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OGLIONO ìe Lém , 
BE4mSIM0 PADRE^chebmere 
de metaiS pià prezìofi , majjtmmieme 
dell'Oro» ovtmaue fi fcuoprim» fiam del 
Principe, o di tor natura, o per ragione di 
Regio Fifcot fecondo LamprìdiO t o per 

a ? ragion. 
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ragion di Regalia de Monti , al paireredi 
Plmio ; 0 come Privilegio de Sovrani ; 
Tanquam natura divitisc ; per confervore 
l'Erario regio a jollievo de Sudditi y 
che fi ^figgono dalle Hentate colture de 
Terreni con i venturofi proventi montani ; 
in vigore delle Leggi di S Vagii a : E Perciò , 
r^erifce l^opìfco in Aureliano , che le man- 
eie > che fi davano dagli Augufii a i Soldati 
benemeriti della%epublica y eranotutteìn 
monete di Oro , nè di altro metallo ; perche 
fi promulgale ejjere l Oro cavato da i Mon- 
ti y patrimonio proprio de Sovrani ^ e per- 
ciò con fommagelofia confervato y e nelle 
vi fcere della Terranafcofio^ e fot tanto a 
forza di fiidori y e di ìlenti de Sudditi indi 
e^ratto • 

Ogni volta , BEATISSIMO PA- 
DRE y che ho poìta la mano al prefente 
Volume 3 che tutto concerne al compendio 
delle Grandezze di Roma y o infelice nelle 
tenebre del Gentikfimo » o fortunata nella 
luce del 1/angelo y o neglimmenfi Te fori 
de i meriti infiniti di Gtesù Crifio, o in quelli 
wefauftideUafuapuriJfnna Madre, e de 



fuoi Santi , de quali la S. V. per Jovrana 
difpofizione Celefie n è il provido Dijpen- 
fatare a i fedeli; o nel difcuoprimento delle. 
Beatijjime Grotte ^Catacombe ^ eCimiterj 
di Cali fio , di Prifcilla , di B albina , di Ca- 
lepodio, di Lucina y dell'Orfo Pileato , di 
Ciriaca^ e del [faticano > e tanti altri me-- 
mar abili abituri de Santi Eroi^ Antica- 
mere felici del Gelo ^ & Accademie ceh- 
bratijjime del Vangelo y meglio dirò , glo-. 
rioji Heccati della Pazienza^ della Fortez-- 
zay della Fede Criìliana^ li quali mcora. 
oggi dì illuHrano ne i FaHi Ecclejìafiici le * 
Vie Appia , Flaminia , Aurelia , Tiburti- 
na, e Cornelia y OHienfe^ Nurnentana ^^ 
Latina y Portuenfe^ VocSoli ancor vene- 
rabili , ne Codici Vaticani , e nelle Liturgie 
della Chìefa Militante^ già travagliati , 
ed ivi fepolti : difvelat e pof eia le venerate 
Ceneri aiqueigran Perfonaggì afflitti * de 
quali direbbe l'ApoBolo ; Qnibus dìgnus 

non crai mundus . 

Mimere parimente fono le continue 

conjolazioni de Fedeli nel numerofo con-^ 
corfo di tutte le Nazioni dogni^tà , e con- 

dizione 



\ 



dizione per ricevere ddlamam del Sovra- 
no Paftorcy Pecore della fua Greggia , con 
indeficiente beneficenza , fiélimàta dalla 
J^ede , le jueJlpofioliche Bemézziom . 

. 0. che contenga le fiacre, e profane 
grandezze di Romay che fono aperte mi- 
niere di meraviglie di divozione negli am- 
pi Spedali , Trofei della Romanà Pietà . 
e perpetue miniere di 1/ ìngelieaCarità a 
uàto il Mondo Cri filano con una magna- \ 
mina mmpajfime ad ogni forte ài mi ferie 
della povera , e languente Umanità : £ chi 
• mi negarà che non fianojorgenti della fu- 
blime Providenza della fama Fede , e go- 
dimento contìnuo della noHra Cattolica 

credenza^ , 

Toìio dunque, che terminai, BEA- 
TISSIMO PADRE , quefio mio ^olth 
me> mi fi risvegliò certa ofiequiofa finde- 
refi di flrettìjftmo debito di Tributo alla 
S. V- come a Principe Supremo per dmani- 
feho difcuoprìmento di tante divote curio- 
fità , per ravvivarne ad onta dall' obli- ' 
vione , le degne memorie , 
..Ne riefce malagevole il Paralello delle 

Cave 
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Cave altrettante ricche , quanto laboriofe 
dell Oro y cavato da i Monti della Mace- 
donia, della Dalmazia^ della Dania > della 
Pamonia , della Sardegna ^ o raccolto 
dalle Arem del Tago , del Gange , del 
Patt(do con la copio] a Miniera de i Te/ori 
delle Inédgenze : Peroche , [e ver eìlr arre 
l Oro dalle miniere con profonde mine fatte 
a lume di ktcema ^ per longhijfmi fpaxii 
fi fquarciano le vi fcere delle rupi da i Ca- 
vatóri^ prima fepolti, che morti; così ap^ 
punto a forza di Pianto , di Cilizii ^ di 
Catene y Digiuni y Mortificazioni ^ Dolori. 
^ Invenzioni ingegnofe della Cri/liana 
Penitenza . ^cava/i IQro della "Divina 
Grazia:^ per(àito per cagimie ddlai:MÙh 
mimta Cofcienza^ Minieredi Roma fono 
i Smtuani \ le Catacombe > / Cimitmi 
dove fi racchiudono le fagrofarite Rebquie 
degli. Eroi del Gelo . • - ' - v 
\ liniere Attesi dOro ineiltmabd^ 
dell Apoìloliche Beneficenze fono le Beh 
vedizim^ eleGras^detfàcro^Mmarca 
Teforiero delParadifo , al aù^trbitrio ne 
^^.diUtet Maeìià divina commeffa ogni 



opportuna^ eneceffarìaprofuftone ; di mo- 
do che Voi, BEATISSIMO PADRE, 
fiele la viva^ e perenne fcaturìgine de i i 
beni celefti in terra 

Ne vhà alcun paragone del valore , 
e prezzo dell Oro delle Miniere Apofìoli-- 
che della Cbiefa con cui fi cambia il loto 
con le gemme ^ le pietre con le perle ^ le felci 
con i diamanti y la Terra col Gelo , meffo a 
paragone con l'Oro cavato per grandi ìrh 
felicità diel Genere Umano con ift enti fino 
ai languori di chi beava, & a jreneti- 
earfi da chi lo poffiede. 

Et ecco giuftìficata, BEATISSIMO 
PADRE7 la confeffione fpontanea.delmio 
debito, nata dàlia apprenfione d'incorrere 
neì^reato di lefa Maeììàcon mntribmare 
al Soglio Apo^olico la nuova indagazior 

ne ; tanto pìh ^ eh k qttolifkiae Miniere 
del Principato Romano fi, ammirano fu- 
periori a . qualunque altro Impero della 

Terra*^ • .. ... * • • ^ 

- Lafcìo dì riferire a V^S'^ gli Archi 
Trionfali guaiti dcdle ìngìtìrie^ de tmoì y 
li Teatri;^ & Anfiteatrijepolti nelleJoro 

ruhtei 



rume, ì Portici . e Palazzi diroccati ^ ìCo-. 
lofi [pezzati di ìiupendi avaniìà > k Mete^ 
le Colonne > le Piramidi , gli Obelifchi , le 
Naumachie y Partenti deUa umana Ambi- 
zipne, dé Marmi , le Statue, infrante , e sfi-. 
gurate dal tempo divoratore del tutto. ^ 
quantunque fiano dì Dominio della S. 
fervono nulla di meno quaft di tante bocche 
e lingue della fimo fa annichilata anti-- 
chità per documento ^ & avvifo morale, e 
VangeUco , poflo agli occhj dé Mortali t 
sugli avanzi delleT^mane grandezze con 
quel Vanitas Vanitatum dell' Oracolo divi- 
no . Se poi in queflo EcclefiaHico Volume 
vedranfi collegate altresì le profane anti- 
chaglie dé Giuochi^ delle Pefle^ Vittime, 
e fuprefliziofe coflumanze, e riti dé Gen^ 
tilt , fappiapy che fi fono indufhriofamente 
pofte per far ifviccare dall' ombre loro i 
chiami dellenojlre Crifliane felicità , nate, 
crefciute , & adulte > con la luce delVange-* 
lo ; ne i Secoli dOro delle Miniere della 
I^ede • 

Vegnift, BEATISSIMO PADRE, 
di mirare con h [guardo M fin alto inten- 

4 



dimènto quefie fue fecondijfim Miniere 
di Cekjli irijbijji , e riconofcendole meco 
mjctmo tutte di fua Jourana Giurifdi^ 
zionc ;\ftdpplichiamQ la formia fua Cle-^ 
menza per la ri/erva di ma fai vena 
delle fue Apofioliche Benedizzioni . 
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A L LE T TORE 

L' A U T O il Er 

ICA or ciò che vuole,nel £10 gonfio^ e Otcgnaté* 
torrente d'ingrata eloquenza contro di Roma. ^ 
02 cui era dato con celebrità di onori efàltacOK 
alle Toghe Senatorie , alle Prefetture , alle Por- 
pore C^nfoiari, poco ricordevole delle antiche. 
Se ancor frefche memorie; delle llive, Aratri dc\ 
fuoi Avoli di Arpino , Marco Tullio Cicerone : 
Roma eft Cm>4rj,diflc egli con la Tua fatirica facoiidij, ex Nationum 
coniiiHu conjiituta , multorum malez/o/entia , multoruuì Jùperbìa , \ 
tnukorum odium , ac molejiìa perferéndii eji . Et quoniam in hoc 
maxime ejl otiofi Civitas^ex Urgitiune interpoJttn^'vinutisyAC digni- 
fatis ohli'vifci folet j a cui và di accordo il Satirico : 

Nullum crimen abeji ^fxcinujij^ue Ubidinis ^ ex ^ua 
Paupertas Romana perit, . ^. 
Anzi lo ibdoCiceme annojàto da così pervciìb modo di vlviere » fi 
laiciò confidentemente intendere ^ (cri voido al Fratello : Video efft 
magnt artis^ ac confiUi ih iot himmmm nàtiisy tantifque 'verfaruium 
'tàtare ofenfiomm y *oitan>faUacias y vitare infidias: EJfe umm, • 
homimm aceomodamm ad tantam monmhfirmommiy ac vobentantm ' 
"jarittatem , e^c. Nè deve per ciò prefiarfi fede a Safldtìo , 'peiche 
ne' fiioi tempi fcriveflè con penna tanto ingiuriofà dì Roma : Rànut . 
ontma verulia erant y ipfaque Vrbs mature peritura y fiEmptorem 
initemffet • Nè hi piìi ragione il Satirico di sferzare con moraaci in- 
vettive i coftumi di Roma , quando habbiamo da i Scrittori Gentili 
medefimi, nonché dalli Oratori eloquenti de' più felici fecoli Cri- 
ftiani, pili celebri Elogii da contraporrc al furore della penna di Tul- 
lio, al mal genio di Giovenale , & alia fevera cenfura di Salluftio 
i CnToftomi , gli Agoftini , li Girolami , e tante fclicifllme penne 
della Chiefa per innalzare con fommc Iodi Roma Trionfante con le 
Corone gloriofe de' Martiri, della Gentilità debellata , e fu le trion- 
fali Vittorie delia tede Criiliana . 

Piacemi di vendicare Roma dalle impofture fattale dalle narra- 
tive de' fuoi Scrittori antichi con,un.copiofo Alfabeto di encomii de' 
iìioi medefimi 9 e de' taoderni : e bene sù le aiTerttve poco amocè? 
voli di TuUio^ifle de Tuoi tempi Plinio di Roma,che troppo pericb* 
lofb en il vivere quivi con la fola innocenza. Et ^ericulofum nimisy \ 
tft in tot vtritatilusj^itmocemia 'vivere» Ciodiffenulladimeoo , 
^ueli'eloqiicme Scrittore per efàltare il merito di moiri Perfònaggi., 

b che 
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che illuftrarono con le loro Virtù quel fecolojcoftanti nel mantenere 
tra le guafle ilifcipltne di coilumi del popolo il tenore delle più ro« 
huStc Virtù, per gloria nel nome Romano. 

Ella è ben però degna da oflcrvarfi l'iperbolica eiprefllone, che 
he fa Tito Livio j peroche fcrivendo ad un Cvto Amico , che defide* 
raya di venire a Roma^cosi gli efpreScyCb'egJi wdÈ$toÌnn>erehh non 
una Citta \ ms wtstai quale porpora del deh ^ wtH un fragmento * 
dtt ejfo caUto r Non Vrhtm éixit fs mifitnim , fid qutmdam CmU 
fwHm'y vel fiagmmmm àdtffim:. £t airivò Cint*olcR Uftsmadi 
' Roma appredb il Sigonioy fino a fiugU dire neHe fiie Iflorte ; SMerUe- 
ffutà ifi ikfft Roma y ibodato fili detto di Ctflìodoro aflEii memora- 
bile . Piacttìi genus efi Romam fibi abfintem Mtttius ficijfe^ qui mtéty 
foffmt cartftitutis laribus babitany £t alcfove diffe : Non fintgrS" 
ti A effe crtditurycui habitat io tanta prafiatur.ì^on dia fàftidio punto 
alla Amia di Roma ciò y che già fcriHe GiuAo Lipfio : Loca illa prif- 
CA y oe velerà y Campmy ubi Troja fitity cum perfirutatus fatisy ac . 
ueneratusfueris y Àbì* Peroche l'ingenuo Scrittore Germano prc- 
tefe , che delle cofe grandi meglio folle Terbarne la meraviglia y che 
annojarn del polTcffo . 

Diafi dunque licenza , con buona pace de' Scrittori Gentili 
per la loro ttnica Roma , che ne i Trionfi della Chiefa nelle gloriofc 
Corone dc'Martiri, de* quali fcriviamo in quefto noftro Emerologio, 
oyero Giardino fiorito di Palme imporporate di Sangue de' più vaio- 
roiì Eroi della Chtelà ^di candidi Gigli delle Vergini , paflàte in rólè 
rubiconde del Martirio y di odorofe Viole dt Vedove » e di Penitenti^ 
che alla penna inginriodi di Cicerone contiaponìamo quella d'oro 
del gtan Cnfiiftomo^ il quale per.nulla havendo le grandezze della 
cclebratiifimaMetroiMiirdcll'Orieace^fidero^ com'egli dice^ ve* 
der R<mia^non per le fiiperbc ampiezze de* fiioi edifizii da noi aIcro> 
ve riferite \ ma fol tante per venerare le Ceneri del Pe(catore, e dell' 
Artefice de'Padiglìoni,entrambi Frendpt degli AppftolÌ9 e della Ter* 
fa • E vi farà chi poUa'iratrenere la noftra penna avvezza a magnifi- 
care fènzaverun ritegno di fcrupolo, le grandezze di Roma Crif^iana 
ne' più fortunati'fècoli della Chicià> allorché ridondante di Sangue 
generofQ della fede , che non replichiamo gli encomti di Roma y 
ridotti a copiofo Airabcto,c dica elTere ella in ogni tempo ftata Alfa, 
& Omega delle Grandezze umane , come difle S. Agoftino . Afilo 
di confidenza di tutte le Nazioni , come Pomponio Leto . Arca del 
Teilamento, come S. Mafsimo . Bilancia dcgl'Imperii, e Principati, 
come Tacito . Beatitudine de* Viventi, come S. Paolino . Compen- 
dio del Mondo, come Cafsiodoro . Dea della Terra, come Salviano. 
Epilogo di tutte le Meraviglie, come il Pelufiota . Efemplare di tutte 
le Città, come Amiano . Flagello de' Trilli, come il Farinacci* 

Gloria 



Gloria ^el Mofido{ come Giulio Ceiàre : Giardinò- éf^ Stienzc , 
e dcgringegni, come Claudumo,.che cantò : 
..... EtfMMwfi hsMM 
BffSehmt in umm .ctlìeBa iems • 
Habitaiione de'GrandiyCome Salluftio. Idea delle umane felicidi, co- 
me BedaXanterna,o Lume del Moado>come Aulo Geilio.Metropoli 
degl ingegni , delle Virtù , e del Valore , eome Ariftide . Madre co- 
mune , dalle cui mammelle tutti fucchiano il latte delle Dottrine., 
Evangeliche, come lo Spondano . Maclba de' co^lum^,e^delU.<;j- 
viIt^, come Monfìgnor della Cafa. Miracolo del Moadc^> d» ipui- * 
cantò il Poeta con cccefsiva Iperbole : ' y ' 

Omnia Roman<t cedant mtracula Terne . /•.• ..^ ••.v 
Natura bic pofuit quicquid uhicjue fuìt . ' ' • 

Norma delia Religione, e fantitd , come Pofsidonio . Oracolo delle 
Leggi, e Difcipline, come Eniiodio . Patria uni verfalc delle Nazioni, 
come Sidonio . Quiete, e Ripofo de* Poveri, delle Vcdove,.c de* Pu- 
pilli, come S. Ambrogio . Reggia de' Prcncip» dogli Apoi|oIi, come 
il Penarca • Scuola perféttiuiitìt' 4i tiVfk pnideiiza, in cui per 
fin le Statue de' Peribnaggi fono* cosi eccellenti , che^i^firoIa deQQ 
copiolè > dìffe Plinio, portata jialcofta per Selve lìayerèbbe tirati 
intieri Popoli ad amminda. TèftinioniolHftofe'denefiie j^uodeize, 
eziandiD-ncUevafte fnc mine : Ma- dtrettantogìòriolàmehte -umil» ^ 
nelle Tue moderne Apoftoliche Magnificenze, fi Criftiane jèlìcit^.' 
Univerfità de' Viventi 3 onde potrebbe megfio dc' noftrt, ^ede* 
(boi tempi rampognare con quel fuo fenfatb £pifi>Bema Carsio- 
doro : Civitas non excujàlniis fi Rams pèccMverit \ Parca- . 
do al fàviifllmo Segretario troppo grand^azzia , o diigrazia ii 
patir (ète vicino al Fonte , c che facci graviminp torto alla iantità ^ è 
felicità di quefte beate contrade fèrtili di così copiofàincflc del San- 
gue gcnerolo de' Martiri , & inaifiate di tante celefti benedizioni , e 
il vivere mendico tra più doviziofi erarii della Chicfa, e il com- 
parir ccnciofo tra le più fornire Guardarobbc de' Santuarii , pre- 
varicar dalle Leggi fotto li occhii de' fantiirimi Legislatori . Peccar 
d'ignoranza nel crederle tra le più fante , c fovrane Accademie ad 
onu delie mallìme pili làgrolànte dell'Evangelo j meritariì l'eiìlio 
dalla Patria ceiefte nelle ftefie Caie di Dio : Perdere il fuo ricco Te- 
Ibro della divina Grazia nel centro della pivoziòne^deOa Piet^ delU 
Religione 9 e della Fede. ' ; 

Nè dobbiamo trala^ar di avvertire il (avio Lettóréf Chelc lndutt 
genze , e le Reliquie de| Santi, che fono le vene più prezioiè dell'oipb^ 
che fi cavano dailé lìainiere incfaufte di Roma Cristiana., fono ^èl- 
mente tolte , e con molta gelofia da i Regiftri della Viiìta Apollolicj^ 
iàtta per ordine di Sifto V. , e dalle Tabelle autentiche di cìafcunà . 

. ■ ■ \ ' b A Chicfii 



ChkGk di Konia ^ Lcliukilgeiize di i Brevi Apoflolici , e riferite da 
molti Scrittori di approvata autorità ufciti altresì dalle Stampe Ro- 
mane*, Così pure le Relìquie de' Santi,la rufsillenza delle riferite con 
cfquifita attenzione da Nicolò Signorile y da Pompeo Ugonio , e da 
altri accurati Scrittori , oltre le notizie raccolte dai! Iftoria Ecclcfia- 
Aica del Cardinal Baronio, e prima di elio da alcri gravinimi Autori. 

Che (c tal volta delle mcdefimc Rclicjuic fc ne pone in dubbio 
l'identità, o fi toglie loro l'antico culto con non cfponcrlc alla pu- 
blica venerazione , pcrluadafi il prudente Lettore ,che ciò proviene 
(come habbiamo ftudiofàmente ollcrvato nella re pplicata Vilìta del- 
' le Cbiefc di Roma) o per efierfifmarritck Tabelle autenticate della 
fiidctta Vifitji Apoflolica, o per la cognizione ,-di chine tien cura> o 
^pcr<^tig(ietu economica dt sondar loro con publkò.apparatoil 
dovuto culto , o perche per inlèdtita» e iiegligcnza de'Miniftri 
trafugate , tipoftc tarhora alle ingiurie , o vicende de' tempi : o per- 
che^ come ftimfamo più imiibrme alKprobaSiiilftà, |)<rche fiano con- 
larvate dentro gli ÀltarC^come gfli^fi coAumò ne' primi Secoli della 
Ckieià ripoiiì le facfe R,eTiquie de' Santi , è per ciò ignote alla devo- 
zione de' Fedeli , come habbiamo altrove più.difufaoiente riferito . - 
Habbiamo lludiofamente riièrvati nel fine del fecondo Volume 
ilfidicc copiofi) delle Materie, & Al£ibetico de' Santi perche riefco- 
no piè pronti, e commodi a i Lettóri, con lacorri^ndenza di tutt» 
l'Opera , a benefiziò univer/àle . 

Per la llefla cagione del maggior commodo a chi lcgj7cndo s'in- 
contrano in qualche errore Icorlo nella Srampa , le nediiierifcc la_. 
Ccnfura , o Corrcz7.ione al fine del fecondo Tomo già alleftito per il 
Torchio , implorandofi dall'Autore il difcrero compacimcoco di chi 
legge ^ proprio de' ^etterati difcr^ti • 



Protejla dell'Autore. • 

OEcli Huomini IHuftrì in concetto di Santità , o fègnalati 
di Opere virtao(è noh intendo, che (ì predi maggior 
&de df quella , che è fondata neirautorità umana ; foeco* 
ponendo al giudizio della Santa'Sede Apoftolica Romana 
tutto ciò,<hejiò narrato in quefto mioEmerotogio Sagros alla quale 
filetta la qualificazione dell'azzioni da eisi fatte .- £ perciò mi prote- 
ftò d'ubbidire, e confermarmi a i Decreti publicati da Urbano Vili* 
è dalla S* Romana univerTafe Inquifittone. aegfi anni isij. itfji. 

Imfri' 



Imprimatur- 

Si videbitur Rcverendifsimo Patri Magiftro 
Sacri Paladi Àpoiiolici • 

D. de Zaulis Arcbiep. Tbeadffia Vicesgercm^ 



Approbatioms Operi s . 

PHompti'ffimo animo obfeqoiofis praeceptis Réverendlfs. Patri*s,Fr. Pauli 
Bernardini^ Sacri Palatii Apoftolici Magiftri obtctnperani » 'ineffabilf 
OOtdis VOlaptate , fcdulò clncubravi Volumcn infcriptum , DeH'Emerolo' 
g^JitdmaCrijUoHaf e Gentile Tane prima ,€ feconda , dell'abbate Carlo Bartolomeo 
TÌé7(7yt iegU(Mati di MiUm, t C§nf ultore iella Sagra Cngrega^^one dell' InUct-^ Qùóda^' 
ut vcrum falcar , iti à qualibct ccnfura hadcnùs immuncm reperì, ut ob mate- 
lis dignitatcm > folcrtcaique Authoris in 6acris Codicibus coaiprobatatu cxpe*' 
fientiaiÉ p illod cxpugnare indecoram dfe ptitaiim . Sienim tefte SeQeea(f/».j.- 
Je&n. ) antiquitùs rcvèpunicbaturcormmpensPydlada» vulgò Macriccs, in 
quibus lìngulorum annorum Adalìcrerismandabanmr« quia rrasroris Majcflas 
contempu vidcbatur } pociori jurecuadispoents.ipfe pledendusfbrem , fitam 
ingcniofum , ac pcnirilem Platee iaborcm ; imoaeritò corcigere audcrcm . In 
co fìqoidcmOrthodoxa Fides , optimi morcs, Chriftianivc Principe haùd ifta 
uno l«duatur« omnifque furpìcionis erroris intaminatfs fulgent honoribus ) 
quiitiiiiiiiòtocDivoram cxemplisChtiftiadam ab intelle^ibus tenebrls pnl^ » 
ipforum voluntatcsquotidic co magisexcirantur , iir affcclx fìant Eorum, quos 
celebra re dclcélac. Idcircò» ad Ma^orcm Oinnipotcntis Dei, Sanclorumque 
ihonin Cloriam , Anlmaram Immaculad Agni Sanguine redemptanam ben6>. 
ficiom > hujufcc Auguftinfìmx Sacre Urbis pr^flanciorcm excellentiam , quam 
CÌtiù«iiDfXÌja«pduincflcad^udico. Daiuin oc Ara*Cocitdieao.j4iittacii i7o£ 
• • ». ■ ■ . . * . ' ■ *- 



DEmandantc RcvcrcndIfTìmo Patrc Fr. Paalino Bcrnardinio Sacri, & 
Apoftolici Palatii Magiftro primum Volumen, cui titulas » Èikerplo' 
gì» iiUflmaCrifUaaà i EtelefiafUea, e Gentile, Autfaorr Abbate Carolo; 
l»arinolomxo Piazza SaawCongregationis Indicis Confultorc, pericgi; & nihil* 
aut Religioni nozium , aut bonis moribus advcrfum , invcni . Corrcfpondenc 
cruditioni clcgantia, & ftyli puriias piecati . (^aniquam éniin innumeri genti* 
HmiìCalcus, vigente Romanoruinfa|icrftirioiie,fingulisferèd{ebii8« in quibus, 
c:c vana religione cclcbrari confucvcranr, addncantur ; ab cis tanicn ab Authorc 
purificata* atque correda cxponuntur* ut ficuti P/iarnaacopolz falubrìoracx 
venenispharmacacoiiliccfecoiifaevenims ficauthortspdritia cx.vanbAoma- 
norum uiperftitionibus noftra: Saniliflìma: Rcliglonis ritus, 5c cultus folidiori 
raeioqeezicoijt , cxtollit , atque confirnut j ita ut leacqtiuiii animo* pofterndi* 
titMiemcrgaDivnos, & precisò JMartyrcs , quibus Rio<fW'llràtarf'a«r#ei(im<l^ 
votionem alliciat , & inflamniec . Qajk proprcr publici juris fieri , fi Patcrnitaii 
fuc Revercndiilìmx benè vifum fucrit , ccnfco : R4>f9A j|P9d & Fancaleonem 
iaedibus Scbol. Piar, i v. Non. Aug, MDCCVil. 



yùigf4^hm$ è Di JbMM Ufdaité Vrocuratw GemMlis SdnL TUir, 

b i Ex 



Ex Commiillonc B^cvcrcndi^Iìmi Vitris Fr.Paullni Bcioardloii ^^alatia 
A poftolict Magiilri vidi , atrcntèquc pcricgi Opas mfcripnitiori- Mre»/** 
ih di I(flm4 Crifliaiia , Ectlefujiica, e Gentile parte primu, e feconda iell'^bbatt 
C :■ I ij t> trto(9me9 Tiét^^^ dfrti Ob!ati ài Milano , e Conful'ort dt lU Sagta'Coììgrflai^ioif^ 
idl'lndice , Et iacoaUul (icptchcnili , quod OihoUcz Religioni , aiit bonis uio 
ribus abtcrfctur > fcd magna animi ohledacionc dcmiratusiuni ft vii gravi:.) rem» 
dictionis clcganriam,copiam cruditióftiini,rnultipliccmquc Sacr.r.f.cocri Jlicx, 
atquc propiianas litcraturx varictatcm, picraicn», ac Ipiriiustctvoccni /\athocìs 
de Romain Urbe a<^modu 01 benemeriti,. qui ut Ic^catium eorda virfure reli- 
giòni^j pieratirqQc imboantur , & irikniilTiuiòfladiocrgi Sandlos mar.is, au> 
gifque inilammemur j ijpToiumherotca getta» ac preclara facinora dicbus fin* 
gdliv perMMiì ciffCttlmii l acnfc a bre vi i a te defcribcns, antè omnium oculos« 
quafiin pablicis tabulìs cxpofita , adcorum iiniiaiionctn adhortatur, virtutes 
cxtoliir, abufas eliminar, vitia fjcrpcruò infciflatur. Siimmoinfupcr , afliduoquc 
iaborcconfumptusijifcrqujKàdK, coUig4(lUi(quedkcr(arum noticiarum frag- 
mentis , ac illuftraodts venefands amiquicatishilforiis/ad monumcntis , vctu. 
fìm: oblitcr;itis , quorunqucmemoria jam dilapfi crat, & in hoc HcmcrologU» 
JBLomano. aliirque quamptatimls Opufculis ab codeiq etudicillìmo Authort 
<;omrtludìaccepfatione fain toh'cìtir edifis» ffa di'ligentér, aptifque ncxlbdi 
cunif^a difponit, ut Sacianim Bafìlicarum , Ecclcfiarumquc Urbis cultum , 
San^otutu , San^rum^ue prxfcrtini Chrifti Manyr^m , eorunquf: il^cli^uia* 
tfùin' » ac Saci^ruai Imagmum veoerationem» S^cuinim J9Luua|n od>&rV^iiiiam ... 
indulgenti jrutn ftequeiitiorem ufum,ac Chrifti n^ellum devoiioncin fummo*' 
percrcAitiicn'r, pròmovcnt ,auxcrit,propagaveri().ilon (ine ChriAianx rcipu* 
blic2 utiliiate > Romanz Urbis rplendore. Dei, Sanàorumquc onioium gÌQ/>f » 
acstcróa' Idi nomini^ memoria fcmper ìnbetiedìé^ióite^.jDigiiiiS^miii^Mgitùrj 
exiftimo , ut hoc Opus quanto citius in publicum proJqat» omntiunqwc ma-^ 
nibus^juxt^ recurrcatcs pcr.annum Sanclor4m fcft^vitatcsduotid(è iciaiuri quia 
in««tiiem, &'enidi'lt' fias dodffhaf j>abolnin, & devoti rpi'ritualis aliroixifs^ 
cibum dcguflabunt / In quorum fidei|4'&c«Datam joipoIlc^glóS. Bai^EMag/fl. 
AUfbc, dicp.0^lobnsi7io. " „ .' ' , . ' ■ . . 



£c ubbidire alli comandamenti del Revereadiflìmo Padre Macero Frà^ 



Gregorio Sellati Maeftro del Sacro Palazzo Apoftolico avendo letto ii 



B Libro intitolato Emerologio di l^ami Ettleftaflita , K Gentile deH'^bbjte Csrlo 
jUrttlomco TiaT;^ degU Oblati de' SS. .Ambrogio , t Carlo di MUan» &c, » niente vi iiò 

ritiovaco ripugnante alla Cattolica veriri>oa*lNUMiicoftuini: ami hò ammirata 

in elfo iroa grande erudizione , unita ad una molto notabile pietà , diligenza , c 
£uiga continua, con cbc l'Autore graodcmcmc diletta # cdinfìemcinllruircct 
£ però lo giudico degno della puUica luce a fiogolar* «tilità di qualunqiut pio , 
ed erudito fedele ; la fede di che 6cc. Datodalla Cala PltoftflBi dettr Soioié gjc di 
StPaoulcoinRoma. qudtodi 2j,.Geil«tfoi7i^ ; 



» 
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AD AUTHOREM 

EPlGRAMMAr 

Otì ego Jirta tuh intendo ncB^ife Lihrh , 
'*ÌS!am Jloresmerìtos rion mihi Phìipìa dcdit . 
Quis poter it d/gnis redimire volumina laiiris 

In queis Jiura^ iterum Roma^ r€nata vis^et ? M.T«iim$ 
Si renovas veterem Romam^ Romana vctufias 

Jure tibi prijtun^ cmcinat elopum • 
Vaironi fcribens dixit; tjucé Tullius Olim , 
Aptiiis hcec refcrant tempora nojlra tibi . 

ISos in noftra Urbq Peqgrinanres, errantefi]ue;^ tamquam hoipìtcs (14 
Libri , quafì domuqi redtfxerunt , ut pofTemus aliqtiando , qui ^ 
&: ubi cfTcmus agnofcere : Tu xtatemPatrix, tii defcriptioncs s.^u%.Uh.6, 
tcmporum , tu facrorum jura , tu Sacerdotum , tu domellicam, dt civU» 
tu publicam difciplinam , tu <tdium , regionum , locorum , tu 
' omnium divinarum 9 humanarum(}uc nomina > genera > oiHcia9 
caufas apcruifti . ' ••••*• • .'^ ^ • ». 

Hac tibi quàm.henè cotUxmùnt^ oraculd ! filus. 
Tir kittdare fatis dignus erat Cicero . 

Hicronymus Bonnini. 



In Romana Volumina Anthoris • 

Dere màtùres fotum viSnra per amm 

Scripta Palatina: gloria prima Togce. 
Ingeninm ventura diù mirabitur cetas, 

Poji cineres viva Pagina doda tuos , 
Hobik profer opus 9 cartba hngincpta ve tufi as 

Parcet , immunes jam jtnet ire dies^ 
Quin licet occulto numerety qua facuìacurju^ 

Stemere perpetitum nomine nomen babes. 

Incertis Authorìs • 
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Adcjì ckmentijfimm Deus , qui dcjiderantibus fuisy 
aut rnartyrium prabcat, aut Jìne martiiria 
' €um Sanais prantia divina, refriòua^. - 

SJo..Qir^oft.fer.i. cleMfirtyr.tpni.3.. 

• • • • _ • 

• \ , . . .,.«. 

- ,1, ...... 

j^i^d frfffi&ò infanta eft EifamtUù non credere, cujus 
' 'vefitdtmSéAgiiisMartyrumdéitHMi AfofioUcértfo' 
' ' némt yocesi frodigisfrAénti Mundus U figuri EU' 
' mentdloéiu^htitr:DdmoMscchfitentmr:SeJ 
Jnf4mtà eft t di Fide Evéu^dii mn ehAitére mviritét* 
$nin quafi de ejus falfitéùe non duUténs • 

IV.V ' : ^^cus MirandulaiMis , iib.2. ^ifK • . ' *.* • *. 
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e primo appreiTo i Romani • 

PROEMIO. 



ni > e fignilt* 
cat! dì tfueflo 




RIMO Mefc dell' 
Anno, fecondo i 
Romani , c Latini^ 
rUndccimOjfccon* 
do gli Ebbrei , il 
(^nto« fecondo i 
Gted,eiTofcaiiit 
chiamato dagli A- 
tadcù fldmelione dagli Jonj» e Bco> 
2Ì Lene$i daiCypri Eftbhi dalla Des 
Veda , o dalle nuove Vefti , che i Con- 
foli li mettevano la prima volta cho 
entravano ne' Magiftrati } ficcome an- 
cor da ì giorni feftivi , che li 
celebravano nelle Nozze in onor di 
Giunone . Da i Macedoni ^uiineo . 
dagl'Egizzj T]pU, dai Caldei 5re&«f, o 
Sebebat » da i Germani ^«rMnrr , da i SaC- 
foni Hrf^tnan, e da Cailo M4gno yuin- 
urmiut, cioè giorni,o mcfi d'invemOb 



come fcrilfe Solino , dedicato a i Dei 
Superiori , aflcrcndo Pictagora doverli 
tal numero preponi a tutte le cofe . Ne 
mancò chi diflc , elTere ftato quello 
Mcfc prcfo per il primo da i Romani , 
perche nelle Calcnde di quello furono 
difcacciatìURè, e levato il governo 
de^Confoli . 

Dal vocabolo latino yanMrìir/ chia- 
mali da i Romani quello Mefe Gennarvi 
perche egli è la porta di tutto l'Anno } 
e fecondo il loro coOumc il primo , & 
il principio di tutti i Meli . Gli Ebbrei 
incominciavano dal Marzo, llimando 
che da Dio in cHb foflTc creato il Mon- 
do, e fecondo le fognate genealogie de' 
Poeti , deriva il fno nome da Giano Bi- 
fronte acuì fu dedicato un Tempio (di 
cui Oggi di ancora per tcHimonio delle 
loro noiefie fi veggono i &niofi avaa- 
li TJdaQ a $r Gimuo la Vdabio» che 
A 



Namef* 

dirparemlfte* 
rioio* 



Ednoloeìa 
del Mtff di 



Tempio dì 
Giano br'ìtò- 
tcfue mcmo' 
xieyt faperftì- 
Stoni darGm 
tal. 
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d'ano Bri- 
fonte* c faxj 

piena ói [omr 
boU. 



S'Lei StTm%df 



Caf''ndr>che 

/i_'ii'fichno>e 
*]u'j!i erano le 
loro fapcriti- 
«iofe otktnr 



Come prima 

Inventate 
Corone di Ij. 
urQi di olivo« 

•filino* 



fu ^ià la Ca(a di Scipione Africano) di 
CUI pur fa menzione focto altro no* 
me San Gregorio ne' fiioi Dialoghi ^ 
cosi detto, pcTchc vede COI! utia faccia 
l'Alino fcurlo t e con un'akra i'cQtran- 
re . Fu figurato ancora con io Scettro » 
c con k* lIiuvì in mano con una Jiarca* 
Unic Ciubleniaticauicntc aliali vo fila 
futura fondazione della Chiefa Roma- 
nat accouciaininrc ciprciTa ncU'am* 
piiiOaia PodcHà del Vicario di CriAo 
nel dominio fpiritualc di tutto l'Uni- 
%'crfo ; c della lua fovrana giuri^zione 
CahfUum , Terre ftriiim , 6" InferHorum , 
iìmbolcggiata appunto iicila Barca oa- 
deggianté nelle ìue patite , c che tutta- 
via p.itifLC pcirccuxioni , c Tempre vit- 
luriola uclla Uabiiicà della Tua Fedc> di- 
venuta tì H^eflra di entri , come con^ 
maellofa eloquenza la nominò S. Lco* 
OC Papa , J>ifeeù0la di eterne Veritd . 

Piene di luperftiziolè oflèrvazloni 
erano le Calcndc primi giorni di eia» 
Icun Mcfc apprcHo i Gentili Romani , 
dedicati a Giunone» e perciò con mi* 
(Icriofo culto guardate $ e furonocosi 
dette, perche in qucftc il loro Pontefice 
radunava il Popolo, e gli annunziava 
icfefte, e 1« Cerimonie da oflérvarfi 
per tutti li giorni del Mcfc , £c i Ponrc- 
iìci minori folcvano io tal giorno far 
Sagri6ci alla fudettaDea nella Curia 
Calabra, la qipalc (ècondo Macrobio , 
era nella più alta cima del Campido* 
^lio ( che ora farebbe con fortunato 
cambiamento di cofc , dov'c il Con- 
vento , e Chiefa celebre di Ara-Ccrli ) 
Quindi fi publicavano le None ; ù face- 
ranoSacrificii a iD^iLari* Uùvano 
i Soldati folcnniiTìmi giuramenti di fe- 
deltà al Popolo Romano > come rifo- 
rifce Tacito . Sì davano le mancie iq 
fcgno di fcambievole amorevolezza ^ 
O di felice auguiio di futuro avvcni* 
mento j o di più coricfe ricognizione 
de' migliori fervisi piiì fegnalacamente 
prcftati , o per gcnerofa ricompenfa di 
qualc|ie nobile imptefa i Invenzione» 
ritrovacai c gentilmente introdotta ésM 
dal principio di Roma » fino da Tazio 
Re de' Sabini, il quale pur« fù il primo» 
che pigliaflfe la Corona inceduta di 
frondi verdeggianti di alloro , o lauro » 
ficcomc di Olivo , e di Mirto, detti 
perciò felici per ncm cilcce clpolli alle 
jngjarìe de* Tenspi , nft|alle 'rlg{dei» 
«e dei Verno pct ^cmame pi» CocQ: 



EeoelBa^ 

auacte>eiic^ 
Conviti vi*> 
cada 



C»f»»9m ttfttm 

v€tii àif»%6m 
V'7i» 



OC a ì pili valorofi Pcrfonaggi, 

Di queftemanciediftributceiielle 
Caleode di Gemuco parlò appunto 

Marziale . 

t/iurcét forriglturyani cariotà CaUndit, 
$ed tsmn Iwr Miuims pamperi j effe folet 
Qucfta parola Cariota fi^^nifica frutti , O 
altri cibi dolci indorati » o veroartifi, 
cio(amente<atil, comepnieog^fi 
coftumamandarfi agl'Amici infegno 
di vicendevole amiftà. £ perci)c iac0ì:> 
c n«' Conviti fi erano tra i Criftiani in- 
trodotti molti abufi, furono perciò tali 
ecccfli proibiti dal Canone fotto pena 
di lcommunica;Ji qnis Calendat^MuMrii 
ritMTafawrem ctUrt/vH iUtfùd plus ntvi 
facete propter annunt novum , a;n Menftt 
lampidibtu , Vcl tot in domibus preparare , 
<^ pervteot, & plateat cantre , &ebor9s 
ducere prKfiimpferìt , anathcma fit , 
Me i Secoli più felici della Chiefanon 
pili a Giunone propina Diviniti , per- 
che fopraflava alle Nozze, fu chiamato 
qucfto Mcfe7s(M^^fi»/f , ma bora fotto 
il Patrocinio deiu gran Madre di Dio, 
che ci recò le fortunate primizie della 
noftra Redenzione col prezzo del pri- 
mo Sangue innocente del luo Santiffi- 
mo f igli^^olo in quello primo giorno 
circoncifo; £t altresì al Dottor delle 
Genti S. Paolo , che iti il gtan MacAro 
di Roma, e con el& tutta la ùnta Cliie- 
fa con la fua dottrina* c prcdicaiioott 
Apoitolica* ' 

DIGRESSIONE t 

DELL'ORIGINA PELLE FESTE. 

^redmus SanWs Marljrihu, &wr4Ì^ 
tentibns » mìrnfédentihus\ diceni§ 
tnìmver*f«St fwf > piiSent 
facere mira S. Auguft. de 
CiVfD4Ìca.i$JiÌi. 



T Rafie Ibiza veran dublo dalle co- 
ftumanze Apoftolichc, comcof- 
ferva il Cacdinal baronio la primitiva 
origine de' Fedeli , e la Santa Ciiiela di 
celebrare le fede inOQOrdi Dio . e de* 
fuoi Santi con l'ifteiTo nome appunto* 
con cui li Gemili Romani chiamavano Feftej kro 
altresì li giorni de iSacfifiq profani a i o^'S'm, «al- 
loro Dci,o vero celebravano i lor Con* ' 
viti , c danze , e foictinizzavano i loro 
publicIfpettacoU* c giaochi per tra- 
ftHllOdd Popolo S O V«tO in onore de', 

Ccf4XÌ 



Gennaro dt* 

dicaco alla_i 
gran M«dff« 
diOi*. 
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■ . Cefacli loro giocondi trattenimenti . 
Kon vollero però in tai giorni fcAivi 
-( contro il coftumc della Legge Mo- 
faica ) qu Iche altro difcrcto , c ncccf- 
fario foilicvo giocondo ; di cui cantò 
Virgilio ; 

QjS,ipfe et'utn F Jlis qttadtm xercercj 
disbHS Fas , & jit ajimnt 
• ■ • • & altrove con giaziofa e folcnn. mcn- 

fogna Ovidio ; 
forte yovi Thahus Fefium fdcntr.i f 4- 
rabatf 

' chianianfi perciò fcftivi li diftorfi di 
cofc liete, & amene . 

Coftumò poi fcmp e fccondo,che 
le chiame Te; tulli no c i m reJef - 
fte de' A .artiri ::ata e 7iauli\}, p re 
in tal giorno rinacque o alla ita im- 
mortale, e ct n gloriofi trionfi li'ctc - 
na; Ne altre ile, eh di Martiri fi 
celebrarono ne i rimi telici Secoli 
della ivclig'one Crifti . a , ne' quali 
crebbero a diltiuAira le Palme, c 1 o- 
ron . La prima i ella perciò > che fi 
foIe;:nizafl'c nella Chicla fu quella dei 
gloriofo Protornactirc S. Stetano > per» 
che fi^comc fci il primo, e perciò derto 
il Protomartire de' Martiri, così ne 
riportiflc il I rimo culto, & onori > il 
che poi fi propagò t' n - n f v rt-> 
nell'Africa, con e tcndoll ^onl'.fc - 
pio di 'S. egorio laumaturgo, che 
lu il primo , o de' primi a cambiare le 
Fcftc d-' den ili , cu me piene di fupcn- 
dizione , e di pr t ■ nità , nello Fcftc de* 
A: artiri col r.e di religione, e di fantità, 
gli Tempi degl'Idoli In Chicfc de'Santij 
• come già fece l'Apoltolo , per quanto 
gli la lecito convertendo in Aten^ 
l'Altare de Dio Sconofciuto in onoro 
del vero Dio . 

A folennizarc le Fc ìc de' Confef- 
fori , fi diè principio , dice il Cardinal 
lei sr.iìh.u Be larmino, nel Concilio di Magonza 
tntrttv.cap.'i. l'a^m, g i j . , in cui S. Leone III. 011-. 

publicaroLniiirà, e con l'aflìdcnz i di 
Carlo Magno , e dì molti Cardinali , c 
Vefcovi canonizzò con ran c Lbrità, 
c coDCorfo di popolo inhnito S. Suvit* 
berrò. Polidoro Virgilio nuUadimeno 
attribuilcc , ma con Icggier 3nd.imen- 
to ad Innocenzo la prim i folennc Ca- 
nonizzazione ad Aleff ndro 111. tro- 
vandoli prima di eflb pratticat con i 
Riti , e Cerimonie ufatc , e prcfcrittc 
dalla Chicfa da Innocenzo ILdi S.Ugo- 
nc Vefcovo dìGraaoblc l'anno 1140. 



Origine di fo, 
lennÌ22arfì le 
Fefte de' Có- 
feflbil . 



1 da Urba o II. che conce : con Bolla 
fpecialc all' Arcivefcovo di Trani di 
canonizzar S.Nicolò detto il Pellegri- 
no, fott ■ la cui in ocazio e era dedi- 
cata quella Metro olitana l'anno loSS 
Ma perche la Chu i non hà giorni 
baftanti per t el b re a efta di ciafcun 
^anto; fu perciò ordinato d S. Boni- 
facio IV. , eh. fi celebraflTc in Roma_. 
nel famofo Tempio detto il Pantheon 
de' Gcn ili, dedicato da Marco grip- 
pa a tutti i loro D i,nel giorno di 0:;ni 
Sji ti a tutti i iS. Maturi, i lituendo 
il digiuno precedente allamcdefima_» 
Fcfta . 

^ La cagione d ift'tuire i ^S. Apo- 
llo i Iel >. iicln onordc: Signore , oclla 
fu Santiffìma Madi-c fu , perche cflVa- 
dofiabroi^ate le Cerimonie licliaLcggc 
;>ioL.ica, (limarono fpcui ,uc i non 
di:co{iariì moko wu^li hbbrci nei cele- 
brare la Palqua , c la Pcjitccofte, Fci o 
loroprin ipali, in modo cnc ritenen- 
doli i loro noi 1 i per non ^ endcrfi trop- 
po novito ne i liti della Criftiana,» 
Religione , . cnilTcro a c 1 br rfi li 
principali Mifterì della nofira fanta^ 
Icdclneiraadumbr tii il ciicpratticò 
la prim 1 volta Pietro nella Chicfa di 
.P d nz'a a , dove rico rato fi era , 
ccort fem ntc accolta ua i). Pudc te 
Scn tor Romano , c dalla lua beata 
Famiglia . 

Che poi gli ApoQoli , e con cflì 
San Paolo no 1 toglicffero tutte le fede 
degli Lbbrei , l'afferma Tertulliano 
illuftrc tcftimonlo, c gelofo venerato- 
re delle tradizioni Eccleda 11 iche. Dalle 
medefìme fcftc tolfe tutto ciò,, he fpct- 
ta alla l ettera, cFig ra , fi lafciò che 
alMiitcrodichecopi a. e ten trat- 
X della loro pietà, & eloqucn ai 
SS. Gregorio Nazianzeno , Girolamo , 
cBafilio, aderendo, ci dai dcfi i 
SS.Apo oli furono iftitui leFeftcdcl 
finto N a ale del Si ore, dell' pif nia, 
oltre 1 due P quedi Rcfurrcz ione, 
e r ntecoft ; dell'A crenfione con dì- 
vcrfi loro Riti . Pe. non convenir poi 
co !i entili , c e chi mavano i loro 
giorni piùlolcnn* col nome di Ferie , 
chiamarono con tal nome , dice Ori* 
j,ene,c S.Girolamo, li giorni di lavoro, 
e di ecolari faccende, nona mett n- 
d però il digiuno della Do cnica , 
come rutta dedicata al culto divino ; e 
perciò chiamafi il Lunedi Feria Seconda, 
A 2 c fuflc- 



Sur» /««•:• 



Cagione d'i- 
l'iicuirc nella 
C lì fa le Fc- 
Aedel Signo- 
re . 



Feae't' INa- 
tale,deIl*E i. 
fania , deli'A 
fc fìone , e 
delle Dome- 
n'che ìdicuite 
da' SS. Apo- 
ftoll. 
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c fu(rcguentemente gli altri della Setti- 
mana Icdefiaftica . 

In vece dunque delle Ferie de* 
Gentili t delle quali molte ne levò, co* 
me fupóiitte , e gravi al commercio 
popolare Claudio ; s'introduflcro le^ 
f càe de' Martiri , le quali anticamente 
fi celebravano con oblazioni , e facrl- 
fici della Mefla , e eoo più folennc di. 
moflrazionc di pietà per opporfiagli 
errori dc'Manichci, che malignamente 
Feftt é^yiMt* l'Impugnavano . £r era tanto il fervore 
tiri iinrodot- dì cjjci buoni Criftiant della primitiva 
ce nctiaChie- Chicfa , che ciò facevano dovunque li 
'* » eoa qual fotStro ritrovati , o in efilio , o ne' luo- 

Terra ; eziandio nelle Carceri ftcflc , 
confoUndolì in eUcconlamcmorÙL» 



dell'eroica coftanza di qneU'Aafmt^ 

grandi . Vedendo perciò Teodofio . 
piiflìmo Impcradorc con qualvencrap 
zionc fi oflcrvavano dalla pietà de' Fe- 
deli qaefti giorni, ordinò, c vietò, che 
in niuna parte dell'Imperio fi profa- 
naflcro con giuochi, o fpettacolipu- 
Uici Amo gravi pene: e molto più i 
Gladiatori , o i Circcnfi nelle publichc TeodoCo Im- 
rapprefcntazioni. Tanto ftimava aucl fb""Tfi>ea*" 
pio Imperatore, che per placare l'ira coUne'gior- 
divina , e per la profpcrità dell'Imperio ni fidliv»» ' 
fi onoraflfcro i giorni dcdic.ìti al culto 
divino , & in elfi fi rifvcgliallcro le glo- 
rioTe memorie deltefeUcità della Chie- 
fa nelle prove illufiri di Ccjftìaaa ft)ff* 
tcw de' Santi ÌAutiii » 
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In nomine Jfsi^ omn genufledlatur Coeleftium , 
Terrcrtrium , òc Infèrnorum . 

Partus , ^ i ntegrit s difcordes tempore lo o 
Vii nisingremio v era Pacishabem . 
Ad Philipp, cip.a. 



s 



'Luca 0p-r, 
An di eh ì. 
P» 1 . fott» Ce- 
fare Augu(lt> . 



V' an-lj. di 
4». 



Mmlé im Jefui 

Cfsf/". caf>Z7. 
S ' B*rmarà,dt 
Cir:» me. c*,^t 




A CtRCONClSIONS DI 

Cai ; ì 0 SioNoa No. 

Bio dO[ L l'ottavo 
giorno l ao'N'a* 
t le, i coi fu chia- 
mato } tome gii 
nominato l'aveva 
l' Angelo , coru- 
l'Augaftiffimo Nome di Gesù , che 
vuol dirSal atore. Fu quc o fcraffi- 
moavvcnim o, e feri cJoStaa- 
ghcU'o in gio no di Domenic i; non 
nel Tempio j come vuole S. Ilario ; ne 
meno nella Cafa diS.GiuLppc ìnBct- 
Icmc, ma nei a ftefla Stalla, o Spelonca , 
o v'era nato , e per oito giorni alUtt co 
dalla fua SS. Vergine Madre , come 
tiene coftantemcnte S. Epifanio , on 
l'aflìftcnza de' Parcn i, fecondo Tufo 
dcgl'Ebbrci . Il M niftro, e Padrino Ji 
quefta fonzionc , & in que o Rito , 
Cerimonia legale, che corrifpondc 
al noAro Battcfimo ) fu fecondo l'opi- 
nione di S. GiroUnio, eh o argomen- 
ta dall'aver auto ordine d U' ngclo 
d'implorargli il Nomej u S.Giu c pc; 
c lo conferma l'A u eufe dall antica 
ufanza de' mcdemi Ebbrci, che il P dre 
circoncid ffc il Figliolo , come Icggefl 
nella Gcnefi ; S. Bernardo nulladimeno 
ftima, clic la SS. Vergine ciiconcidcITe 



i! Santo Ba!i bino , e Io cava dall" fodo. 
alcap^.,c 'Maccabei lcap.i.,ovc 
n tr va , che non fu vietar alleMidri 
il circoncidete i figliuoli; v-omefcSc- 
fora ) cosi no eb e 1 SS. Vcrgino njm».S'AmH 
( ; > il ^anto Dottore ) non ebbe or- 
rore Ui circoncidere iS nto a bino» 
quale non avr bbc anta di colti i 
fac.ificarlo, omc già fece bramo il 
Ilio figliuolo If ac , fc Dio comman* 
dato l'avcflc. La Chief i ne lcp'tturs- 
publichc rapprefcnta la Circoncifio c 
del Signore nel Tempi fguendo 
l'opinione di S. Ilario - 

atta la cerimonia dell C'rcon- 
cifione del Santo bino , pag' 
S. Glufcpp i Cenfoconfueto, con ^u' 
dice Paolo Orofio S rirto e di gran.* 
Noni , \i arrolla o il Redcntor del 
Mondo, Pa : one del Cielo, e della 
Terra , Ha Cittadin za Romana . 
Dv-^nc perei ' fono da itèrirf a carat- 
teri d'oro lc;parole dello ftcflb orico 
per gloria immortale del nome Ro na* 
no, he il Figliuolo di Dio t agli ec« 
ce ella fua infinita bontà , & umi* 
liazionc alle noflrc umane baflezze » 
fiafi de nato di onorarlo con m tterlo 
nelle publichc Tavole , e fregiar lej 
grandezze del fuo Imperio conia Cit- 
tadinanza Rom na nel regiftro del fuo 

Augu- 
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Aueuftijfimo Kome còl tcibuco 4cl 
Ibo i>iifb . Nei mcdefimo anno , doò 
in qacfto dei nafcimemo di Grido , 
fcHv'c il doctiflìmo OroHo ne'luoiFa- 
ili Univcr£iii ncifuo linguaggio lati* 
no , che in parte afabiam tradotto nel 
domcftico per comune cohfolazioncj 
de' Romani lAfrim* volta volle Cefare , 
Gloria ee«r> tìfirvmi»ì)iodc«tigrM Mifitrj , cbefi 
sa di Roma -(jl. // cenfo da tutte le VrovhicieCogiette 
'Gie^'crulo ^^^'^'"If^fio K'>^'^^t appunto quénì^^le 
CtcttdiiioRo cepjrire,farfi vedere emtHumo tragVbno' 
mano t fUtni ; e nacque Crijlo » e tofio nato fu aferi tto 
al C ufo J^omano. Ella è qutj^a chUrifJìma 
froftjjìone , che fì comparire Vrencipe Sa» 
Vran» il tutti, e i Romani arbitri di tutte /« 
c»fe ; con U prortiulg.Ud ilcfcri^'s^ioHe dì tutto 
il Mondo; in cui quel medemo che creato ave- 
va tutti zrHiiminI,v^le effere atmverato, 
e dcfcrìtto . Ciò che mai era per avventura 
avvenuto dal priueipio del Mondo , nè pure 
wel l{egti9 a Bat^lonia, • iiMaeiimia , a 
In aitri Minori , 7y(« puh tecarfi in dubbio , 
the ciò avvenife per manifeflare la Fede , e 
the il Signor noflro Ciesà Crijlo abbia voluto 
fitblimare ^pm* a quefio onore da effo mede^ 
fimo a COSI fr^na'ata f'randf^^a inalT^ata , 
accrefciuta , e mantenuta 5 di cu: venendo ad 
^;"o!»f ' 't^let^oprofeS'arfiCitta^ 
ccnza Papa '^''"^ col VajfaUii:_.o dd Ccnfo, e farji trai 
ftOnorìoIm- i{3nuni nomano iu tempo , che l'Imperio 
pendole • mano già per dodici MtHi fotta Cefare Muf* 
fimpre le Torte del Tempio della Guerra, 
godeva una f elìci fjìma Tate . Sin qui il 
grande Oroiìo » di cui fi pregiava S. A- 
S*dnt»S^/i, goltino, come adcflbkrivc, dicficrc 
Jiio Scolare . E di cflb fcrivcndo b. Gi- 
rolamo , Io chiama yirum adntirabilcm 
S,nhm, mi fi^'trem nofirum Oro^ ,0m iigjMtìmtit 
M^oMf-^QJar ' chiamandoloailOOrat^4>j^Pr«f 
f St sby terum Orofmm . 

lietUlìma dunque ella e deve 
cflere qucfta Solennità a Roma > <Sc a i 
Romani rifvegliandofi ine0a nel pri- 
mo giorno de' Falli Ecdefiaftici laior- 
cnnatiflìma memoria icgiftrata coni2 
erudite riflcflioni di un tanto venera- 
bile Scrittore , che il noftro Salvatore 
con alToggettarfi al Cenfo di Ofare , e 
con i primi Caratteri della fua immen- 
fa carità nello fpargcre le primizie del 
fuo baguc li dcgnaffedi effere n^ftraco 
nel ruolo dc'Cittadini Romani. £ fico* 
Paragona "ic fictlcmc per la fua Nafcita acquillò 
dell'cccellc-:i. l'eccellenza predetta da i Profeti , e la 
li dIB tiemc maggioranza fopra tutte le Gitti dell' 
eoa Rom • Oricace ; c cosi per la fua Ciuadìoanza 



Romana , (i fublimò Roma ad eiTere la 
Reggia delta Religione CattoUca,e C»* ■ 

podell'univerfo. 

Fila è fcgnalatamcntc folcnniL» 
quella ijiornata per le fortunate primi* • 
fni/Àc del Sangue prcziofiflimo di Gle* , 
su Crirto noflra Vira ; onde vicn ragio- 
nevolmente chiamato dalla Chiefa , 
He gtoriefo de' Martiri , del Cui primiero 
innocente fpargimcnto per feliciti . 
delle noUre criltianc fperanzc vi fu chi 
con elegante , e pia ammiiaziono 
cantò. 

5/ Matutino Thxbusfic purpurat ortu 
tdh quaut» madibus fanguine Vejpef 
etiti 

Con qucfto incftibil nome fu 
dunque dckricto nelle I avole del Cen* 
fodi Cefare AuguAo, il quale aggiunfe 
come fcrivc Lampadio all'Anno que- 
llo Mcfc , fotfc prc£ago, che doveva tf- 
fet^nptinio diellb unfirllddiinopiei ' 
ludio de' Clorali e Fafti venecabili didU 
Chiefa . 

fu perciò introdotta quefta So- 
lennità nelle prime Calende fcguitando 
l'ufo degl'Antichi Romani, che nume- 
ravano i loro anni da i Confoli , che in 
quello giorno fi eleggevano , e fuclc- 
bravano per la loro elczzione 1 Comizi ,^,,^1^1,^ ^| 
e fi crea vano 1 Mac^iR rat i> fi ponevano quello vmt^i 
le fìrondi di lauro lopra le Porre delie ao. 
Cafe : fi davano le paghe a i Soldati, 
c le mancie agl'Amici > profunandofi 
di più con varie fuperftiziont , e Seti- 
fici , di M jfcare , Danze ; Crapole . c 
Spettacoli . La Santa Chiefa perciò per 
opporli a fomiglianii diUbluzioni , lai- 
dezze , e profaniti, introduilè publiche 
ProcclTìoni colditjluno accio: cornea 
dice S. Ambrogio, emendo noi fobrj , e 
digiuni conofcafi , cendamttrfi eo» Unefifd 
faviafobrietit &• afl:>un:^i laloropa-^ja 

allegae-^X.* > ^^^^'^ ^' Agoftinonel 

Salmo 92. 7{os jejunamus ut quando ipfi ' 
IdttMtaf ( parla de i Gentili ) nospro illii 
gmiwHs; del digiuno ufato da i Fedeli 
nel tempo , che ancora duravano 
nella Chiefa le fudette fupcrftizioni de' 
Pagani, le quali ceflate, ceflarono al- 
tresì qucHc pie dimoHrazioni di lutto» 
e di CHftiana Penitenza , e laida* onf» 
vafi la voce ^lleluja in fegno di mefti- 
zia , e fi proibirono , come fi raccoglie 
da i Canoni Penitenziali le Mancie , Sc 
altre liiperiliziofc coRu manze fotto 
gravi pene . Me folameotc fi coA u ma. 

vano 
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vano quftfte lodevoli > c Crifti^oe ufào- 

zcdcl Digiiino,c LitaniCa che perii più 
andavano Icmprc unite, in qucfto gior* 
Ao delle prime Calcndc , pcrU ludct- 
là cagione; ma iatucceleCalefuledcl 
Mcfc dell'anno ; non per conformarfi 
alle iupcrUiziofc uUnzc de' Gemili gii 
ceflàte $ ma io memoria della primizie 
del fanguc prczi'ofo de! nolìro bcnignif- 
iimo K.cdc^torc, come facciamo in 
nini li Venerdì dell'anno in memoria 
della Tua SantiiTìma Pa/fìonc>c Morte. 

Ma perchè ic cattive propagini , 
fc ben più volte tagliate , non celiano 
ouUadìmcno di ripullulare , fu incredi« 
bile lo Audio de' SS.Padri per reciderne 
iK>n folanientc le tralci vizio(ì » ma di 
troncarne le radici Infinte ; onde fprea» 
zando alcuni Criftiani poco riinorati, 
qaefte ùnte Leggi , fi mafcheravano 
u ibmblanze de' loro Dei > overo prcn- 
dendo figure di Animali con iftrcpito 
di catene; e con forme rpaventofe; con- 
tro di cllì con zelo facondo cfclamò 
MaiHmo • T^Mmqidi «m mnem excedit 
infaniatn , CMmdinfent vultus btiir.jnl Dei 
fpecidUter tmmibiu ia omnem pulci ituiineni 
fyuratMm fq$ul«refMliM, oiiitteTiM 
ftditate Jeturpaiit ? I.a mcdcfìma pazzia 
dc'Criftiani amaramente pianfe, cdete* 
ftò S.Picr GrifologOi Vbi noflram Cbrlfiat 
natHse^ aifalutemì max Diabolus divi Hit 
Bonitati numerofa gcnuit te fernichfa por- 
f(;ptt4,lntìtoiavafi perciò la MefTì di que- 
ÙOfjuxnOfAdfribìbaiitttt ab LhUs, Cc- 
IcbravanH parimente tre Mcitc : la pri- 
ma della Ci rconci(ìone,U feconda dell' 
Creava del Signore , la terza in onore 
della Bcatiillina Vergine. Ccflarono poi 

2acftc dimoilrazioni di mefìizia, quaa* 
0 fi videro al&tn colte qucitc pro&oo 
coAu manze . 

Fu quefta dura legge della Cir- 
COQcifioQc ìoftituitadaDio, comman- 
data e con slr^orofo precetto intima- 
ta ad Abramo , e Tuoi difccndcnci , che 
chi mancava di qucfto religiofo carato 
icrc* era creduto Gentile , e cancellato 
d^Oumcro de' Figliuoli d'Ifracle. Di 
qucfto costume aliena S.Cipttano il bel 
Miftcro • cioè per concrapeine il dolore 
del fenib al piacere. : atciò , dilTe egli , 
imparéfferp fino ae' primi fuoi elementi li 
tancitdli : che per ràfrenure ì moti infitleuti 
della carne , faceva bi fogno di confumare i 
pruriti d! ejfs c»l fate , e con effo diffcccare te 
Vi^iofe fiurfiiiù 40ue»pìfcea7^ . ^ 



tolCe poi qucfta ièvera leg^e dagl'Apo- 
ftoli nel Concilio Gerolòl imitano , 
predicato , ch'ebbero > e Aabilito il fiat- 
tcfimo, e con ia foavità de' Precetti 
Evangelici fi cambiò felicememe il ri» 
gore della Legge Mofaica . 

Sofpira aacora» e con giurie lagri- 
me di amarena fidoolc la Santa Bafi- 
lica Laterancnfc , c con cflla Roma del 
iacrikgo fiirto dei tcforo ineilimabilc 
del 6gro Pwpazio del Santo Bambino. 
Gesù, che fi venerava nella divotifiìma 
Cappella delSanda San^orum , della 
cui infelice perdita appreflb diremo. 
Noniefta nulladimeno, fe bene con la 
fua amara rimembranza di perdita così 
fùnefta > di farne folcnue culto . Cosi 
pare alla Bafilica Vaticana s A S.Maria 
Maggiore « fi apre nella fontuofiiTìma 
Cappella Paolina alia pubiica venera, 
zfone l'Immagine miracolofa di noftra 
Signora portata da S. Gregorio Magno 
in folennifTìma Procefiìone * per cui 
InterceiGott: * fu liberata Roma dalla^ 
Peftllenza. A S. Clemente > ove fi ve. 
nera una pii. tra tinta del ^ang^e fpaxfi> 
nella Circonciiìonc • 
• Alla,VeneralMlBafillcadiS.Maria. 
in Trafteverc, ove Calinoli, trasferì 
la Stazione , che prima era alla Roton- 
da» e vi conceflè l'Indulgenza Plenaria. 
Chiamofiì ancora la E-sfilica ad Fantcm 
oleii pecche nell'Anno j. di CcUtC^g^oa^^ 
AuguÀo poco prima , che Crifto na- 
fceOe, fcaturi in quello luogo, (che già 
fu a guifa di uno Spedale de' Soldati 
Vecchi , óc inutili per la guerra, c bene- 
meriti della Republlca Romana , chia- 

mata perciò Taherna Meritoria , UfiJ 

fonte di Oglio,chc durò un gioruo in- 
tiero » /opra cui fi leggevano i (cguenti 

ver fi . 

Uégna TabentfiU » jtm tB9e Meritvid 
diaa, 

E mritìt- tnfins virtù s «fitffw iv^ 

ums. 

Hinc Oleum fiuxitt cum Cbrifiut de yirgi» 
ne luxit , 

gatar . 

Occuparono poi quello luogo i Cri- 

ftiani , onde nafccndo con i Tavernieri 
gran conccfa , la quale clTendo fiata.» 
narrata ad Alcfiàndro Severo Impera- 
dorè, all'ora percagiondi Mamme a 
fua Madre amorevole de' medemi Cri» 
ùiixù, dcciic a favore di cffi la contro- 

vciiliv 
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Veifia dIcendo:£ pur meglio che vi ft adori 
'■ «lem Dio , che ci fi vengt a crapulare , 
Aggiudarono dunque quei ferventi Fe- 
deli quefto Soldatefco Olpizio al mi- 

{^lioc modo l'anno 224. in Chicfa , c fu 
a prima, che publicamente éoSc de* 
dicata al culto del \ cro Dio da S. Cali- 
go Papa , il quale la confacrò in onore 
del Parto di Maria Veigfne figarato in 
AJmSmMégtt quel miracolofo Fonte d'Oglìo i e perciò 
10.33?/ •ella c decorata del Titolo diBafilica, 
éc il primo deCafdinaU Preti , di cui 
come fcrivc Adone, fu Titolare l'Ana* 
fiaiìo Bibliotecario fedeliffio Scritooie 
de'primi Secoli della Chicfa . 

Ne deve tralafciar(ì,chc nel luogo 
dov'era la detta Tabcrna McrÌroria_> 
nello fcavarli del Terreno, per fabri> 
cace,fiicttopri un'antichiiSmo marmo 
eoo ^ue^ vetiì degni di erudita riflef- 
llone« 

ritet 

« » Tiee houuimmumtt n$€méUMSMUiu 

kit MoH*m, ertt 

ttTti^ll^* PefunSit 9urAK$ fuK^ ffWé^ 
ventus 

Cmjiu confino fìfMei^tatd tnXs . 
DI^eOftdivoUiGma BaTilica abbiamo 
' copiofamente fcritto ii|alt(iaoftci vo« 
lumi Ecclefialh'ci , 

Con ifplcndoro , e magnificenxa 
£cclefìaftica cclcbraG con Indulgenza 
Plenaria quella Solennità nella fon* 
toofiffima Chidà Gieià con ma- 
goaoimo diTpend2a»è nobile Architct- 
tuia eoa le Cafe annèlfe per congrua 
abitazione de' Padri ddia Compagnia » 
fabrieata dal Cardinal Alcdandro Far- 
nefe , detta perciò dal fuo inHgne Fon< 
dÀtor^tilTempiòFarnefiauo. Quivi do> 
po altri divcrG ricoveri (labili la Tua re» 
fidenza , vi abitò , c vi mori , e vi Ai 
lontuofamente fcpolro S. Ignazio Lo- 
' Jole. Qui perfezionò le fne generofcy 

& Apoftoliche Imprcfc d.-l fuo vaftifll- 
mo zelo di propagar U Fede , e far'ac. 
quitto di anime» e di tutto il Mondo- 
Serve appunto quedo gran Tempio, dt 
cui tratteremo altresì negl'altri fuoi 
giorni propri per la Tua mirabirArchi* 
tetterà, vaghezza, e manificenza } e 
per la fruttnofa moltipUcità delle fun- 
zioni, che in tutti i giorni dell'anno vi 
fi eferdtano a beneficio fpirittuie del 
publico,puògiuftamentc chiamar^ un 
£c(le6aftico Emporio dì criHiaae di- 



fcipline , e di continuo Magiftero dell' 

eterna falute . 

Alla vaga , & elegante Chiela di 
Gìcsii , c Maria nel Corfo dirimpetto a 
S. Giacomo degl'incurabili de' Padri 
Agoftiniani Scalzi, in cui oltre lano> 
bile incroflatura de' marmi, ilben'ia- 
tcib ripartimcnto delie Cappelle, mi* 
rafi l'ingegnofo diiègno del Cavaliec 
Rinaldi nel profpctto mirabile dell'Ai- 
tar Maggiore, in cui vanno di buon 
concetto di Architettata la preziofità 
de' marmi, la nobiltà del lavoro di eifi, 
la ben'inrefa diftinzione de' colori , e lo 
itudio degl'Artefici, che con il Quadro 
di eflb dell'eccellente Pennello di Già* 
cinto Brandi la rendono una delle più 
macllofc Cappelle di Roma, allama> 
gnificenza del cui Tempio , corrifpon- 
de a proporzione divoto il culto divino 
ptatticatoda quella cfcmplare R^ligio* 
ne con edificazione ddUCitti* Vi è 
Indulg. IMen. 

Alla Minerva all'Aitate dciSan- 
tiflìmo Nome di Dio , in cni vi è una 
divota Compagnia, inftituita dal Padre 
Eranccfco Vittoria , chiamato dal Car- 
dinal Sforza Pallavicino, grdn Urne deUd 
Tiegidfftfv Spagnuolo , arricchìu di 
molte grazie, c privilegi fpirituali , a 
quefto fine d'impedir le bcllcmmic . fi 
perchè nel fuo principio mirdillinMte 
fiori queflo faiuo Inftituto per coglilt^re 
da i Fedeli quello cosi cfccrando eccc^ 
fo.fi fece in dfo arruolare perFra^ 
tclio , c operarlo di cosi bcll'imprefa-, 
S. Ignazio, da cui prcfe il motivo , dice 
il K Daniel BartoU nella di ini Viti, fS^lS^Z' 
di nominare con quefto Auguflifsimo/ ^4^, 
Nome la iiia illuftre Compagnia, tutta 
indrizzata a promovete la maggior 
gloria , & onor di Dio . 

Alla Chicfa di S. Ccifo , e Giulia- 
no in Banchi o v'eretta la mcdema^ 
Compagnia arricchita de' medefimf 
tcfori rpincuaii , impic-jitA altresi in^ 
così Ccilliano clcrcizio di purgare dai 
Fedeli cosipeftiferi aliti, e fiato vel«» 
nofo diSatanaffo, e toglier loro cosi 
pcrniciofa arroganza intanto dìfpree* 
io , e difonore dllS. D. M. , con Indnl- p^^^ 
genza Plenaria , la quale pure lì acqui. 2mg-j.^Si 
fta viiìtando le Chiefc di S. JVlarco , di 
S. Spirito in Safsia , dì S. diaria in Ara- 
celi , dì S- Lorenzo fuori delle Mora » 
di S. Giacomo Scoflacavalli in Borgo ; 
ove lì moftia una pietra , fopra cui 11 ha 
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SS. Nome di 
Qicaa mmtr 
BiMda Pao- 
lo ntlle fuc^ 



Anno di C»I- 
Ro 400* di A- 
naftaf. PP. dì 
Onorio Jmp. 



P. Carlo To- 
anEatlU di 



I 



per tradizione, chcfoflc Circonciroil 
5. Bambino , reca» a R.oma da Geru> 

falcmmc dalla Santa Impcr.irncc Elc- 
aa ialìcmc con Icaiticcoleprcziofe > 
delle quali è arrichita qodla Saimui 
Città. 

Fu quefto Auguftjisimo Nome di 
CiMsù in tanta venerazione apprcITo i 
Fedeli della primitiva Chicfa , che mai 
fi nominava il Nome del Salvator No- 
ilro, ciic fcniprc quello non vi aggiun* 
geflero, prefone ildocameniooaU'A» 
poftolo mcdcfiino, che avendolo ftam- 
fato nei cuoce , e fu la lingua » lo no* 
aunò tre volte meiitre era decollato, e 
dopo di haverlo nominato nelle fu^ 
Epiftole , e con tenerezza di devozione 
ben duceato venti volte. £ S. Àgoilino 
n legge, che avendolo dalla Aiaianta 
Madre Monica mcntr'cra fanciullo 
imparato^ cosi altamente gii s'inipied'e 
nel cnoie, che poi convcrtito, ogni 
altra fua compofizionc , o lettura gli 
feoibrava aojofa , & iofipida^ dove non 
a* trovava 11 fapore , e l'ornamento di 
si bel Nome ; di cui nelle MeiTe , Se Of- 
iìzj , che fi celebrano nel corfo di tutto 
l'Anno , fi oflccva, che da i Sagri Eviti- 

felifti fi nomina cento quarantuna-, 
ate, rimanendo con eflb, quafi im- 
ballamate le ia^ce carte : Maegl'cbea 
d'avvertire > che quanto egli fi rende 
dolce, «foavcalgmlo dc'Giufti, al- 
trettanto tenibile a i Peccatori , fccon- 
<k> l'Oracolo del Salmifia ; Sanctom, iv 

TSItaiBILE NoMlìN EIUS . 

S. ALMACHIO MARTIRE, 
iUullrc, Greco Monaco chiamato ani 
cora -col nome di Telemaco daXeo* 
dorerò , c da PjoIo Giovanni Diacono, 
Pellegrino a ifuoi luoghi Santi dii<.o« 
ma , ove trovandofi , mentre in quello 
giorno fi facevano neir Anfiteatro di 
Vefpafianoy oColifeo,i giuochi Gia- 
^atorj , moflb da nn'improvifo fervor 
di Spirito, entrato nel mezzo di eifo 
altamente gridò : O^gi il'Otuva delltu 
T^ativiù del Signore . Ceffate dn'le fkper* 
ftitioni degl'Idoli , e de i Sacripcj profani . 
Onde fu todo prefo da i Gladiatori , & 
incontinente uccifo : rendendo venera» 
iiile col fuo gloriofo fanguequel pco* 
fano Anfiteatro , già divenuto non me- 
no un gloriofo tcfiimonio della virtù 
delia F«le; e della coftanza de* Martblt 
che un celebre Trofeo delle umane va- 
nità} infegnandoci con talgcoeroficà 



di zelo in qual guifa dcbbanfi onorare 
i giorni fanti . Fnronorperciò dopo dal 

pio Imperatore Onorio con perpetue 
leggi vietati qucAi fanguinofi traftuUi, 
cipettacoli . Di qucfto S. Martire non 
non fi trovano reliquie iu Roma , (c 
non di cflerc ftato fjntifìcato lo fpizio , 
e terreno del Colilco coi luu gcnccoiL» 
fangue , e Roma edificata col fuo zelo 
della Fede Cattolica , e dcH'onrcrvanzc 
Crifiianc , Contendono perciò i Mila* 
ne<i,e Genovefi di pollèdcrne il Corpo: 
!:;!'Mni nella Chicfa de' Capticcini di 
i^orta Orientale j gli altri in quella di 
S. Bartolomeo . Ne crediamo poter 
' togliere quelle divote gare , che con la 
confuera definizione del Cardinal Ba< 
ronio in fomiglianti ambiguità , che 
nell'una, e nell'altra Chiefa vi fia parte 
infignc del di lui venerabil Corpo . 
Alla piccola Chiefa dentroii Colifco fu 
gii introdotta la Fella diqueftoSamo 
Martire dal P. D. Tomafi Thcntino 
gran Servo di Dio , di cui apprcdb dire* 
mo * che mori In Roma il primo di 
Gennaro l'anno 1675,, & erudito prò* 
motore del culto de' Santi , battendo 
egli con fegnalata profefiione di fpirito 
di umiltà , e di mortificazione i lor ve- 
ftigi , il quale fopra di cflb vi alzò lo 
ficndardo della SS. Croco neU ingrcfio 
del mcdefimo Colifco, per la culdifèfa 
fì fparfCjC quivi tanto fangue innocente 
de' più valorou Campioni della^ 
Chiefa . 

ApprolTo diremo come di querto 
vafto ichimonio della grandezza Ro- 
mana è celebre il Vaticinio di Beda-, 
nelle fegucnri memorabili parole . 
Quando STABiT Colosaeus, stabit, bt 
Roma ìQando cadet Colosaeus, cadet 

ROMAJ t^ANDO CADET RoMA , CADIT , 

ET MuNDiis . Lafciali alla fede di qucflo 
vcncr:\bilc,Scrictore la credenza dique* 
fto Vaticinio. 

I TRENTA SANTI MARTIRI 
chiamati ne' Martirologi leTrmu Co- 
fotte , perocché dalla Chiefa fono chia- 
mate Corone le più acerbe paisioni , e 
Morti de' Martin , ficcome il giorno 
della Morte t^.jm/; , o T^atali:^ , perche 
quello fu il giorno del lor Trionfo, e 
del loro lietilsimo nafcimento al Ciclo. 
Soficunero quelli nella Via Appia il 
lor Martìrio » e fe bene era da i Riti vie- 
tato in qucfto giorno folcnnc perle fu- 
dette cagioni anco a i Romani il far 

B mori* 
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mocifc alcQnOyO dar loro fuppUcfi fu 
Quilà dimeaocosi fiera la nbia de'Gco* 

tili control Criftiani , che vcrfodi efsi 
fcioKcro ogni legge di Religione , e di 
uoi4nità> eziandio nelle Colende, che 
per effere » come diccmoio , in tutela a 
Giunone , erano con fupcrftiziola Hc- 
ligione rolcnneiTicntc onicvatCjciò che 
puervò con pietofa narrativa lo fteflb 
Svetonio , fcbcn Gentile, T^u'lus à f^an* 
hpmlnum cejfavit dies { parlando de' Cri- 
ftiani ) ni l\cligiofus quido» , ^ Sacer tfni- 
mMdVffp'f Quofdam anno uovo . 

Vfar9ii9 »tt'tiì gli antichi Crifliani 
Ito» foUmtnte di chim^r for^ae de' Martiri 
i loro Mjrtirii , ma di appenderti* Cwmf • 
fopra i lor Sepolcri , fiepoliti come pur og' 
pai fi fa [{diqmarii con (e Valme, ( ciò fer- 
(he furono frequentementeveduti^^ttgitli 
porre fopra ti capo di ahitn'i Martiri Htl 
tewpo del (or Martirio vaghe Corone. E per- 
ebe è fmlUtre ne* Sagri àttnfìrpltgj la fra- 
fc : M-iri yrio coronatuscft. Di qucjie 
Corone fe ne Vi^gono 4iverf\fegninf i Sagri 
Cìmiterii , pelle Cvrmtfofr$ i Sefolebri de* 
SS. Martiri M f* eltfMtf tefiimm4ii^m 
S. Vaglino . 
VHTpmHm verjfir»ì( byems , fie fiorati 
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,^nte diem Sanffo ccd.xt n.uura dici 
Martyris ad t»mnlitnt dflfthat ferra (r«t 

Alla venerabiliflìma 3aGIica di 
$.Sebaftiaoo li fa (bienne memoria de i 
jOp Martiri , Sepolti quivi pei gran Ci- 
miterio di Calillo , e d'indi poi trasfe- 
riti in divcrlc parti della Criiljanit4 
per cohfoia^ione de' Fedeli , avverai)* 
qofi copìQfamente l'oracolo Evange* 
lieo , che ne pure un Capello del Ca- 
po , iì perderà di quei , che hanno co* 
daiittmcnie profclTau U San» Fede, 
Di qucfti Santi Martiri |Che con i loro 
^ipi hanno illuArate quelle ixatc Ca- 
veme delia Via Appia, dcillumin4t4 
l'ofcurità di quelle fotteranee Grotte 
fortunate , Accademie di Crirtiana pa- 
zienza di quelle Anime Grandi , ne Ih 
rtfvegliata modernamente con erudita 
e folcnnc pietà la memoria di Culto 
JicclciìaOico in quel facro Tempio il 
Cardinale Vincenzo Gabrieli, appreffo 
la ua efemplarifllìma Congregazione 
de' «Vlonaci CiftcrcicnG dì S. Bernardo > 
di cui è Figliuolo, & ornamentocorpi- 
cuo,fommamente perciò benemeritOt 
(omc altrove di qucAo noUco EmerQ* 



logio diremo* della fua Religione» e 
di qacft« Paiìlica, di cui è frgnalato 

Benefattore , ha vendo , oltre i generofi 
fìipendii del luo zelo » per amplificare , 
^accrcfcere lofplendore dei culto di 
quei Santi , in quelle dentate abitai, 
zi ini , t he ftirono l'anticipato lor Pa- 
rodilo , rinuv ara la memoria rcgidran» 
done con le occorrenti Liturgie I Fatti 
de' loro gloriofi Sepolcri . 

S.f ÙI.G£NriO, eccellente Teo- 
logo , di Santirsimo Monaco BafiUano 
creato Vcfcovo Xufpcnrc nell'Africa» 
celebre per ilfegnalato fuo zelo della 
Religione Cattolica} di cui fi legge, 
che clfendo venuto a Roma a viiùarei 
luoghi Santi pafsòper il Circo Mafsi- 
mo ( oggi una gran Campagna di Oc- 
taglia» detto ancora con vocabolo cor- 
rotto a i Cerchi alle radici dell'Aven- 
tino , ed in profpctto » c vicinanza del 
Palatino ) quando appunto doveva 
fare la fua folennifslma entrata Teo- 
dorico de' Goti in Roma a Guila di 
Trionfante l'anno 5 o3>> c mirandola 
MaefiàdelB^i h magnificenza dell'ap- 
parato , la pompa del Senato , le accla- 
mazioni del l'opolo j l'ordine, la va^ 
ghezza>e lo Splendore delle cofe; rima* 
nendo ftordito , efclaniò , Si hac in fia- 
bulOi quid in Volali» ? cioè ; Ob quanto deve 
«0«r belU U teltftt GtrtfiAmm » ft Mfinta 
terre fire così fpleadìda comfdrifce ? Dio mio 
fc permettete taatìonori é i fegfuui delle va* 
nità , quanta fard U gloria « I Stati } ehej 
C9i$teplara»no la verità ! Se così grandi fono 
le magnifictnt^ delle abitai^ioni caduche de' 
figliuoli degl'huomini ì quanto faranno quelle 
4lt' Figliuoli di Dio ì 

Pati cijli nella pcrfecuzionc de' 
Vandali moki travagli per U Arriani» e 
fu uno diqnel beato numeto di aoo* 
Vefcovi relegati nella Sard^jOa da.» 
Trafamondo iU , a' quali iUoUri Eroi 
della Chiefa S. Simmaco Papa faceva 
ogni giorno fomminiftrare i fursidii 
per vivere . £ della fua grande u miltà , 
c manfuetudinc Ci legge i che ritrovan- 
doli in un Concilio celebrato nell'Afri* 
ca , & eflcndogli in ciTo (htacontcfa la 
precedenza da un'altro Vefcovo , che 
la pretefe» per cagionar diiturbo, fi 
tacque ; ma accortofi il Santo Prelato» 
del uifpiaccrc» che quegli ne aveva, 
pregò i Padri clie nell'altro Sinodo dal- 
ftroa quel Vcfcovo la precedenza , ciò 
(he per non counOaie ia fua modeflia 

li 
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il pcrinifcro. Era di così grand'dUca- 
cia nel Aio fcrmoncggiarc , che com- 
movea alle lagrime di compunzione^ 
gli Uditori . Mori pieno di virtù , in. 
(igne , e di meriti , non profìercado mai 
altro ne'dolori ddU fiia nldina inferinl* 
tinche quelle memorabili paro^Dow 

NE DA MIHZRIC ICODO PaTISNTIÀM> POSTE A 

IsDULGBNnAM. Di quello Santo Trclato 
gloriai! Roma di haverlo iiavuco iiio 
Ofpitc nella Cafa, o Palazzo della ce- 
Icbraiiilìma famiglia Ànizia , con cui 
per cagione di cosi correfe Olpizio 
contraili- co?i ftrctt'dmi'cizia,chc fcriHe 
due Ic'.tcrcdi condogliaiiza} l'una a 
S. Galla per la morie del Marito^ ralcra 
a Ruftiziana illuftfeMadroaajperquel- 
iadcl gran Boezio . 

Cclcbravafi in querto giorno 
eziandio nella Chicfa Romana la Fetta 
di S. Dafilio Magno Primo Fondatore 
de' Ccnobiti , di che 5. Bcncdcrto nel. 
rnltimo Capitolo delia fua Regola Io 
propone come un gran Macftrodi /ali. 
le alia pertèzzionQ CciAiana > tolta dal 
midollo dell'EvaogelIo daeflo cgrcg. 
giamcmc intcfo * e con profonde doe» 
trine di fpirito, fpiegatO; come abbia- 
mo ditfufamcncc icritto nel gioroo 
della Tua Confecrazione li 14. Giugno, 
La Chicfa Greca nulladimeno ritenen- 
do il fuo antico culto ad un Santo, die 
fil un granLuminare di ella , celebra ia 
quefto mcdcHmo giorno ugaalmente 
uFefta della Circoncifione, e di cffo 
Santo. Alla Aia Chicfa a Capo le Cafe 
lene fa folcnno commemorazione. 

S.ODILONE ABBATE Clunfa- 
cenfc , che fu i 1 primo a celebrare ia 
Commemorazione de' Fedeli Oefontiy 
il qualpiiffimo Rito ili poi introdotto 
nella Cbicia univcrfale • Venne più 
volte a Roma a venerare le memo* 
rie de' Santi Apoftoli , Se abitò nel 
Monaftero]di S. A Icifio nell'Aventino» 
fovvcnuto per le Ipefe del viaggio da 
Benedetto Vili, del quale fcrive Ugo* 
ne Cluniaccnfc , che cflcndo morto fu 
liberato dal Purgatorio per le orazioni 
del Santo Abitale , cdparendo publica* 
mente con gran Correggio d'Animo 
beate in Capitolo. Fu fomniamente 
amato per la grande ilima , che aveva 
della fua Santità , quefto Santo Abbate 
da Enrico I. Imperatore>chc gli mandò 
in dono Uro la fua ftelTa Corona con.» 
altri vafi Sagri pvoaiofi , quali miti eoo 



lamcdefima Corona Imperiale vendf 
in occaiìoae di una gran carcilia per 
fovvenire ai Poveri. Tamo è vero, 
che la vera Santità è la Calamita de' 
cuori eziandio de' Grandi * e de' Pren- 
cipi } nè lafcia mai la virtù, & il merito 
di mandare con occulto impulfoi fuoi 
fplendori. Mori , fgridandoncllafiia_» 
morte il Demonio , che gii era apparlo 
per turbarlo » e fu ricreato da una cele* 
ile Vilìone. Onorò Roma con le fuc 
Sante Viiitc, c colmagidero delle fue 
eremplaridiiciplinc, e liberò con l'in- 
diirtriofa invenzione della fua Cariti 
ne' fufFragi univcrfali introdotti nella 
Chiefa , Anime infinite dal Purgato- 
rio . 

Egli è antico ilcoflitme mila Chiefa, 
di nomitiare ieFefie de' Santi con i giorni 
ddU lima , per itfiiapure i giorni foUri da 
Lmuri , Ù- acciocché nonfegnìffeconfiifwne 
nella loro intelligenT^a nel computo Ecclefta- 
fiieo inttmo il giorno io' Martiri , ài S«Ht$ 
rcgiflrato ne' Martirologj, f econi» t4 norma 
del numerar degl'anticbi li loro giorni del 
Mefe dalle Caltnde 9 dMle Tiene , dalle Idi i 
tffervato oggidì purt mlntitérfiiet mfir» 
Martiniofio Hmku» • 

• DIGRESSIONE a. 

Del Santiffimo Trepu^io del Tipfiro Signor* 
Ciesà Crijh. 

C£lcbrc , e di gran credito a quedo 
IQorico racconto è la rivelazione 
fitta da Maria Vergine a ErigidaSan- 
tiflìma Matrona;riferita altresì d il Car- 
dinal Torrecremata , la quale per ellcrc 
individualmente cfpreifiva del Fatto ne 
rechiamo le flcfle Paioìc.Cum fUiusmeus 
fircMmcideretnri& ego memlHraaam iliam in 
miS"* hòamferviAm, nU ikam, Sljmi» 
tnim illam potuijfe traiere terrx , qux de 
me fine peccato fuerat generata} Cum tempus 
vocationis mea Inflaret de hoc Mundo , ego 
illam commendavi S.jhanni cuflodi meo cum 
fanguine ilio benedico, qui re?)i.vijit in Val- 
neriimsejMs, quando dcpofuiMus cum à<Lj 
. Cntce.7^/lkf S.Jhanw §tfnee^mk»t ejns 
fnhUiiìtigMuiaio, crcfcente maUtia,ac per- 
fidi4ifiehs , qui tunc erant abfcùnderuut in 
tMùmmidiJjÌMo fnbterra, <^ diàfnitìntù- 
gnita,dottec àngelus ^micis Dei revelavit. 
Poi foggiungc la Madre di Dio ; 0 /^o- 
nra,o I{pma,fi fcirestgMtderes utiqne fummè: 
imàfifrìres, finti iiu^mttr 9 quia babes 
B % Tbt' 
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Thefdurmm mìhi charlffimum , Ó" non htno • 
raiUlHìu, Ma che direbbe qu la Santa 
Donna a Roma all'ora a mairamcnto 
riaiprovcrara , perche godendolo Qoo 
l'onorava , (c oggidi per Aia poca cura 
la vsdcfCc priva , c tolto con fagrilego 
ladroneggio alla San: a Cit ti così gran* 
de pcgng, che bailo iol fuofolo valore 
di rendere il l'acro luogo ove lìava n* 
|>o(lo> e cu{loditoncl Laterano il più 
òanto , il più venerabile di tutt'il Moti- 
dojcomc ancor lo porta in ^untcfpizio 
in caratteri cofpicni l'Oratorio dello 
Scaic Sante ad Sariifìa S.incìorum. 

KJ TOTO «AMCTIOH OrBì- 
I.OCUS. 

Trà le altre reliquie dunque , che 
furono nel iagrimevol Sacco di JBLoma 
rgbbatc dagl'empi! Soldati di Borbone, 
cudoditc in quel venerabililfìmo San« 
luario , la più prcziofa fii quefta del Sa- 
gru Prepuzio , c carne del Santo Bani« 
FinoGksiljhagoaca col dolotofo caglio 
di lui innoccntifTìmo finguc, che tralTe 
fiagl'occhi della Beatillìnia Vergine, ^ 
4i 5. Cìiufcppe lagrime di rcneriifima-» 
COmpafiìone , e dolore . £ra quefto 
in un CafTcttinO di Acciaro Ijrgo mez- 
zo palmo ,& alto quattro dita nafcofìo 
dopo diefler pallaio, come fi oHlrva 
pella fudeita rivclaziune delle mani di 
•Maria V cigme m quelle di S Giovanni 
^vangelifta, e de' f'occe0bfi di ^,mol' 
to te iiipa lotto terra, finche fu rivelato 
jid uxi Servo di Dipi e da cll'o pervenuto 
^ Roma con altrettanta felicità ncil'ac- 
quilh> > quanto fu degna di gran pianto 
Ja perdita; the Icmprc caverà a cojì 
functU memoria lagrime ben amate 
9 Homa Impoverita di cosi granTp* 
ifoKo. 

11 Soldato che in quei fiineftiffimo 
Sacchcggiamcnto , e defolasionc ddla 
$anta Citta > rubbò quefto Tuo celefte 
gioiello > fii lungi venti miglia da Ro- 
ma preio da i Contadini > e carcerato 
fiel Cadello di Calcata Feudo antico 
della nobiliisima Fauìiglia Conti deli* 
Anguiilara j U(ciato poi in libertà , ve* 
nuto a Roma, e caduto inférmo, fa 
portato ali'Orpcdaie di S. Spìrito ; ove 
viciifo a morte coafc&ò .di aver laiicia» 
to nel TudettoCaftello alcune preziofe 
reliquie , il che pervenuto a non>ia di 
Clcmcnre Settimo Sommo Pontefice , 
ordinò a Gio. Battilia Anguiilara, che 
neccrcafle ilcQoto» e coQdivonlèU* 



citi furono ritrovate nel luogo ftcflTo , 
ove Atptcio il Soldato j etra le altro 
eraqaeftjOGontrafegnato col Nome di 
Gitsà in un £i^ORÌno > e volendo la Si* 
gnora del Luogo Tviluppar lo > fclcin. 
tcrizzirono le mani più volte, che volle 
ciò tcntare,arditamente,fcnza poter più 
congiupi^er le dita , ne toccare il Sacra* 
tifsitno Gruppo ; il qual miracolofo 
avvenimento con una foavifsima fra- 
ganza di odore di Pa radi Io, clic ne ufci» 
va>cayò da i circolami copiofe> e divo* 
tifsime lagrime, bea'accorgendofi, che 
quella era la prcziofifsjnu Carne, del 
fui tagliò n'ufcirono le primizie del 
San^e innocentiiiimodcì noAroama^ 
bilinìmo Salvatore, che diede princi» 
pio alle felicità del Genere Umano . 
Attoniti perciò della novità dei fatto i 
pieiero tutti ifpedicntc di iu fvillup» 
pare il vencrabiliflìnio Glomero da.» 
una innocente Fanciulla» ciò che per 
privileg;io delia fama Purità felicemen** 
te riu fci , pcrucchò felolfo II cclctìc te- 
toro, viirovòilSagrolanto Prepuzio 
den(b, e cré(po,roircggiantc di grande?- 
ya di un nocchiolo . 

Varii poi furono i ft gnl , che Dio 
fece palefi per l'identità di quello Gio- 
iello di Paradifo; imperocché la Caflèt' 
tina di criliallo follcnuta da due Ange- 
li d'oro nella quale ù conferva va, men* 
tre ftava nel ^mA« SMSvnm quando fii 
efpolia nella Ciiicfa di Calcata alla pu* 
blica veneraz]One,rellò coperta da una 
dcniìflìraa nuvola, e nell'erpofiziono 
di etU più volte fi viddero folgori , 
lampi > e fpavenrofi tuoni , alludendo 
forfè , che ficcome all'AuguUiilìnìo 
Nome di Gicsù ii rende oflequiofo 
jl Cielo , e la Terra , e ne fi e ne ri fen- 
ato , e (paventato l'Inferno ; cosi al ri* 
ouovaru quefte fortunate mcmorio 
della noftra Redenzione , fi rifcntiroQO 
il Ciclo , la Terra , e gl'Hlemeoti . 

Diquefti ftrani , e miracolofi av* 
venimcnti volle chiarirfenc Paolo IV., 
e mandò due Canonici latcranenfi , li 

anali trovarono per appunto verificati 
racconti di così maravigliofi prodigi 
l'anno i ? so.Onde Siflo V.ad iftanza di 
quella piiilìma Famiglia dell' Anguilla* 
ra,padrona diquelCaftello, nel giorno 
della Circoncilìone , colma d'infinito 
concorfo di popolo , concelle Indul- 

tetua Plenaria , confermata da divcriì 
Qmiui f OQKfici iucccflbti , t'amo» 

vaado 
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VJnuo in cffalc felici nicniorie della 
Santa Città ricca di già di cosi gran te- 
loro « c della perdita di ciFo ilcplorabi- 
JCfCompenCica col godimento di poter- 
lo venerare nc'fuoi anriVIii SotiborThi 

Era folenne a i I{oniani quejio giorno 
per la Dedica^iOMe ii Urne Tempi neinfù- 
la di TTajltvtre detta Llcjonia , l'uno à Gio- 
ve ,' e l'altro ad Efculapio Dio delia Medici- 
ma,§ cui fi offeriva i« Sacrificio t$na Capra , 
perche credefi , che quefl' minimale mn fié 
mai fenja febre . Offerivano talvolta »n 
C4//f cf / ro/h9 3 e i piedi neri , e di quefto le 
agne difpari $ perochefe era it altro o colo^ 
re, 0 figura , fi /limava impuro . Ed era il 
primo de' giorni fafiii nel quale la mattina 
fi ammittiftrava ne i TrAwMì la Qiajlh^ia 
al popolai e nel giorno era lecito dlVretore 
di parlar public Jinfente nel foro l[wuno, 
0gfi dM9 per igiuria de' tempi » e per in- 
civile , 0" inerudita ignoranT^a della Tlebe 
Campo Vaccino. T^efafii poi dicevanfi 
^uei giorni, ne'quali non fi teneva Magifira' 
to , ni fi faceva verun'uittogiudh^tale, ni 
fi perorava da mefit i , fol t.mto era U cito 
slTretore di udire qnalcije Caufa urgente > 
^Holifmneggid^ liQitmigiarUiei, •fe» 
tinti. 

Giorno altresì primo Comì:^UUe «m U 
frrfemte , Era»» iCtmi^^ii publiebe radif 
nanT^e, che fi f.tcevaao iaCampo ManfOt 
luogo allora non abitato , ampio , e fpa':^ìoJm 
infiagea della Città» per fare ^ 'eUi^zione de' 
Confoli, de'Aiagifirati , fde'Giudìel ^ & 
Ojfiv^i del Senato , e "Popolo I{om.vto col 
voto di tutti iCapi di famiglia , e fi pren- 
devano ifdHikera^mti negli affari pm gra- 
vi della I{epublica, del Governo Politico , e 
Militarejyoti fi davano con alcune voeiial- 
tre volte in Tavole fatate con eerti pimi f 
delle quali ve »'era una per ciafàtn I{ione:<!r 
alcune fi fegnavano con le Cere di varii co- 
lori . Si ri [vegliava talvolta un improvifo, 
tfublicoap^auT^ almtrita 4tt Candida* 
to che fi voleva cL'^^erc , con cui fi trala- 
fciava la raccolta de ifuffragi . Che fe av 
votiva , elfe i propoflf alle earithe , « wm* 
cifforo di voti fu$cienti , o aveffer la parità 
fb'effii allora mefti, e piangenti fi profira- 
vano erinidio, ad ogni più infimo delloj 
Tlehe ,lupplicand9eiafeuuu , accioche quel- 
ladfgnità , che non potevano confi^uìre per 
mrito , e per i Voti del "Popolo , l 'ottenef' 
ftro almeno per loro Vieti . 

Comi:^ii Centnriatì erano compofii dì- 
perfine nobili , e fetenti , de'^nali fe nefcie 



gUevauo cento perciafeuu Hìone, e ipi^i 

spettavano aWeleT^Tlione de'Gov:rì;ì inì'.iu 
ri , all'o^ervan^a delle leggi ,edei legati , 
de'quali erano puntualifflmi ^eeutori . / 
ComÌT^Ii detti Calati fpettavano al Vontcfi- 
teMajfimo, e concernevano agl'affari dfllt 
Religione . S'invocava tutta la Turba de'lo. 
rofalfi Dei con quelle folenni parole , che ad 
alta voce fi pronun-s^avano dal Litore . 
Qiipd fcelix tauftum , fortunatuniquc 
fit, non fi potevano fare i Comì:^i in tem- 
po di graffe piogge f d'inonda^oni, di filmi" 
ni f di tempelie, e fe quefli infortunii acca- 
devano nel tempo de Comi^^i , tofìo fi fcio- 
glievano; nè ni:no potev.ir.o ftrfì ne' giorni 
^efafii , 0 di Mercato . fratto da e fi cfclu{e 
le Dotate , e te Tei^ìtne eadute in miferia , 
come di moTUi^urio ; ni meno i I(ei di grò. 
ve delitto f negli aggravati di debiti . Eti 
Vecchi fopra U6o,uinni erano afirettiad 
intervenirvi . 

Con altrettanta, e dì gran lunga wjjf • 
giore felicità di ^oma fono agl'antichi Ro- 
mani Cornisti fneeefi il Conetave Fatteano 
per la cre.ì:;^!o-ie drl R^omano Vonttfice Vica- 
rio di Dio in Terra . // Sa^ro Concifioro, in 
eui fi promulgano i ^erfonaggi del Senato 
^pojìolico, e fi confdltano gli affari pià gra- 
vi della Chic fa Cattolica , Sifcelgono i Can- 
didati Scclefiafiici per le Mitre , per li Va. 
fiorali , e i Biffi , per il govern o delle Ghie' 
fc , ep;r il in.tnten:mcn:o della M icjìà, e 
decoro del Vaticano . Le Sagre J^tdunan^ , a 
Congrega:^ìoni de"PorporatÌ rapprrfentanH 
la Tontificia auttorhà , ov:fi trattano , e fi 
rifolvono con maturi oracoli le Controverfie 
fpettanti al Santuario» a i Afifitrìi, a'l{iti » 
alla difcìplina de'Canout^Mofplendore del- 
le Uffemblee de'Cori; al mantenimento del 
Tatrimonio della Cbiefa , Romana , e de' Po- 
veri: al follievo degli oppreffi , al Patroci- 
nio delle Vedove , degli Orfani, e de'VupilU, 
Ritiene ancora il Campidoglio qualche ombra 
delio antiebe e^umaui^e éf Contì^ nelP 
elcT^T^ione de'Confervatori del Popolo f{oma- 
no, e Caporioni in qnefio fieffo giorno , che 
invigilimi dllatran^lbti , e quiete detlé 
Santa Città > nelfontuofh Talamo di effo i» 
cui nella magnificenT^a della fabrica di mae- 
fiofodifffgno di Micci Angelo Buonaroti i e 
nei refidui fuoi della Gigantefea granieì^ 
de' Promani , e nella eccellem^a delle Satue 
efpreffive di quegli Erta , che reggevano , o 
V imperio , ol{'pnhtiea» o Homa { r^v^Ué» 

no ancora [piriti dìgeuirtfa iul^Mél tlgU «f*. 

(iaufi di tutt9 il Mond$ • 



Comitii 
Ccturiatiichc 



Com'tii Ca* 
lati . 



OriJ» it$ Uhii 
Fafi, 



Coaciftoro 
PontìHq^ có- 
cello i i An- 
tichi CotnÌ2Ìi 
e eoa ^ual> 
che difpacia« 



Con^reea- 
aloni Sacrc^ 
de' Card. > « 
l'oro miaifte* 
n • 



Digitized by Google 



«4 



GENNAHQ- 
II 



jtmaUr. de 



9. Ite Serm*7* 



Anno dì 
Chriftocir.tl 
300. S. Mar- 
ceUInoPP. 

J>tul* Imf' 



Arnth.aJuCf 



L'OTTAVA DI S.STEFANO. 
Protomartire acuifolo tra gli 
altri Santi Martiri per circrc fta« 
to la primizia , & il Pi imi cerio di c/fi , 
poi a S, Lorenzo per il iuo illuihc « c 
ii^alaR» Mutino fa. aflegiuta rOoRU 
va; indi ftcfa al diletto Apollolo S.Gio- 
vanai,& al Prccuxforc di Chtilloi c Cic-, 
comeftiroao eoa magaanima forrez< 
za concordi nel Martirio , cosi con pa- 
ri onore fono venerati nella Chicfa.» 
con fcgnalata prerogativa dell'Ottave, 
tolte come dice l' Amalario > lino dal 
Lcvitico , in cui fij per precetto di Dio, 
tutto pieno di miikrii» introdotto , 
avendo etTa coQnniato, comeiftruita 
dallo Spirito Santo , di valerfi talvolta 
de'iiLiti della Legge Molaica, pcrtraC- 
ferirli odia notna oaova dì Grazia» 
come oflèrvd S. Leone PP.Di cflb.c del 
luomemorabil Trionfo lafciò il bcU' 
elogio S. Agoftino, cioè cbt d hìhm f «f» 

te del Mondo tra per ignoto il di luigtwitìfk 
Martirio , perchè fo{lfnuto in Gerusalemme , 
dtve d* Minifiro Diacono lo confuntò , e no- 
bilitiilfiweielU fmtgiwn^ CM hf»" 

fora del fuo f angue &c. 

La fua telava memoria lì fa fo- 
lemie aUaBafiiicadi S. Lorenzo fuori 

delle Mura , con Indulgenza Plenaria , 
ove io un ftcAò prcxiofo Avello ù. 
confervano i Sagri Corpi di quefti due 
grandi Campioni della Chicià . Di 
quella Santa Badlica, del fuo ampio 
Cimiterio abbiamo altrove più copio- 
iamcmc fcritto nel noftroOnerologic^- 
C nella Gerarchia Cardinalizia . 

LA MEMORIA DI MOLTIS- 
SIMI SANTI MARTim , li quali 
fprczzato l'editto di Diocleziano di 
confegnare i Sagri Libri, vollero più 
toAodare femedcHmi nelle mani dc^ 
Carnefici, che dare le cofe (ante , conie 
dice il Martifo!oi;!D Romano,! i Cani. 
Le loro Kcliquic a gutla di prcziofi te- 
lòri fono diftribuite in diverfcBafiU- 
che, & ancor oggidì onorano molte 
Ciiicfe della Chriitianità* c fono da^ 
e0c venerate, 

Qaeftoabbruggia mento dc'Sagri 
Volumi per l'empio editto di Diocle- 
ziano, cMaiTimiano fu amaramente 



deplorato da Arnobio, cdaS. Agoftl- 
no per il gran danno, che ne fenii la_. 
Chicfa ..Nò ciò fecero i Gentili per fo. ^ ^_ 
lo odio de' Sagri Codici i ma perche ^,^,.5, 
(limavano , che i Criftiani fo0'ero M«* NmU Dmt. s* 
ghi per i continui e ftupcndi miracoli * d$ Uvimm* 
che Dio p^T clTì operava ; nè inaltia^ 
guila credettero poter togliere i loc 
credati iocamefmi : che eoo eftioguer- 
ne la tal guifa ogni memoria . Nt> 
deve recarli a meraviglia , peroc- 
ché fecero altresì abbruggiare i libri di 
Cicerone, che mettevano appunto m 
favola quelle loro fognate Divinità. 

ugge indifpenfabiie ielle dtdià T4» 
vole fu ] che i Cadaveri de' Morti non ftpo- 
Uj^^ro fcpellirc dentro le Vorte della Citti > 
eccettuati per titolo di onore quelli , che tri-' ' 
mf«f« Mederò in Campidoglio , 0 per qud- 
che altra fonrjone fegnalata a hencfi-s^jo della 
B^epublica, La cagione di tal legge fu per 
nHfervaH fià faltthre f^ria dì Roma pi* 
WééUtégf Topolo, e perciò fi abbru^gii' 
vano ,efi confervavano le loro Ceneri nelV Bsron. ;.a_> 
'UrnediTerra. ^ quefla Ugge cjfcndo fog- H'-'^'T 
getti licrifiiatti, fé alcuno voleva un Santo j^^'*^^'^ 
Martire nella lor Cafa , conveniva , che cià 
faceffe con molta fegrete^:ia , come fecero le 
SateMamnetlfmanet iA l'Mngg^*' 
no , ma li fepelUvano dentro le Grotte , e 
negl't/irenarii in nicchi fcavatì con ordine 
delld mifitra de'meiefimì Corpi a fuifa di 
tgnti Jirmarii . Epenhe colcrefcere degl' 
Edìfìiii , crefcevano altresì le Caverne per 
le Cave di po:^X''lana , ivi fi fecero appunto 
i Sepolcri <fi' quei Santi Eroi della Chiefa , 
chiamati poi negl'atti de'Martiri Tom- 
be, Cimiteri! , detti dal nome greco Dot- 
mitorii Concitil de'Santi , Arenarti , 
c Carccombc , fe bene queflo nome di Ca- 
tccombe , come ojferva eruditamente il T» 
Mobillon , cmiviene pià propriamente al Ci» 
miterìo di S.Sebafliana fuor delle Mura per 
tjfer ivi fiati fepelliti li Corpi deSS*^p«» 
floli da SXomelio VT»per meìtì anni . 

NÒ 6rvirono fola mente qaedo 
grotte per fepolcro dc'MM. , ma per 
illcntato ricovero dc'f cdcli per lo Ipa- 
zio difopra }oo« anni, ne'quali dura- 
rono le fiere perfccuzionì contro i 
Chrilliani } non avcqdo un palmo di 
Terra dove prender ripeto » convencQ. 

do 
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do lorb aguifa di fiere Selvagge na> 
Icoaderfi fiiggiciv i no lic Tane . bi cele* 
bravano in qucftc Caverne da quei 
Santi di Chrifto > aborriti dal comnicc* 
zio umano le Mcflè , c i divini Uffizi! , 
fi udiva la parola di Dio ; e fi trattene- 
vano in di veriì cicrcizii di Cri(liaaa , e 
fraterna caritd . Quivi fabricavano col 
loro timorofo ingegno Oratoriij or- 
Jup4oli di figure > Immagini del 
Vecchio , c Nuovo Tcftamcnto , c dì 
molti Simboli, &£mblcuìi allufivi 9 
Jor conforto, & al le lorcizio della Pa- 
zienza} creiccndo Icmprepiù» c mol- 
tiplicando II numero de' travagliati fe- 
deli, quanto più fiera era la pcrfccuzio. 
nc« cptù copiofo io ipargimcnto dei 
fangue de* SS. Martìri nelle publlcho 
Piazze , e ne 1 Teatri , c ne i patiboli , 
ciò clic fc' prorompere Tertulliano in 
quelle feolate parole ì sangui s Marty- 
nm ftnm «li Cbrifliantnim , 

Ma non poterono ejfert cosi n.ifiolìe^ 
quefle Generabili Grotte d'onde uj lì vano 
vampe di beati incendi , ebe t'empia curio- 
(ita de'Gcntili non le ritrov.tlfc ripiene di 
*4nime Sante , fi che non Hejacejjcro delle 
Itro vite awdeii ffmo fcempio , e flrage, 
facendo loro talvolta cadere jddojfo la Ter- 
Tdkperfu^ocarli, gpprimciU , 7^è di ciò 
amt9$4 UnAki4ietiranni , fi avvanT;^^ 
OHCpra a vietare (otto pena capitale tanto mi^ 
feribile 1t^efMgio,priv indoli altresì dell'ulti- 
mo onore della Sepoltura; onde (rovoffiin un' 
antica Ifcri^-é^ione fepolcrale nel CimiUriù 
di Cali fio un lamento in quelle dolorile paro- 
le vivammt e efpre(Jive dello Stato eompafm 
fionevole {foldepo Mfin/i^ MViurém 
difo) diftelU t^rh HtTi^tU di'Chrim 
Jiiaiù , 

0 TmpWé infaufla 

Quìbus inter Sacra i Ò- Vota 
7{e in Cavernis quidem falvari poffumus i 
JJ^arl/èrÌM vit^,Soà quii miferins flwrff, 
CM ab ^micis , &■ Tarentikm 
fu^ueantfepelliri \ 

Di qucfto infelice (lato della Chicfa ne 
furono tcftimonii infaufti quelle bar- 
bare voci de' Gemili Africani rifeiite 
da Tertulliano ; Chriftianis ^re* non finti 
Cimiteria claudantur, & defiruaiftur . A 
cui lì aggiunge per nuovo cimento , e 
merito deìU loro invitta .pazienza l'e- 
ditto Imperiale di Dccio crudeliflìmo 
|>ci(ccatocc de'Ciuilliani , di non po- 



cere a i Forni comprare nà pur pane 
per vivere , Ce prima non fi faceva rive- 
renza ad alcuni Idoletti ivi cfporti , per- 
che in talguiU.(ì fcuopriiTcro i fedeli , 
e tofto fi defiioafleco ai tormenti, te 
aipatiboli. 

Sono oggidì ancora Hjivtrite quefie Sa- 
gro Caverne , e venerabili quefie beate fpe- ' 
hncbe, e Grotte pià ebe U SitperU £dijìiiii 
dcgV Kugufii , e fervono ancora a tutta l4 
Santa Chiefa di Autentico dtUe Verità etef 
ne , e promeffe infallibili dell' Evangelo » 
ufcite dalla bota adorabile del noflro P^-den- 
tore J^igloriofo de'MM.f e da quelle /elici 
Ceneri , the già fnrono iep^tarie di f^riH 
così generofì , efcono 4ncar.t calde Scintille 
di dirifiiano fervore di cos\ faviamente paf» 
fare per i beni temperai cw m Smfodto di . 
efsi , eh: non perdiamo gli eterni > e rifve- 
gitano gagliardamente fpirìti cosi generofi 
nella Mili:^ia Chrifliana, Oni'i che ha intro- Onufbr.Fa- 
dotto la Chiefa ne i Cimi le memorie fegna- mm^ifioe^Ci* 
U:t dd!e loro gloriofe aj^oni , e ne'Sagri mi*' • 
Dittici efpofio in Sagre leeoni il loro eru- 
tto efempio • ^« hmu» mmieatnVuitefct 
di ri fiorar li caduti , e di conferVtuU fM|(| I 
Trofei venerabili iella S,feHe , 

S. SILVESTRO MONACX) del Anno di 
nobilidìmolftitutodi S.Bafilio, il qua- Chrìllo die» 
le accoppiau la nobiltà dcTuoioauli Hiisj* 
con quella de' fuoi talenti , d de' liioi 
cTcmplari coftumi con la convcrfazio- 
ne dc'Santi Religiofi di quell'ordine , 
che fioriva diTegnalate virtù» ineflo 
entrato tanto crebbe in iàntilà , che DiUrbniQ 
Dio , che fiiblimaro l'avcvata cosi alta IV. PP. 
perfe^zionc di Spirito , e riempito di ^* Federi- 
tanti doni , operò per idi lol meriti ^ 
molti , e ftuprndi miracoli , tra i quali 'j^^ Glf^j^iei. 
^jnln^« c di (Ixanacutiofità quello; no lu 4tSi* 
checNtervandoìlFomaco» oPaaéttie* olla» ' 
re del Monaftero i che fi difturbava per 
non aver fcope da nettare , e purgare il 
Forno già rovente per cuocere il Pane, . 
egli rollo entrò per liberarlo da quefta. 
moleflia, <Sc impazienza , nel Forno, 
lenza che rimanclTc olfcro j c ^nc pure 
imbrattato ai cenere} del cui miraco- 
lofo avvenimento rimafero ftupcfatti 
quei Hcligiolì , che vi accorfcro alla 
novitidelmirsoolo; Venne poi egli a ^^'^'^ 
Roma a vifitare i luoghi fanti come ad 
un Emporio di Santità » e la Probatica 
Fifcina della Religione Chriftiana , ri- 
cento dal Sommo Pontefice con amo* 
re per la Uima delle fue virtù , 5c opc- fj^j^ ^ 
tondo corc^nctavigliofc.ovuQquc par- 
lava 
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no dì S. Pie- 
tre ia V4ci-> 
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fava in quefto Santo Pellegrinaggio. 
Finalnncote ritornato in Sicilia colmo 

di rcligiofc virtù fi riposò nel Signore, 
che loiliuflrò con molti miracoli ; c 
Aoma Caloria di averlo aato Ofpi te , 
c pclicgciao . 

Non vidde giammai Roma ne* 
Gentile nelle lue fupcrbc , e progne 
magnificenze dc'Ccìari Trionfanti de* 
Regni, e delle Provincie, ne Criftia- 
aa nelle fue Apoftolichc grandezze^ 
nate , e crefeinre fii i' fondo detrUroil> 
tà dell'Evangelio, e fatta adulta nelle 
gloriole palme del Sangue dcMM^che 
quando nel declino fettimo Secolo del- 
la nodra falute regnando ne!la Sedo 
Apoftoiica Vicario di Giesù Grido ia 
Terra il BeatiflìmoPadrcCIemeare XL 
ne I gravi travagli , imminenti peri* 
coli della S.Chicfi in una folcnniflìma 
Ptoceflìone memorabile per tutti i le* 
coli , edeipa da incaftrarfi ne'marmi , 
da inciderli ne* bronzi , e da rcgiftrarfi 
ne'Faftt Ecclefiaftici per riparare i fia* 
gdlì di S.D.M. » In cnf fi vidde con mi' 
rabilconcorfo, &a(Tirtcnza dello Spi- 
rito 5anto inqucHa S.Città Regia del 
Aiondo , c Capo delia Religione Cri. 
fliana in Trionfo la Fede, la Religione» 
l'ubbidienza , 0 l infii^nc Pioti di lipoma 
cambiata , alle voci del Supremo Pa- 
'fiore da greggia fi:abbio(k in fàna > e 
lama» c da diiToluta nelle fucgrandcz- 
sse» divenuta toccai da Dio, una Nioìvc 
Penitente. ' 

Ordinò egli dunque con eforta- 
«r.ioni piene di Sacra , Se Apoftolica elo. 

Spenza a guifa di faconda Omilia al 
uo Cleto , e Popolo di Ruma , tolto- 
ne l'cfempio da' Tuoi SS.Pontcfici Pre« 
deceflbri i Leoni , i Gregorii > Òc altri , 
c rinovando con le* Preci inceflàmi 
giorno, e notte l'antiche Vigilie, eie 
Orazioni dcne fine imcrmiflìoac in fo* 
n^Uantì travagli , o della S.Citti» 
• della Chiefa } o da i divini Oracoli di 
perAiadere per ottener grazie, la publi- 
ca emendazione dc'coftumi , e la peni- 
tente dcteftaziooe de^peccati per confe* 
guirne il perdono, con erudita provi- 
denza al bifogno, c vigilanza all'effica* 
eia del remedio , prel'one il modello da 
ipnmitivi fccoli Criftiani nelle mag« 
gl'ori perturbazioni della StChiefa i una 
folenniflima , ProceiSone , la più oAo- 
brc, fan.ofa, Jccfemplarc che per av- 
ventura diti £icca in vccun fccolo anda* , 



to . Portoilì di notte con intenzione di 
accompagiiamento privato da i foli II* 

luilrifi'. Canonici di S.Gio. Larerano, c 
fuoClcro«e li Còlcrvatori di quel Sacro 
Teforo» (benché tofto autafene'la noci* 
zia crebbe nell* Corteggio il fervore 
della devozione del Popolo impazien- 
te di mirare l'adoratimma faccia dell* 
Umanaro Dio,)perdirpofizionc devO" 
tifiìina di Au Ik-aritudinc la Vcn. , mi- 
racoiofa^ e celcbcatillìma Imagine delli 
SS» Salvatore* dell* Oratorio detto del 
Sun^a SanlioTum alla Scala Santa con 
gran lumi del Popolo , che fi sforzò di 
accompagnarlo alla Cliiefa di S.Marla 
fopra Minerva, quivi cuflodita con-i 
notturne Vigilie in continue Preci , 3c 
Orationi (Ino alla mattina del Mercor- 
^ due di Gennaro, in cui quindi die* 
defì principio all'urdinara Proceflìonc 
con la mcdcAma Sacrolanta Indagine , 
che n portò in ricco « e macflofo Pala* 
mo all' Auguftiffima BafiUca dì S.Pic* 
tro in Vaticano . 

Pnblicataii danque d'ordine di 
Tua Santità fui fine dell'anno icorfo 
l'Indulgenza Plenaria in forma di ani- 
piiflìmo Giubileo, e col digiuno pre- 
fcritto in una delle otto giornate , ia 
cui doveva ftarccfpofto il SS. ^3Ivato. 
renella iìafilica Vaticana, e la Vifìta 
di eflà Baiìlica , il che per tutto il detto 
Ottavario col digiuno d'ogni giorno 
dalla Santità Tua fu con grand'efem* 
plarhi efercitato» calando egli la ma^ 
tinadi buon'ora con tutta la fua fami- 
glia , e trattencndofi in lunga orazione 
avanti la Sacra Imagine; e bandito l'In- 
tervento nella Proccfllone , e l'accello 
alla S.Bafilica alle Donne dipublica_, 
fcandalofa vita per tutto il tempo di 
qtiefto iàhio efercldo^ troppo parendo» 
chedifdiccffc il commercio delle te- 
nebre con lo Spirito della luce, 

Fn qnefto fagro , e pretiofo Tefo^ . 
ro di Roma accompagnato da tutto il 
numcronflìmo Clero Secolare , delle 
Bafiliche , c Collegiate , e Regolare di 
tutti gl'Ordim' , jfciftituti di Roma.» 
fcmpre m tutto il lungo viaggio in 
continue Preci , & Orazioni tutte ordi- 
nate alla Penitensa, alla deteftatione 
dc*pcccati, unica cagione de' caftighi di 
Dio , e delle pubiiche calamità , alle 
quali devotlfume Preci recitate da qiic- 
Ào venerabile Corteggio all'adoratiffì- 
ma copia di quel iiipremo Originali;» 

la 
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Ordine del- 
laProcelfione 
folcanin'ima , 
eoa l 'Ima ul- 
ne d«lSS.Sal- 
vacondelSi- 
fta - Sando» 
Tum da S.M. 
dellaMiaerva 
aS>PIetR» in 
V«dc«iio« 



la cui fol.i be.irifTìma faccia rallegrali 
Paradilo, puccva ciakhcduno dicITo 
tra i ribrezzi della contrizzionc , end 
doìorofo godimento di quc(!a fontuo, 
fiifìma fÒQzione mikiiiata di amarezza 
di Pepitonza , c di giubilo vedere da più 
fecoli eoa raro » c forrun ito privilegio 
diCriftiana pub!ica u,bolazionc avve- 
rate le parole dei regio Pcoicta : Signa. 
tam efi fìtper u»t bmm vultas tal Domiae i 
yaltum tuum Dmiwreqiitram, 

Indi profcgulva COQ ordine mae- 
fiolb la comitiva dì tutti i Prelati del' 
la Corte Romana , i Vcfcovi, 5: Arci- 
vefcovi di molte Chicfe ; Doi il Bcatìf- 
fimo Padre feguiro da tatti i Cardinali, 
che nel volro pallido » divoto , c metto 
modrava l'cfcmplarirnmo fcmbiantc 
di fincera penitenza , di umiltà , c di 
manfaetudinc , colorando le a motore 
impazienze dell'intìnito Popolo con- 
corfo in tanto nu mcro,chc vidclì quali 
fpopolaca Roma ne' Tuoi «juattordeci 
Rioni uniti a popolare quel di Borgo 
Vaticano» forrunatofopra gl'altri por 
così Ecclefiaftiche meraviglie» non più 
vedute in molti Tecoli , non folamente 
per mirare con divora curio{ità,& ado- 
rare i beati lineamenti di colori > e pen- 
nello cclcHc di Paradifodel noftro Au- 
guftilTìmo Salvatore, portato quafi nel 
iietiflìmo Trionfo con le fcilivc accia, 
nazioni , flc Ofaona dì Gerofolima » e 
per acquirtarc la gcncraliffima renili 
iìone de' peccaci fui merito infinito 
della PaflicMie, e Sangue del medcfimo 
noHro Redentore, odeTuoi Sanci , dif. 
pcnfato largamente dal Teforo di 
S, Chicfa con l'Indulgcnisa Plenaria-» 
coiicciTa dalP Apoftolica Providcnza 
del SS. Padre in quclìa folicnniilìma 
occaiìone ; ma per vedere con ardenti!- 
iime brame , e vcnerarlocome a guiià 
del fuogran Mc^è Direttore, e legisla- 
tore» gran Capitano della militiaCti* 
fiiana, dfceramto Architetto, &:Aut- 
fore di tante paterne, e celefti benefi- 
cenze . 

Viddcll in quella mcmorabile^i 
giornata , e nell'Ottava fegaente in cui 
durò il Giubilco,picna di bcncdizzioni 
dclCielo inXriontb laPcnitenza altresì, 
e la Religione nella fiducia grande di 
così nu merofa quatità dc'fedeli di ogni 
fiato , fello , condizione j età , e Nazio- 
ne di perfoneimaifimameme in Roma, 
RegiadcUaFede» ed il modo 4ipotes 



coafvguirc n.IIc più gravi triboljzioni 
della Chicla dalia milcricordia dei Si- 
gnore per mezzo della pubilca Pem'- 
tenza la rcmiffionedc'pcccati . Spiccò 
altresì la Fede nel rfconofcere con tanto 
oflcquio , Se amore la fuprema potelU 
del Sommo Sacerdote , Padre , e Parto- 
re, e Vicario di Gesù Criflo Ré dc'Re- 
gi , e Signore de spignori ; nella venera- 
zione delle Sacre Imagini in quefta Sa- 
crofanca , e adoratilTì, na del Salvatore, 
Capo , e Primicerio di tutti gl'eletti , e 
nel profeflàre in eflb nella lovranafii* 
coirà d;^llo Chiavi l'ampia auttoricA , c 
giurifdizztone di dirpcnfare a i Fedeli 
nella rconceifìone dell'Indulgenza Ple- 
naria il Teforo della Chicfa, parte di 
cui, cioè le medeflme Indulgenze , che 
fi acquiUano nel ialirc la Scala Santa , 
concclfcSua Santità a tutti quelli , clie 
afliilcttero alla MclTa votiva de Spirttt 
Saach il giorno di Giovedì cjrò di que- 
llo Mele, éc alIaMeflà nel giorno di 
Venerdì feguentc prò r.-w pt-r- 
catorum, che a tutte le Ciucic Corali 
oltre la Meda Conventuale nella pu- 
blicazionedi queda fagraFonzioneera* 
no ftate ordinate di celebrarli . 

Trionfò altresì mirabilmente , c 
fopra ogni credere la prontiilìma Ub- 
bidienza di univerfaUoDfl'/ifo eccitato 
con interno , Se improvifu impulfo 
lenza dubbio dello Spirito Santo; pe- 
rocché appena ufeito diIl'OracoIo di 
Sua Beatitudine l'cdicto della proliìiua 
intimata ProcelHonc publicata con l'e- 
loquenza , e l'inguaggìo Apoftolico di 
fuafantiti, al tocco univerfiie delle 
Campane di tutte le Chicfe della Santa 
Città dalle fedici ore fino al mezzo 
giorno, nel qual tempo durò il rcligio- 
lo rimbombo di elfc , che avcrebbcro 
voluto aver note per meglio magnifi- 
care le grandezze di Dio; ondo pote- 
vano giuftauiente dire in qucìla lolcn- 
n^ OGcafione I Fanciulli di Babilonia 
Beiudkite omnia opciu Domini Dominai bp^ 
nedieite Spiritiis , KJ" ^'niiu.c jitfìornm D»* 
mino ; lì vidde con metamorfolì Cri- 
diana grande raccoglimento di Spirito 
nel Clero , cfcmplar compunzione ne' 
PrcUtì,fomma modclUa,Òc umiltà nel- 
le Prencìpeflè , Dame , e Matrone , 
cfemplarilTìmo raccoglimento di pietà, 
e di compunzione ne'Prcncipì , Cava- 
lieri , Titolati , e Nobili , bandito da 
tttiti il FaAok de il luflb > tolta ogni gara 

C di 
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OlfieRtdelli 
Parochi di 

Romandi do- 
dici fiaccole 
Cera alll- 
magine del 
SS» S^lriKPr 
te* 



di profana ambizione , c di Secolari ci- 
caleggi , tunf a0bni in Dio con un re- 
ligjoljifimafiieimo» con una devotif* 
iìma modeftia accompagnata da lagri* 
me , c fofpiri di lincerà contrizione , 
ftefemplariffiina Penitenza. 

Ne può tral^fciarfi fcnza of&fa 
dcUa pubiica cditìcazione del Popolo 
di Roma il lègnalatoefcmpìo di gene- 
rofa oblazione di dodici li.iccolc di ce- 
ra dt cinque libre l'una fatta in^uefta 
foIennilCm^ foiizioneairadoratifltma 
lmagine<|elSatvacore da i Parochi deL 
Città con una numcrofa, c divotilTìma 
Proceifione alia Badlica di S.PieirOjri* 
ferita da Antinoro Bernardini Paroco 
di S. Nicolò in Carcere all'ora Camer- 
lengo del Clero* molto benemerito 
deU'enidlzlone, & amichici Ecclefia. 
flica , rifvegliando con quefto fplcndi- 
do tributo l'erudita memoria di ciò , 
che folevafi fareogn'anno a nome di 
turco 11 ClerOj e Populo Romano, alla 
mcdeiìma dcvotidìnu Imagine delSal- 
vatore ne'primitivi Secoli della Qiiefa 
nella Vigilia dell' AOunta in quella fo* 
leanifTìaia Proccflìone.in cui li portava 
eoo grapde rolennicà , da noi defcritta , 
c riferita alcrove , da S. Gio. Lace- 
rajio à S. Maria Magiorc con l'incer. 
ven<-0 del Papa , del Sacro Collegio , e 
di tutto il Popolo , con un miracolofo 
avvenimento narrato dal Card. Baro- 
rio , c riferito dal Severano , e dal 
Torrigia , che le fudcttc fiaccoiv 
avami la detta e/figie del Salvacore 
fempre acccfc , dopo la Sacra fonzionc 
lìcrovavano non confumatc j ma dei 
n^edefinio > e maggior pefo , 

// giorno dopo dafeuna delle Calmiti 



gi9f9, e 4itiienoriafune}la; perche fneff» 
tré Jne€^UU ^édche grave difaveHturg. 
aÌls^iepiAlica,o vero iU'imperiùj/eipi qutl- 
chegran rotta digl'Eferciti, conte accadde in 
quella di C-ime difamofs difgrajij. neW Ijlo' 
rie Hpmaiutcosì detto quefio dUpercbe ne'lorù 
fjfli eran c!)i.tt7}ati Bianchì per cagione di 
qualche gran Fittoria , o fatto memor^ilt 
feguito in pr9 della t{epubiica i ed trn «ttaf 
ton una pietra di tal colorti Onde iif nacque il 
comm»n Dialettoicbe li giorni lieti Ji coflutM- 
v tno notare Albo Lapillo. I>f Téeit^imfe- 
ratore riferìfce Vopìfco , che havevtptr «• 
fiume di non ìc^'^ctl- cos'alcuna ne i giorni rfo- 
po le Calsndc » da cjjo jlimati di nul'uHgurio^ 
lo /leffo offerpnrono giomi dopo te ^onop 
e dopo le Idi . 

Somìgliauti ftiperfii^ioni profane b4 
tolto U Cbiefa, e felicemente eambiate inl^ 
Uglofe t f Pj:ii-:': cofl-.nuau-;^ , comparendo 
ne' giorni folenni dedicati jI Salvatorei o ne* 
gloriofi Trtonfi de'^Martirìt « ne'grati orni' 
menti delle fperan:^ Crifiiane del Varadifo , 
0 ne' giorni di publica peniten'^r, o Viro nelle 
funefie memorie de' M orti p con apparati [opra 
gr^ltaxì, om^ faerifieSi di e^or Bianco, o 
J{ '(foiiO Verde, 0 Tavon-iTii^Ofài Bruno efprcf- 
fivi, e dell'altrui, o della noftra futura fe~ 
licìtd, fofpirata nelle gramaglie infelici dell* 
Vtllamti i come copiofamentc abbiamo di- 
morato nel noftro volume dell'Iride facra 
de' colori Ecclcftafìici . ^epuò tratafàarft 
ciò , che narra Giulio CapitolinOp thcjf 
toflo dopo la morte di Commodo Imperatore 
per confermatone della Santa fedf, che 
aSTbof erefceva fnl fo ndamemo dHrnnriUi 
infegnata dall'Evangelio , cadde il Coloffo 
di Bronco con tutte le altre fupcrbe memo' 
rie dS fndl' imperatore , cbe nuora itu 
pOTp^ fgridan la pa^^a ie gtt 
kI fèrdntt itelfa vamt4 del J4o»do , 



titlt.ftobU%^ 



FI. rtfife, im 
Taùt, 



Iride Sacra 

de'colori Eo 
cltfiaft i.-I fli- 
paceimKoaia 



I 



L'OTTAVA DI S. GIO, EVAN- 
GELISTA il cui Vangelo è cosi 
pieno di alti mifterj , chefcrifle 

^•iik»4M>}7 Bcda , che Sipaulì altiàs intonaffet , uni- 
verfus Aiandut vix capere potutffet ì chia- 
mato perciò da S. Girola mo, Foce d'^- 
tjuiU, & àquila degVEvangeìiHi . La Sta- 
zione antichiilìma di qucHo giorno (i 
b. i S.GIo.ih Fonti alLatccaoos ove 
nel mezzo io miUeriolbfieo «infi U 



I. 



Conca* o Vafo di Porfido io cai per 
mano di S^ilveftro Papa fìt battezzato 
Il Magno CoIVantino; che era una ftaor 

za , o vero Atrio del fuo Palazzo , fu 
rifanato dallalcpra* e dall'infcdclrà del 
Panegeiimo . Qui nacque a CriHo pri* 
mizia memorabile degl'Angufti Crì- 
iUani , e gloria di Roma trionfanto 
deUa Gentilità » come collaotemence 6 
Jia dalla tradlzloiìg.Eccclcfiaftica,dal te- 

ftimo. 
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ftimonto Irrefragabile dc'PP. , c dalla 
ycncrazionc, c confenfo univctfalo 
di tutti fedeli della Cliiefa CatcoU- 
Ct . 

Per render dunque più celebre , e 
più venerabile quello luogo nella 
O^eJkl'torrfcchi , e Vadomó il piifli- 
no» e magnanimo Imperatore, come 
icvite l'Aoaftafio , rplendidameotc di 
^ licdiiffimi doni. Fece coprire mito il 

a^j*! di argento , che pcÉiva 

■ * 300S Jibre . Vi alzò in mezzo una lam- 

pada d'oro di 50. libre , èc in elfo arde- 
vano nel giorno di Pafqua 200. libre di 
Balfamo . Nelle lommità eravi un_> 
Agnello d'oro, ciie veriàva Acqua nel 
Banifterio . Alla deftra di eflb eravi un 
Salvatore di argento di 70. libre, & alla 
finiftra un S. Gio. Batiila con l'Exce 
Battlfterio ^gtms Dei &c, dello fteflb pcfo. Intorno 
ttCoftaotino il Fonte cranvi fette cervi di argento di 
•fiaBM^nifi» libre 80. l'uno , che in elfo pure verfa- 
vano acqua» un'lnccnlkrc d'oro di 10. 
libre, con 24. gemme preziofe . Aflfe* 
gnò poi l'entrata annua al fudctto Fon- 
te di feudi iii4i. ora aHoibita dalle vi- 
cende de* tempi , ed alle frequenti defo. 
lazioni della Santa Città. £ noi ciri- 
cordiamo^chc nelle vilìte delle Dioccd 
Siibacl>ane, die facemmo, di aver adi- 
to da alcuni vecchi per relazioni, e 
tradizioni deloro Maggiori, che chia- 
mavano ancora alcuni lor poderi Del 
Béttifterio di Coftantino . Sopra il Battile- 
rio vi pofe Siùo UL la icguentc ìktigr 
zìone. 

yfd Fntm Vité hoc «t/M praferutt là- 

CmfiAUis PidHy^mu Cbrifius erit • 
Ne deve tralafciarG » clie ad imita* 

zionc di quedo Battifterio polio fuori 
della Santa nalilicaLateranenf.-.n c co- 
Aumaro in dtvcrfc parti dciU Cnitiani- 
tàdi tabricare fuori delle Chicle i Barti- 
fierii, per lignificare dice il Durando, 
che l'Huomo per mezzo del Baitcàtno 
è ricevuto nel grembo tra i FigliuelMi 
StChiefa^eperciòchiaman il BatriUc- 
llo da S. Dìonifio Mater adoptionìs , 
Wmst regenerationit , COmC lO chiama 
S. Gregorio Turonenfe . Ne fenza mi. 
fiero , dice l'Onofrio, furono fatti ncU' 
iftelfo fonte fette gradini j per tre de' 
quali fi Icende, e per tre fi faie nume- 
rando per fcrtimo il luogo d'onde fi 
patte i cioèper Ugaifìcare i fette doni 
dello Spirito Santo « c la grazia , che fi 
riceve nel fiancfimò • 



£ (lato in quello ultimo Secolo 
, fpicndidamente riHaurato, 5c ornato 
quello luogo con nobiliilìme Pitture 
da Urbano VIIL per rinovare le for- 
.tunatc memorie della felicità di Roma 
lifiorata col Battcfimo di Coftantmo 
dalle tempefie delle perfeaizioni de* 
Tiranni* 

S.ANT£ROPAPA,EM.ilquale An„od!CrI- 
fu prelo, e tolto decapitato , perche fa- fto 339. di 
ccva con gran follecitudinc fcrivcrc dai MadiiB. Impi 
Notati Apoflolici gl'Atri dc'SS. Mar. 
tiri nella ilcUa pcr/ccuzionc dc'Gcntili, 
e gli fe riporre aegrArchivii della.» 
Chicfa Romana, la quale perciò fingo- 
larmente è obligata al zelo di qncdo 
Santo Pontefice, che dalle piti fiere per- 
fecuzioni fiano derivate a noi leglo- 
riofc memorie de' fatti più iiluflri dc- 
gl'lnvittiffimi Eroi » e Campioni de* 
primitivi Secoli della Religione Crir 
ftiana , che hanno tirato con loro fc- 
gnaiatiUìmo efcmpio infiniti feguaci , amJ!. puiin. 
c .ProfclTori della legge Evangelica, e igrmUi. 
della Fede . Il di lui venerabil Corpo fi 
conferva in gran parte a S. Simonella 
Via Appia lotto l'Altare. Òt il rima- 
nente nella Chicfa delle Monache di 
6. Silvellco in Capite { e fuc reliquie a 
S. PralTcde ne* Montfi . 

fin dd tempo di S, Girolanù , ebtf» 
del 4.00. fi recava così grtnd'onorc , e vene* 
ragione alle l{eliquie de' SS, Martìri , rhrfi 
CMfervavano in Dcpofttì , tV^ pre^n^iojì , ^'THertnrm. 
ricoperti di veli , e fìdav.tno con moiri di- ^f'*^^'^''':^ 
vociane a baciare a i Fedeli , che vi concor- 
iv«uif« 1 1 1(eiÌfiMiMÌi . Di the heffìnd^ Fi' 
^lan-^o peifmo Erefìarca di quel tempo , 
cme pure delle yigilie , (be fcioccamentcj 
Hfnvw» cerne finmc demiwUerj^ Ere- 
tì€i t U Santo Dottore fdegnutofi gli ferine 
CWMr» , & agramente il riprcfe , cbia- 
msniolo per IfcherT^o Dormiglione , enem 
VigiUn'^'o , rinfaciandogli , che fin dalloj 
Chiefa nascente s'ebbe gran venera^Jone alle 
I{eliquie de SS. Martiri, incominciandt^ dal 
frimo iieffi, che f» S.Stefano , lecuil{eli^ 
quie furono illu(lrate da Dio con molti Mira, 
coli , e mandate in varie parti a guif t di Te- 

E non folamcntc le Reliquie de* 
Santi , ma anche i Panni , i Veli , óc 
ogni altra cofà , che le toccava da vici- 
no;ondediceS. Girolamo, che bafìava 
al fervore de' primi Crilliani il baciare 
i vafi , ov elle erano rinchiufe, e gli Al- 
tari lotto de' qiiali fkavano cuftodi te , il 
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S« Clemente 
iftituirce rette 
Notar! > che 

Tc^ìllrino le 
iiiterroLjazio- 
ni de'GiudicI 
e le rirpofte 
de' SS^t'iT 
fi. 



chelicoftumò per decreto diS.Silve- 
firo papa , come cantò S. Paolino ^ 

T^oa folamtnte nouvànv con fownnu 
tìUgffn^* perla grande premura , che ueff 

eeva qiit jlo Santo Vontrfice , i (lette fudetti 
Tiptari , iflituiti a ciò da S, Clctifente Taf* f 
tMtt! gPf^ttì, t forti di Martirio d/ SSMar» 
tiri , mi ancora fcrivevAito efattamente 
tutte le rifpofie , (be davano a 1 Vrotonffli » 
4 ìTrefetti» ^ agt Imperatori medeftwii $ 
quando erano interrogati ; onae ft ne leggono 
tegi^rate alcune » uelle ^»ali bea fi fcorgeva 
quam tnt ÀtviMd ima f eie, 0 Ufer^^a 
iàU iifltHt graifia , the in iji oftrava 4 
meraviglia , e li rendeva coti vigor^àmen- 
te intrepicU . ^e deve ad alcun parer ardui^ 
da crederfiU fitfh^* de' Tiotari nello feri- 
vere in poco tempo ; poiché fei ore fole da* 
vanfi a i Giudici j & ,4ccujatori per Inter' 
rogare , e'novo per rifpHieft m I «reilwri J(if 
ftr Hfadtffi f feroce^ aan Mtm^aU ifc- 



cennò la de/lre^a de' Scrittori fUTutittm^^ 
f la ffelotitd de' Scribi , 
Cwrrmt verhalicet, mmms ifiveMor 

illis, ' 

Tiott dum Unput (unni dtxtera fergit 
opus. 

Cosi AulbniOMfCiiaò layelodci fle^ 

filo Notare . 

Sluum in prapeti dextrafug^f 

TMnosloqitiatemprénMms, 

E perciò ,non c mcravIgUa Ce l 
Notari Criftùni taccvcno lunghi ra- 
SionamewIde'M^tiricon^ ^ontcfirna 
riofc ceniate dfigl Eretici Novatori . confervarc i 
Quelli Atti dCiìipplìcii de'Satui* p jibrid^l'Ac- 
quanto dicevano > mentr'erano coti* tjde'SSMat: 
dotti a i tormenti, chiamati da S, Ago- r 
goflino "Proconfolari , erano comprati 
dai Fedeli a gran prezzojpec confetvarli 
con una fama gelofift come pKiipfì 



IV, 



MieftUi^»ì6 

rolfd*i»i»i» 



tar. in Mimai 
M*rt/r* Jt««Pf 



Etopcia di 
S« ARoftino 
in cui parla- 
no le Madri 
de' SS. Inno* 
centi a i Car- 
nefici ucciro- 
ridieffi. 



L OTTAVA DE'SS.TXNOCEN- 
TI MM.nclla quale S.Agoftino 
fece due Sermoni , & in uno di 
cili c degno daiiferird, ciò che cotu» 
pictofacloqucn/a diflc della loro ftrage 
funcfta^e del loro glorioso; & innoccn^ 
tcTrionfo. 

Te/limonio n'era laflejfa natura , ln^ 
filale, ripiqi^nava a i Martiri, quando if 
Tiranno fi gettava autor Bambini, Seapf- 
gUava la Madre dolente il Crine,mentre per- 
'deva col Figliuolo l'ornamento del Capo , In 
quante gutfe ella fifiudiava di nafcondere il 
Bambìmo, fi'egUiamofaitefimMU^aiva, 
non fapeva taure, perche non avevj ancora 
imparato a temere . Combatteva la Madre , 
<^ Ù Contente i quello rafiva , tUa tonava, 
& all'Empio diceva; perche fepari dame 
quello t che io bo ingener^ito ? Io Iq portai eo^ 
kefir {"^a per non offenderlo , t tueoa iMaf 
srude^e loftrapaT^i ? Toco fa nfcì delle mio 
V* fiere, e tu il getti in terrai "On'altra^ 
Madre ad un Soldato , cbe le rapiva il 
figlio per ucciderlo diceva, "Perche non uccidi 
me flejfa ancora} Se vi è qualche colpa l'cffcr 
nato , Illa è mia ,efe non vi è ,fa di due una 
fol morte fer liberar l^èfaire . Vu'iUtra 
gridava, f^oi cercate 90 f^Q , e n'uccidete 
molti ,nea quell'uno arrivar potete . Vn'al- 
tra pure efelamava ; Fl^i, e toflo vieni Sai' 
vat^ iel Moai», <i« tùmif tauri, sit^À 



fjuanio forate cereato'iSol tanto ti miri un Sol* 

d'ito , e non ci uccida i noflri Bambini . Mi* 
fibiavanfi gli amari lamenti delle dolorofe 
Madri i ed intanto fali9a al Cielo l'offerta^ 
de' Bambini . Cosi conclude il Santo Dottore 
ifmefiijfimo cordoglio delti Madri Ebbree « 

S. Gregorio ne compofe VPfluio» 

dal B. Pio V. fatto di Rito doppio ,ef- 
(cndo (lati quedi Bpati infanti le primi- 
zie della Religione CrUtiana * e gli Ai|- 
tefignani a profcirarla con il loro fan. 
gue innocente . Di cHì vi fono eleganti 
>er moni fatti da S.Agoftino in quello 
giorno, che rifvegliano la compaSlìon^ 
al Martirio.la divozione airinnoccnza, 
p la venerazione a i heaiillìmi avanzi di 
quelli SS. MM, A S. Paolo faiod delle 
Mura , ove fotro l'Aitar Maggiore fi 
ponfcrvano» e il venerano alcuni loto 
Corpi con Indulg*pien. A S. Marita 
Naggiore al loro Altare nella Cappella 
di Milo , ove pur fono come fi è detto 
altri loro Corpi , portati a Roma col 
Corpo di S. Girolamo , & infieme col 
Santo Prcfcpc , c Cuna del Salvatore . 

S,DAf ROSA MARTIRE nobi- 
le Matrona Romana , moglie di S.Fla- 
viano Preferro dì Roma, e Madre delle 
SS. Vergini ^ibiaiia * e Demerria » che 
dopo la prczioià mocte del Santo Mari- 
%Q f laviamo fa per oidine dell'empio 

Ci»- 



Anno dì Cri» 
fio diLi- 
berlo PP. di 
GiuliapJai|H 
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ìar.ìn n»t, »d 



Ann.diCrift. 
564. di G!o« 
PP. di Qìa- 



Giuliano Apoftaca decapitata , c Scpoi* 
ra nella loro propria QaU paterna» che 
era contigua a quella di i>.Pammachio, 
ove ora è I4 Chiefa di S, Giovaaui , ^ 
Paolo. Lafèfta di qaeÀa Sanca fi cd^- 
)>ra con Indulgenza Plenaria alla vaj^a^ 
c divora Chiefa di S. Bibiana nel mon» 
te Jbiquilino verfo Porta Maggiore nel 
luogo nicmoriblle negli attj di Santi 
Martiri detto a/Z'Oijft fiVr aro , della cui 
flatua ancor ^ vede il refìduo poco ia> 
di lontano. Quivi in un preziofo A- 

nello dì Alaballro orientale (qujlcrc- 
d^iì folli; uq'Urna Sepolcrale di un Im* 
peratorc» overo nn vaio di Bagno 1 r|- 
pofa il Aio Corpo con quelli delle San* 
te fuc Figliuole , come afferma il Gai- 
Ionio j e lì ha dall'antiche, c moderne 
Kcrizzioni , e memorie di quella Chie- 
ia> degne di molta vencrazionc,pcr cffc- 
rcitato qupdo circuito diiìto lantifi* 
caco eoo gran copia di Sangue de'Santi 
Martiri , de' quali ^vi k ne lipce un4 
gianilragge, 

& Fiil^auZIO AtAK.TIRE> Ro^ 
mano, di cui (x menzione Bcda, il Ga- 
lefino, & il Molano, quantunque niun 
d'eflì da notizia della qualità del Mar- 
lirio , ne in qual pcrlèCQZÌone lo fofie- 
ncflc , folamente lo pongono nel beato 
numero de' TrioiUauii in Cielo > dove 
faU da quelle contrade di Koma , illn* 
Ac4tc col Tuo fanguc . 

S. AGONZiO MaprionadodciU 
Baiilica di S, Pieno , di cni come di 
Santo fa menzione il Ferrari nel ino 
Catalogo tratta dal Galcdno , da i Dia- 
loghi di S. Gregorio . Fiori in Santità 
nel fuo fagro» e puntual Minidero in-> 
qucirAuguftiflìinoTenipio,c vi hkiò 
le rpoglic mortali > narrando il 6aniQ 
PomcAce le Tue fingolari virtù* e folle* 
citudinc ; ove fi crede the ancor ripofi. 
Kc altro fignilìc4 il nome Maufionario > 
che cnitode delle cofe (agre , il che dir- 
reHìino oggidì 5^^rf/?jno, cosi detti, co^ 
me fi raccoglie dal Torrigia,pcrcheii<c 
ac uoSle mauebant i» Ttmfl* *d illins cufi9* 



Jmm» ij* Uff» 

die 3« 

S.LeoPptftTil» 



l'ijlitu^ioni dell' Ottave, che vuol dirf 
frofagayont dell' ifiefft Solennità per otto 
giorni , origine MUlegg' 
(Omc fi legge nel Levitito,e prattitò Salomo- 
nt nella celebrf PtfUca^iwe 4el Tempi» . 
Tiella Chiefa iatmineiì^ ftr f^di^ioiK^ 
Ufofiùlica , e fignifica la perfetta glorifica' 



Prima Iflfru- 
zioncdcl l'Ot- 
tave , e loro 
mifteriofo lì. 
gaificaco • 



fo , nelle Fefiedel Signore la Chieféi 

«M fi»^ettt^0r§POttav9gÌ9m9, peroeebi 

nell'Ottava del Santo b{aljl! fi celebra l/u 
CircQnciJìoue ,in quella dell' Epifam4 il Sat- 
t^nfdiCriflo. laVafqua, eVntecofie^ 
fermitiMo nel Sabhato , e ciò per denotare „ 
come il nojìro Salvatore è già perfettamente 
gloriofo nell'anima , e nel Corpo . L'^fcen' 
\ione folamente ha l'Ottava perfetta , per. 
che in efja fi manifejìu la gloria compita del- 
l'Vmani(d di Crijlo , T^on celc.brava antifo. 
mente la Chiefa Greta Ottave , cme gii «- 
fiumava , come affcrifcc Bjfilio da SeleucÌ4 , 
ma poi dopo ne /nroo iutrodoue nell'*4ntico 
Ti fico, over* Qtdiwùìù QntP dlverfe M Si- 
gnore, della Madonna, e della S. Croce , 
dalla quale avendo rietVHto il fu» primerf 
j{ito r^mbrogiana,ceUbra folamente f«fl/« 
dell'Epifanìa , di ipaffta p di Tti^etoftc , $ 
^/ Corpus Domini . 

1 SS.PK16C0 Prete, e PHISCIL- 
LIANOChicirico MARTIRI, e BE- 
NBDETTA Donna Rcligiofa , i quali Ann,d!Crm. 

nel Tempio dall'empio Gi^liano Apo- JenfnoPpfS 
(tata, perche A«V4notoamme oc- GiuiianJmp. 
cupati nell'Ifttuire, Banessare , e Con- 
fortare i Fedeli, e confeOàre coneiE 
collantemente la Fede,furooo tini mo- 
rire , de' quali le B.cliquic fono in di- 
verfc Chic/c, ma diS.Prifco fpccial- 
mcntc alla Madonna del Popolo, c di 
Santa Benedetta in Sanu In^ia iyu 
Selci, 

Chiamavaft il quartoglorao di ciafcim 
ftrfe da,i Hohumì None , fenbe da f w/to 

fi prendeva il principio dcU'ojJerva-^ioni 
mwve 4el Meje , e della luna , Saliva»o 
perciò in quejìo giorno i CokaHri , the veni- 
V.1110 dlla Città, al Campidoglio , & udiva- 
no dal Tontefice Mafjìmo promulgare tutte U f/-*?' 
Ferie di ciafcun Mefe , nelle qu4i tr« 
iamrare i Terreni, e fare opere fervUi,^H^i J^one, d*onà$ 
non era lecito in queflo giorno celebrare^ Oewe. 
lifi^e, tosi nelle Calende, enell'tdì, come 
h giorni Si^ri,e l{eligiofi,»et che cmUMomé' 
no con fuperfli^iofiffipic Cerimonie, e pun- 
tualità di Gentiìefche ufan^^e , trasferite^ 
poi in parte Mifteriofi, ofagtrS $/a 4aU4 
Chiefa. 

OiqR.ESSXON.E 3n 

par Origine , Time > € Mhdjhr§ 
df'Clùoriei, 

IL Nome di Chierico, con cui venne 
chiamato il Santo Martire PrifciI- 
lÌ4ao iì£ni6(a dai Greco nel Latino 



Btis,Ufmari, 
V Ade» ÌK^ 
Msrr/r» 
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SctUr.dt Ce- 
rnili* Columbi» 

Chierico 
nome>evon* 

boloEcclcfia- 
llico fuofi^ni- 
ficato e mini- 
Aero* ' 



J.(siiJm.tom,i m 
de Satrat»' sd 



Jffrtccioc per cflcrc (lato con felice prc- 
Iodio aauovcraco tra i Miniftri di Dio 
in fervizio de* (agri Altari» e delta^ 
Chìcfa , come aflcri S. Girolamo , efii 
anticamente, come ofletvafi acL Conci* 
llod'Orliensy cosi elàoiinata la voca* 
zioRC al Chiericato , aeciò non foflc 
conraminata con fine profano , e fi ab- 
braccialTe tale (lato non per divoziouc, 
o dcfiderio difcrvir alla Chicfa, ma 
per cft merli dal foro LaicUc , c per go- 
dere una fcioperaca liberta > o per cfièrc 
cfenti da i tribati , e vaflTalIaggi , o per 
noncncr coftrctti di andare alLi i^iictr-i. 
Non (iamincttcva alcuno ai tuolo del 
Chicf icato fenza prima d'un'efqaifito , 
^cefattiflìmo Scrutinio della loro vita, 
c coftumi, idoneità nelle lettere, per- 
che nonrimanefle la Chìcfa difonora» 
ta > ed infetta da Chierici viziofi , igno- 
ranti , oziofi, e federati , come appun- 
to accenna 11 Cardinal Bellarmino nel 
fao libro d'oro de Gemìtu Columbio , La 
Congregazione de' Vefcovi provid.i- 
mcntc vietò , che non fi doveàcro am- 
meitoe jpiA Chierici di qud che porri il 
nierobiiogno delle Chiefe, perche non 
rimanclTcro aggravati li poveri Laici 
col pefo incongrua de* Chierici fuper- 
flai >&oziofi, de' quali appunto come 
indegni di eflcr ammeflt alla prima.» 
Tonfura, & al Chiericato , parla con 
dercftaztone il Sagro Concilio di Tren- 
to } He quibits eor non fxcularis j^udicii 
fr.uid.e probabili j conjediirafit ; ftd ut Deo 
pdelem eultum prétfient boe vita gnus eie- 
j/jjej Onde fii opinione di gravi Teo- 
logi peccar mortalmente quelli , che (i 
ordinano alla prima Toofura , e non 
hanno certa intenzione di pailarc agi' 
Ordini Sagri, ne difcrvire allaChicla 
in verno miniftcro, ma per godere con 



frauda- , c ludibrio di effb ti privilegio 
del iroro , o vero (1 appigliano a quefto 
ftato per godere de* Beni Ecclefiaftici $ 
jaflbniigliati da S.Gregorio a quelle s.GTei.!nya, 
turbe, che Icguitavano Gicsù Crifto cv^o. 
perche avcflè miracolofàmente molti* 
plicaco il pane j fgrìdati altresì da S.Gi- nUrtnym. 
rolamo con quelle rifentite parole : if'^'**^f 
Vcfufpiret eos Eeclefiadivìtet , fUMW/f»- 
dtts temìt Ante mendicos : imitando incìò 
l'afìuzia di Sichcm , che fi fe circonci- 
Jcrc non per abbracciare la legge di 
Mosò,ma per confcguire la vaga Dina. 
Con ragione chiamati quc(H Chierici 
inerti , o per la loro malizia , c da po> 
caggine di non ièrvire alla Chiefa , o 
pcrcllernc per la loro ignoranza inca- 
paci, o per non vivere lotto l'ubbi- 
dienza de' loro Vefcovi , chiamati da i 
Sagri Canoni Girovagi , cioè VagaboQ- 
di , ^cef tH , cioè fenza Capo ; Erronet , 
tioc fenza norma di Difciplina } Hìppo- 
centauri, cioè animali di niun freno , o ['^^;.';;difaph. 
fpecic . Vacax.tìvì , cioè non deftinati a 
vecun Miniftcro; £ Tram/ng*, cioè fen» 
za veruna fiflà abitazione , o Proféflìo- 
ne di vivere . DIfcrtori , abomina/io- 
ne. Tronchi inutili, cMoftri perai- 
cioit odia Chieià, de' quali direbbe il 
Poeta . 

Hot NUMBaUS SUMUS , ET Fuioi* 
CONSUMBR2NATI . 

. Sono nella Chieiii i Chierici U 
Novizii dell Ordine venerabile Sacer- 
dotale } quali faranno nella Profeilìone 
del Sacerdozio, e di Minillri de* Sagri 
Altari ; fe nel tempo del loro irregola-' 
re Noviziato riefcooo coti trafcurati « 
difcoli , inutili , de indi/ciplioari } 
feccia , ludibrio* c dtfooòfc delitti 
Cliiea? 



Invetriva^ 



V. 



TELESFORO PAPA, £ M.di 
Solitario Monaco di Nazione 
A»nodlCrI- A Greco divenuto Santo Pontcfi. 
MniM p£ Romano , il quale rimife con dccre- 
Imp* olTervanza il Digiiino Quarefi- 

*^ male Iftituito da' SS. Apoftoli , refti- 

tuendo alla Chicfa la pratrica della Cri- 
ftlana Temperanza ad imitazione del 
• Digiuno di Crifto di 40. giorni.fc bene 
nel principio della Chicla fu di Ioli 16.» 



che fono appunto la decima offerti a 
Dio di tutto l'anno . Introduflè per 
maggior Solennità , che nella Natività 
del Signore lì celcbraflTcro tre MelTc . 
La prima a mezza notte nell'ora, nella 
quale nacque il Santo Bambino ; la fe- 
conda ncll aurora, in cui fu adorato 
da' Partorì, e la terza in quell'ora del i^'ff"'' 
giornoincuilcopriUlncedelUveriti, 
cioè quando il Redentoc NoUeo in pon 

Ho 
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Idtm Im mi' 
S4 M*rt/r»t, 
Jlum, k*c die • 

Tre MeiTe 
celebrate nel 
giorno diNa- 
ule « e p«r 
^ualaiìAcro. 

Ireii, Ub-^. 



1 Ofi.MìUvU 
Scbi/m. 

$ J>tmMfetH 



flo in Croce. Vi ag^iunrc l'Inao Aq» 
gelico Gloria in exctl^s cantJtQ da i fpì* 

riti beati in quel fortunato giorno , pa- 
rendo al òanto Pontelìce , che un'aiic* 
grezza li grande doveflè fefteggiarfi 
con tre fagri conviti, e fagritìcii . AlTa- 
ticò indctelTaaicntc neU'inftruirc nella 
via della falute il Popolo Criftiano , e 
con Apoilolica (oUccicadioe flagellò- 
con i llioi (cri'ti , c con la fila voce , c 
Santità di colla mi impugnògl 'Eretici, 
ii Gentili , e gl'Ebbrci , mammamente 
Marcione, e Valentino con ilorfe- 
gaaci,c Trifone f rcncipe degl'Ebbrcis 
mentre tutto inferno a propagar la San- 
ta Fede, & a perfezionar i coftumi>non 
laiciò indù Aria Apoftolica, che rem- 
pre usò, eziandio tra le Catacombe » 
e Cimiteri], dalla perfìdia de' Sacerdoti 
Gentili, e dagl'Eretici accufato , fu con 
illuitrc martirio decapitato . Alle £aii* 
lica Vaticana, dove efTcndo ftato Se- 
polto vicino al Corpo di S. Pietro, ere- 
deli t che ancor ripoiino le Tue Ceneri , 
nelte Grotte Vaticane . Clemente Vili, 
ni iftitui nell'Offizio la Commcmora- 
zione,e della Religione Carmelitana fe 
ne fa l'Oflìzio foiennc per antica faa de» 
V4»iooe, 

DIGRESSIONE 4* 

9^ Titoli propri! del Sommo Vont^et 
JlowMi» datili da' SS, Tadrì, 
9Ì£SdgriCo»dm, 

CHiimafi antonomafìicamcnte il 
Sommo Poutchcc Komano Pa- 
pa , la cui fovrana , 2c Apoftolica Aii« 
torità , riceura immediatamente per 
legìtima fucccflìonc nella Chicfa dio 
Oiesù Grillo Capo, e Fondatore di eOa, 
Re de' Regi, e Signore do' Signori, f'or- 
monta ogn'altra della Terra % le cui fu- 
blìmi prerogative fono con fommi En> 
comii inalzate da i Concili! Ecumenici 
condivcrfi ampiiffimi Titoli , cioè l'A- 
poftolico univetfalc della Chicla, col 
cui nome vien nomfauto nelle Litac* 
gie Ecclefiaftiche . 

I Auttore, eMaotcnitorc della.» 
Difcipiina de* Canoni . 
a fiafe, e Colonna della Fede*. 
I Capo del Corpo Miftico . 

4 Capo della Criftiana Religione 
Ifttaiito dal celefte Imperatore . 

5 Cttftodc ddUvigna delSalvacOf 



6 

Ho. 

7 
% 

ti. 

9 



Capitano della Milizia di Cri- * Mtt,Gemm 



Cuftodc dell'Ovile di Crifto . 
Capo , c Macftto della Santi- 



Jwemnu 

_ _ __ IO PHr*D*m, 

Cwìfcod<irù'ChÌè&/cdcU'A. 'S^'p^^tu», 



Dottore univerfalc delia Chic- 

DiamaiKC della Fede. 

Eletto Vcicovo dall' Onnipou 



lì 



IJ SexttSfnm 
14 S. Maxim* 

fin* 

ai Jul.-^ 

17 Lidan.Ef, 
tH,^ad Pam- 

18 C0fjr,Cf 



7 Smv. K»m, 

Md Adr.6. 

8 S.Msx'fer, 
de Katal. Q. 

CimMfic Apice della Dignità dei 9j'JMse»Ué 
Mondo. " 
IO Cardine di tutta la Chicià . 
II 

nimc 
12 

a. 

IJ 
14 

tento. 

1 5 Firmamento delle CbÌe(è»e dd- 
l'Apofiolico Principato. 

16 Guida della Nave di Pietro. 

17 Eccmonio di tutta la Famiglia^ 
di Crifto . 

is Giudice vero , c Icgitimodegl' 
Eretici » e dì tutto l'univerfo doppo f^^T^uia. 
Dio. 

19 Gerarca Supremo nella Chiefa, concctaccd. 
e nella Terra * » ? Deiin^.p»^ 

20 HuomoApoftolico, etuttodi Jj^Jf^*,;;*; 

bìfi. 

ai Sìlv, Pier. 

Eptfd-iut il'l, 

mdtutdLnmX 
«3 S.Sernardm 

24 J. Crrfofì. 
L$m»\l, Aft/I» 

Stf Pttr,Dam, 

fermai 6 • 
27 Cjrn. 
£p I!- 

1$ S,Lt»Ef, 

19 Sin- api ri 
Md lìiirmìf i. 
30 S/m$d'C»it» 
fianiimof. 
Cele- il f-d»g'ftr» 

Paftorc univerfalcdcllc Pecore, IL^'.Mfl 
c degli Agnelli . M^„b. 

J5 PatiiaicaEuctimenlco>3eiuil* ^ jm^b. im 
yctÙLÌe . pfsUiii» 

56 Maeftro, Capo,cPrcridcnredi >^ ^"^/^fi' 
tatto il Mondo . 11% "^Z^^* 

3 7 Padre» e Piencipe della Paco 
Criftiana. 

18 Patriarca gtorioflffimo. . 
39 Pxencipe de' Vclcovi » c dclbu 

Tara, 

Pri- 



Dio. 

21 Monarca primo, fommo. Se 
unico ni-'il'i Ciiicù Miiiranac. 

22 Pietra dc'ia Verità . 
2} i'udt» de' Poveri'. 

24 Pecora primogenita della Greg- 
gia di Crirto . 

24 Primo Sacerdote della Chicfa 
nnivcilale . 

26 Lingua del Cielo. 

27 Padre de* Padri . 

28 Prcfidcntc della Cettolica Rei i- 
gionc, e della Chiefa . 

29 Principe de' Vcfcovi , c dc' 
Paftori di tutto l'Ovile di Ccifto. 

30 Oracolo della Chiedi • 

31 P r i m o degli A poftoli . 
j 2 Pietra delia Fede . 
3B Portinaio del Regno 

De. 

J4 



^6 -du^-epAól 

37 S.Msjfbf 
miUu 

38 SrH.Epirì. 
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40 T'-f'r i.flui' 
in Jìuim.SMcrm 

41 Micb*tl* 
taltH tm 

iHCummtMfmid 
Zhìm. 

JS/.45. 

44 S.Btrnsri' 

4$ Crrfofl' i» 
enc, SS» fttrit 

47 CKf<<Cm« 
ad m 

48 £» reviUt. 



Papa Fpitcro 
ora proprio 
del Sommo 
P«nteficc:ch« 
cofa fia fid-! 
mologia* 



1» mhtiblict. 
ystìc' Ctncil. 



Il mutarli II 

Nome i Papi 
é'oade deri- 



40 Primo di tutti li Sacerdoti, c 
Prone jpe dd Senato Apoflolico , 

41 Primate dclte Chicfa Catto- 
lica. 

42 Rettore univerfale della Chicfa 
di Dio. 

4J Radice della Santa Chicfa. 

44 Kclu^io uiiivcrlalc de* Fe- 
deli* 

45 Spnfo Icgitimo della Santt^^ 
ChicCi Cattolica . 

46 Tcforo della Suprema Pode 
ftà, 

47 Vicario dì Dio, ePadiedelIcj 
miicricordie ta Terra , 

4S Sede, e Trono di CriOo in Ter* 
ra , perche prcfìcdc con tripiii ira Aiit- 
torità , e Dignità di Usare , c fkioìulic- 
re , e di aprire il Ciclo a i Peni* 
tenti • 

La parola che oraapprctlò 
i Latini s'intende, il Sommo Roma- 
no Pontclìce;figninca nel Greco faire» 

fu già comune a tutri lì Sacerdoti Cat- 
tolici, c particolarca i Vckovi, Scora 
da i Greci ufata per titolo di qu illìvo- 
t;!I.i svrcrdotc. K fu ne* primi Secoli 
«.Obi comune ai Velcovi, che leggia- 
mo molte Epiftole fcrinv a diverQ con 
qucrto nome, valiniofonc più volte 
S. Girol-uno aS. Àgoiliao coaqucfto 
epiteto : Domino , ac Beatlfjfìmo Vap.t jIH' 
gallino 5c ad altri Vcfcovi dei fuo tcm* 
po . Oggidì il Patriarca di AlclTandrii 
fpeciaiincurc iì ulurpa quello Titolo, 
folendo lcrivere( come riferifcc il Ma- 

''2,VÌ) '2>{.'hl.Mìfi:r.:!Ì')>!f Divina, C>- 7».t- 
triarca MagiM Vrbìs ^lex*ndrix , 
iex Orbis Terrarum . Gregorio Vili, nel 
Concilio Romano l'anno lo/j.ordinò 
che il Titolo di Tapa Ci rifervalTc al folo 
Romano Pontefice , Se i Greci medclì- 
miiiiàno quello vocabolo oggidi ( co- 
me arterta N'ic«.ta Coniata) alToluta- 
mcutc pronunziato per tìgnificarc il 
folo Romano Pontefice , con divecfità 
dì acccoci di quello de' Sacerdoti pii- 
vati. 

Il mutarfiliPapi il nome, tofto 

che fono creati, incominciò^ dice il 
Magri, da Giovanni Xll. che prima.» 
chiamavafi Ottaviano Tiranno, per to* 
gliere il cognome d'in£iufto Pronodi- 
co. Così poi collimarono tutti ifuc- 
ccUbri lino a i tempi prclcnti,cccettuati 
OnorioI Vo Adriano Vl.,e MercelloIL 
che ritennero il nome primcico • Isu» 



qualche tempo fuflegucnte fi cofiumò 
non d'imporii da Te medeiimi li OBoyi 
detti il nome, ma veniva loro importo 
da i Capofcr/niarii , o come vuole il 
Platina,da i Protonotari, come fi legge 
nella creazione di Vittore li. Aggiun- 
ge il P, .Morticr nella nella fua erudita 
Etimologia Sagra Grecolatina , chia- 
marfi il nome ai rapa dalla prima bai* 
bcttante pronunzia degl' Innocenti 
Bambini, che chiama ti loro Padre» 
Tapa , che loro deve provedere de' pa- 
fcoli per continuare la vita corporale ì 
paflfato poi a i Padri fpirituali , che de- 
vono fomminillrarc quei della falutc» 
dell'Anima , e perciò fii ufittó adattarfi 
a i Vcfcovi , che ne hanno obligo pili 
Speciale per ragione del loro OÌfiuo ^ 
indi paflato antonomafticamente al 
I\]pa lolamcnrc Padre de' Padri , cio4 
de' Vcfcovi, e fommo Paftore, che 
per fe medefimo , e per mezzo di el5 
nodrifce» c palce tutta la Greggia di 
Cri Ilo . 

S, EMILIANA VERGINE, no- 
biliifìma Romana , Zia di S. Gregorio 
Papa, la quale chiamata da TarfiUa fua 
Sorella » xiàfalita al Ciclo , ia qucAo 
giorno laicgui . Fiorirono amb^rdue in 
5antit4« vivendo in abito R^eligìofo nel 
tempo medefimo del S. Pontctìcc loc 
Nipote , fe bene prima di elfo paflarono 
a i celefti contenti, ed egli medefimo 
ne ferini- la vita, per., he fervifferolc 
loro virtù di ckmpUrc alle altre Rcli- 
giofc fecondo il Gallonio , e Panzi. 
roli, nella Chicfa di S.Gregorio Jicl 
Monte Celio , che già tu la Cafa pater- 
na di quefta beata famiglia , che era Ti» 
tolo Cardinalizio, di cui fi fa menzio- 
ne nel Concilio Romano fotto Sim- 
maco, il quale mancato , per vecchiez- 
za fii poi trasferito a iìanu Balbt- 
na. 

VIGILIA DELL' EPIFANIA , 
nella quale anticamente celcbravafi la 

fiazioneailaBafilica di S. Pietro per le 
blenni Vigilie , che vi fi facevano con 
grande concorfo di Popolo. In<^nefta 
non fi digiuna,come nelle altre Vigilie» 
perche come ordinò il Concilio Tu- 
ronenfc, hno a quello giorno durava la 
Fcfiadcl Natale del Signore , non co- 
ftumando la Chiefa pianitiva dimi- 
fctìiare la trificzza del digiuno con l'al- 
legrezza lèfliva della venuta diCiesù 
Crifto. Chiamafiperaotichilliniottio 

nella 



V.Papa. 
Annodi Crl- 
flo 49S. diS. 

Ci (1 alio Papa 
di Auaiialto 



S.CreiU)m*i7Ì 
tsr»»m jUUuih 
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Hm»ìd, 

Vtfìf'a fuo 

pTÌmoiiìitiito» 
miftcTOiorigì- 
ee> e modo dì 
ceUhiatU • 



Digiuno nel 
Sabbato: per- 
che onorato 
col'iKgtooo * 



nella Chicfa la Vigilia il giorno prece* 
dente a qualche Solennità del Signore , 
poi n fide alle Felle de' Martiri» e della 
Bcarifllina Vergine , perche fi vegliava 
la notte in lanci trattenimenti nelle^ 
Chiefe in loto onore, confuniandofi 
tutto quel tempo in divoti canti , Se in 
udire ragionamenti rpirituali^ e perciò 
Ihrono chiamati da Tertalliano iiottmt' 

ne convocA-^ionì ; onde fi diflìngucva- 
no come adcrifcono gravi Auttori lo 
Vigilio dalle Srazioni , perche quelle fi 
£icevano di none, quelle di giorno. 
Durò qucfto pliflìmo coftumc , del 
^uale ne fanno menzione i Concilii an- 
tichi , e frequentemente S.' Ambrogio, 
e S. Agoflino , fino a tanto che s'intro- 
dulkro molti abuii dilullìj c crapule 
nel modo di pratticarle : Onde la Ghie* 
fa le tramutò nel digiuno Ecclefiaftico, 
litenendofi nulladimeno l'antico nome 
di Vigilie, le quali ne' primitivi fecola 
della Ciiieià ^ dicevano 'a tutte le Do- 
meniche: cambiato airrcsi nel lodevo* 
liffimo coftume de' icdeli nel digiunOf 
o aftioeoza del Sabbato« non folamente 
in onore della Rcfurrcz ione del Signo- 
re* alla quale fono dedicate le Dome, 
niche , ma in ollèqufo , e colto oniver- 
fale vcrfo la gran Madre di Dio ; e per- 
ciò fu cantato da un Chrilliatu» f oc- 
ta. • 

lebant . 

Excubiafque pati folemnU mane fé» 

refla receptHtl i maretMVd fiifiiUii 

xtas . 

T^jw (]uti nox feeleri folet ejfeoeca- 

fto , O ìllui 
Obfervant qui funavoluttt eommittt-' 

re, temptu 



£lii4prttit, & clauff aoSem dormire 
' cubili . 

Ne devono tralafciarfi le cagioni 
afTcrire dal Durando bene, perche nA 
giorno di Sabbato lìano trasferite Icj 
Vigilie amiche» chelpccialmente era- 
no dcftinate ad onorare la gloriofifiìma 
Vergine j cioi , la prima perche nei Sa- 
bato dopo la Morte diCriilo, la Fede 
rimafe nella /bla perfona della Vergine. 
La feconda perche eflendo il Sabbato la 
Porta della Domenica, (imbolo dcll'e* 
terna vita, la Vergine è la vera Pofta » e 
ficura entrata per la Gloria. La terza per 
unire la Solennità della Madre con.» 
quella del Figliuolo, acciocché quella 
lia Mediatrice, per il milcrabile genere 
umano , contaminato dalla debolezza 
di Adamo appreOb il Redentore di eflb» 
a cui fervi di Trono di Mifericordia 
il fuo Ventre Verginale. La quaru 
perche iiccome nel Sabbato riposò 
l'etcruo Facitore ; cosi affai meglio 
ritrovò quefto ripofo in Maria , Ta- 
bernacolo immacolato di Dio urna* 
nato. 

Le prime 7{^0tte dell '.inno , che fervono 
per regola, così come all'antico l{oman9, 
€osì al Modem» C«mpt$t9 Eeet^^^ieo , cliltf* 
mata Ndnc , o perche d.i qiicfio cille tiievr» 
revano nove giorni , regolandnfi quefiedàtU 
diverfità de'Mefi, che le ewttan» dal di fiu^ 
I», C^4/m' dal qHiiU9, dà diefiempradg 
ne' feguenti verfi , 
Sex Majus Ì(onat , OSlober ,yitlÌHs , & 
M»$ 

Sluatuor at rclìquì . 
ovcro percite i Tofcaui folevauo ogni novejt 

glÌJiZ'aKO ile' loro negozi! . Erano qucflegìu' 
dicate di cattivo augurio , peroche iu qutlle 
ptr hpiA aveva patito il Topolo I{oma»$ 
diverfi infortunii , e combattendo era rinUa 
fio abbattuto 9 come Hferifct il Dolet • 



Vigìlie anti- 
che trasferite 
nel gior:\o dì 
Sabbatoicper 
qual cagione* 



None delM»^ 
£e perche cosi 
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VI 

Jti^ù 0j exempfum fi fi e§mfwtri$ QrVf 

Df$dtun Terra tuo fubjicerere Dtt . 
Jft gremii Matris jacet Sapicntia Patris 
fHim \fie meiu > regnai ufii^uf D(Uf » 



DelJiB.V, 



EPIFANIA , ovcro come fì leggo 
negrAntichi Rituali , e feconda 
i Greci Theopmania del Signore, 
cioè Apparizione, & AdQca«toac <li 
DÌQ , iJluftraca da i Magi, iftltolta^ 
con triplicata Solennità dagl'Apoftolij 
poiché 44 ctpi fi manifcdò jì Sigaoie a \ 
Ma^^H la Stella , qaancbnatQ, che 
fu il Banìbino Salvatore (fono parole 
4i Cipriano tradotte nel noAro Idio- 
ma) G udì in Efrata , & iq tutto il Pac> 
fe delle Genti fino alle Selye , e ai Cam* 
pi , la di Ini prefenza » e la fama delta di 
luinafcita, liconofciuta nella Giudea 
da i Pjflori, e celebrata con altegrezsa, 
e giubilo dagl'Angeli , poi pjflata la_# 
noiizÌ4 fino agi 'Arabi « e Sabci^on ii 
lam|iH>fQ f)>lendofc di ni» Scclla , che 
fervi d'indizio > c gaida a i Santi Magi 
per giungere dopo tredici ^orni ad 
iiulorarlo » c fìrfegli volontarii., & oflè- 
quiofì VafTalliiC Tributarli d'oro^d'In* 
(cnfo,e di Mirra,prcziofi doni de i loro 
pacQt pftcrrialn ito&e della Giudea, 
^ (he (agiono iq Erode più di tutti 
pn grave bisbiglio , apprenilorK nel 
incucfimo Ipavcutaio di tal ina* 
fpetiat^pvciuo; coofntto ciòcche» 
(ì iwirra peli* Ifloria £vangi*lica d( 
Matteo, {^el Giordano la feconda^ 
del fuo Eatrefimo} U terza nelle Noz- 
ze di Cana diGalilca con li primo mira, 
colo dell'acqua tramutata inpcrfatif- 
Hmo vino, e perciò la prima chiamaQ 
da i Grec i£f //4R(4 cioè Manifcftszione 
di Dio; la Icconda Tfo/jn/.z lice \ppa» 
ri^ionc t e Fella del fuo ]3at(cfimo > e U 
KTZS WfMÌUt y cioè comparfa miraco- 
lofa, Giorno nominaco daS. Leono 
Sacjratiniaio . La Chicfa I«atina celebra 
fpcciatmenrc 1* Adorazione de* Magi « e 
perciò vien detto Tafqua dei Uè, onora- 
ta fegnalata mente dagl'Imperatori del* 
l'Oriente , Occidente, i quali ne pri- 
vilegiarono il Culto con leggi Angola* 
ll^comc in Tcodoiio^U qtuùc piancote 



(labili , che per lètte giorni avanti , c 
fette dopo quefta foleoniffima Fcfta & 
ccnTaflc dallo ftrepito giudiziale , come 
fi vede nel Codice de f erii5 ai lib.2. 
Nella Chiefo Greca poi quella So. 
lennità in tanta venerazione » chc^ 
i mcdelti»i Augufti coftuotavano io? - 
tervenite InCoftantìnopoli nel Tem< 
pio Maggiore a i Divini Oifizj Pa- 
triarcali nel loro Trono I c col Man- 
to, Scettro, Corteggio^ e Piademt 
Imperiale , tenendou per empii fe tro- 
vati non vi fi folTcro prcfcnri . Lo fteflb 
Giuliano Apodata (ludiofTì di coprire 
la foa nutlvagitàfSforTandofi mentr'cra 
in Francia, di trovarfi aflìftcntealle mi* 
fleriofc fQi)zioni di cHa > come rifcrifce 
il Cardinal Baronia In quefto dì publL 
cafi da un Diacono parato doppo TE- 
vangelio, tutte le Felle mobili dcU'Aa- . 
no còn quede mifleriofe parole : 7(9 
verìtis fratres chariffìmi , quo4 annuente^ 
Dei m'if^y-ìcoriU de 7{itivitate D. T^.j^efu 
Cbrijli ^av'ft ÌH§itsì & de ^efurredione 
ffiifiiem SéhfMint nafirì fMàmm wMs a»* 
punttamus He . . • • T^thé ùmM fUKf 
ratidio cclebrabimus « Ssr«*' 
Narra il Cardinal Baronlo . che in ^ 
quello giorno del miricolo delle Noz- ì^'i^f^ii» 
zc di Cana di Galilea alcuni Fonti nella 
Paleflina fcaturivano Vino in ycco " 
d' A c q u a , d onde prefe argomento Te* 
tuditilTimo Scrittore di fare una mifle- 
riofa apoUrofc ad ogni Fedele . Mira , 
dice egli » da tali portenti la wter*vigli<fa 
converiìeii'srt del Capo con glaltri membri , 
cioè diCriflocott laCbiefa, celebrandofi la 
ftUmu memrfa dd fatto di mi fegaalatf 
fniraeoli , 

La Chicfa Orientale (come fa 
l'Ambrofiana) celebra con milleriolà 
cerimonia, chiamata da S. Gregorio' 
Nazianzcno Dies luminum, per la quan- 
tità de' lumi , che in efla fi accendeva* 
no» il Battcfimo di Gldtù Grido , bene- 
dicendoli in ella l'acqua con la triplica. 

ta 
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fieaediuio- 
ae delle CaCi 
con l'Acca 
in evi t'uB- 
nefSelaCf9> 



ce* 



Stella ap- 
parfa a'Mag- 

gì di qu>l for- 
te ella (offe, c 
degli mirabiU 
ìnflufli ella-j 
fofliscagùuie*' 



S^ificato 
della obUcio- 

re dell'Oro * 
Incéfo e Mir- 
ra da'fs*Hagl 
facu» 



U immerfiooe della Croce in memo- 
ria del medeiimo, e con cflà fi coftuma 
di benedir le Cale* valendo&ne ndl* 

Infermità; operando il Signore a mi- 
iiira della Fede evidenti miracoli , con- 
lecvandoll incorrotta ; grazia fpeciale 
conccfTa altresì aJIc acque del Giorda- 
no « fantìiìcate già coi contratto del 
Verbo Incarnato. 

Intorno l'Apparizione della Stella 
quafi tatti gli anticiii SS.PP. lianno Hi- 
mato, che non foflè una di quelle del 
Firmamento , ma una certa divina^ 
virtù , la quale non folamente illumi- 
nava con iruoi ipicndori gl'occhi di 
qaelll. che la miravano » niaillullta* 
va ancora col lume divino le loro 
menti » & cccitavali a cercare Grillo 
novellamente nato . E S.Crcgorio Nìf- 
Icno fu di parere , che fotTe un Angelo 
in figura di Scella, della quale dico 
S.Ignaaslb , che era piùrifpleodentc del 
foies onde cantò Prtidenzio ocirinno 
dlqnefta foicnnità • 

StclU , quxSolìSTtUm 

Vìncit decore , &• lumtne 

Certo à che i Santi Kò guidati da 
quella Stella, Bc adorato il Signoro 
nella ftcflfa Stalla, o Tugurio di Betlem- 
me , fcnza punto fcandaiizzarfi di aver 
*ÌTÌ vifto il tutto al^fOEzione , vilt^ , baf- 
fezza , e povertà , come oflèrvò S3er- 
nardo , partirono molto illuminati ; e 
fecondo l'ordine auto dall'Angelo in 
fogno , rlcomarono per altra ftrada al 
Paefc loro non alloggiando negl'Al- 
berghi publici foliti nella ftrada , ma 

Sando occorreva loro di riporre, 
mav.in1 ne' monti ^ c nelle Spelon- 
che per isiiiggirc i'infidie di Erode, 
perette iniendeflèro quei Santi Perfo- 
naggi primizie gloriole del Criftianefl- 
roo , e provaflfero che la vita di Griffo c 
quella delle Tribù lazioni , e delle av- 
verfità. Di S. Tcodofìo Ccnobiarca fì 
aflTerifce da S.Cirillo , clic il Santo Ci 
eleifc per abitazione un Monte j 6c una 
Spelonca , nella qualeeiattadlskHie, 
che i SS. Magi al ritorno vi avcflcro 
dormito : lUndo ivi perciò con fommo 
contento. 

Recarono t SS! Magi al nato Rè 
Bambino le loro offerte per legge co- 
ftumata ancora oggidì da i PerAani , e 
Gsidel, che alcuno nonpocdle com- 
parire avanti il JEU ie aoncoirqaalcfae- 



donoiondc cflì con mifteriofo oflTcqiiio 
recarono alla Vergine Madre Oro per 
follievo della povertà , Inccnfo per ov- 
viare al fetore della Stalla, diflc Bcda, la 
Mirra per ufo di c onfolidare i membri 
al &nto Bambino , fecondo il loro co- 
Aume ; o vero l'Oro in fcgno di Tri- 
buto , l'incenfo di Sacrifìcio > la Mirra 
della Sepoltura i omo l'Oro efptcili- 
vo della Carità , llncenfo dell'Orazio- 
ne , la Mirra di Mortificazione . 

E perche alcuni Eretici introduf- 
fero il coftume , che non fi battezzaf* 
fero gl'Infanti fc non in quefto giorno, 
(limando nullo il Batteììmo d'ogn'al- 
tro tempo dell'anno ì perciò la Qiidk 
per opporli a qucfta fuperftiziofa ufan- 
za , e toglierla afButo ; ordinò che in 
•quefto giorno non fi miniftraflè a ve- 
runo il Battefimo , Te non in cafo di 
grave neceflìtà $ c ciò ancora in ri- 
verenza del folenne Battefimo di Cri- 
fto« del quale fe ne ùl in que(logior« 
no, enei di dcU'Otava iolcnne me- 
moria • 

Aggiunge S. Agoftlno or altro 

mifìero, e fatto memorabile di Gicsu 
Grido, che mirabilmente lo rende ce- 
lelwc ,Scò la miracotofa molriplicazki* 
ne de'pani, e dc'Pcfci alle turbe affama- 
te , della quale i Greci ancora ne fanno 
memoria, e forfè n'ebbe il Santo Dot- 
tore notizia , quando cfTo fi ritrovò in 
Milano, dove nella Prefazione della 
MefTa Ambrosiana iì fa memoria di 
quefto prodigiofo avvenimento della 
Divina Providcnza ; per il quale le tur- 
be feguaci del E.cdentore , ricono fcen- 
dolo per quello , che veramente Egli 
era , vollero dichiararlo , ed incoro- 
narlo Rè } tantoché li convenne fot- 
trarfi preftamente da loro con la fiiga j 
come r^ftrò il Gconifta S.Giofiiini i 

yefus trgo cum eognovìjfet , quia 'venturi 
effèat, utraperent cum, & facertnteum 
t{fige»9 figif iurm i» mtiitm i^e 

Alla Bafilica Vaticana ov'c la ila- 
Siene , 4t Ind.Pf en. fi4& Cappella , nel- 
la quale folevano i Papi far rOmilic. 
Sono degne da rcgiftrarfi le parole d'o« 
ro di &t.eoQe PP. dette in una delle fite 
recitata al Popolo in quefta S.Bafilica . 
^icMofciamo , o dilettifhmi figliuoli , ne' 
SS, Magi umili di Crtfio ti f rimile della 
tnfha Fede , e con giubilo celebriami ftìid 
frincipii della btou lufiiéfperMiH^ifnte» 

i> 2 ' de 
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S. Bambino 
Araceli • 

Proccflio- 
Be foUennùli- 
ma del Santo 
Bambino mi- 
ncolofo fh^ 



Fifki » e (ao 

frutto infìgM 

f>er dilatare 
a Reli-,*one 
Cattolica nei 
Paefi o Uìttr 
deli« o Ere- 
tici. 



(he da quefio tempo incominciammo aver 
l*tn^rejjo nell'erma ereditd del Taf adi fo, e 
et fiaprinmi fegrfti , c profondi ^rcanf 
de!!: Scritture , e queHa verità , c}>i i'igna. 
raayi de'Giuùei non volle riceveret Porto il 
fÌMlMia nttim ìttiasfimiii mrififtffii 
4* t$»i qucfìo f.i^rAtiJJimo giorno , nel quale 
(9mparve l ./iuttore della nofira fjlute , e 
tfuel BamblM beatiffim^ , (bei SS,Ma^i ve 
ttertirOM» ntUf Culle , noi ora 'generiamolo 
Onnipotente nel Cielo f Siccome quei da i lo' 
ro tefori ^avopono diverfì mijleriofì doui per 
offerirli à aio , così noi cadiamo dal Hofirif 
'Ettore obUxJoni degne da prefentarfi i Dio , 

Alla Brulica di S.éMaria Maggiore 
alla Cappella del Prcfcpio, all'Aracc* 
JijOvcdoppo il wrpcio li fa la folcn- 
Pioccilìoac ilei 5aqto iìan)j}inOj ileil^ 
cui tìgura v'tii tradizione » <rhe oa ftata 
fatta if^GerufiL'in me da unRcligiofo 
Qflc(V4qtc di S. i-'caucefco } ì\ quaie nel 
venire ii> Italia in occafionc qi tcmpct 
fia Io gettò in Marc con altre Mercati* 
zìe, c fu poi dal medefìnio ritrovato fu 
la Maremma di Homa ^ ove portato , c 
Ojco Tempre quivi venerato congr;»n 
vliv'ozionc d^ i i:^cdcli . Vi è In J. Plcn., 
iioa^c pure ^ S,Crocc in Qcrui^lcmmc 
fi tiene pef coiitinisat^ tr^«ioiie » ciie 
f|Ue(lo miracolofo Bambinq folte iii- 
con&inciaio a kolpiriì da uno di quelli 
Relìgiofi in un pezzo di Olivo del 
Monte Olivero , c chppoi ricuperata 
dalla tempcfla del Marc lo trovafltL? 
perfettamente fatto ^ come fi vede • 

Alia fontuoià Cappella de'Gaeta- 
pi a S.Piidci|zjai|acoa IndaJgcnza 
paria. 

' Alla Chiei^ interiore del CoUegiq 

Urbano dc'Propaganda-Fidc fu la Piaz- 
za di Spagna lì celebra folenncmentc la 
Fcfta con Ind. Plcn^ per ^Qère queftq 
Propagoacolo infigqe <te)ù & Fede de;, 
dicato a quello Sagro , & Iftorico Mi- 
itero ; alludendoti con elfo alla prima 
ConverfloQe<}elle Genti > rapprcrenta- 
ta appunto nelle Primizie de' SS. Rè 
Magi ,^ al cui fine fu iftituitp 4ali' Apo« 
ftoUcà ^pvidenza de* Sommi Ppntefi, 
ci f e rimane come un nobile Trofeo al 
Mondo dd zelo, 9 Tollecitu4iqe Apo- 
ftoUca , divenuto un'Arfeoàte di Dot* 
crinajdi Pietà, e di EcelefiaiUca difcipli* 
na, Iflromenti de i più opportuni per la 
Converfionc degl'Infedeli , ^ Eretici , 
Fu qnefto fondato 4aGregQcipXV., 
junpilato di F^liri^, & entrare Uf 



bano Ottavo , il cui fratello il Cardina» 
le, detto dalla fua Diaconia S^Onofrio» 
ooagnaninio, e fegnalatilfimo Be« 
ncfatrore , del cui Tcftamcnto pieno di 
eroica liberalità yerfo i poveri abbia- 
mo f»t^ fpeeial menzione nel noftco 
Eufcvologip delle Opere Pie di Roma \ 
p pct^'c^zionato fion multa magnifi- 
cenza di Archiietmra del CavaUerBw- 
rominl da AlcflTandro VII., d'ondo 
cleono di continuo allevati in grande 
Speranza di propagazione della Fede» 
Miniftn , <5c Operarli Evangelici di va» 
rie ftranierc Nazioni del Mondo, dove 
con gran dilpcndìQ dell'Erario Apollo- 
lico fi rimandano , perette di nuovo vi 
facciano rifvcgliarc il linguaggio delP 
Evjngcl{0;già daSS.ApQlloii promul* 
gaio, e da ISeifmi Orientali Infelice* 
incnrc prcvcrtiti . Hi dato a quella.. 
Apolloiica imprefa di propagar la :>an- 
ta Fede copiofi foccorli degni di eterna 
ricordanza la ùnta me. d'Innocenzo 
XII., il quale con Pontifìcia Previden- 
za , e paterna pietà ha fovvenuco moiri 
poveri, levandoli, o dalla mifcr.ibile 
l^hiavitiidine dc'Barbari, o dalla bar- 
bara tirannia del Dci»otuQ » c dall? 
tenebre delPInfedeltà • 

A S. Maria in Traftcvcrc, pvc IJ 
venerano le Reliquie de iSS.Rè Ma- 
gi , BaldalTar , G^ipar , Melchior , che 
^dotarono Gicsù Crifto Bambino nel 
povero Tugurio di Betlemme, e gli of- 
ftrfcro miUerioQ doni dcfcritti nell'i* 
^ria Evangelica . 

A S.Ignazio al Collegio Romano, 
pve fe ne |a alla fua nobil Cappella dell' 
Adorazione de'Magi dipinta con buon 
gullo dal P.Pozzi,lolcr,nc memoria. 

A AtanalÌQ dc'Grccj , ove fi ce- 
lebra con divoK , e curiofe C^monle 
llBattcfimo 'del Salvatore, fecondo il 
loro Rito , e vi fi diftribuikono pezzi 
di pane Benedetto , fiori , e mcfotigolit 
Fu quella Chicfa , e Collegio iflituito 
da Gicgorio XIII. perche di qui ufccn- 
do quei Gipvaoi di nazione Greca , e 
ben educati nelle lettere , edifcip^ina , 
ritornati alla loro Patria riparaiTcro i 
danni recati alla Chrefa Orientale dai 
Sci/matici; ciò,che oggidì più copiofa* 
mente fperiamo , avendo l'Oriente or- 
mai rivolta la faccia ubbidiente alU 
fplcndori della fua gran Madre,la Ghie- 
fa Romana , fugate in molte patti di 
^llQl'ombfe 4cl Maomeitiimp con il 



CoUegìo de* 

Gregi , cfuo 
frutto nella_« 
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Anno dì 
Crtfto 1670- 
Di Sede Va L. 
ClenitlX* 
Di Lcopol* 
dolf {oip* 



Val9« delle spade Cattoliche. 

A S.Silvcflro de Capite fi celebra 
lafolennità dell'Immagine di N.Sig.» 
(ii'egli (IcfTo formò , e mandò al Ri 
Abagaro, mcmrc quefto iì ritrovava 
Iq Edeflà di Sotia aggravato da una pe- 
ticolofa Infermità; dalla qvalefiiijbe» 
lacQ da 5*Tadeo Apoftolo mandato da 
cflb» di coi abbiamo fatta altrove mcn. 
^onc nel di 20. Giuguo . 

IL VEN. SERVO DI DIO FRA 
CARLO , da Sczzc Terra civile , e po- 
polata in Campagna nella Dioccil di 
Tcrracina, di bafla condizione di Bifì)U 
CO 5 m4 alicvacQ da'luoi poveri Proge» 
nitori col Saoto timor di Dio , con cui 
fufoUevato afublinic altezza di Spiri- 
to» e favorito di gran lumi fiipcriort 
a' fnoi talenti» eccedenti lasé:radel 
fuo povero iUto , Così attento all'cfer^ 
cizio dell'Orazione, che mcntr'cflb in 
un angolo del Campo orava , i Bovi d^ 
l^'ftclìì aravano fenza veruna aflìHen* 
za . Moltiplicò Iddio al Servo Tuo 
i'anaona fatoliando undici periono 
con- tre foli pani» &un piccol pefce: 
Fatto rcligioTo de' PP. riformati di 
2>, F4:anccf<:o , fpiccò in pilp mirabil- 
mente l'umiltà , c laPaueienza fempre 
imperturbabile ad ogni evento» coq 
una cfactidìma ubbidienza . Viddccgli 
mentre udiva la Santa MelTa nella.» 
Chiefa di S.Giureppc à Capo le Cafe ia 
Roma,ul^cire raggi luminofi dall'Odia 
ncU'elcvazione di clIÀ . ScrilTc egli coq 
lume cclefte qnindeci volumi di ma- 
terie tutte lublimi , e di miftica Teo- 
logia , Qc' qu^li Ì4 vede» c U ammira U 

Ero^ndità della foafeienza fenza dn* 
io infìifa ; trattando egli femplice , Se 
Idiota , e che mai aveva imparate lette- 
re, le materie più alte con grande facili- 
tà , e chiaiezza . Ebbe la difcrezione de* 
Spiritì,e prcvlddc le cofc lontane. Cosi 
pure dotato di Protczia prcdiflc molte 
cofe future» e tra le altre predlfTe la^ 
morte di Clemente IX., e la fua mcdc- 
iima» dicendogli aùelfo nei vilìtarlo ia« 
forno: Poco avami; vairt SMn;à rfvi* 
deremo a i come m fatti AicceOci pe- 
rocché il Papa mori li S, Dccembre, ed 
egli nel (eguente giorno dcU'Epitania , 
com'egli Aedo di^c ; O che bella cofoj 
at'iorare coni I{è il Santo BJmiino . Con- 
verti egli con la forza dei fuo Spirito 
un Eraico digrannonie , Fù veduto 
|>iu volte mentre parlava con OioocU* 



2-9 



orazione mandar dalla faccia raggi ar- 
detui . Di(ìc egli in qualche occalione ; 
Che fi farebbe fiè taih «feitt <U/I«r neli'ln- 
fer»9 , che offender Dio nè pare in un mìnimo 
f eccito, I>cl|derò ardcutcmeote dicf- 
|ec Martire % e perciò chefe più volte di 
accopagnar quelli , che andavano ne' 
Paefi degl'Inicdeii . Morì egli in publi- 
co concetto eziandio di molti Perfo- 
n.iggi , di gran Servo di Dio in Roma 
nel Convento di S.Fraiucfco a Ripa_, 
nel fudctto giorno dcli'Epiùnia , con 
incredibile concorfo » c venerazione 
del Popolo per molti giorni. Nel di 
lui petto lì oÙ'crvò una Cicatrice in for- 
ma di Croce» fottocui nello fpaiarlo 
fi viddc un Chiodo , the andava ere- 
fcendo. Stà egli fepolto nel Coro avan- 
ti l'Aitar Maggiore di S. Fxancefco a 
Ripa , delia cui vita » 6c azzioni virtuo- 
fe , & cfemplari fi afpettano gli oracoli 
infallibili della Santa Sede Apodolica, 
In qucfla folennità, la mattina , 
nella Chicfa di S.Pantaleo dcTP. delle 
Scuole Pie all'Aitare di S. Anna fi eftrae 
ogn'Anno all'oficttorjo delia Meflà la 
Priora dell^ Congregazione di S. Anna, 
eretta foUmentc per le donne con au^ 
toriti ApoAolIca nell* 1640. dal Ven, 
P.Giofcppe della Madre di Dio, Illa» 
(Ite Fondatore di detti PP.Chietici Re* 
golari delle Scuole Pie » tanto bcneme« 
riti della ^ptlblica Cridiana per l'ot- 
tima educazione della gioventù ; Vie- 
ne quclU Congregazione governata 
da quattordici Dame di Roma » tante* 
qu.intc fono li fuoi Rioni, con titolo 
ui Procuratrici» dcp4tandof<;ne una.» 
perBJone; Il loro Inftitueo è tenere 
cura , c patrocinio delle Zitelle perico* 
lauti» c delle povere Vedove ; con tali 
Dame doverebbero fempre coofaltarfi 
quelli» che hanno i(icombcnza di com- 
partire, cdiftribuirc doti fopranumc- 
raric, particolari, c (Itaordinarlc i e 
quelli , che hanno animadi (are» e offi* 
/.io di difpcnfare clemofinc publiche , e 
iecrcie a'povcri, c cooperare a si grand' 
Opera d^na della cariti»e zelo dfqoefti 
PI\,c loro piifllmo Iftinuo, accoppian- 
do mirabilmente le loro ioduttriencl 
togliere l'ignoranza dèl>aoni coftuml 
CriAianl ne i Figliuoli , come nel con- 
fervarc roncdà, lamodeflia, e la pu- 
dicizia nelle Zittelle » perche fi renda 
piàntile al piiUico lolpifitQ della loiQ 
Tocasioot, 
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Giulio Cefare gloriofo per le tri Fitto, 
rie ottenute in Oriente , entri eoa trfplicato 
Trionfo in H/mut cw ;/«M« tnfuito d4 9«- 
palo , // quale poi poco doppo fi cangiò in una 
funefiijfima Tr^òdia per la fus morte vio' 
lentM, Ufciml» MiVoflerìHomam , eitebi 
nello fflendore ej^iandio delle loro armi, t 
VJUcre, the le imfrtfefofitumefer Ufnm, 



rff^^f, e glorie umane terminano infelice* 
mente per lo più in umane difgra^ie » aven» 
do impanco cm ftftmua» fiero dé I 
documenti dell'Evangelio iveri feditaci di 
GiesàCrifio , cbel'Vmiltd, tlaTeniteuT^é 
Crìfiim* termini» in eten^ Trionfi imper* 
turbabili dalle vieendi , e VMitd dtlU Ttr* 



VIL 



Anne d! 
CrJfto VII. 
Di Augullo 
laip* 



MotVfnard» 
tTAio. 



:B99etmtif» 

Jpofì. épprti. 



^*tv' in Piv- 
^nmtfrftt'i* 



CELEBRASI fecondo il Marti- 
rologio diBcda> di Ufuudo, 
dì Adone > e di altri antichi 
Manofcritti la memoria del Ritorno 
01 GiEsu'CaisTo dall'Eggicto con ia^ 
fua SS.Madre» e S.Giureppe doppo fett* 
anni dalla loro fuga da Betlemme per 
avvifo dell 'Angelo , di cui fa menzio- 
ne il Alartirologio Romano , e la-» 
Chicfa Ambrogiana, con Fcfta, Mcfla, 
& Offizio proprio, cfprimcndofi in cflb 
con miilcriofc ritlcflìoni ai ben avven- 
turato viaggio di quefta BeatiflSma Fa- 
miglia . Anticimenrc cclcbravafi la 
dazione a S.Piaro in Vincoli j come 
fi ha ne'E.ituali antichi . 

Al devotiilìmo Oratorio del San- 
Aa Sandlorum al Lacerano lì conferva» 
c Ci vanera una devotiilìma Immagine 
di noftra Signora col Santo Bambino 
in braccio dipinta in Tavola credefi di 
Ciprcflb in quella medcma forma neU 
la quale era quando iiigi col fuo SS.FL 
glìuoloGicsù , cS.Giufcppc fuo Spofo 
per jivvifo dell' Andclo ncli' J:guto« 
-4*ioode poi fi partirono > mentre clic 
era in età di fctt'aoni per ritornarc«por* 
tata à Roma da i medcmi £gizii, e qui- 
vi collocata con gl'altri Tcfoti di que- 
Ùo SagtatifEmo luogo > coofcrvata^ 
doppo tanti fecoli intatta , e conia vi* 
vczza de' fuoi colori : negl'Abiti ap- 
punto , che fi coftomavano fino a quel 
tempo dagl'Egizii; mirandofi in quel 
venerabile profpctto fembianti cclc[U« 
eMaedidiPandUb. 

Mirabile > curiofa , e degna da ri. 
fcririi , perche piena di piiflìmi avvenL 
mentì è l'Iftoria del Viagpio ddUu 
fuga , e ritorno della BeatilTima Fami- 
glia, di Maria Vergine, di S.Giufeppe, 
c del Santo Bambino Giesù dall'Egitto} 
appena compiti li quaranta giorni del 
foo feliciifimo aafcimento , per ripa* 



rarfi dalla pei fcciizionc , che prepara» 
va al nato Mcilìa il barbaro Lcodc fe- 
cero dunque ( come fcrive l'AbuIenfe, 
il Bcllovacenic, c Pietro Natali riferiti 
dal Calvi ) il Camino della Palcftiox 
nell'Egitto» e paflando per il deferto» fi 
trattennero in una Spelonca per rinfre- 
fcarfl ; e mentre quivi fi credevano fi- 
curi » ufcirono niolti Dragoni per of- 
fenderli ; onde il Bambino Salvatore 
Haccacofi dalle braccia della Madre fi 
fermò in piedi immobile in atto di 
com mandare» alla cui vifta quefti Mo- 
ftri abbacate l'orride tede, &l adorato 
il loro Creatore » todo partirono . Nei 
profegalre il viaggio incontrarono al- 
tre Fiere» Pardi» Tigri» e Leoni» le 
quali tutte umiliate veneravano leve* 
(ligie del loro Dio . 

Narrano Pietro da Natali , il Pel- 
barto , & altri , riferiti copiofamentc 
dal f .Calvi » in quello celebre viaggio 
aweniffisro a quefti gloriofiiHmi Pelle- 
grini le cofe fcgucnti , cioè ; che cadcf- 
icro tra quei Deferti nelle mani dc'La- 
dri» de'quali II Capo era uno chiama- 
to z>f/md» che fu poi il buon Ladrone 
con Grido CroccfiflTo , il quale non fo- 
lamcnte li liberò da ogni travaglio» ma 
gliaocolfecortefemente con fbcmnato 
incontro nella propria Cafa, 5r accom- 
pagnati di Scorta lino alla Città di 
£liopoli nell 'Egitto > dove fecondo che 
ne fcrive il Card.Baronio , allegando 
l'auttorità di molti gravi Scrittori, abi- 
tarono parte in detta Gictà » e parte in 
Babilonia per lo fpazio di fette anni in 
Cafe ancor oggidì con gran frequenza 
vifitate da'Criftiani per memoria di 
cosi avventurati alberghi. Che arrivati 
in Eliopoli , nè fapcndo dove prender 
ricov ero » entrarono m un Tempio de- 
dicato a tanti Dei, quanti fono giorni 
dell'anno $ si toftò entrò il ve ro Dio 

urna* 
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Uv0cem, iruj 
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Umanato, che tutti quell'Idoli diroc- 
carono jnè folamenrc qucai > ma tutti 
quei Simolacri di profane Dcit a , che ii 
veneravano in tutto l'£gictuj coniprcQ 
tntti » dicp rAbulcnfe , Torto i noini di 
quei ^65. rovinati in Eliopoli . Che 
u4cqolo tanta rovina d'Idoli nel Tem- 
pio Afiodifio Prencipe de' $a<;crdotÌ 
(di cui altrove diremo. ) Vi accorfc 
con nuoierofa truppa di Gcnre^c fìlTato 
rocchio nel Santo fianibino ingrem- 
|)0 della Madre , di maeftofo , e vene- 
rabile afpetto , rimafo da qucrtc bcatif- 
lime foccie cosi altamente rapito , che 
proftefo a terra Tadorò dicendo : St 

^Heflo no» fojfe il vero Dio , qucfìt noftri 
T^uiiii non fi farebbon» a'fuoi piedi proflra' 
fi { € fi non ftrtmo lofieffo tutor noi » tutH 
periremo , come fcgnaci ie'v^trì Mt^vti 
fonFaraqnf , 

Per tutto poi quel tempo , che U 
raedema Beata Famiglia dimorò in-> 
l^gittQ^cortefcmentc'^lj ricotto in cafa 
iua , non oftantc , che tal volta d por- 
taflé Iq altro luogo di quel Regno s cfu 
fcmprc la fua Cafa aperta a quelli 
bS.PcUegnni ; onde nel Martirologio 
Gallicano fi potè dire, ^phrodifius in- 

fantem cum Maire , & yofeph , bofpitio 
exceptes teptem annot apud fe benigni ba- 
bnit , Tri £liopoli> e Babilonia cifvi un 
Orto, o Giardino del Balfamo* ap- 
prcfTo il quale yoglioo i piti gravi 
Scrittori f che S.Giufcppecon la Tua ce* 
IcfteComgagnia abiraflè qualche tem- 
po, aggiungendo Burcardo nella fua 
Cìco" tatia dciriigiuo , che in cflb vi c 
una fontana di-acqua limpidiilìma , in 
cui ancrifcoDO , che la Bcatiflima Ver- 
gine lavalfc i luci Pannicelli > c quivi 
pure gli afciugalTe^c perciò vicn queAo 
hiogo ugualmeote venerato da' Cri- 
fliani , e Saraceni ; & in particolare nel 
giorno deU'£pifania , in cui li Qidiani 
li lavano, & anco II Saraceni per devo, 
zlone, e vi immergono ilor Bambini 
per purgarli dal loro natio fetore. Cosi 
aflcrilce l'Abulenfc , 

il^ifcrifce pure il Toflato f che tri 
quell'Orto, e Babilonia nel camino (la 
un'antichiifìma Palma , la quale vi è 
fama che nel paffarc di queAt Santi 
Viandanti, chinafle i fuoi Rami ; affin- 
chè con Uciiiti potefl<^a SS, Verdine 
cogliecedc'looi fratti» tlalzaodoifpoi 
li Rai»!» ciocche vitto dagl'Idolatri , 
rroocaiooo la Palma, la quale fu uo* 



vata la mattina più bella di prima. Edi 
un altra Palma narra il Bcilovacenfc 
fopracitato , che invogliandoli Maria 
dc'iuoì Dattili per riAorarfi conS.Giu« 
feppcye (U qualche fonte per eftingucre 
la Sete , il Santo Fanciullo commandò 
alla Palma y che fi picgaffe come fegui» 
& alla Terra , che alle radici di clTa pr o- 
duceffc un rufcello d'Acqua p e tofto 
ubbidì . £fù villo un Angelo» chci 
portò un ramo di quella Falm^ in Qc- 
lo . Sicgue pur Sozomeno , che Ermo- 
poli Caltello nella Tcbaidc , fu pari- 
mente fantilìcato con la prcfenza del 
fuggitivo Redentore, con un'altro pur 
dcIi^lofo Arbore detto Perico , dedica- 
to lupcrftiziofamcnte da 'Gentili aila^ 
Pea iQde , i cui rami fi piegarono tutti 
fiel paflare di li il Santo Fanciullo, 
adorando in elfo Dio Umanato . Cosi' 
fi trattenne in Egitto G|esà fino ali* 
motte di Erode, e fantificando» e riem* 
picndo di celefti benedizzioni tutto 
rtgitto , e le fue beate folUudini , refe 
poi celebri con l'abitazione de'SS, Ana* 
coreti » che con i loro mir.Koli , &c az* 
zioni ^gnalate iliuHrarono quel Re- 
gno fupcrftt^ioramente Gentile* & Ido» 
lacra. Del fudctto S. Ofpitc Afi^pdifio 
diremo nel fuo giorno natalizio li za» 
Marzo: Onde non fia maraviglia * le 
neirOriencc » ove faccelTero cofi felici 
e memorabili avvenimenti la Chic* 
fa , c con efla la fudctta Ambrollana » , 
ne ^ccia in qafio giorno folenne me, 
moria , rinovata dalle antiche coda* 
manze rituali di quella nobiliilìma-* 
Chicfa > nnlfbrmi all'Iftlrazìone Evan- 
gelica , quando morto Erode fu avvi- 
iato Giufeppe j che col Fanciullo » e la 
Madre fc ne toinafie nella Giudea j re* 
gnando in efla Archelao figliuolo di 
Erode, togliendo ogni timore 1 Ange- 
lo, che l'avvisò i e tu il Ritorno loro 
nella Città , e Cafa di Nazaret s a evi 
con pia rifleffionc alludv; l Orazionc» 
della MclTa} TrxJUomnìpotent Oem ew^ 
dihnr n^h nt ìi^tcr»4egypticitfer^tiitit» 
& peccati jHgum «xeuitre, &'Majeflatit 
tu* «pparere in celcfl i patria valeamus , 

La feda fi fa con folenniti alla 
Chiefa di S.Maria della Vittoria , ove 
nella foniuofa , e nobil Cappella di 
S.Giufeppe della famiglia Capocaccia 
fi efprime In StatnedI marmo llftoria* 
Evangelica del Sogno, fopra l'Altare di 
Giufeppe , di Domcoico Guidi , e d^ 

cnuam- 
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entrambi li iati del V iaggio in £gitto , 
c ritorno, in ballo rilievo dcll'ecccUen- 
tcScalpcllo di Monsù Meno ... da Di- 
fanzonc , di cui è il magnitico Dcpoll- 
to delia tanta , & iinmortale me; d'In- 
- nocenzoXI. nella Baillfca Vaticana , 
A S.Ciuliano nel Mome Llquili* 
no, detto a ìTrofctdiMario, overo 
in Mcrulana , o più toflo in Marziana 
per la viciiianza degl'antichi condotti 
dell'acqua Marzia , ove fono flati rcgi- 
ftrati gl'atti dclS.Martircjc vicn gover- 
nata da i rP.Carmclitanij de'quali qui- 
vi tu la prima Kcfidcnza^ócAbitazionc, 
quando la prima volta vennero dalia 
Valcflina a Roma , & accrebbero con U 
loro noine« e Santità dell 'Utituto orna- 
mento alla Gerarchia Ecclefìaftica . 

Trofei di Ma- Erano quefli Trofei > dc'qujìifi c U:fa 

rioqualifof* ni(n^9't' Mei diffogHt nemiche f tbeiUp; 
feto * 



mini vincitori [olciuno titiccire ad un ^l' 
Itero f poi acciocché fai memoria non fi ea»* 
Ci'll.ijfe , cofìumtrono intaf^Uarl ì in msrmo : 
Così quefii cite ora fono alitati in profpetto 
AtlC«mpiioglt9 iUlm Ìe*ÌK» Cwalli, $ 
St.:;u: di 7fiarmOt furont) pofli dal Topolo l{o- 
inuno in memoria dflla littoria , ottmuu 
d* Mario tMtro i Cimbri y e pircih fi veda 
ivi Mpitoytts»'^ vinto da Mario fief- 
foy e condotto legato in Trionfo a I{oma , fe 
bene egli poi •vinto dalla fortuna , compensi 
CO» molte fciagnre le fue pjjfite felicità . 

Incominciò in qncflo giorno (^comcaf- 
ferifce il Durando )> chefà il mcrcordì, il d i- 
giuM Ù Crifio , cioè i7{j«ni» doppo il fu9 
Battemmo » tht fe^nì nel d\ ditt'Epiftuìa , e 
durò giani, iitmeiKoriadicuifu nella 
Chicfa Romana introdotto il d&gimo Sigaro- 
fuì.iìi \ e ve n'Orientate di 36, giorm 1 tbt 
fono la decima di tutti igiinù Mi^ mito* 



Vili. 



Anno Crt- 
Aocir.75* 

Di S. Cleto 
PP. 

Di Domii* 
Inqp» 



'MàrtynX* 
^tJkndìf 



S LUCI A NO Prete , Cittadino 
Romano, e Mart. Illuilrc, an- 
A noverato dal Martirologio Gal- 
licano tra i Vcfcovi Bcllovaceniì ; il 
quale (come fcrivc Adone ) battezzato 
daS.Pictro in Antiochia, venne con 
eflo lai a Roma , e da eflb fu mandato 
in Francia con S.Dionigi , ove fu poi 
dal mcdemo confcciato Vcfcovo } 
quanranqop il Cardinal Baronio ftima 
fiA un'altro Luciano quello battezzato 
da Pietro. Indi ritornato à Roma, 
quivi fi trattenne con il Santo Apodo* 
lo «predicar l'Evangelio fino alla fua 
morte. Ritornato per commanda men- 
to di S.Cleto PP. nelle Galiic coa^ 
S.Dioaig{ fndeeto > c Com pagni , diflfe- 
minando per molte parti d'Italia il San- 
to Evangelio , fu in Parma dagl'Idola- 
tri empiamente trattato > ftrafcinato 
con fommo ludibrio per la Città, e po- 
llo prigione per farne indi macello > fu 
per opera di un pio Cittadino rìfcatta. 
to, c fatto libero. Profeguendopoiia 
altre Città il fuo Apoflolaro , ginnto in 
Francia, ivi,ov'cra Itato desinato, con- 
fcflando intrepidamente la dottrina di 
Crifto, doppo d'eflcr battuto duramen- 
tc, e flagcllato,gli fu troncata la Teda, 
onorando il fito Martirio nna voce del 
Cielo, che Io chiamava alla gloria. 
i>oggtuogcDdo lo Scrittore dcUa Gal* 



lia Crlftlana.che il Santo Martire deca- 
pitato prendefl'c la iua tclla con le fue 
mani , e la portafle per tré miglia lungi 
dalla Città. Illuftrò qucfto SantoRoma 
fua Patria con i fuoi natali, e predica, 
zione , e la Francia con il fuo illuftrc 
Martirio. Vencranfl fue Reliquie in 
S.Pietro in Vaticano, c due demi nel 
magnifico Oratorio del Palazzo de i 
Duclif Altemps . 

S.SEVERINO Vefcovo chiama- 
to r Apodolo dc'Norici della nobiliUi- 
ma Famiglia Anicia Confolare Roma'* 
na, il quaieperfiiggircogni occafìo- 
nc di vanirà non volle mai Ijl-iarfi in- 
tendere di che nobiltà di famiglia egli 
fofle , e lafciandoii Mondo • fi ritirò in 
una folirudine : Indi venuto ne i Nori- 
ci , dice il Cardinal iiaron io , con il fuo 
zelo , orazioni » e miracoli rlmife la^ 
Criftianadifciplina fcaduta per cagìon 
delle Guerre dc'Goti . Si fcgnalò di ca- 
rità nella grave careftia, e verfo ipo* 
veri Schiavi . Fu di tanto vigore di fpi- 
rito , clicOdoacrc Rè d'Italia alla fua 
prefeiua tremava . Ancor vivente fi fc' 
vedere in più luoghi . Con le fiie ora* 
zìoni in uni mirciiianza diPopoloCri- 
fiiano, ed inte^li in alcuni profani fa- 
crificii , ne'quali ftavano con le faci in 
mano, fc'diftinguerc i figliuoli della 
luce» e delie tenebre» efiinguendo il 

lume 



tr.Adf 



Annodi Cri- 
fto 4Ss. 
DiS.SimpIì- 
cioPP. 
Di Zeaone 



BMrsH'Annal, 
ad smm> 4S4. 
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Ex monnm- 
Etti» 2f*»f» 

Iinna«n< 
mìracoloia di 
MollraSigno- 
ta de'NapolI- 
tani delta del 



teme degl'uni, c l ifcìando acccil quelli 
dcgl'altci . £ col mcdcino potcaciifimo 
rimedio dell'Ocsaioneliborò IfLomiL 
ni da una pericolofiflìma battaglia , ia 
cui erano dilàvantaggion di numero 
con gli Alemanni } onde per gratitudi, 
ne vcrfo il Santo eredcro in Roma una 
Chicfj , a cui S.Gregorio procurò una 
xeliquia dictlbòanto. fu divociliìuao 
delle SS.Reliqaie, e ricevè da Milano 
quelle dc'bS. Martiri Gcrvafio , e Pro- 
tallo > colino di menci» e di virtù ti ri* 
posò nel Sig. . Al nome del medeaio 
Santo è dedicata in Napoli una Chie£i 
Splendido tcftimonio della divozione 
de'Napolicani vcrfo il medcmo Santo . 

Nella medema Chiefa dello Spiri- 
to Santo dc'Napolitani in Strada Giu- 
lia > venerali (oicnnemente llmmagi> 
ne miracolosa , edivotiflìma detta del 
Principio ; cavata al naturale dall'anri. 
chiifima » ciie il venera con (omma de- 
vozione in Napoli>Coftantiniana,dcta 
di S.R.eftiiuta,antica Catcdrale di quel- 
. la nobiiiilìma Citti > cosi detta perche 
fu la prima immagine della Beatiilìma 
Vergme, come ifhaper anticliiflìma 
tradizione , clic folTc clpofta alla publi- 
ca venerazione ia ^ucU'inciita Ciu4 



3Ì 



non fola mente , ma In tutto il Regno ; 
confcr vando da i primitivi fecoli delia 
Oiiclà fino a i nofiri nel Clero di quel. 
lagraoMerropolicana gli antichi pregi» 
e prerogative , e nel Popolo l'in al cera • 
bil Culto« e venerazione ia quei luogo 
medemo, chcgiàfii lino nc'primi Se- 
coli Crilliani l'Oratorio di S.Afpreuo 
loro primo Direttore nella Fede > e pri- 
mo Paftore di quei Fedeli , e Tutelare 
di quella gran Metropoli. Fu perciò vi- 
iìtaia Tempre , e vcncrara quella fama 
Immagine da molti Santi, e Fedeli, co* 
ine,fcgnaiata nell'Italia . 

Dao^gìftno al giorno delle Coìcri , fi 
fcrmettoiio le «o^^e proibite dalla Cbitftu 
ial Sabbato deW^dvcnto fino a f «fjliof ìor« 
r.o\ il qua! divifto dì ci!r!ji-.if /- «oi^i^f in 
diverfi tempi dell'anni » ji coihimò pvr gual- 
chi Iw mifleritft SwperfiìT^imte ancora da I 
Gentili f{07»jnì . Terocchc non erano lecite 
le fi fle 7lu;;jì^iali nelle CaUnde , T^one, &" 
Ut. perche troni giorni ferìati , e pieni di 
tttifteri profani . Cosi pure apprcjjo gl'Eh» 
hrei » e perciò furono onorate daCrìjìocon 
li fua prcfeHT^a , e col miracolo , ch'egli pw 
blìc amente fece in C«uii GaRlat, CM{f«i< 
dol'^cqjàAinFin»* 



Nozze proi- 
bite delli.* 
Chiefa neU' 
Advento • 



IX. 



Anno di Crì- 
iìo cìrC' ;oo. 

cello PP. 



^ar$a, noiìt 
*d Marffrct» 
Rtm. 



ISS.CELSO GIULIANO, E MAR- 
CIONILLA MM., con fette Fi* 
gliuoli» nobili Antiocheni» con 
Balìlilta moglie di S.Giuliano ; con il 
quale odcrx ó per divina iipuuzione da. 
tata ad ambedee la Virginità , fino che 
fi riposò fcgnalara di molte virtù Cri- 
Aianc in pace , edcndo ella ftau Madre 
di moke Sante Vergini , ficcomc il 
Santo Marito Padre di molli Sacerdoti» 
e Miniftri delia Chiefa travagliata , da 
eflò tenuti nafcofti; ma iàputoli ciò dal 
Prcfidente > &ce £ir prigione S.Giulia - 
no, & abbruggiarc tutti quelli Ecclcfìa- 
Aict , i qiiali tri le fiamme s'udirono 
ftfinudi morire , cantare le Ore Cano- 
niche* Indi fu il Servo di Dio afpra- 
mente flagellato , óc afaondi Trombe 
con molta infiimia condotto per la^ 
Città; facendolo il Prefidente moltrare 
in quella guifa ignominiofaniente trat- 
tato ad un fuo figliuolo chiamatoCr//b. 
Scava quello Celio io Scuola con 



altri fanciulli, & allo ftrcpito delio 
Trombe ufci per vedere ciò chcfofle, «^««^Jo«» 
Acoflèrvò Celfo in Capo di Giuliano 
una vaghifTìuia coroni di preziofo 
gemme tcU'uta , ed egli accompagnato 
da molti vediti di bianco* Ad un cosi 
graziofo fpcttacolo, fi commolTc in tal 
guila il Santo Fanciullo» che gettando 
i.libri con la fua vcfte , che portavano i 
Figliuoli de'Nobili , corfe a farfi com- 
pagno di S.Giuliano con unto fervore 
di Spirito celeltc , chenè le preghiere 
di fuo Padre , ne le carezze > o t pianti 
drlia Madie Man ionilLi porterò mai 
diitorlo . Anzi clicnuo itati a quello fi- 
ne mandati fette Giovani fratelli , fen- 
tendoeflì ufcire dalle carceri un Ibavif- 
fimo odore fi convertirono tutti con 
altri venti Soldati à Crifio , quali tutti 
furono futi morire j condannando 
l'empio Giudice i Santi Fratelli allo 
fiamme , e i Soldati ad ciTer decapitati ; 
& elTendo andata la Madre MarcioniUa 
E per 



MaV/aanh 
VJdo» 
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per rivoltare il figliuolo, ella pure reftd 
convertita . Laonde condotti li Santi 
Giuliano, Celfo , e Marcionilla, 6c 
AntonioPrete, clie battezzati gl'aveva, 
ad un Tempo dc'Gcntili per l-igrifìca. 
re* cadendo quello alI'Oiazioai dc'Saa* 
ti, coniamortede'Sacerdori dieOb» 
fc. altri Pagani, tra divcrfi altri gravi 
toi'iiicoti refero a Dio le loro ai^iiiic in- 
nocenci . 

La fèda diquefti Beati Eroi della 
Chic fi fi fa con foicnnità , & Ind.PIen. 
alla loro Chicfa Collegiata Parocchia* 
ledi amica venerazione in Bandii; ove 
fi venerano li loro Corpi , trasferiti per 
ordine di Cleuiemc Vili, dalla Salìiica 
fliS.Paolo, la quale fecondo un'antica 
jiicmoria fu già la Cafi Paterna di 
S.Ciuliaao» prima cheandafl'c inAn- 
riocltia» dedicata poi in onore del detto 
Santo ; acciocché quivi avefliéro gli 
onori del loro gloriolo Trionfo , d'on* 
de ne tralTc egli li Tuoi nobili Natali , e 
non folamence a qucaaChieia>ma pure 
A S.Marco ov'è il Capo di S.GiuIiano . 
A S.Maria Ma^iorc ov'c un Braccio , 

Anno di Cri- S^PlETUO Vcfcovo di Scbaflo 
;S:. Monaco, e Fratello di i.Bafilio, il qua- 
Di S.D^a». le circa l'anno 272. venne a Roma per 

foPP- ^ gluftificareappreiroS.DamafoPP,iini- 
Di Vaiente jtra niente informato , le azzionidel 

^""P* Sanio fuo Fratello 3 egli diedcnotizia 

del di lui nuovo OrdiucMonaAico nell' 
Oriente, pochi aoiu avanti introdotto 
anco in Italia • c del gran beneficio» 



che ne rifultava in propagazione della 
Fede, e falute delle Anime . L'approvò Utrtn-Junti. 
il Santo Pontefice , & ordinò al mede' *dMun.ì^u 
mo , cbe l'introduce (Te in Roma, il che 
f>;iiccniente fegui, cflfcndo flato abbrac- 
ciato da molti iiomani d'ogni feflfo . e 
condizione , cìenapendofi di Monaci » e S4!tn* ^ 
Monache di COfi Vcn. Iflituto molti 
ficchi, c numerofi MonaAcri , ne'quali 
poi fuccefferocol tempo i Monaci Be- 
nedettini per mancanza di profèfltffi 
quell'Orientale Iftituto . 

Era que^o giorno nono di ciafcun mefe 
fuferfii^^iofo a i Romani , e racconu Rlimf 
nella lunljloria iegr,Amm.ili ^ che in efjs 
fer ifiinto della natura le formiche non ef» 
COBO dalle T^e ,9 baebip Iitqaefioedebrtt- 
'v.mo pure le Fefìe ^fonali in onore di Cia- 
no, de' quali il primo Ruttore fu7>{Hma^ 
9ofijpilio, a cui furono dedicati diverji TenH 
fìi , come di Ciano Quadrifronte , di cui ri- 
mangono i cofpicui Z'efligìi -vicino alla BjJÌ' 
lica di S.Giorgia nei y elabro , di cui abbia- 
w» altrove feritt; DI GUm^Hnond Fi* 
mìn.tle , di Ciano Settimiano in Trajìevere , 
di Qiano Gemini nel Foro l^omano , O altri ^ 
e perdi furono iiverfe le fefie, i &nocbì, 
che in di lui onore fi facevano . Così più per 
provedimento politico di tener fodisjfatto il 
Topolo facile per il fno grò» mtmero ai tu» 
Wnllti, cbeperhnreligi^a fuper^ii^one , 
accorti nel lor governo dì rjjì,ma ciechi neW 
ofcuriti del hro ^eittilefimo , cofiumctroat 



X. 



Anne di Cri 

Dì GiuAinia- 



S AGATONE di Monaco dell'I- 
fliruto diS.Bafilio, chiamato 
A nel Mcnologio dc'Greci ilTau- 
noILIoip. maturgo, fatto Papa» ilIuftrcperSan* 
tira, e per dottrina , di cui fì legge, ciie 
fu di tanto merito apprcfloDio, clic 
incontrandofi in un lebbrolb , bacian* 
dolo il guari. Sotto di elfo fi celebrò 
il gran Concilio Coflantinopolitano , 
che ih il fefto Generale,' con l'Inter» 
vento di 280. Vefcovi contro gli Ereti- 
ci Monte! iti , nel quale è degno l'Elo- 
gio , che alla Tua lettera fcritta al Sino* 
do piena di zelo Apoftolico , e di dot- 
Stgehtrt. ;,: trina, fecero i PP. , dicendo : cIìtv.ohj 
fkr»»' -Papa Agatone da I{oma , ma S.Tietro in ejfo 

cido f4rUt9 avew , Fa di Canta man. 



fuetttdine* che mai non lafcìó da fc 
partire veruno fconfolato , amorofo di 
tutti ; ed egli amato da tutti : altret» 
tanto fevero contro gl'Eretici , quali 
confutò, e condannò i loroCapi Pri- 
mari i , AllaBafìlica diS.Pietro» ove An^,iueo* 
nelle Vcn.Grotte ripoCi il fuo Corpo» 

cfene fa quivi l'Offìzio li 19. del cor» 
rcnte . Alla Madonna di Coftantino* 
poli . 

Si aggiunge alle azzìooldiqnefio 
Santo Pontefice , ch'egli congregò in M»r§u*JmmMt» 
Roma un Concilio, a cui inicrvcn» «'«•■•So» 
nero 125. Veicovi, che ii ritrovano '•<''/*■• 
fottofc ritti nella quarta azzione della 
fella Sinodo, e tra gli altri v'interven- 
nero tré illttftil PieutU noni dequali 

fono 
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Doglianza 
del S. Papa 
ddUfcjirfes- 
ndifavommì 

dotti per Io 



JLrho dì 
Crifto 652. 
DiMaitmoI. 
PP. 

XMCoSame 



Teodolanì 
da Rflgito-i 

della Chicfii. 



Tono rcg'dratì ne i Sacri Farti delle loro 
Ghiere jcioc Maniueto di M.ilano«tiax- 
bato di BenevtiuOf ambidae lotto li 1 9* 
Fcbcaro > e Giovanni di Bergamo , che 
cotonò il Tuo zelo , c fatiche Epifco- 
pali eoo la laocea ddl Martitio,fbtlentt- 
to da gli Aniaai» di cui fpesialmeme 
il ie^e t che chiamandoiì ofiefo il Rè 
Cotibcrco t per alcune parole dette in 
unCoavito^ volendo il Santo Prelato 
ritornare a cafi , gli fece predare un 
Cavallo cosi feroce» & in domito » che 
gettava a terra, chiunque tentava di ca- 
valcarlo ; il quale divenuto manfucto, 
piacevolmente lo portò > il qual ìnaf- 
pettate avvenimento oflfervaio dal B.è» 
gli accrebbe (lima , e venerazione » do- 
nandogli lo ftcflb Cavallo. Non fiito- 
no in detto Conciltoro Romano hxA 
alcuni Canoni \ perocché non fu con- 
gregato peraltro, che per iftabilirc la 
lede Cattolica contro gli Eretici Mo* 
nocelitlsc per deputare {Legati al Con* 
ciftoro Ecumenico fudctto diCoftan- 
cinopoli . Trovali bensi ira altre i'uaa 
Lettera del Santo Pontefice , in cui de- 
plora l'infelicità di quel fecolo Icatfo 
di huomìni lerterati «de'quali » in altri 
tempi abbondava l'Italia ; coftretto, 
com'egli fcrivc, a'valcifl diperfoau 
ilranicre ne i bifogni della Chicfa.Con- 
iiglia egli perciò di fcguitare le Apo- 
ftoliche direzzioni > e doetrine de'Santi 
fuoi PredeceflTori; de'SS.Padri . 

S.GIO VANNI detto per la fua fc- 
gnalata manfuecudine , e bontà, Bono f 
Arci vefcovo di Milano, coftantc, c ze* 
lantiiUmo Detcnibre delle verità Cat- 
toliche contro gl'Arriani , che infctta« 
vano con i loro perverfi dogmi tutta la 
Lombardia . Fu di tanto credito , dì 
prudenza , e di dottrina, che prima che 
ibfle aflboto a quella noblUifima Cat^ 
dra Metropolitana , fu mandato legato 
da 5. Adeodato (altri da Onorio» Se 
alici da S.Gregotto) alla Regina Teo» 
dolindafommamente benemerita del- 
la Religione Cattolica per la Pace con* 
feguita da i Rò Longobardi con la_« 
Chicfa Romana, a cui perfuafione el- 
la , doppo di aver fabricata la celebre 
BaUlica di S.Giovanni di Monza , co> 
me altrove fi dirà» con regia non meno 
magnificenza, che previdenza, fplcndi- 
damentc ereflc , c dotò ntolte Chiefc , 
relHtui alla Chiela moki beni occupati 
da' Longobardi • Fa Icrìtto da qualche 



Iftorico, ch'ella aflifteflc all'Eflcquic 
dei Santo Prelato , c di fua mano io fc- 
pelliflè 9 ma non concoidano I tempi 
cronologici della morte della Regina, 
e del Santo Arcivcfcovo, fe ne tiene fo« 
fpcfa la credenza . Sue reliquie fi vene- 
rano a S.Maria del Popolo , e il fuo 
Corpo in un magnifico altare nella.» 
Metropolitana di Milano. Diun'inlì- 
gnc miracolo dipaflàre il Santoli fiu- 
me Adda a piedi afciutti , cosi cantò il 
Brauzio* 

Timn hiAtt Bomtt hjigni pietatt 
fertus . 

fedibus ficcis trtaft'u mnis 

SJ} aejua calcìUM folers hie émU 

Terrx 

7^11 tibi terra h.tra j "vir bone i nil 
^ ^qwJ . 
S.GUNDISLAVO d'Amarante 
Paroco prima di una nunicrofa Greg- 
gia da fc con gran zelo governata , poi 
RcligiofodiS.Donicnico , l'oitui;hcle 
di grande cfcm^larità , il quale doppo 
làticofi, e divott Pellegrinaggi tanto in 
queflo celebratiifimo di Roma per ve- 
nerare le fagrc memorie dc'Martiri , e 
la Confeifìone de'SS. Apodoli, come di 
Gerufalemme , fìi onorato da Dio con 
molti miracoli, e principalmente di 
fare col tocco dcUuo baitoncclio.fca. 
turire da un'iOeflà Pietra due fonti d'ac- 
qua , e di vino , e col morirò di moire 
fcgnaUtc virtù refe lo Spirito a Dio. 
La firftafi celebra alla Minerva ; pofto 
ne'Fafti £cclc(ìaaici , c ncll'Offizio di- 
vino del fuo Ordine per Decreto dei fi. 
PioV. 

// ntme di Paroco nel cui fubhme mi» 

nijìfvo con un aggregato di vlrtit Tiftordi , ' 
cioè di T^lodelU falute dell' .Anime dc^rM 
CMiiti , forteT^a nelfuperar rujitìedgl De-, 
monto , Lufo infermde » ^er farfirage nel di» 
vorar la fua gretta ; di pa^enxa ad ridur^ 
re U fue pecore difperfc nell'Ot^le, enei 
p-ifccrlc con i continui pafcoli per la falute 
eterna , refo tanto fegnalato ; fignificava ap- 
preffo i Gentili quei Miniflri publicì, li qua* 
li aveVéiMper l'ero O^^io l'incohihcr.xa di 
preparare, c provede re a gr^ì'nb.if,'udoTÌ 
cbc da divcrfe Provincie venivano à ^oma , 
il Sale, e la legna, eieè f» gran eò^aii 
tutto ciò , che bìfimiava loro , jhicbe dura- 
va la loro */imbaJ'cicria , cotn cantò Ora^o 
XtVarecbi qui debent Ugna , S^em» 
que 

Tè. 2 il 



iafcs. 
Mart/r9l.Mt- 

dia. 



Ani» dì Cri- 

fio I ; ; 9. 

Ih A le ir. IV. 

PP. 

DlBalduIao 



Crtnites dt 
SiDmtnif* 



Acr*n.ì»H»^ 
rat-fermJih.^t 
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ral'ftirl'Z • 



TexU im c> no» 
habfrt ernm^ 
thf. So* Vi» 
€» lum Mm àf 
snufsl» 

Trtdtnt, Jtg, 

Anno di Cri- 

fto 1:76. 

Di Ridolfo 
Rè de'Rioma- 



Uqual nome, éBct t*4:^orio fu poi ne II 
Chiifj ::pplicataa quei SarcrdocìfS'quali tU' 
Vefiovi è C09cejja , <^ apfo^iatA U facol- 
tà, ^impùfh fpeeialmaite eobligù di fé. 
fcfre le loroGreggic , eTopolicon i Sacra- 
menti , e con le Sante Dottriue dell' EVMft- 
lei eperelà ÌSmH Dottori pmcbìmati da 
^iesà Crifloeterm TafìoreìSale della Terra, 
Cbiamanfi altresì TUb4ni quei Varoebì, cbe 
nellaguifa, che gli jdreìvefcovi, contengono 
futtdife divirft fuffr.r^.iKci; coiì qncfli con- 
tengono fotta di fc divcrfe Terre , e Ca/ìella: 
la Cbiefa de'quali ft dice Matrice ^ ^ua^i Ala- 
dre di molte Chicfe . 

B.GllHGOKIOX.PP. Piacenti, 
no di cafa Vifconti » lotto tal titolo no- 
minato nel Tuo Catalogo dal Ferrari » e 

con tal culto venerato con voti , ofFec- 
(c , e memoria aciU Chicfa di Arezzo « 
dove giace il Ibo Corpo incorono . Fu 
queflo per iiuoi meriti creato Papa, 
non cflendo nè Cardioalcnc Vcfcovo, 
oc Sacerdote, mcnttc lì trovava nella 
Legazione di Soria , fomminiHrando- 
gli tutte le fpcfc del viaggio Eduardo 
tìglio del Rè d'Inghilccrra.maudaxo per 
a;uto de^Crifliani travagliati da Sarace- 
Ili. Tutto fi rivolfcr all'iniprcfa di Terra 
Santa , al cui (ine celebrò un Concilio 
Qcneirale in Lione, che fi fi XIV., e 
pofe ogni induflria per mettere in pace 
diverbi Rè , e Prcncipi , perche favorif- 
fcro con le loro fòrze si gloriofa im* 
prcfa : lenza punto mai arrenderfi dall* 
lua Apoftoliea coftanza nel correggfr 
ic i loro coHumi , e nel difendere la li- 
bertà Eccleliaftica { e nel punire i Aji- 
bcUi^Ua Chicfa . A iTìflc con gran zelo 
ai CoikìIìq di Lione , c vi Ic'lpiccare 
l*A^ttorirà del Vicario di Crjfto. SI 
niìjticò gagliardamente per unire alla 
J itina la Cliicfi Greca . Sollevò dalla 
^occuM de i Re d'Inghik^cra quei irre- 



lati opprcfli : Sgridò feveramente I 
Prelati di rilallata difciplina , c rac* 
cotQinandò loro grettamente , che> 
eleggelTcro buoni Sacerdoti per Paro 
chi. Minacciò con vigore Apoftolico 
Alfonfo Uè di CaHiglia , che iì era 
ufurpace l'infegne Imperiali , fenonle 
deponeva , E con pari fortezza d'animo 
iocimò le Ceniure £cclciìafticlie a Gia^ 
corno Rè d'Àragona,fe non fi emenda» 
va dc'fuoi difone^Ii coftumii & avendo 
nel fuo breve Pontificato riempita 
gran tempo di merito di molte {cgna- 
late virtù gradite da Dio col tcllinionio 
di molti miracoli, nobilitò laChic£a 
di Arezzo • ove pa&ò agl'eterni ripofi * 
Il Aio cofpo ivi venerato coapremif' 
fione delU CbicTt C09 culto IkcIciU* 
llico, 

Succeffe in queQo giorno , benché la fii4 
fejliva». e folenne memoria fi faccia nelU 
Domenica più prolftma alla fcjìa di S.^^ntO- 
nio , il tniracolofo avvenimento- 4 Tiaj^a , 
^kdga a dte iBcoitratidefi dut umiti vieU9 
all^Areo dèXtnci nell,anno 1 5 46. nel Tonti' 
ficato di 7<0/« lif. e moffo inno da S finte di 
Imo* Crtfihm» faintò ewtrfemm^ VMtT»\ 
tua vedendoli dall' Jitro f'pri-:^7idto f rivolta 
la corttfia in fieri ffimo fdeguo per refentin* 
iftìg<n^i9»e delBemmàe hammaT^ i Mdc 
per così flrano cafo dell'eterna danna^ìoae 
d'.U'nno , e per la rea, efnri^fa imfaT^ienT^s 
dell'. litro t fividdero nfcire lagrime da uud. 
Mticbiffwt* fmmagine della Maitma ivi 
dipinta fu HH Mitro ; du cui con gran vene- 
randone levata f» trasferita nella vicintu 
^hiefa TaroceUate dettagli SatvMH te 
Cacjhcri , ove poi con le llinofinv de' fedeli di 
continuo concorfo^ e dalla genercf i Tietd di 
Tiicolò Acciaioli dinbilev^igùieFiormUì» 
HO fi fabbricata, la predetta Cbiefa nomina^ 
ta col titolo di S.Maria del VioiUQ, gWCfn 
nata du una Tiiffima Comfogni* , 



Ctatttn* in ««. 
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IG INO ATENIESE PP„ E M. 
il quale fotto Antonino Fio reiè 
AnnodlCii- ^* illurtrc la Chicfa con un glorio* 
fto 146* ^ So Martirio accompagnato da un cu* 
DiAnnmia^ molo di prccdenti virtù. Ordinò quc- 
Vìoln^ fio Santo Pontefice, che al Battcfimo 
de' Bambini vi foHe un Padrino , e una 
Comare aiTIlknti per tcftimonio di 
' ^ttcfta fagca loro ccgcficxazioiie a Dio « 



C petdie avcflcrg cura , che foiTero 
iftruiti nella legge divina, e per mag- 
gior celebrità di quello Santo Sagra- 
mcnto, primo IngrcITo alla grazia, e 
e porta della falutc : Che fi diftinguef- 
fcro gl'ordini del Clero in diverfi gradL 
Che nelle Chicfe Titolari, e Paroc* 
chiali vi fodero i principali Mini0ti,2c 
lUtàtlotoiaboidiqati» li quali mini» 



Amifi^ ia epu 
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Araflcro a''fi:dcir le cofc fjgrc . Che non 
fipotcflcro confagrac Ghiere fcnza ce- 
lebrarvi la McfTa ; ne ùhricarlc fenza^ 
llccfiza del Vcfcovo , ne convertite i 
«Oateriali di effe in uH profani , ne con- 
<laooaiiì unVcicQvo, Iciua Ucogui* 
•sime fieUacaitl4 dà i Velcovi Com- 
provinciali.Ortenne dal medcfimolni* 
pcratore Aotonino doppo quella cele- 
bre Apologia futa d4S.GiuftinoFil0* 
fofo avanti il medeilmo Imperatore, 
che fi mitigailc la pcrfecuzionc de' Cri- 
fiiani : ma non potè egli fuggire, che 
non tcrmiiuffc la Tua innocenti ili ma_* 
vita nel modo de' fuoi Antccellbri , col 
Martirio • Alla Bafiljca di S. Pieno , 
ove nelle Gfocfe Vadcane fi venera il 
ino Corpo, e quivi fene fil'Offizio 
lòtto li 28.dcl prcfentc Mc(c. A 6. Anna 
de' fìinari fono liie reliquie , 

In quello giorno, fecondo Topi» 
nionc di Beda, Giesù Crifto operò il ce- 
lebre miracolo della moltiplicazione 
de* Pani» c de'Pefci , del quale fe ne 
£l menzione ne! di dcir£pi£uila da i 
Checi , e dagl'Abrotani . 
' Nella aobiUffima Chielà di Co- 
lonia celcbrad in qucilo di la Fcfta de { 
Santi tre Magi , ma in particolare del 
Santo He Gafparo , fortanato per ave; 
vifto > adorato > e con tributo oflTcqula- 
to Giesù Criilo Bambino, primizia.» 
forrunata de' Gentili alla Cri lana Re- 
ligione ) con gran folcmnità , glorian* 
4I0II di godere n^llaloro Metropolita- 
na in Maeftoio Depofito il Tcioro de' 
loro Sagri Corpi , quantunque tnorif- 
fero in divcrfì giorni di qucrto Mcfedi 
Gennaro , doppo ( dice il follando fic' 
loro Atti)d'eflecfiad batteaszati nCloro 
Paefi da S. Tomaio Apoftolo, c da_» 
ctTo iftrniti nella fede : indi ordinati 
Vcfcovi nelle Patrie loro , cooperando 



con ogni fpfrito, e fervore agl'avanza- 
menti in quelllc Provincie della Cri* 
ftiana Religione , cioè che tutti tre per 
DoRfina Magi , e per codizione Re , 
c pcrnafcita Arabi, paflaflcro felice- 
mente al Signore nel mcdeiìino anno . 
Melcbiore m eri 116. anni alli|6. di 
Gennaro» Gafparo in cri di loy. nei 
primo dell'anno } c Baldadaro in età di 
112. agl*tindecifadetto l'anno del Si- 
gnore 70» Furono fcpolti qucfti beati 
Pcrfonaggi prima in Secca Città dell" 
Arabia, indi per opera di S.Elcna tra- 
sferiti in CoftamlQdpoli , ove poco 
tempo ripofarono , perocché CofUnti- 
no il Magno ne iece dono ad £uftorgio 
Primo fuo Governatore in Milaiio,poi 
fatto Vcfcovo di quella Città 5 collo- 
cati nella Chiefa , che tu dopo ildi lui 
lèliciflìmo paflaggio al Ciao ad.effo 
dedicata . Quivi giacquero» per giaa 
felicità della Lombardia fino all'anno 
1162. in cui havcndo Federico Barba- 
rofla infelicemente dcfolata quelia_> 
gran Metropoli,tolti qucfti fjgri pegni 
li trasferì in Colonia con un perpetuo 
dolore, amaca invidia de'Mìbimi, e 
poi dcfiderio di efiì , de' quali canti- 
cbifiìma oella Chiefa Ainbrofiana la^ 
venerazione fino a giorni noftri , invo- 
cando con gran fiducia i Fedeli il loro 
patrocinio particolarmente per la fi. 
(4irczza nc'v iaggi, di che fc ne fadivo- 
ca menzione nciritinerario , compofto 
come fi crede da S. Gregorio . 

Si ceUbravMO ne' compiti » 0 Inogbi 
fìi publid iellM atti in f»^* , & in ditti 
deWann» le f^iette perciò Compitali, 
per tmeno tratummento del "Popolo per di- 
tWrtfrtù'itUeSeil^em'y alle ^hìU farebbe 
/lato facile per lu gran moltitudine o^iofa di 
ejfo . Sopra fette millim di Terfime , tome foiTcro • 
riferì fce il 2{*rdii^ , 



Cpmp'r;!ì 
Fefte de i Ko- 
mani, e quali 
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STAZIANA VERGINE, EW. 
&0niaaa,ia quale fotto AtelTan- 
A dro Imperatore foftenuii crude- 
Di Vonriano ^i^"'' tortuenti , bracciata con graffi , 
Papa . e pettini di ferro , cfpofia alle fiere , la- 
Di AldEui) ceratale le paljpcbrc, e gettata nel fuoco 
dxD^Bp- dal quale n'uici miracolofamcnrc ille- 
fa ì fmalmeiKC decapitata , e chiamata 
€00 una voce cdefle k ne volò ai Cic- 



lo. Si fono fmarrite le memorie della 
• fua Sepoltara, e Keliqaic . A S. Paden- MM/r* 
ziana per la continaau Ind. alla Cap- 
pella de' Gaecani« 

. il nme di MérHre fignifm Ttflimo» 
mn : enti chiamando la Chiefa quei , che per 
ttfìimonian^i^a della Tede hanno laftiata la 
'Vita ; fe bene anticamente fi chiamavano 
étutd martìri » 7«ef tkt tvevmfnl'nf»' 

wf». 
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te fojìenuti li toriMettti per la Fede, artcorchc 
non foffero «torti in effi . la queftofenfo cbis- 
mò Ettfebh tnvoUt Martìri «tcimi Cri/Uà' 
ju fercb» irr vtite awvtnq tmftffitta U fé- 
étue'tormetitì, 

S. GIULIANO Nobile Contea 
fiammingo, di cui fu ftuno, e curio- 
Io il modOiChc n narr i da alcuni Scrit- 
toti , che divcailTc òanto • Era egli in- 
clinato alla Ciccia , mentre no gtorno 
fcguirava per j bofchi un Cervo llanco, 
qucfto ùtivoKe al Cacdatore, c con 
mixacoloià favella u maoa gli diiofe ; Tv 
mi frep^ufti i ma t» farai Vccifore di tuo 
Tadre, e Madre ; il che udendo egli tutto 
is iQorcidi , c c temendo un tale avveni- 
mento» li: n'andò in lontani paell , ove 
con molta fedeltà , c diligenza Ter-: 1 ad 
un Prendjpc , per la quale mirabilmcn- 
le fi concuiò la benevolenza, in inodo 
che lo creò Cavalicr : c lo Maritò con 
una Vedova Padrona d'uà Caccilo . in 
tanto i Genitori di' Giuliano dolenti 
della di iuIjNutenza l'andarono cercan- 
do in molte parti, finche giunfcroal 
Caflcilo» dove Giuliano all oca eiSL* 
Fadrone» àsMa cui Moglie fiironocot- 
tcfcmentc accolti . Dal racconto dolo- 
rofo , che quelli facevano s'avvisò ella» 
che qaefti etano il Padre > e la Madre 
del Marito , dal quale più volte di efll 
era (lato folico ragionate* tractolli per- 
ciò con grand'amore»comefttoi$Qccrl 
dando loro eziandio il proprio letto » 
in culla notte ripofarono. Venutala 
mattina» menrre ella era ita alla Chic« 
(a ecco comparire Giuliano, 5c en- 
trando in Camera, e ritrovandoli intlc- 
me a dormire» prefo tofto lorpctto 
dcU'ondU della Moglie , tratta fuori la 
incontinente Spada ambedue uccife , 
ik ufcito di Cafa tutto turbato » incqn- 
tró la Mogiic,chc ritornavadalla Chic- 
fa» di che lorprcfo,picno di maraviglia, 
editerrorc.lcchicfc, chi foflcro quelli, 
che dormivano nel luo letto? A cui ella 
rifppfe » Som «o/fra Vtirt , e Maire quivi 
capitati per cercar voi, e déltie come tali ri- 
(cuti, accare:^^tf • S'^impallidi Giulia- 
no,e dato In un dirotto pianto»conobbe 
adempita la predizione prodi^iofa del 
Cervo» per cui cagione egli li era par* 
tito dalla fua Patria , e rapprelèntò il 
tuttb alla MoglicHordita altresì per fi- 
mi! cafo,diccndolc:non ripofcrò finche 
dopo una lungha pcuixcnza non Sappia 
che Dio mi abbia pgtdoiuto il mio 



fallo . Non icconfcntì dì lafciarlo la^ 
buona Contorte , óc ambidue raminghi 
fi partirono . Giunti ad un gran fiume, 
in cai molti PafTaggieri incauti perico- 
lavano, quivi rifolfero per benefìcio 
de' Pellegrini di fondare un grand'O- 
fpcdale , in col avendo in tal eferdziò 
di carità per molti anni pcrfeverato ; 
udi una notte Giuliano la voce , com^ 
d'nn povero lebbrolb, chedefiderava 
di .traggitaie il fiume ; e ritrovatolo 
quali venir meno per il freddo, e per la 
fame , t<^o lo portò in Caia , e lo pofp 
nel fuo letto medeiimo:doppo d'averlo 
curato ritornando da elfo,!! vidde tutto 
riiplendentc falire in Cielo » e rivolto 
4<jÌaUanodiflè : idtìùnH ba mandata m 

farti intender e, come ba acccttAC4 la tua peni' 
<M((4»<^ ambidue dofpo breve tempo ripofom 
rete net SìgnmreiCÓ in Un fabito difparvc» 
vcrifìcandofi poco dopo conia morte 
di quelli due coujugaii, pa0àci agl'eter- 
ni ripofi » la prcdizzioAc dell'incognito 
FcUcgtino . 

La fella fi fa folcnne alla fua Chic- 
fa di S. Giuliano in Banchi da quella 
pia Compagnia con Indulg.Plen. dove 
in un'antica Tabella ftaddaitu la fife 
detta Vita, 

Tietia dentea ientrù tonava dell* 
Epifauia narra il Sevcrani , che fi faceva uni 
folenniffima Troctifione » pertandofi il Volto 
Santo dalla Bafilica di S.Tietr$ oUaChiefa 
di S. Spirito, a eaia0eva ilTafa coni 
Cardinali con tutto il Clero , come trova^ 
uelreg^ro di Onorio Ter^o, incuifamea' 
^one édVelemfina, the iaUU'occafioneft 
dava daU'Ofpital di S. Spirito , cioè ditte 
daiariper ciafcuno a faille Toverii ed i tra» 
eento, cbe é^tattmtofnerì ài efftfWn dennv, 
un de' quali ferviva per il pane,e l'altro per 
il vino » e l'altro per la Carne , U i Canonici 
fi davano dodici anatrini per ciafennoteiaaa 
Candela d'una libra, la cui fpcfa dalle copio» 
Je offerte, che fi facevano da i Fedeli alla* 
^Ottfcjfìone di S. T ietto , fi effeguiva • 

Cominciavano in quefto giorno» 
e duravano per fette, come rifcrifcc 
Macrobio » le irellc Compitali » cq^ 
dette, perche fi facevano dal Popolo Uk 
tutte le CapoHrade della Città in ono- 
re de' Lari Dei Domenici » (limati Ca- 
ftodi delle Caie , il cui Principale chia* 
mavafi Compito per ioWgilace Unpitt 
le ftradc . Cosi all'ofcuro caminavano 
quei ciechi Gentili » perche privi della 
luce delk vedtà £vao!g9licfac . 
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Felle Compi- 
tili quali fof- 
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•OTTAVA SOLENNE DELL' 

EPIFANIA, chiamata dai Ri- 
DtCriftoan- JLmJ tyiùììintichiOcìavafuppledhnìfi 
. perche fi fuppiircc in quello di nel Di- 
£)i Tiberio y,-,,Q Officio la memoria di qucfto for- 
^* tuaatillìmo a tutto iigeactc umano 

avvenimento incoi «'anrogò la dora» 
e fcvcra legge Mofaica della Girconci. 
lìone,e ci ii apri la ftrada dritta di giun> 
gcre alParadifos che celebrar fi dove- 
jmalar.iii^. ya ucl di dcU'£pifiuiia » come fa Ia_* 
Af'^^€0Mu Chicfa Orientale, cconcfTa la Chicfa 
' * Ambrosiana, come Ci dilTc, in cui.c de- 
gna da ri/critfi la mifhnriofa, e plemu» 
di facra , c foaviflìma eloquenza di 
6. Anibrogio la Prefazione di quel 
giorno delteoorregnemc. s^kittimì* 

ftiper yordanis tilvetm it Ctelis in voce To- 
mtrui prubuifiì , at Stlvatorem Cali demo»- 
firéovs, &^ teTatrem ttterHÌ luminis ojlen' 
deres } Cielts aperuijli , aerevt benedixiftii 
Fontem purificaci , 0" ttinm unicum Fìlium 
fer fpcciem Ctlumbit Sanzio Spiriiu dccla- 
Ttfti^Shfceperunt Mie Ponte» bcneii^lonem 
tttan:\ & abftulerunt maUdifUonem noflram. 
T^am quos carnahs Hativit4s fuderati quot 
nwt per prévarkgttwem cfpértf» Imv fita 
eterna reeipiau » ili tffiffd CtOtrmghrim 

E con qucHa fplendida narrativa del- 
le fèlicità.che ci reca il Santo Batteflmo 
rifveglia le allegrezze , e noftrc Criftia- 
ne confoiazioni > facendoli Figliuoli di 
adozzione re^encrati dalla morte alla 
vira , mcflì m pofleiTo del Paradifo , 
oflcivando la divina Legge s rinati a 
Dio dalla pievaricaalone di Adamo; 
cangiate le miferic del peccato origi- 
nale» con cui Eva ingannata l'Infelice 
dal Serpente lufioghicro , avvelenò 
tutto il Gcnece umano» e Cmcificate col 
. celefte lavacro , e conlecopiofebenc- 
dizzioni del Cielo , le noftre Anime , e 
ravvivate con le fpetanze de i godi* 
mentì eterni . 

Accreicc venerazione a qucfto 
siomo pieno di nobll midero il tefiwo 
Ipiritiule della Stazione come fìriftti* 
ice da gli antichi Diarii, e MelTalialIe 
Bafilicne di S.Pietro, di Santa Maria.» 
Maggiore, di S. Pudenziana, di S^Mar- 
CO conccOa da Paolo IL £t a Sanu Ma* 



ria in Domìnica } ov*è l'Altare dedica» 
toal Battcfimo di Gicsù Crifto . 

6. GIULIANO detto per An- 
tonomada l'Albergatore , lo fleflo » 
che il Cacciatore prima , che com* 
mettcflc il graviamo peccato di am- 
mazzare il Padre , e la J^dre; poi 
per cfercizio di gran carità, & in conto 
di Penitenza Albergatore de' Poveri al 
palTo di un fiumc,a cui accadde in quc- . 
Aa Tua profeilìone di aver per Ofpite 
Gicsù Grido mcdedmo in forma di un 
Povero Pellegrino, che lo confolò,con _ ^ 
dirgli » che gli era rimcfTo il fno pecca- i^^ll^f, 
to 5 come abbiamo nel giorno prece- 
dente riterito . Celebtaii in qucfto 
giorno la Feila con Indulgenza Pieni* 
ria per la folenne traflazione delle fuo 
Hcliquie in Fiandra , Alla fua ChieDi 
detta S. Giuliano de* Cclàrini , di anil- 
cbiffima memoria fino del 700. Rifio- 
rata poi fplendidamentc da Roberto 
Conte di Fiandra con un vicino Ofpe- 
dale commodo di qnefta illeilre Na< 
zione, modernamente ridotta ad ele- 
gante Fabxica » da un loro Nazionale^ 
Jopra la cui Porta vedefi l'Effigie del 
Santo con un Falcone in pugno ,& un 
Cane dalaflò ai piedi i infegne del di 
lui geniale trattenimento primiero di 
Cacciktoie. Al diluì nome era pure 
dedicata una Chicfa a Piazza dì Pietra » 
dove oggi è la Dogana nuova,dcgli Al- 
bergatori, & Orti, demolita poi per 
ordine di AIcfTandro Settimo , di cui 
ancora rimane in un muro una pia Im- 
magine di Noftra Signora , e del Santo 
Titolare . Di quella Chicfa , & Ofpc. 
dalc abbiamo icritto più difiiilamcnte 
nel noftro Eufevologio Romano • 

DIGRESSIONE 

t^VtrfitÀ Cerimonie t e hroMìJlm 
M^Umrniniflra'^ionedelSant^ • 
BMteftmo . 

POna della Salute , Strada macftra 
al Cielo, lavacro di regenetozione Ep'«tl dd 
Radice delie Speranze dell'eterne fclL ? a^Sl 
citàs e lidvofipndotto fottofcritto col 
ikngae picsiouffinio di Gksù Grido al 

Paia- 
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Pacadifo, vicn cliiiniato da ì SS. Padri 
il Santo Battelìmo , gloriofo Carattere 
delia noflra Milizia Crilìiana, aimniiii- 
firato prima dopo il £attclituo di Gicsù 
Grillo celebrato nel Giordano con le 
voci diSoleone applaufo del Cielo da 
S. Gio. Battifta « da i i»S. l'ontctìci « e 
dal primo diei&ilPcencipe dcgl'Apo- 
ftoU S. Pietro nel Carcere Tulliano , 
ne i Sagri Cimiicrii Vaticano , & O- 
ftcianojtadi iSantiffìmi Pontcrìci Sue. 
ceflorì Martiri nelle Venerabili Grotte, 
Caverne , Arcnarii , c Catacombe ne i 
Secoli d'oro della Chicfa , perchè lire- 
. pitoG nelle fiere perfecuiioni dieffL« 
di catene, di uncini, di ceppi, di Cro- 
ci» di terrò» di àngue» e fpadc> cilì 
pure fommatamente partecipi dellej» 
nicdefimc corone di Martirio,e di altri 
a' quali fc mancò l'occafione di edb» 
non però il vigore -, la prontezza , Se il 
dciidcrio di elio, delle cui Santinìmc 
virtù viene illuftrata la Santa Chicfa. 
&imaogoiìo ancora dell'antico 
Bmi^ctn e venerazione der Batrifteriit oltre 
Jl'efibattcz- di quello di Coftantino ncILaterano, 
xavano i ^ antiche memorie di anello di S, Da< 
4eU. ' inafo nel Vaticano, di cui abbiamo 
fàttà altrove copiofa menzione , & an- 
cora Icortono l'acque delle vene del 
Monte VicinOfChegià fervirono a quc- 
ftoCalntevol MIniftcro, di cui con ino- 
dcnn magiìitìccnza fi ènei vaflinimo 
i empio tiuovato l'antico fplcndoro 
dalla Santa memoria d'Innocenzo XII» 
ConfontuolìiTìma Fabrica dcfcritta con 
eruditillima induAria» Se tngegnofi m- 
tagli dal P. Filippo Bonanni della^ 
Compagnia di Gicsù (ommamentebe- 
nemcrìro dell'erudizione Ecctefiaftica 
nd fuo TcmpioY aticano, con aggiun* 
gcrvi le miftctiofe oflcrvazioni dcll'an» 
tichc Fabbriche de' Battilkrii ; cioè di 
^brma per lo più Ottangolare , e dalla 
patte d'Oriente per la ragione addortt 
da S. Ambrogio , ne* (noi verH riietiei 
àm^irferlfi, dalGruterOv 

ftigtixóóohS» oSagoimmSmilhs TemflumfurrexU in 
ufut , 

onagomt f«M cji numn itpuu 
co. 

9»7hAnf- f« Hoc fumerò ÌKittt Sturi Buft^mttit 
TempUS'Thta .Aulam . 

jut4i$u Surgtre, quo fopuUt 'Ven fdMS rt- 

Hit, 

T. fe bene S.Carlo ncH'Irtruzziooc delle 
Fabbriche dc'BaitiAcrii nc'^uoi Decreti 
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Sinodali ammette altresì la figura fcf- j«wrtf.«b«»- 

fango'arc , e rotonda , prcferifcc nulla- »»f««i ttjain 
dimeno l Ottangolare, ftimata la più t'H^ 
perfetta, c la più capace i ficcome l'Ot- 
tava delle Feftedcl Signore» e de' Santi 
miftcriofamcnte fignificala pcrfczaio- 
nc.dcUa gloria . Si aggiunge cflerdato 
cofiumedi&rli tre gradini , per i quali 
fi difccnde» per fignificarc i tre nemici, 
che lafciamo , come olTcrva ; Ifidoro 
Ifpalenfe , cioè il Mondo, il Deniouio» 
e la Carne ,ccon tre altri , per i qual 6 
afcende, per denotare la pi ofcffionc de' 
Miftcrii principali della Santa Fede» e 
della SS, Triniti , come aiTerifce Ama^ av. 
torio. ^' 

11 Battezzate » che folamente fi 
coftumava fiire con Solennità nel 
giorno di Pafqua , veniva in moltcj 
Chicfc miracolof i mente approvato da 
Dio; impcroccliL, come fcrivc Pafcha* 
fio VefcovoLilibenfc a S.Leonc Papa» 
in una Chicfa nell'ora dclBattefimofi 
riempiva il Sagro Fonte d'acqua» la^ 
quale tofto mancava tutta, che fi etano 
t ittcz/ati li Catecumeni ; e che cele- 
brandoli nell'Occidente la Palqua per 
errore a gli undici di Marzo nell'anno 
417. non venne fecondo il folito l'ac- 
qua ; ma alli 22. di Aprile, ch'era il ve* 
ro tempo di celebrare la Pafqua , Se in 
qnefiagnifa fi fcopri , c lì correlTe l'er- 
rore, ficcomc riferilcc il Card.Baronio. jj^^,,. jinuU 
Narra pure il mcdefimo» che nella Ba* «^«««.417. 
fiUcata la notte di Pafqua fi riempiva il 
Fonte Battefìmalc in una Chiefa , e che 
paflato quel giorno fi raiciugava » de 
allega il TelUmooio di Caiuodoro. 
Altri efempii finlcrifoinoncU'inoria 
Ecclcliaftica, ora mancati, perche forfè c*f«J. iiò.s- 
è mancato ne' Fedeli la lìncerità della frmrisfcaf.}^^ 
Fede , tanto ne" primitivi Secoli della 
Chicfa favorita da Dio . E dcvcfi cre- 
dere , che con taii prodigii » come dice 
S. Gregorio » voleflè Dio ftabìlire i 
principi! della noftra Santa Heligio* 
ne. 

Mlfterlofe poi erano le cerimo- 
nie, con le quali fi onoravano inovclla- C'r*duii,M.s. 
mente ufciti dal Battcfimo. S.Gregorio 
fa gran premura, che fi dia a i Bambini 
Battezzati l'Eucarillia» Ac i Battezzati 
adulti fi communìcavano ogni giorno 
nell'Ottava di Pafqua,c doppo la Com- 
munione fi porgeva latte » e vino » & in 
alcuni tempi fi coftumò dar loro latte, 
c mcUc » pei dinotare l'ingrcll'o nella^ 

Terra 



Digitizod by Google 



I 



Terra di ptomURoae , come avvisò 
^'^iii'^ Tertulliano: ft*W/,c^jl#,ff£r«»«i, 

mùi. iiarn pragu/lamus , il qual Rito fi oflèrVI 

Oggidì da iCriftiani nell'Etiopia, co- 
meaflérttceilMagrii vcttivano i Bat- 
tezzatl di biaflco, come vdHtl della 
Stola dell'Innocenza , e ù portava per 
fette giorni ul yeftc di lino per fignifi. 
MUùfi«4hL * ^^^^^ Spirito Santo ri- 
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ritte, il hi fi. 



ceuti per il Battemmo. Si poneva loro 
in Qpo un velo con un filo roffo, (im- 
bolo Il primo della Còraat &cale ac« 
quiflata per il merito del Stogile del 
Salvatote,e chiamavafi Crifmatcperchc 
cnopriva quella parte, che era ftata^ 
unta col Crifma . SI da pure al Battea- 
zato una Candela accefa, perche intcn. 
da> che la di lui anima Tciolta dalia fec- 
Vitù del Demonio coolaUbettà de' fi- 
gliuoli di Dio è divenuta Spofa di Gic- 
sù Crifto . Indi calzati gl'Adulti fi eoa- 
regnavano al Vefi;«vo daCicfimacfi» 
il quale donava adafcmo di efli dieci 
SiUqui. 

Stima ilVUconitI dlfcorrendo di 
tal cerimonia, che quefti si li qui fbflcro 
monete di poco prezzo, per difinganna- 
te alcuni, che calunniavano i Vckovi« 
che ammlniftiaflèio i Sacramenti per 
intcrcfll jMa vicn contradetto dal Padre 
Menocchio nelle Aie Cruore» allèteado 
che li detti Silifià non erano altrlmen* 
Coglimi, c te denari, ma certi frutti di poco conto, 
rirJmonic.-che chiamati communemcntc GmmW/; , i 

«^•HiiNf ^jjIIj . g^^f^ cerimonia figui- 
ficar non volcflcla Chicfa il felice paf- 
iàggio che fanno i Battezzati a guifa di 
figliuoli prodighi dalla milcrabil fervi 
tù del Demonio, ove non potcvìno fa- 
«VfM Ate al tollarfi delle Silique che erano dcftina. 

Brt«f^ tcaPorcl,allaCafaPaicma. 
Bo , e cht^ Padrini nel Battemmo fono illi- 

cola Mbto* tuiti fino per tradizione Apoftolica, e 
Ibno chiamati fino da S.Dion!fio Arco- 
pagita Fide jufforts, dot a guifa di Sigur- 
tà. DaGiuftino Offerentet, da Tenui* 
liana sponfores , dot Malevadori da 
S. Agoftino FUei MMgiflri , doè MaeftrI 
Patria! nel ^''^^ Ctiftiano. Dal NazianzcQO 
Bitttimo» • iMtiétwes, quali Maefttj de' Novizi!, 
iDfottfnMO. da i ConciUrCMrpctre/, cioè compagni 
a i Padri ncH'cducari Figli , cdaS.lgi- 
Nome de Pa- no Papa Vatrinit quali piccoli, o Vice 
ttini con i Padri. Dal Concilio Magontino furo. 
ISf i,"5"5;iloproiblri ilauticonviti, chefifacc- 
^P't «Cood- ^"^p 6 era i Moicovici li mette dai Sa* 

lii. 



ccrdote, che battezza al collo dd Bat- 
tezzato una crocara d'oro , di argento, 
O di altro metallo da portarli tutto 11 
tempo di Tua vita, fcnza cui chi morif* 
fc non farebbe fcpolto in luogo fagro . 
Ne meno arditeono l'incontinenti , 
che fiano di commette alcun peccato 
carnale con la detta Croce indolfo . 

llSattefimo, la cui folenne Ifti- 
ruzionc fatta da Crifto.o nella fua ftcfla 
pcrfona da S. Ciò. Battifta ; fi celebra ia 

quefto giorno, e deve riferirà che quc- 
ao flomeiignifica Laranda , o Immer- 

fione, perocché anticamente fi conffc- 
riva il Bartcfimo con immergere tre 
VoUe il Bambino nell'Acqua io mew 
moria , dice Valifrido . della Sepoltura 
Triduana di Crifto , jl qual'ufo lodevo- 
le ha ritenuto la Chicfi Cicca, e con rM/r^R,*. 
cfl:il'Ambrogiana. E perche fi Tparfc Ja<•^<fil^ 
indi nella Spagna da alcuni Eretici 
l'errore di permettere tre fortanzc di* 
ftintc nella SS. Trinità ; per opporfi • 
ad elio, fu in quella Oiicfa introdorta 
l'unica Immeraonc; Onde interrogato 
S. Gregorio da S, Leandro Vefcovo 
di Siviglia intorno a quella divcrfitd di 
i<.ito , filpolc S^iaiH un* Fide nibii o^it 
icclefid coalwtnio, 7(9s auttm (parlando 
dell iifo Romano di quel tempo ) quod 
terti$ mergamitit Triduana Sepultura Sa- 
eramentafigniflcamu, ut dum tertiò iufans 
abaqkiseducitur , refurreilio tridMaid tm- 
fWis exprimatur. Nella Chicfa Romana 
come ììofllrva ne' Rituali, eMcUali 
antichi , e moderni ( fuor 4cl cafo di 
ncceflità ) fi battezzava folamtntc nd 
Gabbato UiPafqua di Rclurrczionc, e 
di Pemecofte, come oggidì pute fi co» 
fluma folenncmcntc fuin nel celebre 
JbatuXlcrio di Coftanrino nel Laterano 
dcgl'Ebbreì, o akre nazioni Gentili per 
imuiionc, come femprc fi cofìumò 
degl'Adulti, e come S. Agoflino afleri- 
ftc di fc mcdefimo d cflcre (lato Bat- * 
tezzato nella Fefta Palqualc da S. Am- 
brogio inficme conAlippio Ino Ami- 
co, e con Adeodato luo figliuolo di 
iS.auui, del dicaìfublline ingegno 
diflc nelle Aie ConfcfTìoni, clic lo met- 
teva in grandi Uima apprcniìonc, dicen- 
do . Hémri mihi mr HM . sun^c^tg. 
OucrvafialticM in Roma, che neila^ itt^uf^' 
Domenica di Pafqua un Notare legge- 
va al Pontefice tutti li nomi dc'Battcz» 
aati , mentre andava da S. Gio. Latera. 
no a S. Maria Maggiora nella Chicfa.. 
? dcli'O. 
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in xtri» 9*~ 
fhjtn, 



Anno d!Cft> 

fiocÌTca 1 38. 
DiSidoPap. 
Di Aatoniiio 
Impt 



Anno di Cri- 
flo circa ? ^o. 
DiS.SilT<aro 
Papa. 

Di Coftanti- 
nolap» 



dcIl'O/pcddlc di S.Mattco in Mcruiana, 
Qn|vi narra Cencio Camerario > che il 
Papa nel Sabbatahrwito prima dì bene- 
dire il Fonte iiatti:ija)alc> dava labcpc* 
dizione al Cardinale primo Prete con 

qucfte parole. Ite, Bapti:iate omncsgeutcs, 
4^ all'ora tutti i Cardinali Preti caval- 
cavano 4 i loro Titoli per benedire i 
foQciy e Battezzare ivi rolcnncmemc* 
p gjl' laùwd i o gì' Adulti nelle loro 
Chiefc. 

Pavafi parimente fubito doppoii 
Battclìmo non folo a gl'Adulti , ma a i 
^mbini la SS, EuchanUia , come rife- 
rifce il Magri» ma aquefti folamcme 
fono le Tpccic del vinoj il che laccom- 
mandò S.Gregorio (Irccta mente dicea- 
do ; lUuddeparvulisfroviilciidHm(ftft!t 
fojlqwam BJptt\aii fuerifit miUum sìbum^ 
Acclpiant,ricc -.bUClinSltr, Mfeqn<tm conimii, 
Hìceut SJcramuta Corporis Cbrifli^ Doppg 
b commanionc davafi a i Qovellamen* 
te Kaitezzati latte , ovino , lìgnitìcan- 
doii nel vino i'auilcrità della Leggo 
Molàica ( nel latte la dolcezza dclU 
grazia Evangelica . Altri ancora coi tu- 
jnavano dar loro latte , e mele , per di* 
notare l'infanzia /pirituaic del Battez- 
za to.al che foriè aiìndeva la Santa Ver* 
gincila Agncfc , quando dilTo per rela- 
zione di S. Ambrogio Mei , & lac ex ore 
tini fim^ . Venivano parimente pev 
tutta l'Ottava di Pafqua di bianco , per 
lignificare la Stoìi deli'innoccnzaiondg 
canti^ di effi H, Paolino 
inde Tarau Saerù imU ig Fmttt ^Saeer* 
dot. 

InfMHtes niveos Corpore,Cordt,habilu, 
S. POFITO Ai. il v]ualc Torto An. 
tonino Imperatore tu lolpefo neh 'in- 
culco gli furono abb^ulloliti i lati , 
fcarnificato con gli nncini di fèrro # 
mclTo ncIl'ogUo fritto fopra il piombo, 
cigoUo nel Colifco iu Roma alle tìcrc « 
come ne fcrlve il Martinelli , finalmeov 
te {atto Gelafio PrcHucnte condotto in: 
Sardegna fu decollato, UiuRrò qucdo 
Santo Martire Homa con l'ammirabile 
fua coftanza della Fede nel di lei Anfi* 
teatro Vcfpailano . 

$.AGRlZIO Vcfcovo di Trcve- 
ri , il qaale fo confMgra» o in Roma da 
S. Silvcflro, credei! nel fuo antico Ora- 
torio di S. Martino i.e' Monti , e tu in 
Roma prcfcnte alla celebre ciMifcgi'a'' 
zionc delle due Bafiliche 'Vaticana, e 
lAtennsate , come appuiice dagl'atti 



.di S,Silvcftrt> ne' due Conciiii cckbuil 
fiotto di effi>, 

S,GLAFIRAV. Romana Don- 
zella di &Coftanza Moglie di Licinio 
Imperatore, e figliuola di Coftantino 
Magno, della quale cflTcndon lafciva- 
mente invaghito l'imperatore, fu per 
opera della ^anta Principenfa travcftita 
in fcmbianza di Huomo , e fatta trafii* 
gare, I l foitranfc all'ingiurie dcll'impu- 
UÌC03 Ce cuipio xVlaiito } Fuggilicne ella 
in A mafia appreflb Bafileo SS. Vcfco* 
vo , fcopcrta dal Governatore di quella 
Citù , avendo ordine dal lafcivo Liei* 
nio di rimandarla colVefcovo aRo- 
majma prima che quello giungcflcfcna 
le ne volo al Ciclo, riportando cita dal 
fuo indù firiofo zelo deli.! Verginità U 
corona gtoriotà di Vergine} £r il Santo 
Prelato fautore di cosi ìngcgnofa onj- 
Aàquella diMariire. Non c iimait<i_> 
memoria in Roma , (e non di cosi iilu- 
lire, e fanta gclofia della Cartii.- per 
cfcmpio alle V ergiui di cunlcrv aria , 
avere iliudrate le contrada di Roma-» 
con la fua ip.odcftia, ctonia lui abita- 
zionc, mentre fcrviva alia :)an a l'icn- 
cipclTa nel Palazzo Imperiale di Liei» 
nio , c fu , ove ora con più fiortunato 
C iinhioc ia Bafiiica dK'otìHìmadiSan" 
ta Croce iu Ccruia emmc, 

1 SS. QUARANTA SOLDATI 
MM. , che illuikarono con altrettanto 
corone del loco irioufo in i<.oma.» 
' la Via Lavlcana per la Confelfione del* 
la fama Fede fatto Gallieno Impera* 
tore. 

Non i>veva abbaftanza il Clero , la 
Nobiltà , òc il Popolo RomanodatO lo 
sfogo alla fua in entifilma vencrazioiu' 
uclU òuicnnillinu Ottava in cui, coau 
fi ìt detto , fictte efpotlo , e con fomnia 
devozione vietato giorno , e notte ncll' 
AuguUifiìmo Tempio Vaticano l'ado* 
tatjiGrao Volto del Salvatore , firemcn« 
done in tamo l'Infirmo con urli flrepi- 
toli , Se orribili , e con ifmanc invidiofe 
da difpcrati gli fpiriti Infernali ncUc^ 
perfone da effi infi^Uccmente olTcn'c , e 
travagliate, non potendo loffi ire quelle 
turbe daniMtc, & eiìliatc ncgl'Abiilì 
memore dellor precipizio dall'Empi- 
reo per la loro olìinata fuperbia,rafpet* 
to di quello , che con i Iplendori della 
Aia patenia gloria beatificali Paradifi» , 
e mirabilmente confola, e riempie di 
contento > conue Salvatore nofiro u mi< 



Anno di Cfi- 
fto circa 316. 

Papa. 

D! CollaatI: 
nolmp* 



éti d* smamm $ 



Msrt/rm Knm, 

bsc dit » 



Seconda Pro- 
ccLone de.U* 
Ima^ine 
SSiMlvacor» 
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lìflimo, le noftreCrifti«Defpeniizc>e 
divotc confidenze. 

Perocché con nuove ibmpre Ir- 

vcnzioni di erudita Pieri , tolte dairan* 
tichc memorie de' Secoli fortunati 
della Chjela all'or più Santa» che pi^k 
, travagliata, volle prorogare fodist'accn* 
do all'ardentiilìmo dcGdcrto di Roma , 
& alla lui paterna confolazione , il 
Nodro Beatiflìmo Papa CIcmemo 
Dndecimo con parerne beneficenze , 
acciocché qui Suniins eji fantijìcttur 

éibiie ttmtc le grazie fpirttuali d'Indul< 

genzc, c d'Indulti in forma di Giubileo 
per tre giorni fufl'cgucati dal di S.Gen- 
naro giorno di JVIercordi, in cui di noe* 
tcrirrjsfLTi la Sacrofanta Imagine dei 
Sal^fitorc dalla Baiìiica Vaticana a 
Santa Maria Maggiore } in cai è degno 
da riferirfi a perpetua memoria > e glo- 
ria di quella Santa Citti, l'innumcrabil 
corteggio , culto , e fplcndida divoziO' 

^ ne delPopolo di ogni grado, età , feilo, 
e condizione nell'accompagnate atla^ 
Bafilica della iua Gran xUadre f c glo- 
rioiiflìma Vergine il aoftro amabiliifi- 
mo Redentore , unica confolazione 
della Greggia Criftiaoa per. i tUtuci 
contentf in qoeihi Valle di lagrime. 
Vdfreilìmo aver penna più eloquente 
per poter dare a i Poftcri più vi\ c_> 
ciprcflìoni di così ciemplari dimolira- 
zioni di pietà, &eteriurle ne' Marmi , 
c ne' Bronzi per magnificare le mift ri- 

• cordic del signore, potendoli all'ora 
dire con 11 real Profeta : sic$it tenebra 

ejns, iu;Ó' lumen ejns, ovcio con S. Am- 
brogio, al comparire dello rplcodore 
della paterna gloria Luce della Lnce, e 
fonte d'ogni lììmc^T^i^eT^oSem fegre- 
gMs : rilycgliata dal devotils. Pontefice 
per veder meglio ^abilita , & accurata 
dalle divine mifcricordic l'eterna falutc 
delfuo carifsimo Popolo Romano col 
vcnerabiliisimo proipctto del Kcdcn- 
tornoftro» e della materna pieti della 
Aia Bcatifsima Madre , la cui mlraco- 
iofa Imaginccoa luminar magnificen* 
za ftava efpofta nella Cappella Paolina, 
dalle fuavifsinie parole di un grande^ 
Scrittore di anticnifsima auttorità , e 
venerazione degne da ilamparlì nel 
cuore di tutti i Fedeli , e fui fortefpizio 
dell'una , e l'altra Santa Bafilica , ove fi 
confcrvano cosi feconde miniere delle 
grasie cdeftijC co<i efficaci rimediidel- 
le nofireuman^ mitene pctfoUcvaile 



al godimento dell' eterne felicità , 
Seeurum accejjum jam habct homo ad ùtumi 
i^Metìaivrtm Cét/kfufFUiiim hàhtt oMe 
T^trem , & auteFiliim Matrem , Chriflus 
Tatti ofiendit Utus , dr vulnera . AUriéc» 
Chrifiope9iUt ^ ubera, BmHuntce/tam 
7'.iirc iìiter (e Matcr, & Filius pieUtis Offi' 
eia i Maria obfecrat , filius imfetrtt. Valer 

Coaimoflfo dunque tutto il Popo> 

lo di Romaall'udirfi iIReligioio rim- 
bombo di tutte le Campane uauu im- 
piilfo della Fede, viddefi adnn'ora di 
norrc in dcvotifiTmo accompar^nai^u.,. 
to della Sacratiilìma Imagine , con un 
numero infinito di lumi, che refero 
quella beata notte più huninofa del 

fiorno, e levata dalla S. Bafilica del 
rcncipe degl'Apofioli) avanti di cui 
Sua Santità per coronate cosi loicnne . 
divozione , affiftito da due Cardinali fi 
trattenne antecedentemente in Orazio* 
ne dalle ore isSmo alle 24.; incaminan* 
dofi per le più celebri contrade; accioc- 
ché la maggior parte della Città rima- 
ncOè confolata con la benedizione di SóTennTffima 
quello', che c la felicità della Chiefa_, Tra{];>z;oii'_-' 
'i tionfantc dc'lìeati in Ciclo,c della Mi- ^«^l'^, \n)i:4iiie 
. litantedc* Fedeli in terra. Furono fopra s! Piecto 
ogn'umana credenza dcvotiflìmc lega- a s. Marà_i 
re, fpiendidiiCme l'mdudri? di onorare A^ifxìora > e 
qucUo fcgnalatifiìmo Trofeo della», d*radi a S«a 
Santi Religione Crifti.ina, e della Fede 
Fon;rde' i dori celeili , confclTita, co- 
me ù c detto > d 1 i medclimi Spiriti in- 
fernali confémprc più continuati cla- 
mori ; iu vi fu p.irrc del lungo viaggio 
dal Vaticano al Colle JEiquiiìno, che 
non rifonaffedl voci di benedizioni, di 
fofpiri, e fingulti di dolor de' peccati» 
di umiliilìma compunzione, e digra* 
titudinc alle divine beneficenze godu- 
te , e che tuttavia nelle occorrenti ne* 
ccflìtà , e con fincera fiducia s'implora» 
e fi godono . 

£ra un ibmmo godimento d{ Cri- 
ftiana fciicira il rimir.ire tanta folta di 
Popolo , in Giorni , Strade, Stagione 
Incommode , grazia fingolare, e mira- 
colofadcl Salvatore Prencipe della Pa- 
ce, come lo chiamò l'Apolìolo , che ' 
ciò fcgttiiTe fcnza veruno Qrcpitofo tu- 
multo di perfona , tutte umilmente^ 
affoggcttarc all'ubbidienza del prefcr ir- 
to rci;ojaiut.nto di Sua Santità, fcnza 
difordinc di difciplina , di modeftta , 
& Qnc(u Crifiiaoa» lenza veruno fcon- 
z ceno 
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certo di conref , di 3mbizionc,di mag* 
gioranzi « dt grado , o di condizione , 
e fcnz vcruao flrcpito d'interruzione 
dì Religione , c piiilìmo filenzio , tutti 
Jntcn i con quail edatica confoUzionc 
in Canti, Sa mi. Preci a cosi fortunato, 
corteggio 7 emù lo, fc fa lecito il dirlo, 
a quello de' Beati Spìriti Cclcili. Nè 
fu punto mino c il con orfo infìnico 
d 1 Popolo il culto , e la venerazione, 
l'orazione neintermidìonc ontinua> 
giorno, e notte in quei tre felicitimi 
gioiixl di prorogate Apoftolichc prò i- 
^nzidi grazie rpirituali , ne la magni- 
ficenza de' lumi > ^ apparati del fudec- 
to Tempio , o a fìlica Liberiana , di 
quel che foflc alla fudctta Vatiea* 
na « 

Et è degna da rifcrirfi la ^cncrofiti 
del Po lo il.omano eziandio de' più 
poverelli per onorare nel pafìfare per le 
loro Contrade de la vencrabililfi a-> 
Imagine , chi con luminofe Torcie , o 
candele acccfe a tutte cIoroFcncftre, 
Porte, e Tetti , chi con lucerne, & altri 
lumino (frumenti , riconofccndo i 
riiTc i con rai criburo di venerazione i 
copiofi b»;neficii ri uti , i pov ri con 
i'indaltric de' loro ftidori qu Ho che à 
il Provcditor Cclciìc de' loro bifogni, 
& i ì'rcncipi con umiliifi oVaflallag- 
gto delle loro Cale , quello che " il Pa- 
drone del Ciclo, c della erra. £ fu 
fegnalata fopra tutte , c da non lafciariì 
in àicr zio i'amoroU ma impazienza 
delle Mon che del Monaftcro infignc 
de' SS, Domenico, c Sifto a onto 
M.ignanapoli paflando quindi ilfacro 
Tcloro , non iolamenrc cfpofto gran 
quantità di torcie acccfe , ma (tendeva* 
no con divota impazienza col braccio 
le medcHmc torcie non potendo ciò 
far con le loro perfone , onorando nel 
mcgiior mo o, che potevano il loro 
venerabililfìmo Spofo, acni lonfacrata 
ave\'ano oltre la loroinnocenza ancola 
libcrt ' , per cui non poteva oaggiun* 
gerc con 1* r rcfcnza ciò che s'ingegna- 
vano con ridondaza di ferver di fpirito 
col cuore . 

Fu altresì foicnniiTìma al pari della 
Proccflfìonc fatta, e da noi riferita fotto 
li due di qucfto Mefe, quantunque con 
grave incommodo di tempo, intimata, 
c feguita col riporto della fudetta Sacra 
Imagine dalla Bafilica di Santa Maria 
Maggiore ull' Oratorio Latcrancnfc , 
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alla quale intervenne eoa non minor 
devozione, compun ione , & efempla* 
rìdìmo raccoglimento di fpirito , tutto 
il Clero Secolare, e Rcgo arc, degli 
minentiifìmi Signori Cardinali , c_> 
dello fl;e0o Sommo Ponteticc a pie- 

di. 

Ne potrebbe piij ragì cvoimcntc 
in quelli noftri te pi edificato da così 
illullriefemp di ictà , di Religione , 
di fede viva , di compunzione, e di cosi 
fegnalatc dimodrazioni di riftiana_* 
devozione , e Peni enza il Santo Abba- 
te di Chiaravalle crnardo ciò, che gii 
diflccon penna , & eloquenza fdcgnata, 
crifcntira cont o le indiltiplina ezze, 
corrottele , 6c abulì di quel e olo 
corrotto, per f.ivio avvertimcut 'al 
fuo tugcnio coDtro il Popolo Ro- 
mano ne' fuoi tempi cioè : ^uid 
ut Topulo loquar} Topulus Hpmtnus e/ì , 
7^c( brev'ùs potuì , u c expn/fàs . Sì^>d 
tà iiotum fxtHÌts , (juàifi pTOtet : 1 , fa. ^f}„„,i{r.,, 
fius 1{om(inortim ? Gens iiifutta Taci , fa- coHjfd.ca^.i*' 
mal tti .ijfH€ta ; Cins immi is, intra Jc' 
bilis ufijttc adhucftibdì nefcia , nift . uni 
non valetrefi ere. Col rimi nenie dcUc 
zelanti l V tt' 'C, 

Perocché a si folennt , 5 cfcm* 
plari a tuita la Criitianiià efprtffi^i 
fncerc di Virtìi Crilliane , & ad una-> 
c ì pronta, fedele , : umile i bbiuicii- 
za alla voce, dirczzioni delfupr mo 
Faftore , pecore fortun te della f a 
Greggia , avercbbe tutto confolato il • 
Santo Abbate mutato linguaggio , Se 
aggiunto alla facondia del (uo zelo con 
gioconda Palidonia al saccrdo io. Cle- 
ro, e Popolo di Roma,tutro ridondante 
di pi tà , di modeftia , di onc , c di 
cosi magnanimo, e generofo fpirito di 
fegnalata divozione, le parole del Pren- 
cipe dcgl'Apolloli , IFondan. -moddla 
Chiefa , c primo, e fedele N; icftro , ìii- • 
tcrprete, 3c Efccutore delle Dottrine^ 
dell'Evangelio nella fua f onda lette- 
ra , parlando non folo del Ro ano 
Sacerdozio, Santuario primiera della 
Santa Città di Roma, ma de i Romani 
ftcilì Primizie della Religione Criftia- 
na , dice di loro : Vos eflis Genus eleliumi 
GensSanlìa, regale Sacerdot'um ^ ^opulus 
acquifìtionis , ut vtrtutes annuntietis ejus , 
qui vos vocavit in admirabile lumen fuiim . 
Voi fere Profapia eletta , Gente Santa « 
Sacerdozio regale , Popolo col voftro 
cfcmpio di acquillo dc'f cdcli di quello, 

che 



che vi clc/Tc , c fcdfc a godere H (uo lu- 
me ammirabile . 

Dciriftoria, Origine, c Venera- 
zione di quc Sacra Imaginc Te ne farà 
menzione (otto il giorno no , c di No- 
vembre . 

, (juefloghrno detto dall'Idi cel hre a i 

J^omaniéln effa fer cu un Mefe fi fairìficAVif 
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una TecoTa,& i giorni fegutntì all'Idi erano 
/limati infaHfii,e perciò vietato in effb il Sa* 
crificiOf e far le 7io:i^^e,ficcpme in intrapren- 
d re alcun'Imprefay utile, o militare, eccet- 
tuato in quelle di Giugno , che erano /limate 
di buon'augurio . Si facrificava a Giove dal 
Sacerdote un Bue bianco, un C a/irato. 



XIV. 



Anno dì Cti- 
fto arca 300. 
DfSJVUrcello 
Papa . 

Dì D'odezìa- 
no , c MafC- 
miano loipp» 



S.PsulJu t§ttì 



£:d0 in M*rt» 



IStm In lib»de 
CM- re Mori' 



S FELICE Prete, e Confcflbre, 
de laCirt di Nola in Campa- 
A gna» quantunque diorigincj 
della Siria , il qua c nella perfecuzionc 
di D ocieziano co tro aChicfa,chc 
la D c'ma , e ticriilìma , andando i Mi- 
nidri dell'Imperatore a No a per pren- 
dv e tutti liCriftianijvi trovarono,il Ve- 
fcovo di . i in età dccr pira, il qual 
dubitand^ i non poter foftcucre i lor- 
jiTcnti,ch davanoaiProfcflbri della e. 
de> p rtendoH lo lafciò al ovcrnodi 
«{uellc Anime } a fcope to per Saccr* 
dote> fu tofto carcerato carico di ferro, 
c di c tene , ccndolo dare i ud fo- 
pra... .czc i Oftreg , di Cappe, e di 
rottaMK:on molto Tuo tot xnto , e fu 
dall'Angelo fciolto , e liberato , caddi- 
dogli le catene, e con elfo pa indo fco- 
ivofciuto per mezzo le Guardie con la^ 
di lui guida fe ne g i ,& andò a ritro- 
var fui Monte il Santo Vecchio, il 
quale per il freddo, per i Aenti , per la 
fame icncAavi giacendo quad mori- 
bondo; ne avendo il buon Sac rdoto 
con che ridorar o , chicfc ajuto a Dio 
con l'orazione , viddc appcfo ad un fpi- 
no un rappolo d'uva , colcUì li uore 
venuto dal Ci lo lo riftorò tutto, pre- 
fe fpiriro , e confolatifi infìeme enne 
ad ambidue gran de derio di ritornare 
alla Città \ ma non potendo il V fcovo 
fiacco reggerli, i Santo Sacer ore Feli- 
ccloptcicfule palle, lo portò n lla^ 
Città in Cafa di una virt Vedov , 
che n'ebbe cur , iìnche alquanto 
la perfccuzione . MaeiTendo di nuovo 
ricercato da i Miniflri per pr ndcrlo , (i 
nafcofc }tto alcune anticaglie imura, 
dove miracolo mente omparvero 
molte tele di rag i, che lo coperfcro , 
e lo foitraflcro dal pericolo, d egli col- 
mo di molti meriti per la Sante Fede, 
mancata affatto la perfecuzionc de* 



Geiit'II , te ne pafsò fcliccmento^al , 
Ciclo. ' 

Di quello Santo illuftre per molti 
miracoli fu cosi divoto Paolino 
Vefco o di Nola , che ne fcriffe la vita> 
che ogn'anno ne cevaunPoc ind' 
lui lod , e de i juindici , che fece * del 
quarto folamcntc fi ritrova me oria 
in quei veril . 

cui nobile du£Ium 
Ex Oriente geitus ; nec non magis alter* 
tellus , 

Figlici Txtr'ta decutt , qu mqute Ta- 
trtarehas . 

^u cosi celebre la di lui memoria m 
Roma, che gli fu dedicata nel onte 
Pii .cio unaChiefa di tanta ven r zio- 
ne , e co corfo dì Popolo per a St zio- 
ne che i fi cclcb ava, che S. re orio 
vi fece l'Omilia 13. dcll'Evan lio cor- 
rente: die i dicono gl'antichi Codici 
de rOrnilic fatte daS. Gr gorio Homi' 
Ha hahita ì ftlica S. Fr icis Confi tris : 
cqualch duno hacrcduro, chcfoiTcj 
fotto il titolo di qucft Santo , come il 
Scverani , quel Ci itcrio trovato nella 
Via Portucnfc. E c i fcgnal ti, & inu« 
mcrabili miracoli operò il Signore per 
rinterce one di quello anto al o 
Sepolcro in o a , che M rcello rete 
fi. riffe a J eone Vcf ovo Vix credi pote/ì-, 
fuperat enim huma um captum , quot per Màr 'jr'Stjtmt 
5. Felicem Deus miracula jit operatus : adeà 
enim increbuit fama virtutum ejtts , ut ab 
ex remis Orbis fìnibus ad factum e ' Sepul- 
chrum fideles fupplices ventitarent . 

Ella è ffjtto cosi mancata , e di- 
ù utta , tanto divotamcntc frequentata 
da i Romani qucda BaHlica con grande 
ingiuria della Venerabile antichità Ec. 
clcfiaftica, che appena vi rimane vedi- 
' io nella Vigna de'PP del Popolo, MértÌHettJm 
dov'ella era,cr dcndoiì dal Severano, e Ecct^ftUi. 
dal Bodo , che foffe da quella Parte , 

ove 
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Qv £ abbaflb vi è *frro torte. La Stazione 
41 queilQ giorno di così gran concorfo 
4e* Ripniani ^ Ì(ata trasferita a S. Scba- 
fli^oo lucci 4cllc Mu ra, Le Reliquie di 

Eie Santo , quali dovettero cfTorc 
vcrjerate nella fua antica Balìliwa, 
a SSt Sergio >c Bacco, 
S. DAZIO Ardvcfcovo di Mil.i- 
'Anno di Cti- no , di cui U onorcvoliilìma menzione 
Ho 56). S.GregQrione*fooi Dialoghi» perdgt- 
DIGio«int trina, perfantità, cpcr miracoli, il 
^^A- r-' As Qu^c <ìi Qiuftiniano imperatore , oc* 
ttiMoImpT" ««'^*» Bdifario veniflc a liberar 



^^oma j e l'Italia dalla barbara potenza 
•tìc'Goii . Al medemo fcrilfc Caffiodo- 
ro. -Off [nbUvanda eitnt'mm puupertate. 
£bbc per la Tua gran iantità un'alto do- 
minio fopra i Dcmonii , da'quali iibc 
t^unaCafa iiifcftata dacili» comedi 
un Santo Prdato , all'induftrie del cui 
s.Grt£. Di*- zelo , rjconofceva R.oma la libcrià dal. 
libri' M* ia barbata Xicaanidedc'GQti. Di lui U 
legge che rìtrovaodofi cflb io CoAanti* 
flOpolt trattenuto «l* <3ÌnftÌQÌano Im- 
peratore ad iftanzadcgi'Ambafciadori 
de' Franchi * ottenne il iiio ritorno a 
Mr ttMtm Milano» allegando per ragione , ifltnrfn* 

Arcb'ief, Aff faTopitli multitudo fine Baptifmo moritur , 
ditiMt perocché non era in quei tempi lecito 
fe non a 1 Vefcovi , come accenna.* 
S. Gregorio fcrivendo al Vcfcovo di 
Qrti» di amoiioiilcatc il Battemmo in 
cafoiiineceiGtà , Ddl'avarOiTcacciati 
i Dcmonii che abitavano ìnunaCafa , 
menrt^eiTo in quella fii alloggiato nel 
ìuo viaggio di Coftantinopolì , fu can- 
fatodaficauzio. 

fulfus 

tMì$ ab aiuiqH* DmoM fede front , 
Onorano con fomma devozione i Pifa- 
ni le beate ceneri di quello Santo Pre« 
lato nella Cbida di S.Fridiaoo dcChie- 
rìci Regolari di S. Paolo » donate da^ 
S. Carlo a quella nobilils. Città di Pila* 
di cui fu creduto Cittadino ; onorando 
la folcnnils. Procefllone il Gran Duca 
M^thJnMar' Cofnio dc" Medici , conia fua divota 
tfrd. MiiiU* aifitlcnza» a cuinuUadimcnocomcn* 
Aff^iV* dono qucfta prerogativa i Milanefi 
con l'auttorità di molti Scrittori,i qua- 
li non iolamente allegano ilCai^ello 
d'Agliate per luogo dov'egli nacque » 
ma la famiglia (leda dell'Agliaci \ onde 
non n fa Krupolo di arrotarlo tra gli 
ornamenti delia loco inclita Nazione , 
e Patria, e Cini» pregiaiiM»cb«fi4 
alirovcncetcaco* 



5^0- 



Nclla Chiefa di Araceli, fi cc?e: 
bra rolenncmcnte la feda in onore di 
quella prima Immagine » o Stendardo 
del Vencrablliifimo nome di Giesàp 
che S.Bcrnardino di Siena portò in di- 
vcrfc parti d Italia » foilcncndone la 
venerazione con gran fervore di fpirito 
publicamentc nella Bafilica di S. Pietro 
alla prefcnza dei Sommo Pontefice » e 
del Sagro Collegio, e di gran concocfo 
di Popolo, onorara da Dio fuflcgucn- 
temente con molti miracoli . li narra 
S.Amonino» che Martino V. » inten- 
dendo, che alcuni per fimpliciti » e per 
abufo di devozione veneravano , fcnza 
faperc il fìgnifìcato di quelle mifterio' 
fc Zifrc, c Caratteri, che erano fopra il 
Capo di S.Bcrnardino apparii , come 
una fiamma di fuoco » cbe^gettava rag- 
gi , che avevano Scrìtto » e formavano 
quello finridìmo N^ome, veneravano 
le Tavolette , nelle quali era incagliato 
o dipinto , ordinò , che vi fi f^o^ od 
mezzo l'Immagine del Crocefiflb per 
togliere al Popolo idiota l'occafione di 
errare , Laonde nel Martirologio Fran- 
ccfcano per indù liq Apoftolico fcn*^ 
pofto q 11 > 1 bc ) l 'l^ogio, che nella noUra 
favella tradotto dice -- Oggi da tutta la 
Religione Serafica fi celebra ihglorio* 
fifTìnio Trionfo della \'ittoria^ che in 
Roma fotto Martino V« * de liugcnio 
IV. fi riportò con fomma allegrezza 
da S.Bcrnardino da Siena. 

Celebrafi parimente con folenniti di 
Offi:^o in quello giorno , ch'i il primo dopp9 
f Ottava. dell'Epifania U fcfla dello Jlejjjo 
SS, T*{ome di Giesù , riferita nel fuo Mar* 
tirologio dal Ferrari, dalla I^:ligione de'Ser» 
vi , C9* altre per Multo »4pofiol$co , e quan* 
tur.qiic quefla fifliv.t tneinori.t crcdafl da al» 
CMni pervenuta nella Cbiefa dai fracefcaui 
Minori per la fonm* venera^inte , In orf /• 
poje il fuddetto gtoriofo S. Bernardino con 
tutti li sfòrzi del fuo tran fpirito , propa- 
■mandola in molti Taefi, ove grriVitva il 
fervore della fua devo^^ong, ìngegnandofi il 
SJHto di fiamparlo net cuore , & itnbalfa' 
marne Lou la dolcc^ì^T^a , efoaviti diejfolc 
labbra di tutti i Fedeli ; trovafi nullaiìmo* 
no rcgiflrato in quefìo giorno ne' Martirolo- 
gii antichi dinAdone» e del Molano i eco» 
grafia, efpecìal privilegio delta SMtM Sei9 
^yfpoflolica , flefo per confolare molte ^a- 
:^/o«i ; acciocché una volta l'anno rimanga 
foleunemenlo onorato fMalb aug ufiijjimo 7<(o» 
m» che fitri t^umen, # pii^ f4miti«re . 0 
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TcrremotOj 
« f"a prima 
(corti» fpav:- 
tnùà inKbipa» 



ftéente negl'Hit inii periodi della nojira po« 
vera V ninniti. 

Non iftimiamo fuori del noflro 
Iftituto, lè in quelli Fafti HcclcfiaAici 
vi aonovcrìamo li due memorabili • 
non meno, clic funofli avveniaieml , 
che ftofditono con gran rpavcnto Ro* 
ina f di due fcofTe di orribii Terremoto, 
quando^ure nel CaIcndarioGrecotro- 
vafi rcgirtrato lotto li lei Agolto , & in 
altri giorni i gran Terreni o: i, che afflif- 
/ero la Citta Imperiale di Cottantino- 
poii • & altre iVlcrropoli dcU'Oticntc . 

Chiamali da S,Grcgurio il l'circ* 
moto tri {flagelli diS.D.M. indi Dìo 
con la cui doiorofa frafc la S.Chiofa 
nelle fuc più flebili voci , e nelle Tue li* 
targie di pubifca Penitenza , fupplica di 
eflecnc libera ti i faci Figliuoli conica 
parole di mellizia ab ira tua Ubera ms 
Mì^mine , come da un hirorc inevitabile 
del fuo giuAiflìmo fdegno . Rimafe^ 
fpavcnrolamcnrc commolla Romanci 
(crribiliUimo Terremoto, che nel gior* 
no fudetto di Domenica fu un'ora» e 
mezza di Notte l'anno 170JÌ tutra orri- 
bii mcmc k fcofle lu l'orlo dcU'ultima 
dcibl«MOoc»iioo avvon la&uicaCitt4 



a cosi terribili min.ucic fu le Crìftiamp 
confidenze del Patrocinio dc'gloriofi 
Prencipi degi* Aportoli , che j hanno 
iilruita , c lantifìcata con le loro dottri- 
ne , e col fangue , e con le fpcranzc cht 
le divorc ftavarc ta v'ernc- , Antri , Are- • 
narii , c Scpokbri, t'oriunatc abitazioni 
de'SS.Martiri Eroi, e Tutelari dclla^ 
Chiefa, doveflero dare , eziandio con le 
gloriofe memorie delle loroCoronc,e 
i rionti inogni tempo sfogò baflantc a 
coii gran flagello di Dio. VIddcfi in Spavento, 
cosi /p.iv vntofo frangente tutta Roma roawenimc- 
di ogni grado ,,lciVo , e condizione non '^^^ fumo 
meno ufcira fdggiafca , e tremarne 
evitare limmmcnrc ruma uc moi ra- (toGiorpo* 
lazzi , Cafe , & Àbbitazioni , che da fc 
mcHcma cercando osa' uno nel bnjo 
della notte fcampo dalla vicina morte , 
& all'infelice Sepoltura , rimanendoli 
dabio te piili griadc foffe lo Ipa vciuo del 
fflinacciaco ^eUo,o pili copiofo il pa- 
trocinio implorato della gran Madre di 
Dio dallaPieciyCMifericordia deiòigno- 
re > come appreflb nel fecondo (cuori - 
mento fpavcntcvolc fticccduto pochi 
giorni appreflb diremo jcó ugual tìducia 
di^oma nd ^trocinio de'^J^IP^ftoU* 



XV. 



S GIOVANNI COLABITA no- 
bilcKomanoi il quale doppo 
„. ^ . ^ di aver profjflTatOncirOricntc 

SÌpp'"^ 1 Ailuuto di i>.Balilio nel Monaacro 
Di Leone «iemplariffimodegl'Accmiti > ritornò 
Zmp« fconofciuto a Roma , dove ancora fo- 

pravivevano ì fuoi Nobili Genitori ; 
prcfoi'cicmpiodaliafua croicaumilti, 
«bfezzionCf e flrana fantità di vita pe» 
nitcntc, e mortificata dall'altro fuo ce- 
lebre Romano, di pari nobiltà dì fan- 
gue , di facoltà , e di magnanimo fpi- 
riro S.Alcflìoj fi elclTe di vivere in un' 
l,f«mj0m.i. Anaolo delia fua Caia Paterna lotto 
de'iuol fieffi Parenti » fconofciuto , 5c 
incofoboad dfimedemi , povero , e 
Bicfchino trà le grandezze , e com mo- 
di del fuo pingue Patrimonio} ^ttofi 
S» ttMHU nn Tugurio ncU' IfòU di Tratte vere , 
trionfando in quella guifa mirabil- 
mente del Mondo , in mezzo dui qu ale 
viflè cottpfodigiofa nbbidìrnza all'fi- 
'-.bill, vangelo folirario, & innocente; con 
^ucfti Araugcmiui dei iito ipiritoia* 



fcrvorato, fatto tiranno del Tuo Corpo 
per più anni, paisò all'eterne felicità» e-' 
libertà dc'fii'liuol: di Dio nel Paradifo . 
Tolto che fu il 6anto Penitente , c lo* 
lltario morto , volle farlo coiM^cete il 
Signore con la celebrità de'miracoli , e 
fu fèpolto nella fua fielTa Cafa Paterna 
convertita in Chiefa ncU'IfoIa mcdcma 
diTraftevere. 

Scrivono divcrfi gravi Autori 
delle vite dc'banti; Che i 1 òanto partito 
da Roma andò in Gerufalemme, e qui- 
vi fi fc Monaco Aceiwita , nel cai ftato 
viife da Santo ; indi moifo da gagliar- 
do Impulfo dello SpìritoSanro,ritoma- 
to a Roma, volle a firontc fcopcf ta con 
un modo dì flrana, ic ammirabilo 
abrezzione, e vittoria di Oi ùtffo, e 
continuo tormento dell'amoi* proprio 
vincere lirrè cofnmnni inimici , men- 
dicando fconofciuto nciia Cafa Pater- 
na un'angolo da poter fiiriì-un povero 
Tugurio dartcovrarfi, contraflatogll 
dalia Madre HciTai che cicdcne ftMt 

no 
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HA vagabondo pitocco, e cialtrone, 
inacoierato per cantèi c compaifìone 
<U1 Maggior Pomo diCafa > ftrapas- 
zaro nulUdimeno c vilipcfo da' più 
baili Serventi dì c(Ià ; Che nel Aio abu 
• i » *° povcriflimo fpiccaflè di cosi niara* 
rttr. im Cétsh vigliofc virtù , folo note a D;o,che vo- 
leva onorario ; divenuto il Tuo Tugu- 
lio un Accademia di robufta fantfti 
con la Tanta dlfciplina dell'Evangelio : 
Che quivi in cftccma povertà di vivere 
- con i tozzi mendicati del Pane in pro^ 
petto dc'Parcnti abondanti diluflò, e 
di commodità,con eroica fofferenza di 
^ patimenti villpefo * e da tutti (cordato; 
w#jv«- ^hcGiesuCriftogliappariflcpocopri" 
M/«/« v^* JV« ^^^'^ beata morte, di cui aflìcu- 
* rato iì manifieftaflc alla Madre per ter- 
mine del Trionfo della fua lofign«^ 
umiltà cosi gencrofamcnte nafcofta, la 
quale prioia di koprirfiprcgòdi voler- 
lo fiir repelUre qello ficm» tugurio, ove 
farebbe morto» e che donafle il libro 
dcgl'Evangelii , che dato gli aveva il. 
Padre , quando ancora era in Caia Gio- 
vanecto , da cut vennero in dcfiderio di 
ùpcTC da chi riccutoravcflc,econtal' 
Sarf. hM^tf occalìone ù fcopri a i Genitori , li quali 
tp^t '^cMtmh diedero in ditottliSmi piami « e quivi 
nel Tuo Tugurio fra le lagrime,e fofpiri 
dc'ittoi , che non ccflavaoo di bacarlo 
dolenti » e di venerarlo pieni di amarif* 
fimo fluporci e di (lordito amore pa* 
temo , e meraviglia di tutta Roma.» 
poco doppo il Tuo fpìrito refe aDio con 
un'illuftrc trionfo delle vanità dclMon* 
, dodi età d'anni 2 2. cioè nove doppo la 

ShUi.txMi' fua fuga da i*arcnti l'anno 467. Che 
volendo la Madie onorare il Corpo 
del figliuolo morto con vclh'rlo di abi- 
ti prcuofi fecondo la loro condizione » 
e per isfogo della loro benevolenza, ri* 
mancffe paralitica , rifanata poi per i 
meriti di eflb , tofto , che gli rimifcro 
'étit,Msrl» la fua povera , óc abjctia Tonaca da 
Mimttiìn ijm Romito* (B fi refero venerabili più che 
v'm • le porpore , e broccati d'oro ì vili > 
abietti fuoi cenci. 

La feftft dunque di qneilo Santo 
Anacoreta tra i tumulti del Mondo fi 
Gialla fua fudettaChicfa dedicata fot- 
to ilfuonomecon.Ind.Plcn. acuiog* 
cidi è anneflb l'Ofpedalc de'Frati : Fate 
leu Fratelli che con molto fplendorc la 
governano, ccon efemplariffìnia Ca* 
liti alfifiono alla Cura degl'Infermi/e* 
epodo lavocaxione del loropiiifimo 



Iftituto. Quivi fia fcpoito il di lui Cor« 
po fotto l'Aitar madore. Relìquie 
a S. Marco , trasferitedaUa Cbiefa iop* 
prcfla di S.Bi:igio in Campitclli . 

S.PAQLO primo Fondatore , e ..«^^t-.. 
Maeftro deUa viu Eremitica , &aiu- fi^Tj. ' 
Are fplendorc de i Deferti celebri del la di Sióluli» 
Tebaidc* ove iu afprifiìmo tenore di PP. 
vita abtiA dall'anno i tf. ddia fua età fi Coftaam 
fino a i cento dicci , cioè per lo fpazio 
di 94. annipafciuto folo della Divina 
providcnza col miniftero di un Corvo» 
che gU ricava ogfù giorno il pane : on- 
de per una vira cosi fomigUante a gli 
Angeli, ci fi refe così (ègnalato di meri- 
ti, che morendo iii veduta la di lui Ani- 
ma falire al Cielo accompagnata da'SS. 
Apoftoli, e Profeti , Di cfib n'ebbe cosi , j,, ,, g^gf 
grande (lima» e venerazione &Anto. «r w 
aio Abbate, che fu prefente allafui.» Jif'J^M.tm 
Morte s c che od giorno di Palaua* e 
di ?catccaite collu ma va mettetu la di 
lui Tonaca telTuta di Palme , paragona* 
to da elfo ad Elia Profeta , & aS.Gio. 
Batcifla r.cl Dcicrto . Celcbravafi la fila 
fella li diece del prefcnte mefe , come fi 
ofTcr\ 3 nc'iVlartirologi ; ma fu trasferi- 
ta in quello di per cfl'cre quello occupa- 
to nell'Ottava dell'Epifania . 

Alla fuaChielàpaflaie le quattro 
Fontane per andane a S*Maria Maggio- 
re , ove fe ne £1 la Feftf con Ind.Pl«i. » 
governata dagr£remiti del di lui Ifli- 
tuto;Alla Madonna d( Ile grazie aPorta. 
Angelica Ofpizio degl'eremiti , ove fi 
cdwia la Fella del loro Santo Patriar- 
ca , e Maeftro ; A S.Pictro in Vatica- 
no , ov'c parte delia fua Te Ila , e l'altra 

ririe a S. Maria In Campitclli» te à 
Marcello : A S.Antonlo prclTo S. Ma- 
ria Maggiore, ove lì mofira parte della 
Tonaca imefiiiu di palme, lafciara al 
medcmo S.Antooio , unica , e prezio- 
fa eredità , e fappellcttìle più ricca del. 
la Porpora de'Regi, della fua piccola 
Capanna, Se unica fpoglia del Fatti» 
mom'o di così robu^ > & dèmplare 
Santità . 

Della celebre Santfed , e Poverti 
d'abito vivo , e morto di queftogran 
Padre de'&omiti fono degne da rifcxir- 
fi le parole diS.GIroIamo contro le» 
Pompe de'Funeralide'RJcchi} TanUt 
tjtttfo vobìs } parche divitih, quas am^is p H*****/*|^ 
& mortMs vejlros obvolvitis vejlibus Xur 
mbitio inter lulltu, UeTjmà(qne m» m|!SiA 
eadaver iHfkù nifih ftriso putrefcere »«• 
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Avanti lana» 

fcica di CùHo 
7jo. cir- 
Avanti Ctt- 
Ì0710» circr 



Simboli della 
divina pro- 

yidenza ne' 
facti Cimice- 



Anno di Crl- 
Ao ;84. 
OiPelagioIl. 
PP. 

DI rtberi» 
U. Zmp* 



I SS. MICHEA , ET AB ACUCH 
Profeti. Il primo fa uno de 112., che 
prcdiiTcro il felice Nafcimcnf odi Cri- 
fto , di cui fnno Reliquie inS.Sufanna . 
Del fecondo le ne fono offcrvaicic Im- 
magini ne' Sagri Ciinicerii , quando 
porta il Cibo a Daniele nel Lago de' 
l.xoal , come Simbolo della procczzio^ 
ne che Dio ha de' tribolati . Che ficco- 
mc per mezzo di quefto Profeta fov- 
venne Dio al Santo Daniele abbando- 
nato d'ogni foccorfo in procinto dlef* 
(et divorato da i Leoni j coti qad Santi 
Martiri pofti in cllreme anguftie na- 
icofti dalcommerzio» e privi di ogni 
aiuto tra quelle Ibtcettanee tane , ri- 
fvegliavano con qucfta memoria Irto- 
tiC4 le loro Ipcranzc nella Divina Pro- 
vidensa , Serviva altresì quell'Iftorla 
di Simbolo delle anime delPurgarorio, 
come lìleggc nelU Clementina unica 
de Heliquiìs, per il Santo Sagrifìzio ddla 
Melfa offerto per loro fuffragio> fìgan- 
to nel pane portato dal Santo Profèta 
a Daniele . Figura ancora come dice 
SwCirolamo : della futura nodra Refur* 
rczzionc; AI cui lìncilleiroCoftantino 
Imperatore , come narra Eufebio , an< 
cor novello CrIfUano fece porre qneft* 
lAoria in Coftantinopoli in lamine^ 
d'oro iiueriìate di fironzOjncUa publica 
Piazza per ravvivare ne'Fedeli fotroU 
fuo Imperio la fperanza con la noftra 
RefurresztonedegU eterni contenti dei 
Paradifo • 

S. MAURO Abl>a«e nobiUnTimo 
BtOnuno deU'Qrdiiic Senatorio de'pci* 



mi Difccpoli di S.Bencdctto , dci^no fi- 
gliolo rpirituale di cosi gran Padre , &c 
allievo di cosi gran Maeftro» di cui il 
Santo folcvadire. Ho veduto un Giova- 
ne religiofo giunto alla cima della perfc^. 
:^»ne . Di etto è nobile l'Elogio che gli 
fa il Martirologio Romano: s.Mauro 
abbate dif ce fulo di S,Benedetto , da cui fi» 
da pie<oÌ9 Ifirmho con tanti ammaefirammi 
fece tanto profìtto ; che tra l'altre cofe , eh* 
appreffo Im operi , f» il caminarfopra t'ac 
quei c^a nuova , e mt pià udita dopp9 
5JPittro% Mandato poi daeffo in Francia, 
dove avendovi fabricato un fjmofo Mona- 
fiero , di cui fu abbate p:r lo fpd:i^o di 40,* 
anni , fegnalato per glori :i de miracoli fi ri» 
posò in pace . Fiorifce og^idi pure il me- 
dcmo con una celebre Congregazione 
fottoilNome, e patrocinio di quefto 
gran lume della viu Moniflica , dire- 

{;olar difdplina > di clempUri virtù Rc- 
igiofe, di dottrina Ecdefìafiica, e di 
fagra erudizione, in cui come in un 
grand'Emporio di fantitd vcggonfì co- 
piofe le bcnedizzioni del Ciclo per i 
meriti di quefto loro Tom moTu telare» 
che ridondano in grande bcnclìzio, c 
fpiendocc della Francia , c della Chiefa 
Univcrfale , 

Il culto fedivo, efolennc dique* 
Ao Santo fi fa in tutte IcChicfe dcU'ifti- 
rato Benedettino , che fono a S.Paolo 
fuor delleMura.a S.Calirto inTraftevc- 
rc,a S.Ambrogio della Mal1ìma,a S.Ce- 
ciliaj Se a S.Maria in Campo Marzo 
con InduLPlen.tutti Mona(lcri,nc'qua- 
li 4ocUcc la Dilìciplina di ^Benedetto. 



Mar$n*aiuuim 
ad am^oi» 



Encomio 
della Cógrc- 
gazione di 
S- Mauro iit 
Fcaocia . 

S.Greg>DtàU 



XVI. 



Anno di Cri- 
ào 309- 
Di Maflieazlo 
TiiaBiiolBp* 



MARCELLO PP., EMART. 

Romano nato prcfTo il luogo 
ov'è ora la fu^ Chicfa nel Rfu- 
nc di Via- Lata « c dove tra i (lenti con- 
fumò il fuo gloriofo Martirio . Alle 
di lui pcrfuaiìoai Li^i|a nobile » c piif- 
fima Matrona RofHl fece copiofa 
donazione di tutte le fue facohà alla 
Chìcia ne'tempi calamitodifimi . ifti- 
tni per il buon governo delle Anime« e 
perche ciafcun fedele conofcciTe illbo 
Faftore, da cui doveflTe avere ìpafcoH 
fa eiui ja* della falute, ventiquattro l icoli, a gui- 
6 di altrettante Pacocchic, e Dioced 
per (ommodo di anuniniftKaxe iSagra- 



menti del Battefimo, e della PeDìteu»» 

(che fono appunto i pr ini Titoli fe- 
condo il Cuu jui Baronio che lìdie- BsHi»AaMétm 
dero i I drdiiuli ) e crcdcd die quello ad amu |04>* 
folfc de' primi , & acciò fcrviflTero per fStH* 
Sepoltura de'Martiri ; delle cui Sante , 
e Paftorali indaftrie per iftabiUre , e 
propagar la Fede ficramcnrc fdegnato 
contro il Santo Poatehce l'empio» e 
crudelifiimo tiranno Maflènzio , li 
minacciò gravi fupplicii, c s'egli non * 
rinunziava il Pontiticato ; al che non 
acconfcntcndo il fortiflImoPapa, lo 
condannò a curar le Bcftlc nel Carabo- 
lo* come nella voce Latina rifcrìfce 
G i'A- 
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rAnaftalìo , cioè in una Sballa di Giu- 
menti da (ionia» chiamati perciò da^ 
dwéf» tn^ Ca inodoro Ca(aboJarii i condottieri 
'JiiiirctlU C'f- delle mercanzie, ove rimafto per nove 
fti, iii.j. ef. Mc4 fcuza pulito intermettere nei mo- 
<lo > che gli fi permetteva la foUecitu- 
dine del governo delle Parrothic, e 
.(iella Ciiiclaj copMando i^anime^per 
la di lui affli'zzione afflitte « con fue let- 
• tcre Pallorali , & Enclitiche , o circo- 
lari , tra i digiuni , e le Orazioni nella 
medema Chicfa » ove era flato condot- 
fO da i Chierici» Se ove furono per 
nuovo vilipendio condotte le Ccftic , 
' perche ivi pure le curaiTci ò( ove t Cri- 
itiani venivano ad orare, 6c udire da 
cflò la divina parola ( tanto era il fervo- 
re dclUFcde di quei primi t'cdcii della 
C^ii'efa ) di puro (lento , veftito di Cilf • 
^o, mori» e cambiò le roffcrie angu* 
Aie con le feliciti imnicfi(e delfar4« 
flifo , 

Lafefta il fa con celebrità parlai 
merito di cosi gran Pontefice con In- 
dulgenza Plen, alla Tua nobile » e ioa- 
taoia Cbiefii j uno de' più amichi Ti' 
foli Cardinalizìi; da PP. Sct'viri, con 
molta puiKuaiità di culto divino otH- 
;^iata , ove fi ammira il gran vigore , e 
virili deli.) Fedo , chela dove con prò* 
f me luperftizioni fi adorava Ifide in un 
Tempio famofo.che con migliori con- 
fetture di quelle del Nardini era ove 
oggidi è il Seminario Romano. Vcg- 
^onil oggidì con tclicillìmo cambio 
mutato in Caia » ove fi adora jl veA> 
Dio il lozzo Catablo dìBcflic inrcli- 
giolo plpizio dc'Scrvi di Gicsù Grido» 
e delia fua SS.Madre % e le puzze » e ^tì 
di odori degl'Animali in odoiofi In- 
cenfi de' faj^ri Altari» e le laide, evi* 
dofe cerimonie a quel fagrilegoNumc 
de'Gcnciii in continui oH'equii alla He* 
gina del Cielo gran Maelha della Puri- 
tà, e fegtulata Protettrice della CrilUa- 
naooeftà* innocenza. Ansi dlpi^ 
quel Santo Pontefice , che per ignomi- 
nia » e dilprezzo del i^uogrado tu quivi 
coofinaco a curar le BeiUe , perche di 
ftenm morinej quivi con un famofo 
Tempio adifpetto della ftolta Gentili* 
(à» viene con ifplendcnti apparati con 
le fue Ixate Ceqer| onorato , e con.» 
fommo concorfo, e devozione de'Fc- 
deli venerato Qui lotto l'Aitar mag- 
giore ficufiodifce ilfuoCorpo» &aU 
tre fue icliquie Iboo a&l^eiizo ii| 
J.ucijaa, 



S. PRISCILLA Matrona nobile 
Romana Dilcepola dcgl' Apofioli » 
Madre di S.Pudcnre Senatore , & Avo- 
la Paterna delle Sante Pudcnzian.i , e 
Praficde» la quale nciie persecuzioni , 
€ ftragi de' SS.Martiri» impiegò con 
gran fervore di cariti tutte le fuc ampie 
facoltà in loro fovycniiuentaponò un 
Ino Podere fuori di Porta Salara per 
farne per eflì unCimiterio col nome 
famolo detto di PrifcilUi di tanta gran- 
dezza nelle fne Grotte » e caverne fot- 
terranee , che fi può chiamare una pic^> 
cola Città , &: è , o quello flclfo, o coa- 
tinante con elio , che lì (;l)iatna Cana- 
po Oftriano, celebre negl'Atti de* J^ac^ 
tiri , nel quale S. Pietro bartezò gran 
nutncro dc'Gcntili . £t ò altresì vcrifi- 
mite , che quefta Tanta Matrona tanto 
iludiofa dc'Marciri per dar lorofcpol- 
tura convertine laìiiaCafa in un pri- 
vato Cimitcrio» nel quale fcpelUirej 
quelli» che |»er qualche accidente» o ti- 
more non (i potevano far portare al fu - 
detto fuo grande Cimiierio fuor di 
K-oma . All'elempio poi della ilinta 
Matrona Icguitarono in qiied' atro 
di carità S,Pudentc fuo figliolo » c le 
finte Sorelle vergini Pudienziana > 9 
FralTcdc fuc Nipoti. £d è affai proba- 
bile , che il fuo Corpo fia fepolto nella 
Chicfa di S.Pudcnziana alle radici del 
Viminale , ov'clla piena di virtù Cri- 
fiiane diede al Mondo, a Roma, a Dio, 
&allaChieU quella beatillìina Prole, 
9l ov'ebbe la (ua felice abitazione. Del- 
le fuc illulìri aizioai fono copiofe me- 
morie in Roma , ma non delle fuo 
preziofe ceneri % rifervata foric la noti- 
zia ad altri tempi , Ibi noti a Dio » che 
Ja fece fama . 

1 CINQUE SS.MM. Francefcani 
BERNARDO, PIETRO, ACCUR. 
SIC, ADIUTO, ET OTTONE, la 
cui gloriola memoria dei Martirio or- 
dino SiftolV.» thcdovelle celebrarfi 
in qucfto giorno l'anno 1481., equefti 
Airono quei Martiri, che pati- 
rono in j9[atoc4l^tibAenerc coftan- 
temente il Manirio per difc(à della^ 
S.Fcdc , il quale fu fecondo il Marti, 
rologto Francefcano di cffcre fiati polli 
in carcere , indi durillìmamente bat- 
tuti con flagelli , e baftoni fino a com- 
parirne le viiccre » c vedcrfenc i'olTa , c 
per tutu una aocte frcono rivoltati fo- 
pca i lotumi di teoa cotta» c finaitnen, 

te 



Anno dì Cri* 
ftotfo. 

DI S. Pieno 
primo PP- 

Di perone 



tieeU, 



Btf. in Kim 
Subter. liù»}t 



Annodi Cri- 

Onorio 
III. PP- 
Di Fedortico 
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teeflbndo loro troncato il Capo, ac« 
crebbero le Palme , c le Corone , che 
furono Icgloriofc primizie dell'Ordine 
de'Minori , per ordine <lcl Re Mirabo- 
lino di fetta Maomettano s edall'eièm- 
pio dc*quali infervorato S. Antonio di 
f «^(i0Y4 4 Accck dj dc(ldcf40 fUai^d^w 



i|^ À^ica per confeguire per la mede* 
macasioiie il martìrio; ma Dio non lo jj> ^f^,, 
pcrmiiey perche con la Tua fantiflìma Mi», 
vita > miracoli f e predicazione, come 
fece, illuHraiTe la S.Chfe6 . La loro Fe- 
lla fi celebra an'Ara-Cocli,& in tuttelc 
Chiefc dcii'Qcdiop f raaccifcaao • 



XVII. 



Anno di Cr^ 

Ilo }tfS. 

DiS. SIlvc- 
ftto PP. 
Di CoSLvuo 
Jnpa 



•ini wild • 



S ANTONIO ABBATE Padre di 
numero ioiinico di Anacoreti , 
A cioè di quel Manaci , che aven- 
do prima abitato nc'xVlonaftcri a far vi- 
ta comune , ii ritirano poi a far vita fo< 
licaria ne'Defertiy lontani dal commeo- 
ciò umano : celebre nella Chiefa per la 
Tua illullre fantiti , con cui rifplendò 
nell'Oriente non meno che nell'Occi- 
dente, ove viene venerato da i Fedeli 
per la virtù de'Mìracoli . E perche il 
Santo illuftrò particolarmente i Defer- 
ti della Tebaide, che liiun memora- 
bile, cfamofo ritiro, & abitaziontj 
ouafi cbcfovraumanadc'Santi, fiìma 
b. Girolamo che quello paefe iia ap- 
puiKo quello di GclTen abitato dal Pa- 
trìarca Giacobi quando come fi legge 
nella Geneiì, andò ad abitar nell'Egitto 
con i fuoi figlinoli . Parlano di efib» 
come di un gran lume dell'Oriente tut- 
ti i Scrittori Greci, e Latini : la narrati- 
va fola della cui ammirabil vita , Se ec- 
cellente fintiti riferita , e forfc fcritta 
da S.Aianalìo, inRoma commollc a 
vita miglioie molti nobili Romani , 
mentre 'ancor viveìfa ilSanto. Di fc 
medemo confèlTa S. Agoftino , cho 
avendo letta la vita di quefto gran San- 
to» li fervi tiigagliardidimoinipulfo 
per rifolvcrfi alla fua converuone. 
Egli c invocato ii nome dei Santo maf- 
fimamento nei perìcoli del fuoco con 
molta devozione da i fedeli : Fu la fua 
convcrfionc mirabile , perche avendo 
udito un giorno dall'Evangelio i Ka^e 
vendi ciò che poffìedì t c dallo a i "Po i l'rì , 
fé vuoi effer perfetto i incontinente ab- 
bandonando ogni colà fi ritirò nel De- 
ferto > ove foftenne fieri > e molti affai- 
ti , Se infulti dal Demonio coHrctto da 
cHo a confcflare , non cUcrvi veruna 
virtù che più l'abattefle dell'umilri $ e 
perciò efortava i fuoi a non temere , 
pecche con un fcgno diCrocc fc ne fu^- 



giva . Si dipinge con la lettera mi Serio- 
la T , che appreflfo ^l'Egizii fignifica U 
Croce , e per il miracolo di reihfcitac 
due Morti col tocco del fuoBalìone 
di tal tìgura . Il Campanello per l'anti- 
co Iftimto di cercar la limofina col 
faonodieflb. Con un Porco ai piedi 
per il dominio , ch'egli ebbe fopra i 
Dcmonii comparfili frequentemente 
con tal lèmbiante . Col fuoco in mano 
per aver liberati molti da i pericoli di 
clTo} e da un'altro male inteftino chia- 
mato fiioco di StAmonio > di cui ieri- 
ve divcrfi miracoli Pico della Mirati- 
dola.Fcnicc de ^'ingegni de'fuoi tempi. 

La Fefta fi fà con Ind.Plen. e mol- 
ta celebrità alla fua nobil Chiefa nell* 
Efquilino appreifo S.Maria Maggiore 
dc'PP. detti di S.Antonio con un vici- 
noSpedale , dove fu riceuto S. Fi ance- 
fco quando doppo la ripulfa da Inno- 
cenzo 111. per l'approvazione della fua 
R.egola,fu richiamato dal medemo per 
il mifteriofo Sogno , di cui altrove di- 
remmOtFu quella Chiefa prima dedica- 
ta da i Gentili a Gianone ; poi ne*primi 
fccoli Crifliaiii a S.Andrea.indi poi col 
mcdcmo Ofpcdale a S. Antonio, ove 
fi cijpone in nobile reliquiario parte del 
Ciluio di detto Santo . Vi è im name- 
rofo concorfo di tutta Roma , condu- 
ccndovi i loro Cavalli , o altri Anima- 
li per eflcr benedetti con la fiducia per 
rintercelTìonc del Santo, di dover efTcre 
prefervati da i mali , óc infermità , a i 
quali lonofottopoiH: e ciò per aver il 
Santo mentre abitava nel Deferto auti 
oflequiofi, & ubbidienti tutti gl'Ani. 
mali, eziandio le fiere ièlvaggeie . 

Alia Minerva fi £i folenne anni- 
verfaria memoria con lavifita, òcof' 
fata del Popolo i^omano , del dono 
fplendido fatto a i due Palazzi di Cam- 
pidoglio di tutte le Statue migliori del 
Icacro di Belvedere in Vaticano dal 
G a B.PI0 



Ofpedale di 
S. Antoaio a 
S'MarìaMag- 
Siorc. 
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RPio V, con obligo di affi acre il Mag, 
ISUirato, Se Offiziali dielH aJIaMd& 
Iblcnnc inqucdo giorno , in cui il mc- 
demo Bf Poncelìcc coronato . A 
SfPaoIo fuori «ielle mura v'èlnd.Plen, 
a S. Antonino dc'Ponughcfi alla fua 
' V Cappella • A S.Hli^io dc'Fcrrari fi fa 
con divota folopiti la fefta di qucfto 
/ir Santo da tutte T Jni7arfic& , che ufano 
di maneggiar ferro» e trefcar nel Fuo- 
co per fare arnesi , c (irumcnti di varie 
Arti. A S,Pietro in Vaticano fònols 
reliquie di qucfto ^ran Santo • 

S,CiiO.VlA4lO «.ornano Profeta 
to di lloma Padre di S.Ttbarzio Mart. 
il quale cHcndo gravemente moleftato 
dalia Podagra • Òc intendendo , che dal 
medeoio 'mate erano ftati liberati il 
inedemo Tiburzio , Tranquillino» bac« 
tezzJti da S.Policarpo Prete, per lc_> 
Orazioni di S.Scbaftjjiio , pregò il me- 
demo Santo di volerlo egli pure guari- 
re, da quali iflruito nella fede Criftiana 
battezzato, fu liberato dal uialejed egli 
finanziata gencrofameote la Plrefetta- 
ra, infiemc col figliuolo, c con tutta 
la fauiigiìa battezzata, numerofa di 
1490. perlonc , follcnne con cili l'cfilio 
nella Campagna, e quivi in opre di 
pietà vifTc Lome da Santo. /\ S.Scb.ifììa- 
fio fe ne fafolenne mcmocia clVcndo 
egli (lato iigranmaeftrodicoiifociti- 
naca famiglia . 

iSi>. ANTONIO, MEaULO, 
Anno di Cri-. 5 GIOVANNI Monaci delPamichif- 
ufLìberio ^"^^ ^onaflcro di S.Grcgorio.dove fc 
pp. ne fa fcftiva memoria per efferc ivi fio- 

Di CoAanzo citi di fcgoalatc virtù j dc'quali fa nien» 
Inp* sione & Gregorio ne' fuoi Dialoghi , 

nel rcmpodel qu.^Ic viiTcro . Di S.Ati- 
t'Ortgépi^-' toaio fcrivc egli, che cinque gioriii 
kg, t»Mr» pr i ma , che moriflè gii fii da Dio rive» 
lato , che aveva ottenuto il perdono 
dc'fuoi Peccati « e la vicina morte , che 
glifovraftava} grazia fegnalata degna 
d'una fama > e criftiana invidia per efTcr 
quefta a i veri Servi di Dio il compi- 
mento di tutte le felicità in Terra i e il 
principio dciretcrne in Cielo . 

Di S.Mcrulo dilTe , che gli fu mo- 
Arata una Corona di bianchi fiori « che 
dal Cielo dilceodeva fopra il faoCor- 
po ; ne tardò mplto ad ottenerla , e 
doppo 14, anni delia Aia felice morte , 
volendo levate PAbbate nna Sepoltura 
vicina allafua, ufci da quella tal fra* 
graqza» cJ)e ivi paievaoQiafi^me uqi- 



ti , quanti odori fi trovaflfcro in Terra , 
Di quefto S.Giovanni Jafciò ferir- 
to , che fu un Monaco dotato di gr.ind' 
umiltà» e mauiuctudine . A quello 
pure amnalato a morte apparve un 
Vecchio » e toccandolo con una bac. 
c betta . Levati iiffe , che per ora non mori' 
r*ii e fubito fii rifanato. Avvenne^ 
doppo due anni» che ritornando i Mo. 
naci dalle Celle in venire alUChicfa , 
dove avevano fatte l'efequic a un loro 
Monaco ; e doppo tutti reftando Gio- 
vanni udì la voce del morto, che lo 
chiamava » c io fc^ai doppo du(L» 
giorni . 

Sono quefti tre SS,MonacI quivi 
fepolti • doye faotamente viflero , e fu- 
rono rìpofti ciafcuno in un degl'Alta- 
ri , che ftannonelli Angoli della Chie- 
fa onorando ancor oggidì quel luogo 
coi> le loro beate ceneri , in cui rilplcn- 
dettero vivi di virtù illaftri. 

I/Invcnzionc dc'SS.Mutiri Dio- 
poR.0 P&ETE, li Mariano Diacono» e 
Compagni, li quali ilei tempo di S.Ste* 
fano Vi*, celebrando nell'Arenario 14 
folenniià dc'MM.chiufa daiPcrfecu- 
tori la bocca della Grotta , e fatta di fo* 
pra cafcare una gran maflfa di torta ^ 
aquìflorono 1j Corona del Martirio . 
I loro Corpi fono nella Cappella di 
Sanda Sandorum . £ nella Bafilica di 
^GiOf Lacerano ié ne £i l'Offizio , 

DIGRESSIONE 6, 

Pi TcQdolìo Seniore Imp. 

^erfiom f9rt9MitUU » ut vinetti» <^ 
fùnt t quonUm «mnìum f^^ì» 
ejlf»fiemi4» 

PAfsò, come piamente Screde alle 
feliciti del Paradifo Tcodofio L 
il Seniore piiifìnio» e vatorofo Impera- 
tore , del quale fcrivono gravifiimi 
Iftorici con grandi Elogii, e tràgli altri 
S. Ambrogio nell'Orazione funebre , 
che fece nelle dir^i Efisquie inMilano. 
Me fono mancati Scrittori , che per le 
di lui fegnalate virtù di Pietà , e di Re- 
ligione PÉianno annoverato ndCataìo* 
go de'Sami , com e Pietro Natali , Se il 
terrari • Nò lafcia di riferire le fucp ' 
virtft in ordine diehiamado Santo i| 
Bollandi in quello gì orno. Fu ben 
pvui^f i to? paiole dei iàtto Orato* 



Anno In Cir 
fto 395* 

Dì Siricàa 
PP. 



S»jimtrcf. ÌH 
Ormt, «h'^btr: 
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Sì 



te Ambrogio nella iudotu orazione re- 

cirata nel quarantefinio giorno doppo 
la morte alla preiciua di Onorio Tuo ii- 
Tnt'ieNmsi, gUnolofaccdfore nell'Imperio, thtH 

Uks«M/.j* gfMde Imperatore, dopo di aver liberato da 
WÌint»TiT4nno (allude aliaglodofa 
vittoria auta di Eugenio poco avanci 

la Iba morte) fojfe fepellito più col proprio 
trk»f9tcbe col funerale ; àH^fòffe portato 
htCielù eplCàm trionfate per unire ilfu9 
Trionfo con quello della milizia cele/le ì eoi 
fui ajHtO egli era flato vUtoriofo . Le cui 
iodi di prudenza nel governar l'impz rio ; di 
forte^T^ nelddtdlar ittramàpotentiffimii 
dì pietd nel mantenere integerrima la feds 
Cattolica i e di fanti coftumi confidati da 
tutti gliyimatorì idU verità. Con fò- 
migUMti rcfliinonii di lodi onorò ìFu- 
Aerali dei buon Teodofio l'eloquente 
£ncoffliafte Ambrogio^ che era ft^to 
rfcl morto Prcncipc Macftro delle cat- 
toliche verità; Cenforc intrepido de' 
fuoi trafcorlì , e zelante efattorc di 
prontiflìma Penitenza } fcdcliflìmo 
Configlierc nelle fuc travagliofc itn- 
prcfc» e Tronaba fonora» c perpetua 
al M<mdo delle fue glorior^p azzioni ìq- 
gucrra , e fegnalatc in pace . Oi così 
MrtUFia»ìn publica iUma* che da Aurelio Vittore 
jhiti, Scrittore cclebratimmo dcTuoi tempi , 
fii paragonato a Traiano, ma col vaiv 
raggio di cflcrc ft.ito cfcnte de' Tuoi 
vizili onde ne pairall'c poi nel Popolo 
nella publica acclamazione de'nuovi 
Imperatori il comun grido di ben av- 
Msr9m,Amnai. venturato aufpicio il diri! non più fc- 
pà #Mp. condo il paflaco cofinme TaAiJuio Ma- 
'•29» loa bensi Melior Theodosio .' 

Lafciò qucfto religiodlIìmoPreo- 
cipe u ti gran tcftimonlo della Aia pietà 
trà lerucgenerofiflìmeimprefe aRo- 
ma« e fu come aflTcrifce il Serrani, e da 
noi altrove nella noflra fifemetidc-» 
Vadcanafiferito , che dovendo l'anno 
J93« venire al pcricolofo cimento del- 
ta batuglia con Eugenio Tiranno jt in- 
loteote di qualche vittorie acquiftace { 
volte andare a vificare i SS. Apoftoli aU 
le loro Con&iHoni a S.Pietro« ove prò* 
ficato , e veftito di Ciiizio in rem » in- 
vocò l'ajoio del Santo Apoftolo , e 
l'ottenne con una memorabile vittoria 
per tutti iTecoli) che liberò iloma, e 
mmnat» tutto l'Imperio Occidentale dalla ti- 
$imm'i9i» rannidc dell'ingrato ufurp.itore . Ne 
oda a cosi notule teftimpnio di pietà , 

(he i Sctjnori della 4i liii vita non fac- 



ciano efpreiTa meinfone, ch'egli venif- 

TeaRoma» aitai nulladimcno chiaro 
l'erprimono le parole di Kutìno lltori* 
co nella di lui vita; cioc^chc in tarocca- 
fionc andava con i Sacerdoti , e col Po- 
polo viiìtando i Scpoichri degl'Apo- 
fioli» e de'SS.Martiri: PrteparMnr ui 
hellum non tam armorum , tcloruìunue , 
qndm iejMniorum « orattonnaqMe fubfidiis > 
nee tim excubinmm vìgilUs , «f/ff^ 
er4tiounm pemoSlation t tu 1 >iitHi circumibat 
cum Sacerdotibus , cr Topith ornai j oratio' 
num loca ; ante Martyrttm-, <^ ^^(ijìalorum 
Sepnlebra jacebat cilicio proJiratHs , E So- 
crate Iflorico nello fcrivcrc le coù in- 
ilgni« che fece Teodoro in £Loiua> rac- 
conta» che cllèndovi nel luogo or det- 
to i C:rcbi molte Cafc grandi , ove fi fa- 
ceva il pane per tutta la Città» chia- 
mati Piftr ini . In eflè erano divecie Ta- 
verne, delle Meretrici, alle quali fopra» 
ftavaiio 1 Mancipi! , & in clic avevano 
confjgnati alcuni Trabocchetli , dove 
entrando i foraftieri a comprare i cibi, 
opcr altro fine, cadevano in luoghi 
foctcrtanei» e profondi delle mcdctne 
Cafe » e qafvi erano sforzati a lavorare 
turco il liraancntc d Ili lor vita . Capi- 
tatovi a force un Soldato di Tcodofio , 
e caduto nel Trabocchcllo» con un pu- 
gnale ammazzò quei Scclerati . chelQ 
volevan prendere ; ondo gl'altri impaa* 
riti lo lafciarono libero , Ciò faputo d4 
Teodofio , punì con la nicme I detlì 
Mancipi! , c facendo fpianarc tutte le 
Cafe , e Taverne, liberò Roma da que- 
Ae tiranniche ìnftdie , 

Tolfc pure da i Romani quefto 
piiHìmo Prcncipc un'altra legge non 
meno vergognofa» ch'empia} edera 
che chi fode trovato io adulterio, li 
ponefic in perpetuo carcere con l'adùl- 
tera ; con altra laida ufanza indegna 
del nome Romano, e da riferirti alla 
modedia Criftiaiw. Abrogò fomiglian- 
tc legge il faggio , e per i'abominauc»- 
ne che aveva a cosi grave deltfto > ordi- 
nò , che fofllc fecondo tutte le leggi ca- 
lligato irremiilìbilmentc con ia morte 
in ambidue i delinquenti adulteri; con- 
tro i quali macchiati di cosi dctcdabii 
delitto , & abominazione Criftiana 
c/clamano tutte le leggi Divina , Ca- 
nonica» e Civile, deteftata eziandio 
da tutte le più barbare nazioni comò 
delitto ingiuriofo alla publica oncilà , 
alU veflcn«Ìoiie del grande ^iacrameo. 

co 



TJlodofìo 
Imp. Vif. in 
Koma con di' 
ftinta divo* 
zì(HM i Se- 
p oIctì dc'SS, 

Marriri vclti- 
to di Cilicio t 

Tavernt-» 
de'Mdncìpìì j' 
&:iiifidiort tra- 
hocchelli del- 
l'incauc! a i 
Cerchi fco^ 
peni * 8e colei 
da Teodofin 



Petr» Oìtìsu i» 
lib' d* ftffK9 
£c(h 



Adulce- 
rio proibito 
in ambidue^ 

Ì^li Adulteri 
oceopena di 
mone da tac- 
ce le Leggi rt- 
nnovace da_. 
Teodolio Im- 
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MatTÌitioii!o 
chiamico da 

tutt'i Canoni 
il gnaS>S»- 
granieiito* 



Pi CtìAo aik* 
no Tfitf. 

d; Paolo in* 

TK Orlo V, 
Ibji* 



to del Matrimonio, così chiamato nel- 
le leggi , e Canoni Ecclefiaftici , alla fe* 
delta della promcffa fatra in faccia del- 
la Santa Chiefa j & all'innocenza dc'fi. 
^ooU fofpctti di legitimità per r«fe- 
crabilc , & arditiiHma incoociiieaia de* 
federati Genitori . 

NetlaDomenica prolBma a S.An* 
tonio Abbate Ci fa la FcCìì Tolenne con 
Indulgenza plcnaiia alla fontuofa-* 
Chiefa Parrochialc già dedicata al Sal- 
vatore a Piaczt Giudea , fior detu del 
Pianto} governata da una divota, & 
cleaiplarc Compagnia Laicale ^otto 
quefto nome per il miracolofo ayvenf- 
mento quivi fegnito, e fu che incon- 
crandofi acafo in quefta Ueflfa Contra- 
da due nemici, moflfo l'uno da buono 
lpìrÌK»Q[jftlaiio> chiefe perdono all', 
altro* ma vedendoli da c(To fupetba* 
mente deprezzato , cambiato tolto l'a- 
more In odio , uccife l'oflinato , e prò. 
tnryo «VYer(àrip i 9Qde pec b (olpc* 



voic impazienza dclPuno > e la morte 
miferabile delFaltrojana facralmagioe 
dalla BcatiiSma Vergine quivi dipinta 
in un Muco, viddeiì con molte lagrime 
piangere» ftc^endofi ad eflà dedicata 
una magnifica Chiefa , con groflc , e 
copiofe limofinc de'Fedeli per il gran 
concorfo per le molte grazie che ne 
ricevevano vi iìa con grande Toleonità 
trasferita . 

Leggefi inqucfta Chicfa.in unaLa» 
pide accanto afrAltare Maggiore un 
memorabile, e curiofo Epitaho , di un 
Romano quivi fcpolto , il quale hcbbe 
danna fna moglie ventinove figliuoli 
maturi, e due immaturi: Le parole 
dell lìpitafio (òno yacùhiu Mtttims Bfi. 
ntanti» , UudabiUter In vitéi cmìtìchIo vtr* 
fatus , fufi eptis ex Benedir* "Vxore 29. m^* 
turis , ic .Iv.ohus immaturij filiis po/l variat 
vitje xrumnas , hoc ftbi , fuijque f^nlcrum 
fofuit Omini |é J U 



Rìmmtd. ni» 



Cnriofo Epl* 
talìo dì un 

Padre dì 20* 
fìcliuoli dell* 
ìftefib iiMtrt» 



XVIII. 



Anno di Cri* 

fio 44. 
Di Claudio 
Inp* 

M^tè* iru» 
Chtm 



Oplét. Mlle- 
vit, ai Per- 



Bmm h dnast. 



S.Grei'PP. ad 



LA CATEDUA Romana di 
S.Pietro , quando S.Pietro ven- 
ne dall'Oriente a Roma,e quivi 
rìlèdette 35. anni, la cui celebrità fu 
rinovata da Paolo IV. con la Cappella 
Papale, cUcndo Hata amicamente cosi 
folenne > die per celebrarla col Roma- 
no Pontefice venivano a Roma molti 
Vescovi, non icnza gran ragione, ri- 
novandofi la memoiia jion lolamente 
della venuta del Prencipe degl'Apoftoli 
dalla Sede Antiochena , ove fc per Terre 
anni la Tua Pontificia Residenza, a quc- 
ftà di Roma i ma della fuprema potefti 
data al bcatiflìmo ApoUolo daGicsà 
Ccifto di poter chiudete , & aprire il 
Patadifo , ponendoli quivi la Pietra^ 
fbadamenralc della Chiefa , della qua* 
le eflendcr ftato creato Pallore , e Ve* 
fcovoUnivcrfale; viene da tutti tFe> 
deli'folennizzata. Ma piiì diRoma,per- 
che rinacque dalle profane grandezze 
del Gentilefmo a quelle dcll'Ecclefìa- 
ftico Prencipato . Onde S. Gregorio 
nell'antica prefazione di qucfta lolen- 
nità cosi con eloquenza Apo^llolica 
fcrifle. Vtri iiffum rjf f« Uniart mir*- 

l^etn in fanfìis tuis , in quibus EtH^tMM 
fimiamenu confiituis, ^uam m VàtrìàfiVs 



Prefario^ 
ne antica di 
S. Gregorio 
in quella i' \ 



mandaci, in Trophetii pr^tparajli , im 
t/tpoftolis condidifli , ex quibus B.Vmtm 
tApofiolorutn Trincipem ob confeffionem «ni- 
geiùH Fila tui per os epifim vtrU nd cm- 
firmatum in fundamtnto D<mus tuéimutittò 
nomine Calefiinm cloafirorum prafulem, cii- 
flcdemipiefeeì^ » iUvÌm ei jure etnctffo , nt 
t]u.t flatuijfct in terris fcrvarcntur in Cxlii . 

£ con altrettanta facondia congratulan- 
doti con la Chiefa Romana per cosi 
maeiiofa prerogativa S.IIario : p felice 
fondamento della Chiefa in così bel nome . 0 iemìità della 
Tietra degnadi così irtnd' Edificio, UqH*- Catedra di 
le fcioglìefli Itlegg* dtlPUrfèn» , e i fer- S. Pieno . 
ra?li delU morte . O beato Tartina jo del 
Taradifo , nel cui arbitrio fiaana le Chiavi 
deWtngreSé M ei$to. Nell'andco Ca- 
lendario Romano Icggefi . 7» Cathedra 
S.Tctri statio ad ejus Bafilicam Dominut 
Tapx debtt In Cathedra i^a SJPetri federe 
ad MilJ.im . A S.Pudenziana alla Cap- 
pella del S. Apoftolo , dove fece la fua 
prima refidenza , & eflercitò in quefta 
Catedra donatali da S.Pudcnte la fua 
piena auttorirà di Vicario di Crifto, 
contro le mal fondate opinioni di chi 
troppo arditamente impugnarono 
quella incontraftabilc verità . 

Nò deve tiaiafciarii di riferire» 

che 
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à I Caid'Ba- 
Toaio 



CuriofaCe. «IMctto Paolo IV. rimif>qucfta 
remonia fat- folcnnijà pcf opporli agl'Eretici No- 
ta ia qucfto yàtoxi, che aialgnam me a fi* ritono 
ciorno dal con cffcr ai S.PÌctro ftato in orna : 
impugnati iniicmc , dcrifi gagliarda- 
mente da cinque dottiflìmi Car inali 
orna enti del Collegio pofti lico, 
ciò l'invi tifljmo ^roc dcla Ch'eia 
Angh'cana , & univcrfalc il Cardinal 
Fifcherio Vefcovo ofìènfc, il quale 
fortunatamente cambiò con q eli del 
fuo fanguc U Porpora Rounna , i 
C rdinali Gre- rio Cortcfc,e Gugliel- 
mo Sirleto , nella cui libraria in un a . 
tichiflìmo \i noi ritto fi tro o della 
prefe te foicnnita ia fe^uente Orazio- 
ne riferir dal Cardin l aronio de na 
Orazione ài- da oQ" rvarfi . Omipotcns fe piur e 
«'ne "mJ- '"^'^l^'l' ^'<:r mento ^pofloh tuo 

nufcrittì dal ^'^''<' ^ '"f «'n A*"*""»* rbii t ibu'Jli, 
Card, Sirie- un^'ft " clic verità per tota Mundi 
to cVariilìina re^na di^Hniiere ,prA aqu fu us^ut^Hod 
nie. jlferlrt_i 'nOrbe tc raru cj predica ione manA- 
V'it , unive Jìtas eh ifiianx devoiionì fe- 
qudtur per Po inu <^f,Rob to ci ar- 
mino , c Ccfare Baronie con i loto 
dotriffi iVoIi mi fla Hi clL ieca, 
c maligna jffion de* ntra itton j c 
tra gli altri fono degn da rif irfi a lo- 
ro t ...uiioic le parole del f c o 
Card, b.ì ionio nelle fue eruditiftìme-j 
not? al Alarrirologio iiomaiio . De 
O t t'Milevit ^tedaVaipota om£ ade ror. 'Tw^, 
Md RoM.dan0t, ac Or iconfp'cita res (fi , utnec hxrcicus 
h'-i» homo ajjìt di mul :re : un ^ravifjìmus 

Dofìor Opta US lilevìtans Vartn uium DO' 
Haiiji. compiila; hit : irbis , Ivjfgur non 
fot 1 j fcirc i "Orbe a a Vetro prim Ca- 
tbedr.ihì Ep 'fco .tlem effe collocata ■ &c, 

Seri e uff io, che in quefto 
eìorno Coftaninolmp ratore v pu- 
Ed'ttodiCo? ^licare in Milano quel celebre editto , 

sao'promT ^ ^^^^} ' P^" a'Cnaiani , c 
caro in Mi- che non lì doveflèro in modo alcu.io 
tiao »• foH- moleftarc ci vita, e nella robba, c 
di eione del- che foflcto capici di tutti ipivilc il, 
C • k'^ onori, c cariche civili, e militari per 
*°* • xwiio rimpcrio5 onde lefpirò da un. 
ghi tr vagli la Chicfa per moli an i! 
da' fiere perfccuzioui travagl' t , e 
Roma fi viddc in virtù d l S igro Santo 
VelfiUo della Croce , come u o de' 
princi ali ftromcnti della divina fa- 
pienza, tolto l'orrore delle Mann jc, 
de'flagcìli ,de'Ccppi , deli Spade, de i 
i'atiboli, e delle Atagi, cambiati in 
Palme , ia Allori , in Corone , in Tri- 



onfi , Porpore , in Mitre, In Toghe , in 
Clamidi , in Camauri , in grandezze , 
c magnificenze Eccleuaftiche . 

Ma mirabilmente convin. c l'ofti* 
nati illu ione 'Comradirtori a cosi 
incontr ftabilc verità ciò , che fcrifle 
quel -ran u e dell'Oriente .Bafilio 
Ma^np intorno alla. Podeftà data da 
dillo Sommo Pallore al Prcncipe 
deg!'\poftoliS.Pictro, cdcldil i Pri- 
ma: , & Irte prero ativc , inunafua 
Omilia della B.Vcrgmc ritrovar in un 
Codice Arabi o, il di cui efemplarc , 
copitton^ll'lfoUùiRodi, cot rva 
in i'arigi nella cclebic l ibliofcca el e 
liiigu orientali diGilbciCO aulminio 
. referto de' memori li clRcCriftia* 
nilfi o , ome tifetifce Monfig. Roc- 
( betti nella fua iiibliotec P ntificia S'UfUM^gK, 
nel. odo 1 gu ente-* C/> j/?Hx «f/^Mc o- 
minui > / gloria -, jf ^mptu Tetrum^ 
7>r; ■ em poflolar m , <Jf hnpofit i et dì- 
tfina m u, ordìn 't fummum Sac rdotem 
fu cr univerfn habitjbile 0 ber» , C>* 
omncs di :ipn os t Acventes cunl s , qua 
y'.fum eh ifim conjìtentHr, Cumqite ma- siòUot.Pomif, 
H:> >ri lapi i ejus itnpofuijfet JDo inus , ecce to ..i.fa .^6. 
l oces TftJ nas ab alto exclamantvs, & dicen' 
tei taignus y di^nus , dignus f efiTrincepf 
Epifco orum ndnm Ordì le i MelchifC' , 
d eh, 0 dtnavitqu V sbyteros, E i :opos f 
Diaconos , Letto es , u , podiaconos, VfaltiSt 
<J fiptc'ii infiittùt din s "h omo D i, 

Agjiiongc il medem Scrittore , 
che S. l'ietto bat ezzò mol i nell'acque A ollogìa 
derrcvcte,.onl'm oritadi i cttiillia. Card^'s* 
no, i: quale individuai ente convince nlo,'sc Irre- 
di quel a in lUbil etiti dell Refi en- fra-'abìU co- 
za Ro ana di o.Pictro con quelle pre- t o gl' mpu- 
cife parole. 7{e qmdqua refert Inter eos n t ri della 
quos yo nnes in Jor e , & Tet ut in Ty " 
b:re tinxit, S crocche co ic poteva il 
S Apoftolo e ercirando il fuo fuprcmo * 
otfìzio di Pallore, e di fondam nco del- 
la Chicfa, aver battezzato ne 'acque 
del I evere molti riltiani , f:^ li non 
ra ftato a Roma ? antific.ff poi il 
mcdemo fiume dal fanguc , e da'Corpi 
di mol i SS. Martiri difcepoli dellc^ 
Dottrine d 1 S.Prencipc dcgl'Apoftoli, 
-ettari nel raed mo fiume dal onte 
òublizio. Xc può recarfi in dubio l'aut- 
tonti di Tertulliano Scrittore tanto 
vici o a cosi frclche, ed autentiche^ 
memorie . 

La fella fi fa alla Bafilica Vatica- . . ' 
na eoa Ind. Plen. , ove in augu ilTìmo 
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Cadreda di 
S«Pictro nel* 
la Ba/ìlics.» 
VatfcaM In 
inaeftojo pro- 
fpetco diffe- 
gnaco dalCa- 
valier Cerni- 
la . 
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reUt. ab \Jm- 



Appatiiione 
mitabne del- 
la BeatilTima 
Vedine nel- 
la Chiefii di 
S>Cecilia in< 
dtcata da un 



7érrìg.Crttr. 



profpctco nella Triixina (la clpuila , iSc 
ornata con ibntnofi firegi la Catcdra 
Uenerabile di 5.Pierro , ove qn i\ i prn 
ma fedectCi (ottenuta niaeftoUmcnie 
da quattro Statue dì Bronzo indorato 
di ftraordinaria grundczia di quattro 
dottori della Chicfa , cioc due Greci 
S.Atana(lo> c S Gio.GrilollomO}cduc 
latini S.AmbrogiO) e S. Agoftino. Opra 
degna di cosi gran Tempio , e di si prc, 
siofo tefoto t c dciringcgnofa > £c am- 
mirabile fnvenaione del CavalIerBec* 
nini ornamento deU'Afchltcnnra del 
.Secolo pali ito. 

Degna da rifttirfì è la vidonc nar< 
tata da S.Pier Damiano; cheuncetto 
Dcfonto apparve ad un Sacerdote, e 
con alra voce diflegli . VìerÀ , c x/cài uno 
fìuftnio fpettacolo ; e Icvatofl lo COndaife 
nel Cortile di S. Cecilia inTraftcverej 
dove viddc U mcdcma Santa con S.A. 
gnele , e S. Agata ( delle quali veggonfi 
incora nella Cornice d'incorno il Por. 
fico le loco fagre Imagini di Mofaico ) 
lonraòCinente veftitc -, le quali appa, 
recchiavano una elevata Sodia fofNNi 
alcune altre più bafle ; ed ecco compa- 
rire laBeatiflìma Vergine con S. Pie- 
tro , e Paolo, David , ic altri Santi 
Martiri tutti rifplcndcnti , e quivi fi 
pofc a federe . Di la a poco vide venite 
una povera donna veftita d'uàa pellic, 
da ; e podaH in ginocchione avanti la 
gran Aladrc di Dio , la fupplicò , che 
aveflè compaifione a Gio.Patrizio , Oc 
avendo1>en tre volte ciò fatto Tenza ve- 
runa riipofta-, clefoggiunfe. o sit>no- 
rdl{egina del Mondo i hfeno quella pove» 
retta , che ignuda, e trenunue fiaw ntl Cwt" 
file della tua Cbiefj Maggiore , dove cojluì 
mojfo a f itta di me m i vejii di quefla Tel He 
«4 . Zittita Vergine rifpofe : CoJIhì è fif 
to molto vi^iofo, qu',ntunque aveffe due fole 
buone qualità : La prima , che ajutava l 
rif la feconda, che lokiuieri impien 



gaV4 nf^U ha$ fervi:^ii della Chicfa , 
• portand^ncera fopra le fpalle i l'af: d'O- 
glia ,elo ùoneva nelle Lucerne , e Lanipadi 
MUCbiefa, Ciò che parimente afferi» 
rono gl'altri Santi, cflcre ftato folito fa- 
re ancora nelle Chicle in loco nome de, 
dìcate.Coinnìandò allora laRegina dei 
Ciclo, che gli foflc condotto avanti ; c 
comparendo Erettamente iigato con 
funi , io fece fciorrc} e liberato l'aggre- 
gò con i Santi , li quali fubito iiparti- 
conp pexie iocoChielie. S.Pictn>poi 



avviatoli alla Santa Bafilica Vaticana 
col Regno in tefta fu quivi accolto , & 
|ni.onrrato di tutti liPontcfui Pontifi- 
calmente vcaiti , e nell'arrivo di lui 
tutti dolcemente cantarono l'Antifona: 

Tu es Vajior Ovium Trinceps ^pojlolorum 
&-C.C fu accompagnatoilnoalla Tribu- 
na , o ila Coro , dove con voce fonora 
piena di maetti intonò il Dom ine labi» 
mea aperìes &c. c cantati li Rcfponforii, 
che lì dicono nelle folcnnità dc^l'Aj70- 
ttoli , terminarono le Laudi . £ qui rl- 
iVcgliatofi il Sacerdote, lini la viiloop 
piena di niilìcrii « e pie cilìeflìoni . 

Dagl'Antichi Criftfani , mailSma» 
mente nell'Africa fi chiamava la feda 
della Catedra di S. Pietro fr)?»» Epulé* 
rum , perche in erto , come rifcrifcu 
S. Agoftino, folevano fare in Chicfa fo» 
IcnnifTìmi conviti. Abufo introdotto 
tra ì CriHiaui dalla Gentilità ; peroc- 
ché folevano in quefto giorno porre 
i cibi fopra le Sepolture uc'Morti . Di 
che maravigliandoli iifauto Prelato in 
un Sermone di qucfta foleimìtà fi duo- 
le con queftc parole - Cum fu'itnnitatem 
bane Eccleftit meritò religiofa ol-firvatio in- 
tfoduxerit \ miror cut apud c^uof Um Chri' 
fiianot Um perniciofus errar increverit, ut 
fiiper tuìnnlof Drfun^orum tibés , Ù vinx 
conferaut , quaft egreffjt de Corporibus ani* 
' Ctnuiet àbot rtqnirmtt .] 

Daqiicda folcnnità n'c derivato 
l'ufo nella Chicfa di celebrare la feda 
dcU'anniveriàna Coreaazione de'Sonu 
mi Pontefici«c della Coniccrazionc de' 
Vellovi. li con quefto ftcìro cfempio 
nei luo terzo Concilio Provinciale or- 
dinò S.Catlo»che tutti li Preti nel giort 
no delia loro pio, nozione al Sacerdo- 
zio ogn'anno ne faccITero memoria 
nelle loro otadonl , e Sagtifido» come 
di giorno memorabile in cui fi confa- 
grarono a Dio per quella ragione di 
S.Agoftino • Vt fiqux culpandd tran/ie» 
rwtf > ne reptmtKrtunmiu iUtifKtfamtw 
pramu • 
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Dell' ufo audchiifimo , e miftcìo 
^bagiaiei Piedi al Sommo • 
Pontefice. 

Vtuient Ai U curui filii frum , qui bntah 
IhnunaitUt aà»tibmitni^^ 

NOn fu giammai né fimiod*ambi* 
ziooc , nè profano ccccflfo di fu* 
perAizionc» o di Itolltda Idolauia $ co- 
me malignamente nailaotano i nemici 
delle Cattoliche coftumanzc * ma of. 
fcquio di Criftiana umiltà, e profcflìo- 
ne di figliale ubbidienza » ciò che iu 
l^rattìcato fino dalle fue prime fitfcie la 
Chicfa , & i fedeli , di baciare i piedi al 
Romano Pontefice ; la prima , che ne 
diede Tefempio « c che ne introduflie 
l'ufanza fu appunto la Maddalena , che 
baciò quel del Sovrano Pontefice de' 
futuri fecoli Giesù Ctiflo noUco Sal- 
vatore » c ne riportò da eiTo gradimeiip 
to, & encomio , che canoiiizó per 
tutti i iccoli Ecclcfiaftici co^iiolcnnc , 
e mifteriofa cerimonia a' Tuoi Vicarii 
lucccnbri. OfcuUbAtHT , dice l'Evango 
lilla ftdes eius ; e contro il brontolare 
di Simone Lcprofo tinficciò al mifcre* 
«lente , e fc arfo di ofTcquìi ofpitc col 
generofo , 6c impaziente ardimento 
della fpicndida Pcaiccncc Maddalena ; 
BiK éSliem ex quo intravi nm crffavit tfcw' 
lari pcdes meos : adorando ella la prima 
de' Fedeli delia Chiefa il iicdemore» 
mentre operava di eflì la &lute :. che 
altro non è adorare fecondo la frale la- 
tina, che ad oris viciniutcm fanne , tri 
admovere , five «fcnUri . 

Ne £idi mcAierc allegare l'ufo an- 
tìchilTìmo nella Chicfa di baciare il 
Piede al Sommo Pontefice Vicario di 
Ctiflo collblocfemplo delreligiofi^ 
iìmo Re Pipino, della Regina , de' Fi- 
gliuoli nell'accogliere tre miglia fuori 
di Parigi il Soiho Pontefice StdTanolU. 
perocché ne fono piene le Iflorie £c> 
clefiafliche, gl'atti de' Martiri, fino ne i 
tempi delle più fiere pcrfccuzionidella 
Chiefa : come leggefi di S. Nemefìo 
con la famiglia a S.Stefano Papa, di 
S. Quirioo,c &Balbiaa,a S. Alc(Iandro> 
di S. Lotenaoa & Sifto, e di moltiiBmi 
altri SS. MardrI, che dal baciare i pie- 
di dalla benediaioiie Apollolica de'. 



^ommi Pontefici prendevano coragf» 

gio per cimcntarfi pieni di fede al Mar- 
tirio. £ Giesù Criflo medefimo Re gto- 
riofo de* Martiri , volle che rimancfTc- 
ro nella Chicfa unteflimonio itrefra« 
gabile del bacio del luogo Vbi ftcterunt 
ftdes ejus nell'impreflìone in marmo 
miracolofa delie Piante de' fuoi piedi • 
che per grande confobzione de' Fedeli 
iì Tcnciano per antichiilima tradizione 
nella Bafillca di S.SGliaftlane«eiicl mon- 
te Olivcto di Goiofolima d'onde iàU $i i 
•Cieli. . 

In progrcffo dell'ufo di baciarci 
piedi nella parte fupcrióre de' Sandali 
del Romano Pontctìcc, the furono 
prima bianchi per dimollrare,che i'arù- 
* mò. de 1 Sommi Prefidenti della Ghie» 
fa deve cffcr purgato da ogni terrena.» 
affezzione , il quale ufo pàdsò poi pcff 
al tri più fublimi mhlcri ad eflcre t San* 
daiiefpofll al bacìo degl'ÀugufU ftcffl» 
de' Prcncipi ; e di ogni condizione de' 
Fedeli , di color purpuieo fccggiati 
ncireflrcmità,o nd mczao di una Cro- 
ce intcìTutadiocOf GomeaccouiaPriio 
dcnzio . 

• . - ,' ... ^ém furpura fiipplex 
sUrtàtur Jhutai» viSwU H.yttrìiU 
^ Cbrìfih 

yexUlutnqae Crucis Summut iominattr 
adtrat, 

E fc bene ne' primi Secoli non fi coftu- 
mò di porre la Croce ne' Sandali de' 
Papi I come fi ofTcrva in uno di S.Sil- 
veftro , che ancor fi vede nelle fuc anti- 
chi/lime Imagini nell' Oratorio di 
S.MartuionC Monti : ootafinolladì- 
meno , cbc ne* Secoli futTeguenti fi usò 
poi fempre di porvi la Croce con frcz- 
gio di oro» o per rendere più Rcligioio 
il culto , c l'adorazione di baciare i pie. 
di , o turar le bocche, e togliere le ma- 
ligne ccnfure de' primitivi Eretici info- 
ili alla Sovrana MaefU , e Dignità del 
Romano Poiucficc, cfprefla con i fegni 
i'cnfìbili degli loatuofì apparati Eccle- 
fiafUci,coMche pure fi coftumò» e tnc- 
tavia fi coftuma; eziandio per didin- 
guere, e conciliare all'occhio dc'fud* 
diti laGcrarchicaSouranità de'Sccolari 
Principati; e la venccacione de' Popoli» 
fecondo l'in fcgna mento del Filofofo . 
luxeUigentem iniutrÌQpwtttpbautaffHAta, Arl^. !ih.i» it 

£ fe tencfa vapore di ccceifiva fupet* 

bia quel di Diocleziano il frcggiarfi le 
fcazpc di gemme pscziofc» e di faxfi 
H baciai 
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baciare i piedi per cITcr crcdutp.c vene- 
reo per DÌO} non v'ha oulladimeop 
verun'ombra di recare a titolo di am- 
bizione l'info de'Sandali fregiati diCrp* 
ce di oro nel Romano Pontefice , che 
41121 odora Somnuffiocie» Pietà , Reli- 
gione, & Umiltà, concai fiprofclTi 
nel bacio de' Fedeli al ycncrabiiiiTìmo 
lii^Q della noftra falute per titolo pià 
fcgnaUto del Tuo Apo(^olicoPcincip9« 
tQ Scavo pi' Sfiavi di Dio f 

ConiiiiaÒ poi fcaiiwe nella Chiefà 
l'ufo de* mcdeumi Sandali rodi con la 
Croce di oro dal tempo di S. Martino 
Papa,di Onorio I.fiao a i noftri tcnipi>c 
ne vediamo i chiariA antichi tcdimOf 
riii incontraflabìli eziandio dalla capar» 
bietàdc'mcdcAmi Ercticiioltrc le i'parle 
memorie nelle GioftieytttcaqcTean^ 
divotiflìmo delle venerabili antichiri 
del la Religione Criftiana « nelle .Sagre 
Imagini «jj MoÌàicQ,xome nelUChae» 
^ diS.Prafc(k, quella di Palqnaleì, 
;incor vivente l'anno S27.con una Cro* 
fetta bianca nella punta del piede , fé- 
condo IHifodi quei tempi: nella Tribù? 
na di S. Agncfc ncll.i Via Numcnrana 
del fudato Onorio . I;l'a[)no 604. Ncil^ 
Tribuna di S. Maria Ticina al Batcifte- 
tiodi Coftantino di Giovanni IV. fan- 
fio 0Ì9.COQ la Crocetta nera nclU pun- 
ta de' Sandali . Di S. Gregorio defcritta 
da Gio. Diacono. E la più antica fino 
del di S. Giulio Papa portato Pon* 
tilicalmcncc in ^cdia , riferito con la fi- 
gura intaglio del Magri conlefuecru* 
^litcriflcnìoni, 

Ne deve larciatfi di riferire per r|< 
fvegliare ne' Fedeli la divozione» eia 
Kde nel baciare la Croce nobiliflìmò 
Carattere dei Criftiano ne i piedi del 
Sommo Pontefice in (egnq di fommif- 
fione , di ubbidMoza > e profonda umil- 
tà figliale, l'alto rapprclentato ne' San- 
dali chiamati ancor ne' Ccremoniali 
CéttH't TtMtf y Scita , che ivi fi badasi 
cioè , come oITcrvò Rupcrto Abbate , 
l'Incarnazione del Verbo (coperto 
nella fpoglia delta nòftra umanità : 
SamUUia Teutificis fignijicMt ÙowfinìcM In- 
carnationis calceamtntum , de quo ipf» ìk» 
Tfalmo , in IdumMm extendam CaUeame»- 
témmtimiii^GentibHs notsm facUm Iih 
carnatloììcm meam . Di colore rofTo per 
la carità ^ e zelo » che devono avere il 
Supremo Pailore>e I Vcibovi luóiCoa- 
•diutori che aiaii9 ^ ineddiiiio pitu* 



fnento .nel predicare alla Plebe CriAia' 
na à Santo Evangelo , onde dicwfi dal 
Profeta . Sium ffeciiifi peies SvngelìzM»* 
tium pacm > MvangelÌT^iinif bmt . Con 
la Croce ricamata a i piedi p^;: denota- 
re, che l'onore fi reca alfupt^oPa- 
flore nel baciarli li Piedi , tutto fi rife» 
rifce ^ CriHo fuo Vicario , e Luogore* 
pente in Terra » che gloriar non fi deve 
fenon /« Cruce Domini nofirfj^cfu Chrifli , 
(Cioè nelle fuc paloni » c travagli , e 
lieli'oro a ì piedi la Subli^uti , e Mae- 
fti del filo grado fopra ogn'alrro della 
Terra , ficcòme formonta ogni prezio* 
^tà de' Metalli . Onde portando nella 
cima del Triregno, e nella fuperfìcie 
rie' Sandali la Croce.fa vedere al Popo- 
lo CriHiano, chccgl'è tutto tutto da 
capo a piedi Profcilore della Dottrina^ 
c della Vita di Crifto . 

3. PRlòCA V. , £ M. di AobiliOi* 
ma Famiglia Conicdare Romana bat« 
lezzaca da S. Pietro» chiamau la Pro* 
toniartire delle Donne nell'Occidente, 
ficconie S. Teda nell'Oriente altret- 
tanto llluftrc, quanto che di pochi ai|- 
ini fi cimentò a difendere la Santa Fede 
con l'iUcnb Claudio imperatore, nulla 
temetido 1 fonelU ordigni , e firomemf 
delle pene minacciatele ; coronata con 
un acerbo , pia gloriofo Martirio . La 
fuaFefta con Indulgenza Plenaria fifa 
alla fua vaga Chicfanel MoQte Aventi- 
no, Titolo Cardinalizio; riftaurata_, 
splendidamente con gcnerofa Pietà 
conleCafe, o MonaQcroanneffo dsT 
PP. Agortiniani della Congregazione 
fìi Lombardia , dal Cardinale AleiTan* 
dro Ciefcciizio > Il quale vi comri|>ui 
per abbellirla tutte Icinduftric della fua 
divozione,godendo di abitare frequen- 
temente fecondo l'antico colhimc de* 
Titolari appreso il fuo Titolo. Nella 
divotifTìnia ConfelHone di detta Chiefa 
|icir Altare elegantemente linovato ve- 
fierafi il di lei CorpotrofirodcU'acerbìf^ 
fimo Martirio; perocché fu prima per- 
coda con Ichiafti poi rcfiftcudo ella alle 
carez^, e minacele dell'imperatore fii 
«per ordine di eifo carcerata > indi dura- 
mente dagcllata , apparendo n^iracolo- 
famcnte le piaghe rifplet^denti } rovcr- 
(ciacegliaddonfo graflb bollente , vifi- 
tata nella prigione da un'Angelo; final- 
mente condannata ad efler devorata da 
Leoni neU'Asfiieaao t nfrcndonr uno 
loocc all'a^^o della Santa V^rgineV* 
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la , non ardi offenderla j onde crefciuto 
all'Imperatore lo fdegno , dopo d'ha- 
vcrla fatta licerarc con graffi di ferro , 
la fece decapitate, volandorcne la fua 
Anima al Ciclo, quella invittiilìma A- 
mazonc delia Religione CriAiana Pri* 
inizid infigneddr-ApoftoIatodi S.Pie- 
fcOfda cui fu battezzata in qucdo i(\c(- 
IttOgo , ove fi crede , che prima vi 
abitaflè con S. Paolo > che de i Parenti 
di clfa ne fa menzione nelle Tue £pi(io- 
le . Con gran ragione fii queflo Titolo 
tenuto in gran venerazione apprclToi 
fedeli de' primi Secoli, ciTcndo (lato di 
memorabii cfempio àii£(UKxi» ilfiio 
gloriofo Trionfo, 
AaaodlCit ^ LIBERATA V. di cui fotto 
^''Iflli - ^^'^^ Libera fl fa mentionc nel Ca. 
toUUPP* t^^o£o de' VefcoYi di Verona, e nel 
Martirologio Romano . Sue Reliquie 
ibiioa S. Carlo de' Catinari , che già fi 
trovavano rcgiftratc nella Chicfa di 
5. Paolo a Piazza Colonna « trasferite 
. in^nefiaChida, 
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X all'altra vita il Cardinal Roberto 



Dì Paolo IV. de' Nobili Pronipote di Giulio iil. in 
PP« età di it. anni «creato Cardinale di ij. 

' Di Carlo V. dc'cui integerrimi coftu mi > e Santità 
di vita lafciò fcritto il Cardinal Bcllar- 
mino>chc lo teneva in concetto di San* 
tot e dtcttin 'ebbe cosi alta opinionedi 
prudenza , di profondità di dottrina , 
di eminenza d' inge gno,e d'iimoccnza, 
che dilfe il Card. Ridolfo Pio, col con* 
lenfo de' più gravi Cardinali del Sagro 
Colleggio i che non conokeva in quei 
ffMc^Mf. ne per molti Secoli addietro 

b orst. POMiiaggio pili atto febene in quella 
■Mir* tenera età a riformare 1 coHumi del 

Popolo Cridiano , e migliorare quei 
del Sagro Senato Apollollco > del Car. 
dina! de* Nobili, allegando quel del 
Profèta . Saper Senes iutelUxi » Q""* 
* iUI«r«4 9«^vf.Giovane«fcriwungra> 
ve Letterato, di Santini mi coti u mi, 
Cuamfime»» che fu le tenere carni fi portò il Cili- 
KÌo , fi difdpliuava » orava » meditava , 



e digiunava, chiamato da tutti per la 
fua Angelica Vitale da i Cardinali il lo- ^ 
ro Angelo , alla cui perfezzìonc dì vita 
dcfiderava nel fervore dclfuo Spirito 
di poter giungere S. Carlo» che prcfo 
le l'era per fuo cfcmplare ; eccellente 
Rettorico , Filofofo > e Teologo , am • 
mirato come «n prodigio della divina 
grazia da tutti gl'Uomini più iiiullri in 
Santità» e dottrina di quel fecolo, pio- , , 
ferendo nel morire H«mi7iMx , Humili' T'^f*""'* 
tas , e morendo da Santo traflc le lagri- 
me di tuaa Roma per la perdita di un 
Giovane favio fopra l'età , di un Prcn* 
cipe eminente fopra la Dignità; pieno 
di carità a Dio, «Se agl'Uomini, illuftre 
per un'eroico dilpivzao delle cofej 
umane , e di fe ftefTo ; che feppe acco- 
piarc mirabilmente il candore dell'Io» 
nocenaa al roflbte della porpora, e pre- 
ferendo l'integrità del Corpo alla lun- 

J^hezza della vita , mori nel fiore della 
uaetà, e delle fuc virtù porporato in 
Terra, e candidato in Ciclo . 

Urbano Ottavo ingegnosi mente 
riflettendo a i tre Cardinali Nipoti de* 
Papi, che fiorirono in Santità in quello 

fieiToSec o!o , cioè del l^obile , del flor- 
r«»M , e del Beilarmina , fece il Icgucnte 
Tetrafticon , 
Kilt itfr« ÌMMiM SfttimeB fert mmiug 

atas . 

i^Qt yaticani Murich ornétboMts • 
SéOigittwt Vwt^d jm^s , fitrmtJfKtj > 

y uve ti: a. 

Corde pius , cafius moribus inter ofes • 
Ctr^e fui fitl^ent OHn ieau oifiHt 

Tu prdistxemphdàas itcumeuuvi' 
rh 

J^obile piT Hfil pvé^ 'iHrWit Uu 

RAe 

Hos nobis Soboles Ttlitiana dedit 
Sanguine coHf^aM fMH , & fittati «- 
rufcos 

Excitat hit ^Hvenes, frwut Hit 
Snes. * 

£ diacifi Iicen?:Jdi dare unapiàdiftinta 
notizia della di lui Vita . 

Nacque in Monte Pulciano Città ■ 
della Tofcana da Vincenzo de'Nobili, 
Figlio di Lodovica de i Monti Sorella 
di Papa Giulio 111. e di Maddalena 
de^d di Monteauto Signori di Feu- Na/clta.Pue- 
do Imperiale di pari nobiltà , ond'egli doiedefct'ìl 
venne ad eOcrc Pronipote del detto dìoalds^No" 
Papa. Da landnllo m d'Indole cosi bOi . 

U a Indi- 
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Tir r'n*im^ 



S<€arlo fi 
prende per 

efemplare > e 
modcllodelU 
fua fantìtà il 
Cardinal de* 
Mobili. 



inclinata alla d!vo2u*onc , & alla vita_» 
Ècclcfiaftica , che in quella tenera età 
con l'cfcmpio de* Sano Bernardino da 
Siena » e órlo Borromeo alzava ìil» 
qualche angolo della Cafa Altarini , 
ornandoli di S^cre Imagini , pnoran' 
doli conado, colto* edivozlòaciii* 
noccme » con gcnuflc/Tìoni , inchini * 
Incenfi , Cerei acf c(ì ^ Canti , fiori > Se 
altri ornamenti^ e fin d'aìl'hora moArò 
una gran faviczza, modeftia, & oncQà. 
Fu dotato da Dio di mirabili talenti ; e 
di tcnacifsima memoria iu mpdo, che 
la breve tempo divenne veréto nella 
Lingua Greca , c Latina : onde rcciran- 
do avanti al Zio Giulio IH. , una Ora« 
2lonè Latina con molta grazia > e vi- 
vezza di fpirito , che per applaufo uni- 
ycrfaic unito con il concerto della (In- 

SoUre eicmplariti de' coAumi , dal 
iocóofolato di cosi prorperi * e vlr> 
tuofl progrcflì , nell'età di u. anni lo 
creò Cardinale , indi per cflcr dotato di 
cosi eccellente ingegno fii Uno poìBi- 

Siiotecario Apollolico da Paolo IV. 
ella Vaticana. Gliiu alTcgnata la Dia. 
conia di Sai^a Maria in Dominica d^- 
ta alla Navicella, avverando ciò • che 
feri iTè Sf Bernardo ad Eugenio ; Tuuitl» 
cfl evocare, O afcijcerc Ubi Senes, non^u- 
vcncs , fed Scnes non timMUt^ q^am mori» 
bus. Ricevè in Ancona, ove il Santo 
Giovane fi trovava col Padre Cover* 
naton di quella Città allo ftndio . 1«l» 
nuova della fua Creazione con fomma 
|n<KÌeftia , e riverenza > applicandoti 
con maggior ftrvofe ali -efèrcizio delle 
lettere > & infervoraiidofi via più nello 
fpirito per abilitarfi a ioftencre col do- 
vuto decoro , e profitto pubiico quella 
fublime Dignird ; chiamato da Pao> 
lo IV. quando portò il (uo fiiffragio 
per la fua claltazionc l'^ABgth itlSigtit- 
rr » e ne pianfe con grande renerezza la 
morte tpfto«cl)c gli Qe fa recata la nag, 
va, ' 

Fa quello Dotto lópra l'età , e 
virtuofo Giovane Cardinale , che il fii* 
detto S. Carlo Borromeo uditane lt_f 
morte , difle TUccffe a Dio ; cbc io foteffi 
ttnìvàTt Minmitax'one del C«fiitutHe^ 
'Hobiii , Se cfCcndo dieti di 22. anni, 
animato da cosi grande efemplare , 
non cflèndo ancor Cardinale , tutto fi 
diede con si gran vigore di fpirito, che 
con la copia di così immenfeazzloni di 
magnaninta Santità , Maeftro di Vita^ 



Criftiana a tutta la Chiefa per lo fpazìo 
di 25. anni feguenti, fu però di gran 
longa cosi fublime originale . Riufci 
qaéfto Santo Giovane di cosi grande 
unione con Dio , che con effe fi tratte- 
neva in orazione più horc del giorno , 
tutto attcmo a formarfi , fiaccato da 
ogni affetto del Mondo , forro la favia 
copdptta^ edirczzione dei Padri Sai* 
merbne,ePolanco primitivi ornamco» 
ti. Primogeniti Operarli della Compa- 
gnia di Gicsù, Padri fpirituali, da quali 
apprcfc gran parte della Vita fpirituale» 
che per meglio attendere alla Vita con* 
templativa , pensò. Se usò diligenza 
per rinunziare il Cardmalato,cou tutte 
le rendite Ecclefiaftiche per £ir(i Ca* 
puccino, oGcruita;di tanta Religione, 
e Pietà, che vifitava frcqucptcmcnce le 
Bafiitche, e luoghi Santi di Roma , e 
malTìmaniente i fagrì Cimiterii di Ca- 
lifto a S. Scbaftiano , come poi fece » 
& altri , e ne i giorni di Carncvalcfche 
libertà ne' quali feparatamente con le 
fua Famiglia andava in alcune Chiefc 
di più antica venerazione, ov'«ra il 
commodo de'Pulpiti (ècondo il coftu- 
me de' primi Secoli della Chlcfa,comc r'^l^ù -.i* 
fece più volte jn quella de SS. Nereo , leVille vidoe 
£c Achilleo, di Pancrazio, &c in altre, « Roma* 
iaiendo predicava loro»& a diverfi Cqqr 
tadini, a' quali con loro ammirazione, 
edificazione, frutto, & iufeguava la^ 
Dottrina Criftfaqa, come frequente- 
mente faceva in Cafa alla mcdefima 
Pa migliai con tanto profitto delle in* 
dufitic, e zelo del Santo Giovane Cai^ 
dinale loro Padroiie , deUa loro eterna aeiu*£5 
fallite, che parve più una Famiglia No- Cardinal 
vizia di Rcligiofi, che di Corte. Di Nobili, 
tanta innocenza , c purità de' coH u mi, 
che perfuafo per unico rimedio dello 
fue gravi , e pericolofe infermità di 
mole i Mefi,di cui con prove d'invittifli* 
ma pazienza mori ; di venire all'ufo 
del Matrimonio, noi confenti , rispon- 
dendo con quelle memorabili parole, 
Totius mori , qum fmddri 5 cioè , voglio 7» • M^r-tort, 
più tofto morire , che imbrattarmi : di *r 



In ferina Ijl, 
DotrrinaCfi:* 
fìiana àllaftia 
Famiglia , 



più 

cosi grand'auficrità di Viu , che il fuo 
Digiuno di icnuilBmo cibo, quafi con* 

tìnuo, divenuto il fuo tenero Corpo 
fotto il continuo tormento di afpro 
Cilizio , per il fi-equente ufo rappezza- 
to, e fotto il frequentifiìmo pefo,e per- 
cofle di afprc difciplinc a fanguc era di- 
venuto a guiia di Giobbe , poco meno, 

1*c 
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S* Bernario 

Uxive le vir- 
tù > che devo- 
no fiorire nel 



che uno Scheltro i apparendo fotto gli 
occhi delia Madre fua addolorata per 
cosi ftrano fpettacolo , dno le offa . Di 
cosi rara modcftia , e profonda umiltà, 
che mai volle cflcr vifto ignudo» ne fcr. 
yko nello fpogliarff > non volendo, che 
alcuno fapcflc, ch'egli dormiffc fu le 
nude uvolci fa duri pagliacci» o fulpa> 
vimento-* ne mai tollerò , che di elio fi 
£iccfle il fLitratto * colto folo furtiva- 
mente- per confolazionedi molti »proi> 
(>endo ogni crpofìzione dcH'Arma dalla 
iiia Famiglia . Occupato egli fempro 
con fa via , & indufkiofa Economia del 
Tempo» nell'Orazione » e Lezzione 
della Sacra Scrittura » e de' SS. Padri , 
havendo lafcJati divcrfi fcrittì della Tua 
ingcgnofa Pietà» ? fublimi talenti di 
fpirito , e di donrina . £ ih fuo detto fik* 
migliare per render pià tollerabile la^ 
Criltiana tribolazione» cioè, &r efla 
nelle Aninje de* Giufti quelli fette nti* 
lilSmi effigiti » die fa il Fnoco , il quale 

ìllumitm j dìlÌTugge , affodn , rompe , prov.i, 
|wrj«^ e difecca, ordinario rimedio di 
2S.D.M.per fare gli hnomlni Sami , 

LfprcfTc il Cardinal Roberto de' 
Nobili nelle fuerare virtù a meraviglia 
( dò » che ferve di fuo grande £logio ) 
nel picol riflretto della fua piccola età 
tutto ciò , che delle qualità , e virtù 
Cardinalizie efigge» e fcrivc Ber* 
nardo alfno £ugenio» nel fno Libro 
d'oro dcconfìderazione« che per pu- 
blico applaufo»e venerazione nelle vir- 
tù» die rifplendono» o foglìono rifplen* 
dere ne i Perfonaggi di quel f^blime 
Congrego A^ftolico » che cosi fplen- 
didamente fpiccò in qucfto Santo Car* 
dinaie, lo tradndamQ dal Latino nel 
ao0ro Italiano . 

I Ctllaterali del Somm» VMtefitc^ 
( ipuAi «fpmf fmt9 I Cttrih^ di Swu 
Cbiefa ) fcrive il Santo abbate , non furto 
inverecondi » e vani l m» timorati » i ^«4- 
lì non habbitno altro timore » • rifpett; che 
di Dio ; che fovvengano gli affiittii egi»di' 
dicbino con rettitudine i manfueti , & umili', 
di eefiumi ben compojli > e Santi i pronti all' 
VbUdìeK^a , mat^ueti » e p4^inti i forti » 9 
Cattolici nel proftffar la Fede ì fedeli nel di- 
ffeafareì eonetrdi^ & umftrmi ite i pareri 
p9remiftnf0rh9aee. Che fiati» indafiriefi 
Mf r«iv4r U verità ne i lor giudica ; provi- 
dine ilor configli : difcreti nel comendare i 
inàufiriofi neV/lifporre ì geaerefi » eftnmd 
tutt'tpermi WMkbfiittHfétrUnifcvvti e 



forti nelle avverfità, divoti, e empofii nelle 
profferiti ; il :^lo fobrio » e difcret» l nm 
rimejfi nelU mifericordia : non pigri nell'9» 
':(to : non dijfoluti netl'Ofpitalitd : non pro- 
dighi nei Conviti > non anfiofi negl'intere]^ 
dm^ei t non avidi della rehba Mtrnl » »« 
non prodighi della propria ; inogni cefa , e 
luogo circofpetti,7^on fpreì(7^0Ti delle per» 
fone baffo % ma ifhutt»i\ in^giUM alla hn 
buona fama\fen^A punto invidiare aH'altrnìl 
attenti all'ufo, & eferfi^o dell' oraifione , 
&• in quefla più ebe riHdnflrie,o fatiche pon- 
gano la lor cura , e fiducia ; de' quali fta 0fsf 
penjiero di rettitudine , e Giufìii^a ; la pre- 
fe»7^grat4 , & amabile » de' quali rimanga 
fimpn bmedona la memoria » eìufi rende in 
tntte le loro parole, & opere fcmpre venera- 
bile: umili con gii umili i innocenti coagl'inm 
noeenti, e fiotti tntti a taf • Beco il titrat* 
to al vivo delle virtù dd Cardioal Ho* 
bcrto de' Nobili , 

Moriquefto gran fervo di Dio. 
nella poca etàdilbli anni dicidotto col 
grido, c venerazione publica d'una San- 
tità adulta» efemplarc ai Giovani di 
delicata lonócenaa » a provetti di pru- 
denza fenile , a Religiofi di orazione , 
e di fpirito» a Nobili diede virtù Cri- 
ftiane, a Letterati di OottrituEvange- Morte del 
lica, e Morale, alla Corredi Umihà , Cardinal de' 
e difprcrzo del Mondo , nell'auge delle Jobii; «["«ì» 
ricchezze, cgrandezzci ai Cardinal» ^WS» 
fuoi Colleghi di zelo della Sanca Fede » 
e della falute delle Anime , di tutte le 
virtù Morali» ^Evangeliche} di pro- 
fonda Umiltà» Pazienza * di Mortifica- 
zione» manfuctudine , liberalità Verfo 
i Poveri » e di continue induftrie nel 
promovere l'onor di Dio; chiamato, . 
COmcgfi è detto, da Paolo IV.^ngeh del ^^"ZÌ^f'l" 
Signore, da S. Carlo fuo efattiflimo imi- ^^f'^OU^n. 
tatorc , Gran servo di Mio , Il dottifiimo 
Ordinai Haiaaldo Poli$xiKor»,^fSwpi(», 
e Ornamento , di tutto il Sagro Collegio . 
Dal Cardinal AS^^^QO Valerio» Cardi- 
nat mettmakit* » « di Santa Vita • Dal Pe^ 
tramelario , e FigUttcd » Giovane omatn 
di Santità di cofiumì. Da Tomafo Bozio» 
dal Sacchino » e da fijcdardo Cervino» 
Card male efemplariffim » rt%im ^ SéUttà » 
umile , e moiefiiffimo . 

Giace il Corpo di cosi bdl' A- 
nima ibpolto a S. Pietro Montotio 
nel Sepolcro della Famigh'a Materna 
del Monte» e per metà nella Cappella 
Genciiisia de* Nobili di S. Franodco 
ndU GbÌG& a Si fienttido a Termini. 

ISS,MA< 



Digitized by Google 



6* 



XIX, 



AanodlCti- 

fto «70. 

Dì S.D!oni- 

gio PP. 

Inp. 



AiiMdiCil> 
AotoSo* 

Di S. ^reio- 
rio VII. PP. 
l'Imp. d'Oc- 
cìd» V4c«ce* 



ISS. MARIO» E MARTA nobili 
Coniugi Pcrfiani, con AUDIFA- 
CE, £1 ABACQNE loro figliuo- 
li MM. li quali vennero a Roma por- 
taiMlo feco molte ricchexze perlbvTe- 
Aire, & aiutare con cflTc li Crirtiani, che 
fttvano carcerati nelle Carceri di Tra* 
ficvere, le quali fecondo ilBaronlo, 
erauo nelluogo appunto dove oggidì 
chiamaiì li Marmorau, II che faputo 
da Claudio Imperatore , doppo , cho 
alla prefcnza della Madre afìlinc eoa 
molti tormenti di flagelli, dcll'Eculco, 
firacciate con le unghie, o uncini di 
frtroyona ddle quali fi veneta, e con- 
ferva nella Bafilica diS. Pietro, come 
Trofeo della pazienza de' Martiri , e 
della cofplcuità delMaxtirio , li Fi- 
gliuoli col Padrejii fircc tre miglia fìior 
della Porta di S. Pancrazio decapitare , 
eia (ua Madre fu Hrangolata , e gettata 
in un Poz^o . c gl'altri con empia cru- 
deltà alibrugg-ati. E ficcomc fi rrattcn- 
oerocilì quaicUc tempo in iCpma vie- 
tando, confolandó, edandoSepultura 
a i SS.Martiri, cosi fu da erti ufato quC' 
ilo Ptetolò uffìzio da S. Felicita , repel- 
lendoli mni in un fuo Podere nella Via 
Claudia. 

La loro Fcfla fi fa a S. Adriano in 
Caoipo Vaccino. A Ciò. Coiabita 
nell'lfoladiTrafleveie. AÌ».Pre(rede 
ne i Monti, & a SS. Quattro, nelle quali 
Chicié furono trasferiti da&Pafqualc 
Plinio , e diftttbttiti II Corpi loro con 
Indulgenza Plenaria intuneleiiidette 
Chiefc . A 5. Carlo de' Catìnari fono 
loro Reliquie con un'Altare Laterale 
elegantemente fabricato ad eili dedica- 
to con la Pittura £utadal buono ftndlQ 
del Romanelli • 

S.CANUtOIV.Rèdena Dania, 
cManiregloriofo, il quale fegnaUto 
di Fede , di Pietà , e di Oneftà de' co- 
Aumi,rucccdutoalZìonel Regno, tut- 
to firivoUeapromovere la Religione 
Cattolica , accrefcendo le Chicfe di 
rendite , e di prcziofe ruppcUertili . 
Soggiogò , e reib^con le fue Arme vit- 
toriofe ubbidienti alla Ciuefa diverfe 
(Mtbare Nazioni . Accrefciuto di Vit- 
focic* diricciiezKf poto ai piedi del 



CrocIfiOb il fuo Real diadema, e ft 
mede(imo,afiligendo il Aio Corpo con 
Digiuni, Cilizii , e flagelli per amor di 
audio , che c Re de' Regi , c Signore 
de* Signori} gelofiilimo della giuftizia, 
e'dell'oflTervanza della divina Legge; 
onde arrivò ad edere perfectiilimo 
Precipe Cattolico. Tradito da onfap 
Fratello , a cui dato aveva il governo 
delI'Efcrciro , & eccitatafi da Rubelli 
una Sedizione del Popolo per voler ri- 
mettere in ufo il pagamento delle De- 
cime, e l'odcrvanza de' Precetti Eccle- 
fiailici,tù mentre liava avanti ad un' Ai- 
tate Scendo orazione per i fiioi perfe- 
cutori , uccifo con fallì , e dardi , e con 
una lancia da un Soldato trafitto , fe9 
volò al poflclTodel Regno eterno con 
la Corona del Martirio . La faa Fefta 
folenne Ofa con Indulgenza Plenaria 
a S. Maria della Trafpoatina , ove al 
Santo Re vi dedicata una nobile Cap- 
pella, 

5. BASSIANO Vefcovo di Lodi , 
di dodici anni venne a Roma per atten- 
dere agli Hudii , e qui fi f^ce Crirtiano, 
ma volendo il P^dre , che pgli ritor- 
nalTe al Gentilcfimo , Dio li rivelò , 
mentre fiiceva orazione nella Bafilica 
di S. Giovan Laterano, che egli fe ne 
fuggiUc i d'indi andò a Ravenna , poi a 
Lodi, ove fu ordinato Prete, e poi 
creato Vefcovo . Fu caro a S. A mbro- 
gio per la iìmilitudine de' coliumi, del 
zelo di propagar la Fede , e rajotd 
molto neirabbatrererErefia di Giovi- 
oianOj e fi fottofcrilTe al Concilio d ' A- 
quileja , ^d al Sinodo di Milano , e fi 
trovò prefente alla di lui beatiflìma.» 
morte. Segnalato di virtù Pafloralitra 
le fatiche Uel fuo Miniftero fi riposò 
nel Signore . Sue Reliquie ii venerano 
^S. Rocco a Ripctri . 

Rifcrifccil Veggio della cofc me- 
morabili detta Bafilica, di S. Piecro,che 
nella Città di Lodi in Lombardia nella 
Chicfa di S. Pietro da quefto Santo fa- 
bricata,come che egli era divotifiùno , 
del S. Apoftolo,ancor oggidi con mol- 
to concorro, e devozione de' Fedeli 
per le molle grazie, che ricevono fi 
veneta ima di qoeUe ditevi tolte dalla 

Coi)- 



Btié, ^Ju0ré» 



Anno dìCik 

DiSitido. 
PP. 

Di Arcadio, 
Se Onopp 
Inp- 



Ftir. in C»Mm 



Vtg- in Aft 

ffc* 



Confeffion^ (|i (fio Santo» che folevano mione dalla inorficatim d^ Cani, che 

i Pontefici mandare , ooinc fc^nalara.» rendono ifcniptt pià venenbjlc meri- 
Keliquia adiverfiPcrfonaggi, c tra le ' todiqacfto >*7xelatOv 
le altre grazie che fi f ice vono è la libe. ^ ' 



Anno di Cri» 

Di 
Iiop. 



S FABIANO PAPA» E M. Ro- 
mano eletto volandoli uiuCq* 
* Jqqitn ^uL Capo inincolQià- 
mcntc apparfa eziandio in tempo , che 
non erano ccil'atc le pcrlecuzioni, de^ 
Tiranni contro laChieCi. Divife Uls 
Città in fette Rioni li quali poi furono 
diyilì ia quattordici^ 4 qucfti alTcgnà 
fate Diacocu 1 li quali lotto li Poetici 
di cflè diftnbniflèro le limofine raccol- 
te dai Fedeli ai Poveri; Òc altrettanti 
Suddiaconi elelTc « li quali avevano 
l'incombenzà di raccogliete gli Atti 
de* Martiri; e 1Ì confidafTcro a fette No- 
tati perche icdeimente li fcrivclTcro. £c 
ha la Chieia gcande oblìgo a qacfto 
Santo Pontcfice,pcrchc fu induflria del 
fuo zelo Apollolico» che abbiamo i fc-^ 
gnalati efemplari dell^ Fole ne' glo» 
riofi Campioni Martiri di Crifto , Udi 
Origene venuto a Roma , 6c efaminati 
li fuoi errori , li condannò ; Scomrau. 
nicò parimente Privato malvaggìQ 
Eretico Africano . Fabricò per le Se- 
polture de'Manici moltiCìmiterii^unQ 
dedottali illuftrato ia mirabnmeiito 
conia Depofizione del fuo Corpo . Or- 
dinò > che nel Giovedì Santo Ci do vciTe 
lioovare ilCrlfma . Fa di cosi grave , e 
Ibave ^condia , c di cosi grara conver« 
làzione , che fi afièzionò in tal guifi ì 
dttC Filippi Padre» e Figliuolo, Impera, 
tori; ch^polcoa le indurne . e poten- 
te cfortazione,e predicazione di S.Pon- 
zio Mattire » tacendogli rinafccre a 
Gtifto CQii-U torneo da Bate0mo , da 
quefto S. Pontefice aminiftrato doppo 
u quarto anno del loto Iin^rio, lite 
ambidue diveiur Figliuoli oenneUi del- 
la Chicfa , £ doppo di aver governata 
la fua Greggia univerlale ne' tempi tra- 
vagliofi , la refe illufire con il fuo gio- 
ligio JkUltiiiolollcwto fono Decio , 



Infieritoli contro il Santo Pontefice^ 
perche battezzaci aveva li fudetti due 
Imperatori Filippi fuoi Anteccflbri , c 
ncn^icipcr l'odio ch'eranoCriftiani . 

Xxggeiì difegnalato della fortez> 
za d'animo di quefto Santo Papa>e del* 
la fua auttoriràjche venendo un giorno 
di Pa(qua f iiippQ Imperatore da clTo 
ini battezzato accoftarlT a ricevete 
)a Sagra Euchàriftia con gl'altri Fedelii 
egli non li volle dare il SS.Sacra mento, ^"{j'J" 
{in ch'egli luja fece penitenza di alcu n ^"'••••'^•••'» 
peccato pnhUco , e di alcune crudeltà , 
che aveva commeflc , L'Imperatore 
confcliò con grand'umiltà« e con lagri« 
ine il fuoeteore • e nefece peaitenza* 
e cosi fu «auqeifo aUa Sai^t^ Cominii* 
nionc, 

La fua Feflivn memoria fi fa pria* 
cipalmente alla divotiflìina Bafilicadi 
S.Sebafiiano, di cui pure Ci celebra la 
Fella nella Via Appiaj ov 'è una Cap. , " •* 
pclla laterale già incominciata dal 
Cardinale Scipion Borghefe, ma efficn- 
do riuiafta impcrfetcaj ^ da Noftro Si* 
|aore Gemente XI. oelia vlfiu, chQ 
tecedi qucfta Chieia l'anno 1705. con 
nuova magnificenza , Se architettura 
rinovata da' fondamenti : onorando 
nello fteQo tempo la Santa Bafilica, il 
Santifiìmo Pontefice tanto benemerito 
della Santa Chiefa , c con U prefenza 
l 'angu fia , e povera abieasione de^Mo* 
naci di S. Bernardo , che con molta vi- 
gìlaxua la cHfiodifcono, la quale già fii 
DomidliOf^ Colonia d^Sami^Ua cui 
vìilra dlvotifiìmanccimane la memo- 
ria in una Cella ove fi degnò di fermar* 
fi > per cui teftimonio il Cardinal Gio. 
Maria Gabrielli parto* & ornamento di 
quella Religione efemplarifiìma * vi Iq 
porre U fcguentc iUctizzioac . 
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Cimenti XL Font. Msxl 
Cellulam hanc 
Die XXV. Oclobris MDCCV. 
Infinita CUmentia Subeunti 
*Joannes Maria Cardinalis Gabriellìus 
Ob angujìias fibi fro Religiofo fscejfu deleUas 

Tanti Pontificis fui eximii Benefaitoris 
'Aufftfiiffmts fr^fentia aternum émfUficatét 
„ ' Gloriabundus 



Elogio facio 
delle Can- 
combe fotto 
hBafiUcadi 
StSebiftiaao» 



Nella /udctta Cappella fi efponc in., 
un nobile fteliqaiario di argento fatto 

dalU gcncrofa pjcrà del Cardinal Pie- 
tro. Qctoboni Coiumendauiio la Tcha 
«li quello £anto Pontefice. La me* 
tà del Corpo è a S. Manino a i Monti, 
e l'alila a $. Prcflcdc , & altre fuc £LcUr 
quie a S. Pietro io Vaticano . 

Alle fperja^e eruditi di vtier r/»»» 
vato inqitrìì.j vcnerabil BafiUcu Emporio 
di'tefon ddUCbiefa, cufiodU delle beate 
ceneri de* SS, Martm, Meanrìéle iemtì$' 
monelle fuc Grotte dì travigli iiifteme » e 
ielle primiere feliciti della Fede» Te/Utn- 
«te ìrrefragMle nelle fitefleffe Catacombe 
di effere fcmpre accrefciuta tra le pcrfecu • 
:^ow la Fede Cattolica , altre volte nelle 
firtunatenumerofe Celle de'ftioi vicini Cbio' 
{Iri , una Colonia dt Santi > fetmd* in imiti 
Sa oli dipcrfona^ì illu flri in Santità dati 
alle Catedrcta i Troni Epif copali , al Fati- 
(«M t7pMÌi9 al grado Sufrem idU Cbiefa, 
qual fu S. ^naftafto Tapa . ^ quefit diffi 
gran Trofeo della Religione Crìfiiana , e con- 
folaT^iotte immenfa de' Fedeli dì tutte le Ha- 
T^oni del Mondo nella loro viftta vi ha mo. 
dernamente contribuito con ifplendida ma- 
gnificenT^a , e generofe ìttdujirie dei fuo i^elo 
Hf»dnf CMTdiiuit Gio, Maria Gabridi t«m 
con opportuna , e difpcndiofaproviden:^A di 
f-iijrica, accrefciuta di Celle , Dormitorii , 
Officine, tsommUe t^iHaiira^ioni per tone- 
fia abitat^ipne de' Monaci desinati al culto , 
< Servitù di quefio gran Santuario felice- 
mente da molti Secoli fotto la cura,e cufiodiéi 
dell' illuUre I{eligione Cìfimienft di S. Ber, 
uardOf dì cui egl'è ìnfigne orn.mento , fplcn- 
dorè f & amamij^mo Tropagdtore , e Tute- 
lare , v^conrelìgiof^fimoTfet» dlmdert 
inefforinovate UmmwU deWamfii^m» 



culto nella moltìplititd de' Saimfggianti rh 
fimttrg It wm* Mi ^litìgmrt n^mlM 
SnM fià trM^U^fiàfi^étlUCbi4iu 

. DIGRESSIONE 9. 

Del Sagro Crirma , ovcro Ogiio Santo 
fuo ufo f e midcro nella ChJcfa . 

O/m San^o meo unxi eum , &• manus mtM 

auxiliabitur ei . Pfal.88. 

Tfla le altee codumanzc rituali in- 
introdone dal Santo Pontefice^ 
Fabiano, una fui che ogn'anno nd 
Giovedì Santo Ci rinovalTc il ia^o Cri- 
f ma folenneniente dal Vefcovo per ufo 
dc'Sacramenti , detto da'Greci lo ftcflb 
che On^ione , tranaiivamcntc ufaio poi 
udla ChiL-ra per antunomaHa I'OUoSm' 
I» , chiamato altresì con mjfterioù vo* 
caboli da i .SS Padri , come da S.Am- 
brogio Signaculum Spiritale* Da Ò.Qe- 
mcnte Cm^rmatìtnis Conf^ . Da S.Ci- 
priano Signaculum Domini . Da S.Cornc* 
lio Papa Sigillum Domini, di cui fa uiciif 
zionc Clemente Aleflàndrino. Da Si* 
meonc TclTalonicenfe obfiguatìo . Da 
S. Dionigi© Arcopagìta Terfeclio» £da 
S.Agoltino Manuum Impofitìo . 

Fu quello Sagro Unguento com- 
pofto di Ojjlio di Oliva , c di balfa- 
mo dal Toio Vcfcovo con folcnni» c 
mìfieriofe cerimonie , con raififtenza 
di dodici Sacerdoti » fette Diaconi* e 
fette Soddlaconi ; ni può celebrar^ 
queda confecrazione in altro giorno* 
che nel Giovcdi Santo , fecondo ilpce- 
fcrirro de'Sagri Canoni . Signitìca que- 
Aa miftione di Oglio , Balfamo» come 
cnidicamente itferiiòe il P.Nicolò da 
Morticr Generale dellapiU&nia Reli- 

gio- 



dnafitimeoi 



Etifuk,Ukai^ 

taf,ij. 



O^lio Santo 
fuoi mirabili 
effetti , e ccri- 
monìci tntfte* 
riofe nel eoa* 
fecrailo» 



€0f»Utt*do 
e$iifter,d*3* 
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l'Ore/* «itM* 



S.Thtm' fari» 



Cép»Uttrh 

«■itntam dc^ 
ient, e::cotH' 



£Ìone dc'MInlftri degriofciiui alle- 
gando le parole <US,Gregorìo. /« Btf 

gaddi Batfamum ^i^nitur , quod cum Oleo 
TotttifieiU BCMedi^ioM Chri[m4 tfficitur , 
quo d<m» StSfiriuu txfrimmtmr : cio^ di 
Oglio, che dinotala purità, c mondcz* 
ra della cofcicnza , c di Balfjino l'odo- 
re della buona fama. Signitica, dice, 
S.ToRiafOy rOglio la pienezza della 
grazia^ Se ufafi fpccialmcnrc nel Sacra- 
mento della Confermazione, perche 
liccome gli Atleti , o Lottatori , che 
devono ufcire ne' Teatri a combattere 
in prova del lot valore fosiioiio ongcr- 
iiper riiifcirc piùfnclli , e più robudi 
nella lotta ; cosi nella milizia Crilìiana 
i veri Soldati di Grillo prima di ufcitc 
in Campo a combattere con iirc pO' 
tcntiffimi noftri nemici , il Mondo la- 
fingliiero, e fallace ; la Carne infoien- 
te , c molella , il Demonio infidtatorc, 
c maligno , fa di bffo^o deli'onztone 
del Crifma , con cui s'imprime nell'A- 
nima il carattere di fortezza , e di vige 
le con l'onzione dcUo Spirito Sanco. 

Nè fenza miftero Ci mirchia col 
Balfamo l'Oglio nella Confccrazionc 
dei Criima , perche Hccome , c l'uno , 
e l'altro ferve per coofervar dalla pu- 
tredine i Corpi , cosi quclb' due liquori 
elevati con la fantilicazionedel Vcfco* 
▼o fervono fpiritualmente perconfer- 
vare con tutte le prove della fortezza , 
e vigorCrifliano l'Innocenza nel fagro 
Fonte Battefimale acquillata . Di che 
ne porta altresì ilmifteriofo Simbolo 
rOglio fpremuto dalle Olive fegno di 
Vittoria, e di Pace» £ciò che non fa 
rOgliocon la pinguedine , lo il Bai- 
famo con la fragranza dei Tuo odore; 
entrambi atti a figaitìcare gii cftetti del 
Sagramcnto , 

Siconfagra con rafTulcnza di do- 
dici Sacerdoti dal Vcfcovo il Crifma, 
fignihcando i dodici Apoftoli } e i fette 
Dlaconi fono figura di quei fette , che 
furono da ciTì Ordinati . E i fette Sod- 
diacoai & aggiungono per corcilpon- 
denza a fette Diaconi . Vicn proibito 
da ifagri Canoni il fare tal funzione 
folcnnc in alno gioi^no, che nel Giove- 
di Santo, e ciò perche, dicono Ifìdoro , 
Alenino, eRabano, (i fa in memoria 
dèlia celebre Onzione , dcfcritta nell'E- 
vangelio, della Maddalena, toftc^che 
toccata imemamenie da Dio» «'piedi di 
QictUi CtiQo (OQ una «cleSe metamgr- 



fofi cablò le brutture degli amori pro^ 
fknt ne i beati incendi! dell'amor Divi- 
no: ciò chequi poco prima la di lui 
fantiilìma PaiUone, e prima de igior- • 
niPafquali. Altri dicono, comeRo- i^^""''/*'^ ' 
bcrto, effcre il fignificata di ciòl'on- HT"/'*' 
zione dell'Agnello fopra le Portcj 
delle Cafe degl'Ebbrei nel giorno deci* 
nioquarro della prima Luna di Marza 
Si fa tal Confagrazionc folamcntc dai 
Vedovi, perche eijìfono i fucccflbri 
dcg!' Apoftoli . Si battezzavano antica- 
mente , come rifcrifcc il Ma^ri , i fan- 
ciulli fuori del cafo dineceflui dal fo- 
le Vefcovo, concelTa poi l 'amminiftra- 
zionc a i Sacerdoti, e mallìmamentc 
a iParot-hi, con qucrta differenza og- 
gidì pure dal Vefcovo , che quelli on. 
gono la fommità delCapo dell'Infante 
per rapprcfentare lo Spirito Santo, che 
in forma di Colomba difccic Ibpra il 
Cuio del Salvatore battezzato da.» 
S.GiovanQi nel Giordano • 11 Vefcovo 
poi onge nella fronte come la parte più 
nubile del corpo . Il Micrologo oiter- 
va la curiofa cerimonia dc'Greci , che 
nella, confcgrazionedcl fagro Crifma 
oltre il BaUamo, e i'Oglio, viaggiun* 
gono con mifteriofi toro fignificati al- 
ni trcncatrc forti dlarom ui, ivi con 
millica crudi/ione curiofamcntc fpic- 
gati . Si aggiu ng-- Ui più che S.Silvcftro 
Papa iflitui l'ongcrc nel Battedmo col 
Crifma la tefta del Battezzato di i fem. 
plici SaccuIuJ con la fudcica didcrcn- 
za da i Vefcovi>pcr ovviare al pericolo 
di morire f^-nza quefto Sacramento 
Porta della falute, e per la diiRcolta di 
avere ne i bi fogni , e copia fofficiente 
dc'fedeli per l'aflìftenzade'Vefcovi . 

Altra erudita riflelTìonc faS.Ago- 
Aino fopra il nome, e lignificato di 
Crifma ^alludendo al Monte Olivcto , 
dove andò per infegnarc alle turbe U 
fua dottrina, chiamato appunto Monte 
di Unguento* e Monte di Crifma s e af- 

fcrifcc ,chep)g[ialTe il fuonomeCnr/}«« 

cioè oato tolto da quefta voce Cr^m4, 

che vuol dir On^^itme. Et ideò , dice il ujcptjiimri 

S.Dotiore,ii0i unxU quìa litiL!!ores<9iitra 

Dìabofnm feci! , intcr.cjondo di quefta fa- 

gra Onzione , che nella lotta contro il 

Demonio noftro giurato avverlàrio d 

Rivirili , e forti. 

Nè deve tralafciarll di riferir^,» 
che il Balfamo» che ferve a quefta fagra 
A)n2i<Aie> viepc dalla Giudea , raccolto 
I d4 
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tf**^ »d Cri 



Anno dì Crl- 
fto 1H4. 

DiS.Cajo 
PP. ' 



Mértjrol, 



di arbofcclll a guifa di Mciogranatf ; 
fluii ardciuiilìmo fole delia Canicola « 
ufcendoquefto preziofo liquore graf- 
fiandoci , dice Plinio , c Diofcoridc , 
la fua corteccia non eoa graifì di terrò 
perche fi fecairebbe , ma di vetro , o di 
Olirò.. Ne abbonda di quefti arbori la 
Valle di Ebron pofla , o recinta di alti 
Monti f chumandon la Pianta Bair4- 
mo ,icìl liquore Opobalfamo , ch'è in 
taiito pregio per tutto il Mondo, urilif- 
fimo a molti bifogni delia natura > Se 
alla fempre bifo^nora noftra umanità 
eziandio per conicrvarnc di ella i niifc- 
rabiii rcfidui doppo aioccc , per cpn. 
fcrvare i Cadaveri , 

Godeva • come fcrive S.Pier Da» 
niiano, laScde Apofto'ica in Babilonia 
una polTcffione , che le tendeva tanto 
Balumo » quanto badava per le Lam* 
padi,chenel giorno di Natale, di Pa- 
iqua / c di S.Pictro ardevano avariti li 
SS. Apoftoli , e che un Papa ( di cui ìa- 
fciafi iliiomc) avendola alienata cp( 
.Canone di altri aromati; dando un-r 
giorno apprclTo |a loro ConfefTìonc iì 
YÌdde avanti di (e un vecchio di datura 
granale; e di afpcrro terribile , jl quale 
flìedegli uri rduatfo dicendogli; Tftex» 
tinxìfiiiKemum mam Mte im > rf» r 
ti^ i tam lucer njm ttidui unttDvmlwtli • AU 

^rcttantodi Ballauio ardeva nelle lam* 
padi nella ConfeflSonc di S«Paolo , 9 
aooiibre nelBactifteriodi S,Giovanni» 
cavato dalle pofTcdìioai donate dal pii^ 
fimo Coftantino. 

S. SEBASTIANO illuftriinmp 
Martire uno dei Difcnfori della Chic* 
fa » e di Roma . Pcrciic cfTcndo capita* 
no della prima fquadra Imperiale aju- 
rava, & animava i poveri CrtftUni car- 
cerati , e condotti al Suppliclo con tal 
vigore > ^ fpirìto ^ che molti davano il 
Ioronome,pcf la profcinoncCrI(liana« 
e fi offerivano a i Carnefici . Fu per or- 
dine dell'Imperatore prelo > e ligato ad 
un palo > faectato fu'l Monte Palatino, 
dJle quali ferite miracoiofamcnto 
guarito |u daii'cmpip Prencipe fatto 
nagellsue con tanta crudeltà fin che re- 
icilfuogenerofo fpirito a Dio, fatto 
fpettacolo di Colla nza crirtìana a Dio, 
a gl'Angeli, <5c agl'Homini, a cui come 
Aiofegnalatiflìmoefemplare di eroica 
fortezza, e benefattore, profeflà^om^ 
immortale gratitudine»' 

lA Iplcpne meoiorla , e S^zipoe 



con infinito concorfo di popolo fi fa 
aliafudetta S.Balìiica, ove nx.-ila Cap- 
pella rontuofa deiroononic lì confer- 
va la metà del fiio corpo ; la Colonna 
:i cu i fu f:o&i licramcntc battuto^ che vi 
ipiro;5c una Friezza con cui fii iaettato, 
chiamati da S. Cipriano (HojeUi della 
CrìAiana pazienza . 

la qucflc Grotte foitcrrancc fu 
dove S. Fclippo Neri fi trattenne nei 
diece anni, che continuò a vilìtarle 
fette C^iicfe, a fare lunga orazione , dp- 
ve ancora le né conferva la deyota mei- 
moria ; cavando il Santo Sacerdote d^ 
quelle beate ceneri de'SS.Maniri , e d^ 
quelle fortunate Grotte, & Anttidi ce« 
letti benedizzioni ivi rimai^i un conti- 
nuo incendio di amordi Dio j degni di 
clTcre qui regiflrati per conlbUzionc 
de'Fedcli a guifa di fagri Teatri della 
più eroica tortezza Criliiana , come li 
dcfi-rilTc con pia eloquenza Natale^ 
ILondanino. 
Tnfimds wShV^*f ^ j^m«tf««r 

VbiUfirafuptHi(9lis cxofus jubar 
lueent VkUipùKs inttr bas umbn^ 

di fi, 

Inter Cavtrnas , iuter hxc filentia , 
X^nw defferìehdt , quemflagrabMi ff* 

petit , 

Sì^idormit, O- qiéiifcit in meridie 
pw&ifumbt* fulgida ! OfulgensSftw 
cut \ 

Ne vi mancò chi fece parlare tra 
quelle Venerabili Caverne tutto ridon- 
dante di celefte delizie l'innamorato di 

Dio S, Filippo . 

piyitiat i^erius divini f utfentit^mO' 
fif 

Infe de Cuti fwtibut infinere ; 
^am fatis efì f itt^t f V^ros rop elafi» 
dite fonttt 

O fuperf t MgH/los obruit unia fimu • 
fpfe «jo m»tJto fiam ft nomine 7{ereus , 
7{9n eafit Occanum pe&oris urna meif 

Laxat, &intaletexpUcat ore fonùt, 
'Parva f*t\s , mmimque Hcet fit peSvrit 
urna , 

Uac tante» ve wn* flmfM miftf 

fiuent . 

. medefimo 5. Pellegrino tnL* 

quelle beate Grotte vi fu dedicato il 
Icgucntc ingegnofo elogio cfpreilìvo , 
p 4clle fiamme di amor ^i pk> dtcu| 
C ' arde- 



S* FilIpM 
Neri fitjS. 
ta congiaa^ 
fpirito quclU 
S. BaiilicA e 
le venerabili 
grotte Cati» 
combe di 
fi, ' 
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«rdcva II Santo 1 e della Aia divozione vcme de' fcavati iòbboidil di Roma 
vcrfol'invirtiisimo Martire, provando iottcuaaca* 
deUxiedIIiaiadtIo tra le più oftiue Ca* 

Cdfus Ut loci /qualar 
Si iUffiri Martjrum Sanguine adbwStiUém 
At Sancii Philippi Nerii 
LoHgo desem «unorum domieilio illujlrior 
j^WNt dtm ipft inhMtartt » 
Mdii ^wtmt di Cmlo divina duleedims Ctfim 
Recreatus ejl , 
£/ undique exuburante Amoris v/> 
Vtlut imp9tensfup€r fundentis ftgauàii 
CUméwef fMndt > 
Peteretfttt 
Ut cejfartt tantuì Utitia JEJlus 
mortalis ungnfiiés ptiìoris noufaferenti 
Ne igitur itaer hdt Illuftri» 
Martjrum Monumenta 
TantiViriVetufias aboleret Nomeny 
t^étijpmum hoe erga ipfum Pietafii 
Mommeusum fofitum efi^ 

de* feitantti lècoU della Orfelà cr»> 

fccntc tra le tetnpeftc de' travagli, c 
peifccuzioai . Di queUa gran venera* 
zione del Santo fe ne vede okie un'Al- 
tare adeflb dedicato una memoria io s. Cirio > 
pittura nella Chiefa, col Santo Cardi- j-Jj grade'di- 
nalecfprcflro in atto di raccogliere, c rozione ver» 
venerare le offa delle reliquie ne* SS» fo qnefte re- 
MM. Pcinotiò nelle nicdclimc Cara- neraWliflnw-i 
combc nella fcfta di detto Santo , eia ^"«e 
mattina fegueuteandò avifitareS.A- 
gHefc fuori di Porta Pia ov'cra la fefta» 
S. Catarina Principerà Svezzcfc, 
figliuola di S. Brigida, vifitò frequente» 
mente quella S.Ci^)lica per la devozio- 
ne che portava a SS.MM. , ma in parti, 
colare al Santo Titolate , di quale ave* 
va raccomandata la custodia della fon 
caflità , di cui ne provò il ccle(lc patro» 
cinio. £ vi lì vede ivi dipinta in abito 
vedovile permeniociadel6tto icUieme 
con la Santa Madre* di etti dbemo nel 
iuo giorno feftivo. 

A S.Andrea della Valle con Ind. 
Plcn. ii celebra iblennemente U fefia 
del Santo alla Aia nobil Cappella , nel 
iìto appunto ove lì crede , che foÓc da 
un Pozzo, in cui fu gictato nella Ghia* 
vica, ripcfcatogii morto ; d'antichiflì- 
ma devozione} perocché per mante- 
nenri la mcmoiia vi fii daTcdd» ereiu 
I 2 - una 



▼cMii! $M« Per gtato riivegUamento di divo- 

* zìonc , e culto del S. Abitatore , e flato 

MiJ*frMii?- P^' confervarne più viva la memoria 
u eoa Tot- quivi nell'Andito deUaSAafilicaecet- 
ta divozione to un'Altare lotto ildllni tiome* co- 
«udle Sacre ne fi dirà. 

CuaooMbe . Narra Pietro Bibliotecario , che 
fino alionpo dIPafqualc II. erano in 
I2,''w^k^ tanta venerazione quefti fanti luoghi, 
Jf* w**" cbefolcva il Popolo Romano nel Vc- 
neidl Santo vifiure qoefti Tagrl Cimi- 
ferii a piè fcalzi cantando Inni , c Sal- 
mi » & invocando il patrocinio de' 
S&Martiri , ficendo riiuonace quelle 
beate Caverne dicelefiibenedizzioni» 
e Iodi al SignoK , che fit il Rè glotiofo 
dc'Martiri. 

Con pari divozione fu vi/ltato 
Cfu/T- «» quefto fanto luogo da S.Carlo Borro- 
{•Qsfli . meo , quando fi trovava in Roma } 
' amnmdo quivi eoo divoto fèrvor di 
fpiritoil S.Arcivefcovo la gran fede , e 
pazienza de'MM. in quelle Grotte, po< 
, • vero, eflentato loro alloggiamento , 

4l^ni per la loro coftanza deil'ammi» 
razione di tutto il Mondo, il quale di 
cfii non era degno . Bagnava con molv 
te lagrime quei fotietnnei Antri , e 
grotte , ardendo elio pure tra quei beati 
avanzi di dcfiderio d'imitar con lo Tpar. 
gimaii9 ddlknguc quei glociofi Scoi 
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unaChicfa detta S.Baftiano In vìa Papjt. 
Qui fi cfpoac UQ j>czzo 4cl braccio, 
della Catena 1 ftOOp della Tua fpalla , 
una faceta con la quale fu il Santo.Mar* 
tire ftraficto con altre fuc reliquie^ Il 
Popolo Romano vi fa l'ofibrta d'uii 
Calice d'argento, e quattro Torcic per 
cfTcr prpcetcofe deU4 Chicù^ c eli 
ma . 

A S, Safànn^ a Termini vi è Ind. 

Plcn. , e fcfta per cffìrrc ftato colà tta- 
sfcritoii (itolQ 4^114 Cbicf4 Parocc4Ì4- 
le antica di S.Andrea della Valle da Si* 
ùo V., volendo lulladiaicno , che il fi- 
co diciraChicfad'antichiinma venera- 
zione , c la prima dedicata da i iVomani 
al Santo, lì racchiadcflc nella nuov^ 
Chicfj di S. Andrea . 

A S. Pietro in Vincoli , ov'c ui| 
Bobile Altare d'antichiflìma devozione 
coU'Immaginc del medcfimo Santo, 
al quale ti Popolo Romano « faccndq 
un rotodi pqblica devozione ih libera- 
IO dalla Pcdilenza , il cui miracolofQ 
avvenimento fi narra in quello modo . 
B*nm. MUMi, Doppo un grand' Éclilfc del Sole , e 
itTs!! delia Liinafésiiiiidran(|o«8o. in Ro- 
maunagranpcftc, nella quale viddcro 
molti laminar di notte un'Angelo, 6q 
uà Denipniò» il quale commandat<| 
dall' Anj^cio percuoteva alcune porte , 
c quanti colpi dava in cUc > tante perfo» 
ne di quella Ca(!ia)Ó£ivano. Cefoòla 
pelle « Se il flagello tofto che i Romani 
alzarono un'Altare nella Bafilica di 
S.Pietro in Vincoli al gloriolo M irtirc 
S.Sebaniano com'era ftato loro rivela, 
te. Lamcdcfima fagra Immagine fe- 
condo rUgonio c di antichicÀ fopra 
mille anni/ 

A SS.Quattro qct Monte Celio » 
ove (uo Altare fi cfponc il Cranio 
Q vero la metà del Capo di elTo Santo 
(tonato col medcfimo reliquiario di ar« 
gcnto ( in cui era (lato gii riporto ) da 
órcgoriolV.cdaS.Lcone IV. a quella 
Chiedi , che ^'à fa Titolare di eflb 
avanti il Pontilìcato con le parole po- 
Aevi dal medcfimo Gregorio 4i deco- 
rem CapUit S.SebMfiiani ; e vi fi celebra la 
feda, che èlamedefima della Confe- 
grazionc di detta Chiefa . A S. Maria in 
Aquiro a Piazza Capranica , ov'è parte 
di un braccio trasferito già dalla fiu 
Chicfa antica nel Palatino, & una., 
frezza . A S.Praflfcdc ne'Monti, ov e un 
fUsoL pine di Braccio. A S.IgnazIo del 



Collegio Romano, ove fi cfponc la fu* 
reliquia . A S.Martino ne Moi^iii ov'^ 

?arlte d'una Spalla. Alla Madonna del . 
'opolo , e S. A!c(no fono fuc reliquie . 
AUa fila Chicf^ detta S.Baftiape)« 
lo a Piazza Matteì,dedicata ancora fot* 
to il aome di S.Valentino , antica Pa- 
rocchia fopprclTa , fi ce!cbr i folcnne* 
mente la fella quella divota, cnu- 
merofa compagnia de'Aierciari > ch^ 
)*ha per fuo Avvocato'. 

Alla fua Ct^ieia fu'l Monte Palati- 
no , vicino all'Arco di Tito , ove anti* 
canicntc fu unfimofo Monaftcrio de' 
Monaci Benedettini detto in PalUra^ 
dove furono creati alcuni Pontefici , e 
Uf ricoverati in occafionc dc tr u agli, 
u queda d'antichifiìnìa devozione» 
perche quivi fi ha pcc truviidone, che 
jl Santo * e gcnerolifliino Martire fbife 
badonato, flagellato, e tran to dalle 
faette , morilTc, f vi c lnd.j?ic(i, y\&tAf 
fa perciò con molta frequenza di pq« 
polo. Sifarotfertadal Popolo Roma- 
no. Qui fu la re^denza in Roma deli* 
Abbate di Monte CaflinQ detto antono- 
inafticamente l'abbate degt'^bbati di 
tutto l'Ordine Benedettino, in vece del 
Mpoallcro di b.Croce in Gcrufalcmv . 
fiie , cifetvato da S.LeQi^e IX. a 0p9lfyt 
zionc dcU4 Sede AfoftpUca ove priqi4 
ubicava. . 

All'Oratorio dlS-Oiacoiio Scolfa* 
cavaUi ^eóicàto fotto il dì lui nome, ii| 
cui onore fi celebra con. foicnnità Ij fc» 
Ila )C vi è l'Immagine ccccllcni*: aleute 
dipinta dal Guidetti . A S. Lu•^i de' 
Franccfi fe ne fa foicnnc mcmcn ; « . A 
S.Cccilia in Traile vere ov'i una Gap* 
pclla vicina alla Sagreftia con una St^ 
fa^ eccellente del Santo . 

A Sr Agata in Suburra alle radici 
del quirinale , ove di quello S.Martirc 
fi fa fefiiva memoria , perche foito 
l'Invocazione altresì di clTa fu confc- 
grata da S.Grcgorio M i^no la Chiefa 
Ugualmente in onore di S.Agata, e di 
S.Sebaftiano . Et era , alfcrifce il Marti* 
nclli, quello fito montuoiochian|4tQ# 
f^icMt , & Sr^a Mprtwrmm ^ 

AllaChiefa di S.Giorgfo In Vcla^ 
bro dedicata a i due Santi Scballiano , e 
Giorgio da Gregorio IV. perche quivi 
nell'ingrelTo d^Ua Chiefa a mano fini- 
ftra nella Piazza paflata la Cloaca Maf- 
fima di Tarquinio Superbo » larga 15. 
p4li]^i, calta iS. eoa UYoUacutndi 
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Travertino , e va 4 «boi care vicinp la 
chicfa di S. Stefano delle Carrozzo 
( oi-'gìdì dcrra S..\L:tia del Sole, antica- 
mente il Tempio delle VclUli • c ^'e* 
condQ ilctuii , di Ercole) nel Tevere^ 
neUa qual Cloaca fu il Santo M<irrir^ 
gettato , & ivi rimafc appefo ad an un. 
icino , (icchc non fu dalla violenza dell* 
acque portato al Tevere; ma come fi 
affcrifcc negl'atti del fu o gloriofo Mar- 
tirio , per livcla^'onc fatta dal Santo ri- 
pefcato da'FHeli > e con o$ni onore fc- 
polto nel Cimitcrio di Calido , dal 
quale eHrarto, patte onorò lafudctca 
Ba(}Iica al Tuo nome dedicata fopra il 
jbnedefimo Cimiterio , c parte fu di vifa 
per arrichite le fudcttc divcrfc Chicfc , 
o Cappelle al fuo nome dcdclìmo cd^ 
ficate»&altn>ve. 

A S. Pietro in Vaticano , ove Ur- 
t>ai>oViil. per la devozione che ave. 
va 4 qoeflo Santo ereflè un rootuorp 
Altare col Martirio del Santo* dipinto 
eccellentemente dal Domcnichino , e 
qui fi cfpone in un Reliquiario partp 
del fuo Capo. 

Contende il Bofca nelle noto al 
fuo Martirologio della Chicfj di Mi- 
lano»che non folam^me qucdu glorio- 
fo Campione» e Tutelare della Chic- 
fa univcrfale , e che per parte di M.idrc 
fo(k Milanefe , di che ne fa tcl^imonio 
il Breviario Romano, ma che altresì 
fono di nafcita quantunque di Padre 
Marboncfe , Cittadino Milanefe , e pcp 
autenticare quefta gloria immofUlc a 
quella nobìUdìma Città, Patria > e Me- 
tropoli , allega fortiiiìmc prove con- 

Sruenze» flcanttotità • E prima late* 
imonianza di Andrea Alciatt cele- 
bratiifìmo Giurifconfulto nella fua^ 
Iftoria di Milano , 6c il Cachi nella me- 
deiìma con l'auttorità diS.AmbroglQ 
nella fpìegazione del Salmo 118. scb-i- 
ftianus M^rtyr Afeiiolaifenfis oriundus efl * 
C^r Vbi Mvertm nttllum, m tempore fer- 
tamen , l{omam prtfeilus efi , ubi proptcrfì' 
iti Jlndium perfecMtiones acerba ftrvebint , 
ihifaffutffit hoc efi M coronatKs . ItAque 
illic quo hofpet ifdvnh émìàlium immor- 
talii Mis jwrpetrt.f colhcavit . Al-C cui 
parole allude l'inno medeiìniQ . che 
per ordine dd Card.CeCue Monti fi 
canta dal Cicro AmE>rofiaQO nelgtor* 
|1Q di quefto Santo f 
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r-^ Sehi^iMà Martyris 

Concivis Almi SuppUces 
Diem SacratHt^yocilfits 
ftammmt ùmtus iehìtit ^ 
Mieta CkrifiitufbHit 
Ziquit tepentem Tairiam • 
,Ardens amore prxlii ' 
Tannamqtie mmdd^ìuiit , 

Moftrafi ancora in un nobil Mo- 
padero di vergini in Milano focto il 

titolo di S.Erafmo per antichiilìma tra- 
dizione, coijTcrvata con venerazione la 
Stanza , incui a ftima elicgli nafccffe , iZl ìH f"^ 
E nella Chiefa di d& confervafi una 
Colla del Santo Martire, e nt-lla Me- 
tropolitana una Saetta» con cui t'uia'i 
Monte Palatino in Roma confìtto, 
come attefta Monfig. Carlo Bcfcapcj 
Yefcovo di Novara . Di elfo > e del luo 
gran patrocinio nel flagello della pefti- 
lenza , e maiCmamcnte in quella che 
afHilTc Milano , in cui fegnalatamcnte 
fpiegò il gran zelo della Ulute dell'ani- q;^^ 
me, d'immenla cariti di ^^Carloin f^CmnU^i^ 
quel grandiilìmo travaglio, nclcriflc f*^p»S«. 
nella di lui vita Pietro CìiulTani » ag- 
giungendo il voto fatto dalla Città del- 
la felliva anniverfaria memoria, del 
fontuoro tempio dedicato (otto il di lui 
nome , e della pia offerta in perpetua 
tedimonianza dì gratitudine, e di amo- 
re divotiilìmo verfo il fuo gran beo^* 
Ettore , e beatiHiìmo Cittadino, 

a 

Pella fanitiottennta m!cabnmeiite<)« 

Dio per l'inrercenìone diS.Scba* 
ftiano Martire dall'Emlneil» 
M&Sig.Card.Gio.MarÌ4 

yenerabiits fanguls $,Sebnfiia«tff^CìnJ^ 
€OHfe$Me ejfrfM Del wrinAilUt madfi» 

Jìjt , perfidi in iiifÌTm itale falutemi 
O prsflat iujfrmis auxUiutif » S, ^mbr^ 
in Tr/efat* Sebafi , 

Naldi^; 

Furono appena terminati HComi- Magi^syii. 
zi'h o Capitolo Generalc^ella Re- 
ligione dc'Monaci Ciftercenlì dell'Or* 
dine di S. Bernardo celebrati nel Mona, 
ftero, cBafilica Patriarcale di S^eba- 
ftiano (cosi ciiiamata per le fae infigni 
pretosuive, ^ antìchifliiiia venera^ 
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Cdcbrlpfe- 
ff«ntÌTe del* 

la Bafiltca di 
S-Sebaftiaao* 



Capitolo 

Jeneralc de' 
tosaci dìS» 
Bematdojce- 
lebrato 4 S« 
Scbafliano. E 
beneficenze^ 
delCard*Ga- 
bcleli.,1 



DbstfJUaij 



Infermità 
mortale del 
Cardin. Ga- 
brieli « 



zione cU Fio IV. inpn luo breve del 
I50f. e da QiegoriòXm. deli'anQO 

1578. i^. Gennaro cda molti Pome* 
fici, BafiU'ca de gli Apoftoli, perche ivi 
nella Platooia nel Pozzo, che G. vede 
giacquero iSS.Prcncipi degli Apoftoli) 
per il cui.Qumcrolb , e Vcncrabil Con- 
gteflbde'Prlmati di qucfta cfcniplarif- 
fima Religione celebrato per avventu- 
ra la prima volta; doppo , clic fu ad 
efladato da Aicflandro Ili. vi ha con. 
tribuiti il medefimo Sig.CardinaI Ga<* 
brieli fplendidi tcrtìmonii della fua_» 
genero^ pietà per ilcoramodoKeli- 
giofodiFabrica , di fupellettili « & ar- 
nefì domcnici ; di Celie , e di Officine, 
c di vitto, &Affiftenza; rinnovando 
con qucfta cofpicua fondazione di io. 
Icnne radunanza le felici memorie di 
quelle numerofc , c divorc Famiglie 
feligiore, che già fecero rifonare que* 
ile fottercanee Grotte di vod t e hene- 
dizzionicelefti; erifplcndcttcrodi ro- 
fmftafantitàyrifcaldatc dalle Ceneri an- 
cor filmanti, beati incendii ufcitida 
quelle fortunate Caverne, e Catacom- 
be; memorabili Accademie, de Teatri 
dcU invittiffima pazienza dc'5S,Mar* 
tiri. 

Poco dopo di qu?!lQ giocondo 
godimcato fotto li luoi ocelli de 'felici 
piogreifi della fua diletcìfBoia Madre 
llciigione , vedendola Tempre piftcre» 
lineate con lo fpirito della dirciplina ; e 
con gli applaufì publici alle virtuofc 
indultrie di una icctcratiilìma prole del 
loro fantiilìmo Fondatole Bernardo, 
che a meraviglia fpiccò con Icgoalato 
benefizio della Tanta Chiefa , e nelle di, 
fciplinc dc'Canoni , e nella facondia 
del dire ì Santo ne codumi , & Oratore 
di Pacadifo con lafualiogua di mele} 
cadde il $ig.CaKdiiiaie in una poco me- 
no , che repentina , e pericolofa infer- 
mità , clcrcitando il i»ignorc » corno 
fuole con i Tuoi fervi , col travaglio 
del corpo lo fpirito di pazienza , c di 
raflfegnaziouc, per pacilìcare le animcjC 
renderle più degne dd fuo divino co- 
rpetto ; ne eflfcndofi fcoperta la febre fe 
non nel terzo giorno del decubito dai 
Aledici , con più timore , che fperanza 
di vita , con tutti li contrafegni morta- 
li fecondo la Teorica dell' arre, cioè, 
con la molcftia de* moti convulfivi * 
con un decubito moctale col polio in. 
cermittentc ; l'occhio appannatoi li 



lingua nera, grave, e balbettante ; il 
mento tremante) il refpiro affimnofo» 

e la continua fonnolenza ; la f mania 
non interrotta { tutte le parti efl^eme 
prive del lor calor naturale; 8c iìGa* 
gulto continuo, tutti 'indiiU d'in&r- 
initi mortale. 

Penfarono perciò i Medici di fct- 
mare il precipizio del male con l'einiC^ 
fionc del fanguc dal piede, e fii oflcrva- 
to privo di fiero , c di umido acqua- 
ticcio, adufto, calcinato; difficile di 
poterfì ragliare ; e di pcffima condizio- 
ne} tutti chiari indizii del precipizio 
alla morte} e delle qualità di quello 
peflìmc , che rimaneva nelle vene s nel 
primo di Giugno , fedo del decubito 1 
vedendoli ogni pericolo di vita prono* 
dico di morre ; fi perfuafe fua eminen- 
za diavvalorarfi per ogni imminente 
rilchio degli uhimiciméti>comefec^ 
a gli edremi pafiì con una geneioia, 8t 
intrepida raflcgnazione al divino vole- 
re; modrando lol tanto qualche ribrez^ 
zo di di vota paifìonc , di non poter pili 
venerare il Corpo del iito fantiflìmo 
Protettore S.Sebaftiano , come folcva , 
e dove ha veva tutte le fu e delizie fpici^ 
taali , & il fuo ciuore . Si diè perciò or- 
dine per confolazione di fua Eminenza 
di recare la R^eliquia dei Santo, dall' 
iftèifo Sig.Cardùialerlchiefta, laqual 
appena giunta nella Camera, eziandio 
prima di trarla dalla fua cudodia inua 
Reliquiario di argento, perche fi po- 
tede portare agriafcrmi; cc(sò rodo 
l'intermittenza del polfo ; e rimafe cosi 
fol levato dal male, con fomma ammi* 
razione de'MedIci , checonfeflìirono* 
cI.L- tal repentino, cdrano acquifto di 
convalcfcenza non poteva recarfi ne 
airindttftrie della loro profeffiooe, ne 
altros ma anche al patrocinio del Santo 
come attcda l 'idcdbjcosi altamente be- 
nihcato fuo Benefattore, Sig.Card.Ga* 
brielli; e con tutto quedo per ritoglier- 
lo dal evidente pericolo con tanta cele- 
rità fcnza. una grazia particolare , che 
fi confèflTa e fi glorifica daMonfignor 
lancid ^Medico di celebre dima di 
Kodro Signore Clemente XI. cotM 
publico godimento di tutta Roma , 
altrettante grazie « Dio per la di 
lui ricuperata lalute quanto fu il ti- 
more della di lui perdita per gli ap* 
planfi rifvegUati alla di lui beneficensa 
alla iiu Religione 9 9l allcBofiliche^ 

Pi4 
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Anno «Il Cri- 
no Zìt.XOJ» 
Dì S. Marcel- 
lino 1>P. 

DI DiocK s 
JkAaff. Inpt 



Vira» 



MartjttU 
Km* èat di* t 



Piazza Na? o« 
naj e Tue an- 
tiche fDcmO" 
ne* 



SA6MESE V«.eM.Spleii4oiedel- 
laRomana nobiltà. Trofeo dcl- 
A la pudicizia Crilb'ana , & cfcm- 
piare iliuftredicodantillìma purità ali? 
donzelle, in cui Dio ha dinioftrato al- 
ia Chicfa I ch'egli elegge le pcrfonc Se 
\\ fcflb pivi debole per confondere le pi4 
nibaftc » flc il più Ibrcc ; a cosi fignala* 
toefcmpio dicroica coftanza firifve- 
gliano i rpiriù dc'^nciulli , d'emula- 
2ionc delle mariiace » t'amiuziono 
delle vergini , £ perciò il di Id trionfo» 
c gloriofo martirio è (lato defcrìtto 
daiU* penne più celebri de' SS. P|?. Gre- 
ci) e Latini, óc in particolare da S. Am- 
brogio , il quale dalle lodi di quella in- 
viciiflìm» Brpina delia Chicla , & orua> 
mento incomparabile di Roma » inco- 
mincia il Aio nobile rrattito def/r?/, 
nibus , Ne me not^ilc è l'Elogio che le 
£i $.GtroIamo » dicendo : Omnium gen- 
tium licer is , atque lingHÌs prscipui in Ec- 
clefiUs , ^gneti't Vita Undata eli , qutt O 
^tatcm vicit t tyrnmnut* , & titnium 
(aflitatis martyrio confecravit . Coodott^ 
cilà al martirio vi andò con più pron- 
tezu , che le fpoic novelle alle Nozze « 
C ftimò più gloriofo il'fuo fangue^ 
onorato coUuftro della fede, che le 

{>ro£init4 degli Altari contamìaaticoa 
e brutture de'facrifizii , Cosi di cflà 
canta eoa nobil metro la Chicfa Am- 
|>rogiana divotifluna di quella Santa , 
Laicità li fa folenniflSma con_j 
Ind.Plen,aUa fua Chicla nobiliinma , c 
ìbntuofa già Parochialc , e titolo cardi- 
nalizio in Piazza Navona , che fu già il 
Cerchio Agonale, diandchiflìma di- 
vozione nel Popolo Romano, e perciò 
con Pontifìcia , c Iplendida magniii- 
ccnza rinovata da' foodamenti dalle 
Aie venerabili amichiti con ApoftoU- 
ca fplcndidezza da InnoccnzioX. qui- 
vi icpolto , di cui vcdcfi U Statua di 
marmo , ingegnofo lavoro di Ercole 

Ferrata la mcdefima Chicfa fatta 

in forma di Croce Greca con oriu- 
inenti di marmi» di ftuccbt dorati» con 
pitture , e fcolture bellidìme } col dife- 
gno del Cavalier j^naldini ììqq al Cq(- 



niciòae s p la Coppola con la Maefta* 

fa facciata dei Cav» Borro mini con la 
Cuppola eccellentemente dipinta da 
Ciro Ferri, ora ridotta al fuo ampio , 
elegante profpetto, e compimento dal- 
la magnanima pietà del Prcncipc Gio. 
BattilU Pantìlii ,gencrolo interprete di 
quella del fuo Apodolico antenato In- 
noccnzio X.vi fi fa l'ofFcrta dal Popolo 
Romano, ì>feUe fottarranec ftaazedi 
edà nobilmente riftavrate , che gii Ai- 
irono i profani Lupanari della Gentili^ 
ta , poi illuflre Teatro della Romana 
innocenza , c collanza , e CriHiana par* 
zienza ; fu condotta la Santa Vergine 
per eiTor violata dal figliuolo del Pre- 
fetto di iVouia } e qui fu ove rimafe 
miracolofameote pceiervata dall'An- 
gelo difcnforc della di lei purità col re 
pcmiao crcfcimen:o de'Capclli , che 
tutta la rlcaoprirono . Qui ella il re* 
fufcitò morto improvifamentc perii 
fuo Impudico tentativo di farle oltrag- 

§io , c qui egli confcfsò la virtù della 
cde di Crifto , e bcncdilTe la Santa Be- 
nefattrice . Qui fi conferva parte del 
velo , e vedi con le quali fii ricoperta 
dall'Angelo . Si vifitano da'Fedeli in 
queflo giorno con multa venerazione 
quefte volte fottcrranec divenute al- 
trettanto divote per il Oliracolofo av« 
venimeato della Santa , quanto furo- 
no già fozze , e profane abitazioni c 
fornicarli ridotti della Plebe . 

Ne può lafciarfi di riferire il f<;|{- 
cccambio delle anriclie profanità, & 
impure laidezzepratticaic da'Gentili ia 
quefte fotterranei ridotti di Roma^ 
etnica , e fcnfuale ; fupcrba ancora 
ne' Tuoi prodriboliialle prclc-nu magni- 
licenze Ècclcfiaftiche di quella Clncfa* 
divenuta ftanza dipeQìtcou,ia cui eoa 
mcravigtiofa concorrenza i & inge- 
gnofa emulazione de primi vtrtuofi de' 
noftri tempi vi fpiccano le nobili Pro. 
fciTìoni in eccellenza della Pittura di 
Cito Ferri » e del Baciccia : della Scoi- 
tura di Ercole Ferrara » di Anton Rag. 
gi , di Leonardo Redi Comafchi > di 
Pomcoico Guidi Catrazcfc} di Cofmo 

Fa- 



7i 



GENNARO ZI. 



I r 



Fazclli • c Domenico Koffì ilomano: 
tutti afFjccndati con divotc gare in cf- 
prim.Tc l'eroiche azziuni di quefla^ 
^caaUc liroiaa delia Chicfa , 

AIU fua venerali iliffìma Chicfa 
Titolare Cardinalizia fu la via Xumen- 
tanJ fuori di Porta Pia de' Canonici 
dcila Congregazione dei Salvatore» 
ove in unrtcchiilìmo Altare fitto con 
grande fplcndidozza da P.iolo V. , eh? 
ne fu divotiiiimo , it couicrva il tcforo 
del ftto Corpo . Qui fotto un Ciborio 
foftcnuto da quattro Colonne di Por- 
fido venerali la Statua prczioiiflìma 
d'Alabaftco , c di Metallo della Sanra , 
Vi li celebra la Feda con molta iolcu- 
nità , c concorro di popolo con Indul. 
Picn. ^ 

Et è degna d'amrtirfi l'Ifcrlzzio- 
ne che fi legge nello fcendcrc nella me- 
dciìma Chicfa ùao dall'anno i2}6. 
dell'Indulgenze conceflè a detta Chic, 
fa, d'onde fi raccoglie l'ufo antico del. 
rindiilgcnzc , c la venerazione della 
nìLdcfima Chiefa abitata allora da'SS. 
Vergini. Qui S. Bonifazio celebrò la 
Sinr i Pafqua nc'cilamiiuiì tempi del- 
lo ÌLÌfaia d'£ulaiio lotto Oaorioinip«.> 
xatore l'anno 4i9> f^'condo il Bar<Miio, 
C qui abitò Liberio Papa rltoiniiido 
dall'Efiiio . Di ella copiofamcnte ab* 
biamo dettò net noftro Volarne della 
Gerarchia Cardinalizia . A S. Pietro , 
fcr: ve il Signorili , flf il Panziroli nella 
pm corretta edizione « fono reliquie dt 
quella Santa Trofeo iUttftriifimo della 
&Fede. 

A S.Gio. Latcrano alle Scale San» 
te ove fi venera la Fetta con parte delle 

fuc Vedi , & un braccio di dotta Santa 
pollivi da Onorio III. A S. Pietro in 
Vaticano un braccio, 3cundeto ; un' 
altro deto a S.MariaMaggiorc;a S.Lui* 
gi de Franccfi , ov'è Jcìla fua vede. A 
Ò.Matta ai Collegio Romano delia Tua 
Cinu . Alla Chieià Nova de* PP. dell' 
Oratorio fi efpone una fua reliquia . A 
^.Nicolò aCapolcCafc ov'cunano^ 
bil Cappella . A S. AleiCo ove fono (uo 
leliquic nell'Altare di efla • 

In quello giorno apparve la Santa 
a S.Brigida , c le dilTe ; Vieni figliuola , 
e mettiti una Corona fatta di fette Pie- 
tre prcziofc : cioè D'.jfpyo , Smeraldo, 
Zaffiro , TerU , Durame, Topu:^io , e Car- 
tmebh , rapprcfentanti li fette gcadi 
della Paziciua , la quale fi raffina nella f 



tribolazione . Il primo perche ficcome 
il DUfpro acuifce la vifta $ cosi Dio con 

la tribolazione rifveglia allegrezza-. 
nell'Anima , illumina l'Intelletto , c 
mortifica la carne da i ntoti difordina- 
ti . Il Zjfiro perche è di color celefte , e 
conferva la finiti dc'nicmbri; cosi la 
malizia degl nuomini prova il giulto 
perche divenga tutto dì Dio , e confèr- 
va l'anima perche non fi alzi con la fu> 
perbia . Lo Smeraldo gemma altresì 
vaga, e preziofa , perche ficcome i fra* 
gilè, ma à vago, c verde di colore» 
cosi le bugie, c calunnie dc'rrifti pre» 
fio fuavifcono , nu fanno bella l'Ani- 
lììa per il premio della pazienza . La 
7'.')/- , quale ficcomc c bianca , c luci- 
da , c rallegra il cuore ; cobi il fervore 
della carità introduce Dio nell'anima t 
e frena Icpalìioni dell'ira , e dell'impa- 
zienza . 11 Topazio pecche ficcpmcq 
di color d'oro, e mantiene lacaftità, 
e labcik-z/a; cosi non vi è cofa più 
grata a Dio che amare chi ci ofFeqde , e 
pregare per i pcrlccutori , Il Diamaute 
perche ficcome quello non fi fpcsza 
con le pcrcoirc; cosi piace fommamen» 
te a Dio non apprezzare i danni corpo- 
rali > e la fortezza di Cuore ncU'avver- 
fità con la memoria di ciò che fece 
Dio per l'huomo • U CarbMebio octQiio 
ficcome quefio riluce nelle tenebre » & 
c vago nell'anello ; così il paziente nel- 
la perdita delie cofc più caie provoca 
Dio ad amarlo i «Se in faccia dei Santi 
riluce a guifa di pietra preziofa . Sia 
qui la fanta hroina Agnele alla piifiama 
Mattona , e Principefla Brigida per 
confoiarU con quefte foavi > & efficaci 
parole degne da fiamparfi nel cuorcjr 
d'ogni Critliano,che pretende faliic dal 
Calvario de travagli al Taborre delle 
con fol azioni del Paradiso ^ 

V,. VALENTINO Papa cosi no- 
minato nel Martirologio Benedettino 
dq^no allieno* e creatura de I due SS. 
Pontefici Eugenio II. , e Pafqualel. 
delle cui vittù formato fi rendette me- 
ritevole di eifer loro fucceflbre con te* 
ncrlfiìme acclamazioni, & amore del 
Popolo Romano , c!ie a gara lo portò 
contro lua voglia ad clicr conlccrato 
in S.Pietro . Fu d'ingegno cosi deliro » 
dicoHumi cosi cfemplari, di dottrina 
cosi profonda, di eloquenza cosi vigo- 
rofa, e robufta, che perfuadeva ciò che 
voleva , che meritò da diverfi Scriirori 

il 



AnnodlCtt- 
fto 817* 

Di Lodovico 
XIV. S£ Mi- 
chele Balbo 
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. il bello elogio, che fincUa vita piiva. 
ta , come nel Pontificato non vi ni dc^ 
MmrtyréU I^ontefici paflOati chi di pietà , nò di de* 
9tmeiia, Ricnza avanzato l'avciTc . Il luo Ponti* 
die • ficaio di foli 40. giorni tolic al S.Papa 

l'occafìonc di ùt cofe grandi per bcne- 



ficaire U S| Chi9l4 da elfo eoa U Via ^polto , 



edificata , & al popolo criftiano , di 
Roma , che molto ù. dolfc , e contriflò 
della Tua morte di godere più avanti le 
virtù di cosi Santo Ponrcficc . Le fiic 
beate ceneri fi confcrvano ncll'augu* 
ftiifima Banlieu di&Piecro> ovefii fé. 



XXII. 



Anno di Cri* 

Ì0|0|. 

Di SJifarcel- 
linoPP. 

DiDìocI.ie 
JUaft bop» 



JlMV* èst di»» 



I» «HMI> 



S VINCENZO Spagnolo Diaco- 
no lllurtrc Marrirc,il quale dop- 
A jpo di aver patito prigionie, ^- 
me, il nero tormento delr£cnIeo,variI 
florcimcnti di membri , di laflrc ar- 
denti con eifcr gettato /opra rottami di 
Pietre, pofto fopra un infocata grati* 
cola , c liipcrarc con animo invitto di- 
vcrie altre pene per la contcifìonc del- 
la fette, finalmente arrivò alla palma 
delMartiriofil cui nobil Trionfo egre- 
giamente dcfcritto da Prudenzio, fu 
celebrato da S.I-conc PP. , c da i Sò. A- 
goftino, e Bernardo con fomme lodi e 
onde ne fu il Santo Mirtire oiiorato 
non folamentc in Roma con cinque 
Chiefe, delle quali oggidì treancoca 
ne rimangono, ma ia tutta laChIcla 
occidentale . 

Di quello Santoli faceva lakila» 
C-Stazione a&Eurcbionell'Efquilino,: 
aggiuntavi la memoria di S.Vincenzo 
Martire Romano acciocché, dice l'Or- 
dinario Romano. VtVlnemtìiHifftua 
ibi celehritas fieret > ubi Vincenti! I\07>unì 
reliquia qitiejeebimt . Di qucfto, e del 
fcguentcJVIartire fi confervano reliquie- 
a ^.Pietro In Vaticano . Ncpuòtrata- 
fctarfi di riferire il nobil Elogio , che 
di quello Santo ia S.Ambrogio nella- 
foa Prefazione : Martyrm fkum ri»- 
eentÌHTn voctvh ad gloriam , Ó" per mar' 
tfrii vulnera cctlefiem vqcavU ai palmam »• 
nkwmptvttmDtmitìt^s imibthìtavit 
anìmum prò Cbriflt dare i» mortem » fciens , 
quod non btc nm baberet civitatm maaeo' 
tm, fei §»Cmi9 dèfiribaiam baniitaim 
ftrfomm . timmt in pmUs tHfribus 
tradert mtmbrs , in panit fciens , qiiod car» 
fna glorificata refurgat , propter fxvx 
fUg^ pramia recipiat fmfiunuuTvnfa^ 
tur, tiinditur,flagellatHr, exHrttur,{ed invi- 
Sius prò Cìnici nomine animus nS excutitur. 
Trfter ^«1 «1 r«/cfl« ngmm tratte jant , 
tm tuSfii §mmb»t txiUM» 0'gai$«tt, 



Sin qui l'cloqucntilfimo Dottore dell* 
invittiflìmo Martire . 

S. ANASTASIO Monaco Pcrfia. 
no Marc il quale foAenne nell'iAeflb 
giorno , ma non nell' ificiro anno il 
Martirio dell'Ordine di S.Baniio>come 
attefta il Baroriio comro il Tritcmio , 
che lo £1 ddPOrdine di S.'fienedctto , 
con quelle parole, i^'iid pratereà orien- 
talcs fub Injlitiitis S.Bafilii rnilitantes Mo- 
nachi ad S.SeneiiSam pertinent , ut S.^na- 
ft.ifiHS Verfa idemqtie Mjrtyrillnflrisì quid 
etiam S.j^oannes Damafcenus , & alti pia- 
reti £ Tene fa l*OAizio d^'Greci, il quale 
clTcndo prima diprofcffionc Mago, C 
perciò detto Aiaguadato, fi convertì a 
Crifto per aver Intèfo che égli era mor- 
to in croce per l'aniorc, che portava al 
genere umano ; e perciò defiderofo di 
battczzarfi>idò dallTfercitKKUCordroc 
«quello di Eraclio;nè contcntodi'eflrer* 
fttro criftiano in Gcrufalemme , prefc 
l'abito di Monaco^ £c afpirando in elfo 
ar ma^or perfezione, conijiativa.* 
molto la perdita di tant'animc , che 
nella fiia patria non conofce vano la 
verità, onde riprendendo alcuni Per- 
fiani Maghi fii fatto da Cofdroe pti« 
gione ; dove non arrendendod alle per- 
ìuafioni, congiunte con varii tormenti, 
perche muraflb propofito nella Fede, 
battiiro , e ftrazziato prima, fii fatto 
confettanta Criiliani Àrangolarc, & il 
di lui Capo iblo ' fu prefcntatò al Re • 
che poi fu mandato a Roma, e fi cufto- 
difcc come apprcflb fi dirà. 11 diluì 
Corpo fecondo che fcrive Beda ih poie 
portato a Roma da'Monacì Orientali , 
c porto nella Chicfa diS.Maria dedica- 
tapoi in onore del medcfimo Santo , 
d'onde S. Leone III. lo trasfìffi iillt^ 
Cappella di Sancfla-Sandlorum , oveac* 
tualmentc fi conferva . 

Celeinafi folamente la Fèfta coti 
Indulgenza nenaria alla vaga Chìefa 



Anno dìCrP 

fto circ.627. 

Di Onorio 
PP. 

DiHcraclIo 
Imp. 

ad ama, 494. 
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Parocthi'alc alle Fontane di Trevi alle 
radici dei Quifiaalc ridaurau coi) una 
lonmora&ccfata* difegno di Ma^ìil* 
Lungo, dal Cardinal GiuIioMazzariijo, 
(he da' primi anni fu allevato in queftt 
Parocchia^ii quale fii rArt)itro*e Pieni- , 
potenziaqo d^l l^egao di Francia^cf le- 
brc perciò per ifuoi gran talenti, e 
az2Ìoni illudri a tutta i'Iìurop^} qui 
fi efpongono di qucflo Sjnto>& illi|(l|« 
Martire infìgni Reliquie ; <5c è no* 
t>il mente con ifpiciidore lìcclc^aftico 
poetata da I Padri detti Chierici Mi* 
^oriftltre volte dalia già fopprcfa Reli- 
gione ^na 4i S, G^coiàiQO di Fje* 
fole, 

Ella è qucfla Chi^a la Parocchia 
del Sommo Pontefice» quando abita 
ficl Quirinale^ onde per efeo^>larc rcco- 
^izipne di Jus Parocc|iitle, (cbene ivi 
juorcndo fi portano con maertofa-. 
pompa funebre i loro Corpi alla BaHii- 
- ca Vaticana , ove fi fog! iono rcpcl|ire { 
Sommi Pontefici , nuUadimcno quiv» 
lì mandai^, e ripongano rinchiul'c 
in piccole urne le loro Interiora» o Pre- 
cordii>come fi vede nei lato dell'Evan- 
gelo nel Coro dall'Ifcri/zioni > nel pa- 
vimento di quelle di SiUo V. di Leo- 
ne XI. ,di P49I0 V. ; di Uriyano Vili.,: 
d'Innocenzo X., di Ak-Handro VII,, 
di Clcmeiuc IX. , di Clemente X. > ed 
Innocciizo » di piifldoaa miemoria XI. , . 
^Xn* , che furono trasferite nella vic|- 
fia Cappella di S. Gregorio , poflc fotto 
un fuoBufto di Aleflandro Ottavo,chc 
fervono a' rifguardami di magnifìca-r 
tcftimonianza delle vanità del Mondo 
i.cMUcmplate nei miferabilc rclìduq 
delle più fovranegraadczze delia Te;- 
ya. 

AllaChicra Abbaziale dell'uno, 
e deiratrro Santo Martire difegnalara 
devozione > amichiflìma de' Monaci 
Ciftcrcicnfi alle tre Fontane fuori di 
^1.0014 di Porta Oilicnfe , chiamata ne' 
Mardrolcigii yiqiuuS^MM, overo 
9dGMt<tm )ugiter W4nantfm,cdifìcat3 fino 
da Onorio Papa con l'aimclTo aqticQ 
Mofi^ilero Taiuio 62$.» e dedicata a 
S.Paolo , poi a qucfli Santi, doppo, che 
fu trafportato il Corpo di S. Anadafio 
a Roma, ove fi cfponc la vencrabiliflì- 
ma Teda di S. Anaftafio portata già- 
dalla Perfia a Roma , e la divotifiìma 
Immagine del Santo medefimo man- 
data da jk^clio Impe^oce ». al col 



afpctto maeftofo , come alTerifcc il («^ 
condo Concilio Njccno , fpa ventati 
fuggivano i Pemonii ; ond'c nata la_» 

Sia ufanza di molti di averla nelle loro 
anzc ove tipol^uo pei: tener da kGc 
(oi)tani li fpiriti maligni , All'Orato- 
rio delle Scale Sante, ove tipofa il di lui 
Corpo , ripoftovi dal mcdciìmo S.Leo* 
pc III. Altri dicono fotto l'Altare del 
SMSa SM^oruni nel Laterano. Vi è 
Indulgenza plenaria in quefto ^ior- 
po. 

Degna da riferirli per venerazione 

dclli fiidotta Chicfa de' SS. Vince nzo , 
^ Anal^aiÌQ ad ^quas ^alvias ciò , che 
rifcrifce nelle me Grotte Vaticane' it 
Toitiggia tolto dal Malvolli Illorico 
della Città di Sicn^^j popò di aver Car- 
lo Magno foggiogatc rpolre Città , c 
CaQclla de" Longobardi, e tra le altre 
rulttmc Terre del Territorio di Siena, 
Mna vi Ih chi<imata A'^^i'^onla , che più 
delle altre rcilfteva all'Armi di Carlo » 
e valorofamcnte fi difendeva; macflen- 
do venuta la Fella di S, Anaftafio gii 
Monaco, al cui nome era de4icata nioa 
Chicfa vicina, in cui dall'Elcrcito fi fa. 
ccva unafolennc Proccfiìonc portan- 
dofi il Capo di detto Santo , che oggidì 
i venera nella fiidetta Chiefa come fi è 
dct to , e vedendo quei dentro la Terra, 
(hepii) non fi taceva la Cerimonia di 
pornrfi dentro^l efla la fagraRclIqnia» 
pioflfo il Popolo da interna devozione, 
e difpiacerc di clTerc privati d4 quella^ 
yifita del Santo , fpontancamente fi ari 
rde .Onde parendo ai Rè> che ciò foflc 
niiracolofa mente occorfo il fatto per 
i'intcrceflìonc del Santo, donò quclìa 
Tetra con'altre qui d'intorno alla Ma- 
rina di Siena alla detta Chicfa , |a quale 
cffendo poi ftata dcfolata l'anno 9i 5.» 
furono le mcdefimc Terre afiegnatc^ 
da Aleflàndrp Hit a quella Badia , a 
cui pervenne pure la preziofa Reliquia 
della Tefta di quefto Santo , come fi 
congettura > le quali Terre oggidì pure 
pagano alla mcdcfima un ccnfo annuo: 
fc bei)C v'ha opiuione.chc ai^efic Tene 
fblTero fin dal principio del medcfimo 
Rè Carlo donate alla ficffa Badia con 
la Tefta del Santo in un ricco , di clc- 

tante , & eccellente lavoro reliquiaritf 
'argento , confervato con la fua vene- 
rabile , & erudita antichità fino a' gior- 
ni noftri.E noi che fctiviamo, nella pri- 
llili vificf di qacù» venerabil CbieCi 

l'anng 



Miracolo^ 
fo fuccelFo a 
CarloMagno 
nelU Fefta di 
S. Anaftafio 
nel Cartello 
di Anfidonia 
nelle Ma rem- 
ine di Siena 1 
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l'anno 1 674. oficrvafltfflo coadivoiJL^ 
cuKÌofità nel venerate la Sagra Tefta il 
prcziofovafo di argento a guifadiua 
picco! Tabernacolo eoa d'incorno leg- 

fiiadralllellted^fe|^nat^ lidodecìCaftel- 
donati dal piiflimo Rè Carlo a que> 
fta andchilfima Badia rinovata da fon* 
daoaentida S. Leone III. con i loro no. 
mi ch'erano Orbitello, CafTirbìo , An. 
fidonia> Monte Argentario, Giglio, 
Altrecofla, Aquapitcno,Montc acuto, 
Serpcna , Maifìgliano, Seiapilaaio, e 
Monte Gianuzio . Vcdcfi tutto ciò , fc 
bene offc(ò dall'ingiurie dei tempo di- 
pinto fotto {| Porrleo di detta Cbiefa . 
Oggidì \ cncrafi la medefima Sagra Re- 
liquia poIU non Tcnza grave ingiuria 
ddla Sagra Romana Annchità in un'al* 
no Reliquiario pur d'argento di mo- 
derno, ma non cosi prcziofo ,cmemo> 
rabil lavoro , òc in cui li è cftinta l'eru- 
dita memoria delia faa origine Eccle- 
iìaftica . 

Alla loro Ciucia Parocchialc nel 
Rione delta Regola fu le fponde del Te* 

vere in lìto ameno, & aperto della.» 
Compagnia de' Cuochi > da' qua li lì 
celebra con folcnuità la Fella , con In. 
dulgcnza Plenaria . Confervafì quivi 
unadivotiflìiiM Immat^inc del SS. Sal- 
vatore d'cccclicntc pennello, della bel- 
lezza appunto , e fpeciofità di volto tra 
tutti li figliuoli degl'Httomini . In 
wtm de ftderMt Angeli frofficere , Alla^ 
Bafilica Vaticana , ove in preziolb Re- 
liquiaro di Ambra il confervano di 
ambiduc quelli Santi IcOHa venerabili, 
de* quali fu fomigliante il gloriofo 
Manirio. 

S. BLESILI.A la Giovane nobi- 
liillma il.omana ligliuola di quclia_> 
gran Donna Confolare , Santa Paola , 
Cafl. invilii di rari talenti, e pietà, polTedcndolc 
ii-yh^^Rtm Lingue Greca, Latina, Se iìbraica , ma li^i 
più lo fpirito de^nti, 8t il Lingu a ggio 
del Paradifo , innoccntiflìma Vergine , 
Savia maritata,e Vedova fommamente 
padica , della quale narrò altamente le 



dovute lodi S.GIiolamo Madlro , e te- 
ftlmonio della faa Santità , nella coi 

morte confcfTa il S. Dottorc,chc ad cflTo 
toccò di coniolar la Madre afìtUtta per 
Jl dolore della di lei perdita . 

S. GAUDENZIO iliullreVefco- 
vo di Novara , e Tutelare di quella no- 
bile Città , e DioccH , che illuftrò con 
le fue iantiflìme, e gloriofe azzioni. 
Allievo, eDIfcepolodigranSanti, c 
Maeftroegli di gran Santità. Fu egli 
per le fue virtù caro a diverfi Santi «che 
fiorivano in quei tempi, & in partico- 
lare S. Ambrogio , da cui aveva appre- 
fo la norma di una fama Dtfctplina , Ce 
a cui prcdeno aveva ti Vcfcovato . A 
S. Euicbio Vcfcovo di Vercelli , di cui 
fiiDifccpolo. A S. Simpliciano Arci- 
vcfcovo di Milano, dai quale fu confa- 
crato Vcfcovo di Novara . A S. Marti- 
no Vcfcovo di Tours , del quale fu 
Goodiftepolo nella vita Qerlcale, co- 
me alfcrifcc Severo , e Sozomcno , A 
S,Paolino,di cui fu domcllico,c Colle- 
ga nella Vita Eccldiallica . A S.Lorcii* 
zo Prete della Chiefa di Novara, poi 
Martire, di cui fu Alunno . Fu vivendo 
terribile a i Demo:iìi ; de' quali molti 
ne difcacciò da i Corpi oflcuì, c mono 
molti ne liberò al fuo Sepolcro , fomi- 
gliante dominio ha modernamente cfer'> 
citato fopra gli Energumeni il S. Pre- 
lato nella folcnniflìma Tranflazionc 
delle fue beate Ceneri) in cui miroHi 
ndl'lnfinltoconcofib de* Popoli, e nel- 
la generofa pietà de' Novarefi , e nel 
magnanimo fervore di Previdenza per 
l'onor del fiio gloriolb Anteceflore di 
Monfig. Gio. Battifta Vifconti Vefc. di 
quella nobil Città , in Trionfo la Fede, 
la Religione, e l'amore; acuiaggiun- 
fero divoti applaufi le alte grida dc'Spi- 
riti Infernali , toflretti a lafcijrc il ma- 
^noOircdb degli OOcili dal Parroci- 
010 del Santo , udendofi voci lietiffime 
di benedizzionc a cosi lègnaiatOa e ce* 
Icdc^iic^ttote, 



Anno di Cri- 
no 

DiSitidoPP. 
Di Aicidlo* 
&Oji«rioZmp 



M,tr!yr. JlfW. 
h*c die • 



Trannazione 
folennifs. del 
Corpo di San 
Gaudenzio li 
14- Maggio 
X7II» 



xxui. 

AnncdiCtN ^ £MER£NZIANA V. , £ M. trattavano i Fedeli, fu da imcdefimi 
D^^^M 1 nobi]cRomana»la quale ancor con empio furore lapidata» e Scendo 

loPapaV Catecumena, fgridando con orazione ella cosi pcrcoffa al Sepolcro 

t>)' Co.>anso> scio CriiUaiio i Gc atilt , perche mai- di S.A gncfc, di cui era ftau compagna jm, ji^nith 

eOaU.lmp. K 2 di \)JiftÀ.VjU» 
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Anno di Cri* 

Di Viuliatt« 
Papa • 
r>; Coftinc* 
laip> 



Et Mar(yr»U 

mfl>, «r Àtmt 



MtftWt zinnale 
mi iun»i^-j. 



Anno di Qx'xi 
Ilo 1275. 
Dì GregoriQ 
X. Papa. 

Di Ridolfo 
Rede'Roma- 
niiC dìMìche* 
le Paleolog. 
Imp* Occ. 



di latte , quivi reCe il jiip pDirilSiiio rpi* 
rito a Dio , 

K S. Agocfe fuori di Poru Pia 

lnor;o memorabile del fuo illurtrcj 
Martirio» c :>epolcro , ove (i veocra il 
fuo Corpo . A S. Pietro io VUicqU ov'è 
il fuo Capo. A S. Maria M^gS^orc , 
ove fono fuc Reliquie . A S. Agnclc in 
Pia^a Navona * ov'è un elegante Al« 
tare di baffo rilievo di marmo al di lei 
nome dedicare , lavoro eccellente-» 
di Lrcolc iellata Lombardo, perla 
maggior- parte ; poi pcrfczzipaato 
con buono (Indio ; e diligenza d»-> 
Leonardp A.cdi dcil4 llcUa >4a2ig- 
tic. 

S.IDtLFONSOVcfcovo di To. 
ledo, ai quale per la nicravigliofa fua 
integrità di Vita, e per avere intrepi- 
damente difefa contro gl'Eretici la 
Verginità della Gan Madre di Dio, gli 
fii daed'a comparfa nella mcdciìina 
Sedia Pontificale, circondata da un 
Coro di Vcrginijdonata una candidìdì- 
maVcfte. lì fatto 1; vede nobilmente 
dipinto nella Cappella Paolina a S.Ma* 
ria Maggiore, dovefe ne fa annivcr- 
faria memoria f Di qucAo òanto, e 
dortilfimo Prelato n^rra il Cardinal 
Jìaronio , che facendoli la Feda di San- 
ta Ixocadia , con il concorfo di molto 
Clero, Trencipi, c Popolo, facendo 
orazione ii Santo Prelato al Sepolcro 
della Santa , \ :dde per mano Angelica 
alzatili il Coperchio di cUò di graviilt- 
mopefo, e d'indi ufclrne il Veto, che 
dentro copriva il Corpo della Santa, 
gridando tutto il Popolo pco^rat'm 
Calo , <i> Deo grati4t ì» Terrs . 

La Feda fì celebra foicnnementc 
alla fua Chicfa a Capo le Cafc in flrada 
Felice da i P V. detti di S. idcifonlo A- 
goftinìani Scalzi di Spagna conlndol* 
genza Plenaria - A S.Giacomo de' Spa* 
gnuoli alla fua noòil Cappella con liu» 
medefima Indulgenza concefla da Gr?» 
gorioXIir. 

S. RAIMONDO di Pegnafort, 
prima Canonico, poi Prcpofiro della 
Catcdralc di Barcellona ; indi ilcligio. 
fo Domenicano, uno de' primi Fonda- 
tori dell'Ordine della Mcrccdc,Auiorc 
del Libro de i Decretali , Confèflbre di 
Gregorio IX., e Penitenziere- \'aticano. 
Stimato un' Oracolo di Dottrina , e 
di Prudenza de'faot tempi* & un'efem- 
piare illnfire di Samità, cdlzplo<Ìcll4 



falute dell'Anime nel fcio grave Mi'nì- 
ftcro t f u Generale del i>io Ordine . 
PromolTc nel degnò d'Aragona la Sa- 
gra Inqtti(ìzione . Fu illudrato da Dio 
eziandio vivente di miracoli ; fra quali 
fii fegoalato quello di paifare il Marc 
dcll'lfole Balcari a Barcellona, facendo 
in lei ore cento, e fcQ'anca miglia foptii 
il fuo Mantello proftefo fopra dell' Ac< 
quc , entrando a porte cbiufe nel Tuo 
Moiiancro. Finalmente molto bene- 
nicrico della Santa Cliieia di Koma, 
del fuo Ordine , e de' Poveri Schiavi , 
alle Redenzioni de' quali egli fu cosi 
follecito,c poi Promotorc,Q riposò nel 
Signore . La Fefta li fa a S. Adriano da' 
PP. della Mcrc^,^alla Minerva alU 
fua Cappella , 

S. CLEMENTE Vcfcovo diAn- 
eira nella Galizia di Padre Gentile» e 
di Madre Criftiana,di nobil Sangucma 
più illuilrcper le fue Sante Virtii,c per 
Ja fegnalata educazione di cosi graiw 
Figliuolo , prodigio per la fua invitti!- 
lima collanza nella Fede , e ncU'atroci- 
lide'tormcntl nel mantenerla a difpct- 
todi tutto l'Inferno congiurato per im- 
pugnarla ; di cui la Santa Madre chia- 
mata Sofìa , le bene dal Padre Canifio 
nominata EufraHa prevedendo di que- 
flo Figliuolo il gloriofo Martirio , 
foieva ancor Giovanetto baciargli tucic 
quelle parti del Corpo , nelle qual i do- 
veva foflcnere le pene , e i tormenti più 
atroci . Kimalto cj^li per morte dciia 
3* Madre Erede di copiofe ricchezze , 
pensò fecondo gli Orat oli apivcì dall' 
Evangelio, di follevare con elle i Po- 
veri , manifeflandoiì con qucAo bel 
carattere di Criftiano di cflfeiclcguace 
di Grillo. Onde chiamato da Domi- 
asiano Preiìdentc della Provincia ad 
adorare i Dei , rifiutando tal fagrilega 
ubbidienza, ordinò a fiioi MInirtri, che 
in tal guiia fieramente lo battcflcro iin- 
iJie lacerate le carni fe gli viddero fpoU 
pate roflatindi mandato a R.oma a Dio- 
cleziano forti il mcdcllmo cimento di 
Criftiana Pazienza ; perocché perfuafo 
a rinegar la Fede , \ ul le più tofto fofte- 
nere molti altri molcdillìmi tormenti 
per ordine dell'Imperatore, divenuto 
nella nuova lacerazione delle Carni » e 
fpczzitura dcll'Ofla fpcttacolo a i Ro- 
mani, ed cfempio d'invittiilìma co- 
flanza nell'atroce tormento della Ruo* 
ra> « altri ftrazii del di lui Corpo eoa 



Citrtn. Bt.ii 
Mtfttde. 



tegi Bttvi 



Anno di Cti- 

fto 30-)- 

DìS.CajoPP. 
Di Diocl.» e 
Madim* Imp» 



Kieepb. hìfinr* 
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frequènti miracoli , c per lui fonievo 
roculì più volte i ledami con i quali cu 
lìgato-» e rìfatwo dalle rotture ddlo 
Alafccllc de' denti , c della sfigii razione 
del Volto» vilìtato perciò per la novità 
de' miracoli nelle Carceri da molti Fe. 
II*. '** deli , Ternata di nuovo la di lui coftan- 
za, e con promc0e di onori, e con acer- 
bità di tormenti da Diocleziano in Ro* 
ma f poi rimandato in Nicodcmia* ivi 
diede tra accrbifTìini tormenti,dc' quali 
n'ebbero orrore fino li ilcni Carncfìct 
rultimc prove della faa invictiflìma^ 
COfianza , Se eftrcma pazienza , enendo 
prima (lato c/pofto a i Leoni lenza ve. 
rana oflèra,e vifto dalla fierezza delGiu- 
dice la fortezza del Santi Aimo Mar* 
rire , lo fc da difperato nella fua crudeU 
tà precipitare nel mare -, dal cui fcgna- 
laeiflìmo cfcmpio di fortezza CriHiana 
jnniimer.ìbili Gentili convinti dallo 
mirabili Ipcricnzc della verità della Fe. 
de fi convertirono àCrifto» e riufciil 
copiofo fanguc del fuo Martirio una 



Atroci/lìmo 
Martìrio di 
qucAo Illu- 

firlflimo Pre- /■ - m./t' - 

lato foftenuto xcrtilifimu McUc dì Palme > e di Coro 
in eraa part« 



ne , Caricò finalmente dì tanti prcziofi 
gioielli , quante furono le piaghe , i 
firaósii , e le crudeli invenziooi de* Ti- 
ranni per tormcnrarlojil fuo CorpoDc- 
pofitario di anima cosi grande, c gene* 
rofa » de' quali impreziosi U Corona_j 
del fuo gloriofo Martirio. Divenuto' 
fpcttacolo agi' H uomini fe ne pafsò 
doppo 28.anni di eroica fofferenza agi' 
eterni ripofi; mentre prefervato da Dio 
dalla mortCj perche confoladc la fua 
Greggia f celebrando con il fuo Clero 
i Divini OAizii nella Tua Cbieià , gli fia 
troncato da i Atiniftri dell'Imperatore 
il Capo, terminando conquciUobU* 
zione di fe flcffo II longo combatti, 
mento della fua Eroica P i /lenza . 

Onorò quello gran Prelato la Pa* 
tria coni Natali «Roma con i caratteri 
preziofi del fuoSangne> e robudezza 
d'animo , l'Oriente con la moltitudine 
de' fuoi miracoli , la Cliiefa univcrfale 
con la magnanima fua profeifìone.» 
della Fede,e la fua Greggia con l'ultime 
proye di amamiifimo Paftorc . 



XXIV. 



Anno di Crt< 
fio 104. 
Di S.Aiucle- 
10 Papa . 
Di Trajaio 
Jaip. 



VimÀatM»md 



S TIMOTEO Vefcovo d'Efcfo, 
il Dilccpolo di S.Paolo, il qua- 
^ le riprendendocoraggiofamen* 
te i Gentili, perche facrilknvano nel 
Tempio di Diana» c commettevano 
laide enormità indncendo gl'altri a ^■ 
re ilfimile} doppo molti travagli , e 
ficnti patiti per Giesù Crifto; (ìnalmcn- 
re lapidato oa effì , fi acquiftò il glorio- 
fo trionfo del Martirio . Venne egli a 
Roma a vifitarc il S. A portolo tao 
Maeltro, e quivi <|aalchc tempo dimo- 
rò con eflTo nelle Stanze orfottcranee 
di S. Maria in Vialata,che fu abitazione 
formnata dei Gran Dottore delie Genti, 
ad eflbfcriflè le due fae Epillole, 
che fi 'leggono nella Chiefa, nel! e quali 
fpicca il zelo del Santo Dottore neli' 
iftruirlo, e formarlo un'Idea, & ua 
Efemplare perfetto , e Maeftro de' 
Vcfcovi . In memoria di ciò Clemen- 
te Ottavo lo pofc neir Oihzio Divi- 

Sue Reliquie fono inS.Giovìnnl 
in Fonte, e Aimanfi porrate a Roma da 
S.llaro Papa, quando fii da Cardina- 
le al Concilio Ewliao « e quivi dedicò 



PerrJm CMt^ 



la fua Cappella !n onore diS, Giov-an- 
ni EvangcluU primo Vcfcovo d' E» 

S. CORTILI A Vergine , e Mar- 
tire della quale h menzione il Ferrano 
nel ftto Martirologio con quefte precife 
parole ; Hom^e ìtutde S. Sihcflri s. Corti- 
tu virg, , & Mart. Di eflà ^ ne fa an- 
niverfaria memoria nella Chiefa di 
S. Silvcfiro in Capite , non trovandofi 
altra cognizione del fuo Martirio ; e fi 
crede , che fia uno de' tcfori de Reli- 
quie, e Corpi Santi trasferiti in fi.oma 
da i Monaci Bafiliaoi profugi dall'O- MsTék^JOvi 
liente , per la lieta pcrfccuzione degl' 
Iconoclafti, eccitata dall'empio Impo- 
ratore Leone Itàorico ^ come altrove 
fi à detto , 

I SS. MM. TIRSO , E PROJET. 
TO , de' quali fi £1 menzione nel Mar* 
tirologio Romano , e Tolctano . Loro 
Reliquie fono a San Pietro in Vati- 
cano confervate In diverfi Reliqaui* 
rn . 

Legge fi in un muttofcritto delU Bibli9' 
thecé VatksM it anHtm Ctmwico 4i 
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Fejl.ì (lì S.Vaole, com improbabilmente 
riferijce il SeveroM, e noi altrove diceffìmo, 
I» M M'V»t. «ww firwoySr Cerim&iiia , che MjIirMr«v.f farfi 
anno 1 1 14. tx per rifvegliare UdetWfimei^ Weddi ver- 
J)iMr.Rif-Btu* fo r^piftolo S. "Paolo » &era, ^niavx il 
Tapi alla BaJìUeadiSJPaolo a cantare i pri- 
mi Vtfperi , per la feguente folenniti con^ 
tutte le Scole de' Cantori . Ivi dimorando la 
fera fi trovava la notte al Mattutino con i 
iioMUt, eiéeffeagtate ie prime tre ItX' 
Trioni del primo notturno , incntre fi cantava 
la quarta ì andava il "Papa air*4rca di 



CSM»»» 

Curiofa ceri- 
monta fa:u_> 
dal Papa !n_> 

quello giorno 

riHa Btfilica 
diS-Paolo ne' 




ftf ÌHeenft ielTamo precedente , qual dav/L» 
aU'^rcbidiacoMt II qual iifiribuiva i detti 
Carboni» Cìr Incenfo per divozione al Po- 
folo, cbe fervivano per i Febricitanti , li 

^uali per ti imiti 44 S^feihhtrm km 



fptjfo liberati . l{ìmetteva poi altri Carboni 
nel Turibolo aceefi con un cannello di Fetr» 
fieno dtineetifo , incominciaui» a btltire, 
nel luogo fleffo il Turibolo fumigante ^fi chiu- 
deva lafeneflra . Indi ritornava il "Papa al 
M Aiutino ì e nella feguente mattina cantava 
la Meffa, LafiejfafouTiione ajjerìfcono alcuni 
cbe fi faeeffe met « S, Pjm» nella fua Fili* 
Ha, 

Era fupe^iti^amnte folenne fitefh 

giorno a i I{omanì , perocthi tele bravano i. 
Sacrifica nel Tempio della Dea Tullure , og- 
gidì S, Tautaleo d i Monti ; ovr fftrono 
dotti molti SS, Martiri per cffere prefentati 
a I Giudici , tt" efaminati » e d'indi poi al por 
tiboloyin onore di Cerere le Ferie fonentarie, 
per implorare da quefie fognate Deità l'ab- 
bonian-^a alle tementi , il che noi iHiimlnati 
dalla Fede riconojciamo dalla ììiviaa ^ottt4r 
tVrnfideBtfa, 



XXV. 



Annodi Ctì- 

DI S. Pietro 
Papa. 

DiTibefJmp 



e»f»9^ 



Mtwut 4uuah 
a44*mm' «.i* 



Dì età fccon- 
doS>Gio*Gii 
fofttdi H<sa- 

9Ì» 



LA CONVERSIONE mirabile 
di S.Pao!o detto per antonoma* 
fu l'upofiolo per avere il primo 
predicato l'Evangelio fcritto da i Santi 
Evangdifti, e pcrcflcre (laro ilpiùil- 
luftrc Nunzio, o Mcflb, che tanto 
vuol dire Apodolo , per la Converfio* 
ne di tante Ptoviocle, e Rmuì} di- 
venuto in quefto giorno loverchio 
einulatotc delle fuc paterne Tradi- 
zioni» com'egli fcrive , in udir la voce 
di CriAo > che gli rimproverò la petfe- 
cnzione , che H era prcfo ad efercitare 
alla ina novella Chiefa Saulo Saulo , per- 
ebemiperfegfiiti ? Abbattuto da Cavallo 
con l'impeto d'una luce cclcftc , c da_. 
ella accecato , divenuto dicofpirantc 
minacce, c Araei conno i Fedeli hu- 
miliflìmo ProfclTorc della Fcde;di lupo 
rapace maniuctiilìfflo Agnello} di furi< 
boodo Petfecutore dì Crifto, eloquen- 
te Banditore del fuo Nome ; di perfido 
matenitordeirEbbraifmo , fedeliilìmo 
Propagator del Vangelo; dirubelle,c 
icdoiofo a Dio, grande , c ferventeji 
Dottore delle Genti ; di Pietra di fcan- 
dalo , VaTo di elezzionc } di cicco per 
caftigo • Af go della Religione , e prò- 
digio della Divina Grazia, e di fu pctbo 
fprezzator della Fede , riufcito /ode» 
gno, Colonna, Macfìro, cDifenfore 
deUa Chieiji novella^ atkciac» adulta. 



e aabilica , con tro cui non poffono tut, ^a!,u. 
te leraize Infernali , che non hanno ^,tmf,mk. 
mai prevalio, ne pcevaleranno contro 

ai clià . 

La Feda Solenne con Indulgenza.» 
Plenaria fi fa alla BafiJica di S. Paolo» 
fabricata con ampiezza Imperiale , c 
con ifplendida Pieri del Magno Coftai^ 
tino» ove ancor oggidimirafi con di- 
vota confolazionc de'Fedcli nella vafti- 
ti , & ampiezza del Tempio , e Ci con- 
templa la grandezza del merito del 
Santo Apoftolo Tutelare della Fedo 
Cridiana , e del feeoalatiilìmo Fonda- 
.tote» cl'amico ricetto de' Barbari a 
così eccelfa , e vencrabil Mole ; ove 
nella foa venerabiliflìma Confcilìone iì 
conferva la meti dei fuo Corpoj & al 
fuo Altare vcdcfi mirabilmente rapprc- Elogio it\], 
fcmato quello celcfte avvenimento 
della Converfione fudetta , che ha reca- ™ ' 
te tante felicità alla Chicfa>efpre(To con . 
vivezza di (pirite dal pennello d'Orazio 
Centilcfchi Piiano. AllaBafilica Va- 
ticana , ove vanno del pari con alterna- 
tivi privil^i divcncnzionc i tefori 
ipirituali &\\* Indulgenze con quei 
«r Còrpi de' SS. Prendpi dcgl' Apo- 
fioIL 

Alla ChicfadiS.PaoIoalla Rego- 
la tratta modernamente dalle fue anti* 
che, ma erudite fqaalidczae alla ma- 
gni- 
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P* Bonaven- 
tnndeRoflì, 
benemerito di 
queft^ Chicfa 
«fnoilogiot 



Scuola diS. 
Paolo», quan- 
do la ptfatti* 



t(sU 



§nificcnz9 eli Fabrica Ecctefiaftica prp- 
Icntc , in cui mirabilmente vi fanno 
fpì(:carc lo fplcndorc del culto divino , 
il continuo (Ki^cfìaio 4eU' Anime ; 
coQ V inaoii eferc^ di pietà , e di let- 
(Cfei Padri del Tcrz'Ordinc di S. Fran. 
ccfco con Indulgenza Plenaria > ia cui 
de' PQftri tempi fi r^ro (ommamente 
cofpicui con clilaciffimo cfempio dì 
pietà fingolarc , di dottrina , di zelo 
deU'onordi Dio , e della falutc dell'A- 
nime i PP. Bonaventura de Koflì, di 
mirabile manructudinc,dcftrczza,c foa- 
ve attrattiva nel guidare , tirare fu lc« 
ftrad) della vita CriilUna I Pdiiieaci , 
e nel maneggiar ICfipftioiXC * alle cui 
ìndcfcflc induftrtp , foUednidine , e dif 
ligenzc,dcve queftaRcligiofa Famiglia 
ia nobil Fabrica da'fondamenri di que. 
fta loro Chiefa . Et il P.Antonio Cot- 
tonio , delle cui cclcbratiflimc virtù 
altrove diremo» ambiduc Compagai 
individui vivendo , & ambi con pari 
Elogi di Uau cinuiazioi^e ^uivi ^< 
polti, 

Chiamofll quedo luogo f ove fta 
eretta quella Chicfa>c Convento,come 
fi raccoglie dagli antichi Diarii, U Scuo- 
la di s. Vaolo , perche fi ha per antichif» 
fima Tradizione,chc qui venilTc il San* 
to ApQftolo a catechizzare » iftruirc, 
t bMnutc f come in una parte di Ho* 
ma poco all'hora frequentata, remota, 
CimcolU» i novelli Criftiani , haven* 
do bavttto da Nerone Imperatore la^ 
facoltà quando fi teneva prigione dn 
un Soldato ( cosi coftumavano i Ro- 
mani di tener prigioni quelli , che era* 
no ritenuti, o proccfTati per caufeci* 
vili di conlcgnarlì allacuftodia di uro 
Soldato» che ne tcncUc cura ) perche 
'potefl'e andare per la Città avanti li 
Tribunali a difendere la fuacaufa di 
Appellazione bita a Ccfare dal Giudi- 
ce Fello, come fi legge negli Atti degli 
Apoftoli per eflerc Cittadino Romano 
della Città di Damafco , Co!on)a_j 
appunto de' Romani, che godeva di lal 
privilegio . Venerafi efpofto quivi il 
teforo p.irtc di un braccio rcgiflrato 
con altre Sante Reliquie in un antichif* 
fimo marmo > e credefi , che foife par- 
tecipato a qucfia Chiefa fino dal tempo 
della divifionc fatta de' Corpi de' Santi 
Apodoli da S. Silvcdro come altrove fi 
à detto . 

Ma MAdonna della Victoria^. 



Chiefa già dedicata alla Convcrfione 
di S. Paolo* la quale vcdefi nobilmente 
dipinta nella Cupola , nel Coro, vcdefi 
il quadro antico della Chicia conl'I* 
Uligine del Santo Apoftolo Titolate 
di cflà* con Indulgenza Plenaria , 

Alla ^fiiica di S. Pietro , ovc^ 
nella Confèflìone celebre a tutto il 
Mondo venerafi ia metà del fuo Corpo. 
A S.Gio.Latcrano; ove fta nel Ciborio 
fopra la ContclTìone il fuo Capo con 
quello di & Pietro. Stazione era.* 
anticamente alla fua divotìfiìmaChie- 
fa alle tre f oncanes ove ora i Induleen- 
n Plenaria concerà da GregorioXIII* 
E quivi venerali da' Fedeli il luogo do- 
ve il S. Apoftolo fu decapitato, d'onde 
n'ufclrono i tre fonti miracolofi come 
ie ne dirà nel giorno delia fu» Comme- 
morazione, 

Alla fontuofa» e divota Chiefa di 
S. Carlo de' Catinari fi celebra con fo- 
lennità da i PP, Bernabiti iftituiti fotto 
l'Invocazione della Converfionc di 
S. Paolo » con Indulgenza Plenaria per» 
petuaconccfla alle loro Chiefc dalla.» 
fanta memoria d'Innocenzo Undeci- 
mo , ch'ebbe quella nobile efcmplarc , 
c friittaoHi iUligioiie io moltai fti; 
ma* 

A S. Maria Maggiore fi fa folennc 
quefio giorno per laTranflazione della 
vcncrabiliflìma Imaginc diNoftraSi- • 
gnora. Alla Cappella Paolina,opera per 
la fua fontuofa magntiiceii8a,ericclic9* 
za fol degna della gran AAadre di Dio» 
alla quale il dcvotiffìmo Pontefice Pao- 
lo V, con quanto potè di fplendidczza 
Ecclefiaftica la dedicò; vi ó Indulgenza 
Plenaria. Qui fa l'offl-rta il Popolo Ro- ' 
mano. AS. Maria in Campitelli nella 
Cappella della not>il Famiglia Capizuc* 
chi.dcdicata allaCoQvcrfioaedel Santo 
Apoftolo , 

S. ANANIA M.nnode*Dircepoll 

Anno di Gri- 
di Giesù Crifto, che in Antiochia fiiro- Ao 
no detti Criniani , il quale, come fi 
legge negl' Atti Apoftoiici battezzò 
Paolo per avvifodi Giesù Crifto ; da 
clTo iftruito > c convcrtito . Con elfo in 
più t e più luoghi dell'Oriente predicò 
li Santo Evangelio» Se in patticolaie 
in Damafco, in Eleatropoliì & altrov^ 
ove benemerito di molte Converfioni 
de' Gentili fu nella prima pcrfccuzione 
di Nerone fotto Licinio ( altri dilTero Martjr* 
I.UCÌano) PrC&ttO dell'Oriente, fu i«(4<r. 

atcr» 



DiS. Pietro 
DiMiinM 
lap* 



Digitized by Google 



1 



So 



GENNAROzf. 



J9, Ji^% 



acerbamente flagellato, c tentata la Aia 
intrepida coftaoift otcoacacenp* or 

con flrapazzi, e tormenti ; all'ultimo 
doppo Aracciatcgli le Carni con cOer 
lapidato » confumò l'invittiilìmo Mar- 
tire il (uo gloriofo Trionfo . Alla Bafi' 
liei dì S, Paolo luori delle Mura , ove 
9'cipoqe il Capo di qucdo gran MaclUo 
del Dottor delle Genti, A S. Prafledc 
oveappunto di cdb fì venerano le bea- 
te Ceneri ; dcè quclìotciicilTimogior» 
no memorabile per l'efficace predi* 
cazione , e magidcro dell' uno» 
per la micacoiora CpqvciìAQnc dell'ai- 
fio, 

A S. Maria in Vìa Lata » ove nel 

forterraneo Oratorio lungi mente di- 
morò il S, ApoUolo , e quivi, c nelle 
fueletrerercrittc adiverfi Popoli, ed 
amici in Oriente, e ne' fuoì difcorfi , 
& cfortazicni magniiìcò le grandezze 
di Dio di averlo ricolmalo di tanti ^ 
vocùnacrando egli con profonda umil- 
tà le file colpe prima che folTe illumi- 
nato con un cosi meniorabii colpo 
• della Divina grazia» e che folTc ani mac. 
Arato nclli fede da qucfto ftiozclan- 
tifliino Maelìco , a cui profeta eterne 
gtatiè per il ino ibrtanato rìforgimcq* 
to. 

I SS.MM«PaOT50,H S£ V£B.O, 
de* quali fa menzione il Ferrarlo nel 
f uo Catalogo , confervarli nella Chicfa 
di S. Silveftroin Capite, con quedc pa- 
B» tàiMtujlt» iole J(Mi« la Mie S.silvefiri de Capitcj 
tmmhEttU SS. Manir, Vrothei, e Severi, Crcdcfi 
lìmo di quei Sagri pegni portati dall' 
Oriente da i Monaci Balliiani di la fug- 
.giafchi per 4a perfecuzione di Leone 
Itàttrico, eccitata per il Culto dellcj 
iagre Imagiai . Ne H ha altra notizia , 
la qual perftcnzione come altrove fi è 
detto futravagliofiflìma nella Ciiicfa 
dcIi'Orienre impugnando l'ingrato 
Prencipe, le facre Imagini, di cui cllen- 
dofcne coocepiiogran fìvoie allaChie. 
fa,fu portata con grande ontreio|EloiiMl 
la faa propria Immagine , 

I SS. 1M1M.DON ATO, SABINO, 
ET AGAPE , de* quali altro non ci è 
riroaftodi memoria, le non che Girono 
•Bè^itt^lft* illndratìcon la Corona del Martirio. 
'MMOS^à Alla Bafilica de' SS. Apoftoli fi con- 
ftO, ferva, e fi venera il Corpo di S.Sabino. 

Il tempo , forte del Martirio , il nome 
del Tiranno, che loro cagionò lapaU 

ma di eilb i fol not« a Dio » che li Gq* 
ronò. 



S. EUSEBI A Vergine nojbilifilixi^ 
Romana, la quale avendo offerto a 

Gicsu Criflo la fua Verginità, per fcdel- 
jmcnrc mantencrlalaiciplcnozzercm- 
Dorali , e gli onori , e riccbezza di dTe, 
1 Parenti, i commodi della Cafa, la 
Patria, ftiggi in Alcffandria. Madubbi- 
taadu di elìcre da molti Romani , che 
ivi abitavano conofciuta, e fcoperta al 
Padre , fc n'andò nell'lfola di Coo ncl- 
rOricnte» tacendoli dalle Tue Compa* 
gne con eflà fuggiafche per non voler 
mariti col nome di Ofpìta , c quivi tro- 
vato un Monaco di venerando afpeuo, 
c vecchio, con nome di Paolo ? egli 
altresì Pellegrino per la vifira de' Luo. 
ghi Santi, e con elfo paflTorono a Mi- 
laila Patria del Santo Monaco , ov'cUa 
Cibrtcò un Monaftero di Sante Vergi- 
ni , e conofccndola molto avvanzata 
nello fpirito la feM Diaconclla ; nel cui 
Monaftero viflè dia con fom ma aofle» 
riti di vita, mangiando folopane, e 
qucdo fpruzzato con cenere , e di fuo 
lagrime , nulla di cotto , ned! caldo in 
cominui digiuni , e meditazioni > in^ 
fomma povertà di vitto, e vìrtiti , e 
doppo qualche anni predetta la lua 
niorte,&licemenM iè ne pafsò agPeter- 
ni,ripofi, premio della fua ge.icrofa fan» 
tità, accompagnata da una gran luce 
delCielo,e da foavillimo odoicNella d{ 
lei morte viddefi dal Santo Monaco 
fuo Direttore della vita fpirituale,quaa« 
tunque abfcnte una Croce tutta di flel* 
le , e circondata di cflc , villa da tutti a 
Cicifereno, onorata dal Popolo coiM 
foleaniflìmc elcquie . 

rollar , e Dittiti delle Dìacaneffe , 
a 'cui ne' Secoli antichi erano promoffj di' 
Vtfcovi diverfeVergm frovau efempla- 
riti I e nmtHrìtà it^ , e ée c^fk&m , ef*»^ 
fini ài viu , ielle quali fif* quivi mencio- 
ne, e noti' tAhimo fatta altrove ne' uoftri 
Volumi ; era bensì illufire nelU Cbiefa } «4 
mMaiimeno non era lecito alle Diaconefi p 
come ordinò il ConcilioT^ic^no, di minijlrare 
oir^^ltareB ne s'imponeva lorofopra il Capo 
le maainelt'Qriiniirfif riemrfeeiMt foUr 
mente per mert Uicbt l * mi tejlo Canonico 
al Cap. Sacratas «//a ii^t^oae 3, fi proi- 
bìfce lan di toccare te Pa//« , e i ènfd' 
grati , ed incetifate pubticamente . E perdi 
il Aiìnijiero delle Diaconejfe rifiretto ne i 
fervida della Chiefa , come accenna S. Jgna- 

5 io nella fua Epijìola ad ^ntiocbenos , di 
wrtttlUfWftdt'TemtìiftrU entra- 

vano 



DI Ctifto an- 
no circa Mjó^ 
Di S* Lìbnio 
Papa. 

Ei Valente, e 
Valentliiiano 

*»PP» 



C^lloH. in hì l. 



DìaconefTe 

e Inri) mini- 

ftero nflla . 

Cbiefa. 
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VM9 le Donne net temfo de' Divini 0^7^ , 
femeche nanpotevnnn entrare , per le Vorte 

degl'Hnmini come fi vede rcgifìrato ideile 
CoflitiiTiioni di S» Clemente nel libro}, al 
€ap. come fnre ordinò S, Carlo ne'fnoi 
Concila TrowntinH > <^ trgn» a gnifn di 
Ofliarie. Avevano per loro particolare 0/|S- 
^0 di nettar U fronte dall' Ogl io del Jagro 
CrHmn atte Donno qnand'ernno Crofimnte rfa* 
Fefcovi , e di Ic^^ffe in Cora de' loro Mona. 
Jierii le Lej^oni del Divino 0(Ji:^io; m.t non 
gii di fervirt d^jtìtnre , e qneflo privile- 
gio era loro concejfo daìVefcovì in Vigore 
della loro folenne Benedi:i^ione nel tempo, 
che erano elette a qneflo grado di Diaconejje 
con titolo pregiato di Serve di Crifto , come 
rìfcrtfronr, S. Epif.tnia, S.TomafOt tCOni 
Scoiatici S, Bonaventura , 

Furono altresì chiamate le Dla> 

concflc quelle , che per il fiidctto loro 
Mioillerocra difiarc alle porte dciicjt 
Chiefe , come a wert jlce it Card.. Baro- 
nìo, toltane l'auttorirà da S, Ignazio 
Manirc , per l'ingrcflfo delle Donne > e 
loro guardia, Cuftodi deTagri vcftibo* 
li ; ma ancora quelle , clic erano (tate 
iMogli di quelli , che di confcnfo fi era- 
no ^tti Diaconi > ed cOfe Kcligiofc con 
ia deiiom}iiaz{<Mie di-biaconeflè . 

Ne fi-irono folamcntc le Diaconcf. 
k , che nel loro abito, iilituto, c mìni- 
Aero per gloria del feflb Fem ioite ador- 
naflc la Santa Chlcfa con l'amena loro 
varietà , ma vi fu altresì l'ordine delle 
Canoaichcflfe fotto divcrfo nome , 
leggi» e profcnilone » tutte nulladi- 
meno ad imitazione degli Ordini 
Clauftrali de' Reiigiofi » rivolti, e detti- 
nati a lodar Dio, ciaicono nella loro 
particalarc Vocazione . Perocché , co- 
me eruditamente con'inscgnolì intagli 
nella diverfiti de' loro Abiti , e Fonda, 
sefoni , ne ha fcritto il P. Filippo fio- 
nanni della Compagnia di Gicsii in_» 
Lingua Latina, ed italiana , alcune 
chiamanlì Canonicheffe Lateranenfi a 
Ibmiglianza del nobiliffimo Ordine de' 
Canonici di qucfto nome , perche per 
molli Secoli fio da i primitivi della^ 
Chicià ufliaiaioiio la Sacioianta Bafi* 



iica Laccranenfe» Di quefte Canoni- 
cheflè era no MonaAero in R.oma ap* 
prcflb S. Spirito in Saffia fotto la Rego- 
la, e Ordine di Ò.Àgoftino, approvata ^ - 
da AlelTandro II., rimefla nella primie- 
ra oflbryanza da Eugenio I V. , e prò. 
pagata in molti celebri Monaftcrii . 
Vilfc in quclto Monaikro in grand<c_> 
opinione di Cantiti» efublime Dottri- 
na di Spirito di cui ne fctiflc tre Vola- 
mi. 

Altre fono dette CanonichefiRi» 

Lateranenfi, che ufano l'Abito Eccle- 
fiaftico con Cotta , maniche larghe ad 
ufanza de' Canonici con (òtto il Roc- 
chetto , quando fono in Coro . Altre fi 
chiamano di S. Gcnuefa nel cclebrcj 
Monadcro vicino a Parigi . Ulano ne' 
Divini Qfiìzii la Cotta Canonicale con 
TAlmuzia di pelle di varli colori fui 
braccio , col Velo nero . 

Altre fi chiamano Canonicheflè' 
di Roano fondate da S. Lodovico , e 
dalla Santa fua Madre Regina Bianca: 
Veftono di nero con un Manto fode- 
rato di pelle di Armcllino bianca , col 
velo bianco copeno di nero in Ca- 
po. 

Altre Canonicheffe fono nella.» 

Francia , e Germania libere di Voti , c 
di Claurura, portando in Coro fola- 
mente un Berettone fopra la Teda tut- 
ta rpogliaca de' Capegli , da cui pende 
indietro un Manto lungo fino a terra , 
ornato vagamente con pelli di Armcl- 
lino , ampio > c fontuofo , col cu i Abi- 
to recitano in Coro L'Ofl^ Divi- 
no. 

Altre fono dette del Santo Sepol- 
cro dì Gcrufalcmmc con Abito efprcf- 
fìvo di cordoglio per ia perdita di quel 
iagto Luogo . Altre in divetfe Con- 
gregazioni , o Secolari , o Regolari , 
tutte nulladimeno per lo più fotto la.* 
Regola di S.Agodìno in differenti fem- 
bianti d'Abiti , ma tutti col medefimo 
Spirito di lodare i 1 Signore invirate da i 
SS. Fanciulli di Babilonia ; Omnis Spiri, 



Canonicheflè 
« loto diver-: 
ficÌdiAbÌM« 
oSHcuto* 
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S POLICARPO llluftrifs.Ma«|. 
re , Difccpolo di S. Giovanni 
X Evangclifta , cda cfToconfagra- 
CO Vefcovo di Sinirna, c fu uno de' pri- 
mi, e più celebri Prelati dell'Afta, le 
cui ^loriorc azzioai in prò della ChicU 
Komana furono cofonue da on'illa* 
(Ire Martirio , gettato in prcfcn/.i , c 
grida di tutto il i'opolo ncil'À(ihtcatro 
al fooco ) nel qqale c degna da riferirfi 
la nobil rirpo(la > ch'egli diede al Pro- 
confolc, cheloperluadvTva alafciarla 
pcde: Già foHO ottani' Anni (dille il Santo 
Vffcovo) che fervo a Criflo , ne tutti wn* 
piinimdijpiacere ebbi da Ini , an^i innume- 
rubili ftvori » e tu vuoi che lo rine^bi f 
prc|g|afi iloma df averlo avaro (bo 
Ofpne invitato quivi da S. Anacleto 
Papa , pcrfuaro a dir Mcfla » inlcgnaa» 
do a quei primi peddi le craifizìoni A* 
poftoliche i c perciò la di lui Feda , co> 
mcollcrva il Cardinal Baronio , è anti- 
phiiTìrna , e per le lue croiciic azzioni , 
p Martirio , e pei U {ua intrepida ditlfa 
della Fede . Degna da leggerli è l'c £pi- 
Aola, che gli Icriflc ilgiaa Vcùovo, 
if Martire S. igoazio, in cui gli raccom- 
manda la Tua Chicla4'An >ochia . Qui 
pure riduflè di ouovo molti fcacii ioy- 
vertiti>& ingannaci da Marcione,e Va- 
leorioo alla Fede, & incoiurandod a 
c^fo co! niakfiino , dlffè l'ardito M ir- 
.cioQC 4I ^uato Vefcovo . Mi conofci tu , 
Acuì egli pieno di zelo rifpofe. Ca»a/V» 

il prìmi)7:nìto d([ Diaz/olo . E per fua ope- 
ra l'einpio litcììarca bandito dalla Chic- 
fa Romana» di cai aflèctara aveva col 
veleno dell' Ipotrilìa la Comn^unica- 
zionc , perche era in tanto pregio quc- 
Aa>chcchi communicava con laChiefa 
Romana era ricevuto , 6c accolto da_^ 
tutte leChicié dell'Oriente, Ce pcfj« 
dcctitc. 

E perche il Santo Eroe non pot^ 

con longa dimora onorar Roma da fc 
altamente bcnclìcata>permile il òigno* 
re» che Ponorafle con qualche porzione 
delle Tue beate ceneri ; Ci coiifcrvano a 
S. Spirito in Sadìa , & a S. Maria in-* 
Campo Marzo portate dall'Oriente in- 
iiemecoi Corpo di S.Gregorio Nazian- 
;eno. £c a$. Carlo de' Caunaii coi4 



trasferite dalla Chiefa dcmoUtt di, 
S. Paolo a Piazza Colonna , 

S, PAOLA Matrona del più illo- 
ftre Saligne ^.ornano , la quale eflèodo 
dei Sangue de' Conloli , con un raro 
clcmpio rinunziando al Mondo con un 
magnanimo difptezzo lefae pompe» 
vanità , e ricchezze fotro la condotta., 
fpi rituale di S. Girolamo» che ammirò 
la gcnerofa fila umilti , & eroico iUc» 
camenio del Mondo > e di0ribueodo le 
Aie copiofe facoltà a' poyeri , lafciando. 
con occhi afciutti li fuoi cari Fi^Uvoli» 
c Parenti tutti con ifpafuni , e 4ilttyio 
di lagriine,fe n'andò in Berlcme a vene- 
rare il Prelcpio di Giesù Grillo, ove dp* 
dicaca ratta a Dio per lo fpazio di yentf 
anni in cfcrcizio d'eroica mortilìcazio- 
ne>legnalata di molte virtù, e coroQata 
^i lungo Mattici* * come afferlfce il 
Mattiroiogio Romano y fe ne volò al 
Cielo ; la cui vita ammirabile fu con 
nobile, e lincerà facondia dcfcritta da 
S. Girolamo Tuo gran teftimoniodi ve- 
duta di co^i illuflrc efemplare di Peni- 
tenza » Dirpttorc » c Macllro di cosi 
grand'Anima » nella fua lettera di con* 
folazione della di lei morte ad rinllo- 
chio Figliuola della 5anta j e fua gran.» 
Difpepola . 

Ne farà difcaio agl'eruditi Lettoti» 
che fluivi riferiamo in pipcol compen- 
dio il nobiliflìmo elogio» ehe di quella 
gran Donna prodigio del fuo fclTo » e 
fplcndorc delia Ronuna Nobiltà ne fa 
il Santo PanegeriAa Girolamo, Dice 
dunque cosi nella traduzziooc volga* 
re. 

Se tutte leparff fUffHh Corpo fìcan- 
fiaterò ialinpte, e tutte le commiffure del 
fuedefimo parlaffero con voce umMAy «orl» 
arrtvarebbero a formare degno Encomi» 
delle vìrtà delU Sauta , e venerabil Taola • 
^ fuknst mbitu di Trofufiu, ma piA 
nobile per h fu.t fcntiti.fu poderofj una voi- 
ta per le riccheT^e , ma più illujlrc per 1/l» 
fvvtrtiM Si$vor Qìetà Crifio . Vfcì quefia 
dalla Schiatta de' Gracchi , e dalla Stirpe de 
Scipioni Erede del gran Taolol^amano da cui 
prende il nome i e vera progenie di queliti^ 
riumata Matrona Mursia Tapiri* » Madre 
^eirytuptfip »4fric4H9f Tre/eri "PmU set» 

lemme 
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ImmA'^ùiud) e le fiandre ornate d'oro di 
buon cuore muth fer Dio in Tuguri' vili , 0 
mal compofti di loto. 7{pn rammarichi ar o 
gid di aver perdnt oina sì gra ; m/u 
rendian g a^j al Cielo ^ eh l abbiam co- 
mfciu:a , ani^i che al prefente l'abbiamo no- 
flrunelVaradifo , pèrocchè vivano tutte Is 
Urtature ; ' io , e qu tfivog ia di effe , che a 
lui ritor .a vien comput ita nel num. r') drlla 
famìg ia del medeftmù Cr atore . E be . he la 
perditK di cjfa pajajruudi , nulla ì ìì no è 
figuita, percin pafsò ad abitare l'Empireo ; 
ne do va far il tra paffsegio qwU'^} , 
la q ale in turo ilr po, che dimorò nel 
Mo do f mp pel egri- ò col Divino t af ore, 
Qitindì an iava frequentemente tra difein- 
ferm- , efcl.m.j 0 : Soii turaftlcri , c 
elle ri ano i ucno in qucrta Tcna , 
di quello, ciic furono i miei antichi 
Pro cni ori . Di ò mo!t » m 10 di quello , 
tre merita lagran Sar^a decantata d i mtto 
il Mondo lam mirata da Sacerdoti , de fiderà- 
ta da'cori dille f^ergini; e i >ita dMl i turbe 
intiere de' Monachi, e poverelli . Si fece ella 
fovera pià de' poVi ri Jlc(fi , tiferà in ufo di 
fow 'lirL , fino ai togliere a fuoi co/igitinii 
di Sani iC-, ér alla fua Famivliuola yl'^gi 
fer tramu arli In utilità de'rnendicì. Comn- 
€ino altri pure le lodi di Santa Vacla dall' an- 
tico Il g igio , e uca 0 ,ol Madre le- 
fitta j 0 il T re ,0 a o, e' qu . i U prima 
fu iìftendcìite da Scipiani, e dii Gracchi , e il 
fecondo trae il nohil fanone dii Agamennone, 
il quale de 0 i aver fsvipre intrecciata la 
fua Famiglia divi:^iofa colle più illufiri del- 
la Grecia, fo:i}i'tog'j Trojj la f imo fa ebcj 
nient loda -emo noi ^ die -on f ; proprio di 
"Paola i he non fia effetto del pur. ffìmo fonte 
ielln fnagr.m menta perocché l udl i che 
fpreT^^ri la gloria della prima Città del Mon^ 
dOf v'.en Cdebrata dalla lìi/ru dell'univir- 
fo . Avella ci)e habitando in l{oma non .T/tj 
conofciuta d alcuno n^jf ofi.: tra le Croate 
della fu : dolci ff" ma Bet!< nrf:e, vien ricoi.o- 
fcittta, V ammir a non e .odali: Romane, 
che dalle barbere T^a^ioni; e dopo di av cr 
profega^ro il lungo fuo Elogio il Santo 
encomi ftc Girolamo ter. ina coiu 
queftc p tolc . Morì la Santa tra le preci , 
e lodi divine di molti ■ efcovi , Ó infinit: 
turba de' eviti , di Co i di Ve :i,:i , e di 
Matrone, che da ogni parte venii'ro ad ac- 
compagnare il ^ ato t anfitot & E[ciiHÌe-> 



folénnÌ7^ate at tiperalquànt giorni , i 
vi accorftro con di tiffimi pianti c. 

Di que a gran ftcUa di prima_> 
grandezza di Santi a l'Oriente, te 
Occidcn e Iene falolcnnc memoria-» 
a S. Onoirio de' PP. di S. Girolamo , 
del Congre i 'one del Beato Pietro 
da i ila . i\ S. *\.lelIìo , ove li vcdc_> 
nella Co ucdìonc fotrcrranca , nella 
( hìefa con quelle altre Sinrc, o Ma- 
trone , o Vergini nobiliflìuic ll.oinanc 
la Tua Im igine con l'abito di qucfta_» 
Religione, & liiitu odiS. Girolamo , 
chep ofcil-irono, c fervirono di fpco 
c^lio di ogni virtù alla Romana Nobil- 
tà . 

xMla fua Chiefa delle Monache 
Turchine vicino a S. Maria Maggiore, 
ov'è ima nobil Cappella dedicata al fuo 
nome, nel cui Altare vedcfi mitabil* 
mente cfpred'a la Co(lar:za della Santa 
Matrona , & il dolor de' H^liuoli 
nella Tua partcn/.a dai Lido , c d 1 Por- 
ro Romano ; degno da riferirli il nobi- 
le Elogio, ovvio l'Ppi atìào icl Sepol- 
cro di qucda Santa cff reflb con ilcbilc, 
6c ingcgnofa eloquenza dal mcdefimo 
5S. Dortorc. 

Sc'p'o quamgen t, Tauli ledere Vartn^ 
tes . 

Cracborum Soboles,A;!^ur,i:niionis Inclyttt 
"Pro! et. 

Hoc jacit in Tumulo , Taulam dìxercj 
"Priores 

Eiiflocbii Cenitrix Fomuni prima Sena» 
tits 

Vaupcricm Chrifli , & B helemica ruta 
fecttta e fi ; 

Elicila Spelonca del Prcfcpro di Bct* 
Jciumc ov'cila giacw vi pofc il icgucntc 
Elogio : 

*4fi ice tu anguflum prxcifa lUpe Sepiil» 
cbrum ? 

Hofpitium TmU efl oeltTta r gna tenen- 
tis ; 

Fratrem , co natos, Bflinam , Tatriamque 
relinqiiens 

J)ìvitias,SoboLm,Betb,emì eoniitur »4a- 
tro 

Hic Trafepe tuum Chrifie , atque hic my- 

flica Magi 
Mime a portantes , bominique f Deo^ue 

dedere . 
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SCIO. CRISOSTOMO , cioè 
dciU Tua Tcanilazioae (olcntùì- 
A fina 6tU(UTheodoito del di 
lui Corpo a Coftaminopoli , poi a Ro* 
Riardi iyioiucodeU'iaituto di S.Bafiiio 
nel gtìa Monaftero della Laurea di 
S.Sabt» >di cui fa tolennifs. memoria» 
Patriarca dì Coft.intinopoli , chiamato 
per la Tua fìoritilTìma eloquenza il Boc- 
eadaro, Tegna latamente 11 benemerito 
della Santa Chicfa, c Religione Criftia- 
na , la quale e^U con la Tua celebre prc* 
dicazione mirabit mente illuftrò, con 
la Tua iafigne Dottrina > con la magna- 
nimiià> e fortezza del Tuo cuore , e con 
l'cfcmpio d'una fantiflìma vita efcrci- 
tata ingrandìffime^iche, travagli, 
e pcrfecuzioni , c terminrta con l'cfilio 
in cui gli apparvero i 6^. Apolloli Pie- 
tro f e Paolo con S. Bafilifco > e gli prc- 
diflcro la morte vicina come fegui; dal 
quale fu poi gloriosamente ic bctu 
morto a gaffa di trì<Nifaate richiama- 
to , e condotto, lodato perciò con fom- 
mi onori da tutte le Uogue deU'Orica- 
ic , & Occidente . 

Degno da rifcrirfi è il detto me* 
mocabilc , e familiare di qucQo Santo, 
€Ìoè : che mentre il Sacerdote celebra 
afliftoQO ivi gl'Angioli, de* quali ila 
circondato l'Altare adorando quello, 
che ivi è ofiecto:£t udendo raccoutarc 
che un Vecchio gran Servo di Dio, 
aveva un giorno villo all' improvifo 
calar gran moltitudine d'Angeli vediti 
di abili cosi rirplendcnti , che non po* 
teva in loro fiiTar gl'occhi, c cosi aoillf« 
come fog iono flarc i Soldati allapre. 
fenza^dclloro ftcncipe. BUtUcrtdo, 
( dUk il Santo Patriarca , ) perche iav'i 
une, ivi è la Corte» Comc giàdiflo 
S.Gregorio ; Che in quell'ora nellx quale 
toffcTifce quefio Santo SacrificiQ , alla voce 
4H Steerdote t'aprono i Cieli , e calano infte- 
tne con Crifio da effi quei Spiriti B:itti . Mo- 
tivo , che deve eflcre a i Sacerdoti di 
celcteaie confommofpirito, putiti, e 
raccoglimento , & a" Fedeli circoftajiti 
d'aflìftcrvi con fomma riverenza, e 
divozione. Sempre minore allafubli- 
mità di COSÌ cdccUb nunitoo . e bene* 



Di cffo pure è quel detto d'oro 
da ilamparlì nel cuore d'ogni Pecca* 
tote . Pn/« beaetbf og«l«rfr«) them htU 

peccato , hai condannato tefteffo ; perocché il 
peccato ha quejlo di proprio . Vt mox atque 
fotratum fiterit , featentim ferat ^it» 
dex. 

La folcnnc memoria di quello 
Santo Dotcocc non mai abbastanza lo- 
dato , lume deJrOriente , e gran Mae. 
Aro, 5c eloquente Interprete dell'E- 
vangelo lì fa nella Balilica Vaticana » 
ove nell'Altare del Coro per fcgnaUm 
felicità di Roma , e gloria di qucll 'Au» 
guOidìmo Tempio giak.e il luo venera* 
bililllmo Corpo , e s'efpongono fue^ 
Infigni Reliqnie. Così altamente difpo* 
nendo Dio , che quello , che per difen- 
dere la GiulU^ia , e mantenere la difci- 
plina,e la libertà Ecdeliaftica fii difcac- 
ciito vivente dal fiio Trono, hcU'O- 
ricntc, e con eUcrglilì fcatcnato contro 
lutto rinferno per abbattere» o trava- 
gliare la fua magnanima Coltanza » 
andò cfulc , e ram mingo , morto folfe 
onorato , e riverito nella Regia del 
jMondo Roma, e nel più famofo Tem- 
pio deirOccidenfc , e della Crirtianiti . 
Cosi compenfando Iddio copiofamcn- 
te le ètiche , li ftenti , la coftanza , e f 
travagli de' fuoi Santi , maflìmamcntc 
de' banti Prelati , che intrepidamente 
contro ì sforzi dell'Inferno dtfendonOjC 
fodengonola SantaFede,c la difciplina, 
& Immunità Ecclefiafìica , e la Giudi- 
zia , lìngolarmcntc a favore de' poveri» 
delle Vedove, e de* Pupilli. Nonvo- 
lendo, che ne perifca un un fol capello, 
onorando t fuoi Tempii con le loro 
Generi , Vi è ludulgema Plenaria con- 
ceflfa da Urbano Ottavo, il quale fece 
trarasfcn're il fuo Sagro Corpo, che» 
già era deportato in un Tuo nobile 
Altare con Colonne di podido nel- 
l'antica Bafilica , comc afferifccj 
il Torrigia nelle fue Grotte Valica- 

All'antichifllmaChiefa di S.Cle. 
mente vicino al Colifeo, veneraii parte 
del di lui fjgro Capo rimaftovi allor 
che fiiqnidepofitato , quando fu por- 
tato a Bjam iaùmie con quello di 

i>.lgiu: 



Scct. S, Cff* 
metti* • 
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M*TtjTll . 

>». tirca sn^ 
407. 



CeleHrc > 

é miracoiofo 
■vvenimento 
de! corpo di 
^aeflo Santo 
trasferito in 
Cofiacinopo^ 



S.Igtiazìo Martire dalli SS.Cirillo, c 
Mctodio l'an o 854, al tempo di Gre- 
gorio IV. PP. a S. ictroin incoll ove 
li cfponc parte di un Ino Braccio. A 
S.C ccilia in Traft vere ov'c parte d'un' 
altro . A S.Prifca fi conferva parte di 
una gamba .A . aria in Ara Coeli vi 
c Ind.Plcn.a S.Sabina ono fue re iquic. 
Ben parendo , che il g oriofo Patri ;rca 
devotiflìmo de* .Apoftoli, craatTi,« 
inamente di ò.l' lulo , di cui aveva ar- 
dentemente defidcrato di \ cncrarc il 
Juopodel loro Martirio > bbi ; voluto 
fpccia'.i ,cn 0 LralMrR.onia con ifuoi 
alti en o iiii , come ( apo del M ndo , 
& onorarla col tcioro del e fue beate 
Ceneri, che già furono abitazione ic- 
poiìcatia di queir anima ;ran i. , che 
illuftcò con li fua lingua u'orot tto 
rOricnte, .\ Occi icntL , e con ifuoi 
Scritti di paradifo la Cilicio Univer. 
lale. 

Ccleb fi i : <jui 0 gio. r.o non U ìnor- 
te, nti ti tiefUx^une del corpo di quedo 
Santo, fitta perfmj f.ire^ riftrifc il C-. d. 
B'.ronìo) All'Ardente defidcrio del"'opolo, 
(!' faceva ijìaìi7^.i .il Ta riar a , il rjualrfe 
ricorfo a Teodofìo il Giovane Imperatole , 
di che molto co'npiacennofi , m^ncò fubito a 
figllirlot m.inoii fumali poffibile dimt.o- 
Verlo . ^iconofcenÌ9^ l'Imperatore inde^ro 
ditan'obe e , f iffe urnilntetite rata lettera 
al Santo, gandolo fi degìialjèvenin- , U 
quale pofla fopra il l 'agro Corpo , lo l varo 0 
tciìo con ogni f.ieìlità , e lo [ortj 0 .0 come 
in trion 7 a C U.tìnopo'i , e fu colloc: a li 
Ca t ne la medejìma fu* Catedra Tentifica- 



le ; pofiofi il Tatti xrci dalla parte fini/Ira^ 
l'Impera ore f H accolìò,e chi andò il cap9 
fopra quel I igro, epre^iofo ofi:o ,g!i do- 
ma dòti Urne te per ono dell'in^'urie faf 
t gh da fuoi faggiori; e ri ndo il devo- 
tìfjimo i opolo Lv ipi e ronu j tuu ,0 
i'atcr . // Sant'I con ejf:r d tutti udito rifpc,. 
fe paxvobis. yemrabiliijìoie pC'ciò joho 
anco a : :;:fle beati fjì)/if ceneri diqnel gran 
Maejìro delle verità cattoliche , dalU- quali 
ì ' irono j cinti! le , c jiarfìiue di così c piofe 
b neficeuze alla Sant i Chiefay e di fpirito 
così mignan mo per f mpUre ai "Prelati di 
cjfa, T^tl i a!e»d :'^io Greco tro i afi pure in 
qtteiìo medefmogior .} 1 ijìr'ta , e celebrata 
quefì* Traflaxjone col fcgutnte elogio . 
Tranllatio Rcliquiarum S. Joannis 
Chryfoftomi. 

/« qutflo giorno pure celebravano 
ìI{oyìanilafdidlCa[ìore, eVollute , il 
cui terr.pio fecondo lap'thcommunc opinione 
de'più eruditi Antiquarii , era ove oggi è la 
Chi. fa de' SS. ofmo , e Damiano nel Foro 
Kfi ano. .Alti tjjeo ove oggi ■ IChiefa 
diS.Gio Jo. ilh -ntunque f là ft adatta al 
veriftmiìe, che a i fumetti due SS, Martiri 
foffe di dicato il Tempio , c e al du fuper» 
fHT^iofe d'ita era d'dicato,i onte cofiit a . ano 
i SS. Pontefici COI pin religi fa conformiti 
dedicare i Ttmpii digl'Idoli prof.tne abita, 
t^.on' u j'D mo.i i igoic cfi croi della Chic» 
fu i SS. Mastri , emaffm^m Ktc / - :>:of\.et. 
to del faniofo Foto {{orn ino corm fecero di 
qnefto vic'no di I\orfio!o , e 0 neH : Chic* 
fa dell'invitto riì.ivtlre <'i S. Teodo 0, 0 di 
S.Gio 'g'Of 0 de Sr^iiti ^pojloli Fietro, c 
T oh . 



Grecum in tra- 
l'at.reU'j'SJ». 
Chriftjf. 



XXVIII. 



Anno d! Cri« 
ilo 360. 

Di Liberio 
PP. 

Dì Coftaozo 



S.Àmbrtf. lib» 

J>nram* iil>'7' 



S AGNESE la feconda memoria 
dalla C' icf celebrata p r l'Ap- 
A parizìone . loriofa di efl' f tra 
a ì Tuoi «^lenitoti > che oravano ali fiia 
Sep uUuca, accompagnata d unCo o 
diV rgini vcHitadioro, coronata li 
Gipje , e circond t da una m ^avi- 
gliofa luce , avendo ella al lato un can- 
didiflìm Agnello . l a fcfta fp iaU 
mente lì fac Ind. Pien. al a fu a di- 
votitììnia Cnicfa fuori di Por a Pia, 
nella quale, come fi e detto, fi venera il 
fuo Corpo, nel luogo a, ; unto ov- fi 
crede fegaiflc la fudetta Apparizione . 
Itt quclta d'aiuichillìnu Venerazione , 



perocché cflendo fino dal tempo dì 
S.<^regorio r eilcrc , qui i recitò l'un- 
decima , duodecima delle fueOmi- 
lie, L compofc egli nicdefimo 1 Qffizio. 
AS.Agncfc in Piaz/a Navona, luogo 
del Trioni o della lua Calili à , cTrofeo 
del (uo illuflre Martirio. 

.Alludendoft alla //.ifleriofx eomparfa 
dcllaSanta onl'^gi Ilo , fi fa l'antica, e 
tnifleriofa ceri noni ' della hcnedi-^ione d'i 
due .Agnelli candidi dall'abbate ie' Cano- 
n'ci di S.Sa atore di S.^gnefe fuori di ti aviti alPP. 
"Po ta Via , doppo ta Me^ , i qu T p gano 
per ragione di antico Canone alla BafiUca di 
S.Cio. Laterano . f^efii poi fregiati con fiori, 

& altri 



Ci rlofaobla- 

tlon. dì due 
Ac-elll bene- 
detti condot- 
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Fofizìone cu- 
rio(a dcglìA- 
melli bene- 
detti dal Plf. 
delle cui Une 
fi teflTano iPa- 
Hi Pontificali 
de Metropo- 
liti* & Arci- 
VcfcOYi* 



Annodi Cri- 
fio 109 • 
DiS.M«iOel- 
lo PP. 

Di Dlod- > e 



Aano'dì Ciì- 
«0444. 
DiS.LeoM 

pp. 

DiTeod.e 

yalanc* Imp* 



Oaron 
«ld> 



fir altri ornémeatl , vengono fopr* un Cu* 
vallò decauemente coperto , da un Manfiù- 
nario della medefima 5. Bafiliea condotti 
avinti il Vapa , il quale da loro la benedi:;^ 
T^ioft! , Indi riccHti dal Camrrlengode'Sod- 
diaconi ^pojlolici, li confcgM die Monache 
di alcun Monafiero a piacere di fma Sentiti , 
le qHilì doppa averli a Ueviti , ddl.t loro 
lana ue teJifono i Tallii » ornamento £ccle- 
fiafHcoi^atrlareM » Metropoli/. , ^r- 
cìvi fcovi , 0 vero di quei Vefcovi , che han- 
no il privilegio iufegno di ampie:^7^a di Giù- 
rifdiT^iou* Si prendono ifuefti dall'ettaro 
di SéViitro , dalla cui foia auttorità apoflo. 
lica ne proviene la pieue:^a dì o^^ni podejlà. 
E f acceduto il fa^oaW antico foprtanme- 
rale del fommo Sacerdote, Si teffe di Una 
bi.mc.t con alcune croci nere, con lame di 
piombo , per lignificare la "Pecorella [marri- 
ta portata /W U fpatle iolVamorofo ?</for« , 
C5" U pepo della carica Vaflorale , che tutta fi 
fojliene, e fi porta fu le f palle per i meriti 
é Giosi Cri fio, 

S. FLAVI ANO MART. Roma, 
no, delle qualici del cui Martirio non 
fi hanno gl'atti , ma ne rimane me« 
moria nelle tavole cccleluftiche , fola* 
mente che pati fotto Diocleziano, & 
onorò quelle beate Contrade Romane 
col fao nafcimcnco , e col gencrofo te* 
ftimoniodel fiio fanguc nel Martirio.ll 
cui lagco Corpo ù conferva nella ChiC' 
Ci di S. Pantaleo de*PP« delle Scuole 
Ke $ e fi crpono in quefto giorno . 

S.CIRILLO Patriarca d'AlclTjn. 
dria , tanto llimato da S.Celcftino P I\ 
che in un Concilio celebrato contro 
gl'Eretici Novaziani , e Ncftoriani li 
diede ogni Tua auttorità . Dilcacciò 
tutti gl'Ebbrci d' Alexandria . Scrìtk^ 
coatroKjìuliano Apoftata , & avendo 
accompagnata gran fantità alla fua^ 
dottrina, gioriuli), c vittoriofodi moU 
tcpcrfccuzioni foiccmcnte foftenutc » 
lì riposò in Pace , celebre in tutto l'O- 
riente . Ad cflo mando il Indetto S.Ce* 
lefUiio II Pallio, & una Mitra, cho 
ufata egli aveva > 6c altri Papi, in Tcgno 
d'amore . Sue reliquie fi venerano a 
S.Marla in Campò Marzo . Di quefto 
fantiflìmo , & inlÌL^ne icrtcrjto fc ne fa 
menzione nel Mcnologio Greco fotto 
li nove di Giugno con qudlo nobile 
Elogio, degno dice il Card. Baronìo di 
COSI gran l»i ciato . l! "fatale di S.Cirillo 
yefcovod'eUjfandria eruditismo , & illw 
fin difenfore dtltaMUe €attotka,fnale Ceto» 



m^apafece ftioVicdr'ió niUociliotfefinù, Anno diCrì^ 
LA B. VERONICA da Binafco }o »497. 

dell'Ordine di S. Agoftino, fcgnalata ^[ f^^ 

perai dono delle lagrime , per l'amore Ma^-^^;. 

intcnfiflìmoallapalììonc del Redento- xmo Re dtf. 

re, e per un'afpriffima penitenza; vite- Romini* 

tata più volte da Gicsii Crifto , e dalla 

Bcatidlma Vergine ì òl iftruita da un £*cbro»<Ord^ 

Angelo a recitare il Salterio , e dal me- 

defimo Signore Mori illuftrc del do- 

no di profezia, e di miracoli, AS.A- 

goftino ove fc ne fa tolcnnc memoria , 
A S.Francefca Romana a Capo le 

CafedcTP.della SS.Trinirà del Rilcat- 

to , & a S.Carlo alle quattro t ontanc 

del mcdcfirao Ordine riformato , per. 

che in quefto giorno fu per miracolo- 
fa vilìoneiftituito; e pcrciòdi elfo ella 

c Tutelare , e ne fanno folennc memo- 
ria con ladiil.Pleii. 

DIGR.ESSIONE ii. 
Di Carlo Magno Imp. 

UonefiavìtìlUm in lahorUmt, & empiei 
i^UAorot i^»t, Sap. c.io.n.ia. 

CARLO MAGNO famolo al Mon* 
do per le fuc fcgnalatc prodezze , 
c neUa Chiefa , & in particolare in Ro- ^j,^ 
ma per le magnanime teftimonianzc 

della fua inilgne pietà , chiamato ne* 



Anno di Cri- 
fto 81 ?. 
DI S.LconiB 



«VI— o--- r - - Morta» Anual, 

Falli fagri della Francia, c della Gcrma* ^ 



xdui irt^ji* > - -7- .-'""T «* *«M».7J3» 

ola eoa titolo di Santo: delle CUI eroi- ^4 ^ 

che azzioni , e gloriofa grandezza di 812^ 
animo ne fono piene I Ktotic dell'Eu- 
ropa , e le memorie ecdcfiaftiche di 
Rom J,tra le altre città di qucftaS.Scdc, . 
cChicla Romana quefto piiflìmo , & 
invittillimo Imperatore, idea degl'Att- 
gufti , e dc'Grandi , fcgna latamente be- 
nemerito . Perocché fu cosigrandela 
lua venerazione} e rilpcito vcrlo il Ro- 
mano Pontefice , che andando in tran- 
cia Stefano 111. per ottenere ajuto con- 
tro i Longobardi , che travagliavano 
la Chiefa , cgl i per ordine di Pipino fno 
Padre gli andò incontro tre miglia-» 
fuori della Città, e raccolfc, efcrvillo 
a piedi per alquanto fpazio di ftrada in ^ p^;^ 
vecediPata&cniece, andandogli al lato rafraniere si 
al Cavallo. Fece corrcs^cre in Francia pp. fuauml- 
il Canto Ecclcfiaftico fecondo quello le , i<c offe- 
delia Chielà Romana . Volle efler'nn- 
to Re di Francia dal l'iftcffo Pontefice . aioneaddS». 
Invirato da Adriano 1. PP. a difendere 
la Chiefa , foUecitamente l'ubbidi* e 
glorioiàmente la iòciraflc dalle yeiFi« 
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Canro eccle- 

/iiftico Ro- 
mano intra- 
dotto da cflb 
nella Fm- 



Sua grsade 
picei »U 
clinaxìone re- 
ìitiìoù allo* 
cofe^ del cul- 
to ditriao* & 



FrMaente 
f«l TÌfta alla 
ConiflEonc di 



Piantela 

morte dì A- 
drìano PP-a 

SnUa di Pa* 
re t e li fa Ìl 

fuo nobile E- 
pia£o • 



ztoni di cicj4(ic(ÌQ ft.c dQ' LongQba^di 
eoa panicolaie «ffiftensi 4i Ofo , Ven- 
ne più volte in Roma a vjfitarc i Luo- 
ghi r4qC4>& a £u:c la Pa^qn;^ con Adria- 
no medefimo , accolto da cRb con tut- 
to U Clero alla fi^iilica di S.Pietro } la 
cui fcala avanti li Portici egli feccia ia 
ginocchioni, baciando cialcun grado 
di clTa . Confermò la donazione di 
molte Città fatta aS. Pietro , ufurparc 
da'Longobordi , £ come ch'egli cr4 
dotcjflitnQ nelle iàgteLetterc,fcce ere-, 
icese il Martirologio di S,GiroIamo, 
di Ceda } c di Adone, 6c afuaiftanza 
Alci^ino Icriffc il libro de Divinis Ojji- 
(ih i & ordinò la Bibbia che Ci trova og- 
gidì nella Biblioteca Valiiccllana ; òc 
un'altra legata in oro nella Biblioteca 
di&Paolo tordelle Mara. Feeeiiar- 
tezzaro, ungere, & incoronnrc Redi 
f rancia li due fuoi iìgliuoli Pipino, c 
Ludovico dallo fteflb Adriano. Vinti U 
SafTunitOffcri aS.Piciro laSaflbnia fog- 
giogata, & obligò ciafcnna Cafa apa^ 

tare un'annua moneta. Domati ch'cb* 
e H Brittoni, venne a Honu a render» 
ne grazie a S. Pietro ; avanti la cui Con- 
tcilìonc giurò di cfleguire tutto cìq 
che com mandato gl'aveffe fl Sommo 
Pontefice per rimettere in piedi la giù. 
rifdizionc della Chicia , ufurpata da* 
Franceii} &ebbcladignit4 delPacrki 
ziato Romano . Pianlc U morte di A- 
driano Papa da eflo lui teneramente 
amato come Padre,e fece larghe limo- 
fine in fuffragio dell'Anima di elTo i Se 
egli ftcfTo vi compofe il bello Epitafio , 
che ancor il legge nelle Grotte Va cica, 
ne, Nella Baiiflca diS. Fletto fu egli 
coronato col figliuolo Imperatore da 
S.Lcone 111. , 2( in qued'occorrcnz^ , 
edoppodonò molti vafi d'oro/ ed*ar- 
gemo alla Contcrfìonc dtS,Pietro> A: 
alle due lìalìlithe di S.Gio.Laferano, 
e S. Maria Maggiore, Prima che pren» 
delle la Corona Imperlale dal Santo 
pontefice Leone fìa creato Caiigdico 



di S^Pietro, c fi vefti di quei dccocoib 
abito Corale , Qujndi i nato il memo. 

rabil collume prima di clTcre incoro- 
nato veruno Imperatore , o Re in quc- 
(la Sacrofanta Bafilica di cfler fatto Ca- 
nom'co dicflày eccellente tcftimonlo 
delle prerogative di elTa , e di quello 
nobiliilimo Clero , Aggiunge il Ciac- 
cone nella di lui vita , ch'cgl i fa il pri- 
mo Imperatore che foffc incoronato 
di Corona Imperiale ingio;cllata » 
perocché prima s'incoronava di fem« 
plice Corona d'oro , come di Giudino 
imperatore narra il Gcncbrardo . Ac- 
colfe con fommo onore S.Lconc III. , 
che andò da cllò a celebrare il Natale* 
incontrandolo egli fteflb aRemscon 
grand'clcmpio di umiltà e venerazio- 
ne. Avendo di nuovo debellati lì Saf- 
foni rubclli, riconofcendo Uvittoria 
daS.Pjctroi ingiunfc alle (ue Provin- 
cie una Colletta da pagargllfi . Facen- 
do teflamento raccommandò a' fuoi 
figliuoli la Chiefa Romana perche ia 
ditcndcHero ; e lo mandò a S,Lconej 
perche lo confcrmaflèi ne volle difpor* 
re cofa alcuna intorno l'Imperio , ri- 
mcttendqil tutto al Papa, Dc'iUoi te- 
fori morendo lafeiò , che li divideflèro 
a i luoghi pii dell'Imperio. Finalmen- 
te carico di gran meriti , e celebre a tut- 
to' il Mondo per il valore delle fae ar* 
mi, Se alla Chiefa per la fua cfemplarir- 
ilma penitenza Cri(liana,pcr il Tuo gran 
zelo di mantenere., e di propagare la 
$.Fcde» per la fua efquiura Rjeligioae 
nella cognizione, e procurata ofTcrvan- 
^a dc'6agti Riti , edclUDilciplina de' 
Canoni 8c Bcclefiaftica ; d'iocompara- 
bil Pietà , e tenerezza vcrfo i po'. cri, di 
larghiflìm^ magnanimità vcrfo i luo- 
ghi Pii , vcrfo la Chiefa , & il Culto di- 
TÌno> compi felicemente la fua carriera 
con univerfalc applauio alle fue virtù, c 
dolore per la mortc,c per 1 a fua perdita, 
e terminò gloriolàmente ifnot giorni 
in Aquifgrana rann.S i|,ove Icpolco^ 



E fatto Ci» 
nonico dì S* 
Pietro , e fi 
vcile dell'abi- 
tp Cvoonica- 
le. 



Raccoffliada 
i fuui figlioli 
al teftaBMnto 
che diffeado- 

no la Chiefa 
Komaaa . 



XXIX, 



Anno di Cri- 

DS Gregorio 
XV. PP. 
Di Ferdinan- 
do II. Iiap* 



s: 



FRANCESCO DISALES Ve- 
fcovo di Ginevra moderno Ar- 
chitetto , £c ingcgnufillimo 
Maeftro con I liioi Icritti * e documen- 
ti mirabili della pià foavc pratUca di 



vita fpirìtualc per ogni ftato» e condi- 
zione di perfone , fegnalato a i Prelati , 
& Lcclcfiadici, ammirabile per la fua 
teneriffima devozione , e foavUBma 
pradcma nel gaidac le animci e per 

l'at- 
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Conveitìfce 
cella foadoc^ 
trinai e foa- 
vita dì zelo 
fétuntaduc^ 
■Ha In<M .« 



rardcmiflìmo fuo zelo della convcrfìo- 
ne degl'£tc(ìct . Amaacilfimo imo da 
giovane della padri , qaaie ctkrì in 
voto alla BcatilTìma Vergine nella.» 
StCafa di Loreto, e iadifc[e conglo- 
riofi cimenti in Padova , Stademe in 
quella univcrfità . Da Chierico afa4>oc« 
xi tutte le ricchezze , e digniti monda» 
ne. Fatto Sacerdote s'infervorò nella 
Converfìone dcgl'Erccìci in tal guifa , 
che con l'efenipio delle fuc amabili 
virtù, dccfcmplariilìmi coftumi^ ccol 
fervore Apoftolico della Tua Ungati 
eziandio fatto Vefcovo , e con l'ingc. 
gnofc iaduftrie della Tua carità oc traile 
dagl'errori alle venti Cattoliche fopn 
fettantaduemila i con infiniti fuoi (a- 
doti, e fatiche; con la brama Tempro 
di fpargere il (angue per la Converlìo- 
ne degraltri, de'quali con fofpiri , e la- 
grirsìc ne deplorava la perdita . Con- 
Uucto in Padova per inganno da una 
Icaltrita , e famoia Cortigiana perche 
dallefuc lufinghc rimnnedc fòvvcrtito, 
accortofenc il Santo Giovane « tofto (e 
ne fuggi , fcagliandoli Timpadica nel 
fcendcr la Scala uno Scabello > con po- 
zicolo della vita . Stando la medcfima 
Città in arme con liScuolari diqucU' 
Univetfiti , che volevano prendere un 
Corpo morto per farne l'Aiiotomia ; c 
xitrovandofì egli gravemente amma. 
lato» per acquietare la Sedikione > ordi- 
nò che morendo fi Aceflb l'Anotomia 
del Tao Corpo , aciocche , difle il Santo 
Studente» non avendo giovato al publi- 
co vivo, giovafde almeno morto . Av- 
vifato da' /noi amici da Roma, che^ 
X.eone Undecimo> che molto lo ftima- 
va per averlo conofciuto in Parigi» lo 
voleva far Cardinale, diflTe l'umililTì- 
mo Prelato ; Ob quanta fià volentieri tia- 
gtrei II mio Ctfpelhem h fpirgimcnf M 
Vito [angue per la Converfìone degl'Eretici I 
Acculato appre/To Enrico IV. Re di 
Francia di lofpetta amidzia con Mon- 
sù di Biron prode Guerriere» ma d'io^ 
felice fine della fua vita ( come accufa- 
to di fellonia) perche pa0ando un gior< 
no ilS.Pcelato fopra il Sepolcro del de» 
fonto , che era flato fuo grande amico, 
diede in un gran fofpiro, deplorando le 
umane vicende di quel perionaggio; & 
ayvifato dagl'amici di Parigi , ch'era 
di. ncceilìtà digiuftifìcariì appreiTo la 
Corte » andato egli a tal fine avanti il 
lU» pcimadiglii^geieaUa iiiapidcii* 



za gli di (Te il Re, Monfignire n»u fati fi- 
gno di ^incerarmi , feroccbe fcorgo uelU vor 
ftré frmae U 9t0r4 imoeeuTf* ; pregatt li* 
dioftrm, ritornando il Santo Prelato 
con grande ftima delle fuc virtù, unen- 
dogli ordinato da Qemente VIIL di 

Erocurarc la Converfionc di Teodoro 
eza acerrimo mantenitore del Calvi- 
nifmo; entrò egli in Ginevra in abito 
di mercante , 6c interrogato da i Cufto- 
di Jclla Città chi egli folle , rifpofe per 
non dire una bugia da cHo Tom ma- 
mente abominata . // Vefcwo della i^k 
crft . Ma non intendendo cofìoro il no- 
me di VeTcovo, ne di Dioceiì , entrò » 
e g i u nto a Teottoro » che conefemen- 
te raccolfe^palTati li primi complimen- 
ti l'interrogò. X^ne in Ecciefia Homané 
Satus^ A cui rifpofe . EP,fedmmiisfHUr% 
fiitionìbus implicata , Allora 11 ripigliò il 
dotriflìmo Utc\i:o . Vnuf Deut , nnaFÌ» 
dtf , HHMm Baptifma ; tna fides^ contraria 

ergo fidcs tua ejl fai fa . A COSÌ potente ar- 

fomento non avendo » chc^ilponderc 
'eodoro » ansi convinto' foiptrando 
gli diflè : in nn altro congrtffo gli darò rif. 
fofla . E ritornando il Santo pei udirla , 
altro non Teppe allegare , fé non che fe- 
ce comparire alla prefenza del dottif- 
fimo Vcfcovo una giov inc,chc fi tene- 
va, e gli dille; ^uejh il' impedimento , 
Bivnfipme^ht io VMf 4 « v«r , Allora 
difpcrando egli Timprcfa dell'i ifclicc 
Beza il fant'Uomo dilTc le parole di 
S.Agoftino , Sufpitakm iìgatus h9h ferro 
alieno , fed mea ferrea voluntate , quia vel- 
ie meum tenebat ilter . Pafsò egli all'eter- 
ni ripofi doppo d a ver con i'cfcuipiu, 
con le parole , e con gli Icritti giovato 
ad ogni ftato di perfonc , gran Macftro 
di ctiiliana pcrfczzionc raddolcita con 
ia foaviti del fuo Spirito . 

Leggcfi nella fua vita, che men- 
tre fi trovava in Roma per raguagliare 
Clemcme Vili, de'pcrniciofi progreifi 
che facevano gl'Eretici nelle vicinanze 
di Ginevra , e del bilògno di zelanti 
Operarli per mettere argine , e ritegno 
a i loro sforzi » alloggiava in una Cala 
vicino al Tevere ; & clFcndo venuti al- 
cuni foradieri» che oftcrivano mag- 
gior pigione per averla { l'ingordo Le* 
candide commandò al Santo Ofpite 
che fi parufle » ma riufcendogli molto 
incommodo di trasferire altrove le fue 
nMXldlen)al|flE|zi$*qe daqdogli trinpo 

di 
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V?cn prcfcr> 
Vdco da Dio 
con mìraco- 
lofo avrcni-' 
menco datt* 
inondation?-» 
del Tevere • 



Anaodl Cri- 
no avo- 
Di S.DIonl- 

gu> I'J>. 

Di CU «dio 



di poter jn-dvcderiìf fucofireteo dall' 
fmpoRMiri dello fconefe padrone a 
pardre } quando la notte crebbe impro- 

vifamemc in tal guifa gonfio il Fiume, 
che fi portò milcramentc laCafame- 
dcfima» e gl'Abitanti, onde quegl'in* 
felici tutti perirono , facendo Dio ve* 
dere quanta cura tenga de'{uoi Servi» 
c lógua can iga re la malfda dditf perfo- 
ne malnate, da loro avarìzia . 

FcAa iòlenne con Ind. Plen. alla 
Citìela della Vifitazione dei nobilo 
I(t i t utq di Monache da dio fondaco al- 
la Lungira , ove fi cfpongono fi;e R.c- 
" liquic, c vi fiorilccia dikipiina del fuo 
fpirito . Alla Trinità de'Moml » ove 
nella Tua Cappella fi efponc la Mitra 
del Santo j & il Dito Indice dcftro, con 
cui il medefimo confai^rara , donato a . 

3uefta Chicfa da Alcflandro Vtl. eflcn- 
o qoefto li primo Altare , che fof- 
fe al iuo onore dedicato . Alla Chiefa 
nuova dc'PP. dell'Oratorio; ove s'ef- 
pone una fua Reliquia, Alla Chiefa de* 
Savoiardi ai CcUcini con Ind.PIen. al 
fuo nobil 'Altare,. come a protettore 
della loro nazione , della quale fu così 
infigne iplendorc . A S^ndrea delle 
Fratte alla Tua Cappella . AllaChicia 
interiore dcTP. della Miilìoae aMoi»> 
te Qtorio, ov'è il (uo Altare come un 
fegnalato macftro di fpirito , e di difci*. 
plina ecclefiaftica \ di cui quivi cón^. 
efcinplarc, e continuo magiftcro come 
inunapublica Accademia fc ne fa ac- 
ctinita»e magiftraleprofbifionc. Alla 
fua Cappella a &Fxaaccko di Paola a I 
Monti . 

I SS. PAPIA . e MAURO gene, 
rofi Soldatino Torto durilfime pene gio* 
riofi Martiri; fi fcoprirouoefiì per Cri- 
Aiani nel vedete il coraggiofo combat- 
tinìento nd martirio de i SS. Saturni» 
no , e Sifinnio , rinfacciando al Prefet- 
to la di lui crudeiti, onde irritaiofe 
loro con faiCpcftare le Itocene, indi 
|»ofti in prigione , furono con baffoni , 
c piombatole tanto battuti , finche re- 
fe co lo Spirito a Dio . Di cilì Te ne face- 
va memoria nella Bafilica Vaticana » 
come fi ha da un Calendario antico . 

fcfta loro folcnner fi fa alla.» 
Chiela Nuova dell'Oratorio , ove I lo- 
ro corpi ripofano , trasferiti prima da* 
S. Martino nc'Monti , dove fin'.il tem- 
po di Gregorio IX. fi giacquero alla 
Chidà di &AdciaiiO} poi da SIfto V. 



per confolare S. Filippo Neri , che vi 
ftcé le Vigilie, e ne trafle dall'antico 
depofiio le venerabili Offa, a quella di 
S Maria in Vallicelia l'anno 1590. 
li II. dlFcbroro, dove con gran culto, 
e venerazione fono cnftodici, nel mo- 
do conveniente , con cui devono cdcr 
venerati li SS. Martiri . A S.Adiiauo 
ove fono. loro reliquie, ndla Chicia 
interiore dc'Padri della Mifiìonc . 

S. VITALIANO zelantifiìmo 
Pontefice > il quale illufiròi fuoi tem- 
pi con promovcre ardentemente la di- 
fciplina Ecdefiadica promulgandola 
per tutta la ClucCa, S'adoperò viril- 
mente per togliere lo ftìRna dalla^ 
Chiefa Orientale dalla Romana , fgri. 
dando con vigore ApoHolìco l'impe. 
ratorc , e Patriarca di Coftantinopoii . 
Bùmife nel fuo primo fervore la&eli. 
gione Cattolica nell'Inghilterra > ove 
s eta diminuita, mandandovi eccellen- 
ti Prelati . avendo gloriofameure 
terminato il iuo Pontilìcuo fi riposò 
. nel Signore . Alla Bafilica di S.Pictro , 
ove fta f«>oko il liio Corpo . 

S.SBVEaA V.,€ MART. nobile 
^omaiu figliola di Maflìmo valorofo 
Duce MiUenario de'Soldati di Mafii- 
mlano Imperatore , uno di quei Beati 
Campioni , che furono in odio della 
fede uccifi, e perche s'ingegnava di 
convertire i Tuoi Soiùa J a Crilto, con- 
dannati ad efTcr privati de! Cingolo mi- 
litarq, & a cavar l'arena ; con altri cen- 
toventi Soldati fatti battezzare da^ 
S.Marcello, cnell'ifieflà renabrugiati 
vivi. La moglie dieflb chiamata fe- 
conda « e Calendio , Marco , e Severa 
figliuoli» corfero lamedefima forte , 
perocché accufati per Crifiiani , fini- 
rono folto una grandine fiera di piom - 
barole la vita per ricuperarla gloriofa* 
mente in Cielo . Ancor rimane un Ca- 
delio lungi 14. miglia da Civita* Vec. 
chia fu la via A'urelia , dienomtnaeo dal 
nome diquefia Santa,dovc credefi, che 
foflenefie con la madre , e fratelli il 
Martirio > e follerò quivi loro Poderi , 
enella Chiefa Curata di detto Caflcllo 
vcncranfi lefue reliquie, de'SS.Geni- 
tori , c fratelli , con alcune pie memo- 
rie rinovàte dal la picti del Card.Baro- 
nio : da noi riconofciurc , c rifvegiiaro 
il culto, eia venerazione nella uoQra 
Vifita di quella Cbicfa . Di eil t , e fuo 
Martirio fa menzione il Gallonio ncU 

M le . 



Anpo dì Cri* 
Ho 668. 
Di Coftante 



Cidcten in tfiit 



P latin, in e» • 

Aano dì Cti- 
fto ì9ti. 
Di S'Marcel- 
lino PP. *' 
DiDiocU* 
M aff< Imp* 



GnUon. in vitm 



Petr,imCnt^ 
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Anno di Cri- 
fte iit9. 

Di Herriso 
IV.Iap. 



le lue Vergini Roaune. 
ftftar. h cm- I SS. M.MAItT. IPPOLITO Ve^ 
t»i. ss. bst fcovo » e fuol compagni fommcrfi nel 
Mare fotto Claudio imperatore do 
quali fa menzione, che onoraffero 
Roma conia loro generofa paflìonc , e 
profc-flRone della fede il Galcfìno riferi- 
to nel Tuo Catalogo dal Ferrari i dc'cui 
bcad avana! ne fta rcgiftiata lamemO" 
ria, c la nocizii a Dio foto, chelife 
degni della Corona del Martirio in-» 
premio' della loro Fede , e per trofiK> 
del lor Trionfo. 

S.GELASIO.IIPP. (con tal ti- 
tolo viene nominato nel Martirologio 
Caffìnenfe, e nel Catalogo del Ferrari ) 
lodato in conto di dotto, cfcgnalato 
Pontefice da tutti gli Scrittori dei fuo 
te m po . Aflhnto alSomnio Pontifica- 
to con grande Aia ripugnanza , con un 
prave tumulto nel Monafìcro di S.Ma* 
ria detta nel Palladio , o in Pallerà nel 
Monte Palatino, (oggidì S.Scbaftlonel- 
lo , e con molti infiliti dc'Fr.ingìpani , 
dalle mani ,dc' quali fu liberato dal 
Popolo, che con grande allegrezza lo 
condufH; ad incorou.irll , come il prò. 
prio Padre di cialccduno, facendo a 
gara a chi poteflfe portarlo-fopra ìtj 
fpallc confctvandogli una coftante fe- 
deltà nella pcrfccuzionc patita da J^cr- 
H*fl«/r./4- ,rigolV. perlaquale fu sforzato andar 
ramingo in diverfc parti i tèmpre però 
ìndcfefTo nel governo della Chicfj . 
Mori carico di anni , c di meriti nei 
Monaftero di Ony^nl in Francia, e qui- 
vi fu fepolto , e uvenera . Di eflfo col 
diadema in cipo rimdne un'antica.» 
memoria nell'Oratorio del Patriarchio 
Laterancnfe . Dice 11 Platina di quello, 
S.Pontcfìce : Fu pieno di fantità , e di 
lode la fua vita , e dottrina , onde ci fa 
facilmente credere, che colui, che cosi 
fanramentc>e con tanta coftanza menò 
ia vita io tante perturbazioni -, c prò* 
) celle della S.Chiefa , viva ora beato , e 
gtòrioro in Cielo.Riftaurò quello San- 
to Pontefice la Chicfa di S.EartoIomco 
ncirifoia come aflcrifcc Luzio tanno , 
Anno A Cri- Pn qoefto piiflimo , e fplcndido 
ftatia}* Ponrcfice fommamcntc benemerito 
dcil'infigne Colkggiata di 5. Maria in 
Cofmedin,di cui m per teftimonio del- 
la fua magnanima aiyozionc, e bene- 
volenza Diacono, come fcrive ilSevc- 
(ani,pcr lo fpazio di 52. anni, perocché 
nel tempo mcddUno che egU ùt Dia- 



con» l'arrichicoo oiolti doni , e rendi- 
te come riierifee Pandolfo Filano ipfe 
yoannet Card. Ctctanus ( che cosi fi chia- 
mava avanti il Pontcfìcato ) ùitcmUm 
frMdiUumfibi a Tafcdi Taf* C9mm»ffim in 
auro , vel arjrento , in LibritfmfMtMtentit 
in donls inniimeris , infunàis , atque Cafi- 
Uy»t in \eligiwu proci fui ia ntuntum J(ow4 
f tritar f»pertmiU$élUtifuiUinHt(^ fono 
parole proprie dello Scrittore) Fatto 
PP. l'arriccili di molte Reliquie fante 
defcritre in una Lapide delia tribuna di 
detta Chieia la caratteri Gotici eoa 
queAi verfì . 

Injrafcripta fiafacra patrodniorum 
GelafiKtjnflusdeditillicTafalt. 
Di cflb , e di queft'antichKIìma , 
e vencrabiiifllau Chieià , c fue lacre , e 
propine emdiiioal abbiano copioA* 
mente fcritto nel noftro Volume della 
GcrarchiaCardinalizia>a cui come a fe* 
gnalatiiCmo benefattore deve unim* 
mortale memoria qoeAo illuOrc Capi* 
rolo : Rimane ancora pertcftimonio 
Ipieadido della di lui iniigne pietà , e ài 
altri perlbnaggi InccefiMri ddla nobÌ> 
iiflìma cafa Gaetana , di cui fi veggono 
i'infcgnc Gentilizie, il nobile , e elegan- 
te Ciborio foftenuto da quattro Co- 
lonoediPorfìdo fopra l'Altare maggio- 
re ócingegnofa d'Architettura di quei 
tempi nobii trofeo nella venerabil ami- 
chiti» che ancora /pira erudin vene- 
razione, più prcziofo di qualfìvoglia 
moderna magniiicenza , di cui fi preg- 
gtaqucftacoiplcaa Collegllata ficco* 
me del rioianentft ddle lue memoca- 
bili anrichiri . 

S.SULPIZIO SEVERO Cittadi- 
no Romano huomo per fantità , e dot- 
trina cclcbfv; ne' Farti Ecclcfiaftici , il 
quale prcic l'Abito Monacale» credcfi 
nel Monaftero de'SS.Gtorattni « e Pao- 
lo, jche allora fioriva di Santi Monaci 
ne'primt fervori della difcipliaa reli- 
giofa, altamente lodato da S.Paolino { 
Uidi fi léce difcepolo di S.Martino , de- 
gno allievo di cosi granMaeftro, di 
cui ancor' vivente ne fcriiTc la vita . Fe- 
ce riftorìa dal principio del Mondo 
fino al fuo tempo, e nel fuo calcolo 
Cronologico fii di parere» cheCicsù 
Crifto oafcefle non giàndConIblaiO' 
di Au^ufto la decima terxa volta j e 
nella Icconda di Silano , come volle 
S.Epifanio i o di Cornelio Lentulo , c 
di YalezioAkflàla» oMcffidloo, doi 

. ncir 



OelulioII. 
fegnalatobe- 
nefatrbre del- 
la CWefa^ di 
S. Maria Jo^ 
Coiincdti^* 



Ann* di Crì- 

(io 400* 

Di Anaftafi» 

PP. 

' Di Arca- 
dto> 8eOm- 
riolaip. 



CtgMUim 
Chr$t$9 
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'Msrt/rri* 
3Uot. ksc die t 
W im rfmtiut. 



Cernasi' dt 
9^ir, lUmfir, 



AcU'anoo pcecedeote » come volle CaT* 
fiodotOs ma nel Coofolato di Sabino» 
«Rofino, fcguiraro dal Card. Ba renio 
oeUiioi Annali . Cadde ncU'ecà fua più 
avanaita ingannato da Pelagiani nell' 
Ecefia de'Mnienarìi , che per U finiSra 
interpretazione di Papia, c dell' Apo- 
calidc , che regnaraano cw Cri(lo i Fedeli 

mille mri, credendo do?etfi intendete 
del regno terreno, errore condannato 
da S.Damafo in ÀpolUoare Erciìarca . 
£flèndone poi avvertito il buon Prete > 
Magramente TgridatOi così profonda- 
mente Te ne penti} che iàttofi Giudice 
leverò di fe fleOb « caftigò la iiia impru- 
dente , e lubrica dicacità con un'alto* 
Ce anacoretico filenzio fino alla morte, 
della cui efemplare mortificazione, Òc 
eroico patimento cosi fcrifle Genna- 
dio riferito dal Card. Caronio . Eum 
fuiffe, in Tel^gianis deceptum ; [edfa^i mox 
ptiUtHiffe , ^qtu m evimen expiaret aJH0' 
wUs fe filentii vìhchIìs objlrinxit , ex coque 
U^m ad altiera virtutum culmind per ptt- 
lùttatiam ftbi iter aperniffe . Sic cnim , fog- 
giunge lo Scrittore j diligentibus Deum 
cmuia cooperantur in boniim , etiam mala . 
Ulaftrò egli Roma con i Tuoi natali , e 
con la ma Monadica difciplina , la 
Francia con lofplcndorc delle fue vir- 
tù > e U Chicfa Univcrfalc con i fuoi 
Saitti. & animò col fuo raro efem- 
pio di penitenza tutti li caduti negl'er- 
fori inducendoli all'Ubbidienza della 
Ghiera, e alle Cattoliche verità. 

La Confecrazione della Chie/a di 
Mi CWi alle tre f ontape « dftt} 4d Quh 



IMI jp^iter mMoatem nella via Oftienfe 
ov*è lnd.Plen., e fenefà la Fefla {dicefi 

Scala Cali, perche celebrando S. Bernar- 
do nella Chicla del vicino Monaftero, 
dove molto tempo abitò, per una de- 
fonta , la vidde afccndcre per una Scala 
al Ciclo.Qui fotto furono fepolti mol- 
tiflìmi SS.Martiri ; e perciò vi fi fece 
anticamente la Stazione con molto 
concoffo di popolo, per cui cagione 
per antica confuctudine. Se iftiruzioac 
de'Fondatori fi larga limofina di Pa- 
ne , e Vino dall'Abbate Commendata- 
rio de'SS. Vincenzo , de Anaftafio , e vi 
fi moftrano le SSAcliquie . 

U forma de'fagri Tempii è la Confe- 
cra-i^ione, overo dedicazione , efc da alcuni 
in rigor de' /Vocaboli mifleriofi fidiflinguail 
mrnt a Confecra:^one da quello di dedica' 
:ìlione perche quello fìgnifichilafagra folen- 
ne Vn^^ìone , e quefia nella deputatone del 
|Mf« eùmaf Chielà ferh fmn^imii 
culto divino ; la commune però de'SS.Tjdri, 
e de' Scrittori eziandio profani è che fia una 
fiejfa cofafacr4 , ove fi ejerciti tofleffo eutf 
divino in luogo novamente dedicato . Onde 
gl'Ebkrei chiamarono Encenii quejie folew 
nitd del Tempio, cioè cofe nuove, come offer» 
mh S,f4g!^^ » dedicate con Hi ti, e Cerimo' 
nie fagre nuove il divino fervigio . E perciò 
è auticbiffìmo queft'ufo non fola dalla legge 
Evangelica, ma tati» fmù dal tempo, c6r 
gl'huomini Jt governavano col'folo ufo della 
ragione, e lume naturale , d'onde ha autoi 
•rìgjme » tfm ikrW9 fi i Ìttt9 , U f(eli» 



Dedicazione, 
e fefla folen- 
nc alU Chie- 
là de'SS.Vin- 
cenzo , & A- 
naftafio allo 
cr* Fontane 
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XXX. 



Annodi Cri- 

Di Urbano 
PP. 

Di Aleflkn- 
àto Imp* 



S MARTINA Verg. , e Marf. no- 
biliilìma Romanajla quale iìao 
À dai Tuoi più teneri aiuifOrfiiu 
d6'Parenri,tantos'accefe di fervore deL 
la pietà Criftiana, che con un inno- 
cente generofita , diede a' poveri tutte 
le fuc copiofe ricchezaef trattcncndofi 
in altri ilanti efercizii per armarti di for. 
rezza contro i perfecutoci de'Crilliani 
perfoftenere il Martirio. Invitata da 
BartM. Amnai, Vulpiano Prefetto di Roma adarcul- 
ad d^mm, 10 agl'Idoli , e tra gli altri ad Apollinc ; 

detenò ella con gran coraggio, e co- 
ftanza il culto facrilegOjOnde fu da'mi- 
oillri oltrag^a con fchiaffi, c con 



graffi di ferro le furono bracciate le 
carni . Indi pcrfiftcodo ella a confeflbr 
Giesù Crifto ino Spoib fh fofpelà in al- 
to, e con felci acuti le furono graffiate 
le carni} benedicendo ella Tempre più 
il Signore, della cui imrepidezza rima* 
Iti attoniti II Camefici^jutandoli la di- 
vina Grazia fi convertirono alla Fede, 
e confeguirono con cflcr decapitati la 
Corona del Martirio . Caddero per le 
di lei Orazioni i tempii d'Apolline, e di 
Diana, a quali era fiata condotta per fa- 
grifìcare. Si Icoflènd fiero tormento» 
che i Miniflri dell'empietà lercplicor- 
no conlacciaxle di nuovo le carni, e 
M a rovcr* 
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fòvctfciTidoIc fopraOglio bollente ,co« 
un terremoto la Terra , ^adendo fiio 
chi « e fulmini dal Cielo , Ma ctCtòio 
la S.VergìncIla fcmprc più confortata 
da Dio con cclcdi IqccocIì f c libera^ or 
uiSfcodo dalie ftrite latte con fangue > 
or mirabile fplcndore> or foavimmo 
odore da t utto il corpo > or comparen- 
do (ollcTata il) alto ia un regio Tronti 
acantaiecon i rpiriti ceieftilélodi divi, 
ne : gettata nell'Anfiteatro perche t'olXc 
dalie ticrc dcvorata ; Ci viddc a luoi pie- 
di un Leone tutto riverente lccc;|ria , 
Vinta finalmcnre la malvagità di quei 
A^iniftri crudeli dalla di lei coftanza} 
diedefi la Scntenxa d'cfler decapitata , i\ 
che cfcgucndoli tutta Roma tremò , 
molti circolanti furono convertiti a 
Giesù Grido, Se ella pafsò agl'eterni ri- 
jpolì . 

I.aFcfta di qucfla ivittiiTìma Eroi- 
na della Chiela con Ind.Plen. j fi fa con 
fnoira foleqniti alla fua QoMiChiefa 
m»i (He alle radici del Campidogiiò , vicino 
'st f r I ^[['/^f^Q scycio, ove fecondo 
gl'Antiquarli era A Secretarlo dplPo* 
polo Romano , il quale ^endo arfo 
dal fuoco fu rifatto da Flavio Epifanio 
Prefetto» come li vede nella rozzst-^ 
Ifcrizzione riferita dal Marliano , rifat- 
ta di nuovo dalle fue anriclie memorie 
con elegante dilegno di Pietro di Cor* 
fona , il quale vi ftce con geiieroCa ma^ 
gnifìcen/.a , & Architettura Ufpttcr- 
pnca Confcilìonc > ove in ufi ricco» 9 
(oataoCo depofito di bronzo qella mcf 
deilima con la Statua di marmo di ef- 
quilìtilGmo lavoro fopra l'AltarcMag- 
giorc lì venera il Tuo Corpo, ritrovato 
con giubilo univerialc di Roma nel 
Pontificato d'Urbano Vili., il quale vi 
fabricò laChicfa, e le fece l'ÓttìziOf 
Sopra il medelimo Altare in un bullo 
d'argento s'cfponc il fuo Yen. Capo . 
AIÌ4 Chicia nuova una fua reliquia , ic 
aicie aflèrifce il Gallonio venerarfi 4 
^fMaria Maggiore . 
timofina Du- A quella Chiefa che fu confecra- 
bu'fi àv^ Aleflandro IV., era vicino un Pa- 
polo nel an- l*»», d'onde nel pallate il Papa per ri. 
dar dal Papa muovere la folla del Popolo fi gitta* 
aS.Plctroper vano denari da un'Oiiìcialej^alatino, 
come fcrive Cencio Camerario, che 
corfodelfo- ^ Onorio III. , Ìl che fi faceva in 
altri quattro luoghi j f;ioc gS,Marco, 
TwHg.CriJtt* ^i P4Ì4ZSO di Cencio Mufca in via Pa- 
r«(j(^<.9S4 pie r pvc oca i 11 palazzo dcst'Qclifii % 



Pafquino . Alla Torre di Stefiuio 9ì 
Pietro ove ora è Monte Giordano y A: 
ìlle Scfle 41 S.PIen9, pfp A^OQtavi dt 

Cavallo . 

l'u il Corpo di quplU Santa ptimt 
fcpolto nelCiflUieclo diCtIlfios lodi 
trasferito in una Chiefa In quello fteiTo 
filo antichiflìmamente dedicata al di 
lei nome da S.Silyeftro PP., fiieeodone 
di elfa menzione Gio, Ojacooo pella 
vita di S.Gregorio clTendofi mutatoli 
pome di Al*ne yendicattre , a cui era.» 
flato prima ffcdictto da Augnilo un 
Tempio per voto nella guerra Farfali* 
^a in vendetta del Padre (omro i Filip- 
penfi t mentre ivi era inférmo ; ^ or* 
dmò che qui fi coufultafiero leGuerrcy 
& i Trionfi. Di qua fi partilTero quelli* 
^hc ^ndaflfero a foggiogar le Provin* 
^ie » e ritornando vittoriofi qua fi poc 
tavano le fpoglie . E ciò conpiaallu» 
fiouc de'CtilUani in Mattina » purgato 
che l'ebbero dalle fucMofìuiiii» onde 
fopra la portadl effoyieniioilii:|^aei|* 
li ver fi . 

Mirtyriigeflns Vir^»M0rtì»éC»f^ 



Smtt. tifi' i» 



EjeRo bine Matfh 
' tenct . 

Tre Chiefè Inroiio dedicate inRo- 

pia a qucfla finta ; tcftimonio dell'an- 
tica devozione de' Romani alla loro 
S.Amasoiie della Chiefa. A SJkiaico 
vi c una nofMl Cappella dcllaSaiita4{* 
pinta da Pietro di Cortona » 

A qaeHf Chiefa veniva aadca* 
camente il Papa fi giorno della Cande- 
delora come ^rivc il detto Ceqcio^ovc 
con i Cardinali cantava Terza » ? fi v(« 
^iva fino alla Dalmatica col Manto» 9 
Alitra allilleva alla benedizione dello 
Candele , le quali da un Ttono alzato 
faori della Porta di queffaiCliidtdlAri- 
buiva a i Cardinali , a i Prelati, e a 
tutto il Cleto di Roma. AggiuiKe il 
fiondi , che il medefimo Tempio di 
Marte fu fabricato da Augnilo con tal- 
fontuofità, e grandcz2a di Q>|ooiie»cl|9'. 
(li eflb cantò Ovidio . 
pigiM GigéMtieisfiiiubéfe iiluknf frimih- 
fhis . 

Plinio feriva, che a yanti la Porta dì elfo 
yi era una fmifarata- Statua d'Avorio 
di Apollinc con molte infcgoe Crioo:* 
ùìi di bronzo nella cima di cSo , cho 
recavano flupore a i riguardami . Qui 
fplxavafi di eccclicote acdfidoEoeaj 

che 



Ceremonìa 
del Papa io-* 
qaefta Chìela 
nel giomodel 

l»Ci ' ■ 



Cofe ffl«no^ 
rabili feguica 
nel antico 
co di quella-* 



BUud' R0mm 
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che porta fu le /palle il Vecchio Padre 
AnchiTe per trarlo dallefiamine nefl'ioi- 
ccndio di Troja, l'effigie divarii An- 
tenati della Famiglia Giulia » e de' Ce- 
• iàri. Indi qudU del Preocipe mede, 
iimo njoQante dcyl'pc^oci delp4* 
(Ire, 

LA DEDICAZIONE dell'amico, 
e divoto Oratorio di S.Gio.£vangeUftt 
in S,Gio. in Fonte fatta da Clemente 
Creavo l'anno i $93. doppo di haverlQ 
fontnofamSce riparato da^radamen- 
ti , & adornato con marmi , (tacchi ,c 
ClemctcVill pitture , perche non fi pcrdelfc una me- 
V^^l^ ^°".] moria tanto venerabile di queft'Òrato- 
Si%rfo*di embricato fino dal tempo di S, Leo* 
S.GIo. Late- Primo da Ilaro Cardinale Diacono, 
/ano . uno de i due Lesati mandati da cllb in 

Efefo 9 dove ccTcbravafi do Concilio 
contro Ncftorio, & Eutichc, ì quali 
ollinatamcQtc difendevano , che in una 
fola pcrfona del Salvatore non esano 
due nature diftinte , umana, e divina j 
p nnicendo ijueiio ua.Con^iiiab^lOy 



aborrendo fomiglianti abominazioni 
fi fo^ì da eflb, e volendo ritornare a 
Roma f temendo l'infidie dcgl' Ere- 
tici, jfevoto fc poteva ufcirnc libero 
di dedicare ^ come fece alfunto al Pon- 
tificato col nome di prima,in onotcdd 
S. Evangelica ilprelenrc OrafOfjo ar- 
ricchito di molte i^cliqnie. 

EUttrigine l'ufo di «afefftr feCbie» 
fe dell' avvenimento dì Giafob , quandi 
doppo UfuatififleriofayifiMe inSethelri- 
fvegtiatoji dèi forno prefe con gran divoT^ione 
quelfaffoffopra cui dormi ta^Veffa , h rfy^ 
j^ò in piedi in forma di altare ongendolp con 
Olito miflicamente in memorie de' faf/ori rh 
tenti da Sua DivinaMtiefid, chiamando qi$e( 
luogo Cafa di Dio , e Porta del Ciclo , e ««/•jo. 
dove ofcendeyMO , e dtfceudevano ^li ^a» 
gctf : «ve poi ani' *4tt4rt, t mil> 
fagrìfìcii rcfcgm:^ie a Dh^ttUf^nalam 
frote^'^OHi anta della fu* perfona, dellc^ 
rietbe^e acqnifi^tef iella fua numerica Fé» 
miglia, e di quella heìtti^KMpftmìf 
1/ein$4dti JHeffAf 



XXXI 



Aoao dl^Cii- 

Di Alcffan- 
droIV.Papa. 
Di Baldu/no 
II.Iinp<fImp. 

d'OeoU.Va^ 



Ex Cbron.Ori' 
i, MarU di 



S PIETRO NOLA SCO Fonda- 
tore per rivelazione della Bea- 
A dilìma Vergine dell'Ordine di 

i>. Mari4 della Mercede, celebre per 
COSI fcgnalata carità verfo Icmifcrio 
deiUfchiavi travagliati, c famofopcr 
virtù, e miracoli, dal quale fa illuftrc la 
fua gcnerofità nel dare tutto il fuo Pa- 
trimonio per rifcattarli , dcfiderofo di 
dar fc mcdefimo in prezzo per eifì loro 
il che polc per il quarto voto del fuo 
Ordine iiliruito infieme con S. Rai- 
mondo di Pcgnafort, e Giacomo R« 
d'Aragona . Mori celebre per il dono 
della Profezia, e de' Miracoli ; dicendo 
J{edemptiouem mifit Dominut Topulo fuo , 
jlalolennicà della fua Feda con InduU 
gcnza Plenaria fi fa alla Diaconia di 
Adriano in Campo Vaccino da i Pa- 
dri di qnefto nobilimmo Iftitnto; e coit 
non minor celebrità alla loro Chiefa 
pure della Madonna di S, Giovannino, 
cosi pare alla Madonna di Monferrato 
con^ la mcdefima Indulgenza Plena- 
ria. 

ISS.CIRO, E GIOVANNI MM. 
dieffi cosi dice il Calendario Greco; 
MHtìCym , &yiMmm9s Media mrifuif 



qui gratis mcduinan fAcidunt , li quali 
doppo molti tormenti foftcnuti per dar 
la unità a i Corpi, e lafalute della^ 
Fede all'Anime , furono in Aleffandria 
decollati, e di la portati a Roma ; onde 
pe rimafe ne i Romani fi grandevoxio- 
ne , che in onor loro furono dedicate 
divcrfc Chicfv: , tra le queli una eni_. 
fotto S, Siilo a Monte Magnanapoli 
col tìtolodi Sf Abiclco , della quale già 
refa profana , vcdcfi ancora tra due fc- 
neftre una Venerabile Imaglnc dal ^al- 
yatore. Rimane ancor la loro memo* 
ria in un'altra Chiefa dedicata antica- 
mente a S, Praflede fuor di Porta Por- 
refe volgarmente detta S. Paflàra nella 
riva del Te vere dirimpetto alla Bafilica 
di S. Paolo , ove nel Pozzo detto Pan- 
talco di ancichiilima devozione ripofa- 
rooo per molti anni i loro Cotpl » 
come ne fanno teftimonianza i ducj 
verfi inciQ in un aniichiHìmo inac- 
jno. 

Cor para Sanffét^jrf nqiii^auit éi^at^ 

joantùs 

Slwts quondam ^orntt dedif ^lexandrié 
magna « 

(ioà quando &roQO poitati i loro 

Corpi 



Anno di Gli:: 

ft0193. 

DiS.CajoPP. 
DìDioclecU- 
no j « Madi-^ 

»IÌBp« 



Bann.ÌH Anni 
aàMMrt.Ktm* 



MSJ.M' ad 
Afari/rei . 



Digitized by Google 



94 



GENNARO 31. 



s Corpi da AJeflandria a Koma . Si fa ia 

Ji.Dìéc.im cfla Chicfa della quale fa menzione^ 
Fii. s. Gnt» do. Diacono nclw VItt di i», Grego* 
Fé^M^^i rio Papa, la fcftiva memoria dall'I ilu- 
ftrc Capitolo di S. Maria io Via Lata » 
di clii quella Chkft , e poderi «ineiR 
fono di ragione , e dominio* V'ha In- 
dulgenza Plenaria» e v'era aoticamcncc 
U St ttlone delle loroIleliqnie.Taov«- 
fi ia Nicolò Signorile , che v'erano 
dne nobili Rellquiarii d'argento in.» 
S. Angelo in Pcicaria con ì loro due 
Capi , Se altre a S. Maria in Cofmedin , 
1 primi crcdonfi rapiti nel Sacco di Ro- 
ma , le altre ancor fi cuftodifcono neli' 
Aitar Maggiore, Una Cbieia in loro 
nome era dedicata in Traftcvcrc , & in 
un Codice Vaticano trovali . Jn fefi» 
$S,Cyri > t^-yaamiis Tranflyberim efi ver* 
«mn'hm peccatorum rmi$o . 
- Di qucfti due SS. Martiri il P^tc- 
y>fffyiJtMP»j|^Q della Compagnia di Gicsù narra 
CoCi memorabile accadu ta a fe medeiì- 
nio , che flando pcrplcflb di fcrivcrnc 
la Vita ricorfc al patrocinio de i Santi , 
& efii gli apparvero promettendogli f 
'j™*****^ ajuto : come fegaì, perche mcn- 

sluidS«iu« t«/criveva apparendogli, ora lifom- 
Scriteondol. miotnnvanormeliioftfo»ora porgen* 
kkfloiAa* dogli la penna «ora prendendo il quin* 
temctto> e corregcndolo eflì . Talvolta 
godendo di ciò» che lì fcriveva» mo- 
Itravano fiiccia lieta , èc allegra » aggra • 
dendola fatica dello fcriverc , E perche 
éUcuaefiétt ero diflratio » difl'c il buon Pa- 
dre dèi froftg^n ié altrt tecmfM^iani i e$ 
fi dolfero a me cmt n^^tnte, e mi Igridi • 
TOM dicendo, SÌB*4fHMÌ»4i^erir4i 4fer- 
fe^mutrt U wrltà , 

S. MARCELLA Matrona , deco. 
zr^ — ro» come dice S, Girolamo «della no- 

Si oUSS.'J « ^^^^^ Romana. 

Tjnflniftliwp più illuflre per le virtù» che l'adornaro* 
no » che per la nobiltà del fangue , che 
la refecofpicua a tuct'il Mondo . Mor- 
tole il Padre , A: il Marito » e rimafta^ 
Vedova nel fiore della fua Gioventù, 
Brcdc di molte ricchezze » ricusò Ic^ 
dedicando la fna Onefià , epa* 
dicizia al Signore . Lontana dalle vani» 
" ti Secolari » vificava con gran devozio- 

iéWmMf^éd ne le Chiefe nell'ore appunto nello 

frim^lÉm quali era ccflato il concorfo per isfiig- 
gire d'eflcr veduta ; tutta dedicata agi' 
eferciziii di Pietà . Si riduil'e nel hnc 
della fua vita » per aver donato tutte le 

fmmJmCéu* riieófioltàa'pQverjfepcridaiiQiitecfi* 



id! Cit- 
ilo 4iot 



ti nel Sacco di Roma da Alatico JU de' 
Goti di non avere con che vivere , Mo* 
ti quella Santa Matrona così contenta 
nella fua povertà , che ridendofi delle 
altre che la piangevano » diceva » ^mur 
mtglt» , mtirìr finMé «Mf^dlctfM gt^t^** 

nell'anima, che famelica nel Corpo. Era 

ella di unu modcftia , che mai com- 
pativa fe non accompagnata da Vergi- 
ni» e Vedove. Ne pur voleva parlare 
con Monaci o Sacerdoti per Santi » che 
folTcro » che non vi foflero prefcnti tC' 
ftiaionii de' fuoi diiicorfi . Non porta» 
va vefti , fe non tali , che baftaflcro per 
coprire la nudità » e per riparo dal frcd- 
do* leggeva di continuo la ùgra Sctit- 
tura, ubbidicntifTìma alla Madre, fa- 
cendo fempredipiù» di ciò» ch'ella.^ 
Commaiidava,e (émpre vifle con tal^p* 
pten fione » come fe d'ogn'ora doveue 
morire . Riara era ia fua ufcita di Cafa» 
icnon per vilìtar gl'Infermi » e levir- 
tuofc Matrone fue pari , per l'efempla- 
rità di queda Santa , e di altre Vergini» 
c Vedove iftruite dalla SantaDifciplina 
di S. Girolamo erano venuti li fobbor- 
ghf di Roma copiofì di cosi Sante Ani- 
nime a guifa di Monafiarii.Di cflà non 
fi ha veruna memoria ove folTe fepoltai 
ma folamcnte , che menò la fua efcm- 
plarifllma Vita nel Monte Aventino • 
E perche in quel tempo fioriva in mot* 
te Sante Matrone la Disciplina Mona* 
flica di S. Bafilio ne i Sobborghi di Ro- 
ma» COSI fcriil'c il S.Doitorc Girolamo» 

ntultoque ita vixijìi tempore , ut rvimita- 
tione vefiri gMdtremus » Bfimam faii^nL» 
Wfftfoiymm crthrs Vìrghmm Man^Urit» 
MoHéchoTum ittHnmerabilitmiUtìtad$p ut 
qu9i frius ignominia futrat , effln^jficéU 
glmd ; Soggiungendo poi di eflà nn* 
altra Lettera slie m« erMt fnfitniqMi 
Chri(ìo piacere cognrverat . 

S. GIULIO PiltrE illuftre nella 
ChfeCft per le fue memoral»iIi azzioni , 
e gcncrofo zelo di propagar con la Fe- 
de il QtUo divino . fu egli di famiglia 
nobile ndla Grecia , ove dotato di ta. 
lenti apprcfc con le lettere lemanfìme 
più (ublimi dell'Evangelio » c da i più 
Santi Vcfcovi , che ilhiftrarono con le 
loro dottrine, eroiche virtù tutto PO, 
rientc, quali furono Bafilio il Magno 
di Cefarca» Gregorio di Nicena fuo 
Fratello» £pi£inio di Scleuda) altro 
Gre^riodiNazianzo) da quello ini^ 

para. 



Anno di Cri- 
fto4to. 
d; S.Danalb 
Papa . 

Di Grattano:»' 
e 

Imp. 



MM'SS. lì- 
Uitt, ytOitOm 
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pararonoambidneqDcQi Fratelli, quel 
gran coafiglio di (poglitffi di tutte Ic^ 

r§tf»imCéiéU Éicoltà, unico mezzo per intra- 
prendere, e maturare cofc grandi del 

^ffMTM. est, *»vjziodi Dio : e da quei gran JMaeftri 
di Santità appreiero Ja nonna delle 
OiiUaiie Diicipline,c dalle loro lettere 
humanc» cditrine, imparate io qnei 
grandi Empori! di fclenzc con l'impul- 
fo di cosi illuftri Efcmplari apprefcro 
la Saniica delia vitaj cnn un fcrvor così 
ardente di propagar la Fede; e di con- 
culcare il Gcntilcfmo, che poco meno 
che annihilato da gli Editti , e Leggi 
del pliffidie Coftamino perla perfidia 
dell' Apoftatalmpcrator Giuliano tene- 
va ilCtpo ancora cotntamace,e rubclk) 
con demolire i Tempii de' Gentili , 6c 
alzare» io onore del vero Dio cento 
' Chicfc, come riufci loro fe]ic;rmcntc 
di tare i implorata, Se ottenuta i'am* 
p^flìma facoltà dall'Impcratose Teo- 
dofio il Seniore per tutto l'Imperio , i 
r^iuovando le iànciflìme I,cggi di Co- 
llantiao • tutte fivoreroli al loro gene-, 
loft» intento. 

Vetuie S. Giulio a Roma a vlfi- 
tare i Luoghi Santi , ove fì confolò» 
trovando quivi molti Santi Prelative* 
nuti dall'Oriente a confultarc con.» 
S. Damafo ^l'adari delle Chicfc » e 
quivi come ù legge nei Breviario Am* 
brogfano , abitò per lungotempo , alle 
Tre Fontane , luogo detto nel Martiro* 
iogio , Ad Aquas Solvias , nel Mona- 
fleto de* SS. Vincenzo, & Anaftafioj 
& onorò con efcrcizii diCriftiana pietà 
le beate contrade R.omjnc fino che fu 
mandaio'-dalloma nella Provincia di 
Milano a convertir quei Fedeli , chcj 
ancor giacevano di rclìduo nella ofcO^ 
riti del Gemiiefmo j le a dilfìpar Idoli • 
e piantar Chicfc ad ufo de* novelli 
Criiìiani $ di che cantò il £ratt« 
zio. 

Ex Oriente «bwi» WMtmm Vmm tokL 

VcTtdt ut in facrés Tempia frofaaa do- 

Narra il Mombrizio, che Dio operò in 
Roma molti miracoli} Efugaui» Dx- 
mnest & vsriet ìà^mreg m^èreaioi cioè 
difcaccian Jo i Demoni! dagl' OlTclIì , 
e liberando da molte infermif ì. Che 
quivi dimorando , vifitavano trcqiien- 
temente le Catacombe di S.Scba diano; 
aieditandoio cilèii Acati, le anguQic » 



le perfccuzionl de* Tiranni, & inlìam* 
mandod femprc più a propagar quella 
Fede , che tanti Santi Eroi con cosi gc- 
ocrofa coAaoza profcHata , e difcia lu- 
cevano con canto (àngue j prima fot- 
terra fepolri , che morti . Tra le altre , 
ich'egli piantò al culto divino fu neU'I- 
lòla di òrti dorainioifpiritiule, e rem* 
porale per andlUmmo poiTcflò de' 
Vcfcovi di Novai i^he fu dentro quel- 
la D^ccll un pcn\olofo Covile di Fie- 
re , e Serpenti , facendola divenire da 
un Deferto Selvaggio con la fua bene- 
dizione Sacerdotale uha Civile Colo^ 
ola di Abitanti Secolari , & una Colle* 
giata efemplare di Eccledaftici, che 
con lo fpirito , e patrocinio del Sauro 
quivi fepoUo, lodano di continuo il 
Signore* 

La memoria di qucfto Santo in_» 
Homa fi fa alia Cappella ad cflb dcdi. 
cara nella Chiea della Trinità de' Pel* 
legrini della Famiglia de' Maffiolì , ove 
n^* lati veggonfi idue miracoli dipinti 
di buona mano. L'uno di un Lupo* 
che ammazzato haveva un Bue, che 
carregiava il materiale della Fabrica 
di una Chicfa j comandandogli il San- 
» Mi, che fuppliflc in luogo del Bue mor- 
to. L'altro di un Bifolco, che H fìnfe 
di eifcr morto per non carreggiare } 
materiali di una Fabbrica} partito' il 
Santo lì trovò icaUncntc morto , eoa 
ifpa vento de' circolami . Da quei (Ira- 
ni avvenimenti il raccoglie if merito 
della JFede.* il caiHgo della Bugia > & i( ' 
patrocinio del Santo Prete « e de' San* 
ti. 

B. LUDOVICA ALBER.TO. AnnodiCrl- 
NI A nobile MJtrotii Ronuni la qua- /^oi^jj. ' 
le fin da Fanciulla dotata d'ingegno mi- Di Clemsnt* 
rabile fi refe fopra modo c^ira a tutti , vii. Papa . 
ficcomeella era cara a Dio 5 e con un* Cado V» 
odio innocente alle pompe, e vaiutà» 
fi fece uti'clemplarc di modeftia Cri* 
ftiaoi . Maritata per ubbidienza de' Pa- 
renti , fervi di fpccchio di oncfti , di . 
vigilanza ncU'aiiavarc ilìgliuoli} e di 
pietà a tutta Roma : e rimafta Vedova 
tutta lì dedicò a fcgiiirc in una volon- Sx Àit.ef^ 
taiia Povertà il CtoccHifo faccndopec- M*M$i^s*t, 
ciò proicifione di Religtofa del TccaT 
Ordine Serafico nella Chiefa di S.Fraa- 
ccfco a Ripa, cfercitandoli con'inge- 
gnofc indullric di penitenza ne'digiuni 
continui accompagnati da frequenti 
DifcipUoe a ùnjfktp fiampic «flomu» 

nella 
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Salvatore . Prcfad ad imitare le (ànce 
Matrone Romane Paola , Marcella , e 
Francefca» veniva poverameatc> pa- 
fcendofì di groflì cibi alimentandofi era 
Jc delizie del Divino Amore; tutta_. 
\ . naliadimeno intenta a fov venire eoa 

funi gl'atri di pietà a i poveri, dtllti- 
buendo ella meddìa^^ tutto ciò, che 
poteva , cioè panS^ y ii^o , e grano * in 
cui talvolta framilcliiava denari d'oro, 
c d'argmu^ »'pic^Ado Dio » che quefti 
( come frequentemente avveniva ) 
toccaflero in Torte a i più bifognodi col 
qualmodo dingegnofa carità fodisfii* 
CCVa al bifogno de' Poverelli , e sfuggi- 
Tarimpottune dicerie de' Domenici, 
. lagfgoo^ che la riprendevano , dTcndo tal volta 
SS'bSS «Wamatt da molti per le fiic opere di 
nel far lìmo- Virtù Criftianc , con titolo di Beata , 
linaalPoreii s'arroilìva io volto, cbiamandofi Ijlj 
V maggior peccatrice del Mondo } & 
udendo narrare qualche caduta in pec- 
cati , protondamcntc iolpirava , lolen* 
do genuflefla raccomandarfi alle per. 
fonc divotc, perche prcgafTcro DIo } 
che la prckrvaifc dalle coIdc ; fu in tan- 
ta veneraaione appreffo le Matrono 
fLomanc , che dovendo comparire ap- 
• pteflb di cfTa, fi^'cfWvano modcrta men- 
te, ne ardivano difcorrcr d'altro , ch« 
del difpregio del Mondo . Era aflfai 
circofpctta nel parlare , e modcrtiilìnu 
nei guardare, c nell'udire cofa cho 
lèntiilè difonefti , Tempre occupata 
vircuofamcnte . Vifitava TpetTo ìlagri 
Cimiteri! de' Martiri , riprendendo al 
confronto della loro coftanza fé mede» 
fima di punuanimità . DevodffiauL«^ 
delle Sante Reliquie, portava feco un 
pezzo di Velo di Franctka . Spende- 
va le notti inriete in orazioni , rima» 
nendoincfl*etuttaa(rortainDio; e ri- 
cevendo il bS, Sagramemo , tanto s'io* 
fiaounava nel Divino Amore , dio 
nittacooiparivaacceraanco involto, 
e foprafFatta dalla di lui dolcezza fpeflò 
diceva. Cufio diffolui , effe eum Chri" 
fi»' 

T^el Sacco deplorabile di I{OTMa , e di 
"■' s f uK^ffima memoria fer il srandifordiite, e 
fcontem di tutte le èeft mmme , e tìvhe , « 
per la gran perdita di molti tefor! , e memO' 
rie vttterabiliffime delle Sante Baftliche di 
Iberna , i ineredibHe Variente cariti di que^ 
fia Beata Matrona . Sofpìrò, pfaafe , fpafimi 
éi(9H»glÌ9 MtèslirmudmUài dieita' 



Toverigranfommadiiendro, <^ a ehiuwi 
que incontrava, dava fecondo il bi fogno i 
cenfoUndo tutti con grand'ampieT^ di cuore 
e dando a tutti trattenimento per afntarfi» 
rifitava di cmtHnm gli SfeiaU, e cw /«/«e 
proprie m<tni ferviva agl'Infermi» molti de^ 
quali furono per le fne oraT^ioni rifattati • 
Sovvenne , e vifitò i Carcerati , epmatuMt 
iUl'emendai^Ottt della vita, E tenne graiu 
conto de' "Poveri nobili , e vergognofi , nfan- 
do indufirie ingegnile per ajntarli , Tiens 
finalmente dl/^ri to.di Dio , alti cui occbifi 
refe , fìccome a quei del Mondo, ammirahile | 
imprimendo con ijiraordinaria devozione i. 
fuoibaci offeqmefi neihfa^ del Cnei^, 
refe'il fuo purijfimo fpirito al medefimo,pian' 
fa con lagrime nniverfali da titui li "Poveri 
dmma. 

La Fc/la di quefta illuftre , & iiifi- 
gne Matrona fpecchio delle Vergini, 
cTcmplarc delle Maritate, Macftra delle 
Vedovce guida delle Penitenti} fifa 
folcnnemcnte con Intl. Plcn. a S. Fran- 
CcTco a lUpai ove in una nobii Cappella 
già dedicata a S<. Anna , rìpofa , e fi ve- 
nera il fuo Corpo, con una Statua di 
marmo dell' Eccellente Scalpello del 
Cav.Bernlno. Quivi il Senato Romano 
onora la memocia di quefta Tua Beata 
Concittadina con l'offerta del Calice, 
e torcici come di fcgnalata Bcnciuc* 
trice di Roma} alla quale diede Cie* 
mente Decimo ifuprcmi onori d^I[a_» 
Ghiera , dicliiaraadola Beata, quan- 
tunque lldlleicttltofoflcimnieaiora« 
bile . 

A S. Maria in Campitelli Chiefa 
Parocchiale della Beata, c perciò da 
e Ha frequentata» ove a di lei onore à 
(lata fabricata per titolo di fingolar de- 
vozione, egFatituUinc una fontuoia^ 
Cappella dalla noblliffima Ca&Atber- 
tonia Alricri, che fi pregia di quefta lo- 
ro gloriofa Antenata decoro delia Ro- 
mana Nobiltà . 

Alle Chiefedi Santa Croce in Ge- 
rufalemme, & a S. Maria degl'Angioli 
vi cind, Plen. conccflk da Pio IV. per 
tener rirvegitata tatlevozionc de' Fede- 
li vcrfo quelle due vcncr.ibilifTìmc Ba- 
iìlichci i'una Tantiljcata con l'adora- 
bili memorie della Pai&onedel noftro 
Redentore j l'altra purgata dalle fuo 
antiche profondità , e laidezze con il 
cnlto alla gran Madre di Dio) ed al pu* 
rii&mi /piriti del Paradifo . 

S.$T£fAN01IL con tal titolo 

xifc- 
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riferito dal Femrlò od fao Catalogo : 
di cui come di Santo Tuo Cittadino , e 
Tutelare celebrai folennì onori la Città 
nobile di Siracuià^dellacui Pietà verfo 
i povcti , maflime infermi , fu il primo 
pendere tofto , che fu afTunto al Ponti- 
ficato , riftaurando gi antichi Ofpcdaii 
di Roma , c fabricandone de' nuovi» 
acciò fcrvilTcro per tutte le nizionl, 
,ml m^l vcoifl'cro pellegrine alla Vifitadc* 
ijTMiyfl SMtuaf» di Roma. Stabili cooilAin. 

gobardi U Pace, che lungo tempo ave- 
vano _infcftata l'Italia, ma poi rotttj 
da Aiftulfo loro ile , che minacciò a 
i Romani l'efterminio , ond'cgU per 
implorare l'aiuto divino contro ilbar- 
baco Peilctutorc fece portare in una 
folenniflìma Proceifione i'Ijuagino 
del Salvatore , che oggidì ancora fi 
venera tra i celctti tefou della Santa-. 
Città neU' Oratorio del SanBa Sondo» 
rum» alLatcrano, ponendo egli mc- 
defimo lefpallcfotto il pefo, a' piali 
fcalzi. Ne riuiccndoijli di poter rcli- 
flere alle furiofe foperchiarie del fa> 
pcrbo Rè, fu toflrcrto partir da Roma 
con gran pianto de' Romani^pcr andare 
in Francia, ove fa dal Rè Pipino con 
lemmi onori accolto, c trattato, 6c 
ciTcndo in Parigi caduto iufcrmo fu 
Cim.^rut» miracolofamenie da S. Dioniiìo riib- 
«■<»• • nato , che infìeme coni Santi Apoitoli 
Pietro, e Paolo gli apparve . Riformò 
ivi il Canto l-cclciìaltico ail'ulo Ro- 
mano. IndiraHcttate le cofe turbate 
della Chiefa, ritornò a Roma, ricevuto 
dal Popolo con altrettanto giubilo , 
quanto fii il dolore della fu a partenza } 
Se avendo recare fcco le Rcliquio 
donategli di S. Dionigi , quelle donò 
all'antica Diaconia di Santa Maria in-> 
Cofiìicdin , ove fondò un Monaftero 
de' Monaci . Scriffe lettere rifcntitc 
all'empio Copronimo gran fautore 
dcgl' Eretici Iconodafti \ e fottratto 
di nuovo dal Re Pipino dalle minac- 
ciate violenze del perfido Re Aiftulfo , 
cotto fi rivolfe a rlftaoiaie le Chtefe 
di Roma maltrattate da i longobardi . 
Gloriofo finalmente per il merito di 
tanti travagli, c di cosi eroica fortcz» 
za d animo , fommamente benemerito 
di Roma, e di tutta la Chicfa , con_> 
dolore Univerfale pafiiò agli eterni 
contenti , & arricchifce con le fne pre» 
xiole ceneri con quelle de* Santi fuoi 
AnteceObri le Venerabili Grotte Va. 
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D^iio is riferirfi i di , càe fcrive 
V^naft^io» cioè cbeMeWéuUre, the fece 

quello Sanr» "Pontefice in Francia , Vipin» 
mandi CatLo fuo figlinolo, (eie poi chia- 
mato fk feri fini ftfuAMiti^t il MAgno ) 
cento miglia, lontan» ad incontrarlo coiu 
molti Trcneifit « ^erfonaggi del I{egnoi 
Ut effo poi tre miglia fkori di Tarigi con 
la Moglie , e Figli fe gl' inginocchiarono Bann. Annoi, 
avanti , e gli baciarono ojfequiofamente *^ «««-7S*» 
i piedi i e prendendo il J^c Pipino conj **^'*' 
grand' efcmpio d'umiltà H frea» del C«- 
'VjHo del Tapa , lo accompagnò (ino al 
fuo VjU^t^ Frigiamente adobbato , <o/- 
t» Vefempto di qaefl'atto d^ amliia^io- 
ne da Coflantìno il Mj?no , che lo flejfo 
fece a San Silv:firo , come vjgamente lo 
dipinfe Haffael d'Vrbino mella Gdleri<L» 
del Vdai^Vt^aHO co» qaefla tferi^f^iO' 
ne, . 

Coftantinus Impcrator S. Silvcftri 
Equi frenum tenet. 

Così pure fi ojjfrva nelVantlchtfp.ìr,') Orato- 
rio di S.Silvcjiro vicino alla Cbii fa de' Santi 
Sljitatro In pitture difopra 450. anni . 

'^g^!::i!Ke alle a^Tjoni dì quello Santo 
Tonteficeil Scvctmo ,che havcndo ri: -ovi' 
te , che per la frequenta continua r/.-/ 'i-opolo 
al Sepolcro , e Confe/^Soat di S. Tictto malti 
Sacerdoti , che hAV<.v.i»o dl^i oltà di cele, 
brjrc in ditta Bajilica,d.iVai:o denari,e man- 
eie a i Minìflri di effa per averne tagra^^ia : 
onde il Santo Tontrpce Strfuao I>I. Uvò .af- 
fatto tjuello abufo , che bruttamente odorava 
*4varì^iat e Simonìa, E non folamsate i Sa- y^^, 
ccrdotì potcv mofe non con d l'icoltà ciliùrj- Sirattifana% 
re i ma ne pur i Minifiri accojiarji agli ,jiim 
tari, come ajj'erifce "Pietro Medito, Clje nella 

fndetta Collegiata di S. Maria in Col media 
v'incomiitciajfe un Mon.tflero de' Monaci ; 

finito poi da Taolo I, fuo Fratello , ponendo'^ 
vi molti Corpi ^ Martìrì chiamandola per» 

ciò Schola Graicorum ad SS. Martyrc» 

Che nell'anno 7i2,vetteudo tatto minaccia»' 

te morte, e ftragi a dauid'ttiUia 1 facendo 

tma ealia eforta^ione a tutto il Topolo, prefe 

l'Imagine del SS,Salvatore, pope la cenere i» 

Capo a tutt'il Topato , attaccò alla Croce la 

Carta della promeffione di ,4ì^nlfo% andò a 

piedi fcal^i in Troaffiont tutto pieno di la- 
grime con tutto l'iiipnito concorfo de' Saccr- 

doei oranti , e di Fedeli di 6u$u cuore Veni» 

tenti ,f!r a foj di pi .viti ef^uditi ; ef èmpio 

frefo con ^potlolica TrovideaT^a moderna 

ue' gravi pericoli della Chitfa , deWltiUia, 

e di gfima, da 1^. S. Clemente XI. con molto 

profitto della publica tranquilliti, di cui 

altrove diremo, N Ci 
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Ci flaet it rtftfìre U Me Stagìo 
del ThtÌHA a qut^9 $, "Papa , Morì Stef.in9 
' Santi/fimo Tontefice vero Succeffor di S. Pie* 
tre , & imitatore di Gtesi Cri/lo . 

Fu quejlo gto*M dedicato a i Dei Te» 
nJii , ch'erano i Dei Domefiici di ci cuna 
9nU,§^m cafa , Rimati quei TiKmi , per Wf^:^» de' 

credevo»» mantenerfi i nofiriCvrpi, 
€ la ragione dtgli èrtimi . // loro Tempio 
eranelTaiatiiio , dolora i SanSebaflia' 
nello t e qni ft faetPOHO ad e^S li Sacrifica , 
»4 cosi faine profanità ha faggiamcntcj 
la Santa Chiefa contrapojìo il pio Vfo de' 
feidi di porre nelle loro Ca/e Cri Jl tane 
letmagitti Sagre del Saiitiffimo Crocififfo, 
della Beatifjima Vergine , de' loro Santi , o 
Trotettori delle loro Città , e Ca/lclli, • 
Titolari ielle ionrtrroeebìt, •TMtetart 
dille loro perfone col nome de' medefìmì 
Santi i fer (iti filmiate ordiaè il Sagro Conr 



HlhUTreiitt, * motti altri VmHiieléli; 

i Sinodali , ehe no» s* imponeffero nel 
Battejimo i altri 7{Mii profani de' Ceatìlip 
eke non foffero regiftrati me i Sagri Mar- 
tirologii della Chiefa > onwando , e facendo 
degne le Cape Crijìiane , e le perfoae de' 
Fedeli del "Patrocinio de' Santi , che godo* 
no U rifkm di Dio nel Torudifo » o 
KOS di nomi di perfone , che forfè Unirne 
dannate befiemmiaao il Signore nell'In» 
femo €0» i Demmii % eon eni vengano 
fin dal Bottame ebiamati , o da i 
(filali hanno ricevuto, qualche fegrtalato 
benefi^i^io . Ma pià domenica deve ef- 
fere la gratitudine verfo i Santi U^fdl 
Cujìodi datici da Dio per continua , $ 
ftngolar eufiodia delle ntfire perfone, pre» 
fervnnioel con émonvél tnmn do i feri" 
coti i 0 delle nojlre Cape , tlfonÙM 
dag^'Iilftrtnnudttiiond§. 
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%Si|9V^^H[ Ten qucfto Mcfc da I R.o< 
cKVwO^ mani chiamato Interea- 
/«re dall' Anno Bifefto , 

^S^lX^r^J^k che cadeva nel giorno 
^gl^P^^^W^ -4* <1» cffb. Dagl Atc- 

Macedoni , "Pttito . Da i Ciprii > l{flmeo . 

Da gl'EgIzii , Affchi . Da i Lacedemo- 
ni , Cerefiio . Da ì Germani , Uarnungo . 

Dai Fiamminghi fSpcrieU. £ perche 
tradì numera pari eca dedicato a Dei 
Ixifcraali. 

Fu annovecato nel loro computo 
dai Gentili rulumoMefe dell'Annoi 
e perciò come Tcrivc Fcfto> dedicato al 
Dio Termine j e S. Agodino afferma 
eflfcrn detto dalla voce Feb ruo a Februaa- 
^Jt» iSZf ' ^'òè a THrgando : perche il Popolo 
fjtitCi9»Dn gci^java le Ferie in onore de i Morti , 
cioè TuTgA^nna 9 ed erano Sagrificii ce- 
lebrati a Plutone chiamato Pcbruo dalle 
purgazioni della Città, & erano quelle 
Ferie , che duravano dodici giorni 
continui corrifpondenti a i dodici Mcfi 
dell'Anno. Ovcro cosi fi chiamò da 
Giunone Fcbruata , a cui confozzo 
profanità erano dedicate quelle ferie 
nominate , e fupcrftiziofamcntc chia- 
mate Lupercali . Ovcro cosi dette da un 
certo FcnrnarioConible Romano, il 
quale inimico di Caniilloraccnsò con 
ttifiteOimonii di affettata Tiiannide» 
e lo mandò in Efiglio : Ma Camillo 
doppo di aver ricuperata Roma dalle 
mani de* Galli fc 'pigliare ilConfoltJ 
prigione , e Ipogliatolo ignudo > e fat* 
colo poi veftire di una (luofa di Vin- 
chi, e flaggcllarc per iftrapazzo da i 
l3ictoiijiudtIc4CCiatq,daA.ama. Co^ 



fiume ancora nfatò dai primitivi Fc- 
deli delia Chiefaoaicente ( lungi però 
dalle laide lor cerimcmie ) li quali 
tutti intenti a piantare la Religione» 
Criftiana con l'efempio delle loro fante 
virtù , e con i caratteri del loto (angue, 
nulla fi curavano de' lor profani voca- 
boli, e riti fuperdiziofi: tolti gli ofccni 
giuochi lupercali , e leiUtuitoal nome 
Romano con la modeftia, 8c ooefti 
Criftiana il fuo credito , & onore , c 
e con la luce dell'Evangelio tugaie le» 
tenebre del Gemtlefmo . 

Era con grande loro infelicità 
dedicato quello Mefc da' Gentili fottò 
la tutela dipintone, di Nettuno, e di 
Giunone ; a' qnali filmavano fagrile» 
ghi Incenfi ; or perduti li ycftigii de' 
loro profani Altari, e Sagrificii, eoo 
vancaggiofe fortune poftofotto ilPa< 
trocinio della Gran Madre di Dio » 
Stella del Mare , e luminofiilìmo 
Fanale a' poveri Peccatori ufciti dall* 
Ubbidienza delle Divine Leggi; la.jr 
quale con una efattifilma ofl'ervanza 
della Legge di Mose , con povero « 
& umil tributo fi prefemò al Tempio » 
perche profittevolmente s' intenda-» 
da i Fedeli da cosi gran Maeilta , c he 
l'origine , c la radice delle Criftiane 
felicità per gl'eterni contenti fono ia 
ciafcuno fiato la fanta Ubbidienza^ 
a i Precetti Divini , e alle proprie 
Leggi di ciafcuna vocazione flabilita 
nella fanta Povertà , & in quella virtù 
regia dell'umiltà , in, cui fc Dio fpicca* 
se le potenza del fuo braccio dcpri- 
acodo i fttpeiiN» So. eiàltaiido gl'nmili. 
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Hifunt tjuos héAmmm Mliqi$méo mdtriJSm^ ^ infimUtuMmm 
mfroperii^ Nos in/enfiti nntMm ilhnm 4fiiméUfamiit 
jhfiniém^ ty fi$em iUonm fine bomtn t Ecce fHo* 
modo fomfutofi Jknt mttr fiUos De$\ 
mtr SémBos fin iiwim efi , 



fio IlOf 

D*Aaicl«to 

Papa . 
Di Trijiao 





M'tMfif hit 
die. 



ANT' IGNAZIO iUit- 

ftriflìmo Vefcovo , e 
gloriofo Martire^Difce- 
polo di S, Giovanni E- 
vangciifìa , il terzo , che 
doppoS.Pictrogovcrn0 
la Gbiefa d'Antiochia, chiamato da' 
Greci Theophorus perche portava fcni- 
pre nel cfiorc il nome di Cicsù , il cut 
Martirio fo an ftupendobrrore dell'u- 
manità, & un celebre trionfo dcilai^ 
grazia , di cui di fcgnalato d legge, che 

10 una yifionc gli furono moitcjti li 
Cori Angelici » che alternativamente 
cantavano le laudi divine, dal quale 
mirabile avvenimento s'introduGc poi 
nella Chidà lliió di falmeggiare oe* 
Cori a vicenda , c delle Antifone nel 
Pivino Ofiìzio , il qual ufo di cantaro 
reciproco già fparfo per diverfe Chicfc 
fu poi confermato « Se ordinato pet la 
Cktcfa Univcrfalc da S. Damafo Papa 
fu quello Santo Patriarca parimente 
Annorc di cantarli neU'Offiasio Divino 
con mi(lcrio(I Hgnifìcati le Antifone , 
che dai Greco iìgniiìcano Contravoce , o 
Canio C9CÌproco , fervendo per princi. 
pio a ciafcun Salmo; e fecondo il tono 
di efla fcgnitano iduc Cori . Ne deve 
recarfi quefta miftcriofa invenzione di 
Salmeggiare a vicenda in Coro i Salmi, 
c IcAntitonc aFIaviano» e Oiodoro 
Monaci , come iì pcrfuafc TcodQrctOi 

11 quali' fi ftImaoQ bensì Anttori di Sai. 
mcggiare adncCori, nella Chicfa Gre- 
ca « da cui la pielè poi, c l'introduiTo 
nella Tua di Milano S. Ambrogio , pe? 
rocche anticamente» come riftrifccj» 
Caifiano , folevafi con divoto filenzio 
federe m Coro «quando uno de '.Cora- 
li in mezzo di «fl» cantava tatto il Sali 

fu egli ugnalmcoie dotto i che 



Santo • il quale doppo di avete gover* 
nata la fua Chiefa d'Antiochia , e ftabi* 
lita con fantiilìme legai a fronte delle 
più fiere pcrfecuziooTde* Tiranni f fia 
da Traiano Imperatore condannato 
alle BcIUe , c iigato fu condotto a iio- 
ma, dove alla prefenza dd Senato, tor> 
mentalo prima crudeUflfìmamentcneir 
AnQteatrp (oggi detto ColifcQ)gettato 
a i Leoni , foda^ ulclti da I Seiragb 
affamati coni loro denti (tritolato , e 
fotfocato, e divenne gloriofaOftiadi 
Cri (lo , com'egli con impaziente deii* 
derio, & ardente amore verfo Giei4 
Crifto , e zelo della Fede bramato ave- 
va , dei cui in vittiilìmo fpirito , e fot« 
tciza d'animo con altiiGme lodi nepar, 
laao i SS. Padri Greci > e Latini , 

Degne da rifcrirfi con teacriifinu 
compafuone dell'ammirabile awenh 
mento fono le parole del medefimo 
Santo in una fua lettera fcritta di ra- 

tuaglio della fua condanna, e venuu a 
.orna per eflb divorato da* Leoni» 
fcritta a i Romani , e riferita con ifta* 
porc di eloquenza da Girolamo s 
Dalla Siria^ dall'OfimtifiM M i(Mi«,fono 
parole del S.Prelato, combatta , itrsvd^ 
glio cm le Bejììe , Uitto giorno , t notte con 
dieci Leopardi , ciol altrettanti Soldati , 4* 
(pulì quante plà fiucln corttJie,e bene, tant^ 
più peggiori divengono . la loro iniquità tifi 
ferve di Magifiero, e di Dottrina; ma nnlla- 
tìmen» non fonoginfiifieatù . Voglia Dio^ 
io goda il frutto , e merito di ejfer divorato 
dalle Seflie , cbe mi fono freparajge, le fnali Urto» Xm»« 
iejidero , che preflammo mi thii^nt * « arf 
di'**orino f acciò non perdonino a ne, CUH^ 
hanno fatto ad altri a* quali non hanno volu» 
to accofiarfit Cbe pt faranno pigre ejfeadaf* 
fnlimi ,l9U /hm^érò , e prcvocarò a di* 
vararmi, ne mi ufino verun rifpttto . Terdo» 
natdmi figliuoli t io fo ciò , cbe mi tornai 
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tMt6, Cóminctó ora ad ejfere difcepolo tU 
Cri fio . // fuoco 1 1* Croce , /• fpe':^srji del- 
l'Offa , le Befiie , la dìvifione de' membri , g 
tatti i tormenti, e rabbi* de' Demonii sfo' 
gbinfi pure fof radi me , purebe io goda di 
Cfifi^tfm filo gnu»,* finimenti, efmiè 
farò da i denti delle Befiie macinato, e franto 
per ttmparir mndo avanti di ego , Sia qui 
rinviniifimo eroe della Chiefa tnxtm 
pieno di Dio, e nino impaziente di 
patir per Crido , fcrivcndo a i Romani 
prima,che ad cffì fcrviife di meoiorabil 
l(|ensicolo di IS^oaian lòctesM > c pa» 
sieoza. 

La Feda di qucfto gran Santo Ve- 
ftevo» e Martire, omameotodella^ 

Chiefa ; il quale onorò Roma, c le (\X7 
contrade» & Anfiteatro con le Aie catc- 
Ae«e eoa le lieate Ceneri del ino Corpo 
tvanzato alla fierezza de' Leoni , della 
quali più fi pregia, che de' Scipioni,dc- 
gli Annibali , dello (Iciro I rajano Ti- 
ranno, fi h con IndPlen. alla Chiela di 
K.Clementc vicino al Collfco,chc fu il 
Teatro della Tua eroica coltanza* ove 
lotto l'Aitar Maggiore ripofabaona^ 
pane dal fuo Corpo. AlGiesùoveia 
.un Reliquiario d'argento fi efpone par- 
te del fuo Capo . A ^.Cecilia in Tratte* 
vcre,ov"c un'altra porzione della Tcfta. 
A S. Maria del Popolo , ov'è pane di 
un braccio legato in reliquiario d'ar- 
gento domio dal Cardinal Gonzaga. 
'Alla Chieià Nuova ovc fi efpone altia 
ina reliquia • 

// eondmutrfi slU Befiìe /? eofiiad «(- 
tìcamente da i Bfimani per cafligo de' Mal- 
fattori , e de' SicArii, de' quali eramfiimati 
peggiori li Crijiiani , // quali per la Trofef. 
jSme dW/« Un Fedo vaàmmm et giUfa di 
Coftume tu- fH""'^" >^nimalt frequentemente tenuti 
éoo di con- /Wto cufMia i» luoghi feparati , a fine di 
alla i^ttimtrlMMatelhpertn^oMTopoh 
in alcune loro profane, e faniuinofefolenniti 
de' toro fùtttacoli , .Altre volte fi ef poneva- 
no a combattere rw I Lem^ » a $ quali finaj* 
mento non potendo refifiere , erano sbranati , 
e divorati daeffi, e da altre fiere , cbe ufci- 
vauofpefate, e mantenute dalpublico in* 
qmille ofHio ,fetterranee Tane , E perciò fm 
così frequent: comeoffervò Tertulliano, quel 
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grido ,of fhiamaT^o popolare , cbe fi udiva 
neretìrii ICtiftiani ai Leoni* iCri- 
'ftiani alle BcAie.rMfo era l'odio de'Centili 
al nome Crijliano ; di cui oggidì , e molti fé- 
eoli per una grande feliciti derivata dal 



de Santi Vietrp, t M«« WMfifntlai 

Hpma , 

S. CALISTO IL, nominato nel 
Martirologio Ciftercicnfc con titolo di 
Beato, dilcendente daliangue de' Re 
di Francia . Fa creato nel fàmofo Mo- 
oadcro di Ciani InFrancia Seminario 
di SS. Monaci , e venendo a Roma fu 
ricevuto con fommo onore. Se alle- 
grezza dal Popolo benpreiago della.» 
Tace , ch'egli col fuo gran credito , e 
prudenza doveva recate alla Chiera,all' 
Italia, & a tutto il Crifiianefimo,come 
fegui, facendo attaccare un Cartello 
alla Porta dì S. Gio. Latcrano , della.^ 
Pace flabiUta , con giubilo infinito, ic 
univerfalc di Roma. Congregò nel La» 
terano un Concilio Generale di loo. e 
più Vefcovi, incoi fi confaltà>e fi pro- 
moffc l'i mprefa di Terra Santa,la qoalo 
per la rollccitudine , indufirtc , Se ora- 
zioni del buon Pontcfice,fecondatodal 
zelo , e valore di molti Prencipi Crf« 
ftiani felicemente riurci:ma poi turba* 
tafi la publica tranquillità con nuove» 
Guerre, clic afflerò la fantaChida* 
rimafe fofpefo il firutto , e le fperanze • 
che concepite fi erano . Nel medefimo 
Concilio fi fiabilirono divcrfi decreti 
concernenti la riforma della Difciplina 
Ecclcfiaftica per rìnfclìcìtà de' tempi 
fcaduta. fu zclantiilimo nel promovc- 
re il Culto Divino « riftautò con molta 
magnificenza molte Chicfc di Roma.» 
rovinate dall'ingiurie de' Tempi. Con* 
iàgrò la Chiefa di S.Maria in Cofinedin 
l'anno i iz^.con la cui occafionc Alfa* 
no Cardinale Camerlengo, il quale ol- 
tre altri doni vi fi;ce l'elegante pavi- 
mento di Mofaico , che ancor fi vede , 
Riftaurò l'Altare di S. Pietro gii Fa« 
bticato da S. Silvcfiro, ornandolo d ia* 
torno di preziofi marmi . Fece la Cap- 
pella di S. Nicolò ne l Palazzo Larcnu 
nenfe,clie appunto rimalU in elTcrefino 
a* giorni noftri » fta dietro la Tribana^ 
del Triclinio Leoniano di cui altrove 
fi Odetto, ove fece dipingere divcrfi 
Sommi Pontefici (uoi PrcdecciToii da 
da noi a fuoi luoghi regiftrati . Et a 
moire Chicfc, e Bafilichc donò molti 
vali d'oro , e d'argento con altre fagrc 
fuppelledli » Bc alla Bafillca di & Pietro 
di cui fu così divoro , che mai entrò in 
efla , che non vi faceiS: qualche dona- 
tivo , adornando di marmi il fno Alta* 
te, aficigandoli molle fcndite. Segui 
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nel cempo di quefto Santo Pontefice la 
Face tra l'Imperio, e il Papa, ritornan- 
do al mcdefimoCleroPclezzionc iibe* 
ra de* Vcfcovi occupata prima da Ce- 
fari} per opera di due iniìgni Cardinali, 
che poi&rooo Onwio Secondo, & 
Iimocemo II. mettendo in fooinia^ 
coniazione Bordino fatrolì Antipapa , 
di chcleggevanfi in ona Saia del Pa. 
lazzo Latcranenfe qodU vcrfi » 

fali^OMsTafri^tietns se kmior imperia» 

le . 

T^equam Bordinum dantnat , "P^ccvniuf 

Mori carico di anni , e fommamente 

benemerito di Dio , e della Chiefa , 
c fit Sepolto nella Bafìlica Latera<- 
nen(è con opinione di gran Santi- 
tà. 

S. SEVERO ArcivcfLovo di Ra- 
venna, il quale per il mento dcllclue 
eccellenti virtù fu eletto con fegnodcl* 
la Colomba, e rifplcndcrrc di fcgnalatc 
azzioni . A S. Pietro in Vaticano, ove 
per una fna Gamba che vi (i efpone , (è 
ne 6 folenne mcmori.i . I>a Compa- 
gnia de' Teflìtori fa la Feda di quefto 
Santo. Alla Madonna degl'Angioli 
a I Pantani, lenendolo • Come gli 
flato della loco Arte » per Av¥OC»t 
to. 

S.EFR.EMSIR.O Diacono éìEi 

dclTa, Monaco dcll'lliiiftrc mituto di 
S. Baiìlio , che ottenne da Dio il dono 
delle lingue, pati molte peHécnzio- 
ni > fatiche per la Fede di Crifto . Cosi 
illuftre, e famofo per Santità , e Dottri* 
na apprefib mtti i Scrittori Greci, e La- 
tini» che ( come fcrive S.Girolamo) 
doppo la Iczzionc della Scrittura Sagra 
in alcune Cliicic fi leggeva parte de' 
fttoi Scritti . Ne meglio fi può con* 
prendere l'Imaginc della fua gran San- 
tità» dice il S. Dottore, che dafuoi 
cmdiciffimi Icrittia fpiranti di ogni par« 
tezelo» pietà > c pxofondità di lape^ 
te. 

Di quefto Santo fono mirabili gli 
Elogii, che li danno i Santi Padri an> 
tichi. S.Gregorio NiiTcuo, che ncj 
ferini: la Vira lo paragona ad Abele , ad 
Àbramo, a Mosé , a Samuele , Se agi' 
altri Profeti del Vcchio Tcftamcnto . 
S. BafUio die e di cflb, che fu tanto lon- 
tano dalla Sapienza del Mondo»qaanto 
vicino a qaella del Cielo* S. Gio. Gei- 



foftomo Io chiama il grand' Efiem_» 
Confolatore degl'afflitti , e Guida Mi- 
rabile de' Penitenti . S. Girolamo aflc« 
rifcc , che i luoi fcrifri fi leggevano in 
alcune Chieic dell'Oriente doppo la_« 
Sagra Scritmra neltaioa lingua Siriaca. 
11 Mctafrafte, Sozomcno, Niccforo 
Califtoj S. Anaftafio Sinaita , e Cedre* 
no tutti d'accordo parlando di quefto 
Santolo chiamano un Uomoeccellen- 
tiftìmo , fublime , c Divino . Di elfo fi 
fa fclliva memoria al Collcg(;io de' 
Maroniti, al Collegio de'Baiìliania 
Capo le Cafe, del cui Ordine egli fii un 
co^icuo ornamento , e fpiendore . A 
S. Gio. Laterano, 9c a S. Preifede a i 
Monti fono fue Reliquie. Alia Ma- 
donna della Sanità fu la ftrada S. Maria 
Maggiore, ove folcnncmente fi cele- 
bra lafuaFeftaconInd. Plen. dal Col- 
legio nuovamente iftituito della Na. 
zione Siriaca,e per Ofpìzio de' Vefcovi 
della Siria , che vengono a Roma per 
gl'jff.iri di quelle rravcgliatc Chicli* , e 
Provincie , e per predare la loro Ub- 
bidienza al Romano Pontefice, e prò» 
fcOarelaSaoupede Cattoliòa ILoma* 
na. 

S. BRIGIDA Vergine Scozzefe, 
la quale nacque di Madre Schiava, e 
per confcrvare la Vcrginiti impetrò 
dal Signore di perdere un'occhio per 
non dwr richiefta da veruno , ma rice- 
vuto il Sagro Vcio di nuovo !o ricupe- 
rò , ÓC in tcHimonio della fua Vergini- 
tà toccando nn legno dell' Altare,tofto 
di veiuie verde . Con la fua gran confi- 
denza in Dio , con poclii cibi moltipli- 
cati fatoUò gran numero di famelici. 
Fu inoaocaraal fuo Angelo Cuftodc, 
il quale le compariva ogni giorno vili- 
bilmcnte,6c alla di lui prefcuza cantava 
canzoni fpiritnali* e le accompagnava 
col fuono ; & egli prcfcntava a Dio le 
di lei orazioni . fu tenerilEma vcrfoi 
Poveri , e perciò ricevè molti foccorfi 
da Dio per fowenirli . Carica di anni , 
e di meriti fii chiamata al polfelTo de' 
Beni eterni . La fediva memoria di effa 
fifa a S.lfidoro dc'PP Ritormati di 
S. Franccfco Iberncfi a Capo le Cafc,& 
alla Chiefa degl'lbcrnefi alle quattro 
Fontane . Snc reliquie lòno a S. Croce 
in Gcrolàlemme . 

B. VERDIANA Avanti chima- 
ta da divcffi Scrittori con dtolo di Smu^ 
f4, £ con tale communemcnte vene* 
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rata nella DIoccH , e Città di Fiorenza» 
Vergine di Cartel Fiorentino nella To 
^anadcll'Ordiae 4iS. Agoftino, ia^ 
quale eoa un modo mirabile di Vita 
audera , e pcaiteme fi fc la Arada agi' 
ctccnì ripofi . Dcfiderando ella di cflec 
cferdtata in varii travagli , entrarono 
M*r$jr»Mm» aclla fua Cella due Serpenti , li quali 
mai fi difcoftavano da lei, eziandio 
quando prendeva il cibo accollandoli 
al Piatto fteOb, ov'ella mangiava, bat- 
tendola con le code , quando gli aveflc 
FtfrarJm Cét, VOluto iaipcdirc , con giand'oriorc > « 
difpiacetc delia Sama Verginella , Eli* 
trò un giorno il Vefcovo di Fiorenza-» 
nella (ua Cella per vifitarla > c volendo 
difcacciar quei Serpenti, eflanoo lo 
permife per non reftar priva di quel 
unto fe ben nojofo efcrcizio di Pazien. 
za . ElTendo Hate a i rocdciìmi rotte le 
Ex Tsb^ntiq. fcfpo di Ctoce le reftitui 

imEtcUS.M»- loro, ed cflì riceuto il benefizio le fi rc- 
nsGrm$i0rmm fcfo più molcfti» fiochc ed'cndo morto 
uno di effi , l'altro partito mai piò non 
fi vide { dal che comprefe ella ch'era^ 
vicina al fine della della Vita. Floridi 
molti, c [cgnalati miracoli, poiclic 
conveni alcune volte l'Acqua In Vino» 
die la vifta ad una Cicca , c rifanò mol- 
ti Infermi , £ perciò coafcrvafi con.» 
molta veneraaione il Tao Corpo nel 
mcdefimo Cartello , ove riposò od Si* 
gnore . £t al culto delie fuc Reliquie 
vi contribuì nella fua vifita partoralo 
con generofa tcrtimonianza della fut 
Pietà l'Emincntirtìmo Cardinale Fran- 
ccfco Ncrli di chiari (fima mcmoriM 
giiAcdvefcovo difiorcosat donao» 



dote un nobile Reliquiario d'argento. 

La fefta fi fa a S. Bernardino delle Mo- 
nache alle radici Monte magnanapoli» 
ov'è una fua Cappella. AUaChlelàdi 
S. Agortino , ove alla fua Cappella.» 
della nobil f miglia Àttavanti » la qua- 
le ha rifvegliata la memoria di quella 
Santa Beata della fua Famiglia con la^ 
fua Ert^gie, & Altare nella Chicfa di 
S.Maria delle Grazie vicino alI'Ofpc- 
dale della Confolazlone . 

ilueRo ^iorr.) delle Cdenicp.ccomc di ■ 
tutti gl'altri Mcft era dedicato alU Dea GiU' 
none, del cui tempio fe ne faceva UFefléL» 
della Dedica:ii»ne nel luogo appunto, ove 
oggidì i S. Angelo ia Tefaria , e ft f agri fica- 
va in quello iella Dea Vcfia , ove ora i 
SmiiÉfié ietSole» e nel Tempio di Giove 
Tonante, che era nel Campidoglio , a cui fi 
Jagrtficava uu'^gvelh bidente»o foco prima 
flmat9 • Comò tptt^ fUM» fnftrftì^md 
Ovidio ne' fuoi fuperfli'^ioft Fafìi ; 

Ad penetrale Numas Capiiolinum- 

queToaaiueiii 
Inque Jovis Skmml caeditar Arce 

bidens . 

Ma la Santa Cbiefa con le iifcipliue de' Ceri 
Meelefiajiici » e eoa fagri lucen/i, e S^Z^ificii 
a Giesù Criflo vero ci unico Dio , Agnello 
immacolato, £f innocente fagr ideato fopra 
VMtOTt delta Croet toglie quefie fuperfU' 
T^iofe , eprof.iHc vitmorie con fagri , ar, 
moaici concenti col metro eloquente di S^^m^ 
hrogio • 

Beata fpes Mortallum 

Summis Tonantis unicè 
Gaftxque Proles Virginis 
Pa doEMcam Surgmboi » 
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Ave Mater PietaÙM 
SfMwf TrimMù 

Nobile Triclinium • 

B. Albert. Mago. 

Vir PéOri reddar » jMm Matti debeor Inféns 
£fg§ m sd Métrtm Mjfié remttit mtam . 
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A PURIFICAZIOONE DEL- 
LA BEATISSIMA VERGI- 
NE MARIA» detta da* Greci, 

Uypapante , che fignifica Incontro , per 
ciicid incontrato felicemente il bcn-> 



avventurato Vecchio Simeone di aver 
nelle braccia Jl Bambiiio Giesà » cioè 
quando fecondo i'Iflorla Evangelica-» ^MJ^jfMS 

eflcndo partati li 40. giorni deiU Puri- 
iicazioac in conformità delia Legge 

Mo- 
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Modica» poreaiOBalS&GIufcppcc 
Maria il FanciuUino Salvatore , in Ge« 
rufalemmc viaggio di cicca fei miglia 
per prcfcntarlo a Dio^non potendo pri- 
ma di qaefto tempo le Donoe,chc,par* 
torltoavcvino un mafchio , entrar nel 
Tcujpio.ne tocccrcolclagrc,comeira- 
mdde.Tal'era l'antica legge degl'Ebrei: 
St alcun* Dtnna averi concepito per opera 
di Vm», {e partorir éì un Mafcbi9,farà tt- 
««14 immmda fer fette gìùrm, e ntìl*ÙUav§ 
fi cirtonciieri il FancìnlU ,eU Madrt nom 
farà pii immtnda quanto agl'Vuominì , ms 
fol tanto qttanto a Dio.Se il parto farà di fé* 
rnin*,ft duplicar à il tempo d'tjfere immonda. 
Finito il tempo dc'Li Tur p.r n^ione cfferird 
al Tempio ffe (ara ricca , hi 'agnello , iia4 
TwrM ,f^tm Marnhim » fe farà povera, 
un pa jo di Tortore , e due Colombi di nido . 
Se farà il parto primo ii mafcbio Vtfferiri 
nel Tempio immemori* , che partendo tutti 
gl'Ebbrei dall' EgÌtto,l' Angelo percoffe tutti 
ti primogeniti Egi7^x'^ • Qucilo fu il 
coftomc limale della Legge Ebrai* 
ca. 

Onora la Chìefa Romana con Ri- 
to fpecialc» e pieno di mùlcrii quc(la 
giornau , come principal cagione di 
cilì la SS, Vergine , aominata perciò da 
tutte le lingue dc'Profcti, c dc'5S.P4drt 
eoa voci pieiie di benedizzione , non 
tafciando lettera dell'Alfabeto , con cui 
non l'inalzino con lommi clogii,come 
Arca del Teftamento , benedetta tra le 
Donne, Città di rifugio» delizie del 
genere umano, eletta come il Sole, 
I-onte delle delizie del Paradiiò, Gloria 
di Gcnilàlemme > Horto rincliiufo » 
Iride celefte , luce del Mondo , Madre 
di Santa Speranza , Nardo MiQico, 
Onore della Terra,Porta del Ciclo,Ro- 
veto ardente di Mosè.Speranza noflra^ 
Talamo di Dio, Yafo amabile d'iofi- 
gne devozione . 

Fu nella Chiefa latina introdotta 
a cclcbrarfi univerfalmcntc quella fo- 
lennità lotto b.Gclalìo TP. ad illanza di 
Giuftiniano Imperatore per occafione 
di una grande mortai irà , e come aflTeri* 
fce Nicefcro * e perciò da i Greci vica 
poila tra lelblennità del iignore» co- 
me teftimonio irrcfra^atMle dell'urna- 
na generazione di Crifto * non fola* 
mente dei Profeti, degl'Angeli, e de' 
Pallori, come dice S Ambrogio, ma 
da i giufti , pcrochc ojn'età , ogni fcf» 
(Of od ifcgoalaù miracoli ncfamo 



copiofa fede . Genen vna Vergine • 
partorifce una flcrile , parla un Muco» 
profetizza Elifabettas l'adorano chia- 
mati, ceuidati da una nuova Stellai 
Magi, falta un pargoletto ancor nel 
Ventre, una Vedova lo proLfTa , un 
Uomo giudo , e timorato l'afpctta, un 
vecchio ^ raccoglie carezzofo un Barn* 
bino nelle braccia, & il Bambino guida 
il Vecchio; £ perche lapublica,com- 

?irfa del ILedentore Fancinllo nel 
empio di Gcrufalemme rallegrò col 
ven. Vecchio tutta la S.Chiefa - 

La fcQa ,ch'è communca tuttele 
Chicfc dedicate allaGran Madre di Dio, 
fi fa fìngolarmente alla Madonna di 
Monferrato dellaNazioneCatalana con 
Ind. Pica. , e quivi in memoria de* lu- 
mi , con i quali nel Monferrato fifco» 
perle la miracolola Iniaginedi Nollra 
Signora per opera degl'Angioli , fi di- 
(Iribuifce molta copia di Candele be- 
nedette* A S. Andrea della Valle » • 
per tutta la Reh'gione Teatina . 

Alla Chiefa delle Monache della 
Purificazione vicino a S. Martino ne' 
Monti , detta anticamente S.Maria del 
Monaftcro , che già hi conceflà da O- 
norio UT, per abitazione de'Card inali 
Vclcovi di f rafcati } in cui li veggono 
ancor i vafti avanzi fotto il Mooaikro 
delle Terme Traianc . <^ui funaMo- 
naflero di Monaci Baliliani , il cui Ab* 
bare fu uno dei venti Abati alfìllentt al 
Romano Pontefice . Alla Purificazio- 
ne in Banchi. All.i Mìdonna delld-» 
Scala dc'PP.Carmciitaiii òcalzi in i ra- 
(levere . A S.Maria Maggiore con Ind. 
Plcn. alla Ciu'cfa Parochialc di S. Si* 
meone a Ponte con Ind. Pici, conccfla 
da Gregorio XIII. A S*Spirito in Saifia» 
che pur dura per tutta l'ottava . Alla 
SS. Trinità de' Convalcfcenti , i5c a 
S. Maria in Via-Lata , concefTe Cle- 
mente VILI. , Se alla Chiefa dell' Ora- 
zione della Compagnia della Mortcj 
concclTa dal medelìmo Gregorio XLIL 
A S.Maria dell'Horto, della Aocooda» 
delle Grazie, e della Confolazionc . 
Alla Chiefa Nuova alla fua Cappella 
eretta dal Cardinal Gufano famigliare» 
e divoto di S.Filippo , dove anticamen- 
te ilava rimaginc della Madonna per- 
cofla da un empio , la quale poi fu tra- 
$ftrita all'Aitar Maggiore . 

Tacila Biftlici di S. diaria iijyj^iore 
fulaprefentc fejiivitd rapita S.Brigida iu 
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wtt fpirituale Viftont j viit frepArarfi i» 
iCfe/« HM gnu fUm^ti fo-m Trarpto 

waravigliofa bellcT^^, o v'era ìlvenerahil 
Vecchio ( Ugiiifi0 Simeone ) prefaratodti' 
eevere ndh faebrtceU il fimetwlhGittii 
§tm gnu iefiierio , & idlefrn^it\ d ivi 
OMCora comparve con granuoiefiia la SS, 
y ergine fortMi» HfuofigiiMlo peroffeHf- 
U nel Tm^ié , fecondo té legge del Signore , 
con una numerofiffimj Comitiva d'angioli 
di diverfi Ordini, di Santi , e Sante Vergini, 
mMKti U Sfilale precedeva un'angelo , che 
portava un Coltello lungo , eUr^oajf.ti, e 
tutto infangninato . S fu da quella beata^ 
mh€int9 alla Vedovai Ecco quanto di 
onore , c gloria fi reca alla Hcgina del 
Ciclo , per il Coltello de i dolori > che 
lenti nella Pailione del fliodilottoFjr 
glio- 
mi fa in quefio giorno la folewe Bene' 
M'orna delle Candele dal Sommo "Pontefice 
I» Céppita , con la Trocefione , la qnal» 
anticamente fi faceva a S. Maria Maggiore 
portando tutto il "Popolo Candele accefe ; in 
memoria di qurìla^cbe fi fece dalla Verta del 
Tempio di G ^rufalcmme fino all'altare , /* 
cui iateivcnnero i pià gran Terfonaggi del 
Cielo, e della Terrai cioè molti oiugeli , 
che fecondo l'opinione de'Sanii Vadrl , ac- 
ptmpagnavano continuamente il S. Bambino, 
okmUSaetriHi , eMhifirtdel Tempio pie- 
ni di flupore delle travagliofe prtdi:^tonì 
di Simeone, & ^nnadieffo» Il S.Vatriar- 
U Oiufeppe Spofo delta R» Vergine , & effa 
mtd^ma,in mt^-^o de'quati era il Ven^Vee» 
ehh Simeone , & Uuua "Profeteffa , portan . 
d^ il Salvator del Mondo netU loro braccia. 
Ordinò perciò la S.Cbiefa che i fuoi Fedeli 
portino in mano la Candela aceefa . Significa 
quejla Cerimonia spirituale la partictpa- 
^o»e dtiVallegre:^a del Vecchio Simeone^ 
q/nale con immenfo fuo giubilo , fino a dtfide. 
rara di no» pià vivere, ricevè nel fenoli 
S*Bamhino Cleti . Coti anttret per dSunare, 
che fi comi l'^pc fabrici la Cera col miele 
co» ifquiftta IMO0Ì(^^4 , fen-^a veruna fua 
sttrK^^ioue ì Cttr) Maria Vergine aiVtVM 
fartorito fen^a veruna macchia delU /iw 
pnritd Giesà Criflo Dio , Homo , 

E perche la Cera ferve per far lume 
nelle tenebre i così il patrocinio della gran 
Madre di Dio , chiamata Stella del Marc 
ferve di un mifiico lume nelle tenebrale aw 
gufile dell'agonie della mortr. Ond'i che pitt» 
mente fi coHuma tenerfi in quegli ultimi re- 
fpiri , e combattimento, mano , (ercbe la 



UH felice, e fiturovléig^ù agi' eterni rip^ 
MTaltréVitM. iflafptreìò dalla SXbif* 

introdotta H-recitarfi t^i giorno il Cantico 
del S,VudtÌ9 Simeone l Nane dimittis 
fervnm tuam Domine ice. effendo qnafi 
una coiuinua raccommandx^ione dell'anima 
nelle mani di Dio prima del fumo dtlU* 
Morte . 

Significa alt refi la Vreceffione piena di 
mìfìerii devoti , che ft fa con le Candele in 
mano in que^o giorno folenne , e giocondo, 
Giesù Crlfio Vmanato,cioi nella Cera (come 
afferìfce ^malarico) la fua beati fjìma carne, 
nella rincbiufa Bambagia , la di lui anima , 
•nel Inm, latì Mglortéfa Diviniti » Onda 
portandofi in Vroceffione la Candela dccefa , 
veniamo in figura a portar Giesà Criflo , dC' 
fidtrando nuninntentidiqueflo fot lume ft^ 
furato , ma di poterlo godere con la Vifiow 
Beatifica, fplendore dell'eterna gloria • 

Fu qnefla folemùtà con la fuietta Pro* 
teffione iflituìta da S. Sergio "Papa l'gnm 
607., altri diserò da S.Gclafio PP. non tanto 
per rapprefeutare i fudetti mijlerii , quanto 
per togliere dal Popolo [Romano uua fciotca 
fupcrfli^ione , (correndo per le contrade di 
notte con fiaccole accefe, pcrfuadendofi ifL> 
modo pa^T^amente di placar Plutone 
creduto D'.o prefidente all'Infimo , accÌ9cbe 
fo^epa cortcfecon le anime quivi tor.ncn- 
tate . Vamti nMede , cb* et devom c0- 
nofcere il gran benefi^jo ftgnalato di S.D.M, 
di ej^ere fiati illuminati col lume delléu 
Smu Fede* 

Offerva il Card. Baronio,toltane Coffer' 
Vinone da Beda , che quefio pio , e lodevole 
Iflituto di fare la 7nce(fione con liete voci 
d'Inni, e di Cantici da i Fedeli con le CUhMc 
benedetta accefe , nonfolamente fi coHumavt 
in quefio , ma in tutte le fefie dedicate alla 
Meat^t^Vergine , come oggidì pure fi pratti- 
caia molti luoghi della Crifiianità , nonfo- 
lamento per le cagioni , e mifierii addotti , 
ma per confota^Ione devta d^'Popeh verfo 
la GraìtMadre di Dìo, Lume, Luce, e Fmult 
uelle tenebrofe caligini del Mondo . 

AIU Chi'efa di S.Gi4cofno h Bor- 
go detto Scolldcavallt, ove fi naoftra la 
pietra, fopra cui per antica tradizione 
fi ha, che fofle ripofto il Ambino Gie* 
sù quando fii prelèntaco nel Tempio al 
S. Vecchio Simeone; per cui erudita 
memoria vi furono polli li fcgucnti 

miì*' 

siftitur in Teupliim P««ri e9* Sìmemùs ht 
ulaas, 

O at' 
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Di CI smente 
XI. PP. 
Di Leopoldo 
Llmp* 



S0tlUWélt 



eie» tr't, Aa- 



^ccipitur , CHI inda quits > nato litmine 
Seras, 

%rutm . 

PlCK.£S$IONE 13, 

Pell'orribil Terremoto, cherpavem^ 
Jloma } accadu ro li 14. Gennaro » 
« replicato li 1. di Fctanro 
Vanno 170J* 

ma^nd yoa», c*f,2 1 . 

^edentptor nofler p. irate s ncf ìnvniredefi* 
dersus fentfcenfcm Munditm, qua mal» 
fequebimtur itmatìtt ,ntfi»$A 

rji4s amore comptfcat . 
S.Gcc^.hom.i. in £vao^ 

VEanecnriofiri a qualche erudito 
Scrittore di cercar la cagiono 
perche dagl'antichi Romani , che non 

iafciarono fupcrftizioramcntc politici 
tra la turba dc'ioro talli Dei di jclliiu- 
rc qualc^i'uno a quainvoglia Jpro pu- 
bli^obifogno 9 o MeAicre eziandio vi- 
le > emccjnico con dar loro un vo- 
cabolo adattato al proprio Tognato pa- 
trocinio } né mal alcun di efli aflègnat 
fero fopra lo fcotimcnto dc'Tcrrcnio- 
li f Vc'i dirò io> dice MacrQbio nc'luoi 
Saturnali . SI rifeute dllort U Terra per 
veniicure idifpetti , che fi faim* * Giove 
ToKMtCt tVeniUstcre % ondenwv^batrs 
gli Dei chi voglia impicciarfi « trattener il 
€t^tg0, cpervrar per i delinquenti mortali, 
toccando a tutti h loro part: delh f Je^no dei 
rifentìmcnto , e della vendetta . Cicerone 
pur di (Te con frafe, ed eloquenza d^ 
Gentile, che il rcrrcinoto era una vo- 
ce dcTuoi Dei immortali . I^^ecordamiià, 
dice il Roncano Oratore, fMd etdem 

tempore in Piceno Votcr.tii n» tìatur fjHur 
Terremotus cutn quibnfd4m metHtndis rebu^ . 
€rc, etenim Deorkm immortaliimvox eil|' 
^ ^troratio iiuHcvt-.l.t circ 

Ala conpiq iavip accorgimentot 
ptefo dal In me della Fede ne tolfe il da* 
bio a' Fedeli con un folenne rimprovc* 
roal foo Popolo di Coflantinopolidal 
Trono Patriarcale , il granCriroftooiQ 
in (oiniglianti terribili frangenti, di- 
cendo: crafi da voi Grandi, e Plebei or- 
mai perduto il linguaggio dell' oHer- 
Y«9za de i Precetti divini 3 Aeravate 



divenuti (ordì alle minaccie del Cielo 
contumaci , e fuperbi . Ne i baleni , ne 
i Tuoni, nè le furie dc'Venti , nè i Ful- 
mini , l'inoQdazioni dell'acque , nè 
k Guerre, e le Pdlli, o aIcH flagelli «ve- 
vano potuto metter fieno alla vodra 
infolenza rubcUe » che Cver^goau- 
meote fi abu&va delle milbtkof& del 
Signore. Ond'era di meAleRCtifcBOCa^ 
vi dal contumace letargo i che aiii« 
gliuoli dcgl'Homini perduti nelle va- 
niti della Tcrn » fi vaicflfc appunto • « 
del terribil linguaggio del Tcrr.^moro, 
e fordi alle voci del Cielo udifGvo a 
vodro mal grado quelle della mcdefi* 
ma Terra. Cosi è avvenuto [doppo le 
declamazioni del S. Patriarca alia Re- 
gia dell'OrieoiewK quefta iMetropoli del 
Mondo Roma , perche di qua n'andaf- 
(e il fuooo,c l'ay vifo per tutte le nazio« 
Dii e £ice& Intendere il Cielo, eptr- 
laficcon linguaggi dc'fuoi formidabili 
Terremoti traballante la Terra con l'è- 
ftcrminio delle Città, c de'C^ftelli fu li 
fuoi occhi, e vicino ti liiol Sobborghi. 
Che fa Iddio flagellare con pochi mo- 
menti di tempo la protervia dc'morta* 
Ji , e infegnare con i mucchi dcplorabi* 
lidc'xMorci, e con i rcftdvii delle rovi- 
nate, o pericolanti a momenti fonune» 
II vero modo> come fi deve vivere fot* 
to l'occhi di Dio , il quale fcrutjturyc 
mfolmiitliueruis. Di qucdo fcntimen* , 
to del gran Criibftomo, vi fu chi trai 
fragori, cfpaventofi fracaifi del Ter» 
remoto con ingegnofa eloquenza , in- 
terpetre degl'arcani , de oracoli del Cic- 
lo dolorplameiite Cantò . 

fia qual pofftnte man con for-^ ignoto 
Il terreno a erpU» fi fpefft riti* 1 
7{on i chiufo vapor com'tUtri crtit , 
7{è fognato Tridente il Jnol ffntiMt % 

Uw^ la Torta fi Hftnu, t fentto 

Terche delTeccator l'aggrava il piedi, 
E i corpi nojiri imfa:^oate chiede 
Tot riomfh to fuo /pr/niri* voto . 

^littgaanh del del, clfe l'Uom riprende 
Il rurjff > il Tuono, il Fittutiiie, U j«. 
iouo. 

Or parla aamU^fgrté innotoonet^ 

de. 

foiehoCHom 1 ch'effer vuol tutto terrom 
' Tii dfl Chh U fwlof firaiden ititat 

de. 

Il parlar dilU Terra intenda Emetto. 
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lUmafc Roma fra tanti immiacn* 
ti caftighi del giafti^mo fdcgno di 
Dio avanzo memorabile delle loe mi- 
léricordie confeguice dal Patrocinio 
della Regina de'Cicli Rcfùgio de'Pcc- 
catori , e de' Santi Prencipi dcgl'Apo* 
ftoli, del di cui merito parche venga 
in acconcio ciò che diUcnci Tuo Vati- 
ciiiieflVeii.])edi. 

Tiam nifi te Mi mtritam » Vm^qmfi- 
veret , 

Tempore jam long» I(oma miftlU fotte,- 
Onde acciò andaflc del pari la gratitu- 
dine alla grandezza del Benefìcio , or. 
dinò N. Signore Clemente XI. il Tetti- 
nodi dello fcorfo Febraro 170J., gior- 
no da regirtrarfi non folamentc ne'fafti 
Xcclciìaiiici , ma con eterne , Se ìm- 
mortali memorie feolpirfi ne' Marmi » 
e nc'Bronzi , doppo di aver con fegna- 
late induArie del ino ApoftoUco zelo» 
«provldeaza provifto per renderla pià 
fantamente ordinata una folenniilìma 
Froccifìone dalla BaHlica di S.Maria in 
Traftevere alla Vaticana con l'inter' 
veiuo di S.Beacitudinc , del fagro Col- 
legio , di tutto il Clero fccolarc , e Re- 
golare , con un popolo infinito di tutta 
iLoma divenuta una CriHiaaaNinive 
Itoitence : Quivi tutta la gran molti- 
tadine de'Fedcli radunau in^ucU'aii- 
gu ftilHmo Tempio , chiedendo con al*» 
tiilìmcgrida^accompagnateda lagtime 
di Criiìiana contrizione,e dolore^aDio 
mercè , pietà > e perdono lenza veruiu 
diftimioatdi grado,età,o di condizio- 
ne} al comparire Tuia gran Porta di 
Sronzo della S.Bafilica il Sommo Pa- 
llore» odffiì di nuovo rifvcgliatf tutti 
da una concordia e fiducia di cflerpe* 
core della di luiGicggia«erinuovando 
le lupplicheun'Ruovo meftiffimorimp 
bombo di voci di fìlial confidenza > e 
tcncriilìmo amore, implorando tutti 
quafi fcordati di vivere non più con in- 
tereflàti clamori racadcimento di 
temporale annona , ma tra le angurie 
del timor della mone, la Tua paterna, e 
Paftoral Benedizzione , non pià per tÌ> 
verro, ma per viatico di Criftianamentc 
morite . £ noi che fcriviamo prefenti^ 
ttìftimonii di veduta de^communi peri- 
coli] e calamità , e della memorabil pe- 
nitenza di Roma tutta contrita > ac- 
compagnando le noftre con le lagrime 
nnivertaii » partecipi altresì delle co* 
piofc miferiróidic « c bcocdizsiooi dei 



iìgnore, non potelHmo trattenerci dt 
non cfclamare : O beate, e fortunate 
minaccie del Cielo , che hanno fantifi- 
cata Roma . Beata Roma , rifvegliata , 
corretta , e riluta da cosi potenti, e pa- 
terne minaccie di S.D.M. 

La grandezza del Benefìzio di non 
eficr rimafti c^nti lotto la mano, e fla* 
gelll di Dio néToptadetti giorni » tutta 
(] recò , e fi recarà per Tempre al pOCen- 
tiilìmo patrocinio delia Regina del 
Cielo, e de^. Apoftoli Pietro«c Paolo 
Tutelari di quella Città » implorato da 
tutti coninge^ofe, edevotiffimedi*^ 
moflrazioni di eterna gratitudine,ordi« 
nata dalla fovrana Providcnza del Bea* 
tiilìmo Padre Clemente XI. il qualenc . 
ha ftabilito in tutte le Balìliche,e Chie> 
U di &onu il cotidiano ricorfo coii 
Preci per implorare il continuato e di- 
vino a>uto« Eprendiamoamil licenza 
di conchiuder con le preghiere dell'in* 
fervorato fpirito di Materdoaa , accio 
iottratti dalle minaccie dello fdegno di 
Dio , ulciti da quello tenebrofo Carce- 
sepaflìamo allapairladc' rpìriti cclcfti 
cantando iviinetetao le mifeiìcordic 
del Signore • 

AD BEATISSXMAM mGIN£M. 

t.]àtgìtw Mtuié» 

Qjtim efpotew^tmfieflMi 

Sluàm fabUmit , quim benigna 

Tantùm grata , q'4antHm Ugna . 
Tu nos ref^ce iolentes 

Tuosnatot , & Clientet , 

Tm hos pafce , tu nos rege , 

Tuo peeniesieGre^m 
TMBOsiirnm pofl exortum 

wAffMtum ine ia "Por tutu • 

Tu empléeu astó Vutrm > 

Vt te monflres effé Mutrm* 
Tu prò nobis fupplex eira , 

i{unc &• uofira mortit hvra 

^Mi fuit&boe exilium 

JMr« MMMV pr«&e FiUnm > 

Amen. 

S. AURELIANO Cittadino Ro- „ , ^ . 
mano Martire, di cui fa menzione il ,jrt.l«ic4fe. ' 
ferrati nel fuo Catalogo, fe bene ia 
Chieià di Pavia » che ùe conferva il 
corpo ne ficcia la Feda fotto li 22. di 
Maggio , nuUadimeno non può iKgar- 
n a Roma la gloria de'fuoi natali , e la 
corona del fuo Martirio, con cui iè* 
gnalatamente oootò la fua Patria . 
O a S.APRO- 
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Anno di Gri- 
llo ÌOÌ' 

Di S.Marctl- 
lino PP. 

Di Dioclof 
ÌAtt^M' Inp* 



sd i.émm. W 

im MetJt, ai 
Mdrt/rtl.Kr- 



'MttfTtl. R*- 



MadoRM di 
CapoMvm 



Vlfione diS« 

Fraacefca • 



S. APRONIANO M. Sopraftan- 
te alle prigioni , detto Commenta- 
rienfe» cioè il quale eflhido ancór Gcn- 1 
tilc , e cavando di prigione S. bifinio, 
uno di quella beata geme C.ziftiaoa,che 
lavorava fleiicata. nella Fabrica delle^* 
Terme Dioclezianc per prefcntarlo a 
Laodicio Prefetto , udendo una voce 
dal Cielo , che gli dilTe . yenite benedetti 
inipédre mi9, prendete H^egn Mpforte' 
chiato dal principio del Mondo ; tOCCO in* 

icrqamcnie da Dio fi converti , e bat. 
tezzato, per la Coofèfllone della Fedo 
con fcntcnza Capiralc fini la vifa , c fu 
fcpolto nella via ^aiara non gi4 nel Ci- 
iniccrio' chiamato dat ili-liit nomo 
yifr»mémù i onorando le Carceri delle 
quali fu cuOode, Romafua Patria, e la 
Cbiefa col Tuo fanguc , e gloriofo 
Marririo . Di cflb non fi fa fin'ora,ove 
fi confcTvino le fuc reliquie , forlc an- 
cora nei luo primiero ripofo, ove fi 
giacquero . 

I SS.FORTUNATO, FELICI A- 
NO. FtRMO, t CANDiDO,dc'qua- 
II e rìmafta la memoria del gloriofo 
Martirio» ma non gii delle loro beate 
Ceaeri^a vendo onorato il Romano ter- 
fenp loro patria con il loro fangue . 

Imagine miracololà di noftraSi* 
suora di Copacavana nel Perù, l i qua- 
Kquantunque fatta per mano di un.» 
Pittore altrettanto oivoto » qnanto 
femplicc, fi refe nutladinieno celebre 
di molti » e fegnalati miracoli in quel 
nuoToMondo, dando la vita a i Morti, 
fcacciando i Dcmonii dagl'ofTcfiì) U 
loquela a i Muri, l'udito a i Sordi, la vi- 
fia a i Cicchi , la lanicà a i Fcbricitanti, 
& inicrmi d'ogni fortcd'infermiti ; li* 
bcrando molti da'gravi pencoli di fuo- 
co , di naufragio, di pelte , dalia dilpc- 
razione » e da nacd t octeoendo ad al« 
cuni il dono delle lingue, e delle feten- 
ze» e di mirabili converfioni de'Pecca« 
tori. E perciò ella è di cclebratiiHma 
divozione nelle Spagne, e nell'Indie, 
La di lei fcfta con Indul. Plcn. fi ù alla 
Ciucia di S.IdeifbnfO| ov è la fua vene- 
rabiliffima Imagine tolta dal fuo Ori- 
gina le , e venerata con molta deyosio* 
neda'Fedeli. 

Fu inquefto fagro giorno rapita 
nella fua Cafa in cOafi S.Francefca dot 
▼e vide , che la ccleftc Regina prcfentò 
al Tempio il fuo Unigenito Figliuolo 
il quale adocò dopo dihaveclo collo* 



c2fo fopra l'Altare; poi il fuo Angelo 
tenendo in mano un mazzetto di. odo. 
rofiiBme &oÌè, che a mcraviglfei.ri^ 
creavano con la loro fragranza la San- 
ta j fi accodò ancoeflb al Santo Barn- 
iiino , prcfeotaodcffiU II detto Masactto 
diRofe» lequali lubbtto * che furono 
in mano diCiesù; fi convertirono in 
prcziofe gemme di varii colori , eira., 
quc-dc Ccleftidettzie« terminò la lietif- 
(ima Vinone» con cui venne £ivorita 
da Dio. ; 
- Ne può tralafciarfi df riferire fen*- 
za offcfa de'fecoti futuri tra le altre co. 
piofeprovifioaidcila paterna , &i Apo- 
ftoUc» providenxa di Noftco Signore 
papa Clemente XI. il quale non con- 
tento di havcr fermati li calighi dello 
fdcgno di fua Divina MaclU con lo 
fuc, ccoQ le Orazioni del Popolo , e 
rafciugatc le lagrime di Roma fpafi- 
mantc itagrimiiunenci pericoli delia, 
dcfolazione , penitente, e làlva.; lia vo- 
luto lafciare a i Fedeli poAeri minac- 
ciati di fomiglianti infortunii, etrof 
vandofi in cosi travagliofi frangenti di 
pnblicbe anguftie, ecalamitd.i rimedit' 
opporruni,c le ricette confacenti a cosi 
grande tribulazione * erprcfli con tene- 
fesca di Padre,con zelo di Paftore, eoa 
vigilanza di fsvrano , e con fpirito , e 
magiftcro cclcfte di Oratore, e Mae* 
ilro fnpremo delia Sama Cbiefa nelle 
feguntic faconde Orazioni , cfprcffivc 
mirabilmente de i nofiri bilogni , della 
erandezaa di Dio , c del iuo cocrifpoa* 
Sente aiuto « . 

Or4ti9 i» tempOft Terremotns , 

Omnìpotens fenpiterne Dtus , qui re- 
ffids terram , & ficis eam temere ; farce 
metmentìhus , fropìtiare fupplieìktsim ttt' 
j»t tram , terrx fundimenta coneuttentem 
expavimus , clemeutiam cMritimKi epu 
(MMtem» jupttr fenttmiut Ver 



8jr*}iuvies 
M/.I8. r4i4. 

Orazioni 

fopra il TW" 



Clement9 
XI> li iHtui« 
(ce tre Ora- 
zioni da reci- 
tarli n^lli^ 
Mcfla n el té- 

maco» 



i. Orati», 



Scctcta* 

Pnu , qmfknii^ ttrrttm fuptr fiaU» 
litMtm fiWB tfilfcipe prece s , 0> obhtionet 
fopnti fai s ac trementis terra pericitlis pe- 
mtut c mnitt ^vins tut iraenniiét terrone 
inbumandfalHtit remedi a converte , ut qui 
ide terra fnnt t & in terram (onvertentur } 
gaudeant federi fanSìa converfatione Cttle» 
fits ,Ter Demiiutm &t, 

Poft 



vOraflo * 



. j ^cd by Google 



Feft Communio , : 

$»9imÌ0Ì Tuere »9s Penine , quefumMs , tuicj 

fm^afmenttt » & terram , quam vidimus 

nere firma : ut mtrtéilium cori* cognofctnt ; 



te miferMte cejfare . Ter jytmhitm &c. 

Del mcdcfimo flagello dei Terrò» 
moto ordinò S.Bcatitiidinc , che fe ne 
faccU'? memoria e «'inferiflc nelle Pre- 
ci ddle Litanie > 4e* Suri uTsue dall» 
Chiefa, con qucftc parole. »4plg(^ 
TertemvtHt liktt4 tm fimitc • 



III 



AatM di Grl- 
fto 

Di S.SIItC' 
ftro PP. 
Di Collaati. 
aolnp* 



Sur» imhU 



S BIAGIO Vcfcovo, c Martire 
iliultrc nella Ciucia per il Tuo 
^ fegnalato Martirio « operatoro 
di molti 5c infìgni miracoli ; pcrochc 
doppo di clTcrc lUto per ordine del 
Ciudice lungamente battuto» forpcfo 
in un legno , Òc ivi con pettini di ferro 
tacciategli crudelmente le carni; indi 
upofto in una dundìma prigionc/om* 
nerib più volte in un lago,& indi ufci* 
tonc miracolofamcntc illcfo; fu pcc 
ordirlo d<i lucdcllmo Giudice decapita* 
to Infieme con <Iue £u)cìnlll . £ prima 
di cflb ffttc pie Donne, che raccoglie, 
vano con divota (ollecirudmc le gocce 
del tuo fangue mentre era tormentatOr 
c perciò conofciute per Criftiane dop- 
po fieri tormenti fu loro troncato il 
Capo } fatte partecipi della corona del 
Martirio del loro SatoPrelato.Per aver 
operato Dio molti , Se intigni miracoli 
in prò dc'f cdcli » e mailìtnamentc per 
} mali della Gola , fi e risvegliata nella 
Chicfa una grande devozione con crez- 
zione di molte Cbicfe aoticiie fottoU 
•di lui invocazione» e nelle Campagne 
aperte forfè per quello Arano » e curio- 
fo avvenimento» che eflcndolì prima di 
elTer Prelato ritirato in una folicaria^ 
Grotta a far penitenasa» tutti gli anima- 
li vicini , e le fiere andavano ogni gior- 
no a vietarlo» ngù partivano da elfo 
prima non poneva (opra il loro capo 
la mano» qnafi un faggio dello dato 
dell'antica innocenza dd nodro primo 
Padre Adamo,fe prevaricato non avcf* 
le dal commandamento di Dio; e maf< 
fi mamente in Roma j come appreifo G 
dirà.clTcndo rimaHe delle molte Chie- 
§e, che vi erano, foUmeote le fegnentij 
ove iene £1 folenoe j efeiliva memo- 
ria , 

Alla fuaChlefa Parochiale detta 

S. Biagio della FolTa vicino alla Paco 
con iud.PiCQ.AiUQucl4pu£c di ^.Bia* 



gio dcIlaPagnotta in StradaGiulia vicL 
na alle Carceri nuove, figliale della Ba- 
(ilira di S.Pictro » arrichita da Eugenio 
IV. di molte infigni reliquie . A i>.Bia- 
gio alle Scale di Campidoglio» Paro* 
chialc già fopprclTa , e pofta ora esian> 
dio fotto l'Invocazione della B.Rita da 
Cafcia » col Titolo pure ritenuto di 
S.Biagio, trasferito il jus Parochialff 
tS.Marco< 

A bS.Biagio , e Nicolò dc'Ccfari- 
ni » ove per ordiae d'Innocenzo Xil. fu 
l'anno 1695. trasferito il Titolo della 
Chicfa Parochiale di S. Biagio con il 
Collegio » o Convento dc'PP, della Re- 
ligione Somafca demotiro, A: abbacato 
il Monte per farvi il gran Palazzo , e 
fontuofa Fabrica della Curia Innocen- 
stana a Monte Citorio > di cui tiabbia- 
mo fatta menziooc nd aoftco fiufeo- 
iogio Romano . 

A S.Carlo de'Cattinari già Chicfa 
dedicata fotto il nome dt S.Bìagio det- 
to dell'Anello, ove in una nobile Cap- 
pella fi conferva » e & venera in un eie- 
gante reliquiario di antica manifiumm 
l'Oflb della Gola del Santo con due ar- ' " . 
ticoli delli di lui Dcti . il quadro delia 
magnifica Cappella e opera dell'inge- 
gnolo pennello di GiacintoBrandi.DeU 
le di lui Reliquie fono al Giesu parte di 
un oUb della Gamba. A S.Maria di Lo- sigmtrìU 
Ictode'Fornari parte di un Braccio. A ^ 
.«.Croce in Gerufalemmc un'oOb della 
Schiena . A SS.Apoftoli » ove fi efponc 
•pam di nn'oflb della Spalla » e parte di 
.un Braccio , 

La fi: (la pure di quefto Santo fi fo- 
lennizza aS.Lucia delle Botteghe Scure 
dalla Univerfità dc'Copcrtari. Ab.Ma- 
ria inXraftcverc alfuo Altare. AI1r_, 
Chiefa de'^anti Crifpino.c Crifpiniano 
in Trafievere anticamente dedicata a 
quefto Santo. AS.Cecilia m Campo 
Marzo fi onora con tefta folcnne il 

San* 
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Santo Martire dalla Compagnia de' 
Materazzarì . A S. Pantaleo ni^Moiuf ^ 
' 6vc jl Tuo Altare fi fa UFefta, 

Alla Chicfa Nuova fi cfpongono 
foe teliqoie infiemc ìcon' quelle di' 
S.Franccfco di Salcs, quali non il ef- 
pongoQO ocl di delia TuaCcfta peref^ 
ierc impedita dalla folcane memoria 
de'i SS, Martiri Papia, e Mauro > de* 
qtiali fi venerano quivi li /agri Corpi , 
CoAumafi dalla pia dcvoziono 
BenedìMÌo- dc'Fcdcli di benedirai con l'Oglio della 
"Vd-''d*S ^^"^P^*^^' Santo Martire la Gola, 
^Leià per intere cffionc di eflb ù prelcr 

* Vino da i mali pcricolofi di eflà . E nel- 
la Chic-fa Ambrofiana fi benedice per 
iftitttzioac di S.Carlo da i Parochi eoa 
due candele accefe benedette nel gior^ 
Ilo precedente applicate alla Gola in 
iforiha di Croce ; trattane la fiducia.» 
dalla miracolofa liberazione fatta dal 
Sanco di onFanctullo niorìbondo,a cui 
àcraattraverfata una fpina nella Gola, 
Otto altre Chiefe erano dedicate 



vo Martire in Roma con i Icguenti no- 
mi antichi cioè; Dell'Anello come fi è 
detto a SuCarlo dc'Cattinari. De Canta 
Sccuto in Strada Giulia ^ Dei Mercato, 
ia Trafteveie . De'Monri alle mdid 
dcll'Efqullino .DiOrfra ne'Montifot, 
to il Palazzo di Trajaoo . De Galletti' 
ne Rione de' Monti. Della Corte in 
Traftevcre.Di Valte rapa alla Regola. 

In queflo giorno memorabile alla 
Citta di Cefena per la funciliflìma Ara- Anno di Cri- 
ge di otto millaCcfenati fotto colore di fto 1 177. 
amicizia daiBr/ttoni, e faccheggiata Platina ia 
la Città da quel lagrmcvol Aicccflofi «i"» V»u« 
rifollè poiGiegorloXi. diluritomor * - ' . 
alla fua Refidcnza di Roma . 

Jh quefio gitrno memorabile € i /(om^- 
w* prima del nMfiimento del ntfiro Signore fiat»** 9m 
Gi4mCfìfio i%6. annit tjfendofì di nottt^ Cmillt* 
tempo partiti da' {{orna i Calli dnbbiofi di 
dover ejjere utcifi da i Rfinuni nel fuggir ebé 
ftttn furrn» fwwfrefi da Camillo fu U J^U 
Salara per andare nel! a f.iijiìia rotti , etru» 
cìdati nel fettim ntefe ioffo ibt vi €rM% 



IV. 



Annodi Cri- 
no ?s. 
Di Tlbcfio 

IlDp* 



Jadr. Chrì' 

fiÌMH» Ì9 dt' 

Jtriftt tetré 

Mttapbr. ty 
St^ bue iit * 



l^x MM'SS, 



9rew ifiwir*/* 
filfinCatal^ 



S VERONICA Nobile Matrona 
Gerofolimitana» la quale fi cre> 
A de la Donna fanaia da Criflo 
hulVo di fanguc , chiamata dal iia. 
ronlo col nome proprio diBetenice, 
cfTendo quello di Veronica tolto nun- 
cupativo dal Volto SaniOi la qualo 
mentre Giesù Grido Noftro Salvatore 
ttfcito dalla Cafa di Pilato s'incammi- 
nava tutto infanguinato per le afprif- 
fime battiture > e fiere trafitture delia 
Corona di Spine vcrfe il Calvario» 
doppo 450. paflì, come offcrva Andrea 
Crihiano, & avvicioandofì ad una Ca- 
la> che diceva cantone (altri di0èro dal- 
la fua Cafa , ch'era fu la ftrada del Cal- 
vario ) » fcoprendolp da lontano , vca* 
ne percompaifìone ad incontrarlo* e 
trartofi il velo da Capo glie loporfe, 
acciò fi rafciugafic il viio tutto bagna- 
to di fudore » e di fangue , ed egli beni- 
gnameutc ricentolo, glie'l refe poi con 
ricompenfa cortefe dell'ini pi cita figu- 
ra del fagro iuo Volto» ma con un-> 
iemblante cosi naturale» ehe vi fi vede 
per fino ti ft gno delle dita di colui, che 
gii aveva ciuplaiMcme data la guan- 



ciata. Lieta di cosi prezJofo Teforo Q^^f^^cìr*/' 
rilluftre Matrona lo cuftodi con afta- ^"i'jLj 
tuofiflìma gelofia nella fua Cafa fin jccfcs/* 
tanto che venendo aGierufalemmcda 
Roma gl'Amtefciatotl di "Tibetio pcc 
aver da Pilaro intefo, chcGieiàCrifto 
faceva tanti miracoli » per eiièt e^ pa- 
re liberato da un infermiti s ma ritto- ag tk d g- 
vandolo già Crocciifib , e narrando Io- .r "^J J^,I 
ro i Giudei la favola dol Corpo tolto 
da' Tuoi difcepoli » ella gli diàngannò , 
tnofirando loro quella lagra Imaginc» 
ofFerendofi di venir feco a Roma * per* 
che farebbe alla di lei vifta rifanato . 

PoRo dunque in una Caflk il ft- 
grò pegno , con eflì fe ne venne a Ro» 
ma * e prcfcntatafi con cflo all'Impera- 
tore tofto lo rifanÒK>ndeTfterio vette 
far onorare tra gl'altri Dei nel Larario 
anco Giesù Crif>o . Ma noi comportò 
il Senato, dice il Card. Baronio , col 
pretedo » che egli no» voleva nel CnU 
to , che jd un fol Dio fi deve. Morì inj 
Roma quella lama Donna » e rimale il 
fagro Teforo In mano di S. Clemente 
fuccefforc di S.Picrro , indi de'SommI 
f ontclìci . f, (fi baie di ella nulla abbia* 
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Volto Santo 
e fni Trasla- 
sioBt a Re* 



Defcrinìo-' 

ne cliilinta_j 
del Volto S. 
del Noftro 
Signor Gtail 
CEr!fto « ch« 
firn offra nel- 
la Balilica di 
$*Pi«cn>* 



Defcrìizìone 
del Volto 



no» nuUadimcno fi tiene , che moica- 
do in Roma , fofle qui fepelUta , e nel 
Breviario Ambrofiano fc ne fa mcn- 
zioac. Cosi Pietro Qalclìno ^nqovc- 
taodola nel fuo MardrologiQ con quc> 
fte parole . i{om.t s.^eronìctc, qu^ Vultum 
Xomini ad eam Vrbcm Hierefolyma attulit . 
Il Signorile col Ponziroli , vogliono, 
che il fuo Corpo fia fepolto in S, Pie- 
tro : dove con tanta celebrità , e cu Ito 
fi venera il Volto Santo , detto perciò 
il Sudario di V'erpnica ( «Ieri tUaero 
chiamarli lo ftcflb Sudario Veronica ) 
degno dcila venerazione 4i tutto ii 
Mondo; bcpetnerfta dia perciò Tom- 
naniente di Roma , alla quale recò 
coti iocainul)ii Tc(oro. Dcirudetto 
jncconio cositiicc Piaro Diacono. 
AnlmiMi, cum quoCbrifius facitm fiim 
exterfìt, qitod ab aliis Fertnica dici tur tem- 
pore Tiberii Cttf^ris Hpmanii delatum tà 

AllaBafilica di S.Pictro, oVcil 
Indetto ineilimabil Te(oro dei Volto 
di Giesù Grillo , òc alla Rotonda , ove 
la prima volta fu ripofto , c vi fi mo- 
stra ancora una Cafla , nella quale fi 
dene , che folTc riochiuro quando ven- 
ne da Gera(àlemme . £c un'altra pur 
con molti contra fogni di vcnrrabilo 
antichità fi inoltra alia Chicfa di St£U* 
gio, t etta S. Alò dc'Fcrrari, e dovette 
cffcre l'interiore , ove flava più intima- 
mente rinchiufo il Ugro pegno j di cui 
diacifi licenza per no^ra, airruf con* 
Iblazionc che ne dcfcriviamo i divini , 
e vencrabiliillmi lineamenti difiinta* 
mente oflcrvati, come pur lidefcrive 
Gio. nella fua iettima Iczzione del 
Volto Santo \ trovafi in eflb non fenza 
tenerifiìma compunzione il Capo tu t« 
cotrafittodi fpinc , la Fronte inlangui- 
nata , gl'occhi pieni di lividure di fan* 
gue, tutta impallidita la taccia « nclU 
guancia deftra mirali ivianidelmentc 
(lampara la guanciata della maqofer- 
rata di Malco,e nella finiftia i iiegni de' 
iputi de'Giudci* e loro macliie , il nafo 
alquanto fchlacciato * & infanguinato» 
la Bocca aperta » c fparfa di langue , t 
denti fcoilì , e la barba pelata in quaU 
ciie parte > e i Capelli da un lato fvelti , 
erutta laSantidìnia Faccia mifchiata, 
cosi contrafatta com'clla àdi Maellà . 
e di compaiHone, di amorci e di mefti* 
zia; onde quando nelle prefcritte io* 
Icnoiti fi moiica ail'iobaico popolo* 



Anno di Crl- 

Di Grc:;orIo 

xr. pp. 

DICatlolV. 
Jmp. 



Ew CbroH» 



che vi concorre con cclcòrità di fua- 
sione>cagiona un lagto orrore una mc" 
fìldìnia confidenza, una dolorofa peni- 
tenza, c tocca quel bcacillìmo fembian* 
te vivo rcftimonio dell'ingratitudine 
del genere umano fin dentro il cuore 
dc'FcJjli rifguardanti , e rifveglia un 
^ciurulo proflufio di lagrime peniten- 
ti, c fiamme di amore alnomoBeni* 
gnifiimo R.edcntorc . 

S, ANDREA CORSUNI Carme- 
litano Vcfcovo dIFieible, chiaro per 
fanticà , c per miracoli. Egli fu impe- 
trato da Dio da i Parenti con l'Orazio- 
ne, ^ alla Madre con un Urano prodi- 
gio parve prima di nalcefc di partorire 
un Lupo , che a dirittura correndo alla 
Chicfa dc'Carmelitani fi convertine in 
Agnello > come poi fegui , che fatto di CMrmdti* 
giovane difcolo Rcligiofo di qucll'Uli- 
tuto> ivi fiori di una pertctta oUct vanza 
di Difcjplina regolare. Aflìinto al Ve* 
fcoyatQ CQO grande fuarepugnan^.l, ri- 
fplendcttc di ifegnalata mifccicordia^ 
verfo i poveri , diprofiMidifliaia umil- 
tà * c di una continua rollccitudinedi 
fantifìcarecol fuo efempioil fuo popo- 
lo; favorito da Dio dello Spirito di pro- 
zia in modo^ che elTcndoda tutti ve- 
nerato per Santo; egli fcinprcpiù umi- 
le crcitcndo in virtù) tSc cilcQuato da 
gravi penitenze fe ne pafsò al Signore. 
Cclcbrafi folennemente la fua fella alla 
Jraijpontina , óc in tutte le Gucfc Car- 
inelicane con Ind. Plen. 

S.EUTICHIO gloriofo Martire, 
degl'atti del cui Martirio cifcndofi per- 
duta la memoria } ritroyoifi inunata- DI É'utichia 
vola di marmo neiCìmitcrio di Cali- noPP. 
fto,& ora mirafi con pia curiofità cfpo ^' Probo 
fia nella Chiefa di S, Sebafiiano fuor 
delle Mora» in cui fi legge l'EpitatHo 
fattogli da S, Damafo PP. vicino alla 
Porta con la dckrizzionc del fuo Mar- 
tirio , quantunque il fiio Corpo fia (ta- 
to trasferito, & or fi venera nella Chie- 
U. di S.Lorenzo in Damalo» e fc ne ce- 
lebra la fediva memoria non fenza pia 
riflefiìone, che fi onori quello S. Marti- 
re nella Chiefa fabricata da quel S.L'on- 
tefice, che conia fua penna erudita, c 
di vota l'onorò nel fuo Cimitcrio di 
Califto coni fcgucnti vcrfi . ne' quali 
odcrvafi e la pia eloquenza del mede- 
fimo , & il merito del S.MattÌre: di ef. 
fo fc ne fa follennc memoria fediva.^ 
nella Sofilica di S.Scbafiiano « 

Ah 



Anno dì Orl- 
ilo cir<zSo. 



Iflip. 



Martjrtl,Rit' 
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AnapdiCrl- 
fio c7r.44o- 

Di Siilo PP. 
t)i Teodoiiq 



Anno di Cri" 
fio 14:8. 
Di Martino 



^Uttthius M*rtyr crudeltà juf^t Tyrtnni 
Céruificumque viaj, fariter tuuc mil- 

Vincere qMdftuHtmi$NmgMd 

Cbrifii', 

C«rctrh niwykm fkfritpt noyafm- 

nafaratus, 
TefiaTHmfntffgm^ f»m^ wefimms 

adiret 

itftHtmr Al iétrafrttm , StpiUiu, layat 

Vulnera , quxitOMkr^ MfVtlf M«tf • 
tuia pttefias , 
• ■ pfindit Utebr» ittfntis . qua membra 
tenertìftf 

Slìutritur, ìnvtnm c9lÌUtr49yH$ m» 

S. ISIDORÒ Petofiora Monaca 

Bafiliano , illiiftrc nell'Oriente per vjr- 
tu > c kgn^latp per Dottrina, Dikcpo- 
io di S.(3iOfCrilbftoiiip celebre tra f 
iicrittori £cclcfìa(lici Greci > della cui 
memorabil fentenza d'oro Templi nulU 
ratio , quod facré sm ornattir imagi uc ; di 
cui (ì valfero (Padri dellècondo Con* 
cilio Niccno per confutare rtrclia-» 
clcgricotioclafti , ufata aqcpra da 
S.Dainafe<eao nclterTO libro deima^' 
ìUbui . Side Scncnfc fcriffc di aver viflo 
q^iriniìgnc Biblioteca di S, M^cco di 
VcQczIa 148. Aie Epiftole s & il Card. 
Barpnio aflcrifcc ncU' Auguftlflìma-» 
Vaticana » trovarfene alcune poclie 
(crittc da quefto celcbrati^mo Scritto- 
fe a Cirillo Aleflàqdriaoi di cxd eoo 
gran lode di foniniamcnte benemerito 
della Cbicfa fcrivono Evagrio , Suida, 
Fozio»c Nicefbro . Li Baullani ne faq* 
no dì quefto Santo l'Offizio doppio . 

pOiN ATO Mart. uno de i cin. 
quc Saliti fetriunati, li anali iaqucfto 
«jiorno fotto nome di Aquilino, Gc* 
minp. Gclafio, cMa&nocon la loro 

frezÌQfa motte ìllaftrarooo la Città di 
oHanibruno nell'Umbria fa menzio- 
ne il Martirologio Romano. AS.Ca- 
(crina ^a Siena a Monte M'gnanapoli , 
ove fi conferva gran patte del fao Cor- 
po» c Te ne fa l'Offizio. 

Memorabile lu l'avveoimento 
QiiracQloib della vcnaabiUffima Ima* 
giiic di Hpfiia^igqoia detta oel Fuoco 



fucccflTo nella nobile Città di Forlì nd- ^ìr" - no- 
ia Romagna , o per rifvcgliarc in quel df '^o* 
pio Popolo, e qobiltà la devoddnò 
vcrfo la gran Madre di Dio , o per ac- 
creicere via più il culto di quella , dal 
cui beatifTìmo ventre , quafi di un.» 
Alongibcllo d'imnicnfa carità nacque 
quello, che rifcaldò col fuoco del Aio 
divino amore tutto l'Univerfo ; ne' ha px »rig. m-s. 
meraviglia fc il fuoco Invitato dai tre Ch^fttnU 
Fanciulli di Babilonia a lodare il Sic^no- 
re Benedicite ignis , afius Domino fìaii ^"w* 4€ 4mtp 
poi refo COSI olftquiofo a* fagri linea- 
menti della figura dcH'Auguftiflìma-p 
JRegina del Ciclo, ella pure chiamata 
Fuoco t che falò fi acquitta alVOTAi^ione , id';»t,de B.V* 
come la diÓa Andrea Cretenfe , Fuoco , f^. touteu^ 
che illHnìna i ciechi, e rifcalda i gelati, pie- J*» 
ga i duri , e trattiene i lubrici al peccato , 

con l'Idiota , chiamandola ancora.» 

tale, cioè tutta fuoco, perchè la di lei 

carità protegge la Chicfa nelle Aie tri- 

boiaztoni » Fmtv iuofiii^i^Me da S. Ber- s*som^em^ 

nardo* e FuHpfmftt btml^ofo . L'IfTori- JUComttfh 

co racconto dunque è il Ic^uemc natio « 

fial Aio originale. 

E figurata quefta Sagra Imaginc Madonna-, 
fopra un foglio di Carta col S. Bambi* detta del Fp^ 
no in braccio col Sole alla dcflra, eia codiForii*' 
Luna alia Hnidra con rozzo difegno, 
e lineamenti fccondiflìma di gr.izicne' 
maggiori bifogni di pe(le, di terremoti 
d'inondaxfoni» e di ficcità della Terra» 
d'incendii , o altre publiche calamità , 
o infortunii . Era queda appcfa nel 
Moro di una Scuola di nno chiamato 
Tomaio Lombardino Bruflì da Ripc< 
troia , di voto di elTa , quando li 4. Fc- 
braro 142S. attaccandofi improvifa- 
' mente il fuoco in detta Scuola » li vid. 
de la detta Sagra Imigine a vi(h, e con 
maraviglia di tutti uitlaccata dal muro 
Svolazzar tra le fiammi voraci di quel- 
lo fpavcntofo incendio , che diftruQTcc ^ 
coniumò fino le Travi ben groflì di 
quella Cala, & elTarmiafe iTlcra» Se 
intatta con illuporc inlìeme, e divozio- 
ne di cosi ftrano, e meravigliofo Aie- "" ^J^j^* 
cenb;di cui ben tofto fe ne die^e avvilo ''^"W 
a Monfignor Domenico Cap^nica^ 
Governatore di Fermo , e legato a F.a- 
tcrcdiqucfta, e di molte Città della Madoanadd 
Romagna > poi Car.'injL di celcbratif- PaocodìFof 
limo nome , il quale lenza indugio vi lì , e fuoml» 
accorfc, e vidde ilupcfatto della mira* racoloib fuca; 
«olofa novità il foglio ttlon&ce inatto 
tra le liamneie la matura del fiioco per. 

dcrc 
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éttt il fuo vigore, rfrpettofa alla figura 
della Gran Madre del Creatore di cfTa . 
Dcfìdcrò con impazienti brame il divo^ 
te Prelato di averla nelle manit e rima- 
fio » cflb di ciò confolato , unitanientc 
col Popolo * pieno di giubilò , e di ve. 
ncrazione la portò indivotiflìma Pro- 
ccflìoQC alia Cathedraic , ove cfpolla^ 
fa TAIeare del SS. Sacraoiento, da nini 
con tenerezza di pietà , e di culto vene- 
rata divenne a quella fortunata Citti 
nn Emporio di Grazie , & un Fonte di 
Bmedixioni fino a'noftri tempi verfo 
cui Tempre più gencrofa fi rende nclì' 
onorarla la gracicndinc de' irorlivcfì, 
imitati coq<uvoce gare da divecilè altre 
Città. 

La fefta moderna introdotta nell' 
tiuio (70«*fi foteniihna con Bccleiiafti- 
ca magnificenza , e culto di quella no* 
bile Nazione in S. Marcello all'Altare 
del B. Pellegrino laziofi moderno or-' 
na mento dalla medefinu Città; 
iiid.Piefi» 
« . 

DIGRESSIONE 11, 

Dell'origine , e Culto antico Miftc- 
iioìo« & mile nella Cltiefa 
delle Sagre lan^ - 

Xtmplì nulla ratio, tfHodiiM coronai lan^h 
S.Joan. DaiTiafc. Oration.j. de 
imag. , óc 6. liìd. Pclus de - " 
^ Sac, Imag, 

NOn v'ha dubbio alcuno>che il pri- 
mo Anttòce deirtmagini , no» 
meno, che del loro culto, fia ftato 
iìno dalle primo fafcic del Mondo il Si, 
gnore Iddio nìedefìmo all'ora , che co- 
mandò a Mose , che facefl'e l'Arca , de 
il Propiziatorio con due Cherubini. 
O veto quando gii ordiaò,che (ormar- 
le il SerpeMè di wonzo» e Io poaefià> 
Ibpra un legno, acciocché tutti li moc- 
icad da iSerpcnci mirandolo reftared^ 
to guariti . F^Qva del noftio Salvatore 
poflc in Croce per cui fiamo fiati rifa- 
nati dalmorfo del Serpente, con cui 
nel morfo del Pomo vietato avvelenò 
tutta la dilcendenza dell'infelice Ada* 
mo. Si tenne il mcdcfimo Serpente per 
molti anni in venerazione apprcATo il 
Popolo Ebfeokfincfae prevaricando poi 
fb|li9 (99 «kUw tradizioiii con Idola* 



trarlo, offi:rirgIi fncenib , provocò 
il zelo del^R.^ Ezechia a menerfo in.» 
pezzi » Confervafi ancora cosi celebre , 
& antica memoria , Trofeo della più 
profonda antichità , loftciTp Serpente 
tutù da un pezzo di eflb fopra una Co- 
lonna dirimpetto ad un CrocifìfTb, co- 
me Figura al Figurato ncli'iniigac Ba. 
iilfcadi S. Ambrogio di Milano dona- 
to da Niccforo Patriarca di Coftanti- 
nopoli ad Arnolfo Arcivefcovo di 

3uella Città,come atteftano il Maiolo, 
Severano, Se il Bofca . Così appunto 
fc Salomone nel fuoTcmpfò ponen. 
dovi molte Imagini di Cherubini , di 
palme, di Bovi, e di Agnelli ; e trai 
Gentili Lcggcfi di Traiano , che volle, 
che la Tua Imagine foUe adorata ira i 
Dei. 

II noftro Signor Glesù Criftopoi 
fu il primo Inventore nella Leggo nuo- 
va delle Sagre Imagiui , quando ci me- 
defimo formòfoprail fuofagratiflìmo 
volto, quella , che mandò ad Abagaro 
Re della Siria in lidclfa , per cui mezzo 
egli fe riftnato da una infermiti incu- 
rabile ; la cui Iftoria abbiamo apprclfvJ 
riferita nella Digrcilìonc ij. 1: quello 
il venera In Eloma per coftame rradi- 
zione fopra quattrocento , e cinquanta 
anni nella divotiflìma ChiefadiS.Sil- 
vedrò in Capire . • 

Con i medeiì mi faolCelefli lìnea- 
menti, e colori (i fc conofccre primo 
Formatore delle faste Imagini il divin 
Dipintore di fefldfo» formatofìalna* 
turale nel panno di S. Veronica , Tcfo* 
IO incomparabile , che rapprcfcnta.* 
al vivo ilfemUante dell'appailionato 
Redentore , che ù conferva, lì moftra, 
e fi venera nella Bafilica Vaticana; del- 
la cui identità , e venerazione ne fan- 
no reftimooianza , oltre l'antichiffìma 
tradizione gravifTìmi Scrittori Coftan- 
tino Pothrogcaito nell'Orazione, che 
A delle Sagre Imagini del Salvàtore^ 
non mano fatte . 

A quelle due mirabili memorie 
della làgratH&maHnmanità, ft amo- 
re infinito di Gierà Crifto verfo ilge- 
Uniano , vi (i aggiunge il SS. Sudarla 
prcziofilTìma Reliquia della RealCala 
di Savoia, alla cui venerazione fi portò 
S. Carlo l'anno i <, 77 .nel Mefe di Otto- 
bre inquelfuo Pciicgriiuggio, di cui 
fi h diftinta relationc nella Vita dal Pa- 
di» Gin Ani , la ^ vcggonti tnliabit. 
F mento 



BofcM t^fcM 
Mitaftrptnt* 

CSf, 

fuhter- tii»^* 



Origine* • 
calco dellc^ 
S«gN Inagh 
ni • 



Serpente di 
Bróza di Mo- 
sèpoda fopra 
un Colonna 
nella Bafilica 
di S. Ambro- 
gio in Mila- 
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incmc cr^rr(ilì litormeoti <JelU (lolo* 
toQfHiM PafGonc «kl Crocefiaò con (■ 
chiari fcgni in tutu la di lui fìgura-^ 
nclU pittf u^ctÌQtc , c podccioi? , ^cl» 
le piaghe , e ile} Sangue Tpaifo » le Ciw 
|icatui:e de' chiocU nelle mani, e iy*j>ie« 
di f c delle fpinc « che gli p^i&rono il 
fagratiilìmo Capo ; l'apertura dell«^ 
Lancia nel cpftato > i fegni de'lpati dc( 
Volto divino , le battiture per tutte le 
parti del beacdccto Corpo , che tuttcj 
^ppA^^feopo Qon per manifatturauma» 
IW» ma per virtù,c dirpofizioDeCpI^ft^ 
lo quel uyiraco^Qfo Ritratto , 

Ella $ celebre peiriOoria EcclcHa- 
ftica la Statua dit>ronfO in Ccfarc^.» 
(|eU' EmorQilfa risanata dal Salvator 
noftro inatto dì fupplicinte per la Sa* 
nitày dedicata al mededmo, jlqiiale 
atto di gratitudine fi^ cosi accctro al 
Salvator aoftro , che glie f<? Qaf(;erc a i 
piedi della Statua aii'iri|«, che qel cce* 
fccrc arrivando a toccar la Fimb]rlM 
di metallo dc|l4 detta Statua , riceveva 
virtù di faqarc ogni forte d'in^èrmirà , 
Di queflo miracolofo avvenimento ne 

«ff'iol^"''' ''^^"'^^ tcftimònìo il fecondo Concilio 
Niceno » S, Gregorio li. Sozomcno a 
Ca^fiodoro , il Meiafrafte , ^ altri . Di 
if'k Statua foggiunge di ftrano il Sozo- 
* aveiMpl^ Qik)liano Apo- 
ÌÙca£|tcalcyare,epoftaiiidiieilttogQ 
la fua>fu quella da un fuIniiiiedfiCic? 
lj>l<)Vinal4|C4c^lr^tta, 

li^'iftefla veiierazione delle Sagr^ 
Imagiof ^imitazione diCriftoordi* 
lucono prima delta loro predicazione 
gl'Apodoli nel Concilio tenuto in An< 
tiochìa, come affermano il Concilio 
Niceno II. , il Baronie , & il Torrianì 
contro i Maddcburgcnlìf con tai cifen- 
rintcotodi Nicet9 HuQQiodI Dfodilfe 

j. . . fcrivcndoa Lpone Armeno; T^oh poter 

' ' ' r«g49ff l'«ff9rft W/W«r«^jM« itili ftgr» 
inugim , €9HtiH»4ta fin* dalla veHut4 d^ 
Figliuol di Dio per tradÌT^ione fin iagl'^p^^ 
jlaTi , per confejjiowe de' Stanti Martiri figil' 
l^écil propri 9 fungae^ <^ «Hinl/MM dc^ 
Santi Tkdri per la (ptT^ìo dtfopra %oo.attni\ 
come fcritfe Cregor'O 11. a LcoQt4 
lfaurico,rin&eciandogli con l'esempio 
deirimagini di Maria Vergine depinte 
da S. Luca ( delle quali portate da t 
JM!.oiiac| dell Oriente, in quella fìera^ 
perfeoixione a Homa , fc ne conferv4| 
|1 gallai ìikm^ Wc^) )or4 



venerazione fu fempre fagtoiàlita, 9f, 
antichi/Gma nella Chieia Cattolfoi, « 
che in moke Chicfc fi onoravano eoa 
Jj: Iftone de' Martirii de' SS.MartirÌ ,e 
COQ i fatti glof jofi de* SS, Conftflbri t 
al cui fine ìFedeli prontameiue vi coO'» 
tribù ivano le loro Scolti i e tal volta 
ne foltcnevano molti travagli , Mo- 
ftranfi ancora nella Bafilica di S. Pietro 
le SS, Imagini do' SS. Apoftoli Pietro, 
e Paolo moiUate da S. Siivellro a Co- 
ftanttno ; #c in altre nolM Bafilic|i«j> 
dcfcrlrKf^COn penna fedele^ & acca* 
rata da Moofigoor Gio. Ciampinl iie^ 
fuoi eruditi Volumi . S. Gio. CrifoftCH 
mo diceva di (e fteOb i che quando lec* 
geva , o fcriveva , fi teneva fempre Iv 
magine di S. Paolo avanti, da lui pren- 
deva gran vigore nel profeguire le fue 
fatiche. Narra S. Gio. Damafccno di 
l!>.BaQ}io, che quando vidde l'Atta^ 
di McKorio iniangnlnm oc indovinò 
U morte fcguita di Giuliano Apoftata, 
c profegujffc a difendere vigoroUmcnr 
re il culto ddle làgce Inaginl derivato 
ibo dalla j^ripu prediMOQC dell'S- 
y angeli© , 

f d è meravigliofo il confenfo co- 
mune de* Fedeli nel venerare Icfagrc 
Imagine riferire fparfa niente dal Card, 
^aronio nelle (ua liloria, oltre la folle- 
^'radine da clTo narrata de* SS. Pontefi- 
ci del primitivo zelo della Rcligiono 
Criftiana nell'adornare U Sagri Cimi- 
ferii di miUerloic Imagini del nuovo» 
e vecchio Teilamento, de* fimboli , & 
Emblemi tutti ordinati a confortare lo 
Spirito di ^uci Santi £toi della ChieU: 
come fece pure il inede£mo Cardinal 
Baronio con maggior zelo, che forze 
pr ofperate nulladimeno da Dio » e nel 
riftaurare il fuo Ti^lo de' SS. Nereo , 
$c Achilleo , ornandolo con fplendida 
Pietà deiriftotiade'Manirj di quei va- 
iorofi SS. Martiri , rinovaudo iu efla.^ 
VaiuicQ coftume della Chiela • 

Narra egli adunque, che i CriQia- 
UÌ (ino nC primi Secoli dipingevano 
le (bgre Imagini del Salvatore , di Ma-» 
ria Vergine , degl' Apoftoli , e Martiri 
Qc' Calici COQ l'imagine di Criilo Pa^ m^*m^^^^,^^0 
fiore con U| Pecorella in fpalla , e ncgl' ^ '^Vì* 
Anelli , e nelle Colonne . e ne' Pilaftri 
come antichiflìmi Trofei deUa ooftca 
Religione j, ^ in altri vafi fagri »coiiic - 
a^crma Tertulliano , e trovanfi ancoc 
figgid4 Oif ivtinei Cinitctio diPriicil- 
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la . Kc ì veli , che Ci Mpendevano nelle 
Chicfc . Che nelle Chlcfc di Colanti- 

td,dmfi»miM»* nopoli fi depingevano le Imagini bafle 
Mhs» perche fi potcflfero baciare da i Fedeli . 

*"*77J» Che i Turchi ufcirono dalle Porte Ca« 
IjAc appunto quando Copronimo in- 
ftUomv« con lefigielnuginf * S. Gre- 
gorio II. fcrivendo all'Empio Leon«u 
Ifaurico gli dice « che iOifliani fola, 
^rano OMMtrare « i Bambiai» che tenie* 
vano in braccio le faste Imagiiu* , in* 

^iZm^ cominciando da effe le buone Madri 
ad iftruirli nc'Miftcrii della Fede, e 
che fe eflb fofle entrato in una Scnola 
di Fanciulli , e che aveffcro faputo, eh* 
egli era quello , che pcrkguitava Icj 
-Mgre Imagini» le gli iàrcobero tutti 
con fdegno innocente avventati con- 
itro, e tirate in tettale Tavolette dei 
■loro Ai£ibeti« Si Gregorio NifTcìio 
afiEcrma.che nel mirare dipinto il Mar- 
tirio di S.Teodoro, quafi in un libro 
vi leggeva la coftanza del Martire , la_> 
fierezza , e crudeltà del Tiranno, e i'af- 
/Iftcnza di Dio per coronarlo , facendo 
le lagre Imagini dipinte l'iftciTo OSi' 
slo, dice S.Bafilio, che gli Oratori con 
le parole,pcr fuadendoaoibidttcali'imi* 
tasone de 'Santi. 

Ne Ari difcato aHVrtidito Letto» 
re di leggere l'antica profcflìonc dc!;^^ 
fede mandata da queilogran Dottore 
della Chiefa all'Empio Giuliano Apo- 
Itata , tratta dalla Seconda Sinodo Efc. 

f m, Sfhef.i» fina. Sccundam Immaculatam Fidem Chri- 
M»i*decult' fiiantrum, quam divinitus fuaus fortiti , 
f «cr» im^* Cm4iHèr,'& ftUitmrtnàenin mmm t>nm 
T*tren» OmnipateiMM.S Ùeum Tatrem , 
Dtum FiliufH, Dmm Sfinum S*a£lttm, 



fimr mm incamtum FUii diCfeiifMUi 
nem , Dei Qenetricm Snncìtm Marigm , 
quaiUumfecundum c4rnm prpcrit. Sufci- 
ftoMttm, ft* Sm^os oipcfiolot , «r9i«>' 
phetas , & Mwttyrtt» & ad fupplicationem 
qu4 efi dd Deim ìnt btvoco, ut per eos, ii^ 
ftr httervuHmum mrttm propitht nkhi fit 
mifertcors Ùetu : 0" enlparum mibi redem- 
pio fiat, & Cttoponenir < Vude, tir (bara»- 
Serts Im/^mim nrm» bmrrt » adoro, 
Trxcipuè cut» hoc traditum a Sanilis «<fp0- 
fiolis, tunt probibitum fit : quìn , & in 
omnibus EccUJtit nojlris ojlenditur depi» 



Sono dunque le fagrc Imagini» 
per lo iprezzo delie quali non fono (la* 
ti menoonibfli li cafUghl di & D. M. » 
di quello fiano (tate fcgnalate le grazie 
a i Veneratori, e Jdifcnfori di effe , una 
?iva Bibliotheca delle virtù , e pazien* 
sa Criftiana fecondo il Salmifta : Sicut 
inditrìmus , ita , &" vidimus un fagro ap> 
parato, c ftabilimcnto della Fede : con* 
folazione de* Fedeli , vive Iftoric de* 
gcfti più memorahili degl'Eroi delle_> 
Chiefa;ipecchi cfcniplari della practica 
dei Vangelo : vivi , Se incontralU<> 
bili teftimonii del valore della Divi- 
na Grazia : ttfvcgliamento potentiiS- 
mo alla Pietà : impolfe gagllatdiffimo 
al ben fare , & un mutolo linguaggio 
per invirarci dolcemente al giogo della 
dìfciplina di Cilfio ad no Ant'odio alle 
vanità del Mondo, al dolore , & emen- 
dazione de* peccati > airimirazione de* 
^anri , òc alia CriOiana Pcm'tcnza , il 
cui ufo , e veoét azione viene cosi 
fìrcttamente raccomandaca dalSa|^ 
Concilio di Trento ■ 



V. 



S AGATA V. > E M. , il cui illu- 
(Ire Martirio proceduto da^ 
-«.rao-ano ^ f guanciate , prigionie cculci , 
^ ultimamente dai dolorofo taglio 
jXDtcloImp delle Mammelle , e bragie roventi , fsL 
celebrato da i PP. Greci, e Latini , co- 
me acconu>4gnatQ da una Eroica Pa- 
liemEa , e mrtcBsa d'animo, per ctii ca- 
gione fi rifvegliò nella Chiefa una firn 
golar devozione della quale Anno 
^[mmU* Ar«/* de , maiCmamente in Roma le Chiefe 
a lei dedicale in nwfluciro di kxxfi» delle 



quali due f«le fono rlmafte,dove fi ce- 
lebra folcnnemente la feda, come di 
unaS, Eroina, che col fegnalato trion- 
fo della glorioia morte, e della Eroi- Brt9*Kmi 
cacoftanza altamente onorò ilSeifo 
imbelle, e fc fpiccare nella Vittoria del Fm»it»atÙi 
Martirio , il valore della Divina gra- 
na. 

A Segata In Suburra de'Monaci 
di Monte Vergine , Chic A riconfecra* fttr, siàe, 
ta da S. Gregorio, e da eflb lui purgata rit» s.artt» 
dalle ptdtoelnpeiftizioiil dfgl'Anria* 
1! a iii« 
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tdf^Coù, che la pofTederrcro , nella 
^ cui conregrasiofie fi yidc un Demonio 
ia UmbUotg 4Ì'Poivo ukirt condu 
ipcHofi sriigni(i dalla Chiefà » con altri 

JS?ft5ir F'^^ofi I^P»'?^ <*/ Spinti Infernali 
tu per 1 tetti doppo la mcdcuina la^ra 
Fqnzionc^ riferiti dal S. Pontefice » U 
quale aggiungcclìc ufcira tutta quella 
tui^ di Pcoiouii il riempi la Qbicia di 
Ibffvc CMlore,pcrcfaè s*ii|tédcflé (U( Vglit 

J^/tf inde immundus hubiator r.n>Mt« Dì 
m cosi £:tivc il Cardinal Baronie de* 
gno da riferùrfi : (reat9 44 »4iite» 
mio tmf€r*tore , fu quel fagrìle^o ^nÌM*, 
Uijutle avendoli prefa tanta auttorità nel 
J^om*HO lmpfri9 contro U volontà de' Ttn\ 
ftfice , t'fra ufttrpata in R^oma una CbiefA§ 
étv'elli conveniva co'fuoi Soldati parine»^ 
fi ^ruiuiif (io^ la pìccola (hicfa di Si>4gam 
^fituét^sUtfiidifiMMMteSlsirinatedl' 
• rìmpetto «iFiwri^le, Uqual'egli febercj 
Eretico féionè fiemi» l'ufo Cattolica , 
egresgiament» aheUenio fa TrShma co» i*»- 
crofiature di marmo e con le fagre Imagini 
iel Salj/atore, e de' dodeci ^pofloli di mit» 
faicOt f (tara opera tale fino a' tempi im« 
fin » & effeado l'iftejfa per l'oHtitbiti rf» 
^<lf . .innal'tid Vinata l'ha rifatta Federico Borromeo fplea» 
#4.47)« iMlot dor( della Chiefa Sfimana , e Diacono Cardia 
male dì quella Diaconia, S'm qui l'crudicir< 
fimo Baronjo fqui'fito, c fcdclilTìmo 
Indagatore delle Venerabili antichità , 
Élla e perciò d'andcbiflìma devozione 
' & è ftata piti volte riftaurata da diverli 
Cardinali Benefattori di quefta loro 
(clebie Diaconia . Di eila al trovo 
più copiofamente diremo^ ^i fi vene» 
ra un Dico » delia Sw, c vi i Ind, 

A S. Agata in Traftevcrc de* PP, 
della Dottrina Criftiana » la qualo 
iu Cafa Paterna di Gregorio li, 
che diveltato Pontefice la dedicò , c 
confacrò a quella Santa , arricchendo*' 
la di molti doni , fabricandovi un Mo* 
paftero di JVfonaci, Ora viene coq buon 
culto mantcniita dai Sacerdoti delliu 
ludctta Congregazione, Qui antica* 
mente fu la Cafa di Ccfare quando fu 
Dittatore ; desinata poi in un Tempio 
. . al Dio Silvano da i Romani Gentili , 

quantiuique la di lui Cafa Paterna , 
py'egli nacque fpOe nell'antica Sobtt^ 
ta. 

Alla Con(ola«ione , ov'i nnaj» 
Spalla . A S* Domenico e Sifto , delle 
MemnieUe, £caMneaS,Piaflède, A 



S, Adriano in Campo Vaccino vi fono 
dcik lue velli* A ^* Maria degl'Angeli 
a' Pantani, ove le ne & la pedalò» 
Icnnc dalla Compagnia , de' Tcffito» 
ri che l'anno per Avvocata . A S. Ceci* 
lia in Traftcvm ^ Ìao Altare, A S.Pie* 
(CO io Vacicanoy ov« ibno iiie JUU* 
quie . 

1 BB, VENTITRÉ MM.dcU Or- 
dine di Fiancefco • i qoali per difèia 
della Fede nel Giappone ioftcnncro 
con invitta pazienza prigiontg» ludi- 
brìi , oltrani» 6c ogni fime di tormen- 
to; croceiOn poi, e trapaflati con l'Afte 
pel cuore diedero il loro purifiìmo fpi- 
rito a Dio , La fefta fi fa ia Araceli • in 
$S. A poiloU^ 9 qeUe Qiieié del ncdea- 
mo órdine , 

l tre BB. MM. PAOLO MICHI, 
di nobii rangue,« talenti nel predicare , 
GIO. GOTO di frcfca età di diecinove 
anni» c GIACOMO GHlòAi primizie 
gloriofe della PKdlcazIooe Apoiftolt 
ca di S, Franccfco Saverio , e primcj 
palme della Compagnia di Gicsii, i 
quali nel Giappone per difefa delt&> 
Santa Fede diedero fegoalati tefiimonii 
di zelo nel mantenerla , di coftanza nel 
profclTarlai c di pazienta invicu oeU' 
autentteatla con un'acerba» ma glorio- 
la morte ; eflendo ftati doppo varii 
(lenti * (lapazzi , e ludibrii crocefifil 
airofànza de'Giapponcfi eoo i più vili* 
c fcelcrati malfattori : poi trafitti con 
due lancie nell'uno « e l'altro fianco > 
vcrfando con la Vita tutto il loro (aii* 
gue , raccolto da quei buoni Criftiani 
con fomma divozione eziandio rafciu* 
gando le lancie inlanguiaate«coraggio* 
proente lUn l'altro^ e figillando il loro 
Trionfo al Cielo , con proferire il SS, 
Nome di Giesù > e di Maria , celefte , c 
potemiflìmo follìevo de' Santi tribo* 
iati. 

Al Giesù,a S.Ignazio>a S.Andrea 
del Noviziato, dove fe ne fa Fediva^ 
memoria , 

St SABA Juniorc Siciliano dell' 
Ordine di S. BalìliOi che fu Abbate nel 
celcbte Monaftcro di S. Filippo di Ar* 
gitone Diocelì di Catania» e Fondatore 
di molti Monafierii , Per la di cui i»an« 
titè , <c anneriti di Vira operò Iddio 
moltiilìmi miracoli . Venne quello 
Santo Abbate rre volte in Roma in_» 
tempo di Papa Giovanni XV., e di Ot- 
tone Ult Imperatore dimonódo nell* 

antì* 



Anno di Cri' 
fto i$97. 
Di Clemente 
Vili. Papa . 
Di RIdol&a 
Imp. 



AnoodfCtI* 
fto circa n 

Di GioTanai 
XV. Papa . 
DlOttonelIX 
Imp. 

E» MM. SS^ 

Bihlitt' 

SS,Sied* 
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antico Moosflcro di S. Ccfarco del (u- Corpo erano fanatl , e liberati , con i 

detto fuolftiroto» pìcDo di antu» e quali fegnalati avvenimenti veniva_« 

di meriti refcM Aia puri^ìma Anim^ onorata Roma con ule beneficenza 

«Dìo, cflcndo concordi a venerare , dd Santo, ma privi dall'ingiurie del i^^m^jì 

e baciare il dì lui Santo Corpo innu- tempo della memoria , ove giaccia II t,guuf* 

térnUBmiUn mcrabiii Huomini » e Donne» e di medefimofuo vcncrabll Corpo* forti 

«kCivé condiiÌQiiej. c tutti quelli» che era- ancor cnftodito tra le fotterrance , c 

no oppreifì da varie Infermità, e ycOati venerabili Tomba di quoUa aotkbtffi^ 

da ijpkiti immondi toccando il Agro maPùconìa. 



VI 



ABBodiCti* 

Di Mateelle 
Papa. 
DiCoftanio 
«Galcrialmii 



Ìià»S, Pttr, dt 



9m» fm»eh* 



Aaaed! Cri- 
Ai» iij^ 
IX Adriano 
IV. Papa, 
Di ManMcUo 



éittkf 



SDOROTE A V. , E M. la quale 
coronò la fua Verginità , c la»» 
m Tua Fede , con un'acerbiiHma 
motte; doppo la quale narra il Surlo , 
che mandò la 6anca per mezzo d'un.» 
Angelo ttd. cello di fiori, e ftnttl d| 
qucfto tempo a Tcofillo Avvocato, 
, il quale per iichcrno glie l'aveva chieUi 
mcnnc era nel luogo del fuppliclo . Il 
che da elVo veduto cou molta maravi- 
glia lì converti , e fcguitò la Santa per 
la via mcdciìma del Martirio , La fella 
h alla fua Chicfa Parocchtalca Fot- 
ta Settignana in Tr^ftcverc , moderna* 
mcme riilaurata dalle fuc antiche fqua- 
lìdezze, ove fecondo il Famiroli fi 
venera il fuo Corpo con Ind. Plen. A 
S. Croce in Cerufaicmme fono (uè He* 
llqnie . Alla SS. Triniti di i>ootc.Siao 
vi è Ind. PIciv, 3c a S. Agata in fuburra. 
Onorò la fudctu Chicfa di S,I>Qrotea 
S. Gaetano, aprendovi mentr'cra Pre- 
lato le Scuole del Divino Amore ai 
Prelati della Corte di Roma, come fi 
è riferito nel qoftro Trattato della Ac- 
cademìe Romane < £tanco il Venera» 
bile P. Giufcppc della Madre di Dio . 
Fondatore della Religione delle Scuo- 
le Pie in detta Chièu apri le prime 
Scuole del fuo caritativo Iftituto 

fottQ il Pontificato di Clemente Otta- 
vo* 

S.GUARINQ Cardinale Vefcovo 
di Pelleftrina , e di Bologna de i Cano- 
nici Regolari Lateranenlì , Rei I^iofo 
prima di profonda umilti « e di legna* 
Utaoflctvanza Regolarci poi Vefcovo 
di vigilanza PaAorale , e di unta carità 
mio i poveriicbe pct Ib wenirii vendà 
tutte le cofe fuc più care , e prcziofe . 
Previde il giorno della fua morte, alla 
quale preparandoit iantamente mori« 
doppo diamomiato conia f^apo^ 



pora il Vaticano con le Tue azzloni fe* 
enalatc Roma,c con le fue illuftri virtù 
la Santa Chiefa. Di elfo fc ne fa folenne 
memoria alla Pace, aS,Piet»>Ìn^ 
Yiccoli . 

SDAMANDO VefcovodtTfaie^ 
to, venne a Roma l'anno 6aj« prima 
che foOe fatto Vefcovo, e per la devo, 
zionc grande che aveva a'i luoghi San- 
ù, andava ogni giorno viiìtandoUs e 
la notte fi levava per andare a vietare 
la BalllicadiS.Pictro, dove fatiar non 
fi poteva di baciare le porteci pavimen^ 
to,e la Terra. Una fera ritiratofi egli ivi 

10 un cantone per non cflcr veduto da i 
coftodi , nel ferrar delle Porte fii tro- 
vato da uno di erti così nafcofto, e ne 
(il difcacciato fuori con molto vilipen- 
dio ; ma non per quello lalciò di lodi- 
sfare alla fua divozione fii i gradini 
della Porta » dove cflcndo andato ito 
eftafi gli apparve S, Picrro , lo confolò, 
c gli comandò , che ritornaflè in Fran- 
cia a predicare a quelli Genti i come 
fece. Alia Bafilica di S, Maria Maggio- 
re nella Cappella Paolina s'efpono 

11 Capo venerabile di qucfto Santo Ve- 
fcovo , Tra le fegnalate virtù di c(fo li 
iegge.che battez^ndoSigiberto figlio- 
lo di Dagoberto Re di Francia Fan- 
ciullo di quaranta giorni , acl proferir 
che fitceva il Santo Veicovo l'Oraafo* 
ni di qnella Sagra fonaiooe rifpofcj 
con voce alTai alta >Amen , come lurra 
Sigibcrto nella fua Cronica l' anno 
OlJ« 

Quefla Voce Amen Shnùc* , affirma, 
tiva di quel cb9 fi dite, (M Cosi lìa.ji 
epfovoMtaari/aCfrfi/aiSwe étìprinriSe' 
(qU CrifHMÌ,eferdì riferifce S. GiroUmot 
c4e l'i Vvfii MtUmcate rif fondeva tUlt^ 
9n€i M SéV0datt Amen s Ubi fic (Imi* 
linidinam codefila rankcui Amen re* 

ftat« 



Anno dì Crl« 
fio 649. 
Oi Manilio 
Papa* 

01 Coilaata 



tarane AnnaU 
Sigtb. i» tjut 

Vita* 



« 
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c fuo ufoneU 
^Cllie(ìlt 



Voe? Àmt* ikit»CuìfiuevM»,fcriveS.oimbrogl$aH 

clic fignifichl libro /^cap.^. i primi Crifliani nel rìcevert 
la Santiffim* Communione, proferendo quefla 
«tee Afficn . Hoc cft unum quod pi o- 
fìtetur lìngua tcncat afFcdus , il quii pio 
tiftf» rimejfo dtdl'tmtico » e dura tuttayifL» 

perni agramente Tertulliano i CrìfUatii di 
Hom*f ftnH trwmd^fi prefenti a^li fpet- 
trono sforT^ti ad ap' 
ftoMdire al valore dt' Fittoriofi con quejl^ 
pllaba d'applanfo Amen . iìjiefla vote bif- 
fiUabo f dice il Durando , ntkft profèrifcfji 
iMCm» ^ui»Ì9td^iifhft^^uiifeia9 nei 



ff«rM U Taffu* ilVMpMéhppit It finii ^ 

Per omnia Sccula Ssculorum , avanti 
l'Orazione Domenicale , tome prefcrive il 
€iremomale Romano lìb.i. fec.i. Venfa il 
Magri , che ciò lignifichi l'allegre^'^a delle 
Marie al Monumanto frinii piangenti , conr 
format^ ti furimmH ftimotmafi Ttr^ . 
^Uri dietro » ebt ciò fi ufi perche celebran- 
do H9A votU il Vifif fijfiondeffero gl'p^if 
geli in veti ^Cwi» t ebeqMe/lopereièin 
tal'occafioKi fer offequiofa memoria del fatti 
tace , Et è certamente tal parola no» fem^éu 
misero frefMteme^te ufata ^elli ^ki€* 



VÌI 



S. 



ROMUALDO Afabafe Tadto 

de' Monaci , Romiri Camaldo* 



AniiodlCt(* 
ftoiox7< 

Di Gio.xx- L^-*- ìea&» di cui ia qucfto giorno 
^•'^A' A r celebrai! la folenaetraollazionc del fuo 
Di CoKAJlo* ^ ,1 qjjjjg noblUflìmo lignagp 

' - gto» dal genio di andare alla Caccia^ 

prefc affetto a'iuoghi Toiitarii, ne 'quali 
fi trarcencva ul VQicele giornate intit- 
rc nafcono, di che avendone Invidia 
il Demonio { preiago di ciò ch'cflcc 

hi*^.*¥tn: doveva f usò' Urataficmma, ch^U a 
' f afo fi trovaffc prcfcntc ad un'Omici- 
f idio coipmeflo da iUo Padre , di che 
ne prefe canto dolore , che fi ritirò nel 
jilonaftcroOlaflcn/e di Ravenna. Ma 
perche (lavano tuttavia nel cuor fuo 
accefi ^uei primi dcfidcrii della vita^ 
folitaria , piacque a Dio di confolatlo^ 
ftccndo , che in un Monte d'Arezzo , 
un Gentiluomo detto Maldoio gli do* 
oaflb an tuo Balazso in messo le Sel- 
ve , ove ebbe una viiìonc , in cui gli 
parve di vedere , che d'indi fin'al Ciclo 
giungelTeona Scala,per la quale afcefi- 
dcvano Monaci bianchi. Qni egli Ami 
un'afpriflìmo Iftiruto meno una vita-i 
fantiifimaifeguita da molti pcrfonaggi;, 
eflèodo Egli arrivato a cosi grand'opi« 
nionc, che molti Prencipi , c RegCH 
dettero di ricevere i Tuoi configli » c di 
ìbttometterfi alle fue flpienfi<mL Ven- 
ne egli in più occorrenze a RoqisitCloò 
quando fii chiamato da Ottone Terzo 
aid accettare la Badìa Clallèafe da efTo 
rifiutata l'anno 990. perche i Monaci 
non volevano fottomerterfi allaDifci- 
plina Regolare . Qui dall'Imperatore^ 
(tceane con le iiic |>reghiece U fnd^m 



a iTIvoIflfi mioacciatf dell* ultimò 

cftermìnio. Quando fu chiamato da^» 
Benedetto Ottavo» quivi fii da elTo 
l'anno 1Q14. fommamciite onorato t 
come putliadaEnricoII. Imperatore 
come narra il Card. Baronie > che gli 
conccll'c un Monaficro per i Tuoi Mo> 
'naci , nei quali lafciò io quefta Santa 
Città continuata la memoria del fuo 
grande Ipirito trafmeflo con ccicftc pa< 
uecuilo ne* Tuoi figUooU. Viflè carico 
di 1 20. anni^ ma pidfUkgMlate virtù, 
le quali ù rcic caro « pfc» i e cdcbte al 
Mondo* La liefta con Iiid.Plcn. fi& 
alla fua Chielà alla Piaasa de' SS, Apo- 
ftoli , dove in elegante Reliquiario 
fi cfponc una iua Reliquia > ic a^ 
& Giegocio de*Momd Camaldoknr 

S,TH£OD0RO M« valorofo Ca- 
|>itano di LIctafo Impeatme » Il quale 

ifpirato da Dio, che Decidendo un'orri* 
bit Dragone » molti fi coavcrtircbbero 
alla FedCf ^ quel moftro di tanta 
giandezza , che all'afcire della Aia Ca- 
verna faceva tremare la Terra , e divo- 
rava quanti fegl'incontrayano . Ar- 
matofi egli dunque difede» emeflbfi 
a Cavallo con un Dardo in mano s'in- 
viò 4ÌI0 fpavcntofo Covile dcilagtan 
Beftia , & invocando 11 nome di <Mesù 
Crifto sfidò il moftro, e fattogli falirc 
iopra il defiricr gcncroib, feritolo i'uc- 
cife . Perloche u acquiad ^nta gloria 
apprcflo Licinio* cbe per ifvolgerlo 
dal fuo fante proponimento d'cflTcr 
Criftiano» arrivo Imo a promettergli 
(li ^lo Succdlbc^iielllmpecio • 

ceado* 



Anno dì Crl> 
ùo 116. 
DlS^ilrtftro 
Pap». 

Di Coftan ti- 
no «e Licinio 
Inpp. 



mdd»s»9» 
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119 



Mman, Impera 



Di S.Zacca- 



0* AiMt. «4 



Anno di Cri* 

DIPioII.PP, 
Di Earico 
Ulm Inp* 



$ì/. ^ 



cendoglifi portare gl'Idoli, di qucfti 
/pczziti iielte(« limofioa a i Poveri i 
jna fcopcrtofi fpreTzatore degl'Idoli , 
infutiato il Tiranno^ doppo molte (or* 
liditormcQti lo fece crocefiggerej e 
liberandolo il Signore , che coftaote- 
mente wi^9fSAv*9 gii k uoacaie U C4* 

A S.Onofirio nel Monte Gianico- 
lo, ove fono Tue Reliquie. Di elfo 
abbiamo fym menzione nei noftco 
Ca le ndario «fi ben moriie io qoefto 
gioiao. 

' Alla Madonna di S. Bernardo fi fa 
la feifai con bKLPka. per la liia Coofe* 
craziooe. Cori aUa.TfioìU 4i Poiire 

pi qutfid fagr4 S^nnità f in4 di 
W€ fm fig,ar4 Mti , qHMd* ftr 

(omnfaiiJavifnto di Dio pinfc con ogUo 
il T4heri$M0Ì9 » cb' era u» fUfoi Ttm-, 

fhpmttiff, «m filtri tMfùvHiHiHt^ 

' S.R.ICCA^DO£lè d'Inghilterra, 
il quale remuniaiido il Regno fi parti 
in abito da Pellegrino con due fuoì tì> 
gliuoUraaichti ^uoalcmina, anno» 
Vecati tutti tre tra'&mti » doppo diverfi 
diitgt mori« e iu (cpolto in Lueca nel 
fuo ritorno » che faceva al Tuo fi^egno 
iloppo d'aver vifitaca laBafilica de' SS. 
Apoftoli Pietro» e Paolo, e Luoghi 
fanti di Roma , A S.Cccilia In Traili! 
vae vt (ooo (uc reliquie infigoi • 

S.ANTON1Q daStronconeLan 
co Minor OlTcrvantc di S, Francefco , 
Religiofo di S, Penitenza , mortilìca, 
sione > povertà, e paaienza vivendo già 
come fenooibflc^diwnc, e (ol canto 
di fpirito , tutto fempre in Dio, c tutto 
pieno di Dio: a cui perciò cumulò il 
Signore le fuegrazie,e fegnalati fayòrit 
onorando le fuc virtù , c merito con 
frequenti , e (lupcndi Miracoli * La di 
Ini fediva memoria H fe a S.Francdèo 
a Ripa , & in tutto l'Ordine Francefca* 
no . ViiTe fopra gl'octant'anni , e mori 
in Afiìfi^E degno lo ftrano avvcnimen* 
to narrato nella fua vita mirabile,cioèi 
che dalla Tua Cafla ove fta fcpollo odafi 
una ftrepitola picchiata alcuni giorni 
avanti , che moia alena rvUgiofo di 
quel Convento di S.Damiano, ciò che 
eootinua fino a noftti gioroit Da i prò* 
ceffi farti per lafaa Caaooitya^iooe fi 
raccoglie, che il fuo Corpo vifitato per 
cnHne della Sagra Congregazione de* 



Riti modernamente , fia ancora iotic* 
tOf e palpabile doppo «44* anni, ftin 

una fua mano vi fi ofTervòuna ro6di 
carne ancor rubiconda, dimofirando 
Dio coq quello prodigiolb reftimonio 
che era vi^to il Servo di Dio tra le 
fpioe di una auAerilfìma mortitìcazìo* 
ne» tutto pieno di carità verfo pio , e 
verfo il prodi mo. 

S, GIULIANA chiamata ancora Anno di Cri". 
COnIquelta voce Tirannia Am%i* Gm- ftocir.j»^. 
MANA della nobililEma, e celebre fa* gÌS!"C'«PP- 
miglia Anizia figliuola di S.Proba fan- SwSm! 
tifitma fcmina moglie dì Ciodio £r; ' 
(nogenianoOlibffo, cMadredi S.I>e«« 
metriade Matrona di ugual fantità alla 
figliuola t <11 eui h menzione di lode il 
Card.Baronio nelle fue note al Marti- 
rologio Romano allegando di cficr (ta- 
ta altresì lodata altamente da i SS. PP, A/frA/av» 
Girolamo fcrivendo a demetriadc tra 7**' 
le fuc lettere, S. Innocenzo Papa alU 
nicdcHma Demetriadc , S,Agoftino in s,Jt^*tf>^j,9 
di verlc altre lue lettere, a S,Gio. Cri* o* 179* 
fofiomo fcrilTe alla medefinaa un £pi* ^t*lf* 
fiola commendatizia , nella quale ile- *f*^^ 
^ti da eiTo mandati a Roma a S.lnno- 
cenao PPt , in cui fi vede la (lima che 
ne fa il Santo Patriarca, c della di le| 
bontà , e dcU'auttorità , ch'ella aveva 
nella óorteRou)4iu, di cui parimen- 
re fi come dalla fua gran famiglia Ani- UAm^ 
zia parla con fommi encomii il fudec- ad Msr^ 
to pud. j^aroqio nc'luoi Annali , Di tjrti^^» 
f Uà fi come de i Peilboaggi della fiia 
inclita famiglia furono come fcriveij 
Torrigia nelle fuc Grotte Vaticane ri- 
trovate i olla »e ceneri iìlufiri in ricchi, 
ed ornad d^ofiti nella 3afiiifa di 

$. Pietro , or confcrvatì come pegni 
preztolì della venerabile antichità cri- 
fiiana nelle mede(ì me Grotte . 

Di queita illuftre famiglia , e pa- 
rente della indetta Matrona fii pure^ 
quei Sedo Anico Petronio probo «dai 
quale fi legge che folTc Coufolc con 
Graziano Imperatore nell'anno del Si* - 
gnotei7i., e Prefetto del Pretorio 
d'Italia, di SiciUa,di Sardegna, di Car- 
sia, e di altre Ifole adiacenti , e di parte 
deir A6ica« Nel tempo della prcleitora 
dilLooM daetfb mandato S. Anu 
brogio a Milano con quel celebre , e x 
pio pronoltieo, v«4r««a Iti Ja^Jtt/f^al 
Mpifcoptit , la qual dcilinaaiooc di coti 
grand Uomo recò cosi grandi felicità 
«Ua Ijombardi^y ci<igariA« come Gii». 

dice 
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rfice alla Ciuefà di Milano, come Ve- 
scovo Padre , e Tutelare alla'CJ^iefa.» 
Univcrfale con le Aie amcfUiCme dor* 
trine, ampia , & cfemplarc fantiti, coi 
me di cfla Maeftro>c Dottore. Fu ^uie* 
Aogran Pcrfonaggio di tanca potenza, 
atttcorirà* efplendore in Roma, che 
jcomcy accenna il medefipio Cjrd.Ba-> 
ionio; cbeeflèndo venuti alcuni 'per< 
fonaggi della Pcrfia per conofccrc , e 
vedere & Ambrogio , e di aver da lui h 
icfoluzlonedi vairiitittbbii , fi uaiftriri 
no da' Milano a Roma' fplameme pef 
averne cognizione invitati dalla faina 
della di lui potenza , e grandezza , delle 
iguaJ{ neft Clau<iianó pn celebre Poe* 
ma , cosi pure ne fcrivc Ammiano 
Marcellino. Eranp i Sepolcri de'/iidctti 
Perfoìiaggl , cpme accennano nelle 1q^ 
ro eruditiftìn^c Onervazioni il P.Filip. 
po Bonanni ncUa iua Iftoria del Tem- 
pio Vaticano , èc Iconografia di etCo, e 
Monfignor Criftofbro Battelli nello 
fuc memorie della famiglia Anicia nel 
Tempio di Probo , il quale era ore og- 
gi i la Catedra di S. Pietro accanto alla 
Baillica, prima chcl'Apfide di cfTa fi 
àilongadfe nella nuova iabrica inco> 
ininciiita da Nicolò Teno , poi proie* 
guita da (jiulio Secondo . 
^ Quivi era fmt il SepplcfQ di Giù* 
Ilio KiròPkcRito w Afilla della Ca? 
fà Anicia » chie mori nel tempo di LÌ« 
berio Papa Panno 1 59* efTcndo ancora 
Neofìto, come fi vede nei iuoEpitaffiq 
f 00 le /eguenri paiole • 

Jfc». Saffiis y. C. qui vìxit ^mos 42- 
' nmfes 11. in ipfaTrdfeilura Vrbis 
^ieiftut ih ai ùeum 0^,CktU.feftem, 



Mufrb,,& fptt.Conf, ' 
il /cui SepoIiDro fi vede ora nelte Crottf 
Vaticane vaganiente ifionato cpnva- 

^icfigurc fagrc di fmifurara grandezza, 
noèTpngo piedi 10.. e largo 6. che an* 
cor ferve di tcftimonio dcjla magnifì* 
ccnza della Metta rpleodìdaFaiiiig^a 
Anicia , . . ? 

ppgna altreti è da riferirli per con- 
folazìonc di chi fecondo i precetti dell' 
Evangelio criftianamcnte fi efercita.^ 
fielgenerofo fervore di perdonare l'in* 
giurie, azzione altrettanto. meritoria^ 
è rtara apprciroS.D.M.,quanto contra. 
lìata da i ribrezzi dcll'umaniti,la brcv9 
Ifton'a di quel famofo Anici» Baffo fa' 
polto nel fudetco Tempio nell'anno 
4i^* quivi fcpellico conpublica edili, 
dazione edeiempio di fegnalata cariti 
da Silio Terzo , il qua! Baffo era flato 
fiero Ayvecfaiip del S. Pontefice, a ve a. 
<lolo calaimiató di ecc^flì cosi gravi , 
che giudicò neccffario di giuflifìcarfi , 
e fare apparire il S. Padre la fualnno. 
fcnza nella fudctta Bafilica publica* 
mente» éc in quella di S.CroccinG& 
rufalemmc, dal cjualc perciò fu i! detto 
Baffo fcommunicato , aflìflendo poi 
fieUa fua morte fegiiita poco doppo per 
alto giudizio di Dio , e con le fuc prò. 
prie mani dandoli onorata fepokura. 
come fi legge nel 13»o de*Foittefic| 
con le fcguenti parole riferite dal Cac« 
dinal Baronie . i^ì B*f[us n»tH divino iw 
iratres menfts mtritur: cw/w Corpus Sixtus 
MfìftcpHs cum Unti »mf»ié»s , & aromarì- 
bus manibus fuis tra^ans recondidit , &fe- 
fellivit ad B.Tetrum ^po/hlnm , iadibh 



Anicio QaflS» 
fipoSfpoicfo 



4JI« 



Virtù fegiii- 
iacc dì S. ti- 
ftòin.Teifo 
diaf^. 



Annidi Crì- 
Jlo tSI)« 

PP. 
Dipttoae 



Ex Cknm^ 



SCIO. DE MATA uno de i Fon- 
datori dell 'Ordine della SS.Tri- 
A nità del Rifcatto dc'Schiavi.Fù 
di famiglia nobilc,aggiun^endoaqucU 
la fregio con i Iboi 'talenti fcopeni ne- 
gli fludii Teologici , ch'ci fece in Pari- 

Si ; dove aitrcsì.fu uno fpecchio di moh 
efiia. e di virtill Oiftiana. Md filo pei» 
mo Sacrificio gli apparve un Angelo 
in vefte bianca con una croce fu'I pct- 
IO, divifa con due colori Kotto. , & Az- 
Miroeoo le braccia in croce , eoa ana- 
snano tenendo tu^Sdiiavo lq|atocafi- 



una catena , e con t^ltra un Moro . Pef 

la cui vifione rapito in eflafi intefcji 
l'Homo di Dio effere flato deflinato al 
rifcattQ dc'Sctuavi dagriqfedclt , c pcp 
meglio intendete la divina volontà li 
ritirò in un Deferto , ov'era un SaotO 
Romito chiamato Felice Valois . 

^ Mentre con elio fi tratteneva In^i 
fante converCizioni > cccoappatice ni| 
Cervo il qual portava tra le Corna una 
Croce dì color roffo , & azzurro, il che 
COnftontando eflì con la prima Vifiom^ 
Itecopotrc voLte^vvifay dì vcivrc 
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«nai come fccero,per intendere dal Vi* 
cario di Grido , ch'era all'ora Innocen- 
so III., che cofa Dio volcffc da eifì con 

?uelle Vinoni . Mentre dunque il Pio 
ontefice confuita con Dio l'affare, ec* 
co , che cdcbnndo in S.Giovaani La* 
rcrano l'Ottava diS.Agnefc, vide nel 
alzare il SS.Saciamei)CQ un'Angelo ve* 
t&to di bianco con nnt Croce dì due 
colori in atto di redimere duo Schiavi: 
onde terminata la Mefla f e palefando 
la rivelazione a iduc R.omiti > appro" 
TÒ l'Iftituto , chiamandolo della SS. 
Triniti del Rifcattodc'Schiavi , el'A. 
bito fomigliantc a quello villo ncU' 
Angelo apparfogli : e diede toiro Calfe , 
Chìcfa, e rendite copiofecon un'Ofpc. 
dalc vicino a S.Gio.Latcrano > di cui 
aaoon *6 oev'eggono i footnpfi vefti- 
. Egli poi pièno di merito , e di fati* 
che per una coti eccellente carità fi ri- 
troso nel Signore iaRonian^l medefi* 
snoOfpedalc a S.Tomafo In Formis . 

La fèda fì fa co n folennità, & Ind. 
Plen. a S.Francefca in Strada Felice de' 
PP. def ncdefioio Ordine , A S.Carlo 
alle quattroFontane de'Riformati Spa> 

Snuoli » & a S.Dionifio poco difcofto 
e* RJfWrniati .FcanoeQ dèlio fteflb Or- 
dine . Alla medefima Chiefa di S.TOt 
maio , dove abit^ , vi nfoe; > e vi ftettf 
^uticfce'Cempo fepolto . Si aggiunge a 
ciò » che fi e detto per relaaioqe di gra- 
vi Scrittori, che la SS. Vergine appa'rif* 
fe alla Madre gravida dicendole che ha- 
Vcrebbc partorito un Fanciullo Reden- 
tore dc'Schiavi . Che gli fu importa il 
Nome diGiovanni,udcndo ilPadrc nel- 
la le parola j^Wmvi <^ nomen ejMU 
Che ancor Bambino non voleva pren- 
dere il latte ne'giorni di Mercordi » e di 
'gabbato che la prima parola » clw pro- 
feri (fe folTe il SS. Nomo di Maria ch6 
prediceflè a S.Domenico , che farebbe 
ilato Fondatore dellOrdine de'I^redi" 
calori. Che venuto a Roma rifìutafic il 
ricco Vefcovato di Odia, offertogli da 
Innocenzo IIL, che mandato legato in 
IMmasia ftceflèfegiiaratibeiielizìl in 

2uella legazione a quel Regno . Che 
el fao iftjtuco foodaifc più MonaOcri. 
Chelàcellènn doniiBmoLibn»coQno 
glìFrctici Albigeiì, con altri divcrli 
A(cetici,e Paranctici, dati alle Stampe 
da UrbaiaOVIII. mentre in Mlaoribiis 
tii Nunzio in Francia s ne'quali fi fcor* 
se la IttbliqMcà del di lui lligcgao , pi^ 



tà, e zelo della Religione , con un dot* 
tifllmo Commentario fopral'Epiftole 
di S.Paoio;che fi prediccOc U fua Mor^ 
te, la quale feguira folTc- onorata col 
faono delle Campane da i'c igic , e le 
AefiTeqilie dafconcorfo di tutta Ro- 
ma celebrare dallo ilcflb Sommo Pon- 
tefice , con l'intervento di molti Car- 
diaalii 9(po(io i! di hii Corpo per molti 
giorni per fodisfare alla venerazione 
dell'infinito popolo s chiamandolo il 
medcfimo Papa col titolo di Venera- 
bile, che la quei tempi era io {ìcffo,chts 
di Beato; cònccdendo il culto alla di 
lui Imagine » eia facoltà di erigervi un 
Altare il Sacrifizio della Mefla , in 
cosi gran prcggio hcbbe quel pio , e 
dotto » e ìavio Pontefice il merito di 
cosi grande , e generoib Operarlo Ait* 
tote di cosi robufla^ «Se in (igne carità 
nella Ghiera canonizzato poi da Urba- 
no il. l'anno 1 262. 

ISS.M ARTIB.! Jtfomct Acemiti 
dell'Oriente, li quali non ebbero ve- 
run timore di portare le lettere di S.Fe- 
lice IlL PP- nelle qoali Ì15.Ponrefìco 
agramente riprendeva con apoilolichc 
minacele lacQntomacia « ambizione* 
èc enoti di Acazio imr ufo Patriarca di 
Coftantinopolii contro i quali 55. Mo. 
luci intrepidi Difcniori delle verità 
CaQoliche cosi fieramente la prefe,che 
concrudeliflìmi tormenti, provata la 
loro pazienza > e coftanza gli uccifc> ed 
elfi di cosi fcgnalata obbedienza al Ro, 
mano Pontefice riportarono un glob 
riofo Martirio. La lettera del S.Papa 
data lotto li as. di Luglio incomincia 
In qneftontodo. Malurim trMfjptgh» 
ImM reperirit obnoxiut . 
• 1 SS.LUCIO. e CIRIACO MM., 
ik* quali non A rlmafta altra memòria» 
fe non che hanno onorato qtteàaSaoca 
Città col lorofangue • 

Trajana , fi celebra la fa* €wftcttt^mie , 
Egli è di co>ì fu b lime vnter anione il Hìlf 
ttiifleriofo di conftcrar le Cbiefe per eccita» 
Ve iHOtivi 4i fmmo rifpetto > e J/vo^/o. 
ne , che non lolamente fu celebrata quefl^ fo. 
lemiffinM fonatone da i SS, Tapi , comeji 
iegge di SMhtftn MUmMrtpmH Béji^ 
liche yatìcMà , Oftìa^t .i Lsteranenfe , ii 
t.VrbaiM , <b( ci^ttr^la Cafa di S.Ceà' 
Uà i» Tralkiom , 4Ì SManéIh U Cdf* H 
IMCVU > & altre da Altri S5,Keftovl venuti 
miréutlafaamu a f MjTccraw U CUtfe deìà-^ 



Nslvarita im 
•imi «iMCfai^ 



Anno d! Cri* 
fto cìrc.4S{« 

Di S.Felicc 
Iir.PP. 

Dì Zww 
Inp« 



«lM.484.(r 
MarlffO, a** 
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cdttfut» il l^f mnHt^f^e qinlUitl HoB' 

gelo i.MitbtU, tfrim* di qutM l* Santu 
Cafa di Laref Ì4 i SS,^poftóli ffrtfHt/Uft4 
ié tMtt» il Topùo Crifti^t f 

PELAGIO II. di Ablwte di S^Lo. 
Ann© di Cri- i^cnBofiaor delie Mura fjtto Papa , «o» 
Di Maurilio ^"«^£0 nel Mwciroipgio benedettino 
lap. coQijtolo di $<utt9 a) zelo, cgiudizi« 

del quale jaChicfa UniverHUc deve U 
J'roo^oiioac di S,Q;c£orio PP, al Cajr* 
4Ìoal4to * & «U« ic^wtMoe 41 Coftant^ 
Aoppli con tìMo 4iAl>PCrirario della 
$edc Ap9ftolica« pbc M fuccciTe ppi nel 
pp«ti6c«to eoo C4(ua fcU^ki dciU &&> 
i'*^!? UgioneCriftiana. Fvfgii it«Uiiti<Sfn9 
sà «oa! Culcodjvjoo di aianteacre Tlm* 
' p}umti Ecclefìadica, Con gioita (pien* 
dide;^orn0 tutta d'argemo iaCoa- 
fcfTìonc di S,Pieiro. Ereflc da fonda- 

Sdenti la Tribuna di $»l4)rCQzo ^orj 
elle Mura , & acrichi d'entfare qiiell4 
S. r ì fi 1 ! c a . Rimaogono di elfo due Ice, 
tci/^/Pccfftaii* Mo» al pon dovcrG cra« 
«ftr{cé.aa VcCcovo Chiefa a|i'al« 
tra feluca grayiflìina Qeccifirà» l'altra 
per mettere riparo aU'ufurpazione de' 
beai Ecclclìaaici £itta da' Laici } Mori 
peftileaza , & il Tuo Corpo fta firpo}* 
. . |o in S.Pictro nelle Grotte Vaticane. 
ÌT^^^ ^>,PitT^plQN^iQC«rd.Vcft9. 
Di s!g«^o- vo4'A4baqo, Monao» M'Ocdinedi 
fio VII.P^. Vallombrola, difccpolo di S.Gio.Gual- 
Oi E^p^^ t>$rtQ 1 degi)o di co«ì gran Maeftro dj 
fU4a9* (àotif^ialle cui cfiTnazioni djv^nutQ d\ 
ricco povero* & abietto noQ s'arroCti 
di curar le pecore ) e di condurre i gia- 
, . menti, con la qual profonda uroliti 
meritò di afccadcf? a i fotnmi onori e 
$»r*H . jiHnti. del fu o Ordine , c della Chiefa . Peroc- 
loój, ^bc f^ m^Dda^p Ip^aiQ 4alia 3c4c App- 
r/<ft ftplica in Germania, da a», GrcgoriQ 

VII^ nella Francia, ove publicò la^ 
Scommunica foqtto Enngo Ultime 
l' Ai^tipapa Clemente n(, , (ihianiatQ 
prima Quiberto di Coneggio Panneg- 
giano, & in divcrfc altre legazioni . 
Chiaoioffì Igne» pero^ci^c p«r dima- 
ilrarc il delitto dÌ€Ì4iOf|la di 
Vcfcovo di pirenze per cui cagione 
cranf) rifvcgliaii moUl mmiiUi qel Po- 
polo, cQ^ diqueUaCItti » iiem 
doti per tal cagippe il rifpctto,e l'i^bbi- 
dieqza , pei togliere il qual grave » % 
licaqdaloio farro nella CJiie£i» fb celo* 
brato un Coocilio nel Lateraoo di ioq. 
V^ièQvi da AieOandroifMiidp » QfWk 



per ccHn provare il loedeiìiiio delitto. Patto 
e per togliew po si ftfui fiondalo, pa^ ^'"'iv***^ * 
egli per commandamcnto di S.Gio, ^JJ^^LSS 
CiMlberto, cosi iQoflb da Dio«pcc mar ilbfe* ' 
jQ delle ^amme illefo . 11 ^al mica- 
colofo ayveoimcnto vien rifirriro dal 
Card.Baronio nel mpdo Seguente { per 
detcfiare posi grave ousÉKio eoo ap- 
provazione del Ciel» 9ir4«fiai9 9 4im 
f%\ì dunque cosi. 

p9pf9d»nq»e, (he il SMmim iMt 

U Ti$aeté,c rima9e»d0 CM g{Wh>*4l»/r< f « • Cti* t»r0' 
ctrdotaliferpr9V4reUf^rf€9V9 fissimi- ff, (mV^U* ' 
pÌM9 fece il fegnp idU SXmt, < ul'tfftm 

«utfp Hfy9f9,«4 i» fretHi* ^t^^ ^ 
)a ptrfone vi entrò ntl m4ggi*r Ardore ielle 
fiafitme > portando eiUmé Crpce i» mMf , $ 
H figa lento catifiti4ad0 per (li 4^ 9 
(he d'tgu' intorno lo ùngevano, tvtrtnitt 
riempiendo il fftfil Cv>Hf9 (9 gon^éii^ 

alto come fe fojfero venti U ^tola , e'I Mani» 

f9h 1$ ritfolj^evcuo «I f «4, 9 in hfpt^* p*» 

ferii Mfdere t /fft«tr« éfrnviiiU > e 

penetrando fm ne'fim C4fiUf fenica pnnf 

ifeudfrf»» Iti abkmgf orlo ni fnt§, niii^ 

^tra pért$i$'f^efii$iunpi , 0 del Corpo , co« 

frand'ammÌra7[ÌQnt 4i tutfo il Topph «rt»- 

nito a così grtnlpetttcolo ne diede Ifdi aOio, 

Dal qual fegt>a|ato fitto , e OJi^acolp- 

(à teftioionianza delGìodisip di Dìo 04io6iihif* 

9vvifato Alcn^adro PP, pon diibitò 

punto di àcpqtic d4Ì Yf^Qv^to USI* 

Hioniaco Piecrp, |E Cfciccnilo il con* 

certo , c la Aitna della famità di quefto 

3.Honio lo creò Cardinale , e Vefcovo 

d'Albano, e feoe valfe con gran pro> 

fìtto della Chiefa in molti gravi Miai* 

Ilerii per benefìzio di cff.\ , ne'^iialiri||i* 

idi m^rabij»ncpte faipofo , 

{odi fì| poi per co^i farro fegnala- 
to detto Igneo fopra di cui fu fatto il 
Seguente ipgcgnofg £pi((ran)ivia aUa- 
dead9 all'Arme di e0o , in cuf lafciar^ 
l'imprefe della famiglia Aldobrandi- 
na , fi pofcro per f9CiiiQr«4 4^1 ^o le 
^mme .. .. 
9c«Q 9^0 Igneo Qird» AMo- 
brandinp . 

Vinca\ ufri abfument ttlitus Jgnls eas 

ft4H9i4u.is'et pemnt.tmmii 

Ztlutu$ri^4f4m$ nifi ff^fiOwU 
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IgnibusìlU, igtuvicit MtifiefMOs, 
Vcdefi il dito mfnbtlmcittede» 
finuxiAl VatiGaiiOAfipieffQ toSaU JU« 



Su da eccellente penncUo per ordine 
tCl^iqcQCcOcuvQ* ■ 



IX. 



Atao di Gri- 
fo ijs* 
Di S. Fabia- 
no PP. 

D'i Filippo 
Inp* 

Mu/ti» Ctfs- 



JU4rtfr»l» (f 



Aaao di Cri* 
ftocIr.?75» 
Di $.I^a* 
foPP. 

ni Valenti- 
li iano > e Va* 



SAPOLLONIA Verg., cMarr., 
alla quale i Perfccutori ftrapv 
^ porono prima tutti li dcoii^ 
doppo àccefo un gran fuocoj c minac- 
ciando d'abbmggiarla viva , fe coq cHU 
non dicefìfe alcune parole empie { olla 
forpefa alquanto d'animo per delibera- 
re, ufci improvifamcnrc dalle mani'di 
quelli Manigoldi, & acccfa di fuoco 
dello Spirito Sanco , maggiore di quel- 
lo» cbc preparato le avevano» fponta>i 
neamenrc vi fi gettò dentro : di modo 
chi gl'ifte(fìAuuori.dc|la crudeltà f\ 
tecaiono a grande fpavento» che una*. 
Donna fodè più pronta alla Morte, che 
il Perfecucore alla pena . Onde in poco 
tempo guafto dalle fiamme il fuo Cor- 
po , il ìuo puriffimo/picico ic ne volò- 
al Ciclo. 

La feda di qaed'Uìuftre , e cgrag^ 
gioia- Vergine* che per un azzionc cou- 
magnanima, eroica , e di tanta forte?, 
sta di animo nc folennizza laChielÌM 
noo folatneme per la laurea della ver- 
ginità , ma della Corona del Martirio ; 
lì celebra 4IU lua Chiefa delle Mona-, 
che inTMftevere. A S*M>ri^ pure io* 
Traftevere , ove fi efpone il Tuo Capo 
fottratto dalle fiamme. A SXorenao. 
Àiot delle mura ov'i parte di un Brac- 
cio, 

Alla Chiefa della B.R.ita da Caftla 
ov'edcilanwi{Sxlla. A S^aria.in Ara- 
ceUidiCaiiipo Marzo» A& Alcflio.A 
S, Rocco, 6c a S, Cecilia fono fuot 
denti . A S Luigi dc'r raoceil» ove lì ù. 
k lètta con lodai, Plctr. coaipuce cdt^ 
molta folennità, a S.Ago{linoana faa 
Cappella da u na di votaCongregatiónd 
con la difiribuzionc di molte Doti alle 
Zitelle. 

S.MARONE , ò MAR.ONIO 
At>batc Soriano , di cui fa illuilrc mea» 
lione Teodoreto , e ^.Girolamo , co* 
me che fi oppofc virilmente all'Erefia 
degli Apoilinarifti « c Macedoniani , flc 
alm > che difettata avevano guafi tutta 
laSoria; di cui dìflfe SozzonMoo , che 
eoa l4.<iia doctrioa • c £»7Qc dj zelo > e 



fintili per divina provicfen» • a tutti 1 

veleni , dell'Ercfia aveva preparato op. 
portuno antidoto. Rifiatò par umiltà j^nm.'. 
molti gradi Ecdefiaftioi » cheglliìirO" ^«i. 
no o/Forti: fol tanto contento di rice* ' 
vere il Sacerdozio per giovare, confo- , 
lare » e fcrvire a molti Moiuci ; che £t« . _ ^ 
ccvano vita folitaria ne i Deferti . Ifii- 
tìiì parecchi Monailerif, che furono al. 
tretiaate Colonie do' Santi . Fc come 
aderì Tertulliano gloriofamentetrton. 
fare in mcz^o le pcrfccuzioni de' Ti- 
ranni la Dottrina dell'Evangelio di Cri- 
ilaB-confumato dalle fatiche immcnie 
nel Viiltare, e fowcnire i travagliati 
fedeli nella .fiérifiima perfecuzione^ 
della Cbteià- eixiuta da Valente Impe- 
tatore{Oeirabbattere ilGentilclImo per 
piantarvi gloriofamente Io (ÌL-nJardo 
della S iredc ,<Ks£icendo molti Tcn^pii 
degridfriatri , Se ergendone altri al cui* 
rodel vero Dio, ritiratofi doppo tanti 
trofei di merito in un povero tugurio 
ei{[»oftò a tutte Tlngiurie de'tempi , col 
folo vitro di' erbe, che ivi nafcevano. 
Colmo di virtù * e celebre in tutto l'O- 
riente fi riposò nel figirore j per i di cu! 
meriti fi confervò fempre inquei paeii 
la Religione Cattolica , mantenutafi 
Contro, gli sforzi di tutte le poteftà in* 
fcrnali; dal cui vcnerabil nome Rctraf» 
fero il loro i Maroniti . Così chiamati 
non già come, voile Guglielmo Tirio 
dai^ AÌarone Esefiaica Monotcliia > 'dal 
cui errore li tra flTc Amerigo Patriarca 
di Aiuiochia>.e U coaduflfc ali'obsdica- 
iMdell»ChlriaJU»mana JnnttAeio'di 
«f uaraiita mila Homini forti valoroit > 
c prodi nelle gucrte. Nò meno da un 
luogo della Siria detto MironU , ma da 
S.Marone , oMaroDÌo Abbate comcfi 
è detto . Furorjo fempre coftantemen- 
toolTcquiollaiia Setk Apoftolica, e da 
eflà feinpreco r re f e m eote accolti , a lé- 
gno che il loro Patriarca intervenne al 
Concilio Latcranenfc celebrato fotto 
, Innocenzo III. , e quivi ammaeUrato 
ne i Riti Ccclefiafltci, gl'introduAc ne* 
iuoi Popoli cimaftì fempre con glorio- 

0^4 r4 
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U co1Uqs«» quantunque fempre trava- 
gliati ppr !a loro Cattolica fedeltà im" 
mobili» e fcgnalataniemc pprfevcranti, 

come appariTcc dalle lettere che fcriffe, 
ro a Leone X. Nazione cosi fedele * ^ 
coftaniemcme oQèquiofii ^lla Chieia ' 
Romana, che Gregorio XIII. con pa- 
terno affetto , perche tì fi maoteneflè) 
t propaganfe quefta crifti^iia felicità 
|KÌ Monte Libano loro fpeciai rcfiden* 
^ raccoUèf e per eflì loro f ftitui in Ko- 
Ma^fonUt mi un Collegio detto appunto de'Ma* 
Colleggip dì foniti j dpnde ben' addortrinati nelle 
d?lti /uaFj <lifc*P''nc Ecclefiaftichc, e Dogmati* 
de Cattolica. ^^'^ » ti'clcQno yirtuofi Operarli , e XJi- 
. liiilrì del Vangelo in quelle parti, All^ 
Chiefa del mcdcfimo Collegio fottp 
>loiitc.Cavallo * dedicata adelVobaa* 
|o> A: a S.Gtp.£vangelifta fe ne £1 ftftl* 
va men^qria iq Strada Nuova conli^dti 
^lèiDf in ambidue i luoghi 

Delta (Udetta Parochia foppreQà' 
col Titolo di S.Gio. della Ficoccia^ e 
Fondazione del loro Collegio abbiamo 
CoplQfamcnic Tcritco nei noltro Lulc. 
irologio {(.ornano . Di quefti virtuofi » 
e ben educati Alunni fono ufciti dieci 
Arci vcrcQviifcue yckoyi« due Abbiti- 
generali dell'Órdine di S;AntonÌb Ma- 
giiio» quattro Patriarchi Antiocheni » 
dc'quali uno ooininato Andrej Abdo» 
gale « il quale con gran'fervore di zelA 
Apbftolito , e di dottrina ridufle più di' 
cinque mila Giacobiti alla Fede Catto^ 
lica . L'altro fu òtctano Aldoenfe Ho* 
maiUttftic per fintiti» e per dottrina 
*' Scrittore inlìgne di 1 2. Volumi l'uno 
fkPatadU'o , pnodcgi' Annali , deli' 
' btighie della Tua Nniofie ' Maibnita i 
due del Sacrifìcio delia Mcfla ; uno del 
Pontificale Anriochenp, unodcgl'Innii 
Ecclefiallici » quattro dclL'Omllìe. Ti> 
con diodo ingegnofo della fua capi- 
rà , e dottrina all'unità , & ubbidienza 
della Fede Cattolica molti Vcfcovi 
•^ifmatìct , e Mdchici i dosi chiaro di 
virrà ) c di tnìracolt , che molti co6Ì fe- 
deli t come infcdeU-vilitanqil di lui Set 
polcrò > ie oc ricevono molte grazie . 
Aquefii fi aggiunge Abraino Fcchcl- 
|énfe Scrittore di 1 7. libri , & Abramo 
Giorgi della Compagnia di Giesù , il 
(filale fio da Bambino ooa voleva dall^ 



Madre latte ne'giorni diMcrcordì,eVc* 
nerdi * refo ppi illultrc nell'Arabia col 
fuoMacdrio. Di coli preeiofi Cedri 
colti dal Libano>e maturati con la Ro* 
mana E^-Ucazione del Tuo Patrimonio 
fià refà feconda laOiieià inqueihL» 
ptccol Coloni* fl'illaiiri fuoippcrarU 
nella Fede* 

. * ISS.MM. ALESSANDRO -, c 
trentotto altri Coronari riferiti nel Co- 
dice Manofcritro di S, Ciriaco , fre- 
quentemente mdnto\'ato dal Cardinal 
Baronio . Alla Trinità di PomeSiUo 
vi ha Ind.Plen. 

la UH Codice yntictwi citato d*l M*f 

va della Turificai^ioite di Maria yergintj 
s'introduffe acaH$ar^ »tll* Cbie{4 14 divots 
Mf/mu Giade Maria Virgo ^.e rae- 
tafione di ciò i dtpu da eiferirfi . Toeo dof* 
fo che ^^onifa^iù ly.dedicafps in onore del* 
là groB Madrt di Dio , e di tutti li Santi il 
taiUeoH d'^^rippM» ttacque una gran conte- 
fa tra gl'Ebrei , e Crifliani di I[oma fopra la 
Verginità di Àiaria y ergine , impugnand» 
quegli fiecki ùtU tf'Omhn mtttdh «wl 
ineffabil Mìftero condro l'Ordine dellaT^i^ 
tura f e difendendo quefii l'OfcrA mttMVif, 
gliofa dell^ Spirito Smt^ i f9ver^^$ 
Hjtmano tra gl'altri fià piante nella difefa, 
f^ài beu'ljtrutto ne' Dogmi CrilUaui , e ttelU 
Hufica t fi al^ò geutrofamnte eoutrù i »/« 
f credenti Ebbrei fopra laVergiiitUdi Marix 
Verginei che tutti li convinfe , econfnfe-j 
ma rinfacciandogli e(fi,che fe Crijlo era quel' 
lo come tff» diceva , figlio di Dio perche no'l 
liber■i^'d ddU cecità dell'occhi , e che fecià 
^offefeguito t avirebero tutti crtduto in lui , 
quali diffe il Cieco pino di confiden^fi^ 4t 
Dìo , che afpettaffero doppo tre giorni , e ri- 
correndo fegretomaue dal Santo TouUfitjSjf 
Bonifacio, gli ntrrò ^impegno feguito^ Vgit» 
ne il dì dtllaVurificaT^io^tte con gran eomC0rf9 
di "Popolo , e di Giudei ; ed il buon cieco tuttp 
pici» difodot e di fpirito y fattofi candnrte 
évanH U SJteagiue di Maria Vergine canti 
lafudetta Antìfona da fe comptfia in Mufi' 
ca f quale no» tantofio finita , fi trovi fono » 
Ininudn efi, ttatH iltipme nU fitéSS, 
Madre iilUgra:^ia : con la Cnnverjtone di 
tutti qugH^rù fermi fnrauutn nvit»i 
mmenn* ' . ■ ■ ' 
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S3C0t ASTICA Illuftirc Vagii 
^ oc Sorella pernafcha, difccn- 
dcodo comcatTcnfcc l'Abbau 
Cotai|tii|Ì dalla nobilùlìait £upiglia 
Romana Aoicia j di qatura , c per cdu> 
«azione di Spirito dcgQi0ì(]aa (iel Rrai» 
Patriarca ik* Moqoipr (leU'Occideqio 
S.Bencdctto, di cut San GrcgQrjo Papa 
pe (ctivc I4 a^rir^tiva regofocc , Aveva 
il S.Parriarca U()cRa Tu» Sorella, la 

2uale ficradar^ afervirOio» cpmeii 
ateilQ , e (lava rinchiafa in un Con* 
veoco di Reiigiofc , Era folito Bene* 
éetta di allibarla a viiìwe una volta.» 
l'anno > & efl'a ufciva a una Cafa not) 
Ipiuana dal Alonaftero » e a^ivi ^ viti* 
tavaoo p ecopfolavaiiotptti due, Ven* 
ne la fera , & il Santo voleva ritortìarc 
9Ì MoiiaAcrp , ma la forclla lo prega, 
ya , ch*egli fi Acflè quivi I9 notte pe^ 
parlare inQeinc della Gjoria de 'Beati , 
p d'altre coie (pìfi^uali, Non yol^va^ 
JBcocdetro'coQccderlecalgrazia ip aio» 
4o alcunq j per il ci^e ^ fla abafsp la té* 
ila, e fi pofc le mani dinanzi al Volto « 
c kcf qraziooc a Pio coti naoUe lagri-* 
ne • QùaiKto ScokiftM fom ÌQci^ PO* 
razione il Ciclo era tutto fcrcno, e 
quaqdp 14^4* cadeva uqu pipggi^ 
eoa toooi> V tràlepi , che pareva fi poif- 
^11 Mondo . Intefe il fatto Benedetto » 
c difle : Dio ti perdoni Sorella che cofa 
hai £ttto Y Rifpoic ScolaAica ip ti pre- 
gti v^lMMl mi Tolcfti compiacere » Jiq 
pregerò il mio SigQore,& haqimi c(aa* 
dita^ Stettero i due Santi quella notte 
infieme fpendcndola tutta io famj 
Efercizii , c U mattina Scolaftica ritor- 
0^ alMooafiefo» ciicnc(|cttQ aiidòa 
fìttov9K i fuoi M<HMcà: Indi 9 tna 
giorni vide l'Anima della Sorella , che 
uliva al Ciclo in fpccie di Colombai 
onde mandò per il Tuo Corpo < c Iq fi^ 
pelli nel Sppqlcvo d^ «Oq medefinQ 
prepai^rp per il Tuo proprio Corpo. 
Spggiungeado il Saqtq Iftorico Poa- 
idS hcagipoe ; Vt qmtm mmu M^ 
fimfgf h i>eo ftitrMti emtm ^fl» («rptr^ 

Xa Ma di qaeft^ illoArMìma.* 

Vergine del Sangue nobilifiìmo Ani* 
^9 kfoiuiq i'o^ioioac d^ P, Cofianci; 



fii II eam Jnd» PI^<v alla Tua Ch(cr«^ 

quantunque angufta dalla di vpta Pietà 
delia Compagnia de' Nprcini , Popoli * 
Riamica memoria nella Vecchia Sabi- 
na } de* quali, ideila loro antica Città 
di Norcia* of Capo di un Governo Norcj'a.Ter* 
dello (lato Ecciimafti^ e Tcfia poWlf " ìnfi^ocPa* 
c popolata, che fa altrettanto celebre ^'j***^*^ 
per la nafcita dj quelli duc grOASam», e t*jSi tirili 
per le fue memorie (Oxa il^eli€emefue ■ 
afflitta, e derplata per lo fpayeotofo 
Terremoto fucceflb li 14. CcRoaro 
lyoir , che deftruifc molti CaAeili di 
cui altrove abbicato IcfitlOy^ pncfir «^--f ijfijVi 
^ooe Virgilio, . 
• Siaot frigida miftt 

Latini f 

l^fiquie di Quefia Santa, che Odorano ■ 
divérreCbiefc di floma,ropo tS»M4cI| 
Maggiore il Veloce la Cinta,AS,Maiai 
io Campo Marzo vi è un'Altare ded»> 
caro «ad ambidue quelli perlboaggl d| 
cosi jnfigne Ifiituto, ove clcgantemea^ 
te fi vede efpreflo il Volar della di lei 
Aniqia io Cielo, (Se il godimentp dei 
5.Frat^lo di ral fcU<:àtà , Alle Chicfe 
tutte dell 'Ordine Benedettino* che To- 
po S. Paolo fMpti delle A|vra* StCa* 
lifto io Tradnrcre , Saof Ambrogio 
della Maflìma , quella di S. Maria in^ 
Campo Maao, ed ogn' altradcU'lAiv 
luto ^cQ^dettiup con Ind^Pico, 

DIGRESSIONE ij. 
Peli' Qrigipe , e frutto nella Ct)ic<4 
•■ d<?lleQ>nfiiaterQÌtc laicali ioflèf* 
.. vanti delle loro Regole, & 
Iftituti di CriaiaiH 



Pomino t qKi fiati i in Domo Domiti ^ 
fu é^is Domus. Del uofirtm 
Pfal. 13 3> num. i. 

Status fopMiiu t qMifcit ilihUàtioaem . 
.?ral,tt. 

NOq ^giàIfiiitttQ(oUmcnte Ue- 
DOftrf Sa^l Criftiani le pie lU. 

dunanzcdc' Laici , delle quali ci viene 

io 4«(P(i(io di ^PvcroQ i« qucAa psi* 

«4 
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ma mcosuone dicflcj delle quali no 
abbiamo più di^fameqte ferino nel. 

nonroEufcvologio Romano : perocr 
ichc furono altre» collumacc fìno da* 
gli ftcifi Gentili \ non vi eflcndo Com* 
taentàcoce'ik' Fafti Ovidiani , che non 
facci menzione delle due celebri Socie* 
ti iniitolace de' Fabii , e de' Qujmilii > 
dfriUiiace por loro profano Ifticoco per 
inantenere i laidi li iti, e le vcrgogr.ofc 
Cerimonie in quefto Mefc^ e giorni 
appanto de' Giuochi Japercali celebra- 
ti coiiranro foicnne difcapito della.» 
Romana Afodcftiaj de' quali famen* 
zione Pritdeniio j cambiati poi con 
gran vantaggio della Crilìiana one(là,c 
bandite dalle contrade delia l'anta Città 



vologio f che le Compagnie Laicali 
hanno aato più gloriofo princìpio , 
c ioè fino dal tempo de'primitivi Secoli 
fortunati , cioè più travagliati dclla^ 
Chiefa continuate nelle più fiere perfe* 
cuzioni di eflc ne' Cimiterii , e 
combe o della Via Appia, ode j<5qt> 
borghi di Roma , fantifìcati > o col 
iàngue , «con Sepolcri » e depofiti de* 
SS. MM. Ne altro per avventura fono 
le mentovate Sinaifi de' fedeli ivi refii* 
glati frequentememe neri' Atri de* 
Martiri : ove i Santi ivi nafconi , anzi 
diOì rintanati aveva per gran favore ivi 
efercitarfi nelle Opere della Pietà Cri» 
fliana, coftretti fovcntcmente adufciro 
da quelle Grotte col rifchio della vita_* 
dalzclo Apoftolico de' Santi Pontchu a proca'cciarfi il vitro fominimftraco 



colflagieUo delta difciplina Evangeli* 
cacontenuta ne' fagri Canoni . 

Somiglianti i»odalicà , o Conip a- 
gqie purgate dalle loro antiche oi^cnU 
tàf e desinate alla cura nondifupcr. 
ftizìofi 9 e laidi trafialli • fono ftacc fe- 
licemente coilverttte dalla Santa Ghie* 
fa con divcrfìtà di Abiti niideriofaf 
mente allufìvi alla diverlìtà de' Mini» 
Aeri , a' quali fono per loro lAituto 



tal volta con furtiva indurrla , ecom- 
palone dalle flcnfc Matrone flora ane^ 
quantunque Gentili . Giunta poi la 
Qiiefa a tranquillità » e dato a i Fedeli 
libero il modo di poter radunarti , ne 
fcraiirpno. i progrefiì con gran fervore 
dllpirirodiqueftip divate Fratellanze» 
&il primo, che nefofVe Auuore full 
piiffìmo Imperatore CoAanrino, il 
quale , come narra il Card. Baronio da 



defiinatc : quali tante Liurec efprcflì ve 9 $0. cinquanta Botteghe della Città oa 

con varii fimboli della fervitù che de* buonnumcrodi pcrfuiic, che fi iHiiro» 

vóno profìedare a Dio , nei modo > u no ncll'Opcca inii;^ae di carità di fepel? 

diverfirà di Abiti , che compiirifconO Kte I Morli,al cui efcmpio inftituitono 

tutti miftcriofi , li Rcligiofi di vario poi fotto diveril Titoli , Abbiti , e RjB* 
Religioni Qclia Chicfa vaga di coti no* ' goie^ (f,lLiexs.i%ii dilipnca, & cccclr 

bile varietà : fono fiate deftiinte qmft? lente carità in JBLonia diverfe Compar 

efcmplari Accademie» & Aflembìee gnic; ripigliando in elTc con la prima^ 

a divctfi pietoH efercizii da tutti i Pro* litituziooe quella del ConÉilooc > e li 

felTori di Criftiana vocazione» Chldi primieri fèifvori della Criftiaoa Pietà 

Mortificazione , e Penitenza col Cine* nel fcpcllire i Moni , neldotacc coa^ 

rizIo:Chidipenfierodifunc(la morta* ampli foccoriì le Zitelle povere, nel 

lità col Nero » Chi di purità di cuore , vifitarc l'infermi » e Carcerati , nel lo* 

edicoflumiicol BianccnChidi Amor darDione' loroOratorii ne' giorni di 

verfo Dio, e carità lincerà verfo il Feftaj nel fcrvirc nelle loro funzioni 

proilimo coi RoHb, e Bianco i Chi di nelle Chicfc, nel fovvcnire i noveri 

Modeflia» e moderata converfazionc» procurando lorocopiofi tefart fpiri* 

r^e' coftumi col Pa vonazzo . Chi di v|* tuali , il gloriofo S. Bonaventura t C9« 

va Sperane de' futuri godimenti del mealtrovc abbiamo riferito. 

Patadifo fui fbnd'aòiento delia Refur- S. pUGLIELMO Duca d'Aqui* 

fczzione di Gicsù Grillo col Verde $ caniaPerfecutorc della Chicfa per ope* 

Chi di Umiltà, e zelo dell'onor di Dio, ra di S. Bernardo cfcmplarilTìiiu) Peni- 



c della Fede con l'Abito celcflceroilb 
come abbiamo fpiegato nelnodro Li* 
bro dcU'iridcSaczc de i Colori £ccle* 
aafitd. 

Ma per ripigliare la più altaOrigI< 



teme , nel cui abito carico in orrido 
fcmbiante di Catene, e di ferro venne a 
Roma a vilìtare i Limini Apoftolici 
l'anno 115$.» e la Balllica di S. Pietro 
in tempo di Eugenio 1II.,c quivi fi trat. 



ne delle fudcttc Adunanze dalle quali tenne più volte implorando dal Santo 
(loi che a|)biamq detto iid iioArQ £u(g* Apoiloio le lagrime copiofc di 4olqrp, 

cdi 



Anno di Cri- 
no 1 155. 
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IV.Pap» . 
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cdi'cDinfia8ione«c per i fugi meriri ^ 
ffcntooo de^ fnei peccatf» 

I-a ftfia di qQeOo Stoto Prencipe 
di COBI <ègQaItt9 coQvcifionc fi fa a 
5*AgoiUoo , ove fi e/ponc uo Braccio. 
A S. Pietro fi eoa ferva un'altro Brac* 
ciò, A S. Luigi de' Franccfi ove fi ve- 
liera oaa facra Reliquia infi^oc • che fi 
porca in ibJcnoc ProceflìiNip nella Do< 
incoica dentro l'Otrava della Purifica- 
>loac . Aiia Chicfa de* PP, iU/brmau 
dj&AgoMnodl Spagna conlod Plen, 
quale già fu dedicata a detto Santo in 
ibada felice, A S, fialbina ov'è tradi- 
tone de' Maggiori, clie quivi foflfo 
alloggiato il diamo Duca Penitente in 
abito di Keligiofo ; di cui fc ne confcr- 
Vano chiarì vcftigii ocU'lm^ioc akt^ 
Mika ocJU aueùiqca perc«iiUqfti« 
mc^ioria tinovata da' Sacerdoti della 
Con|i(gazioqcdc' Pii Operarli di Na* 
poli |v( aMtanti . dow con frutto fe* 
palato non (olamentc in quelle vicine 
(ampagqe»ii>4 con loro mcdefimo Of- 
pÌElò eoo pct(bc|e civili cipratticano 
moiri eflercizii di gran fructo nell'ani, 
ine, eziandio nelle perfone Laichi . 

S,SOT£RA, ò SOT£iVE V„£M, 
nobile Romana parente diS,Ambto. 
gìo , la quale com'egli fcrive , eflTcndo 
di Sangue iliuilrc iprcz^ò per Giesù 
Crifto le noaze | e maggiorante de* 
Coofoli, e de' PrcfcttiiCd clTctidocom* 
mandata di porgere Sacrificii agl'Idoli 
oe acconfentcndo dia , ^ iaogaaieotv 
«fiBitca • battuta , e vilmente maltratti^ 
ta h e perche ia bclle^ del Corpo non 

di pregiudizio aU'Innocea«a , e 
purità dell'Anima , tolcrò , che li fbC 
fero guaftc le guancic perche non pia- 
ceilé ad altro ^pofo> clic a quolloia cui 
confagratal^yeva. Pmvatadnnqno 
la di lei pazienza, a guifa d'oro nel 
Crocciolo de' tormcoci fe oe paisà 
al fuo celcfte Spofot illuftrando col 
(Mglociofo , e nobiliffimo Sanguo 
Roma, die icdicd^ i luotli^'ci 
tali , 

\a fo9 memoria fefiiva fi fa « 
S. Martino ne'Momi,Qve ripofa il fuo 
Corpo , come fi ha dalle Tavole di 
Maraio-ivi appofte*rraifaritovÌ daScr* 
giòll. dal Cimicerio detto dal di lei 
nome odia ViaAppia M S^Stterewu 
vicino a quello di Califto > £d}a'cat9 
in un fuo Podere , noq folanxnio 
fcr icpoUttia de' MMtid ^ aw per ficQt 



vero de' Fedeli oclle pce£cciuioai dc' 
Gentili* 

In onore di elTa era appreso il fa« j,/. ;« x^i. 

detto Cimiterio una Chiefa con la (la- Suher» tit.^. 

zionc iu quello giorno, in cui fpccial* m/»i«> - 

mente recitavafi la feguente Oraaiooc 

degna da rifcrirfì , Vrsfia qu^fumns om 

»ifQ$a$i Deus tUt S.Sotlteris ,fufuj bHtM' 

wlt4tir eHehmmu tx^Hktp tiértfHlk§» 

neftctMm fentiamas , Ter Dontinum drc. 

Alla Oiicfa dC SS, Nereo. & Achilleo 
looo fue Reliquie • La Cbfefa Ambfo> 

fiana ne fa in altro giorno fuori delle 
Ferie Quarcfi mali loleaoc memoria, . . 
comedi una Tanta congiunta di ^ngQ^r 
e di Spirito col fuo fantifiìmo Tutelare 
S. Ambrogio il quale dieDGlMMlrlO- 
^uentcmenrc fccillc , 

Di quella Santa raccontati di me- 
morabile degno da metterli fono gì* 
occhi delle Verini, c delle oncfic^ 
Maritate perche non 6cciano poco f»> 
vio trafl^co anzi pericolofa pompa del- 
le loro nobili > Ó( eleganti fittezze del 
Corpo , che tanto cootraftano alle» 
bellczc dell'Anima ; cioè » che cQèndo 
ella bellidìma di faccia, fempre la tene- 
pcva coperta perche non folio occaHo* 
ne d'inciampo» o all'altrui curiofità > 
oalla propria pudicizia , e ricercata di 
iàcrihcarc agl'Idoli > con gcnerofa refi* 
ftema le oe aftcnoe; Godendo la Santa 
Ponzella d'effcre cfpofta alle percoflc 
de' Manigoldi ncj volto, perche in cfiì> 
■deformata, non potclfe più piacere» 

(he al fuo Spofo Giaù Crifio, Coaì 

nobil trioni dell'Innocenza Ju alta* '* ' 
mente appUadito da S, Ambrogio » 
iChc fi pregiava di aver per faa Patentt 
un'Anima gencrofa, e'favia, con qucll' 
Jblogia dclU luA liorjtifiìma £loquc|i« 
sa. F»liMffKÌi9*4mgtrfkàt€9m «lètit» 

coté fiele 'valde , ^ nfbilis Virgo ItnmU- 
rt ìmQ*» noinu^uievit , ^am ferftcntir 
imunis p*{mu fràc^pit s Ht $e»ertu 
ViTf9 dolori (tdfftt» taf pHéori, yitllU 
uhi audivit bMcVQcem, vnUiim tperuit 
fUiiuvcUt» , attjue intenta Martyrit , St 
^tkuim\»ri4 9C(nrritvHltumt§ertnt t Ht 
ibi Mtrcyrii fi(ret facrifititim > ubi ffltt^ 
t§e tefiamentm fu49TÌf « Candeknt eniwU 
4iffatii9 pitrttHimi ptrifuiam hingHt^h 
tis anffrri . Sin qui il Santo Dottore , 
jl qu^c per tinioiwrc l'impiillo ad 
imlcadonedi «ttO OQii «toico oMdiao- 
te l'aiuto ddltOlvini^azia , quando 
na-Ccotlte. ft«BM itflx amore dell' 

oncfti 
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bocAà lacconu egli • che fi ugiùfle le 
labbra , e defbrmarfi , perche non loflc 
occafiene di fcandaìo . 

1 SS. MM. ZOTICO. IRENEO, 
GIACINTO, £T AMANZIQ, li 
quali fbtto Decip, come vollero alcu- 
ni rotto Adriano , patirono il gloriofo 
Manilio dicci miglia lungi da Roma 
nella Via Lavicaoa nelUTcniita, o 
JPodcre detto di Caprcolo . Narra il 
Card.Baronio* che fino ficl (uoteo^- 
po era fina CbicA* nelì'Aventino fono 
il Titolo di S. Zotico dirimpetto agi* 
Horti Farncfiini > o per refiduo di cBa 
nella Vigna della nobil Famglia Ca* 
pranica /in uno (te* coi Muri avanzati 
alla già travagliata antichità vcdevafi 
ancor dipinto ii Marririq di quefti Sati< 
ti , e quivi erano lèpoUi » e vownti li 
Corpi di quefti SS.MM, A S. Zotico 
(tra prima dcdicau la CJiielà già dettai 
S. Maria in Pallàra,con òn Monaftecoi 
che fu già lai refidenza in Roma del 
^. Abbate Generale di Monte Cafino i 
t>ve oggidì è la Chiefa lotto il Titolo 
«te - 5& òcbaftiano^ e ;^fio |iel Momt 



Palatiao. Di detti SS. MM.> cornea Stvtr. 7. 
afferifce |l$evcranidi cuiinCeniecon M«tu vims, 
quelli de'SS. MAi. Giacinto,ed Aman- CmttUniif* 
zio Tuoi Compagni , e Conforti nel 
Manirio , fono venerati nella ^lì. 
liei di Santa Ctooe in Gecuiàlei» 
ve. 

' 1 SS. PIECI SOLDATI MM. , U 
quali parimente patirono fu ia via La- 

vicana fotto Dioci«iano^ e Maffimia» 
no il Martino. 

LA CONSECR AZIONE dello 
Chiefa di S. Bonaventura nel Monte 
Palatino de' PP. Riformati Scalzi di 
S. Fcancefco detti del Ritiro, Éatta, e 
celebrata l'anno 1690. dal Card. Vin* 
ccnzo Maria Oriìni Arcivefcovo di 
ficqevento , divenuto quefto Monte » 
e Sito ora fiNrranata abii!asÌoac, e Tro- 
feo , o Modello della povertà Evange- 
lica lica, che già fa ua immeniò,e poc- 
tenrofo Albergo dell'antico Faio» e 
Superbia dcgl'Àugufti , & ammiraUI 
Magiftcro , e Teffimonio della Fedo 
Ciiftiana fa le |>romcflcdcU'£vaa^elÌQ, 



XJ, 



L 



A loIennèTtaflailoae de^Sactt 
Corpi PAPI A , E MAUKp 
dalla Diaconia di S. Adriano 
a S. Maria alla Vallicdla , la ^ual celn- 

brefonzlone, iégui in quefto modo. 
Ridotta a perfczzione la Fabrica dclla^ 
Chicià Nuova, Agofiino Gufano fi- 
gliuolo fpirituaie di S. Belippo Meri» 
't daetTo molto teneramente amato, 
volendo levare l'Aitar Maggio^ di 
•^lla Chkià t di cui era Diacono per 
farlo più macftofo , trovò li Corpi de' 
SS. MM. Flavia, e DomiuUa» Nereo, 
«ft Achilleo , Mario , e Marta , Papia, 
'c Mauro , trasferiti gii da S. Martino 
ne' Monti da Gregorio IX. alla fudetu 
Chiefa. E perche il Santo Sacerdote 
Filippo moftrava gran dcddcrìo d'aver- 
ne alcuno di quefti fagri Corpi , di ciie 
fic rimafc celi lommameate coniblato 
fóQcche n médefimo Cardinale con.» 
licenza di Sifto V. gli donò quefti due 
(acri Corpi de' Martiri , de' quali «on 
•Mnico gittl>ifo di S. Filippo con fon. 
tuofiflìmo apparato i & infinito con. 

'^qii» «li £o|>Qlo iia^MU Ì4(QknniÌfi: 

j "t' •• • 



ma Tiaflasione a fpofe del Cardinali* 
nedefifflo , e furono ripoftì nell'Alur 
Maggiore con foninola magnificenza» 
e pcoCpetto pari al rimanente naoderno 
oroamento della Chieftt «nre ancor 
oggidì fi vifitano , fi onorano , e fi ve- 
nerano con la conccftìonc deii'lndul. 
Plen. , come con altre più diftinte par* 
ticolarità racconta il' Gallonio oclltu» 
Vita di quefti SS.MM*.» e Tradazio- 
oe;de'lorQ fagri Corpi, fttu daeflb pcf 
ifpccial commandamento di S. Filip- 
po » perche ne rihianeffe ia memoria , 
Ne farà dilì^rq 9 i FcdcU rinteo» 
dete perche a qacÓigeoeiofi Soldati 
morti fotto il vile tormento della fa- 
flìgazione , o delle baftonatc , abbia^ 
voluto Dio dare , oltre il Trionfo loro 
nel Ciclo , ancora tanti onori alle loro 
beate Ceneri in Terra. Egl'è dunque 
da fapere» die gl'lmperacotì Geniìlt 
folcvano punire i loro Soldati in due 
<nodi,quando commcacjvauQ qualche 

J(rave delitto contro la dorma della., 
oro Difciplina militare: come fc fi fof- 
4cro £tt|i CtijUut » che cca appiplfo di 



Gdtt, im V'tù 
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fempre Capitale , cioè , o di farli rfi orzo a gniU di Bcftle » come fc«>f 

battere con baftoni , come leggiamo il (adetco Aociovecoa Li?io , c pihMt 

di molti Soldati Criftiani ; o pure con nelle loro Iftorie , 

decimarli come lece MaiGmiano cqq< Ctlebrav»ì^t con «gui forte digatiédt 

no la legione de*Soidatf*dl cai m V** itbati in quefti tre gtwni da gl'Micbi ^fi- 

Uvofo Capitano S. Maurizio. Di que- »m/ ìghocbipublkUrttóGci^^ : per- 



ite 4xifi Iqtd di peae ù menzione Poli 
m„L j . 'L- ****** éteit il primo caftigo chiamato 
MMHvèm fiifUgtn, ^Qò di battere col baOQiieiii 
qucftaguiia. Pigliava il Tribuno un 
baftonc, & appena coneOfo toccava^ 
il Soldato delinquente^ che cofto gli al* 
tri Soldati con legni , c con pietre con 
canto furore profceuivaiiai a pcrcuQ* 



che citifcuno fi eleggeva qualche motivo fu- 
fterfU^iofo df'lort fpA(fi ; chi li dtiicafVé 
0 Giove likratwe } chi 4 Qimm^MMiU { ' 
ehi a Marte vendicativo \ chi 4 Ìiettun9 ' 
propiziai chi all' un» t t chi ^l'Mtro de' 
kr^fijpua timi . Ih iatguiféfi ttt^U, Giuochi fe^ 
vano gl'infelici , privi del lume dalle veri- niandt*Gan 
té ^v*Hgeliche ; e d^ftrtaitrt occupatiti tUi* 



tcrio , che per lo plà reflavi il «Ì£no I4 fUie ««V faeiU tikfeihis^i , e tm 



innato privo di vita ^ 
Smtt,m,ìi L'altro caM^Q era il decimare; 
xfe,/».s.«» come ferivo SueMoio con ucciderei 
Vrh.ftnirt. d'ogoì diccì Soldati uno» il quale il 
«M^^ cavava a forre , gl'altri poi , che rima- 
aevano perigoomioia era^o nalanù 



9t»lti . Ciò che fa oggidì l* SaméHéirt^ 
Chiefa con mgliqr peovedimento tratte» 
tieifdo ifuoi^liitoU h que^i giorni, fem^ 
odor afferò di gentitefcbe itflan^ iafpteH^ 
diii ^nfi^ì di Crifiim fi(t4» C dlfto^jfk 
ne, .. 

• /•..■.•:• I . .• . ' ■ 
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Anno ^TCrN O ^^^LALI A celebre. V. , e M. di 
Aocirc.joo." Barcellona Fanciulla fpalima va 

KhUnoUi- diparlre,edinioricepctGtesù 
nftP«|w. Grido : a cui ancor Innocente confa- 
DìDigcl. « crata aveva la fua Verginità j e per me* 
NaC4*I^P- giio confcffvarla foggi daUaCSi& ^ 
terna , ecoa animo gcncrofo Ci prcfcn* 
tò al Preadentc Tiramio de' Criftiani « 
agramente Io ripcefe della crudeltà 
ia • tu Mf . contro di eifi . Tentò egli di dcar* 
si^Mi'jroi' 4* fuoi voleri con lufinghc, ma riu- 
J^,J^^ *y 4ff . fceodogli vano losforao, la £ccc eoa 
torcic accefe abbruftolir ne i fianchi , 
c flracciarlc crudelmente con uncini di 
ferro le carni ; facendole vcriarc Ibpra 
il Capo Oglio boliem»» piomniiÉado 
Euiogt i» mt' ella (cmpre più vrgorofa , 5c iiurepida 
■Mr. SU quefte parole : Terebt il mio Di» mi cw- 
^rta t ptreiò mm temo I w/M fwmatf •* 
Snrafcinata finalmSte la (ann Verginei* 
la per la Cìttd, e poi fu CrocefiflTa, mo« 
reiidoella in qucAo ignomiaioiotoi^ 
mento , (u veduta la di lei animta gni» 
• fa diColomba volare alCieloiC per ren- 

. dece più illuftre la di lei Vcigiiulo 
InÌNKema» fbct Udto csdecettan Ne* 
ve» che cuoprì la nudità del di lei Cor» 
po« autenticando iniieme l'oblazione 
della di lei Verginità» e l'eroica coftan- 
]n della di lei Fede, 



Monferrato alla Tua Cappella. A S.Ma> 
ria dcgl' \n^ioli alle Terme Diocle* 
ziane , ove (ooo Heliquic delia Santa^ 
donare da Pio IV. > & ivi pofte nel con* 
kcrarc U data Chiefa l'anno 1 56i4i 
d'AgoOo». ... .1 

fi.ULFONE Fceocipe di Notizia 
in Src^« Marito diÀ frigida , di cui, 
come- Beato menzione il Cardinal 
Torrccrcmata, & il Catalogo dc'Saoti 
Svczzcfl , doppo la cui morte prefe la 
Sanca Vedova rcfoiuzione di venire a 
Roma in PcUegrjnaggio,ove per molti 
anni, clic vi dimorò, tanti fegnalati 
clcuiuii di vircùjcome altrove fi è detto 
lafcio . E quivi fii vifitata con una mi* 
rabilc Apparizione dal Santo Marito 
(kfooto » il quale le diflc , trovar fi egli 
aellc pene, del Purgatorio per giufto 
giudizio di Dio narrando le fegueoti 
cagioni . La prima perche vivendo fi 
era foverchiamcnte dilettato deU'inez' 
lie di nn pataarello Fanciullo . La fe- 
conda pere he non fodisfece ad una Ve- 
dova del prezzo di alcuni beni da elTa^ 
«omprati . Lt cena , pecdie ptomifi II 
mio patrocinio ad uno,che fc ne abusò, 
valendoiene per violare le leggi,6c eficr 
protervo Re. La quarta per eflbrmi 
dilettato più del dovere per oficntazto* 
AC della Scbcima^ de' Balli. La quintt 

R per- 



Di Ctemeate. 
VI. Papa. 
Imp. Oooli. 



vacali. 



DiGicPale. 
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ErCatsUiii 
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vU.S.BrigìÀ^ 
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perche mi moAtai troppo ky<ao eii 
ificfocflfeiilé nel «■ftigare una fcttqiù 

nobile . A qucfto funcrto raccÓBCodel 
comjparrq Preiif ipc Marito rifpòlè ]t_» 
Santa MatPfNiuCAk nf* ti h* gievtto pér 
i^kinét^ ' <«. fàUti » « mima fartuMta . 
Ed egli rifpofc ; ftì cofe mi frrw d'ajut» 
fer falvami. La prima per cflcrmi coor 
Opere Pieri- ftflato con vera contrizione ^poCfodOf 
mtìt fttcal pgni Vcncrdi.La feconda per non aver 
idofi af- y^^. giu(|ic3tp aicunq per inicrcirc , q 
per rifpettQ Umano Laterza per a^-CB 
fibbidito al mio Confcflfore nel oflcr- 
vare pgni continenza^ & oneftà» per rt' 
fpert^del S^ctiimenie del fatato Mètri"! 
Ìnonio.La quarta poche fui mifcticor- 
fHofo con i poveri , ne mai contraili 
flebiti quando non li potevo pagare , c 
nel convcrfarc . La quinta perche of-^ 
fervai nel mio Pellegrinaggio di S.Gia-' 
compdi Galizia una grand'aftinenziu» 
nel Vimè,nel jpaààtcfi nel còoverlàref 
XAfs^k iscrchc lafciai ad Uomini retri. 



▼ttrenooiiaf- 

licurò l'ctcr^ 
Ha ùluce • 



sì , perche lommamcnte offequiofodfr' 
fcnCore della Sede Apoftolica^ ma di 
ccccfliva.CTudcltà.c rigore vcrfo Felice 
Arcivf (cpyo di i^aveana perche dive- 
^ttpo Tabelle al Papaie vintolo in batta- 
glia » fe'l fe condurre legato in Coftan- 
rinópoli y ove poftolo in ceppi lo punì 
ide/ta (ua contumacia togliendoli lavi- 
Ibaoin ferri infiiocati , e rilegandolo in 
ponto.Prcgato il Papa dall'Imperatore 
fs «'andp m ConlUatinofoii ^ a pui 
4iBÌh4ù€inò miglia vicino Tiaeri^ faq 
^igUpIfr f ol Patriarca , Se una rcgia.^ 
^mìtiva con tutto il Clero, da cuj. 
Poqtificalmedie veftito coli iblenniifi<3 
ma pompa condotto nella Città i a cut 
in abito Imperiale fi prciètud (ìiufti* 
niano,il quale lo abbracciò e gli badi^ 
i piedi c fu con foni mo onore tratta- 
to in tutto il tempo, che dimorò inj» 
Pricnce . Ritornato poi aR.oaka» gàr 
gliardamentc il oppofe eòo un Sinodo 
Romano " celebrato nel Laterano 



p gìuftf l'incpmbcnza di pagare i mici ^ a gli errori di Eutiche , e di Giovanni 
iCreditorìpmIw'ibfl'ero fodis&tti \ Mònaco Erei 



perciò fonò iicuro della falute ma fen> 
za i^perne l'hora B perciò diffc l'Ani^ 
inaantor pprgantcife bone paiono peno 
kg^eìre/tipix^oporgcrmi aiuto» è 
far celebrare per un anno intiero più' 
Mcflc di S. Mafia , d'ogni ^anti , degli 
.^1 . Aiìgeli>dcllàPalfìone>edciDefo>iHi 

a" ' j«p. per mwfuffragio . Farai copiofc limo: 
• Mt |ineiVcodcn<!lo4-que{io fìoe i mia vai^ 
aaUe yeftì, cavalli ,r& ali«B»^|n chc*&pnrl^ 
pene l'anima che io vivendo mi dilettavo . Donaral 
dal Pulsato: Calici a«c Ghiefc per ii divino Sacrifi- 
• *; f io,ielò,die inoltogioya^refler libé- 
«m t colpe, «òsi leggiere fu punito 
nel Pu rgatòrio » e per azzioni cosi Cri- 
(liane tu prdervato dail« pene eterne 
e coi; tali iutfragi' fu portata alla celej 
fteBeati radine l'Anima di qucfto buon 
. • . Pr^ipejil (^ualedivciiccopiofo di mol- 
ti meriti^ diTuffragt dél|^ SaiuaMatrp- 
na fuà Moglie, fopravivente alle peneJr 
idei Pui^àtorio desinare al buon Mari- 
to perle (udctte fcgnalatc opere di pie* 
tàyCdi Giuftizia. 

COSTANTINO PAPA di fc. 
Auaqflivtrgiialj^tJimanfuetudinc, e di fplendida 
DlViiilioia. nbcralità yetlbi Kòvwtffc oel tempo 



Ereiiarca fttto Patriarca per 

violenza di Filippicò Succeflbr di Giù- 
ftiuiano i prdinaodo di più , che Pim* 
inagine di quei Santi Padri,cbe fi eraoQ 
frovati prc/cnti nei fcip^Oaii Concili 
ifoirero dipinteihavéndo intefo che fof> 
fero fiate cancellate dalle muu di Saa 
Sò(ia -<.Faqucfio genetofo Pontefice 
slprimp» che renftcOc pubicamente a 
ilaccjaióopcrta ali'Inipcratorp Filippi- 
no Il quale caduto nella Eféfia degli 
Iconpciafii jiavea havatp ardire di 
commandare, checancelUflc tutte le 
Immagini de' Santi ; il qual efcmpio 
fli Apoflòlica fortezza fu imitato da^ 
Gregorio lILvalctidofi della fua fupre- 
inaautofit4 tolfe a Greci quella parte 
delPImpdrio, che nell'Iialla n'era fiata 
polTeduta daLongobardi,caftIgando in 
^Imodp Leone Impcratpre,che cadu< 
tbtiàodit mtdcfima Erefia,c per refi- 
fiere alle violenze di qucfi'EmpipPrcti- 
cipc fu il primo , che chiedcffe ajuto a 
Carlo Martello Re di Francia ; che fi 
moflrò pronto a difendere l'autorità 
del Papa , Mori qucfto buon Pontefice 
le coi ceneri depofiiatic di cosi forto 
aatoMMUnAaiio «Qcot fidile Cc9(- 
tcVitkàoe. 



ciéctTifrntf 
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S GREGORIO II. Papa falito 
al rupremOgfack>4clld Chicfa 
per l'ccceUentefondo delia iua 
JJJfiS"*' Virtùdldontina,cdlùiiririltìiloiicl- 
la più frcfca età , e perciò onorato con 
la carica di fiibiiocccaxio delia Chicia 
Koauna. Tofto fitto Pontefice vivolfe 
l'animo a riftaurare le Mara della Cit* 
ci, incominciando dalla Porca di S.Lo. 
xenzQ, ma non potè ^rofeguicc il lavo- 
IO da ^ravi accidenti avvenuti , noa 
■ prorpcrando Iddìo Pimprcfa, perche^ 

' Ta\^mcittc riflette il Cardinal Baronio 
voi ftntiinciiio dUAI» rM^egU tfftf 

ìKftU téfOO* nojciuto Muro, & Antemurale iella Cbìefas 
C cbp R.opia^r4iae^ugDabilc quan* 
tio ùii àUttta 4a Uòmini giaWj'e ùrt 
ii.Overo come fcrifle S.Geiafio Papa al 
tìenato di R.oma ; che allora fi farebbe 
mantenuta intatta > e fleti ra , quando il 
I^OTc cfercitata la Qiuftlzia ne' Tribù* 
Qali a i Poveri» alle Vedove, & olii Pu* 
pilli t Rimife con vigore di braccio 
ApolleUtooUdlfciplina Monadica fca* 
dna» e rlftaurò molti Monaflcrj, c 

Siicfe diroccate. Gagliardamente re- 
è all^empfeti di Lceiie Ifànrico Im- 
pcrvecliiro contro il Culto delle fagre 
fmaginì. Converti la (ha Cafaptccrna 
In un Mon^ftcro, e Ciiieia dedicata a 
S. Agata in Traftevere , a cui donò un 
Ciborio d'areentp di fcttecento libre . 
Ai di cui zelo ApoftoHco deveiì la^ 
Gonv<rfi<HK della Germania permcz. 
20 di S.'Bonlfazio da elfo amato , & ac- 
carezzato fommamente per li buoni» e 
ficili prQgrelH del fuò Apollolafo. Ce> 
kbrò un Concilio in S, Pietro I iti cui 
vietò i Maritaggi illeciti, e ftabiU nella 
(iia venerazione, efplcndQre il culto 
delle fagre Imagi ni per cui cagione ne 
fu il S. Pontefice travagliato dal mede- 
lìmo Imperatore > 'Se iafidiato a motte 
più voUe , ma fempre difefo da i 
mani , che per le fue rare Virtù tenera- 
fQCBte, e cqn /bmmo ofleqniq l'^m^- 
vano : più vigilanci,e IbUecict dBcMi 
amorofe gare di confervare , e difenda 
re dalle machine infidiofe dell'empio 
Augufto il Santo Padre) quanto èsU 
. era intento a'I^arlo con ingratiiEma 
vmH*-no ^yp,^a,^ Vita, I>cfidad^Uaid«. 



temente il Martirio per aecrefcimento 
di rplendorc alla Tanta Fede col tcfti- 
monio autentico dei Tuo Sangue . fi 
doppo di aver date piove di eterna me* 
moria della Tua invittifllma collaaza 
di animo Tempre iuperioce ad ogni co* 
là del Mondo > e ddla faa immcniu* 
Carità, lafdò di fé, pacando a gl'eterni 
ripofi un rommodeiìderio.Fabncò nel 
Palazzo Papale una fonmoia Cappella 
dedicata in ooQiedi S. Pieno » cofcco> 
dola d'intorno tutta d'argento con le 
Imagini de i dodici Apoftoli di pefo di 
ottanu iibceicoa no Calice d'oro oma^ 
to di molte gemme prcziofc , con una 
patena pur d'oro, che pefavano libre < 
48. B cosi grandi azdoiki fece quefto 
Santo Pontefice, che fé foiTero date 
regiftratc non fi ftimarebbcro inferiori 
a quelle di b. Gregorio Magno. Di odo 
pur fi legge in una Tua lettera fcritta al 
fuderto Leone Ifaurico, che quando 
cmrava nella Baiilica di S. Pietro, nei 
veder fOlameiMe dipinta Plmagìoedel 
Santo Apoflolo tutto fi compungeva 
con dirotciilìmc lagrime. SonoqueOc 
le Ine parole: Vfivtrit cbgrttMs^^s, 
CMV Ttmflum Vrìttciph ^pofiolormm Ith 
greiimur , Stm&i pi&am Imagìntm cnitem' 
fUmnr , inflwr «moris fiume Cmlo U' 
tryméi nofirs funduntur , ■ • • • 

Alla Bafilica Vaticana , ove nelle 
Venerabili Grotte ripoiano le Tue beate 
Ceneri i fepoito ptima nell'antico Por* 
ticQ de' Pontefici . £ daqueU'IliuilriA 
fimo Capitolo Te ne & iblenoe fpccial 
inemorÌa,rirvegl{ata con accrefcimcn* 
todi culto, & aflegnamentodidiftri« 
buzioni dal Catdinal Francafco Barbe- 
rino Icniore, di chiara , pia , 6c erudita 
ikordanza . 

S. FULCHANNQ Vefcovo 
f ranccfc , di cui fi legge , ciie elTendofi 
lafciaco ufcir di bocca , die nn tal Ve* 
fcovo caduto nell'Erefia era degno di 
faocQ, ^ eflendo ciò accaduto» com'e- 
gli detto aveva, credendo , che a ciò 
egli dato avelTe qualche fe bene invò* 
lontario impulfo ; di ciò altamente do- 
lente fi poie in pellegrinaggio di fio- 
ma, c giunto alla Porta della Citu fpo^^ 
sliófii de' /uoi abiti, c ciccoodato mtto 
JR. a di 



oSmoTC Com- 
pre a U;^m« 
quando mira 

rimagiae dì 
S. Pietro* 
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dirpÌQp ^ ft condurre arpramentc t}a!C< 
teiMofi » è faceoclofi publicamente bat- 
tcrc per le Contrade alla Bafilica di 
S. Pietro, ove jiila CoqfcflÌQnc pian* 
gcndo amaramente il £19 peccato» 
i^uivi luogo tempo fi tratteflac to orap 
zionit digiuni, c nella Vifita de Luoghi 
jfantifQn tal fervore di fptriro ^ clic per- 
ièvad poi ritornato alla (uadiicfa, 
framinaodo sù le pedate di quei Santi , 
^e' quali avf va f:pa tapca devozione 
vaporate l'Olb pè* l^ro^ioiilen/lUp 
f he caro a Dio per cosi efc(np|ar peni- 
tenza k ncptfsò agli eterni contenti, 
S^iongc riiÓoria « dof qùeUp laoto. 
c Fenitcotc Prelatq noi} ac^aptaiidoiì 
alle afpre dimoftrazioni di penitenza 
nel primo Fcilcgrinaggio di Roma , 
témcbdo , chentfogliiofle a baflanza 
zimcflb il Tuo peccato , ritornò di nuo- 
vo pellegrino divoto a ^oma, d^odq 
in CIÒ ilfaiKoVelcovo celcbie cfempip 
a j Pcnircnri di gravi falli di non alTìcu- 
jcariì con (ovcrchia confidenza nello 
proprie lagrime > fofpiri j f flagelli 
jtziandio a (angue, non oAantc il ricorr 
fo alla S. Sede Apoftolica , anzi di fem« 
pre temerò fecondo l'Oracolo dello 
Spirico Santo: De prùpitiato peccato ntli 
tffefioe metu . E quivi il fante Prelato 
firaucncndoli per tutta una quareiìma 
In'Vifiie ferventi de^Lnoghi fanti coq 
nuova aufterità di vira per eifcr più 
ikttiodcUa remiifionc dcTuo| ùà^i coi| 
iwoft'«maicicà iagntne'caitc^ 
giando in tutto quel tempo per eferci* 
«io d'odcquipfa umiltà or l'uno , or 
j'akro tutti li Cardinali in ttittelefun. 
sioni di quel (agro tempo fino alla Fa- 
iqua . Indi pieno di cònfìdenza nell'af* 
ifoluziooc > e Benedizione Apoftolica | 
regalato da Papa Giovanni XV. cji an^ 
infigne' reliquia , cioè di una Mafcella 
di & $cÌ>aiaiajM> ^^aJ;tif9 » coafol»tp , 9 
ilTgtito 4\ nioìtc gnfllf V^ 'mileg) 
tatto Gontenu» xicooiò j^koQn netlcy 



pcrjuna cpsifegHalata* dC ciémplarif- 
^mà penitenza al go<^no delie fao 
Anime . 

Alla Chifla ^i S. AppoUinare nel 
Porttcpfi j&foieiine^ftiyità perl'Ap- 
ftriziooe, p i^iracoioifo fci^oprimento 
^ell'anrica^ e dcyotiiHau Imaginedi 
ìio&fd ;>i^t)ora 4cua delle Orazic , par 
^lcopiprp«(9«(9l^ ^^eden, fk?}c 
implorano, ^ ottengono dalla di lei 
interoe^fippccplqUc, vetrata epa pan 
^ivpcioae* « cn^ da dotila ecdefii. 
Oica» |fc elbDap)a^G^vcatili((iaiii9- 

IWWf .. . , 

SaerijUéHMiià^ {l'oMticbi ^ammiiiw^ 
ffoU tìfterimal-ùio Fmmu Tuteléut 
T'inori » come ojiffryM Qyldio , al qual tutnfe 
fr* dedktff9 /« q^eif'Jfola m» Tempio i tg^i' 
dì con pià rdighfémmorU fotta il Ài z$f 
dìjigaJÌ9 dedicato al grande Apofiolo S.Bor» 
tfilomtoj le cui fifo^ciicbe fatiche f con» 

t vilé^ciò per Trofeo della fu* magHauim* 
fofiuK^ in un (rudelilfimo Martiritf la pelle» 
. ta ^ueflogiorao^dltri differo ai cinque y 
foUnuifiiau perciò ai Romani, Ottaviano 
fi con zrai$de apfUnfo idi tnui^i frdini de} 
Topolo liomoM^ aèciafiato "Padrf iella Pf* 
tria per l'eroiche fife anioni , e fff.ifipùh 

lati baicfiTiì 'Ì*ffi^^^^^ ifW*'''!^ 
fautò li Voeu.' ■' 

. $ao^ p4tier Patrie stibipUbt; ti|K| 

Curia Nomen 

Hoc tibi nos dedimus nos tib^ t^op 
V mcnEquà ' 
. |Lcs Uineiì ante dediti tesò qóoqui; 
* vcratulifti ' ' 
Kpmina^iiampridem tu Pater Of- 
bis cras . 

^f•x tra gli altri fà quello di haVCT 
fiaiftei}uta per lougo tempo la "Pfue nell'ut 
viwffùp^egliv^ft'tii^^^ ckèfi 
annidi, fit cui con la venuta del Figliuolo 
di Dio Vrencipe della face ne( mcmlo fi reff 
fegt)alatamentt iliifSrf il fff»Jmfifri(t cvt U 
f i/m dj tmèjkfaUi^ìl tì^^ptn^}mM» y 



M*taà,efi^i* 

Sta* 



OoÌ4,Fa/l.tÌt, 



Cbrìfium im> 



OvUPai/hUti 
primo ^ 



xìv, 



AnnodiCrl- ^ VALENTINO fJpttiflìmp 
DI si D.onI- Pf"^' ^ glòriolb Martire Ro- 

gio Papa . mano iotto Claudio Celare ad 

DI Claudio ad ìftigaziòoedetSacèf^Geiìriii, e 
Ih Imp. ^ medcfi oaì Prefetti , e Proconfoli , li 
gitali lotto prctcAo di aclo del culto 



liegPUoli £KevanQ motfre molti np* 

bili, e facolrofiCriftianiper confifcar 
loro ^yid^mente le /oflanzc.Iii un Dia« 
iogo ^ttp-fopra gl'ArucoU della Ffdb 
con l'Imperatore, fi portò contaiito 
vigor di 4irico • e di dottrina il Tanto * - 

Vtctc, 
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f rete f che qaafi l'Indiiflc ^4 «bbra<:(Ì4» 
•e la ficligione Qrifiiaiifl, fe per timofp 

di eoo ininicar^ U Senato diftolto noo 
i'aveflc. Convertì egli tutta la fan^iglia 
del Giudice , acuì Claudio cpmmfll^ 
Invrva la caufa , c la battezzò ; moflo 
■ancora dal miracolo di avergli liberata 
una figlii^oia dalia cecità 4egi'occhi . i, 
^ qneftt fòrtuoata ftniisli^ coronaci 
<U Martirio , Ed egli Autore di così no- 
M«nfr»Jif^x ^ile impre/a fìi pieqiiato da Dio coil* 
^ r . tSkx ^efimentc bstitnto con bàftoni , ^ 
poi decorato con romigliante triopiò 
- pe andò a{ Cielo > Onde ne venne cosi 
(:elebre ii di ini nome in B.onia> e nella 
Chicli 9 che gli furono in fuo honorc 
dedicate mum Ciocie • ^ Mo|i4Af« 
•Pit 

Lt Ma di qnellp^iato fi 6 all^ 

fiia Chiefa de* SS. Sebafiiaoo , e Valen- 
tino 4 Piazza Mattei ddU Compagnia 
-de*Metcijij:i> già Pmoec)ua ibppnflii 
^a Clemente Ottavo. A S, Praflcdc, 
"Ove ii ctcdg ila fepolto il Corpo di que- 
fio Santo. Altri però (limano* che fia 
.di altro Santo Martire di quello» fome 
aS Scbaftiano fuor delle mure, ove 1? 
. venera ii Capo t Alia Chicia di S. Ago- 
Z'I'lZ^-^' unantfcQwUqirfario fi 

' "''*xonferva un'inGgnc reliquia di detto 
SaotOjChe già era pcUa ccjcbrc iiaiìlica« 
e Mppaflcfo nomerofo dfr'àioMd Ibi* 
to il di lai oqoie « fìiod dclte iPùrta dd 
Popolo,, 

A qucftoSaqto erano antica men* 
|e dedicate in Roma tre Chiefe . La_> 
prima a Ponte molle col fuo Ciniiteriq 
JMopaAcro > . e Chiela coipe 6 ^ detto « 
(we fi ve|ttaw jlOoq}o.di-d(t|c»5a«* 
-fQ con gran devozione , e frequenza di 
Popolo; di co/i belle memorie, appena 
. fe oc veggono deplorabìU redigi nella 
' ~ , Vigna de' PP. Agoftinianidel Popolo, 
. V La feconda chUmavafi S. Valentino 
in Coii^edin^ ove ora fono.per ingiù* 
lìad^lla veoerabiie antichità i fenili di- 
TÌmpetto U Chiefa Colicggiata detta-« 
S. Maria in (^medin, e Scuola Gceca, 
£queftaChicià Albicata da&Gju- 
lio Papa. Di eflii ne rimane ancor Ul» 
men^oiia in una Uc^ifiotte di nia^mQ 
al lato aUt ponu della nicdefiiiui Col^ 
leggia in unadoqaaiooe&tcadauptal 
X^baldo . Ln terza era detta S, Valen- 
tino nel Qgjciiule , ch'era de' Monaci 
Benedeitùii > ove ora c il PalaaoPoOh 
tificio, ne dicfla?! ^dmaftaYcraoiLa 
{i^9<H0ua« 



Appreso il Sarto H fa meoziooi 
41 un S,QyiIUN0i4.»del quale dice 

il Severano (I fa memoria negl'atti de* 
^S. Mario f e Maf ta , i quali lo vilita- 
rono nella («igtone di Traftcvcre , che 
era come fi crede ove oggidì à il luorn 
detta U Marmorata ov 'Ciano divertì fé- 
fieli jpur carcerati per ia Fede , e dcouo 
quefte prigioni li trattenoero qoeflf pii 
Forafticri a fcrvirc a i SS. MM. , medi- 
cando loro le piaghe » e lavando i piedi 
4cl|a cmì lavatura , k ne afpergevaoo t 
,f;apj loro , e de' Cuoi lìgliuoii per divo- 
zione, fu quefto Santo perla ina co« 
danza della IFcdc di notte uccifo* e get- 
tato nel "Teverejd'indi pefcato da S.Pa- 
^Qrìa Prete. Onorò col fuo Martirio 
^ma« e le fuc Reliquie ooocano San 
.Pietro In Vadcano, -e S, SUvcìIikhim 

QKfapo Marzo, 

S, ABASALONB. O ABASA- 
I.ONIO , dd (u| come dimoiano 
fcrive ocl fuo aatico Mai^roipgio il 
Fiorentino fenza far'altra menzione in 
qnal tempo fto^i^c di Santità , fotto 
qual Pontefice, e diqual profc^ìonc.» 
egli foflc , fc non che onorò Roma fua 
Patria coq lo ^Icodore deUi? fuc virtù , 
e del fuo Nome, 

l SS, VITALE, FELICULA,E 
^e^^QN^MM.» dc'quaii a Utaca- 
^one nel MactifologlQ ftomano. 'Non 
quel Vitale diqtiefto nome Padre de' 
SS. Gervaiio i.e ^Otafio , ne monoil 
S. Zenone Capitano de' dieci mUK» 
Attiri , de' quali li fa altrove otenzio- 
QC} ne la Santa Fclicula Vergine Ro- 
.nMiia jniìgne . di ^lotiolò Martirio 
cfwipagmdl^P«tivQUilk4elto^«me 
ferivo U Vita Atuonio Cìallonio , e «li 
(ui facciamo men^jonc ai li.diGin- 
4»a<le altd SS» MM.» de' quali 
^uAotunque lUM) lì troyi rccillraco il 
tenore dei loro. Tcionfo , oolladioiea« 
ilLuifoano con i loro nomi ìFaftiCLo* 
mani » e forfì fino al prefcocc qualche* 
facro Cimiterio ne' Sobborghi della 
4anta Città « qvctq Iccvono eoo le loro 
beaieoGiieiiqttakiieaiieià deUaCil- 
Aianità , e doveri dirfi ciò che ofTctva 
il Baronia * che di molti SS. MAi«6è 
perduta lamemofia del tempo del Im 
jnacdrio , pecche fiiceeduto di quella 
gran ftrage^he ne &cea madimamente 
lotto la perfecuzionc di Dezio Impe- 
laioiCtin cui non poteano a deferì ver» 
immi ìN^faci aciòdeftinati dai 

'Santi 
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$aBd Pocefici Anteto , e Marcello . 

Ne)U SocràUnta Bafillca de'Sànti 
fabiano , € Scbaftiaiio ^ori delle mura 
Bella Via Appia, colma di memorie-» 
jEcclcfiaAiche , e de' fagri cfoti (pici- 
' fnalit fi £1 in qacfto giorno per moclet^ 
ào decreto della Sacra Congregazióne 
Ulti a4 iftaqza dell'erudita piet^ 
delUEmiviemUEiiioCàcdiiuI Gabrielli, 
Sortiva memoria della TR.RNSLÀ- 
^10N^de'<:orpi<k'$torio(i Apoftoli 
Pietro» e Baolo da > luòghi ove furono 
fepolti alle Catacombe : di cui tralci 
diverfe opinioni de' Scrittori fi attenia- 
mo, la(ciata quella di Anaftaiìp Bibii^* 
iccario , con debóU congettuie inteii- 
pretàto da Onofrio Panuino, a ciò 
fiXftffté^tr; icbe ne (qri0c S. Gregorio , la cui foni- 
l>Hì 4f'^'^ xna«iitptitàdevepfevilèiieaaàalfivq- 
gUa altro, come apprcOodben^iiel^ 
|c^(Ìatepi|tcffioiie. ' / 

DIG|^ESSION£ !», 

0 

\ Della Tcanslazìone de' Corpi dc^ 
■ ' glonofi'Apoiioli SS. Pietro, 
-4 ' c Paolo alle Catacomba 
) 4i S. Scfaafti^oo, 

' ^ V'fMf M«MW*M tumif i» 
f • • étttmum . 

Scrivendo S. Gregorio una lettera a 
Coftanza Augufta riferita nel fuo 
lUgf Aro naita llaona della fudena-t 
Translaziono con lefeguenti parole , 
le qi^ali acciocché iiado da ogn't^no 
'iMefe ci piaec (UtffrtMe tndo?te nella 

aoftra lingua . Dei còrpi de' Santi ap*- 
jloli, che dohhiam direi Sono Parole del 
Santo Pontefice l EJfnuh mio^ che in qnel 
lempo tut qM«k patirmo vennero daU$ fér» 
ti Orientali fedeli , €Ì»$ i loro Corpi , come 
fk9i Citti^diiù U valevéno rituptrArt.! quali 

X^tmit»m ^ miglùt ieUé Cini , 

nelìuog<^, (he /r chiama le Catacombe, furono 
pofa^i . Ma (uemdt fèri^ft i'Hiidi levarli ««4 

dalla furia de' tuoni , e de' folgori , (he veu» 
mero dal Cielo , talmente fiirmà étietriti , • 
fp^mati , che mai ehber* trtìre HuM» 

più ti\lcofa. Ullora ufcendo fifoti i l^mmU» 
(he quefio favore dalla pietà del Signore mcr 
ritarotio , levarono quei Corpi , nei luoghi 
ne' quali al prefcnte fianno li ripofer» , 

^atiaìl£(«ifio,elb||itio|ei|eUai^ 



tertet> dt S. 
CtejotK) ai 
CoftanzaAu- 
f!ulìaÌìmtf U 
TraiMla^'one 
dtd^CoCr 



HoinaSoctetrai^a, (omnia mente bc* 
oemerlco$cdttoce delle (agre menio-. 
rie di ^oma per Ip fiie i m menTe fatiche 
nel fudertp Volunie , in i^ual tempo ie« 
guiderò i Tudetti ptodigiofi avvcpi- 
Inenti , fe nel tempo daMasikio da* 
nicdeCmi SS. Apoftoli , ovcro , com'è 
più pro^jbiie , qelii pitti, annivctfacia^ 
de*lai«dcfinif» overo quaiito cejtnpo 
giacctTcro nel detto Pozzo,per la divCB* 
iitide' Sf:rittori, (flcavvenifceeruditap 
mente , che quelHIftorfo fi vedova gii 
dipinta nei Portico della antica Bafilica 
diS. Pietro dalla parte di fuori ncll'an- M'I'^' 
golo a mano dritta nell'entrare , e c)ic fi'^f'i^'^ì* 
prima , che fbflc rovinata egli raedefi- . 
mo la fece copiare, & ifcolpita inferire 
nel medefìmo Tuo libro ; ove fedelmen- 
te fi otBevn 1 e ndìp medefimè copie fi 
vede ridoria dc'fudctti glorio!! Apo» 
fioU qvando gl'Orientali volendo ca* 
^rUdaUffCaucombe, dove giit'avo- 
vanonafcofti per recarli ne' lor Paefi , 
fiirono impediti da i S^omani , e sfo»- 
;uti a lafciarli nel medefimo luogo,co- 
me vicn fcritto nella fuderta lettera dot 
Santo Pontefice Gregorio con tutto il 
f ifnanemc del fucccUò , Le fudetie ca» 
vòlecosi copiate in pitturanoo furono» . . 
come alcuni per errore pcnfarono/atcc 
da Martino Quinto, perocché ii ipede- 
fimo Papa altro non fece, che coprire 
di rilevo lo {leffo , c figure antiche, il 
qual rilevo tofto,comparvero le meda- 
fìme antiche Imagini da i profe0bri piik 
intendenti di pinura ch'erano antiche» 
più di mille anni , che è a dire ne" tem- 
pi più vicini al Martirio, ed 4 fudctti 
tvVoniiiwiiH^ £ le fiidctteiutfaie, e 
tavole preftano gran fede a ciò che ne 
|ia fcFittpil medefimo S, Gregorio ,ci 
littori iófiégiipnti ,e tra graltcinejP p^^^„-^ 
pltimi Secoli & Amooino , 0 Fanpcp fS^Cu», 
Ugonio. ^11, 

' Nel medefimo luogo delle Cara* 
Combo fommam^nte venovabile , 6c 
adornato da S. Daroafo coQ molti fuoi 
divotivctiì, chiamato (ommunemen- 
fe la Platonia , cioè un ùicroftanica di 
tavole di marmo , ornata altresì dal 
incdcfimo Santo Pontefice di vari ab- 
bellimenti , vedefi anco il medefimo 
Pozzo venerato ancora t^idi dalla^ 
devozioni de' Fedeli , fopra cui vi è 
un'Altare, ove non era lecito celebrare 
le non al Romano Pontefice , pcrmeflb 
poi da Paolo V. di poiqTi celebrare da 
{Igni Sacerdote. 



t 
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Nella medcfima PJacoiua .crovafi 
^ un Maoofcrìtto delte BiblkMè^ Pa- 
jUtpi^a, fldmpati .daGnvtero nelle fu 
•qrjci|ici(f rizioqi riferiti gl'fipjta^i dei 
lii4cnoSépMnafofopra iircpplcro^' 
detti Santi ApoftoU« e de'Sami Alar- 
tiri, e ar^ gi'aicti v'pnno i fcgunil 
yerii; 

iehes 

pifcipitlos printmifitft$il)m* fot* 
fai^im^ 9b PCfllWV Cht^tam ferUfir^ 
f4^imf fitìmfmUf n(Mi«fif 



Itmits 

£r alludanoi rudctti vcrfì al divoto zc* 
^o de' Romani di rapire con le armi 
dalle mmi 4egii Q^-ientali cosi prczioQ 
Tciori, 

Nel FroDtefpizio del CjmìteriQ 
Ivi vicino ciii^marQ di C4ìAq > noiLx 
perchèll Simo Pontefice nefofTeAato 
[•Autore , ma perche fpicndidamentc 
fiftaurato i'havcva per t^nrr ciiv<:gliat4 
la divozfoi|C ^ fedeli verlò qu^Qo 
finto Iuogo,ablta7loncglorio(j,e tefli* 
monio fedele 4eila pazienza dc'SS.MM 
Profcifori , e Jilaqteaitori gcacroQ , ed 
iutièri della nofica Tanta F^e * erano. | 

• AjM AmMH MtouMlit Ittit IMmUW Tii 

falchrum . 
vetHfiàt 

:, prntvìt ùm^m Tmim/mv , itguffii^ 

rroreiitu Cleri Chri/iopritfiMte fflpnv» 

Martjribus Sm^ ]f§44i^$ fué 

Aggwnge venerazione al detto loogQ 
la riveUzione fatta da GicsùCrifto a 
S. firigida , che nei teoipo dcU^ «Moior^ 
de' boti Corpi «ioè SS. PI«tMbe FmUi 
nel fudetto Pozzo futoiM>qf^Bdit{ 
li Angeli medcTimi. 

Veggonfi ancora con divota cu* 
xiofità , ed impulii di devozione vcrfo 
iS$,MM. nrlic mfrtcljBW Quacombe^ 



o Fiatoni^ «leoni (edili di marq)Q« e da 
una p9ft9 cravinoa fcmplicc fcdia pur 
di marmo di antica tradizioQC , che v{ 
^de0ero i Santi Pontefici ivi fuggiaf- 
Qhi nel tempo delle perfccuzioni , ed 
abrj (edili piùfcmplici ne' quali fedo* 
vano gl'altri Sacerdoti dclC^Icro Ro- 
mano, potendoci quello luogo ragio- 
nevolmente cliiamarfi il priq»o£ccle» 
fiaftico ridotto . o Collcggio , o Coro Caticombe , 
licUaprimitiyaQìic/à, cquivifa(:eva- overo PUto- 
PO le loto r^dunanse ^ i lot Congccflì , n[a di S^cfab 
e Capitoli rcticandofi, quivi infomma 
povertà i oilìzj da quei Santi pri- 
mitivi £ccl(iiaiU(i ricebi di rpiri^« di 
virtù , di lède» t di fantiti» Si.minoo 
^tresi d'intorno divcrii monumenti 
arrecati con vaio di terra , in cui à opi> • 
ffionc dice il fudetto Boilìo»cbe fervilfi; 
a quei buoni Criftiani per tener l'acqua 
benedetta* cIk d'indi nejjaOaUv* i'Mfo 
iwlla CMela, t^mo'rac^aiaiaqdato 
negl'ultimi no(|ri Secoli da S. C4rlo> 
gì mo Popolo , cbc quivi più volte ftet- 
re a ^vj orazione* e con tanto zelo * 
di Pietà prattic4to d« S» Torcia , di cui 
G legge, che ne' fugi viiggi ne portaflc 
femprefcco unvafo) come abbiamo 
più diffiifamente fcritto altrove nel li- 
bro delle fette Chiefc. Vcggonlì pari- 
mente qeUe qacdefime Catacombe io- 
jira il fudcrto Fono r ed Altacc I dàt 
ritratti di marmo cccellcncemcntc fatti 
al njunrale de i dnp SS- ApoiloU Pietro* 
e Paolo per menioria a i Fedeli d'efifcrc 
.qnefti fiati quivi Sepolti, poftiyi con 
erudita magnificcnaa del Card. Fran- 
i:efco Laibcrini, Cuftodc zelolìllìino 
dcil4 veoeiabik 4i|tiel|ii44ell4C|iie(4:>» 

.pigRgs^ìiQNC.id,... : 

Pel Venerabile Servo di Dio il Padrg 
. ^io. Batulla dell^. Concessione 

'fA>ndatote delU Kifo|a|4 

. .Bell'Ordine dcllaSS.Tri- 

||ic4delJMi^i 



> fto lòl|* 

N Acque Giovani^ ia Almovar DI P«mo V. 
Terra della DIocea di Toledo in J*^ P? • . 

)4^d4iipbai, e ^utwgcnitori li ^'^jì;,»»' 
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VObdi Giugno 136U Eli da Dio dotato 
di una ocmna irtdòleil&dfatatp coil« 
innocente pcnircnta a trattare afpra- 
sneote il Aio tenero Corpo > incomia- 
ciandoàd appro^àrfi noie virià toftò 
che fu capace di leggere le Vite de* 
Santi , rìfvegliandofi con una Tanta pa- 
2icnza conlofpiritoad iromitatli, da' 
quali nctrancpoilebeile oialTìmc non 
iolo della vita Crilliàna , nia della R.c- 
ligiolà f e di architettare in e0a nuovi 
modelli di più perfettamente ferviraal 
Signore , cbmt coli 'efercizip delle più 
fodc virtù, e coi credito della fantità de 
juoicoAttml,édella Tua (ingoiare pra* 
densa felicemente gliriufcì. Cosi in- 
clinato fenapre fin da fanciullo vcribt 

Sovéri , che per foccorreeii fortracva^ 
ai fuo bilogno i cibi , e dal fuo Corpo 
gl'abiti; e le camikie per parergli; e 
. per coprili . " ' ' 
'* EOfendo cadorp in una {iiife.raiità ì 
percaggionc della Tua alprcaza di vita 
tionccflavanulladimeiio'di affliggere 
il Corpo ; a chi lo perfaadèva ^ itoódi^ 
rare le penitenze, riipofe : St h'peiù- 
tntx* fte ha U e$lpét ù fnUauM Wtpuf* 
rìrà. ^ 

Hebbe la buona forte il Serva di 
Dio di farfi Rcligiofo di bavere duc_> 
gran Maefiri nello (piritq i l'uno fu 
Quella grande Àaàwa'Santa Tetcli» 14 
quale pafTando alla vifira, overo Fon- 
dazione de fuoi novelli Mooaft^ri , al- 
loggiàiidp nella' fiia Caia icfela fantt^ 
Donna cpn i fooi celefii documettti 
preziofp, c memoiabile il fuo allog* 
ftiamentó , perocché trovò nei virtuO- 
lo Giovanciun gran fondo di fpitito di 
pieti da cfTo coltivato , e rcfo fcrtilo 
con i fuoi fanti ammaeftramcnti • Fre- 
diiTe la fama Madre dlGipvaoni,ch*eglI 
farebbe flato un Fondatore di nuoVa 
BJfoi ma di Religione. L'altro fuo infi* 
gne Maeftro,f & fi Padre Maeftio Avita 
celebre nella iSpagna , per la profonda 
dotttina> e difcrezione, prudenza di fpl* 
rito» congiunto di fangue; ma più di 
ibmiglìanka di fantità,nclla cuiconvcr- 
fazionc apprefe gli alti principi della-, 
perfezione Evangelica , da cui fu dopo 
compiti li fiud;, he' quali fecò per i fuct 
rari talenti, mirabii progrciTì ; fpinto 
dalla fua magnanima inclinazione, e 
celo , di'gtovare al projfimo , per(nalp 
ftrfi Rciigiofo della nobiliflìma Reli- 
^iopc delia S&.Tunii4 dei fiifcatto . • 



Infcrmatofi di un certo male no- 
jofo, e configiiandololaMadcedi va> 
lerfì dell'Opera di una Donna, che ha* 
yevariiaiuti molti altri del medefimo 
male» ri%tò t lifBedio eoo lanca gelo, 
fia della fùaònaft^' non voler permet* 
tere di etfère toccato da una Donna • 
Fu cosi potente nella parola di Dio , e 
nella fua fervente prìedicazione , che 
fece innumerabili c6verfioni di Pecca- 
tori fino a due mila in una volta , non 
potendo refiftere quantunque olUnati • 
Chefo(rcro,aIzclo,&alto fpin'ro cheapu 
pativa in eir9,a tal fegno,che fu pregato 
da'alconi a moderare il foo fervorescfao 
non fi trovavano Confeflbri , che Iia* . 
fiaflero alla folla de' concorrenti . 

Rimalo egli poi altamente anv 
tnfrato per la notizia iiavota dalla làvia 
convcrfazicnc , c documenti ricevuti, 
da quella gran M adira di fpiriio la^ 
Madre S. Terelà , e degli ammirabili, e 
profondi arcani della Divina Provìdcn* 
zanolcommunicare alla Santa animo 
cosi grande per la Riforma dell* anti» 
chiilìaia Religione Carmelitana con- 
tradata fieramente dal Mondo , e da^ 
futte le potenze Infernali } rinfeita poi 
centanto ftoidinento della prudenza 
ùniana , che una Donna folTc Legisla> 
trice di celeilc iftitutp ad una cosi nu« 
nerolà oniverfiti diRdiglofi fparfiil 
per tutto l'Oriente , 5c Occidente , riu« 
fcito di pcofìup. cdilìcaaione, benefizio 
9lUSantaChlen.AnÌaiatoegII donque 
da cq«l magnaniino» e celebre efem* 
piare accingerfi come fece con animo 
generofo i ma cpo vigoroia confidenza 
in Dio^f ad ooa fomtgliame imprefa di 
ridurre con una nuova riforma alla.* 
pri micra oifcrvanza il fuo efemplariifi* 
mo Iftitato,clieltno dalle foe prime fii« 
fcie , fu ricolmo di Huomini illufori in 
s2titÀ,e zelo Apoftolico della liberazÌQ> 
ntdelli figlinoli di Dio , e della coi \U 
berti ne ha £itto dono a tutti i Fedeli il 
Nofiro Signor Giesù Crifto;quei poveri 
Schiavi caduti nell^ mifera fchiavitudi- 
ne degli Infedeli con peticolodicadetò 
altresì in quella di Satanaifo. 

■ Proipcrò bensì il Signore la gene- 
folalmprda del fuo firvo Giovanni i 
ma 2o quel modo appunto, che ifùol 
Are eoo tutte le opere gaandi dì fuo fer« 
vizio» cioè infinttefolcfao'» travagli, e 
contradiziooi» parendo, chcfifoflcrò 
fcatcnat^ tutte le filile dell'Inferno pco 

iaipa* 
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fanjtagiucla. Venne perciò fornito di 
«iKuale» -eroica coftanza, cpazictiza.* 
iovittas confortato egli Tempre da Dio» 
Venne a Roma alloggiato egli prima 
pel (convento della fua R.eligìonc di 
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rava per le piazze un <acco dì ca rboncJ 
fu le Ipalle. Nelle Tue maggiori contra* 
dizioni , Se avvedìrà » pregava Dto, che 

gli aggiungelTequalche informità per 
maggiormente p4tirc , c talvolta da edi 



& SicAno ita Trailo , ch^ poi demoliti lìbento pregava , eh c gi ic 1 i icftttiii A 



$rtw fub die 



e foppreflb, fi portò al Convento de' 
PP. Carmelitani Hcil^f ove per lo Tpa* 
siodi BO'aniiOHe nicxib {dopo moltp , 
c gravi diffieoltà interpoftc dal Demo» 
Aib ì feliceiticntc Aiperatc ottenne dal» 
Clemente Ottavo il folpiratp Breve 
dellalLifbinia icoalòmmo (uo giubilo; 
(t contento , Ritornato egli in Madrid , 
c prcfcntando per la lua cipcfizionc il 
Bi«v^«| Nunzio ApoAolico) qui (a 
ove di nuovo fi rifvegliò contro il San- 
to ^cli^ioio pli) acerba la pcrfccUzione 
coi) improperi, villanie Scacciato \ 
Abortito, c vilipelo da fuoi, con oltrag. 
^i eziandio alla propria perfona , rifcn- 
lendofene per fino il Demonio ftcnfo , 
il quale mal Toffcrcdo la ^cprinfcita , 
^ il ftutfo, che prendeva a confufionc 
delle nequizie da cosi frurtuofoavve- 



come Tpeflò iucccdcva.Mori egli fioah 
mente carico di virtù , c di meriti con 
grande fuo giubilo proferendo quelle^ 
parole : Litutus fiim i»his qHMdiiitfmt 
mib'ì, in Dominum Domiuì ibimus. Tenuto 
invita, & in morte in grande opinione 
di famità t Tolevàbaciar la Terra ogni 
volta , che udiva nominare il Nome di 
Dio il) v^no pecconfìifione di cui ciò 
fiiceva . Portò Tempre uu afprO cilbio i 
Apparve ad una Perfona , egli manife*» 
fio, cflcreglociofo nel Coro de' Sera- 
fini, a ricercaàdO'alSfgnoreperqual 
cagione Phaveva fobiimato ad un gM^> 
do tanto Superiore? Ver il gnm :(0lé 
della fua gloria , t frojitto ieW^nime > gli 
fu rirpoilo ; ad un'infelice , che per Icjp 
fuc fciagurc era caduto in dcfpcrazionc 
c con una corda legata adunatborc. 



liipaqitO|teQCò piòili oltraggiarlo nella fra In procinto d'impiccar^ ; quando 



jperfoiMf fino a volerlo con un capedro 
firangokre , confolato nulladimeno 
dopo, e confortato dalla Beatilfima.» 
Vergine , la quale ficcpme aniniato 
Vhaveva alla bella imprefa ', così appa* 
rcixlogli, <ia tutte le machinatc infidie, 
ioliberò* - 

Confolato dunque il Servo del Si- 
gnore per co$i prolpcrQ fucceUb , otte- 
nuto daDio afoiia dlcaldiiEmlìfiioI 
fudori, e pazienza,tutto fi diede a ftabi- 
iir la ri torma nella Fpndazionp di Mo* 
pafterj , ne*<^naliintroduffi?lV>flS»Tui* 
za di rigidiilima difciplina, tra quali 
lino fu Quello , che lì fond^ in Iloma 
alle quattro Fontane fotto il titolo di 
S. Carlo con un Convito , e ChiefaL^ 
d'ingegnofifiìma , e mirabile architet- 
tura del Cavalier Borromini^in cui non 
Iblam'ente vi rifpl^ntle ^on fomma.» 
puntualità il Culto Divino, ma l'cfcna- 
plarillìma operazione dei fuo Riforma- 
io Ifiinito col buon'odore <M Ikuciffiml 
foftnini. 

Fu più volte miracoloiàmento 
foccotfo ne' fnoi Conventi- poveri di 
ciò , che loro era di bifogno . Hebbe il 
dono di Prozia , e difcrezione di fpi- 
lito ; Fu cosi amante della propria ab* 
icafone) che fict^ìaniava un povero 
FiaticcDo» (fccficiKloPtoviocialepof^ 



ceco, che gli apparve il SerVodfDro', •, 
« riprendendolo della fua temerità con* 
-folandoto lufieme s condu£«ndolo al • 
Convciuo a Confcflfarfi , e riconciliacH ■ 
con Dipi eravi perduto di vifla , chie* ' 
dcndo chi foflfe (tato di cifi il fuo L ibe- 
Mtore, nctrovandofeneilcontO; mi- 
rando a cafo , un Ritratto del Servo di ' " ' 
Dio ) J^e/lo , dilTc egli i quello, che mi ba 
-libera» ièlla mone ettmé. Ha onorato 
Dio co molte benedizioni quefta Apo- 
fiolica tmprcfa, e per efla i travagli infi* 
Olci d'invlttifsi. pazienza , e IbrMaza di 
ardentlilìmo zelo il fuo Servo, col folo 
contatto le fue Reliquie cocfegni, e 
m iracoli,e perciò con Canoniche iftaa* 
zc fe ne afpettaoo kappcomioai legi- 
time del Vaticano . 

S. V1TAJ.E MARCELLO, di ^ 
quella famoCi famiglia Romana de' J'""^''^* 
Marcelli, che con i fuoi valorofi Per. Dis!AÌaclè» 
fonaggi riempì le lAorie Romane di to Pap. 
fiuti iUuftrl . Hebbe per Madre Xantip- Di Trajan* 
pedel piò fiorito faneiic di Atene. Qui 
Si dove dotato di nooili talenti , fii Di - 
fcepoio di St Dionifio Areopagita,con 
cui recando diiingaiuiato, o vinto della 
loro Idolatria , e credenza cieca ad un 
Dio fconofciuto dalle potentiifime 
ragioni di S, Paolo ; fatti ambidueDI* 
Icépoli ddl'Apoftolo « «da cflb battea- 
S «ati, 
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memvP^pa ^i^oofeiat^ Ip/ucviirà 
9tmr*niff, m^^inirpagaa, ove (US, Eugenio 
«MMiMi.it V^fcpvp «lì Toledo ftp impicgaro nel 
convertire j Gcpt ili « c foqliprinate 
pclla Fede I| cooverciti^ciò che pflendo- 
gli mirabilmcnteriufcifcpcr la foavità. 
de' iupi coltu mi , c per la Ibrza llfu^ 
fua 4pnrifu> Indi fu maod|ie||alpmQ 
Prelato nel l'irola Ponzi» a coB^liftsrf' 

Suei poveri CciOiaoi» che coli emiQ 
ari pèf la condepqari a cavar inp* 
talli, e cofcrm3rli;io e0a ^ciò chcfcgo) 
con diveriì oiir^coli richiaotaro, a To* 
ledoi di Ì4 fQ'fuo» Compagni fi) ri- 
mandatpt Homa, pa|i(f> di la ocH'lfo^ 
Chcrfona , ov era {lato confinato in^ 
£filto Cl<inen(e P^pa't; a^ui^crvi- 
lonodi foUievo » e ne' Tuoi bisógni , 9 
nelle loro£4tiche pianfc il fantoMur- 
$ 9W l>iol^e 9 c f «Idc ia^iiQC I4 (4* 



Uroif 4 » « pazicozadcl £uuo Pontefici» 
yiddc egli il miracolofo «vvcnimeota 
del ritirarfi \\ mmt9 per tre migUa , per 

dare fpazÌQ a gli Aggeli fibticarvi una 
Ghiera pei collocarvi il di lpiCorpo;ri'. 
tornato a Roma fociQ i) pelò deUe £tti^ 
che { fu tra le fiamme coronato di glo> 
fio(o Manilio fCpn cui iiluftr<> Roma 
ifoa Fairia , « Ja ipagna eoi) la ^« iya»» 
aclfca predicazione , 

pouftriytrefiefegxert , & in ffff 
f re giorni i((pp9 U morte di Comtiio4* Imfe'. 
rHorefifro99gettMt 4 terra tutte le vmgHÌfi* 
che fabbriche fatte da (jneflo ambi^i^q'^ren' 
cipe f di fuififl titntii riftMU di wuwmi^ ni^ 

furato espo a hrdn^o ch'egfffgimft fitttf 
1g$f$fre ^ ftUff ài i^crfnt , 



XV, 



AiwodlCrt? 
ilo II». 
DiS.Ale(ba? 

droPap. 

Di ìai^<} 
Iwf» 



*dMiim»tìì. 

in sd 
^Ort/TmKtaf 



1SS.,c gloriofi Martiri FAUSTINO 
Prete, 9 GiOVlTA Diacono no- 
IklUFlUdliBrcfciani, li quali fe^ 
virono con lalproinvittiflTni^coftan- 
j^i,c iegi^l^t^ pa^oi^a di fpettacplQ 
l»fr?yigiip<p n mpltf» CM d'Italia , 
pve per empio ^oinmaodamcnto di 
'^dtiviQ imperatore fu^pno spadoni 
carcerati per l'ivrepida Cpnféfliope;» 
della Fodf jeOtoAi più vplte i|lc ^itioe, 
f rinaaili fempre iilefi i e alle fiere fenza 
eflère pffcfi , (:omc in Roqì4 cpnfòffiad 
da S, £variAo l>apa ( altri (UpQQO 4m 
^, Telcsfofo ) alla pcrfcvcranza . c qui- 
vi iq yaric guiff tormentati • Gettati 
nel M^rcdoppp varie prave ddia Ipcp 
còdiozì ip NtipQli> e quivi <^'^ un'An- 
gelo , cosi legati con» 'etano alle mani^ 
eoe* piedi) mÌFaco)o(ameiue fcioltì. 
Di nuovo condotti 4 fircfc|à,Dluftraro-! 
no la loro Patria aggiugendo alioiplen- 
dore de' Natali qucllq del loro iangue 
col Trionfo gloriofo del Ipro infigne 
Martirio, volciido Iddio, (he quivj 
fifcvioogl) Annivcrfarii onpri , cful- 
IPt'pve diedero gl-iUuftri, ^ nltimj 

iemi|ip^4|el|a^pBKolèflioii9 dfUlW 
F?dc. . 

la Feib fi A cpq Ipd. Plen. alla^ 

loroChieia della pia , e generofa Na- 
ilQDcfiiclciaiu, i ImoOftfi fivcttf* 



AnnpdìCiI* 
ftocir>s7Q* 
Di S.DioaH 
ciò P*p« 
Di daadio 
Imi» 



rano in un^fomnoPiCMeAtCdepofito 

ÌHk Biefcia • 

& CaATON^ M* Kobilc Ro- 
mano, il quale con U Moglie, ccon 
tutt^ la fua beata f^ipiglia battezzato 
da VjilealiapVercpyp diTernL (u 
con c^n pon una concorde profcfCope 
della Fede f e coftanza coronato di 
Martiiior 1 Ipro Corpi o anCPt giaccio* 
no io qualche fagro Cimiterio > o fono 
ida effo eflratti,e fono in qualche Ctjiefa ^^/r> M0m 
venerati y de quali non irovandofi il 
leaapftdel loro trionfo al Qelo,rarà iér ■ 
guito nella ficriflìma pcrfecuzioncj 
come fi è de^to , o di Dczio , o di Dio* 
ClezitPOfin cui per la gran moltitudtae 
di SS, MM.uccifi non crajpoffibilc re- 
filtrarne i qpini dai Notati della Chic- 
la Romana i npqai de' ^nali fono regi- 
. ^atj in Ciclo , 

S, AGAPE V. cM.jnfiemc cpn 
CHIOMIA > delle quali tiipan^onp 
pnemQfic di aver prpMàu la Fedp 
Crìllìapa in Roma , cperla mcdcfìma 
{iycr iofienuto il Marcirlo , ^ Santi 
AppApU* pye |pqo fiic ipfigoi Reli- 
quie. 

^ il, VENERABILE Sci vp di Dip Anno di Cri- 
GUCE8.IO LÀNDR.IANI NoWItt „ 

Milanefc Chierico R.-^jolar e de Poveri J^***'° ^' 
^1|4 M4ck9 <l» <lcUc Scuole Pie , dì Matthi« 
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vDaro qi.iatrro anni doppo la morte di 
2>. Cario Boti oinco> di cui era Parente, 
perche foftc Imitatore dille Tubliiui 
virtù di quel gran bnnru , che fu uniu» 
(k'II-i luniinol.i , c di prima grandez2a_» 
dei lirniamcuio i^cclctìaliico. i'M dico 
da Dìo queito Parto al merico de' Tuoi 
virtuofi , e iKjbili Genitori , come ùut- 
. co di benedizione di 6, D. M.>pcr gloria 
della fua Patria» e per accrcfcimeitto di 
fplendore alla Tua Cafa feconda in ogni 
tempo di l'erfoiiiggi illuiìri nelle To- 
ghe licclcuallitiic , nelle leuerc, ^ 
^ . nelle prodezze militari; Ebbe un'indole 
d'oro pjri airefcjnifita cdncjzionc de' 
PfAIcflio del- ^'^^^ piinimi Parenti • d'onde fu facile a 
la Codcez- pronofticàme li fuol futuri , Òc efetn. 
zì-ine ncll3_j plari progrclTì ugualdicnte nelle lorre- 
vitadelPadrc re, c nella picta Cridiana , accompa- 
uitcenot gi^^f^ foinma modedia , e pru- 
-dctizacoiicui fi conci. lava l'affetto ».e 
la venerazione lieTuoi colhimi inno- 
centi da luoi Colieghi, e Coetanei. 
«Provido d^ Chierico della pingue hi- 
dia di S. Anroni'\di Pijccn/.i rinunzia- 
nagli da Moniìgnor Manilio Landriani 
- Vcfcovo di Pavia fuo Zio^venne a 
ma , e quivi con pratcìcar con la Corte 
fu facile ad apprendere qualche rilada* 
mento del primiero modo di vivcro 
.'modcOo, lafciandofi a poco a poco in- 
clinate a qualche ecLcn'o di vanirà nel 
•tallirò i Hwaghito del fado . e lulTo de' 
•CorreggiMicon affettata atrillatara *.e 
cura de'fiioi Capelli biondf, non conla- 
cenrc alUmodellia dello ft«(oChicri- 
calc , per i coi avamanietiii-fi andava 
incaminando , più da delicato Cortcg^ 
giano, che da Ecclcfìanico difcipiinaio; 
•Al cui Giovanile pavoncggiaincntodi 
fc Delfo fi aggingeva un'altro difetto 
" -airai ofTcrvato nella Corre, tioc l'am- 
hii.ioU ioverchcrta,óc arprczzanci trar. 
tainenrt con la ferviti] di cai faceva ad 
ogni mfniino ina.KaiaentoindifciCta* 
c trequentc mutazione . • 
' Cambiò nolladf meno 91 fbo-ihodo 
dividere, e flcorrclVe dalle fuc legge- 
rezze con l'occailone feiiuente . Cor- 
teiigiava egli frequenrcnientc il Cardi- 
«lai Pio il bcniorc, P rene ipe-dì foni ma 
bontà, c prudenza, il quale molto i'ama 
va , c llimava per la condizione de" fuoi 
cofpicnt Natali , e peri taleiiti de' quali 
^; era eoe iofa mente fornirò , che lo iiica- 
minavano ad ogni grado di onore ; e 
ionCQsi <av; ricordi, <; prudenti confi- 



. gli parlQ benignamente i[ Cardinale , 

che dando un gran rltuito ali.- wiiiità 
.pratticafc, turco lì diede alio Spirilo, 
. ripigliando il tenore de' fuoi primieri , 
e virtuod codumi : mirabilmente fi 
. rivolfc con le pcrllulìoni ditingranu» 
Servo di Pio alla converiioni de' Pec- 
, cafori, & alla fallire dell'Anime , nel 
. ^uj importantiilimu Minillero tutto 
il afl&ticò , e furono incredibili l'indù* 
frrie , che usò per tarili copiofa pre- 
da. 

L-no dcgl'efcrcizi più cari , in cui 
Ci efercitavacongranfcrvorc^fu nell'i», 
fe^nare a i Fanciulli le cole della Fede 
nella Dottrina CriUiana fattoli fecondo ??'*Gif^,;* 
H Dottrina ddl^Apoftolo ratto a tate!. Adriano ncU 
E la prima Chicfa in cui in qucda fama l'erercitiodcU 
Opera moftrò il ino zelo quello nuovo la Dottrina^ 
Opcurio Apoftolico, fu nella Chiefa C'Uliaoa . 

. di' S. Lorenzo in Datnafo per qualche 
tempo, poi lì ftendeva all'altre Chicfej 
ove le vedeva più bifognolc , e tra k* al- 
tre quella di S. Maria di Grotta Pinta , 
ove vidJc poco mcnojch'cftinroquerto S'ìmpLi^a có 

• làuto cfercizio » Dalle piazze vicine gran fpirìco, 

! condiiceva con gran pazienza , c carità * fervore nel- 
il buon Operarlo del Signore i Conta- L"'^'**?! *-* 

umi rozzi, & idioti per inh'gnar loro i perla 

documenti della Fede , c delU vita ctcr- Città . 

na> allcttandoli con donar loro croci » 
med.ìglie, Ligrc Imagini , c< una pa- 

.gnotta per ciaichcduno , invitando , de 

•atnniaefirando altri Opcraril» jK'rche 

riulcilTc più fru ttuofo il loro lanJO cfer- 

cizio$ c quanti ne poteva avere tuttili 

pregava ad aflàticare in qoefta iàm'ope- 

ra. Fu dcdinato per Priore della Scuola 

dr S. Adriano in Campo Vaccino, ov' 

■era adatto fcadura, e vi lì utiatico con 

gratvproiìtto, c con sì gran concorfo , 

che divenne la più numcrora , epiù fio* 

rira di Homa , óc vna voln riufci , che 
«igridando alcoioi Giovanaftri iniblenti 

che giocavano avanti la Chiefa , la da 

e ni trattato eoo molte villanie } all^ 

qu ili il<Sanéo Gim'ane ùiente alterato , Mjfusrndfne 

fenon chccon volto allegro baciando SlSr-ir 
1 -r r ^ ceno in aicu- 

la terra rilpolc ; Fraielii io v$ rtngra^i^, oiincoatri . 

alla quale umiltà , e manfuctudine rc- 
"ftarOno quei Giovani cosi attoniti, che 
guariiandofi l'uno l'altro, lafciato il 
giuoco entrarono cilì pure in Chicca 
«lia-DottrinacongPaltri. E raotto ap- 
profitto nelle Scuole di Roma, the me- 
ritamente , dice lo Scrittore dolla^» 
U9 Vita.*- fKÒ-cbiamarfi fi- JLiftaaRi. 

S. 2 tQK 
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Incluftrie fe- 
gnalace» pa- 

fuetudinepra 
ticata eoa-' 
frutto de' di- 
fcoli per In- 
fegnarloro la 
DoctriuCrì- 



tote della DoUdm Criftiana di Kop 
ma* 

Spiato da cosi gran fytvotc di gio- 
vare con tutte rJiidaftric della Tua gran 

cariri a i poveri, o idioti nelle cofe del» 
la (alme, o involti nelle miferic della 
povertà , cambiò più volte i fuoi con^ 
f rabiti'di cfR peazenti : doppo palTato , 
éc unito agl'Operan delie Scuole Pie , 
nel cui Khtuto prende 1 Abito {otto la 
dirczzione del Venerabile P. Giufeppc 
Calafantio Prefetto delle Scuole Pie 
di Roma , e Fondatore di cfla , il quale 
U la prima volta propagato dal mede^ 
fimo Abbate Gljccrio fuor di Roma in 
f rafcatt con la Fondazione fatta da^ 
Laervki Chcrabfno celebre Compila- 
tole delle Bolle Apofloliclic , c del 
Bollarlo . Chiatnoilì nella Congrega- 
zione fecondo il coftume di cfla di 
fciar il nome della Famiglia Glicerioii 
Crilìo di cut fece profcfnonc diunafc- 
dcli0ìmaicrvitù con l'cfe^ cizio delio 
Virtù Teologali in grado ecccUente : Il 
qual pratticòfcgna latamente nella Fe- 
de , di che (e ne Icuqpnrono le prove ; 
quando vedeva» overo udiva ofienderfi 
S. D, M, » 0 feotlva fpczzare il cuore , e 
gUiervivano di acute iàecte lebeftem- 
inie^ con le quali fi difinorav^ Dio } e 
toAq che ne udiva le fagrilegbe paiole 
inginocchiato baciava la Terra , e fi 
(Ifentiva con Ciiiiiana acrimonia col 
dllinquentc ; nè^flàva dalle doglia!)- 
zc fin che non n'eftorceva il penti- 
mento > e la promefl4 dell'cmcndat 



Fu coti innamorato, Se ardente di 
amoie verlb Dio, che talvolu pieno di 
cosi Cmto ^vore iu udito ftringendofi 
le braccie, dire ; 7(m p/4 ^/£a«re, «mu 
fià Signore , fentcndofi internamente 
tniìanimato del divino amore, egode* 
va Ibmmamente quando udìya alcnoot 
^neparlafle, Fudivotiilìmo dclla-> 
Ileatifltma Vergine, c dc'Sami,de'quaU 
fra folleclio inveperaiie le loro iLeli- 
quicjcavado egli dà quelle beare ceneri 
fiamme continue d'ampr di Dio . Fci 
dvldlflìmo d'impiegare il tempo nella 
lezione de' libri ipirituali , e mailìma* 
mente delle Vite de' Santi, Nella (olen* 
nii&ma Canonizzione fatta in S.Pietro 
eflèndofi cipofti nel grande apparato 
tutti i Santi Arcivcftovi di Milano, ve- 
dendovi tra di efiì 6. Glicerio Landiia- 

Oi^ 4iQè ad uq Se^vo di Pìq picfente t 



Jl^efit i detU mi* Caput » e fnttè mi» Téh 

drc mi pofe queflo Home di Gli(eri9 , e fofpi- 
r4ndo fo^iuufe ; "Piéceffe « Dh fht h potefi 
mitm» efìtfuirtlefìuvefligU, tVtUft 
fue buone opere . Era cosi tenero , e così 
iervemc, nell'amore inficme, e dolore 
vetfo la Palone di Giesà Crifto , che 
un eiorne della Settimana Santa,facen* 
don egli reo di tutti i patimenti del 
dentore, oftcri qualche denaro adua 
Facchino, acciò gli mcttcfTc una corda 
al collo, e lo rtrafcinafTe per Roma: 
ma rtcufando egli di ciò farce gli oTe. 
ri maggior mercede , ma non potendo 
il buon Servod|Dioci^OCtC0ere*nu4t 
. tplcn'affliflc. 

Fu egli coA lòUccIto * le aidenio 
nel procurare la falute tanto fpintual^ 
quanto corporale de'proflìmi,€he oltre 
ciò che n è detto del fuo gran zelo , c 
frutto nell'opera infigne della Dottri- 
na Crifliana, ne diede egli gran tedi- 
monio, cavando dalla Vita Laida, o 
dIfonefN molte donne, impedì còl fno 
dirpcndio la caduta imminente di mol- 
te Donzelle, dando lóro, e procurando 
fiiindj dotali per oQeftamente collocar- 
le , e monacarle , nel cui piiffimo offi- 
zio fii c^li pieno di zelo di fàticofiflìme 
induftrie;teneriiEmo verfo i poveri,fii- 
rono grandi, ingcgnofe, e copioiìfiìaie 
le maniere per lovvenirli , dando loro 
(uttc l'entrate non folamente della fiu 
Abbazia di rendita di fopra fcur«70o, 
ma del fuo ricco Patrimonio ; ne di 
ciò contento andava fempre per R.oma 
con la faccoccia In Ipalla , e con la caf» 
fetta in mano cercando, e mendicando 
per efiì la limofina ; a molte povere fa- 
miglie pagava lapiggione della Cafa , 
Talvolta trovava nella faccQCCfa CM* 
fciuto , credcfi miracolofamentc, non 
avendo che dar loro,il denaro,£ perclic 
tf^ era tenuto per grande limouoierc« 
VI cranoalcuni.cheron'crva vano quan- 
do andava a rifcuoteie le rimcflc ^ che 
gli venivano da Milano; ufi^ndo 
dal Banco , l'affollavano in tal modo , 
che per lo più ritornava a Qila p fcnza, 
o con podhi denari . ^on avemio alcur 
ne volte, che dare ad alcuni poveri 
mezzi ignudi,fi ritirava dentro di qual- 
che porta , fi cavava i calzoni , le cai- 
sette, e lefcarpe , 3c alcune volte la^ 
camifcia fie0*a , e le dava loro tornando 
a caia fcalzo , e tal volta dava loro le 
TcAimcdeltiQ^* onde n'era percom- 

pallìQ; 



Sua graa di- 
YoztoneveiA» 

la PanìonedI 
Giciù Crifto 
per cui sfogò 
di amore pre 
gò un Fac- 
chino coUa^ 
mercede avo 
ler!o nella^ 
SecrimanaSa'* 
taftrafcinar* 

SrlecoBtn- 
diRom • 



Sua gran ca» 
rità verfo | 
Poveri fino m 
ben ^ fp^b 
rpogliariede* 
propri «bici 
per dar loco «. 
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piilione pirovlfto da qualche 
le perpotcr ritornate a Cafa . 

FiiMlmeiice carico di merito per 
cosi firgnalate virtù* amato «la i rem- 

JpHci»^ idioti, a'quali aveva con tanto 
zeloinicgaata la llrada della loro ctcr< 
oalàinte* pianto datante anime pofte 
là Torlo dell'Inferno, guadagnate al 
Paradìfo : Efemplare di coftumi a i 
Nobili* a gli Ecclefiaftici * & ai Cor* 
reggiani , & a i i^cligiofi > rofpiraroda' 
Poveri di Roma, a'quali fervi di Padre 
(otto il pelo delle ùriche deiU carità , 
tutto pieno di Dio pafsò agretemiri. 
po(l l'anno della fua età ìo in modo 
che di cSo può dirli Coafummttmt im bn» 
«i exfUvit tempra malta i fUeiH tnìm 
tré» Leo ^nima illint , Il fuo Corpo gii 
fepolto con graaconcorfo* e venera- 
zione di tutta Roma edificata altamen* 
te delle di lui Virtù, ripofa nella Chicfa 
di s. Pantaleo a PiaaszaNavooa^de'PF. 
delle Scuole Pie» 



i4r 

Ivre* & Mitri ^/mMì difcnfni 
M^mMitJif eredi . 



Che direte della pefiilem^a, ielU JUrili' 
ti, ideile guerre* Ma reqnifiinoufifoM 
iattUnti per fuggir que/U cefe , perche in 
vaiuviturbateì Che cofaìjifatto , che la tetterà diS. 
Tofcana, l'Emilia, e l'altre Vrovincie, nelle Gel«fio Papa 




ffi n^ffMrf, UfiMhtiimiciiùgl'adHiterjr UpawaH. 

l'ìngìiidi^ie , l'iniquità , ramhi:^ioni , le 
eapiaigie , i fperf^wriilt teftimonianT^e /al- 
fe , l'oppregiomii* 99WÌ > l'impugnare le 
Carfegi»Be* e iife§dergnngiufle,l inaudita 
ferver jùi in tutte le cofe , & all'ultima di 
fingere cm Dioì &c. Ecco la cagione di tutte 
le awerftti t e noni Lupercali , che levati 
fifoH9 per voftra falute . Sin qui, e pià oltre 
il Santo Tontefictt il quale con vigore ^po- 



Dav^ in fnifia gì«mo principi» da I Mriict umffscr, • umf •pari ptrtniUem 



Glvocht Lu- 
percali» e lo- 

90 fupernìcio 
ils coiluman- 



$• Ceìafio 
Papa toglici 
pnofani fjiiio 
chi Luperca- 
li d«i Koma- 
■i • 



Gentili ai profani Giuochi Lupercali ; Ver- 
jognofe memorie all'antica Hpmana mode- 
fila , & onefiÀ ; furono Iflìtuiti in ttaUé 
fino prima della fondazione di I\oma . £r«M 
qncfii dedicati al Dio Liceo : da' Greci cbia- 
mat99anre Inperco ; Sagrificavafi un Cane 
comecuflode della Greggia , & inimico del 
Lupo, dice Tlutarco, Talvolta fagrificavano 
una Capra bianca , 0 vero un Irca , della eni 
fette fi ve/Uvan» i Sacnintì ,§conega c»r- 

revano per I{oma j a quejlo Dio Lnperco 
ara alle radici dell'Aventino dedicain 94 
Tcmpin cmtSìmrimfPigaindn, fomite una 
felle di capra attorno , Scorrevano poi c/Jì 
faxT^^entectn t^gnifqru di libertà fuper- 
fiìT^iof* per ta Cmtnùle di noma per atto 
giortà cantinni li 7{pbili, e le Matrone ignu' 
di in vifia di tutto il Topolo , e non telante 
che fi conofceffero ignominiifi al 7^pmel{o^ 
wiant, fnrono nullaiimtm etri fnperfii^io' 
famente confervati , e con tanta flolidagclo' 
fin f (he pacarono fino a i fecali Crifiiani , 0 
d^fifi t^iandia iaTiMti Snutnri fnr Cri' 
fiiani. S.GiUfto Vapj perciò dete(ìindo cosi 
abbominevoli ni'an^e con uufevero Editto li 
froibì» a contro He ffi ferìfialntimo iliin 
vieto fcriffe il faato Vontefite un'apologeti- 
ca , e rifentita Itttern t il cui titolo è il pre- 
fente , con cui con eloquenza 1 e ^^elo Apofio- 
lieo per mantenimento della Tudici^ia , & 
Ontflà Crifliaaa tolfe dalle Contrade npmane 
coti feraitiefe, c laide cefinman^ i 



dalle Contrade {{ornane s! vergognofe cofiu- 
MM^e j che gli rinfcì di abolirle con un fuo 
peeretOf t Cofiif^one eTpandio contro If 
sfor-:^i degl'Imperatori */dnaftafio , e Teodo» 
ricol^, che li frenavano tfen-^a chieder 
loro ponto venmn lieut^a, 0 confenfo ,efen- 
^ renderna loro ver un conto . Tanto può 
l'auttorità data da Dio al fuo Ftcario, da ejjo 
con vigore di fpirilo intrepido , efavioma- » • 

Wtggiata , 

S. CAMILLO M. Regi(ìrato nel : . 
(ècondoTomo del Martirologio lipa* f^^^jF'*', 
nicodatSafasar, infieme con gli altri DfS.EvarìAo 
Santi Martiri Saturnino, Caftulo, Ma- Dr Adriana 
gno, e Ludo,, del cui nome non lì £i Inp* 
menzione nel Martirologio Romano* 
ma folamcnte degli altri quattro, Fà 
egli * come lì alferircc nel mcdelìmo 
Tefio Ifpano, nobililOmo Romano 
della celcbratifltma Famìglia de* Ca- 
mini feconda di Pcrfonaggi fomma- 
mente benemeriti dell'antica Romane 
della Repnblica Romana per i Còfoli , 
i Dittatori « i Prefetti delle Provincie , 
e di I^oma • Profefsò con gencrolitì 
pari alla fiu nafcto la Fede di Crifto • 
e con franchezza la mantenne; e pubU» 
cò, che fotto Adriano Imp. meritò « 
dopo diverfì acerbi tormenti con eroi* 
ca fortezza foltcnod, d'illuftrare la Tua 
porpora Confolare con quella del fuo. 
iangue col iuo gl oriolo Martino . U, 
(no Cofpo eOntto dalle Gaucombe di 

S.SO* 



tummuhae ite- 



hoféio* 
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S.S«b4(liano fò donato da Urbano Ot- 
tavo al Maichcfc Cilici llodrit!,o 
Ambaicùtofc Ordinano 4icl Cac- 



rolico, che Io pottd inirpagna » per 

or.or.iriK' qiiaLiu* C.iri'olld , o Chìdà 
fmio 4i di lui No;nc a Dio licdicata . 



XVI. 



Anno di Cil- 
• Ro tio. 
Di AnaclcM 

Papa. • 
Di Traiano. 



s; 



ONESIMO creato da S. Paolo 
Vclcovo il'Iifcfo.di cui fi iolca- 
ne. menzione r>.ri vendo a Fiie- 
monc , racco. nm.ìndjiidogli il predi- 
care la paroia di Dio . ir u quello 6aa:o 
condotto legato a Roma » quivi per la 
Fcdv" dì Cullo Lapidato ; i:.lc illu(fr<L^ 
quello lantiiicato terreno appreila 
s. peiii.ef^d quello <l'»pntt«ncrabiU Martiri col (uo- 
ftìitmlii' banguc. Crcdefi che prima d'eflcr fati 
to Vcfcovo egli fqflc uno di quei for- 
tunati Difccpoii , che hironu quivi 
àramkeftrati dall'Apoftolo nella ior. 
tercanea prigione di Maria in Via 
Utase che quando ritornò condotto 
al Martirio , ivi abiuflb: e 'per ciò egli*, 
c per molti capi vcncrabi!." queflo la J' 
co . 11 Tuo Corpo fu portato ov'cgii tìi 
Vcfcovo ; & in Roma bagnata col di 
Itti fanguc rimane ancor viva la me> 
moria gloriola della (ua intrcpiidflL»- 
Confcnior.e dciia l ede. ■ / » 

S. DEM ETR 1 ADE Vergine R* 

mana del nobiiilTìip.o Saii«ac Anicid , 
Di Celeàiao Dilcepola di S. Girolamo jnficnic con 
Papa . le Sante Donne Proba Avola > e Giù» 
Iji Tcodo* f 
< ValeaeIno> 



12.' *i AMlif 



A,M.G di Cri 
fi.) tire 4: 5 



liana Madre; il (jm.ìIc di e(t"a si com^^ 
<jcUe iudctic con robufla eioqucnzaJ 
cosi ictifle. Cdinbìò ella le fcte ia ro^^a 
Sk^Àhn^U ytfl'rtlfSS^Hàofi tra le delizie, e coptA» 
ad ««w* 414-' dtllé vivande utnìì^inno flfnt.vo,e n.v;fejtn- 
do il Contipo df^l' EHiinchi , 6* d'^ncelh . 
fi fmraUe «lU Fifi* it' "Pérentì i witltlmr^ 
^^i fiilut-inth it ^<Iondo .xv.v.i' r.jìitnUi .l'f 
ftrigni Upoje, le colUne, c iV ^'.i/t- pompo/c 
difpeafate 4 tTweri ite^ioje, le perle\ e f' 
di.jDuuti , e con qucjlo bel fertìbiante di Jln- 
. . . ; . ; . ^tlica povertà fi prefenti all'avola , <^ ■ 
alta Madre, eoH te ^niiH fh^gì da H<nw<t nelh' 
0 M. 7>r'tf.idf' GjIÌ , londitccnùo fico un duolo dì 

e/» o. «4 'ùe- ^f"'" i^oiiz^eUe.^otiiiso Ùariifln.x 'ir n.mn , 
lknsùl(icaTne,ncìnoiliUHefull^fì.Gi.f 
ava in terra J^préUH ciiiei», & il pià delle ' 
notti paffsva inora^'ota, <S in l i^^ritnc, 
aveya accanto la Santa Madre Giiilu/ia , e ' 
Vi4wla Vnha i urne il pià gloriofo , ehcj * 
^ aliar foffc fn! ìt dignità, O onori dd Mon i», 
la Santità di Vrol>.t fà a" Birbari ancora 1 
VntrcAilci perche doppi U mvrte di tre 



mete* 



figlhioli Confali f avev.t dìfp'.ììfjin a i pove- 
ri , alle Cbiefe , Zf aiU Monaficri iiifinit9 
Ti foro c/ r. Cosi ti Santo Maeftro Giro» 
lamo delle die bcn avvcnrurate Difce- 
polc . Se quelle Sante Matrone, c la lu>> 
detta Vergine Dc-mctriado niorì(&ro 
in Roma coppo il Iuc;.iit. :ijio de* Goti 
non fc ne trova certezza ; certo ù ciic 
lutonofcpplte nella loro&mof«Cap« 
polla , nel Sepolcro de* Maggiori nella 
Jìafilica di S. Pietro , come abbiamo 
riferito nella nollra Etlemeride Vati- 
cana, per relazione presuntiva divari 
Scrittori ; delle qu.ili nulladimono 
quantuniL^ue ila iilulUe la memoria-» 
dclki«ttObiki del Sangue » e Virtù, non 
li fà ne' i-afli IcLkdallici veruii;<_» 
mcnziuic . Altri dilfero > che tolleio' 
iepolte a S, Aleflìo aell' Aventino , ove 
fia di clTc qi^alche jpemoriii • 

DIGRESSIONE 17. 

Del Servo di Dio Leonardi . 
Ccrufo, detto per irchcrlo^ 
lì Ilcttcrato. 

« 

• 7{os infetifati ; yitam illornm a/lima- 
bamMS iufaniam i EcceqHom§iù 
iùmpucati flint Ì9terfiii§s • 
Pet.Sap, 5.' 

P Afsò da i travagli di que((a miiera' 
bile vita a gli eterni ripolì in qiic 
Ilo giorno il Servo di Dio LiO- 
NARDO GOROSO da S. Severina^ 

del Regno di N.ipoli , detto coniniu 
ncmcnte per ilcherzo d'umiltà, il Let*. 
tcrato, t^ondatore del luogo Pio de' 
Fanciulli (pw-rfl detti dal indetto Uio 
nome de l Lctrorato , tr.ìsfcn'ro poi per- 
maggior commodo di governo dal 
fuo luogo pattò pel Corlo poco lungi 
idalMonaftiro" delle Convertite A ^.e- 
iebre OfpjziO'Àpoflolico di San Mi- 
chiric in Traftevercdalh ian*-, nncmor. 
d'Innocenzo XII. .chcfplcndidanuntc 
l'accrcohe , e :n v^nifÌLcn/i Apo-- 
lloiica Io pio.uiJv, ed ampliò con.» 

laute 



Anno dì Gri- 
llo 1595. 

VlI.Pa ja . 
Di Ridolfo 
II. Inip. 



Er eiuf Vita 
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{àgftc regole , & Iftjiutt cìtcA l'anoo 
i«f 7*d< <iu abbiamo inua diftcfa tncn* 
sionc pella notUa Gerarchia Caridina* 
tixiaiFù ^u^ft'Uomo povero di facoltà» 
ma molto ricco di JpirJto » e coplofa 
d'ingcgnopi carici vcribi Povcri.molto 
jUmitioatQ da Pio* vcU poi^vorita, 
cpco^jwif eoa I cotioa (bccodl di 
pèrAma^s^ i»ngni in R.onto>Fiì prima 
Pjaratirciiicre di varj Cardinali * poi 
Scopatore legrcto di Gregorio X\\i,t 
dal qual (crsuio moflo da ptfticoUt 
^irito ad opere migliori , fi patri , c d 
diede a raccogliere certi poveri ^o* 
ciulli , i quali andavano vtga1b«|di» C 
difpcrfi per la Citti fcn» verona gui* 
oS9vectto>iqcaqiioaci ad«^en* 
4cM ft Tiv ftoBt veiutM Griftiimi ditcU 
piiattf Andava molto poyccamcnto 
vefttto • p qvafi mq^g imiido»(calzo« 
eia|n>TemM cofa io tcfta» c eoo que» 
fti fanciulli andava fcopsQdo , nettan- 
do )e Strade pablichCi ottenendo dagli 
ArtjlH , Gentiluomini » Prelati » e Car- 
dinali abitanti in dette Strade divcrfc 
Jinionnc» conlc<}uali al oKglio che 
poteva governavij ^ aiutava cffii^aiir 
cialll^tiino^iicUQ , che én fleeef 
6rio . £ Te bene era cosi abbietto, umi- 
le* e dìipfczzcvolc , non di meno co 
liofceodofi in e<I<> ^ » ^ 

linicitpeotidi gran Ipirito, nalcofto fot- 
IP ^nei ilio ilH4i4t^d^«cz9o di k 



Anno di Crlr 

(lo 13 to. 
Di Clementf 
V.P^pa. 
Di ChtlcQ 



medefimo^ era oriyolts ttXMonm 
da molti perròna^i t diverH Cardi* 
nali , Te lo chiamavano dandogli lo 
iimoUna, etrartcneodofifeco* godt^ 
▼ano di vedete io un Uomo si poverd 
un cuore si ricco di Carità , e picnodi 
Virtù mairimc di cootidenza io Dio» 
S, Filippo Neri l'elibo I» molNl 
conto conofcendo in cflb gran fpirico» 
e zelo dcUa Anime j c Fcdcfìco Cardi-* 
oal Borrooieo Alcivclcovo di Mì^ 
Uno , che Pcniteate dol Siaro^ 
e da effe ne aveva cognizione, tanto h§ 
Aimaya, che (requenrc mente lochi*» 
mar» a fé , r gU dava iKjga rimofioa » 
l'udiva con molto fuoguiJo darrifpo- 
ftc molto lavit; » e di Virtù mailìccì^ $ 
gli faceva iiiolie<aréaM non ilmfea mné' 
mirazionc di chiofTcrvava in unCar- 
dinak »i grande * sì de» » una «1 ftraof • 
dioarid <kMl«fticl|cfli «o« unUomO 
si triviale » e si coinmuncmfenie dil^ 
prezzato, 3c avendolo ptfr un gran Scf* 
yo di Dìo , Dc fece qui in Hotut fare il 
ritratto al naturale » e quello ripofe irt 
gt'jirri degl'Uomini più illuftrl nella 
iiu grande, e augniiìcar libraria Am- 
|>n>BaiMdi MiloKMiGantliMilIlwoiti» 
tanto apprezzò l'opera di <|uc^lMMif 
Uoa>o , &cao mcdaUtoo, cHrAl^pO^ 
la lisiooMe kffrcif ^UÌqQ»«/ € 
Ptomaioorr • 



xvu 



ISS. MARX. FAUSTINO con altri 
Qs ar ^ nt aqgattto , che lo £cguiia* 
foo09ltaCofOiiaf c 114010 pfesìo* 
k» <}tt<fto terreno Romano col loro 
|aii|iip. U Coipo d'uno di qucfti, coi 
nome di Qkntmu fi vegeta a Cacio 
alle quattro Foopioe; di' qaefti SaoU 
Martiri , de' quali ^ regiftrato il nome 
nel Maniroiogio Romano, fti fcriuQ 
io Cielo il tempo del loro gloriofiì 
Marrifiolqill|cr^l<»9i>«Ìi?^a£cef* 
Qità, 

B. ALESSIO FalcooMonodai 

Sette Fondatori dell'Ordine dei Servi , 
di coi memoria il Ffriari nei fuo 
Catalogo , a^ÌQpgcQdo, c^i|cU« fm 
agonia molti ucelU circondarono la di 
Ini Cella, e fpiiando latirono tutti iq 
alto t ^ait inatto di acfompagwcU 



di lui anima pieo? dimettiti Cidodi 
ctài d'aooi cfUto* A S^Maircttto dai 

•BP, Serviti la o» M4f«<t>iiid<ii«eia • 

Segui in qucrto giorno la caiifcie 

Trasia^oncdeiCorpor di &GkKGri. ^"J^f^J;* 
tono da C iwa w Cilrt dimoino, a p; 51^0 fjj^ 
CoftaiKiqopoiI» ritfkdid dal Cardinal Papa • 
BaronioneirAliQ04^S«, qtiandoTeo- Di Ttodofio 
doitc Imperatoci avoido colà mandati ^P* 
•iMni Senatori. )ter mfpoitarlo } aò 
poeendofi muovete dal luogo o\'c fta- 
va in una Cada d'argeme, TecNioiio * ' * 
cid iHttu»««iiiCQl coofiglfodegllrtni 
fanti Uomini , prefe deliberazione di 
iccivcrc al Santo li» fbma di lùppiica , , 
come l'egU fotk tHto, cMcdeiidogli 
peidooo de" peccati commefS contro' 
di lui , da fooi Genitori , & umilmente 
piegarlo » clK^ vokKc dcgoacfi di ritot- 
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«are a CooftaAtiaopoli, & efTendo qtie« 
ftaftata poftafopra il Tagro petto del 
patito Patriarca datmcdcnim Scnaro- 
riit ^ aggiungcodovi cflì altre divocc 
pcazioirii,il fagro Corpo fi rende inobi« 
Ic^ prefo da i Sacerdoti fopra le fpallc, 
cantando i Cbiciici i e Monaci d'pgni 
patte conc<^fi con lumi In mano, ed 
pn infinito numero di Popolo, fu cop- 
(tottp a Calccdpac ^ dove andarono 4 
Co.ft9orlnopo)n'Imperatoce, col Se- 
llato • e Magiftrato , ricuopirpodofi di 
rorcic acacie la Bopca «lei fip^ 

fu ppfto il làgco pegno fu la navo 
Imperiale , quand'occorre, che il mare 
^feccimprovirameme tcmpcftofo, c 
tuttoii navIUq li dirperre io più parti , 
Ala la reale , che recava il prcziofo 
Tc/oro , cotteli ali iiQjproviro Iciuni. 
$or(\c fc governa» foflle da mano divi* 
xia s'apprefsò alla vigna della Vedova » 
per la cui difefa tanto pati il Santo Pa- 
|txiar(:a * moftrando Iddio, quanto giu- 
jftacra fiata la Temenza da cflbdata , £t 
jngiuftojldi l«i cfilio. Ciò fcguito, 
iQrnp il tempo iccepo» onde fu coiu 
lipparaiQióiittiQfiffinM, e (comitiva^ 
grande , condotto fopra l'Imperiai 
(Carrp a CoftaminopoU , dove Xcodo- 
•0O cQprì il iàgra Tmmilo con la Cti- 
mide , ponendoli con Ia.froate fopra^ 
rUrna^prcgando peri Genitori, e maf- 
finianience perla Madre, della quale 
poi cefsò lo ftrepico nel Sepolcro. ^ 

Per memoria di quello celclirò ' 
avvenimento fi può vifitare nella Ball- 
lica Vaticana il preziolìifìmo lefoco 
<lcl di lui ùgro Corpo , che ivi nell'Ai, 
tare dei Coro ù. còLctvzfi da Dio anco» 
fa ilSaiUQ Bacrfaica intercede grazie 
per chi impiota il fuo Patrocinio,e pep 
■f:bi i'irniU oeUe laeeroiche virrij , e 
.-yiellt fila' magnanima patienaa , invi» 
diando ad eiTo il glòriofo ttiomfo 
fkUe di ipi tribulaxioni . 

/• qutflo gi9rn* foU'uan§ li H/maai 
étnticbi /p/(<fi>(^^tfre li ^dnmvafkrj fimtf 
bri, nt quali facevano l'efcquie a! l'anim: 
4tr UeffHti Jfro Genitori . £ fercbe niolte 
/«rvfcrfaiiirff , e rlff , maffìmamMei^f»- 
perai! hanno qualche fmilitudine (Qn lefa- 
cren^firefun^m Ecclt^a^cbtt ftifant 
• fmu lina breye twrrai^imu i Vfmim 4»»» 
que di alfiere da vicino alletto del mori- 
^WdOjfeTticn^tnpià attentamente le ulti- 



ifiremi fof piri , c fpirito di tbi moriva /«i 
idadre» 9 rMera ptt emf /«Mtj/j quUfm* 

chiudevano gl'occhi del morto . Voi , fatto 
qualche piccai difcorfo fra di ^ del medefi» 
mnmorui voiritkmtmH a kaeMù, fS/t 
abbracciarlo i feguivano li pianti , e i la- 
menti, Lasvanom » & ungevano il Cadave» 
re » Meli ( eredtvano ) fe vi fojfero rimafii 
qualche fpirki ,fi rifvegUagwo ^ e i med^f 
mi unguenti erano mele , e cere , & altri Ih 
quori, de' quali appreffo di quefti Secoli 
non v'i rima/la memorU ; & ufavMO U 
mele , perche era [imbolo de morti , ftccomi 
il fiele de' vivi . .Era eufipdi» il Gidaiven 
fa fufa ftrfttU^lmnd da atema miìti0riyeh» 
fiobiamavano Libitinarj da Libilina DC4Là 
deità nforw.0 in que^ giorni ft continuava 
a ungere, 4 laivaro, mh^are, & a piangere 
tutti dì c^a in habito meflo , con iflracciate 
levefli, fen7(a tagliar^ li capelli , ne Iam 
barba, col fuoco evinto in eafa, tutto coperte 
di gramaglia , e le MatremefùfigRate p O 
profondamente n'ixndaruano curve . T^clt'Ot^ 
tavo giorno s'incominciava il funerale^e poi 
fi Mnfi^i%M il CadMveme^iel wenfìfk. 
pclliv*f Tal Jt ornava di vrfle frexjofal 
^oneVéOie ueiUt bocca del morto utt denaro ^ 
€09 U feiocea opiniàne , ebe quefio rfa* 
•veffe fervire per pagare il uavilio a Carott' 
te per il tragitto dell'anima di la dalla Tat 
inde Stigia.D'iadi fi levava da eafa il Cada* 
■vere accompagnato da una turba de' parenti 
t'ef ^nevano le Imagini del Qefontp , che fi 
conduceva al rogo con foni , e canti , prece* 

Jenio li Figliuoli col letto , che ferv\ ^ 
morto, fu le fpalle, e l'^rchimimi , l'o$:^io 

' de quali era rappnfentare c<tngefii, e co» 
Vattttudìiie iella perfona , e del v^te , il 
fembìante , e portamenti dello firjjo Dcfontp, 
3al lorofi.cÒMduceva a chitfirii ove fi re^i* 
'ttn/àiuim^mt mMeMmeiefimuk 
tmiuava d'm/metì , e dopo la Bara del Cai»- 
vere gran numero di perfone, che portavan* 
IN manp cerei ^efiatcole aetcfe.Giiutto ch'era 
al }{og9, ave fi iùvevM Mtaeeiiteet & ove 
flava apparecchi.Tta una cena per li Dei 
Manti qmvi il più congiunto tntrava nel 
•Ìt4ft, e dava 41 Caiavere l-nMm tm^eme, 
e bacio', porgendogli alla bocca una bevanda 
di mirra . ^fpergevafi il mede fimo Ufigad^ 
vMafriiaaiifottemetfen ilfuocùt e ce» 
alcune or aiutimi invocavonoli venti,perche 
fjutaffero a farlo preflo ardere perciò vipo, 
ueva»o demo pece , e reftua . ,4vanti al 
Rogo i Gladiatori eombattevoHQ , e que/U 
furono chiamati B'tflti.irj dal medefmo I^nga 
fhi^vatf *nc<ì tii^atina^nAmn, ^Aaeff 
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il fiioc0 ni fodàvert , e qttellù iivenuto lintp dalla Cini . ''«'^ A"^ Pufaai^frf 

tmiert Ul^WKmm i « U UeUntttio } epQl ftm it' nflmttù , tolu con Ufagre , tfukli" 

le pone'u.'.no con molte lagrine,e pitHti ito- mate Cerimonie della Cbiefa, i^/t/, Punergli 

mi tiL tro le olle, 0 vafi di terra, Jl^eJU tff'mwa fieni di mifieriofe offerva^auì ,C9me Mi*". 

0 cuud. tr q* 9d»^ Xtfttle altre perfone plebee, vicim 



XVIU 



Anno di Cri- 
Di Anacleto 
Di Traiano 



katii* . 



Di S.Ca]oPP 
Di Dipcl. j e 



S SIMON E Figliuolo fi crede di 
Maria Cieofe , e Cugina del 
A Salvatore , Fa qucfto ndlv 
Chicfa nafccnte di tanta pcrfezzione» 
e fantità > che doppo il Martirio di San 
GiacpniQ il mippre> fii ^gl' Apoftoli. 
detto Vefco ve dlGecufaleaimc, la^ 
qual Chicfa egli governò , finché fu la 
Città Sam^ mikraineiìte diilrutta da 
Vefpafifno > e Tiro , AccaCito nel 1 cti 
fua di 1 20. anni, non folamcntc d'clTcr 
Criftiano » ma parente di ^XkiÌQ mcd?. 
dmo , fo ^to prigione, e pcrfaafoaU' 
adorazione degl'Idoli , fi burlò con-, 
fenile fodezza di cosi fciocchi inviti : 
onde fu prefo^ ^Uno il StVecchio (ni- 
^dqientc flagellale » e cofmcnme con 
altre pene non fcnza ammirazione de' 
Gentili mcdcfiqii di co^ì gran coflanza 
io età si grave , fa finalmente pofto ia 
Croce , nel qual tormento , uniforiTic 
^ quello del luo aQiatQ>e ibfpirato Gic- 
sù,andò a goderlo in Cido, Alla Chic* 
fa de* SS. Cofmo , e Damiano in Cam- 
po Vaccino, ov'^ patte del fuo Corpo* 
A S. Adriaooyove ncU' Aitar oiaggiore 
ve n'è booM porte « A S, Glovamù ìvl* 
fqOfic , ove fono fue Reliquie « 

■ 1 SS,FratciU Maniri M ASSIMO, 
CLAUDIO, e PREPEDIGNA Mo- 
glie di CUudi'o,e due Figliuoli ALES- 
SANDRO, £ CU^IA, aQbiliOìtni 
R,oman{, c Facenti di XModc^iano Im- 
peratore , convertiti alla Fedc<iaSiSu- 
lanna nel Palazzo proprio , dove ora < 
la Cbiefa dedicata al di lei nome, e bar* 
tezuti da S. Qiq Papa nella fua Cafa « 
ov'èpure laChiefa del fuQ Titolo; I 
quali tutti in odio della Fede , che pro- 
feffiivano, e per lo fdegno prcfo , che U 
Santa avcHc rifiutate le nozze di Gale- 
rio MafiìmiaQo fuo Colle» q^U'iiQ- 
periojfuroiio toni maodatiiii bando ad 
Qftia } e quivi abbrugiati,fccero di fo 
fi^ ua'odociito iàaiiicioa Dio • i« 



P.Artuf. Men- 
ili /•» 



Reliquie de'Corpi di quefta Beatiffima 
Famiglia furono gettate nel Tevere, 
ma raccolte da' Criftiani fono divife 
minare in divcrfe Chiefe . A Santa j 
Sulanna, eSanCajo èdegnadarifvc- 
gliarfi ;a memoria di qoeftf SS. MM.» 
che ivi ebbero il lume • U U Caranos 
de' fedeli di Crifto. 

Morte memorabile della grl Mari» 
Stuarda Regina 4Ì Scozia, laqualo 
per mantenimento della Religione 
Cattolica contro gl'empi sforzi di 
EliCibetta Regina d'Inghilterra, po- 
fpofli con gcncrofità d'animo invitto « 
c regio tutti li rilpetci umani , foltv'nne 
con molti travaglile calamiti una Ina. 
ga prigionia di zo. anni, in cui fu con- 
lolata, pei Lticrc dal Beato Pio V, 
più volte , e poi d'ordine dclUmedefi- 
ma Elilabctta , con lacrimevole ^pc^ 
taccio , fti decollata, lafciando nclla^ 
Chicfa un memorabile efempio di 
eroica coftanta » c fortezza Cridiana , 0/«hw » 
iilluftrando col fuo fmgue Regio la 
Cotona del fuo ufurpato Regno» cam- 
biò quefta con l'acquifto di qadla,co> 
aepiamcntc fi crede nel Cielo . 

fu memorabile allaChicia quc^ 
fto giorno per la morte di Mardn Ln* ^ . 
tero Apoftata, & Ercfiarca iniquiflìmo 
havcnao laìciati più figliuoli d'una.» ■., 
Monaca Apoftata da lui cffendo prima 
ftato Rcligiofo, Dopo d'haverc con **C^f^«Be 
la fua nefanda Erefia fconvolto il 
Mondo > havendo lauumewc cenato , 
prefo dal fonoo, rcpentinamcme mori ^li^ 
in Islabia dove era nato, per gran tra- 
vaglio , e per turhaaionc della Chicfa , 
C morendo sfacciatamente dific; /« era 
itf«rarf» ma * mmnétfafi, • Topo,- 
y fM morte . 

' .fa iHqaefitgionwiucifo inguervA* 
Tar^itMa kt iti' J^MMuf ietn il jiptrbt » 
nonoftante il poderofo foccorfo avuto dalla 
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^un l'idtr9 i Figlholii Bruto Confole diede 
fé Hhtrii a ^ma ; e Ji fece l\epMbUcé,e per- 
fiò ritftJtfio ghriofo ilfuo nome, come di 
Ubfr(it9rt4ftUCitf^f M* tOKfiì^ ragione 
Mbitm* qHe/lafilieiti M ì Santi ^poftoli 
Tittrp f e "Paolo , che liberarono l^oma dalla 
fupcrba Tirannide di Satanajfo « che la tene' 
ya opfreffa nella Gentilit4 , e dipiaefirna 
é'trrori la fecero Difeeffln di verità ,é€A» 
fe (Irlla I{eligione , doppo che per loro 9ftf* 
yi rifplendettt quella dell' Evanitlo , 

C9le^0Vn9^ffUnnmènte da^l'^nt{^ 



chi le felle Sl^iriunli, nelle quali con I44 
lafciyé Uberei ^ménvtu» vagiAenii fer I 
Sobbifrfffidi J{oms . Di qua ji prcfe il nome 
delle fefie de' Tax^i * de' quali ìfconio io- 
taeplo del Savio i ii^ntiù lì mmevoida f»c- 
fie profanità ebbero tataro origine le diffo- 
lutei^e Carnevalefcbe ; furono qnede fefie 
dedictfte in onore di Remolo, e J^omolo in Me* 
moria della ftni$l^mt di gfima nel lor§ 
Tempio , che era, otte <mMI d S» TeMifrf 
Jottoilfalatmo, 



XJX. • 



GABINO Prete, c MardrCj fu 
drc di S. ^ufanaa , e Fratello d( 

S.Cajo Papa,il quale fti parente 



Anno i] Cri- 
no i 96' 

d! DiclM.»c Dioclc5iiano;iu 4a fflo ten»to lunjq 
MilCmJnppt tempo io prigióne s poi coiiprezio(a_f 
morte s'acquiftò gl'eterni ripofi . A 
tsrfUfÀmnaU S. Susanna 4 Terqiini « ovc pelU divo- 
ri 4M m9lm té * c nobil Cbn(effioQe giace auaiche 
iNf. oA Métft parte del Tuo Corpo, perocché ti rima- 
nemie fii donato da Paolo V.all* A inba« 
jfciator dì Francia , c fi» ripofto nella.» 
QueA de* PP.Gdoftldi pone , al cui 
nome anticamente con quello della 
Santa era dedicato t e chi^mavaù i^ 
f «r^ «il* f( Titolo d| Si Gabinio , « Sufanna . AtU 
j«/«ffti*iM>«4< •nuova Chicfa di S. Ca;o paflate lej 
Mj!*«*t^** quattro Fontane vcrlo ^'ona Pia , nel 
VV»: luogo appunto ov'enJadUk dì qucft^ 
famiglia. A $.Maf ia del Popolo^ 
9v'è parte d'una Gamba , 

S, COlCa^^P Nobile Piacenti- 
Anno ai Cri-, no , ^ Cacciatole , ch'egli era , per ui| 
t?- r\^^' ... ft'ano «vràiimemo d'aver cagionato 
vl.Pa^" l'insedio del^Caiàdi unpovcr'Uomq 
D^CaiUnr* Ì|crpccafloiiemlàcaccia,di cuid^ 



top- 



fefm'iltCm 
hatdif 



fx tot* £ccl. 
Sreteméttae, 



doQ data la colpa ad un'innocente» che 
«fona di tormenti aveva ^onlèffiito , 
dO'che ubo era i io quello copdaófiato 

à morte idalla quale fu da elfo liberato^ 
confciTandon per reo : H diede ad una 
vita cosi petiitentc , tnortifìcata , de 
afp|a , elle arrivò ad una fublime pen 
lezzione di virtù in tal modo di com- 
battere frequentemente col demonio 1^ 
rtvolgendò(ì egli talvolta ignudo tra le 
fpinc , p'T fu pera re ic tentazioni della 
carne , c della gola , onde Ci refe cele- 
bre nella SiciiiaTa di lui morte, e devo- 
ziooe.Àila' Madonna di Coftantinopoli 
della NazioneSiciiiaQaieBe&iolqiQ^ 
jncnaoria* 



S. BARBATO yefcpvQ dIBeiie» • 
vento, quale celebre per la lantità, 2'^ ÌZ. 

converti alla fede di Crifto i Longo- ì^gVgSpp 
bardi con ilioro Duca. Sue Reliquie j^i G'^ìfS^ 
fonoaStStefroodelCacco. Fu quo* Ib^. 
fto Santo prcfcnte ad un Concìlio, che ' * 

in IlooM celebrò S.Agatoac f a|>a i'aqr 
po 670. " 

S.MAMSUETOArcivcfcovodi circa Hfud, 
Milano Prelato d'iiifigne fantità * che Anno di 
fi fotcoibriflc nel Concilio fudettoce» ftoófo, * 
Icbiaito in R.oma da S. Agatone Papa.» 
controgl'freticiMonotcliti, e fcriflTc 
iin'efi^caci/Ema lettera a quefto fine 4 
Coilantino Imperatore d'Oriente, alle* ^ 
gara , come piena di Dottrina, c di cru- Msrt,R»mJar 
dizione } ed eloquenza , nella Scfta Si- Amua U^ i m an ^ 
podo» ne*CQÌ atti fi legge la fiimL> ft9>WÌ^ 

f;randeche fi fece di quello fanto Pre- 
ato,degno, come ivi u fcrivc,di quella 
pobiliffima C{iiefa } di cui fi fa folcnne 

memoria 06*^1111 A>i*!''<>^3"i non fot- 
to il giorno corrente, cadendo per lo 

Ì>iij ne' giorni quaiefimali > ne' quali I4 
a Cbf^ Indetta elclD<le't*ofli»o d'o» 



iCblA Indetta efelade 

gni Santi, ma fotto i due di Settembre, 
di cui fa pnoreyole mepzipoe il Card. 
Sarbnioi come dibeqepieriiò della.» 
Chiefa Un{verlàle,ecop erudite anno- 
tazioni il Bofca nel fuo modcrppMafn 
tirologio Milanefe , 

S. COSTANZA V. , e M. non.» 
quella di quedo nome figliuola de^ 
eranCoftantino« di cuj appreflo dire* 

tao fotto' li 25^ di ^uèftQ M^^* 
qualche altra, di cip fe bene nel Marti- 
^ologio Roniano non fi fa mepzipp? 
pan {colare , può nuUadinieno cadere 
fottó la generale enunziativa di ogni 
ìiofpp liei mcdcfioio Màxùologio ^ 



ftaéUk 



Digitizcd by Googlc 



It d'.f,htm piurimorum Jl. Mtrtyrum , 
Ctafeffarum , &SS. yirmmm . £ devo 

|uo Corpo da qaalchedano de' fjgri 
. CimùarJ Subucbaoi alla ùiua Cuci di 
floó quéftò mcdefioEU) Sfoimcy p 
(OH i propri contrafcgai deU'amiMklb 
di Sangue , della Palma , della Croce , 
f (Tendo /jpecialmcnte venerato il di lei 
Corpojcome di ran(aMartire>con alt^9 
Reliquie à\ divcrfi Santi nella Chicca 
di S. Fraqcerco di Paqla iU'i Monte 
qoii jfio . ' 

La folenne Tran/lazione a* Santi 
pomenico,cSiftoa Momcq^agnana" 
poli <leira«jracolol# Immagine ddh 
Beatiifima Vcii^ dipiwa daS. Luca, 
cre4uta da molti eflèf quella , che por. 
tò & Gregorio in Proceilìone nel tem- 
po di peOò, dalla Chieiàdett^ dlSant* 
Agata io Torre inTraftevero ; poid^ 
quella vcncrabiliifim^Imagine dettai 

Traflazionc. Ì^Tc^^^ ^J'^^^^^Ì^J^ 
deUamiracQ- Bafilica di qucftonomc , checbbcj 

}pra Inagine- altra origine, come fi è detto galero* 
diS.Ooai«ii-. ve.) AII4 ChieCi di SanSilìo ndha 
eo j € Siilo f Via Àppia j con gran folennità , ìnfiC' 
me con le pocl)^ Mc^Mcb? 4i quel 
iiaftcro. ' - • KV'; 

fagfà Imagìnr , Lìondc ft cercò più t'olie dì 
ìev^fi» unfeittfre ntaruò «W midefim» /ho* 
ih &■ effìmdMA mdtUftm lerf i» fi, »M* 
■• - , sfirita nella Bellica di S,Gì»;iMgr4it9,U 
wmtitt* fegitente /« rìttw*»» Heti£ Cl»epi 
mdefinu^vtnay Strti^t^a*^ (bea 
MtwhiffiBU ^elU notte, nelU quale fu trafportau U 
de' Ro" an?J I«M5/»r, U Trtor* , e Mònache Jiando 

JuciU Sanu '* «M^'Me Menti per. U perdité dieffa, 
magiiie ^S* d0ppo qnalcbe ora udirti uh vùlo d'uccia > 
Sillfit eviJdero la detta fagralmagìne nel luog» 

medejima come prima . Ciò vedutq con di9i>- 
U tmmirazloue éil Mptfa > UlNiuHf^ 
Sergio celebri la Meffx in detta Cbitpx , e 
donò a quelle Mtaacbe un Cafale detto, ÀC* 

rAcécolà, • Cafa Canti , m« Mligu 
midÌMomeute fi dte^èré cento Kyrie » 
•t «fwaChrifteeicyfon perTamma fìu^ 
rmeu/^idi fi coftuma , gadendofi dalle Ma* 
nache di S. Sifio prima^ da quelle chefuc» 
cedettero iiiimemiuMU UfiMmC»- 
f4le. 

L'occafione eh^ehht Hmnrìo Zlt,9dfn 

di trasferire le fudette Monache da Trafle- 
vere in S» Sifio Ju « perche emendo ridotta « 



cóme afftrifce il 'Pan^ìroU , abitando in vi» 
riiiuoghi pif^ tofio eomeiu c^e.pàvMe^bc 
Uàtafierf i i«Ìlèi»ii d^Merb mUKimmtgf 
^0 \ daadmfe la carMi.a S, DorneHin-y cwb 
Vajuto di aleuti ^urdiuÀH ^U quali vedend» 
ifuel Uogùoffmrtimu di ttdurvelituttt > non 
'a(tiùti:grja^futidii$coltd , diede il VapA» 
qu^UMan^bao gii polfcduto con ifuoi I{cli- 
giofi dal mdefimo S, Domenico alle Monafhe, 
<f SémfU CMtfadi S. Sabttta , eou partt 
• delValaT^Vapate per fjr/ì pere^iMlif 
" TiWM^ro , e (i^ fu l'anno 12 ij. 

rirfì le MoMcbe fk per la fudefia miratUi^ ; • , . » « 
imtuitu , 4bc uatf9folevati90bbaiidwr99 ' . 
■« dùlilàvam^ ihi A'asfikitM.euti tm rìHf* Tnflaxiont^ 
'mpiC peteiò fiprefB tfp*di(m§ìU convenl' hm da San 
4el (the fé la detta Imagine portata dalle MO» P"**"*^* 
lUehe aquefiaChief* vi fojje rimafia , effe ^JS^^tl 
'UirtlU^firU'.^levè dunque quefladivoPif- y/*^ ^ 
ftma Imagine , e Troceffionalmente fi portò 
da. i Cardinali /iiuendo S* Domeuifo afiedi 
mtitem Uitouaebe t tp^^ aS.Si/him fi 
partì . sin tarilo , che l'anno 1 5 7 5 . /« tra*- 
sfatta alla nuova Càirfa, e Mouifltro fa^ 
Prieatmiai Staf iNttt^^Mmmagièanapo^ 
li 1 dove con vtoHó cnlto » d ifetwi^W^ 
f NM un prei(Jofifim» T e foro fi venera, 1 

Narra il Cardinal fiaronio dimo- ^ 
morabilc , c^lie Tcodolìo Imperatore Anno di Cri- 
dichiarò con pompa folcane ^ugu^ DiS.àanfr 
Arcadio luo figliuolo 4'ct4 di Tei anni p«p.* 
edefiderofo di fttloiiifiefflB partecipe DiValetft.^c 
della dignità dell'Imperio , e della iua Teod» hmpf» 
£ic:if pregò con lettore Ciratiaao» clic 

mandané da Rom9 $ Coft^nrino* 
poli un Maeftro non folamcnte dotto » 
ma ugualmenrc pio »■ ed .avendone di 
ciò fupplicato &Damaro Papa, egli 
Aimo di non poter meglio coofolare 
Tcodofio, che di mandarli Arlcnio « ^ . . 
Diacono della Chieia Romana Uomo f;r. 2J;,1r 
di gran Ooterioa/ efMMtàdicoftQml : ftp * ' 
a cui il buon Imperatore confegnòt 
figliuoli perchè gl'iAruiOb nelle vinù» 
4S liellè lettere , ingiongendogli ; D'ora, 
innanzi tn bai da ejfer Tadre di qnefli Pi- 
fjliuoli p'H che io fia . £atrando egli poi 
nn giorno nella Scuola, & oflérvando» 
die Arfom'o infegnando loro ft;jva in *'*hII*7*«i» 
picdi,& A rcadio il giovanetto a federe 
fi fdegnò perche egli non foftcncfle il 
fuQ decoro di JMaewo} fcufandofì Ar* 
fcnio non convenire , ch'egli fedendo Fatto oiemo» 
ammacftrailc l'Imperatore . 11 cho «Me^'Teo- 
ndcndo Teodofiovlapià fialterò. e Arf^JoTae- 
levò al figliuolo l'infcgna Imperiale, Aro de* fuoi 

1 4 nccn* fiBi*iwii* 
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-facendo /edere Arfcnfo , ^ Arcadto 



icQpeno io piedi ; iòggiun^cndo iif* 
igitiAefm» oiell ilglittDlo/mbbe Ibio 
ttUeu degno del l'Ini per xd^qttando eoa 
]c idcnttc £icefle iolieinc «cquiftodpili 
iPictèv Ma «vdidi» «o giorno bamicp 
Arcadìo>quc(lo cosi akamcnFC lì tireo* 



^«eftro , il che penetrato da Arfcnio* 
lafdòla Corre» e ne' deferti dell Egitto 
IdltcìMié OttguHiSanto, piragonato ai 
iMaccarj, eSaa|i>oni , ammirato da^ 
Santa Paola- od (uo Ppile^rinaggio 
PfHi'E^atQ, ^om IoItv girali* 



.XX. 



A -^-at#»^ O LEON E Vcfcovo di Catania , 

Pi Grò. vr. W*rl^- VffjQPvl* (imi Soami Pome* 

Di Tiberio fìcì coofacraroao quivi in Roma, ovc- 
Ab6i9UÌ6 jocho vcniilè a 1^0419-^ vi&tarp tLir 
"•^■7 ,: JuiolAfKiftolici fopondo il prefcHtto 
' *'".; 4e' Sagri Canoni «..eqtìivi Jifciafll Icj> 
^glie mortali, e n'ebbcrp tal voiu da 
Vio ia graaia . Tanto ftimavano i fe- 
deli' pcUegciaf .de' Secoli d'oro della 
Chiefa , il terreno di qucdn Santa Città 
Gu€t Mn» Univcrlalc ioafliata coi {angue 

^Opiofo di canti- Maifiri v e. làqdficact 
fQii rabitazionc di tanti Santi Pcrfo- 
l^aggt della Ciiicfe , die d Kcavano ^ 

paAfactnna lafciar quivi le loro cene* 
' ■• ri . A S, Martino de' Monti, ove fi cro- 

. ,[ \'\ 4c» chciìa il Corpo di t|n Santo V(?> 
V fcovO di qucAo nome quivi rcgiftratq 

M«rtfnm^' neU-afKiclie. Tavole di marmo. So 

P«( **** folk non fu rppo qucfte ìrecatc di Cata- 
nia a £Loma in compcnfo d'altre lantc 
Reliquie de' Martiri, ccwie Ji CQfhimd 
faifl dadivcrfi Santi Pontefici ; ond e 
(he Roma abbonda non meno 4c' Aioi 
dCforaOScri Terqri de*Santi,cliia«> 
mata perciò anconomallicaniente eoa 
iìngolar (uo prcgio,c gloria fopra tutte 
)c Citt4 4d Mtilido JU Citt4 SoMt* i non 
tanto pctcflcrctpo. della ileligiQneji 
CtilUana^ quanto perche fopra ogiii 
«Itira abbonda di Xclori Ipiriiuaii , 

^el Catalogo del forar! fi fi| 
inenzionc in querto giorno nel Titolo 
(li S.SilvclUo d'innunifrabiU Martiri 
(on quefte parole ; J^om in pt»Ui 

fm^>^ CèrMf vejiri conpieni9rati* ÌMumertJtiliiim Mar. 

*!K^ff rjrrMWi ;il che accrcfce venerazione a 
quella divota, c lk>ntuoia Cbicfa^e i nq- 
01 i di cilì fono decritti od giwi'volti- 

AwdiCii- W della Vita. 

ni s*?;arccl- ^ MARTIRI MASSIMO . 

1^,0 l'i;. SECONDA, MAaCP.ECALEN- 

Di Dio i. > e PIO con «liti («OIQ ?qai Soldati , 



Fù Madlmo nobile Romano , e fin da 
fanciullo allevato nella difciplina di 
CicsàCitiao^ Capitano di mille Salda* : ' 
ti ; lìOHìfiekÒ mai di predicare la Fede 
.CiilUao4» dia quale con la liia predi- 
■Cidooecoovemfliolti Fedeli, ma io 
particolare cento venti de'fuoi Soldati, 
ciiie furono battezzati da S. Marcellino 
lìapa • e per opera cosi falutare meriti 
À Santo (Capitano di efiere condannato 
<on queìmcdcfimi gencrofi Soldati , e 
CriAiani a f avarp la pozoolana da_, 
Mdfiniiliano Impemove, ritornato 
vlttoriofo dall'Africa in Roma; il qua» 
•ie per moli tarli ^ato a Dioc lesiono 1 
ebcfablimato l'aveva a quel fupremo 
grado, e fatto Tuo Compagno nell'Im- 
perio f incominciò focto il di lui nomp 
le fampiìe Terme Diodeziane , per 
•li^iaioddqual'immcnfoeditìcioKoe • 
prendere quanti gli venivano alle mani q^u^ 
f rotclTori delia Fede di Qrido ,e man- rU'Ss.yiru* 
^lavali fenza rigoardo «kuno al lavoco Km» im whm 
di c(To , Tra qucfti furono i fudctti for- «««Jfrt^'rjf, 
lunati icguaci dei CrocifUTOfMalfimo, M^rtjf 
^fiioiSold^ti, . Il quali ioqoeUoilea* 
tato melHcK di poveri manuali alla-, 
iabrica , iofieioe con Seconda fua Mo- 
glie, la qude meDtr'cra interrogata dd 
Giudice s'ella pure adorava Crifto^pri* 
ma di rifpondcrc refe improvifamentc 
la fua Anima a Uio>& unitamente con 
Marco Tribuno di quella legione,coii 
Cakndio, c Severo, il di cui illuftrff 
M^ii'io abbiamo più ^cciaimento 
•fltrovefcritto» IcEofisiittoU coodao- 
liati alla morte , e con rclicllUma unio- 
ne di cpftanaa nella Fede troqcato il 
capo a tutta quella Santa comitiva di 
gloriofi Martiri . 

I loro Corpi furono, come fi rifc- 
rifce ne i loro atti Sepolti da i Cridiani 
nel Cimiterio del Cucumero fuoil 
?Qm$«lMa, Pt^omiipaefàmea, 

^ooc 
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idone ntl Martirologio Promano, fola- fitahri , dò eht pwre en pio , e mifigriefit 

mciuc /otto il nomc 4i più Mattici.» .jj^to vi» pnibi» dalia sm* Cènfa im^ 

P^edtcffifièrmacrito il giorQodH {fmkjM», rmUt^mM «wT* prr UpiàU 

loro Martirio Noi li riponiamo in qoc- /«jiv Digiuno Quareftmàlc } per impiegarU 

ilogiocno > come ai)N«iPO f:oagctt^• utiftiatevoii, fe ben li^iikri efertiì^ dell* 

tuo , clic poA in Cifea.«flkr Ic^uko 1 €rifiim4 Milijttta Vaiteinia . 



trovaodod negl'Atti di S. Severa, che 
^ prima di cfli martirizzata* come ivi 
fi Meno, taèr fcguiu la fcliciflìcna 
mone dì ^dli Sukì pochi giorni 
ikfpo. 

£r4 yitma in qnefii giorni t^pregoi 
t ^m mlU f» efiurlfici 4 i HttSa» 
tfrttrt 9 hii^vii^ tu 9t0$ , 9 Cèrimant 



CtltbraVM» mfiimmù in if»4^ dì $ 
vinati , 9t' ^naiijoievdtto libare in onor di ^|;*n Saeri* 
Cime il primo via» » tbe (avevano d*Ucj ••''^ 
Mtf . M*nSÉtnéMftami»t Diale angn- * 
rava buon» vendemìa, quando le uvt fojjiro 
vi*ture»i^iadi anno ama origine i listi f aiu' 
ti a tonta , & ^l'jtmtandtMMu iae 
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MmrtfT» R»m. 
ne liht Eftl, 
èrtnìtn» 



ihirM dimÌH. 



ADaoiKCri- O PATERIOVefcovodIBicfcla, 
Ho cir»U 670. ' lodato molto da S. Girolamo , 

J>i OwMlato ^W^A the fu prima Monaco di S.Gre* 
^PJ, ' , gorio nel Monte Celio , e Difccpolo 
wl vSSutè Santo,dal cui Santo Pontefice, 

^ fuconfagrato Vefcovo di quella nobi- 
li(Gma O'tti. Illaftrò Roma eoo ia 
fua ^lantità , e la fua Chicfa con la di* 
fciplina di cosi gcao Santo, di cuiiU 
gloriofo Scolale divaraio Macftio 
d'ogni virtù . 

Primi Vefperl con Ind. Plen. alla 
Bafillca Vaticana per la Gatedra An- 
tiochcna, tu chiamato il Vcfpero dalla 
flclla yefpcr , perche fi foleva dire vcrfo 
i 1 tramontar acl Sole, c perciò fu detta 
H9ra iMttrnale , overo Incemaifini $C i 
Salmi , che fi cantono in elTa Lncemali» 
overo ad afceafionem I^cerné , come lì 
chiamò Pradcnaio. Nel l^ito Am- 
brogianochiamad perciò Lucernariun, 
•la prima Antifona, che lì canta nel 
principio del Vefpeio . 

Cominciavano Itfefie da i primi Fe- 
(peri, perche da e(Jf incomincia il giorno 
kcdefiafiico , e i Indulcen^^e , le quali dura- 
m finn nltramontar del fole del giorno fe- 
guentt ; dalla Chiefafu ordinato , che fi di- 
ceffe doppa nona , non pià f»l cadtr del gior- 
no , ptr dar tmm9dn a i fUdi d'agyttrpi. 

Motti fono I Mìjlerj , che fcco rinchiude que, 
Ofi*ioT«fuo fiofffp^àiyefpero^ Ver occ hè f$ recita ad 
figniÀcaco. imitazione del fagri^tioVefptrtìm deUéU 
l^e antica , carne diffe S, Ijjìdùro , overo in 
memoria dtll'nltìma Ctna» nella qnale il Si- 
gnore ifiitnì V^Angnflift. Sagramento , come 
m ìWm.c "ff"^^ VJT^ianT^no « overo perchè in qne- 
' **• iNr» Uiufin UtVMrt fnditf^ d«^U« 



Vefjpero bora 
àtì DSvtn- 



€rtce,€me^erìfeftnttùeen^o , Diconft pu, 
re cinque Saint in memoria delle fue Santi f- 
fimeTiagbe,e per chieder perdùuo al Signmre ' • = " 
. de i mancamenti commefi in qpUt^eèiitm . . 
itinquefentimenti del Corpo : e ptr andare » 
wemUTQ allo Spofo Gicsìi con le lucernt acce- . - ; - 
*feà(m^4mx*^tU»eiHqMyttfiiUM€, 
. nmfi tegge nel Miaot^ • 
L . Fu micahilc*c(pavcn(Ofo l'avve- 
nimento occoilo in quefti giorni ad un x.«r<f . ui^ 
miTc redente Logobardo l'anno 589., 
narrato da S.Gcegocio nelle fuc £pifto* 
lei il quale volendo per difpreszo rom< 
pere conjin colcello uiM chiave d'oio^ 
di quelle, che poflcfopra il Sepolcro 
di S. Picxro ; ù mandavano poi con la 
limatura dentro delle catene di & Pie- 
tro dal Papa a gran Principi, acciò ìcj AnnodJCrl- 
tcacffcroapptclIodilc,olcporiaflcco 
per dcToiionc.alfvUo^ perche con il 
patrocinio del SantoApofVolo fóflèco 
prcfccvaii da lioiarì accidenti i- eco» 
che tofto fii forpeeib^al Demonito » e 
prefo diTperatamentc quel coltello , lei Miracorófo 
cacciò nella gola, e cadi mifcramente oc- 
mprto ailaptcfenzadiAutari Flavio f"?*f 
S.C de' Longobarditil quale fpavcntato diauReii<iuio 
dalluccefTo, con molci altri , li quali 
non ebbe ro ardire levar da terra la dct* 
t« chiavecadottdallemanideU^mpio» 
Ma un buonCriftiano per nomc Mai- 
nu Ifo , la prefe , il £U ne fece face.» 
un'altra d'oro pure, e maodolla a Pela* 
gio II, Papa , lignificandogli il funcfto 
miracolo occotfoileggefi n^Uc Grotte 
Vaticane in una Ifcrizzione il fatto: 
Clàvem anregm i Carpare B.Petri >^pofloli 
ir49Ì§miatmlU%i^dMS^Ìdam defpl' 
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€tm Ànefkri0 Sfiritn eorreptws, tultellum, 
•fM •mfmiéir* voUbat, fiU ingiutute 
é^it » wcjbuìmfàw ^t ii terrsm ctdék^ 
étfUiuihut illic J(«ge, 4C muUh aiiis . 

. £ narra nel mcdedtno SoggettQ il 
Card.Pjcuo Damiano un cafo trcmcii* 
?*/,*j«At.t do>chpunComcd|antc,c(rcndofi pofto 
^8tA<y«r«|* un Pluviale ricamato d'oro» che il pii(- 
*fi ^auùf Cofttntino donato avcv^ ' « Ma«- 
cario Vcfcovo di Gicrafalcmmc,acc>ò 
i'ttfalTc ne' battciìmi folcnni i tpRo ve- 
^itp di qaeU*«bito (agro , cadde io rei* 
ra,cfpirQ, ■■ ' i ' . 

Iffavan» ì Romani in qu^o glort» 
MlcMue IpUttni cerimonie cbiat^ated*i Oren 



Cariftia > in cui i Tsreuli («airigttì iiifii^ 
me fi rtg*l»v9n9.TMt9 errnm • twr* 4 1 

voli gdunaÈT^sferfameiUart , tmnH&m 
U f*(t nelit -c^fr ,€tr€Ì VmvUì , 

minali fei miglia lungi dalla Torta Capena, 
tjggi detta di S. Sebé^ittM, d Dio Termiue, 

ft^rfre aj^tffe Un wd hmi»m UUA» 
Tantp ìnclittuti erano quegli wtiehi Gen- 
tili , febeu privi dtUé h(9ÌtU'£vat^H0 
eiitfii^a , e ryMiCMKw iiTlm Trì^ 
bmuUf ^afiéfm» t fritti ifUf f^llS' 

Sii*' ' ' ... 



Terminal? <à- 
cnfici*che cq^ 
(afbilfrffr 



Anno di Cti- 
Di S. Pietro 

Muf'i»Ckr»H. 



S'VitnCmm» 

in ef, ai Gal-> 
tr de fcrift' 
ECC' in Pttre • 
S' Lee fer, im 
Vat. Affi, 
'S» GtUjf» t0p' 
imCme» Rtm- 
J. Grtg' ad 

rM7* 



LA CATEDILA DI S. PIETRO 
in Anriochia, dove i faot primi 
Difccpoii furono chiamati U 
prioia volta Criftiani , perche tutti 
^uei , che credevano in Giesù Crifto , 
eano chiamati DiftepoU ; ma cflcndo 
per opera dcii'Inimii^o , che fopraié. 
minava lazizania nelle pure Dottrine 
dcU'Evangclio , ufcite diverfc fette di 
Eretici , per diftingucrn li veri Tuoi fc< 
Rua(:i r € cbiamarotio per decrerp de' 
SS. Apoftoti , che in quMa Cittì a tal 
fine cranfi congregati, Cr/yj/an/ . II qual 
nome poi divenne inianto gr^d'odio 
apprefloi Gentili, diecomedlflèTef- 
tulliano, era riflelTo di efTcr Criftiano, 
che reo dilcfa Maeftà ; c perciò contro 
di eflì militava tutta la fcvcrità dello 
Leggìi Romane, dalla quale nuUadi- 
meno ne nacque la felicita , e Tacere, 
fcimcnto della Chicli , la quale lì prò* 

Sago mirabìl mente con le cariiefìcine, 
ragi, e fanguc de' M.irtiri : onde diflfc 
il medciìmo Tcctullianp ,c]iie U Arage 
ile* Martiri., era la fecondità dclla^ 
Chiefa. 

Laiefta fi celebra (oicnqementc 
(Ul'Augafliflìma Bafilica Vaticana con 
Ind. Ptcn., avendo accrefciutoiiculto 
a qucfla felltviri Clemente Ottavo , il 
quale aggiunfc all'Olfìzio Divino la 
nobiliffima Omilia di S. Leone Papa : 
Parte della fua Catcdra Antiocht-na 
aflcrifce il Panzitoli cpoTccvaiì iai>aa 
I^xcnsp in Dàmafo. 

chiamava ft Catedra ìiTronn , o Se- 
p£ fm^fii,«ver9 Epi[t»ff»U^, ctù cbjn- 



mafi CateJrale Utblefd ielUhrorefiien . 
i^a , perche fteevm U CMeirm è m 
alto , e fublime d'ouie i Mae^ri inCegnano 
le Dottrine .i / loro Scolari ,e ft prom^lgMO 
le leggi, e gl'editti^ C^tidéiU^ntedra, e 
Sede >,ìpoflolica provengono tutte le leggi » 
> difciptiue alLi I{epubiica Criftian*f e duW 
Epifeopali Tafcoli fpirituali , e gl'ittdri^^i 
per l'etent folate al Ttpoie, e Gregge Cri' 
/iiano . Di ejfa ne rifvegliò l'erudita memcf' 
ria SifioQ^rt9t (he nell'tm^ l4Si. ìn^ 
quefio giano /ite rtemprirt la Cotedra di 
S. Tietro d'un Tanno d'aro , come riferifce il 
f'olaterano ; allii/leat^fyrfe fciòt che t^ef 
va il CÉtd, f«rwM> wtlVritìm «Mift«^/Mf 
AlfuoMtrtìrti<if}^*l numero 20j,(fve dice 
fbe cofinmurono i n^i òit^i^ri cuoprire 
le Sedie Epifeopali con veli prcT^iofi , quafi 
Dìviouiuquoddam Tribunal, e cita^ 
l'EpiJìoU 205 . .1 Majpmo di S, ^gojlino. \ti 
futuro Judicip non apildcs gradatx , 
ncc Cathedrz velate, ncc fandimonia* 
liurn Greges adhibcbuntur aU dcfcn- 
fìot)Cm . Di ttfl'ufo di velarf le Catedre de' 
refeovì fi fa meu:^ione pure utgP^td 
di San ^ifrita^ ftritt^ tbf Pw^<« D$«cp' 

Furono chiamati li Criftlapi iiu 
divfrrfì tempi ancora Métlebiti , cioè 
perche feguivano l'Imperatore d' O* 
ricntc acerrimo Difenforc del Copcilio 
Calcedonenfc . Giudei J^aT^areni, dalla 
Patria di Gicsiì Grillo . Poi perche gì" 
Eretici lì gloriavano 4hrcsi (qlqoti^^ 
de'Cnftiani per diftingncflì » Sxto^g 

detti Cattolici, cioè Vniverfali Effei , 

Q\fSQ^e^ci , come vuqIc ^.Girolamo, 

4* ' 



Catcdia Pon 
t ficaie per- 
che così chia- 
mata > e con 
qual fieiii^~ 



Btf im tiet.ad 
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CriftUn! I 
minati con_« 
diverfì nomi 
e tra l'altri di 
Cattolici per 
diiVIguerfidat 
^ ^retici • 
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ffa Gìcsù Noftro Salvatore ^ibUUeri^ 
pcrclic fi jfcrvivaiiou^ volta 4c£Ì'Ori- 
(pli «ÉdIcSMIc > per coQvliKerp coiM 

dTì li Gentili Sarnjcnttrj pcrlaragionp 
fii Jcftulliano, cioò, pcrcjic fpflcncva- 
no abbrugiati dai Sarmenti ilM^iti* 
rio . Da Gentili ancora erano detti 
preci, jxfrpheveftivano il Pallio filo- 
fophico nero (plore in^ratiilìinQ a i 
Homanf f ^ imptfivrt , perdile erano 
ftimati ingannatori pub liei , Maghi , 
pcrciic Idjio opcpav^ iq c4i cof? mar^* 

S.FL AVI ANO Nobile Romano, 
AnnqdiCtf c Prefetto di I^onaa, non quello di 
Ks^Marcel ^^^^ nome Padre di Santa Bibiai>a, 
lino Papa ^ BI|'tÌCro, cl^c cncqdo Prefetto di 
l>i Pioclez.i Roma, per adulare il genio cqipio de i 
H»f[m'liapì due Imperatori Diocleziano, ? A^aifì- 
gl'ano , fìi perfc^ntorv <IC^Crfftiani; 
j)oi ritrovandofì prcfcnte alla condan- 
na al)a morte de* SS, t^fA^ J\4alIìmo, 
fecónda , Marco , Calcndio , Se altri 
. 1 20- Soldati } c vedendo ncll'cflcr con» 
doni al Martirio fopra i loro Capi Icj 
mani Angeliche > quafì tedimoi^j della 
loro vicina felicità , e falira ddle loro 
Gmn.ìaFìt.s^ Anime al CicIO;dato torto un rifoluto 
viru'JitmS» alGentiiehno, coccp interna- 

»ifts4t^€ux ^ Dio , fi Ib da S, Teodoro Pre^ 
te domano battezzare; diche fdegna* 
^fi Mailiqiiano gli lece troncare il ca« 
pOjaccrefcendo eoo atro còsi eroico,^ 
avventurato fplendore alia Tua nobilrii 
a Ronia Ì4)a P4tti4 , & i^n^ Cliic- 

f/iV4 quefii giorni, eiùè non tfftni^ 
fcoffi ancora due Meft dalla fua T^afcìta po- 
to iffpo/itornato Hf^nto Bambino da Betlc- 
«e 4Ì((t^Mret,fk Infognp^pvtftt^ MI* 
^^n^elo Cabrifle ( come vuole S. ^nfelmo'^ 
S. Qinffffe, che ferfuf^ire la crniclti di 
ffif, c6'él9 €irfÉV44 marte , fi pmijfe 
2'%'/' » f l'ivi iiao' 
liir* '''' r#/f«< « TtMoyo avvifo . Trende il Bambi- 
n» ^eimon la fanta Madre , e conS. Qiu- 
'ftffi pnUm» la Via piii bHve,& 4 dirit- 
tura andarono alla Città di G.t:^a difcoflétA 
da CerMfalemmefn'l viitSi'" àelì' Egitto . S 
mentre là SS, Ver^ velie idlMtare U 
C^i/ì.deGi/lr. Bambino , nafcofìaCt in unafpelonca , cadde- 
»*fl*Oc,p,y,ri roaUnneiKeie delfHavirùnallattffopr* 
mfaj^ ietté J>frf«ir« , cSr fi ammolli tu 
tal guìfi , che come rìferifce il T> Ctifioforo 
defafiro, di effe fe ne fanno alcuni piccoli 
fani f/^lHbri per unite Inferniitd , e maffi' 
mameme per lareté:^ioae ieHme^Uunt^ 
f9f<rrìòiÌUtt§dtUaM44m4a 



([^ie4n di S.Pietro in Antiochi^» e fiu 
' pcjim venula io ^oma • 

Beclefia Tiatalem UUmt SeMs eellt, 
^nam J^pofiolut prò Ecclefixnm 
fallite fnfcepit, S. Aueuft» 

S<rin.i5. deSanOS. 

Mondo Romano, ciiiamò S. Giro* 
lamo ratte tre le Farri «MmI* 

Terra fìtìo all'hora conofciura > cioè , 
l'Afia > l'Africa , e l'Europa ; le cui più 
famofc Città fono dell' Europa Roma: 
DcU'Afì-ica, AleiTandriatedell'Ai^ 
Antiochia ; Fabbricata 434. anni dopo 
l'Editicazione di i^oma i che tenne il 
terso luogo dd Mondo^ eddl'Impetio 
Romano Cirri nella Siria cclcbernoMt- 
eziandio ne' primi Secoli Ecclefiafttci 
quSdoil Prencipe degli Apoftoli S.Pie> 
tro vi pofc la prima Sede Apoftolica><e 
Ja Tua Catedra Patriarcale; d'onde i 
fedeli furono prima chiamati Chriftia' 
nii poi trasferita a Roma . Chiamata 
da S.Girolamo Metropoli di tutto l'O- 
riente; Da Ammiano Marcellino , 
Onore della Siria ; Da S. Gio, Grifofto* 
mo , Capo , c Madre dell'Oriente . Fù 
{CcQdcnza del Conte » e Prefetto della 
Cofce di Oo Aanif QopoU • Sotto di ei& 
erano quattordeci Provincie ; e a que- 
fio ApoftolicQ Patriarcato erano fog* 
^etci quattro Metropolitani : Cento 
quarantatre Vefcofly ^ altrcttantej 
Vhierco Città , 

Tr^ Patriarchi infìgni di efla illu- 
0ra'fono totto l'Oriente dopò S.PifciTOi 
cioè S, Ignazio invirtiflìmo Martire, 
che confumò il (uo gtoriofo Martirio 
nel Romano AnfitAtro ; S, Serapio» 
ne s e S. Bablla ; e nel Concilio Niceno 
il fi menzione di Euftazio , c MalHmo 
Vcfcoro di gran nome della gran Città 
di Antiochia < come la chiama ilrne- 
defimo Concilio, & il Calccdoncnfc , 
Onorarono qucila ior Patria , S, Luca 
£vange]ifta s S, Timoteo Martire . Et f 
Santi Agapo ProfctaAManacniSimeo- 
ne Stilita , & Anaftafio Sioaita : otto 
jnfigni VefcQvi coronati di Martirio , 
Noyantacinquc Martiri > tra i quali vi 
fono ì Santi Maccabei . Vefcovi , 3c 
altri Confcflbri , in numero di dieciot. 

10 ; Vergini, c Mvdri} tn legnili 

Saou 
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Santa Pclagia ia qqaierp di cioquanca* 
c|)e aggiunfcrp aMa Laat^a denji Ver- 
ginità il Trionfo del Martirio . 

Furono ip qnefta Città P^tri^rc^le 
celebralo tre Concili i nel prloio d^ 

J[uali fii condcnoato Nefiqrio con i 
uoi feguaci . Nel fecondo (ì trattò > 
e il rifolvc la Cauia d'iba, Nei terzo. 
|i fecero vari Decreti alla prefcniadi 
Alberico Vcfcovo Oftienfc Legato 
Apoilolico d'Innocenzo il. fpcttanti 
^lla Difciplitu BcclefiaiUca , Fù la me- 
dcHma Metropoli Matriarcale per cos; 
eccellenti prerogative fonimamenfe 
lòdàtà da* SS, Padri , e pop erudita elo- 
quenza più di tutti daS. Leone Papa ^ 
nominandola Città Regale^ eTcodata 
Città beata; Vbi Deus Qrbis Temrum de- 
m4$ ^ •ftribns publim txìmU efi, Hora, 
petdou U luce dell'Evangelio , e (cofTa 
prllonementc , e contuixuce all'ubbi- 
oien^ del fipmatip Poi^teiice \ fpopq- 
lata , fquallidj, e gtaceoKi|cl(iec|(citf{- 
4^1 Maon^cttiimq . 
San Pietro adunque figliaplp di 
Giovannifdi baffa condizione,di poverp 
^efcatore fatto Apertolo di Giesù Cri* 
(if» iaGalilcà,c ripieno di Spiruo Santp 
ficevqco nel Cenacolo > dopo dieflerfi 
aperta in Gicruralcmmc dallo ftcffo fu- 
|»emo dellp Dottrine cclclìi la Port<^ 
(|eU' Evangelo da c0b publicato » 
& infcgnato ; fi eccitò una iìcr4 pcrfe- 
cuzione de' Giudei coiuro i Fedeli 
gtuifi di Giesi; CfiAo , fe ne paisò ipa 
Vciarea > ove trovò col Centarionc 
9f^4f^ diverfi aomani già aifogg ettati alle 
WW: ' leggi Criftianej indi pafsò in Antio- 
chia» ove fapeva ritrovarli molti Cré- 
denti quivi fuggiafchi per la perfecu. 
jùonc fudctta de' Giudei» e quivi op- 
ponuhameote yi aprì nuqva Pop 
19 alla fua Apoftolica Predicazione j 
foa molta fid^ci^ ^i cgpiofa meflc , 
fome fèlicepiente ^{vvenne} con lau) 
(corta altrcsi dell'Appftolp S, Paolo, 
f op cqi ambidue prefero a debellare 
tutto ciò, che vi era di refiduo del 
pentilcfmo ; la qual glprìpfa iinpteCi 
coftò poi alla novella Chiefa undilu. 
vio di (angue ttiontalc per la ilrago 
4'infiiti Maraiì , per col crebbe , e di- 
venne felicemente feconda di palme , 
per il buono , e cpttcfc genio quivi 
oegU Anuocheni , qiplto iqclinati alla 
dilcìplina dell'Evangelio} pef la cui 
ìpxppagafioiie filivi x)i m di gc^ fff t 



dito per cooverfipne di moltieudip^ 
grande dlnfiìdeli > quella cddwe 44 

Mobile Centurione . 

Dopo dunque di havcrpilSant^ 
Apollolo in quefta graoMetropoli deU' 
A fia di Antiochia fondata lafua prima 
Sedia.e con cfla il Patriarcato dell'Afia 
da cnjcrcitarlj con ia pienezza della fut 
podcftà Apo(tolica,creaodo iholà 
fcovi per varieCirtà,& ordinando grai| 
nuqicro di Sacerdoti , p Aiiqiftri pei \\ 
godano di quelle va AeProviiicic»edo* 
po di haver adempito ivi il firo fupre* 
mo Appfiplato pf r lo fpazio di fette 
^nni, fecondo il più veridico fcntimen- émmO» 
to flelia Chiefa } eletto il Tuo S, EvodiOt ^ fHf^p!/ 
come artefta il Martirologio Kpmano 
il parti per venire a Itoma nel fecPi^do 
anno di Claudio fecondo ilcomputp 
del Card. Baronio non difcordantc df 
gii Atti ApoAo^ici . Ne fu aac&ìL rifp- 
luzIoQC della ILpinana HdQdei^a feosf 
fpeciale di&ofìclone ^ Giesù Cr irto, 
4i cui efa VicariOfdi iSandare^e ilabilirq, 
in Roma |1 fap Apoftoiico jPriocipatpy ' 
dove doveva renderla cofpicifa^ e ve- 
nerabile a tutto il Mondp } e conferma- 
le incontraftabilc la Fede Criiki^iu cp| 
Trionfo del fuogloriofò Martirio 1 4 
guai concetto del comandamento pre- 
9Ìfodf Giesù Crifto fomminirtra^prova 
quaii ln|&|libflè PeflèiT« (opra 1650. an- 
ni da che ella è rtata fondata la Chiefa 
Romana, fenzaflicmai tifitele fune 
Infernali avide peri^bbatteria, habbià 
potuto prevalere coloro diefla. Ciò 
che non trovali fucccdutp per avveo* 
tpra a verup Regno, Principatp , p do- 
iniilfo de|U Terra ; tutti erppftl allf 
umane mutazioni , e vicende . 

Di quert^ venula ^iSanPjetto a 
Roma , e fua evidente , p incontraftabl- 
Ic verità ; ne fa pieniflìma fede oltre le 
ipoltiplif ate tradizioni de ' maggiori di 
lede ipfuperabile , uiu lettera ^| S.Mar- 
(ellp Papa « e Martire agli Antiocheni* 
^onfolapdpli , per la partenza del Santo 
Aportolp da cflì loro , dicendo , cflcre 
ciò ;^vvcnuto per comandamento e( 
preffod» Giesù Crirto . t di querto mc- 
clcfimo fortunato cambio , óc avvcni- 
inemo a Roma della venuta» e léfi^cn- 
za del Prencipc degli Aportoli ne par- 
lano le pL'Une veridiche , fedeli » erudi- 
te, dotte » àtttqitiche, di $. Am^rpgiP» 
di S. Agoftino ,di !>. Atanafìo , di baiii 
J4aftioo^ di Sdgpxùo Pjtlfiarca A ntip; 
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Cheno fucceifore nel Pacriarchaco , « 
glorjofoMartiìrCtdi S.DIonifioArcop4« 
giù » di Cajoandco Teologo , di Filip. 
po, di Tcodorcto , di Lulcbio, di 
Origene, di Tcrcu Ulano, di S.Epitanio» 
di Lattanzio , di San Girolamo » dì Sta 
Severo Sulpizio,di Orofio,& Eutropio , 
di S. Paolino » di Prudenzio ne' Aioi 
Sagri Carmi» Ac Elpis moglie di Boezio 
neirelegaiiceÌlf0^ddi'|Biio<|e'SS, \- 
poftoUf 



O ^/mt Felix , fM tburum Triaeh 
fmm > 

Onde giuftamcnrc a ìNovarori arditi 
impuguatori di quclU inùliibilc veriri 
conviene la rifentita cenfnra 4iS, Ago- 
nino nella Tua Epifl. i8. ad Januarinm» 
Si quid totHm ftr orbsm frtquentut Ecclefiai 
quidita fmmàHm ftt diffHWe, inftlfnti^ 



XXIIL 



Anno dlCri- 

Di Gre^crio 
IV. Papa. 
DI Lndovtcp 
Imp. ' ' 



Zcmsr.j.féf, 



Anno di Crì- 
fto J35. 
Oi S.Silve- 

Di Coftanti- 



•4 4M*J}^« 



SLAZARO Monaco Bafiliano 
Grcco,il qual dipii^endo laia> 
gint ijgre« da Teofiio Impera* 
torcdi Coftantioopoli, oltraggiatore 
delle Sagre Imaginl, fu con atroci fup- 
plicj tormentato, facendogli anco ab- 
Imiggiar la mano , con cui dipinto 
aveva , perche più non dipingene , con 
Un Icrru infocato, ma miracoioiamcn- 
te rifjnato , rifece le guade Imagi , c 
poi final mcnrc fi riposò in pace andan- 
do a godere la viiionc di Dio « alia cui 
Ima ginc egli era (lato creato , La fetta 
folcnnc di quefto virtuofo Santo , eoa 
nobile apparato , econcorfo maifima- 
jnentede'Pinorj, ehe Panno con ra- 
gionevole Devozione per loro Avvo- 
cato ; fi fa con Ind. PIcn. alla Chiefa di 
Santa Martina alle radici del Campido- 
glio, dove è dedicata unanobilCap* 
pella dipinta con Icazzioni più preclare 
del Santo , ò fondata dalla Pietà di La- 
aaro Baldi ecceilente non meno nell&jn 
pietà , che nella fua nobil ProfcfTìone , 
della quale ha lafciato <|aiyi illulUi tc- 
flimonj. 

S. B.OM ANA Vergine , eh' ebbe 
da Roma fua Patria i nobiliflìnii Nata- 
li, e il Nomo, perche fù fìgliuoia di 
Calpurnio Prefettodi Roma , delqoa. 
le (1 fi menzione nel Concilio Roma- 
no celebrato da Sii vedrò , da cui ciU 
fiibattcxzata nel luogo ibtterraneo an- 
cor venerabile nelle fuc Grotte fotto U 
Chiefa di S. Martino ne'Moiui . Fece 
dia ana viU afpra era gl'antri , e fpelon- 
che del Monte S<»aite, ov 'era re fu gra- 
to il S. Pontefice , il quale refe quel 
Monte pieno di venerazione per la fua 
abitazione foggiafca , e travaglìofa r«* 
fidenza m^fflocabile > à quivi U>,Dqi|! 



zclla , ove aveva avti i prfmf lumi dcU 
la Fedc.rifplendeva di chiariifima fanti* 
riti, & iattnamaravigliofa'fantaverk 
giniti perpetua, per cui fu fcgnalata 
da Dio di gran miracoli s le cui reliquie 
fono venerate con gran divozi<DDC,e re- 
ligioib ofléquio inTodi atei deiPUnt- 
i»iia. 

S.PI£fl DAMIANO Cardinale 
Vefcovo d'Oftia » il quale rinunziò 

per amore: della primiera folirudi- 
ne Monacale, e per non poter foftVirc 
la libeni della Corte, da Te con zelo 
ccclefìadico riprefo , il Vcfc ovato , 
eternò di lafciare ancora il Cardinala- 
to» noncOèndogUpermeflo da divecfi 
Sommi Pontefici , che conofeffviiio il 
fuo fpiriro , e valore , e per opera del 
Cardinal Ildebrando , che fu poi S.Gre* 
gorioVlI. contro cui fcrifTe egli con 
unfanto, Scnmile, refenti mento una 
Lettera di doglianza . A S.Gregorio, 6c 
• S. Romnaldo le ne A memoria . Egli 
fu benemerito fomraamenrc di Roma , 
per eflferle (lata di fomma ediiìcazione 
la Vita con l'eicmpio delle fne virtù } 
col fervore del fuo zelo ApoftoHco, e 
colla fua erudizione , e dottrina . 

A Nicolò II. , che il richiefedel 
foo ritorno a Roma, rifpofc fcu fandofi 
col pretcfto delle fuc indifpolìzioni , c 
della qualità dell'aria di Roma cou^ 
quelHverfi.- 

Moma vorax homlnm » imtt Md»4 

Colla Virorum , 
H/ma fertrfehrinm , ueeis tfi Vbirrtmà 

frugum , 

1(omanM febret flabili funt jure fidcles , 
^em femel invadnnt vix i viverne 

Memorabile > t degna da r i R ri r 

y eu 



Anno dì Crì- 
fto io8o> 
DiGceg,VU. 
PP. 

Imp. d'Oc- 

cÌd.Vac. 

Di NIcefi-To 
Bocotiiacc^ 



ExTfi. EecU 

li» Ofititf- 
tfKs. CAtm. 



Memi Ufi, 
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Rifpofta fa- 
via di s» Da- 
miano adUr. 
bano II. per. 
che i Papi nò 
campano gC4 
toupo* 



Rlfpofla di 
S. Pier Da- 
miano per- 
che i Papi no 
pairmo gl'an- 
ni 14. ai età 
nel Bontifi" 
cato • ' 



c U dTpoi^a tii ^ucao ^suQ Cardioaic 
danadÀldraDdrolIf, chìertamogÀ 
per qual cagione iPapi di Souctqbix- 
de, cdì frcfca età , non hanno potuto 
pali^rc l'anno «4. del loro Pomificato. 
dicendo, chect0 vicnedirpofto da Dio, 
acci0{.he il Aiprcmo Capo della Chic< 
pi, coaofccado brpvi li j»criodificl A^o 
vlv^iw , eoQcepiflè nncontumo ^iino> 
re , c fi preparaflc alla Morte per fir<; 
\in Taqto fine . Di p|i^ perche tutto il 
Mondo fta oflcryandp la vitfi del Papa , 
il quale come Sole eciiflTatp tif^ à fe 
l'occhi dclI'Univcrfp, fol perche vi- 
vendo egli con quella fuptcma dignità, 
attenda con ogni ftndip al governo fpit 
rituale dell'anime raccommandatc alia 
di lui cura , per dover rcnderqe in brc- 
ve ftretto conto al Soinnio Faftòre , 
Cosi pure fcri0e S.Bernardo al Aio £u- 
genÌQ t fì/iéuitorum in bnyi t{om4Mornni 
T9»t'éàmìmartit hli^ mUs affexifli ì iffi 
f$ Ttiiieeeftra ti^ c(rtif$im« , & cit if- 
fima dectfshnis tdmnent « modicifm few* 
ftts démituticnìf etnmpmcitiitem diènm 
|M»MW «Mtf4» tUd • Òonchwde la Lec- 
fera con quefto ultimo avvertimento . 
Hgllms fMccefsifti iu Sedem , iffos fine iubiq 
fe^ueris ad Mortem . 

Di qucflo Cardinale Vefcovo fi 
legge , ch'egli £14 di 1)404» c pqverilUm.^ 
condizioiie » cjie ciflfendò là Madre cari- 
ca di numerofa Figliolanza annoiata 
dalle miferie della povertà , e diffida'^- 
jk» del Divino ajuto di non' pòcerll ali- 
ìnentare » pensò empiamente di lafcia^ 
inorir di fame i'iniiocente Bambino ; e 

«ià incominciava languire , vicino al- 
i morte i quando mona a compadìone 
una Vicina , quale 'fg|idando acerba- 
ibcate la Madre fcl pr^e |q (eoo, e 
fpraazatolo'dìiic<iiia/edaom inat- 
te, lofè rinvenire in edere di vira, c 
crebbe ì dcftinato poi per i fu^i talenti^ 
c virw ad e0eregraadè0pcraripnell^ 
Chieik . Che fofle di così oCcuri oàtaU» 
che non fapehdo ne pur égli il fuo paré- 
tado,ne il cognome della (ua famiglia» 
crelciuto a gradò fublimé , e dovendp 
iar qualche publica fonzione per fcn- 
timcnto di profonda Umiltà fi luoleva 
chiamafé Méff# Titimn ma poi gion- 
typerfovrana dirpofizionc di Dio, il 
qH^le bMliiié refpicUt ^ *ltA iÌM^fCMM* 
fot, è Indsato a gii onori, e digiiità£c- 
cienadìchc , dovendo diftinguèrfi da 
gii altri ae i citoli« iì mc0i: il cognome 



di Pietro di Damiano per onorare il 
nome del B^faitore , che eoa la 
Aia pvitatevole ailMenza l'haveva.# 
a)Utato ne'Aioi (ludi, per li quali e per i 
iuoi talenti, e virtù era giunto 4^1ia^ 
baflèzza della Tua condizione , e dal vi- 
le efercizio di curar Porci alla fublimi- 
U dCfuoipnocii !0c alla cura dell'Ani- 
ce , e coòverfiooe de'PeccatorJ f 

Vefcovo, e Cardinale creato da 
Stefano }X, ^'ano^o lojs. venne piti 
voice à Roina , e vi fi trattenne per udi- 
^e le CÓqfeflìoni di Agnefe AuguiU 
Moglie di Enrico IV. Impecatprc e ne 
udì una generale dentro* la Confeifio- 
pe di S.Pietro nella Bafilica Vaticana , 
incominciando fino da icinqu'anni, 
con grande /uaedihcazionc dell'inno- 
cenza e le compùzioni per haver favo- 
p'ro da iftanza del Marito Cadao, Anti- 
papa coiitro AlclTanndrQ IL da cui ri. 
cevuta bavevà Ì'aflbIuziooé,e péqiceii- 
^e i come tifirrircé il Card. BaroniOf 

Fu egli di afliifenza amniìrabile • 
in cui pcrlcyerò in tutto il teinpQ della 
iua vita } còt^tcntQ quattrog^oi deh 
la fetrimana di pane , & acqua , e que* 
ilo a fcarpi mifura ^ Non bcbbe mai viV 
po t non quel poco , che ufava per il 
facrifizio della MefTa : e fu di fcarfifi;- 
mo Tonno, e f ipofottutto occupato nel- 
lo ftoidiò, e nell'Orazione: riconciliò 
clTcndo Legato Apoftolico con mol- 
li travagli , e pericoli della proprja^ 
via la Cbie(a di Milano con la l^pma- 
pa • Fu Ri^rmatore yerlatiiSmo di 
vari Mon^^cr'ì di fcaduta difciplina. 
I>4ella Legazione di Germania , da_> 
S.Orcgorio VII. s'iftitui il digiuno, del 
Venerdì , dcIl'AQunzionc della Beatif- 
iìma Vcrgiocirifprmatp poi il dlgiunp 
jlel Venerdì alla fola aftlnenaa della 
carne . Cosi c^Ii divotifiìmo della Ma- 
donna compplc , & iftituì il di lei Of- 
jSzip pratticatp ppl nella ChiefiL» 
foo grati divozione , confolazipne , e 
frequenza da i Fedeli. Fudivotifilmp 
^clla Pafllooe del Noflrq Signor Gie&i^ 
Cluiftp : un giorno di Venerdì, aftxa^ 
te in contcmplazione.udi una foave ar- 
monia dg Angeli 9hc cantavano quf Ile 
parole; i>«/n £^pnrar, itites ^Uvit^Mci* 
fcrens pondera ; & i fuoi Monaci mcdefi- 
mi ncU' aflinctiza del digiuno folito ia 
pane, & acqua' erpcrimcntarano faporÌ> 
tifiìma l'acqua , e foaviilìmo il pane . 
£bbc gran aelodelU diiìciplina Eccle^ 

fia* 



Anno di Cri- 



•4 »m 



> 19^*» 



Ln Oflt0fum 
ÌH timi vita • 
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Anno dì Cri- 
flo i:-)/}. 

DI S. Caio 
PP. 

Dì Diocl.c 
MafT. Impp» 



Rem. ex AQ^ 
S. StlMp. 



Anao di Crì- 
ftoi}97. 
Di BonìFado 
Vili. PP. 
PIA olfo 
de'llona* 



Min» 



Sana. 



FUf. 



fi«ft)ca fgn'daUdonf agramente tal'ora 
l'inoffcrvanza nei Cardinali , ne i Ve- 
fcovi,nc I &.cligiofi,nc i Papi medclinu 
con Apoftolica libertà . 

S.P LICARPO Prete, il qua 
in compagnia di S,Sc|>aftiano per or- 
dine di S.Cajo Papa converti molti alla 
fede Criftiana, con fue efortazioni, 
e dottrina li condufle alia Palma del 
Martirio , ipvando , dice il Card Baro- 
oÌQ dal fagro Fonte S. Scb iano i Ma- 
fcbji gran numero ) e le SS. B arricc, 
c Lucina le fc me ; prcfer varo egli d i 
eflb, perche pqteflc giovare a lolti 
pcll'animarli a cosi g oriofo imcnto 
col fervore dclU Tua /ci nza, e fede. 
Del Aio beato ne, cdel fuo Corpo 
non v'è rimafla memo ia , foto , che 
onorò Roma con i Tuoi n ra i , & az* 
zioni luOri . A S.Seba iano ove fe ne 
fa annìverfarìa meniorta co e di un 
vai rofo C adiutore nella convcriÌQ» 
QcdiGc tilia Santo itolarc. 

B. MARGARITA da Cortona 
del Terz'OrdIne di S.Francefco, la la- 
le confumò la fu^ gioventù in offe di 
DÌQ> tQtta inclinata a i i ceri mon> 
dani . Per ife il Signore la morrc 4 
ucllo, ch'era ftato cagione, e coni pli> 
ce d'ogni fuo male; ond' ^ alla illa 
del di lui Cadavere verminofo , e puz- 
zolente , toccat i ternamente dalla 
Divina Grazia, deteftò le fue colpe , c fi 
diede al compenfod'unarigoro ^ 1 a 
penitela. Ve lì co ingcgnof in czio- 
ni di Penitente oran c al Croccfiflfo nel- 
la Chiefa di S. Mari gizziaca dell'i - 
gegnofo penn Ho di Pietro d ' Cortona, 
liq ale con erudita pietà, aveva quivi 
diiegnata una Cappella, acciò foiTc con 
maggior culto onora a quella B. Peni- 
tente , QVC ano le Ceneri , il Culto 
alla grande , c famofa Egizzia pe icci^* 



Pie ero da*» 
Cortona prò» 
orò 11 t' ^, 
e l'onore dtl-) 
laS.aci • 



te ; ma prevenuto dalU rtc lafciò 
alia pietà d'altri dì poterla quivi con 
maggi devozione vifi are . Mentre 
un giorno ftava avanti adun Crocehf'- 
fo piangendo i Tuoi peccati , Grillo 
la Croce le parlò, e ledi c con tuono 
terribile . Che vuoi 0 mifera ? A cui ella 
rifpo :; T^on voglio altro che voi, omì9 
Signor . Tentata un giorno dal Demo, 
nio di vana loria,per vincer nella en» 
tazion , fc bene di notte te po , uf ' 
di Cafj, andò per tutta Cortona gri- 
dando . lo fono una gran fece ice l h 
fatti in mia gioventù i tali , e tali peccati , 
orlai emifOCi adini , Impetrò dal Si- 
gnore la grazia : e felicemcnto>palsd 
ag 'ctctni ripofi , fua fe u fo in^ 
tu e le Ghiere rancefcane , & in par- 
ticolare all' raceli vcdclì il fuo Ritrat- 
to. DielTap ògiu a mente dir quel 
d ll'Apoftolo' Vbi ahttniiv't ieli^tHT/i , 
fuperabu avit & rafia 

Vigilia di S Mattia, a prima di 
Precetto dell Chiefa, 'nfti ita d«_* 
Ale i droIIL doppo che furono k- 
▼atc lo iiottur evi ili ,ch fi facevano 
da i f viell la notte preccdent le Fcfte, 
trattencndofi nelle Chicf , e n-: cj> 
Baulichc de' Marti i in leggere ' i'rofe- 
ti , ci Salmi , cantando In i, &indÌF 
ver altri c lerci, idi razione , e di pie- 
tà, e ciò ncr vari fcandalofi ab fi,che fi 
erano int odott*,come fi legge el Ca* 
pit o tf ixfivit de verb. figni cat. 

D e volte l'anno celebrava a i /Jo» 
fw ìq efia Frftadtttai. ^egi ngio ^ pe che 
Ta nin of perbo altro }{e fu ifcacciuto da 
Bruto , per cagione el 'infoiente oltra?^*^ 
fatto all'onefld di Lucrej^n7{obile I{omxn4l n,„^ov!dJ,X* 
m oriaf nefla ali :ivo ^e, e di perpetu4 v ^^fmfi, 
ignominia :}tce eglortofape tutt'i Secoli 
«/ cHÌit(f. iem Hdici;^ii{ , 
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MATTIA APOSTOLO 
della Città di Bcttlemm , elet- 
to prima da Giesù Grido nel 
num ro dcHi fcitanta dnc fuoi Difcc* 
poli,indi doppo la difperata morte dell' 
empio , Si. ingrato Giuda , ottenne con 
forte beata il di lui Apoftolato^Ad edo 
nella divisone delle Provincie toc ò 
il* ijiitdea> <|qv( predicando eoo molto 



tto l'Evangelio , accuùto di ciò , e 
condannato a morte, doppo d'avrc ^ 
provato alla prefenza de* Scnbi,c Farti :~!''7i?^ 
fci con 1 ragione , e con le fcritraro ;™Ì;f;'^ 
Crifto dferc vero Dio , c vero Uomo^cfT« 
autenticò con la fua vi > c col (angiiff^ 5 ,^ 
quefta infallibile verità . a UMart» 

La fua Feda fol nne fi fa alla Bafi* R0m. 
lica di Santa Malia Maggioc , ove.» 
Va fotto 
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lotto l'Aitar Maggiore nella fua Con- 
fedone venerafi da Fedeli con gran.^ 
(oncorfo il fuo Tanto Corpo . Alla Ba- 
iìlica de' SS. Apoftoli fono fue Rcli- 
iquiic cop Ipà, fica. , si ia qujpftp come 
tuttj I giprpjde' SS. ApoftoUjde'qaa. 
li tutti fono pur venerate le Reliquie ; 
^all4^aaiica (li S. Paolo fuori dellv 
Mnia • Di qiiefto preziofo Teforo, che 
gode ' quefta ^nta ^aiìlica n'à tedi* 
mpnio uq verfo in Ictper; Cocche 
^o una piccola lóiaglne dìNpfira-» 
Signora > e di San Girolamo » fepoito 
^Otto il Tanto Prcfepio nell" andito 
fiella Fo^M Laterale a mano mai)- 
pi,'* 

S.PRIMmVA ManonaRimif 

Ila Martire: il te ni po^ e il nfòdo ^1 cu I 
Martirio , e folo potò ài pio ,'che la.» 
foronò, elfendorimafta fol tanto la 
memoria di aver illullrata la Patria,e la 
Chicfa col fuo fangue . Di eflfa fi fa 
inenzione p^' ManoTcritti della Biblio* 
fcca Vaticana r 

In quefìo giorno, con occajtone che Giù* 
Ho Ili» ^Serl i'affirf U Voru Smtf l'aaaq 
iti ei«Ulw 1 5 50. it $»fkm ew «i'A#irfM 
coHctrfo di Topolo , S. Filippo 7{eri ìnfteme 
eoi T. Ter fumo Uefa fao (onfcffqre , diede 
principio alVoipofitht* hlfiffSli'tlloggia- 
re i Tellegrini alla Santiffimé Triniti di 
Tonte Sifio^ ep» tanto ben^cio de* Tovfri, 

All'Oratorio di Santa Maria d^l 
Carminf alte ne canndle , per la CQAr 
^àciazione,' 

Si confiacrano leChicfc nuova* 
fueiiiè edificate» € ciò li ficcva aa* 
fAfa anticainci^ odia Legge Vc^^ 



chia , nel fa grificarc gl'Animali , rniL* 
con maggior, convenienza per quc- 
Aanolìra divina oblazione dell'Imma* 
colato Agnello Crifto Signor Nortro: 
jnaflìmamcnte , che le /agre Preci 
ftiiie da Giacobbe , e da Mosè Imoino 
al Tabernacoli^ vafì del Tempio era* 
pò figura delle noftrie fasrc Cerimonie 
^eclefiaftiche t che ota h ufano, comò 
preferivano i fagri Canoni; fecondo \% 
difciplina de' quali fi fanno con tanto 
mifteriofo apparato , e ferie di Sagri 
Riti) e Ceprimonie le venerabili Con- 
fccrazioni delle Chicfc da i foli Ve- 
fcovi* perche fi apprenda dai Fedeli 
l'I gcaa rifpetto , che devefi a quel 
Luogo» c Tempio , ove fpeciaimcn* 
rilicde , c fi adora Sua Divina Map- 
ftà, 

Succeffe in quejlo giorno nella B^ftlic^ 
féticana la folenniffima Coronandone de\ 
iae Santi fonjugati Enrico^ Cnnegondt l^i» 
e Hegina di .G(m«rf< f ié ttncdetto Ottavo 
ricevendo infìeme la corona di oro, e'I T^pme 
di ^ugufli , aggiungendo Difmaro iflorieo» 
tbefn accompagnato da doieti Senatori » fri 
con la barba lunga , &■ altri fei con la barba 
rafa , e t/tifieriofamente andavano tpn i bé- 
fitti ^tiUitàttiiitfii^teAtoftMWU > pimi^f^ 
de' Tedefchi, e degV Itali anì)accompagnando 
I loro foronandi . E prima della folennijfjmn 
fonTiione f ibiefe loro il Tapa , fetfolevmm 
cjfere Trotettori , e Difenfori della Chiefa,t 
Jt4tlÌ4lHi,^4fuoi Sneceffori : erffp»^' 
ìtali» fiìbUcfmem ii $ì , con tefolitt ceri» 
jHonie , e con atclama^^oni ttniyerfali rice» 
vetttro la Corona dell'Imperio , la quale 
vollero doppo cbe foffe appefa fopral' altare 
delTrencipt degVjtpojmt iàad rittw 
fcevano il loro Trincipato ^ngufto , rìct- 
vendo poi per la loro Crifiiana fedeltà ialU 

^hiifé tt Com» ImmmiH bt Oth» 
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S FELICE IIL Papa, Atavo «ti 
S. Gregorio Magno^di cui egli 
. A inedefimo riferire , che appa* 
reodoaTarfillafua Nipote» la chiamò 
al Regno Cclcftc . Fu di eroica coftan- 
za di rcfifl^rc alle pervctfe domanderò 
violenze de' malvaggi Imperatori , e 
Re, e di zelo Apòftolico nel confcrvar 
purgata laChiafii dalle zizaqie dcU«^ 



falfc dottrine degl'Eretici, e n*eClba 
ftima Tcodorico Re de' Goti , perche 
traefidofi da eflì grEcclciiaflici al foto 
Laicale dolqidoiciie Iniirjodufle a vie- 
tare con una pubblica legge tal difordi- 
ne , e morì lafciafulQ a i ^^dcli ua'ao* 
plaufountverfale altefilcAtiieVina* 
Alla Bafilica di S. Paolo , ove fi trova 
|1 vcneiabile Corpo. A San SiAo acu 

la Via 
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U Via Appia , & a San Tornmarp ai 
Ccoci. 

Le SS, ATTICA, & ARTE- 
MIA Vergini Nobili Roman figliuo, 
di S. Gallonio, prima genero Sol 
IQ , poi iliuftrc Confolc } indi gloriofo 
Martire, le quali fcgucndo l'cfempìo 
di San.a Codanza fìglii^ola del agno 
Coftgntino , (ì TequcHrarono d 1 Mon- 
jlo per fcryirc , co fecero po lot- 
to la tclice co dotta della loro Santtu» 
Principefla Padrona . A S. A ncfe fuo- 
ri di Porr pia} pyc nel vicino Tempip 
di Santa Cof^anza fi venerano fotto 
TAitarc i lor^ Corpi , quivi r'mafti , 
perche già qui in un or^aftcro- vi- 
cino, di CUI ancor fi veggono le ve» 
Aigia, vifl'cro, e firipolaropopcl i* 

S NTACOST NZA VERG, 
Figliuola di Coftanrino il M u^no , la 
quale facendo orazione al Sepolcro 
(li S. Agncfcimploran o Ìl 4i |ci 4lutQ 
pere ;c berata a una fu grave in* 
fermitd.fi trovò tofto ì(\ ta^onde rice» 
vette il fantoBartefiniOjC dedicò alla s2» 
ta Benefattrice un Tempio giiifìco, 
Incuipofc i di lei Corpo: egrat del 
BeqcHzio fi ritirò in un Moaallero da 
efia edificato vi ' oalm moTem- 
pio con le Itr Ve gini Romane, 
le uali abbandonando il Mondo Ia_* 



feguironr> f ^ ' e loro Mae*ftra per effe- 
rciftrutie nell'amore dclCcl Spo» 
fo . |l.inutò con un nobile A tificio le 
liozzc diS. Ili ano prode apitano 
il qua) moiTc alt per afioni del a.» 
Santa Prc ncipefl'i tutto fi diede ad ope- 
re gn late di Pietà Criftia a . Pcrfc- 
verando 11 poi con gr nqmet nelh 
purità ergipale fc ne volò allo Spofo 

jpCe)cfte, 

L Fe a fi fa alla fu» Chiffa vici- 
cino a S, Ag fuori di Pof t Pia , h- 
brica conelegam efontu fo dife- 

no da Coflan Ino gnofu adre, 
pda uak alto Pare te della Santa» 
e qui in upna parte fi enera fotto 
l'Altare il fuo Corpo A S. Pietro in 
\ incoll , ove fi e po il fuo po , Se 
u i braccio, ' a S. Clciiicntc vièun 
fuodc te. A S. Pietro della uà p lle,e 
velo, Kofii fotto ^rA tari nella oro 
Con fec razione , 

In ^tfeflo ul Imo dì di Cor »lt 
dell'an o l$ 5? . 5. Filippo T^er» dii vrinci' 
pio aldi olfiititto eli f^iftudel eSette 

hiefe per opporfi 0 ingtfnofacon radiT^- 
^ont di carità , e di i^lo a i prof a i bagor* 
dicarn alej chi cantra endoqu fi'a fH^$,S'thtU 
ing nafa , e criJiiaH4 penitenza alle libertà 
perrticiofe del Secolo : com ' abbi 0 rife- 
rito » J nofiro Volume d(He S .te (hiefe. 
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FAUSTINO Vcfcovo di Bolo» 
gn« , Maotenitore indefeffo 
della Fede nella fiera erfecu. 
zione di Diocl zi no , ani andò de- 
boli, e confortando i aciUanti, o 
pufiUani i al terror delle pene minac- 
c' te, prefcrvandoli dalie cadute . Nei 
tem o felice poi di Cofiantino, eflat^ 
la pcrfecuzione , egli ràccolfe , 5c unì 
li C ifiiani difperfi nella pafTata tribo. 
lazipne della Chic fa icando Chie« 
fe ) onor di pio , e de' fuoi Santi . Fa 
egli prefe al Sinodo , che fi celebrò 
in Roma fotto S. Giulio Papa , do tA 
Inficme concento icdcci Vefcovi ap« 
provò gl'at ■ del Concilio Niccao con- 
dannando gl'errori dell'empio Ere- 
fiarca Arrio. Alla Chiefa de' Bolognefi 
in Strada Giulia. 
^ FeliciJl^mffa ali* Cbiefé j & tdl\ 



feria ì{o ano queflo giorno per la'HaleitM 
di Cofiantino Im atore figlÌMolo di Cofian- 
v^VJpote di Clan io mperato e difcendeitte 
davèfpafiMO f ondo rocopio,e apitan 
Qenerale dell Bferdto Sgomino t Qcn- 0 di 
Mafjìmiliano ^rtu co , di Elena S ati^ 
TriHcipefj i e perche nello fieffog 0 f» 
frejto ^Hgufto l'amo 3 io. fit egli il im 
de' Cefart , che Hjfe U; erfii^ fi pn»- 
foHitd del o ntUefmo ,fac c arire in 
jP»Wi a foprs una Colonna in mr^o Hpm4 
e per tatto l'Imperio il loriofo » t venera- 
biniamo fieitdardo , e che gran f 
m(pone fi umir^affe air icario di rifloin 
Terra, comefe aS.SiltH^ronell' trio del 
fuo Taia^ Lat (e , e V ora e di 
fuolte prerog ive , * privil j i depf 
perciò nella Cbiefa I{omana , & ttniverfaie 
d'eterna memoria , Di e^o pur fi dir a tuldi 
itila [ita morte ^ 

PabU' 
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Public^ , e difchia'ò il Beato Pip 
tutti Jk fri;/. Qointo io qucillo gforoo fcommuolcar 
Ang.iìb.i^nn ta^lifabcrta Regina d'Inghilterra , éc 
>S^9* ^rcac4>airdutir)ittÌiiAid)iitidalgiu* 
ftoiqitp di^édeln» e Ìammàsàsx\ 
jiitcesi quelli , che le pre^afoo òp>|tr 
|(to,j8cpbbe4fCi»?. 

ppiriniagiae di Mpisè* dipìnta pei 
$9gri Cimiteri della Via Appi» ' 
figoificato, e Mf« 
fièro. 

9^41(9 firf rerri/4K^4i)r,([<lkeS.Gregprlo) 
mc4Ì'^nU ve/Ugiitimfre^am contrae 
Umuf tfi etlcetmaua folvat} 
^ tmudm oi am , & Moifes 
itte in monte « ut nil 
riiortMum ferat. 



Jfita»0hn in 
taf, II, 

Moiai e Tue 
•«ionifiìlìe- 



Mite roflb 
figura del^t 



MOri fn qucfto giorno nel anno 
del mondo i469.MoiséSaatirs, 
Legislatore , Duce , c gran Profeta de) 
Popolo d'Ifraellc di età d'anni i::o. La 
cui Sacra Iipagine ù i trovata dipiau 
con mlfteriofe ailofiooi ai dilomtti 
eroici , c memorabili deferiti nel Deu- 
teronomio in di veri! Cimiteri delliL* 
Via Appia, & in partfeolar nel famofc» 
di Gallilo rotto la fia/iiica dÌS.Seba- 
ftiano ponderata con i fuoi mifterj , e 
ngnifìcau da i Santi Padri , che ferviva 
di grande ammaeftramcoto a qndlo 
fante anime dentro di quelle Tane, e 
Caverne contemplative de i divini 
conforti, ed a^Iìftcnza delia piviale 
Frovìdenza alla loro gloriola, & invit- 
u pazienza» rifyegliati alla memoria 
de' Fedeli dal erudirifBmo Bqììo nella 
fua Roma fotterranca , fatta da cffo 
fomparireuncclcftpParadifo. MiraC 
dunque il finito Prpfei^ orapaflàrc ^ 
piedi afciutti il Mar f(>8b fìgufato d4 
St Appaino nel noAro Redent(>ie>che 
la via per la quale il Popolo fpo, & 
i fedeli fono guidati fuori dell'Egitto' 
del mar roflb del fu o preziofo fangue 
e liberati , che paflànp per mezzo dell' 
9cquc dclBattelimQ alla terra di promir 
fionc,che p la Patria celcftc rimanendo 
con cilì li peccati fomcrfi , (jccome al 
contrarlo i P^tpriji Ergici, o fuori 
del grembo della Chiefa figurati ncUi 
£gizii rimangono foqieriì con Farao- 
fic loro guida àfloni cojq ffli nel Mare, 



H^orf dipinto Moi^> fbejcavò 
dalla pietra l'acqua con la vergai mira- 
colo operato nel Deferto Pacfc de* 
Gentili da Giesù Noftro chiamati 
allf Fede con darli t fonti dell'acqua 
yiva dalle fuegratic interpretando San 
/Girolamo per la pietra Grido con que- *cmmi 
fko titolo coianuto dall' Apoftolo Tetré 
éutcm erat Cbfi^t^ ù alfomiglia ancora pi^m ad 
al Battefimo,5c al Martirio; avendo ri- deferto figu- 
fleflTo?! fangue, ^ acqua > che ufcì da ra dì CnAo 
qiieÀa pietra fplrltnale petcoOa con la Mifterj deli' 
UncÌ4,dteft4il«ollit)odi QyttìLC»i-"\^»p^^ 

HoTAMob^ fpcnMte leprioietavo- 

Ip dellaL^^e^c delle fecÒdeconfcrvate, 

iòpr^ il qua! Millcro S. Illdoro ci rico- 3 j«d^m^p„ 

nofce la inaoodi Dioiche cava il figni- * f" 

ficato , che le prime Ta vole,neIIe qii^- 

\i era fcritta la l egge, furono fpezzate 

da Moisé per l'Idolatria del Popolo 

contumace : maqucll/:, che iìtroiio 

fcritte la feconda volta nò furono rotte 

qoa confervate nell'Arca per figoifìca* 

re, che U^egge Nova «ìdPEvangelo 

cclTata la Vecchia doveva durare ìn^ 

fterno» della qnal I,«ggc con puntuale 

oflèrvnnsa fiirooo cfltilKlan^ i Santi 

Martiri, che ne diedero l'nltima, e me- 

lior prova col loro Sangue» e Vita« 

fhe e ilteiUmooiopiùfublimedelbu» 

cariti , 

Hora nella verga di Moisi vien fi* 
gnificata mifteriofa mente la Santa-* 
Croce, piMdendone la ragione S. Ago- s»4g^Mi.^m* 
ftino compofta di due legni , cioè del »7» 
drittOjC del travcrfo, e con efla percofle 
dae volte la kHioé dofiile Icamrl l'ac- 
qua, ngnifica cheGiesù Chrillo ftefc 
^pjra il primo legno le braccia « enei Verga di 
fecondo cotto il cofpo afflino ^appaf- ^f/'V^** 
fionato, perche indi neproveQivauvi^ «***^««»« ' 
ta e la falute del Mondo . 

Ne cava poi un altro concerto il 
medefimo S. AgolVinp da quello mir^. 
colo cio^ , che doppo ha ver bevuto ì 
Agli d'ifrael di queir acqua cocceflali 
da Dio, li fu nccccflario di comtx^ttcre; 
cosi (Quelli Chriftiani che fono fatti de- 
gni di bere l'acqua delia grazia , che 
ìcainrifce dalla pietra, CbruKs^fi Innno 
a preparare alla battaglia, e combattere 
con i nemici fpirituali , che fono il 
Mondo, la C^rqe e'i Denapnio^ li quali 
vorebbono impedire ii ppflcfl^.adU 
terra di promiffìone . 

MjraQ altrc^ in aicupi cubiculi 

Mots^ 



Necefitì dì 
combatcere^ 
ricevuta li^ 
graslf ddHr 



Digitized by Google 



FEBRARO: x6. , p 27. i f <? 



Moisè dipinto con U vftg^, «con cui 
acceoQji alcuni geùi «li pape ^ che fi- 
Manaache JOificano la Manna, ma con mclior 
«liAf ri9 pcf cop(ola^pnp , fif inftf u- 
;slpoe4iqipci<ÌKieli^ polcliedt quella 
potevano confìdcrare quanta grazia 
Ì)avpaoo;ii:put9 nclU pova Icg^e } cf* 
ÌQ eira pa(c|uti iipn di manna » 
che non liberava dall^mortf} ma del 
|>aQc che da la vita crerqa » cioè dell' 
lAcOb Ciirifto>ch'( pane vivo;com'cgli 
medcfìmo va ^c(qdo quello paralcl- 
lo f Significa parimente la Manna I4 
parola di Dio con ia propicti ddla.mc- 
flelima cioè con quella della candidez 
za, e dolcezza che havca la Manna-j> 
( propie qualità delle det^e p^rple dj 
pio) come oflfr?a pn'^idie, P può fe^ 
yirc pfr documento con chi volgufta- 
fe |e coafplazioni 4c!Io (p$r|to> c podice 
della Manna (pirirnaie * i necclTario 
ilaccarn>alaieQo con l'afictco dal Mon- 
do , e privar^ dalle confolazioiii terre» 
ne f poiché a quel popQ}o non fù mai 
darà teipporalcEc è da oQervarfi che 
della Manna (ì raccoglieva folo il ne* 
fcflariopcr quell<) giornata , per ama^ 
ftraie quciHcbrei| che doveferocon» 
lemarll del nece0ario che folo a lo- 
ro bìfogn^ya • e fc ne r^ccoglievanQ 
di più oel lor bifbgiio cyldijno lipa- 

trctaceva la Manna,eopettOa|0|MlSK|ll> 
baro , ci)c non fi racogiteya cttfodq 
giorno di ripoTo ) Te pe raccoglie* 
va il giorno antecedente , c quella poi 

AOq Sfmt6»iKVh QiUNraiidQ 



llanaf aclU 
MV»|aR«r 



I4 minna 

raflbmi eliaca 
b puola. di 



óclo Bonaroci 
Arte alfapolcro di Giulio II 



Manna fac- 

Colta per il 

gionio pre- 
cedente hon 
fi pocr^&ce- 
Tafuo.r**- 



modo Iddio ìl^omo deftinjto alfao 
culto . Sogiunge una altra interpreta* 
zionc della Manna S.Grcgorio.cioè che 
fi deve faticare , e provedetlì de' meriti 
In quefta yìM per goderli poi aerakia 
c fìgnh^ca il ripofo dei 3aMMto che.» 
Slavità eterna. 

Di aucfto gran Legislatore e Preft* 
cipc del popolo d'ifracle vegond in 
^oma due gran tcftimon; in ducgrai^ 
di ftatue di due gigantcfca grandezzt 
l'una nella 3arilica diS,Ptctco in Vin^ 
coli nel Monte Efquilino di marmo ef- 
quiQtamente lavorate da Michel An* 

ftimaca miracolo del , „ . _ 
non na- , 
vendo faputo i maggiorj rapprefentarp ;»/,>. f. retri 
l'aoimo grande e genciofo di quel urriMdm , 
Pontefice nel ricuperare c difenderci 
Fili p le ragioni df Ila Chiefa Romana 
dello ftatp Eccle^aftko quanto crpri» 
mendolp iomiliante a Moisè di cui fu- 
rono aminitiM>il> leazzioni» e le pro- 
dezze di e^ cpmeti«bbiamo altrove 
Scritto iwl)a|ioftiiOffai^Clidi«l» ' 

J^'alrra Sutua poco menoeccel* 
lente (la ripofta per ordine del magna- 
nimo Ponceficc Sido V. in atto apumo 
di ^r fcator ir con U verga le acque alla 
Ibntaoià F^dirica delle natane n Ter» 
mini, che nobilnicdrc adorna quella 
|imen4 patte della Qlttà (on i due gran 
I«OQÌ aqHchi di mtniio tolti dal poeti- 
co della Rotonda iivle»dell4ftmiiM« 
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* T ss. MARX. ALESSANDRO, A- 

ABBOkdiCri- I BONPIO AMTIGQNO.cFOiC- 
sie'vacn- * TUNATO,! Corpi de* «ndltraiK 
te. ti dal Clmiterio di Califio 4 furonori- 

Oi Deciq poftiìpdiverfe Cbie(e» mainpartico- 
Inpt lare di cfR fi confervapo Reliquie it\ 

S.Praflcde ponevi da Pelagio II. j & al, 
Mtrtjrdx fi trovano fparfe in diverfi Altari 
nella Pafilica di S. Pietro , e Maii4 
Maggiore, 

Ne deve tralafciarlì di n'férire , 
che il Corpo di quello ia(Uo Martine 
AM&ndro fu fatto laccratet e dividere 
in minutìilìmi pezzi , e quefti difperdc« 
re per divccfi luoghi , come minaccia, 
fo |l'afm TilwiMo Tftao4isw: 



do , lUud uhi fr^idìcp fer Deoi omer ', fer 4fl r 4d,S9t 
pmnts Vrbes , oc Hegi^ne oQ* tu* d ne di- ji0rtif 

fpergejfi4 tffe t Et In un'altra volta gU 

replicò l'idefla minaccia . ///«^ufiwtw* 
firn Scias , Ctrnes tuas , & o^a ftrfiiigittét 
fefiones , fer tjuas es*' trs(nfituru$ fum , 
ii$f*ti^m irlf^c. Cosi pratticavafi per 
inaggior terrore de' SS, Martiri , fic j,-. 
efempio de gl'altri Criftianì, di far ri- gubtm» 
durre In pezRi i Corpi loro» egettaili 
nelle Strade , perche fodero anche pri- 
vi dell' u|tÌQ)o onore della fepoltura: 
Ma il Sonore largo rimuneratore de 
glif^enti. e ftrapazzi de i fervi fuoi, 
non pcrmife mai , che nèpurc unCa- 
pdU» M lor Capo pcrilSb ne dw man» 
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S.B0N:0 Chkiko della Chicfa 
Anno di Cri- B^omaiu, c Martire, il quale perche 
ftò 'cir.?oo. fi affaticava con' altri Aioi Compagni 
Di S.Marcel- neiriitcuìrc i fedeli , c icpclliili ne'fa> 
lino PP> gri Ci miteni ; follcnnc con efli un glo- 
iPl?'**!**** «ofo Martirio . La fcfta a S. Lorenzo 
w in Damafo , ov e budok parte del Aio 
Corpo: c l'altre fono venerate nella 
Chicfa dc'SS.Apoftoli, & in S.eraflcdtf 
«e'Montj • tras(èritó da &Parqiiale ne* 
làgri Cimiteri . 
- S.LEÀÌsIDiLO creato per la Tua 
A9np di. Cii- dottiina, e fantità Arcivcfcovo di Stvi 
flofo^. glia, Apoflolo dt'Yifigoii, con cui 
DiS-Oreg. vj, Gregorio Magno traiiò familiar- 
Di MaurUio '"ente, eziandio puma che foflc Capa 
Inp. ioCoftàntìuopoli « 6: al quale mandò 
un'lmagine della Bcaciflìma Vergine , 
j.crf'.W.j. <^hc oggi fi conferva inGuadalupe, u 
j>i*i. t»p, 3 1. dedicò i fuoi Libri de'Mcu:ali , io tanta 
jdtm Uè. !• grande ftima l'aveva per le di lui fcgna- 
•ft?**'* latiflùwc virtù il 6. pontefice t Latcfla 
toj^.t,M. fift ,s,P«plo, àS.Maria in Campo 
Marzo. Alla Pace, ove fi celebra rOC- 
ftziu , e fi veneta u memoria rifveglia* 

'édZt ' " * ^* ttb Santo molto bcnci 

^ ' nurito della Chicfa, dall'inclita pietà 
della chiar. mcm.dclSig. Cardinal Le- 
andro Coloredo Sommo Penitenziere. 
^J.GIULI ANO Mait. Alcflàndri- 
Ann6 di Cri- ^ qualc era cosi maltrattato dalla 
S^dc^Vacan- Podagra , che non poteva caminarc 
te. nè flarc in piedi ; c perciò Tempre pocf 

Di Decto tato da due fcrviton in una fcdia; thia- 
l^i' mato dal Giudice;, de avanti di elTcr 

prcfentato , fclifem^tf reo di eflcf 
Cridiano > (ù infiemc con uno deì (kic 
taron, ^>tf*i^ Servitori > pcrpche l'altrp riiicgò la Fe- 
de* condannati ambidue ad efler mena- 



ti attorno per tutta la Citta fopraduc 
r^i k M. Ca meli, e battuti» e lacerati con fhiflei 
fsiil! rp;ifiin2do di dolore ilPodagioroeatioi 
' net Ìnroiioall*i||itim9aU8pKfcm 



R 0 17. ' 

Popolo gettati in iingranfiiocOf eri> 

mflfeio victime confacrace aDioeon sucfb. ^è. y 

cltorc abbruggiati . Alla Chicfa di «4ì>S0r * 

S .Teodoro alle radiai ,dcl Palatino ovt 

è una moderna CappèÙa dedIcica<ot* 

to nome di quefto Santo dalla pia ptop 

viden^ di N. Signore Clemente XI. , 

come Tutelare , & Avvocato per ti* 

cocfo» é ditcfùgio appreiToDio peci 

poveri laognen ti podagrofi . 11 fuo no- 
bile ^ 4c illnatc Martirio viene fopra 

l'Aitare dipinto con iflgegnoraefpref* 

fionc di erudito pennello da Gio. Bat- 

tiila Gauli detto BaciccioGenovcfe ec^ 

celiente nclUArte . 

S. ANTIGONO MARX. Rom. 

che inficme con altri Santi fù favorito 

da Dio per la coftante ConfèAIonc» 

della Fede Criftiana nel tempo de i due -jjj"* 

crudclifiìmi I pi p Diocleziano, e Maf- "** 

Cmiano di cflcrc annoverato tra quella , 
beata Turba diglorìofi Martiri, che "««wr^fs 
nella barbara Orage de'loro Corpi fece» 

. ro fcorrere le ConiradL- Romane di ri- 
voli di preziofo fangue, eilabilirooo 
con gli onori delle loto Corone la 

ianta fede Romana» & iliufiratono U 
Santa Chie(a . Il di lui Corpo tratto da' 
facri Cimiteri , recaro in Ifpagna fi AnnodlCrl- 
onora cpngrancuho, e venerazione j>°s°MarceI- 
ncllaChicrà delMonafterio Collaau'o, Uno PP. 
nefe dell'Ordine di S.BafiUo . Di Diod. « e 

Età foltnne qntfla giorno a ^oma Geth MaSm» inj^ 
tiU per i Giuochi ^ppclUudri celebrati da i 
fìeeemuiri col Sacrifici» adUp^lhu i*m 
Sue , e due Cipri con le Corna indorate . tt 
Matrone piif onefie publicamente banchettér 
fMM efuevM» 4tlegre:(7^ etHtgnt forte il 
cerimonia, prendendo per mano i fanciulli » . 
e con eSi cantando cannoni ad >4pcUiKe , e rtlfp.t0aHU 
ro» te fimeialle a Mtnn » HiUéminmiie in bfc^if , 
tilguifi la Ciwplìcìtà, & Innocenti, or ' " 
prefervata con la difcifliati Crifti4u« daH' 
igmiebe profaniti , 
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ss. MM. M ACAHIO , RUFINO. 

GIUSTO, c TEOFILO, de* quali 
ò incerto il tempo del loro Marti* 
rio,& in qnal niodoDio con edb fi co? 
f onafTc . Sttmafi però , che fbATe fotto 
Diocleziano , e Maflìmìhno , nel qiial 
tempo era co&ì grande la firage dc^ 



Mactlri,che non bacavano a legifirarli 
lì Notaci della Chicfa Romana per di- 
ligenti » che fofTcro , rimanendo ad cfii 
alcnni incogniti. De i primi dove A ^,Cct mmì 
altresì menzione ilBofca nelfuocrui itUjtstiie* 
dito Martirologio della Cbiefa Mila* 
nclc i cioè di S. Giufto coofer\'afi il 
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Corpo nella Chicfa de' SS. Cofmo , c 
Damiano vie" PP. Agoftiniani Scalzi. 
£ di S.Macario con molta venerazione 
il di lui Corpo in un.i Villa diq icllio 
Dioccfi» operando Dio per di lui iotcr- 
ceflìone moM' miracoli . Le ofla ài 
qurHi SS. MM. fonofpjrfc indivcrfc 
Chicle di Roma > ove fofteancro il 
Martirio. Di eflìn £ì onorevole me* 
moria olire ilMacUrologio R.omano 
al Caflìacnfe /ove par fono loro ILeli* 
' quie. 

. Col nome déTudetti SS. MM. 

Macario.c Rufino un'antico Scrittore 
conchiuiic ii Mcfc di f cbraro con quc* 
Ai verit dell'antica , ma ftdele femplì* 
citi . 

Macario fridii, Hufinus jittq^itur 

ÌìÀn CASSI ANO Monaco 
ferp.im CmO. nobìliUìnio Romanojcome lo rcgiftra 

il Ferrari nel fuo Catalogo , il qualcj 
vilìtó tutti i Monallcrj non folo dell* 
Egitto, ma della Paladina , della Gap* 
padocia , c di Ponto in pellegrinaggio. 
Onorò Roma con i iuoi Natali , e la 
Chie<à col foo fpiriio digeaefOfiip** 

zienza. I PuGliani ne fanno meoziooe 
nel Catalogo de' òanti . 

SAm'A MEMMIA Vergine, 
e Martire , della quale fi mcnzioncj 
ìi Catalogo del Ferrari. A San Mar- 
tino ne' Monti , ove fono fiie A.elf* 
qìiie. > 

La cclcbrcTraslazionc del Corpo 
di S. Agoftino dall' Uola di Sardegna a 
Pavia per opera di Luitpratido K.e de' 
longobardi net Pontificato di S.Grc- 
gorioil.dclla quale ti iiluftre mcnzio» 
ne Paoio Òfacodo» e Beda, che viflero 
in quc' tempi , e narrano alcuni mira- 
coli in tal'occaiione lucceduti per in* 
cerceiBone del (anco Dottore . Spefe il 
Heligiofo Re bnona fomma di denari 
per ricuperarlo dalle mani ingorde de* 
Saraccni,riponéndolo con grand'appA* 
ttìxy, & onore in fontuoniCmo De* 
polito nella Chicfadi San Pietro > det- 
ta in Celabro nella mcdcfinu Città di 
^tvia4'' - ■• ' ■ 
Ep' oiir.irch. Fù qucfta Traslazione , cosi ccle- 
MtA, Ad csr, bre per 1 acquiilo di cosi gran Teforo , 
•i'^ . che Oldrado Arciveicovo di Milano U 
dcfcriifc facondamente in una fua let- 
tera a-Carlo Magno l'anno 796., che 



Anno dì Gri- 
llo fecondo 
Mariano Sco- 
to 7,M.. fecó- 
il Martiro- 
logio dlAdo* 

do ilSìg|lbtr> 
to 72 !• 
Di Gregorio 
II. Papa. 

Di Leone-/ 
Uàuricolnp* 



incominci.! : opta quod celfitudo vejlra 
àum AiedioUtti moraretur &c, , & in cfla 
defcriflè il famotb miracolo <fi avere il 
finto Dortorc guariti 40. Pellegrini 
^ Oltramontani^ •^L9^'^ii venivano Ap* 
* punto aiKoma a viurare il Sepr!cio 
dcgp Aportoli per eflcr Itbcr.^ ' ' - cora* 
parendo tre miglia lungi da Pavia il 
fanto Vefcovo , comandò loro , che 
entraflero nella Chiefa di S. Pietra la 
Calabro , poiché quivi avcrebbcrooc* 
tenuta la fanità . Ciò che con gran lo* 
to contento fegui : Di quefto celebre 
avvenimento a S. Agoftino da i Padri 
dei fuo Ordine lifì teftiva» elolenne 
oieinori^.' ■ - • 

Per quel che tocca laTraslazIone, 
e Venerazione de' Corpi de' Santi , de' 
quali ne lia £empre la Cliiera i&tiooili 
'ro (bienne, fcftcggiandone il giorno 
dielTa Traslazione t è celebre il fatto, 
regiftrato nell' Iftorie ficcleliaftichu 
di Leone Imperatore , il quale avendo 
ricercato con molte iftanze dall'An- 
tiocheni il Corpo di San Simone Sti* 
lita per trai^rirlo a Cortantinopoli , 
quel mcmorabil miracolo di penitene 
za , gli fu da elfì con pia coiitìdcnza ri- 
fpofto : £« m/lM CUti nn hi hwm , t 
perciò noi abbiamo in ejja trasferito il 
Cérp» di quefto Saato , dccioccbt ti J'erviu 

S mitra , e ch^oìU i Tinto è vecoehe i 

migliori propugnacoli delle Città, e 
Caftelia iono i Santi» òl i loro iagti 
pegni. 

£ gii fìà in Roma per molti Se- 
coli quetta fanta geloila , e confiden- 
za nel Patrocinio de' Santi Marciti, 
che non permìfero mai ii Romani, 
che fi eltraffcro da i Cimiteri , e da' 
Roma i Corpi loro , (limati appunto 
i Propugnacoli della Santa Città » 
da eifì Tempre in più giorni dell'anno 
con gran divozione tvifitati » .cpec- 
dò come icrive l'AittAafio, iiiiono 
i Sagri Cimiteri riftaurati fcmprtj 
con molu attenzione, e pcovidcuza 
da i Sommi Poacefid, eoo molto 
^clS'deU'&aiio'ddk Ghidii Soma- 
lia.. 

Ctlebravafi da i Romani in quefi» 
giwno, altri dietro nel 23. leFe/ìedettf 
TerminaUa, perche era quefloMeje l'iti- 
titMO dell' yiHM appreso di effi l qunfi itu 
reiiilmtmiigni^e é i /araTf «mi , <U efpi» 
re flati confervati immuni per tutto l'ann» 
dé iftricoli : «0 (be o^idi CQU pii fé'vit 



taf' in Mot.md 
Martfr.R,*m. 



Fort* da titgt 
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àWeriimentt MU Crìjliana f^ratitudme , in rtcntfùmeMto de' btMfit'i rktvtoi U» 
€ fitti atW Intimo a Dtctnkrt ^ fé, Di** 

' Fcbraro XXIX. Anno Bifcftilc. | 



Anno di Cri- 
no 97" 

Di S. Clemé. 
te Papa • 
Di Domi^ 



Ay vcrtircccoQ erudita rìAcifio* 
ne iJCaKLBatoaione'fuotAii- 
nali , che efll-adofi perduti 
molti Attide'Sand Uluftri MariiriRo» 
mani per ingiuria de' tempi , e parti- 
colarmente nell'Imperio di Domizia* 
no , facendoli con tutte le fcritture de' 
fedeli dare al fuocp ; e perciò accioc- 
ché di vari ùnti Perfpnaggi , che han- 
no ìlUift rata coalloro nobiliflimi Na- 
tali iVoma » c U boiiia Chicia , eoa ta 
Ipkndoce delle loro EroÌLhe Virtà, 
autenticate con la fortiffima loro prò- 
fciiiooe della FcOc , e gloriofo Marti- 
no* de' quali per la cagione fttdetta^ 
nóQ lé ne U fotto verun giorno men- 
zione nel Martirologio Romano ; 

2L1ÌVÌ ac poniamo , degni per i loro 
Itti «femplafiffiiiii. di wetùà lucmOf 

&FÌ.ÀV10 CLEMENTE Con- 
fole I^ooiano della nobiliffima &uii- 
glia Flavia Cugino di Domiziano i il 
quale appena aveva tintto il (uo Coor 
fiato • fi dairiMo empio Imperato» 
se pexxflcrfl egli fatto Criftiano con- 
dannato a. moctc i di cui kri ve per (Io- 
lido errore Svetonio per cflèr Cernile 
( ammirando cflTo pure con vana ; 
c fallace iuperftiiiooe cosi Araoa , 
c cortantc rilolusionc ) che avendo 
cib Imperatore rifoluto di dichiarare 
due figliuoli piccoli del mcdcfimo 
Clemente fuoi fucccObri ncir Impc- 
fio, & infieme avendo dato ordine « 
che uno di loro folte chiamato Vefpa- 
fiaoo» e l'altro Domiziano « le però 
Clemente lor Padre 6 dirpoaevaaU- 
fciar quella Fede, chedi nuovo aveva 
dentro il (ao cuore ricc v uta,c the non 
acconfcntendo egli * fà per ordino 
(uo ucciib» oadefenevolò viUMftQA» 

al Cielo . 

. Avverta il Lettore , che Svetonio 

aitribnifce quefta azione di Flavio 

Clcmcnie con la quale preferi all' Irn- 
pcrio l'ignomiaia delia Croce aduna 



Tntm in Jpol, 



Di* hi/Imi» wk 
Dmit» 



dapocaginc cftrcma« & a gran vilti 
d'animo : il che non à maraviglia poi- 
ché egli era Gentile , apprclFo i quali , 
come lì raccoglie da Tertulliano era 
confttcto di calunniare iCrìA-iani* e 
maftìmc di djpocagine, e di viltà 
lu oltre ne anco fi maravigli ic parlan- 
do Oione Iftorico Gentile di quello 
ttciTo Flavio Clemente , dica , che Do- 
miziano lo fjceflc, morire , e che man^ 
dalTe inefibo FlaviaDomìtiila lua mo- 
glie per elTere ambedue fatti Ebbrci ef- 
lca»io,che folevano gl'Adoratori dc:^!' 
Idoli per dilpregto, e Ichcrao ciua- 
marc j Criftiani con (ìmil nonie:e quo> 
Ao come nota il Card.Baronio,perclie 
cfii dccdlavano gl 'idoli, non altrimen- 
te» che iSiceflèro gl'Ebrei » ft aocho 
perche adoravano CriOo, che da gente 
tbrea difeelè , il che tanto più lì con- 
ferma eflèr' vero, poiché pare cofaa^ 
fatto impolIìblle,chc gemi tanto nobi- 
li , quamo erano quelli delta Famiglia 
Flavia, avcflTero lafciara l'Idolatria eoa 
pericolo di perdere le Vice ifteflè per 
(eguire la legge degl' Ebbrel in quei 
tempi > mallìmc ne' quali era (lato 
loro da'Komani diftrutu la Città, & il 
Tempio , e che cHì andavano difpctfi , 
c che da o^ni forte di gente etano » co- 
me iniàmi difcacciati . 

S.FLAVIA DOMITILLA Ma- 
trona KgmanaMoglie del Metto àin 
Flavio. Clpmente, e Nipote del detto f;^\*'f"*'^ 
empio Domiziano, non la Vergine di jt^j^^ 
quello nome, che fii rilegata neirifola u 
Ponzia,c di cui abbiamo altrove detto* 
la quale per la medclima cagione di 
profcflarc la mede fi ma FcdeCrilliana, 
fii con tutta la Tua Famiglia rilegata.» 
neU'lfola Pandcttnna, e quivi fi hi che 
fantamente finifll- li (uoi giorni, cCe 
ne volafle in premio della Criftiamu 
patienxa al Odo. Vedefi il ino Mar- 
tirio dipìnto con airri nella Chtefadff 
Santi Ncxcp Achilleo» ^, 
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I RIAMATO dagli Are- 

nicfi, Munychio. Da i 
Macedoni, èrtemi fio. 
Da i Cipri, ^freiifio, 

Dìgl'EgìZZliTh.imcr.otb 

Dag,['Eb[ci,7^ifun, o 
da altri, ^Jar, oyeto , *Abib t primo 
Alefe dell'Anno , perche in cflb àffcn- 
fconoBeda, Se altri, chciacfToDio 
creatTc il Mondo , c perciò chiamato 
Siie^er , perche in cflb germogliano 
tutte le cofc ; fc bene altri difll-ro , che 
foflfc Scttcaibre^rchc nel maturar de' 
imtH l'opn di Dio , e perfetta . 

Vmm» di Romolo , itteoninciò da qne. 
Jh ÌHeftdiM*r^ t ^ i» tffofi celebravan» 

IsimsU MMO/o fftco delle yergini Veflalìi fi rhaVéh 
va l'allort nt'fafà diConfoli^Sinl^aVdaé 
.t«r«.IÌi.i. le felle HturmàH, /• memwU ifwt » 
Donne Sabine f4fpMÌfieati i J(M««w infiem 
_ - <•» * ioro M ariti , venuti all'armi per iwtf 

09Jm*%»9^* le ingannevolmente rapite , Era dedicato M 
Minerva. , iu cui onore li fotenni^^vano l« 
fefie dette iluinquatrie , perche duravatto 
einque giorni f &• il primo di cjfi fi faceva^ 
pcn^a «enuM vitHmé , e fetida wnm msm 
battimento , ovt fi fpargeffe fanone , e ì Sco- 
iari pagav/uo U mercede , la manda a lor 
Maòftrii iAltma» i4 ^Mincrva^. «tfl 
Talai^o , e!f alla Curia, e Capi de' Sacerdo- 
ti ffi mutavano le corone leetbe di Untolo- 
mendovè le verdi, e fi onuvam di movi 
lanri le Verte M Fhmine , e delTontefieo 
M affino» Li Sacerdoti di Marte portavano 
per noma i fendi. Le Matrone facevano $ 
Ifoncbetti a i Servi , come anco U facevano 
li Vaironi ne i Saturnali . J^r^r nel princi. 
fio deU'nmo per animarli al bnon fervido, 
quefli per grttBmentù deUa (mona fervità 
pref}jta . Ma molto pià memorabile egl'è 
nella Cbiefa , peroccbijino dalla LeSS' 



faiea ^nefio i il primo Mefi, tn ^ mi 

il Mondo , &■ in e^o fu crealo l'Z'omo . Il 
"Popolo a'Jfraele fi liberò dalla fcrvi^ù di 
Faraone, pafsò a' piedi afcinttiit Mar reffo, 
entrò nella Terra di prtmìfiùncl S'incarnò 
in effe il Figlinelo di Dio net Mentre Ver^ 
naie dS Mari* , Morì i» Croce, e refufcitò 4* 
morte, in effe fpenamo Tnniver fate refnr' 
regione , e giudizio fecondo la più probabile 
opimene de* Santi "Padri , & in effofn cele- 
hmo il primo Condilo J(«««w /btto S Sinf 
MMo "Papa , 

Egl'c Topra ogn'altro Mcfc pieno 
di Tefori rpirituali , e d'occafioni d'af- 
ricchirli dicllì In Koiiia quefto Mcfc 
di Marzo, pero, che cadendo per lo piò 
torto nella Qaardima , viene fegnalato 
con la celebre de vozione delle Stazioni 
Romane ; nelle quali oltre il merito 
deUa Vifira delle Cbiefe , e luoghi piùi 
renerabili di quella fama Città , è il 
contento fpirituale di riconofvcre i 
luoghi medcfìmi llluftri, o per il com* 
battimento gloriofo , o per i Depo* 
fui delle Reliquie de' Santi Martiri, 
s'acquifla uu copiolo cumolo d'iiiduU 
geme. 

Sono altresì celebrati con efemp!ar!/f$- 
mo concorfo de' fedeli , tutti li Venerdì di 
^efi* Mrfe i^r^ngnfiifflmn B^Uen di San 
"Pietro per .ir.rìchìffìma devozione con la vi- 
(ita degli fieJlfi Sommi Tontefici con i quali 
ioffoUSS. Sacramento, eUConfeffioue de' Clue/i, 
5S„4p^oli ,profegmvjnoavifitaretJette - 
ytltari, efegU dava dal Clero Faticano il 
coi^netoTresbiterio , che erano alcuni feudi 
d'oro (oliti dar fi ad cjfo indiverfe occafioni 
di vìfìtarc tjuefla fanta Bafìlica, fatti poi 
difiribuirc u i Tovcri , overo dati a i Mae- 
flri delle cerimonim, i0lK fimt9gfle it$ 
mtluliMebi, 



Mefe di Mar- 
zo celebre^ 



no*e pcQ Ilen- 
ia CiiAiaiui* 
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MAR- 



Dlgitized by Google 



M A R Z O L 



Ju/iùTum AmtM in mstm Dei fimi > f^. mn tMget sUot tormmhm 
Mwùs , Fififimtoculisinfipientittmmorì^ ^ tfiimMt» 
eft»ffi{ih txitusillorum\ ilUMmmJmt in 



Anno d! Cri- 
no 170» 

Dì Dìonifio 
Papa. 
Di Claudio 




rS AN TI DUCENTO 
SESSANTA MA&T. 
Romani cofutoniiati 
prima a cavar la poz- 
zolana fuori di Portai 
Salata , c doppo ad cflfcr 
facttati per empio traftullo del Popolo 
ncli'Ànàteatro , o ColUco > vcncrabi* 
liffioio Trofeo» e Teatro 1 non meno 
MlMtfr,Mm* della gcncrofiti de' SS. MM. , che più 
èée^ • yoUxc l'inaffiaroQO eoa Tanguc copiolo» 
che della «andeszaRoihana, degno 
perciò di eflcrc fommamcntc venerato, 
come coftumacono di fare i Criftiani 
AMOfiiéfi^r de' Secoli d'oro deUa ClUcla, col bacio 
aaiiledel medefimoiàmiiìcato Terre- 
no , c con prendcrd quafi arena d'oro 
quella ferra» fcco la recavano allo 
loro cafc in conto di prcziofo Tcforo . 
1 loro Sagri Corpi , e Reliquie fono in 
divcc/c Oiicfc di Roma » tratti dal ce- 
lebre Cimtterio dctfo éi C/tvimr Cam* 
jwct/j della mcdcGma Porta Salata, do- 
ve turono prima Sepolti da i SS. Ma* 
rio » Marta» Andi&cc » che poi fitrono 
gIori<^ Martiri. £>cl lo fteffo fagro Ci- 
miterio cantò MeccUoTccfcgcaTc ad 
iiioQi^tlnale; 

Sic tumuUnt Bettùt 
Itt finuCrypttTofitot 
Cui jugA Motuis inilaat 
'9letuCae»rhitMnM 
Sobrio IkSìm ceUbrant 
FMneraDii»» Digiti» . 
Egl'è celebre oiel Maitirologia 
Romano, & altri queflo Tagro Cimite* 
rio detto al Clivo dei Cucumero due.» 
miglia Ibori della Porta , o perchè 
aveflèla forma di un Cocumcro, ovi Ci 
feminaflc * e coltivaATe quello frutto» o 
miteni perche vi fofle qualche pietra Tcolpita 
cflb ida cui quello Óivo , o Moa* 
ticcllo ne prcndeffe il nome, come 
troviamo in molte contrade, e luoghi 
di Roma di antica denominazione^ 
daU'Orfo pileato del capo del Toro » 
al Pero, al f ico^ al Melangolo , a i fcr> 



'JlHHkr«rg' 



Ciniterìn 
detto 

VUOI CUCU' 



le memorici 



penti , alla feroci » e fìmili . In qaefto 
Cimitetio incominciato nel tempo di 
Claudio Imperatore furono Sepolti 
molti SS. MM. nel fervore della di lui 
ficriifima perfccuzione»dc' quali ù dirà 
afooluogo. 

Sifottrajfe queflo pan teflimonìo della 
pot€W7^édeil'U»g»/U dtUle profanità , che 
vi t*€Mm Im tni i t tt $ w» ^cto AftfMìniM 

clemente X. , il quale nell'anno fante del f>t . _ _ 

I67S.«Ì l/Ì4N^4 iti T. D. Tmult de Due* j^nàe pià v«- 
ffTÉhlM iw^itt* féttùCbitrieoHegoUre nerabiie il 
Teatino gran Servo di Dio, che morì nel Colifco pcc 
Monaftert di S, Silvefirt a Monte Cavallo il 
frimo UGennMf del detto «iw« 1675. in 
concetto fublitHe di fantiti infima t dt prò» 
fonda umiltà , continuai mortipcai^ione di fe 
flcS'* ^ci*'itt(}imo deli onor di Dio , e dcllA 
emetidtn^ioue de' peceétip^ fitte con ittpgul* 
induftric di carità diede alle fiaatftf^fté, 
70. 9pM(coU pieni difpirito , e delUfiìotì^tt 
de' Smiir cw i ^tdi iwtr^di^ mffwd Vm* 
tenti l'ufo di fare almeno un quarto d'borM 
algitmo l'oraT^ioae con citi propinò U Uffvf 
HM tfff* (oHumi, in matti dei ii j|Mr4. 
Jpu pettiò caro a 1 Cardinali » e Treucipi » 4 
fiM/i fervi di onuol» , di fradeni^a » di fpi» 
rito » ii efemplarità ii vita Heligiofa ,t Cri» 
ftiana, invece delle fuperfii'^^iofe memorit 
de' Gentili vi fe aliare nel l'i n^re(fo lo ftett- 
dardo della Santiffma Croce, & ergere i 
Tn^ dell* Cri^aaa Heligine ew lefe» 
gHOUi Ifcri:^toni per rifvegUare ne i Fedeli 
la memoria della fantiti del luogo, e della 
fortCT^a de* SS, MM. 

Sopra la Porta vctfo k Città. 

tAmphiteatrum Flavinm «•» tim oper(s 
mtie, & ani fido » oc veteriimfpettacitlo» 
rum memoria, qnim facro iimmmeréAi' 

lium MartjTum cruore Ulnare, vemetm»» 
dum hofpes ingr edere, & in ^ugujlo ma^ 
gnitudinis I{omaaa monumento »exarant 
Cafarum Savitia Hmtt firtìtiMnh 
Cbrifiiana fufcipe t <jr txtfà, Umm^m» 
bilétiMDCLXXir, 

Sopra 
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Annodi Cri- 
dr. il 9;. 

Di S.Ct«in£- 

te Papa. 

Di Domisìa- 
Imp. 



SopM U Poeta verfo Sui Giovami 
Latoano. 

9(er*«/i Cct^pm UH MffofitHWi vernm 
innameréAUUm SSJUvtyrum ìh eo cth- 
cUtwnm mmtrìtm CracisTrofbnitm^ 

uwmyMua Mùcixxr^ 

I SS. M M. LEONE, DON .\TO, 
ABONOIO, NICEFOaO » & altci 
BovCjdc'quali (ì fa menzione nel Mar- 
tirologio A.omaiio » Tcpolti ne' (agri 
Gimiicrf , eftratti fbrfe per onorar» 
qualche Chief^ della Criftianicà dopo 
di havec onorata Roma fieccato del 
lor Martirio col loro langne . 

SANTA POMA Nobiliffima 
Vergine Romana , del fangae illuftrc, 
ce onfolare di quella gran Famiglia de* 
Memmii da cui rorcirooocdebri Pei^ 
fonaggi nella Republìca» e neU'Im- 
pccio Romano, quali fiirooó tra gli 
altri Memmio Saturnino » Memmìo 
Confolc, Memmìo Regolo, Mcm- 
mia Àugufta > (ua tra gli più icgnalaii 
fit Memoifo, primo rantiffimo Vefco» 
VO di Chaalons , in Campana , il qua- 
le fu in Roma tMttczzaio da S. PicuQ» 
e colà mandato dal Santo Apollolo> 
dalle cui Aaw vinà allcttata qucda_« 
lànu Vergine Poma fua Sorella, ella 
pure da cflb , regenerata nel (ànto 
Battefimo \ le n'andò in Francia dal 
fanto Fratello > dal cui cfcmpio moffa 
nello (pirito H diede a iei vite al fuo 
SpofoGiesn Crifto»a caiodferta la Aia 
illibata Virginità, e congregando di* 
veric altre,fi fece ella Mancve Macftra 
di molte- Vergini , con leqiuti viflè* 
e fantamentc morì. Onorò cita Roma 
con la fua gran Naicia» c la Fraoda' 
col fuo girande fpirito • 



Eraao foletmi in l{9ma le Refie de '6ct$» 
Htt MU mttnuU > wm ftltmaite ftr Im* 

vere le Màtrtne pacifìati ànimi tra i 
Himmi, eSéblni , per l'ia^annevol ratto 
delMwro Dcn^^elle i mt Mcord perche ere» ^^^^ j, . 
ievano con quefie Fefle di havtr propì^it enr ìtmVtt 
Mila lor» fecondi td il Dio Marte , perche in eaftj* 

2itefio Mefe fi feconda la Terra, da cai prem 
tVéMMgHrio di fecondità di prole, 
perche era fiato dedicato in queflo giorno 
il Tempio a Giunone Lucina, ch'era , ove 
Oggi i la Cbiefa ii S, ^utouio ne'MoiUi , 

Celebravanfi pure le Fede de'SiUi con 
molte folemtì mstte^; coti nominate, per» 
ehi mio di qoefio nome inventi il primo U Fefte de'Saliì 
ia»^, eibilli, infegnando vefìirfi coru q«»aUfoaeio. 
iiverfi Mti ii armati , veftendofi ciafcuao 
4i (putta vorìeti , fog^e, e colori, dtt lon 
piaceva congiuochì ,falti, canti ,fcherT^i , 
& ogni forte di trafiulli buffonefchi , e men- 
tite fembien^e da forfeanatì , Vintrodnffe 
poi T^uma Tompilio in memoria di haver 
tirato Giove a confahul ar f eco dal Cielo , e 
confegnite da ejfo l'infegne del Topolo noma- 
no» «lo r^^ofie , che da ejfo hebbe in Cam- 
pidoglio . Furono qucfle fìolide profaniti 
delle quali rimangono fino a i nofiri Secoli , 
hfiliia iif^Uà a GeatUefea faperfli^^iont^ 
eroUti^uUe baldanze Carnevalefchc, feti- 
tementi cambiate per le pià occorrenti di 
CrifiianapeuitenT^ai comparendo eonl{eli» 
giofa metamorfofi i ]{omani , e con li Fedeli, 
tifi con lo ceneri fui capo f" rimembta»\a 
iella nofira mefcbina condiT^ionotì tm« , e 
dell'infelice ritorno frettolofo in ejfa, chi, di 
facto cineriiQo ligato cw fo^afune, cbi 
con fucTo orrore fjnnrciérfi confangninofo 
profpetto le fpalleìcbi con pianti croci imi" 
tondo il Salvatore in viaggio al Calvario, 
ehi di bruno per indiT^io di vaniti cocnlcato 
mondo, 0 cbi in diveffeguife rapprefen» 
ttati il falutevol appetto della mili^'a Cri» 
fiUn» ordinata con lo mortificazioni , e Di- 
lìmU'itmbaturtkfideildinfimìi* , 



PhU'irn Noma 
deSsU In^, 



ilnnodiCrì- 

Di Dlonifio 
I»p* 



IL 



I 



SS. MARX. GIOVINO, e BA- 
SILEO , qiuli foftenneto fócto 
Valeriano, e Gallieno Imperato- 
ri un gloriofo Martirio , per fcntcnza 
dell'empio Volpiano» aitrcttamoint: 
Biico della Cridiana Religione, quan- 
to celebre per la cognizione delle leggi 
ImperiaU . Alla Baaiìca de* S8. Apo* 



ftoli» ov'è parte tfef loto Corpi. Av 
SaaLorcnao in Damafo , ove pure ù ' * 
venera parte dei Corpo di San Giovi- 
no. ^ 

MOLTI S ANT I MARTIRI , 
li quali folto A IcflTandro Imperatore, Assodi Cci- 
e Vulpiano Prefetto lungo tempo idr- «o'^ass. 
meauti» ftrono finalncnte coodan* 

oati 
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nari nella tefta ; i Corpi de' quali , 
, e le Reliquie fi wnctano ia molto 
Chicfe, c Balìlichc di Roma, ove 
foftcnncro il gioriofo combattinuniOt 
c ne ottennero kVitiofia del Mani- 
rio . 

S. SIMPLICIO Papa , intrepido 
Anno di Cn- difeofore dei dritti della Chiefa con* 
iv*^' ^'■^ Leone Imperatore d'Orienrc, il 
Di Zenone quale gagliardamente s'oppolc al fu- 
^ perbo Acacio Vefcovo di Coftantino- 
poli, che arrogantemciite ambiva il 
Primato fopra la Chiefa Romaiia.Egli 
fece quella Tanta Legge • che Tentrace 
Ecclclufliche , & oblazioni de' Fedeli 
lì dividcfllro in quattro pani, cioè , 
che al Vefcovo, o Beneficiato toccallc 
una fola porzione» un'altra al Clero» 
c l'altre lì fpcJou'ero nella Fabrica delle 
Chicle t c per ufo de' Pellegrini > e de' 
Poveri. Non fi trova (riflette con^ 
zelo £cclcnani<.o il Cardinal Baronio) 
niun'altra Legge nella Chiefa* ne 'fa* 
gri Canoni più replicata » ne più rac* 
comandata di qucda » e volcfle Dìo , 
che foifc altrettanto dag*£cclciiaaici 
oflèrvata , e cu Itodita . 

A S. Pietro in Vaticano, ovo 
' • /otto il Portico de' Pontefici fu fepol- 
to , ne (1 fa , (c più lì confervino ivi lcj> 
lue ceneri , fapcndofi cflfcrc il fuo Cor- 
po in Tivoli fua Patria, c die Reliquie 
iono a S. Carlo de' Catinan , 6c a òan 
SteCinaRoiondo nel Monte Celio da 
efTo fabricata indcmc con un'altra al 
medcfimo Tanto Protomartire vicino 
alle Baiilica di S.Locenso, un'altra a 
S. Andrea nel monte Efquilino di lui 
oggidì ancora Ci veggano con deplora-, 
bile ingiuriadell'aoticbiti ndoicuri ve^ 
iligii in molaico « Cosi pure edeficd la 
Bafilica Olimpiade di Santa Bibiana ri* 
inaurata da diverfì Pontefici « e tiobil* 
mente da Urbano Vili. 

S. ER.ACL10M.,che infìemo 
con i SS. PAOLO , SfcCON DILLA , 
« GIANUARIA coolcgalioiio nel 



Porto Romano la corona del Marti* 
rio, i Corpi de' quali nell'cwcidiodi 

quella Citta furono per licu rezza tra- 
sferiti ne' Cimiteri Komani . 11 Corpo 
di elio con foicnne (.elebrità fu poìio 
in ck gantCiicpofilO nel divoto Orato- 
rio dì Santa Catarina da diena dentro 
il luogo pio dell'Annonsiaia : ove in^ 
quello giorno con fpecial culto fi ve- 
nera come un nuovo tcioro aggiunto 
a quel celebre cmpotio della Romana 
Previdenza , e Pietà . 

A S.Bartolomeo in Ifola fi celebra 
la fua confai razione fatta da AlelTan* 
dro in. l'anno 1 174- 

£>i S. Odoardo I{e d'Ingbìltirra fi /ff- 
ge nel Sur io , c/;e ftce vora M venire a Fft' 
mé « vi^tn U Béfiliea , e •ConfefsiOKtj 
di SanVietro; ma temendo iVritnati del 
I{fgtf » (he perla f»a aQeu^a non feguiffe 
Hualtht fenv^gimem» » e ferturUspoM 
uelJ{epiùniferi}jtro a S.in Stefano Decimo , 
il qualei^peatò il l{c dal voto fatto , awh . 
ftnd^o t ebe impitgjjfc la fpefa del yiaggi9 
in beneficio de' poveri . Ed'(g\i edificò uM 
Chiefa con Monuflerc in onor di San Vietr» 
in Landra , & il Sanf Ufofiolo tanto jr<»/i 
iinefiédivoxjoHe dell(f, ette fi fevedrrtj 
uttx notte ad un TefcJtore, che lo fafsi (f T«*.C«r.iM*. 
U fHi Barcb.tta all'altra rtV4, t.f9Ì ^T^jM»/* 
offervò , ebe entrò m fwH eUaf* wàU ieUé '^**' 
(chiefa i r quivi accompagnato da graK» 
numero d' Angeli , e di Santi tutti ri» 
f^tnàtntt , tw mnfithefntariftim » e Mft> 
fli . mattina incontrateli col VefcW9» 
(he er.é venuto a coulacrar la Cbiefn » tm- 
€99toSlì il f Mio Segni f e «atta jlap/f* 
entranto in efsa , trovando le eenerifopTA» 
gli aliati , e nel pavimeneo , le eroci , e i 
lumi lopra i TiUfiri ,_e lefagre unzioni» ^ ^^ ^^ 
e tutte Ut^t. in ,e»nfbnitttà dì Urti Eccita mmu6i$^ 
fiaftiei , chiaramente conobbero , che flatéc» 
era coufacrata la Chiefa dal medeftmo S, 
foflolo , benedieenio ttutiflupe fatti, & atto- 
niti il Stì^nore, &HSmt9JAe9tì1ltàrM^9 
avvenimento. 



III. 



Anno di Cri- 
flo 1005. 
Di Pafquale 
II. Papa. 
DÌEoticolU 
Imp* 



SANTACUNCGONDA Ja quale avendo confervata di confen- 
Augttfta > Moglie di Enrico l. tìmcnto del Marito la Vergiiu'tà ) fiac- 
A Imperatore incoronata , come tafi doppo la morte del fanro Conforte 
il c detto infieme con eflo da Bcnedet- Religiofa dell'Q rdinc di S. Benedetto , 
loOkcavo nella BofiUca di ^E^ktCQ» colnuidiiiiQrittfi riposò od Signore, 

AUa 
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Trilb. dt yir, 
C4U*I)0* 

««.1005.17- ì» 



AjlaChkCi dcJi'Aaima delia Nazione 
Teddca, kncAfàleane memoria • 
come di loco ùnti. Prìncipcna Nazio- 
nale • A S.Carlo al Cocio^ove in oao- 
ted'aoibi qucaiSand Attgaftt Omja* 
gati 1 e cadi » e dedicata uua Cappella^ 
Laterale» de'quali unitanicote fc ne la. 
fcftiva memoria • A2>..\mbrogiotlcl> 
la Madàma» e per nirta la Religione 
«a t^Benedct(ina,comc di grande fplcndoiiB 
di qaefio nobiiillìmo Ordine . 

&ASX£aiO Nobile Romano 
COOnnafua Figliuola Martire , al qua- 
le Cal£lC0tO irrelato diiLonta diede 
in cuftodta S. Valenuno Ptete » col 
qnale. tanto fi adoperò il Santo , che 
locooverti alUFcdecoamitaladilui 
£untgUa , fi£uuado miracolofamcorc 



dalla cecità* una Aia Figliuola, il che 
imcto da Claudio IL lmpecaióic« ft 

tutti incarcerare a guifj di tanti agnel- 
li > ma eflì ufcirono poi dalla prigione 
a guifa di coraggiofi leoni io fupcraxe 
molti « e vari tormenti , dando tutti la . 
vita per Cri(to in OQia , ove fpcfTo 
mandavano i liranni le Pcrfone di 
(lima ad effere uccife per isfìiggìro 
ogni tumulto. llocoCocpia&Mar» 
tino a i MuuU • 

In quello giorno iecoado II pare» 
re di gravi Autori , furono portati a 
Grillo li tigtiuoli piccoli quando egli 
dlcevaa*luotDircepoli: «i«lrrp«rtw- Cmf^^ 
loi venire ad me , Se accarezzandoli po* 
neva loro leouoi lòpca alupo* cU 
benediceva* 



IV. 



Ann* di Cxi» 
fto 1581. 



Zsecm Pémr» 
yittmtJ» tit>t 
vita m 



Annodi Cri' 

DiG»no,eVa 
Icriano Inp* 

àtartyr- Ktm. 



Se ASI MIRO Re di Polonia 
divotilTìmo ncUa paifiooe di 
A GicsùCrifto noftro Salvatore 
in tal modo* che con la iVcqacme me» 
ditaslonc di ella nell'alfiftere al làoio 
Sacrifìcio della Mcll'a rcfìava aflbrto 
in dolciliìoia cAalì . Fu fommamcnte 
jpictofo de^ poveri iolicvandoli dallo 
loro milcfic, con copiole limoline i 
ne minor cnftodta usò del Tuo Corpo 
per conlervarlo illibato da ogni impa* 
rìtàr rifiatandole nozze ptopofteli per 
unico rimedio della Tua mortale intcr» 
«nilàfpcr non coiKamiaare il dorè del* 
la foa pudici<ia.U ftOafi fì alla OiiO' 
fa di s.Stanislaode'PoUacclii alkbocr 
tcgbe (cure* • 

. &LUCIO PAPA^MA&TUIE 
"valorofo Impugnatore -def;!^ Retici 
Nova»ani> pjer cui cagione Iftmaod*» 
to io dfiio» incoi lì IciiflèS. Cipria» 
no confolaodolo ne'fuoitcaviagli, ic 
indi ritornato in Roma , adempiendo 
virilmente le patti di zelantifBmo 
Pontefice > ricevendo lettere dalmo> 
deCmo S.Cipriano , e da altri Vcfcovi 
Africani di congratulazione» fà nella 
perfecoiloiiedl UtIkN • Valetiano dcw 
capitato) il coi fcgnalato merito , 
Ioaixato con molte iodi dallo fteflb 
$. Ciprillno Marcire , ' che con lolleflò 
Icrvorc di rpirito , e di codanza foften- 
oe altresì il martirio. Ordinòquefto 
Santo Poflicficc , che al Vefcovo adi* 



ilclTero femore Sacerdoti , cometeftS* 
moni della Ina vita , de aisiool. Dil» 
qucrto decreto oflferva ilCard.Baronio 
ebbero origine le molte calunnie « che 
contro Sao Coraelf o Papa eccitò No* 
vaziano (da cu i cblic origine la peftife* 
ra Erefia dc'Noviziani , il quale vago 
del PoncUkaro«dl RIofofo con difpcn* 
£1 del Papa fi fece Prete, e lofto s'inge- 
gnò d'imrudurre nella Chiefa la Filo- 
fofia Stoica da efToprofèOàta. Adulterò 
il SitnboloApoOoUcoinqoelle parole; 

^imiffnnrm Vrccjtorum , negando la £l« 
CQità delle chiavi della Chiefa . Fù per* 
ciò l'empio £refiarcacoodannaK> dal 
Concilio Romano fotto SanCornelIo 
Papa * de altri , come inimico de'dog- 
ni Cattolici» emaffimamenie delH* 
medio delta penitenza . A qucdo ru< 
beile della Cbicia fi onpofc quciloSan* 
toPoflCefieecomeliedecto. A Santa 
Cicilia, ov'è parte del fuo Corpo. 
A San Silvertro in Campo Marzo, 
& a Santa PrafTede fono lue JLcli* 
qoie 9 cosi aUa Balilica di Sia Pie- 

CIO* 

1 KOVFCENTO SS.MM. 
ièpoki nel Cimicerio di Saotd Cecilia, 
che fecondo ilBofio è un braccio di 
quello di S. Califfo » dcnomiiMto dal 
Sepolcro già quivi- della iBcdelima.> 
Santa. AUa Chiefa di S. Cecilia , ove 
tra le copiofc Reliquie fono de i Corpi 
de' mcdefimi^ami cllcaid» nello fteOb 

tempo 



Anno dì CiSr 
ftostfe* 



^IVaLcGaU. 

Imp. 

M»rtjT, a*M. 
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MARZO 4 



Anno di Cri- 

Di S. Leone 
Papa . 

DiLeonelmp 



Anno dì Cri- 
no cir.2M. 
Vi MafceUI- 
no Papa . 
Di Diodez** 
eMa(fiBii*Imp« 



8> Stfttmh» 
M» mh >t§m-u 



tempo dell' invenzione del Corj>o di 
con Indul. Plcn. concellà da Sifto 
Qojnto. 

SAN CAIO Palatino aoma^ 
no fommerfo per la Fede nel Maro 
con altri vcntifctte Martiri i de* qua* 
li è rimala la memoria nella_i 
Cbieia del loco giociofo Trionfo , 
quaQCiuiqac ignoto ibno qua! Prenci, 
pc. 

J^HrJfp none di Talatino ficcarne ctìl» 
ammin* €t»ttt fuetti , che tAitWà»» net 
T.tl4:^o dell'Imptratore, e della fua Fumi' 
giUf UulUdimeno f» particolare d'una mUI 
Compagnia ii SMttH, itUa VdétìBé^it' 
fliiuta alla eafioàìa del Tda^ twipertale, 
eMellofieJfolmferguri, Erano <\Htfli fmfe- 
ti*n < i CMft* » ^ inferiori Miggioriomì » . 
e fi mandavatio tal'volta in diverfeVrovia- 
eie per varie facceudc » c beaefpejfo per ri- 
fckotere i cetili dell' Erarip tmperCne , 

S. ADRIANO MARTIUE ; 
di Nicodcmia di pari nobiirà con NA- 
TALIA iixa. Moglie, egli Gentile, 
db Criftiana fc bea nalcofta , al* 
trcrtanro ella Satira , quanto il Marito 
pcrfecucor de' CnlUani , c nlkttendo- 
all'allegrczzaicon laqualc fottcoevano 
quegli i tormenti, e la libertà , con cui 
cilpundevano a i l'iranni . tante fiam» 
me d'amor divino Vacccfero nel petto 
di Adriano, chclùbico con cfTì cntiò 
pcigiode^ ne mai potè.coa alcune, o 
minacele , o carezze eflèr pervenito *■. 
Avvcdutofì la Tanta Moglie della gc- 
nerol'a rcloluzione del Marito , corfe 
tutta lieta alia prigione , e ii nianifcftò' 
d'elfcr Cridiana , baciando le catene »■ 
e i ferri di tutti i Carcerari per Crifto . 
LicenziolU Adriano con promettergli 
di lignificarle il tempo dèi fuo com^ 
batcimcnio.Avvifato egli dunque del- 
la ina (cntcnza capitale, con gl'altri 
fuoi Compagni , data.nna buona man* 
eia alle Guardie Te n'andò alla cafadd* 
la Moglie , la quale credendo la voce 
Iparfa , ch'egli u foflc pentirò , ordinò 
tutta dolente a i Servitori , che li.cbiu*> 
dcflero in faccia la porta,ed clTadi den. 
tio lo rimproverava di vile,e codardo, 
pcomettendo di non voler più in cafa 
un rincgato.Ma confolatafi in udire la 
coftanza dell 'invitto Marito, clic l'av 
virava d'ailìftAe alla fua pugna l'ac 
compagno alla prigione con panni, 
lini , & altre cofc da confortate i Con* 
ftlRwi^iCriflo . E te bene U Tiianno 



ordinato aveva di non lardarla entra- 
re,ella tagliatafi licapdll.e vdliiafi<da 

Uomoeniròcon aicnoe alile, cforran- 
do con parole ccleftì il Marito alla for- 
teasa, e It - tenne lemani;, e i piedi 
quando li fu dato il colpo fu l'incudi* 
ne , nel qual tormento morendo tuttit 
la coraggioià Donna lialcofe in petto 
lina mano del Santo Macito Martire , 
accompagnando i fagri loro Corpi ad 
una catalla di legna acccfc per arderli 
qnantunqac per una gran pioggia^ 
caduta, avclfe ella avuio Campo di 
iotirace dalle fiamme quei lagri pe- 
gni. • 

La fcfta di qucrto invitriflìmo 
Martire,di cui rifcrifcc il Cardinal iia« 
ionio , fò divotil&mo &Enrico lmpe> 
ratore, vedendolo più volte avanti il 
fuo Hfcrcìto , animando con la fua_* 
comparfa i Soldati , fi fa alla Tua nolril 
ChiefaDiaconia Cardinalizia nel Foro 
Romano de* Padri della Mercede, 
luogo anticamente celebre per eflcrc 
ftato quivi l'autico Tempio di Satur- 
no , c l Archivio delle fcriiture del Se- 
nato Komano, fatte poi abbrugiare da 
Augnilo, per metter fine ad ogni lite . 
Qui altresì fu l'erario public© , dove ii 
cipunevano tutti i iclori delia iU'pu* 
blica dati in trflmto da tutte (e Provin» 
cie^c qucrti fi conducevano in vali di 
tetta ,-uice Svida, & in tanta quantità 
erano quelli , cheverlàte le monete^ 
nel Yj4zotiiazio,o Tcforeria publica,li 
portavano fuot i della Città nel luogo, 
ove fu la fpoada del Tevere fé ne alzò 
il piccol Monte-vicino alla Porta 'rri* 
gemina, ovcro Oliicnfc , thiartiato 
volgarmente dalla derivazione latina 
H Mmat Téfimtiè . Qo i fi conlctvav^no 
l'infcgnc militari del Popolo Romano 
lìguratc divar; Animali tra i quali fi 
dava il primo liaogo all' Aq«Kila.£.qi^i 

E ire lì battevano le monete, fecon 
ione , altri diilero che quella £un< 
ofiicina folle od più alto dell' Avvei 
no infaceta del Cerchio MaiTìmo ac- 
canto al Tempio della Dea Moneta: 
cosi pazzamente religiola fu l'avarizia, 
& amor dc'GcmiU al denaro , che ne 
fin fero tra altre loro fognate divinità 
una Dea Tutelare , a cui fi faceva- 
no ingordi Voci, & inteneflàti Sacrt 
ficj . 

, Sotto l'Aitar Maggiote fi veneti 
IL di lui Corpo mandato . In Cpft4otL* 

iiopoU 
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Annodi Crì- 
fto cìrc*6so* 
Di Boni&do 
V. Papa. 

Di£radIo 
IbP> 



M»rt, ttned. 
bétitt. 



nopoll , come fi crede a S. Silvcfho ia 
KoQU i e tu ti primo CovpQ (<i ^anci, 
citic vcoifsc 4 Rpatsbcircndofenc clla^ 
fiata iofio d'4lÌor« ftcondilfiiia de 
iìioi a Ond'i che qui godiamo in cnol- 
te Chl«r< i prc»io<iT«foti de' Corpi , 
«Uffliqtiìc d«'Si>. MM« forofticri a ao* 
mst nuCittadfjQi del Ciclo vQra Patri» 
coannow 4 tutti 4 6siiiMU.4«Ua $iiPU 
CtUrfa &eiBi4iu. 

B. PIETRO Monaco Romano 
nei Monaftero di Andrea nei Clivo 
di Scanro , ove oggi i ift Chiefa » 
e Monallero » di cui , £1 nien< 
zionc fotto qucfto giorno il Martiro* 
logio Benedettino con titolo di Beato. 
Fa Dilixpolo di S. Gregorio Magno , 
e Comp.igno di S. Ago^ino , Apofto* 
lo dell Inghilterra , da cui fauo Ab* 
bate del iàoto Monaficcoi^cto |t tato*. 



da eCfo fondato» degno allievo di così 
graoMaeftro» da quali apprcCe Icfe- 
gnalate virtù « con le quali illuftrò 
ringhìicerira. SfiTcodo lbir« «andato 
dal Re Icgaro in Francia per graviflìmi 
atfad dei U^egQo, nel viaggio per mare 
àttimi gran fempeaa vi U a^gd , 9 fii 
con poco onore fu la riva del mare 
da quei Abitanti (cpoito % ma volcn- 
do Vh ononie 11 Servo Aio» 6 ri- 
fplcodere (òpra il Tuo Corpo una luce 
aguila di lampada accera« che iodi* 
moftrò per. Santo « e iK>iDe tale fit 
nella vicina Città trasferito il fuo 
Corpo f e quivi onorevolmente fepel* 
lito, e venerato . Onorò Roma fua pa- 
tria con i Tuoi Natali > la fua Religione 
con l'cfcmpio delle Tue fante virtù, e la 
lua nobiUilìma ChieiA con le Tue induk- 
ftkk#tieiQFa&iicale. 



: A. 



AoaodiCtt- 
fto no» 

Di' S. Anacle- 
to Papa • 
DI Tnjano 



M»imMért, 

V 



SFOCA Uluare ÌAuXbttht^. 
cheoo , il quale doppo molte 
A ingiurie patite per il nome di 
Ctifto» in qual gni&ttionfairc dell'an* 
tico Dragone lo conobbero i Popoli 
con quello £egnaiato miracolo» cba 
moeneati da i lerpenti > Wto ■ diu>. 
con fede toccavatio la Porta dflUABtr. 
fiiica dei iaoto Manire» ciano miiaco* 
to&mcnselihend. laftftafift-jifiÉii 
MaKceUo , ove ripofa pane del fuo 
Corpo > e vi il erpone il fuo veoerabit 
Capo , invocato già con molto profit^ 
(odai morfieati da Serpemi.Al mede- 
fimo Santo era dedicata una Chiefa , 
poco di/colla da S. Anaftafio alle tro 
«mcanc • dove aflchfce S. AAerio Ve^ 
feovodi Amafca in una fua orazione 
fiua DcUa iccooda Sinodo Nicena non 
lena Ipeilxriicaaniplificizione dice il 
Cardinal Barotiio , che era quello San- 
to in una venerazione apprcilò i Ro^ 
mani poco minore di quella de* Santi 
A pofioii Pietro, e Paolo, la cui Chie- 
fa larjfcrifce, che foffc d'infignc bel- 
lezza. Tanto può i 'indolenza dei tempo 
fwr togliete ogni fià iUnftrameno* 



Degno da rifieririì è ciò * che di 
dB» finarca, cli'egU fii Giasdiniere» 
vendendo i finiti ositi vati oon le ine 



«uul per darne il pMo» t i ppwi 9^ 

Iffgrioi: Il che intcfo da Traiano j or- 
dlnò che foiTe carcerato j e mcntr'eta 
eetcato dai Soldati* U accorgendoli 
cflb del loro mal ulcnto , li ricevè , q 
trattò eoo moiu carità. Intc^ togato da 
cfll t& eonofeeva no tal Fec«i tUiaofr 4 

State pure qHtfl* fer* 4llegramenit, t dlmé- 
nivtlmjtrm . Vaottto il giorno dilTe 
loro : /« fw9 iitH ftutCHfiiim » tht «ai 
tm«c . Del che mavigliaroli li Soldati 
pcnfarono il m^Q di (àlvar la vita al 
loro Ofpite cosi cortefc, ma egli li pre- 
gò ad efeguice l'ordine c(cl loro Signo* 
re dicendo : 'hloa mi può accader cofapià 
ir»M»pHUtt9 morire per i'4Qror del mio Gi«* 

sé$ onde condono lnAttiocW4» Sa. 

decollato . 

r TielU B*ftlic» iMtrmxff fi iMt i» 
^«Ho g'rm9 pri9tipi0 àtCm^k Qmtréf 
hfimano ctiebrMo fotto ^lejfandro Ter^p , 
4 cui inttruemter» $ oo* ytfcpvi t ^ '» f£* 
fi fecen a«. Deerni » mtì memn^ « ff- 
f^itre i iifordini , e (attive cwfitttitdiiti 
trUnte nella Chiefa , eotorp U difcifli»a^ 
Mtclefiafiìca , affaticando emirM4efi»di9t 
t fHiilanxa il gelante ToMtefiee: Utdifper* 
deretde Civicate Domiiii omnoope- 
caotes iniquitatem . 

MimtfmàVtm x$704li/ fi^ra vio v, 
■y didarfi 
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ìi iarfi 4 Cofmo ùc' Mediti fmntmentcj 
benemerito della SMa Sede ^pojlolicd , 
come fa ive il VUiina, aelU Sala !{egU del 
Talai^ Fétieamo cm Mfptanfk « e tttetrf^ ■ 
infinita di Vopolo , l'onore , il Titolo , e le 
InpegM di Graa Luca di Toftaua tioi lo 
9c«tr9i e UCwm» emUt^» dP^ndéff' 
in quel giorno , che era in quell'anno ta O»'* 
meniea Ljctarc folememente Benedé^ » 
MtU4*aie*rwM4m'emrla ferfetua Mtéu- 
iHrtii di quel gran Trend f e vi fe forre le 
feg»enti parole : Pius V. Ponr. Maxiai^' 
ob cximUm dilcctioocmjac Catholic» 



Rciigìonis zclum prxcipuumquc JaftP 
tix ftudium donavir. T^^ell'andare ilVotu 
tcfife co» la Corte a fare la folenne fun:^iont 
ptgliieafiigeiiiifieffb l'^mbafciator Ctf€» 
reo y e gli rapprefentò , che ejfendo il Dneoj 
Beneficarlo di Cefare , doveva da effe ejfer 
etftmtf > « eU Hfh ém mmm Huptfiolioi 
Maefli , e fraiiche-i7;^s rifpefeVÌ9i QjiO 

jjorclmpctatores vcl func,veldiciintar«' 
nifi ex anOotboie ApoftoUoB Sedili' 
JitU ni voti tt fh Itt^ MhOltn fi Mmh 

Hi.' • •' . 



VI: 



AoiiodiCrj- 
ft» e?r. i4$o* 

D; Nicolò V. 
papa . 
DiFedeiìoo 



'F'Mt àttne. 
èri, S. diant 



«fl». iaVirg' 
JtMk im *itu 



ConcUTo la- 

teranonfe ce- 
lebraco da S. 
Leone contro 
i Manìcbei . 



BEATA S£B.AFiNA VERG- 
Romjna, Religlofa Abl»(M& 
dcirantico Monaflcro di S. Co- 
fixiato io Tra0cverc;di taota tcacrczza 
verib la paffione di Gfesà Critto » che . 
ogni volu , che ci penfava» o ne udiva, 
panare , tutta fi rifolvcva in lagrime / 
eritrovandofì talvolta alla menla , per 
noneflfcr di difturbo all'altre, ufciva 
di modo^ciie temendo un giorno d'im. 
pazzire , fi racco m mandò a i SS. MM. 
TicoWirl di quella Chjbfa CoTme, e 
Damiano, i quali le apparvero , e con- 
folandola l'afiìcurarono datalperico* 
lo» rivelandole altresì il giorno del fiio 
pafTaggio all'altra vira . Portò Tempre 
ibpta ia nuda carne il cilicio , fi di(ci> 
plinava ire^uentemae, & ogni giorno 
di Venerdì prendeva un poco di fiele 
mefcolato con aceto» & alle voho 
/cnza . Le comparve quivi un giorno 
la BcailfCma Verginea elediflc, che 
ic voleva farle cofa grata , rcciralTc 
ogni giorno ia cotona in Tuo onore • 
Mori eome le era fiato predetto» fti- 
jnata un grand'cfcmplare di Pcnitea*^ 
za» e di Religioia pcrfczziooe allo 
Vergini Homane} e 'Ibfepolto H fao 
Corpo vicino l'Aitar Maggior . 

CelebroffitM quelli giorni nella Bafilì- 
«> «vero "Patriarcale Lateranenfe da San 
Leone Vapa un Concilio coatro i Manicltei , 
pefjìmi , e laidijjtmt Eretici , de' quali rrohi 
difcacciati da Cenfcrico dell'africa da ejfo 
mejfa in defolaTrìone , a gmfa ii fiero , 
tagitandofi li B"fchi fi fuggono ; (landò di 
nafcofto ia f{oma, f'copcrti dalla vìgiiauy^a 
telfMUoVÙt^ceM qnalfeee fahUumeut 
éhbrngian Itw tArì.ht eafi^grénJk , cm 



gran prefitto non folaueute de' I{omani , ma 
it vtòa la Crìfitmiki per ejferfida I cnmIm- 
ffati intcfo in qaai covili d'impietd fi foffero 
ricoverati li Dottori ^Vef covi tf i Tromotori 
. di qaefiainiqniffima fetta, ebt aveva bifiit» 
\ itati miti -Paeft . E per efiirparlì affatto da 
* l{oma , efortava frequentemente il "Popolo a JJJJ^^^jjJ 
denunciarli , & infeinavane' fuoifermoni ^^où^ 
^aì foffero i loro errori » crf iJanfegni per 
conofcerli ; quali erano il digiunar la Dome' 
mca » e il Lunedì in onore del fole » e della^ 
iMàt queUt effi adoravanei mede prtiM il 
flavio "Pontefice di fare orazione verfo O» 
ritnte , come Jtn'allora piamente cofinmata 
fi era nella ChiHe» terne» eoHveatreemtU 
loro fuperfl;^iofj ojjcrvaii^a . 

Nel oicdcfimo Concilio» in cui 
imetvennero molti Veftovl» Preti» 
parte del Senato , e della Plebe , c pcr^ 
fbne illuftri , fece comparire i /udctti 
Manichei a render conto de i loro Do- 
gmi , e BJti , c confcfTarono alcune lo- 
ro fagrilcghc , 6c infami laidezze inde- 
gne di comparire lotto gl'occhi» Se 
crecchie Criftiane. Sermoneggiò il 
fanro Paftorc, e rpicgò al Popolo i loro 
errori» alla loro prclcnza » cofiumo 
famamentc pratdcato nella Chl^fiL* 
Romana , che gli Eretici convinti 
nel Giudizio £ccicfiaftico , fiano in 
publico notificati con ì loro propr; 
errori»petche k ne polla ognuno gnac* 
dare . 

Nacque nel Cafcntino» dove II 
Padre era Podeftà Michel* Angelo ^««.x^^, 
Buonaroti ccccllentlllìmo ncIl'Ar- 
chittcttura , Scultura » Pocfia » per cui 
fii chiamato l'Apollo» e l'Apelle de* 
fiioi tempi • Pregiafi Roma de i mirar 

coU 



AweBÌmeiici 

EcctelialKci 
fegulti neC 
Coacìlio . 
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coU dell'ingegno, efcarpello, eneA 
alzare il continuo applaudo al Tuo gran 
valore dcli'Auguftillitno Tempio Va- 
ticano, il quale wmm ii^tr MH^mm , 
ferve per un eterno Trofeo, e gioriofo 
tcftiraonio , viffe moderatinimo fino 
a i 90. anni , e fc ( dice il Dolce) avefTc 
auto da vivere tanto più degl' altri 
quanto era loro fuperiore« non krebbo 
morto giammai . 

Era fotenniffimo queflo dì dedicato àll* 
•• ÙtaVcflii, celebrandoft conunfacrificiofth 

leunt delle Vergini yejiali , vejiite di T»r' 
fora €$H n mMtt Héne» di filma puirété 
Cf» cai fj cocrìv-xno il capo , a le [palle , 
Feilt, e fieri* girandolo poi con una fnfcia fitto il Mento 
Bei Veftall ,„|>^<, modefiia, ed wefii . Erano qnefie 

^SSSnt '^'^ TonteficeMaffimofen- 

^4 poter contradire. Dovevano ej^er FigliuO' 
It di Vadre libero di molta verecondia/en:i^a 
veruna macchi * , • 4Ìfitto corporale , noiL» 
minor di [ci ami, ne maggiori di dieci . Pra- 
smrate , che erano le Vergini Veflali, lafci»' 
VM0ilfr9fri9wme,9€Umm^i4' 



t^ttiiaShm cM tpttih^ Amata >' fmii 

la prima delle Fefiali , quando l^im a Icj 
iJlitHÌ , fi chiamava con quefio nome * Co» 
uutt «^erva^ì^mtl rdi^oft ventravan» i 
Hpmani la Verginità , la quale nella Chltfs 
etn piàfiqrre Cerimonie viene ìnalT^ata al 
onore, qna^i di tìveatar quelle, 
«Iw la profejfano fpefe ii Gietà Crifh • 

In qnefio giorno , e ne feguentì fi face» 
vano motte fefle,& allegre:^ da i B^omant, 
ebitmate Decennali, e Vicennali, nelle quali 
predavano per la falute degl' Imperatori, che 
erano 'viffuti gloriqfamente dieci anni nell' 
tmperìoM ebe ef^rìmevam wdle loro ^fe, 
e Statue, 0 ^rchi ew talettera X.efe erano, 
viffuti venti anni JHehimavotto ViccnaU, ^•«'•'•i'f''J» 
e replicavano la fkéetta tettara X» , onicj 
per maggiormente onorare Cojlantino nella 
fiiagloriofa Vittoria di Afaffen^io Tiranno» 
per virtà deUi Santifjima Croce , quantim^ 
que non foffe ancor giunto ai venti anni 
del fuo Imperio, fece porre nelfuo^rco 
dove fi vede duplicate le fudette lettercjt 

xar. 



VII. 



Anno di Crl- 
fio 1174. 
Di Gregorio 
X> Papa*. 
DiR!doIfoRe 
Ae'Komaai* 



Mr*v» Km» 

Elogio diCle 
iiienteVI.diS. 
Tomaflb d'A> 



S TOMASSO Aqabio detcd 
per Antonomafia l'Angelico 
A. Dottore 11 lu (Ire nella Chiefa, 
per la nobiltà del fanguc> per la (bntiti 
della vira , per la purità do' coftumi » 
per la fua profondi/lima Dottrinai 
chiamato dal Cardinal Ccflarione San- 
to tra i Dotti , c dottiifìmo tra i Santi » 
Fenice dcgl'Igcgni , & Apiccdc'Tco* 
logi, miucolo di iapienza canonizzata 
daGicsàCriftomedefimodacni udii 

henè fcripftUi de me Thoma . .... 

DcUe.nobiliilìaic taitezzcdeli'A» 
Bimo di queflo gran Santo v'bà il beli" 
Elogio di Clemente ledo iti un fuo 
Sermone;/» egli, dUVc l'eloquente Port« 
tclìcc : "Jn mùielloidi tutte le virtà, e tutte 
le membra fue erano efempj manifefii dt effe* 
T^lcgl' ocihi fuoi appariva fcmplicìti , nella 
faccia beniinità , nell'orecchie umiltà , nel- 
guflofobrieti , nMa fna Iti^n tfOritdi fbn^ 
vita }ìf n'odorato, integriti} nel tratto , Hhc 
ralitd nelle mmii , graviti ne' portamenti , 
mtefUnelfembìante, e metit^feere Viieti . 
TieWinteiletto chiare7;-^a, neU'i^tttO hntà, 
welta mente fantitd , nel cuore cariti, di ma» 
ntera , ebe tàttn U beliti^ del Corpo , fn 
in fai tmritrmto Ml^Unan ,&uiu «Tfw 



Imagine Morirti, Cod InpfOfiltf Al Davh.Rwttti 
defcritto il vero Ritratto delle virtù , r» và. 
tolta dal naturale di quefto Angelico 
Macftro, e prototipo della vera lapien- 
za, efantità, di cui fu fegnalata , l^J^tlJj.nV. 
familiare quella dimanda, che faceva z^.cap.'. 
a Dio degna da rifcrirfi : Domine da mibi cbnn. s»D$mi 
cer wAUe , qnod nulla deorfum trahat lik-i»eaf»$» 
terrena affiltio . Morì nel MonaAecodi 
folla N uova preflb Piperno. 

La Fella fi £i con celebrità alla 
Minerva , ove fi tiene Cappella Car- 
nal.izia con un Sermone da uno de* 
PR^Sradenti» con lndalgetni Flena< 
liiai- • :. 

- Alla Chiefa di Sbarbara ai Giub- 
bonari, ove fi celerà folcnnemente 
con Ind.Plen. dalla divota Compagnia 
de' Librari , come di loro fcgnalato 
Protettore, eQcndo egli (lato nella.» 
Chiefa a guifa dinnaBibliofheca ani* 
mata per l'eminenza del fuo fapcrc.per 
cui fi refe famoso a tutto ii Mondo. 
AUa Bafilica di San Pietro ov* egli 
predicò più volte la Quarefima, 
ùi dc\ otiilìmo di elfo , e di San Paolo; 
i quali una volta gli apparvero ijpie* 
gtf dogli nn luogo difficile d'I6ia > 
Y a cbc 
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Cofe memo- 
rabili di To- 



che non intendeva , vifirò egli più 
volte le loro fagrc memoiie > c vi fece 
nel giorno di Pafqaa un miracolo » 
ri(ànando al tocco della Tua vede, c 
con la loia benedizione uolnferma » 
che pativa fluflb di (angue t vi fi vene-, 
rano fue Reliquie, come a S. Praf» 
fede . A S. Sabina , dove egli dimorò 
trafugato per celarli a i P4remi,d'ondc 
poi parti , perche ritrovato non fofle 
per andare in Francia : fono fue Reli- 
quie* e la memoria diaveriliuftrato 
quel luogo con la fua aWtazioiie«e eoa- 
le pcimizic del fuo fpirico. A j Cappuc- 
cinif ove lì cipone un braccio di detto 
ùnto Dotrore donato da Urbano Oc- 
uvo. Fu annoverato nel numero dei 
Santi Dottori dal Beato Pio V. doppo 
dicflereftau conpublici appUuIì en- 
comiata la di lui Dottrina . Di effe Te 
ne fa foicnne memoria in tutte Icj 
Chìefc dell'Ordine Domenicano dei 
quale (ù una ftclla di grandesn«tihe iu 
recato fommo fpleodorc alla Chiefit 
Univerfale . 

Narranfi di quefto Santo cofe di 
curiofa divozione degne da rifcrirfi . 
Che eflcndo Bambino volendolo la^ 
Kodrice lavare ftendendo la fua tenera 
mano , raecolfe da terra una cartolina, 
e queUa fi (binfc nel pugno in tal mo> 
do , che non fii pollìbilc di levargliela; 
ma volendo la Madre vedere che cofa 
in cffa A conten?(rc,non badando all'in- 
nocente repuguanzadi c0b glie la lev6 
• forza } e trovò in quel piccol fòglio 
le parole : ^veAf«rftf ,e moftrandoil 
Bambino con le lagrime > e con i gcfti 
di rivolerla, per compiacerlo glie la. 
icftitui , ed egli toflo con innocente 
gelofia fe lapofe In bocca, c fcTin- 
ghiotd,nel qnal atto viddcfi un raggio 
che ^i p«6ò dalia gola allo ftomaco . 
Nacquero nel mcdcfimo tempo, ch'ci 
nacque, i due Beati Giacomo di Beva- 
gna f & Ambrogio da Steoa » e nello. 
itclTo tempo un fanciullo andò gridan-. 
do per le piazze Stwtl* , aìU Senti a 
etichiefio perchè dòfiiccflc , rifpofe: 
"Perchè eroH nati tTe^raH Maeftri , A.ppte' 
ie da Giovanetto i primi principi della 
fua pietà , e delle lettere da i Monacr 
di S» Benedetto in Monte Gafioo. Iu* 
terrogato da fua Sorella, comeavcreb> 
bc potuto ialvarfi?l^ifpofe,volendo: Se 
un'altra volu daakri» qaal colà più 



dcGdcraflc inqucHa vita,rIfpofe II San* 
to i i^i morir bette. Nella fua morte fuc- 
ceflèro dne ftrani avvenimenti , il pri* 
mo fu che la mula di cui fi valeva per 
cagione del fua infermità di una gam» 
ba , rotte le fimi del prcfcpio, corK alla 
porta della Chiefa , ove diverfi piange* 
vano la morte del Santo , & ivi due , o 
tre volte zappando con piedi il pavi* 
mcnto,cadde morta,liìlegtundofi queli* 
animale di più portare verun'Uomo 
morule, che portato aveva un'Angelo 
&i carne . Un'altro prodigio avvenne» 
che avendo un Rcligiofo am macerato 
un papagailo a dir quelle paiolc;SM£t« 
TibMM éTM fr9 mtt un giorno avendo 
lafdaca aperta la gabbia , rucelb fc ne 
fuggì , e tolto fu prcfo da un uccllo di 
rapina , il quale mentre lo portava tra 

f;l*artigti per aria , proferì il papagailo 
e voci imparate : Sau^leThomaorapro 
Me , e fubbito cadde morto l'uccello , 
che il teneva filetto »timaneiidovivo» 
e libcro il papagailo . 

A quella animata , e £imofa Bi- 
bliotheca di tutte le fcienze , prodigio 
dclllngegni S.Tomairo, non può trala- 
lafciarfi Kuza pubiica nota d'ingratitu* 
dine di ht menzione dell' ìmmortal 
benefizio/adornamento fegnalatifiìmo 
£ittoatutta laRepubiica Letteraria a 
Roma» aquefia Cala Keligiofa, ed a 
tnici l'ingegni profeflbri delle ietterò 
umane, e divine a guifa di un gran 
Teatro , ed Ateneo , che di continuo 
col fuocommodo Igrida l'ignoranza i 
l'ozio , e la pigrizia d'ogni forte di con* 
dizione di perfone con eterno applaufo 
•Inome ddcelebratiffimo Fondatore 
degno da ftamparfi ne' bronzi all'eter- 
nità il liberaliflìmo dono della Biblio- 
thcca materiale copiofilfima di quafi 
lonametabilrvolumi di Autori , cho 
quantunque morti rifvcgliano il dcfi- 
dcrio di glotiofc fatiche ne' vivi . Bgl'è 
il Cardinal Girolamo Caftnait»» che 
hà dato l'onore della fua famiglia con 
fi magnanimo difieno alla fudeita Bi* 
blioteca , e della ditesi - con perpetui 
encomi al fuo nome , di cui già copio* 
famente fcriveffìmo prima della dcfti» 
nata fondazione nel Volome del nofiro 
£aléveiogio Romano . Rimane a per* 
pcrua memòtiaavamidicflalaiiegiiais 
te llciizzionc . 



S.Th$m, 



ArtUg'im vii» 
S.Tètm» 



SMmchriwOfi^em 

/>*T*NM* 



Della Biblio^ 
teeaCafànam 
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Iftttocentio XIL Font. Max. 

Hieronymus Cafanate Neapolitanus 
S^R. E, Presb, Card. ^ Bihliotbecarius 
Literarum Imperium auSiimu 
Bibliothecam 
Romana magnitudini p arem 
In hac ade Mineì'Da 
. Rempublicam ftcit 
Jthenceum 
Romanis Arcibus addidit 
Vt fua Religione oc Fide 
CunBis iati Gentibus Itnperat 
SscrorUm Dmmna 
lÀteranm ttiam Ghtia mumfkurn 
Anno Domini AfDCC. 



LESS.MM. PERPETUA, 
c F £ L I C I T A . Quefta come <Uce 
S. Agoftino afpettandòfi fecondo lej; 
Leggi , che partorire ne i dolori dei 
Parto gemeva : ma gettata alle fiere 
iì godeva magnaitf ma altresì per quel- 
la rifpofta , ch'ella diede a 1 Carncnd » 
che la fchcmivano mentre addolorata 
partoriva . 2^4£«r4 <Ubttas^tuu, nat»ré- 
li Uamàm ^fhtKteftrftlm/ufpiiei* mm 
S.jlag'ferm.i- ^Htt fold mlnìftrat impietas divina gratta^ 
ài /«MV. fitperabit,^ Mclutt 9hjtU*ftris,& zaitic 
M Mriii/,^ii4 NMMefcttJleliqaie di qne* 
Ite Santa» e generosa Matrona fono al- 
la Chie(a de' S& Sergio p c Bacco ai 
Monti. 

^ -, . DEL VENERABILE SERVO DI 
DIOGIROLAMOEMILIANI Ve- 
DiPaoloIII. neto, chiamato nei Catalogo del Fcr- 
Papa . rari con dtolo di Beilo eoo qncfic pa». 
Di Cario V« tole ; ^ptid Bergomum BUU Òìeronymi 
'"^ Uemiliani Congraatimut Smufeh^uduSfir 

fìh coa?enito da Dio da nna diflTolata 
Gioventù per cagione» che effcndo 
'JT^. l* *jf Capitano provedicore di Armata in_» 
***** *»• Caftel Nuovo , prefo dagl'Imperiali , 
epofioinunfondo diTofte, dovevi 
fudoppo villanie, c battiture ftraftina- 
to, e carico tutto di ferri ,c di catene» 
pofio in dutì/Emi ceppi» pafrintoniu 
fol volta il giorno con poco pane , & 
acqua: nelle quali mifcrie trovandoii 
9^t,Firj» ^ vificato dalla Ctan Madiedf Dio, « 
AOmr^^jx. cai coognaftde faccoaunandato il 



era , chiamandolo eflji col fuo nome » 
c dicendogli; che lefue prcghieie cai- 
no ftatedandite» e chepcrcid natL» 
temeflèt Indi liberato da ceppi ,c dai 
ferri » da efla gli fìi fporta una chiave » 
con cui apri le Carcere , fuggi libero » 
• mutò anatro coftumi » £itto(ì allora 
per benefizio si grande fchiavo della^ 
Vergine , la quale lo portò iavìfibtl*. 
mente ftior di ogni pcrkolo per menar 
delle (quadre de' nemid >« poÌdiÌ&sli 
vattmctcbtftifian» . • 

Tocco ihteciiaàiefite con si bel 
colpo della Aia grazia da Dio , e pio- 
tezzione della BeatiiEma Vergine, ro- 
do lafciò la Milizia , e gli onori mili- 
tari, a quali dalla (uaSereniUima Re- 
publica per il fuo fpcrimcntato valore 
veniva deftinaio , c tutto fi diede a.» 
quella dt Crifto , cambiando eoa jgeoe- 
rofo difprezzo de i commodì delle fa- 
colti» e dciiaftri della famiglia 1«> 
fìfcle » e i TcffiUi » e le bandiere 
dicommando di Eferciti nella pover> 
tà> ne i Cenci, e nell'abieztioni dell'E-- 
vangelo , e nella difciplina Criftiana^ 
de' poveri Orfant,c Pupilli» de' quali li< 
dichiara il nudro Salvatore Avvocato» 
Ajo , e Tutore . 11 Tirocinio della fat* 
fiicora /amiti «converfione» epcrfez* 
^ionc di fpirlto furono una perfetta 
raflegiuizione » & abbandono di tutto 
fy aSo ad uà buona G^idajpiriitialew- 
Lafind cotti gU tffiKi, intcìdOiAc amoiy 

difor* 
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difordinato de' Parenti . Vcfìì una to- 
nica logora IpclatajC vile, con frcquca- 
ci rimproveri «lei nobìl Parentado, che 
fi rìfcntiva di cosi infoiita abiczziono 
ùao a dichiararlo per Pazzo , come av- 
venne , che non avendo che dare ad nn 
poverello, chcgltcfiiefclinìonna» d 
dircioUe la cintura di velluto Senatoria 
freggiati Cd gro(G paflamani d'argéto,e 
la donò a qnel mefchino : di clic ne fe* 
rogran rumore i Parenti. DoròcorL» 
grolll lufUdj le Zitelle , e per 1 età peri- 
coloié > o per la povertà , e condizione 
de' Natali vcrgognofe. Efcrcitonì ncU' 
orazione per lo più con abbondanti la- 
grime, & Infocati fofpirf, oflèrvò rigo* 
rofifBnìi digiuni, 5c il fuo cibo ordina- 
rio» e parchiilìmo non eccedeva il va- 
lore dì ere in quattro baiocchi il giorno 
dando tutto il refidno del iuo de- 
cente a i Poveri , alle Chicfc, Monafte- 
rj, Se Ofpedali. Fu il Tuo dormire afpro 
duro, e breve conciliatogli dalla pura 
ftanchczza, e fatiche; mentre Tempre 
ù ricordava dc'gravi patimenti foiictti 
Bdia guerra per la gloria mondana . 

Si applicò con grande (ìndio ad 
abbatterci vizi con quel buon regola-: 
mento configltato da i Maeftri di ^irÌ-> 
to di prenderne , e diflruggerne uno. 
per volta : epafsò in fc ftcflo a vincer 
l'ira, e la vendetta, alle cui potenti 
paflìoni , cgl'eta molto inclinato, con 
la rifleilìone frequente dell'amore , ca- 
rità, e manfuetudine infegnataci dal 
dal noAcobenigniffimoKcdentore. In 
tempo di una gran careflia , vendè rut- 
to il luo patrimonio , mettendo anche 
la tìM propria in Ibllievo de* povetelli» 
mendicando clTo per trarre quegli dal- 
la loro ftentata mcndcità . E turono 
incredibili li ftcnti, l'induArie, le&d- 
chv,e l'ardore della Tua carità ingegno- 
fa, e fcmpre piena di fiducia in Dio per 
Ibvvenirli. MofTo da qucfto fpirito iHi- 
ftìtul l'opera del raccoglimento , Se 
educazione de' poveri Orfani, al cui 
iìac fondò in Vcnc^^ia , Òc in altri luo- 
shi,care per il Iororicovcro,nelle qua-^ 
n non era minore lo ftudio diprovc- 
4erli di pane , e del ncceflario al vitto 
corporale , che allo fpirìtuale. Fu egli 
in Italia il primo , che iftituìflc l'opera 
delle Convenite, che poi fu abbraccia* 
ta in Roma , & in altre Città . Si occu- 
pò con grandeipirito , e fervore nell' 
c(qccizio d'iafegnatc a i Contadini , ^ 



Idioti la Dottrina Criftiana .Fondò la 
Congregazione de' Chierici R.cgolari 
di Somafca propagata per moke parti 
d'Italia con frutro de* Popoli ov'clla è 
AataiUuita, cosichumata da unCa- 
llello poco lungi da Bergamo, e da.» 
Como, di poco conto,di queQo nome, 
e qui con divcrfl Operar! Qablli con 
fantiffime Regole tutte fpiranti fpirito 
di umiltà, e di cfempio, e di cariti 
verio i poveri fanciulli orfani , con i 
quali non vi fu Padre giammai , cho 
con maggior tenerezza, e con più in- 
gehnofi indufìriadi amore fi prcndeffc 
più cura di cH'o , la quale lì Aendcva al 
follievod'ogni povero Infermo» atti* 
vato a ni finezza di propria mortifica* 
zione di purgare una piag9 puzzolente 
piena di ftomacofa putredine } alla coi 
viRa ù era prima inorridito , vincendo 
con eroica carità fc medcfìmo, con la 
propria lingua più volte , come fe fi 
fòflTc attaccato , tu m'egli dille , alfoa- 
viflimo Coftato di Giesù Grido, al 
merito del cui atto celebre di cari- 
ti > 'fii attributo il guarire firequen« 
mente fomiglianti mali incurabili , 
inflcgnandofì di coprirne l' applaufo 
a te medefimo con alate dtmiS em*' 
piaftri . 

Fu molto accetto, e caro al Duca 
di Milano Francefco Sforza , che gli 
diede larghi fufHd) per il fuo piifTìmo 
Iftituto dell'educazione degl'Orfani " 
JB volendo provare con groHb donati- 
vo di denaro lafua fantità, e (lacca- 
mento dall'intercflc, unica pietra di 
paragone del vero fpirito» e nel gene- 
rofo rifinto, ch'egli ne fece, rimafe^ 
fommamcnte edificato , e gli diede 
magnanimi ajuti per il fuo caritatevo- 
le Utituto degl'Orfani , che confi* 
ftcva in continua occupuiooe di ora- 
zione, di lavoro» e di mottificazio» 
ne. 

Finalmente carico piiì di meriti» 
che di anni, caro a Dio , che Io rcfc-? 
illuftrc in vita, e doppo morte di molti 
fegnalati tcfUmonf della fiia fàmiffima 
V It a lotto la ccn fu r a della Sanu Sede^ 
Apofiolica » alle Città , & a i Popoli 
di Venezia, 6 delllfole adiacenti, di 
Brcfcia , di Bergamo , di Salò» di Mi- 
lano , di Pavia , di Aleflandria, Se altri 
Luoghi, ov'egli lafciò memorie eter* 
ne della Tua carità: Architetto niira- 
Inis ingegnorodcifoUicvo de' poveri» 



Digitized by Google 



MARZO 7. 



^7S 



e fingolarincnie dcgl'Orùni , de' quali 
fu Padre univerfaTe , e tcncrìmmo 
tloppo innumcrabili litiche palsò agi' 
Cfcrai ripoH l'anno 1557» di anni 56. , 
tietla fudara Villa di Somaica^ vifitato, 
e pianto con moire lagrime , e con Ia_> 
flima publica di Santo da innunicrabili 
pCffooe : chiamato da tutti Uomo A> 
poftolko , e di robttftiffima carità . £ 
pctciò fu con culto fpccialc venerato 
da S. Carlo mentre viiìuva quella par> 
te, e CaikHo della fna Dioce6, benché 
nel temporale del Dominio Veneto ; 
perocché come fcrivc il Padre Grego- 
rio Ferrari della detta Congregazione, 
enfiando nella Chiefa di S.Hariolomeo 
di Somafca , e fcntendo egli una foave 
fragranza diflfc ai Circolanti ; Sew^tu» 
ìMèl» tu f Mjitf Chkfé fri Hptfa il Cwrf A 
qualche gran Servo dì Dìo . Et accertatod 
che l'odore usciva dalie Reliquie del 
Beato Girolamo, e dal fno Scolerò, 
cqacfto attentamente vifìtato : fatta_« 
riporre la Callà /opra l'Altare, incensò 
quel Corpo , e lo venerò . Il che Ibin- 
mamente gli accrebbe il culto , hu 
venerazione, come fatto da un cosi 
gran Santo , e cosi cfatto EUcai- 
natoce di cosi gravi» e gelole mate- 
tie. 

Non hà Roma verun pegno , e 
tedimonio di quefto Veneraolle Servo 

di Dio ; gode bensì i triftti delle fucj 
nobili Architetture ncii'lftituto della 
di fliaftre Congregazione alla cui cura 
il faviiflìmo Clemente Ottavo confidò 
ilCoileggio de' Nobili detto dal fuo 
nome CUmtndn» , ove per l'educazione 
della piik fiorita nobiltà d'Italia fiori- 
fcono le lettere , la pietà , e difciplina 
Criitiana, e tutti gl'cferdzj Cavallere- 
fthi, con gran profitto della Chida» 



e delle loro Patrie. Oltre il governo 
delle anime nella Città con gran frut- 
to » & edificazione di Roma. 

VgwMiòì. morì intonino "Pio ItH' 
peratare fofi» iil Senato nel numero de i 
Dei » affegnéndtH tt SéteréttCp i &Mcbt 
Circeufi , e'I Tempio Sodali^ MMn» 
f^nalato tra tutti il'Impemtvrì per «ver 
{•vmMM /'/«peri» 22. muifen^a fangM 
civile, ftf^tù nella mole Taterna d'Adria- 
M « Ci^el Sant'angelo . altrettanto 
mfiftmitni Crifiiani , quanf ertiiUB Vh 
ftt0im fneurato d'impedire eoa mòltt^ 
indnflrie, che^Adriano fno Tadre annojato 
dal male dì tifico , ed Idropifia tentava da^ 
femedefmo darft la morte i vedendo nulla 
giovar l i li molti continuati rimedj di mede* 
lina, e dell'arte magica» esclamando l' in- 
/Mlc« Ur$pic», €afiigàt§ gii^Umute ia^ 
Dio per la (ìrage fatta dell' ìnnocentiljimi 
Martiri , e dolorofamente rammaricandoli , 
nmeferìffe Dione : Quod nullam potè* 
(latem haberct ; ncc libi mortcm con> 
frire poflct ; maxime quando etiam^ 
multa faper atios poÙet.CM dS non poter 
nulla perfefteffo, quando aveva ancortu 
celebre la memoria dell' ancor detta Colonna 
^ntoniniana , che diede , e da tuttavia il 
MWf «TFcr* , ove JU eretta iedieatagli dal 
Senato con ifmifurata fontnojìti , pari all' 
adulatone , doppo la yittoria anta de'Mar- 
ctMMMrf , eheimkaffo, ^ etegaute rUieWs 
di marmo vedeji efprejfa , profeguita dtis 
Marco, e perf clonata da Comm*>do Impe» 
raterefppra eirì mirafi per rellgiofa magai* 
ficenT^a dì Siflo V. la gigante flatua del I>ot» 
tor delle Genti , che fece arrofire deli* lerù 
fnperfliT^tofe Idoiatrie ì Oentill eom^po»» 
de te al meritOyÙ" allafaatità del f auto ^po- 
fiol», Trencipe , Trotettwe, e di 1^ 

ma , e della Cbiefa , 



AntOBino 

Pio Aio! ^dU 
fegntladr 
Roma* 



ColonaAnto 
niniana fua^ 
flMgfÙfiCCDf» 



Vili. 



Annodi Cri- 
fto 1550. 

DiGluHoIII 
Papa . 

Di Carb Vt 
Imp. 



FrtctjfC 



SAN GTOVANNNI DI DIO j 
Fondatore della Religione det- 
* ta de' Fate bene Fratelli » il quale 
udito un giorno ragionare il P.Maeftro 
•Avila grand'Ecclefiaftico , e gran Ser- 
vo di Dio del difprezzo del Mondo 
tanto s'infervorò d'amor di Dio , o 
dallo ftaccamrato df effe, che fi linfe 
pazzo , ftracciandofì le vcfti di dofTo , e 
propalando ad alta voce tutti i hioi 



peccati , e perciò in (Umato tale dalU 
Plebe , da cui veniva con molti vili- 
pendi maltrattato, e fu con quello con- prtntM:^ 
certo pofto nell'Ofpedale de* Pazzi , im tini vita* 
ma poi non potendo nafcondere i tk» 
lenti , e lo fpirito di iàviezza, di cui era 
da Dio douto , fi pofe per confervarfi 
abietto a mendicar^ limofinc per il 
mantenimento di molti poverelli , che 
egli andava raccogliendo , c li mante- 
neva 
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MARZO S.ep. 



Ord. 

Canonizzaco 
da Alefsidro 
Vili, l'timo 



Anno dì CrV* 

Di Anaftafio 
Papa. 
DiOnorio.jlÉ 
Atcadiolmp* 



oevft. Ad onore delU PaiGonc àsì^i» 
goorc 9 della qoaie era dmiffimo • fo* 

leva ogni \cncrdi levare da mal fir^ 
una Mf icuicc • fondò il Tuo lUituto 
tutto «cdinato «1 frrvIsJo de' poveri 
Inférmi» e divenuto caro a Dio» k. 
agl'Uomini conia Aia cariti padò a 
sreterni contend > iafciando ne' iuoi 
RxligicH fcmpre più fiorita » Ic 
cfemflaflc fino ad oggidi 1« Alt ci* 
fttà. 

La fefta fi h folcaoemeate ■ fia&j 

G io. Col aijìta a Ponte Quattro Capi , 
ncli'iiòla di Traili vere » ove £'<ipooe 
in aobfl ReUqniarfo parte di hh Too 
Braccio , c quivi abitano per la cura-< 
del vicino Ofpedale * mantenuto con 
molta cerài , Sa a<Gftenza , j Heligioii 
del Tuo Ordine . Quivi anticamente era 
il Palazzo, ( Rcfìdenza de i Vefcovi ) 
delie Sante Àufina , e Seconda , prima 
che fofeimitta quella di Porro , e qiit 
pure abitarono i Vefcovi Portuenlì . 
A Santa Barbara a iGiubbonari ùti 
Ibleiuie memoria di efi» dalla Compa* 
gnia de' Librari per e0crc cgliftatodì 
quella pcofeifionc* de averlo per Pro* 
trame in Cielo, avente coi! beata 
fili Libro dagl'Eviagtli impanm 
le Dottrine di Grido , e le maffime 
della vera umiltà , e cariti Crii!Ua« 
sa. 

S.PROVINO Vcfcovo di Como 
il quale modo dal grido delie virtù di 
Sam'Ambfogio venne dalla Fmncia a 
Mitanojdovc da cHo iftruito nelle cofe 
delia Fede, e battezato, paioidogU 



Ctm» 



molto atto per lavorate nella V^gMu» 
del Signore , k> mandò a Como per O- 

perario aSan Felice Vefcovo di quella 
Ciui , a cui per ic iuc virtù iuccdie 
nel Veftovafio* ovemoko fi aAiIcè 
con la iànta predicazione.e con refem* 
pio della Aia iaotiflìma vita nell'abbat- 
terc le £il/e dottrine degl'Arrianifmol^ 
fo dal medefimo aelo inrrepido dlSanc* 
Ambrogio. £ pieno di giorni Tanta» 
mente viilùti , e di meriti , ù riposò in 
pace, illafiee di awhi miracoli. Sae 
Reliquie, che Ci cfpongono nel di della 
Stazione fooo a S*CcaUa donate dal 
Card. Camillo Sftadttti , etokcdalU 
Chicù di avi nel ACtodbcoaibif 
Udiquic . 

L'aweHÌmntf mirabile, cbefwe^ 
iu qutib giorno nella StfiUc» di San 7iar§ 
riferito dal CtrdmAÌ Baronio cioè; che effe»' 
dofiiUtaccato il fuoco HclUfantt Brftliea, 
MirmmitliiI m»Ìo diefUip^trh, crgfemh 
do tuttavia l'incendio , andò il "Popolo corti 
impé^nte travaglio alla Confcffion* dei 
fmì^^ftfi§l» CM a/r« twrrliMMiiariiad 
elcUraart utàtatneutM ; the (e ejfo , che pote- 
va m>» l'aveffefmor:^to , d farebbe andata 
dUl'§»9rf»9, e fi farebbe fatto freiiudijio, 
tr$pf9 grande alla Fede Cattolua fer tutto Miracolo f»: 
il Mondo > alle quali querele piene di pietà a gnaUto da S. 
e difidneia porgendo l'orecchie S. "Pietro , e 
intendo (o4'<»lnre ilfttn T^poloHonauo ten- 
to a fe divoto , 'fe fparire , e dilegnare ìk* 
un fnbito il fnoeo i che già entrava nel UU9 
ittUChitft, erefcendo foifemprt ptà H 
fervori detlMftdt» eUitVj^mélfalt 
^fojlolfi. 



Bar» Annali 



Pietro lulh 
BafilicaVach 
calia» 



IX. 



Anno di Ciì- 
fto 144S. 
Di Nicolò V. 
Papa • 
Di Federico 
IlI'Imp» 



]|« y*t.Cod. 
mnthtn.^i^i' 



S FRANCESCA DEL BUFFO , 
dcii'antichiifìma Famiglia de' 
A Ponziani , nobile, & illuftre 
Matrona Romana , Fondatrice in Ro- 
ma delle Religiofc Oblate di Torre de' 
Specchi , celebre per la nobltti del ùm» 
guc , per la lantirà della vita , c per la 
grandezza de' miracoli , illuftre eièm' 
piare di vinà allo Vergini , alle Mari» 
tate»ft Vedove. Da fimciulla foggi 
eoo pradenza Innocente i giuochi 
pueriUiOfFcrendoda undcci anni la Tua 
Vergiiiiti alla B^tìfllma Vergine. Ma 
perobedfre alla volontà de' Genitori 
prcfe lo iUto MatrioiooialcMla Marita- 



ta vlffc con il Marito in molta pace , e 

con ubbidienza cosi elatu , che laiciò vhg^^m^ 

perciò tal volta l'orazione medeiìma; •vu^* 

onde meritò un giorno di ritrovaro 
icritto a caratteri d'oro il verfetto di 
VQ Salmo delPOffiale ddla Madonna 
interrotto ben quattro volte per ubbi- 
dire al Marito» che altrettante l'aveva 
dillcattt . Fuggi le jTompc , le vaniti t 
leconvcrrazionioMofc» gli ipcttacóhV gt f^cmu 
ed i conviti > fervendo col Aio efempio 
di gran ritegno al lu0b j alle pompe 
delle Matrone Romane. NcU'uUimo 
calamftofo fterminio della fua Cafa, 
nella pctdiu dclU figliuoli, del Marito, 

c della 



* 
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«della robbi moftrò un'eroica coftan- 
za » e pazienza , folcado dire le parole 

Ut ,fit nnrncn Domini henediflum , fiBtttM.» 

mai punto turbarli , e dolerli . 

Da Vedova fi portò con fomma 

umiltà , comparendo avanti, le fuc Fi- 

fliuole fpirituali da cfla raccolte nella 
iaCongregazione,à piedi ignudi pro- 
trata a terra con una fune al collo* 
chiedendo con molte lagrime alla por- 
ta d'eOl-r trà di cQ'e accettata, chiaman- 
doli un vafo d'immondezze. Se una 
vii infima ferva- Pcrcfercizio di umi- 
lillìmo difprczzo di fc medclìma > lì vi- 
<Ìe per Roma portare dalla fua Vigna 
dì S. Paolo ùIlì di fermenti fu'l capo, 
c tal volta con unòomaccilo carico di 
legna, diftribocfido^a per le contrada 
alle povere £imiglie , a' quali faceva 
larghillìmelimounc. Vilìtava la Santa 
Matrona con gran carità gl'Ofpedali , 
conlolandb gl'Infermi con foccorlt 
non meno corporali, che fpirituali. 
ArdifìTc afpra mente il fuo corpo con 
digiuni, vigilie, cìliai , e catene di 
ferro, vivendo di fole erbe, legumi, 
& acqua , le quali lance invenzioni di 
penitenza invidiando il Demonio f la 
travagliò con grandillìmc tentazioni , 
battiture, comparendole per ingan- 
narla altresi in varie figure , ma ne A- 
lemprc vìttoriofa per ràflSAenza eon* 
tinna d'un' Angelo , della cui prefenza, 
e familiarità fu favorita da Dio . Ebbe 
io fpirìto di profezia , è la grazia della 
£uiìtà degl'Infermi) predicendo le cofe 
future, e^enctrando il fegretodc'cuo* 
d.Colma dì fegnatate virtè,e di merltJ»^ 
grande ornamento , e prefidio di Ro- 
ma ikI Tuo Secolo,fi riposò nel Sigoo* 
se , innftraia da Dio , e viva con moke 
celefti Vifioni, Se apparizioni mirabili 
della BeatiUìma Vergine , e de* Santi , 
come fu di S. AlclTio , che veftito di 
luminofe vedi le apparve , mentr'era 
inferma , e la risanò : Di S. Paolo, che 
la conforcò in molti fuoi cravagli, c 
-iMliiioni pericelofe di Roma tumul- 
tuante, rincorando Eugenio IV. nelle 
fue maggiori anguftie d'animo, pro- 
mettendc^li la divinaaffiftenaaami- 
fura della confidenza Aia in Dio, che 
mai abbandona la fuaChiela, come 
lèlicemente fegui; e doppo con molti, 
-^fègnalati miracoli . 

la Fefta folcane coi divotocon*. 
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corfo di tutto il Popolo dì Roma, pre- 
fervata più volte da molti pericoli per 
le fne orazioni, con Indulgenza Piena* 
ria fi fà alla Chiefa di S. Maria Nuova 
nel già foro Romano , or Campo 
Vaccino, de'Monaci Olivetani, ove in 
un ricco , e nobililfimo Depofìto nella 
Confcllìone , e fotto l'Aitar maggiore 
ripofa il fuo Cdrpo , con l'Oflerta del 
Popolo Romano : Qui pure s'efpone 
il Velo, in cui ricevè la Santa Vedova 
il Bambino Gicsù in una notte dei Na- 
tale , portata in eftalì da S. Gio: Lare- - 
rano fino a quella Chiefa; dove poi 
fpari . Vien' illuftrato quello fcpolcro 
da molti continui lumi efpreflivi dello 
fplendore, e delle molte Virtù dcllt_» 
5aau . Qu> lì fà Cappella Cardinalizia. 
All'Araceli Chiefa fireqnentara da^ 
cfTa, dove aveva fepolto il Marito, e 
fuoi Patemi , e vi hà una Cappella ad 
clTa dedicata dalla nobil Famiglia.» 
Aftalli . Alla Chiefa nuova s'efpongo- 
no fue Reliquie . A S. Lorenzo in Lo- 
Cina ov'è parte Ui un braccio . 

Alla Chiefa interiore del Mona* 
ftero di Tor de' Specchi, ch'era la Cafa 
antica,e le ilanzc delia mcdema Sanu, 
e nella quale li tratteneva ella in ora- 
zione, equi ancor fi con fer vano divev* 
fe Reliquie , e colè domeniche della 
inedefima,vedendofi d'intorno le parti 
della ftefla Chiela , o ver'Oratorio di* 
pinta l'Idoria, e l'azziooi più fegnalate 
di quella illuftre Matrona , cIk nella 
fùa fimplidtà antica ancoca fyktoo 
devozione . 

A S. Maria Maggiore , ove nella 
Cappella Paolina vi è an nobile , e di* 
voto Altare dedicato al di lei nome da 
Paolo V. doppo che ne celebrò folen- 
•tflima la di. lei Canonizzazione» vili 
efpon^ono alcone fiie infigni l^ell* 
quie. 

• Alla fua Chiefa a Strada Felice de* 
Padri delia SS. Trinità del Rifcatto. 
A S, Maria Lìbera nos d panis Inferni 
ov'è una lua Cappella . A S. Marta vi- 
cino al Collegio Romano , <c al Gtesìk 
ove fono fu c Reliquie. 
- A S. Maria in Cappella in Traile* 
ftevere sà la fpoodailei Tevere, ovo- 
già era l'Oijaiziode'Pellegrini , a' quali 
la Santa JiMtrona aflìftcva con gran 
cariti , e ièrviva loco , e con magnani- 
mo foccorfo di Pietà fece fpiccare il 
filo grand'amocevcrfo Dio, e vetfoi 
Z Poveri. 
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Anno 3ì Ctl- 

ftoSSo. 

DiGio.VlII* 
Papa . 

Di Bafilio 
Macec* Inp< 



g» ^mt Wr« 

9»ArtUm»£c. 
eUfm ftUa» 



ital. ad mnn» 
tjg-O'immot. 



Celebre av- 
venimento al 
S>Vercovaìn* 
tQtno al non 



Poveri . Qui ancora In un piccolo an- 
golo nei hoc della ChicC» coofervaii 
un'antica memoria di qucfla Santa , e 
della fu a cfcmpUriTsima carità . 

JFù qucfta Santa divotiillma di 
S. Pietro > di cui con gran divozione 
frequentava la Vifìta della Sacrofanta 
£alliica« e per lo più nelle ore di minor 
coBCOffo» cioè nei mcAo di» eziandio 
AC' giorni più caldi di Eftate , óc un 
giorno gli avvenne, che patendo una 
lece cccellìva nel ritornare in Traile* 
vere , volendo prcndcrrc un poco d'ac- 
qua del Fiume verfo la Lungara , fdruc» 
ciolù in elfo con pericolo d'aftogarfi 
con Ja Compagna > ma ne fiitono am- 
bedue miracolofamcmc Jibetatc dal 
S. ApoHolo . 

Di qnefta Matrona abbiamo in.» 
pi& Inolili de' ooftri Volumi fatta 
menzione de' vari miracolofi avvcnì* 
memi , e viUoni di eflà avute in diverfe 
Oliere t & occalioni , teftimonio di 
quante grazie Ha ftata favorita da Dio 
qucfta gloriofa Santa » di cui fcmprc 
più cteice nel Popolo Romano il cai* 
to > e la venerazione , cfTcudo ftata_> 
l'onore de' fuoi tempi , Se cfcmplaic 
de'ooftri. 

I SS. CIRILLO, E METODIO 
Fratelli Vclcovi nella Moravia, e Sic* 
fìa, e Monaci di S. Bafilio, i quali 
convertirono a Crirto molte genti di 
quei Paelì , inlìemc con il loro Uè bat- 
tczzatodaS. Cirillo. A S. Clemente 
ove ripofano i loro Corpi, il primo de' 
quali n riùrifccchc portalTcaRoma il 
Corpo di S.Clemenre» dei quale anco (ì 
celeiira la Tua Confacrazione . A S. Gi- 
colano de 'Schiavoni vi fono in nobili 

Ì>itmre loro memorie, òl una Cappella 
nonorloio. Venne (.Cirillo* Ro- 
ma per ottener di celebrare la McfTa 
nella loro lìngua Illirica, ma trovando 
varie diflkolti, come fi narra nella faa 
Vita , nel Sagro Collegio fu udita una 
voce dal Ciclo , che pronunziò Omiiix 
fpiritut laudet DomJ4mti , & omitis IhgK* 
eanfiteatur Dto : Onde da Gregorio Ot- 
tavo ( dice il Card. Baronio ) gli fu 
conceduta la grazia . A S. Mctodio av- 
venne , come pur fi rifar ilce ne' fuoi 
Atti.un giorno, che andando il Rè alla 
Caccia, dille al Santo Vescovo, che 
l'aipettaflk aUa Meda, ma diflEcrendo 
il Rè a venlrc,parendoI{,cbe folte poco 
dcixusa dei lauto Sacrificio V^u^o 



doppo il mezzo di , incominciò la 
Meda, di chcfdcgaatofi il Ròjlìera. 
mente , entrato in Chteia cw icani , 
fcfuonar le Trombe, e poco mantò 
che quei non faccUcro una carnciicina 
dcl^ Prelato, il quale ie nefiiggi in 
Boemia, equivi fcommunicò il Rè , 
il quale morendo perdette con l'Ani- 
ma anco il Regno , occupato poi da i 
Tedefcbi, Ik>emi, e Polacchi; e gii 
fù ad cflfo in Roma da i Boemi dedica- 
ta una Cbicfa . 

SAN GREGORIO NISSENO 
figliuolo di S. Emmclia , fratello di 
S. Bafilio , e di altri fuoi fratelli , e io 
ielle, beata Famiglia de' Santi, Mona* 
co del di lui Ordine , eccellente in dot- 
trina , e làniiià , per cui cagione fù 
mandato dal Concilio Cdftantinopo* 
litano,a cui fu Legato a vifitarc tutte 
le Chicle dell'Arabia. Teodofio Impe- 
ratore t%io lo ftimdiclie di eifo le ne fà 
lodevolifllìma menzione nelle Tue Leg< 
gi , c Codice Teodofiano, come di co- 
fpituo Diaaiorc,c Tutelare della Fede 
Cattolica, come pur fece S. Girolamo, 
il quale avendolo conofciuto in Co- 
Aantinopoli , lo venerò lempie come 
un'Uomo di vita irrcprenfibile, ene GL 
in più luoghi fegnalati Elogi , chia» 
mandole per la fua fede , integrità , e 
dottrina degno fratello di cosi gran 
Santo. A S. Cecilia, ove /ono Reli- 
quie di quedo SantOj che lì clpongono 
nel di della Stazione . • 

ISS.MM Ql'IRILLO, ZENO- 
NE, E TlMQX hO, de' quali fi fi 
menzione nel Martirologio di Beda.* 
dratodal Galcfino , i Corpi de' quali fi 
confcrvano nella Chicfa di S. Siivcftro 
in Campo Marzo ; il merito del cui 
Trionfo, è fol noto a Dio, che il coro- 
nò , e i Monaci Bafiliani ne fanno fo- 
Icnoe memocia con l'Offizio doppio . 

S. SIMITRIO Prete* e Martire», 
uno di quella beata comitiva de' ven- 
tuno Martiri , a' quali nella Cafa di 
S. PraOedeneU'Efquilino, ove refug- 
giatificrano,fiì troncato il capo » e di 
cfiì la Santa Matrona con non minor 
compaffione, che animo raccoliecon 
le fpQ^ne il fangue : de' quali fi A 
racoz^OOC nel Martirologio Romano 
li i6* Maggio t e noi in quello noAro 
Emcfoloiku Di quello Santo Martire 
fe ne fì (olenne feda nel Caftello di 
liiccnau V4(iA0 ai Moaiftcto Stabu- 

lepfe 



voler dìfTeri- 
reafraoto Sa 
crificio della 
Melh. 



Anno di Cri' 
fto 

OiSciKioPa 
P». 

Di Tiodofio 
Imp. 

Crjtcì in Mf~ 

iÙM»KJmOrmt» 
imef'sdtmnd. 

die . 

V im «M. md 
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Icnfe per U Traslazione del Aio Corpo 
' da Koma fatta dal S. Abbate Babolcao 
nel MonaAcro celebre di Bobbio, di 
•cui fi £1 nel Tuo Catalogo meDzk»e 
dal Ferrari Tetto qucflogiOEUO. 
b. PALLÀDIO Prete , e Diaco- 
AjanodiCii. no della Chicfa Romana Legata nella 
SSceleftl- B'^cttagnadiS.CcleftinoPapa, ordì- 
no Papa . primo Velcovo della Scozia» c 

Z>i Teod. * & per haverla convertita alla Fede, chia- 
Aivad*Imp* matorApoftoIo di quella Uola, quan* 
tunquc altri rechino tal convcrlìonc 
come più antica^ a Vitale Papa,che 
converti Donaldo primo i<.c dc'Scot< 
ti; apprcffo de' quali egli è b. Palladio 
tenuto in ionimo onore , c le iuc Ke> 
liquie in foinina venerazione ìnHlber* 
nia Provincia della Scozia. Scrifl'e egli 
la V ita di S. Gio. Ctiioiìomo . bcriilè 
pure nn Libro contro 1 Pelagìani • 
ScrilTe egli dui altri Libri, uno diOt 
trtff, ìmCtr, milic , l'altro di Epiltole al medcfimo 
y éé mt ctUa » Celerino ì per cui comandamento 
?■ predicò egli put e la Fede a gl'lberndl; 

ma poco durò la fatica dì quella così 
gloriola imprela,pcrchè pall'ando elio 
a gli eterni ripofì rimafe il merito 
della Converfione di qued'lfola , che 
poi fiori in ogni tempo , con una co- 
Aantiifima fedeltà al tanto Evangeliòi 
& ubbidienza alla Santa Sede Apofto. 
msMiuÀMm' ad iica , con prove di fegoaiata costanza > 
^MSf^f ' al gran Prelato S. Patrìzio .Mori que- 
«•i^*: fio Sant'Uomo Palladio trà le gene* 
rofe induftric del fuo Apoftolato; glo? 
riandò!] Roma di iiaverlo fuo Ofpite, 
e di havcr quivi ricevuto il Tirocinio 
BsroH. fu,j in jjgi 2clo , c progrcfn nella Fede in 

Annoi, mddiem ,, .,,1 ■• > l vt 

xj.M^. ali i»or più barbare Nazioni ; 

colà ipiccato dal fervore ApoAolico 
di uaSS. Pontefice. 

S.CATE1ÌIN A DI BOLOGNA 

Anno di Cri- di Cafa Vini Religioni di S.Chiaia la 

fio 1 56j. cui miraWicriafcita di fàtità.fu dalPa- 
Di Fedi • Fcrraid'e,cbe fi trovava in Padova 

Imp. Lettor Primario di quella nobililfiina 

UniveriìtàiiSc Agente di Nicolò d'Efte 
Marche fé di Ferrara appreflb la fere- 
nilfima Republica di Venezia} la notte 
precedente ai Nafcimento , i vifla ia 
vifione ; apparendogli la Bcatifnma.> 
Ycrgioc^ la quale con faccia rìdente 
confortatolo , gli rivelò-,- che eUna* 

Sìr r,*fMc.Cri Accrebbe una Figlia , che fiata larcbbc 
SMìM'htU^ i0 un chiaro lume nel Mondo ; come ap 
wm . puntò riuici nel feliciffiau>ccM:ib.ddm 
liu c(iBffl|>latÌl&iiia vita^ ononc» da 



Dio di eccellenti grazie > prerogative. 

Fu fino da Fanciulla tcncrinìma de' 
poveri , dando loro quanto li capitava 
alle . 

Fu educata nello ftudio delle let- 
tere umane , nelle quali per cagione 
de* fooi nobili talenti» fece nonordi* 
nari progreflì , come appacifce dafiioi 
dotti , He ingegnofi componimenti 
fpiritualij havcndo femprc aborrito 
dì leggere libri profani , che fogliono 
per lo più contaminare le mentii & i 
coduuu della Gioventù -, fcmpte di 
mente , d'intelletto , e di penna tutta ' 
di Dio , e tutta efemplarc di virtù Cri- 
Aiane > nemica delle pompe , delle va-> 
nitàideiluifi. 

La morte del Padre in Padova fu 
la fpinta potente di lafciar il Mondo>c 
dedicarfi tutta a Dio nella vita Rellj 
giofa; in cui non le mancarono gravi 
infulii, e llratagemmi delDonom'o 
per dìAutbarla ; eziandio con torbide 
tentazioni dì Fedc,hor di languidezza» 
& aridità di rpirito; bora di fpaventofe. 
illulìoni : hor travagliata da moiette, 
reàtaisìoni di fenfo ; 6c con altre 
quenti inlìdie dell'iniquo perturbato- 
re della fua quiete di ijpirito} fcmpce. 
nulladimeno iraperf ucbabile , per lo 
fpaziodi fette anni in continuo com- 
battimento 3 compcnlata nulladimeno , 
da Diodi cootinaecoolblazìoni , gu* 
fii> e godimcntifpitituali, di licdlfime 
vifionii e ricreata ben fpcflb dalla Bea* 
tifiìma Vergine di amene rivelazioni, 
e favori cclcftj>e «di due vìiìone in par- 
ticolare dopo molte battaglie foftcnu* 
te , con l'ajuto della Divina Providcn- 
za fiiperate. La prima fù trovavafi cfla f' 'ì'" ^'"* 
un giorno infìcmc con !e altre nclla-j ' 
ilanza del lavoro>quaadoecco impro* 
viCiraente con grairriverenza fi prò* 
flcfc in terra inatto di venerare qual- 
che gra Pcrfonaggioi ne lalciaya modi 
di umiliazioni verfo eflfo > & eflfendo 
lei commandaia , che per <rf>bedienza» 
dicelTc , chi folTe} efia con molta lìnce- 
rità dille , che la ficatilTìma Vergine 
era venutaa lei ; & interrogata di più , 
che cofa detto havelTe , rUpofe : T^on 
baver cammiffìone di riferirlo . L'altra.* 
vifione fa , era ella , cosi fervente nei 
far'orazionc , che non lafciava mo- 
mento dopo gli altri cicrcizi>non prcn* 
deiidofi verun ripòib corporale pei 
inpicgarfiìcffiatalicgoOfdie dubitò 
Z * d imv 
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d'impazzire , eftandodubbiofa , fc il 
limettcte di tal fervore fofle temazio- 
ae di amor proprio, e ftaodo io qu etta 
travagliofa peipleffirà di rioiettccfi dal 
primiero fuo rigore di fpirico, mentre 
confidava di ottenere per mezzo ap- 
panco dell'Onziòiie Inme del bene* 
placito del Signore ; ic apparve S. To. 
inalTo Caocuarienfe in abito Pootifi- 
olc} 4! col ella era molcadivoni e 
leaccennavadiofTervareciò» ch'egli 
ficeva j e mirandolo atcenrameme , lo 
vide poifi in oncione,e dopo qualche 
tempo fi levò, & andò a dormire. 
Doppo le diCTc > ch'eila doveflfe fare il 
£ milc ne' Tuoi eferciz) fpirituali , e le 
poric la mano > perchè la baciafle • 
Apri la Serva di Dio gli occhi dclla^ 
mente, e chiaramente intefe qual me» 
. lododoveva ella cenere.ael daìw il lao 
ripo/b proporzionato a! Corpo, & 
allo fpicito . Quella Vilìoae rcgidrò 
cflà tono filo weviariomanofcritco) 
che anche n conferva, con le parole 
in lingua latina > rifcrice avanti nel 
giorno di detto Santo • 

Salita qucAa Serva di Dio a fiu 
bllme grado di perfezione divenute^ 
Maeftra di ogni virtù Religiofa palTata 
per il Crocciolo delle tribulazioni >-fa 
daDioiftruita , & illuminata con di- 
verfe illuflrazioni , c rivelazioni} le 
quali cflà fucceilìvamente, che l'erano 
l'*"*** accadute rcgiftratc le havcva in un 
c^tj. L^jQ ^ ch'cìU. di mano, in mano 
che le ferÌTeva , lo aalcondeva, peichè 
non n fcoprinfe ; ma poi dubbitando , 
che doppo la ina mone fi publicaffo 
l^oulfluma Serva di Dio lo diede alle 
fiamme, perchè non ne rimanelTe me- 
moria , ncendo nello ftelTo tempo un 
Sacrifiziò a Dio di fe fteflà , e delle co< 
fue più care.Fatta Maeftra delle No* 
vizie j diede loro fcgnalati documenti 
diVitafpicituale regiftrati per pubblico 
profitto nella fna Vita . Ceudetando 
ardentemente intendere quantl.e quali 
folTero i dolori , che il Nofiro beni- 
gniififflo Redentore pati nelU Croce , 
e la fua addoIonCft Madre a piè di cHa 
nella notte di un Veneidi Santom'hcb* 
be dallo ftcflb Signore Ctodfiflb una 
pieniifima relazione % degna di ellcre a 
caratteri di finiflìmo amore ftampatt 
nel cuoce di ciafcun Anima redenu , 
iTtì>uvkm «oJ <*« tei preziofiffimoSangue. Un'al* 
jiM.ri^tò. tio ic g MU t i film o fèUQK liccvà dU 



dalla Gran Madre di Dio nel Santo 
Natale , le comparve menu'clla ftava 
nel fervore dellfOrasione corteggiata 
da una nomeroià fchtera di Angeli , 
col Santo Bambino infafciato nelle 
braccia , come ic poco prima fofle na- 
to; avvicinandofi a Caterina con gran* 
de benigniti , ccortcfiagliclodicdc, 
c coofcgaò nelle braccia , con incredi* 
fall giubilo delia Serva di Dio s duran- 
dole qaeila Vinone per lo fpazio di 
fopra un quarto d'hora , rimanendo 
odlaChiela» ftibraitoilMo«alleH» 
per qualche tempo OH foavilMlllO 
odore di Paradifo. 

Compofe ella con celeftedottri* 
na,il Libro intitolato delle fette Armi. 
Trovofsi ella roiracolofamcnte prc» 
fente nella Balìlica di S. Pietro a la fo* 
lennifsima Caoonizazione dì Sv Ber- 
nardino da Siena celebrata da Nicolò Am»»\^i,A 
Quinto «portata in vifibiie dai i\xo An* 19. irv* 
^K» Cnfttxie, e quivi ottenne per l'in- B' ejmi 
tcrcefsione del fjnto ConfclTorc , che ^.k^ij* 
fi Canonizzava ad un fuo fi:atello utc* 
rino gravemente infermo non fola* 
niente la fanità del Coi pò, ma quella 
deirAnima,convcrtito(j por le orazio* 
ni della Serva di Dio da una Vitto 
difiblttu ad naa Ctiftiaoa » e Peni* 
tcnte. 

Previddc la Santa Religioia fol- 
levata in ilpiriro nell'Orazione , e la 
vittoria de'Bolognefi contro ilDuca di 
Aiiiano,fottoLuigi dei Verme Genera- 
le diFilippo Vifeooie minacciante l'ul* 
timo eccidio alla Città di Bologna i 
ficcome la deplorabil prcta della Reg- 
gia Imperiale dell'Oriente in Coftanti- 
nopoli , dell'Imperio de' Greci , che 
da molto tempo ricalcitrava contro lo 
fiimolo foavil3Ìmo della Legge di 
Cr iilo , e de' fuoi Vicarj legitimi Suc- 
celTori , li Romani Pontefici , per la., 
contumace , e prefentuola ignoranza 
de' Patriarchi Scifinatldi amando pldi 
torto conftolidaoftinazionc i Greci 
foggiacexc ai tirannico imperio de' 
Turchi } tredeci volte mbelli alla 
Chiefa Cattolica Romana , & altret- 
tante riconciliati con efla, e fattifi con 
fimeilifsimo efterminio Qiiotiu vièti , 
MitMTthellts , 

Fu ella da Religiofa un grando 
efemplare di ogni virtù , e da Snpe* 
riora, Maellra dilòave dflcrczione» 
di gianprodeiigi odcooDuuidares di 

gran 
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gitt carità nel correggere , di femma 
manfucradinc nel riprendere , e di 
ùviiffimi cooiìgU nel governate ; di 
minbfl pflsieaza, e tema ttavaglia* 
ta dal Demonio , e di profondifEma-» 
umiltà favorita da Dio , dalia Bmiifi* 
ma Vergine di lègnalate iUnAcazioni , 
viiioni amenilEme , e mifteriofe ri vc- 
laziooi) alcune delle quali fbrono da 
dia rcgiftrate j altre per fcntimemo di 
fua grande nmilcà dirperfe. Lafciò 
ella nuUadimenone' fuoi Libri dottif* 
fimi, erublimidocumemi di Amore 
vcrfoDiosed'indrizionell'Ofàaioiicd 
■coi ella f5xc continua profeflìone , pa- 
icndole di nò poter vivercene operare^ 
ftoza qnefto liio coddiano allmenio i 
di finiflima carità verfo i ProfEmi : di 
un magnanimo difprezzo di fe Acfla } 
c di on eroico itaccamanto da ogni 
mondano affetto : di zelo Tempre ar- 
dente dell'altrui ialute j inimica giu- 
rata della mòrmorazione , e del giù» 
dicarealtrui. Zelantiflìnia cuftodctn 
tutto il corfo della Aia Vita della Pu* 
lità . Carica finalmente di tante virtù , 
«ncolodicdeflidoitfiiiie* con nna^ 
'£» ti»! vtts efemplariffìma vita» c morte pafsò 
<ìf.aaM/.s4. felicemente agli ctcrofiipoii, in età 
di ami 49. fiflando fempre gl'occiii 
morendo nel Tuo amatifllmo Croci» 
fiiTo ; rimanendo il di lei Corpo tutto 
vago^ c rirplcndente, che mandava un 
foaviifimo odorejonorato da Dioooil 
folamentc di molti miracoli, mentre 
flava infepolu i ma molto più dopo ; 
perocché eflèndo ftara fepoka » la nna 
foflTa nel Cimiterio fcopcrto fecondo 
l'ufo antico della Chieiii< c rie orrendo 
al luogo medefimoimocaiidoli di Id 
nome diveriè Monadieinfinnc «ano 
lodo liberate. 

Uno tra gl'altri fegnalati , e mi* 
laoolofi a? veoimeiid, che vatttc» e trae 
fino a noOii giorni la meraviglia egli 
è , che dovendoli levare il Corpo della 
Sannidal Cimiterio , ove era fiato C> 
polto, e riporlo in una CalTa , e ritro- 
vata la di lei faccia tutta iictiicciata^ 
dalla temtCCoonafiMta, fi vidde eoa 
Xx ejiu v!tM iftupore da fe medefima riformarfì , e 
iH^€éf,it ritornare nel (ìio fiato naturale} e poco 
dopo la Santa fieflà, con le fiie proprie 
nani , come le fòfie viva, racconciarfi 
^ il oafo e firiagericlo,& accomodar felo 

•JSSJeSS irfan*M«Éwguc vivo, ciò che eccitò 

nel Corpo di 
S*Caccniia* 



te ael Moaafiero , per cui era fpoffii fa 

tal'occafionc un foaviflimo odore » 
ma in tutu la Città » che già età piota 
dell'odore delle fiie fàotiffimcnrtù. 
Fu perciò con le opportune facoltà , 
cfpofto alla publica venerazi one, eoa 
ìimnico concorfo di Popolo , impa> 
ziente a \ entrare quella loro nuova 
forgente di cclefìi benedizioni : rafcia* 
gando tuttavia le Monache il Sangue > 
che vi è più ufcito era , 2c ufci- 
va dalia Teda, e dalla Faccia , e dai 
Piedi ; rimanendo tutta la Carne bian- 
ca . Qmuido ecco, nuovo prodigicMl^ 
vinir ella roflfa con mirabile , e repcn- , 
tino cangiamemo , di farfi colorita , e 
fiidante, il cui lodaVb era di grariflìmo ' # 
godimento , e dal Na/b gli ufdva gran 
copia di langue , óc. acaua , cangian* 
dofi più volte la fàccia di eflà in bianca . 
e di bianca in roflli, laccogUeodofi con 
molta diligenza il fangue , e l'acqua , 
che ne ufciva . Ciò fcgui eOendo in 

2 nel tempo Legato di Bologna il 
Cardinale Angelo Capranica, chefù 
a venerare il Corpo delia Santa, Sq 
«Set tefiimonlo delle meiaW^ie, eh e ^ 
Dio in efla operava , moflrandofl Ciao 
a i gionùnòftri un'ampolla di detro 
iàiigue* e liquore coolervaeo, oidi* 
naodo ,che per fette giorni cootinul fi 
cfpoaeflè alla puhlica venerazione , la 
quale elTendo tempre crefciuu fino a i 
gionù.noftci, hà dato ampia occafìone 
di ottenerle dalla Santa Sede Apofloli- 
ca i pulidici onori nella Chicia Uni ver- 
file. 

Spicca con meraviglia contìnua 
ia venerazione aiCocpo di queiU Bm* 
ta* miraodofi da che fit cavino dal 
Cimiterio col fegno prodigiofo di al- 
cune ficile , e tra l'altre una più lumi- 
nofa, che rilplendeice di notte Ibpra di 
^0,11 mirarfi fino a giorni noftri, eoa 
un divoto fiupore il medefimo bene. Sx 0fmj «A» 
detto Corpo federe in una Sedia, in- ut^c^f^ 
éonono, intiero, e maneggievolCt 
come fe fbffe vivo; Ciao da quel tem> 
po,che per ubbidiciua della fiia Madre 
Sapefion , da ièmedefima vi fi poi» 
& al prefcntc già ancor palpabile , c 
colorito , rimanendo per altro (Ubile » 
e fermo , fenza pendete da laco^ 
come fe foftentandofi con le forzo» 
proprie haveflfe fpirito di Corpo vi* 
ventc in iìto di petfona che fède da fe 
Mbf ftoa ?enn ^n^, o mioft; 

fiero 
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ftero di legami, in Maefti, dritto, & 
elevato « onorando Dio con qucAo 
•continuo prodigio il merito di quella 
fua gran Scrva:Ìoggiugnc lo Scrittore 
della Aia Vita, che mentre fi trafportò 

2 nello lacro Corpo dal MonaUcro nd 
loro , d'indi nella Cappella > ove ora 
giace , avvenne un altro ftratio, e divo- 
to lucccllb, che dovendo pallarc am- 
bedue le volte avanti ilSantiflìmoSa* 
gramento di cui vivendo era ella (lata 
divotirsima^dalla mcdcfima Aia Sedia, 
come fc havclTc ripigliato lo fpirico « 
profondcmcnte gli s'inchinò , e chie- 
dendole le Rcligiofc la benedizio- 
ne , cOa con gli occhi aperti , c icreni, 
e con bccia lieta alzando il braccio le 
bcncdilTc ; rimanendo fopra ogniCK* 
dece eoa meraviglia confolatc . 



Lafolcnnc Anniverfarll memo- 
moria modernamente rifvcgliata dai 
publici onori dòUa Chiefa , di quc(la_» 
gran Serva di Dio » chiarifsima prole 
del gran Padre S. Franccfco fi fa alla 
Chiefa delia lua iNiobiiiisima Nasone 
■Bolognefe di S.-Ciovanni in fttada 
Giulia, di cui fu uno fpicndidirsimo 
ornamento } e Tutelare bcnclka . A 
S. Maria in Araceli . 

Alia Chiefa delle Stimmate fi 
celebra folennemcnte con Ind. Plcn. la 
Fella de' SS. Quaranta MM. già anti> 
camente dedicata a quelli Santi , de' 
quali in qucfto di fi faceva laFcfta, 
continuando nel fuo u lo antico. Qui 
nei fuo Altare mirali il lor Martirio 
oobllnciice dipinco dal Cav. Bcaudi» 



X. 



Anno di Gri- 
llo 7 1 6. 
Di S.SUve- 
IItoPP. 
Di Coftand* 



in dttab.Orst. 
in eerum léif 
éem' . 



truiitiÌH mf 

tal. ad M ar- 
t/ni, Siomtdic 

fusti» 



ISS.QUARANTA MM. de* quali 
ix menzione nel giorno prece- 
dente il Martirologio Romano y 
& il Card. Daronio nelle fue note è ce- 
lebre da rifcrirfi l'eroica fortezza , e 'i 
Martirio. Furono quefti podi inpri* 
-gionc per confeflare intrepidamente la 
■ Fede dì Criflo» ^ in ella furono loto 
'con i raffi ammaccare le bocche* tie» 
rita la faccia, e poi nel freddiffimo 
tempo dell'Inverno furono ignudi 
fatti entrare in nn Stagno gelato, dove 
fiando la notte efpoili .lil .iria frcddif- 
ilma , intirizziti dal freddo , con elTer 
loro rotte le gambe , finirono il loro 
Mattirio . Mentre Ila vano nel bagno 
oravano al Signore inqueftomodo. 
Siamo entrati quaranta in quefloStagnO, 
• § Snetatt » fate • Signore^ àttrmantiiKt 
nfciamo vìttorioft , poiché rnijlcriofo è que- 
fttunmrt i Fot digiunale quaratua giorni 
nrì i^ltn$ , e m/ v^rp efempio fi i ntro- 
dotto rjucfìo faitto Ifiifaf rulla Chiefa. Eli* 
digiunando quMréUUgfmrui per cercarvi , 
mrìtò il r/tiwmrvf, rv$ierv{ . Ed ecco 
mentre i Cullodi dormivano , e ve- 
-gliaodo folo il Portinaio , vide diftri- 
Jbuirfi dagl'Angioli fopra ii Capo di 
.cllì 3 9. Corone : onde tri di. fe mara» 
-vigliandofi i iceva . Qiiaranta fono 
quelli , e la quarantèiima Corona.» 
dov'è < e ciò con£derando : ofovd 
imo di cflì » dw.ccdcadaallirftisi dd 



dolore fi era calato nel vicino Eagno 
tepido con cilrcmo cordoglio de* 
Compagni* Tocco perciò repentina^ 
mente nel Cbore da Dio il Portinaio , 
fvegliati li Gnftodi , fpogliatoiì ignu- 
do» conferò adatta voceGiesù Cti^ 
fio, e calò nello Stagno con gl'altri, 
& cll'cndo.al mcdclìmo rotte le Gam- 
be , terminò eoo una beata , e fpedita 
Surte la vita ; c fu altresì con tutti lì 
medclìmi fuoi Compagni coronato 
di Martirio* eccetto uno il più giova« 
ne di dStilquàk vitto dalla Madre fo- 
pravivcre al tormento , dubbiofa , che 
ìafciato da'Carneiìci prcvaricalTe dalla 
Fede , e con parole infocate > con anù 
mo più che virile prefolo nelle brac- 
cia, con un fanto fervore di zelo ma- 
tanth e di cciftiana rollecitudine corfe 
dietro al Carro fopra di cui ficonda> 
ccvano i Corpi degl'altri ad abbru* 
giarfi , e vi buttò il Figlinolo già fpi- 
rato nelle fue braccia , acciochc avelie 
il medefimo iìne , quello che fatto 
aveva una medefima confefiìonc. Di 
cilì , e della loro gloriofa coiUnza nel 
Martirio ne un'enidiciifiaM Ora* 
zionc S.Bafilio . 

La fella di quefti SS. MM. cele- 
brata nella Chiefa Occidentale , 9c 
Oricmale eziandio in quefti giorni 
qnarefimali , ne* quali aoa fi £iceva 
liOffiaio di vcctm Santo, per cagione 
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<kl loro memorabil matcicio ; ( e oar- 
ndidfi S. Gregorio ed Nfflbw* che 
facendo un'Orazione in lodeiil^oefti 
SS. « fu cauta la frequenza del Popolo 
Coocòf fo a venerarli , che per lo ftrc> 
pico grande fiì corretto ad interrom. 
perla, e ripigliarla il giorno fcgucnte») 
li fi alla loro Chiefa in Traftevere del- 
la Comptgnia del Gonfalone con In- 
dui. Flcn., ove fi vede dipinto illor 
Martirio fecondo l'antico ufo della 
Chica. A Marte in Colmedia fo. 
no loro Reliquie ; aS.Maria del Po> 
polo « & a ^.Pietro in Vaticano • 

ISS.MM.C&1SANTO, e 
TR AFONE , de' quali rifcrifce il Fcr- 
laci nel fuo Catalogo fasiene fotto 
qnefto gtoroo menzione nelle Tavo< 
kdfiUe Scaaioai Romane* £ febene 
è ignoto il tempo > & il modo, e forte 
del loro Martirio , hanno nulladimc- 
ma per divina difpolì^iunc onorate»» 
con i loro Nomi iFaIìi£cclciìa(ìicj, 
e ibcrc articchikono con le loro bca> 
te Geneci qualche Cimieedo ILom» 
no, o qualche fagro Altare nella Chic* 
A, ibi noci zDio, che diede loroU 
Corona delMattirio. Et è daoflèr- 
varlì come fi il Fiorentini nel Tuo 
veccJiio Martirologio , & il BolUndi , 
aoneflcw llManÌKdiqucAonomc* 
diedi £L MMttioae inaltiogionioil 



Martirologio Romano , e negli atti 
dCMaoiri : Scrive il Bofio del di lai 

Cimiterio, celebre per la fua fplendi» 
da cariti ufata delle ìiie copiofc ficol- 
ti a i SS. MM. , e per la Aia nobiltà • 
chiamato il CriHianilfimo Tribuno i 
onde fiam di parere, che il Ferrari 
poflà aver sbagliato nel riferire nel 
Aio Catalogo quefto S.Martirc Trafo* 
ne di qucfto ritolto dalle Tavole Sta- 
zionali Romane, o pure voglia far 
mcnsione di alno Santo Martire di 
oudtonome. 

&CIPR1ANO M., uno di quel- 
la beata Comitiva , clie in Corìiito 
furono decapitati fotto Dccio. lidi 
cui Capo portato a Roma con molti **• 
altri Corpi de' SS.MM. nella fieriifima 
perfecusione degl' Icoooclafti , che 
riempì tutto l'Oriente di Palme glo- 
tiofc } lì elpooe , e lì venera a S.Maria 
Maggioce» dovendofi ammirare la 
providenza cortcfc della Chiefa Ro* . 
mana,donaadograaio(iimente itcfori 
de' foci SS. MM. a molte Chielè della • 
Criftianità , c riceverne con i devoti 
compeniì delle Reliquie de' loco ÒS. 
tbztonali. . . . 

Era d« qutfh iì proibito da i I[omMÌ 
U Vaviga^i9iiefiaa agl'wdeci di TUpvm* Vtii* ììi^^ft 
brtferc*giùn€deUtfirtiaude'tempi$t^ 



Aflnod! Crì- 

Sede Vacanre 



Ad0 i» Mén^ 



Anno dì Cri- 
(10446. 
DiGio.IV. 
PP. 

^ Di Biadi» 

Imp. 

Orbici imMf 



de jlrìptmSc 
tUJ. 



SSOFRONIOVcfiwvodiGcB»^ 
falemme, prima Monaco Ball- 
^ liaoo^i quale eflbido divenuto 
per il tropjpo ftuidio cicco > fili cilànato 
Miracoloumàueda i SSiCko ».c GiOn 
vanni MM., la vita dc'quali egli poi 
in fcgno di latitudine (crifle. Mandò 
alneli con; dottiffimo ch'eli era_r 
una lettera Sinodica ad Onocioi. la 
quale fu approvata nel quarta Conci' 
Ilo Ecumenico . Pianie egli anura- 
mente la perdita , e defolazione di Ge. 
r u falemme poco avanti léguita , & a 
gu i fa di un nuovo Geremia con "TreAt 
lugubri, riferi le ruinc della S.Citti , c 
doppo di aver predetto i mali cagio- 
nati, e da cagionarli da i Maomettani, 
pieno di dottrina, e di virtù iìcipoiò 
nel Signore . Di eilb fono Reliquie a- 
^ Giovanni^, in fonte al Laterano dc> 



gwldi yotasa&aoct come di 

un Santo, di cui c celebre l'elogio del 
Menologio Gcecp s Santli Tatrh T^or 
iris Stftads. mthlfUti vrttdivMe éhih 
umnm litUr0nma.*c fietate infigmt i f 
QomehcnenaeiitQ della S.Chiela . 

S.rFLORI AMO UDO de'3$.MM. 
Romani , fepelliti da i Fedeli nel tem • 
pD, che li faceva una crudeli(Iìm«-r 
^agge de'iCtiftiani nelCimitcciQ.di 
S.Califto fotto diverfi giorni nonre- 
giftrati nel Martirologio Romano. 
JDieflo rifcrifce ilScvcrano, chcvo. 
lendo LodoIIL donare un Corpo 
d'un Santo Martire a Cafimiro Re di 
Polonia 9 entrato il Papa nel mcdcii- 
moCimiterio, diflb rivolto ai fagri 
Depofiti : Chi di vi fi twttnu di émUre 
in T^oluùa ? Il che detto S.Floriano ivi 
^iaca^c aUò ua bxaccio « dai qual mi* 

nco» 



Anno di 

Di S-Marcel- 
Kno PP. 
Di DiocLe 
Maftloip* 
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Anno di Cil- 

Ao7$o* 

Di Gio. VI. 

PP. 

Di Coftaad- 
ao Copiioat> 



tnl. DìacM 



*tttvi im Me- 
9r»p' Mediti» 

15» 



MrMif» im difi» 

Anno di Crì- 
fto iooo< 

Dì Silveftro 
II. PP. 
Di Ottone 



racolofo legno còmprcrcfi, che il òaa* 
ito volcfle onorare quel regno come 
fcgui , cncndovi ftaio con incita fcfta 
portato dal Ycfcovo di Modena per 
ordine dd detto Lucio , & Ivi tenoto 
nella Chicfa Mctropolirana dlCiaco. 
vìa in molta Venerazione . 

6. B£N£D£TTO Vefcovo di 
Milano fcgnalato di cosi eminenti 
virtù , che di cfle fi fparfc gloriofa la 
fama per tutta l'Italia. Venne, c fi 
.trattenne in Roma non folamentc per 
vifitarci luoghi fanti , ma per le Con- 
trovcrfie, che paffavanocol Vcftovo 
di Pavia per cagione di Giurifdizzio- 
ne. Di cui feri vono diverfi Aiittori, 
che ritrovandoli in Roma nel tempo 
che mori Cedualla B.e de* Safioni ap^ 
pena riccuto il Battcfimo , com'egli 
dclìderato aveva nella Jiafilica di 
À Pietro, fece il ino nobil'Epittafio 
al fuo Sepolcro, come riftriremo ap. 
prcflò fotto il IO. d'Aprile nel di della 
morte del medcfìmo Santo Kè » il 
qual'Epitaiìo ritrovato nella nu094 
Fabrica della Bafilica di S. Pietro ac- 
canto al Depofito di detto Pcrionag* 
gio come attefta il Torrigia nelle liie 
Grotte Vaticane, & il Bofca nelle no- 
te al Martirologio Miianelc per rcla- 
clone di Giovanni di Dio nei Uh. «k^ 
SuccelTori di S^Bamaba . Dieflfocaofià 
il Brauzio . 

BenediSus erat fi^is,& wmhu'Pfétfid^ 
Maxima qui geffìt poft benefoSé tMMU. 
S. PIETRO celebre Eremita, di ^ 
nazione Spagnuolo , di ricchi, eno- 
biliilìmi Parenti, di profcflìonc priiÌM: 
Soldato ; nel giorno delle fuc nozze , 
meotrc tutta ia famiglia , e parentado 
flnv» ia aH^teàn » nella mcdefima 
prima none addonnenratan la fuio 
Spola» proflratofi avanti il Icaoia 
ocaziooe , raccònimandoUa a Dio , 
acciò tale la confervafle , qnale egli la 
hfciava intatu $ eprcfo aguifadiun' 
altro S. Aldfio dalla f lu Caia paterna 



comiato , iafciati li Parenti, e le comi- juarifrtL 
■modìtà della Cala , In abito di Pellet »m» <r mj- 

grino fe ne venne in Irah'a ; c fcquC'^*"* 
itratofi in una Ipelonca volontaria- 
mente tn Campagna di Roma negl' 
£micif tatto quivi Ci diede aduna_* 
vita afpriifima , c penitente vicino ai 
Caftello , o Terra di Bauco . Quivi iin 
chevilTemai iì fcaldò al fuoco, mai 
ufciva di giorno, ma fol di notte a 
prendere un poco di' acqua pcreftin- 
iguerlafece: ilfuo cibo erano poche 
ghiande, e radici di erbe. Bartcvafi 

r „ ' , , , , . . Bar*H. im Ut» 

m ella con Catene di terrò , e di nervi, Mmrtjni» 
e con un fantiffimo odio vcrfo di fc Rtm» tu- 
ftcflb tutto fi refe impiagato . Vcftiva mm.pkihmMr. 
un giacco di catenelle di ferro all'ufo £p'fi*^vù»*- 
de'&oldati, dal cui continuo pellb , e 
moleftia intalgui/a, /e gl'inlracidi il 
Corpo a tal fcgno , che morto fervi di 
molto orrore» e compaflìone, anzi 
di fpctucolo a chi lo mirò . Con-* 
quetto afpriilìmo modo di vivere erail MUad» kéc 
acquiltata una gran fama , & opinion ^* 
ne di fantità confermata con molti 
miracoli da Dio. Moltiplicò il pane 
aduna povera vccLhia a cui aveva ri- 
cercata limofina. Furono vifti dalla 
fua Tana, o Spelonca entrare , & ufci- 
ic gl'Angeli quafi ad un' abitazionc»- 
celefle . Mori pieno di meriti prodi*, 
giofo efcmplare della Criftiana Peni- 
tenza, e Trofeo della divina grazia^ 
per cfercitarla , acclamato da tutti pei 
Santo . Sue Reliquie fono a ^.Cecili* 
in Trafteverc, che parimente fi efpon- 
gono nel di della Stazione . AS.An* 
drea di Monte Cavallo vi è parte del . • 
fuo Giacco, o Cilizio di ferro. Al . ■ 
iuo Sepolcro ove vanno molti popola 
della Campagna dei Latlo , e dcgl'Er- 
nici, quafi ad unaProbaticaPifcina 
pcrajuto, e patrocinio , nc^ loro mali 
fu pollo il fcguente dittico • 

y ir clarus beilo fetiit ii9HtaM,relmiU 
. UdCarnm ttmuM t ornii pmttìi 4tH$- ' 



Anse d! Ci!- 

IM;^oGil»p. 



s: 



GREGORIO PP. Eccellentif' dalia gencrofa pietà di ella di larga- 
fimo Dottore della Chicfiu menie dUpcnfare il pane a* poverelli » 

della nobil Famiglia dcgl'A- chiamato per le fue eroiche virtù, 

nic) , o come altri fcrillèro de'Frangi- ampiezza * 6t amenità di Dottrina, òc 

pdni,dGrivatone lo ]Q)eciofo cognome azzìoni glodofe oà iPapi di qucfli» 
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Umiltà , e 
Cariti fesfna- 
latadIS*Cìre* 
gorio; 



nome il Magno, Di Prefetto dì Biomi 
htwa Monaco dell'Ordine di S. BaC- 
Uocomc vuole il Card.Baronio, accr- 
rtinamcntc impugnato da i Benedet- 
tini , ma con altrettanto vigore difcro 
con una Apologetica Di^rtazione^ 
•dal P.Gallonio ; indi creato Di\icono 
Cardinale da Pelagio 11., c tatto Apo- 
-.crilano di Coftaotinopoli appreflo 
Zenone I mpcratorc , poi afTunto con- 
tro lua voglia , c con replicate repu. 
gnanzeumiliflìme iSno a nafconderiS- 
tuggitivo perche ritrovato non foflTc, 
ai Soinmo Poniiiicato , coofccra» 
CO nella Bafilica àiS, Pietro con infi- 
nito concorfo , 5c allegrezza di tutto 
il Popolo Romano nel dì ^.Settem» 
bre come ivi diremo . Lu minofo Fa* 
nale> e Colonna infìgne, felicità de* 
fuoi tempi nella Cattolica Religione. 
Di COSI grande umiltà* che lìn dal 
principio del fuo Pontificato non voU 
le altro titolo nelle fuc Lettere , e Brc« 
vi ApoHolici , che di Servo de' Servi di 
l>f9 , folendo chiamare { Sacerdoti 
fuoi Fratelli , e i Chierici fuoi Figli- 
uoli} C ic.iteOb'Un gran Peccatore.. 
DI cosi gran tenerezza, e vigllanta* 
vcrfo i Poveri di Roma , e del Vici*, 
nato, che dc'nomi loro teneva appref- 
fodifc ilCatalo(;o : òc intendendo , 
che un Povero fi era trovato morto > 
tanto fe n'aiìlilVe , com s'egli foffc (la- 
to il colpevole per più giorni lì allea- 
ne dai celebrare. Ptovidde-alte Ma^-. 
nache dì Roma in nuniero di ?ooo. 
tutte Difcepole delle fante Matrone 
-Romaiie Marcella >*Paòlr»'MelanIa r 
per foccofio delle quali donò loro 
molte libre d'oro* aderendo che per 
le loro Orazioni fi era fermato» ere* 
ficflfo- ii'fiiror de'Longobardi : Onde 
per la paterna cariti meritò di fervfrc 
con le fuc mani a Giesu Chriifo ito 
abito di povero. Dipingefi il -S. Pon* 
tefice con la Colomba all'orcchle.per- 
<hc Pietro Diacono fuo familiare la 
TidK (^ni volta ch'egli o ragionava 
al Popolo , o che fcriveva fopra la Sa- 
gra Scrittura. C^antunquc fovente 
travagliato dalla podagra > pur nulla* 
dimeno fempre operava con un'am« 
m ir bile co danza in difcfa della libcr* 
ta Lccleliaitlca , e della Fede Cattoli- 
ca» difcacciando iDonatifti dall'A- 
frica, gli Arriani dalla Spagna,! Neo- 
fiti « egli Annoiti d'Alciiaodcia. Pcc 



mezzo di due Santi Monaci , converti 
l'Inghilterra alla Fede Cattolica, e per- 
ciò nè fò chiamato da Beda l'ApoftoIo 
di quella grand'ifola. IndufTc i Greci 
a lafciar l' Arrianifmo . Ordinò nel di- 
vino Ofiìzio le Antifone, Al (LCanto 
Fermo detto dal fuo nome Gregoria- 
no. Riformò , & accrebbe le Stazioni 
con le loro Preci nel modo» che abbia* 
mo compilato nel noflro Volume di 
elTc . Accrebbe nelle Medfc l'introito , 
&• i nove Kyrie voce uiàta ftequttaite- 
mente nella Chiefa Orientale; Se cnfeu- 
docaiunniato* che volc (Te introdurre 
il Rito Greco nella Chiefa Latina > fi 
dilcolpò il buono , Se eruditiffimo . 
Pontericc con Giovanni Vcfcovo di. 
Siracufa , che già erano llati introdot- 
ri fino da S.Silveftro,fparfonegià l'ufia* 
per tutta l'Italia . 

Recitami quedc vocigreciie Xy- 
rie EUyfoa per tutta Tltalia dirette tre 
al Padre , tre al Figlinolo , e tre allo 
Spirito Santo» e fignificano i'iftcflb» 
che Domine Miferere » cioè SigKvre 
te mi feri cor di. i dì nal . E perche i Gentili 
ncll'infoodere il Vino nelle Botti in 
vece di nnonumeravano nro/t/,di vifan» 
dofi fuperftiziofa mente di moltiplica* 
re in tal modo le cofe , o denari che^ 
contavano , e perciò fu introdotto l'u- 
fo Kyrie Eleyfon . Vietò dalla Settua- 
gclima (ino alla Pafqua la voce w^We- 
Imìj,òc. ordinò IcLittanie maggiori;Ce- 
Icoiò In Roma diverfi Concil/ ^ ne^ 
quali fi (ìabilirono molte cofe concer- 
nenti lo (labilimentb de'iUti» e della 
DilcipUna Ecctefi'aftica . Inrrodoflor 
l*tt(b>aegl'£forcifini antico nella Chic- 
fa contro i Demoof alloca bruttamen- 
te da e{C infeftata . 

Alla Balìlica Vaticana ove fotto. 
l'Altare deila fua fontuofa Cappella.» 
ripofd il fuo Venerabil Corpo » Teforo 
fol degno di queftaaugiifiiflìmaBafi- 
lica , di cui fù quello incomparabii 
Pontc&ce » ilccomc di B.oma » <; di 
tutta la Cattolica&eligione altamente 
benemerito , ove con folcnnirà pari al 
di lui merito, da quel nobiliifimo Cle- 
ro fi celebrano i divini Oifizi con Ind. 
Plcn. concvfla aqueda, & alla Balìli- 
ca Laterancnfe , al l'Altare del Santìflì- 
moda Gregorio Vili. 

Alla aia divotiflìma Chiefa net 
Monte Celio, chefùla di lui CnCi pa- 
terna » convertita poi io Monalìero » 

Aa d'onde 
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d'onde di Abbate fu fatto Diacono 
Cudiiiale } poi Apocrilàrio , come fi è 
dctto.apprcffo l'Imperatore d'Oriente , 
ora con molto culto> e rpiendorc man- 
tenuti da i Monaci Camaldoleafi. Qui 
al (bo Altare Ci cfponc in prcziofo reli- 
quiario un Tuo braccio > c mirafiac' 
canto il luogo angufto , c povero , ove 
il S. Pontefice giaceva per prendete ti» 
pofo . Qui pure egli celebrava , con 
altee lue memorie, e trà le altre un ùio 
baHooe d'avorio . Quivi dall'Abbate 
Commendatario fi dilhibuifccpcr an- 
tichii&mo coftume,tolto lino dal tem- 
po del Santo, ana Scudella di Fave con 
quattro pagnotte a tutti li poveri di 
Roma» in memona altresì dtauelU 
Scudella di lave cotta, ehe II Santo 
nentre da Abbate ivi abitava riceve- 
va ogni giorno dalla Santa (ua JViadre 
Silvia. Vi t I'Ind.Pien. Se il Popolo 
SUinano vi £i l'offerta dei Calice d'ar« 
gente, c Torcie, riconofccndo in_» 
oueft' annuo Tributo i gran benefizi 
del Santo PoWfificericettti dal Ino ze- 
lo» & amore paterno. 

Alla Chiefa Nuova de' PP. dell' 
Oialorio fi AFMa foknne in onoie 
dd S. Pontefice Tutelare della Chiefa , 
e vi fi efpongonoiiic Reliquie conio- 
dui. Plen. 

Alla fua Chiefa qual'è Patoc» 
chialc a Ponte Quattro-Capi ; ove an- 
ticamente era il Palazzo della nobiiif- 
fima famiglia de'Gordiaoi , che alami 
fìiniano fofle la medcfima di S.Grego- 
zio,cioà l' Anicia, ó Frangipani, o Pier 
Leoni , ratti tee tamf ofdtl dal medefi- 
mo inclito » e nobilifiìmo ceppo de* 
Gordiani , o dell' Anicio , come ne fi. 
indttbiutoteftimonio un marmo anti- 
cliiffimo confervato in Campidoglio 
con quefte parole . »Anicta > ex qua r»> 
mitum FrangipMtU, &• TierLconuyi fa» 
militt exierunt i dal quale ne argomenta 
ilP.Chircher con altri Scrittori delle 
cofc domane , che dalla famiglia del 
medefimo&Pootefioe nedifcndaper 
linea fegnalata , e memorabile di tanti 
kcoli, ficcomefurc da Innocenzo III» 
)a nobilliKma Ca& Conti i e qnefta 
fbflè la Cafa paterna ove nafceflc il me. 
defimo Samo, quantunque un'altra 
n'avcflero i Tuoi Parenti nel Monte 
Celio , della quale fi è detto . Vi è Ind. 
Plen. 

Alla fua Chicla a iUpetta dcll'Ui 



niverfità de'Mutatori, che vi £inoo 
celebrare coofolennità la Feftacome 

di loro Protettore. A S.Pra(redc ov era 
parte di uu braccio , & altre Reliquie, 
che fono parte dell'oflà de* Ginocchi . 
A S.Ignazio in un bufto d'argento ele- 
gantemente lavorato in maeftofo prò- 
ijpctto, s'cfponc parte del Tuo Capo alla 
iua Cappella . A S. Cecilia , ov'à parte 
d'un fuo braccio . A S. Marcello ove 
fono fue Reliquie . A S.Maria Nuova 
con Ind. Plen. 

A S.Tomafo degl'Inglcfi fi fl fe- 
diva memoria diquefto lauto Ponte- 
fice, perche per Tua opera fi converti 
l'Inghilterra, onde vien chiamato l'A- 
poftolo di ella ; c lòmmamente perciò 
venerato. Quello fuo giorno fedivo 
era celebrato in quel segno coatttiin 
folenniti, quanta per avventura quello 
di Pafqua di Rcfurrezzionc , e de' SS. 
Pietro • e Paolo , e di ogni Santi , co- 
me n raccoglie dalle Codituzioni di 
Alvcrcdo Magno B.è d'Inghilterra . 

■BeoediOe quello S. Pontefice le 
Acque del Tevere, ondo quelle pur- 
gate ne' Vafi di terra fono fpccialmen* 
te fahibri a i corpi umani , nò ficor- 
rompono per multo tempo, eflendo 
date altresì fantificate da i Corpi di 
tanti SS. MM. , che in difcfa della S.Fe- 
de vi furono dentro gettati * e fuffi>ca« 
ti, ed indi raccolti , c venerati . 

Ih qnefU giorni il Card» Barom», cbt 
fi^ilvtafimS S, Gn^gvrfa, «Mtr'era }»• 
fermo in S.Ciovanni de' Fiorentìm\ ebbe 
MM yifio9e , ehe S.Filippo prefav* ifUntt^ 
WMMf té BMUfhl* y ergi ne per U fua fai»' 
te, cbieindogUela con gran confiden^^a > e 
premura > e l'ottenne > rendendoli adeff§ fià 
legualato que/io giorno del gloriofo V9»ti$» 
€9» ^ eletto fiera per fno "Protettore', o«. 
diprovifto dell'Abbadia di S.Gtegorio nel 
Monte Celio, egli vi rijiorò la Chiefa, il 
Cimiteri», il Trielimode'Voveri , amolH 
de' quali quivi dava egli in queflo giorno il 
ftauiff t ai altri ebe vi concorrevano 9 
faeevétìftribmrtfHéntitéHlftvt, & at» 
tri legumi son molto Vane i ciò che oggidì 
fure fi fi iammoria delta liberali$k dd 
S,Vmtefice* 

Della fua grande umiltà narrafi 
unTcdimonio, 6c un fitto degno da 
rifcrirfi > ferino dal Card. Baronio rol- 
lo da Sofronio , L'Abbate Gio.Perfia- 
no deirOrdme nobllifiìmo di S.Dafilio 
cosxfcriycdife* £ffcai9 le il* aHpms 
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per, fdre Oiw^tM tUSepùler0.ie*SS,JifO' 
fióÙTittn, e Vado, e ftmdouH^crimi» 
me^ delU Città ,fcnf dire , che Gr^ori9 
9^éhWV* Mi paffire. Deliberi éwt' 

' que di adorarlo . Era 'vicino il Tapi , quatf 

.dofi vide, che io andavo a ciò fare ( Dio fa, 
tèè héieoilven^ed egli fi il primo a git- 
tarft interri dU miaprefat^i , nèftUvò 

.p»o a tauto che non vidi, (he io mi levavo 
pinu i «€M mita wmiM mi por/è tri mo. 
:iuttt9riittaado , che mi fi daffc quanto bifo- 

ifMto mi fitSe . lo dunque aaguififoi il Si- 
fwre, (bt gli avtffe datd Unta amilti, («i- 

■Um^ericordia , c tauta carità verfo tutti . 

•Fin qui l'Abbate. Giovanni : crcdcfi 
chcqucfto fia quel Giovanni Abbate 
ddMonceSinai^ cai («ttiOcS^egorio 
jnedc(ìmo, raccotnmahdtandofi allo 

•Àie Oraz:oni,comc ù vede acll'£pifto* 

-to.i6.dcLiib.ia. 

Lcggcnfi in lode di cflo gU d^ 
•ganti vedi del Mantovano.. ■ . 

• t»nitB)9i0wet Ovbm r-'fM V^fiua 

tondent , 

• Cttlicéi quA CbriJU fottes , & finmiiu 

pOtMt i 

Vrhit ' • . 
■ T4or aiitfwpnt , muslM^tw Olym' 
■ - - fmtt ■• 

'Infi^nis -PittiM 9miL fàgUiW fili»' 

beh, 

yela dedit; ntfiroqiiè rttum de littore 

' •■ folMit, 

• Ore , manu fMU»ÌM»*t'*Mmmm^ 

fuperfunt, 
Tlurima ; fonr éibiw , tue fm d^Mt 

Vìe docuit etntMn Chvmi tHelicifq»e 

iuimavit • - 

Verb* Mth iféerifqm UUtfamm^, 

modamque , 
CwipofHit moresbomiaum ; fua facuU 

wifit» 

' S. PIETRO M. ]lofMiio>nqul- 
le mcióf'cia Cameriere di Dioclezia- 
no ImperacoTC dolendofi con xSo 
•degl'atroci Sapplicj , che fi davano ai 

• SS. MM. fò condotto alla fuaptefcnza, 
"icprofcflando per divino impuiro qui- 
ivi la Fede Criftiana , fa crudelmente 
flagellato , -ppiveriatogii fopralcpia- 
§lMÙic ,6Ca^» cpoAolaUCnii. 



cola a fuoco lento arroftìto , divenne 
con una doiorola Morte Icgicimo £• 
tede in buona patte della Fede> della 
Coftanza , del nome * e del Trionfo 
dell' Apollolo S. Pietro , & ìnQcme del 
merito della fua gloriola Contcdìonc. 

S. M EMILIANO M. non il Vc- 
fcovodi Palermo, di cui ù menzione 
Bcda eziandio coinouic di Mailimi- 
liano , ma di un'altro di quefto nome , 
che fodcnnc in Ro^na il Martirio . A 
S. Maria inMonticcUi ove fi venera 
patte dei fuoCocpo /otto uno degl' 
Altari trasferico da unodc'fagri Cimi- 
teri a qucfta Chicia , «be già fu Colle- 
giata , trasferita poi a.S« Loxmzo in 
Damafo . 

Seguì in quejìo giorno una Troceffottt 
folmùffima per ordine di Leone X, a cui iw 
sermnne »' piedi fcalTii da S. Pietro alla 
Minerva col Sagro Collegio , e Clero ; in cui 
■fi$ portata la tefia di S. Andrea , In fagrA 
"iMeU, hlmagiri dÌ7io^ $^r«».^ 
SMaria Maggiore , di S. Maria in Campi- 
telli , e la Tefia. di S.Gio^B4ttifiA , e ncHe 
JMi fktvm etetd ^fwfccl ^luri pern- 
■pofarle , e con tanto concorfo , che parve 
{di^€.rjfimc»Graffi nelfno Diario,)cbetut- 
u nttliàMtmmiti é nom» • f ciipttfbg 

ftprufiMtà rofiMMM fcrM* 

deW Italia, 

Seguì in quefìo giorno ndÌ4 Jufff/iM 

•fUtìeana l'anno noi. la folewrifflm* fo*- 
Xìone , che trajfe l'erudita curioftti , & U 

■ divpto applanfo di tutti ^oma coacorfa ad 

- mmlran t* IphiiiHit H*e del ^el», e prò- 
videni^i o4poflolica dì T^oflro Signore CU- 
mente XI. del Bauefimo dall' Ebbre» detto il 
rifinì famofo y Htff tréftMte per tutte U 
Tia^e di Europa con la Moglie , *5C una 
figlinola i con l'affifieu^a di tutto il fagro 

. Collegio , e di rkH» U Corte di ^fim* 1 ♦ 
ileOMCOrfo diVopolo infinito: con l'inter' 
Vento della Serenila Maria Cafimira K<> 
gina vedov.i del l{i Gìwm^ * l»o/«ll< » 
tìC»ra dimorante in I{omi. ^l7^>ffì neW 
ultimo Tilafiro al latojinifiro del gran Tem- 
pio dirimpetto al Fonte Batttftmdeil TfO' 

. m : co» / (Giorni Hjti , eXerimnfc 

della Cbiefa batteTiSiò H T^P'i H 
breo con la Mttglie , e Figliuola ; tenendo ài 
fagro Wme U Moglie il Signor Cardin4 
^aiajoli Vice Decano del fagro Collepo , 
e la medefima HfgiuA, acni fi difde il nome 
della ftefana Levatrice . fmil fitt.SMtlti 
continuò il fagro Mini fiero dìbalteZTare il 

. .T4<frf , e la Figlkitla i ii/ri«p f^Mf 



Anno dì Crì- 
Ao cir. zi6. 
D;s.Calillo 
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DlAMlInp. 
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rngtU^BteLt» 



Etmuft' Fa* 
vin- im Ltem» 
X- 

Ciaect», i» et» 
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XI.PP. 
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Me SM/alMii^M' Vf(fr« Ottùbiiti Vie»- 
Cancelliere , eU fetónda dal meieftmo « 
«onte Ael Gran Dik4 ii tefcM* > *IU tai 
m^HuHmé inéttfi^é ,e ^el» fùmeiut Cui- 

tolico fu recata il merito dell'acquifìo tanto 
efemfltre slUCbiefa di quefie tre Unirne 
tolte ddTmkre tkfOtik^t «f^ime in» 
TiIm^ ielU HfligìMe f» ì iflendorì A- 
vanghici delftnto BMttefmonel mtggiwe, 
*fià vetitrabil Tempio dell* Cri fii*iUtÀi 
§H un giorno dedicato appunto al Magno 
Tonttfice Gregaria t cl}e fu l'^poHelo delU 
gran Brettagna . M "Pudre fu impilo il »a» 
Me il Clmemt Cafim per fegn/tlAta memo- 
ria dì cosi^ran Vrencipegloriofa promotore 
ielle fue crifiisne , ^ eterne feliciiÀ , e del 
Seatigtmo Vaire ,€bereeia <yj»e/l« 
veaturatit famiglia le celtfli benedi-^T^oni 
ntUAtegenerif^ioot de' figli iiuidamaper 
ntttn* , » f veffa ài Ùh pergtii^a bmefi^ 
male . ^lla figliuoli fu impoflo il nome di 
Vittori* Terefa . Tutta poi quefta felice-' 
mente rinata famiglia > edifcenden^àfium 
'tììolo'S paterno amore onorata dal SS. Va- 
ire col cògnome « t àrmÈidUfnnfami' 
glia degl'albani ginflament* eàt»audU 
' fnfhnte livrea di giocondità « edinnocen:^ 
tmenì eofìumì fempre U Chicfa difareom- 
'•fÉltfrt I faoi novelli germogli in abito , it 
'^Bii^hiaiuhe. 

Terminata tal celebre fonzione 
memorabile per molti iccou , portodi 
Iha-Bcmitmiliie alU Gapfidla di S.Gtc- 
gorio, ove riporano quelle beatiilùnc 
Cdoeriiche furono depoiìurie di quel- 
TAniniAgraiKie» •perl'bttipicatt» <le* 
cuigcfti lì chiama il Magno, degno 
pet le fae gloriofe fatiche di cflero 
chiamato il Maflìmo , edicaificde* 
èffava ia quello gionio l'aniuverCtrU 
memoria . Quivi amminiftrò la S.Cre* 
fima a qucfti novi :»oldaci di Crifto 
pei du toro Topicidi maittcncie yicU 



^aFcdCy chccoa'tanu folenoìti prò* 

fcnfita avevano . Iodi celebrata la Mef* 
ia prima di terminarla ti coa(olò col 
pane £uchari4lico ; pane dcgl'Angelti 
c pafcolo di Paradifo . Dalia fanta Ba- 
fìiicaqavafi da una probatica Piicma . 
in etti erano ftaii libcraa da ogni «irigi* 
naie, Se umana infermiti , furono con- 
dotti nel gran Palazzo Vaticano in*» 
una itanaa contigua a quelledi- S. San* 
tità > ov'era imbandita una launidìma 
mefifa« in cui il medefimo Bcatiifimo 
Padre aififtico da diverfi Cardiiiala 
con efeilf ptariffima Apofiolìca omiU 
tà fervi a i novelli Candidaci della^ 
S. Chicfa 1 avverando in quello coii 
-memonbil minlftero , c riaovandalft 
felice memoria di quel bel titolo tanto 
propagato dell' Evangelica Manùiotil- 
dine , introdotto dal mcdefiMd)S»Gft- 
gorio« pallaco poi a tutti li Sommi 
f oniefici fuccetlori di Servnt Servonm 
D^. Forono poi regalaiidt fnfl Santità 
conpreziofi doni , &a(Tì(liti con lar-> 
ga nuno deiU tiu Apostolica l^xò vi- 
denza. 

Dtqoefta nuova Figliuolànza dcN 
la Chicfa parlarebbe col fervore della 
fua lingua eloquente il grande Agofti- 
no » e con la frafc del Tuo zelo direbbe: 
yot eflit novelU germina SanHltatìs rege- 
nerata ex aqna , <& Spiritn Sondo » Germen 

r/x , e^fruUut laboris. CaudiuDt , & Co' 
tono mutt Owuus qui fiati t in Domino . Voi 
feie novdii germogli della Cciftiana 
Santità rcgcoerata con l' Acqua , e con 
lo Spirico ^anto » pia Prole , Sciame 
moderno 4Kll«Oiie& s Allegrezza , e 
Corona mia tutti voi ch^ vivete nel 
Signore. Fiore del noftrotwoiCiC frut- 
to delie Qoftre fatiche • 
*■ • •-. • ' 



XI IL ; 

SANSOVINO Vdcovo di Ca* le feaza panto paM&me una gocda ; 
merino III uflrc per la fua San- n'ufci con meraviglia l'acqua, codj 
tiri , e miracoli , tra i quali ii rofibre di fraudalente venditore . Su 
narra y che pervadendo egli nel viag. la Porta del Popolo pure venuto in 
gio ad un'Oile di non ingannare i Fo- * . fijooM per vifitare i luoghi Santi rifa- 
leftteri , con mifchiare l'acqua col nò un povero infermo. £ carico di 
vino, il che quello negando , egli fi meriti a benefizio della fua Chicfa fi 
fe verfarc in un' angolo del lembo del* jriposòioPace. Alla Baiìlica di S. Pie. 
- la^fte»ttQbifidiia«divioo^dal^* •ooiiveacn.iiiM (iu JBbeliquia» ch'c 



una Spalla. La Fcfta fifa a San Ve- 
nanzio de' Camcriiic(i , comedi loco 
Tatdaie , c prelato iUuftre di quella 
Onà. 

Appreflb qaefta Chicfa diS. Ve» 
nanzio ora nobilmente rinovata , 6c 
^* abbellita ,S, Ignazio Lojola , pieno di 

^•m.Bmrth'' di gìovarc a i profsi mi fuori del 
vit^sua^T Grembo di $.Chie^,ìftitiu unaCom. 

pagnfei di GentlihnominMi quali aveC 
fero cura de'Caecumeni,Giudei,Tur. 
chi , o Gentili . A fine di ciò ottenne 
<lhF«oloIIL ti privilegio chegl'Ebiti 
venuti alla Fede poteflero godere U 
porzione delia loto contingente Eredi- 
tà Paterna, e<hetatte le Sinagoghe 
dello Stato Ecclcfiaftico pjgadero a 
qneAa Cafa ogn'anno nel di d'ogni 
Santi dieci ducati per qucfta Sanca O- 
pera , la quale fu poi trasferita da Gre- 
gorio XIII. vicino alla Madonn* de* 
Monti , ove eoa Pontificia bcnciicen* 
sa vengono accenari» èc alimetati. 
• E* (tara quefta pia Iftituzionc felice- 
mente cambiata eoo gran vantaggio 
4c* FoverJ ndl'alnctianto pia Conre* 
. ; gaiÌoiieddla2>iviin Pietà, diati al- 



trove diremo ndoòftio Bi/évoiogìò' 
&omano . 

7ltlTmfi»dtU4Fitt9rta, ebe eré 
nOPdtìim^^lmm^ivi U ftHa del ; j- IM^9» 
motacn portato a I{omA tiaPMbl io Cornelia 
Scipiotu della iran Aladre Idea, detta Trefi» 
tmu^a,dair^fia,<>0gH*aimoiittiUgi»ni» 
fi celebravano le fìieferitttGmoehi Gé- 
mati Mcgalefìa. 

Alla Madonna del Popolo fi ef- 
pongonolcR-cliquiedi molti SS.. MM. 
de' quali ic oc & folcnne memo- 
ria. 

fit iimutUoglomp nd Senato utelfm 
'iaiCwgìnrtti GimlioCtfare, tra i ^oH 
veiédofi Mceefiare Brato i» atto di trarlo dé 
vita , con parole di ripentita compagìMt^ FUnania^ 
per la flretta confidenza, che a^feva col 
b<HeficatoTraditoretgUd^tiTìX(\\xoq^C ' 
mi Bmte IStg/ù qaefUmmefiuelt* *^!«W^«W» 
cino ili Teatro di "Pompeo , o^i Campo de* 
Hort , con tanto dolore del Topolo I{om4no, 
che njh ewfe ti abbnggìare U€4k di fj^"^** 
"Pompeo ivi emtìpia , ne iflituì la Curia in a»*»*^"*» ^ 
ftgno di perfttUMdetefla^ione un'anniver*. 
féri» memrt*diftmKiiOteditolo,come aj[t^ 



XIV. 



Aaaod^Crt- 
Di S. PiatM 

I Nerone^ 



t»m,àB, 
HaMfr,Km* 



%. P.etTO in 
Catcefe«afoa 



1 SS. QUARANTASETTE MM. 
Battezzati da S. Pietro nella Fri- 
gione di Mamertino , oggi S. Pie* 
tro in Carcere forto la Chicfa di San 
GiuiéppCf iofìenie con S. Paolo , ove^ 
fleneioiiovcaiefi, li qaall mid perle* 
venodo coftantifsimi nella Fede, fu- 
ton» per ordine di Nerone £miglo- 
riofi Marcili* AllaloroChÌela>ove' 
nerabil Grotta Sotterranea, oven'cc^ 
vertero r^nerati a Dio 11 (àncoBac* 
fefimo* illnflrata poi conTaatentica 
del loro fangue , con Indulgenza^ 
Plenaria . Le loro Sante Reliquie tro- 
vanfi fparfe per molteChicfc di Roma. 

Egl'è qucfto luogo , che gii A 
la prima , & unica prigione di Roma 
cosi orrida, e tencbrofa* com'egli è 
degno di Honmmaveneraalone, come 
fu fempre tenuto appreflb i Fedeli,per 
eft:re fUtolàmificatocon laftentaca 
abitazione, e travagliofa de' SS. A^ 
ftoli Pietro , e Paolo , per eflerfi quivi 
iftrutti, e battezzati con l'acque del 
lòme, che quivi miracolofamentcj 
Icamrl ad iftanza delle loro preghiere^ 
flMitiS&MM., Ondeladovecnao-. 



ticamente un penofo ricetto de* trilli 
c ribaldi, che perduta avevaao la li- 
bertà, e conio (Irepico delle loroca- 
teoe.e funcfti vincoli, fcrviva di orri« 
bil fpa vento a i rei , ora doppo che fu 
fiKia abitazione de' Santi, e divenica 
Stanza diParadifo. Quivi comparve 
pii^ volte la luce celefte»chc non meno 
illuminò roictttità della Carcere, che 
le menti de' Gemili , e'Cnflodi di cHa, 
perchè reflaffero convinti dalle verità 
delTEvangclio • Sopra quello hiogo 
Ti fìi chi con flebil metro , Cantò ; 
3^on /b \e viu, • awf«r avew » eU 
qmivi 

SedugmMntimr» fthnftaU. 

her^o * 
Situila fifoge , ò tenebrofa Tomhé 

Tari m fmut, e*f J'aiw deferivi : • 
adi M» MM» fMgiik ri«àMi- 

«MI» i efflwr» étrtfimmtmt^ 

to al tergo . 

5 ALESSANDRO M. Nobile AonodiCn- 

Romano di quelle antiche fiimiglic, njScUmÉ- 

chc prima della venuta di Crifto prò- p,., . 

Icflkroao il Gcaiiicdaci , poi al com- dì Dooiiit; 

pati* nolaip* 
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farire della luce deirEvangelio, la^- 
cdc CriOiana,facilinencc apprcfccon 
le virtù morali » che pratticavano $ fa- 
cendofene alcuni di cflfa intrepidi ban- 
ditori 5 quantunque fuggiafchi da Ro- 
ma per lottrariì dalle ticrc pcrlccuzio* 
ni de'Tirannii tra qnali fu Aleflandro, 
nella fìerifsima di Domiziano , battez- 
zato da Ò.Giuliano Vcfcovo, che prò* 
lefsò inficcia degl'Idolatri la Tanta Fe. 
de, per cui cagione tormentato prima 
ncll'£culco>trahtto co h Pugnale ticlla 
gola > confu mò il fuo gloriofo Marti, 
fio» illuftrando col fuo fanguc la^ 
Kobiltà , e la Santa Chicfa lloma. 
na , e la Spagna con le fuc beate Ce* 



AnnodlCji- 
11» ÒS. 

DiS. PbcM 

Papa. 

Di Nerono» 



0^ 



Ciste, im^tts 

sùiti ir» 



SAN PROCOLO M.\RTIRE 
' Romano uno della fudctca beata Oo> 
miiiva • Ftt quefto un Giovane molto 
dvile, Coppieie di Nerone, il quale 
bramofo di udir S. Paolo a predicare , 
ne potendofegli accollare per la gran 
folla» fall fu un luogo eminente, o 
cadi improvìiamente , e quivi fpirò ; 
c rollo ne fu recata a Nerone la nuova; 
nadrendo ftatoprefo, e portato al 
Santo Apoilolo , il quale in prcfenza 
di tutti lo rifufcitò, e convertito a Cri- 
fto Io màndò a Nerone , acciò gli nar- 
raflechi , 5c in cui nome rcfufcitato fi 
era . Obbedì Procolo ( chiamato da_» 
altrMWoclo,) e comparfogli avanti^ 
tetto maravigliato gli chicfc Nerone; ■■ 
EgPi dunque verOjChe tu foffi motto» 
& or firi vivo! A cui rifpofe : Fui nr» 

tamente mort^ie mi hi rtfiifeitMt GiesàCrh 
fio Creatore , e SdvAtort del M»»do, !{e de* 
Hegi , e Signore de' Signori , quello appunto 
the predica Taolo , Sei t» ancora dunque , 
diflc tutto fdegnaio Nerone : dclU fetta 
di (lutili, che adorano un CrocefiffoìE fpinto 
dal furore glie diè una guanciata , oiv» 
dinando che foflfe con Paolo carcera' 
to, da cui nella fudetu Carcere battez- 
sarò» ricevè poi con altri la Cotona 
dici Martirio . 

In quefto giorno il Re di Francia 
mandò per alcuni fnoi Ambafciatori 
a Siilo Quarto trecento mila feudi per 
la Guerra contro il Turco, quali fu. 
rono pagati nella Chiefa di S. Pietro . 
ove avanti l'Altare de' Santi ApodoU 
fu letta la Bolla, cfortandofi tutti i 
Principi Criftiani a cosi urgente» e 
gtorioCa imprcfa,ritardata dalia iopca- 
giunta mone del fioncefice» ^ 



/« quello giorno folbaù 4pprefi < 
J{9mani nell'anno dell' età Cri/liana lól.fff 
la Deifica^i'oue , o confecra:i^ioui di ^Antoni» 
a» Ti9 , e a Faafiiua ^ugufli, chiamata ^ 
Greci Apotcofì,</<« / Gentili Dedicazione 
edagl'Eccleftafiici Latini Canooizazione 
ferJa ikblgnt^w iti Cnlf , e f^cam* 
elione a i S^nti , la quale ft faceva con fon' 
tucfe ffe ben lugtAri cerimonie dagl'lmpe» 
Tauri ptrrmiere fuperJìi:{iofammt» «ito* 
latori piùfamofo il loro nome , arruolando" 
dolo con la loro Unima al numero itgU Dài 
9 per effere adorati doppo morie eoHM tàtfy 
dal l{ogo , in cui con pre^iofi profum fi 
abbruciavano i lor Cadaveri, facevano 
d'inprovifo ufcire un .Aquila GierO' 
glifi co , come fcrivt Tiero della Mae- 
flà Imperiale , che con le ale tefe ftliva in 
atto f raffigurandoji in ef[e l' .Anima del De- 
feco ^agi^ , che Jrhiiftllgè ni Ctdo i a- 
per r^ii^iifle invece dell'aquila ne face» 
vau ufcire un "Pavone Vcello dedicato 4 
Glimonet ebe'fmbolegsìaffe V^ttiìmnielU 
morta Imperatrice j e per dar maggior cre- 
dito alla loro profana fnperfiij^one facevano 
tal fonj^iou* tot decreto del Senato . Di ciò 
no rende eziandio oggidì celebre teflimo- 
niaa^a il Frontefpf^io ancor fuperbo ne'fuoi 
laceri avan^ della Cbiefa di S. Loren-:^ in 
Mirandé nel F»o Honuno, ove fi leggo 
Antonino, ET Faustinae Aucg. , hx 
ÒENATUt Consulto. Ove con feiitiffimo 
umhio deUn Cbiefa fnel Torneo, ebe^dfit 
da I{oma Gentile dedicato ad un' empio tmf^ 
rotore , una fcelerata ^ugufia per. adf^ 
Ua^om da Senato rifptidi mlfnito Itpké^ 
Di qucfta famofa Dcifìcazionc pec 
memorabil Trofeo a'ereflfero allor Pa- 
dre Antonino una fmifurata Colonna 
Antoniniana Antonino,e Vero Augu-, 
fti di granito roflb alto palmi 67.-7 di 
diametro 8., e mezzo, di circófercnza 
a5Auar0.ttaita dalle fuc ofcuriià ove 
giaceva poco nicn che fcpolta alle ra« 
dici dei Monte Cicorio nelle nuove 
Fabriche de* Padri della Atiffione , per 
ordine di NoAro Signore Clemente 
Undecimo alcata , diftefa , e condotta 
fu la Piazza della Curia Innocenziana» 
conapplaufo Univcrfalc di tutta Ro« 
ma al magnanimo , & erudito pende* 
ro di Sua Beatitudine , & eccellentCi» 
ingegno ddCavalicrFrancefco Fon* 
tana, che con gloriofa emulazione all' 
Antenato fuoDomenico Fontana,che 
con altrettanto ingegno, e Gloria abs^ 
la gran GufUa dd Vaticano } U con* 

duOc 



-Apóteefi* o 
Deificazione 
di Antoni M 
Pia. . 



Aquila fia> 
boligglacn.^ 

Jer l'anima..» 
i Au^^ufto 
Pavont per 

quelUdiAa* 
guila* 
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duITcìnirtbilmenteafincconiftupcn. Ponzìano, che ancor fi difle all'Orlo 

do magifieto architettonico ìmpcdà Fi Icaro a Portole. Nel Martirologio 

cosi ardua » e celebre li 23. Settem- Romano è notato li 25. di qucflo Me- 

bre 170$. lalciando noi agl'ctuditi, c ie , ma nella ChicCa di S. bil vedrò ta 

vaghi delle Romane antichità la no- Campo Marzo, ove i parte del fiio 

tizia de" Simboli Gicroglifici^, & Em- Corpo fi fa in quello Giorno . 



blemi > che nella BaTc del laifo Gigan< 
telco ne hanno icritto con cradita 6* 
condia, & ingcgnofc interpretazioni 
il Canonico Qio.Macio Crcicimbcac» 
cFianceico Poftcrla. 

SAN OyiRINO MARTIRE. 
Fu quello un Ricco Romano , il qua- 
le Spogliatoli per la fanta Fede di tutte 
k uencoltà , fu Carcerato in Trade- 
vcre, e poi con colpi di baftonJ mal 
trattato . Qui fu vilitato , e confolato 
Fftf. 4f JMr. dalli Santi NobUi Foteftierl PerfianI 
li*.], tai*» Mario , e Marta j & intendendo , che 
gli havcvaoo troncato il Capo , c git- 
oro il Corpo nelTeverci ma preffi» 
deU'llola ritrovati da Criftiaoi > lo por- 
taioQOt ièpcUitc nel Omitetio di San 



In (juedo dipure Leone X. per 
imnetrare da Dio Concordia tra Prl n- 
cipt Criftiani , Se altro a/uto contro la 
funelliffima infolenza, e crùdelrà di 
Selim Ri de' Turchi.il quale havendo 
dopo la morte di due Sultani ac^uiitap rì9Mi.S^tM 
toallafua Corona TEigtto , e la boria, l'e^icimm, 
minacciava lo Ucrminio a' Criftiani , B'M»r» 
ordinò tre ProccHìont , e vi andò egli 
a piò fcalzi da S. Pietro alla Minerva , 
nelle quali vollero « che fodero porta- 
te l'Imagini del Sai vàtocedtLateranOb 
della fieatilfìma Vergine del Tempio 
del Prefepio > quella del Portico , de 
altie con Reliquie de* Santi < e iu elau^ 
dito da Dio, perche ScUm tra poco pec 
canchero pcÀiicnic mori . 



XV. 



Anno di Crl- 
fto75a. 
Di Coftantl- 
no C«pron* 
Inp.d'9fic& 
te* 



si 



SZ A C C A RI A PAPA, 
Greco ufcito dalla granScuoia 
A di & Bafilio , di fegnalata vigi- 
lanza nel governare la Chicfa di Dio, 
e di altrettante carità , e tencrezsa 
verfo i Poveri » rifcattandone molti 
eoo larghe coottibnzioni . AmantilE* 
mo del Clero , e Popolo Roma- 
no , a cui fu Padre molto benefico . 
Di coftumi, e grazia cosi foavi, che 
traffc con le fue perluafioni Luitpran- 
prando Re de' J^ongobatdi dal Sagri- 
lego proponimento di defimu^ Ro- 
ma, e nel ritorno daqucAn^riofa., 
imprcfa fu miracolola mente accom- 
pagnato,prefervato nel viaggio da una 
nuvola , quali fervendoli di om- 
brella, dall'ingiurie di un'ecceifìvo 
caldo . Fu cosi zelante della difciplina 
Ecclefiaftica , che per rimetterla , c> 
confcrvarla , celebrò divcrfi Sinodi , 
& un Concilio in Laterano . Traduflc 
come» ch'egli era verlatiffimo nella 
lingua Greca , e Latina, in Greco i 
Dialoghi di S. Gregorio ad idanza de' 
medeuml Greci . RJlIanrò tutti i fagri 
Cimiter; , ne vi fu Luogo Pio , o Bafi* 
lica , o Chiefe bifognofe di tidoto , a 
cui egli non ptovcdcfle, c nonaccret 



fccflc il Culto , c per eflb la fa^a fup- 
pellettile col dono generofo di vad di 
argento , e d'oro • Rinovò in tutti i li- 
gri Tempi l'imagini dc'Santi. AOfegnò 
un fondo per lo mantenimento dell' 
ogiio delle lampadi di tutte le Balili> 
che di Roma, di cui rifece |eMura, 
radbdandolc con divcrlc Torri , delle 

2uali alcune ridaurare da S. Leone , e 
a Bellifario ancor (i veggono tra U 
porta di S.Giovanni, c S. Croce in_» 
Gcrulalcmme. Ricuperò da Luitpr an- 
dò nel Ino abboccamento» chefeco 
fece in Narni col vigore della fua foa. 
vilsima maniera allaChie£i tuttala^ 
Sabina, e te quattro Città ofurpate, 
cio^ Amelia, Orti , Bomarzo, e Sieda 
di ragione del Patrimonio di S.Pietro. 
Rittovò la Teda di S.Giorgio,e quella 
r^fe io un ricco Reliquiario* cho 
ancor oggidì fi conferva» e la donò 
alla Diaconia dal di lui nominata»cbc 
già fìi laCafa di Scipione Africano- 
M i ciò, che di Angolare fpicca inque- 
Santidimo Pontefice h» che dalle co* 
piofiTsime Reliquie ritrovate dadTo 
in S. Gio. Laterano ne fece partecipi 
tutte leChìcfc di Roma» che oggidì 
«ofiOR ne godono i ptczioii Ttt^tc 

alla 



■ Roma da_» 
qaeilo Santo 

POttMiM* 
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Fatto memo* 

rahiledìLuif 

£rado Re de' 
onsobardi • 



Annodi Cri- 
Dì S. Pietro 
Papa. 

Di Tiberio 
I»p* 



alla Providcnza di quello Santo Pon« 
teHcc dcvcH recare la notizia , e tradi. 
zionc (Ielle loro identità : cuftodita 
nelle Tabelle, e continuata lino a 
tempi noftri con foinina gelofia de* 
Sommi Pontefici, e del Clero Roma- 
no, a cui (eniptc univerlalc la memO' 
ria di quefto Santìrs.Poatefice.Accolfe 
con zelo, 5cj more paterno le Mona- 
che fuggialchc da Collantinopoli per 
la pcrfecuzione degl' Iconoclufti in.» 
Roma, e diede loro prima la Ctiiefa 
delta Minerva , poi quella di Santa.» 
Maria in Campo Marzo , ove lungo 
rempo fecondo l'iftlnito di San Bag- 
lio otfiziarono conforme il&ico Gre» 
co. 

Ne pare dover tralafciarfi una 

fonzione fjtra , e mcmoraaile dal San- 
to Papa ad KUnza * & alla prefcnza del 
ladeno Rè Loitpraado nella Chicfa di 
San Valentino in Narni , cioè , della 
confegrazione di un nuovo Vcfcovo 
in vece del poco prima defonto , con 
tanta macftà, decoro, c devozione 
del Santo Pontefice, che molTe a te- 
nerezza di lagrime molti di que' Prin- 
cipi Longobardi prcfentl,c prefe neli' 
avvenire motivo di onorare ne'N'efeo- 
vi quella iublime dignità , a cui etano 
ftatt>coa mlfleriore cerimonie fubli* 
niati . Invitò doppo il Santo Padre a 
pranzo leco il Re Luitpraado,il quale 
ne rimafe contento , e confolato > che 
foleva dir; di non aver mai prefo 
cibo con tanto gufto , e con ranto 
giubilo > ne mai aver mangiato 
canto > godendo il Re della Pa. 
terna cortefìa * e prelenza del San. 
to Pontefice da cui ne ricevette.» 
nmllmeme TApoftoUca ficnedizio* 

' SAN LO.XGINO MiUlTIRE 
Soldato» il quale rrafìlfe con una lan- 
cia il Coftatodel Salvatore , e poi per 
laConicilione della ci lui Fede, ottcn- 
necon due altri, primizie ddrEvan» 
gelo , la beata Corona del Martirio , 
godendo egli de' primi del merito infi- 
nito di quel prczioliilimo fanguc , che 
egli con mano ingiuriofa,c delinqucn* 
te tratto aveva dalle vene dei muciì» 
coxdiorulìmo Redentore . 

Alla Bafilica^ Vaticana , ov*è OQ 
braccio di detto banto, e la SngratifTì- 
nia Lancia con la quale feri il fagro 
l4io donata -ad Innoccnao Oi(avo.dt 



Bajazete Signore de' Turchi, tratta^ 
dal ftforo degl':^nti».hi Imperatori 
Criltiani^: equividaqucfìo nobiliflì- 
nio Clero fc ne fa divoca , e iulcnne 
memoria. Alla Chiefa di S. Agoftino» 
ove fi venera con fediva folennità un 
braccio, e fecondo il fiarooio, credciì 
confervarfì gran parte del Corpo «alla 
Chiela di S.Marcello fotto l'Altare del 
SS. Croccfinfo fi confcrvano altre fue 
Reliquc. Cosi pure a S.GiovaB de' 
Fiorentini, & a SS. Sergio» c Bacco ne' 
Monti . 

S. ARISTOBOLO MARTIRE 
Romano OifcepoIode'SS. ApoQoli ; 
di cui fa grata commemoraziono 
1' Apoilolò fc rivendo a' Romani : 
Sélittate wt ^ui ftnt ex ^nfhMi Dm0 , 
e da eflb mandato nella Brettagna , 
il quale con la fua £vaneciica^ 
Predicazione, e col fao infigne* c 
glorìofo Martirio illuQrò non meno 
qucfta fanta Città fua Patria « che 
quella, altre volte feliciiOma Kola • 

S. SPECIOSO Monaco diS.Ba- 
filio nel Clivo di Scanro, creduto da 
alcuni Fratello Operario di S. Grego- 
rio , il quale lafciate tutte le fue co- 
piofe facoltà , alla Chicfa , ville ivi 
con eiempio legualato diRcligiofa^ 
Difciplina , c m veduta dal mcdefi- 
nio San Gregorio la fua Anima vo- 
lare al Cielo , rimanendo il fuo Cor- 
pOfCome probabilmente fi crede fepoU 
to ncUa medefima Chicfa dov'cgli 
abitò . 

Facevtjt da i I{omanile Fcfle in oit»' 
te dignità Ttrennn con bere lieumente» 
e dtftderarfi l'uno con l' altro molti jhhì , e 
frojperttà ; ( qHt:fia in mfm</rt4 perpetua 
d'vM M/.>#««4 freccila JlmHdtiM* ebefav 
venne d'alcune ruflicbe Pi:!^7^' > o foc.tC' 
eie la Vlebt in tempo, cbeji trovava luW 
wdveatìa» a^ai«M , e fen^ vttmt^lU » 
iel'eMigoiimeiMi^emte eoBtà Otndto.ne' 

• Umofque freeemtuT . 

J^ot fummtCjatu admtmeriimfiu 

bibunt . 

A qucdc diifolutezze profane hi 
faggiamente la fanta Chìeia noflra.» 
Madre per opportuno rimedio alJ'ui- 
iermità dell'Anime , e dei Corpo con- 
irapofta l'attinenza in qncftl giorni del 
digiuno Quarefimale , in cui ricono- 
ftiamo da eflb l'abbondanza delle fuc 
Divine Beneficenze} cambiando fag« 
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^ìamemcgii ccceilì delle crapole con 
ffiihirèvoii (Ueie della CriOiana aai- 
neaza . 

Solenni girne eran» in qnefiù gioniù Mf^ 
prejfo i l{omani le Fefie dedieate aiytm$é 
Terenna , eh'trs mu rtecbin benmeriu 
del Vopolo nomano in tempo, che (i trovava 
U Tlcbe affediatanel Aionte ^vetttitto,ajB' 

Felle dìAnna che Focaccie . In tjuefle F e fi e fi beveva Ur- 
Perenna loro gamente C9l numero de' Bicchieri , t($H efff 
'*'ftÌ^ * eUétmMtl MU lingna de' loNgokarH^th 
co ttnaaxe • diCì,e cS efjfl fi auguravano molti amU(^CM^iH 
me , overo ólmfo introdotto , da molte 7^4- 
Trioni m* hr conviti , e menfe Geniali ) P(h 
levanfi fu la riva del Tevere qnefie Fefie , 
eon motta allegria TopoUre , e bagordi 
HftrlUtmfMita eloquenza dal Toeta i 
téihu ^ ,4mm F^tmfttMgTerm' 

fion ftocul a l^fis adnena Tybrc 
tuts ■ 

Tlebt venti , «r «rfrMri f4ba il0i»ff4 
ferberltài 



quìfquefua 
Stth^ove pan durat : fauci tintoria f0i 



Snnt qmhut i nmut fnadiéfi^U» 

fubejl, 

Hilr immp «fMffi» cafatf , mmfqit» 

. frecantur 

J^otftnmnt CUm^td numenim^ 



ttvnUtiltu, fU 3i(eibrw 
not 

Qhm fttper CàScet faSìa fjbilltL» 
fnos, 

Cim reieunt titiiiu^ &fiiiufp«&aeittii 

VMlgi, 

Si ft0tBMt§t i^Bttuéa 

cat. 

Occurrit HHper i vifa eji mihi digna re» 

Tompa : Senem 
bat^nns, 
f(e meglio poteva i^trtvtn ìt Voet€ 

la profana eredità derivata dalU pAl^e 
de' Gentili Jl»«ani a i noMri Stfoli CriftimU 



XVI. 



DIS.Mirctl- 

11 no Papa • 
Di DiocU, e 
MallmJiBpp 



Véào, 



Ex Aa^MnOi 
MmrttUi B»f, 
t6,Jum 



Mart.Rtm.(u 
«jm mtlìt* 



s 



CIRIACX) Diacono Soldato, 
^ Martire iliuftre , al quale dop- 
po una lunga prigionia per la 
coftaote profcflìooc della Fede, 6i ver* 
latafopra lecarolignude peceboUen* 
te; indidiftefo in una cstafla , (tirato 
con nervi » e battuto eoa baftoni « ali' 
ulttmo eoo LARGO, e SMARA- 
GDO > e con altri venti fa decapitato. 
£lla è bcnù degna da riièrirfi la devo- 
zione de'Ròmai verfo quefto fante 
Martire , perocché ad eifo furono de» 
dicatc tre Chicfccioè la prima all' Ar- 
co di Tiburzioin Via Lata iituata fot, 
'fo dovei ora il Palazzo Panfilio, ove 
pur'era un ricco, e celebre monaftc- 
lodiMonacJic, di cui (ìccoinc delio 
Agre anrichelmagioi rimangono, ivi 
cofpicui veOigi . La feconda nelle Ter. 
me Otoclesianc, là quale era Titolo 
Cardioaliriórriachiufa ora nella Vi* 
gna accanto alMooaftero de'Certodni 
a S. Maria degl' Angioli , dalla quale 
pure appaiono ancora venerabili avan* 
zi . La Terza nella Via Oftienfc , della 
quale fa menzione ilBofio nella (ua 
Roma ^ttcìiaoca, appccflo cui era 



un Sagro Cimiterìo , e fa fabricata da 
Onorio I. , e S. Leone IlL , vi feco 
molti doni: cosi Bcnedetro III. riTL-ri» 
fce il mcdciìmo iiolio averne ritrovati 
liveftigf fette miglia hingi da Roma 
sù la riva del Tevere . Dì queftaCllie- 
ia , e Titolo habbiamo più copÌo(ài> 
mente fcritto nel noftro «olame della 
Gerarchia Cardinalizia . 

La Feda loro fi celebra con i San* 
ti fuoiCompagni folennementea San* 
ta Maria in Via Lata li i. Agodo , nel 

?ual giorno furono da San Marcello 
apa trasferiti, e fcpolti i loro Cor- 
pi , e quivi ripofano le loro l'acre Rdl- 
quie , verfo i quali fu fempcefervenie' 
la divozione de' il.oniani« 

A S. Maria in Trailevere d là la 
Fefta della Translazione dell'anrichif* 
fima Imaginc di Noftra Sipnora,djita 
della Clemenza , nella nobil Cappella 
Larerale del SantifTìmo > la quale cre- 
dei! da qualche Scrittore , cht» 
fia ftata prima privat^pMOte da i Fe- 
deli nafeofta publicamente venerata 
poi venne in Roma , e quefta Bail* 
iica dedicata , la ptima in onore 
Bb della 
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della gran Madre di Dio , & al Aio 
Vcrginal Parto i Alla fudctra Vco^ra- 
biliffìma Imaginc venerata dapcimi 
Crifìiani della Chicfa vi hà antica tra- 
dizione > ciie vcnilTc a .riverirla Santa 
Cecilia frequentemente f avendo ella 
qui vicino il fuo Palazzo. £ qucfta fu 
pure vilìata frequente* e con gran.» 
cónfideoza di fpirito da S. Franccica 
IloiiiaDa. 

& MATR.ONA Povera Serva 
d*ana Giudea eflendo dinafcoftoCrl« 
ftiana , orava in tempo iùrtivamento 
tolto dal Tuo fcrvizio , frequentava ad 
adorare un Crocifìaro , ma fcoperta-i 
dalla Padrona > fu in diverfe gu ife tor- 
mentata con fchiaflì, flagelli,ieganii , e 
fame» ma femprc miracololamemc 
lifànata» « prefervata , finché ultima- 
mente battuta con baftoni (ino alla_» 
morte per la confcl^ionc di Grido » di- 
venne fortunata Padrona di beo! eter- 
nijlc fuc beate Ceneri folo fono note a 
Dio , cjie la coronò del Martirio. 

V^fettti afferifce,cbe in qucjlo giorno 
Ciufltniano Imperatore fecrui graad'appa' 
rato, efoUnnitd per il Codice tutovo , il cui 
fr»emi9 fà tolto per fuo ordine da tre CoAà^ 
y cechi, daquali coHgraH^udio d^fM 
Leiifiidi quel Secolo fu compilato il nuovo » 
f>*„^ Ve^oi^ raccolte tme le leggi, 
per il Governo Giudi^sle d^ Tribunati 
di tuttoT Imperio dell'Oriente , . ^Stecidmtf 

tf : • < < . ,J 

. Snee^ ^.qntlhgitrno UdeptnAU 

Sacco di l{oma la quurta -volti fotta Totila 
barbaro He de' Coti , il quale tffendo per la 
yhdi9qrto, •catpi in tal pfifa fumiti 
firade^he non poteva venir pià le VttttfWh 
giti alfa Cittd^ofirinfeJ Hftmaai a tali 4^». 
ilfVaV doverfi ii^dkemitt arrtnderfiiridota 
a così gran miferia,difame,che mangiavano 
tal'ora, carne umana ^ "Prefa il barbaro l{jt la 
fattta€ittd,tutta la faccbeggiò, volendoycht 
rimaneffero impreffi li fegni della fuafiere^ 
^« nelle pietre medeftme de' pià noMi Edi- 
fi:^ non hfciandone ver un intatto dalfn» 
furore , tome oggidì ancora fi fcuopre nel 
Colifeo, e nel Teatro di Marcello . {^antun- 
que non pa\a improbabile . fecondo alcuni 
ydntiqaiarj,cbe i forami,cbe fi veggono ne i 
grofjì travertini , fojfero fatti della medejt- 
ma Tiebe, l{omafta nel difperato abbandona' 

«■fin» dailaCimij rieanfam H ^nA9 
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aikroas^ con cui comnuttevano infieme, 
Vmi&ut*, nMlUdSmen» farmi» msì fnwi 
nitrii da T^arfete Eunuco , valorofo Capi- 
tano di Giujìiniano Imperatore in Italia i 
perocché con ungrojjo Efcrcito daildntmhat' 
taglia , che fufangnìuùfa » di GotU i non^ 
folamente ne fece una grande /ir4^i ma col 
magnanimo valore li difiruffe» e n'efUi^c 
éaltr Italia il Barban iwm, t lafim^ mf 
morta . ^ 

Fu T^arfete Eunuco di profefslmu Zi' 
iraroi poi per civiltà, r viveva difpiri» 
fatto Cameriere dell'Imperatore , ecosì ben 
incontrò il di lui genio col fan fnntualfer- 
vi^io, cbe lo fece Tattico , Digmti-ddh 
primarie della nobHti,'Per la fua generofità 
di fpirito , e per la fua pietà , e Heligione , C 
per la gra'^ìa , e maefid naturale , ira dtt 
pei^'one di condizione fommamente amato S 
onde ne meritò di effere fatto Capitano Gene- 
rale di tutto l'Efercita Imperiale ; co» cui 
firefa formidabile a tutte le barbare 7{a^ 
jionit &a tutt'i ribelli dell'Imperio . Tro- 
vocato a giufiofdegn) da Sofia Uugufta mo- 
gliediOinfiin» Imperatore fnu^netl'tm» 
perio , la quale con fOCa aWeduteT^T^a ri- 
richiamandolo dall'Itatìa da effo liberata^ 
dal giogo de' Tiranni , e dove fatto bavtva, 
e faceva fegnatate prode:^i giunto afe , 
con nnainfolaite froptfiagii difi ; Effct 
con venieme> clic rfiunaco litorfaflEe 
alla Canocchia a filare la lana . Ricam- 
biata T^arfete ccnqueflarifentita rifpofld: 
Che l'avercbbe ordita , c che a fuoi A- 
yerlarj inedricbaili fila haverebbe or- 
dito i chiamò perciò in Italia Alboino ]{e 
de' Longobarda cbe con perniT^iofiffime guer- 
tf finfkrparono qutfio fiortdifim Jlcgmi 
nobili ffìma parte dell'Imperio . Morì T^ar- 
fete , e cred^fi/epolto ia S^ "Pietro, ove nel 
TorHenfoUvanfifepemroitiVerfonagni df 
gran conto • Di quefiogran Capitano fi legge 
di memorabile t cbe facendo orazione., ^ 
invocando il divino ajuto per una pericola 
fa imprefa , gli apparve la Beatiffima Voif- 
gine t e gli preferire il tempo di dover comm 
battere , ordinandogli, che «onfi m,oveffoà 
fin cbo non bayeffeviJheiM corto fogno d4 
Cielo f come gli avvenne , e co» effo noven- 
doji , bebbe una fegnalatayittoria, Uheraor 
do l'Italia da ì Goti : JbiioMlmonto diffn» 
queflo mìrttcolofo avvenimento nella fon- 
tuoftffima Cappella Taolmi a SMaria Mag' 
tforo» . ;,. • 



Anno dì Cti- 
fio 570. 



Harfere Eu- 
nuco fuovt- 
loi« j « pieci* 
B fnoi &tti 
menofibilì* 



Vte^èM/ho» 
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Anno di Gri- 
llo cir. if. 
Di S.PÌIUO 
Papa. 

Di Tiberio 
Imp* 



Anno di Crl- 
fto 441* 
Di S.GeUiìo 
Papa* 

Di Anaftafio 
Inp> 

Di Odoctatt 
lU. 



tr ÀÀ»i 



SGTOSEPPE d'Arimttta Nobile 
Dccurionc.dicui fa menzione 
▲ il Uftco£v4Jigelio,Fedc.iflìmo 
Ditccpolo Sa Slgnove } il quale ad 
i/lanza della Vergiae avendo dcpofto 
dalla Croce il di lui Corpo, io fcpclli 
in un fuo Monumento nuovo , impe- 
tratolo da Pilato per ctTcr perfona illu- 
ftrc , ricca , e di ilima nel Popolo . Fa 
carcerato da' Giudei , e liberato da un 
Angelo» epodo dactTo in un legno 
con Sanca Maria Maddalena , & altri , 
pervenne a Marlìglia,e nella Bcrtagna 
vi predicòi chiamato perciò Apoftolo 
di cffa . Alla Bafilica di S.Piecro , ove 
fiefpone un fuo braccio. Alla Mar 
donna di Loreto ov* i un dente , & al* 
tre fue Reliquie . A Santa Maria in.*' 
CampitcUi, a S. Luigi de'Francefi , 
ÒL a Sant'Anna de' Fuuari fono aluo 
lite B.eliqaie , come atecfta il Signo- 
rile . 

S. PATRIZIO Vckovo , Prima- 
te » A: Apoftolo deli'Ibernia , celebre 
per i fuoi grandilTìmi miracoli , per i 
quali fu chiamato il Taumaturgo del 
quinto Secolo. Fa Nipote di S.Mart^ 
no» che gli fervi per Direttore c gran 
Maeftro S. Germano* degno allievo di 
cosi grand' Uommi . Da Giovanetto 
prefo daCorfari , e condotto fchiavo 
in Ibcrnia , a cui dar doryeva poi la li- 
bertà de' Figliuoli di Dioaquell'ifoia 
fino a quel tempo felvaggia,tolcrando 
con molta pazienza per fcianni i di. 
fa^i della fervitù . Ma avendo a calo 
Vitiovato anTeforOtConeflo ricuperò 
la fua.libertà.Vcnuto a Roma nel tem- 
po di S* Celcftino Papa , da cui cono- 
iciote lelfiie mirabile virtù fii fatto Ca. 
nonico Lateranenfe» edaeffo riceve 
l' Apodolato di quell' Ilota barbara^ 
frivaggia, & mcolta, la quale con l'in- 
daftric del fuo zelo Paftorale , econ_» 
immcnfc fuc fatiche, fottraflTc da!la_» 
tirannide del Demonio, che mifcrabil- 
mente, e con iUu(ioni> & inganni la 
poflcdcv.i, introducendovi il lume del- 
le virtù Angeliche j la civiltà , la nian- 
Inctndiiie, & innocenza Crìftiana» in 
modo * chcd'una Regìa dì Satan.iffo , 
U divcoÌEC ua Paradifo de' ^aa(i> 



com'era comtinemente chiamata, H 
un'efemplare d'ogni virtù . llluftro 
finalmente di ftupcndi miracoli,lafcia» 
tala £rede delle Aie virtù , e fpirito, e 
riccode'fnoi documenti , e benedIiio> 
ai, pervenne agl'eterni ripofì . 

La fcfta di qucfto illuftre Prelato^ 
il quale honorò in Roma coU'efcmpio 
della fuafublime virtù la Bafilica La- 
teranenfe , ove prima di andare al fuo 
Apoftolato A creato Canonico di 
quel nobililTìmo Ordine, e nobilitò 
quella Santa Balìlica con qualche» 
tempo di Tua reQdeaza,oflferva il Card. 
Baronio nel Apoftolato di quello 
Santo alla converfìone deli' Hibcrnia , 
chetaPApoftolicoMiniflero Tempre d 
coftumò prenderli dal Sommo Ro< 
mano Pontefice . Si fi con Indul.Plen. 
allafua Chicla di S. lùdoro a Capo le 
Cafe da i PP Riformati di S.Francefco 
Ibcrnefi . Al Colleggio dcgl' Ibernefi 
iftituitoda Gregorio XI li. per bencfi- . 
zio di quella lor travagliatiiEma Na- 
zione . Alla fu a Chiela alla Torre del 
Grillo. Alla Pace 4 ove all'Altare di 
S. Ubaldo venerali la fua Imagfne , 
& a S. Maria in Campiteili vi fono fuo 
Reliquie uasfcxitc da S* Maria in Por- 
tico. 

S^GELTRUDA Kgliaola di PI- a„„o dFCri 
pmo Duca delBrabantc,U quale fprez- fto 6^4: 
zando le nozze terrene per lo Spofo DI Vitaliano 
fuo Giesu fu fatta degiu, divenuta, che ^'-'pa* 
fu Rcligiofa,di penetrare i fenfì più re- ^' Coftantt 



conditi della Scrittura : Per Privilegio 
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particolare ricevè da Dio molte miOe- 
riofc rivelazioni , Preparoffi con gran- 
de Audio alia morte » nei dcliderio ar- 
dente di unirfi al fuo diletto Spofo > 

fpirò, anidita dagl'Angioli, da quali 
fu l'anima portata in Ciclo. A S.NÌ- _ 
colò a Capo le Cafe; ov'èunaoobil or /•»•/: 
Cappella ad e(Ta dedicata. Un'altra a 
S.Bibiana , c fc ne fa la Fcfta in tutta la 
Religione Benedettina. Qui parimen- 
te il ix memoria di S. Giulio Martire , 
il cui Corpo cftratto da i Cimiteri in 
qucUo mcdciìmo Altare fi venera . Di 
qucfta Santa Jboo Reliquie a Santa^ 
Maria Maggiore , alla Appella Paoli- 
na. 

Bb a Ifei • 
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1 fci SANTI MARTIRI Romani 
ALESSANDRO , o come vuole il 
rtfrJmCMsl jofi^ NIC ANDRO , CRESCEN- 
ZIANO,SISTANO, POLLIONE, 
ANTEMO , c TEODORO. 1 Corpi 
ExTsh. Ecct. ^ ripofimo t S.Mtrtteode'MoiKi* 
Mn?*^*" t"sfcritivi da Scr-io Pipa Juniorc, 
* come rifcrìrce il tcruii nei luoCaia- 
logo^de'quatl ftanno regiftnei li nomi 
nelle Tavole di Marmo di quella no- 
bilc^ScantidiifTimaChicfa lenza (apcc*. 
Ione le qualità , o tempo del Martirio 
nelle più fiere perfccuziooi di Dezio, e 
Diocleziano, nelle quali per la grande 
molciplicità, e draghe dc'Sb. MM.* 
come oflètva il Baronio » & il Bodo 
appena poterono i Norari della Chicfa 
Romana rcgiUcarnc i nomi non chcj 
le foni, ole crudeltà dc'Macui} Ud 



noti a Dio» che li tabìimò alla Coro» 
na. 

Kfimwi éntichi per tener rìfveglUto il de- 
fiterhieipublici ontri ne i Itr» figliuoli m 
M» enceder Iw iattg* Virìlt mppolm^ 
•vtjlf prete fÌA , fi prima non It avevano dét» 
faggioM^uUcb* virtnofa inclinn^^itHCJ t 
trirttkét iimàmgtnerofo', J(^«Mr«tu- 
ttdtefuperfii^ofà fi faceva in quefiogiot^ 
hqU fejì a titoli [atri fici cbùimati Libera* 
lia , cioè fatti in onore di Bacco inflitntti 
ftr tllegria , e {allievo del Vifolo da C/n» 
Uo Ccfare , ne' quali fi permetteva la if 
berti alle crapole , tirai conviti motivati 
da Virgilio wdU fua egloga V. Dapibus 
armensiscurru rubiungcrc tigres.G/or» 
«0, fiifértfiamente compcnfato dalla Cbief* 
attften digfau» J(^«rr/i»«/e * 
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AnnodiCii- 

flo 786. 
DiSlricioPP. 
Di Valentin* 
• Teod. Ijnp* 
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AnnotliCrV 
ùo 57I* 
QiGIo.lII. 
Papa»* 
Di Gioftiiao 
ll*lnip« 



S CIRILLO di Monaco BafiUa* 
no Vefcovodi GeruiàlemaK* 
^ chiamato per la tenerezza ver- 
io i bifognofi , il Padre de' Poveri , il 
quale avendo patiti per la Fede molti 
inlulti dagl'Ariani , e fpcnb fcacciato 
dalla fua Chicfa « finalmente gloriolo 
per fantiti riposò nelSignore,<lclla cui 
lincerà fede , diede chiara teAimonian- 
za il Concilio ConiUntinopoiitano 
primo» Scrivendo a S. Damafo. A 
5anta Maria in Campo Marzo iono 
inlìgni Reliquie diquefto gran Prc* 
lato , foftegno valorofo della Religio- 
ne Crilliaoa oe* pdmì Secoli dclUi^ 
Cliiefa . 

5. FRIDI ANO Vcfcovo illuttrc 
di Lucca, Figliuolo del Rèdi Ulconla 
ncir ultime parti dell' ibcrnia nel Set- 
tentrione , ove dicclì cticrvi il Purga- 
torio » overo il Pozzo di S,Patrizl<^ 
cui /crive copiofinicnte il Mombri- 
zio > il quale ancora idolatra venne a^ 
Roma a vifìtare quefie Bafilichc , o 
Luoghi Santi, e tu cortcfemente dop* 
poli luoBaucfimo accolto da S. Gc- 
iaiio [.Papa, da cui iftrutto nella Fede 
Criftiana fu regalato di molte Reli* 
quie, che gode quella nobil Chiela , e 
n prcggia de' fuoi fegnalaii meriti , 
miracoli de'quali facciamo più copio* 
fa menzione nel di della fuaTraslazio- 
nc fuctoii iS. Novembre . Riufceado 



di gloria a quella divotiifìma Città • 
r accrefcimento del culto . 

A S. Nicolo a Cjpo le Cafe ccle- 
braH foicnnemence la tella delia mira- 
coiola Apparizione di Noftra Signora 
detta di Savona, alia cui nicmoiia qui* ' 
vi è dedicata una lontuola Cappella^ 
della nobll Famiglia Gavotti. Il Felice 
avvenimento di eljj fucccduto in que- 
llo giorno l'anno i6i6é vedclì in Ila* 
tue «li marmo eccellèntemente rappre- 
lentato nella mcdefima Chiefa . cioè» 
quando due volte comparve ad un po* 
vero Contadino lavorante nelCampo, 
egli parlò la prima volta , ordinando* 
gli , cheavvilalTe il Popolo di Savona 
tii alcune Proccilìoni I c digiuni, che 
defidcrava fi&cclTeros la feconda A 
pure in figura di Macrtofa l'embianza 
vcihta di candido Maiuo , tutta lumi- 
nofa iofìccìa, e coronata laTeftadi 
(ielle in atto di benidire un vicino fiu* 
micelio , avvertendolo di ciò , che dir 
doveva per iua emendazione al Popo- 
lo della Città: divenne poi quello luo- 
go \eijcrabilc da' Fedeli , che bevono 
con divozione qucll' acque falutari 
dcii4 banediziooc della GraoMadre^ 
di Dio . 

Da i Carmelitani fi celebra la Fella 
di S. Gabrielle Arcangelo , come fan- 
no altre Religioni, del quale fc ne ù la 
fella in divcrfc parti della Ciifiianità. 

Scrf* 
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Scrive MtnOltM mi Vkn frtm 

itile fnt Iflorie Romane , che fu funefla /tj 
Hftma qMtfiagitruata, perche fegui il fatale 
huewiw del famaft Tempio di &9VtTtd- 
laiind,con etti infelieemnte fi abrugiarùnt i 
Libri fibiUiai quivi ctnfervati CMpmmiL» 
geUfu det Ttfoio H/naano > pofii eme fÙ9€' 



tmemt fi pttfiiaea /hu$ U ei^MìM H 

c.uclla loro fognata , e men-^ognert diviniti 
nel tempo di Giuliàtto Upi^ata^periiu, ebe 
di f mi' •mtli ét* qwìUi w re^am prM m» 
ebe li Hojiri fecali , ma più fortmngti ftr 
qutUi del f auto Evangeli» H Giesà CrìjU , 
wifintìvino , efugrem iiaefir« . 



XIX 



S GIUSEPPE Figliuolo naturale 
di Giacob, c legale di Hcli, del* 
^ la Tribù , c ftirpc di David , di 
Di Cefart-» profclljcne Fabro, Uomogiufto, Sbo- 
MmÌ aa.is. ''ocaftiflimo della Bcatiflima Vergine* 
* "** *' eglipur Vergine, ccuflodc delle di lei 
V crgiaità , con cui andò ia Betleme a 
pagare il cenfo , e vi coodaflciafieine 
Gicsù Bambino, con cui fuggi avvi* 
fato dall'Angelo in Egitto , Conflglie^ 
re del gran Confìgiio, Padre Putativo» 
Ajo, Balio, eCuftodc di GieiàCri. 
fto Bacnbino,Fanciuilo, c Giovanetto, 
a cui fervi attualmente ncU'cfercizio 
di Fabro» le cui iànteazzionifiirono 
regiftrarc dagl'EvangcHftl mcdcfimi , 
e molti SS. Padri hanno impiegate le 
loro penne nel celebramele Iodi . Egli 
con le (uc manuali induflrie di legna- 
iuolo provide tutto alFigliuolo diDio» 
c fovvcnne alle neccffitidella fa a bea- 
ta famiglia.Fuggi co cfla avvifatodall' 
Angelo in Egitto,fìno che durò la pcr- 
fecuzionc di Erode , & indi ritornato 
fervi loro con gran rifpetto , c diligen- 
za , e con altrettanto fu da e^Tì fcrvito 
lino all'ultimo de'fuoi giorni, nel fine, 
de'qnali con una morte fegnalatamen* 
te prcziofa , fpìrando l'anima tra lo 
braccia di Gicsù , e di Maria (e n'andò 
a godere 11 rfpofode'SS.Padri ncILfm- 
bo per ivi afpettare di ritornare negl'a- 
morofi amplcflì del fuo caro,& amato 
Giesù , ai quale predato avea li più te- 
ned sforzi del fuo amore vivendo, e le 
più cordiali dimoftrazionì d'umilidì* 
ina, ed innocente fcrvitù col cuore, 
con le akani»coo la lingna, e con ì pen* 
fieri, c con tutta l'attenzione de! fuo 
divoiiflìino oOcquio . Chiamato dagl' 
£vang«Kftl,e da i Santi Padri Agoftino 
Girolamo , c Bernardo , c da i celebri 
Scrittori EcclcIìaHici Barrada» eCor^ 
odio « Lapide Affideme potentiiBino 
Agoatizancl • fialiodel fiamMoo 
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Giesù , Cuftode del Figliuolo di Dio ; 
Dcpofitario della Vergine Madfe,Er»> 
rio de*CcleftiTcfori,Foricre dell'Evan- 
gelica Luce, Governatore di chi rquc , 
ilMito^Eroedcgl'UominigiaftiaS. p:dridf&!Ì 
gine deli-Onnipotente: Luogotenente Otaftppe. 
del Padre £terno m terra, Miniftro ^^'^ 
cooinlente dell' Aitiamo, Norma de- 
gl'Uomini giuAi, Ombra rifplendeme 
«iella Diviniti, Patriarca della nuova 
LeggcQuaiificato tra i Regnanti dell' 
Empireo , Refìigio de'TribolatI » Sale 
della Terra , e Softegno dell'u manato 
Creatore dell' Uni vetfo, Va(o di grazie 
della Divina iVlaclli , & Uomo^ di'cb* 
be ubbidiente il Padrone di tutto, il 
più gloriofo di tutti i Padri Legali > il 
più tàvorito di tutti gl'Uomini , il pidi 
felice di tutti gli SpoU , il più onorato 
di tutti ìGiulti. Dicdb per confola- 
BionedeTedelt» di(rcS.Tere£i, che il 
bignoro Iddio agi' altri Santi pace che 
abbia cooccOà grazia difoccorrere in 
ao4,oaltrftncGeffiti} ma qucfto glo- 
riofo Santo ci Ibccotre in tutti li bifo* 
gni , dandoci ad intendere , che Occo- 
me in Terra volle elfcrgli ioggctto , 
chiamandolo col nOme di Padre» tt- 
rendo Dio, che poteva commandar- 
gli; Cosi in Ciclo fà quanto gii du« 
manda: AlIèiendoeUadi non avcrg.i 
mai chieita grasia » che non i'octe» 

La Fefta con Ind.Plen. fi a folco» 
ne alla (uaChieia elegante, c divota 
fopra S. Pietro io Carcere in Campo 
Vaccino dalla Compagnia dc'Falegna- 
mi, che fi gloriano di aver per Meo 
Proiettore in Cielo, quello che ono- 
rano in terra con il loro ingenuo lavo- 
ro, emagiflero fabrik} diogognofa 
Architettura dì Giacomo della Porta 
Lombardo » e dipùu con ecccUcmi 
pciuieUidavaitVirtiiofi. 

AUa fna Chk(a ddic Monache 
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ÌTcrefiaiie Scilase a Capo le Cafe , con 
lu{|«PleQ<»aS. Maria delia Rotonda al> 
la Tua nobil Cappella detta de' Virnio. 
(il ove (là in Ibntuo/o Dcpofito fcpofto 
CLafCiel d'Urbino . 31 celebra con fon- 
tucfo apparato di quadri de' più eccel- 
lenti Pittoii tutc intorno al granPorti* 
co con Ind. PIcn. , che per Breve di A- 
leflandro Vili. , e cotidiana per i vivi, 
eperinaoni. A S. Anallaila fi folen- ^ 
nìzza la (ba Fella con Inda!. P)cn/con 
gran concorfo di Popolo , e vi fi cfpo- 
ne gran parte dei Tuo Mantello col Ve* 
lo della BeatifHma Vergine . A S. I^- 
rcnzo in Lucina ov'i un pezzetto di 
Mantello medeHmo. A S. Cecilia in 
Tradcvcre, ove fono de" luoi N'cHi- 
mcnti , & il Baftonc del fuo Pellegri- 
naggio in Ecitro . Alle Monjchc dell' 
Incarnazione ncU'aica Semita, dette le 
Barbatine , ov'è parte del medefimo 
Mantello di S. Giufcppe . AlIaChie(a 
Innova de' PP. dell'Oratorio, ove in 
ficco Rdfqojario d'argento d efpone 
una porzione del povero Mantello di 
detto Santo più prcziofa della Porpora 
degli Àugufti, e de'Cefari. A.lla Chiela 
di SJgnazio, ove in una TontuoGlfiroa 
Cappella dedicnta al Tuo nome > mo* 
dcrnamcntc tabricata dalla gencrofa.» 
pietà» e divozione del Cardinal $agti« 
panti fi venera il Santo . 

Alla Chicla de'SS. Gio. , e Petto» 
sk> de'Bolognell in Strada GiuliaaU' 
Altare del Tranfito di S. Giulcppc con 
Jnd.Plen.> AKcgioaCccli alia Lun- 
gara ove fi efpone nn bullo di argento 
di detto Santo con parre del Mantello 
di cflbj e del Velo delia BcatiiUnia-* 
Vergine . 

A S. Maria della Scala in Tra(le« 
vere al fuo nobiliilìmo Altare , cosi 
pore a S. Maria della Vittoria > ove il 
venera il Santo nella fua clegantiffinu 
Cappella della Famiglia Capocaccia , 
in cui in nurmo ù efprime l'andata > e 
ffiocno dall'EgInOtflc il fuo fèliciiB mo 
Tranfito. A S..^nna, e Gioacchino de' 
FP. Carmciiuni Scalzi , & in tutte le 
loro Chlefe per dTece ftato pcefi» àa^ 
STTerefa per Protettore della fna Reli- 
gione, fé ne fa fpccialmcnte feftiva me- 
moria con fonruole Cappelle aldilà! 
nome dedicate in tutte le dette Chiefe. 
Alla nuova Chtefa della divoti/Hma 
Compagnia degli Agonizzanti a Paf- 
qnlno ,pec dlbtcll loro gian FkocettO: 



re, & ai&ftcoie ^ialmente a i povei 
Agonizzanti , per i quali ne' loro pil 
ckrcizii s'implora frequentemente 11 

di lui celeftc patrocinio. 

All$ fua nobile , Se elegante Cap- 
pella, ove il Quadro é dell'eccellente 
pcnndìo del Legnani celebre Pittore 
M ilancfe> nella Chiefa di S. Francefco 
a Ripa , pafTara felicemente alla nobi- 
liflima famiglia Papi,che l'ha con gc- 
ncrofa pìetl accrefciuta di fplendore • 
e di culto Ecclcfiaftico. Alla Chiefa 
(ii b. Pantaleo de' Monile ove da quel- 
la Congregazione de* Pii Sacerdoti di 
commune Convitto ii la Feft>'<oaìC 
Titolare , e Protettore di efTa . 

A S. Pantaleo, a Pafqoino, &a 
S. Lorenzo vicino a i Portiti di S. Pie- 
tro , detto anticamente in Pjk ibus, de' 
Chierici Regolari poveri della Madre 
di DIodclle Scuole Pie , -ove fi 13 la.» 
Fella di querto Santo per eflerc flato 
eletto per Protettole delia loro Con- 
gregazione. A S. Maria in Campitelli* 
ove fi trova parte del di lui Sepolcro » 
c quivi ù fa l'cipofizionc folenne del 
SantiiBmo con Mufica, e Scroione. 
Ali'AracfIi> Se a S. Maria Maggiore 
vi c Ind. Plen. , a S. Pudenziana ov'è 
parte del Mantello di detto Santo t che 
fi efpone con parte del Velo della Bea- 
tiflRma Vergine . Alla Madonna di 
S Giovannino de' PP. del iUfcatto vi< 
dnoa 5.Silveftroin Capite. A S.Silve- 
Aro a Monte Ci vallo ov'è parte del 
Mantello di detto Santo* &aS^ Alcf- 
fio. All'Oratorio del Carmine alle ire 
Cannelle. Alla nuova ChicTa di S.Gio- 
feppe delle Monache Oilolinc in Stra- 
da Vittoria con Indulg. Plen.eirendo 
Protettore di qucfio nobile, de efem* 
piare IHituto . 

Alla Chiefa di Giesù , e MarÌL-> 
dell' Agoftiniani Scalzi, ov'è una nobil 
Cappella con l'Altare di qucfto Santo 
una delle più ingegnoic , c Aimare pit- 
ture del Cavalier Giacinto Brandi, di 
cui è celebre il pennello in altre fuo 
eccellenti Pitture. 

S. I^ANCAKIO Romano , il 
qtnlc in Nico;r.c\i).ì fotto J!)}oclezia- AnnodìCii^ 
no con gcncrola profeffione della Fede ^° 
con eflergli troncato il Capo fi acqui- 
ùò la Corona del Martirio , Se onorò 
col fuo fangue Roma fua Patria , e col zi 
gtoriolo Trionfo del fuo Martirio > 
l'Oriente , paflàndo con lelicc cambia- ìUtt*Mm> 

meo» 



MaTcelU- 
PP. 
Dìade- 
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nK.9rp»jU4Ìore degli an(khi,iiomaqi 
Gcmfl^«4IUuftrare i prodigi dciu f c« 
de CriftJana . 

S, LANDÒ ALDO Prete Roma- 
^ no, il quale con Aiuanzio Diacono 

t!T mandato da S.Martino Papa a prcdicf- 
DiS.Martmo l'Evangelio a Gentili doppo una_, 
Papa. preziosa moice* ch'è quella appunto 
DI CoiUnti- ide'Giu(lt»fìiroaoilluaratidiinp44mi* 
nolfflp. xacoUjCtlobilicarono con cfTì i loro il- 
liiftii- natali di Roma bencùca a tutte 
Bsr«m.^»nai. loCjenti di qualCfia nazìoiic, c d'ogni 
650, ^^j^ jj p,.r(^,„^. . 13,- ^nb ria-rifcc il Ua- 
ionio jt che tu Prete delia ChicU di 
Cambcai*.tu:dioaro da S. Ambcrto Ve* 
(covo, -& eflendo venuto la terza voi* 
;a a Roma alia viut4 de' Limìni Àpo^ 



J9P 

ftolici, gli fu ordinato l'UfFuio della 
predicazione da elio cfcrciuta coaj 
moito-frutto, accompagoaudaDio^ 
con diiiioftrazioni di molti miracoli , 
ciic cditìcò p.ii):MPoaiicn , eoa libccali 
ajiui di CÌQdoyco.R.e di Francia : e ve< 
ncndo a Roma il fudctto S. Amando 
Ydicovo. ^ìLiicgc , glc io diede per 
Ctoadituoie. nella propagasioiie dell' 
£vaageUo4 .. . 

Seguì ìn qutJUshrHù , chè fcì gìomì 
4MMÌ U Vafiii$itidf:GÌMdciÌecMdo l'Evan- 
g^ù di S, Giomamì^ mirtutUf* nfi^UU': 
l^lone di La-'^Aro ijHatridrtano morto , per 
cai ci^gione |»f/(j de'Gindei (OHVerte»d»fi a 



! 



Anno avanti 
dì Cri/lo cir* 

.1 

<rr>c. ÌH Mh 
nc'.o^. 9. Set- 
«tmhis • 



SmSfiftM9» in 

79'(T!n Orai, 
ile Uud-Samtn 
Marìét Jìti- 



t,7».Dsmafe. 
ekim. 



Aa«odiCiì> 
fio nr.43. 

DI S. Pietro 
Papa . 

DiGajoLnp. 



S GIOACCHINO uno de' P> 
triarclii del Vecchio Teda- 
A memo-, come lo chiama San 
Gio. Djma/ccno,dcIla Tribù iii Giiida» 
Padre della BcariHIma Vergine Maria, 
Madre di Dio , di cui li Greci Einno la 
Fcfla alli 9. di Settembre , come fà.la 
Chicfi Ambrogiana per la ragione aU 
legata»chc nelle lagceircricQuarclìma-' 
IioQn'£ii memoria dì «ecanSanni^ 
ftando la .S.Chicfa impiegata non a ri- 
nomarle memotiede' Ttioah dc!^Qti» 
ma il Cauificarcon- là foknoe Penicen* 
zaicoftumi de'Fedeli, & a prepararli 
alk 'dolorose memorie dcllaiPaifictoQ 
del .ooftro Salvatore . Di cflb'» e di 
& Anna; tutu con altiOime lodi S.Gìq, 
Dama&cno . Fu nelL' Offizio Roma- 
no introdotta la di lui Fefla con Rito 
doppio da Gregorio XV. & in ofle- 
quio fpecialc di cfTo dice il Cavanti , d 
recica quatMuoque in tempo di quare> 
lima r£vangeÌo della Generazione di 
Gcifto..Ljt dicuiFc(ìa il la alla Tua.» 
Chielà di&Gioacchinó*^ .&c Ànnade.^ 
FPvCiiiraiclitani Scalu Spagnuolf vif. 
cino alle quattro Fontane. A S, Maria 
Maggiore* & a,S.Anoadc'f unari« ;: 
Sk-FQT LN A, laÌ>onDaSamarÌ4 
tana convCnitadaGicsii Grido, (lan* 
co dal viaggio , in quel celcbte Dialo* 
go narrato ncU'lfloria Evangelica fat« 
to al Pozzo di Sichcm in Samaaria. 
Ibbi qiK'Oa Santa due Figliuoli -Spuri, 
cioè Giolcppc , e Vittore , con i quali» 



e con cinque Sorelle Cugine , chiama» 
te Anatolia* Ciriaca , Parafcena , Fo« 
zia , c Fodiea doppo l' Afceniionc del 
Signore viaggiarono in Africa , equi, 
vi . iui Cartagine predicarono con gran 
frutto l'Evangelo convettendoiì niolci 
Gentili, etri effi Scbaftlano celdKC'^. 
& illuftre Capitano . Di che fdcgnatifi 
li Prefidenti, delia Città) fatala coni 
inoif igij , ePareaci metccw fa an'ot» 
curo Carccrci indi tutti in an*«i4eatìl* 
$010 Forno 4 Airono confervad illefi 
per divino amto > ma yolctidolo qad 
Miniftri torla di vita col veleno come 
ptiocipal Promorricc della Coftanza 
degl'^altrr nella Fede ) non riulcì loro 
l'empio atceftatode fecero tranguggia* 
re on'infuocata bevanda di piombo li- 
quefatto, e di rcOna bollente perche 
s'abbruggiaflero loro leviiceKk hU 
nulla operando la diabolica indurrla» 
li fciceiQ tutti battere con nervi di Bo> 
vi *i ftia^lar iccami con petdni di fer- 
ro , abbruftolir le piaghe con torcie 
accefc » c per ultimo cavarono lor<» 
l'occM. Rimeffi io altra oftura Prigio* 
ne piena di vclenotì ferpeati » fiiroaQ 
viiìfati da Giesù Crifto , che confolaiH 
doli a tutti tcftttui la vi(ìa, e li fomentò 
qualche tempo {cmz veruntibo* Ma 
non ccOàndo U crudeltà dc'Perfecuto- 
ri , edratti dal Carcere furono icortt* 
cati vivi , e poi tagliati tiitti a minntif* 
fimi pezzi , eccetto l'invitta Amazonc 
getuta in un ptofondiffimo Pozzo,ma 
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^ tenendola quell'acqua femprc a gali i ; 
andò crckcndo iìn tanto > che arrivò 
all'orlo libera , jna vedendola quivi il 

$tflc«fm* Po2:zo U fece decapitare. Cosi ad un 
Posso avendo la fanta Donna guadai 
Mmd-Cm S"*''^ la grazia da Gicsù CriAo , con- 
tclfando i iuoi errori in <]ualità di Pe- 
nitente, ad un'altro fi stiodàgnò la Co* 
rena di Martire « proreflfando con aia* 
gnanioia fortezza^ e col fahgtie in Car- 
raginc, che con la Aia pccdicaziono 
convertita aveva, quella Fede. Di que<* 

9Ìyt'C0Uiu flabcatiflìma famiglia celebre nclla_, 
/•» Chicfa di cosi gloriofa fortezza , c del 

fuo invitifflìoio MartIrio»fi menzione 
l'antichifTìmo Martirologio Caflìnen- 
le, c Mcnologio Greco « óc il P.Doaa- 
to Calvi. 

AllaBaHIica di S. Paolo, ovc d 
conferva» eficipune il Capo di offa , 
& a S. Maria In Via nel Pozzo della.* 
Cappella della Madonna fu gìttato ut(' 
pezzo dell'orlo di quel medemiiOi dice' 
il Pauziroli, iopra e u i fcUcttc i l Reden- 
tore parlando con la medcfima Fòtina' 
Samaritana , e perciò ancora fi beve 
con gran devozione da i Fedeli di quti- 
racqua.. >' 

Succeffe !n (fucflo giorno fecondo la più 
frùbibile opimoHi de' SSé TT.frrfo il conr- 
^via datgimnu ielUV*Pi»tf'iirohdti nep 
Tlcnilunio di e fio mrfc chiamato Para- 
Tceve , m mi Città Crifto /« cncefijfo , U 
fdumtsMMlU a Oleti Criflo d» un Ca^H* 
lofoC9Ììfeofi9 daCerufalmme neltanteit^ 
fimt Città fofra unaGiumeHtaJìcndeHdvnon 
ftUmente fer la Strada con grand' allegrcT^- 
rami di olive , e di palme , ma gl'abiti 
medefmi gridando l'Ofaana del figlio di Dio 
€ouftffato per Mtf^a , e ciò ff^ui in giorno 
4i Domenica. 

La dedica 7Ìonc della Chiefa di 
S.Crocc in Gctuialcaiaic , dov'è anti- * 
tt.IaScaxione con lnd.Plen.» ftalle 
Donne folanientc inqucflo giorno è 
conceflb di entrare nella divotilTnna 
Cappella di S.EIena forro l'Aitar mag- 
giore di detta Chiefa , la quale fu con- 
lacrata da S^ilveftro PP. , eflfendo pri- 
ma ilata la Stanza, dove abitava ^a me- 
defi ma SJmpentrke di tanta divozio- 
ne * e venerazione , che leggcH in una 
TabcUa ivi cfpofta cdcr vietato a qua* 



hinque Sacerdote di celebrar la Meflfa, 
rifcrvato il Privilegio al folo Sommo 
Pontefice in quelle parole -, /» hac Cap- 

petit ncTHO fotcjì celebrare Miffam , nifi f(h 
ìhm Vap^ , la qual Cappella è arricchìu 
di molte prezloiìilìme Reliquie daef* 
fa portate da Geruf ilcmmc ad istanza 
dei medciìmo S.SilveUro. La flclfo 
InduK, e pure a S.Maria degl'Angeli 
a Termini. Cosi alla ChieTa de' SS. 
Vito i c Modello > e Crefcenzia Marti- 
ri all'Arco di Gallieno per la fua Con* \ 
fecrazionc. ' ' . 

La Dedicazione della ChieCi di 
S.Adriano in Campo Vaccino. 
Degna da riferirli per onore , e venera- 
zione della con fcv. razione delle Chicfe, 
e ciò che iì rilvrifce , e iì trova Scritto . 
negli Annali di Francia » per indubita- 
to, che Cìicsu Grillo medclìmo volfc 
dimollrare quanto foUciodc^ne dicf- 
Ter venerate le Chicfe , e Caie del me- 
dcfimo,alzate in onore de' Cuoi Santi,, 
volle con i Riti Ecclefiaftici confecra- 
rclaCliiefa di S.Dionigi inPatiginel 
tempo del Rè Dagubcrto con tutto il Rm^e»- ca- 
decoro, e fpkndorc dovuto alla Divi- V^^'L.^'^ 
na Macai, vcllito di vclUcandidiitì. •****"*-J' 
me , accompagnato da tutto il Cielo , 
e maflìmamcntc da i Si. Titolari , e fu fJI?^'''***** 
veduto da un leproio, che vegliava in 
Orad<ftie'-introdnno perfìvotc degl' 
Oftiari la noi te precedente al giorno 
«leftinato , da ellcr coofccrato il mede- 
fimo tehipio da I VeTcovx: ilcbe fi ve- 
ffificò 4alla roiracolofà liberazione del 
medclìmo Leprofo; a cui Gicsù Cri- 
ilo ordinò, chcavvifaflc il Vefcovo, 
i he quella Cliiefa era fiata da eOb con- 
L crata con le mcdefìme funzioni. Ri- 
ti , e Cerimonie iliiiuite dalla ò.Chie* 
la } delle quali parimcme ne viddero il 
te(Ìimonio nelle fudettc Ceneri fopra 
l'Altare» e Pavimento con Croci» 
Lumi , e Unzioni. Onde rimafero 
quei Vefcovi fommamente confolati 
di quoftò lictiifimo , e meravjgliofo 
avveninfcot», celebrando quella ben* 
avventuratagiornata li 24. Marzo eoa 
incredibile allegrezza , e devozione» 
Vniverfalc , che per avventura dura 
fino 01^ g Idi in quella celdxadffima' 
Metropoli della Francia . ... 
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S BENEDETTO Stella di prima 
grandezza nell'Occidente , che 
A lUuArò con i fpicndoci dcUa_> 
fua^Monaftica <urcipliaa»gTan Patriar- 
ca, e Padre d'infiniti Monaci, Fondato- 
le di molti MoDalkci « c celebre Pro- 
pagatore della Dlfcipliaa Monaftict^ 
nell'Occidente da cflb mirabilmcnrc 
ampliata, gran lume , e Colonna della 
Chiefa illuftre , come aflcrifcono t 
Menologil Greci , non folamente d'E- 
roiche virtù , con le quali rifpicndettc 
in ella , ma d'una moltitudine di mira- 
coli Cirti al fuo Sepolcro a Monte Ca- 
fino; per cui cagione s'alzò un grido 
^niver^alc di divozione alla Tua banti- 
là , noa meno» che al lùo nobflififfimo 
I(UtUCO> divenuto perciò un Semina- 
rio di Martiri , di Sommi Pontefici , 
di Cardinali . di Prelati , cdi Santi , e 
Sante, de'quali fono pieni i Menologi 
Greci , e Latini . Di qucfto gran Padre 
di molte genti, come gii fu fcritco 
d'Abramo, fcgnalato il breve Elogio , 
che ^li fece S.Gregocioj Omnium ^ufio- 
rum fpiriturcpletus f de <Kjus plcnhHd.ijt( 
tmuei aeetpcrunt . Da qucfta va(U, e CW 
piofiffìma famiglia n'ufcirono fcnza 
tanti altri Perionaggi vcnticinquv 
Sommi.Ponrelicia reggerete edificami 
JaChicfi di Dio per lo fpazio di jo<5. 
anni . ìcix perciò in gran venerazione ti 
fuo nome in R.oma , pcrocehe ad tffo 
lìirono dedicate nove Ghicfc , delle 
quali per intcUcità de'tcmpi , e.pcr po- 
ca olfervazione della Veficrabile. Antir 
chirà i e memoria del merito grande 
di quello cclebratifTìmo Santo, e del 
Tuo Ordine, con la Chiefa Romana, 
appena ven'è una fola rimafta,ele altre 
o trasferite in altri Titoli , come S Be- 
nedetto, deli, Anello a S.Carlo dc'Cac- 
tinaTj,5.Benédctto in Ifola a $.Gio. Co. 
Libila , in Claufura alla SS. Trinità de' 
Convalcfcenti , in Vaticano a S. Cate- 
rina della Conftatemità del SS. Sacra* 
jncntodì S. Pietro* e le aloe « oibp- 
prciTe «odiftrutte. 

La Fefta di quefto gran lume del- 
la ChicTa Occidentale , chiamato da 
Dio mcdefimo Tromba ód fuo Evan- 
gelio , c pieno del fuo fpirito , come 



riferifce Gordiano nella Vita di SJ?Ia- 
cido ,nobiltinmo Fondatore di tutta la Mtdétm»%» 
Rcligione,Padre SS. dc'Padri dai Vcn. ^ 
Beda^Ripienodi Scienza Ìnfufa,onde 



fupcrò la fcicnza di rutti iFiiofotida 
S. Vincenzo f errerio, più fapicme di ^^J^'J^ 
Salomone da S. Btenone Canuiiano ^ * 



Ornamento della Chiefa Occidentale, 
da l Baroi)io,graa Servo di Dio, per cui . _ _ 
tutta la Chiefa ma^m'fica CriftoRc- Ì^'Ì^'SI; 
dentorc, da Dionigio , Capitan Gene- ^cuifJt 
rate d'una Mi lizia da S.Odone, illuftre 
MaeQro dc'Coflumi Origine d'una Banm.ÀHiut» 
nuova Plebe, Imaginc ipirante della ah*nm^fi^$ 
Virtù, & Apice della Religione da •"/•«• 
S.Zaccaria PJ?^an Profeta, da S.Gre- ■ 
gorio DottCMre Apofiolico , fi fii la Fe« 
Iti con Indul. Plcn. alla (ua Chiefa Pap 
tocchtalc in Xrafteverc detta in Pifd* 
noia» 8c anticamente iflPatiola, ove 
iì ha per tradizione , cheegli aveflfela 
fuaCaia, c vidimoraflfe quando ven- 
ne da Norcia a Roma , per attendere 
alli ftudii . Qui ftinuii rode uno de i jusrthM* d» 
Palazzi della famofa famiglia Ani eia Beci.obfeit$m 
Madre di tanti Perfonaggi,2c Uomini Aw». Atbmits 
illuftri eziandio nella Chle£i,di che ne 
fanno fede i cofpicui Vertici di/àbri- 
cbe foaiuofc... Òui pure ncli'in^reflo 
della Chieià. venenfi un* Imagine di 
Noftra Signora di antichilTìma devo- 
zione coi Santo Bambino in braccio» 
quale dura -ancora la- memoria i 
che S. Benedetto ivi faceffc frequente 
Orazione , unico refiduo dei molti 
tempi dedicati in Roma in onore dt 
queÀo gran Santo, di cui fino a'giorni 
noftri fi è coniervato un Tronco dì ar- 
bore di, Melangolo piantato , come li 
tiene dallo ftetfo Santo, di cui perche 
affatto non ne periflTe , ie n'è appefo al 
muro della Chiefa un pezzo. Lima- 
gine del Santo* fopra l'Altare pnie è 
amichilTìma , e crcdefi naturale del 
iuedeiimo,di efia ne £a fpecial menzior 
ne il P.Mabilloa Benodenino, e riferì- MMUm- /• 
fce efattamente la venerabile antichità ttì»n*^^ 
di quella Chiefa modernamente riAaur ^ 
rata da' fuoi fqualtori , e quafi perdocc 
nemode, dalla gcnerofa pietà, e di- 
vozione del Paroco AnfelmO Llini* 
eliiadi nazione Cornale o.. . . 
Ce AU* 
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All'Outotio antìchiUlmo de 'SS. 
Benedetto , e Scolaftica della Kaziooe 
Norcina all'Arco della Ciaiiiiicllacon 
Indul. Plea., ove s'cijpoaeuodico del 
Santo . Alla Bafilica dì S. Paolo fuori 
delle Mura, ov'è parte del Tuo Corpo » 
& un Tuo magnifico Altare, che è uno 
de i rette di quella vcnerabilìlfima Ba» 
filica, di eccellente penoello. Cosi a 
S.Califto con molta foicnnirl , c ncll* 
UQO > e l'altro luo^o vi fiorilcc lo fpi< 
firo del Santo . A S.LoKnzo fuori deL 
le Mura ov'c un dito di qucdo Santo. 
A S.Pictro io Vaticano lì crede vi fia- 
no fae Reliquie lotto al Tuo Altare . 
A S. Cecilia delle Monache di qucft' 
Ordine, ove fono delle Ofl'a con Indul. 
^ . Plen. ,aS.LuIgidc'Franccn,ovcrofu> 
. delle fucVefti. 

Alla Trinità de' Pellegrini ove è 
MMrtiHet.ie HO (uo nobil' Altare per clic te ftaia^ 
£cci. qnefta Chieia già dedicata facto il no* 
me, c titolo di queflo Santo , e vi fi cC- 
OfìmtU»» de pongono Aio Reliquie . Chiamavaii 
éeTn^Vr' Chlefa S. Benedetto de^ Scotti 
da una nobilin[ìma famiglia di Baroni 
Komani di qucAo nome , che con ai" 
no nome de Twwrfli detta . 

Aiutie IcChicfc de' Monaci» e 
Monache dell'Ordine di S.Bcnedetto 
con Indul. Plcn. in ogni luogo ; cioè a 
S.Ambrogio della Mallìma . S. Anna 
de' Funari, S. Bernardo a Termini» 
SJEulcbio ncU'Efquilino, ov'è una no- 
bil Cappelfodet Santo. S.CraceÌnGe> 
rufjlcmme, S.Pudcnziana, S.PrafTcdcf 
S.SebaQiano,acllc quali Chicle lì ono- 
ra con ftftiva foicnnità pari al graa 
inerito dd Samo loco Iftitucore rO,f a- 
nriarca .• 

A $. Maria io Campo Marzo di 
qncft'Ordine, ove nel nuovo» e fon* 
tuofo Tempio , dedicato alla gran Ma* 
UIC di Dio , li celebra con foicnnità la 
diluiPefta con una nobilillìma Cap* 
pella ad elfo dedicata . NcU'lngrclTo 
vi è una grande Statua, rapprcicntante 
non meno la di lui maeftora fìgora » 
che la gigantcfca fua Sancirà , con In* 
duL Plen. . A S.Maiia Nuova da' Mo* 
oad Olivetani » ov'è una Cappella. 
Alla Vittozia in un ricco Heliqniaiio 
donato dall'Etenor di Colonia fi con» 
ferva parte della Tcfta di qucdo SantOb 
Dieflbfìccome di un gran lume 
della Chiela Occidentale allevato in 
Roma , è iommamcntc benemerito 



col mezzo dei fuo ampiilCmo Iftituto 
ne h con ragione memoria anniverfa- 

ria il Popolo Romano, ceffandofi in 
Campidoglio dallo ftrepito giudiziale 
per onorario nelle Tue Chicle . 

B.NICOLO' deUaRupeilludrc 
Anacoreta dell'Elvezia, celebratirtì- 
mo per la di lui mirabil puerizia^clcni- 
plarc adolefcenza , oneftiflima catHtà 
nello ftato del Matrimonio, zelo, c for- 
tezza t e fedeltà nella Milizia Iccolarc j 
coftansa invìociliile nelle fiere tenta- 
zioni del Demonio , nell'Eremo d'al- 
tiffima contemplazione « carità fervo- 
rofa neiriitniirc gl'altri nelle colie della 
falute, fingolardivoaciooe alla Madre 
di Dio, d'incredibile, e miracolofa-« 
inedia , & alìinenza da ogni cibo per 
lo fpazio di 20. anni in circa eoa la 
fola bS.Eucariflia , miracolo della na- 
tura, e prodigio della Divina grazia, 
•Ila cui eroica monliìcazione , afprei* 
7a , fcgnalata di vira , e fantità hanno 
gran credito * e tede per venerarlo fo> 
pra gl'Altari » 6S. teftimonii canoni- 
camente cfaminati per la di lui Beatifi- 
cazione celebrata per edificazione del- 
la S.Chiefa, vhc fi vide in queflo S.UO* 
mo fuperati gl'antichi efcinpii die I Pa* 
oli,dc^li Antonii, edc'Pacomii. La 
Fella Ucelcbra folennementc con Ind. 
Plen.4Ìa quella divoia Manone, a cui 
ha recato grande ornamento , alla_f 
Cbicfa di S.Pcllegrino vicino alla Bali- 
Uca Vaticana, e quivi li efpone il fuo 
generabile fcnìbiante,c Imaginc ancor 
tutto ipirante la fua mirabiie alliacn* 
za , e (trana fantiti quali dlin'Angelo 
in carne , che fa vedere quanto fia Dio 
mirabile nc'fuoi SS., e prezìola nel Ino 
cofperto la tor morte . 

LA V£N. SER. DI DIO AN- 
GELA Fondatrice del Piiflìmo Iflitu- 
to delie Rctigiofc Orfoline in Italia, in 
Francia , in Fiandra , in Germania , fi- 
gliuola di Giovanni Merici, e di An- 
gela Brancoli , nacque circa l'anno 
150S. in Defenzano terra amenllBma 
fu le fpondc del lago di Garda trà Ve» 
rona » e Brcfcia . Riinafta con una So- 
rella maggiore orùna di Padre , e di 
Madre, di condizione mediocre si, ma 
di eccellente pietà , che tutta ridondò» 
e fi trasfufc in quello feliciflìmo ram- 
pollo, e crebbe poi mirabilmente in 
una fcrtilillìina pianra di perfczzione 
xciigìola, da cui oc traile copiole bene- 

dis- 
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dlzzi'oni la S. Chiefa . Educate ambe- 
due con pari fervore di pierà criftiaoa 
Sx tlui Fit* ^ m a cerno . Mori la So- 

rella maggiore di Angela con grande 
fuo dolore, perche da clTa teneramente 
amata per la congionzioné piuvii.llo 
/pirito , che del fanguc ; ma picg-uo il 
Capo ubbidiente aìlalua volontà» li 
rimafe il defiderlo di (apere lo ftato 
della Sorella nell'altra vita. Qti^indo 
ceco ungiorno le apparve in compa- 
gnia della SS. Vergine, e di gran oa* 
mero di Angeli , da quali udì una voce 
articolata in quefte parole; ^AngeUfe 
tu feguitarai « vìvere come bit incomiti' 
ciéto, goderiUeM noi quella gloria. Ani* 
mata dall'amore vcrfo Gicsù Crifto, 
iniraprcfe coraggiola mente il Pelle- 
grinaggio diGerufaIcmme} c giunta 
nell'liòla diCandia perdette la vidi , 
cfenza punto turbaifi, prolcguì con 
molta pace il fuo viaggio { c vifitò 
con lue amariiTìme coiilolazioni, c go- 
diaieato di amorofiflìmi dolori i luo- 
ghi Santi bagnaci col fangue preziofif- 
fimo del Redentore • Ritornata in 
Candia, ove perduta avea la vifta degl' 
occhi » chiedendola protrata avanu di 
'.unCcocefifTo» la ricuperò. Iodi par- 
tendo con tré Navi Veneziane , due 
di clic fecero per una gran tempeiU 
snlferabil naufragio: La terza in cui 
llavala Serva di Dio cfpofta alla furia, 
c difcrezione de' venti per nove giorni 
fola fi falvò con alquant i per fonaggi} fi 
pofe in camino pervenire co;iu tccc 
a Roma » ove viiìtati con molta divo- 
zione i Luoghi Santi , fik dia quivi in- 
vitata a prenderli là cura de' Luoghi 
l'ii dallo ftcflb Pontefice Clemente 
VII. nel baciargli li piedi , conofciuta 
ladi Icifantità; ma ella con molta^ 
umiltà fcne fottrafle , cfe ne ritornò 
a Brefcia . Quivi fece conoicerc la fa- 
piienza divina il Cuo profondo confi- 
glio , c collumc di valerfi delle p erfo- 
ne più debboli per confondere le più 
forti , eleggendo quella fievole» e po- 
vera Verginella pcropporfi a i furori 
di Satanofib eccitati contro la CattoU- 
• ca Religione , alla corruzzione de* co- 
ftnmi di quel fecolo , che altresi Info^ 
tav.1 pcrniciofamcntc l'Italia; con un 
lUituto clempiarc di Religiofc Vergi- 
ni folto il Patrocinio di S.Orfola , che 
come un Seminario di virtù Criftianc 
tiparailéio, mafiìaiamcotc nel kS&> le- 
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minile, che mirabilmente influifco 
nella difcipiina univerfale de' regolati 
collumi delle famiglie, lamodcllia» 
& oncftà nelle Cafc , il buon coflumc 
nelle privare , e publichc tonvcrlazio- 
ni, il fanro Timor di Dio ncll'cfcra* 
piare Hducazionc de' figliuoli, ed i 
principe della Fede profcilata con i do- 
cumenti delle JDottrine, e Mafitme del 
S-Evangclio nella Cridùna , e Catto- 
lica noilra Religione, che fommini- 
Ifracome una fcaturiginc fcmpre fe- 
conda , <Sc un Vivaio fanprecrcfcenre 
diCrilliani rampolli alle famiglie de* 
Religiofi copiofa Prole; a i Monjfterj 
delle Vergini MelTe feconda d'illibata 
innoccn/ i: al!a Cliiela beu^cducati O- 
perar) per la ritorma de' collumi prò- ' 
pagata dall'età puerile; ubbidienza^ 
nelle Cafe a i. Maggiori, e crirtiana, 
civiltà » & urbanità nel commercio 
umano; e nobiliflìmo Magiftero di 
virtù , e di rpiriro per la fa Iute crema , 
unico oggetto di COSI ben' intcià Ar- 
chitettura di fpirìto « 

Avvenne una volta alla Serva di 
Dio,chc vide faccdo orazione una Sca- 
la,che a guila d'un'altroGiacobbe afc^- 
deva fino al Ciclo , per cui l'ali va a due 
a due , una moltitudine di Vergini ric- 
cau)ciue coronate » accompagnato 
dalla fila di due Angeli con atta Perla 
in fonte di flraordinaria vaghezza » 
con una Mufìca di Paradiro«incui udì' 
Ipiccarfi una voce: »4i$geU iamnmtr' 
rai prinid che non ubbia fondata una Com- Anao XJSfi 
fagHiaJimile a quefia (he t» bdi vedMA , A 
cui ella allegando lefnc debbolezze» ^ 
fiecte qualche tempo arifolvere, eie*, 
apparve però iddio con dirle , che più 
non indugiaflc di acconfentirc , aflìcu- 
randola della fua afiìftenza . Ma rima- 
nendo ella ancorritrofa ncll'nbbidire, 
e lolpeia, le comparve un'Angelo, che 
la flagellò: poi Giesù Criflo , cheaf- 
pramentc la riprefe per la dilazione di • 
un ordine di tanta iua gloria » ebenefi- 
xIodelUChieià.Qndecllafi rifolvèdC 
darptincipio come fece, conmiraco* . 
lofi avvenimenti in Brefcia» che con- 
meraviglioii progreflì fi dilatò ìidl»- 
Lombardia , in Francia , in Germania, 
nella Fiandra , c per fino nell'Africa Aano 15J7. 
alle Canarie» & in molte altre parti 
con si mirabile iiuto delle Anime» che 
S.Carlo Borromeo faviilTimo, & ec- 
cellente Macaco di ipiiito, e di pcrfcz; 
Ce a zio- 
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BÌone ccUgio£a cooofccado la fo* 
desza» & il copiofo fiutto diqucHo 
Ifticuto porta fatate dett'onimc , ap- 
provato da Gregorio Xtll. attrcsi di 
canto profitto per la religione Cartoli* 
ca» l'introdullè nella Tua Ctiicfa di Mi- 
lano ; il quale poi da Paolo V. l'anno 
1618. in Religione Cotto la regola di 
S*Agoftino, con cosi felici progreffi 
pfO^oatoda Dio, che di cosi feconda 
fiuti di leligioia pcrfezzione Te o'è 
legffttato nelle Stampe nn Diario di 
tutto l'anno delle rcligiofc diquefto 
làgto Ordine, che hanno fiorito vsl» 
gran bontà di vita, 

ViiTe quefta gran ferva di Dio nd 
tempo di cosi nobile Edificio invidia- 
to> e combattuto dal Demonio, come 
tutto oppofto a' fuoi sforzi di rapire 
le anime , in molte tribolazioni, come 
fuoic cfcrcitarc Iddio li fuoi fervi nel» 
le opere del fuo fervislo $ efercitandofi 
ella in continue orazioni , penitenze , 
Ciliz; afpri , che mai lafciò , digiuni 
ri^di fino a non goftardbo perocto 
giorni continui pafciuta folo, e con- 
tenta del pane Euchariftico , fempre 
addolorata da gravi infermiti, d'alai- 
ne dette quali non ne guari , che per 
miracolo . Ancora priva di cognizio» 
ne di leggere , e di lingua latina ne par- 
lava con gran caldezza , fciogllendo 
con facilità qucftioni difficili con gran- 
de ammirazione delle pcrfone lettera- 
te t di modo che la fua Giià divenne In 
breve un'Accademia , c Scuola di pie- 
tà » e di dottrina . Dotata di iìngolar 
dUciczione di fpirito, fcnopriva molti 
inganni del Demonìo.quando talvolta 
veniva in forma di Angelo per ingan- 
aarla. Alla nuova ch'ebbe della fua 
moit^talmente k nccompiacque,che 



per allegrezza di dover andare predo a 
vedere il Tao amartffimo Ciem fubbì* 

to rìfaoò. Finalmente quando fi av- 
veni di cifer viciiu al fuo paibggio da 
quefta miferabil vita, fece il Tcfta- 
mentocon l'iftituzione tutta fpiritua" 
le , lafciati molti ricordi alle (ue figlie, 
c forellc, canea di molte virtù , e ma- 
tura di molti meriti neiretà fua acerba 
di anni J4.cara a Dio, a cui cosi fedel- 
mente fervi, e piacque, alle die rcli- 

Jiofe , alle quali fervi di amoroflffima 
ladre, alla fua Patria Città di Brefcia 
di fplemiore , & ornamento, &alla-» 
S.Chicfii di grand* efemfdate, eMa»> 
Ara delie ptu fante, e criftiane virtik 
paGò feUcemeote agl'eterni vipofi l'an- 
no 1 540. li ai. Marzo , eflèndo rima- 
fio il fuo Corpo efpofio , infepolto, in* 
corrotto bello , e palpabile per lo fpa- 
zio di trenta giorni mandando fuori 
un foaviffimo odore , e vifto da rutti 
luminofoper tre notti, al cui Sepolcro 
nella Chielà di S. Afi:a di Brckia Id- 
dio ha opeiaro » fiocone percflà vi* 
vcnte molti miracoli , che dalla Tanta 
Sede ApoftolicaalpettaQO. l'Approva* 
zione. 

AS.Bartolomeo inlfola li fi la 
Fcfia della fua Confecrazione da Alcf- 
fandrolll. l'anno 1279.; A S. Maria 
in Canipitelli s'apre l'Imagioe mira* 
colofa di Nodra Signora , come già fi 
faceva nella fua amica Chiefa di 5.Ma* 
riainPoctioo» ov«ocaàlaChieÌàd{ 
S.Galla. 

U S, PrMoftétlfmmé fu in qiiefit, 
gim», mc9lr*trt fitnatate travagli até 
dal Demonio , affegnato ds Dio un' Angelo 
iti Coro delle Todt^À, che tentVé tré rtmd 
d'or* in mmu , «ciò dagl'infetti M Dm§- 
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Anno di Cfi- 
ùo iiStf. 
DtUrbaa* 
VI. Papa. 
Di Vinceflao 
Re de'Rom. 
Imptd'Occid 
Vac. 



B£ATO AMBlUXStO $AN- 
SEDONIO Sencic Domenica- 
no» il quale eHendo nato tutto 
deforme , iconcio , e contra&tto , nò 

potendofi foifrire dalla Madre coti 
moOruofo Pano, lo diede ad una^ 
Balia, la quale pure fi vergognava di 
dargli illattCt cpeitìòglie lo dava di 
nafcoftoi e venendo qualchcduno da 
Icilio copriva pajinoa iafciaxlo vedere. 



Mapaflàndo un giorno unPellegrii 
lo volle in ogni modo vedere, & ofler- 
vandolo in faccia le dilfc; I^on ti vaga* 
gware : •SvnU* tìian illstte a qnefi* MrejatvhJtr 
fanciMUo, perche un giorno fari io ipiendof e AB» CnmmV 
ieUafuaTatria, un cbiarifsimolim* 
di Saatitd . Dettrina , che illufireri fo 
Cititfa . Ciò detto fi parti . Andò no ChfMUtrtéU 
giorno di concorfo la Balia ad una.* 
Chicià t ov'craao cfpoftc alcune R.cii- 

q^ 
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iMMeM'aii- 
ni la Teolo- 
gia nella Sa- 
pienza con_« 
gradi applau- 
S de'Lccura» 
a. 



AnnodiCfi- 
Aotfo* 
Di S. Pictfo 
apa • 

i NeroaO 
lap* 



ep- Md Thilìp- 



f nfede'&BtfeQt Bamaliio fai Bnccio* 

c volcndofcae poi partire , diede quel- 
Io un grido , pianto si grande , che gli 
aftaminioffì a compailìone coftrinie* 

10 la Balia a fermarli , e di nuovo in- 
^nocchiatofì egli si racchetò , e mcn* 
ne n era avvicinata all'Altare il Bam- 
bino ad alta voce tre volte dtflèx^Mf 
c fcioltefì le fafcic, fi trovarono lo 
gambe fiaccate dalie gofcie con la loco 
•proporzione* divenne .nel volto va- 
ghiflìmo , come un'Angelo . 

£gli fli Coodifcepolo di S. To- 
mafo d ' A q u ino (otto AlbertoMagno» 
e fece, cosi gran progredì nelle virtù , e 
nella Dottrina Teologica , che con- 
verti nella Germania gran numero di 
£reticiBoemi,eridulTe molte di quelle 
Pj-qv incic Scirmatichc all'obbedienza 
dei Romano Pontefice . Sedò moki , e 
pericolofi tumulti nell'Imperio. Ki* 
mafc di nuovo in Roma lo fcaduto 
iludio della Sapienza , c lo riformò» ' 
leggendovi egli tre annulla Teologia 
con grand'applaufo di tutta la Corte , 
e de' Letterati . Celebrava la Meda con 
tanto feotimento interno, e abbon- 
danza di Spirito, che pareva tutto con* 
trafatto , accompagnandola con un di. 
luvio di lagii me . Finalmente pieno di 
vino > e di mcriri , mentre (lava in Sie- 
na predicando , e rifcaldandon fuori 
del conlucto nello fgridare «che fcco 
gli L'luzari>raitafi una vena del petto^ 
lene mIsò a gl'eterni godimenti . 

là Fefta diqucfto crand'Opera* 
fio della C|iie(a fi a alla Minerva » t fe 
alcicsi fi faceflè alla Sapienza , ù rcbbc 
un rifvegliare la grata memoria di 
quefto ftran Letterato, che quivi rclU- 
tui le buone arti difcadnce» e vi contri* 
bui li fuoi gloriofi fudori . 

S. £ P A F R O DI T O uno de i 
Dilcepoli dcgl' Apoftoli, e^màdìma* 
mente di S. Taolo, quando fc ne ftava 
nel luogo vcoerabilefotto S. Maria ip 
Via Lmi f creato poi Vefcovo di Ter* 
racina da S. Pietro medcdmo, altri dif- 
(ero di Adria » degno in quefto laogo 
di pia memoria perla fna abitazione 
Ivi avuta. Di elfo, fe ne prefe gran cura 

11 Santo Apoftolo quando quivi s'in- 
fermò gravemente} e poi rifanatofi fe 
ne congratulò con una leneia coni 
Vilippend, da i quali era ftato mandato 
nKoma per vifitario, e aflìftcrgli per 

flomeloios e ponaódqgli limoiioej 



Anno di Crì« 

fto J84. 

Dì Danaio 
Papa. 

Divalerian.e 
Teod. Impp. 



20f 

per IbAentarlo In Roma » la quale fi 
gloria d'averlo auto Ofpite» e benefàc* 

torediunode'.fuoidue Prencipi , che 
adefla recarono tutte le felicità della.» 
Terra, e del Cielo. 

S.LEA Vedova nobile Matrona 
Confolare Romana divenuta graa-» 
Maeftra di fplriio > doppo di eliSnv fiata 
oflcquiofa Difcepola di S.Girolamo, il 
quale deferì ve di ellà con fervente elo- 
quenza le vittù, Ac il Tranfito alSi* 
gnore cooqnefte parole : Con<4'cmto, 
the elU ekbe Dh tutta fi diede afervirlo S-B*»» jVlM* 
fatta Superiora di un àdmafiero divenncj 
gran Madre di Vergini . Doppo le delicate 
Fcfli ufate , vrjlì d'un ruvido facco , che^ 
fempre portò . Tajfava molte noti in Ora' 
:^ioue , e Vigilie , e fervi all'altre di AÌ49' 
flra ptà con t'efempio, che con le parole. Di 
così profonda umiltà , che di TadroM fi fece 
ydneelh df fttt,ftU9» eie tré p'à UhuUs 
di Crìflo mentre non fi reputavi Vadrontt» 
deil'Vomiai . Era la di lei vefie incolta , U 
emvHt, il capo negletto , e tihfattmiè 
fuggiva anco V^Uut^oitt di ciòfcbe faceva 
Or 'ella tutta Bcau,fegae ìliAtoOottO* 
re, godcfi per nna breve fatica eterèl 
contenti, e la compagnia degl'AngeUl 
Oh quanta mutazione di cofe ! Quefia 
nafcofta tra il fegreto d'una Cclla,che 
pareva abietta, e vile c6 ropitaione de* 
gl'Uomini.chc foflc una mera pazzia, 
ecco che lìcgueCrifto,c dicci iìjtacique 
miiMmihf^i^mtblCivittteDein^hL 
Di quefta Sita Mattona dalla più favo- 
ritt nobiltà RomanajC della più perfet- 
ta pietà Criftiana non fi hi verona me» 
moriate no che abita HTc ncU'AvStino» 
e frequétaflTc le direzioni di5.Giroiamo, 
che abitava a S. Anaftafia nel Palatinoi 
eflendorimafte legloriofememorio 
delle fue azioni virtuofe al Mondo dt 
cosi gran Donna . 

Inqueflo dì fi fa memoria foten* 
ne nella Chicfa di Pavia , che fi preg- 

Sia di avere il Tcforo del Corpo di 
. Atttellano Marr. Romano, di cui ù. 
menzione il Ferrari nel fuo Catalogo 
(otto li due di f cbrarojche foftcnefle il 
Martirio in Roma Tua g lorioiSi Patria» 
alle cui glorife ^innfeqneUa del fao 
Martirio. 

S. CATERINA Vergine Princi- 
pe Oa Svezzefe figliuola di S. Brigida « 
la quale fcgucndo l'umiltà della Ma- 
dre vel^iiea povcramencc,e dormiva fu 
Unndattira. Maritata ad nn Signore 

nobi- 
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«iiSvc/u iicl- 

l'nft'jrlre J_» 
J>io U fuju» 
Pacìdxia* 



oobilifGmo di cosfenfo df dio fi eoo- 

Icrvòiiiiacra, mduccndo il Marito a 
vivere calUmcmc. Pellegrinò coro 
gran^ fòt divozione ti J.uoghi Sanu 
di Gerufalcminc, e poi venne a Roma 
per trovar la Santa ; ma non la trovan- 
do j perocché ella era ita a Bologna, Ci 
occupò quivi in cootjaui cfcfcizi di 
perfezione Criftiana , vifìtando frc- 

Suencemente laChicia di S. Pietro» 
ove Tapeva . che quella ritornando 
capitata farebbe. I; quivi un giorno 
filccnUp Orazione le comparve rAni> 
ma d'un Tuo Fratello , che le avvisò 
d'averle lafciaro una corona d oro , c 
poco doppo le fu recara con l'awifo 
della morte, e fervi Toro per mante- 
nerli in Roma un'anno intiero. Fre- 
quentò la \'i(ìra della Cliicfa diS. Se* 
balliauo tuoii delie mura, del qual 
Santo, elTendo molto divora,alla di luf 
Cuftodia doppo la morte del Marito, c 
della Madre ii raccomandò , & od'crì 
la fua caftitd con la fcguenrc Orazio* 
ne al Croceiìflò degna qui da rjfi> 
lirli. . 

O' ^yfmantiffime ^edemptor , ^hì h$9 
Corpus de ìntcìr.cr y ironie (um* 
pfifiitdf in Crucis pati buio dij'riiptis ner^ 
' vis, & venis amarifsimi extendi i/o* 
liiHV: , (^^■ì l)iii^n*fcce»trix per iuefu- 
■ biiti/i Vitiiricwdiam tuam te precor , ut 
confervAre me iigaeris, ne eadam in pee-> 
cauìii, quìa cj^re^iuni niilitem mortalcm 
biiiut pergrAtiatn tuam pudicitis i»c« 
en^odem» de enfiti mtdo foliitafìimeoMm 
ju^io , aliiim per graii.im tuant effin^it^ 
c*ilitatis ntc4t T^latOTcm MìLitm UUm 
nebiti^mHm St5eÌMi^imm»aijas me eit^ 
fiodijt» & tHTàpUfdmeyefn nmmtun 
itimi»» Umetta 

Ne punto reftò defraudata la di 
lei confidenza , perocché in un'aggua, 
to , che ad cfl'a fì faceva , mentre vili- 
lava le fette Chieftf fu prcfervata dall' ' 
iniìdle di un Potente . Doppo la morte 
della fudctta lua òanta Madre , ella ri. 
tornò in Svezia feoo recando il Corpo 
di edfa :. ritornò poi a Ronu per la 
di lei Canontzasione . Di eQa fe ne fk 
fefiiva menioria a S. Brigida a Piazza 
Farnefe« ove ella iniìemc colia Madie, 
c doppo la morte di ella abitò : venera- 
bile abitazione di qucUc due Santo 



PriocipeiTe, e fi* ne vede nnagine 

nella Haulica diS. SebaHiano, dovo 
ella tante volte lu a tare orazione al 
Santo ftto Tutelare-. Ella fermò con le 
iiie Orazioni pregata dal Popolo Ko> 
mano a grand'illanzc per vincere la di 
lei umiltà , il le vere , che pcricolofo* 
niente crefccva con una evidente^ 
inondazione, entrando ella neU'aeqiic, 
e tofto calando il iiumc, rinuovanuoù 
il miracolo diGioruè,chefece ritorna- 
re in dietro il Giordano . , . 

S. AFaODIÒIO iigizzio Principe 
de* Sacerdoti In Eliopoli, quando netl' 
entrare, chcfJccla Bcatiill na Vcrgi- 
gine col Tanto Bambino , c S.Giufcppe 
nel Tempio pei ricoverarli in ctlu,cad* 
dero tutte Iettarne degl'Idoli incanto 
numero, quaiKÌ erano i giorni Jv-il an- 
no, dai qual prodìgiofo avvenimento 
tocco inrernamente da Dio retlò illu- 
minato , che quel (auro Lia. ubino non 
poteva ctrorc fc non il vero Dio, e Aid'* 
iia } a cui piedi tutti li Tuoi Idoli erano 
oflequiofamcnte caduti . Ricevè per- 
ciò, 6c accoilc quella felice Compa- 
gnia con grand'umanità nella fuaCafa 
per tutti li fette anni , che Qettro in £- 
gitto. Quando poi il Salvatore predicò 
nella PaletUna , mollo Aitodiiio dalla 
fama: déTuoi miracoli parti dall'Egli;» 
to , c quivi lì kxc liiu Dileepolo, dop- 
po la cui morte, lu le^uacc Ui 6* Pietro 
io Antiochia « dove fuilacObbactea- 
zato . Di la con elio fc ne venne a Ro- 
ma , e quivi lo iervi nella predicazione 
del Vang;elo, fin tanto che fu mandato 
in Francia col medefuno ApoHolico 
Minilkro, ove tu creato Vcfwovo di 
Bifiers,e quivi con famiilìmc indullrie 
faniiticato ì\ fuo Popolo autenticò col . 
fuo fangue, e gloriola morte la Fede » 
che inlcgaaca aveva . h k lue beato 
■ ceneri fono con iòmma venerazione 
da quella gratilTìma Città, a guila di 
gran teloro culìodite. Qo^i uc lU rc^i- 
Itrato nel Martirologio Gallicano, e 
fue annotazioni fotto quello giorno. 
Gloriali Roma dei fuo gloriofo 
Trionfo , e fe bene non qucAo bea- 
to terreno bagnato dal iuo gcnerofo 
fangue , fi prcggia nulladimeno di 
eiTerc Hata inaflìata con i fudori 
della fua Evangelica Predicazione , 
e delie primizie dal fuo zelo Apofio- 
lico . 



An*)o di Ciì- 
fto t. 

Dì Gufarci 
Aug. 



bM die • 
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BEATO TURRIBIO MOGRO- 
V£JO Arcivefcovo di Lima^ 
^. „ , „ .nel Perù, pccU CUI eiemplarif* 

pii finwvitt, zelo ferverne 4cU'Aniinci 
vigilanza Paftoralc imcomparabilc , 
fatiche immcnfe nel convertire in nu- 
merabili Gentili delU Tua, Al altrui 
Dioccfijgcncrofiri d'animo piaofoncl 
Xovvcnirc ai poveri^ profoocUiCailo 
umiltà in ratto le foe £rpkhe aa* 
zionì i pazienza invitta nei fofilc Icdh 
lunnie> le tribolazioni , eidifoddcJ 
: Popoli, Indaftrie ingegnose, e magna- 
Mitfn^C^f- nimc nel promovcrc il Culto Divino, 
Ibllecitudine iodefclTa ncll'introdurxe 
la Difciplina Ecclefiaftica , ardore fan- 
tamente impaziente di propagare It^ 
Santa Fede Cattolica per tutto il Moa- 
dOtfegli fonfeftato poflìbilc,ecQmc un* 
aggregato di tutte le virtù Eccleiìafti- 
•che, Criftlanc, & Epifcopali fervi di 
• - grande fplcndore a tutta l'-imecica^^ 
cflcndo nato per arveatura nd medcli- 
mo anno, mefe , giorno , & ora in cui 
Bacane & Carlo Borromeo , fu uo/l^ 
^effeciiflÙBia copia delle virtù diqnel 
gran SanK> Arcivefcovo. Morì in un 
Caftello della liia Diocefi fotto il peto 
della Aia vifita d'anni 64.fiflandogroc- 
■ chi nell'I magìne del Croccfiflò, e de* 
Santi Apoftoli Pietro , e Paolo, e fa» 
cendolì cantare col fono di una Cetra 
il Salmo: Crediiit^c, e l'altro: I»te 
Domine f per avi Ó'c. , nel dirfi le parole: 
Jn mawts tuas DonUn*&c» ù. riposò in-> 
pace. Lai Fefta fii prima iftituita in 
queflo giorno , in cui egli mori . poi 
trasferita a i 27* d'Aprile , e lì celebnu 
foleimcmciite alla ina Cappella nella 
Chiefa di S.Anaftafianel Palatino con 
Ind. Pico. acUa Domenica fegucato 



Fromoilé la dì lui Beatificazione api 
preflb la Santa Sede Apoflolica il Pio, 
& efemplare Sacerdote Francefco di 
Vagliadolid Canonico della Metropo» 
litana di Lima, ivi avanti il di lui Alta- 
te Icpolto in concetto di gran Servo di 
Dio. 

Di un Codice Faticano ft hà , che ìil» 
qiK^Q giorno nella Kia ^rdcattM , ctUkre 
per tìvtrfi ^tti ié' SaatI ManM vithf 
dU C«UU«mie ,ne\ tempo dell'empio, efct^ 
UratoGiulitm yifofiata,f»rwo fegati vi' 
Ufi per me:^%fiwuitti Uartìri Smftomiùt 
t ÀnrelioHO , e quivi ancora furono decapi- 
tati miti ttro Soldati convertiti alla Fedi 
daSiValinoKefcovodi Brindifi , emedof^ 
f9l9/févut9foJiUrtìfi§fiUggeiitg^Utt^ 

: Pofta la più accertata opinione* 
che Giesù CriOo moriflè li 25. di Mar» 
zo, infallibilmente accadde in quello 
^orno,che fu diMerca(di,che cenò in 
Cafa di Simeone Iqwofb , e quivi la> 
Maddalena cambiati felicemente gl'*» 
mori profani ncli'acdeotiifimo di cart 
tà verlo ilnoftro amabÌlìi&mo Salva 
torc , todo che lo conobbe , recato un 
vafo di preuofo unguento lo versò fo- '•"••'••''•••«^ 
ptaildilulCapo, con lefue lagrime '^'l^*^^^' 
li bagnò , e con i fuoi capegli li rafciu« 
cò i piedi . In quello di pure fu fatto il 
Iccondo Concilio de* Giudei di con- 
dannar Crifto> Innocente , e fegnalato 
Benefattore con la fua celefte Dottri- 
pa, e miracoli a prò di tutto il Genere 
ttoiano d'ogni condizione . E quivi 
compi Giuda il fuo fceleratiflìmo tra* 
dimento con la veiwliu « e per ilpM*» 
nodi nenta denari conlnfeUcimmaJ 
morte» degna dicosi iàcrikgo indi* 
tocc« 
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Ann AT' O PIGMENIO Prctc c Msttlrc 
Anno di i-n- w j^^^f^^^ ^ • Giuliano Apoftata 

DiLlberfotfP prima, che ApoftacaflédaUt^ 

DI Giuliano Fede CriOiana, dal quale poi fti lile^- 
Apoft. Imp. to ia Pcrfia^iv i per maggior fuo tcctcr 
^imCKo di nctiio mtaoB Ckco » 



Indi fi fc condurre a Roma,ove incon* * 
trandolì un giorno in Aproniano Pre* 
fenoAognftUe, e rallegrandofi eflb 
di vederlo codorto cieco per mano gli f «r«».^mf«4 
difle ; llin?r«:^/o li Hojlri Dei, ibe ti baim» *»'j6»««Ma|» 
t^UvìfiaperUtna ofiiaa:^lm9m^tìltn^ 

gU 
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glirifpofc Pigmenioj ringrt^i» ilmh 
Oh, che »m ti veiù, alludendo»che folle 
»jtir .j un moftro d'Inferno: della cui acuta». 

rifpofta fictamcntcfdcgnato il Prefet- 
to, dal Ponte Subl!zio(oggj detto Pon- 
te rotto) lo fe toOo gettare nel Tevere 
inlìcme col Fanciullo, che lo condu- 
ceva , d'onde fu pcfcato da una fanta^ 
Matrona , c Icpolto nel Cimitetio di 
Ponziano ftiori di Porta detta Por- 
tele» d'onde fu poi tca&ic-ntu in Ro- 
ma. 

Di efToèdegino da notarfi ciò,chc 
f iftriicc il Card* Batonio , che Tutto il 
iiidetco Anno de* fuol Annali nomina 

qucfto Santo "Prete del Titolo di S.Tjfiorc, 
cioè non lolamente l'ufo aotichillinio 
della COicla di cbiamare j Sacerdoti 
dcLaaovo Teftamento Tretff che altro 
1 non vuol dire , che Vecchio di fcnno , 

non meno di collumi, che di anni 

J'rave* e maturo* & in quello /enfd 
ono più volte nominati li Vcfcovi 
Ftabi feniori . Ma ancora , che ogni 
Prete fia denominato «tal fuo Titolo i 
come rtretramentc dall'ufo anrichiffi- 
nio della Chiefa hà ordinato il iànto 
Concilio di Trento, Se inviolabilmen'. 
te fin alprcfcntc giorno ciafcuno del 
Ihgco Collegio» e del Senato Apodo* 
lieo eoo decoro della venerabile anti* 
chiti della^ Chiefa , vicn dal fuo Titolo 
denominato Prete , o Diacono . 

- La feda di quello illullrc Martire 
A fi alla Chiefa ParocchiaIe.diS.&iU 
\ atore detto Corte in Traftcverc , ove 
ripofa in buona parte il fuo Corpo» e 
ù Tcde d'aetorno dipinta la di Ini Vira» 
con Indulgenza Plenaria . A San Pie. 
tro» & a ili. òilvellro in Campo Marzo» 
ove fi venera l'altra parte del fuo Coiw 
' po , come riftriice «Mi fiio Indice il 
PanzÌDoli. . 

Fn II fndetto Ponte chiamato an- 
Cora Sdcro, poi di S. Maiia, celebre per 
el'Atti di molti SS. MM., che da quc- 
no furono gittati nel fiunìc^acciocchè 
non foflèro repelliti da Cridiani, quali 
flirono i SS. Cleopcdio, Afterio Prete, 
Quirino, Zoe , V ittorino » Sinforiano» 
CaAorlo» e Simplicio. Da«Bb|mrej 
fìi gettato , doppo dVlTere dato drafd- 
nato dalle Scale Gemonic nel Tevere 
rinfrlfcc Serano . Cosi li Senatori, che 
contradlflero a Tiberio quando volle , 
che.Crido foflc riceuro per Dio . Da 
<iro parimente furono precipitati dalle 



furie del Popolo EliogabolOf e Com- 
modo Imperatori. 

S.EPIGMENIO Prete, e Martire 
Romano, il quale battezzò S.Ctcfccn- 
zio» che pure li guadagnò con la co- 
llante Prolbifionc della Fede il Marti- 
rio , ed elfo nella perfe'cukione di Dio- 
cleziano lotto Turpio Giudice deca- 
pitato fu glofflolo Martire di Crido . 
Di cnb fono a noi ignote le Reliquie, 
fol note a Dio , che le annoverò fra i 
Ittoi Martiri i éi onorò Roma dove» 
ricevè la Corona del Martirio , e forfè 
-ancor oggidì onorano qualche fagro 
Ckmlterìo, o qualche Ghlelà» dove fià 
dato trasfcritopercoofolacecooqnal- 
che Fedeli. • 

■ . I SANTI MARTIRI MARCO,e 
TlMOT£0,quali foftennero inllonia 
fotto Antonino Imperatore il Marti- 
rio » e dima il Cardinal Baronio , che 
^iMAo S.Tllilote6'foflc quei mcdcfì- 
rtio, che conversò coni SS. Apodoli 
in Roma» e fu da cilì idruitoi tìgliuolo 
«H'S. Pndente , fratello di S. Novaro , e 
delle SanrcVergini Pudcnziana.c Praf- 
fcde» da cui fu lafciato erede di tutte le 
fne Scolti , e da elio lafciate alla me. 
dedma Santa Pradcde alle quali fopra» 
vivendo» fi fcgnalò con la palma dd 
Martirio* Di qucdi due Sancì Martiri 
nediedera^uaglio S. Fio inunafua^ 
lettera a Giudo Vcfcovo di Vienna, 
poco prima , ehe fbfle Papa , Hccome 
pure della morte di S. Padore Prete, e 
della rivelazione avuta prima di eda, e 
nel fine della lettera fono degne da of* 
fervarfi le parole : StUmnu tepmperSe' 
natus Chrifìi apud I{omam coflitmus , chia- 
mando : Senato povero » il Clero della..» 
Cfalefa Romina ctcfclnto- da cosi te- 
nui, ma fortunati principi nella pre- 
fente ampiezza, e felicità. Della po- 
vertà di qiiell'Apodolico Congrcllb 
vcdcfi ancora I vcftig) , e la prima.» 
faccia nella fotterranca Platonia di San 
Sebadiano fuori delle Mura. Dello 
loro Reliquie fono in diverfe Chiefe 
tolte dal Cimitcrio di Calido . A San- 
ta Pudenziana » ove fu la loro Cafa » 
e Terme dette dal fno Nome Timo» 
tinc . 

In quedo giorno lì celebra dalla.» 
Religione Francefcana la Feftajtfet fan* 
ro Archangclo Gabricte,chc annunziò 
t'inedabil Midero dell'Incarnazione^ 
del Verbo Eterno . £ dal Gcoebratdo 

a£i 



AnnodlCrl- 
ftocir.jò.j. 
Di MaKdU- 
no Papa. 
DiDiodnii- 
no Imp. 



Mmtjn 



Ann» ili Crt- 

fto \t( ■ 

Dis.p;t pp. 

DiM.A. -el. 
Atttoa.l(np. 
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£ & nel Calcodario menzione del Di- 
giuno Qaarcfimale iftkuico acUa.» 
Chìcfa per tradizione ApoOolica fé- 
condo S. Agoftino> e S.Gliol«fflO odi' 
Epiftola ad Marceli. . . 

£»irò in noma la l^epoa Maria Cafi' 
mira Vedova del t{e Giovanni HI» Sobjeskj 
di Toiauia eletto li i o. Maggia 1674. 
«emmat» li la. Ftkrof 1676.» o 
mrfi // dici fette Glugna 1696. Doppo 
U gf»i9fijpma , & troica imfrefa 
wUh» •Hg'oemdigkM mnmrUMU Cti> 
fé della Vittoria di Vienaa carico-^ applam- 
fimdvtrfali ^tdi merito fablime a tutta la 
Crifiianlti tutiUpofhUci impalft dilm- 
Hotea^ XI, afa» ^nudi , * ftpudan 9fà- 
lore , e cuore ma jr nani tuo , e con l'invitto 
dalie fMe,4rae lùlpiiffimo Upoldo impe- 



ratore colmo di trofei deista della faiitaS 
Fede, e di caore magnanimo, e difpoglie del 
maumetifflmo debellato , a cui vi cmitrtM 
■^uejia piifsima Vrinciptjfa, con molte indu- 
■ftrie della fuafegnatata pitti , e I{dìgione, 
Si fofe unefia la pMlnU U.Gf i«w i6f9 
quando fu alf^udian^a dalla Sat. Memor, 
dUanocem^o XII. con fòlennifiimo Corteggi» 
ftridt 9erfonaggio , con offeqaiofi applaafi 
di tutta I{oma : indi fu alla Viftta della^ 
Bt^lua di Si Vietro , alloggiata nel Tala^ 
^ dmmfett» * Saati ^pofioli con l{egìa 
magmficen^a da D, Livio OdefchaUhi Duca 
del Sirmio , di Ceri , e di Bracciano : del cui 
fagnalito ef empio di piet4,e divirtà l{egie, 
e Cri filane abbiamo fatta meir^'ose lùl Ho* 
Jho VoUntt ai efi dtdum iattfolaf 

V9l9gi9» 
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Pèo/pUtos bini radiai : Jnbet indi Aurora pudan, 
Ctr$i mxgréifiMt tu gmfm Bhdku tris . 



Detrineam 
^OM Anno 1 
Di Ccfarc^ 

dM«V*ajiiio 
S4> 
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Elogio Alfa- 
betico delli 
Betti&.Veis< 



•ANNUNZIAZIÓNE DEL- 
LA BEATISSIMA VERGI-: 
NE M A&IA > cioè quando in 
lingua Ebraica , nella dì lei Cella tal 
far dell'Aurora d^U'Arcbangclo Ga- 
briele fu faUitata col titolo di piena di 
grazia , e dello Spirito Santo, e Mjdre 
di Dio, chiamata da i SS. Padri Ancel- 
la del òignorc. Bella come la Luna, 
Cala di Dio,£)ecoro del Cciftiuiefimo 
Eva feconda , ma innocente Figlia , 
Madre, jC Spola di Dio, Gemma della 
^tiffioia Trinità . Ofpizio ddl* U- 
nuniti di Gicsù Crifto. Innocenza.» 
del Paiadiloj Lume de' Cicchi, Madre 
di niirericotdja,Norma delle Vergini» 
Onotificenza del PopoioCri(liano,Pal« 
ma di Cades,Qujete de 'giù Hi, Rifugio 
dc'Pcccatori, Stella del Mare, Talamo 
dello SpiritoSito,Vergine,eMadrc dee* 
ta dì i GtcchEvangelifniMf.Del cui incf- 
fabil Millcro fu annùziata dall'Angelo 
Gabrielle : chiamato da S.Cirillo gior- 
no primario, venerando, e fagrofamo} 
^S. Gregorio Taumaturgo, incomio- 
da un Sermone di qucfla Solennità 
con quelle parole : Hodie Angelica .Ade 
bilariores fplendefcunt Dei laadet &c. Ne 

folammcc t àcgiu di lomma celebrità 



qitefta feUcìflìma giornata per la dirce- 
la ioeffiibil del Figliuolo di Dio iti ter* 
ia;nu per molti altri ùgri avvenitiéti, 
emìfterj riferiti dalDurando,chianlata 
perciò anticamente . il di de' miiacoU 
ta qttcfli vctli : 

* Stbte fifiét iits9 fM wdHera wtfira* 

coerces ; 

àngelus eji miffut ; jlat pajfas Ù i» 

CrHiCkr^t,,. 
Efi^damfekMt,^^ mdm jiemftn^ « 
lapfiu ... 
. (Amerltam decima tadit ,4bel Fratria 
abenfe 

, qgert Meldtifedecb i liaat fieffuttar 

•yiHt 

Sfi detélUttae Ckrifi Bof^ Meo- 

tus 

. JEft Vetras eve&iu : jfacobtit ab Herod» 
ftteaeftae 
Corpora Sanltemm emCbrifia mattai 
refargmt 

Utf perCMfiam tamiedekMaftÈ* 

.Àmen . 

Nedovcrà parer Urano» che li _^ . ' 

ponga m quello giorno la dccoluiiio* sdjnar*,Rm», 
ne di S.Gìo. Battifta, perocché in que- 
llo di , e non nel 29. Agofto fegu j, co* 
me fu co ordine deU'cmpio £code tr6* 
Dd 
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ftoji. cbcutiumeote toChicfacoftumódi 
Sotto Erade non celebrare ver uua fella de* SS. MM. 
AiKiJ»pa • in qucrti giorni di pubika penitenza.» 

Quarcllniale, fu perciò come dic« Be- 
da trasfcriu qucfla folcnne celcbrirà di 
Jld*ltb.céf.^, gloriole Tfiooto nei giofoo in.» 

^fii rhrovate il fnowaenbiliffiai» 
Capo a cui da Teodofio Imperatolo 
61 if> AicOandria con iboima aliegrei. 
zad» tut(o l'Oriente sii k ruiac del Ti* 
pio di Serapidr eretta jma iStitofiffimt 
Ba(ì!rca , nel modo appunto , che fi» 
trasferita la FelU del glurioio Marti- 
tìo di S.GiacomoApottok>/egttito ne* 
giorni Pafqaali od didelU diluì ordì, 
nazione. 

Diamifi licenza » che fn quello 
Hcriflìmo giorno del Trionfo dcll'U- 
inilcà delia MatcrnitàjC Virginità della 
gran Madre di Dio, e dcll'Umaniti di 
Ctifto, che hà riempito il Ciclo , e la 
Terra di eterne bencdiziont,falutiaino 
ridondanti di giubilo , col fcguento 
oflequtc^ sfogo tutti i f edcli,animati 
dalle fpcranzc del Par-ulifodoppo le in- 
felicità dcUaprevaricazionc di Adamo 
con Iccefemcoiilbla^toni detiliie»* 
8a«io(KdeI VcrSo Etcriìo . 

frovidum fUtlis 

Stive funtent iUnd ^ve 
Tarn faiitbre , quàm f»ave . 

L« Feda di queftoiiieffiMI Mi- 
nerò fi celebra con molta (olenrthàÀ 
Ind. Plcn. alla Chfefa Titohrc Cardi- 
nalizia della Minerva de' PP. Domeni- 
cani di mirahU colto, & ampiezza» 
CavalcataPi fi coftuma farfi la Cavalcata Pa. 
palealMiatr- P^^^ ^^5'^ Col leggio, e da tutta la 
va. Coite Romaiia , e quivi dal Sommo 

PofHcficc fi dlftribuifeono le ccdolo 
per le doti a copiofo numero dì Zitci* 
le per la V«MrabU Archieonfrafefniti 
della Nunziata iflituira con molto ze- 
lo di ConfcivaFC Con quella fplendida 

fi>videnza delta Romana pietà l'one* 
ddla pOìteA Zitelle di Roma per 
opera ^ e generofa induflria del Card. 
TòrreCfemata celebre per la fua iDot- 
trina , e Pietà nella Chiefa . Di queOo 
piiifìmo Iftituto abbiamo difFufanien- 
re A. ritto noi noflro £ufcvologio Ko- 

mano. 

Alla Chiefa della Nunziata delle 
Monaciit M«ofitc vkiaa a & Qliicico 



detta la Nonziatclla £ibrìcata dentro le 
ruinc del Palazzo di Ncrva Imperato, 
re vi è Ind. Plen.» altre volte una delle 
venti Jtoiìc pcivilegiace di Bafi- 
lio. 

Alla Nfunztaca fiiori di Porta San 

Paolo una delle nuove Chìcfc , ch^ 
ioglioQo vifitarlì ,che c della Compa- 
gnia det GOnfiloiie,la qaale da in qù^ 
itogioroo pane , e vino a tutti li Pel- 
legrinifCbe vifitano le noveQiicfe>ove 

Ere vi è Ind. Pleo. che darà per CMtta 
«tava . 

AUa nobfl Chiefa dell' Incarna- 
siooc in iìrada pia delle Monache dcr- 
tc IcBarberine dell'Ordine Catn>elira- 
no con Ind. Plcn. dedicata dalla Pieri 
éi Urbano Ocuvo, ciiciaiàbricò coi 
vicino nobilMonaflero» fu cui vi ri* 
Iplcnde , e fi fa efartilfima profe{Iìone 
«U Spirito , a quello inciEibii Miftero . 
A S. Adriano con Ind. Plen. conceflk 
da Innocenzo III. 

Alla nobiliifima Archiconfrarer- 
nità defla Nunziata dentro il Collegio 
Romano Capo- di tutte le Congrega- 
zioni fondare ne i Collegjdella Com- 
pagnia di Gicsù per tutto il Mondo 
arr rechiti di mottiflime Inàiigenzc» 
e della Plenaria in queOi> 5r altrigior- 
ni dedicaci in onore della Beatill^a^ 
Vergine. Ii»cflb li taìecogtie gran frttt' 
to rpirifale per la Criftiana educazione 
della Giovcntii ncgrc/crdz; della pie* 
fi* dv'è ora ilfooftiofo Tempio dt 
S« Ignazio era una Chiefa àtttka dodi** 
cata alla Santfdìma Nunziata , in me- 
jnoria di cui 11 è eretta in elfo un&^ 
adbillifima Cappella dipinta con di vo- 
to , c grazlofo pennello dal P. Pozzi 
della IkllaCompagniatchc' dipinfc con 
mfMbilSilhecrte, cdmjeég'tto tvttoil 
rimanente della CttppOli, de ampiiiii- 
mo Tempio. 

Alla Cappella Gregoriana in San 
Pietro . A !». Giacomo in Auguda , o 
vero degl'/ncurabili , & a S, Tomaio 
ia Parione vi é Ind. Plen.Er alla Chiefa 
di S. Maria detta in Monte Caprino in 
quella parte del Campidoglio detta 
RupeTarpeja d'onde erano precipitati 
li rei di qaalche grave delitto , e maffl* 
ma mente i fperg^ari , e i Maghi 
famofa ncli' Iftòrie Romane . Ali' 
Oratorio de i Sartori d SLHonMbo- 
no. 

AIU nuovi CMeftdelIt Nunoi» 

u 



Dlgitlzed by Google 



MARZO zy. 



zìi 



,ti delle Monache dette le Turchino 
.vicino a ò. Maria Maggiore nuova- 
mente edificata detfefemplareliljtii» 
to della Venerabile Suor Maria Vitto- 
tia Suada Gcnovcfc. , Scòlà Tua Fcfta_» 
Titolale con Ind. Plen. A S. Maria de^ 
gl'Angioli» dove la Chiefa interiore 
de'PP.CcRodni è dedicata alla San* 
tilfima Nunziata . A S.Gio. de'Fioren< 
tini » ove alla Cappella Maggiore, s'ef- 
pone parte del Velo della Bcatiilìma 
.Vergine, cdcl Mantello di S.Giurcp* 
f»e'in tutte le Solennità della Madonna. 
A $. Carlo de* Cattinari alla fontuofa 
Cappella dellaNunziatat'abricaca dalla 
generofa pietà del Card. Già Battidt 
Coftaguti di mano eccellente del Cav. 
Lanfranco ,c con magnifìchi Dcpofii;il 
•dei due Oudimli cu quefta Fami- 
^h. \ 

Al Giesù neirOratorio Superiore 
degli Artegiani , ove ne' giorni fedivi 
ii fanno divoti efercizj adattati alla^ 
coltura fpirituale di ogni nìccanica 
profeillonc; acciò ogni fpirito dia lodi 
nella fiù vocazione alMgnore . Alla 
Trinitàdi Ponte Sif^ocon Indul. Plen. 
Egenecaioiente in tutte le Chicli: d&> 
dicatefai Roma in onore della GfanL 
Madie di Dio , le quali per gran tefti- 
monio della Romana pietà » e divo- 
zione verfo dieflàfono in numero di 
iéttantaduc» li folennizza quefto fagra- 
tiflìmo giorno , che recò tante feliciti 
atudo il genere Umano. All'Orato- 
•io divoto , e magnifico dentro il Mo- 
naftero di Tor de' Specchi delle Mona- 
che Oblatc di S.Fcanccrca Romana , 
ove ella ancor nuritata fondò qnefta^ 
nobil Congregazione , vi abitò da Ve* 
dova , e vi praticò virtù eroiche dau» 
Santa . Qni ella viddc moltiplicato 
il pane per bifogno delle fue figliuole. 
Fu a(Tì(h"ta da un'Angelo vi fibile, il 
quale tutto rifplendente le comparve 
con tre palme d'oro in mano > dallo 
quali pendevano tre dattili . 

All'antica Chicla Parochialc d^' 
SS.Viiicei»o , Se Anaftafio alta Rego- 
la dcll'univerfifà de'Cuochi, che l'han* 
• noper l'antico lilituto delia loro Con- 
{ratemità per Fefta loro Titolare, e ne 
fanno folenne , e divota memoria con 
la diftribuzione delle Doti , .z cui Pao- 
lo V. , che diede loro la Chiefa l'anno 
161 2. diede altresì l'Ind. Plen. * 

&D1SMA GiadeodUamaco dt 



S.Ambrogio Confi (fare Tor parato , che 
fu quel buon Ladrone nelle lue Ivcntu. 
re così fortunato» che feppe col merito 
della Fede , nella Croce nella Paffìone 
del noftro Redentore, modo dalla di 
Ini infinita pazicnaa , Se iromenCi ca> 
riti verfo i Crocifìfibri, e nemici, rub- 
barfj con un furto innocente , c fedele 
anco il Cielo » adendofi dire per bocca 
medefima del CroceflfTo Signore; oggi 
farai meco in Taradi/o . Di cffo fono RiO* 
liquje a S.Gio. in Fonte . 

I SS 262. MM. de'qoali fono no- 
te a Dio le Corone per la loro profcf- 
jQunc della Fede, quantunque ignoto 
*Ì1 modo gloriofo di confcguirle ; né in 
quali Cimiteri foflcro o lepolti , o ve- 
lo oggidì giacciono • Crediamo bensì 
che rofTero di quelle beate Turbe Ro- 
mane, che nelle più fiere perfecuzio- 
ni di Decio » di Diocleziano , e di Maf- 
iìmiano, rirvegitatc dalla Fede, dalla 
pazienza, e coftanza de' SS. MiM. fpon. 
tanramcnte fi offerivano al Martirio, 
de'quaii non poterono i Notari della 
Chiefa Romana regiilrarne i nomi fot 
fc ritti io Cielo , e noti a Dio che li co- 
ronò. 

' S. QUIRINO M. a quale fotto 

Claudio Imperatore doppo la perdita 
delle facoltà, doppo lo iquallore della 
prigione , e doppo d'cITere (tato molto 
afflitto eoo battiture , fù decapitato , e 
gettato nel Tevere , il quale ritrovato 
da'Criftiani neli' Uola di elfo, fu fé- 
poltonclCimiteriodiPonziaoo, do- 
ve fiori di moiri miracoli come narra 
il Tcrgcnfe dicendo ne' fiioi Quiri- 
nali. 

Ibi peregri tempora plurtina , . 
y«Ì4r medeU fftirificHm procul, 
Gewrt Ttg4itéi Ìm* Cùnifca , 
^ufmàé veattmiut mnl. 
£ di la rrasferito nella Chiefa di S.Praf- 
fede nc'monti , ove (ì venera parte del 
fuoCorpo. Sue Reliquie a S.Loren- 
zo in Lucina . Prcggiaiì la Baviera, fe- 
condo il Canifìo , d'aver gran parte dei 
di lui Corpo , molto da quella reiigìo- 
fa Nazione venerato . 

Egli i il Cimiterio dì TompM» ntlU 
vìm Vomiate immXut», cwMr trwtìt»» 
mente offerva il Bcfip MtU» fua l{onia Sot- 
terraaea ,n9nd4S, Toiniìatio TV, ,ebé nmt 
fece venm Ciw^ttri9 » ma Ì4 «im nthile , t 
féedt^^maM aUritatte nTrajUvereii 
Me/lo nome, fervmtCrlJ^M9 $ nella tig 
Di 2 Caf* 
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Di S.Marcel- 
lino PP. 
Di Diod* * e 
Maffinklniff* 



Anno di Cri- 
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Di Claudio 
II. Imp* 

ir /id« . 

Surtom-X. (ub 
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Céft fà ricoverato SXàlifio VP. ivi nafco- 
fioptr Idperfecuì^ioM it* Gentili ; coi cui 
*ìut9, <Sr appoggio potè il S.Tontcfice pe, 
fcàrtil Corpo di S.Calepodio, €fefelUrl9p 
come fi legge nt'fuoi atti . 

Si itabili in qucfto giorno fotto 

AnnodiCcI- Paolo V. il pio, cfruttuofo inflituto 
Di PaoYo V. Scuole Pie prendendo 

Di MaróaJ ^'^bito ipczlalc di eflfi> 14. foggctti tutti 

Inp. di rpcrimcnraca bontà di vita cfcmplj- 

xe oportunamentcani alla tondaziunc 
dicflb ed allo fpirito pieno di cariti 
vcrfo i proflìmi dal Vcn.Fondatore^cre* 
iciutoper divina previdenza , e per il 
fegnilaio bcnefizio,che reca al publìco 
in poco tempo a gran Aumcro dica- 

Mxttutte'iw , e di Collegi dclidcraio dcilc Città > 

fitminfitutU cCailclla come utiiillìmc icolc dici* 
vile» eChriftiana cducazìonc,profpeta> 
todaDio pcrcfTorc ftaiotivolto ato- 

flìcrnc dalle povere Cale , c Famiglie 
.'idjotifmo plebeo » la rufticità de* co. 
Humi,c rozza incapacità,d*jnicndcrc le 
cole di Dio, c ravviamento criiliano 
dcU'ctccoa loro (alutc , che cale 6» il fi- 



ne primario • e io fcopo dcUa carici 9 
e dd zelo ferrorofo di cosi benefica 
Acchitettuia »«£ivio Architetto» acni 
fi dcdderano dalli oracoli delia faa^ 
S.Apoftolica per aumento di cosi fa* 
bliinc invcnKione i procuraci honori 
l'opra la predizione dello Spirito Santo; 
i^i ftcerit } <^ docHverittt hic magnus vo- 
fabitmr ìb Cahtum . di qucfto pio 
IiHtutofiactodi vutù fcgnalate del' Aio 
Vcocrabil FkomotoK » c Propagacorc^ 
e di qualche de'fuoi primitivi Openij» 
elle fono (lati eccellenti di virtù in^ 
qucfta loro evangelica vocazione» ha* 
biamo altrove più difufamcnte Tcritto. 
Kiconofcc il medefiinolftituto ifuoi 
fciici progrcfTì dalla gran madre di Dio 
prcfa per luo tutelare ,e maeftra partii 
cotamicote 1>er fecoodaie.l» mencc^ 
idiota della f.uiciuliczza , c confcrvar 
l'innocenza della gioventù dr cui porta 
nella Aia infcgna il Tcnerabìlifliino no- 
me , come quella che viene iotiiolata 
dalla Chicla» Stdes SnfieBtiUm 
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SCASTOLOM. Romano, il 
quale elTendoOffiziale del Pa- 
A lazzo Imperiale col nome di 
Zctario» inherendolì la pcilccuzione 
atroce di Diocleziano contro i criKia- 
ni, tra i quali egli era , quantunque fc- 

{^rcto» de più ferventi, nè trovando cfC 
nogo iScoro-da nafconderfit dava loro 
ricetto oeile più alte Stanze del medcli- 
nio Palazzo come fuorì d'ogni fofpcc- 
to , e per cagione della carità , e per ef> 
/er quella parte più remora, a' quali 
fomminiflrava il ncccllario fovvcni- 
nicnto . h trà quelli eraS. Cajo Papa , 
e quivi tutti nalcofti per non Àgrifica* 
re agl'Idoli fecondo il fevcro Editto 
deiri;nipio Imperatore} fi andavano 
coofolando , e confortando per il prof- 
fimo , & imminente pericolo della.» 
vita. Fatta dunque la l'pia di cosi Santo 
Albergo , & Orpitallià de' Santi da uii 
falfo tridiano all'Imperatore, i cui 
JVliuiftri crudeli avendolo tré voltc_> 
/òrpcfo , e tre altre cfaminato , e con- 
dannato alla morttf, pcrfeverando in 
ConfelTar Crifto, fu gettato in una^ 
jFo0à , e quivi da una malia di Pozzo- 



lana oppreflb , e fuffocato , diede la li - 
berti al Tuo fpirito generofo di volar- 

fcnc al Ciclo con la Corona del glorio- 
fo Martirio. Cosi gl'atti di S.Scba* 
lliano. 

Trovali quefio nome Ji Zeta ufato in 
pià Pg«ifi(«ti , come ojfervn il Magri, ^ 
il P, DreMmier nella fna EtimologU Sé" 
gra GmtUttha come di Gabinetto , di 

Camera portatile, di luogo di puhlicé 
^udien^ d'onde nt dtriv» il nome di 2^ 
cario cui f* «M^me "Plinio nelle f ne £• 

piflolc , e fecondo il Molano lignifica un tuo- 
go capace di una, 0 due Sedici e fecondo il 
fnpf del Mnrthologio , ttueli'ùfiXf'i* M 
Tilax^-i^o d(l Trencipe , eh;- Iìj cura di ac- 
cogliere , f di dare in ego la StM^i^ a 1 f «- 
r^ieri, • 

Dal nome di qucdo Santo fu 
chiamato il Cimitcrfo di S. Caltelo, 
o perche quivi Tolleneflecon parecchi 
altri il Martirio , o perche dall'Arena- 
rio, ove fu fepolio , f'ofle ti .ifportato il 
Tuo Corpo, i.' Abbate Katt'aci Fabretti 
fommamente benemerito della Rcpa* 
bllca letteraria per le Aie fagrc , e pro- 
fane ccudizioni» e per liiuoi eruditi 

vola- 
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volumi» pensò con molte probabili 
congettare d'aver con laboriofe indù* 

ftric rirrovato il vero Cìmiterio di 
S.CaOolo lungidaRoma otto miglia 
incirca , non nella Via Lavicana , co> 
ne fcritTe il BoGo nella Tua R.oma fot- 
terranea 1 ma nella Viaflamioia . Il 
Ino Corpo perà eftratto d«l inedefiino 
Cimitcrio non vcncrandofi catto in^ 
Roma , conviea di^c» che ferva di pre- * 
siofo Teforo a qualche Cfaiefa della 
QriAianità . 

I SS. MM. PIETRO ^ MAR- 
CIANO, GIOVINO, TIQLX, 
CASSIAMO, de altri li quali per noa 
voler adorare la Statua d'oro di Giove 
in Campidoglio , ilay^ dentro il 
fuoTempiOyC volgendo quello mira» 
colofamentc il Capo all' Orazioni 
maHìmamepce di S-Merdano» ceauti. 
per Stuj^joat foffirhooo' atrodiBmi 
corineacii e poi ricevettero in premio 
della loroCoftanza la corona del Mar- 
tirio « Le Reliquie loro fono fparfc in 
dfiverfc Chicfe di Roma > venerile io^ 
ficmc eoa le altre , maflìmamcncc ne i 
Poiiandri delle Grotte Vaticane, Se 
alccove ; di S. Giovino d fa fpcciali» 
mente la Fella alla Chicfa delle Mona- 
che di S^idio io Traile verc»ove eoa- 
^rvafi il Corpo. 

Secondo l'opinione di S.Gio. Dama/ce- 
no , di Bed4 ,edi StUU*»,fit in quefiagivr^ 
n9 cretto Mam^éin nnlviffiUe i$'vU 
vnrtf /Sri ^orai dtppo l'Eqninoi^o delU 
Trtntrvrra . "ì^e i fsgri Cimiterf fi fon» 
tnvati ili più luoghi le figure di t^» 9 di 
MvarappreftHtanti l'uKiyCrifi^, e V Altro 
laCbiefa, & infiane l'arbore , & il Ser» 
peare» che tiene il pomo in bocca ^ e l'offe» 
«(fce édMnm» ptr denoure che igii^idi 

vUé tmro la volontà di Dio fi of eri- 
fin» M bnmio avvelenati , e danno la. 
mme . Co» ifHtBaconfidera-^ionefi ritwia.^ 
vano i %loriojì H Af. quando eram loro offer- 
ti dai Tiranni onori, riche^, e delizie 
itt f «e/I* vit0 , id C4kl*^iamo > & argo* 



montavano, eheftii offerte erano fimilia 
nelle del Serpente, ondi ft aeet$Ut4 T^Vif* 
fero per fuggir la pena , e morte temporale , 
farebbero incorfi nella morte, e pena eterna. 

LA CONSECRAZIOME di 
S.Lorenzo in Lucina fatta da Califto 
Ili. l'anno ii96.coagraafolcaiiicà re- 
giftnta QeYuoi ani , e dipinta nel Por- 
tico a chiarofi.uro dall'illudre Pittore 
Luigi Garzi pergeneroià» Ce erudita 
beneAceoza del Cardinal Ludovifio 
■Titolare di quella Chiefa . 

Si celebra da i Fedeli la Dedica- 
zione deU^iiiefe con allegrezza, c 
d^ Sacerdoti con riti , ed Otfizio par- 
ticolare con annivcrfaria folcnnità per 
otto giorni prckriira da i iagrì Cano- 
ni , coflttoie gii uiato dagl'lìbbrei , c 
rcgiflrato nel Libro Jc'Nuineri, quan- 
do fu erecto, econfccratoii rabema- 
colo doppo la Fabrica del Tempio di 
Salomone da Efdra , quando fu riedifi- 
cato , e da Maccabei quando fù ridora- 
to: E Chriflo iiieifo per dimodraro 
quanto gradide quefta folennità volle 
egli ftenfo onorarla con la fua divina 
prcicnza; e fu quella l'ultima dedica- 
zione fatta da' Maccabei . La prima 
fu fatta nell'Autunno da Salomone, 
la feconda iudctu da' Maccabei ncU* 
Inverno » alla ctii folennc anoiveriària 
Attività intervenne il Salvatore, come 
alferifcc S.Giovanni . ftaafnnt Encenia 
i» Hiert^olymif , & bymens erat , Later- 
za da Efdra nella Primavera . Cosi ^ 
icmprc in ufo cdebrariì con allegrez- 
za la memoria di qualche opera gran- 
de , iSc indgne , come oflfervò ancora 
la Macdà Divina doppo la Creazione 
dando il ripofo , e confecraadolo nel 
fcttimo giorno» commandando» che 
foflc fcmprc per l'avvenire celebrato . 
Così olfcrvarono ì Fedeli de' primitivi 
ftcoli della Chiefii, dbme diflèEnfe* 
bio ; FeJUtritates a nofiris cum orniti lati» 
tiagerebantMT ferVrbes t &loca fingnla 
Mcd^arnm ùedicatioaibns cdtbtatit « 



Ciacen* ià 
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Ori in quedo giorno in Ro> 
A j <- • I m/ ■ ma nel Palazzo Lateranenié» 

D! CarloIV- Gregorio XI. chian>ato nel Martirolo- 
diOccìdaiin*. gio Benedettino eoo titolo di Sano» 



icgnalato non meno di Virtù , di Doc- 
trfoa, di Prudenza, di tenerezza di 
cure , c di gcncrofa liberalità verfo le 
povere famiglie, e lepcrione dotte» 
che per aver patticolace Ifplnnioiie d| 

Dio» 



&dIG!o.Pa- 
Ic ologo diO- 
Papa- 
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Dio, dice il Card. Baronie riportact 

Traslazione quaG in (olcnnidìmo Trionfo la S. Sc- 
delUS'Sede dc Apoftolica a Koma doppo 74. anni 
Apoft'd'Avì- ch'ella era ftata in Avignone . Nè fi 
gnoaetaKo- ridire ,fe fonfc maggiore il dolore 
' funeftilTìmo de' Romani per U di lui 

morte inconfolabilmcnte pianta da edl 
Uigamente beneficati ; o pure l'alle* 
pezza, e gli applaud colmi di giubilo 
per ii ritorno a felicitare di nuovo R.O* 
ina con la lua Apollollca nGdetai^ 
Ne n legge, che giammai fi v cdcflcro 
lagrime così tenere, e fìnccrc nella 
morte di verun'alcro Pontefice , come 
l>cr avventura di qaefto . Sepolto dop* 
po le folitc Efequic novcnnal i celebra* 
te in S. Pietro , c nella Chiefa di S.Ma« 
ria Nuova in Campo Vaccino , di cui 
egli era flato Diaconie per la Tua (in* 
goUr devozione , che portava alla_« 
SeacUfima Vergine ; ove Gregorio 
. XIIL per rifvcgliare la grata memoria 
de'iloaiani verfo coli gran Pontefice 
Benefiittore* vierefle no nobiliifiino 
Depofito , che ancora eccita ne' ri- 
Iguardanti amore , gratitudine , e ve- 
nerazione. 

Apparve in queflo giorno il detto 
A rirìone ^.Gregorio Papa a S.Fr^iccfca Romana 
dl'^S.'brego- nientr'ftava orando,e le diire,che facef* 
fio a S.Fran- k intendere per parti; Iba a Papa Huge- 
cefca Roma- nio IV.travagliatidìmo per i difafhi 
nafopTa'Uri- allora occorrenti nella Ghiera, peri 

Storno d. tu- quali fi trovava abbandonato d'animo, 
cnio AV. * 1 ,. ... , j n- 

loma* diconliglio, c di ajuro , che pr^-ndcMc 

coraggio , aOicurandolo , che larcbbe 
((atoloccorfo , e protetto da Dio. Iiv 
tanto che faceflc chiamare i Cardinali, 
ic altri boooi fervi di Dio a Confulta , 
e doppo tri giorm' d'orazione fcgu iflfc 
iìcuranientc il ioroconfigUo ; ciò che 
felicemente fuccefTe , perocché i Ro- 
mani fattili ubbidienti al Papa i'accoi* 
fero di nuovo il) Roma, con grand'ap- 
plaufo, 6c allegrezza de Roma , e di 
tutta la Chiefa per i ccftituiti onori , e 
▼eneraziooe al Padre Univerfale di 
cllà. 

pi qttcRo Saatiflimo Pontefice , 
Mtrtfrd^Mlr ( che eoa tal nome di Santo, chiamali 
Ite, Ufék» nel Martirologio Gallica no , & altri ) 
di più fegnalato fi legge , c4ic havcndo 
nfoluto ii ritorno a Roma delia refi- 
densa nella Sede Apoftolica > non vak 
Cnwf»iftrff P^'^ rirardarlo ne le premurofo 
ìftanzc degl'amici j nè Re di Francia j 
ne i confi^ degli altri > i'amocc della 



Patria; o de* Parenti , ne I« tenete pre. 

ghiere del Padre fuo ftclVo ; alla delibe- 
razione diede una grande Ipinta , e ga- 
gliardo impuifo jié calde perruafioni, 
eziandio con dodici fue lettere di Santa 
Caterina di Siena , edi Franccko Pe- yi„;'''^/ jjl 
trarca celebre letterato, che con amara ^^^isti . 
eloquenza fe'intendere al Papa in Avi- 
gnone la defolazione della Santa Città; 
& il difotdine delle cofe facre , e profa* 
ne fino a pafcolail le Beftie fotto i Por- 
tici di S. Pietro , di S. Giovanni , e di 
Santa Maria Maggiore ; onde ii avve* 
rafie i TrenidiGeremia,rf4 Slm lugent, 

tjHS i Icompigliata in cosi deplorabil 
folitudinei elconccrto tutta ladifci- 
flinabccrefiaftica,eCriftiana;& ancora 
una franca rifpofla datagli da un Ve- 
fcovo Igridato dal Papa perche Halle 
lungo tempo abfi?nte dialla Tua Chiefa» 
dicendcttlii per qual cagione edcndo 
egli Vewovode' Vcicovi » e Vclcovo 
dilloma » nòn andava fna Beatitodiae 
alla relldenza di Roma? da cui per tan- 
to tempo ^ e con tanto pregiudizio di 
tutta laChicfa n'era afséte?Si accoppia- 
TOno nella di lui partenza da Avigno* 
nc,e nel fuo viaggio a Ilenia le lagrime 
di dolore , e di mcltizia di quella , per 
la perdita del fuo adoratimmo) que- 
fta per la prefcnza del Aio amatilTìmo 
Paglie, godendo con lìctillinii applauit 
tutta l'Italia di veder refa alla (n*^ 
Reggia la venerabile maeflà del fuo 
Trono Apoftoiico. Giunto a Roma 
toflo fplendidamenfe beneficò le dae 
Bafilichc Laterancnfe , e Liberiana : 
alla prima rimettendo , con il pa- 
gamento di un fol Fiorino di oro il 
Ccnfo annuo di dieci. Donò al Ca- 
pitolo i frutti del Giardino del Palaz. 
zo Latccanenfe per tutt' il tempo dell* 
•aflfenza del Papa da Roma • Fece ivi la 
Porta Maggiore di Marmo fettcntrio- 
jule : providde fopra la cqntrovcriìa 
del primato di efl*a .-Alla Bafilica di 
Saiiu Maria Maggiore conceflc un In* onufr.Ptuuin. 
dui. Plencn. in un tal giorno dell'anno ìmMsfiL s»Mm 
in forma di Giubileo . Vi fabricò un' " 
altiiOma» e fontuofa Torre delle Cam- 
pane , in cui oggidì ancora miranfi nel 
mezzo eileriore le armi del Parentado 
ftio nobile. Mori quello Santo Ponte- 
fice pieno di meriti, ilcni più fegna- 
lato iù l'ha ver rellituito il fuo priltinu 
fplendore a&omacoKìioritoino» 
Apoftolica Heiidcnaa • Mr* 
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S SISTO IIL PAPA di romnu 
cukà» egeoeroià bcadìcen' 
A za, ottimamente benemerito 
dì Roma, e delle due Bafilichc Vati- 
cana, e di S. Maria Maggiore, nella 
prima fece quell'atto di tosi infignc' 
bontà di /epelUrc egli medefimo ivi 
queirAniclo Baflb potente Perfonag- 
gio Romano , il quale calunniato l'a* 
vcva di cccdfi graviflìmi , fino a do* 
i»«rfi il &Foatefice giuAifìcare in dee- 
uS^BafilkaittiQ^oelUdi S.Croce io 
Geiuiàlemme in un Sinodo a queft'cf* 
fbto congregato, nei quale &x il 
defimo Ba(k> Scommunicato. NelU 
Bafilica di S. Maria Maggiore da fo 
fpkndidamcaie ampliata , c riftaurata 
■ella fbmiìi die àia 0 vede per voKttJ 
car l'ingiurie fatte dall'empio Neflo* 
fio alla Beacitfima Vagine, vtl4^ 
liegnalati pegni della fua nagnantisA 
poè , e Girono, il coperto delltAUaie 
con lamine d'argento di 500. libre^ 
Cinque vai! d'argento di libre 50. Ca. 
liei minineriali d'argento di libre n 
Boccali, Acquamanili) Corone, Can* 
delicri , Pro&nucri,un Cervoper get* 
tat^acqoa nel Battiilerio torci di argen- 
to di libre ss.TeHicuonj fplcndìdidel' 
k ricchezze della Chicfa , c delia gene* 
tofitide'PonKfici. 

La Feda diquefto S. Pontefice (i 
fa a SXorcnzo fuor delle Mura , *ove 
fipofa il fuo Corpo . Altre fiie Reli- 
Mite fono a S.Crocc in Gerufalemme^ 
Indulgeo. Pl<n»aUa Trinità di Pone 
Sifto. . 

ferva^ioiìf piimerUt erudita nella ptdettS- 
S^afiiica Liberiana , delia mem0ri4, tbe 

S.Vontefte uetf^rco Maggiore dtllatrt» 
btmé : eioi i'^pttlh [•frd il lihr9W^l0> 
9ìvf9ÌlfttMfism^tml»fm^$ nHfrm* 
teffÌT^i» Siatus Plebi Dei , emt euidimo- 
/Iroir volle j ditt rU|Mi« , tht avrva ftm 
fHtti wummti fcrcic H Vofttù iiJHtè 



tht vifitava quefia Cbiefa , logodcffe, trat* ' 

€10. Lmcìo DalmatiHO erudito ^ntiqtutrh 
già Hoftro amico , e dall' iiUmflrie Ecclefià' 
ftlebe di Mw^gitor Ciampi»ì meffe in f»- 
ilico, & tniitt fnffàt» delle Stampe 
Hpmàtu • 

Fetevet^t in queflogieme da i Hmé» 
*ì ìlor proftai Sacrifici introdotti t e pei 
portati da'Greci a l(oma , al Dio Giano , it 
etti Tempie ne vicino al Teatro di Marcet' 
lecon deeVeem, che foUvaneaprtrfiiid ' 
tempo di guerra , e cbiuderfi in tempo dì pa- 
ce . Coti pure alla Dea Concordia , il cui 
Tempie era atte radici iel CmpUe^ie %^ 
a Cerere Eleujina nel Tempio , che era vici- 
»» al "Palatito , delle cui profaniti fnperfii- 
l^efevlem ìm eeemttie V^po/hofe4iHw 
froderò del \è d'Ifraele a quei mefcbini Ho- 
•iMt , che er giacciono perpetnameme infe» 
liei negfi jtUp, Ubi fant Diiciocam in 
quibus confìdcbatis in eis ì furganc , & 
aditi vcQt vos» liane vofatt Protei» 

: . S.MEMMI A Verg. , e Mart. , di 
cui nel iuo Catalogo fa menzione il ■ ^ 

Ferrari, accennando nelle fuc note, taU* 
averne tratta la felice memoria dalie 
aotichiflìme Tavole di marmo della 
Chiefa di S. Maniao de'Monti , dove 
, fià regiftraio eflènri il di lei Corpo i de 
afieriìcc non aver avuta la notizia ia 
dial giorno. Se anno ella col fiio Mat« 
drioaioilffaile ifagri Fafti Romani, 
i . EaUciffimo fu quèHo giorno a' 
Komani ( altri diircro nel fine di Otto- AMiodi.Cfk> 
bre) perocché la ricevuto in Roma ^^52^^ 
eoo fommo godimento Giovanni DiUrban» 
Palcologo Imp. d'Oriente , e de'Grccii d*. Ca^fjj 
trattato dalPapa , da i Cardinali ) da inp. dì Oc^ 
iBii^iiacnk,. a Popolo}- eoa poco dd 
meno di «note, di venerazioiKi e di 
Ainaa' che ft flato fofle Impcrator 
de*RoBaiii,a daXaiiai 1 eftatofi ne- 
conciliato con la Chieia Romana>giu« 
rando nella Coofeffionc di S. Pietro di 
«&cvare livialabiimcoie aelP 

tela 
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fcU Fede»! dogmi, cdiCaaooi, cc« 
pud > e prófirflati da eflà ; e ne fcriflè 

io Greco , & in latino la foicnnc Pro* 
feflìoac all'Aitar di & Pietro coiiiio 
Sigillo nella Bolla Aurea prefentata al 
Papa , perche fi confervaffc ncll' Ar- 
chivio Vaticano ; coafclTando, (eoa 
detcftarc li fuoi antichi errori > e per- 
tinacia primiera), che lo Spirito Santo 
procedeva dal Padre , e dal Figliuolo , 
che il Sacramento dell' Eucariftia ù 
può ugaalmente £ure neirAzimo* « 
oeU'f crmeiuato » c dw U ILooiaiio 



Poniclìcc Vicario di Grillo ia terrai 
Ila- ilfnpiemo domibio fc^a tutte 1^ 
poterti e Chicfc dei Criftianefimo | 
ch'erano i punti più principati» e di- 
battuti tfl la Chida (tfcca , e Latina^ 
Di quefto folenne avvenimento nè 
diede il buon Pontefice ragguaglio a 
tutte le Chiefci con ifpericnza. chedo> 
vcffc eflère quefta reconciliazionc alla 
Chicfj, come età fu laConverfione 
di Collantino «Magno » allo fpicodi- 
dortlòrglmciiio della Kiciigtonc 
toUca. 
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1SS. GIONA , e BARACHISIO 
MM. Pcriìaai » li quali per non. 
aver voluto adorare il Sole , il 
Fuoco , d'Acqua» fecondo le loro fu- 
perfliziofe ufanze , doppo d'cflfere (lati 
flagellati , fino a vederli loro fiaccare 
la pelle dall'ofTa * poi (Irjfcinati ad una 
ibua piena di neve, c di giricelo , iìn> 
gendoqucgl'emp; Miaillri per indurre 
gl'a tri a fate il ffledefimo , che uno di 
efiì avcfTe rinegata la Fede , nè riufcen- 
do loro il perfido dileguo , tcccro di 
ambidue riempire l'orecchie, e la boc- 
ca di piombo liquefatto , poi tronca- 
rono le loro dita dalle mani » c de'pie> 
di. Nè di ciò contenti lipoferoinun 
Vafo di pece bollente » d'indi cflrattl 
mezzo cotti . Giona fu fchiacciato Tor- 
io unloTchio, erotteli IcofTa fu in 
duepezzi divifo; l'altto AifFocatocon 
cmpifgU iagola di pece bollente» te 



ambidue coronati di un gloriofo fine . 
lUororpavcntoro, flcorribil ma for- 
tunato Martirio flàcon nobil compaf- 
fione elegantemente dipinto con pie* 
tofiffima efprefiìone formato dal Po- 
maraacio a 5. Stefano Rotondo nel 
Monte Celio , ove fono loto JleU« 
quie . 

Riferifce il BofioncUc Tue Grot* 
le Sotterranee» che i Corpi di quelli 

due Santi furono comprati da un cer- 
to Abdtdoto» dei quale così Icriveil 
Surio . cmm€0maft n^letiffit , 
accefjSt , & Saniìorum TahernMCMla qui»' 
gentis mitliaris Dérìrìs , Ò tribìu 
mentis feùcis emit tAihtMfÈlkuUwdm» 
t»r : Dal che fi raccoglie il piocoftu- 
me de i Fedeli di comprare ad ogni 
prezzo » come prezioso Xefoto i Cor- 
pi dje'SS.MM. 



XXX. 



Anno dì Cfì- 
fto cir.ija* 
DIS.SiftoPP. 
Di Adriano 
Xoip. 



gsrtm» Àm»*U 



S QUIRINO Tribuno, o vero 
Colonnello de' Soldati Marti- 
^ ré Romano , Padre di S.BaIbi- 
oa, il quale fà con tutta la fiia fami- 
glia battezzato da S. AlefTandroPP., 
che ^li teneva prigione , e perciò co- 
me reo di lefa Maeflà , dato in mano 
al Giudice Aureliano; dando intre- 
pido nella Confefiìone della Fede, dop- 
po d'eflè^li fiata tagliata la lingua per> 
che taccfie , e doppo d'efTerc (lato fo- 
fpefo ùx l'JEculeo » e troocatcgli le ma- 
lli, e ipicdi, aU'uiilaiocoDd&fde» 



capitato compì un gloriofo Martirio. 
Si fa la Fefta a S.&albina $ù la Coda de^ 
Monte Aventino, ove tipofa pame del 
fuoCorpo,& altra parteoi fiicReilqttie 
aS.Picrro in Vincoli . 

B. AMEDEO Nono, Duca III. 
di Savoia, il qoate nel Sverno de' 
fuoi Stati , antcpofc fempre alIcMaf- 
iìme dell'Umana politica quelle dell*. 
Evangelo . Pativa egli di mal caduco » 
e foleva perciò dire : iluefia mia Infer- 
miti i a» grtM dwM di Dio , ftrtbe morti 
Jir«MMpi«Mit mÈÌk. Bit iawcii& 



fto 147S. 
DiSiftoIV. 
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hiodc'Povcri, ch'egli folcva chiama; 
RaDuecie t< > ^uoi Soldati , Cortcgguui . lnrcr< 
Pico Santi rogato da un gran Per fonaggio fc fi dL 
•«Uafiiavi- Iettava dc'Cani da CaccÌ3,rifpofc di si, 
*** c conduccodolo ad una fcneftra del 

itao Palazzo» gli moftrò in un gran 
Coitiie una mcnfa alla quale ù pafcc- 
vano molti pova:i> egli diflc; i^efti 
foM li Ctaà fira/' »/ ««^//o per tadt" 
re a Cacci* del Cielo , Morì colmo di 
meriti , e di virtù , idea cfeofiplare di 
un perfetto Prcncipc Crtiliano. Di cf- 
fo ferì ve il Santo odlaftu Vitt, che 
clTcndo egli vicino a morte , compar- 
vero fopra la R.occa ove mori lumi, 
noli rplendori» efiirono uditi foavif< 
fimi canti , & egli vido tutto rifplai- 
dente federe fopra la sfera del Sole • 

Si fa laFefta al SantiflimoSndario 
de'Savoiardi a i Ccfarini , ov'è un.* 
nobile Altare ad cflb dedicato , come 
ad un loro S.Prencipe in Terra, & 



ora Protettore in Ciclo • 

S.G10. CL1MA.CO Abbate dei 
cdebre Monaftcro di Monte Sinai deU 
l'Ordine di S. Badilo Auttore di quel 
Libro di Oroiiuitolato Scal4iTar4difi , 
nel qnale come in trenta gradini di 
virtù infegna il modo facile di falirc al 
Cielo. IneiTo fi defcrivono leafprc 
penitenze , che facevano i Monaci di 
quel tempo. Di quello gran MaeftrO 
della Moualtica Difciplinj ne fanno 
folcane memoria i Monaci Balìliaai . 

Era ^Mtfpiitn» dtftìwafdì^Gmiii 
Romani a piangere tra dì loro , e lamentarfi 
con un fublUo Ut f iella Città > efeni^ «c- 
c»far^ In etfé «mnM • // che emt pià r^t - 
giofa co^umaii:^a fi ojjervj Li i Fedeli nelle 
ferie ie'giorui lauti dedicati , oafiangerc 
la Onrte del aafirt Saivatwt , • ver» a de- 
teflare eoa atti di Crìfiiaoa 9aiitanfah M* 
fire c^pe • 



XXXI. 



Anno, dì Cri- 
ilo I J2. 

DiS^ìftoPP. 
DiAdiiaoò 
Iflup* 



Manm, Aitnal, 
tar im mu, ad 

'èaeéh» 



WidaV/manU 
t7fM./ir.i4. 



fP»sfui fur» 
fm*ì»fmkii» 



SB ALBINA Nobile Vergine 
Romana , figliaola di S. Qufri- 
^ no M. battezzata con cfl"o lui eia 
i>.Aic(Iandto Tapa^doppo d'edere Itaca 
liberau dalleSctofole con il iòlo locar 
delie Catene > che dal Padre era tenuto 
prigione Ugaco . £ doppo le comparve 
ua' Angelo con una fiaccola accefa » 
tnvitaudoia ad clTcr Vergine con quc- 
fte parole Giesù Crijìo ftn teca 0 Balbina 
fc vuoi che ti faccia vedere lo Spofo tuo , il 
fiuUeper l'amare, ehtti portò fparfe il fuo 
fanone . Ella doppo la morte del Padre 
pcricvcrò in fante Orazioni» òc in ogni 
ftndio di buone opere . Dicono li Seri- 
tori antichi, che ella ritrovò perav- 
vifo di S.Alcifandro Papa le catene di 
S. Pietro» in una delle prigioni» delle 
quali era fiato Cuftode » e ne aveva la 
cura S. Quirino iuo Padre ; c morendo 
la raccommandò a S. Teodora Sorella 
di S.Ermete gii Prefetto di Roma» poi 
glorìofo Martire j laqual Catena co- 
me altrove fi dirà» fii pofta , e fi venera 
nella Bafilica diS.Pietrb in Vincoli. 
La Santa poi freggiata della Laureola 
della Vergim'tà fini il beato cocfode' 
fiioi giorni » e fcpolta nel Cimitcrio 
di Pretefiato appretto Qujrlno fuo Pa- 
dre ndU via i^piaindi tiaifecin nella 



Cbieia dedicata al di lei nome nell'A- 
ventino. 

Celebrasi la feda con Indul. Plen. 
dairiliufirifiìmo Capitolo Vaticano^a 
..cui Al nnita da'Pio IV. , odia fudetta 
fua Chiefa rubricata nel Luogo della 
Cafa paterna di quella Santa » la quale 
fa anticamente in tanu venerazione 
del Popolo Romano » che come fcfi- 
vc rUgonio, fii riltaurata da S. Grego- 
rio » da elfo di nuovo confccrata , fatta 
Titolo Cardinalizio » e pofia nel no- 
merò delle Stazioni , come fi è più dif- 
fufamentc detto nel fecondo Volume 
della Gerarchia Cardinalizia. Vene- 
rad quivi altresì nn'lmagine antichif< 
fima del Salvatore» di cui fa menzione 
l'Alberico » e diverfi altri Scrittori » 
prefervata certameiuc doppo tanti fe. 
coli miracolofamente daUemolteio- 
giurie dc'tempi . 

Fu qui d'intorno quello terreno il 
Patrimonio della S, Vergine , rifcrvato 
da ella per la Sepoltura dc'Martiri . A 
S.Lorenzo iìiori delle Mora vi è parte 
della fua Tetta, Qjy riforifcc Martin 
Polacco» fu offerto un Candeliere di 
pietra chiamata Atefte » che concepi- 
va fiioco » Se uiM volta acceib non po. 
tevafi più cflinyiete,aggMingcndo che 
£e quivi 



Martim» Pf 
taecmiaCènih 
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quivi fi teflcvano j c £ibricavaBO le che , Catcchirmij e Conii^om k ini* 

per gl'Imperatori quando vefti* me Docentet omatt Gtntts . 

vano de'gli abiti loro Pooteficali. Quantunque abbiamo detto fe^ 

Viene oggidì governata quefta^ condo la tcfliinonianza degl'antichi 

Chicfa con molto culto da una Con* Mariirologi » & atti del Martitio di 

grcgazione de'Sacerdoti Secolari Na- S.Ale(làndro i edi S. Quirino Padre di 

politani per cagione delfine del loro qucfla Santa, crcdcrfi cflcrc fi di lei 

llUtuto de'Vii Operarti , di cui fì è CO- Corpo nella Contcffioac di quefta^ 

piofameote detto.nel noftro Eafevolo- Chlefa * di che ne Anno quaJdie aut^ 

gio. Vivono quefìi in perfetta com- torità le antiche Tabelle, ememorie 

munita fecondo Ir. norma antica dell' quivi d'intorno ■■, nuli adi meno fi timet- 

Apoftolica Difciplina: tutti intenti per riamo al giudizio della S. Seile Apo* 

Upcdal ometto della loro vocazione Aolica* . 

di «jutace coni loco Sermoni, Predi- 
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L leeeodo Mefe dell' 

Anno fecondo l llìitu, 
to di Romolo, il quale 
ficcomc dcUicaco jvc- 
va il primo di Marzo 
a Marte creduto fuo 
Padre «Cosi dedicò qucfto di Aprile a 
Venere Madie di Enea , da cui egli 
fi credeva trarne difccndenra . Fu 
qucilo ciiiamato da Nerone per igno- 
minia della faa fiotta ambizione , 
"Keromo . Per il mcdeHmo rirpctto 
d'ingravidar^ ia Terra col calore di 
detto Nume, fu dagl' Ateniefi chia- 
mato Tbargeìione, e perciò fi offcri- 
vanoad Apoliine, e Diana le primi* 
zie de' frutti , e ciò perche una delle 
fielle Plajadi , che fogUooo nalcete 
in quello Mcfe è chiamata, Tharge. 
lis . I Macedoni io chiamarono , 
XMUif . GÌ* Ebbre!» 1^f/« , perchè 
come fi raccoglie da S. Ambrogio, 
da elfo incominciavano l'Anno . I 
Cipri Io chuimorono, t^pvgoHticmt 
1 Delfi Io Chiamarono > Fyfion, non 
folamcntc , perche la Terra allora.* 
produce tutti ifemi , che gli fono 
itati dati , ma ancora perchè in que* 
fio Mcfe feGondo PlttUKorOcacolo 



io Delfi dava le rifpoftc . Carlo Ma- 
gno con iSaflbni lo chiamò, OJkf 
moa, cioè Mefc di Pafqua, pcrcho 
per lo più in quello Mefe fi cele* 
ora . I Latini attribuirono la to- 
rcia di qucflo Mcfe a Venere, per* 
che generava tutti li finitti della Ter* 
ra. • 

Celebre altresì è quello Mefe, 
e pieno di univerfalc giocondità , non 
tanto per l'amenità della Stagione , 
nella quale fi fpiegano in profpetto 
deirunivcrfo ringcgnofiflìmc mani- 
fatture , Se opere ftupendc della^ 
Sapienza, e providenza divina ne* 
Giardini, ne* Campi, nelle Selve, 
negl'Arbori, e ne' Prati, ne ì quali 
gioconda fi apre, e ride la natura., 
feconda, onde fu chiamato Aprile, 
ciocAperilc, quanto pcrlcgloriofc 
allegrezze della Kefurrezionc di Gicsù 
Grillo, che tienfemprc verde lano- 
fira Speranza degl'eterni contenti , la 
cui fcftìvifiìma /olcnnità fuolc acca- 
dere in quello Mefc ; e per Ì fi;h*ci av- 
venimenti derivati al Mondo di così 
fortunato Trionfo , in cui ftanno fon- 
dati iaoftdOriiUanidefider;, e fpe» 
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Fulgebunt 'Jujli , ^ tattfuam ScintilU in srundineto 
di/current , Judicahint Nstiones ^ damnàbimtur 
FofuUsy reffutbit Domùnu iUanm 
in ^erpettmm* Sap. cap.3. 



Aimo di Cri- 

Di Gio.IV. 
Ptpa. 

Di Eraclio 




AN VENANZIO 

Vcfcovo nella Schiavo- 
, nia , quantunque ùi 
^ ignoto illuogOfC tempo 
del Aio Man/rio , il cui 
Corpo fu trasferito a.» 
Roma da Giovanni IV.Papa della me- 
dcHma Nazione con altri Corpi de' 
SS. MM. Compagnii cioè Donnione, 
Anauafio , Mauro» Aftcrio* Settimio, 
Sttlpiciano, Lelio, Amiochìano, Pau- 
liano, c Cajano in occafionc che i Bar- 
t>ati inicftavano la Dalmatia , i nomi* 
ÒL Imagini de* quali fi vedono efprefe 
a mofaico nella Tribuna dcll'Orato- 
iJo, chiamato ncgl'aatichi Rituali col 
nome dì detto Sinto vicino alla JBafiU- 
ca Latcranenfe, e deferirti eoo ile* 
gucnti Vcrfi col fembiaote di Pajn^ 
Cìiovanni , che la fabricò . 
Mànyrihtt ChritU Dwdni pia F9U» 

J^tddidit ^Hti/les Saniìificante Deo 
yttféeriFMtetfimiiifiilimemetM» 
VnvUiu h^ttmtn boc np»lini^ 
Opus 

SIhqs quisquis groiint, tf* Cbrìlhim 

pronus adorans 

iBufafqHt preett impetm HtefMat . 
La Icftiva memoria fi b alla fua 
Chiefa dedicata dal mcdcdmo Ponte- 
fice in onore di qucfto i>anro viciao al 
Battidcrio di Coftantmo nclLatcrano, 
chiamato oggidì per una miracolofa 
Im-iginc di Noflra Signora poco fa 
trastcìita con nobil niagniticcnza lo- 
pra l'Altare Maggiore di detta Chiefa, 
la Madonna di S. Giovanni. Ondivi 
fotio l'Aitare ripofa il Corpo di San 
Venanzio convelli de'fuoiCompft* 
gni Martiri . 

Celebre era qaefio luogo detto il Tor- 
tic» tìStVemm^io per molte divote mifie» 
rirfe , e turìof e funzioni , che fi i^ono re- 
gifirM atg/Téiititki ritMoti , ed *ru§ 



òirifìtrirfi pfftUSMUfin^ìdtà il-fid 

Secoli i'orodelUChiefa , che conci liav.ino 
pan venerazione nel Topico alle f nasoni 
Seclejiafiicbe maffimMuntt tttAréte M 
Sommo Tonteficc in quefiì fanti giorni, t 
particolarmente il Sabbato Santo quando fi 
doveva benedire il Fonte , e fare il Batt^- 
tuo, in queflo fi preparava il Faldifiorié 
per il Tjpix ; dove con la [olita Troce/poncj 
venendo fi fermava, ed in tanto i Cardinali p 
4W /tuli feeu tu Ctrù aiVQffÌ7^9 n/ri* 
vano per il Tertico di S. Giovanni , e fenjt 
feguitar la TroccJJioue andavano alla detta 
Cktifu , • Pw ti et di S, Fema^ » 
quale quando erano chiamati veniva il 
Vriore , o i>ec«so actomp^^itato da due, che 
vi mandava l'*érfbìdianuù,tdttt0 Deca»» 
era fegnitato da tutti gl'altri Cardiuatt • 
»4rrivato foi vicino al Papa iucbìuaudefi 
diceva ; Jube Domne benedicere , il 
Tapagli dava la Benedi^^ione • cmì faceva 
li feconda volta caminando un poco pi A 
avanti, e alla ter^ rifpondeva ilTapal 

Itcbaptfasaieomnes gentes In nomine 
Patrii, & Filli, & Spintus Sanifii . Dette 
quefie parole, ejfo Tnore , o Decano , e tutti 
gl'altri Cardìaci fi partivano , e andavamo 
a i loro Titoli, all'or a il Tipa entrava nel 
Battefimo,benediceva l'acqita, e battcT^ava 
tre Catecumini , e gl'altri tran» batte^T^ati 
dell'ultimo Cardinale Dia€0H9t * ddb Ca* 
nonici di S. Giovanni . 

Il giorno di Vafqua il V afa cantava 
tre Vefperi , uno nella Cbiefa di S, Giovaa' 
ni , l'altro in queflo Battiflerio, e il ter^a 
nell'Oratorio di Santa Croce , e doppo i Fa* 
fperi fi ritirava net detta Tavtìea di S, Fé- 
nani^ìo, dove poflofi ajedere colla Corte ve^ 
uiva i^rcbiticinno , a Cappero ro/ vìm » 
e mentre dava da bevere atntti , iCantoH 
cantavano una Sequentia in lingua Cve» 
ca, che tradotta im intimo £t iatfi§ 
fenfo, 

Tafcba fatnmwMt kotìe ofiei^tm 
efi* Té^tbéii9Vltllt fnAMV* Tafcha mj, 

fiycum» 



FoatSra? Pai 

pale celebra- 
te dal Pap^-* 
pa ncll' Ora< 
torio di Saa 
Venanxto tì> 
ciao alla Ba* 
filìca di Saa 
Gio. Latara* 
no* 
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Anno dì Gri- 
do crrca 12 1. 
DiSAleflaa- 
droPapa. 



flìcitm» ì>afeb* venerabil't^MMm . T^thi 

Cbrijìus Salvator . Tafcba ImmacuUtum , 

•MtcftTM» quod omnes furificat fidelcs , come oggi 
ancora ù legge adi Lulcvologto Oic* 
co* eccetto qucH'ultima preghiera: 
f^m > che fignifica ; i{}mx .P4> 
f<mc6r(/2e conferva, finito di cantar 

2uefiaSeqiientia«U Cantori baciavano 
piedi al Papa> & eOb li^dava da Iwve- 
fe.Poi tutti u ritiravaoOje ù paRÌ?aiio 
da quello luogo. 

SANTA TEODORA MART. 
Sorella di S. Ermete Prefetto di Ro- 

^_ ^ ma » battezzata col nicdclìoio da Sant' 

J>i ÀiStìuM Aleflàndro Papa , 1 a qu a le eflendo viù 
Imp« iuta alcuni Mciì doppo la Aia Conver- 

iìonc inHcme con Santa Balbina>a cui 
Jiimtfr*Km* fu data per Aja , e Compagna t moda 
da un gran fervore di Criltiana fedel- 
tà > inrendendo , ciic il Santo fuo Fra* 
M*d Vr-(fM» rcilo conunillultrcContcflìone deiia 
Fede era flato Loronato di Martirio» 
S»*è*«dU- diede aldiìuiCorpu nella Via SaJara 
onorevole Sepoltura , per li che polta 
in prigione, e ftandoconggiofameme 
falda nella mcdcfima Lc"^c di Grillo 
•ggmi'Tstt fu decapitata. Di cd'afìccome del fra- 
tr iha»£tt-s» tcUo fi venerano te Rei iqu ie a SJite^ 
jitti»P*^' fio nel Monte Aventino . E per proba* 
bile lì crede ila il di lei Corpo quello » 
che con Santa Balbina fu trovato nel- 
lo icavarfi fono l'Altare in Santa M* 
ria in Oominica ,o Navicella, come 
fopra lì è detto. Ind.Plen^Ua Nuiuia» 
ta fiiori delle mura « & Maria del Po- 
polo. 

-» . S. UGONlì creato Vcfcovo di 
Annod»Cfi- GiwloWeperlefuc Virtù , doppo una 

no IDI* I i- !• j" j' 1 • • f 
lyrnnoc- - lOiiga lolitudinc di molti anni, ne qua- 

Papa, li Iddio lorcfe iiluftrc dimoiti mira* 
Imp. d'Occ»eoli» amantiffimoddriftirato di Sai» 
Vac» Brunone, con i cut primi figliuoli egli 
viveva frequentemente da Santo ven- 
ne indi peregrino a Roma a vllìtarei 
LnoghtSaiui in tempo di S.Gregorio 
VgtSf.Linv" Settimo, dove dalla Contcfl'a Matilde 
miUmtfHivit. fta regalato di molti doni, raccom- 
mandandòfi fempre finché ▼iflbane> 
Orazioni del Santo Prelato . Final- 
mciuc carico d'anni/ c di meriti per 



giovare al fuo Popolo» fe ne pafsò al 
signore. La Feftiva memoria fi cele, 
bea con rOlfizio da i Padri Ccrtoùni a 
Saura Maria degl'Angeli » come di un 
loro rcgaalato * & amaodiCnio Beoe* 
fattore. 

S. MUSA Vergine Romana^alla 

quale ancor fanciulla apparve uiul* 
notte , mentre dormiva, la fieatiflìma 
Vergine corteggiata da molte Fan 
ciuUe vcftite di bianco , e Icdifle : St 

tramava di efjer tra loro ; che contantoj 
iàltgrejza l'accompagnavano» lafciaffe ogai 
Itggierc'^i^a , e waitd paerite i tf* iatd 
guìfu farebbe fi JtJ annoverata tra di effe. 
Dcftatafi la Fanciulla , e ricordandoli 
della vifione, fimutònc'fuoi porta* 
menti in coda mi cosi ferii Aalieni dal 
rifo, e da ogni pueriliti , che maravi- 
gliati 11 Parenti , e chiefta la cigione , 
narrò il favore fattole dalla Madre di 
Dio , e fua promeffa , e che voleva.» 
perciò ubbidirla . PalTati venticinque 
giorni , aflalita da una lèbre , vicina a 
morte vidde di nuovo la Santillìma 
Vergine con le beate lanciuile venire a 
fe ,& udichiamarfi > alla quale Mufa 
con voce modella rifpofe due volte : 
Eccomi 0 tAadre , cbe io veu^o. Si. in que« 
He foaviflìme parole fpirò , lacni An{> 
ma da qucU'innocentc Comitiva ac- 
colu , con elle le n'andò a godere nel* 
la CÀ del fuo Spofo la dolcilfima fua 
ptefenza . Di elTa narra la Vita S. Gre- 
gorio ne' fuoi Dialoghi , e fe bene 
non li fa Un'ora » ove lìano le fue bea* 
te Ceneri , è rimalo nuHadimeno 
in Roma l'cfempio delle fue Vergi- 
nali, e fante Virtù, con le quali lUu- 
firò il fuo4eflb> laÓiielà,e Romà Tua 
Patria . 

Occorfe fectad» il Baronio in quefio 
frtm& a *4^lt la barbara itfoUji9ia dì 
Hnma fatta da Alarico I{,e ié'Ooti per idi 
lei peccati ; fcrivendo atcani , cbe quaud» 
egli pieno H furore , e di fdepio veniva a 
quefUvtltadi l{oma,Mn Santo l{omitofe gli 
fe incontro y egUdifjey che fi ricordafj'e^ 
d'effer Uomo , e frenale l'ira , e la furta , e 
ritorna^ a tìetro, a ein eglirif^e 
effere in poter fuo ,ma che tglì era 
mattfpiat» a difim^er iffima • 



Anno di Cri* 
fto circa 5o«* 
Dì Squama* 
coPapa. 
Di Anaftafio 
Imp» 



S. <hegMdt» 



G*U*n.ìnvìtm 



Apparizione 
della Beatifs. 
Vergiae aS» 
Mola» 
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Aniiodi Cti* 
Ilo ijaj» 
DiGiulipin 
Papa. 

pr MaObBil. 
ìmp. 
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S FRANCESCO DI PAOLA, 
Fondatore dell'Ordine dc'ML 
A niml : ceicbratiifimo nella.» 
Chiefaper la moltitudine de' faoi mi- 
lacoii, peri quali li eccitò ne' Fedeli 
grande , & univerlal venerazione , per 
cui cagione H mofleCarlo Ottavo a fa- 
iuricare iii'l Monte Pincio nel più bel 
profpctto ili Roma un fontuofo Mo- 
oaftcro > la cui fondazione fu predetta 
dal Samo nella prima volta , che parti 
da Roma ufcendo dalla Porta del Po- 
polo* moftrando a circoltanti quel 
Mome dicendo: crii vi Mtartam ì mi^ 
figliuoli, molto prima, che fondalTo 
quefta Religione , li miracoli piiì ce- 
lebri» che rifvegliarono tanta venera- 
zione alla fua Santità , e periona, fono 
li fcguenti, cioè di caminarc fopra \cj 
acque j del managgiare come frclchc 
fowacccfi carboni , del cuocere Tenza 
fuoco i legumi , & accendere fcnzi di 
cflo le lampadi nella Chicfa , ed entra- 
re in una fornace di calce ardente, che 
ftava per cadere , e ripararne illcfo la 
ruina, con altri molti nel Chioftro 
elegantemente dipinti . Facevano mi- 
racoli eziandio il pane, le candele, 
l'erbe da elfo benedette , il lembo del 
iuo Abito , il cordone , il baftoncel lo , 
ctuito ciò» che toccato aveva: medi- 
cina agl'Infermi, ajuto ne' pericoli, 
/oUicvoneirAverlìcà, e conforto ne' 
travagli . Qui fi efpongooo fne Reli- 
quie, dalle quali fc ne trovano parte 
cioè della velie a S. Andrea a Monte 
Cavallo » parte a Santa CectHa»e parte 
a S. Marta a! Collegio Romano, del 
cilizio»& altre jLcliquic a S. Aim de' 
Panari . 

La fua Fcita con numerofo con- 
corro fì cclebta folcnnemente alla fua 
divotidìma , e magnifica Chicfa della 
Triniti de' Monti da i Padri di queflo 
cfemplarifTìmo Ordine della Nazione 
Franccfe » li quali vi fanno con molta 
magnificenza, fplendore, & accntatcz" 
za di culto divino rifplendcrc la Pietà» 
c io ipirito del loro banto Fondatore , 
flt 11 finito clemplare dicosibcUliti- 
tuio. 

Alla nobil Chìeia Parocchiale di 



S. Andrea delle Fratte de*Padri del me* 

defìmo Iflituto Italiani , da eilì fplcn- 
didamcnte con iìcciciiaftica ma^nifif 
ceiiza rinovata . A S. Francelco di 
Paola nel Monte Efquilino, ov'èun 
Convento di qucft "Ordine per la Na- 
zione Calabrcfe, incuifìorifcc inde- 
me la pietà , e lo Audio con una nobil 
Libraria. In tutte le fudctte Chiefc vi è 
Ind. Plcn. 

Fetme Sm» * ^fimà emrfc' 
wcv. ! e accolti M Topa cwmm/m htwfgnti» 
trat(enend«fi ftf > nmt m'Vtmù ttOtt pfe* 
•a dì Dip : vilndplo cujitingere d Seterie- 

, umilmtHte fe ne rottréffe/tufandoft con 
dire . Ch'egli era di cui alf Minifiero, del 
quale fono gV Angeli infirivri » ehenefv 
degno era di viver tragl'Vomiuì.'He aven- 
do pure voluto accettare i quattro Minori , 
volle nulUdimtno il Tapa^on infoino Tri- 
^tegh coneedergli la facoltà di benedire 
corone, pani , e cofe fmilì . Tredìjfe il "Pon- 
tificato a Giulio Secondo , e fu visitato con 
graui'onwe » e cmtewfp 4a ttitta la Cprte , e 
nobiltà di Rfitna , come d'unVomo Santo, 
perla cui fede, eir ora-s^oni operava Dio si 
gran miracoli . 

SANTA MARIA EGIZZIACA 
illudreci'emplarc di fcgnalata, & al- 
priflìma penitenza, elantità a tutti li 
caduti miferameme ne' peccati del 
fenfo , per riforgere dal fango dell'im- 
purità, con la quale fi refe un prodigio 
a i deferti della Tebaide , e dell'Egitto, 
dove abitò 47. anni fcnza veder mai 
taccia umana, compcnfando in quefta 
guiCa le vankà , e con li eroica motti- 
licazione le difTolutezzc di pochi anni 
giovanili, in tal modo cambiato il no- 
me» con cui antonomafticameoto 
fu chiamata , di Peccatrice , fu poi 
detta pergtaad'£logio laSann Peni* 
tcntc . 

La fella fi fa con Ind.Plcn.alla fua 
divota Chicfa dcgl'x\rmcni vicino al 
Ponte di Santa Maria, o Ponte Rotto» 
già Parocchia» in cui in nobil Reii> 

2UÌarlo fi cfpongono fnc Reliquie , 
elle qnali fc ne confcrvano in nobili 
Reliquiari infieme con.altte, pecche 
quivi fu cretto un'Ofpizio»eSpedale« 
o Collegio (econdo il penfiero di 

Pio 



CaBonIt2ato 
da LcoDeX» 
l'aaoo t^ift 
Parto meno* 
tabnediSan 
Franccfco f» 
pra la reHÙC" 
za di fiirfiSar 
cetdoce* 



Anno di Ctì- 
fto 525. 
Di Ormifda^i 
Papa._ 

Di GìuUmo 
Imp. 



IficJtìfi^mf,^ 



Manu.Amm'Sd 
««•525. «.ai*, 



yi9S4uamU0k 



Digitized by Google 



APRILE 2. 



Pio IV. . e di Gregorio XIII. ocr bene 
fizfo de* Cattolici diqaefta finniera* 
ma fedele alla Santa Sede Apoftolira^ 
Nazione. Vi è Ind. Plcn. in quello 
giorno , vi ii celebra da un Vclcovo 
Armeno, Hccome in altri giorni de* 
Santi , e folcnnìcà della loro Nazione 
fecondo ridioma^c Kito Arxneno«non 
lènza divota catiofiri • che nella San* 

ta Chi'cfa : Omnh Spiritus Laudct Domi- 

MI» per i vcncrabiiiMiftccjichc coatea- 

gOQO . 

Fm emcapparifce dalU fue efleriori 
Mticbitd, e colonne guafie dal tmp9 gii 
Jllì*i!-ft ^«re^4 dedicata alUpudici^U TUbea itu 
"* * concorrenza am b i -s^iof u di (juelU della pu» 
„ dici-;^iaTatTÌ:^ia, che era quivi poco difcO' 
Mw.0«}rfo4* ^ ^ Tempio dedicato <ila Gran 

ta Santa Maria in Cofmednt altri diffiro 
. ■. alla fortuna virile t altr 'nUUmifericordia't 
madéunmtmùmttictfitrwMfneltmpo 

*fS!«x^'^ rfrf Cérd.Sautorio detto dalla fua Chicf^ 
Sn$0 Severina quando fu Trottttore degV 
jtrmeni,ft raccoglie, che fu dedit4t94&»* 
ve, & al Sole in quei due verfi ; 
H«e dudumfueréU FM»m ftrtmforé 
frifca 

CwflrHditm Vhéh, mrtìfenfnJ 

yovi . 

Mirali lopra l'Aitate con iftupo- 
re dell'occhio, e miracolo dell'Arte 
l'c-ftìgic di detta Santa penitente dell* 
eccellccte pennello di Federico Zac* 
tari, tacoivedafi vivamente efpreflb 
il ritratto d'una cflrcma pcnitcnza,che 
cagiona inficme un divoto orrore , c 
• compunzione, per il contrafatto iém- . 
biante dalla pronna bellezza del Cor- '. 
poagl'eltenuati pallori dell'Anima . 

Alla Chicfa Nuova de'Padri dell' 
Oratorio s'efpoDgono fue Reliquie . 
ifT^^ Alla P ce pure in un nobil Reliquiario 
• fi erpone di effa uo'o(ro,e di S, Z«fimo 
Abbate , il quale avvifatoda Dioandò 
a vifitarc la Santa Penitente , a con- 
feATarla felvaggia nella Iblicudinc, ad 
udir ivi la di ^ coofeffione di tutta Ul» 
fua vita,&a darle onorevole fepoltnra> 
come apprelTo fi dirà . Alla Madonna 
di Loreto , a 5. Cecilia , & a S. Pietro 
in Vaticano , & in Vincoli pur fi coqk 
fervano Reliquie della medcfima San- 
ta . Cosi a S. Carlo dc'Catinari , a Saa 
Gregorio , a S. Sabina , « S. Pietro fi 
conferva parte di un braccio di dettii-> 
Saou • che bx un prodigio iidelU Di vi^ 



na grazia nella fua Eroica Peniteli* 
za. 

In quefla viciaattT^a erano! Forni , $ 
pijlriui di I{oma in numero dì trenta i Gra- ^ , „.« . 
nari , le Taverne in gran numero , et Lu- i^^tj^f^ 
panari delle Mnetrid 9 «m ftfmttunà^ < * 

dalle leggi limane quefle profane officine^ 
d'impurità ne i luoghi fià celebri della Cit- 
W, pon Itmgi nànodiverfi Tmpj, ^ 
altari , come quivi dedicati ad Ercole , al JJ: *' 
Sole, & a Giove tflimati I{ettori del Moudt 
qtuutuuquefittlerafferoaecMto aipiibliei 
Teatri , e Tortici per infoiente sfog» 
della sfrenata giùveatà . Ora i fantificato 
qnefio terreno etm niimerefi Tempj dediéoti 
al Fonte delle grafie Maria Fcrgint» <►« 
diverft fuoi Santi come al fuo luogo appr^ 
diremo . £ queflo in vece dell'antiche prtfn* 

mhà aita grand' Egi-^xl* "P^itente, U quale 
una prodigiofa riputfJ dal Tempio nel dì 
dell' MfallaT^ione della Croce fe ravvederci 
fkoi errori , e Unft venerate fofrm 
gl'Mtaxi* 

DIGHESSIONE 20. 

Lettera fcritta da Tiberio a "Pilato 
defideraado di veder la 
ferfuia di Gietà 
Cristo» 

NEiriaoriadi Marcello riferita da 
Francefco Maria Fiorentini Loc. 
chcfe nel fuo Martirologio antichifiì- Aano di Gri- 
mo ddlaChlefa Occidentale fcritto da A° .^• 
S. Girolamo, da Caflìodoro, Valfrido, Jr\ ^''»"»« 
e Bcda , e dcfcritto da S. Gregorio M». ^""'^ 
gno, lodato da Adone, e moderna- 
mente encomiato da Luca Olftenìo 
cuftodc della Bigliotheca Vaticana.* 
trovali regidrata in data di qucdo 
giorno l'anno delia morte > e paglione 
del Nortro Signore Giesù Grillo Ì«_» 
lettera di Pilato fcritta a Roma a Ti* 
berlo Imperatore, il quale trovandofi 
infermo di gravi mali, ne fpcrimen- 
tando vcrun loUicvo dall'aififtenza , c 
timedj de' Medici , & intendendo eoa 
lettere di Lentulo Coofole Romano 
mandato dai Senato al Governo della 
Faleftìna le cofc maravigliofc , che* 
operava Glesft Crifto nella Giudea, 
niaflìmamente liberando da ogni in- 
fermità, ordinato gli aveva , che gli lo 
mandaflèa Roma , fyetwaA» dicflbre 
daefìTo rifanato, ma giungendo l'avvi- 
lo di Tiberio pochi gioxoi doppo fc* 

guita 
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gotta la di InicendantMxionc, c pe* 
nofiiTìma moftcliilaCcoce* cou£iU 
f dcriflc . 

Tilttiis Tiierh CtfitifaMtm, 

DS 5W« Ctrlfioi fwfi» tibi plani fc- 
flnmìs meit Jetl«raveram, wutujtM' 

4tm populi acerbum me quifi invito, ac 
(kbtietHtttfiippliciiim fumptum eft . Virnm 
hndi UÀ Plam» ac/ÌHcemm , ataunquam 
MulU Mas babuit nec babitura efì , Stk V»> 
riis extitit ipfius "Bopuli cohaìus , 'omnium' 
QMg' TuMM. quc Scrìbarum , ac Seniarum confenfut, fuis 
Ar/f<ifilii«ctf|pi Vrophxtìs , ac more nojìro Sjbiilisprémù' 
*4* vtntibus , hunc vcriutis U^Jitum crucìfìxe- 

re } fignis cttam prtter natitram appetenti- 
Imi i O* Orbi nmve^* ÙM ftndmt , Tb»- 
B0*Hmlf>mm' lofophorum j'tditio exitium minantìhus . 
Ms^BiUit^s- yiggm ej^s uifcipuii , opere , 0 Viu 

tinntU èfagìltrum mn mntieMtt : imà 
t')Hs Homint henefìceiitiffimi.l^ifi igoTopuH 
feditioMcm propi i^uantit pertimitijfemififr», 
taffe Mtìme utms Hit Vir viveret ,Et/i né 
magis ùignilatit fide compulfus , quàm vt- 
MmritmJTìB, Untate mea adiuclns prò vìribns non refii- 
Inàkt sà terim-y Sangnìnem jnfium mins accufuionis 
veruni himinnm maliguitatt^ 
iniqui in eorum fjmcm ( ut Scriptnrd inter- 
fretautttr)ex itium pati, & vemiadMri . y^e 
i^rfo TioMt ^frith . 



Optra 



Ver fodisfare alla curiofa dcvozio* 
ne de* Fedeli» non potrà eflérdifcaro 
l'udirne nella favella volgale totiwla* 
zioxuf dei tcQoc fcgueatc • 



V//4t9 iTiberh Ctfm, «d* J(«tt«. 

DI desìi Cri/lo, di cui nelle mit idtim 
lettertfeei mti»^9iie,itw darti ra- 

gu.vilio , che fìtulmaHU frr timor del Topo- 
Io j quantunque eùntré mia v^iia , e per 
mera cmnìvenT^a, fà eomdaimato ai an'aetr* 

bo fupplicio . Vomo in reaiti così p'o ,efiw» 
cero , (he giammai in verun tempo fi viiìe» 
niftrawewtwra , e per vederfi m fimìle • 
Ma tu^UtUmeno non fi poti refi fiere allo 
sformo, e con fenfo del Popolo , de' Scribi , 
e Mjggiorafchi di effo , fecondo leTrofe:(ie 
de' fuoi Trofcti , c?" Oracolo commune dello 
Sibille, che non fujf- (]Hifio t^ur.-j^'-o di Veri- 
tà crocijijjo ìnonjenj^a prodigiofi fegni fuori 
ieU*oriinarÌ9ÌMaÌ(atimt, afr^agi mi- 
nofi a tutto il Mondo minacci Jtt , & uditi 
nella di lui Morte » Vivono ancora i di ini 
DifcepoU finrìlt oH vivere iifeipliaaa , e 
vtrtuofo al loro Matfir^tfinv optrandogran 
tiuraviglie, e baufieot^fabliciie in virtà 
iti ilMiieme, Sei9wem ave/fi ternato 
l'imminente fedi^ione del Topolo ,forfc egli 
medefmo fin ora viverebbe. Efe mifo^la" 
fciato perfuAdere della tua digniti, piti toflo 
ebeial mio volere^vtrei con ogni mio sfor* 
^0 reftfiito , nè averci permtjjo , che fi fpar- 
gcjfe il f angue, e fi perdere latita dina' 
Vomo giufio > petite , & immnne i'oga» atm 
cufa, e condanna, per feconiare l'iniqui ma- 
ligniti , & avido defiderioii efffinifiri la» 
terpreti dette laro Serbtnrejaaa farebbe av 
venuta U di lui vendita , e morte ingiafta • 
Sta fono . Data a Otte i'^friU • 



Lmeradi?r. 
lato à Tibe- 
rio Cefarc^ 
drl!a Morrei 
di Ctifto • 



Jrrimjl)' /kJ 

Rom. fmllrr» 
Cod' wt' /. L*- 
trrsntti. 
tU.Aa,B.ftlrm 



III. 



Anne dì Cri- 

DI S-PIonl- 
fìo Papa . 
Di Gallieno 



MartpoU'Ibf 



MetMfbr, s> 

yat» 



LE ss. VERGINI AGAPE , E 
CHIONIA gloriote Martiri, 
le qnali non volendo rfnegar 

i^iiinio Totto Diocleziano Imperatore 
prima furono macerate in prigione» 
poi gettate od fiioco , ma non toccate 
dalie fiamme, quivi orando refero il 
loro piilTìmo , e purifTìmo fpirito a 
Dio. I Corpi di qucAe due Sante, o 
gran parte di effe , li venerano nella^ 
Chicfa di S. Anaftafia , e fi crede , che 
foflcro portati à Roma da I cAfalonica, 
ove patirono il Martirio» Infiemecon 
le Reliquie di S. Grifogono , folendofi 
atrichire Roma dc'prezioii Tcfori ócl- 
IcBxUqiiiede'Saiidfonftierit come 



ella ne arricchiva molle Chiefc tonta* 

ne de' fuoi . 

S. PANCRAZIO Vefcovo dì 

Tauromina in Sicilia, convcrtito da 

5. Pietro , mcntr'era ancora in Antio- 
chia ì léco fi crede lo conduceffe a Ro- 
ma, afTcrcndo alcuni ^ravi Scrittori; 
che folle compagno di elfo in molti 
fuoi viaggi , fatiche » e travagli , che 
qucfto fii fcmpre il premio de' Santi } 
e di qua mentre (lava nella Cafa di 

6. Pudcnte Senatore oggi S. Pudcnzìa* 
na » lo mandò in Sicilia < ove avendo 
convertita qucll'lfola fù dal Signore di 
ciTa , che era (lato ollinato contro la 

prcdicaiionc dd Santo Vefiwv<fe^ U 



Amo di Cn- 

ftocìrctfo* 

Di S. Pieno 

Papa • 

Di Diote 

Imp* 
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Fede uccìfo , figillando col Aio fangue 
rEvangelìo, cnc predicato aveva , 6c il 
Ino Gwpo portato a Roma. Giaco 
quello» tf fi venera nella Cbicfa di 
hn^AttcXixto de' Padri Carmelitani 
Scalzi a Porta Aurelia . 

Alla nobil Chicfa delle Monache 
di S. Marta al Collegio Romano lì ù. 
kfefta per UVenetinfooe, oTrasla* 
zione d'una miracolofa Imaginc di 
Mofira Signora confervau oel Coro . 

jr«Mp.liC«- s. MILITE MART. di cui fi 
pregia la ChieCi di S.Silveftro in Capi, 
tedi averne il Corpo, che ivi fi venera, 
di cui (ì fi menzione nel Catalogo dei 
f'J'^'^' Fcrrario, benché non fi abbia ootish 

f/tv.$»c*fiu j^j,^ qualità del Martirio, ma fola- 
mente che fu e di nome , e di profcf- 
fiooe Soldato di Grido, Mantenitore 
della Fede . 

Anno di Cri- Nacque il Ven. SERVO DI DIO 
Di EuLmo D'OLMETO nel Regno di 

IV. Papa.' VaK-nza , e fecondo il PofTcvino, nella 
Inp. d'Occ* medefima Girti , e della (leda nobilii^ 
Vac* fima Famiglia di S. Vincenzo Ferreri 

Di S!?;fmon- gran fplcndore dell'Ordine de' Predica- 
Kc d« Roa. jo^j ^ ^n^j foggiungc egli , che forte di 
lui fratello carnale, dipiif e virtuofi 
Parenti l'anno 1560 , fc bene altri dif. 
fero, che foflTe il fuo nafci mento in 
DIj, «j Olmeto Terra gtolTa , e nobile della^ 
derven!s«7- Diocfii di AviU, d'onde ne mfk il 
vodìDIoOl- fuo perpetuo cognome con cui fii 
«eco • chiamato . Nel partorirlo arrifchiando 
la Madre di perder la vita i mpiorò l*a* 
juto di S. Girolamo, da cui fu prefer- 
Tata dal pericolo, onde poi ne rimafe 
al Figliuolo la gratitudine , 5c amore 
verfo il mcdefimo Santo . Fù educato 
da* Genitori con molta diligenza , fa- 
cendogli apprendere le buone maflìmc 
delle criftiane Virtù} & cHcndo arri- 
vato all'età atta per i ftudii , mafiìma* 
mente legali , da efiì mandato in Italia 
nella Citn di Perugia, in coi fiorivano» 
le lettere , dove trovò Oddo Colonna 
Barone, e Prencipe Romano inviato 
egli pure colà pcrftudiarc la Leggo 
Canonica , dove contraflèto per 1 a lo* 
miglianza , & uniformità de'coftumi 
vitruofi ftretta amicizia , e ciò die mi- 
ràbilmente fervi per mataraie molte 
opere in fervizio di Dio, perochc que- 
gli fiì deftinato da Dio ad eflcre fuo 
Vicario in Terra , e quello fuo grande 
Operarlo, e Miniflro di gran frutto 
acUa Chicù . Oaoiato della Laurea 



ritornò in Ifpagna , d'onde per la co» • 
gntzione della Tua prudenza . ;e dottri- 
na fìì da O. Ferdinando Rè d'Aragoot 
mandato per gravi affari Àmbalciatore 
a Roma ai Poiiteiìcc BenedcnoXlI., 
alla Republica di Genova, & ad altri 
Prencipi . Ma tocco da Dio interna- 
mente rivolfe li fuoi pcnficri alla Reli* 
gione . e col oonfenfo de* Genitori en- 
trò nella Congregazione di S.Girola- 
mo di Guadalupe , e quivi fece fe^na- 
lati progredì in tutte le virtù Religtoie 
per le quali fi refe molto caro a Dio , 
e diede ungrand'odore delle fucillu- 
ftri , de efemplari azzioni , colle quali 
edificò , e governò quella Religiofa^ 
Famiglia , e Congregazione , di cui in 
poco tempo fu più volte eletto Gene- 
rale , fe bene da eflb poi eoa molto 
fcntimento di pietà rihurato . 

Mciure governò la fua Religione 
la irpiraro- da Dio per alcntii abuii 
introdottivi , che non piacevano alla 
prudenza del fuo fpirito, a riformare la 
medefima prendendone dalle lettere 
Rcffe , e dettami di S. Girolamo loro 
Protettore , 5c iftirutore il modello 
della Ri torma fiefla , la quale per ope- 
ra ddl'inimico , che rende (empre tal 
nomeodiofo a chi n'hadibifogno, e 
la deve ricevere , gli venne acramente 
con ^moldfaoi travagli, e pazienza^ 
contraftara , ed alla fine con gran fua 
prudenza , e gloria di fpirito cofiante- 
mente fupentai e ilaMllta . Ben'è vero 
che egli così guidato da Dio nel rem- 

Eo deUe m«g^ori conrradizzioni dcl- 
I meddima riforma, egli con l'efem- pv^,., a i 
pio di molti Sand fi ritirò a i Certofi- u rXìom 
ni , ove fecondo l'opinione del mede- dì S. Giroh- 
fimo Polfcvino , e v'ebbe un fratello , mo fatta da.^ 
che mori in concetto di Santità nella Serva 
carica di Generale della fteffa Rcligio- °* '- 
ne , e quivi recando gran benefizio a 
quella Religione perla rinovazioiio 
deirOflcrvanza ftabili , e perfezzionò 
nelle practiche delle virtù più fode prò. 
lèflàie da quell'Ordine Uluftre più alta- 
mente le maflìme della robufta fintiti 
che difcgnava inferire nella fua medi- 
tata, e contrafiata riforma , per cai 
cagione venne a Roma pei fortoporla > 
al Giudizio, ed Autorità del Sommo 
Pontefice, che era Martino Quinto 
fuo già intimo amico , fino nello Au- 
dio di Perugia , da cui con ampie fa- 
coltà , e^tiviligj , e con titolo ad elfo 
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di pccpccao Generale ooaoftandgca- 
vmme oppofizf oni fittte^ felicenieib 
te ammena , ftabilita , e commaodata, 
e confermato eoo cOo rondine» con^ 
mettervi fecondo la mente del glorio- 
Ib loro Fondatore S.Girolamo per prì< 
ma pietra fondamentale , e bafe della 
loro disciplina regolare, la folitudine, 
c ritirameoto dal Mondo , e con que* 
fti felici avvenimenti partì da Roma ; 
avendo prima con gran fcntimcmo di 
Ipirlio v}fitati li luoghi fagridle|Gi»iiw 
fpecialmcnte lafagrofanca BaHlica di 
Santa Maria Maggiore* e per U fcsna* 
lataiàmiti , e venerazione del Ten- 
fio 3 e per cOcrvì in elforepolio il glo' 
rioliffìmo Dottore S. Girolamo fuo» e 
della fua Riformata Religione amoce- 
VOlU&moTuLclare. 

Arrivato in Ifpagna fondò eon^ 
autorità Apodolica il fuo primo Mo- 
nadero riformalo fu i Monti di Cacala 
Dioceii di Siviglia in un Romitorio 
chiamato la Cella ì che per la famiti 
degl'Abitanti fii oo luogo tatto éìDbx 
Piantò parimente nella inedcfìinaDio- 
cefi altri cinqueMonailcri^c crcfccndo 
la fiinndcUf virtù del Servo di Dio in 
nna cosi efemplare Riforma , che fa 
chiamato per parte del Pontefice dai 
Card. Alfomo Cirillo Spagnuolo del 
TitolòiÉ S.Euftachio raQaox426.,chc 
conofceva le virtù del aelante Rifor- 
matore > a Romai delle cui dcftrc , e 
prudenti maniere era rimafto a pieno 
lodisfarto , e dicdegli il Monaftcro di 
S. Alcifio nell'Aventino» che era de' 
Monaci PremolIratCQli giàfoppreffi, 
37. Afritt^ di cuiil medefìmo Cardmalecra Ab- 
tii6' bateCooiaieadatarÌQ»accÌdiacdbvi 
fondaflè il Ino Riformato Ordine di 
S» Girolamo, dove ne' Secoli andati vi 
' erano fioriti Uomini ìlluftri in fantità, 
come altrove fi è detto » e fii quello il 
primo de* Monafterb che avefle queft*. 
Ordine dentro li recinati della Città . 
perocché prima vivevano in luoghi 
remoti* e folit ari fecondo illoropri* 
mieto Iftituto. Ebbe dal medcfimo 
Sommo Pontefice an' ampia facoltà 
non folamente di propagar l'Ordine» 
ma di viHtare, correggere, e riforma* 
re in Italia quaifivoglia Monaftero 
fotto il Titolo di S. Girolamo, e fiigli 
inoltre dato il Monaftcro di S. Pietro 
in Vincoli celI'Erquilino : fìccoìne ne 
ricevè un'altro in no£coz4«& ua'aiuo 



LE 3. 

OC i Sobborghi di Milano dedicato a 
S. Girolamo, che con fplendida ma- 

gnificcnza di entrate fabricato, offerto 
e donato all'Ordine fino dall'ano 1400 
da Giovanni GaleaaoViiconti Duca 
di Milano nel tempo di Francefco Pic- 
colpcfcc Arcivefcovo, ftabilito poi 
perchè fcrviifc per la riforma fatta , e 
concellb da Filippo Maria Vifconte 
Succeflbrc ne i Stati del Padre , da cui 
fu il mcdefimo Servo di Dio trattato 
con molta umanità , e rifpetta. Com- 
pito egli le Regole della Riforma con- 
fermate .dalla ^nta Sede Apoftolica , 
ci fcriflè dottamente la Vita di & Gito* 
lamo, e fotto il di lui nome vanno al- 
tresì attorno le opere infralcrittccioà; 
C«i2ix<<t* s,L»fi*iCltTÌeum tmuUm» 
Vits TMtrHm , fivi UtìfrUtìmut cntrs 
priHcipaliavitìa . SententìM Tatrim , >4d' 
bwtéthaesfeàhomilis adptrfe&am Vitm 
fMtjèunri Et un'altro Tomo pure, che 
fi trova nella Biblioteca Ambrofìana.» 
col Titolo : Frater iMpus i» Ifaiam Pro- 

Fu rimandato dal Pontefice di 
nuovo in ifpagna per la vifita de i Mo . 
nafteri di quel Regno , e £itto Ammi» 
nifiratore dell'Arci ve fcovato di Sivi- 

f;lia , Se Arbirro delle differenze con^ 
'Arcivefcovo di Toledo . D'iodi ri- 
tornato a Roma, e rifplendendo per 
ogni parte di virtù fcgnalate, amato da 
fuoiReligiofi come Padrc,dal Sommo 
Fontefice,chc fii Eugenio Quarto Suc- 
ceiforc a Martino Quinto , da cui fu 
fommamcnic fiimato « ed avuto caro 
comegrand'Operario ddiaChkfa da 
tutta la Corte Romana, a cui fii un'il- 
luftre efemplare di perfezione Criftia- 
na , e a ratti li Religiofi , a cui (avi di 
fpecchio di Religiofa oflèrvanaa eoa 
una vita di profonda nmilti , e di po- 
vertà Anacoretica , tutto fervente di 
ado deli' onor Dio , prcvifta nel bel 
toccare della foglia del Tuo Monaftero 
la fua vicina morte , con una diligente 
prcparaaione ad eflà,raiIègnaziooe alla 
Divina volontà , con un'aflTorbimento 
in Dio , in cui deplorava le miferic del 
MocmIo > e della vita umana » coperto 
di cenere, e dicilizioall'ufanza degl' 
antichi Anacoreti , pafsò all'altta vita» 
benedicendo ci medefimo la morto 
fieflà.oel Mona fiero de' SS. Bonifazio, 
&AIe(no nell'Aventino alli j.d'Aprilc 
fcpolto nella medefima Chicia col fc. 
mKnie£piufio. ms 
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We jaeetl{evjH Cbrìflo "Pater Luput 
de Olmeto natime Iffaws, Uefufùtator , 
Mffimtm , «r 9Hnm$ Gewtrdh MMt. 
MmÈdmum SJiìeronymi ; Triorque hu'jHs 
Mh^fierj$ qui objit die tenia *4frilis 
Uim bmini I4ii. Toittificatus Eugemi 
V»fM jy.Unaa III. 

Fu in oeni tempo de 'Secoli palTa- 
AuttdiCfH tllaConfcflionedcgliApoftoli,ela_. 
SilSdriano S*'^*^*'*^ Apoftolica per fomma ca- 
li. Papa. ** '"^ de' Sommi Pontefici Padre Uni- 
Dt Lotwia vcridle di tutti li Fedeli » l'unico Rifu- 
¥ — giode'PrincipI, Priocipefle^ravagliad 

per le torbide vicende della vitauma< 
Mfi ì'iùio jw' navali delle loro com« 



battute fortune . HlTendo f^ata LuiiN* 
perajaKcgiaa repudiata da LotarioR.e 
di macia, ne* fiiol maggiori travagli, 
venne co molta divozione aRoma per 
raccommandarfi a i Sòu Apoftoli , co- 
me ù oOcrva nella lettera Parenetica 
fcritta al medefimo Lotario di Adria* 
00 L con la quale con libertà Apodo- 
Uca lo riprende del Tuo divorzio , loda 
di moUa R.eligioae,e pietà la Hegiiia/ 
gli aggiunge la minaccia della fcom- 
muoica , fé non fi toglieva dallo fcan* 
dalofo tiommadofioa tuia Adulwn» 
ciò»cliepoificel|Ì6olòI. 



IV. 



Arno A Gli* 

Di Arcadìo > 
&OnorioIin- 
pcr. 

DCSiiidbPP. 



S.Psuttm. ì» 



liéretUin. 



LA Morte Gloriofa di S. AM- 
BROGIO nato in Atle& in 
Francia mentre Ìl Padre por 
A l. l ogio Nobile Romano era Pre- 
fetto delle Gallic , Dottor della Chic* 
la , Vefcovo di Milano Tanno $97» 
doppo d'aver governata quella Chicfa 
ia. aiiol , quattro Meli meno ttò di , 
con aver predetta la ina Motte accele- 
lata per le Aie Orazioni, chiamato da i 
Sb. PP. per la fua invitta coftaoza il 
lerror dcgl'Augufti * per la fua gunde 
autrorità il foitegno della Dilciplioa 
£cclcfìa(lica , per la fua grande elo- 
quenza il Tuono delia Chiefa , per la 
bontà de'fttoi coAumi la Calamita dò* 
Cuori , e per la dolcezza de' fuoi Car- 
mi ufati nella Chiela la dolce Filome- 
la del follievo deU^ Anime nelle Ceri- 
monie Corali , d'età d'aiuii 64. fecon- 
do il Baromo» per induftria del quale 
trà l'altre fise Opere maravigUoiè di 
Dottrina, di Fortezza d'animo» e di 
miracoli nel tempo della perfidia Ar* 
riana , quafi tutta l'Italia ritornò alla 
Fede Cattolica, come attera S.Giro- 
lamo. Di eflbfc ne celebrava a Roma 
la Fcfta a S.Agaia nella Suburra , & a 
S.Pancrazio fuori di Porta Aurelia da 
i Frati umiliati, e di S.AmbrOi^io detti 
da Nemus , or foppreflì, che l'avevano 
Ber loro Protettore. Oggidì fe ne fii 
fediva memoria dalle Monache di 
S. Ambrogio detto della Mailìma. 
era laCaupatctna del Santo medefi^ 
mo , nella quale , ié bene non nacque, 
fió cbe icfui io Cianci^ mentre il Pa« 



drc colà fi trovava Prefetto , ritornata 
mcnit'cra fanciullo , prcdilTe alla MSf- 
dre> eSoreUe, che egli doveva eflbte 
Sacerdote , e Vefcovo , c voleva che 
gli baciallero la maooi quando poi fii 
Ano Vefcovo di Milano, flc occor- 
rendogli di ritornare a Roma , con^ 
graziola confolaziooe» e rimembran- 
za raccontò loro l'innooenie predi»* 
zione . Famofo a tutto il Mondo , ca- 
rico di virtù , e di meriti con la Chiefa 
per le fuc Eroiche azzioni fi riposò nel 
Signofc » non menfinmidabilea i De- 
moni morto > di quello che folfe ter- 
ribile vivo a gl'Imperatori , a i Tiran* 
ai , a gl' Arriani , a i Capitani armati » 
col flagello della fua celefte eloquen- 
za» e collo fplcndorc delle fuc virtù. 
Cckbcali damtcala Religione Dome- 
nicaiu quello giorno con folenneOf- 
fizio dei & Dottore tanto benemerito 
di Roma . di cui lìi Cittadino , dditu 
Lombardia , di cui fu Padre , Pallore » 
e Tutelare , e della Chiefa Univerfàle , 
della quele fii un celebre Oracolo » 
Maeftro, & un gran luminare. . 

Mentre giaceva il S.Dottore mo- 
ribondo, e lUndo molte pcrfone pie 
attorno al Ictro » ratte mette per la vi- 
cina fua morte, e per la perdita della 
Chiefa in sì grand' Uomo, pregarono, 
diefdaDlo octencflb nnbnon paifag- 
gio all'altra vita , a' quali egli diedc^ 
quella bella rifpofta, (limata da S.A* 
goAino , e lodata come un grand'Ota- 
colo di Criftiana iapienza. A[on fic vdxì, 
m tue puàeat ìntwvu ^ri¥en,fed nec mori 
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Anno dì Gri- 
llo ja5. 
DiOnnifda 
PP. 

DiGinftloo 

B»ft»t ÀniutU 
ad ««••52 5. 



Air. rwi* 
{mh di» t»Jh 



timto , tjuld hùnum DomtnHtn bahangs . 
Piaccilc a Dio , che fi poccITc da ogoì 
Vtàdk patUce eoa coti lana fidocia-o 
c purezza . 

Si dipinge quefto S.Doctorc col 
flagello in mano per fignificare la fila 
gran liberti nel riprendere i vizi ezian* 
dio negli (ledi Auguflì , e ncldifcac* 
dare della Chiefa gl'Arijnt , e per c^- 
Icrcompufb col flagello, & a Cavallo 
vcftito pontificalmente in aiuto de' 
Aioi Milanefi nella Vittoria di Fau* 
biago a I ai. Fcbraro uit., e per I» 
Aia grande rcdncnzain voce« ÒL in 
ifcrìtto» agl'kretici. 

S. ZOSIMO Abbate delPIftìrato 
di S.BaGlio nclìa P.ilcftina , il quale cf- 
fendo avviiato da Dio a cercar nel De- 
fcnochl era più Santo di lui , andò per ' 
aOi giorni errando per quelle folitudi- 
ni, cfcopri alfine tri le Selve una figu- 
ra umana , che fotco ncgriHìma pelle , 
altro non moftravn clic olla ; ed era la 
gran Penitente Maria 1-igizziaca , di 
che avvedendoli ella fi diede fiibitoa. 
fuggire , fc il Santo Vecchio a fegnlr*- 
la gridando , e fcongiurando a fcrmar- 
fi » e dirgli chi lode . Allora Dio rive* 
lò alta Santa , xht qudio era l'Abbate. 
Zofiino daini inviatole per confolar* 
ia > poco mancando al fine della Aia. 
vita • Fcrmataii dunque li diflfc, che gli 
gettaflfe il ho Mantello , in cui avvolta : 
fe gii gettò a' piedi , e fatta una confcf- 
fione generale di tutta la Tua vita, la 
pregò che doppo un'anno tornafleài 
communicarla : come fcgui : ma non 
cosi torto egli para , che qucH'Anima 
beata fe ne volò al Cielo» lafcianclo.* 
iaticà ia nn Aiìkxs il glooM!» ftanoo - 



della Tua morte. Ritornando per fcpci- 
lirla » venne un Leone a cavare con le 
laoipe^Ac unghie la fbflft. Bdeglica* 
rico di cent'anni , e di copiofi meriti , 
le ne pafsò dal Dcicno alia felice abi« 
taskMe de'Cirtadinitlel Ciclo . Di eflb 
fe ne fa memoria fciUva alla Chieia.* 
della medefìma S. Maria Egizztaca . A 
S.Maria delia Pace fono lue Reliquie . 

CeUbrdVJnft in quefio giorno in J(0> 
l»< i gìnotbi Me^alenfi per lo fpa^^io di Citte 
liorm Ut onere di ditele Madre di tutti i 
l>tietmgrd»fmpd,rfUewUti, 9emn» 
tevafi ai giovani di poter mafcherdti imi- 
tare i gefii , 4^1041 ,ele ptrjoiie di qttai- 
ftvoglia Magifiratù trifitilmdù avdnti 11 
Tempio della Dea , cl)c er.: fu'l Vjhtino , ft 
facevano ancora eoavttit ma frugali , e mo- 
itfii ; efcluji li Servitori , fwtani^ la To- 
ga di "Porpora f detta perdi , dice Gioftppt 
Scaligero in proverbio la Porpora Mega* 
Ica l e . 2{on era lecito ad alcuno mendicare 
né tffìgere mercedi . Sono flaU^gtfie fuptr» 
ftiì^iofe fc'occbtj^^^e felicemente cimlìia^cj 
dalla Trudcn^ Avaagelica nelle folenuiti 
Voft^f I fflofià eadmi in tfuejH giorni » 
piene di fjgri Miflcrf , e Cerimonie efpref' 
ftve delle fdkità Cridiano per lo sborfo del 
Sangue pre^iofìffim» dd ti^o l^ewtore» 
dalla cui morte» 0 gloritfa t^efnrre^oatt 
ricom^ftiamo UveràHhtrti io'fi^iiìoUU 
Dìo» tir Iperain^e liete Je' vrrf rtttfmif • 
Dtftefiifnperfli^iofi trattmmtnti fa me»' 
^ione S, Ugolino, con faceta eioqneu^^a ne' 
fuoi Libri della Città di Dio , t qnella ambi, 
q^iofj , efHfoA* fnperfiii^ione viene mera- 
vigliofantente compcnfata con religiofa of* 
ftrvM^a. delia fatua umiltà , e poverti 
dtU'lvtageU; « MU foie CH/tim* • 



Cit, Uh i» 
tft^ 



Maft» 

bac àie O^ii- 
Fa fi. Hi. }• 

yar» dertm 



V. 



Anno di Crl- 

ilo 1419* 
Di Martino 
V. VP- 
Di Siiti fmon- 
do Xmp» 



S, AmttHÌ»' 
fatt*imtit<txi» 



S VINCENZO FERRERIO di 
V a lenza in l fpagna Domenica- 
^ no il quale daGiovane inàdia- 
to nella puritàiC Wfitato dalla SS. Ver* 
ginc fù animato a rclìftcrglì /copren- 
doli gl'Inganni del Demonio» onde 
poi gcnerofamente difcacciò dalla Aia. 
Cella una Meretrice fpinravi da alcuni 
lafcivi . Gli apparve pure Gicsù Crifto» 
el'efortò ad eflcr Piedicatote delfuo 
Evangelo , nel cui fagro , & Aportoli. 
CO Miniftcxo iwimaiulp a tutti i'cfU^i 



mo giudizio & cosi cfHcace , che con* 
vcrti gran numero d'Infedeli , e l*ecca- 
tori t cioè fu};ra ccmovcnticinquo 
mila Giudei , & Scoo. Saraceni , c ciò 
che fu niiiMbilc era egli inicfo da tutti 
in tutti i linguaggi , potcnciiilmo nell' 
Opere > c nel parlare . La ftfta di quc> 
flagran Tromba dcU'Evangclio li fa 
folctuc alla Minerva * dove come ri- 
ferifceilPandroU, ii conferva un Gi- 
nocchio* conlndul. Pleo. vi òlafua 
iiibia eoa alcune note di fin mano * & 



Canoni*»» 

neUaWUca 
d! S. 

ranno 1455 
nella fetti^ 
SS- Pietf»»* 

Paolo* 
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Anno di Cri- 
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B*rtn' AnnaU 



xoj. 
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ta nclIaChit- 
fa in Te, no di 
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In una Cappella vi è dipìnto in utL» 

Suadco di aunoiogcgnora di Bcrnar- 
o CaftdliGenovcfe, che predica al 
Papa , & aU'linperatore . Alla Bafilt- 

cadiS.Pictro ove come feri ve il detto 
Autore lì venera parte di un Braccio . 
Aveva quefto Sanro predetto a Call« 
floi. chie lo canonizzò» che dovevi 
dfoPapa. 

S. IRENE « M. la quale na- 
fcofli li fagri Libri contro ili) indo di 
Diocleziano* & incarcerata doppofii 
Jaectara» de abbrugglaca poco prima 
del Martirio delle òorellc Agape, e 
Chionia . A S.Anaftafìa alle radici del 
Monie Palatino ripofa il di lei Corpo 
eoo quelli delle Sorelle, come Ci ha 
dalle antiche Tavole di quella Chicfa , 
c da divcrli Auttori, the n« hanno 
Icritto. 

Cclcbrafi nella Chìcfa il trionfo 
di molti Martiri , li qnali fotto 
l'Ariano Genferico furono nccifi nei 
dì di Pafqua corrente inqiicfto gior- 
no , tra' quali il Lettore, menrr'era in 
FuJpjto, e cantava /^//fe/w/d, fa (xf 
tato nella Gola , e di clVo vi fa jchi pia- 
mente Seguendo il di lui formoatO>^<t 
/r/ii;4 In Cielo cantò. ' ' 

Ite a compir qnefl'^HelMj* in deh,' 
TiohilCantOT , nè vi ftagrtvt ht tàMIté 
Tr9tt(*r la wta , t'I CMto , • * 

Che témuuiitU fk hmi m» marmai • • 
Mjrftc // yerbo D'tviit per vita bavette» 
f» qutfta vote di giubilo ufata la prh 
ma vha éi Ùa^id , p*t da ^ggt» TrofetM, 
tjuaado vide con ecce(jivQ giubilo la nuova 
fdbrica dclTtmpio, da.c$$i ntftagel'jif» 
UChiefk JSiSttiftdmmì t is qmtfii Uà 
tlfimana nel umfù ii S» ttàmafo "Papa t co» 
me lUttfis SiOrtgtno l afferenda di pi^SjGìn 
Tolnmo, che -quella voce s'impa»tvsd»'Fjmt 
tiutli tri i primi elementi . 7{(U Hmu^tnm 
di S.VaoU in Bctleme (i convocavano le 
Monache alle publicbe fontani co» cantare 

ronìo , che colbiWknK^ cantare eziandio 
BeU'tfequie ^ qaafifer indi:^io di allegre]^ 
^a^tboigh^cMifnffragj pa^n4 é^l'ettr- 
tiiripoft , & tggi ancora nel l{ito Greco fi 
ufj non falò wttt'efequie , ma nella i^arf/T- 
fima , e tutto Fami»mt* divimi oSi^j, e Aief' 
fe . Cautafi in qntfii gionU pappt^i frf 
tjuentmente qitefio Cantico , o afpira:^OHe 
lieta Alleluia , nelle fagre foa:^ioni ,repli- 
candofi pià volle per imitare i Beati , niiti 
4a SJStàpMdeUfùuUigt ,fi ««auva 



gnafiramera per dìmofirart Voceeffvo Cimi, 
bilo proprio della "Patria Celtfie , e flrame» 
ra in quefla vita di miferie . Overo per di' 
mofirare il commun confenfo de' Fedeli in 
Confeffare la Religione Crijliana in quefis 
vita, e la Aeata Vate • e Concordia nella ftf 
Un* . T«mtb$ tw»U le Cbiefe dell' Vniver» 
fo , le ^uali con tanta diverfitd di lingue lo* 
dono il Creatore, banaoco^atUementente." 
imf ^nefia voee Biirée* . ?(«fM SMnwt 
v4ppàlHHare , che ne' tempi andati s'udiva 
^Mtjio Cantico di giubilo nonfolamente mell$ 
€hief«» mandiehoeetfe degli fiefpMartmf 
ri , t Coutadini . De i primi dijfe lo HejfoSi» 
donio con verp irregolm dd Metro . 
Cnrvornm kinc Cbenu Meìarioritm « 
tUtfponfantibui Alleluia t{ipis , 
jtd Chri (ìum ievit y^miiicum Celtufma» 
QucIìj parola Celeufma , lìgnilica 
appunto un CaiKO marinarcfco* Oc* 
Contadini riferi S. Girolamo . 

i>i/aior Stivavi tenet alleluia decAntat» 
' • Chfaoufi queOo lieto lerpiro CO* 
me ri^Tilce Monfìgnorc Setta I a nel 
iiM Volume de'Millcr» Bcclclìalli<(J « 
Vooe di eamo di Dio , o perche J>)vid 
Ì0 po/c in 20; Salmi , che egli compo* 
fc in lode del Signóre intitolati perciò 
^llttHja > o perche S.Gio<neU' Apoca* 
lifTe ndi cantare, in Ciclo lodi :» j3io • 
Picrro delia Valle ne'fuoicurtofi, 
& crediti viaggi Orientali , alTerifcC 
cflRete quefta voce ^lleluja Peilìana » 
Con cui quei popoli vogliono ngniti- 
cate>, con la voccif oZZe, eyr» > tate gri- 
do dS-fetta a Dio« ilchc. più pare fi con- 
facci -M quefto vocabolo . L'crrotc di 
cdAoto era ^ cflbco Criltojt aato^tU M^- 
ria. , huotno fòbajcnce» enon Dio 
etfergli la Diviniti ftata per lijaertti 
fuoi conferirà. A quoft'cmpicti ga* 
gliatdamcnte. s'oppofero Cirillo San* 
cifllnio Vciìcovo d'AleflTandria ; & il 
S. Pontefice con l'aiuoriti di quefto 
Concilio , che fu di 200. Vefcovi , in 
cui anche privò della fuaDigniti lo 
fteffoNertorio Hretico , & Erefurca: 
condannandoli con i}. Canoni tutte le 
Icfa ioccbezzc» e dbctrine di cfS»j e tutti 
li Pclagiani fautori di eflc . Mandò 
ncU'Uoia di Bcriagna S.Germano Yc- 
fcovod*Ai»ficerre> perche oppugnando 
gl'Eretici ne tiraflc quei popoli alla 
verità d.lla Fede. Mandò anco S.PaU 
]adio> ch'egli creò Vefcovo , a predi- 
care alla Scozia l'Evangelio , che deli- 
dcrava d'abhacciare 1 onde 6x cagiona 

quc- 
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qiicfto Santo Papa col fuo zelo Apo- 
ftolico, che col mezzo djqucfiiòanti 
Fcdad , tiaagran parte d'Ocddcnce fi 
convercifTe alla Fede Criftiana . Nat- 
tafi » che in quedo tempo il Oemoaio 
trasformacofi nella peifona'di Mosè 
Vifibilmcnte comparendo ingannaflè 
molti Giudei , perfuadendo loro di do- 
verli daCandia» ove ve n'era ^ran.» 
patititi , coadorrecol piede afciutto, 
come fi legge, che giàfeguì nelTe- 
ilamcnto Vecchio, per mezzo al Ma- 
4t ihTena di'ptomiffione} ciò dio 
credendo li ciechi , perirono nel Marc; 
c quei foli fi falvarono , che in quel 
punto confblTarono Crifio cflcr vero 

bio. 

/ drittoni l'anno 49 2. ammae/lrati dt 
SéGerm4Mo Fefcovo , & armati di fede vi' 
VjHm con altr'urmcfenmtcmhitmvetft 
Wlte Alleluia sbaragliarono; racconta VO' 
Ud0ro^qitap con aitrettanti fulmini l'Eferci' 

i Afon.in fi radunavano in Coro prima dell' 
ufo delle Campane con quefta l eta voce Ai' 

]dur«: ikndoejfo: poftalleloia cant»- 

tum quo figno vocabantur ad Colle* 
nulli refidcre licjmm erat 4 
Fu in qoefto giorno, il fottnniiC' 
mo, e memorabile per. molti fecoli» 
ingreffo di Carlo V.l impera tore in R.o* 
ma , alloggiato a i i j. pxccedememcte 
con regia magnifìcensa a Marino dal 
Card. Afcanio Colonna, equivi com» 
{Cimentato pcrnomc di Paolo UU, c 
del làcnro 'Collegio - da^lCardinaii di 
Tianl S.ScverIna, ficai 14. Giuliano 
Crfariai Conialonicre con i Coalcr? 
vacoti Popolo Romano per none 
delPoRieficc* e della Città andati ad 
incontrarlo, e congratularfi delia di 
lui venuta fci miglia fuori di Roma . 
Fù in quello di accolto da tutto il U- 
grò Collegio nel luogo fu la via Ap- 
pia celebre per il fa^o Avvenimento 
deirinconno di &PÌM10 con Gesù Cri< 
fio f chiamato Domine quovadis: Alla 
Porca di S. bcbdftiano baciò la Croce 
piefrnratagli dal Vefcovo diNIcaflro 
Vicario del Papa , indi eoo accompa» 
gnamcntodd fiore di tntta la Nobiltà 
di Germania, ed'Italia , e di popolo in' 
finito profegui il viaggio fino alla Bafi- 
lica Vaticana , tenendo il freno accan» 
to A Cefare i Confervatori fcco con£i* 
biilaodo per il Camino , a piedi pa^ 
landò per PAico di Seuimio alle f «li*, 



ci del Cmpidoglio , e per un'altro fon- 
tuoiamemc alzato a &Marco . Giunto 
alle Scale di S. Pietro fmontd teneodó- 

gli la fia£Fa il Senatore di Roma , af. 
fiftendo fk'mpre a 1 lati dell'Imperatore 
i Cardinali Decano, e fotto Decano 
del (agro Collegio , e fu riccuto dt^ 
tutto il Clero nella Piazza di ^.Pietro» 
e dal Pontefice aflìfo m Trono al Por« 
fico , il quale doppo £)tte da Cefare 
tré gcnuncffioni , lo ricevette al bacio 
del piede » e delle mani , c delle guan- 
de . Indi vifitaca la Conièl&one dt 
S. Pietro, fc n'andò precedendo la Cro- 
ce con i Cardinali a mano finiftra del 
Pontefice nel Palazzo Vaticano , do- 
ve fu con grande fplendore , fontuofi- 
tà , e magnificenza pari al gran Perfo> 
naggio , riccuto fu le zì. horcdi detto 
giorno nei Mcrcordi di PalTìone . Sin 
qui il Diario di Biagio da Ccfcna rifc« 
rito dal Ciacconio nell'anno, e Ponti* 
ficaio fadetto» il quale profeguifcea 
narrare le pie occupazioni di Cefare 
ne' giorni fanti , ne t quali venne a Ro- 
ma • Accompagnò Ccfàre il Ponte- 
fice nel giorno delle Palme» e da eiTo il 
primo la ricevè. Fuafiìlknre conef- 
fo airOffizio delle Tenebre > nel Gio< 
vedi Santo alla Procefikme dei SantiC> 
fimo , nel Venardi Santo a tutta la fon. 
zionc» Se adorazione della Croce il 
primo doppo il Pontefice, & ivi oflerl 
cinquanta feudi d'oro . Nel Sabbato 
Santo vifitò Icòette Chicfè» enei Mo* 
nafteio della Bafilica di &.Croce fii ddl 
Card. Titolare accolto con una qua- 
refimale tcfcziionc, cttovaiì oflerva* 
to in un manolcritto * che cflcndo qoe* 
fia copiofa di dcUcatri rinfrefchi , il 
buon Imperatore tutto raccolto nelU 
meditazione di quella memorabii 
giornata del nodro rifcatto col fangue 
prcziofo di Gicsù Griffo dandoli ap- 
pena un'ocdiiaia , dille : 2{on è quejl» 
Mpfarai9di9m^tm^, né volle prende- 
re cofa alcuna . £ nel giorno di Paf* 
qua fu accompagnato da due Cardina* 
li alla Meflà folenne dd Pontefice, « 
cui afilfietie vcftito con il fuo abito , e 
Diadema , o Cotona Imperiale tutto 
teffìito d'oro con il corteggio di molti 
Prencipi , Cavalieri > e nobiltà , Dop- 
po la mella creò ivi avanti la fua Sedii 
molti Cavalieri , o Soldati , dando lo- 
ro la Spada » traendoU dal fodero > e 
dicendo Ai* aM^ •£ doppo fu prefcn- 
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te col Pontefice a fencrarek fa^rc Re- 
liquie moftrace al Popolo^doò ilVolco 
Santo Cd l'alrre,c feceildUccffoLatiiio 
d'un'ora avanti il Papa , e tutto il Con. 
grcOo dc'CardiiiaU,cPrclati.Parti li z$ 
tfApilie da Rjonu vnfii la Tofiuna 



per la Porta di S.Pietro, doppo un Iun« 
go Congrcflb fcgrcto col Pontefice . Oc 
accompagnato pei un miglio fuod 
della Città da i due Cardinali più Àn* 
ziani, quali cortcfcmcotc liccoxiati* 
pcoiègtti il Aio viaggio . 



VI. 



Anno di Crì- 

fto IJ9. 

Dt'Antoniao 

Piolnp* 



Smftb. in Chf. 



S SISTO PRIMO PAP A , e M. 
nobUKBmo JLoomoo deli'Or- 
dine Senatorio nato ncIRione 
fcttiiuo di Via Lata : di Canonico R-C- 

?olare > come vuole l'Oldoino creato 
ontcfìcc nell'Imperio di Adriano 
abitatore io quei tempi infelici piii 
delleGrotte,cliedÌ€«Mninodo<Ìi Cafe, 
nelle quali andava battezzando > e con. 
fermàdo i poveri novelli CrilUaaì iìig* 
giafchf dal Mondo , e foto miraci éL» 
Dio.chedcftìnati gli aveva alIeCorone 
del Martirio , con I qnali c^li pure tra 
le foUecitudini delAioOmcio Pafto- 
rale, come Antelìgnano neconfegai 
la Palma fotto Antonino Pio nell'ao» 
00 ftcflo * che mori Adriano . Ordinò 
dio nella Meffa, che fino a quel tempo 
Crabrcvc, e fuccintadi Riti , c Ceri* 
manie, accresciuta poi da divcrii Som- 
mi Poóiefid, che fi cancaflè H Trilagio 
SaìiHus , Saném, Sm^hs > ciafcuno in.» 
numero fingolare» eflendo una ftelTa le 
Santità delle tre Pérfone,c viaggiun^ 
Ce le parole : Dominus Deus Sabmb , pet 
iìgnificacc i'Uniii dcU'£icoa» con- 



chiudendolo con le voci di applaufo 
Innocente de' Fanciulli di GerofoUma. 
fomigllanti a quelli con le quali gl'An- 
gioli in Ciclo ficnedicono incellànte 
mente il Signore.Usò egli il primo per 
opporli a gl'Eretici Impugnatori^dcl 
Primato delia Chieià Romana, cnoo 
oftanw» che ediftafle nelle Anguftie 
della fìiera periecuzìone de' Fedeli : 
Xifiiis VMtverfMUs^/fdhlieMSeeUfid Efi- 
fcotms. Vietò che i vafi 6gri noopo- 
teOero toceariì » che da' Sacri Miniftri. 
Iftitui per confolazione de' Fedeli , ìj> 

E\t decoro de' Vcfcovi le lettere dette 
ommnnicatorie» Pacifiche, faluta» 
torio , Pontificali > Encicliche , Com- 
mendatizie* Tcftimoniali, DimifTorìc, 
e Sinodali circolari , per i Legati , Vc- 
fcovi > Sacerdoti , Chierici, Ordinandi, 
e Pellegrini a i Luoghi Santi • rimeile 
queft^iilme Innfoda S. Carlo nefnoi 
Concil) Provinciali . Diede norma a 
diverfe coic Tpcctami all'ampi iazione , 
e regolaaienco<lelCultoOivinO|di cflb 
fu pofto al dllftilfpokfo iqgegiioli» 
r£picafio: 



Vira, bac tempora cadi bus redundanf 
It per Cbrifliadum fiequens fecuris 

Colia y ^ fer^jet opus cruore multo ' 
Hinc Sixntm laceraf corufcus enfis 

Ctmixfun marté purpura fit Ofiro • 



Il Corpo di oneflo Santo Pomefip 

ee , levato da Paiquale II. dal Cim ite- 
rio di Califto a S. Pietro In Vaticano, 
poi miracololàmente fotto Innocenzo 
lU alla Qttà di Alatri , come atteda il' 
Ciacconiolècondo lalqgaenieiiana- 
tiva. 

Di quello Santo Pontefice eflèndo 
flato donato il Corpo da Innocenzo IL 
l'anno ixi^ a Raioolfo Picncipc di 



AUfb in tempo, che qndla Città era 

travagliata dalla Pcftilenza con ifpe* 
ranza di dover eficr liberata da quel 
cótaggiofo male per i meriti del Saneo 
Pontefice Martirc,mentre la Mnla,che 
poetava il venerabile Dcpofito in vece 
diproicguire il folito cammino per il 
Lazio, torcendo niìracolofamence il 
viaggio andò col fagro pefo alla Città 
4i Aiatri,nc fu poflìbile giammai , che 
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htli. trmmdtU 

SmSixti • 



Anno di Crì- 

D'InnocmiO 
Papa. 

Di O.ioriote 
Tc«<l>Impp* 



i coodotiicri lo potcfTcro guidare »l- 
tfoye, ricevuto dagl* Alairini coiò 
fommo giubilo , & onore . Ma con le 
vicende de' tempi cQ'cadull Imarriu la 
memoria, ove quello gìaccfle,Qel Poh- 
tilicato di Gregorio Ziti. veDQc in peor 
ficro a Mario Ignazio fiantc Perugino 
Vefcovo di Alatri di profeguire le dili- 
gane Cine da Tuoi AntccelTori per ri* 
cercarlo , e gli riufci felicemente di rf- 
trovado l'anno ijS^. li 12. di Marzo 
tiochiufo In un'Arca dì piombo , dove 
l^e\ ad in lencfcGodclie lalqÈncnie 
Ilcri^zioac : 

Hk nentìmm tfi Ctirpgt S. Stxti Ttft I. 

& Mjrlyris . 

Onde eoa fomma allcgregga della.» 
Città, e coocdcfo di turu la Provincia 
dei Lazio a cosi lieta , e memorabile 

traHazionc fìi con tutte le dimoftrazio* 
ni di onore j e di venerazione il lagro 
Corpo levato dal luogo umile , ovo 
giaceva , e pollo fu l'Aitar Maggiore 
iplcndidamcmc ornato alla picicoza 
dei légueati Vdcovi venuti a cosi (b- 
Icnnc t'onzionc.cioè di Monfìgnor Ga* 
/paro Viviaai Vckovo di Aoagaij Oc- 
tenfio Battila dì Vcroll , Flaminio Fi- 
lonardi di Aqtiino,Giatomo MaHìmo 
disegni, di Giulio Ougareico Gover* 
oatorc di Campagna , e fopra le prò* 
prie fpalle con una fpleodidillìma.» 
pompa, & apparato» e coticorfo infi- 
nito di Popolo, fii portato in una cele- 
bre ProcelEoae per tutta !a Città. Ne 
iì lafciò con pia civiltà di render con- 
flato il Kcligioio Conte Kainolfo 
Autoce indiretto dicon (égnatata felh 
cita , perocché gli fu dato un pezzo di 
oflb del òaato Poatcficc,per i meriti, e 
patrocinio Implorato dal pio Perfo* 
naggip, rimale quella Città di Alifc 
liberata dai Flagello della Fette . Cele» 
bra la Città di Alatri folennemente la 
Fefta del Santiflimo Pontefice uevol- 
tcl'anno : la prima li 11. di Gennaro 
giorno del miracolofo acquilo di così 
gran teforo ; la feconda Fefb di PaA 
qua di Refurrezione per l'Invenzione 
del iagro Corpoila terza con la Chiefa 
Unlverfale per 11 fiio gloriti tranfito 
al Cielo . 

SAN MAUCELLINO 
TRIBUNO M ARTiaE Romano 
grande ornamento della Romana' no> 
bìlia. Religione, e pietà ; il qual^i^ 
eflcndo (lato mandato in Àirica (Uu, 



Onorio Imperatore Tribuno dc'No- 
•tari ( offizio di gran credito , & autori- 
tà nella Corte Imperiale) per repri- 
mere l'infolcntitlìma rabbia de gl'ErCi 
liei DooatiiU , che fi erano prcfa gran* 
de autorità in quella Provincia, o\0 
per opera , Se inlìdie de' medeilmi ac- 
cufato innocentemente appreflb Ma- 
rino di fellonu. d'intelligenza coiu 
^radiano perturbatore di quelle Pro- 
vincia contro i Romani , fu £uto mo- 
lire , come fcrive S. Girolamo , e ri- 
portò un nobilinilmo trionfò del Mar- 
tirio, icgiilrato con degno £logion(l 
Martirologio Ronuno forco ilnome 
della Città di Cartagine,non di Roma 
fua patria , perchè quivi ebbe bcnsi li 
fuoi natali, ma coli hefobe, la gloriofo ^éKg*Sf»m 
corona, e premio della fua beata mor- ^''* 
te } la quale cflrcmamente fpiacquc ad 
Onorio , 6c al Senato Romano per la.» 
perdita di cosi grande huomo fonima- 
mente benemerito della Fede, e della 
Religione Criiliana. Fu egli in cosi 
alto gridodl dottrina ,edi pietà , che 
S. Agollino gli fcriflic i fioi mirabili 
Libri de Civicaic Dei , òc in una fua., 
Epiftola cosi profurimente l'inalza » 
die un moderilo Scrittore della Vita.» 
del gran J ornalo xMoro non Teppe rro- 
var paragone baftantc per encomiare 
quella grand' Anima prodigio di Cri- 
/liana fortezza , quanto a Marcellino 
con le Datole del 5antoDottote:i^d)i/4 
itti frmt4$ in wmìhmjh» MiieitU Phetìht 
doflr'nii fludium , in Hrligio :e fincerìtJS , 
tu connubio pudicitia , iiijudido continen- 
tìa, ergahimicos patintia, erga amieos 
afabilit.is , erga fanHos humilitas , erga^ ^f^^if'IJfZ- 
omnescharitas . rn bnefitih pnefiauiis fa' giMmérssn^^ 
cltitts , in pctcndo pudor , quantum ietus MMHHLJUsf 
boneJÌJtis : in peccatit dolor : quifplendor tiro • 
gratU : qux cura p'tetati : f»4 iufiAve' 
niendo mìfericordia : in ignofcend» fwvft*»- 
ia$i£ i inorando fiducia ; iìuod inttitittr 
nefciebat.fiu i diligenti à fcrutabaturiqua»" 
tus in eo coiitemptus reru pré^mtium quiu 
fpes , 0" dtfiderium hMnm Merawum, 

Sin qui il Santo Dottore d'invit- 
ciflìmo Martire Romano San Marcel- 
Uno. 

SAN CELESTINO I. PAPA 
dato veramententc da Dio ne' tempi Annodi Cri- 
più cravagltofi della Chicia, il quale ^04?». 
condannò Ncftorio Vefcovo di Co- P' J*°^- ' « 
nanrinopoli l'anno 4i 2. fecondo il fen- v*^«"t-i"PP 
timcnto ancora dei Concilio £fcfiao , 

edi* 
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nelbCUtGi. 



Anno diCri- 

Di Le<MM X- 
Papa* 

Di Cado V. 



Morte dì Ra- 
fadLdiUilN* 



e dichiarò contro quell'empio Ercfiar- 
ca > che la Vergine en ugualmente^ 
Madre di Dio, come di CrìQo in-» 
quanto Uomo , onde il Santo Pontctì' 
ce per eterna memoria del fatto , & in 
onore di effa fece fabricare alcune 
Chicfc in lloma« tra le quali fu quella 
di S. Ambrogio della Mailima» chi** 
mata perciò dal Bibliotcchario Santa 
Maria in Ambrogio.Difcacciò ancora 
con decreto del mcdefimo Concilio 
Efcfìno Pctagiò pclTìmo altresì Ere- 
fiarca nell'Oriente. IntrodulTcncUa^ 
Meda il Salmo;yM</(Vd me Deus, il quale 
nella primitiva Cbiefà ad imitazione 
de' Scrutini, chccinnno altcnutiva* 
mente, li diceva dui Popolo col Sacer- 
ilote * ora folo con il Chierico a nome 
del Popolo, il quale fi tralafcia ne' 
giorni di palUonc , perchè in quelli li 
contempla- Il Salvatore travagliato tra 
Jcpcnc, gli Angioli di pace in incili- 
zia amara di lutto.lnt£odu(rc parimen- 
te nella Mella il tratto « canto di peni- 
tenza . Ornò con ricchiffimi doni la_> 
Confoffìone di S. Pietro , di cui fu dc- 
yotiifimo . Ordinò quello Santo Pon- 
tefice, e riprcfe i Vefcovi della Puglia, 
e Calabria , che non doveflcro eleg- 
gere i Vclcovi dello (lato Laicale, e 
pecche allegavano le re(ìftenza,e rifen. 
tioiento > che avcrcbbcro trovato net 
Popolo avvezzo a fmigliantc dìfordi* 
dìne/liede qliella bella rifpofta : Dttn^ 

49Se$ VoputHs non feqnendus . 

A Santa Praflede ne' Monti ove 
ripolà in buona parte il Corpo di quc- 
ilo Santo Pontefice : fiic fijeliquic , e 
buona parte fi venerano a San Paolo 
fuor delle Mura fotto 1' Alurej 
xìel SantiUìmo» ove nel Divino OtfR* 
ciò Monattico ne 6 Tolenne me^ 
moria . .*: 

Mori in Roma nel fan piccolo , 
ma di elegante , & ingcgnofa bruttura 
Palazzo in Borgo ,(^i demolito con 
qualche reffidtto di tontuofità per Ul» • 
nuova Fabricadc' Portici di S. Pietro, 
Rafael d'Urbino,celebrati{fìmo Pitto* 
re , a i cui piedi nel Cataletto fu pollo 
quel quadro , che lì vede come un raL 
racolo dell'Arte della Trasfigurazione 
del Signore fopra l'Aliar Magziorc di 
San Pietro Montorio fatto adiftanza 
del Cardinal Giulio de' Medici , che 
iìipoi Cicmcntc VII. > come in clTo fi 
legge i l>r ^ntcipi ^fttJiolwiHlu 



y»!. Mtikts Céri» I^UttimetlU D, D, 

1 5 2j. Fu fatto per titolo di flima Cav. 
d'onore da Leone X. , il quale amara- 
mente fenti la iua mone , ficcome il 
Card, di Bibiaoa > che data gli avcva-i 
una lua Nipote per Moglie. Fu por* 
tato al Sepolcro alla iialiiica della Ro- 
tonda, ovegiacc,accompagnatodai^ 
tutti i virtuou di Roma , che fecero a 
gara nel publicarc i rati lineamenti , e 
gentili fattezze dell'animo I e dell'ec- 
cellenza del fuo prodigiofo ingegno , 
c pennello nell'età fua più Honda di 
57 anni > in cai invidioia la morte lo 
rapi ingiuriofamente al Mondo . Giow 
della v^afa Àrcivclcovo di Benevento 
di vivacillìmo ingegno vi fece l'Lpi- 
taifio fcgucnte degno di co6i grand* 
Uomo . 

[{fifihatU SmQìo yo. fil. VrbituH 
Tip«rì mitmuiffim» rtterumque smtl» » 
cujusfpira.ucs propc lìn.igìnes fi coutéplere 
HotHra utque ^rtis Jadus fatile infpexeris 
yulUlU^ Lemu'iXi Tmu.Mtu.^iaBrM, 
& ^nbUccìurt operibus glttriéut «KriT* 
^ijtix annos XX)iFli, integer iàteiroi,quo 
'dknatMseJl , eo effe de flit OSava Idns .A- 
frilitMDXX, 

Aggiunfe Pietro Caid. Bembo il 
iieguciueDiftico • 
IlUMe «fi ^f^tia , metàtt qaofofpitcj 

vifici 

^erum magna farens, moriente 

Il Calcagnino profegoi laconica- 
mente k lue iodi con quefto Tetra* 
ftico. 

: T9t fnems J(««m um hagMftrm 

tot mas 

TotqHebofies, & Ut fetenU devent- 
rant . 

; Butte lio.na '^urìt , rrperfrfw J(4- 

• . filaci 

. .'. SlmenremgMÌmdnit , feirtperirt 

Dei cfl . 

Baldadar Caftiglione con non.» 
minor eloquensa di cflb caotos 
, Tè (jno'jHe dum hmétmtarftrt 

Contponit min Raphael ingenh 
. -AtqueVrbtj laeerMfifin», ^m» mh 

ntfquc cri aver 
u4d viiuin, Miiquum jam revocafqne 
decus. 

Mirali nel Palazzo Vaticano nel- 
la Sala di Giulio li. la fua effigie al na- 
tniale latta da mcdefimo con an be* 

Gg fctcì* 



Tcrri^, Grttl* 



Im Bafil. S.Af. 
Rtt^d SsetU, 



Elogi dTRa- 
faeldiUriM- 



DO* 
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Kttf iio,e Brammee dtoinio ime al 1»- 
turale con un conpoflo Ja atto di <Uli> 
gnar'c. 

SluirtH», ove ora i S» yitaltjs ieiktT^oue 

del Tempio delU Fortuna publica con molte 
dijlolutt :i^7i! > e libertà . Così pure il nafci» 
mnn di Caflore , ii Totlttet , « di UfolUnt 
Di^fùiti , e kn^kn^iimmt, t rato 



ipudièfimtbéttf ttmtévhtA 4ttUCt$» 
ce, e col mtntàielfmffte it' SS. MU» « «I 
Uro fagrUtgbi Hfti felkemente egmhUa 
nelle fagre cerimonie itlU Chi^A ueiponù 
veramente loro T^atali^j , non perebei» efi 
nafceffero alla vita Corporale , ma perche 
nel Trionfo de' loro Martirj rinacquero [e- 



VII. 



Anno di Cil- 

Di Vìttort-' 
Papa* 

Di Conmo- 
do Imp* 



il» ejuj notìiex 
Ad*nt 



Annodi Gru 
An I ;34,. 
J>i Benedetto 
XI- Para. 
Di Alberto 
Rcdc*Roffl* 



B» leti' Brev. 

Mnetée» 
ixt'fu vits» 



SHEGESIPPO Scrittore Ecclc 
fìaft]co,il quale vicino al tcpo 
X dcgl'Apoftolivenne a Koma 
per vedere d. Aniceto PP.dovc conlb- 
lato co la famigliarità diquclS.Ponrc- 
fitc,vi ftcttc lin a S. lilcuterio, cicriHc 
có /empiicele fch ietto Qiie l'IftoriaEc- 
clcfiaftica dalla Paffionc del Pignoro 
fino al iao tempo : di cui fa iliuftre 
nienziooeS.Giralaino« comede'prf'- 
mi Scrittori delle cofc detta Chicfa , li 
cui ferini per infelicità de* tempi lon> 
tani da /noi principi fono mancati, co* 
me ofTcrva il Card. Baronìo nelle fue 
note al Martirologio Romano , rima- 
ila lei tanto la memoria di cflcre^ 
ilata benemerito de* iàgci Fafti Ecele- 
fiaflici . 

UBATO PIETRO ARMEN. 
G AUDO M.deU'Ordine di Santa Ma- 
ria della Mercede Nobile Catalano, 
del quale oltre le virtuofcozzioni nella 
Difciplina Regolare > di Penitenza ; 
Orazione» d'A(i(Vcrirl di vita, ma in 
particolare verfo ii ptollìmodi k-gna* 
lato n legge, avendo ricomperati di> 
vcrd Schiavi nell'Africa , c dolendo^ 
di l-ifciarc alcuni Fanciulli vacillanri 
nella Fedc,pcr mancanza di dcnaro^pcc 
rifcaftarli diede a quei Barbari <ème> 
defimo in pegno per efiì; ma non eflfcn- 
do venuto il denaro alla pattuita gior- 
nara,e renato da «ffi come fprezzatore' 
della Maomcttica loro fu perdizione, 
fuappiccato per il Collo ad un legno» 
Arrivato poco doppo il Compagno 
col dcnarodelrìrcatru , ne trovando il , 
Sant'Uomo , pianacndonc la perdita , 
andò al luogo, ov era (lato appcfo, e 
lo trovò vivo dicendogli: 7)(m piangere 
carifjlmo Fratello , perocché vivo foflenuto 
per Umani della Beati ffima ycrgene , ItL» 
^ude in qnefiì gìond mi bd iieumeatt 4^ 



fiito . Con grand'allegrezza dunque lo 
tolfe dal legno con ammirazione de' 
medefimi Barbari,li quali ad ambidue 
diedero lalAetti, foienJo dircl'pcITe 
volte di non aver mai paifati giorni 
più felici di quelli, ne i quali licito 
appiccato, & era creduto morto . Di- 
venuto celebre per la fantitd della fiia_. 
Vita a tutta la òpagiu carico di virtù , 
e di merito li riposò nel Signore , di* 
cendo quelle parole.; P/mcm ùMtìm 
rigione vivorum , 

La lìia Fefta con Ind. Plen. fi £1 
alla Madonna di S.Giovamyno, & a 
Sant'AdrianodciCadn dclmedeiiino 
Ordine. 

L'INVENZIONE, overo 
Apparizione miracolofa dell-Imaginc 
della iicaiinìma Vergine detta dello 
Grazie in S. Adriano in Campo Vac- 
cino, la qual fcguì l'anno 1589. nel 
(udctto giorno nel fcguence modo. 
Volevano i Padri della Mercede oasfè- 
riti poco avanti da S. Rufìna a queftau» 
Chiefa per breve di Siflo V. collocare 
inefla una di vota Imaginc della Mer- 
cede,e perciò fecero nel (ito del mutQy 
vicino alla Porta Maggiore dal lato 
lìnidro, fcavare per potervcla mca* 
Arare. 

Quando ecco a i primi colpi cad- 
de quella parte legnata dai Muracoce , 
e comparve ia nna Cappella l'Imagine 
di noftra Signora col Santo Bambino 
io feno di mcravigliofa bellezza. Di 
che fpargendofi tolto la fama per Ro- 
ma , vi coocorfc gran quantità di Po- 
polo, operando S. D. ÀI. molti mira* 
coti , rilanando zoppi, e reilituc*ndo la 
falutc a molti lnfcrmi;ondc s'accrebbe 
la fede nel Popolo , la devoeionc , Se il 
concorfo } chiamata perciò la Madon- 
aa delle Grazici e mpdfil^itta dal 

mede- 



Anne d! Gif* 
(io tj89> 
Di GMforò 
XIV. 



£jr m»m, tttU 
S. Adritm i» 
ftrolLUf» 
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Anne di Cri* 
Ho 1449* 
Di Nicolò V. 
Papt* 



4«.i4;9> Wf* 



Jatif, 



mcdefìmo Sirto V. , cda altri Sommi 
Pomctici dcU'Ind,Plcn.in quello gior- 
no. Ad eflà é ftata nobUmenie fiinrican 
unafotuofa Cappella diprcziofi mar- 
mi con ciquiiìto lavoro da M. Stefano 
Munieta Vclcovo di Cefiilà di qoefta 
Religione > e viene da i mcdefimi 
Relìgioli con ogni fplendote marne* 
nuu. 

tffHftìqi$^gi§rtto felice iUUCldtfé 
travagliati fcr un pernictoji{}im9 Scifma, 
che durò dieci ami » e fer owcHtMra fu 
Vuttìm de i iìeeifette , the .ptivemMet^ 
Vafplfero fottio 7{!co!ò F. perwcbi^mh 
ieo IL Duca di Sdvoja eleM nel Concilia' 
M» a Bafileg , e tbiematt Felice <^into , 
rinunciò al mtdcfmo UgìtimoTontefice ogni 
Ti^iottt al Totttificato ; dal quale fu lutila» 
tìmen9 trattato cortefemente , creandolo 
Cardinale , e legato di Germania , perchè 
vivrfjt con qualche fphiìdoTe , perdonando 
a i Cardinali da effo creati . Vi quejla con. 
toriia tHitù fe ne nUUigri il Clero, e Toptlo 
l{omano , che ne furono fatte fcfle folcnni , 
gridaudofi per ogni parte viva Nicola . Si 
fecero pHbbiiebe, efolenulTnceffioni , tfe 
r.r ri fero gra:^ie infinite a Dio per tutt/L» 
l'Italia, perche degnato fi foffe CM levar 
qneflo Safma di far refpirare la fanta Cbie* 
fa luj fpofa . Così cojiumi fempre di pratti» 
care la Chicfa ttirdcftm.t , cioè 0 di far f 11- 
blicbe orazioni a Dio ne' maggiori fuoi trai» 
vagli , 0 di rendere a lui grafie de' Beneficf 
tieeuti condim illiaziìonì univerfali d'ai- 
t^irtT^a Cri/liana da tutti i Fedeli • 

/{ecitiiO lejfe in qnefio gtomo ama^ la 
Confcffioìte di S.Vietro il Cardinale Aratore 
celebre 2>octa alla frefeuT^a di Vigilio 
Tapi il fuo nobili/fimo Voema degl'^^tti jt' 
poflolici con infittito applaufo de' circolanti, 
e perchè non potè terminarfi per mancami 
di tempo, e volendo il Trimicerio de'HO' 
tari metterlo nelt»Archivio ,fu pregato dal 
Topoto il Tapa , Cardinali , Vefcovi , e da 
tutto il Clero a farlo recitare nella BafUica 
di S, "Pietro in yin€oli,eìi che fit sfor^i^ato « 
fare bc'ì fette volte con univctfale confola' 
^ione del medejimo Clero J{ona>to f e Fora» 
filtro, tMervenntovi eon gran eòneerfoi 
rimanendo tal volta interrotta la lettura^ 
dell'eccellente "Poema con la repeti^ione di 
cfnalebe luogo pià applandito da eìreofianti . 
Fu qnefio Toeta di na:i^OHtGaiovc[e,pajfato 
dalfeferei?ii0 di Uwoctì* « ^tUo di Cor» 



■ tigiano, indi per l'ectelUn'^a del fuo ingegno 
creato Cardinal Diacono, della Santa Cbitfa 
Honuua , di ad lafeiè ferittì Fenan^io teff' 
tunato i virjì feguenti . 
Sortii *4pojloiics, qna gefia vocantnr,CÌ' 
*4rtes 

Facnndo etofni» Vé»u fnlenvit Aui» 

tor 

Venne in qucfto giorno a Roma 
per vifìtarc i Luoghi Santi di cflfa Cri- 
ftcrno Re della Dacia, c Gotliia nel 
tempo di Siilo IV.ranno i4-7i.jil qua- 
le lo prevenne con nna lettera diApo- 
ftolica Macflà, c tenerezza PaietIMy 
degiu perciò da titcìirlì . 

Serefllffimo D. Regi Danite&c 

Buttar. S.Val. 

S'xxtui &c. Cognovinms ex litteris P^/iVw/.jo» 
fu.« ferenitatis in itenere te effe, ut ad Sa»» 
Ha ^pofìolornm Limitìa, & Succeffortnij 
.Tetri interra hacvifitct Martjrum fan' 
guaine eonfeerata. iMoti eounntio ^urU 
rimum fumus , vidcntes pcregriiiationenL» 
tnam pieoam effe fidelis propofiti ; & do 
fatute tua non miuur » ^nm de rebus terrf 
nis te cogitare . I{eligiofa ex tàm longinquo 
profeilio Jpecii^a ejifides tua fili ebari ffimei 
tantèque tu te l{egt devoti or , tfuantiin* 
niagnis "Principibut rarior &c. Fu ricevu- 
to alla Porta della Città dal Sagro Col- 
leggio de' Cardinali , da anali fì) con- 
dotto alla ConfcfTioiic di & Pietro, 
indi dal Sommo Pontefice . 

Occorfe in quefio giorno l'anno 162 3.* 
cmrr rifitrifee il Torrida ne* fuoif agri Tro. 
fei Romani, nella Bufi Ha di <r. Tietro il cafo 
orribile della Divina vendetta fopra uil* 
»4nigiano,eheìvi lavorando fi prefe empio 
trafiutlo d'imhtattaredi latte fetente il pie» 
de della fiatna di bronco del fanto *4pofiolo, 
e rideva di quelli, che accoftandofi a baciar' 
lOffetondo l'antico, e pio co fiume de' Fedeli, 
rifvegliato dall'erudita divo-^ione del Card. Cafo «''édo 
Barouio^ ritiravano per ti cattivo odore,e ^. i* 

fiUo eofiui fopra le colore di h9^ driif^a- ^^i^yl. 
te per ordine di Urbano Vlll.per ornamelo ticaao* 
della Cottfe(/ione de' SS.^pofioli,cadde infe- 
Uemmo da alto abbaco, e s'infranft>>n 
capo fopra il pavimento di marmo, fpargen- 
dt{t per effo te cervella di quel miferabile , 
tbe fervi dì puWeo Tefiimouio , quanto 
devefi onorare Dio ne'furiSoBti» eifagri 
Tempi ad e fi dedicati. 
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Annodi Cri- 

DiCletoPap. 
Dì Tito Imp* 



8a. 



Arco di Tiro 
icolpìco con 
le mtmoth^ 
de'RitlEbrai- 



CI • 



Quantunque non renda illa- 
(Irc qucHo giorno \ crun_» 
Trofeo de' Martiri R.oinam 
^cgl'c però fflcmorabilo 
nc'Fafti Romani, per cagione d'aver 
Tito Vcfpafiano foggiogata la Giudea 
cfpugnata la fanta Cicrà di Gcrufalcm- 
me , arto il famofiflìmo Tempio, o 
delle fuc fpoglic arricchito, & adorna* 
to quello della Pace» e condotto in 
gloriofo Trionfo i debellati Giudei, di 
cui jnc or ferve di perpetuo fcorno , e 
di tcAimonianza celebre della loro al- 
tretanta calamità > quanto delle feli- 
cita CriOianc in Roma parte del famo* 
fo Arco di Tito , cioè quella in cui Aa 
fcolptto il Candelabro » neli'ufctre dal 
Foro Romano verfo il Colìléo alle* 
radici del Palatino , Ufciaro per divina 
dirpofìzionc intatto da i Barbari mede 
fimi» perche rinfacci a quella mal nata 
ecirconcifa Gcnrc la loro (.jbbrobriofa 
pcrAdia. Vcdonlì ancor oggidì fcolpiti 
in elfo, e ripartiti i quadroni di baflb 
rilievo di marmo il Candeliere d'oro, 
li vafi dei Tempio, il Trionfo di Tito, 
l'eccidio della Città, l'Arca del Teftt- 
mcnio , e quei Prcncipi , c Capi delle 
fazzioni, c della Sinagoga condotri, 
anzi ftrarcinati in Trionfo, con diverd 
altri Simboli, Se Emblemi della loro 
abrogara Icegc cerimoniale , che ren- 
dono nonuicn macHofo, cii'crudito 
queft'Atco Trionfale , che il Popolo 
Romano rizzò a quel valorofo Impe- 
ratore . £ quello nobil avanzo deli'an- 
richirà , degno da o^rvarfi , perocché 
fcr\ e mirabilmente per rifvegl iarc lo 
venerabili memorie delle funeftc'pce- 
dizioni £ittc dal Salvator Noflro all'in- 
felice Gerufaicmme, della quale aveva 
già con lagrimevoli Treni detto Gere- 
mia i i^vomodo fedetfoU Civitas piena l^o- 
p«to, ^ yiiM DtmÌBa Gentìvm 
'PritucpT Trovinàcirum faUa cflfub Tri- 
buto, inlìemc della noftra buona for- 
te della predicazione dell'Evangelio , e 
del noUro fortunato rikatto dalla^ 
khiavitudinc delDcmonio col merito 
infinito del Sangue prezIonfCmo del 
noilro amamiflìmo Redentore Giesù 
Crifto. 



Sopra il medcfimo Arco Trio» 
£ile di Tito j villi cilicmdiuliicttc» 
cantò t 

Soletta fede , lairimofa , emefia 

Gran Matte pà, dt' SéUréoti p tj 

La Giudea vinta , t de' pajfati pre^i 

Memoria alto dolor nel ftn le de fio. 
t)t gemme f^P" oro all'infelice Tefla 

fan cerchio i» vece orribili difpregi 

E in Imge di Heat Manf, è ii fregi 

Servii catena , e lacerata velia. 
Da barbarica man d'empio Tiranno 

Hi Dio da te fottraffe H httueio !»• 
vitto 

jHgrttgfeTu del f»o FigHitolfMftem* 
fio, 

. Del del Tito fiagtilo , al Mondo fcritU 

Moflra in fii^'Ureo il fao perfetti» 
danno ^ 

Triva d'onoff ii libertà , di Tempio , 

I SS. ERODIONE . e Compagni 
MM. , il quale lu Parente di S. Paolo , 
di nazione Ebrèa , e qui Jn Roma feco 
abitò, e fu da cflToiftruiro nella fede, 
poi fatto Vcfcovo di Tatfo , come of» 
ferva il Card. Baronio, cdieflb nefà 
menzione il S. Apoftolo nell'EpiftoU 
ai Romanie. ló.u.ii. 

In ^ucflo^iorno fu celebrato nel Late- 
tmo da Innocenzo II. il Concilio doppo la Concilio Li- 
Tucc refììtuita alla Chicfa , nMmerofl$mo di teranéfe fot* 
ntille Fefcovi t come riferifce i l Baronio , im Innocco- 
. cui fi$roHO fata , e promulgati wnltl Canomi ■«» ^ 
per larifoutta dellt Difciplina Ecclefiajìì- 
ca^e CnJliaMa, molto rilafciata per cagione 
delle perniciofiffime fcifme netta Cì^efn » 

A S.Matteo in Merùlana lì fa la 
fetta della Confecrazione fatta da Paf« 
quale li., con Ind. Plen. 

LeConlecrazioni delle Chiefe fi 
facevano con l'Invito di molti Vcfco- 
vi come aduna fantillima Fonzione^ 
c diCodantino Magno foggiunge £a« 
fcbio nella fua vita , che invitò tutti li 
Vcfcovi del Sinodo di Tiro per farla 
Confecrazione di un Tempio daeflb 
fabricato in Geriilalciiunc con magni- 
ficenza , e fontuofuà pari aUagrandei- 
za del Tuo animo , e della fua Criftiana 
proù Illune di feguace diGieiàCrìfto« 
lu i Monte Calvario inonoce > e me* 
^ noria 
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moria della Aia SS. Paflìonc chiamata 
da' SS Padri ; Ilgrtn Martirio ; pecche 
foffcrta per la redenzione di tutto il gc- 
S,Amhr. US umano dal glociofiilinio Rè de' 
<r«M(. éej)t- MM. . Iftiruroakresi , come antichi^. 
dìtst, fimo lodare fommamcntc da i SS.PP. 

Atrbrogio» A^olUoOj c Circgorio iL 
s.Aug.fer.z 31 Magno , 11 quali con molta vcnctazio- 
dtjtmp. ^ ne ammirarono i profondi mifterj 
s, Grei,DÌ«i» comprcfi nc'Riti, e Cerimonie di que- 
iia folcnnillìma fonztone > e lictimma 
Fefta , che riempie tuttavia d'ailegtez,* 
za i Fedeli divoti , e frequenti Abitato» 
ti di cosi gcau Cafa del celclle Mo* 
narca. 

- ^euinttf» alla mrte Infelice di ^uto- 
uh» CaraealU tmftrattn fucceduu in Ufi- 
ma in quejh gion» amma^^ato per «nbm 

4iMacritto da Mutiano Centurione alcuni fc' 
gHt . Veroccbe allefienitfi tgti per andare i» . 
Antiochi *,gli apparve il Tadre in fogno et 
USpada iu mano , e gli dijjc : Siccome tu 
occidefti co la Spada tuo fratello, così 
io ao^mazzarò te . Dagl'indovini gli in 
awèrtlt» » ehe iu futi gi«nn fi gaardaffe . 
Vit iMKt^be gli era fopramodo dtm'Jlico, 
udfifdr dalla Torta fisfor^ò di ritenerlo 
jtraeeìMitgli firn la yefie . Toco prima me 
gran fuoco fe gli appicciò in quella parte del 
Tempio di Serapidctov'fgli dppejo aveva il 
Coltello, eouem aveva ucci fa il fratello, 
e quel folofi obbmggiòtGraii documéto trat' 
tofi» dalli avvenimenti gentili, che fua Di- 
vtna Maefld non lafcia impunite le (celeré- 
gli^ comcjje contro la fua Divina Levge • 

Scrive il Torrigia nelle lue Grotte 
Vacicanciche io quello giorn o Otuva 



vi'ib tom m» 
aiaamatfm 



Chiave do- 
nata da San 
Pietro nella 
fua Coiitel- 
iìone a S>Scr- 
vaiio Vel'co- 
vo di Traiel- 

lo. 



di Pctecofte,occorfe il mìracoloro av- 
venimento fucccilb a S. Servazio Ve* jjcrtj«r> im 
fcovo,dicuiiTungrcfi,ncfonnofo- CsikiU, ss* 
lenne memoria , che mentre il Santo 
Prelato faceva orazione nella Confef- 
fionc di S.Pietro , ricevè da cffo appar- 
sogli una Chiave di Argento , accio- 
che feco di continuo la pottaiTe , dopo 
la cui morte confcrvatafì con molta 
divozione , portandoli in Proccflìonc 
nella Campagna in tempo di lleriliti 
de' Campi , operava per. i meriti del 
Sanro Prelato , & otteneva una mera* 
vìgliofa fecondità » & eflcndo quella 
una volta ftata rabbata affliggendo* 
fcnc il Clero, & il Popolo, per la perdi- 
ta di cosi ptcziofo tcloro fu ordinato 
il digiuno» & una Proceflìone , fii ri. 
velato il luogo , ove da'Ladri era ftata 
nafcofta inunofpinctoj dove in due 
pezzi fpezzata ; volendofi da gli Orefi* 
ci far riunire, malriufci di aggiuftar- 
la : Ma poda fopra l'Altare del Santo 
una notte , faceodoyifi Orazione , ro- 
do Ci vidde riunita miracolofiimcntc^ 
la feguentc mattina ; e con molto giu- 
bilo del Clero, e del Popolo firclcro 
giocottdlflimc grazie al Santo ApoAo* 
lo lor primo Benefattore, Se al loro 
propizioTularc Se i va zio mantenicore 
graziofo di cosi fcgnalate beneficenze: 
Cosi avviene ( oHerva il Cardinal Ba* 
ionio ) che 1 fanti Vefcovi, figlialmcn- Maron. AnnaU 
te ubbiditi, e venerati interra, fono »dan.i^y 
foUccici Tutelari, confidentemente 
invocati « con paftocalc patrocinio ia 
Ciclo . 



Onli* V»tt€» 



IX. 



AnnodlCii- 
fte 1430* ^ 

Dì Maidiio 
V.PP. 



MaMatti' 
ilÀ" 



AIart,fmimt9 • 



LA Celebre TRASLAZIONE, 
dei Corpo di S. MONACA 
da Oftia, ove palsò fclicemen* 

te al Cielo , e flette quello fcpolto ivi 
dall' anno 393. fino all'anno i4io*> 
quando fo per ordine di Martino V. 
con fomma celebrità portato a Ro- 
ma , e riposo nella Chicfa di S. Trifo- 
ne I prima refidenza degl' Agoftlniani, 
in una Cappella detta Sancìa SanFlorum, 
per le molte Reliquie , che ivi ù con- 
fervano, nella qual'occafione il &el{* 
giofilfimo Pontefice fece un' elegante 
Orazione narrando i molti miracoli 
operali da Dio per intcrccilìoac della 



Santa in quella traslazione , correndo, 
da tutte le parti frcquentilfimo popolo 
•venerar le beate Generi di quella fe- 
gnalata Matrona , che fu Madre di 
cosi gran figlio , qual fu il Dottor del- 
la Chiefa S.Agoftino. La Fetta fifa 
con molta celebrità allaChicfa di S.A. mdMarUMm* 
goftiao alla fua nobii Cappella , ove 
giace In ricco » e fontooR» Defofito • 
qua/I in un fagro Manfolco quello 
ptcziofo Teforo» con InduLPlen. in 
mtte le Cbiefc dell'Ordine Agofti- 
niano. 

I SS. DEMETRIO , CONCES- 
SO « ILARIO, e Compagni Martiri, 

dei 
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Di Vittore 
PP. 

Di Severo 
Inp* 

Fttr.im CttaU 



Msrtjrrtt. ]tr> 



Anno dì Cri- 
flo 547. 

Di Vigilio 
PP. 

Di Giaftlni- 
ho Imp* 



Frcttftde teli. 



EOreoia ca- 
reilia in Ro- 
ma nel tetn- 

So dcU'afic- 
ìodiTocUa. 



de f qnall fa menzione in qucfto di 11 

Martirologio Romano, & il Galclìno 
vi aggiunge : I^hì proft-gato per variai 
tertaminum vices fìdei ^dvtrfarioi ietHKWt 
prò pietatis ViUoru toromntur . A S. An* 
drca della Valle , ove /"otto un'Altare 
Laterale fi venera uno di quc(ti Corpi. 
11 Corpo di S. Ilario vcnerad tutto in- 
tiero ekgantctncntc comporto dalla 
pietà del Canonico Vincenzo Guizzar* 
di in un nobii Reliquiario nella fua 
Chicla Collegiata di S). M.ui.i in Cof- 
nicdin » ove li cfpooc iopra l'Aitar 
Maggiore con altre prezioìe Reliquie 
nel primo giorno delle Stazioni « 
S. Sabina > e nel di d'ogni Santi • 

DIGRESSIONE at. 

Ingrtjfo di TotiU in ironìa ^ torbidi , ed 
hfilid twenimeuti nelUftatit 
atti, 

SEgui inqueOomcfe» ecirca que- 
llo giorno lj funcrta entrata di To- 
tila, detto per la fua fierezza Flagello di 
Dio , in Roma , prcfa dal barbaro furo- 
re di elfo ) e de* Goti $ ridotti li Roma- 
ni ad una coM cnidei fame, e penuria 
di viveri , tlic li retavano a gran toriu- 
na il poter mangiare la Carne de' Ca- 
valli, de' Gatti,dc' Sorci, dc'Cani, ven- 
dendoli il grano jo.kudi d'oro, e la fe- 
mola il «quarto di un rubblo » e fi ridnf- 
l"c a co^i |.ia;tinìcvoIc flato la plebe, 
che vivendo per lo più di ortiche cor- 
te , molti fi morivano di pura nocellì- 
tà nel mangiarle . E fi tre . n i • n i*adre, 
che non avendo c'ic dare di mangiare 
a quattro luoi iij^liuoli piccoli, provo- 
cato dalia difperazioneli condulfc tut- 
ti quattro al Tevere, e quivi in !or 
prclcnza aggroppatofi in icno, fi gettò 
nel fiume, uccidcndofi altri dirpcratar 
mente da fc rtcfiì . 

in qucrti frangenti di flcntatifit- 
ma fame fi arrefcro i Romani al Rè 
minacciante rtragc, e la dcfolazione 
di Roma » il quale tono che fu entrato 
nella Citra; volle il Rè per barbaro 
che foflc entrare nella BaGiica di S.Pie- 
tro a fare orazione , dove Pelagio Dia- 
cono portando in mano il Libro dcgl' 
Evangeli, Te gli fece d'avanti, epro- 
rtratofcgli ai piedi, gli douiandò ia^ 
grazia, che non follerò oftefi li R.oma- 
ni dicendogli : Torce o Triuceps tuis, 4<. 



UE 9. 

le coi parole fmoderatamente ridendo 
Totila, diffè, iéi tu dun.]ue u IMjgio 
venuto a fiipplicarmi J A i.ui i'clagio; 
Poiché Iddio mi ha lutto tuo Icrvo 
perdona a tuoi, dalla qual fupplica^ 
moITo rotil i, tlce iiii'Ldiiio, \.ne non 
fi dalle da i Coii veruna muicitia a do- 
mani. Se bene poi per mala fodisfazio- 
nc rieeuta da Giulliniano Imperatore 
non ditìrullb Roma come propoilo 
aveva,e noi permifero i SS. fiioi Tute- 
lari , ma Imantellò buona parte delle 
muta, che poi furono da iiclifario, clic 
difcacclò i Goti da Roma, rifatte. Or- 
dinò parimente Totila • che daverun 
Soldato fi faccflfe torto alla pudicizia 
delie Matrone Romane, ne menu del- 
le donne plebee . 

Kè meno farà fuor della curiod- 
tà , e dignità dello fcrtvcrc EcclcfialU- 
co, e della gloria di Roma il riferire 
unacortefe lettera lt.ritta daBelifario 
quantunque inimico a Totila , perche 
dcfiftelTe daldiflnirigcr Roma, come 
fiuiofamente rifentito difegnato ave- 
va , riferita da Protopio Medico di 
Belilario; Dice dunque cosi . 

Edificare per ornamento ielle Città 
EtHfìcj , ne'qu-ili prima Ktjjimo crn , furono 
inVcn:^ionì dc'fuvj "Jomini , i di quti , ihe 
ben fapeVaH vivere alia ein^U, Mat^ei 
che Inno per btllf^^a f-ittì , e fono in piedi 
rovinarli , e [tn^ dubbio cof» d'ignoranti , 
e forfi di.queUiy the non fi vergognano nie»» 
teadimìfira^^ioiie delh loro pf/fìma natnr4 
lifàare a i pofleri memoria eterna , J{omM 
i da ogn'uHO facilmente detta , ebe elUfia U 
pià grande , e la p'm magnifica Città di 
quante al Mondo , efottoal Sole al ponente 
fi trovano; perche non è edificata dalle for- 
X* di ttn Vomo i né per un terf fpa^^otì 
tempo qiieflaè falita in tantagratlde:^7^J , e 
belle^a juai ma la moltitudine dent ini' 
peraton' all'ora, eU frand^fims Copia di 
ecctllentiffìmi Voniini ; la lunghe^* ifief- 
fa del tempo, c la grand,"^* fìiff» delie rie- 
chex^e , e potenzia loro , come tutte te at^ 
trecofe, che talmente dall'Uni ver fa Mon- 
do raccogliere in queflo luogo li Macjlri 
hanno pojfuto , quali qnefla Città taie r sì 
grande a poco a poco edificando omeffero « 
<,'i'w',;?> .irf a' pofleri fempitene memorie H 
tutte le virtù . 

^Avviene dunque ebe quefio tu9 w/« 
nacciarc cantra di I{omtX tncrluimente vede , 
a- apparir' tjfere fatta a perpetua vergo* 
gna^ iiigiurU di tmttil ft€9hi^l"V»' 

Miai» 



TotiU Rìde* 

ft onilono 

nella ÌSrdkì 
di St Piote . 



ProetpJtUL 

Golb. lie.JifiL 



GrandeuiiC 

ma(!nific<int 
di komi an- 
tica mclfa in 
canliderazio' 
ne di Totil» 
miaacciànte 
U fua fon* 
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mhi t fercbefi timbbe la memoria de' lor' 
Vhtà agf^ntieM, & a i pofleri sì bel fptt- 
tMoh di sì mirande , e irand' opere . Ef» 
■ fmdo le eofe dunque in qneflo modo , vorrei , 
tbtconfideradS» come fari neceffario nn de» 
dntoi perebenver'vifuo in qntfingnvtn» 
tn andar ai (otto j over fe per awenturs 
nceadejfe che tu foffìvincitor di noi, e fe 
Motivi di Be» Vbteeraitu ,gnafierai Homa , non troverai 
lifario « To- mn altra Città , ma la medeftma , la quale 
fila di ad di- fe manterrai fulva , farai molto pià pojjente 
ftruggw Ho- ftrswruHnpoffeffione motto piè HtntteU 
* altre eccellente, Mafe ainsggior tm dìf- 

graj^ia a noi fHiementelc cofc fucccderan- 
», Infehté^fima in piedi, efen^a offfa , 
il vincitore non poca obliga:(ÌOHe ne averi \ 
laqnal per avventura qnefta da fe mai pià 
per t^awenire fi trovarebbe per ben fno , 
mmaniti , eelemen^a deué, ne veruna 
guadagno per fìmil fatto ; anT^i di p'tù ti 
dico f cbe averai cattivo fine nelle cofe tue > 
i!pi*«m finiitwti , ehe mtriumme m, 9 
tutti li tuoi faranno caligati ^er aver ro- 
vinata una sì nobitiffima, & ecceliemiffima 
Cfni . Sia qai Belifario aTotiia fog« 
giongcndo nel fine : Taifa , che fecondo 
faranno l'Opere f eiGefli de'Trencipi , ne- 
eeffario , è cbe e^andio da qneflo tdmtm 
W fortino . 

Lena p ch'ebbe Totila più voice 
qucfta lettera , e molto lodata , e ma« 
gnificata , come amorevolmente per* 
fuafo 5 prefcrvò Roma da ogni olfcfa , 
& ingiuria, e della buona volontà di 
^aefta ut fece per Ambatciacociavvi- 



fato Bclifario , come rifcrifcc Proco* 
pio radette, aggiungendo , che Todla 
volfc tutta la gran romma di oro , che 
il malvagio BcflTa, uno de'Capi de' Ro- 
mani , iniquamente ammaflàto aveva 
ingordi Monopoli per la vendita 



del grano nella careftia precedente , c J^'H'**»- 
fame cafonata al Popolo. Onde con „^,f^c^ 
tal'occauooei principali della nobiltà, f^gt^ 
che prima erano facoltofì , Ci ridulTcro 
a mendicare per vivere , come trà 
Paltre fece RumcanaMairoiM moglie» 
che fu de! gran Boezio > andando po« 
veramente veftiia , c mcadicame » la 
qu ale aveva date a i poveri tutte te fiie 
copiofe 6coltà oeUafuneeftreina di 
Roma . 

Si eelebravoito in quefto giorno i Sa» 
grifiej a Cerere tongran venerazione daUè 
Matrone I{om,i>ie l'efilte di bianco ; uè pote- 
va entrare alcuno nel di lei Tempio, cbe 
éveffè il iMf » « tbl raveva non era iiu 
quel giamo jffoluto . Efumd» €be fcrive 
Ovidio fi portavano attomnUflU Imagim , 
<9*«/frt eifferir le primi:^ie ialte^adei i «. 
Sacerdoti con le Lxmpadi , e facelle accefe 
inabitobianco U facevano SacTìficj cemtiM 
T§nagra%4da aUnfyndp a pronofUel tóU 
fitttttiti della Terra. * 

Da qucfti Rcligiofi Delirj de'Ro- 
mani agevolmente fi raccoglie quaU ' 
che barlume della oncftà dovuta a' Sa< 
cri Tempi fimbolcggiato n^gU abili 
bianchi iitualmcocc uiati . * ' 



X. 



S EZECHIELE PROFETA, di 
cui fìimafì quella figura , che 
▲ fi vede in un Pilo del Cimite- 
lo» rio Vaticano con alcuni corpi a piedi, 

& altri « che paiono da lui relufdtati , 
e fbfife , dice il Éofio , fi rapprefenta io 
eflì quella vifione , che il medcfimo 
Profeta ebbe dell'odà aride, che furo, 
no riunite a I Luoghi loro , e rcfufci' 
Caiono. Quefta vifìpnc cosi rapprcfen* 
tata poteva eflfcredi molta confolazio» 
ne a quei poveri Criftiani affitti, e 
maltrattati niente meno dell'Ebrei 
Schiavi in Babilonia . Poiché fc per 
qucfii fu molUata ad ii.2echicic quella 



Vifione , accioche fapefiero , che Dio 
era potente non folaiuente a liberarli 
dalla iehiavitudiae , oià di ritornarli 
in vita , quando foflcro morti ; Cosi li 
Crifiiani rimettendo alla medcfima.» 
potenza di Dio , fi prendevano più . 
pronti a fopportarc quelle crudeli pcr- 
Iccuzioni } e la morte ftcfia minacciata 
loco, da' Tiranni i £ipeodo, che USI» 
gnore , per il qual pativano, poteva li» 
bexarli , e morti rcfufciurli a vita glo* 
rio^a • èc im mortale . 

DIVERSI SS. MM. Hooianl Annodi CtS- 
battezzati da S. Alcflandro Papa , mcn- ^;*s^o pp, 
ticfiava in prigione nel publicoCat- Di Adriano 

CCfC lap. 



♦ 
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!x M*num» 

CfUj'i. JiccI, 



cere ìa Traile vere oggi detto laMar* 
morata» dove effi pure furono tratte^ 

natifin tanto, che porti in una Nave 
vecchia > c fdrufcitai e fatti menare 
in alto Mare quivi legato a ciafcliedu- 
no nn lailo al Collo vi furono fom. 

werfi , divenuti pictofo fpettacolo 
dove i loro Corpi andorono difpcr- 
ii , finciic dalla devozione de' Fedeli 
furono ripcfciti , & aguifa di tcfori 
cuiloditi, inlicmc con i lalfi medciì- 
mi » li quali- più prczioli deUe Pie* 
tre di Oriente (i venerano in diverfe> 
Cbic(c di R^oma . 

A $. Aleflìo neir Aventino cele- 
brai eoo Indul. Plcn la Tua Dedicazio- 
ne fatta da Onorio 111. l'anno 1217. , 
con molta celebrità, e concorfo di 
popolo , riponendo lotto l'AIrar Mag* 
giorc i Tcfori de j due fagri Corpi de' 
bS.Bonii^àcio òc Alcifìo Conicifo- 
re t i quali furono per avvencora in^ 
qucigtorni ritrovati, ove fino alpre* 
(ente giace iono, c ione venerati • 

Alla Chiefa Titolare Cardinali- 
zia de* SS. Pietro , c Marcellino nel 
Monte Celio vicino a S.Cìio. Lacerano 
ii £1 la Fefta della fna Dedicazione fìt- 
ta con gran folennità da Alcflàndro IV. 
l'anno del Signore 1256.» con Indul. 
Plen. per tutta l'Ottava . 

Sono cosi piene di Arcani Celcfti 
IcConfccrazioni dea;!' Altari , e delle 
Chicle, e cosi liete ìetelliveanniver- 
/arie memorie di eflc , che fe le Piene » 
i Marmi , Matrou' , le Mura > i Tetti , 



i Legnami , i Ferramenti j il Pavimen- 
to aveflèrofenro* o favella,alzatebit>e* - 

ro le voci di benedizzioac Cia' ai Cielo 
con quelle incelTanti degl'Angeli Sm- 
llus, Sm&us, SmSui, perche folTcro 
fìati lantificatjtecon tefagre Unzioni, 
c Crifmi pnrgarc da ogni profanità , e 
fublimati a tant'onoic di poter fetvire 
d'IArumenti per il culto di S.D. M« 
loro Onnipotente Creatore, e fcrvireb- 
bcro di rial pio vero a quegli Ecclelìa* 
ilici , e Religiofi , che fte£iameiNe lo 
lodano ne' loro Salter; ne" i Cori, & a i 
Fedeli , che malamente raccolti noa 
apprendono la prcidm della Maeftà 
Divina « diftracti dalle ornane Ac- 
cende . 

Infìno dall'Oriente vennero gl'Impe» 
ra'.où a Bftm* ad umilurft al Vrencipe degl* AttlWdìCit- 
^pofìoìi , come fac CiovJinii Taleologo , flotjtf^ 
il quale fu accolto da Urbano con gran 
Hiìi^u^nu di *tt9re «//e ScéU^i ielU 5. M- 
filica , e quindi condono alla Confcfsione di 
S.Vittro, ove itdU* U McQa nel I{ito Latino ctéteoni im 
del Tifa, quivi pubRcamme ftet UTn- \jrb^, 
fefjìone della Fede facondo il coitfucto , co»» 
fejfando di credere lutto quello, ebe credi U 
S.l{omaiia Chiefa , ò in fartìeolan dna 
la Troce/Jìone dello Spirito Santo dal "Padre , 
r dtU Figliuolo } e che il Sacramento del Eu' 
eariflia ji può ugualmente fare nel ^^imo, 
e nd Fermentato , e che il •Romano "PoHUfi' 
ce ricjrio Cri fio in Terra hailfupremo 
dom.uio (opra tutte le potcfid e Chiefe del 
erifiiaaelìm , cbe ertm i piatì fià frìtui» 
fotìdibatmi. 



XI. 



AnnodiCrl- 
fto 460* 
DiLeone IV> 
Imp. 

Brtviéf tr 
Martyni, Kt- 
mum» èae tUe • 



Jnsfi. 



SII ONE 1. PAPA chiamato 
per il vittore della fiiaeloquen- 
za , per la fublimità della Tua 
Dottrina , e per l'eccellenza de* fuoi 
meriti UMapio, Et infatti fe'cono- 
fcere la grandezza del fuo animo » 
quando con Apof^olica Maeftà, &: Im> 
pcrio, fermò fu le fpondc del Mincio 
in Lombardia il furore di Attila Ri 
degl'Unni, detto flagello di Dio, che 
tutto minacciante firn L'i , e rovine ve- 
niva alla defolazioue di Roma , con- 
feflfando il Barbara di eflerli arreftaro 
dal fuo fiero proponimemo per aver 
vi fio nfTìftente al S. Pontefice uno vefti- 
to d'abito Sacerdotale , che gli minac- 



ciava con una Spada la Morte fe non 
dedftcva . Con la medesima forza deU 
la fua eloquenza gli riufci di perfuade- 
reaGenfeiico Re de' Vandali di noa 
mettere a laoco , e fiamme la Santa.» 
Citta, coni' egli difcgnato aveva . Se 
alcun Pcrlonag^io gli chiedeva Reli- 
quie de' S.inti , egli diceva Melìa , poi 
divideva ilCotpoi.iic (opra il qualo 
aveva confacrato il SS. Sacramento» 
e d.:v.iIo p^r lli.liqiii,i , come atteftail 
Card. Baionio. Cckbioilì nel fuo tem- 
po, e con la Tua auttoriti il Concilio 
Calccdoncnfe , nel quale condannò 
l'empio Hretico £utiche,che oftinata- 
mcntc difendeva , che in Crifio non vi 
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foflcro due nature , divina , 5c umana; 
e doppo d'aver ùmtihcau « & iliuftcaca 
la S. Cfaklà con i fiioi ferini , e con lo 

lue Eroiche Virtù, c dirczzioni,fi ripe* 
sò nel Signore , doppo d'avete riftora- 
te molte Cbiefe della Città devaftate 
da'fiarbari, & altre egli medefimo edi* 
fìcò , alle quali tutte fece larghiiTìme 
offerte di prcziofì Vafi per le fagro 
lUnzioni . Aggiunfe al Canone alcune 
parole . Ordinò che niuna Monaca ri- 
ceveflc il fagro Vcloj le non dopi)040. 
anni di vita veiginalc . Per oonWncert 
l'incredulità d'alcuni Greci , chedub* 
bitavano delle virtù, & identità de' Ve- 
li, die toccato avevano laConfelfio* 
se di S. Pietro , ne tagliò ano alla prc> 
lenza loro, cne fìi vino ufcire il fan- 
e . Alla Bafilica Vaticana , la quale 
londo l'Anaftaiio Itt rinovata dO' 
quefto S. Pontefice , come fi è detto 
nella noflra Effcaicride Vaticana « do- 
ve all' Altare de i quattro SS. Pontefici 
Leoni '1 ripofa il fuo Corpo, Evi fi 
vede eccellentemente fcolpico in mar- 

Ivir^mentl '"O P*"^ ^ CMSOC Algaidi li 

di S« Leorn^ f^"o memorabile di qucfto S. Pontcfi- 
C4» AtriULrf ce di fermare con la Tua robufta elo- 
fiEotpIte dal quenza ilbail>aro Artila con la mira- 
ò^^^ÌÌ^b"' comparii de i SS. Apoftoli mi- 
Yjj^J^naccianti in aria al medefimo Attila, 
aa . cbe è per avventura un miiacolo dell' 



Arte . A S. Maria Maggiore con Ind. 
Plen.aUa Tua nobil Cappella d'antichif* 
finu vcnensiooc. Fa periUaib 11 Po* 
polo Romano dalle lue erortazioni a 
lafciare le progne , e fuperftiziofe Re- 
liquie dc'Lupercali, con applicarli li 
fodeU alle divozioni, cpienconquel 
detto memorabile »4Hgmeitu ^Hl^Hét 
urunt Impietatls ^uliorem . 

Di quofto S. Pontefice fon degne 
da riferirli le Paitorali parole dette in 
un' Ouiiiia in S. Pietro al fuo diletto 
Popolo di Roma . Ftifete, per parì«n4 
con r^fofitht l* nU Corona , la mU 4f/e- 
grt3(p^a , purché i» voi coftantemcnte perft» 
Vtri quella ftée, U quéle vi è fiata prtdi^ 
tata fin dal prì»eipi9 ieWimu^elio in tm' 
il Mondo , con tgirì émare , e fantitd : « fe 
bene convenga a tnttì i fedeli della Cbieft 
fiorire , e rifplendere d'ogni vitti , a voi 
Hulladimeno pii degl'altri, li qnali fete flati 
fondati fn la "Pietra ^pofiolica ; redenti co* 
tutti da GiesACrtfini ma /fetalmente tri 
tutti iflruìti , ammaefirati dallo flejjo jtf9* 
fiUo s.vietro.Deì medefimo Santo Oca* 
coredi ParadHo, e fpavcnto delle Po- 
dc(U Infernali fcriflc con amena , c pia 
eloquenza , come al gran Tallio della 
Chfelà In un fuo elogio il Cavai, Pko* 
fpero Ma ndofio Romana » la cai Ìng9* 
gnofii inicciazione è • 



Gratular Roma Tenarum Domina . 

Genuijìi Civemy 
Suf*» PatrU Patrfm vecare potis 
Citra Mmdaeiumi 
Oppofuifii qtMndam AnmMi OvUuhm : 
tante jftttlét I^ùttttit • 
8md moratuur Scythicét nìves ? 
Jigrediatttr Jìaliam 
EfiUfitt in arma Septentrio : 
N(yvus , ^ melior tibi contigit Marhtt^ 
Qui iumidum Cladibus bofii 
Non gladio , fed Linput 
' ' Conficiety 

Cui Idem futi 
Finire^ Vincerti 
Idem 

Fideri > ^ Timeri» 
Hk 
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Liberatori VrÌHi 
Colojfwn Huirìftt attollinz 
Vtdtis Jiire quannu fiùt Lio \ 
Dicam : 
Attilsm fiaitlUuit • 



Riferifce il CarcLBarooio « che 
avendo S. Leone perlèvrraK> per lo 

fpazio di 40. giorni al (cpolcro di 
S. Pietro con vigilie , digiuni, &ora- 
siooi pregandolo , che gli voleflèloi* 
petrare il perdono delle lue colpe , ap- 
parlògU il ^. Apoftolp » gli diffe di aver 
ntia per lui orazione, c che gli erano 
fiali rioìcffì cutt'i peccati , -eccettuati 
qucUi dell 'impoGzioiu delle OMai t e 
cneqocfio folo gli farebbe ftara cbie» 
fta ragioDcil che fi deve intendere del* 
la rcmiifiooe della pena , che perciò 
S. L'aolo fcrivcodo a 1 imoteo diflc : 
1(«MNrf ciM wtmms ìmpofueris , MfMecMa* 
WUaùca'verii peccatis alieni j &c. 

1 6Ò.D0MN10NE Vcfcovofac- 
Anno dì Cri. fi^iorioToMartire in Solona di Schla* 
/lo 5!^- venia con ouo faldati, dc'quali è Vau- 
DiOrmiida imn», Telio Uberto t4»^tfio, M*itT9, 

Di AaiftaC» pi ^ tutii quelli Santi ripofano fotto 
^' l AUare nell'Oratorio, o Chicfa di 
M»rm. Àm»a, Venanzio, oggi detta della Madonna 
W «Mifif. di S.GioXateranoper rimanine mira*^ 
MW.I7. colofa della Beatifli nia Vergine , fabri* 
cata da Gio. IV. , e perfezzionata da 
X«««Mtf'itf«> Teodoro Papa, de i quali ficcouie de' 
fudctti SS. vcegonfi l'Imagini ncll* an. 
tichiflìmaTiibunaa Mulaico;Vi è Ind. 
Plcn. 

A S. Maria d'Araceli fi celebra 
la dedicatone con Indul. Plen. , & é da 
tifetirfi che la feala di marmo di i a4* 
fcalini fu fatta dollc mine d'un Tem- 
pio di Romolo , che era a Porta Salara 
dauDiarOttone Milanefe Senatordi 
Roma , fi fale da molti fedeli a quella 
Chiefa per devozione in ginocchio in 
legno,& efcrcizio di Penitenza in ono- 
re d: S. Antonio di Padova, la qual nul- 
ladimcno fu pratticata tal volta da i 
Gentili niedciimi afceodendo al Cam-> 
pidoglio per un'alrra Scala di 200.gra- 
dini, che era dalla parte dell'Arco di 
Sciti mio pur con Icginocchic j come 
1 cggia mo che ficellero gl' Im^aiori 
Celare , e Claudio doppo t Trionfi di 
varie viaocie a confiifiooe noftra , che 



fiamo ftari illomiaati dalla luce dell' 
Evangelio , & altamente beneficaci 
tlallc copiofc mifericordic del Signo- 
re . in qucila medcfima Chicla fi e in* 
trodoita la devocione con molto fer- 
vore chiamata Vìa Crucis , checonfific 
indiverfi cccitamcmi dtlpirito vcciò 
la Paflionedel noftioanuntiffimoRe* 
dcntore, efpreificon diverfc Pitture, 
9l Ucrizziooi de' mifierj doioroiì di c0 
là, di coi fi è fiampato ui| libcciM 
d'ifirunaone dicosiprafittevolceics*. 
ciaio. 

UlU Sapienza, U (ui Chiefa. fu ìm 
XewJT. dedicata al fuietto S, ToHteficcj 
Leone T.,Jìfa confolennìti l'^nniverfirio 
ai medtftm* Taf* LeMU X, , di cui fi 
«M Udeg»4 mm*rÌ£, emt it fipuUm 
Bfnef Attore di qucfia celebre ^omMU Vni» 
verfitd de' Letterafi , ce» recitar ft un' Orof 
^ieete in loie H «i ittf , 9 meffuotìm 9m- 
te^ce, fmmameHtchetume^idU^ffii^ 
blkéiMtetétié, 

DIGRESSIONE aa* 

Sefra d'un fpaventofo Cefo feiHÌfwétùf' 
pedale di S^Gievaimi de*fi»re9tìid 
di l{oma ad un Sacerdete meri* 
bende u^l'undeci di aprite 
del 1624- 

Riferito dal P. Paolino diS.Gio.Battifta 
Carmelitano Scalzo Curato di 
^ud tempo dei detto Ofpfr 
* dale. 

CApItò nell'Ofpedale diS.Gio. de* 
Fiorentini alli 30. diMarao i6a4» 
un Sacerdote Secolare Tofcano infer- 
mò di fcbre con afma d'anni 50. in ) 5. 
in circa } ch'era fiato Carato d'una^ 
Terra vicino a Roma . Fu meifo al 
lecco, ilGiovcdiSamo fi comuni- 
cò per la S. Pafqua . Poi alli to. di A* 
prilc peggiorò norabilmcnre , e la fera 
vificato da me Curato della Chiela io 
trovai , che gl'era cominciato a calare 
il catarro • xna ftava tuttavia robtifio , 
^ in piopoiico, efi con£e6òda fe me* 

dcfi- 
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Cafo Tpavenr 
lofo , orrìbi- 
le Se efépiare 
occorfo tn S* 
Gio. de* FIo- 
f cntiiu l'aan* 



defimo /e l^eforni a ricevere loglio 

Santo . Mi nTpofc altamente CoCpUm- 
«lo» che £icclU qiumo conveniva ; e 
cosialU mezz'ora dì ootrc gli portai il 
Sagramcntò dcU'Eftrema Uoaioiie* 
Lo ricevette dando bene in propofiro . 
Poi alle tre ore di notte lo vifiui di 
nuovo col P. Gio. Maria Monanai le 
gl'occorrcva cos'alcuna > e fc in quel- 
la notte gli foUe occ&rfo niente , gl'in* 
fcrmieri m'avciebbero awIfaco>'^io 
lafciai m ofl rando di noa cfler per mo* 
lire cosi prcUo. * 

Alle cinque ore dì none mi fve* 
glùi, 5c clfcndo lamiallanza vicini 
a detto orpcdalc » incomìiKiaia rcn^i- 
re detto moribondo , che gridava con 
lamentarfi , come fc trarraìlo con'altre 
genti. All'ori ù\r.ù Tubito dal letto 
e coni di lui che lì era dato ia dilpcra- 
zionedclla Tua falut?, dicendo, che per 
lui non v'eri più mìfcricordia di l3ìo 
oèrpcran£4 di lalutc; Soncondcniu» 
t9» diceva, airinfirrnoperlemie Tee. 
.Icragìni: Nel Tribunale di Dio non 
trovarò più aiifcricordia ; non folfi 
mai nato . lo all'ora mi sforzavo pcr- 
ftiadergU il contrario; che confìdalCs 
pure in Dio. e dimandali: mifcricor* 
dia , che gli avcrcbbc perdonato. IkiC' 
pufe non puffo più farlo > che non v'à 
più tempo di mifcricordiapcr mei & 
incomincio a gridar torccmcate: Ec 
co > ecco» che il Diavolo mi porta via, 
m'ha pigi ato per li piedi, c mi ftra* 
iciua all'iofccno . £t io viàbilmente il 
vedevo eflèr tirato ratto intiero giù 
dal letto. All'ora incominciai a fc* 
gnarlo con l'Acqua Santa , 5c il mori* 
bondo cominciò a rìtirarfi con lo 
gambe , che erano già fiiori del Ietto , 
c s'aggruppò talmenc , che toccava 
quali con le ginocchia la bocca , gri- 
dando Tempre } che era portato via dal 
Demonio . Io non lafciavo di fognarlo 
con la Croce , d'clorctzzarc il Demo- 
nio, & afpcrgcrc il moribondo coni^ 
l'Acqua Santa . 

All'ora incominciò i! Demonio 
a rlfpoodere in terza perfona con voce 
alta , c fpaventc volc diverfa da quella 
del Moribondo ; ma formata con la 
lingua del medciìmo, dicendo : Segiu- 
hpurc , e bagnalo, Trete^MM9 fai, tbe 
a qittjìo inf.ime , e federato non ci giova 
fiù ni Croce, ni Ucqua Santa . £{/i i tutto 

af|ir*> «Ibr wmka jféimwui Ime, ^»bé 
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fm» ff mde, cbe ht potuto . A tal voce 

si fpaventc volc rollai attonito , e quafi 
fuori di me. Allora il mifcro mori* 
l>ondo incominciò achiamarfi nemi- 
co di Dio , di CriOo , e di tutto 11 Pa. 
r.id!fo; e che riuun/iiva al Padre, al 
Figlio , £c allo Spirito òaato, al Ciclo^ 
aluChiefa, alla Fede, alli Santi, al 
Papi, e chw'dovea andare nell'abiflb 
con li più infami dei Mondo fotto 
Giuda traditore con gl'altri pari fuoi • 
Doppo il Demonio cominciò a rio* 
facci irli tutta U fua vita paflata con 
qucftc* formali parole. Tu iafam/lSmo, 
ch'eri reputato per Vomolth:ne, quel beli' 
Intelletto della tux "Patria , e fai evi anco il 
Toeta , c po: fei v:jftto v'ta ta nto iafame , 
e ^j.N. c!ì: ti pare* £ preiUo^ ai 
aiiri 1.1 vircù , & Opere buone , e tu Vive- 
vi eoa tanti v. iy , e peccati , &" eri tenuta 
per Saeordote f^rUuale . Cbe fi Uri imijiu 
di tt nd gìùrno del G 'u '.ìt^o , qu. indo faran- 
no mani/ejis a tuno il Moado le tue fcelera' 
gÌMt , e òfoa^i > Che ma volevi le fapef- 
fe l'ari.i , e per q ie(lo mai te ne conf.jfivi 
bene, Cbe confufioae featirai nel giorno del 
GiuItTfioì Sonpurfiaìti ti tuoi gufili Lio- 
tiferò m^ro t' affetta con graodeftierìo ié 
molti aoui in qnà , e ji fapri pure che in 7^, 
( nominò una Città ) commettevi . . . ^. 
t4/i , r4/t fteleraglui . iufamiti ( che 
per li mrglio fi tacciono ) credevi , che 
nejfuno l'aviffe ni penfate , aifapute , mx 
pwtteveiew, e fapoofJt trio , <^ il ùrmo- 

ttio t e nel giorno del GitiiÌT^io le v-:Ierà , e 
f apra tutto il Mondo , T rd gir infami ioft» 
wtlfftmo , eiifouefiiffimofei vìffuto . 

Aqucde voci cosi fpaventevt^i 
del Demonio gl'altri infermi, cho 
erano cinque , o fci fuggirono , come 
poterono , chi in qualche danza , chi 
in cantina { la paura gli dava la forza ) 
de io rcftai folocon un (ervitore , che 
mi teneva il lume , e tutto tremante 
paura, e fpavento, dcfiderofo ancor 
lui fuggircene , che poi faccfì fCcligio* 
foCerrofino , èc io Carmelitano M;al- 
zo. Intano io mi sforzavo d'aiutar* 
lo, che dimandane mifecicordia a Dio 
de*iuoi peccati, e non fi difperalfc, 
perche ancora vera tempo , e luogo 
per lui apprelfo Dio di perdono , e re- ' 
minìone. Rifpofe il Demonio: 2(o» 
V'i pa tempo per qmflo i,ifam i wm b* 
fatto m ù bene alcuno iu vita fua : così ni 
meno lo puoi fare aieffo ) non f a cbe cofafia 
twtririoHe il fidtrtut , & lidkm» éoH 
HJi a 
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*9» fi fui àdeJptpuiUre» Io gli dicevo 

che con !a grazia di Dio fi poteva pen- 
tire , c che poteva Uk ua'auo di con» 
trtzione , però che Jo ftceflb donan* 

daado perdono de' Tuoi peccati. Ri> 

fpofc il Ocmonio : non lo fard » che è 
tutto uofiro : già in tutto {la compito il fu» 
frnetfii non l'h-t futtomai , & adeffo bé 
paura j efc lofuctjfe efleriormente f^rà per 
timor fervile , cì)e non gli Valeri più niente 
fir U fiM fahte . Gii il tutto è €ompif i è 
tutto noflro ,efjrà nofìro . Doppo alcuni 

cootraiii col Demonio , che per il più 
parlava > conte in verfi cantando » e 

moire volte diceva parole, compiran- 
do filldba a lìllaba ì quando nominava 
li peccati particolari , che aveva com. 
nielli, nioftrandone allegrezza > bur- 
la ndoiì di lui con quel modo di par-, 
lare . 

• £t incominciò a rinfacciarli li 
fuoi peccati nominando peccati parti' 
colarif egraviffimi. TielU tale , e tal 
Città ( nominando cinque , o Tel Città 
d'Italia, dove era flato, e più volte 
Venezia) commettevi il tal peccato f.cbe 

H partì tu nel ivSS. e qm^l' altri 

nel 1 592. e pur firro^kirpondcva il Mo- 
ribondo : *Amen . E nel 96. , enei 1602. 

altri peccati , e così altri tempi pià 

vielmim Gli rinfacciò altri peccati che 
io non me ne ricordo, Tempre nomi» 
nondogii divetfe ioni di peccati fpe- 
ciali» &anco le pcrfone complici « e 
luoghi, e concludeva altre infamità, 
c pcilonc intàmillimc, eoa le quali, 
diceva «. fitrti nel fuor» etera» . E lui mi- 
firrabile rifpondeva : ^mrn . Cafo in 
vero da far rcllarc attonito qualùvo« 
glia vi fbflTe flato prcfcnte . 

Io mi sforzavo , e tuttavia gli re- 
plicavo, che per quello nonlìdifpe* 
raflè i che ancora era tempo d'ottenere 
da Dio mifericotdia , ch'era infinita» 
mcnrc maggiore dcTuoi peccati , e 
iliache aveva liato, v'era tempo ; poi- 
che aiKO il buon Ladrone doppo tanti 
peccati, infine delta vita H penti , e 
trovò mifericordia apprcflfo Dio, e fai- 
vofli . 0 Trete , riipoode il Demonio , 
nonv'èpiit aicffo queW tcet^one , che vi 
'fu all'ora , e però non più fperam^a per 
qaefló infame ; Cid gid il tutto fià compito; 
parlando con fovcrchia audacia con» 
tro il Moribondo . Di nuovo gli ricor. 
davo, si raccomanualTe aCtiOo signor 
noftio eoa le medefiine parole del 



buon Ladrone:. Mumnf mi Darnhe, 

poiché anche adcflo flava con le brac- 
cia aperte» e pronto d^i riceverlo > co- 
me all'ora ricevi il buon Ladrone. 
Rilpofe li Demonio: "Prete non fc gli 
puì raccommandare , che l'ha rinegato l'ha 
rittun'j^ato t nonfe n'è mai ricordato in vita 
fua , mai l'ha fervlto però è tutto iiofiro ; 0 
che afpetti ? vicn , vimi . Rif'pofe il mi- 
lero. Eccomi, eccomi , fon tutto voflro , 
amenpgmett. Poi il Demonio incomiiH 
ciò con un diftorfò treiiicndo a rap- 
prcientargli i'ete tiità delle pene ove 
doveva andare . Gid gid e pur finito ptr 
te il tempo : incappato uell'ctcrniid 

degl' tterui tormenti . ^anto durerà i «« 
miUiùKe di anni, au' eterniti de'feeotii 
Amen . Voi ricomìucìerd dì nuovo fen^* 
aver mai finito , nè dafini'fi . Infanto J«rv* 
rà ì incora in eterno : e IcicrHO quanto òt» 
rerd ? Finche Di , Di , />i«. £t il Demo- 
nio nominando Dio pronunziollo con 
voce tremante, e con gran Urido. £ 
Bìn quanto ittrerd ì fempre ,fempre » fttf» 
premai ; Jin^-n, am n, mai, mai, mai finirà* 
tmeutament fcmpn mai, f mpre mai', amen, 
tmen, poverello , jVi pur dato net laccio > pei 
pur tolto co'l furto in mano', gran f<-^i fi 
fard nell'Inferno al tuo arrivo , dov • tanti 
t'afpett-no , che bai pervertiti , e fatti dan. 
Bare , tuoi faT^naci ti àgl'infam:j(fiilii Hill' 
ab, bis ,fo . (^clla parola pur dicendo 
con voce ttcuunie . Ecco rtconofti i 
Libri , che fiuiiavi per cercar T efori ; 
Volevi fare .iiiche pe^'^io : Veneti te» 
tua diletta nelL' tue difoncfld . lo tu • 
tavia cercavo confortare il moribon- 
do a non difp^Tarn , ma ricorrere al 
Signore Iddio, e lo legnavo con la.» 
Croce , & afpergeva con S'Acqua San- 
ta. Rifpondeva il Demonio; Bagnalo» 
bagnalo Trete i e perfo il tutto l non gtig>0' 
va pià nè Croce ni ^cqua Santa a qu^o 
ribaldo , e^ infame , Preflo , prejlo panari 
il fio delle fue enortnijffìme fceleragini , cr.n 
le quali è fmpre vtjfuio quijìo infamif' 
fimo. 

Poi alzando il mif^ ro Infl-niio !c 
braccia al fupino, incommciu a uir 
male di Roma , e beftemiarla con il 
Pontefice, con la Corto, con li Prelati, 
con li Rcligioiì , con li Giudici > c con 
quanti vi eranou lo lo ripren,che tacef- 
fc , poiché Roma era Santa . A llora_, 
voltoffi verfo di me rifpondendo il De- 
monio ; fià in cervello , Trete, che c'è dét 
fdrefor «|{»'«mi» c ancor per M. Incoinio* 

eia! 
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da? t dir le Litanie della Beatiflìma^ 
Vergine; iaquefto nuntrc il moriboD* 
do s'andiva ramnuricaiuio dciU vita 
palFata tanto male IpcU eoa un parlar^ 
CUCtO afflitto : poverfUo miferabile , 
diceva contro di fc , contt fci'vlìju'.o* 
7<{ou mai baipenfuto a venire a qnciloter- 
mintl £ec9tbtHt»M è ff^rit^nmtun* 
fogno t e dtVQ comparire aVitHti il giudizio 
di Dio per ricevere U fi»al f suten^n d'onda- 
rtéd isnem JiterniinrXb* non foffi mti 
^lUfiil'oHO i frutti de i iUetti ftrfmUi t iU 
fnmejfe del Mondo . 

la quello mentre fonarono lo 
otto ore , & io trovandomi llracco« 6c 
infreddato addi per eHer mal vcditOi e 
per il longo (pazio delle tre ore di con- 
trafto col Oemonio » che gii avevt^ 
ceflatodi parlare , e travagliare il Mo- 
xiboudo i mandai a clùatuare il Padre 
Già Maria Monanni, che ftava inji 
Cafa, che veoendo fubito trovò rin< 
fermo nella medeHma difperazione « e 
dòppo una mezz'ora dilT.: fu lodato Di» ' 
(e fu la prima buona parola , die diccC 
ic, ] mi lì c aperto l'intelletto, hò villo 
unccmiu^ro di Deiuon) > che mi vo- 
Jevaao potar via : uaogiimiavcva-» 
prefo per li piedi , & un'altro più terri- 
Mie Ui tutti ini (coeva per la gola per 
ibflbgarmì : m'hanno impofto alcune 
cofc , the non fon vere . Signincando, 
che di tanti peccati dal Demonio rin* 
£icciacogU alcuni dicfli non aveva^ 
commcfli. 

Allora cfortafTìmo che dimandafTe 
mifcricoraia a Dio con atti di contri- 
zione , ma da fc medelìmo non poteva 
dtcìiieotct fc bene ripeteva Upacolo 



e gl'atti , che fjicevamo noi , e qiiedo 
frcddamentei de era tanro impaurito» 
elle turto tremava, e (udava con fudore 
freddo e Ile lido divenuto come ghiac* 
ciò. Fu rifcaldatOj e con nn poco di 
cibò refocillato. Dopo qucflo, die fu 
ii peggio , che vi fòlTc , gli tcci Ktanza.» 
più d'una volta pregandolo» chefiv<^ 
lede confelTar meglio,perchc con que- 
lla confcilìonc Dio gli averebbc per* 
donato» e ferrata la bocca al Demonio» 
e toltogli iapoteilà» che aveva fopra * 
di lui per tanti peccati .-Hirp ole all'ora 
Ji miferabile » che noti iUva dilpodo 
'per confelTarll , e facendogli naova^ 
iftanza , che Grillo Signor nofiro ave- 
rebbc fupplito còn li fuoi meriti a 
quella poca difpofizione » die però fi 
contl:lT.i(le in quel modo. 'Mi dilfe allb- 
lutamente» che allora non poteva aUri- 
mente £irlo. EflKrndofi dunque riftora* 
to alquanto » e credendo non fuiVc per 
morire allora , che ftava ancor i robu- 
fto.andaia ripofarc.c vi lafciai il l'adro 
Gio. IVIaria Monanni, che procurava 
£irg|i fare qualche atto di contrizione, 
ma il miiero,comc non era iolito tarli 
in vira , non fapeva far altro, che ripe- 
tere fredd.imcnie le parole, che udiva: 
e mezz'oca doppo,che furono le nove» 
e mezza , mi ritcri il dfctto l*adre » che 
il moi ibondo sbuffando co la bocca fc 
ne pafóò all'altra vita. Molte aUrc cofe 
vi palTarono , che non mi fono ricor- 
dato,però le più. notabili fono le fopra- 
dec[e,c tutte verifTìme , e pcrnodraJ» 
lUruzione fono llato pregato a fcri- 
verle, acciò inianità ci prepariamo 
con le opere buone per U morte • 
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S GIÙ LIO PRIIVIO PAPA 
intrepido , e gcnerolo Mante- 
nitore óeila Fede contio 
pcitida £ccfìad'Arrio, il quale in con- 
daona'o nel Concilio SarJicenfe cele- 
bralo nei fuo tempo . lUuuì li Notari 
chefcrivelTcro le cofe occorrenti della 
Chicfa Rbmana , nel qual'offizio fuc. 
ceduti li Frotoootarj Apoftolici» vietò 
chegl'Ecclefiaflici nonpotelTero efler 
giudicati da Giudici Laici. Per grata 
mcmdtia vcrfo quefto fanto Pontctice 
Autore di cosi utile ptovidcnza d'etcf» 



oarealla memoria de' Fedeli i facri av- 
nimciiti della Ghie fa HomanayCciTaoo 
per la di lui fediva venerazione tutti i 
Tribunali, dell'Auditore della Cameià 
del Vicario del Papiaflel Capidoglio, 
ripolando le penne de' iVotari inofl'e- 
qnio dell'onore > acuì fono dati fuUi* 
man nel loro ofTìzio , di quello loro 
Santo,c grazioso benefattore. Venerali 
il filo Corpo con Indul. Plenar. nellL^ 
Chiefa di Santa Maria in Tradcverc 
lotto l'Aitar Maggiore» chiamata an- 
cor di Giulio per clferc fiata deca l'an* 

no 
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noi4o. rtnovata da fondamenti dal* 
qucfto Santo Pontefice, il quale vi 
drizzò le belle toloniic, che lin'ora fi 
veggono . A S. Praffcdc ove Tono Tuo 
Reliquie infigni. 

Egli edificò , e dotò la Chicfa di 
S. Valentino a Ponte Molle « c vi fece 
nCioiìterio ftmofo ncgl'Atu de'MM. 
E come che il Santo Pontefice cra_. 
molto follccito« clic i fagri Corpi de' 
ftdelJ travagti'arì per la fede fodTero 
onorevolmente repelliti, oltre il fudec- 
to Cimitetlo ik lece due altri, uno nel- 
la Via Aurelià, e l'altro nella Por. 
tucnie.Alla Chiefa di detto Santo nella 
Via Flaminia fi andava proceflìonal- 
mente nel di diSan'Marco dalla fua^ 
ChieCi a quella di S. Lorenzo in Luci- 
Oa«ove fì facc'va la Colletta , e di qua £• 
andava alla fudetta Chicfa. Indi peri 
prati di Nerone aUa fiafiUca diS. Ifie- 
ero. 

I SS. MAaX. CARITONE , 
CARITI N A, EVELPISTI, PlONt, 
e VA IMI! ANO» de' quali fa meo. 
zionc il Card. Barcfnio all'anno 165., e 
vengono mentovati negl'Alti diSaa.» 
Giuilino Martire, c Filofofo^gran Di 
fcnforc della Cridiani Kelìgione, col 
fanguc dc^ quali fu illuilrato queflo 
beato terreno Romano , quantunque 
ila ignorala fdicc forte del loro Mar- 
tirio * & il luogo del ripofo de' loro 
Corpi k 

SAN PARTIO MAUTIRE, 
di cui nclCatalogo del Ferrari fi onora 
la memoria nella Chicfa di b.^sil vcftro 
io CSpo M uzo,ove fi olTerva nclieTa- 
volo antiche di marmo che (i conferva 
iiCorpOitilcrvata à Dio loiamente fin' 
ora la notizia de] laogo,e forte dd fuo 
glorlo/o Martirio, rimafta a noi l'oc- 
calìonc di venerarlo , & iuipioiarcla 
fua interceilìone. 

Alla Chicfa di S. Andrea a Ponte 
Molle fi fa fcfta folenne con Ind. Plen. 
per la celebre Traflazione del Capo di 
& Andrea Apodolo , il quale fu prefo 
dnunnobii Sigforc della Morca detto 
Tomafo nel Tempo, che l'imperio 
d'Oriente finì in Coftanrino XV.ucci- 
fo da Turchi , e prefa Collantinopoli , 
e vedendo il buon Signorc,chc Tcforo 
cosi preziofo non eraficuro ne'fnoi 
flati, volle portailo a Roma, c nel 
viaggio lo lakiò in Ancona, dove Pio 
Secondo mandò i Cardinali BcIIàrio* 



ncUliva, Dottiflìmi Uomini , e Fran> 
cclkO Picolomioi fuo Nipote , che poi 
fu Pio 111. , ed egli andò poi ln«.ivn- 
• trarlo con le Palme; doppo tutta uu' 
elegante, e pia Orazione» ù> prefe nelle 
fue mani, e io portò alla Chicfa di San- 
ta Maria del Popolo, che adaccoui. 
pagnarlo nella ProceiBone conTorcie» 
cluiniaccefi arrivò a trenramila . Di 
qucrta celebrità fi é detto più copiola- 
mentenelia noftra tlFctncrideVattcana, 
jQwejla IMVmo "Ponte, detf ani icamettt9 
MUkfio ,orj coti vociholo corrotto Molle , * 
memorabile per ùiverji avvenimenti jperoc- 
thè quivi di HOttefiirwcffptrti da MMm 
T»llio%!'^mbafciMoride' Sjvojardi , che 
VeHÌV4H9 MCatttiM ptr tradire laCi$td)Onde 
fi éoitiljlò CieeroHt eftiel mkilTittté ilVédf 
della pjtri.i . Da tfuiflo Tonte fu precipitato 
Mafiès^ioT iranno in quel mtdùtcb'ejili ordito 
ÉVtv» * CofiiMÌM , e MU di Imi Tlnauùtt 
fi liberò l{omj , & avendolo rifatto Tritolò 
Sluinto l'anno 1450. vi pjfsò il venera, 
' bili fimo Cdfo di Sant^Uadrea l'^un» 
1462. 

Apparve in qticflo di l' Apoftolo 
S. Paolo a Santa Francefca Romana» 
infegnando le molte cofe incorno U 
Refurrezionc , dicendole : tutti or» 
diamo dell'amor di effo Signor e'W amor diDÌ9 
femprt ti cerea , e tì ft ardert . 

En foltnne qutflo giorno in Sfivu per 
le Pefie, e giuochi Cercali, che fi cofinmava' 
no fare di nette » ofn rimbrunir delgiom» » 
ne' quali foltVAno i Sacerdoti di Cerere 
f correre con fjci in mano per la Cittd a gki/a 
diforfennati ; con la Tromba del Banditore 
fi prmkvnriHfireJfo nel Tempio della me- 
dijima bra agl'impuri , c colpi voli di^iuah 
{he miff^tto , efe avveniva , che vijt tra- 
vnffere fi pnnìvane enpitaimente » cite perè 
T^rro.ji- coii^fpcvole a fe mf'ieftmo d'rffvr ree 
di molti miitutti non «rdì entrarvi,7<{on era 
lecite rivtìers teCerimenie^be vi fi fiieeW' 
no,comc mifteriofe,e fjgrofante.y efii VJnoU 
Matrone abiti biambi con molta modefiia» e 
li heem'm di Toghe pur bianche . Stimavi 
eefegrjta alUDej,fe chi ét^av.t era allegro, 
( feflofo;fomiglidn gentiUfcbe profanità fona, 
fiate con più f*gri,e m'fieritfi^iti abolite com 
la riverivate venerazione de' Fedeli illnmi- 
nati col Itine della Fede alle Chiefe, e Intubi 
fanti, come a Cafe di Dio piene di fautitit e 
di fagre Timore, 

Degno di riferlrn il celebre avve- 
nimento priucipio di gran bcnchzto 
aeiia CbicCi, & in^juto de'CcdeU, 



PoiiM Moliti 
e Tue andc^ 



9&eomfamÙH 



ColbuiaM 
ftti vinoriuf 
di Maflèaf» 
Tiranno. 



fntuyi»'. 



Anno 



D'.PanI»"*' 
Di' Od* V* 
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facceduto nella Bafilica diSanPaoJo 
odia Via oaicaTe Trolco delia Cri- 
tthnt, ed Imperiale magnificenza dì 
Coftancino il Magno « Emporio dovì- 
tiofo di Cclefti Tcfori . Volte S. Igna^ 
zio Fondatore della Compagnia infi- 

SQc di Giesù Uabilire io quello Augu* 
iffimo Tempio dedicato al Dottor 
delle Genti le primizie dei (uo Apofto* 
lieo Iftituto , appunto con iogegaoià^ 
Evangelica Àrciiitettuca dcniio ma* 
goanimo ido ddla làlnM ddl' Anime, 
appu nto per Tuo pri miero , e pr ine ìpal 
oggetto^ fcopo diretto aqocda grande 
impreù di gnadi^gnat le Anime dì tut- 
to il Mondo ; come cooperatori dell* 
immenfa carità di Crilloje Coadiutori 
delle glociolb&tidie de' SS. ApoftoU. 
MitU^'h^Bi Andava il Santo* coaierifcrilce il RJ- 
Wm. badanieia, il Vigiiega> e moderna* 
rigiin<i»H'u mente il P. Oaniel fiartoli nella diluì 
Vita , con ifuoi primi Compagni par- 
tecipi > e regnaci delie di lui Apoftoli- 
che idcc-allc lette Qiicic nel Ycncidì 



J>smieU tétti 



doppo Parnua , volle all'Alurc dclla^ 
Madonna nora prolGmo alla Confel^ 
ùoac de' SS. Apoftoii , & in quel tem- 
po eravi l'Altare dei SamiflìiQO Sacra- 
mento» confeflàlofieflb» 5c i medefimi 
fuol Compagni ikelUl mcdefima Santa 
Bafilica, c cclcfaiaiido ìviMcflài od 
tempo di prendeie la SandiBma Coai> 
munione , prefe in una mano il Santif* 
iìmo Sacranxento nella Patena > e nelL' 
altra la fuafcritta ProfciEone dell'iai- 
tuto Aio , rivolto a Tuoi ad alta voce^ 
la pronunziò > indi comunicò fc mede* 
fimo « e poi li Compagni facendo eia* 
fcunodi effi la medefima ProfèiOooe^ 
nel cofpetro del Signorc;Qujndi fi offe- 
rivano pcrpetuiCoadiutori nel guada* 
gno ddl'anime promotori ddla mag> 
gior gloria della BcatiTsima Vergine 
Sede della fapienza di cui profeOano 
ogni onore « e fotto il patrocim'o di 
San Paolo , del cui Apottolico magi* 
fiero fipKofedano DiicepoU^eCodi* 
pagni • 



Profeflioiicdi 
Sant*Ignatio 
dell' Iftituto 
deiUCompa- 
gnìa fatesi 
acUa Bafilica 
diS.PaAlA.'' 



XIII. 



Anno diCrI' 
Ho t6%. 
Dì S.Pio PP. 
Pi Vero*eM. 
AnreUIfflp* 



S GIUSTINO Filofofo fapien* 
tillimo» il quale avendo ol&r- 
A to il iecoodo Libro della.» 
DiUfA dell» Criftiana Religione a 
Marco Antouio , Vero» e Lucio Au* 
relio Commodo Impcrarori » e man* 
tenutala generofamente > per inganno 
di Crerccnte Cinico ( la cui vita , e fce* 
lerati coHumi aveva riprefo ) accufato 
perCri(Uano, in premio della fedeltà 
delia lua linguale della coftanza della 
faa Fede,e ddla Criftiana fila Filolbfia 
ricevette il dono del Martirio. La fèfta 
ù £iallaChiela de' Padri Capuccioi. 
ove forto l'Altare fi conlérva di queflo 
Invittifiìmo Martire gran parte del 
Corpo donato da Urbano Ottavo . A 
Santa PraflTede , & a Santa Maria Mag- 
giore fono lue Reliquie degne di rool* 
ta venerazione per eflcre ftate ftanza_» 
di Anima cosi magnanima,e gencrofa 
che fcppc paflàndo dagl'errori di tutte 
le fcitc degli Stoici a i Dogmi di Pia* 
lone*da quefiij e dal vedere la cofianza 
de' MM*> e la loro allcgretaa nd foft«> 
nere crudcIifTìnii tormenti pafsò il 
dottiiCmo Martire alla Filoiofia Cri- 
ftiana dell'Evangelio , in cui difcla , fi 



comeJde'Ctidiaai^rcriflc quella famofii 
Apologia* che eottvlnfed* manon^ 
vinfe la perfidia de' Tiranni . A Santa 
Pudcnziaaa» ove fi crede, che folte- 
ncflè eoa tanto vantaggio ddla Reli- 
gione Criftiana il Martirio > e quivi 
perciò fe ne fa folenne memoria per 
una conccifione della Sagra Congte* 
gaxioneda'R.iti . 

Di quefto Santo Martire fcrive di 
fegnalato il Cardinal Barooio « che fa 
battezzato > e fatto prigione (a Roma 
nella Cafa di San Pudentc , ora Santa 
Pudenziana, c che meutre fia condotto 
per eCimInarìo avanti il Prefidcpie, Bi 
interrogato dove fi adunavano liOÌ- 
ftiant nella Città , e dove egli fi ttatie- 
nefle« a cui egli rifpoie ; che t Criftianl 
non avevano luogo determiaato,che fi 
congregavano dove volevano , e pote- 
vano : che Dio non è circofcritto da,« 
verun luogo . In quedo poi a fe dimo- 
rava nelle Terme di Timoteo nel Vi. 
minale , alloggiato da quella Santa Fa^ 
niiglia,e perciò per fenrenza del mede- 
fi mo Prefetto dcfcritta in quefla forma 
J12jii Diis facrifieoret & Impcratoris ediS* 
faren nùwtrìM > jLige/Zt cxfi ai tafi$aU9i 

fMum 
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APRILE 13. 



Anne dì Cri- 

fto 5 84. 

Di Vigilio 

Papa. 

Di Giaftioia' 
malmp* 



S' Orti' Dtd' 



fte 1330. 

DìGio.XlI. 

Papa. 

Iinp'd'Occìd 
Vac* 

DiAndtODÌc* 
lnp<dc'Grc- 
ci* 



utHMm *bÌHe4mt»r,Va prima eoa verghe 

battutn, poidccoiUio, indi Icpdionel 
Ciniitcrio di PrifLilla, d'onde tratto 
onoro divelle Ciiiclc.Siccoine vivido 
aveva onorata Roma con la Ina ciéin* 

1>'arìfljni3 prc£cnza,cò l'eloquenza del- 
a Ata liogua,coo U robuftczza^e valore 
dellt fua DottriM, con ritocre]»idenft^ 
del cuore fuo nel roflcncre corm Tri»- 
€l^tmt t & Toufiatilms la fanta ooftra 
Religione , e finalaicntc illullnadoU 
col Ino Cutgacp c col fiio Gloilolb 
Martirio. 

SANTA CICENZIA VERG. , 
e M AUT. il cui Corpo lì venera con^ 
fcHiva me moria focto l'AiuiMAggio- 
te della Pace* 

S. ERMENEGILDO gloriofii 
M. Kc delle Spagne convertilo alla_> 
Fede da S. Leandro Vefcovo di Sivi- 
glia > dì che tanto fdcgno oc prefe il 
Re Lcovigildo lue Padre Arrlano,che 
per cagione di non volere nel giorno 
di Falq^ua ricevere la Coinmunione da 
un Vclcovo di quella Sena • il te met- 
tere in un duro Carcere, o Torre del 
Palazzo 1 dove fu cmpiamcnie dccapi-r 
tato, e s'udirono poifopra laflcOo 
prigione di notte canti , e melodie ce* 
Icili , e fi viddero lampadi acdcoti in- 
tomo al fagro Corpo» volendo Dio 
onorare con tai fcgni cosi eroico cam- 
bio nel regio , c Santo Martire del 
Regno temporale : Non li rawMdo 
Leovigildo il Padre; ma bensì guada, 
gnoifì alla vera Religione Recarcdo il 
fratello , il quale fc fi che tutti li Vifi- 
goti , lafciati li dogmi dì Arrianifmo 
U riconciliafltro allaChicfa Tarené», 
dilTc S. (Gregorio ne' (uoi Dialoghi , 
ebe il Smiffte M Santo Manin tn/tffc^ 
fogocAtatuttJ l'rmpictà efattogermglure 
il frumtPtofteltoitlUvwé fitti, cJ(e- 
liXfMKT. La FéAa fi iàfolenneoicntea 
S« Giaconio de' Spngnuoli . 

LA BEATA MARGARITA 
daTiferno, oggi Città di Camello, del 
Terz'Ordine di S. Domenico» la quale 
nacque cicca da poveri parenti, eda_> 
ein ancor fanciulla mentre vifitavano 
una Chicfa diS. Francefco per tal difet- 
to abbandonata , ma accolta da una_> 
pia Donna» fu cosi priva degl'ocelli 
allevata , che crelccndo in lei il lume 
intcriore di Dio nell'anima, fatta Reli- 
giofa (piccò con grandi avanzi nello 
virtù 9 e nella p^aione Religiosa »c 



viOe icgnalata di molti lumi celefti , e 
conae cieca • che ella era , divenne ua 

continuo oracolo di fpirito tra Icfue 
Religione , c Rcligioli . lo cU'a fpiccò 
a mciaviglia l'umiltà » c raftincitza 
con r.n fantiflìniO odio contro dilcj 
mcddìma» c del fuo Corpo innocente» 
contro cui usò feverifiìmt craitamemi 
di mortificazione, e foticrenza di gravi 
pcrfecuziooi . Onde fu Dio onorata ' 
con un'illnftte miracolo , perchè dop- 
po la fna morte le furono ritrovate nel 
cuore tre palle piccole : in una delle^ 
quali vcdcvafi impreflo il Santo Bam- 
bino Gicsù nel Prcfepio, nella icconda 
la Bcatiflìnia Vergine , e nella terza il 
il Santo Spoio Giulcppc» ella inginoc- 
chiata , & ana Colomba (opra di efià« 
Da un lato del fuo Corpo pure ufcl 
un liquore a guifa di Baiamo , che 6k 
diftribnfto a molti* Alhi Mineiva fe.» 
ne fa fcfliva memoria all'Altare di Saa 
Domenico» ovciicfpoiiciafuaima- 
gine. 

Segnalato fu il miracolo primo » 
che clla'^fccc doppo la morte, perchè 
trovandoli ancora nel Catalctto,|>orta* 
ta vicina ad eflà una priva^«i€»todel 
corpo, e colma di dolori; pregando Angelo Con. 
Dio , che per i meriti della fua Serva la ti nell'lftom 
liberaflè» eflà alaò il braccio» e ptcn- ddla Imu. 
dcndo con la fua mano quella dclla_» 
Paralitica , l'alzò» e la rcic collo fina , 
cdellarimifc libraccio nelfuolnogo 
nel Cataletto con illupore de'cirico- 
itanti . Della miracolola confcrvazio. - 
ne del Corpo di quella Beata vilìbilc 
palpabile , & ancor frefco » cosi cantò , 
fino ne' Aioi tempi l'ingegnofo Ghcl- 
diucci un Secolo avanti il corrente; 
Xtf tmtsr'Mw il fià M Cvrf tau 

quanto 

2^00 viUt il Sol, ffité tm /(Mvo 



£frtfe9, tbiih, 9MleÉt9,eUm' 
c# 

E vivace il eanu , tii eelwe . 
£ perciò con foni nu venerazione vis- 
tato dai Popoli. 

Fu qnefio giorno per cagiout dellt Idi 
fiffiiv a Ìl(fmaKi, tfitdArmvé téD»» 
dica'^ione del Tempio di Giove Vincitore /• 
memoria della yittoria Mita da S^Falti0 
nella guerra ie' SiAini, tretto per veto f ah 
tù dal medefmo , di the tanto il Voeta 

Occupai Aprile» Idus CQgnomine 
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»irer bcc lUt Aint dan tcnplii* 



Hm ^oqae ni '611or populo di» 

goìffimaiioftro 
Ai^a libertas coepit habere faa 



Tejfimnxìth» Cibele MtdH fr«MÌt it i Dei, 
9lqti€fiefTofai$efoleHniti fewtrU* S,¥Ì^. 
^oflim nella fM Città H Di; t ci riewdà H 
fe^nalato beneficio dei Santi tufiriVrenei- 
fi dtil'^fofMt fer averci felicemaitcj 
tratH 4M c«rl^fÌMW« c fàfafti^ mU> 



XIV. 



Anno di Cri 
fio ai3. 



drolmp. 



I 



SS.TIBURTICVALERIANO, 
e MASSIMO MM. NobiU Ro* 
n*fr^ °MnÌ : ilpriiaoSpofo, e l'alno 

P«i. Cognato di Santa Cecilia , dalle clii 
DiÀleffan- ferventi cfottazioni furono converti- 
ti , c battezzati da S. Urbano Papa , e 
cosi vigoròfaidCliteaiiiiBad, che di- 
flribuito a poveri con magnanima li- 
bcraiità il loro Patrimonio io obbe* 
dieoaa dcll'£vangelfo,£ioilt oovdllyt 
generofi profenbri di eflb col noWl 
Titolo di CriaiaDÌ> dal Prefetto delia. 
Città > Almachiò * fiimno per la cp» 
felEone della Fede fieramente baftòoa- 
ti« epoidccapiuti. Quindi Maflìmo 
Camer/ero del medeumo Prefetto , 
m oiru da 1 la loro còilànza,c confortato 
da un' 'Angelica vifione delle loro ani- 
me in forma di Verginelle porrate ia,* 
CielOjCredendo in Crifto>fu tanto con 
piòbarole batraro , che Torto cosi fpie- 
tate pcrcofle refe lo (pirito a Dio,il cui 
miiaUlc eftplo lìi oKt vato (U^'tftefB 
Manigoldi, e Carnefici, e tanto v igore 
prcfero^che dicbiaratiiì cffi pureCriftia- 
ni, fono una crodeliffimacempeda di 
piombatole confcguirono co fortuna- 
co avvenimento la palma del Martirio^ 
divenuti di MiniftridclDcmonioMar- 
drìdiGìcsùCrifto. 

La Fcftj folennc con lodul-Plca. 
iì fa a Santa Cecilia in Ttafievcre^ove 
nella Venreabile confeflkme ripblàno 
iloro Corpi vicini a pnnto a quello 
della Gloriofa Santa , dalie cui perfua- 
fiooi etano liad Jllaminad con la lac« 
dellaFede,e regenerati à Vita immorta- 
k.Le loro tre Tede s'efpongono In tre 
bui^i d'argento Ibpta l'Aitar Maggio- 
re parte delle loro Reliquie fono mai- 
tre Chiefe , tras&rite dal Cimlterfo 
detto oid Séallam Cetiliam , dove ancor 
ù vede una lapide nd lnogQ».ove fé» 
folto S.MafTimo . 

Di S.Maifimo il legge > che fin- 



gendo d'eflcr CriAiano per poter tro- 
var S. Valeriano , e pacando da quefto 
luogo a S. Adriano , li chiefe timofina 
per quel Crifio nel quale eflb diceva di 
credere , e facendoli cenno di prove- 
derlo , andò feco , & entrando ncUa^ 
Ca fa del Santo gl'entrò il Demonio 
addoflb , gridando di vedere il fuoco , 
che l'abbruggiava . Onde confefsò l'in. 
>*ganno, dimandò fi BaiicfimOi e fb egtf 
pare ^tto Martire per mirabil virtù 
jdella fede, & efficacia della DiviwL» 



SANTA LINDUVINA V. 
Olandefe, la quale tolerò perlofpa- 
zìo di ì 8. anni una lunga , e molefta^ 
Infermiti con una fomma pazienza. 
Ebbe familiriti col fuo Angelo Cufto- 
dcdalla cui villa ella era fommamcntc 
tkreata.- Quantunque poveriOìma^ 
molto mifcricordiofa verfo i Poveri ; 
ai cui pio dcfidcrio concorrendo il Si* 
gnoi» lefe molto mòldplicaie il de- 
naro , il grano , Se i cibi . E tra gl'efcr- 
cizi di un'invitta Pazienza refe fira lo 
braccia della SanrtlBma Vergine» o 
dell'Angelo Tuo cufiode» aulftita da 
una Compagnia di Angioli il fuo fpirt* 
to a Dio. Alla Madonna della Vittoria 
de' Padri Carmelitani Scalai li ripone 
una Tua Reliquia, donata a quella.» 
Chic fa con altri regali prcziofi da Maf- 
iìmiliano Duca di Baviera helTempio 
della miracolofa Imagine di noftra Si- 
gnora, che quivi fi venera» come ai 
uo luogo fi diri. 

b. ABOMOIO Manfiooario, o 
vero Cuftodc della fiafilica Vaticana , 
nella quale fervi con unta puntualità, 
e diligenza , che jfu fatto degno da San 
Pietro di liberare una Zitella Paraliri* 
ca ricorfa ad effo , e rimandata per ot- 
tenete la fanrità almedefimo Santo. 

Fadc ad ^bund»m M,xnftoinirium , roga 

ilium, c ricercandogli ia pevera Inter- 
li 



Anno di Cri- 
fto 14; 3* 

Di Eugenio 
IV. Papa . 

DiSigakna- 



im «yari Wm • 



Anno d! Ctf- 

fto 4.81 . 
Di d-Sìnplì- 
ciò Papa • 
Di Ze- 
la p* 



S. Crei- DUI. 
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juai Chi era quefto Abondio Cuftodc, 
ft-avutane notizia,!! accodò addio 6- 
Mrtv' Ji»«»'tr ccndogli l'inibafc/ata per nome di ì>an 
t«r.iH nti. *d Pietro j a cui intera la volontà 
MMrtjr.Rtm. del Santo Apoftolo , ì^diSc i fttgti ti 
manddjevétifu i c Aibito fì rizzò libera* 
A S. Pietro , ove fi fa la Fcfta da du<^ 
Manfionarj , probabilmente credcfi vi 
fia il di lui Corpo . Di c(ìb fa menzio 
lìe S. Gregorio ne' fiioi Di.iloL'hi , c 31 
qucA'OAìzio di Manfionatio conno, 
ine ancora di Allìfio fc ne fa menzio- 
ne ncl.'a GlofT.» fopr5 l' f.pillola di 
. .Gregqcto V'adcciivp nel lib.J» 
,Cap,i<. 

Anno di Cri- Segui in qucfl*? giorno lafolcn- 
ào i46t. piflìma l'roeefiionc pof la Traflazioae 
DiPiolI.PP. dei Capo di i>. Ajidi:v4,d4llj\ Madonna 
Di federico j^l Popplo>ov*ccaftaiacÌ^Ofto,tJI»^ 
Bafilica di 5. Pietro',. COA Jl coocorfo 
lnn«a)C(.sbile dc'^edtU«|kw:tato coq-» 
l'accpfnpatliiiQKMoid* i(i«;CardiO|ll 



. ili abito ioiituofo e di trentamila toc- 
eie, con archi, 6r. af^ararì fttpcrt»(Bmi 
per t netta la flrad.i: &: arriv ato il Papa, 
che tu Pio 111. a {.gradini di.i>. Pietro, 
rivolto all'infiofto^fiopoki. diede ùqtl» 
la medefima fjgraTcftA la bencdizio 
■oc» di entrato pel Cortile all'ora detto 
il Paradifo, Scalzati gl'occhi ad un'an- 
tica ftatua di marmo di &Pictro feden- 
I t/foprauna porta , che ora (la nellcj 
^ /agre Grotte, proruppe in divote, c 
copiofe lagrime , riflettendo al fèlico 
. incontro de i due Fratelli Apoftoli: cn- 
K^to. S/inta Basìlica, a ricevuto 
. coQlicriflkBO Aioaodireombe.Oijga. 
ni, Campane, e mufica, fi cantò il 
. Te t>enm , e doppo il bacio ai Xagro 
3 Pegno vi recitò il Card. BcilàrìoDC i)n* 
..elegante orazione , alla qiiak quel 
dotiifl^mo Pontetice rifpofc con mac- 
•>là di patok' ; Si loqMì fojjait Im Ufofi»- 



O 1 



Di 



A.nodiCrl- '^^^^ BASIIJSS A^i."'iliA- 
ÌÌ069. FASI A Nobili Romane» 

Di S. Pietro Dilcepolc degl'Apoftol, le quali 

tuiono fatte morire da Necone.pcrthè 
N creaci avevano data fepoirura a i Corpi deglj 
fteflj Apofloli S. Pietro , e S. P joio , e 
quantunque leggali negl'Atti di 6aa^ 
Lino ,:«;he S.MafccUo Prefc.faced^ 
qui ft OfTizIo verfoiilofO Corpi , & in 
particolare diS. Pietro^^iìfaooulladi- 
meno credere , che il medefimo foift 
aiutato dalia dette Sante Matrone , co- 
me leggefì cllcr fagotto in altre Scpol* 
ture de' i>St MM. Pjlt si gloriofa con- 
fcfl7<me della Fede furono loro tagliate 
le lingue , e i piedi , e d.-cjpirate rice- 
vettetu la Con na del Martirio . A San 
Paolo fiior delle niura dove ripofa^ 
gran parte d^ l Corpo di Santa Balliina. 
A Santa Alarla Maggiore , ove nella 
Cappella Paolina fi conferva il memo 
della medertma Santa . Altre Reliquie 
dicOìi iì confervano a Sant'Andrea a 
Monte-Cavallo. 

Ne può qui lafciarfi di ofTervare 
la gencrofa pietà delle Matrone Ro- 
mane verfo i SS. Martiri nel maggior 
fervore delle pcrfecuzioni ne' primiii- 
vi Secoli della Chicfa, perocché molte 
da icncu coiupailiuoc nei vederli coù 



nultrattiti dalla rabbia , e crodelci de* 
Wo parenti Ceatili,li foccorrevanoiè- 

cretauientcdi panche di Libiic con ogni 
^uote comepotcvafi in quelle àgultic 
dfi' tempi, U kpellivano ne' lor poderi; 
& ian-^uJiJo uiqutili attioi Carità 
cr#na iilmuinate da .Dìo col lumo 
l4eir£vang«lio, e crebbe in eflètMnc* 
oltre il fervoi della Fede , che fi nieri- 
xaroiiO con lor coraggio la Corooa 
dclMartirio. 

S. FR ANCONE Vcfcovo Vor- 
piazienfe amantiifìmo di Ottone lU. 
Imperatore, col quale pafiiò ftrettiflì* 
ma confidenza , riverito da elfo come 
un Prelato di gran merito , e di fingo- 
lar fautità, venne a Roma per gli altari 
della Tua Chicfa alloggiato neJMona* 
Aero di S. Bonifazio , & Alcflìo nel 
Monte Aventino celebre refidcnza de' 
Vefcovi, o travagliati nelle loroChid* 
fe, obifognofi di trattare conlàSedc 
Apoftolica : quivi diede egli grande^ 
elcmpiodi virra CriAiaoe , e Paftorall 
Coniiglierc Fedele , e di publico prò- 
firro alla Rcpublica Crirti.ma del mc- 
defimo Ottone, coi quale narra il Car- 
dinal Raronio ( fe bene coaqualche.» 
dubbio d) l\de d'intorno la verità del 
fatLo)chc lì citiroronoambidue in una 
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C»fo Wdsa a S. Ocfficnte, c quivi con maranno. fèceil Pontefice «chiu- 

ftcttcro fcgrcgari da ogni cotncrcio der le porte della Canta BafilkaiC rlvpl- 

fct lo fpazio di quartordeci giorni fcn» tofi a Lodovico con zelo Apoftolico , 

sa , cbe-alcuno penetrar poceflTe , che gli diffe;fr t» vieni co» animo fiuterò^ per 

fcgretc confulte delle cofe di Dio,e dei fOiae della R pabUea Crìfiiana, 

governo fpirituale delle loro anime, e a quefia fama chiefa, ordinari, che tifiano 



Annodi Cri- 
fìo circa 100* 
Di AniclcM 
PaiM. 

^ Di rrajano 
Inp* 



MMeor»dÌit» 

Sur- roM.^. Im 
V AetbiUti, 



Anno di Cri'* 

D! Sergio II • 
Papa. 
Di ■ 
Inp. 



publico dell'Imperio . Mori in Homa 
queftoSanro Prelato doppodi havcria 
óiifìcara con rcfcmpio delle fuc fante 
azzioni, ccrcdcfi fcpolto nella mcdciì. 
Aia Chìth di S. Alcflio , e BoniAcio , 
qaantùque fin hora non fi fappia il lo- 
co.pcecifo delle fuc beate ceneri, ha- 
vcndo avuta daDiolapiedisfone del- 
Wmpo della Aia morte, la quale ài di 
fommo dolore al medcfimo Ottone. 
Tanto è vero , che la fanrità maflìccia 
dej Prdati favj , e prudemi , c la caU- 
illità de cuori > e della vencraziotic de* 
Popoli , de' Prencipi , e de'Grandi . 

I SS. M ART. MARO NE, 
EUTICHETE , e VITTOllIMO 
il quale cflendo prima llati lungo tem* 
po confìnatf dalUnna dell'Iiola Pobtia 
con la Beata Flavia Domitilla per 
Confeflìone della Fede, e poi liberaci 
Ibtto-'NerVa-lmperatore , t <onverten> 
do inolrialla Fede di Crifto nella perfo- 
cuzione di Trajano, con divcriì tor- 
menti fuKkio facci morire . Non (i 
Ha notizia , ove fiano le loro Reli» 
quie; ma bensì , che onorarono lc-> 
Carceri , óc il Terreno di Roma con la 
loropasieaza» e AnguegeAerofo vci 
fedele. 

Nana l'AUaftafio, ciie Lodovico 
Re d'Italia figliuolo di-Lotario Impei 
rarorc , fu accolto con molto onore 
fopra la porta di S.Pietroiquandò ven- 
ne a AouM^'aoiio t44- da Sergio IL, e 
éaStkUMM, die venittè iiiimtcot 4 



aperte qutfie Ttrte^ aUrimcnte per mù 
tmmmiamnÈ» mm fi épriram • Nello 

flciTo tempo un Soldato del Re ivi 
prciente fu airalito,c crudclméte vciTa. 
to dal Demonio in prelenuiYU ttitto il 
Popolo dal quale ftrepitofo accideme 
prcfe motivo ilRedicooofcere, che 
Dio ^cialmente afiìdcva al jSanto> 
Ponience} e perciò contrito , flc Olili* 
liato fi prete ftò di non effcr venutò 
con mal aaimo,ma con finccra»e.buo- 
na volontà. Allora il Papa diévleun^ 
tocco alla porta detta Argcnte3,c torto 
fu aDcrta per cui entrarono tutti con.» 
molto giubilo canfando : Bemitihu. fai 

vtnit ili nomine Domìni , Sc arrivati alla_t 

ConfciConc di S. Pietro , £uta ivi ora* 
«ione, refero fegraaie» con uaivcf» 
iàliapplaufi al Santo Apoflolo. 

' ' Cvs/ìrprriiii^Vo AWertea^a Sacrifi» 
eavxno 1 1(omam aUa Terra , 0 Tellure Hel 
Tempio i che fecondo ilT^urdini era , ove 
ora è U Cbiefa di S. Vantai co ne' Monti , le 
y acche gravide , chiamate Sorde > accioc- 
tbi i'«M« fuetedegè pli fèrtile tte Céimpi * 
perchè in quefìo tempo la terra gravidi!^ 
cova, e contiene nelfenoJefperaH^ 4tU'*4^ 
grietltiira per Itfitnn nut$lu . Cbùmui' 
vanft (juefli facrifìcj Fotdicalia / 0 Fordt- 
cidia . Snperfiirini tolte pià I{fligiofamtttt* 
édléfjoUé Cbi40*é» im^mtére infinffi datU 
Ùìvina provideni(é-fer té fertilità de' Cam- 
pitela feconditi delle femewti ce» Ort^ioni 
Treee^oM > tir altre epere pie • 



Bértm. Amn»U 



ATVCoIfncto 
memorabile 
di Lodovica 
RediFranda 
milaBaiUca 



diario • 
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Annodi CrS- 
ilo 14)1. 
Di Urbano 
V.Papa. , 



Sfatr»im Stp. 
imeMBi 



ALla BafilicadiS.Gio. LMèi 
ranofi onorano con molta_» 
celebrità , e concorfo di tutta 
Roma le iàgre Teftede' gloriofi Prra- 
cipi degl'Apodoli.e pofti roleimenieijh 
re nel niaeftofo Ciborio in mezzo ai 
eflfa; trasferire dal Sanità San^omm, ove 
fiavano confcrvateda Urbano V-,rlpc^ 
fte in due altre fimili Teftc di Argentò 
con i loro bulli ornati di molti Ameti- 
fti«^a|Bkf>0iuuaily te altiepjecie 



pMcl^lèf alteqoaliCarloQttJato Re ■ 

di Francia aggiunfc un Giglio d'oro di , . 

gran pcfo per ciafcheduna * con alcuni fj/cfa-^. 
, Dicziofi Diamanti, 8t altre gioie di ^ 
\ Tg^^ valore . Sopra di elTc vi pofc Io 

kguenti Ifcrizioni ; Alla Tefia di San 

Pietro , come al Primo . 

Uminns njrbanns TapaF, fkdlfuri b$e XpoAdl!^* 



opKt ^nno Domini 1569 
yid honorem Capiti* Beati Tetri 

fattoi . ' .. ^ 

li i Cttn- 



poftcaS>Gto* 
\_V tatwaao > 
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litium ad bùicrm J. Vétri, fM< ^ ff 

fitMH i» feBtre ejnt . 
L'iftdb è ropra quella <US.Pao. 
to miitatofoloiloome. Io dafcuna.» 
delle Aidene Tefte fu poùx una pia (ira 
tonda d'arEcnio con i feguemi vcrii ; 
Sopra qacuii dJ San Pietra a mano fia^ 
fira . 

Mttir^i Stft, Mriitt ut pr^friam Sedem , tUé Tetrcj 

Huc yatham Taflor ab ^rce Tetre, 

^opra quella di Paolo a maoo 

detti». 

9r«w itxtré Min/ , V4/ , Tuba el*r4 

Nulla pregiudicando però alliu* 
maggioranza di Vicario di Crifia Co- 
fiume forfe tolto fino da ì mcdodaii 
llomani Gentili , alli quali nelle cofe 
AgiCjCra di miglior auj|uuQ,c ftimata 
Mtciò pià di;giu la foiftia della dcftii. 
Onde ncU'crequie folenni dcll'Irope. 
fatove motio^ ia cui ftatua Tonaiglian* 
lUBina ù mora in an graiidiflìmo.4t 
•Uffimo letto d'Avorio, ricoperto di 
panni d*oro, fedcva il fenato vcdito di 
bruno dalla finlftra » c dalla deArc le* 
Matrooe «cftjie di bbache velli lòtfili« 
e fcnz' ornamento d'eco» che etano 
iegni dimiftizia. 

I fittila flìmavM iiavtr la Te/la di Sanj 
Taohyififi9l0-, invtìce diqMOlU di Sa» 
9a»t* r^fitm C^ihutimfflitam, emtn 

l'antUbi^a tradizione iti etmuu camfenfo 
della Cbiefa e d'tmiamerahili Sai$ti , e fedeli 
di ega : Ctemem /f^.pcr diftagataurla dHV 
equivote » leferiffelaftiaente lettera depu 
da riferirfi per eferTefiimonìe irrefni^4^i» 
dell'indentità delle medefme . 
Dilcdz Filix in Chrifto Nobili . 
liàbellae Francorum&Cfit ' ' * 
Germana: . 

SCiatFìlia ^pofioltram Cofité ^mm - 
i»dkkHaater òabtrl, fM ftUnur, 



tetterà dì 

Clemente IV 
Rerina-j 
dilrrancia ft.- 

Sra rid'.ncirà 
elUTdla di 
S.PanlodiS. 
Oio* Lauri- 



ertgoTiut TdfM f Jr. ^^eeefté nefier dè 

SmMìs SaaSienm fuis wunibut etrsbens , 
t^ma»» Taf ala f atemer ethibutt, <^ in la" 
eum ftiam rtfiitait ettm debita revtremtìa » 
fr^entibkt $ & icientibat auiverfitm^gU 
fi forfait Caput BeatiPanli apud te putet effe, 
depeiu toafcieatiam aefailArist neijHv impe» 
watfeaidétim Matri tné Hpmaud ted^jÌÉ, 
qua deceptionem huf^tltdi «M ^M- 
tùmiter tderare , 

tlftreiemi^ fa 9^emé Céri» Magf te 
queflo lioruo /a cui eadeva U folemùti di 
T'afqua , nacque una gran tmaefa tra i Con* 
turi di & < Mufiei Ffaneeft» & effnn 
é$ dedotta avanti di tjf» , deeife il fanin 
Trend pe a favor de' J^pifiani « dicendo non» 
dovere i l{>V(di effere m^ghri del FMfra 
nUndenào^be i4 Ufima vettìv^. U tXft . 'Wd a. 
dì cantare , e feto in IrmKÌé «ftAffr Mllf ■ 
Mujiti Hjtmatù . 

&EATO GIOACCHINO da^ 
Siena » il quale per avviro avuto in fo* 

SnodalU'Bcaiimma Vergine» fiacco 
.eligiofo delPOrdinc de'Sefvi, nd 
quale vitrc con grand'cfcmpio d'umil- 
tà, c di cacilà vcifo il pcofluno» Onde 
compaifioóandoadnn'inièmodl mal 
caduco» impaziente di fofiirire quella 
tribolatione , ottenne da Dio gratia di 
ioctcnirarc egli a portar quel niole , e 
ne reAò libero l'Infermo. Ne cootcnto 
di quell'afflizione , chrcfc , & impetrò 
daDio parimente ua'ahra Infermità» 
perlaquale Te gli rieoipi il Corpo di 
vermi, che gli confumavano la Carne» 
nel qoal tcutpo il buon òccvo di Dio 
trai dolori confolava ratti con lep^ 
rolc»ecoa i configli d'nna Tanta cariti. 
Prcdiflcla Tuamortc « e nel giorno^ di 
Venerdì Santo quando nclU Chieik^ 
ieggevanfi della lagra.lftoria della-» 
PaHione del Signore quelle parole ; 
Et inclinato Capite emifit Spintmm . San- 
tamente mori . La di cui FelTa fi 
celebra nella Chiefa di San Marcello al 
di luì Altare» & a Sanu Maria in^ 
Via.- • 



xvn. 



AnMdfCr^ 

I0p* 



S 



ANT ANICETO PAPA , e Al 
gloria dell'Oriente , e iplendore 
itilio delta Siria fua Patria» il quale di 
Pnic^tri dicono Phcono^laChic. 



la Romana » aflunto al Pontificato ne i 
tempi aflai tranquilli dellaChlefa fono 
Antonino Vero ; perchè ù maotenelTc 
ladilciplifla ad acro» ordinò, chei 

Chife 
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Chierici oon oodrifTero laChioma.» 
yér decoro del loro Mioiftcro , e pct 
diftioguerlo da i Laici portaflcro nella 
. . fonimità del Capo la corona patente. 
M7S*»Sol Chei Vcfcovi non poflano clTcr ordi- 
nati ic non da tre VvCcovi , & i Metro- 
politani» AC Arciveicovi fcnonalla^ 
prefcnza di tutti i Vcfcovi della Pro* 
vincia>ciò cbc fu poi inabilito dal Con- 
cilio Niccno » in cui fii vietato , che gli 
Vcfcovi non potcfTcro arrogarti ilti- 
c/ja.(r «4/. i^iodi Pnmati,ma li ritcncflcro il folo 
*** di Arclvcfcovi> e Metropolitani } rifer- 
vaio qttcAoaUc Città più celebri dell' 
Oriente col notnc di Patriarchìi . Ono- 
rò quello Santo FontcAce la Santa 
Chieià con le fue Apolloliche £itiche, 
ccol Tuo fjnguc, & illurtrò il Cimi- 
terio di Caliilo con le fue beate Ce- 
norl. 

La Fcfta di qucfto Santo lì fa con 
]iid.Plet;. con gran folennità di ricco 
apparato» omfica» econcorfonamc- 
roib di tutta Roma nel Palazzo della 
nobililCma famiglia Altcmps all'Ap- 
poUinarc nel iontuofo , e ricchidtmo 
Ontorio publico» ove in una prcziofa 
niMytn cui giàfu Tcpoito Alcflandro 
Sevcco,giace«e lì venera il (uo Corpo, 
donalo con ìfpecialc privile^, eftrat- 
to doppo iftoS.anni di dimora ivi dal 
Cioaiitrio fudetto di Calillo da Cle- 
flMate Ottavo l'anno téoa. li stjOno* 
bre»alDucaGìo. Angelo Altcmps', il 
quale per teftimoniomemorabiicdeU 
M iiagcocfola pietà» per itodoc % 
poAcfi pf ù Ibicaucw c fimttoofo Jl godi- 



menio di qucfta felicità della lùa gran 
CafaUkiò di veriì ledati pii afavorca 
de' Poveri » e delle Vedove . 

iM VU */iffi» > della quale fifa Cèti 
frtquente mrnT^ione nel Martirologio I{oma' 
no f (biamafi U E^t^ina iti tutte le yie , per 
«fSwt U pià /Mf « • « /4 pili «iiip/« , pm»- 
ieudo Capo dall'arco di Cofijntino , Ò" ar» 
riVMido Jiiio a Briadifi»fiit dove fu fatta co» 
immenfa fp«{*fdciwrt ié ^ppf» ClauSé, 
da cui )ir prt'fe il ìiomc . Fh gii} celebre per 
molte iaft^ni memorie in cjfa fimate » mtu 
wnlto pià per effere fiata faatf'fieatM eoi fa»' 
gue dì moltiffimi Martiri , che in effa vifo' 
fienneroil Uartirio , e paffaronoft^iafebi 
dalle atroci perfecu^ioni , quando dì notttJ 
afeiVMO dalle Grotte, e Cini!terj,a proeaa» 
eiarfi a guifa di fiere il loro flentaio vivere » 
t vi concorrevano da. nafcondigli per le not- 
taneFlgìlie, « Sina fi, che in qneibtoH 
filtri fi faceva»» t thiomotìfntìkC/OKt 
cilia Martyrum • 

9ffetifi9 il CmUmd UmH , dW wt* 
tmvandofi in quefh giorno Ma/fìmìano 
Erculeo prefente in /{orna » iginttbiCirca^ 
net Circo Mafpmo^ ben iodM vntttgrtiÒ il 
Vopoloi Chriftiani toIbntur,«i/rc/ d/rrr 
Augii ftc , Chriftiani non fint.Oarie E»' 
genio Ermogeniano Tre feti» 4d frttOfh 
propofe al Seuato , che fi flaUtiJfe il ÙKrttn 
dilla perfi CHTiione de'Crifliani,come fegnì c9 
la (onjìfca^ione de' loro beni , e con nnju 
gnmi* , c cruielifjima finge de' Fedeli ptf 
tutto l'Imperio , che fu una fecondìfjìma rne» 
colta di folau , t corone de' Martiri , 



99mi»7*Mlidi 



MattAm Jtaa« 
Mtkrtk. 



Mann» im 49» 
Mart j rm mt 



XVIII. 



Anno 4ì Cit- 
ilo \^9» 
DlS.SilloPP. 

Di Adfiam 
Xap» 



MartjitUM^ 



Martm- imtjiu 
mot» iaedie» 



SEL£UT£RlOoobiliitìmoR.o- 
manò,c Vcfcovo nell'Illirico, 
^ cM.» il quale illuftrepcr U 
fanti ti della vba , e per la virtù ée* Mi- 
racoli » fuperando con invitta coftan- 
xa i tormenti del letto di ferro info- 
cato della CraticoUi edell'ollo , e pe- 
ce , c rcfina bollente , gittatoai Leoni, 
da* quali ia prefcrvato illcfo , all'olti* 
mo (cannato , pafsò in Roma agl'eter- 
ni trionfi . La fella fi h folcnne a 
S. Gio. della Pigna dell' Archiconfra- 
tcrnità della Pietà de' Carcerati , ove 
rìpofa perncià Ihtto l'Aitar Maggio- 
M il filoQHpo. A&SulànM tTcs» 



oMnl alla CaupeUa Aotuoià de'Perett i, 
ove venerali l'altra parte con Ind. Plen. 
coocella da Sifto V. ad Ulanzadi Don- 
na Camilla fua Sorella, che la dedicò 
a qucfto S. Prelato M. , & a i SS. Lo- 
renzo, c Gcnciìo , arricchendola an- 
cora delle loro Relìquie . 

S. APOLLONIO nobiUfllmo Se- 
iiatQreRoinano,edoctiifimo»ilqoa* ^ 
le accurato per Crlftlano» eflèndOfli Di&EUece- 
commandato, che rcndcffc conto del. U.^P^l 
la fua fede , compofe in difcfa di cflk 
un groftb Volume ; e con gran celo' 
lo Ielle inSemto'per Sentenza del qua- 
le gUiii ttoocan k Tdla inodio (^Ua 

Cri* ' 



Anno di Cri; 



d9I»^ 
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Anno dì Cri* 
fi* 1177. 

Di AkAn- 
drolmp. 

Di Federico 

M*nm»AmiuiL 
*d «««.1177. 

-...>.- ' 



loip» pctfe* 
cn(o«ediAl«> 



Crifliana Religione . Il fuo Corpo 
crcdcfi fcpolco in S.Gio. luterano. 
Vendicò Dio la morte di quefto San- 
to Marcire , fàceiido nello ftcflb ccm* 

po incenerire con un fulmine gran_t 
pane del Campidoglio , per cui alticsi 
arfe la Biblioteca medeiìma con di- 
vcrfc altre fhbrÌL he ; & entrò nel Po- 
polo una si grande mortalità * che co< 
me rifèrifcc il Baronio » fi portarono 
fuori della Città per qualche tempo 
due milla Cadaveri il giorno . 

Alla Cbicfa di S. Domenico » e 
Sinodi Montemagnanapoli fi celebra, 
la feda di un'altro S. Elcurerio Vcfc. , 
cM., del cui Martirio fono fmarriti 
fil'Atti , il Corpo del quale confervafi 
fotto l'Altare di S. Maddalena, & il Aio 
Capo s'cfponc inunbufto d'argento 
donato a quelle Rcligiofe» da Mario 
Afcanio Riva Idi già Vicegcrcnte. 

A S. Agodiuo, e per tutte lo 
Clik^re dell'Ordine fi celebra la Fetta 
di S.Gabriclc Arcangelo , 1! quale an« 
nunzio alla SS. Vergine Madre di DIO 
rinefFabil Miflero dell* Incarnazione 
dclVcibo. 

S.NICELLA V., e M. il cui 
Corpo ripofa fotro l'Altare Miggio- 
redella Pace , ove fe ne fi la fxrfta , len-. 
zaavcrd notizia alcuna dclli Tua Pa- 
tria , e qualità del fuo Martirio, rima- 
fiala fol* veoerabil memoria del fuo 
Corpo , donato già nelPerezzionc di 

2UCII0 rontaofifnmo Altare da Moa-^ 
gnor Afcanio Rivaldi Vicegerence'^ 
nella fontuofa f abrica dlqueftavaga 
Capelia . 

S. CALDINO Cardinale del Ti- 
tolo fecondo il Baronio diS.Sufann^f 
e fecondo il Ciacconìo del Titolo "di^ 
S.Sabina nell'Aventino , Arcivcfcovo, 
di Milano lèdei in? ni o , & individuo 
fcguace, ediftiiforc di Alcffandro III. 
nel tempo del luago , e pcrnitiofo- 
fcifma> de travagli rccatial medefimo»- 
& alla S.Chiefa dall'Imperatore Fede- 
rico Barbarolfa ; nel qual tempo fu 
egli pur partecipe de' patimenti , dello 
faticne , e perfccnzioni del mcdcrtmo 
magnanimo > & intrepido Ponteficie i 
C^'effó rimangono neli'Ifioila £cde- 
fiaftica gtoriofe memorie della fua ibr» 
rt^Eza, e fedeltà alla Chiefa Romana , 
ò dei fuo zelo , nel cui fervore , predi* 
landò nella fua Metropolitana contro 
gli Eretici Catari* termioaio il iiio iok 



vcnte ragionamento refe lo fpirito fuo 
a Dio. Onorò egli con lefue fant^ 
Virtù la Porpora , con le fue fatiche , 
e zelo la S.Chiela . conlalua Intrepi- 
da fedeltà la S.^cde , con i fuoi ludori 
Padorali^' beate Ccucii U lu4 Chicia« 
e Popolo di Milano . 

Ertno ì Cjt4rì , contro i quili €9M* 
gran fervore di ^elo Vaporale Ji era rifetl» 
Ì4t»TulU ftiaTredicM il SXmtìnétr ^ 
s^rdvrfiovo Caldino, chìumati ancora 
Patarini > Paicraoi , edal Turicetli era* 
iìt9 Serittore Mia Cbìrfa *4mbr0fiaaM, 
^ublicani U cm detcfiabile empietà , t 
ftrvtrfe dottrine , che infeitaU aveva»$ 
gTM parte delU Lombardu » era fiata cos* 
doKiuta ar/ Concilio Lateranenfe III. , di* 
iraufcita (jucfìj pcfìiftftra ^i'^ania fotté 
Federico Batbjrojjj circa l'anno 1160. « * 
confi fieVMi9 M'fegucntì diabolici Dogmi- • 
Fingevano una vita Apoftolica. Con» 
dannavano le Nozze, nò ammetteva- 
no alcuno alla loro fetta f che non fi 
ribarrczzafTe di nuovo. Negavano il 
Purgatorio, e i ^uttVag) de 'Morti . Bac* 
lenavano nel fuoco > nè volevano 
confcITarc , che Crifto avcife auto vcifa 
carne umana pailìbile > e clic realmen* 
le fla nell'Eucariftia. Contro qucfla pe- 
fieycbefi era affai tìléUUta fi rifenlì cosi for» 
temente il S^^rc'.Vefcovo , e U tolfe d-'. fn9 
Toltolo con abominatone coti rifenlita » 9 
con così Crifiianagelofta , & odio tie'Mild'. 
ncfi , che CT^'undto o^iùl non fanno chiama' 
re con più ifprtffivo vocabolo un'uomo tri- 
pt-t ^ mpi«, che €$L «mw dì Giudeo Pa> 

tarino . >^ qtu fla falfi Dottrini diede poi 
t'ultimejltrmiuio il glorìofolauiue fparj'o 
per.€M€klarla da j^ai memoria S.fietr* 
' Martire , come apprtjjo diremo , 

' FauftiJiìaia alirciunto ella élla* 
ta alla Chieia la prcfcnce giornata ; 
quiUKo iu fùnefta allo Scifmatico Im- 
peratore Federico BarbarolTa implaca 
bile pc (ice ut ore del6S. , & intrepido 
Pdotefice AleiTandro Ut. , era egli An- 
to con gran loicnnità coronato in_» 
S.Pictro da AnaUaùù IV. , gli Icrvi di 
Pa^affenìerecol giuramento di fedel- 
tà , di prorczzione , e difcfa la Chic- 
fa j c di ubbidienza al Romano Poute* 
fice, c' fuoi Succelfori , ricevendopcc 
mano di eifo lo Scettro, c.laCoroqa 
d'Oro Infcgnc Imperiali ; ma poco 
doppo turbando le cofc della Chicfa^i 
e fattoli fautore dell' Antipapa doppo 
la morte di Adriano* ardi di citaic 

avaa< 
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avanti (il/èAlciTanclro vero Pontefice» 
eotatraaMnenti ingiuuo(ì,arrogaQdo- 
fi il Primato della Chieia , Se uiurpao- 

dod il giudizio dLcfla, promulgando 
editti contro i Cattolici a favor dc'Sci» 
fmadd i onde per tanti mali , che ca> 
gionjva alla Ciiiefa, che fi ftudiava di 
xnettcrU in mirccabìl rcrvitù»c domi* 
niotxaloonfenlb di ratto il fàgro Col- 
legio , conpublica, fcbcn funcQa fo- 
Icnniià nei giorno della Cena dei Si- 
gnore 'ih' dai medefimo Ale0cadiio- 
Icommunicato iniìcme con Ottavia- 
no Antipapa, c tutti i' Prcndpl iiioi 
Fautori y rimanéado cgiicùttiulonoh 
nicQo che agra uìcntc id(.'gnaro, ve- 
dendo, tlie tutta la Chicia Ji'guiva il 
IcgittÌQio Tontcticc Aicllatuiio , c gli 
<iì diminufivano ifiioifioiorvi 
ci, e rivoltati contro dì cflb a favore 
di Alcilandro ^ cojuc fuconiacoaCat* 

& ahri popoli di divci fc Qtti ddl««* 
' XxunbaidìajieinailìiuaaQcntcdai Mi- 
Uaocfiicoftimjffiai noi icg^ir Icf arti 
.d«l Olpo ^giftimo dclld <uhte(^,i q^. 
Il in un- ftcaifìmo ci»i«bacrimcnto fc. 
cis/arìfb*,, guironclgioTiio diÌ..M^rtÌQo pcrdct- 
**r»v4frfp» uccon graiv^iiKoMAvagc vcndcinque 
• miia del Ilio tiérciro, bc cflb fuggi.if- 
co indio in rivolta^òc abòandoDaraca- 
Wde'iutrit^iaftomiinHiMitk 1 tnedefimi 
'Scifinarici tuoi fautori . 

Calato di naowoxoo M« gsoilò 
• ' ~ 'ElèKiio»liritali»'jliicro)keif«ciii«MO 

ddte Gbkb. v^ò^ Rtotna » e tentò 

*" ' eoo QR gràiiil^ltò di prendere il Ca- 
'ftei S. Angelo (andando intanto ra- 
mingo per isfuggirc la pcrfccuzioac » 
& aHicurarc la lua pcrfotia il S. Ponte- 
, 'lìce incognito in divcrfef arti , ) ■dC'Ci'- 

- Nuoti per- ' fendo br«?a mente riSatpiut0 'da i^o- 
fci"^*^ ^» mani Iniitìici giurati dell' iniquo Im- 
* ì 'pefaiorc» cali pieno 4 itonhifionc, e 

U^. " ^ <ttlOit«-fl-p«fò fjgrilegamemc' a 
combattere con BalcArc, c Saettatori 
la Bafilica di S. Ptctrov ne potendo 
vincere quelli» che la xuftodivaoo', 
perduto ogni ieóax> -diRdljgjonCj vi 
pofe il Riocò permetterla io defola- 
zionc ; onde dubitando quei che erano 
di dentro, che non Ci coniumafìTe tutta; 
poiché fu arfa la Ch iefa di S. Maria in 
Torre, con le Porte di bronzo , e Por- 
tici vicini « ta!lc{aroflo in potere dell* 
infuriato Prcncipe la S.Bafilica ; in cui 
egli pochi aaoi avanti xtccuio aveva 



Federico 

Rorra 
U Chicca 



dai Romano Pontefice gl'onori dcU' 
Infegnc Imperiali , per il cui empio ar. 
dimento né fu egli caligato da Dio 
con la penitenza , chequafidiArulfc-» 
tutto il fuo cfcrcito^e divenuto in abo* 
Ailnazionc perciò a tutti» epcrfeguj- 
t^ro d.ìì Lombardi, &ia particolare 
da i Milanefi , li qu^U rcicto liegnalau 
-lUoeocoftaiitiffiiaa -fedeltà adecwdp 
Icmprc alle parti del legittimo, pV«* 
ioroio Pontciice» rciìlì gl orioli ia tutti 
li ihdettii avveaimcnti, fc ne ritorni 
ifveiigognato.» e come fuggiafco iiu> 
<3ermama i facendoli l'ingiato» 6c ar- 
dito Imperatore per accreditare lo 
.Scifma di imovo ivi incoronare con la 
Moglie da Guido Antipij>a« 44 siS» 
^vorito» cioilcnuto. ■■ . . 

Dof^qQakheankio femprepiù 
contumace Federico allaChiefa, nò 
.nai atrcfi». a i trequcnti caAighi 4i 
DiDi» diomabci <ob nuovo ». c grande 
cTercito inltalia; e la prima crudeltà 
eicrcitata 6a mettere a fuoco» cium- 
ine la Città di Sufa nel Piemonte. Indi 
paifando ad Afti.fi tofe quella Città al 
di lui violento furore , il quale torto fc 
ne pafso ad AUilandria , la quale po- 
■cki anni avanti età Qata fabricata daUd 
Icu i de i Lombardi ,difpcrfi dalle loro 
Citta , e famiglie 4croUtc » ,c dedicata 
al gloriofo Preiicipe de^l'.ApoftoU 
S. Pieno , la cui Auguftifluua BaiUica 
ocniato aveva il perfido Fedetko d ia- 
«coerìre ay«àtiMta..coni celigiofo rìi* 
|>etto aUa barbarie de' Goti, de' Van- 
dali » cchiiituata appunto Alelfandri^ 
(oon naagDanisDO» ccriftiano rifenti* 
-«càto per onorare coni un cosi nobil 
itcdimonio» e perpetuo Trofeo della 
.VcQCcazionc del Vicario di Ccillo il 
donMàO-Padtic » «e Paftore Univerlalc 
nd nome dÀ.AJeflandro III., con al- 
citabmo. .oflcquio veiKrato dallt^ 
^ieCa., cooquantl sfieiczi fi^a Inge- 
gnato il Scifmati^-oPtciDcipe- dioica* 
care» /Se opprimere . 

Mali oppolc Dio ji i pcrverlì di- 
fegni di cflb eoa un repentino diluvio 
di acque , che in tal guifa gonfiarono i 
£unu» che ufccndoda tìoroConhni 
«flidttiero pai Udo fc , kOmpagoeda 
nonpotervifi l'Ecfcrcito accampare. 
Vedendo duoquegl'Alcilandrini il ce- 
leOe^tiocinào del Piencipe degli A- 
poftoli prcri.'ro animo , e vigore a re- 
iìficrc • Tciuò Cfilifioa àuc£U l'aflc- 

dio» 
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dìo } nu non gli riufcendo per il valo- 
re «te'Cittadiai lo tfono di aafbcmi- 

dabile aflalto di prenderla, cfR. rcfiftcn* 
do non folamcntc alle Machine , nu 
6ccndo ftragc de^l'Aflàlitori} H rivol- 
le a i iUatageinau» c nnlla valendogli 
uè le minacele , uè i fpa venti , pensò 
con Infingile, epromcflediefpugnar- 
ladcmpo quattro Mefi dioflinatoafié* 
dio , fi valfc per foggiogarla improvi- 
làmcncc del prcteito delia celigiooo 
cc CT codo aU'oct il giorno Santo dedi- 
cato alla memoria della Paflìonc del 
Redentore , In cui ogni fedele fuole 
occuparfi negli Elétclzi delia Criftiana 
Pietà { promettendo tregna, e ficurez. 
za fìno alla Pafqua, fu la cui fede nulla 
iorpcttando , fece la notte precedente 
entrale alcuni Soldati per alcue chia- 
viche , dando egli intanto alle Porte 

Gr imxodutvifi con tutto i'£lercito . 
aaeln la Città eoo l'aiuto divino !!• 
beratadal tradimento : peroche awer* 
lite la Sentinelle gridarono all' Arnif 
onde correndo i Cittadini alla diièft^ 
fopra i Traditori, facendo loro feorta» 
& animo il gloriofo S. Pietro , chcfii 
veduto andar loro avanti con armi 
lampeggianti fopra 00 bianco, e lnmi> 
nofodcitricre.Onde non potendo l'im- 
periali ioAcncrc l'impeto de' colpi fi 
tfaboccaraoo dalle Baftle» e qocHi ci» 
non erano ancora ufciti dalle Cave ri- 
mafero dalla terra oppreffi, ufcendo 
poi totro il popolo AlelbndriiiopteRO 
di animo, e gran coraggio a perfegui- 
tar l'Ercrcito fuggitivo del perfido Fe- 
derico (ino al Sabbaco Santo , facendo 
grandiflìma ftrage dc'ScIfmatici fid- 
Ioni , buttando a terra uo CaftcUo di 
legno fatto per abbattere la Città » de 
abruggiaodo cM>dlb i Soldati, t là 
guarnigione. Onde levato VCrgOÓIO» 
famentc con gran fua perdita l'adodUo 
lafciò una perpetua memoria, & ap- 
aufo aliofpirlto, & al Cattolico se> 
o, e valore dogi' Alcflrandrini , con^ 
vitupero del contumace imperatore 
rubeUealUChiefa. 

Onorò poi AletTandro III. per 
gloria immortale gli AlelTandrini tan- 
to fcgoalatamaue benemeriti dellft^ 
S. Sede Apoflolica in coti gravi con- 
tingenze « fiaccalo col ior valore l'or- 
goglio del milbeileMe Imperatolo 
con la tranquillità , indi feguita di tilt* 
to ilCriaiaoefi«0a la loco Città ce* 



l 



oendola io Catedrak » dandole per Vc' 
uovo Aiduloo Soddiac o no dcUa^ 

Chìdà Romana , da dover confccrarfi 
dall'Arcivcfcovo di Milano di cui lo 
fece Sufiragaoco . t^cdc memorabili 
prerogative, e l^giulati avvenimenti 
di cosi avventurata Citti , e dello Ipi- 
rito pio, cgcoeroibdc' fuoi Cittadini 
rimaflo per erediti da i loro illaftri 
Maggiori a' difcendenti diè occafionc 
al Cardinal fiaronio prorompere in 
- quelle parole del real Profeta : l^am 
glorÌ9(é diiU fMMt il te Civitds Dei, degne 
di eflcre imprcffe a' Caratteri d'oro fu 
'le Porte di.qaella oobiliflìma Gttà . 

Ridiàne ancora in quella pia Cit* 
ti la grata memoria del fcgnalato be- 
nefizio riceuto dal gloriolo Tutelare 
S.Pi«iro con anniverfario Tributo di 
fplendidc oblazioni ad elfo nel giorno 
della fiuEcAa celebrata con lictiflìme 
.dldMAnoioai di poblica allegrezxa $ 
riconoiccndo dal S. Apofìolo il fuo 
memorabil nafeimento, i fuoi nobili 
Mogreifi , le fue rare prerogarive, e 
MO felice ftabllimcnto , e profperità . 

' Fu in que/h giorno il Sabh*to in -41' 
Usffid CM irande folewùti , e cMC«r/« 
fMM* Mul f» mvm» T€ ffBt ftedeffii» 
vernn'dltrt celebre fonxjont da Giuli» //. 
U frimn Tittra àa e^o lui Baudttté célt9- 
Ì9fmm't fnÀtmuH mi fi»n>e0ggtdì è 
VotltAre del Volto Ssuto delU meraviglioft 
Fékrité deUsBnfiiiié iiSMttn Uyatì' 
tm» CM f difcim M ÈrtmtMtt « MMithH 
uéngelo tmuuvu,^ l{«ff»el iVfhim , tu 
l'afjilletn^* di tutto il S4grc Collegi» deXtr- 
dinali , dofpo U Meffn ctntat* dal Card, di 
y^lterrt all'aitar degli Upo^ , pnm' 
dovi dodcci Medaglie , due delle quali erti^ 
no d'oro di valore di veati ffudim >(c//<^ 
frimé Thttnt ptfté dM VMfm tmhfmtwu* 
■j con due Cardinali .Affilienti eranvi /»- 
teliate f wrjle ptroU i i^idco^ Prtocipis 
ApoAolornm in Vaticano vctuftate , 
de iìtu fquaicntem a fundamentis reftt> 
cuit JuUu» iI.Ligur.Pootif.Max. Anno 
Sai . 1 5 o6.0« un ctmf delle Medaglie eravi 
l'effigie delTapa con le parole Julius 11. 
Pont. Max. Anno fui Ponif. 1. 1506. 
dall' altro canto eravi l'Edifii^io Vat icona 
kmikpénU, Inftauratio Bafilics Apo- 
fìolorum Petri,& Paulipcr Julìum H. 
in Vattcano.£ friaa (bt fi mciteSe nel fa» 
f^aidtre , « tmplmm$ Ufiut&tffiméfS' 
itica nel Tonti fic4t» di 7aa(a^« ad/cw/tre 
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Sì facevano altresì in queflo giorno gran Circo in una vafla Falle copiofa di 

m molta folemùtÀ , t tTAfiuUo del Vopolo Ortaglie , di Sambiui , e Sterpi , ciffjno» 

iOhnthi eifitnfi detti mtné Mquitj nel fiUvmttnifHnmi^tiiàréidtWétitieKtfie»' 

Circo Maffìmo ifiituiti in tjuefla giornata tfffVf * 
t» more di *4»twiwTi9» «r4 ridmo H y ' 



XIX. 



A.^;iTr-^ LEONE IX.PP. di ftirpc Rea- 
2f^?54 ^ Germano celebre 

Di Enrico W^A P^l« Aiagtao carici verfoi 
PovL ti» e per la fu a coftanza nel man- 
tenere i'auttorità delia S.^icde Apofto- 
lica * per cui cagione foftcanc molti 

j. travagli. la fna clezzione cfcm- 

«0J4. plarimma , pcrochc avendo i Romani 
doppo la morte di Damafo 11. , rìchie- 
TiMitf w fio ali* Impctatore un tmoa fogget- 
Ci«cMMÌa M • iQ per Papa , gli diè loro quefto Sant' 
Uomo* ma venendo egli a floma-» 
Ptontificalnìence vellico» e ricevendo, 
per fl viaggio gl'onori come di Papa ; 
gli fi fe'incontro Ildebrando Abbate di 
Cluni t che fu poi Cardinale > e Papa 
col nome diGc^rio VII. , e gli per- 
lUafc , che non avendo llmperatorc 
veruna auttoriti di creare ilPontefìce» 
ma il folo Clero Romano , e perciò 
lafciaffe quegli abiti, cprivatamcntc 
cncradc in Roma; Pcrfuafo da quelle, 
parole 11 Sant'Uomo» e da una voce 
udita nel camino: Ego cogito cogìtatìo- 
net Taeis , & non afjliRionis i dcpofto 
i'api»arato» pcnccndofi di aver ubbldlco 
all' Imperatore » & entrato in abito 
umile in Roma fu dal Clero Romano 
con molta allegrezza eletto Papa , e 
fodisfazione dell'Imperatore, che mtta 
la facoltà riconofccva nel medefìmo 
Clero . ire' mettere menti' era Papa 
un povero lebbrolb nel proprio ietto 
confiderando in eflb la pcrfona di Gie« 
sù Grido , come in effetto fu , pecche 
aperta la mattina la ftanzanon Ih più 
trovato. Prima d'cficr Papa iu sifanato 
da S.Bcncdetto dalla mortale morfica- 
tura d'un animai vclcnofo , eda S.Bia- 
gio danna grave infermiti . Liberò 
miracolofamcntc un muto nella Balì- 
lica di S.Pictro , la quale egli di notte 
tempo foleva In abito privato con pò* 
chi Chierici ( fcrivc Leone OfUenfe ) 
orando» e (Rimeggiando» vifitare tre 
volte la fetcimana a pie* Icalzl alla cui 
•Gonfelfioqe poco prima di morire 6 



fé' portare, e quivi fantìfTìnumcnto 
mori, AUa medcfima Bafilica Vaticar 
na» ove ndrAkaie de i Santi Martla- 
le» e Valeria giace il fuo venerabile.» 

Corpo illullrc per molto tempo di 
molti , e fcgnalati miracoli > che lo re* 
fero celebre nella Chicfa . 

T^arrdfi di qiicjio S.Tonttfìce , che un 
giorno egli apparve ad Ildebrando Cardina- 
le ( che fu pw S.Ore$0TÌ9 FU. ) mentr' era 
fopraintendente , o Trefctto nel Monafiero 
di S.Vaolo fuori delle Mura ridotto all'Wé 
in efirema defola-s^ione , gli apparve II S^- 
ftfiolo » il quale con una pala andava net- 
tando la Bafilica dallo flerco de' Bovi , e lo 
gittava fuori i e perche il nedefimo Udo» 
brindo fe ne fiami «imamente ciò mirando, 
fu da effo riprefo , e commandato , che ejfo 
altresì l'ajntaffe a levare quell'Immonde:^' 
Ttp eme feee : ^vnundo poi quel Mam- 
fitro, e riempendolo di efemplariffìmi Mo- 
lUti, e refiituendo a quella S, Bafilica (Uve- 
mttapoeomen», ebetma Stalla, ilfuopri* 
Pino fplendore . 7{el Comilio di Vercelli 
condanni come eretico Berengario, e perfna- 
fe l'Imperatore ie'Greet a rifarcire in Cent- 
falemme il Sepolcro del Signore rovinato da 
i Barbari . Concejfe a i Canonici di S.Tietro 
la decima dell'Offerte , che ivi fi facevano , 
SX alla Biblica lateraiienfe donò luutpaHi- 
cella del San^neiiGiesù Crijlo recato a ì{o- 
ma da Mantova ht oecafione di aver confe- 
ttata Ut Chicfa 4» S^ndrea di fttetta Città 
ove fene veti' va un'^AmfoUatCtm riferifee 
l' abbate Vgbetlio, 

S. VINCENZO Martire di Ar- 
ragona inlfpagna. Alla Vittoria de' 
PP. Carmelitani Scalzi fi venera il fuo 
CaporipoHo in nobil reliquiario trai 
preziofi donaci da Maffiniliano Duca 
di Baviera , eie altri . 

Mori in quello giorno nel fon- 
iQOib Palazzo de' Riarj alla Longara 
fu le II. ore In circa CRISTINA 
ALESSANDRA Regina di Svezia» 
dc'Gori » e de'Vuidaird'età d'anni «5. 
figliuola di GniUvo Adolfo Rè Fa- 

mo- 
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mofo de i Svezut tìmafta Erede de i 
R^i. Doppo d'avere abtunurolen> 
n^jrSnte l'Ereiia , fen'venne a Roma » 
enei viaggio vificando la S.Ca& di 
t-brcto ivi lafciò la fua Corona, c 
Scettro d'oro ìngtojcUati per Offerta 
Morte , e alla Gran Regina del Cielo Maria Ver* 
Jf?J?!*»"jJ' ginc. linfrò in Roma con fauftiflìme 
BÌi;ad?$»,I acclaniaziom, e fontuofiffimi appara- 
- ( CI a golia di trionume dell' oonano 
grandezze , e vanirà , anzi meglio didi 
della conculcataErefia con tcftiQionio 
di fcmcdciìma> e della Aiaglorìolà» 
Ce cremptarìflìma Converdone li ij. 
Decembrc 1655. fc le fecero rEfcquie 
ncliaQiicfaNuovadc'PP.deirOratorio 
li aj. Aprile c6dimoftrazioai di fìine> 
ftiiHma Magniiìccnza pari alla condi- 
zione di cosi gran Pcrfonaggio , in cui 
andò del pari l'altezza del leal nafd- 
menro con la fublimirà dello Spirito , 
c deTalcnci, e con la magoanimità del 
' ftto Cuoce vaao«generolo»e piò; 

fà pofuto il Tuo Cadavere klé- 
ra col concorfo di tutta Roma ac- 
compagnato dalla I-amiglia del Papa 
dtitttta la Prelatura, e dal Clero Se- 
colare» e Regolare, e Coofrateralw 



alla Bafilica Vaticana , ove per Indulto 
Q)eciale d'Innocenzo XU di gloriola 
memoria , che con Apoftolica Provi- 
dcnza Icaffìftè ne' tempi dello manca* 
te facoltà per foftcncria nel Aio fplen' 
dorè, le tu dau nelle Grotte Vaticane 
onorevole fepoltura . 

Anticamente qutflo giorno era dedici' 
to a i giuochi Equitf nel Circo Maffimo, ne' 
quali fi lafciav4tto fevmrt dUmte yctpl etm 
facelle ardenti alle e9Ìe'»ENK quello fuper- 
fti:^iofo cofiume orij^ine da uh Contadiaelh , 
il-quale avendo prefa nel Campo delle bidde 
Me' Ucci uaa Volpe tutta la ricofri dS fa. 
glia , e datole fuoco lafcioU^i [correre per le JfmJUiéfn» 
Campagne de' Grani , quali tutti iiueudiòt 
mie fk pt^meatt IfblMK» > che op^'m». 
in quello giorno /? facrificaffero a Cerere le 
Volpi in pena delle biade abèrnggiate . Com 
^mjU fmpUd trnJlnlU , eéelirf fdtv*m» 
trnttaun gl' accorti l{omani il popolo »«- 
mer^^m inquiete, {olendo qnefio 4ppai- 
gnrfi delle pnbliche apparen^ » e diverti» 
menti . »4 q»e^ vengono contrapoHi ne'no- 
(Iri fetoli crifiiaHi con più fede felicità le 
fublicbe dtvo^otà. Stagioni Ecclefia^icbep 
InimLittte qttipià i'og/i'gttn t&efjt 
Moadé reUgi^MMiite JtfMwa . 
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AnnodìCiì' 

ilo 94* 

Dì £rarifto 

PP. 

DI Tfiinio 
Xmp* 

Cari- 



MidaU/nard, 
9rjio» 



Vfimrd» Am- 
t$m»Fhitnt» 



AnnodìCn- 



1 SS. SUL PITTO, o SIMPLI- 
CIO , e SERVILI ANO fratelli 
MM. Romani li quali convertiti 
aila^tdcdi CriHopcr l'cfortazioni > e 
Miracoli della 13. Domitilla Vcrg. ri- 
fiutando di iàcriticare agl'Idoli tiirono 
decapitati nella perfecuxione di Tra- 
iano. A S.Praffcde nc'Monti, ove fono 
i loro Corpi trasferiti dal Cimiterio 
detto dal tpr nome fiiorì di Ama Lati- 
na due miglia langi dalla Città dove 
eraun loro C.impo , e riporti da S.Paf- 
quale in quella . Chicfa . Di edì SS. 
MM. » e virtù della loro fede cosi di- 
cono gl'Atti loro nel Codice Vatica- 
no . J^ornm corpora Chrifiiani pofuerunt 
in prèdio ettnm Fié Ltthu friUi»to feeim' 

co , in quo loco cxubrrat Virtus Martyrj 
nfque in prtifentem dieta . Pochi anni fo* 
no tot ritrovata una Lapide con nna^ 
Ifcri/z.ione filmata fatta da$.DanufiBii 
epofla al loro Sepolcro . 
* -ISS.MM.SAL VIANO, & 
AR AG ACE dc'qnall fa menzione im 



Martirologio Torto nome di Beda nel- 
la Librtrta della Balllica di S. Pietro > 
che fofTcro (cpolti nel Cimiterio della 
Via Numcntana . 

B. AGNESE da Monte Piilciano 
dell'Ordine Domenicano favorita da 
Dio di varie eftafi anche in tenera età $ 
in una delle quali la DearilTmia Vergi- 
ne ledono tré pietruccic beile, fu di 
grande auAerità, & afprezsa di vita 
per cui ottenne da Dio molte grazie 
fìraordinarie; le portarono più volte 
gl' Angioli il SS. Sagramcnto, c la 
Madre di Dio le comparve col Bam- 
bino in braccio, il quale lar-iollc una 
piccola Croce , che ci portava al CoU 
lo . In un luogo ove ftavano le Mere- 
trici ad offender Dio, fondò un Mona- 
fiero di Vergini a continuamente lo- 
darlo. Et accompagnata dagl'Angeli» 
fc ne volò in Ciclo . La feda di quella 
illuflre Beata fifa alla Minerva. Alla. 
Chiefa Nuova, ove nella Sagridia (i 
•coacervano le fiie Viftm» & altre Tue 

Re- 



OIS.] 
no PI*. 

Di Diocl. 
Inp. 

AnnodiCir 

ftot}<o. 

DiCIeabVI» 

PP. 

Di CarlolV* 
Rcdc'RoM* 

ImtìtuFi»- 

Ex Chrtm»9^ 
mìmic» 
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Reliquie i S.iMaria in Vialata. ' 
De i SS.MM. riferiti nel Martiro- 
Msrt^„l.R,. logioRomanocioè VITTORE, ZO- 

'^£^'ONE , ACINDINO, • 
Cf.SAaiO , SEVERIANO , CRI- 
cr^u i»Me- J'IOfORO,T£ONA^& ANTONI- 
m»l^ NO , fi sà cflèrc Aari coronati di Mar- 
tino in Roma, & avere coUoro faa- 
guc refe prcaiofc qucftc fàgrc Contra- 
de, lenza però faperfi nè in qual Ci- 
mircrio fofTcro repelliti, nè laquali 
Chicle troVinfi i loro Corpi . 

iwtémo al numero infinito de' MM, in 
^ueflo felici/Jtmo terreno ^/mumtìUi è éf 
pta da riferirft la rivelas^ione di S.MHjfiià, 
Ttnebe pregaudo ungioru» la S,M0tr9na 
U gran Madrt il Dio per U Città di Homa i 
» 4ieend0 ella , che vedeva con mt^ta a/j^r- 

iriditi' : r''*?**^' i'of' ^•'SaBti , 

ntiper Cari ''''''/'Mate , altre g<»Hma»t da i Hfttori 
Turnum. ^H' " de'qiuUi era ttttt» lontano da 

'^^ teptròfatewéieffanellafìié Orazio. 

nelftauTia, che impetraffe loro la Cariti , 

Revehriooe f^'^,^ ««''W » ' "«/'e Scritture, 

memorabile-» ^O*»* ^ni giorno dell'anno eomi^nt 

fatta dalla_j f'tteinilaMartiriiaerìatèekloro^eii^i 
Beati/i. Ver- fodero meglio venerate , e fi rifvegli afre_, 
VZ foonl ■ àevo^^ione del Popolo , le ri> 

Sifortinì di fH^tai^eginaMatl: Se CB miTsraffi 
Roma, Jfe II "no «pazio di rerra di cento* pibdt ih 
puoc© culto lunghezza, ciarghczu, e la femina^n 
delle (acrt^ di frumento in modo, che «n graneU 
B«liiai8. Io fofTc difcofto dall'altro quaG l'arti- 
colo d undeto, cciafcun di cffidaffc 
Culmen 



^S9 

cento per uno: Ciò non ollanre vi 

farebbero piùMM- , e ConfclTori in 
Roma da clic ^ Pietro ci venne cou 
umiltà-fino «che Ccleftino ritornò al. 
la ina vita folitaria . 

CEDUALI^ R£ de' SASSO- 
NI Occidentali» di cui con nome di 
Santo £inno menzione il Martirolo- 
gio Anglicano , & il Ferrario j e noi 
nella noflra EHèmeridc Vaticana, il 



Annodi Cri^ 
fio 

Di Sergio I. 
PP. 

Di GiuAinia- 



qu a le abbandonato fpónianearirntc il no Inp. 

Regno fon' venne a Roma per cflcr 
battezzato nella liafilica diS.Fietio, MartjnLé»' 
lUmando qacfloll maggior ooneemo/ ^* 
che aver pocdfc ) fperando per 1 meri- __ 
tidclS.ApoftoIobgra2Ìadircndcrlo 
Spirito al Signore tolto che ricento 
avelTc il Battemmo , come appunto fc- 
guì, perche effendo ftato battezzato da 
Sergio I. nel Sabbato Santo , poftQli il J'i* "7* 
nome di Pietro per ia fua gran devo- 9* ,j . 
zione al Santo Prencipe degl'ApoftoIi, 
nella Settimana medciìma mentre an* ^ 
con ftava in abito bianco relè la fua 
Anima purificata col fanto Lavacro a 
Dio t come delìdcrato aveva in quello 
giorno. Fo fi Corpo fuo con rc^ia^ tartm,jmud, 
pompa funebre doppo folcnninìmc «4 mmt*éifm 
Elequiefcpoito nell'Atrio della Santa 
Bafillca col fegaente Epitaffio com-' ' 
poilo come fi è detto nel di lui giorno 
da S. Benedetto Arcivcfcovo di Mila- 
no , degno da riferirli , del tcoor fc- ^ 
qnenie. 



ffty Beek io 
Mé^Moiri. 



€tyft»Fétìe, 



Opes y Sobolem y pollentiaregna^TrmmphoSy 
Exuviss y Proceres Mxniay Caflra^ Larcs , 
SltMtque Patrum 'virtus ^ ^ qu£ congeferat ipfi ^ 
Cedual Jrmipotens liquit amóre Dei 
Z)t Petrum Sedemque Petri Rex cermret Hojpes 
- Cujus fonte meras fumtret Alrnus aquas ' ■ 
Splsndtficumque jubar radianti carperet baujiu 

EX'fuo vivificus fidgor ibique jkùt, 
PiTcifienf^ éUcer re£viw prdtmU Viu 

Barbartcam rabiem , nomm inde fium 
Cmverjm coHWirtit wstu^ Pttrumqiu ^vocuri 

Sergius Amiftes juJSty ut ipfe Pattr 
Fimte renafientis , fuem Cbriftus ff'Mtis purgans 
Protinm albatum vexit in Arce Poli, 
Mira Fides Regis , clementi a maxima Cbiifii 
Cujus CvnfiUum nullus adire fotefi 
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Anno 7<»P* 



Anno i$oy 



Sojhet enìm tfeniens Supremi ex OrheBritsnniy 
Per ttétrÌM Gèntesy ftr fntay pert^ Viàs 
. Vrbem Romuieam vidit y templumque vtretukun 
Jfpexit Petri myflica dona gcrens 
Càttdidus inter Oves Cbrifti ficiabiiis ihit 
Carpare tutmTumulum mtnte JuptrnA tenet . 
Commutaffi nmgis Sciptrorum infignÌA credas^ 
f Sluem regnwn Qbrifti prmmn$ijfe "viJes . 



Moflb da cosi eroico cièinpfo dd 

S Jlè fi tnofle Cocnredo Rè de' Merci» 
il quale lafciando il Regno venne a ve< 
nera re laConfcfTìone di S. Pietro» e 
quivi fatrofi Monaco in uno di quei 
Monaftcri adiacenti alla S.Balìlica, ri- 
cevè la dcUdcrata grazia di morire , Se 
eflcc (épellito vicino a 1 S. Apoftoli . 

Mori in Lione di Francia Cle« 
mente V« il quale con ^ao deuimeo* 
to dd Crfftittidiino , e con infinito 
danno di Roma , ttasfcri in Francia la 
Corte Romana dove Oette per lo fpa- 
tio di^.annij nel qual tempo le più 
venerabili Bafìliche in quella gran fo- 
litudinc rimafcro deferte , le ftrado 
piene d'erba , che da tutte le parti ere* 
Icera j U Tempi, cChielè parte rui* 
noTe, e parte dirocate ; le Cafc abban- 
donate d'abitatori, e tut^^ la Città 
dcfolata ,e piena di iS^uallore. Per raf- 
ftnarc le ccfc d'Italia , che ne andava, 
no in mina, (poiché ti facevano non 
fole in ogni Città } ma io ogni pìccolo 



luogo ^ndi neciiìoni , tagliandofi II 
Cittadini ftcifi l'un l'altro con crudcl' 

odio a pezzi, fi fcannavano li vecchi, fi 
sbattevano per le mura i fanciulli) 
chiamò Enrico Imperatore col Sto 
EffercitO} il quale venne ad incoronar- 
fi in Roma con U Corona d'oro , ciò 
che fegui In $. Pietro con gifanfolen^ 
nità , tacendo la fonzionc mcdedma 
tcè Cardinali Legati} nella cuiocca« 
fiooe fece alcune publidic felle , invi- 
tando tutta la nobiltà ad un fonmofil^ 
fimo Convìtoima volendo poi impor*" 
realcune gabbclie , tanto fc ne rifenrl 
Il popolo , che lo coftrinflfe ad ufcir da 
Roma . Eftinfc quello Papa i Cava- 
gUcri Templari caduti in ribellione.» 
contro la Chicfa ; e canonizò S. Pietro 
Celerino . Mori dopo ott'anni d'infc- 
jice Pontitìcato d'ioùuAa memoria 
alla ChieCi t e vacò con gran danno di 
elTa la fede a. anni tré mcfi « c 17. 
giotm\ 
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AnnodiCrio 
ftocir»|oo» 
Di Maicdit- 
no Paps > 
DlDiodJm- 
per. 



Anno €i Cri* 
tenoo* 



S SILVIO M. uno di quei cin* 
que, cioè di Aratore, Fortona- 
^ to, Felice, e Vitale de' quali 
U. menzione altrove il Martirologio 
Romano, che in Oriente poftl nelle 
Carceri , in effe per la ConfciGone del- 
la fede Cri (liana iiurepida mente difcfa 
finirono gloriofamente la loro vita • 
11 di lui Corpo fi efpone, e fi veneta 
nella Chiefà di S. Agoftino} portare 
dall'Oriente a Roma per compenfo di 
qualche altro cambio di romigltante 
icforo , con cut baveri Roma onora- 
to Alcllàndria . 

S.ANSELMÒ di Monaco efem- 
pbriflìaio Benedettino feao conno 



fua voglia Arcivefcovo di Cooturbla 
nell* Inghilterra , nel cui governo pcr> 

che refiftcttc gagliardamente all'ufur- 
patc ragioni , & immunità della Chic* 
fa pati gravlffiffll travagli , e perfecu- 
zioni con la defolazione de' Tuoi Pa- 
renti , de egli fù sforzato ufcir dal Re- 
gno , per la cui gran Codanza fii mol- 
to accetto, Se amaro da S. Gregorio 
Sertimo , the ofTcndo egli appunto di 
pari tortc^^^j lii animo nel difendere le 
ragioni della Chicfa , gli fcrifle diverie 
J.crtcrc repicne di confidenza di con* 
folazionc, c di amore. Richiamato 
poi doppo la morte del Rè perfecntoie 
alla fua Chicfa vi fii accolto^ e riccuto 
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confommo applaufo alle Tue grandi 
vinù dal popolo vcrfo il Aio S. i:*afto> 
re. Cosi niole largamente compenfarc 
Iddio! travagli de'/aoi (ervKoAcnuti 
imrepidamcnte per il fcr vizio dcl> 
la Tua Chieia per dar' animo con si il- 
lu Ati clemplari alU Vdcovi pu fi 1 1 ani- 
mi a prendere coraggio , e di preferire 
la difera delle loto Chiefe a tutti irif- 
petti uin4iil;Fn di cosi gride (lima per 
lafua Dottrina , prudenza , e fanrità , 
che venuto a&oma nei tempo di Ur- 
bano II. fa da cflb alloggiato nel Pa- 
lazzo Larcrancnfe , e trattato con tant' 
onore , che Ci (limava il primo doppo 
il Papa , c chiamato communemcnte 
r Uomo Santo » uai gl'logjefi > che in 
quel tempo venivano in gran numero 
a viùcarc i Limini ApoAolici fecondo 
il coAumc di quella, all'ora piidìtna 
KazioDC , volevano ad elio baciare i 
piedi » come fi £iccva ai P^pa , il quale 
per ifclicrzadi imevolenia la chia- 
mava il Papa dell'altro Mon Jo , allu- 
dendo a ciò chediflc dc iiitictanni U 
Poeta. 

Tof a dit^pu Orbe Mrittannot . 
Diede grand'occadonc alla di lui fan- 
tiià » òc a lafciare le vanità del Mondo 
una vifioae, ch'cbbc.in cnioflèrvò un 
gran numero di pcrfone, port:itc d»tta 
lapido lìumc« iniìeme con molte ìm- 
snondeaxe doppo di una voce , chie 

di (Te : Ìl»eflo fiume i il Madido , e coloro eie 
tu vedi t»tff9f»»»i mi$dMi, cbtfi dU«$U^ 
IO. r/r fit9UM9 iS f «ettir Umm itì^ Eni 
Uxo detto familiare : Che l'odi» de i catti- 
civefcovo ea- vi,e per il f ià defiderabiUt ebe l'e^er amato 
slonfdeiruo da' boni. Aggiunto il carico Paftorale 
a;rpr«zo del a quello de' fuot meriti, cedè alpcfo 
• degl'anni , e delle fatiche , e dataja be- 
nedizione a fuoi con fomma pace fi ri- 
posò i dimoftrando Dio il merito del 
Santo Prelato , fubico doppo mortoi 
perchè non elTcndo la CaOa , dove do* 
yeva fepellirfi capace del Ino Corpo di 
alta datura , ne il balfamo allenito per 
ìmbalfamario badante al bifogno,qucl- 
lo miracotolàiiicttte fi fide alla necef- 
Varla grandezza » e quello moltiplicò 
fino ad avanzarne. Di elfo come Uomo 
legoalatilfimo fa folenniflima meoM»* 
ria tutta la Religione Benedettina , io* 
trodotta nuovamente per le fue fegoa- 
tiffime fatiche , c merito con la ChicCa 
ncirOflizfO Divino di precetto dal 
Caid. d'Aguicrc di ch.die. ocoamenio 



Memorabile 
vì£one di 4ue 
fto sran Ar- 



del Sagro Collegio per l'Innocenza de* 
de' cuftumi, pictà,e profonda dottrina» 
fplendorc moderno dlqucU'illuftriffi- 
mo Ordine Seminario di Papi, di Car* 
dinali , e di Prelati nella fanta Chiefa } 
il quale uniforme di genio al fanto Ar- 
civeicovo non folameme ha procu rato 
gl'onori a quello gran lumedclIaChie- 
£i , ma h| rcfo le di luì £uichc iliu Ari» 
e profittevoli all'Anime con le ftam- 
pe Romane . 

t» quefio gìorw folenniffimo a i Hp- 
WMt « perrM /« e§9fi diede principio olitu 
fondazione di Urna , quando l{omolo cotu 
l'Uratro tirate M Ì»i^e folco, difegnò fotto 
il Valatiwe il circmf delie Murt di ejfa.Ciò 
fuPéam»4,delUftfia OlimpUde,del Mando 
221 1 avanti la venuta di Cri/lo 751. beii" 
ebe altri difcordino nell'anno , nel giorno , e 
mtt'Olimpìade da Garrone , edéTempenio 
Lete, ,y<!cffandro ab Alcxandro, e Solino il 
quale difcende ad altre pià erudite curiofitàt 
€l9Ì3cbe quandeUfimolo vile dffegwr llfit» 
di Hfima con l'aratro era di età di venti- 
Jmì mai» e feconde il celebre Matematico 
Ttrmn^tréCiove imVrfee , SMtno itu 
Venere , Marte , e Mercàrio in (cor pione, il 
Sole in Taore , eia Iona in libra. £ Me^Ma 
dfce, ebe eiò avvenne doppo la p'rfa di Trtf- 
ja in quefio fieffo giorno . Oggidì pnre cele- 
brali la memoria de iglorioft natali di quejla 
gran ^egia del Mondo , ceffandofi in frgno 
d^stlegre^a in Campidoglio da e^i firepito 
de Tribnnali , e de' Ma^ifìratl . Chiamoffi 
quefia da i ternani , ebe i primi lafabrica- 
rmioja atti eterna. 

Celebravanji con lietìffìmì applanf! a 
due fortunati Gemelli tremolo , e Remo pri- 
wifontltì. Fondatori dell a Città , e per im* 
fa:^iente sfo^o dellero giubilo vifitaVMO 
aaeora, e veneravano i Tempj nel Foro i{o- 
MMM ad e(fi dedicati , l',Antro del loro uafci- 
tHOato alle radici del Palatino } bene.ìicendo 
con profani ofjiqttj la lupa, il nido,le poppe, 
il latte, e le umane torte fte della felvaggia 
l^oèrkt delle prime lor fortune . Indi paffa- 
vano a rivedere con lieti tripud) il [ito , li 
falchi , il terreno , tjiratro , ebe formarono 
ilfrimo retimo deUa Cittì . 

Ver rendere Filippo Imperatore pià 
eelebre il [no Trionfo , volle celebrarlo eoa 
pompa , & apparato /Wnme de i Gìaoehi 
Secolari l'anno milleftmo del nafcimento di 
noma io queflo giorno^be fu l'anno di Cri/io 
249. Erano q/iijii giuochi , e fefte , nelle 
quali fi cantavano ameniffimeCan^ni in fu- 
ferbefeoMe, e i "Poeti tiuti, ^'Oratori $'af> 



Anno avanti 
Criflo fecon- 
do VarrooCi» 
7$I. 



W^irrvltMi» 



Nafcimento 
dìRomaic fue 
aaticbe anni- 
v«ilàri«fcft«* 



pigitized by Google 



z6z 



imSffmmàt* 



faccm dttvatto in effi nel celebrare le Mi dg' 
Progenitori delle publicbe felicitd,chiamMti 
Palilia, perche dedicati a Cerere Madre de» 
ili Dà . 

Degno di curìofa offervJ'^ìone è ciò, che 
riferifce nella fua Effemeride ilT.Tiicolò 
Caufino , cioè che nel tempt MpfmOu , eht fi 
fondò Hpma, eft dìv princìpio alle fue MHTt, 
incominciarono i "Profeti a predicare Itffem 
f '^'i^fl/f** * ^^fi»» ' '* CtKverfitne deile Gemii 
onde renicft tanto più memorabile il nrfH» 
memo di l{oma , quanto fn prefaga fin» 
dalle file drve delle fiiture fkt édàbe /w^ 
lune. 

Ma più fedivi , e folenni fono i 
Trionfi , che ne i nbOri Secoli Criftia- 
nifi celebrano per il Rmafcimento di 
Roma nel di del gloriofo Marririo de-i 
due PrcQcìpi degl'Apoftoli nelle loro. 
AuguHinimc Bafiliche Vaticana» fc 
Ofticnfc; per il cui f.inguc ancor fu- 
mante, zelo , Patrocinio; e benctìcenze 
Apoftolichciè dhrenttta Roma di Geo- 
tilc Crifìiana , di otfufcata negl'errori » 
c (upcrUisiooi ilki minata dalla Iuccj 
dell'^ngdio , e di profana fanra , di 
cieca nelle credenze Maestra occulata 
di vcritl , e di Schiava di SatanafToor 
Guida dell'eterna lalucc i onde d'am- 
bldue per i quali felicemouc alzò il fno 
gloriofo Principaro Roma , camòcoà 
metro eloqncntc la Chiefa . 

UHnài M^ifier , atqtu CmU yal' • 

tOT 

\9mt Tareates , ytrbitriqtte Gen- 
Htm 

P«r enfif UU ) blc fn Ctucis Fifhr 

Tucem « • 
FitM Settatum laareàtl f^dent . 
E con cfpreffione più fomiglianté can- 
tò ne' fuoì fagri Fafti Ovidio Fiacco 
Crilliano con eleganza . \ 
T«nr4it, éitqMtii9V9fnmtfitt '0vttiéu 
ramo 

^omélits , & frater , ?afiorMnqiie 
tnnt, 

7^/7 tibi né defit, ftàduga, fMUà* 
fertis ' ■ 

Eiiftfer, & FrttterVafivr wttrqatJ 

tliUt 

Tcrtins bis junUat Tater^piiftmìt éh 

Ult9 

Siili fibi cotmi$ fnt CMgfir mmt 

hibct 

Hii i;l'tHr Ducibus tibi l{om.i renofctris 
bif/jHe 

DcfìipHlatnmfis ; cum fnbtt %.4riu 
focos . 

I 
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Ovid' Iftmhr» 
im Satr. FmH. 

III. 



DclNafdmcnio di Bx»aia . 

Fila tni de longi ventent , lune videbis , 
1^ t^iies : mirahitmr , a- ailatabi tnr 
• €9r tuHm,qHttndo converfa faerit 
ad te motti tndo Maris» \ 
ftrtiUldaGtnthmw 
MririlN.UaÌ( 
caputfÒL 

IL primo tolco tirate da Romolo 
alle radici del Palatino per formare 
la Pianta di R.oma fu tutto il fito» che 
contiene li fette Colli , chiamata peit> 
ciò da' Latini Septicollis : a' quali fi ag« 
giun fero altri cinque minori, am- 
pliìito poi rocco il diftrctto «quando 
crebbe il numero, de' Cittadini, edi- 
ilribuito in fette Rioni : iodi à 14. co- 
me oggidì viene la medefima Città 
' liparcira , e felicemente governata . 
11 primo de' fette Colli è il Palati- 
no famofo percflcreftaio coi Palazzo 
degl'I mperatori j abitazione primaria 
di Evandro, e di Romolo, c perciò 
chiamato Evandrio, e Romuleo oggi- 
dì occupato da dui delizioilffìmi Morti 
Farncfiani, c dove trionfava l'ccccfllvo 
Fallo , e lupctbia de' Ccfari , fpicca ia 
angofte» ma fortunate celle le antica- 
mere, la ficca, e felice Povertà di S.Frl- 
cefco , Oc avanti la gloriola memoria 
d'invitriifimo Capitano S.SebaÌHano» 
-quivi legato ad un Palo trafitto per 
l'intrepida CoafeiBoae dcllaf edc dalle 
faette. 

11 fecondo Colle ELomaao è il 

Capitolino, celebre già peri Trionfi 
dcgl'Av^udi rcfidcu^a di Tazio Sabi- 
no» e di Saturno , onde fii altresì detto 
Saturnio, ma cffcndo flato cacciato da 
Giove (fono fa?olc de Poeti per ntjftro 
avvifo) (ù detto Capitolino, e dalla 
vicina RupcTarpcia, uiemotabilc per 
il caftìgo de' fpergiuri, e della fellonia, 
denominato indi Colle Tarpeio • 
Di qua Ci difpofc Simon i^ago » e 
col favore de' Demoni hioì Maeftri 
incominciò a volare, ma poi da elfi 
abbandonato per ìe Orazioni di Pietro 
portato al prtvipi/io.Oggìdi vengono 
veaerarc le radici di quello Colle dalla 
venerabilif&ma prigione de*SS.Apo> 
Aoli» e nUracoloiofiaate'con cui elfi 

battcz* 



Colle PàUti* 
nofmiddiei 
e moderno 
pretofKin» 



CoUeCipitO' 
Uno>o àiCu» 
picellifaem- 
tichcjC mo^r- 
ne prcrogan* 

TC* 
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battezzarono più Martiri , e molti Fe- 
deUdUttftrc altresi per la foataofii Bafi* 
lica di Santa Maria in Araceli, ovo 
Vico onorata con magnilìco culto 
rUnagine mliacoloCi diNoftra SigQo- 
ra da una Religiosa Colonia «li.graBj 
ServidìDio. 

U terzo Colle è l'Aventino im- 
ninente al Tcvere«celd>rato da i Gen- 
tili per cflerc ftato aggiunto a gli altri 
daAncoMarzioR.c de l<.otnanìpet l'ac* 
Cfdciinento dei Popolo, c per i due fa* 
mofi fcpolcri de* due Re de' Romani,c 
Taaio chiamato ancora Kcmurco da 
RemoMorteodal cognome di Venere: 

■ Colle di Diana dil L empio ad clfa de. 
dicaio . Dagli iicclclìaittci è rinounato 

. dalla Bafilica di Santa Sabina # e prima 
rendenzà di S. Domenico, ovchàla* 
fciati iriiprcrtì li vcftigj della fuaj 
eroica, e tccondillìma lauiiià in qucila 

' beata Famiglia , che ancora oggidì fte. 
fcamcntc odora dcH'cléplariiTìaia vir- 
tù del loro Sauto Fondatorccd oti'ulca 
la profan'ambizionede'Gentili fu que« 
fio monte la profonda umilrà , e ab;ez- 
zione magnanima di fe ftcìfo con in- 
gcgnofo arcilìzio dell'Evangelio di 
Alelfio , profugo volonurio dai 
Mondo in Cala propria^ c poveriflìmo 
mendico tra k copiofc facoltà lòtto i 
liioi occhi , & ignoto tra fiioi mede- 
fimi . 

U quatto Colle é il Celio, cho 
per le cole memorabili , che contiene 
Colle Celio ecdcfiallica venerazione , non invi* 
• fot antiche ^'^^ punto alle memorie dc'fatti illuftri 
c noderao' di Tazio compagno di Romolo , di 
pnioga^v* • Tulio OlHlio , di Xarquinio Prilco, da 
• Cele>Capitano de' Tofcani unito C9n 
ILomolo contro i Sabini, come (crivo- 
no riftorici delle cofe domane . 

Perocché le celebri memorie dell' 
llluftrillìmo Martire Archidiaeono 
S. Lorenzo , le magnifiche preroga* 
tivc, & ccccllcze dell'Auguftidìma Sa* 
grofanca BaHlica di S. Gio. Laterano , 
che onora le falde di quello erudito 
Colle;!i danno il nome con pregi si rì- 
guardcvoli , che di gran lunga alTorbi- 
Icono le fupcrbe memorie del Tempio 
diSaiomo della Bofcareccia delti de 
Faoni , & ogni altra faperftiaiofii prò* 
iginità de' Gentili. 

llqtiìmo Colle è rEfqailino ag- 
giunto alla nafcente , o crcfccnte Ro- 
ma da Tulio OHiiio > come vuole là* 



vie, o da Servio Tulio» come Tran* 

attillo, chiamato ancora da Vallezio 
lavo Cifpiopio Suburano ancor fu- 
jperbo per i valli rcfidui delie Terme 
di Tito i de' Giardini , Horti • e Torte 
di Mercanti fopra cui il Crudelìflimo 
Nerone cantando , e fonando mirava 
il deplorabil incendio di Roma cafcan- 
te , alle qaali per onorar quello Colle 
fcliccmcnrc fi contrapone ne inoflri 
Secoli Crilliani la ibntuofilTuua Baùli* 
ea della Gran Madie di Dioefaltata^ 
per la fua profondiflìma umiltà fopra 
tutti i Cori dc*^r Angeli, arcUitettaM 
eoo miracoloto avvenimento delle nc- 
.▼i in tempo eltivo pcrTrofco delle mi* 
fericordicdel Signore , h avendo recate 
^ Roma, 5c a tutco il Popolo Criftiano 
un continuo QuAb, crlllttflb4i CeletU 
, benedizioni . 

Il fello Colle i Viminale, perdu- 
to quali di nome,edi antica ruftichea* 
za tra le magnificenze del va fio, c deli* 
-ziofo Giardino , e Palazzo Mootalto . 
Gloffiaiinnlladimeho, cte le Sunod 
fue Terme Diodezianc, le Domizia- 
'ne, leNovazianc, e Timotine fianfi 
con fcliciflìmo cambio convertito 

Suellc nell'ampiiflfìma ,e fontuofa Ba* 
lica di Santa Maria degl'Angioli, re* 
fiigiodi Peccatori, e confolazione de* 
Fedeli, le altre due nella veoerabiliili* 
ma Bafilica di Sanra Pudcnziana ; pri- 
ma rcfìdenza in Roma del f rcQcipe 
degl'ApoAoIi , e pnina Sede, e Care- 
dra del Romano Pontefice. L'ai tra nel- 
la Chicfa di S. Lorenzo in Panifpcrna 
luogo memorabile per il Glortofo, 
atroce Martirio ddl'invIttifEmo Mac* 
tire S. Lorenzo . 

11 fettimo Colie è Quirinale ag- 
giunto parimente al primiero ambito 
di Roma dal fudetto Servio Tulio 
chiamato ancora Agonio,& Agonefc; 
altrettanto rinovato per le favole de' 
Poeti , Se antiche (uperllizioni del 
Tempio di Apolline dell' Appari* 
zione di Romolo nella Valle (Xiin'na- 
le celebreahtesi perle fmifiirateTerme 
Ncroniane : quello oggidì adomato 
dal fontuoiìAituo Palazzo Pontificio 
rcfìdenza perlopineftiva del Sommo 
Pontefice, che formonta ogni fontuo- 
iità di Fabtica degli antichi , detto col 
più commun vocabolo di Monte Ca. 
vallo per i due famofi Cavalli di mar* 
mo polli difiiiipcuo al Palazzo : La* 

VOTO 



ColIeErquili* 
DO fo* àciche 



Colle Vimi- 
nale fue anti- 
che,e modcr- 
at prerogati- 



Palazzo Pon- 
tì6cio a Mòte 
Cavallo nel 

Colle Quiri* 
naie fue anti- 
chete moder- 



v«* 
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l>e'i4.Rioai 
di Roma loro 
cSparfe nelle 

publichefon- 
zionì del Po- 



voro eccellente di Fidia, c PralG> 
tele. 

Cefarc Augufto fù quello, cho 
divife lComa,in 14. Kìoni , per qucfto 
'ne icrive STCtonio, e ciafthcaan di effi 
portava lafua publica infegna, c cia- 
icun di cflb have va ii Aio Caporione^ 
veAito di color difirente con molit 
«lofia del Popolo Romano, che non 
fi alteraflero punto le lorocodum^ze , 
come apprcITo diremo, durare, come ù. 
ha da alcuni antichi manofc ritti della 
Libraria della Regina di Svczia,durate 
fino all'anno 1347* £gli c però vero, 
che i Romani Pontefici ne i prolfimi 
Secoli delia Chicfa quando affcgnaro- 
00 i Tetti Nouri , o I>iaconi, che xc^- 
flraflcro lefegnalate tnioni de'Maf- 
tiri • cojne ù vede ne i loro atd » foto 
(oli Rioni coftumarono diannovera- 
rare,a' qnall fono /acceduti i Protono- 
tari ApoftoUci col loco oobiltffiino 
Collegio . 

Il primo de' Caporioni di Cam* 
doglio, overo Campitelli, veftìvadi 
color verde . Il fecondo de' Monti di 
color cangiante. 11 terzo di Trevi com- 
pariva vettito da Pellegrino. 11 quarto 
di Colonna per la vicinanza alla Co- 
lonna Antoniniana di color bifcio . Il 
quinto di Campo Marzo vediva da^ 
Turco con l'arco , c la Frezza . Il fello 
del Ponte Adiiano , o S. Angelo, vc- 
Aiva di color ccleftc . li fcttimo Bor- 
go, o Città Leon ina, veftiradlPai^ 
ni zzo - L'otravo di Tradcverc, veftiva 
di color giallo . il nono di Ripa , vefti- 
va di color bianco . Il decimo di S.An- 
gclo in Pcfcaria vcrtiva di color river» 
lo . L'undecimo della Regola , veftiva 
di moro colle gambe dntei II duodeci- 
mo di Parione , veftiva di color Leo- 
nato . Il decimoterzo di S. Euftachio , 
compariva con due Ninfe a canto. Il 
dccimoquarco della Pigna veftiva di 

color iiKarnnto . 

Qiicactùrono le prime fafcie, e 
le prime comparfe di Roma ancor 
bambina , di cui il Popolo Romano 
ancor tenero d'amore verlo i primi al- 
bori ddte fue crefciute grandezze me- 
riumcntc annovera tra i Aioifafti me- 
morabile la corrente giotnata,dccome 
la prima, che incominciaflè a felicitare 
le lue Romane grandezze, c ì primi 
fplendoti delle fuc fortune • 



DIGRESSIONE a^ 

Della lietiflìma Fonzionc pictia di 
antiche Cerimonie Romane dèlia 
Cavalcata fatta nel primo 
ingrcdo del moderno 
Senatore di Ro> 



9iétitt TtfuUis qui fcit jakiUii 
Salm. ts. 



Avanzo foleimiifimo di tutta Ro- 
ma fcftcggianrc delle rimaflcj 
nicn^orie della magnificenza dc'luoi 
AugLi ni , egli è quello , che G coftumt 
celebrarli nel primo ingrelTo al fuo Se- 
natorio Magiilrato del Senatore di Ro- 
ma ,chc tiene ancora in rimembranza 
della anticha grandezza , la nobile , 
fontuofa rciidcnza nel Campido- 
glio per amminiftrarc al Popolo 
Romano lefpetiivamente ad altri 
Tribunali l'opporruna Giuflizia, rima- 
fta perciò libera la facoltà di ammini- 
ftrarla ivi appunto dove fii gii laRegb 
il compendio! Se il termine delle gran- 
dezze Romane, e dc'triomfide'Ce- 
fari ne i Campidogli. Nome anche 
oggi di famofo in tutte le iftorie del 
Mondo (In dove arrivarono con la lo- 
ro potenza , e dominio le arme invit* 
tiflime già de' Romani , e per dar la 
ifcorciodiqucfla folcnniflìma rimem- 
branza un memorabile efempio, non-» 
Urà diicaro a i Parziali dalle Romane 
fclicicà l'ultima liciiflìma narrativa.» 
fcguita con ammirabil godimento nei 
noftri giorni nella fonroofiflima Ca^ 
valcata feguita ii 24. Gennaro fu le 21. 
ora con il concorfo, e giubilo infinito 
del Popolo con pompa , òcapplauil fc- 
gnalati nella pcrfona dcU'Ecccllentinì- 
mo Signor Marchefc Mario Frangipa- 
ne di nafcira foraltiera , ma di gloriola 
Inclita origine dignità e Jàngue di 
una delie più famofe fanvglic beneme- 
rite Romancrinovando egli in qucfto 
fuo nobiliffimo avanzamento digloile 
le nìemoiic di varj Antenati , cho 
rifcdcttcro in fomigliante cofpìcuO 
/eggio,quai furono.Giovani di Cencio 
Frangipane Romano Senatore dèi 
izj6. , c dell'onor del medefimo , e 
dignità , il pregiarono divcifi rublimi 

Pa> 
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rcrroaaggieziaindio di fangac Regio 
rcgiftraco oc' Fafti Roman jCaptcouni 
quali furono. Carlo d'Angiò Conto 
di Provenza Senatore 1 264,tnrico Se- 
condogenito del Re di Caviglia Sena- 
tore 1267. , Carlo di Angiò Re di Na* 
poli , e di Sicilia Conte di Provenza.* 
Senatore 1 270.> e di poi del i zg i. e dei 
1284. La<Ìo^ico Bavaro Imperatore 
Senatore 1 3 28. Ugo de Lufignani Re 
di Opri Senatore i 561. Ladiflao 
Re di Sicilia, e di NapoU SciMcoce 

Deferitone della fontuoJiJJtauL» 

Non toilo furono con funebro 
magnificenza celebrate nella Bafilica 
de' SS. Apoftoli rEfcquic , e i fonruofi 
Funerali al Marchefe Ottavio Riario 
ultimo Senatore di Roma , Cavagliere 
di gran prudenza , rettitudine , e pietà, 
che non tardò molto Noftro Signore 
Clemente di fidar lo (guardo della 
fua clementiffima provider nel meri> 
to pcrfonalc, ed in quello della fuano- 
biliflìma famiglia» fonimamcncc bene- 
merita di Roma ne' fecoli regiftrati 
con copiofe prerogative ne*fafti Ecclc- 
fiafticidell'Eccclieniiilìmoliidetio Si* 
gnor Marchefe Mario Frangipane * lo 
eleffe lo fublimòalla Dignità di Sena- 
tore di Roma, non folamentc con-f 
fommo godimento di SuaBeatiradinet 
ma con giubilo,dc univcrfale applaufo 
di tutto il Popolo di Roma di ogni 
condizione , fedo > età , e Nazioni^ pa- 
tendo a clafchedano con si ftufta elcz- 
zione reflituito il fuo decoro , e fplcn- 
dore antico a Roma Patria» e Regia 
univcrfale di tutto il Mondo, de al fuo 
acclamato Campidoglio , sì dal 
continuo rimbombo della fiama«come 
dalle note di moltiplicati Volumi < 
xinovandofi le fplendide memorie de' 
Secoli de' Mari , deScipioni , de* Fabj , 
parendo al Popolo Romano non fenza 
amfaihJolà albagia, che ancora alaino 
il Capo invidiofo alle moderne gran- 
dezze, e fpiritofi rifvcgUamenti dì ma- 
gnanimìti dàlie loro Tombe al loco 
celcbratiflìmo Tarpeo . 

Nel fudetto giorno dcftinato a i 
■ lolenni onori del candidato Per fonag« 
gio , s'inriò egUfupcrbamenic veftiro 
di ioctanacsenifi c^amacfioropala* 



L E 21. z6^ 

damento di ricchiflìo broccato d'oro ; 
con una pieziofa Collana di meravi. 
gliofò lavoro fi porrò dal Campido- 
glio meta de' Trionfi de' Ccfarial Va- 
ticano , e Teatro di quella della Fede 
Criftiana , e delle Palme^e Corone de' 
Martiri, che la ftabilirono, e d'onde 
ne fono provenute da i Prcncipidegli 
Apoftoli le glorie , e le grandene deUa v 
Chicfa Romana , e dell' Apodolico 
Principato , contro cui Toru Ufiri 
nw ffmtd^nmtm Indi preléntatofi a i 
piedi di N-S. iviprcfiò il giuramento 
di fedeltà ricevuto conbcnigniffìmo 
dimoHrazioni di gradimento della tan- 
to degnamente trasferita Dignità, rice- 
vendo da cflb lo Scettro d'avorio. Con 
clemcntiflìma Benedizione di Sua Uca- 
•tlmdine fi diede principio alla folennif' 
Hma Cavalcata , fcdcggiando tutta-» 
Roma le glorie della Patria commu* 
ne, interreflìita con mtte le Nazioni 
nel giulivo rifvegliamento delle fue 
antiche magnificenze. 

S'incaminò la Cavalcata prece- 
dendo il Barigello con le fuc lande 
fpczzare , co due di livrea di talK-rrano 
roOo, e giallo allufivo all'arme dei Se> 
natore : feguivano otto Sargenti con.* 
due Paggi con la medcfima comparfa 
c con la fpada nuda , e piccola Targa . 
UoOffiziale, con bande, e penne, e 
parregiana con t fjoi leoni . Profegui* 
vano li Rioni de' Monti , c Trevi con 
dneOffiziali , con bande, e penne, con 
fpada nuda nella delira, e nell'altra con 
l'Arme. Due Deputati con le infegne 
de i fudetti due Rioni . Due Caporioni 
con penne , e bande , due Paggi, che 
foftcncvano (ìcfc le dcrtc infegne ; con 
ottanta Soldati di marcia dilpofti tutti 
con bdl'ordioe a quattro quat-ro il» 
vicenda de i fu detti due Rioni . £ con 
fomigliante concerto » ordine, e comi* 
tiva legttitarono in bene concertata^ 
ordinanza li Rioni di Colonna,e Cam. 
po Marzo ; di Ponte, e Parione : di Re. 
gola , cS. Euftachio: di Pigna , e Sant* 
Angelo : di Campitelli , e fijpas di 
Trartevcre , e Borgo ; tutti in nuoiefO 
ben ordinato di 602. con nobile com- 
parfa militare.Segttiva ilMallro di Stal- 
la a Cavallo , con 40. Muli , con tcftic- 
rc, fonagliere , tortoti in argentaci con 
penne gialle , e roflè* COQ coperte di 
Portiere con l'Arma di Sua Eccccllera- 
za con t loroMaUttieci vcfUti di Pa- 
LI laodct 
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landre cofle ornate dì uinc d'oro, che 
tutti facevano nobile, c decorofa com< 
parfa con bcrettooe fomigliante: dieci 
Cavalli di maneggio, guidati da Fami* 
gli d'abito lìaiilc a Mulattieri . Indi 
la Compagnia de' Cava leggieri con.» 
fuoi Trombetti . I Parafrcnieri degli 
Emincntiilmii Cardinali con i loro 
Cappelli CanUoaliz) dietro le ijpalle. 
I Notati, e Mandatari di Campido- 
glio a Cavallo con Valigie ornato 
conrArmediSuaEcceltensa. Genti- 
luomini de' Signori Cardinali > de gU 
Ambafciatorì, c de' Prencipi, c Baroni 
RoDianÌ,c di numero inlinito di Nobil> 
là, e di Popolo di ogni condizione. 
Udivanfì quattro Trombetti conlictif* 
fiffloTono* vediti ut Icarlatto. 

Compaive poi con giocoadiflimo 



Viva di tutto il Popolo tranumeroié 
Gnacdie di Svizzeri col /udcttoMaefto* 
k> Paiudamcoio di tiroccaio co io. òca* 
tro di Avorio in mano già ricevuto da 
fua Santità, con una Collana d'oro, fo* 
pra un Cavallo riccamente turdaio 
di velluto cremili datogli dalla> 
Stalla Pontificia ; faluuto nell'ulcire 
dal Vaticano dalla Guardia de'Svizaeri 
con replicati mortalctti ; e dalla Mole 
Adriana conio fparoicitoio dclCaa- 
none^ctie a così publka magnificenza* 
con infinite acclamazioni > &: appiau fi 
al filo venerato Campidoglio, lontuo» 
iamentc adornato , «.he non invidiava 
gliantichiTrìonti degli Cefari , eoa 
queflo fortuiiato divario di Roma^ 
Criftiana trionfante fopra le fupcriti- 
lioni concQlcatc dd Centilelmo. 



XXII. 



Anno di Cri- 
4o 185. 
Di Coiaino' 
dolmp. 



S SOTERO PAPA , e M ART. 
li quale ne i tempi iravagUa- 
^ tiiiìmi della Chìefa con gran 
zciu confolò i fedeli difperfi nelle 
Grotte» nelle Selve, & in varie partì 
del Mondo , foccorrendoli ancora con 
denari largamente ( tam erano le ne- 
tìiìkJsckn»^ chezzse de* Romani Pontefici in fino 
a quel tempo, che da Tiranni fi per- 
fcguitava la Ciiicla} per la cui cagione 
meritò la Corona del Martirio : e ih 
fepolto nel Cimiterio detto dal fiio 
nome, perche da eflfo fabricato,c come 
volle Anadalìo , in quello di CaliHo . 
Scrifleegii due Epiftolc Decretali pie- 
ne di zelo Apoftolicd'una a i Vcfcovi 
della Campagna» l'altra a tutti deli' 
Italia , le f|pali nelle Chiefe di Corinto 
fi leggevano pubiicamentc ne' giorni 
felli vi. Proibì» che le l'agre Vergini 
non poteflèro toccare le palle* ne i vafi 
l'agri dell'Altare. Ordinò che tutti li 
fedeli prendcficro laSantifijma buca- 
lifiia nel Giovedì Santo, eccetto qnelli, 
che foflcro macchiati di qualche grave 
peccato , a quali folTc vietato . Iftitui , 
che i Matrimoni fi cclcbraO'cro , e che 
|5> Spofi folTcro benedetti dal Sacerdo- 
rc, e ciò fece il Santo Pontcfìcc,pcrchc 
maggior decoro > e venerazione ii 
accrefceflè a tal Sacramento» Iftituito 
d.1 Dio per l'umana generazione . 
Reliquie di quello Santo Pontefice» 



Annodi Có- 
li** 

DtDiocL** 
Madiai«Ifli|p 



fono a San Siilo nella Via Appia • 
A San Martino ne' Monti , a ÒaiL» 

Silvcftro jn Capite, a .San Salvatore 
in Suburra, óc aò. bcrgiu» e Lacco» 
come fi aflcrilcc nelic Tabelle clpofte 
per ordine della vilìta Apolìolica aclia 
nK'delìmediicrc,quaiuunque la mag- 
gior parte del Corpo fi ailèrmi nel 
Martirologio Ifpano eircre mila Me- 
tropolitana di Toledo» come li Icrivc 
dal Ciacconio , dt Ivi fc ne h folcirne 
memoria . 

SAN CAJO PAPA , e MART. 
Dalmatino Patente di Diocleziano 
Imperatore fratello di S.Gabino, e Zio 
di òanta Sufanna , il quale nella Perl'e- 
cuzione del fudctto imperatore iuo 
parente fensa riguardo al fangae»& alla Mt^uè* ehm, 
fua nobiltà fu congloriofo Martirio 
coronato meglio» e con più fortunato 
trionfo , e di quelli dell'empio Cefare 
da elio idrutti nella Fede , e battezzati» 
convertendoli laCafa di quella Beata 
Famiglia in dUefa» la quale c quella 
appuntodl Santa Sufanna/ovc nel fot» 
terraneo oratorio , o ConlelTìonc fon* 
tuofamcnte ornata, e vi è rAltare»ove 
quello Santo Pontefice celebrò pift 
volte in onore della Santa fua Nipote 
quivi fepolta,Canonizandola nello ftcf- 
lo tempo per Martire dei-Signore» e 
fantiiìcando il luogo del Martirio» del 
quale fit doppo eOcM andatotamingo 

per 
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fterbofchijdc/crtijC Tel ve per isfuggirc 
'ira del Parente Tiranaotpcrchc difua- 
ùavcircla Santa /ua Ncpote Sufànna.» 
dal Matrimonio con il Prcncipc fuo 
Figliuolo , c l'avcOc più tofto animata 
foOefier intrepidamente la oaorte fa. 
fotto il mcdcfimo Diocleziano coro- 
nato. Iftitui qnt&o Santo Pontefice, 
che quei , che nella Chiefa dolevano 
afccndere al Vefcovato , paflalTero pri- 
ma per iGradi degrOrdiniMinori>cioò 
deirO(liariatoo,Lettorato,l:lòrciftato, 
AccolicatOtSaddiaconato» Diaconato^ 
« Presbiterato . 

La FciU di qucHo Santo Pootcfi* 
ce fi £i alla Aa Chieft vicina al Mona* 
ftcro delle Barbcrincfabricata co fplcn* 
dida providcn2a da Ucbano Ottavo fu 
oAiWPMdf* kfondamentad'ttn'altra antichiffima, 
My*}* Avf.s. (gii caduta Hno al tempo di S. Grcgo* 
lìo Magno , il quale trasferì il medcfì- 
no Titolo Cardinalizio , e la Stazione 
alla Chiefa de' SS. Quattro ) reftituen- 
dovi l'onore della medcfima Stazione 
oel dì medcfimo di quella di Santa Su- 
ùnna, nnendo di nuovo la divoaionc 
de* fedeli a quei due luoghi, che gii 
furono unitamente la Caia Paterna di 
tutti qac(li SS. MM. Qui è parte del 
Corpo del mcdcfimo Santo Pontefice 
con ind. Plen.j un'altra parte è alla Ba- 
fUica di S. Pietro , come aflcriice il Si* 
^ gnorilc, & ahri venerabili relìdui L> 

S. Silvcftro in Campo Marzo. A San 
Mattinone' Monti > <5c a S. bcbaftiano. 
Qtt^ittunque il Padre Becilio coftante- 
niente affermi cflTerci tutto il Corpo di 
queiio Santo Pontefice ritrovato nel 
Cimiteriodi Caiifio nel tempo di Gre: 
gorio Decimoquinto trasferito aNu. 
volara in Lombardia donato dal mc- 
defimo Pontefice ad Alfonfo Gonzaga 
Arciccfcovo di . Altri aOerilco*.! 
no trovarfcne parte io Bamberga . 
Taotoè verOiChe il Signore Iddio gran 
cfmuneiatore d^i ftcnti , e travagli 



k 

t Fcft«fiAaU< 



de' Santi , non permette , che ne puro 
le ceneri loro rimangano lenza il do» 
VutoXMierc, e culto» e che fi glorino 
molti con Criftiana emulazione d'eflc- 
tepoilcUori dielfe, come di preziolì 
Teibri> eiTendo ; Tntitfa i» ec/beOu 

mini morsSanÌhmmepu,StlMmtWPtrÌB 

CHbilibutfuis , 

Lcggeii nella Monarchia Ecclt* 

fiaftica > che da S. Caio Papa incowuin» 
ciadc l'ulo della Cridiana profèfiìone 
di ubbidienza , & umiiti al Romano 
Ponteiìoe Vicario di Criito ( le ben aU . 
tri la recano fino dalle t'akie della.» 
Chieia a S. Clemente ycrfo S. Pietro ) 
l'origine di baciarli li piedi , più folen- 
nemcntc autenticata dalle Corone Im* 
pcriali , polle uniumcntc col bacio a i 
Piedi de' Sommi Pontefici» di che me- 
morabilc per tutti i Secoli fono gli 
efempj nellaChie£i del Magno Coftan- 
tino a S.SÌI vedrò, tratto dalle Caverne 
delSoratte. Di Gin {lino Secondo a^ 
Giovanni Primo Papa: Da Giuftiniano 
a Cofiantiuo : Da Carlo Magno più 
volte fu le fcale di S.Pjeiro ad Adriano 
Primo : Da Federico BarbarolTa umi- 
liato a i replicati colpi di Dio a i piedi, 
e tenne il fireno del SantUBmo» e fottif» 
fimo Pontefice AIcfiTandro Terzo, con 
applaufo , & edificazione della Chielà 
Oniverfale ; Di Lodovico Figliuolo di 
Lotario , a Sergio Secondo : Dì Luit- 
prando Re de' Longobardi a Gregorio 
Secondo ; Di Rachis Rè de' mcdcfimi, 
a S. Zaccaria: Di Ste£ino Ré d'Unga- 
ria , a Benedetto Ottavo : Di Carlo 
Ottavo Re di Francia , ad Alcflandro 
Setto : Di Sigirmciado ad Eugenio IV. . 
Di Federico rerzo»a Nicolò Qu^inro: 
Di Carlo Quinto» a Paolo Tctzo , ed a 
Qementc Settimo : molti de* quali ri- 
feriti dal Cardin.Baronio.tcnncro loro 
il freno infcgoo di fiJiai onore» e ri* 
fpctto . 



Bacio de'PiV 
dì alRomano 
Pontefice , • 
faaorig/iie» 



Efempi me*- 
Riorabili di 
divcrfi Impe- 
ratori» 9 Ra 
del bacio da* 
Piedi. 
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AnnedlCri- 

Dì Marcelli- 
no Pap 



s: 



GIORGIO niuftre Capitano 

DifcnforedeUa Chiefa » chia- 
_ _ matodaTurchi, e Saraceni il 
Di Oióclex» Mane de' Criftiani , il ^uale malfoffc- 
tendo gl'atroci fupplicj , che per ordi* 
neddaudelifiUnoDiodcaiano fida* 



vano ai SS. MM., fgridò publieamen- 

te il medefimo.Di che infiiriatofi il Ti- 
ranno* lo fcacciò ignominiofamcnce GrecùmMtful. 
dalPaIazzo,il fe con varie forti d'cfqui* 
fiti fupplizj tormentare , da elfo cpiu ìtf'i» 9t»rtjr, 
eroica fofiaazafoacnuti> e talvolta^ 
LI a prcfcr- 
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prefcrvato dal DtviaoaiutoiUdòi ùr 
ceado eoa gran confiifiooe > e cooTcr- 
iiooe dclPopolo cadere a terra gl'Idoli» 
di che rcro« come di Icia Macfta reo,fu 
decapitato,e la Chieia tanto Orientale, 
tMftM. An%Asr quanto Occidentale con celebre me> 
moria onora Ìl fuo Uluftrc Manirio tra 
le Corone dc'MM.» c viene antono« 
mafticameme chiamato nei Maniro* 
logi il Magno Martire , prcfo per Pro- 
tettore altresì da iGrà Capitanile f rea- 
dpi,e da in(igniCfttà.Dcl fiio fegoalato 
Mardrio cosi catò Vcnazio Fortunato. 
Csreerey edile ffiti,vi»eU$, fmttftigwtt 
fiammis ' 
Cmifi^ CkrifiMm ìmxU éA ì^m C«> . 
pat. 

La Feda di quello gran Tutelare . 
della Chida fi celebra con InduL Pien.. 
alla fua antichilTì na Diaconia. Cardi- 
nalizia a i Cerchi, riikorata tino daSaA 
Gregorio , il quale nel fuo Sacraaien« 
rio tà una fpccialc prcfazioac di qucdo 
Santo; e la Chicfa Ambrotìana l'cfal. 
ta col rcgucnic Elogio nella Mefla; 
£>Hia tibi fejU flUamtds «gltur % tibi 4iet 
fjcrata celebratur , qmm B.Mariy^is fui 
Georiii fa»guis Uveritatis tuxtcJl.JicMio- 
n§ fnfifm » nMg»ifit* luntình mi hontrcj 
p^nivit. Et è itata modernamente con 
geacrola pietà riftaurata quciU Chicfa 
memorabile per le fue profane , & £c> 
clefìaftichc amichiti dal Signor Card. 
Giufeppe Imperiali Diacono di cifa . 
Qui Bx la BafilicaSempronia^dovc pri- • 
ma era (lata La Ca&di Scipione Africa- : 
no. Qn^ivi in un antjchiflìmo bufìo (1 
crponc il Tuo Capo » e ftimalì per la lua 
antichiti quefto preaiofo Reliquiario 
d'argento di bruttura , c caratteri Goti- 
tici» e Greci quei mcdcùmo, che gli 
fbce fireS. Zaccaria Papa quando edi- 
Ikò , o riftorò la Chicfa , e le donò 
qacAoinfignc teforo. Qui pare s'cfpo- 
ne del iboian gnc; la fua Lanciale pariq 
del luofiendardo, del quale ve n'è par- 
te a S.Anaftalìa , ov'c un nobil Altare 
dedicato al mcdcfimo Santo. A Santa 
Maria della Confola/ionc, ove lì efpo> 
ne parte della Gamba di c(To . A Santa 
Maria degl'Angeli, ove fono fue R,eli- 
qàìe.h Santa Cecilia vi è pane del me* 
dcfìmo Stendardo . A S.Gio. de*Ge> 
novcfi f ove fi fa la fotta per eifer Pro 
tettoce di quella piiiBma Repnblica,& 
al cui onore c dedicato un'Altare con 
l'ciEggic del Santo Capitano» che por* 



ta appunto nello feudo 1' Arme di 
quella nobile Città cioè la Croco 
cofla. 

Conferva Roma iinafomma de- 
vozione vcrfo quello luo invitriifìnio 
Eroe, venerato con univerfal Culto in 
tutta la Chicfa, czianiiio da nicun^L» 
Nazioni Barbare, & in legno di ella vi 
portano i Coniérvacori del Popolo 
Romano in queflo giorno l'offerta di 
due Torcicdigiuli 25., e cinque per 
l'oglio della lampade , che in quefto di 
ardeavanti le Reliqufe^deile quali per 
divotagclolìa conferva una chiave, e 
ne fa tener la cullodia nel Vcn. Mona- 
(lero di Torre de' Specchi; efponendoii 
in queda fua folennita fola mente, c n.i 
giorno della Stazione di qucftaChicla. 
Erano anticamente in Roma tre altre 
Chicfc dedicate a quefioSantOj AclUf 
vitti ilimo Martire • 

Si promulgava Inqaefto giorno 
nella Chicra di San Giorgio , fecondo 
l'AnaftafìOyla proceilìone delle Litanie 
Maggiori dette di San Marco , da un.* 
Notaio della Santa Romana Chicfa . 

Famofo avan^^o all'antichità dU è 
vicina fabrica di quattro facciate . dedicata 
già come fi erede , e f fcriw » GÌJm IJji*» 
drifronte,per le quéttro p'trti dflMoio,irtt9 
éncora Qu drtgemlmtda alcuni Scrittori , e 
fi Tempio eommodù Edificio nt'Set^ll'Crì' 
fiimùftr ridono de" Mercanti , del quale fa- 
menzione anche S.Gregorio chiamandolo ad 
Sedcm , che tra il nome proprio di quefi» 
gr4n mucchio dimxrmi mefjt infontutf^t^ 
opera di quei tempi . Tarhji con rnutolaft- 
velia di Ungua^io asili co fino a nojìri Seco- 
lì, ehe M'invidi» del ttmp^, ó- allUnfo' 
len^a delle (ì:%^om tser duri che ftano i ma- 
cigni > no» v'Ita riparo , tutta piena di mi» 
fùri comprefi. M i fegnenti verfi ^ttf: 
Jivi delle fMfer^:^ife irmde^* de' 
tnanii ; 

Cmè q»anr^Mtt frmaì il prifco Gism 
Jì^éttroHfdi^BàifixitbéfrvÈA, 

»Archi t, 
Ferma tu dunque il piè ,otn cbevar» 

ehi , 

Trulla in fi rtobil opra ammiri invano. 
Corre veloce il gran Jentier f rvrano 
Feh» sfen^nai» i iefirter UtvI , 

fcjrchi 

Onde nel trapalar degl'altri FéT' 
Slmattr9 SU^itn emptrtt d Ì»||b fì«- 



S.G!ocgÌ0ve: 
nerato aachi 
dailcNatiggi 



Edifizìo in- 
cora in piedi 

vicino 1 $!■ 
Giorriouir 

co rìdorro d»' 
Mercanti. 



Cia- 
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: Ciéfeutt de tfuAHro fì*nchi orn atov ed! 
Di due volte fe't Conche a' chiari fegui 

quo . 

L' «omo dunque è s'aprifcafam4tnii 
£fpreffo in quefli JMr»/» «vV che 

gni 

iljtafi in quairéto Tempio il Giam 
tieo. 

S. ADALBEUTO Vcfcovo di 
Praga } c M. predicò l'Evangelio ai 
Polacchi , agi ' Ungari^ fu celi ÒS.Mo- 
naconcl Monaaezo 4j San Bonifazio) 
oggi S. Aicflìo nel Monte Aventino, 
dovcaltccsi operò divertì miracoli d2> 
do la vifta ad una 6nciulla con folo 
imporle la mano fopra il Capo , c rc- 
ilitucDdo la fanicà ad un Ipfermo , eoa 
darti nn- fof tozzo di Pane da fc bene- 
detto. Mentre vifita va i luoghi Santi 
di &oma« non avendo, die dare ad una 



fNDVeia Vecdiia , che gli chicfc limofi. 
na » le diede la propria Cappa , eoa 
quale confblòqadia Mefch&n. Aoda* 
to a Praga alla Convcrfionc de'Geotili, 
tanto iiafiattcò* ciicpieroinodiodai 
loco Sacttdod* de aieri Fri Aari»io eoa- 
duflèrocoo frode fopcauaMonre, e 
quivi con fette lancic trafìtto nel cuore 
l'ucciicro, tagliandoli il Capo«il quale 
iolìemc col Corpo fu a gran prezzo 
comprato da Boledao Duca diPruflìa» 
che lo (cpciiì con graod'onorc nella.» 
Citti di Gnefiia . A S. Staafllao de* Po* 
lacchi fc nefilfoicnne memoria. A 
Santa Maria Maggiore dalla Compa- 
gnia del C6n&1onefi fi la Fefta all'Ai* 
tare del medcfimo Santo' ivi eretto in 
vece d'una Chiefa antica, e Spedale po- 
llo alle radici dell'Efquiljao dedicati ai 
diloioome» , 
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Diiur elìmo 
In». 

M$lokg*erfC. 



Sotran. it 
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S SABBA Condottier de' Solda- 
ti, il quale accufato perche 
A vifirava i Criihani incarcera* 
ti, c cunfcflando CriHo arditamente 
avanti al Giudice , fu perdi Uà ordine 
con facci le ardenti àbbruflolito , c po. 
Ro in una bollente Caldaia di pece, 
n'ufci miracolofamcnte illefo ; perii 
cui memorabile avvenimento fi con- 
vertiriMio da fettanta perfone , le quali 
tutte coftmii nella fede furono decapi- 
tate , ed^U finalmente Ibmmerfo nel 
tevere fii coronato d'illuftre martirio , 
ed onorò con eflo il Tevere rcfo più 
celebre per il Trionfo dc'Martiri , che 
per le favole de'Gcntili . Sue Reliquie 
Ibno a S. Cecilia ripote» e vcncratd 
con le altre » e fono parte delia liia 
Tcfia. 

& MELLITO di Patria Inglefe 

Monaco prima di Sin Gregorio nel 
Monte Celio» poiVekovo, il quale 
fu mandato da S. Gregorio PP. da^ 
Roma nell'Inghilterra , ove incende- 
va , che vi era altrettanto bifogno d'O. 
pcrarj per ajuto di S.Agodino Vefco* 
vo di fjoudra , e di tutta la Brettagna 
quanto copioia era la Mefle, & ove 
ancor tenera « ccrcfccnte era la Reli- 
gione Cattolica.Pcr il medefimo man- 
dò il S.Poiucficc tutto amotoib per la 



S .Greg.ìnKei. 
Hi, 9. ep, 



Converdonc di quel Regno molti do- 
ni, c fuppcllettiUlagre« e necelTarie 
per il Culto divino nelle nuove Chiefc 
per fare le funzioni Epifcopali , Sacer- 
dotali , come Pi-inetc , Calici , Croci , 
& altri adobbi Ecclclìaftici . Predicò 
la Fede a i Salfoni Orientali , e li con' 
verri col Ré loro . Di elfo come d'un 
Sommo Prelato fa onorevole menzio- 
ne atXSregorio in pià hiogiii . Ritorni 
a Roma, e quivi Ci fermo chiamato MtrijHttMm» 
da & Bonifacio per trattate gl'Affari 
della Chiefa Anglicana » e diede a quo* 
fla S. Città fegnalatilfimi Efempi di 
virtù , & al Regno tutto , ove follen- 
nc molti travagli di eroica Co(lanz4 
FaQorale . 

S.ROBERTO ABBATE Eccel- 
lentidìmo Servo di Dio i il quale do- 
veodofi far MocMcp per nna divina^ 
ifpirazione e ftando dubiofo , venne a 
jRoma alia vifita de' Luoghi Santi > e 
nella Bafilica di S* Pictco 6 raccoman* *4* ^ 
dò in longa Orazione al S. Apoftolo » 
acciò gl'impctraflc lume per conofce- 
re la fua vocazione s ciò che poi iute- 
fe, & cifequi, diveauto poi gran.» 
Macllro di fuc Virtù, e di difciplina 
monadica, e Padre di gran numero de' 
Monad. Prima d'eder Monaco, fi& 
Faroco, nel cui minìAeco s'adoperò 

con 



Sur* 'MMa* 
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cou molto zelo , e vigilaoA . Fu imo 
in Roma Abbate , e capo d'una nixme- 

rofa famiglia de' ILeligiofi fuoi da.» 
S. Leone IX. , a cui era nera la bontà 
c prudenza di qucAo grand huoiuo . 
Fregiafi il Monte Aventino y de il Mo- 
naftero di S. Alcfio non già di con- 
fervatc le Aie beate Ceneri « ma di 
haverlo auto fuo elémi^riffiaioOf- 
pite, e fpecchio a tutto il MonachlftllQ 
di Ro^ma di ecccUente vinù . . 

FeacrffCfVMff» ttmt fcrivt u^fmi f*f 



ni Mtte U Urmi , the fi dipilmiwao m ì 
SMati f»«wp AMémDhittmafTTefi- 
dente iella GMtrrtt ffn^janiole con riti 
fuperftiTi'oJi con Vatqu» di >Accio favoloft i 
"SS' Fontanile di uécqutUaccio , ^ìfe 

S.Ugoftino udiin qitefie favolo/ e menTiogne , 
( fù introdotto il piifjìmo, ^ anticho ufo da i 
Vrenciùi CriJUaai di benedirai le armi di tut' 
f CEffgrtftB frtmt che mtr^ « t^mbutc 
re centro li inimici della Catotlca I{rligio* 
ne (ambiando faviamente le f»^erfii\ioni 
dt'Gattti in mifieriofe , e ftlMtitlmmlt 
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DI S.Pietro 
Papa. 

Di Nerone 
Itip. 

WiCffb» Ub.i. 



SMARCO EVANGELISTA , 
Difcepolo & Interprcrc di 
^ SPietro, all'Iftanza di cui, e 
dcgl'auri ^uoi Colleghi , o Difcepoli 
egli fcri^Te in Roma l'Evangelio , e col 
approvato dal niédefimo S. Apoftolo 
fc n'andò in Lgitto , e fu il primo, che 
lo predicò in AlelTandria , ove con la 
Aia Predicazione promulgò , c ftabili 
la Fede di Grillo . L perche i Capi degi' 
Idolatri s'aecorfero di quefto publico 
can-.biamcnto di coftumi nel Popolo, 
nel giorno di PaCqua , mentre celebra* 
▼a la MeiTa , il F^efero » e con nna fiine 
al Collo lo fìrafcinarono per le publi* 
che (Irade con gran vilipendio , e tor* 
mento . MefTo nella prigione Ai vifi* 
tato d^ Giesù Grido, che gli difle . Tax 
tibi Marce, Evangeli/la meus , che oggidì 
fetvono di Caratteri immortali, e glo> 
riofi alla fcrcniilìma Republica di Ve* 
nczia , che lì prcggia di godere la tute- 
la , e di vivere lotto il Patrocinio di 
^neAoEvangeUfia} e fa da dio con 
inolrc carezze confolato, e poi chia- 
mato a i godimenti eterni con aver 
fparfo tutto il fangue per leftradc d'A* 
Icflandria per le quali fu di nuovo ftra- 
fcinato, aggiungendo qualche Scritto- 
re, che con cflerftrangolato terminò 
gloriofamente il cor/bdella (iia Vita } 
infcgnando che la pace eterna fi ac- 
quila con le Tribblazioni brevi del 
Mondo. 

La fcfta foicnnc fi fa alla Tua no- 
bile , & amicbiflìma Baiilica Collegia- 
ta alCorfo detta negl'antichi Rituali 

ad Valatina<. ove fi venera parte dcllttO 

Capo» c d'un Aio braccio conlndul. 



Pkn,. Fn quello Santo ili Roma, ove 

come fi è detto fcriflTc il Aio Evangelio 
nei tempo che S.Pictro abitava nel Pa« 
lazzodiS.Pndenie, oveoggièS.Pa« 
denziana , dove credei! che folTe crea- 
to , & ordinato Vefcovo di Aleflan- 
dria , e perciò i Romani conlcrvarooo 
fempre al medefimo grandivOBione » 
come lo dimortra l'jntica , e venerabil 
Chicia Aidctca dedicata al Aio nome » 
9c a quello di S^Marco Papa , la qule 
Al Tempre mantenuta da diverfi Som- 
mi PontcAci eoa molta magaiAceoza, 
cfplendore. 

Cèlebranft ht ^^4^9 giorno le Litaaie 
dette Maggiori ifiituite , 0 fublieamtntt 
f«tt9 quello nme nelU Chìefa per deereto di 
S. Gregario l'anno 594.» • perthi fimto le 
prime introdotte nelU Chitfa , anco avanti 
di S.Gregorio , il quale nefà WM^ijne , cO' 
m 4ipi mfmnel libn 2. ddfifr^n : 

o^per difìiniuerle dulie J^o^j^^/o?!)' , veniva» 
no celebrate co» gran concorjo di tutta^oma, 
ÌMmineÌMué0 dalUCbiefa dtSMtrwatta 
Bafilica di S. "Pietro in Faticano poco doppo 
de]la famofa TcfiiUui^a , che affiiffe Hpma i 
Ut quale cefsò perle Or a^ht^ itlS^Ttatt* 
ftte , e per le Intereeffioui della Beatij^ma 
Vergine , la cut venerabiltffima Imagiue , 
che ora ft conferva nella foutuofa Cappella 
TaoUiiagSMgria Maggiore ,fu portata in 
'Praccffìone , enelpajj.vjt foprailTotttedi 
Caficl S.^ngelo, vidde egli un'^ngelof» 
Ueit0a della Mole d'^^drtMO, eberim^e 
la fpada nel fodero ; in teflimanio , che era 
celata l'Ira del Signore , & udì uell'ifief- 
/i tempo gr*4ngioti, r&erMMmwa/'U»- 
tifona Tafqu^le Regina Coeli la:tare_» 
& caet. 0 iorfc detu qu^ lÀuunca 
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Ma^^iori , perche in quefia fi fortavano da 
tutte le Chiefe dH{oma in Vroceffione da eia- 
' fam* mu le fue 1{eliqme fin» 4 TkM , 
Mdlf «Mcorrrvtf tutto il Popolo per vtiirle, 
VaurérU, <^ tcemp^^aria } oaiv itffitfi 
iHMitd9tinJUàri; IodieS.Maicicoii- 
venlaiK onuesilcliqute, per totain 
Romam, 5c fituna gcncralfs ProccC 
ùo de Ecclclla b.Marci adS.Pctrum « 
Per rinuovarc la gioconda, c gn- 
ta memoria del fudctto kgnalato av- 
venimento , fuole il Qcro Iccolare , c 
Regolare nel pa (l'are avanci alla mede- 
fiina Mole Adriana cantire divora- 
mcncc la medclìma Antifona . Ma il 
nobililTìmo Capitolo della Bafilica^ 
ftcfTa di S. Maria Maggiore * li ^ eoa 
più foicnnc attenzione in mufìca, ono- 
rando la niiracolofj memoria della lo- 
IO gloriofiiTìma Tutelare la Graa Ma- 
dre di Dio, delia quale doppo tanti fc, 
coli lì pregia di coufccvarc cosi prezio- 
fo reCoro» 9c ilIuOre Trofeo dell'Ec. 
clcfiinica antichità , e beneficenza, 
altri dicono die foflè l'imaginc della 
Madonna, che fi conferva In Ara^Cell. 

Chtamavanfi quelle Litanie Sec- 
tìforml; Scrive Paolo Diacono j per- 
tinaie di S. S.Gregorio le divife in fette CUfli, 
Miirco dccte aflfegnando a clafcuna la propria Ghie- 
Scrtiformi , c U , nella quale fi dovevano congrega- 
perche, rcprimad ioviarfi. Al Clero ailegnò 
S. Giovanni Laterano: a {Monaci la 
Chicfa de' SS. Gio. e Paolo , agl'Uo- 
mini quella di^Marccllo^ alle Don- 
ne R.eligiore SS. Colmo, e Damiano , 
alle Vedove S. Vitale, alle Maritate 
S. Stefano Rotondo , a i fanciulli » Se 
a i Poveri S. Cecilia, le quali Claifi 
tutte s'inviavano procelTìonalmentcL» 
cantando vcrfo S. Maria Maggiore , 
ed indi a S.Piccro. Dal che lì raccoglie 
con quanta pietà , atiensione , de Or- 
dine f.cclcfiaflico fi fjccfVero quelle 
iàgrc funzioni , che da elio lì toglielTc 
ogni confufione , Se occafione di Jean- 
dali. ^ 

La Stazione folcnnecon l'Inter- 
vento di tutto il Clero Secolare , e ile- 
golarc incomincia con la fudctta Pro- 
ceflìonc dalla Chicfa di S. Marco fino 
a S*Pietro in V^aticano . 

Anticamente , dice il Blblioceca- 
tiOjfaccvanfi queftc Litanie da S. Mar- 
co a S.Lorenzo in Lucina , ove fi con- 
gregava tutto il Clero , c Popolo R.o- 
nano , d'oadc fi andava alla Chicla di 



S. Valentino vicina a Ponte Molle ; e 
quivi ùtta la Stazione li profeguiva 
proceffionalmente a S. Pietro per i 
Prati di Nerone, recitandoti indiverfi 
Luoghi di devozione alcune Orazio- 
ni, quàfi in altrettante Stazioni, il qual 
coÌÌU(ne oflerva oggidì pure la Chiefa 
Ambrofiani nelle Litanie Triduancj 
per amichillìmo iUto ui quella no. 
bllifiìma Chicfa. 

Del Canto meftochc fi ufa nelle 
mcJciìme Litanie dice ilCard.Baro- 
niónonritrovarfene l'CIriginc; onde 
fi crede che foffe introdotto da i Fedeli 
della primitiva Chiclà nel tempo delle 
petfccuzioni , quando andavano vifi- 
tando i Cimiceli de' SS- MM. , òc im- 
ploravano il loro aiuto , cotnc d'efem. 
plari magnanimi delia Pazienza,c For- 
tezza Criftiana . 

Fjfji ne' Cer emoni ili tintieM frtqutwt* 
mit^oue in quefio giorno delle wiéggìvri 
titmùt 9 ieUe Crod nere , perche i» qnelU. 
grande flrage , che affUfe ^omi nel tempo 
di "Pelì^ie Tdft , che poi cefs ò per le Ora- 
l^eiàiiSJlhèieriotft vnfliva il Topolocon 
ventre, e le Croci degl'altari fi copri' 
vino con veli negri in figno di nifjìi^iit , e 
di peniten:^ pertanto (iruge di perfone, 
C9si pure fi paravano fi r^Utri tntti di ne» 
grò per la medefim t c.tgione , come riferifce 
ilDuraado, Equefi ufo di Vifiirfi di negro 
Febbero i l{emani al dir di Tintnrto » e nel 
tempo delle ni ji:' , odi fiil-Uca mefli:^!^ , 
«iicAnfq^Inducbanturque atris vcilibus 
prxfertim apud Cancis &c. ilveflo co- 

fiume Ecclefi-iflico poìdiufare gl'abiti neri 
fn dalla Chicfa mutato , che nelle Troceffìv^ 
ni JUTeuiten^^a fi ufaffe il color Vavona^j^o, 
eme oggidì fi preferivc . 

Rapprefentano le Proccflìoni d^l 
Popolo Criitiano le Schiere armate, 
quafi di Soldati di Crifto nella Chicfa 
detta perciò militante, derivate fino 
dalle tradizioni Apoitolichc, le Schic- 
re armate , che con modefta , e divora 
ordinanza portano avanti di le loStcn- 
dardo del CrocefiQb unica fiducia» e 
fpcranza nelle continue battaglie del 
Mondo de'FcdclI > il che meglio fi cf« 
prime in lloiiia , ove in effe fi portano 
dalle Baiìiiche i lontuofi Padiglioni , 
campanelle , precedendo in vece dd le 
Trombe guerriere gii de i Leviti il 
luono delle Campanelle , di che ù 
menzione in più luoghi fino ne'fiioi 
Kmpt Tertulliano} e poco doppo di 
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cfTo Sidonio . Et è dj curiofamcntc 
nocarù i'uto mifìcrioiò de ' Greci nelle 
ProcdEont, cioè di ponarfi avanci di 
cflfe con molta devozione il Libro de' 
bS. Evangeli da un Diacono , chiama- 
to comcoflcrva il Magri TrxfeSìHtEi- 
vdngelio \ l'aodare accoppiati a due a 
due fignìfìca appunto la miflìonc fatta 
da Gicsù Crifto de i Dikcpoli a predi- 
care come accenna S. Bernardo gri- 
dando ogn'inoflcrvanza di tal' ufo; 
hiicrit^ [ani bini » & bini procedimiit , Si 
OHM «d Mwwnditf fiMfNr frattnut Charì' 
tatit , & fotìal'u vita niìjfos a Salvatore 
Difiifnlcs Evangelia tefiaiaur . Tmbat 
Tr<Kt$9neni fi quis fiditarins iaeedat . 

S. ANI ANO dibalTo, e povero 
Artigiano foUcvato alla Catcdra A- 
Icflandtina, e fuccclfor di S. Marco il- 
luftre per virtiì , del quale fi h memo, 
ria fotro li 17. l^lovcmbrc. La fetta fi 
fa alla lua piccola Chicfa da ìLavo-, 
fanti dCCaizolari con Ind. Plen. detta 
anticamente ò. Maria propc Cofme- 
din . A Ignazio ove fi conferva uo 
braccio di detto Santo • 

Straniifimo iKMinieiiOff chemt- 
racolofo fti ilCafo avvenuto, c rife- 
rito dal liaronio,ncUa Chicfa di S. 
veftro in Capite nella pcrfona di 
SXeonc III. . c fu : Veniva il S. Pon- 
tefice in quello giorno delle Litanie 
maggiori da S.Lorenzo in Lucina per 
andare a S. S 1 h e (ì r o , qu a ndo fe gl i fe- 
cero avanti due uepoti di Pap^dria* 
no I. * e fcurandou di non accompa- 
gnarlo nella ProccfCoacpernonctTcre 
ancora Sacerdoti (cfTendo eglino £c- 
clefiaftici di prifuo grado ) pofcrotu- 
auiliuariafiicÌBK oaaiioaU'Arnii avaa* • 



ti qiicfla Chicfa j Cgittafo il Papa per 
terra, lo Ipogliarono delle fagre Velli* 

9 gli tagliarono la lingua > e cavarono 
gl'occhi con leproprie loro mani. Il 
popolo a cosi orrendo fatto ritrovan- 
doti fcnz'armi fuggi , malli ma niente 
avendo quei fagrileghi la fcorta di 
molti alrri Soldati armati , lodrafci- 
narono doppo in Chicla , e quivi fini- 
rono di tagliarli dalle radici la lingua» 
e di cavargli più profondamente gl'oc- 
chi, indi condotto adunMonaikro 
vicino a S.StefanoR.itondo, quivi lo 
tennero prigione . Ma la diviiu bontà 
aififtette al 5. conculcato Pontefice > 
peroche toflo gli apparve S. Pietro , e 

10 riiànd da ogni ferirà , e mate'con le 
fuc proprie mani . Fu poi quello cnor- 
miiiìmo, 5c inaudito mi.stJtto leverà- 
mente vendicato da Carlo Magno» 
-come altrove fi dirà . 

Erano folenni a Marte i Liifiri in qucfia 
giorno, ì» Oli eom Hfntftt il tàwtit, H aw 
dava attorno girando per la Città col fuono 
delle Tnmbe , fi portavano le Infegne dell' 
Imperiale . E Tlinh dice , che fi 
eelebrévano pure da i I{omMi le Fefie dette 
K.ubigali, 0 delle Biade iflituitt da T^uma 
im Ottor del Dio 1\itbigo , auiocl)e difendere 
ie Biade dtiUnìb^ne, altre ingiurie 
de' Seminati . Tanta era la Turba de' loro 
Dei , che non farebbe meraviglia fe po/lo 
avejfero il Iwù Tinme a i Vomeri , él!t Sii' 
ve, & .1^1' ^rat'ì fOVcro agli ^glì ^ eie 
Cipolle . Ulle Indette fuperfii'^iotti ha con» 
trapoflo te S,MMteChiefa l'ufo rei igiofif" 
fimo delle pree^nm», nelle quali t'implora 
da Dio con le ora^ion> de' fedeli nella prima 
vera apnnto la fertilità de' Campi, e de' 
Temalpert Ine wuiuei^mmi . 
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S CLETO PAPA, e M. figliuo- 
lo di Emiliano nobile R.oma- 
A no della quinta regione della 
Città in quella parte del Monte £fqui- 
Imo oggidì detto in Mcrulana , fecon- 
do il Nardino , era la Cafa Paterna di 
quefla illuArc famiglia , il fecondo 
Papa doppo S. Pietro , da elfo conver- 
tito alla Fede, c fatto fuo Difccpolo, 
poi coaiacrato Sacerdote , indiinfic- 
me con S.Lino fooCoepifcopo, o 
Coadiutore , e datagli la Cura de'Sob> 



borghi di Roma, foftenne focto Do-> 
miziano ndia feconda perfecuzionc 
della Chicfa un gloriofo Martirio. Egli 
fii il primo chenellcl^ettcre Apofto- 
liche > o fìa Bolle, ponelTl- quelle paro- 
le Saìutcm, &■ ^pofìolicam BinediHionemi 
Egliiftitui le lagre Pellegrinazioni ai 
limint Apollolici , & alle Bafiliche, o 
fccódo altri, a Ile Citacóbe,c Cimiteri, 
d'onde ne nacque l 'Origne delie iagre 
Stazioni , venerabili oltre modo anche 
per .la loco antichità « dell^ quali dific 
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SMiioni Rd- Tettnltiaoofino ne'fao} tempi, che 

SJ"?^!!!/'*' primsva Chrifìun* ^dìgio^is r». 

nazioni frti- i'^fL' W pure fu ilpri.uo, che iai- 
tuite da que. IO Roma Ofpcdalc |>er Pclicgri- 
ftoS«iPom«4» che fi no^d 'allora pocodoppo Ja_» 
W . mortedè':>S. Aportoli venivano a vi- 

firarei loro Sepolcri , c memorie , or- 
Le paiole-, dinando che fc n'iUituilTcro altri per 
A ÌaVT" & acciochc qucao piolrtim- 

ScradMMd^ ^ mantcncllc, fondò l'Ocdioc or 
S.actoPap«. «oppreflò de'Crttcifrri, actòaùima. 

to da un Angelo , che gli comparve 
StiMmjir ""^ Crocetta io mano; & accio- 

t^Mittm Um che altri prendeflèro da laicfcmpio , 
— convertì in uno di cflì la fua Cafa Pa- 

terna , dove ora è S. Matteo in Mcru- 
lana^detta la TavcrnoIa,vicina ai Vico 
Ptcrizio: onde fu fatto quel Dittico. 
H£c prò Telwttt tiki Jtìw TahmMU 

Tn veterì Menfs parva Tubtma 

djtJ efì . 

Egli pare fu j come abbiam detto 
nella noftra Gerarchia Cardinalìzia , 

che pLT aiuto dell'anime , di vifc la Cit- 
ta in 25. Parecchie , d'onde nVbbcro 
origine i Cardinali,feconJo l'opinione 
dei Card. Baconio. Il Corpo di quefte 
S. Pontefice illuiìre Autiore di cosi 
hoi ita Carità > ripofa in 6. Pietro . A 
& Carlo de'CatiiMri fono fue ReU- 
quic. 

«.MARCELLINO PAPA, e 
M. di Patria Romano > il quale lòft'rì 
la tìcriflima perlccuzionc diMalTìmia* 
no , e Diocleziano imperatori, che fu 
la decima , e la più Itera nella Chicfa , 
e tantoerudele durata diec'anni, che 
ÀMnsl. chi legge l'at'Hizzioni, & i travagli che 
*9^' fotferiiono i Fedeli, non può le non 
9"' ««•• movetfi ad eftxema compalEon : non 
trova Jod aLuna forte di crudeltà , che 
contro di clli non fi cfercitafle. Lrano 
altri precipitati, altri lapidati ,abbru$- 
giati, e Corticati vivij e poi coperti 
coniale, e poi lavati con aceto} altri 
ragliati a pezzi, fatti morir di fame, 
fcanoati» ÓC in più guife trafitti, e 
morti in modo che in un Mefc ne tìj- 
toiio fatti moj-irc , fc riffe 5. Damafo 
nella vita di &.Marcellino,fopra 7000.» 
crcfecndo nulladimcno a (lifpcrro dell' 
empio Prcncipe Icmpre più il nume* 
fode'battezzaii, che dei morti. Ritto- 
vandod dunque laChicfa in quella., 
grandilfìma perfecuzione fu prelo il 
S.Poatcficc , e per timore de'tormcnti 
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li lafciò iadarre ad offerire incenfo 
agl'Idoli. Ma torto accortoli del fuo 

errore , e pcntitofi di elTo , fi portò a 
òinveOa, dove vcllito di Cilicio , e pie- 
no di lagrime confefiò nel pablico 
Concilio , che i vi fi celebrava , la iìuL» 

{fra ve colpa . i^a tutti i numerolì Ve- 
covi ivi radunati , ad una voce giudi 
carono, che il fupremo Giudice do 
vevagiudicargPaltri.nceglicffergiu. . 
Oleato da veruno , che però egli giudi- ^jg^t^ da ve 
caOe fé medefimo con quefte memo- nuo. 
rabili parole . Vrima Sedei à nemtae ;«- 
dicatur . Tetrum quoque proptcr etuiim 
li^mìmm énimi deliqni}]e , &iùec^ 

mìlibus hcryniis Villi uni tmpetr.iffe , Ri- 
tornò egli a i^oma , e con zelo ma- 
gnanimo rinfiicciò egli a Dioclezia- 
no , che con violenza tirannica indot- 
to l'aveCTe a commettere un cor-i pu- 
blico fcandalo nella Chicfa . Con que- 
lla iua gencrofa ConlWBooe meritò 
il S.Fontehcc di lavare con un glorio* 

fo Martirio ogni macchia rendendo in 

qnefta gtiifa nella Chfefa ad imitazio- , 

ne di S.Pietro illiiftre la fua Penitenza. 

A ò. Maria Maggiore, ove ù efpone la 

fuaTefta. A ^. Maria di Loieto} a 

S.Gio. Decollato, & a S.Vito iònofuc 

Reliquie . 

Sotto Domiziano , e MdfJtmìMo Impe* 

ratori Fh così atroce la perfccuTtonetMrt «. 

• n- ■ I ■ n r rt . Otri ^ e | a 11 U. 

t Crijtiant i che in qutHomefe [blamente IH merabile Al 
nomane furono con diverfe forti di tormen- SS.MM. fatta 
fi , ehefeppe ritrovar* nt^egurfatruielti 
de'Centili, fatti morire diecifettemila; con i 
quali ft rendi Trionfante qiufi* S, Città 
Sraltrenme CwMtit'SSMM, , tèehwmo 
fi condat* la Chicfa di eterni Trofei . Fu eoil 
fiera , e barbara quefia decima ferfecit^mtt 
detta Chtefa , quanf mot in vtrw* altra , 
che foffe permefsa da Dio , dice il frenerà- 
bile Beda,per grande corruttela de' cofìumi , 
(he ctntrafatta aveva l'ahtica pietà , e di- 
fcifliua de'prìi/ì.tivi Crifliani . 

S. CUIIXO , che fu uno de i tré 
Diaconi, cioè di Claudio a & Anto- 
nino, i quali fenrironoaS« Marcdli- 
no, quando fu condotto alla Morte , 
e con elfo lui con pari coHaoza furo- Maft. imp. 
no coronati del Mattino. Ufoo Cor- 
po , o gran parte fi venera a S-Praflede 
a i Monti tra la copia di molti altri SS. B^ran. Anmd, 
MM. ivi ripolli daS.Pafquale I. e di •d*n,f»frai, 
ciTo S. M. ftimanfi eflère le Reliquie « . 
che fi confcrvano in S.Lorenzo in Lu- 
cina con quei de io:». Alfio, cFiladel. 
Mm AUt 
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AliaChirfa della Madonna de' 
Monti così detto perche giace nel pia- 
no trà idue Memi Vinìinalc, & Ef- 
quilifio celebrai con molta lolcuniià , 
e ccncorfo la miracoiofa apparizione 
dinodra Signora in un ln::]i;inc dipin* 
cafopra una muraglia d'un Fenile ri- 
mafto nel fito appunto ove gii fii un 
Monadcro di Monache di S. Chiara» 
piantato fino al tempo che viveva-» 
S.Franceko4 poi pcrclie era dominato 
da i Colli vicini a S.Lorenzo in Panif* 
pcrna , e qucfto profanato, liberando 
quivi una povera Zitella cieca , che H 
raccommandò alla Tua protezzione 
die motivo a nuovamente venerarla . 
Vi fa l'offerta il Popolo domano. £ vi 
è mantenata femprc più la divozione 
per le continue grazie concefTe a' Tuoi 
di voti dalla gran Madre di Dio : come 
Tattcftano i copiofi voti appeii ; e le 
larghe limofine fjttc , con le quali, e 
con altri Aponolici Provedinicnti dal 
Aio magnanimo zelo tu da Gregorio 
Xni. otrre Ja magnìfica fìbrica della 
Chicfa con molto fplendore , e nume- 
ro de' Miniftri uilìziata » e mantenuta 
con le cafe annefle , e retto il vicino 
Collegio , o Cafa de' Neofiti , e Mo- 
naflero delle Catecumene, che tutti 
vigono con il felice Patrimonio fatto 
loro dalla Beatiilìma Vergine con le 
oblT/;ioni de Fedeli , c maflìmamcntc 
della numcrola, e pia Compagnia, 
clic con una Còngregazione di perfo* 
ne divotc, cdiauftorJri lo nmiiiini- 
flrano,e governano come abbiamo co* 
pioramente fcrìtto nel noftro Eufèvo- 
logie Romano feconda Imprcfionc. 

LtNEDliTTO XI. detto XII. 
Tolofano di Abbate Ciftercienfe , e 
dal Titolo di S.Prifca afTunto al Ponti- 
ficato per la fublimiti de' Tuoi talenti , 
perla fua eccellente Dottrina, e San- 
tità di coturni , quamonque di bafla 
origine di natali, non arrendendo Id- 
dio per chiamarlo a qucAo fublime 
grado la condizione del fangne , ma il 
merito delle Virtù , per le quali mi- 
rabii mente illuftrando con opere fc- 
gnalace la S.CIiiera , fo da molti Scrit- 
tori del tao tempo chiamato con rito- 
lodi Beato, odi Santo; rcc^irtraroin 
<|ue(Ya giornata nel Martirologio Gal. 
licano col lèguente elogio degno da 
riferirfi , quantunque altri pongano la 
di lui feUcc mone nel di precedente . 



Ob'fit eadtm He Sani mr, BnediOut 
7P. XU» uni rtrnm iw Sede ^poftoUa dfà 
gejìarum f idate ac magnificnili.t , &Ta* 
triam, & Vuiveifji» EuUftam dd<ò mrL 
fiti iìhfirinat , M veri de ipf» dici ppffit , 
eim fuijfc qucm fcHcittr CéUlù fcptrit , 
qutni Lumia aluit , fMm Jt«m4 co/wir, 
qam Simi ctiltftìt ewmtavtt . iMcobavit 
LMtttìa Tarifiormu fumptuofo opere Ecele» 
fiam Gjmnafti Cìjlereienjis cujhs 'Alumnus 
futrat» aliam Bajona confirttxit, ia qM 
habitum hnpu Ortìms iadmrat, aiUma 
Tolofx . 

Dì cdononpuò tralarciariì l'elo- 
gio clic li fa parimente il Rinaldi nella 
continuazione al Baronio, dicendo, 
chp per l'eccellenza de' fuoi Scritti de- 
vefi connumeraie fra i Scrittori Ee> 
clcfiaftici, e foggionge: St leeit» idi 
cosi fcrivere , doppo i Martiri , e gV altri 
che la Cbief» venera , e adora come Santi 9 
egli f» tri mtglieri » e devefi merltamme 

così riputare . 

Fu di tanta, e cosi cfcmplarc^ 
umiltà, che viftofi creato Papa coatto 
ogni Aia afpcttazionc, fempre memo- 
redcU'um tltà del (uo llato , con ama- 
riffima ripugnanza ói&e che eleno 
avevano un vii Giumento . Fu cosi 
fiaccato dali'afiètto delle cofe monda- 
ne, e particolarmente de' fuoi Parenti, 
chenoo fi poteva condurrc,fe non con 
fomma repugnanza ad acconfcntirc fc 
non con caldiilìme illanze del facro 
Collegio a creare Cardinale un fuo ni- 
pote Monaco, & Abbate dell' Ordine 
di ^.Benedetto quantunque dotato di 
virtà per farlo Vcfcovo , e d'indi Car- 
dinale, Se cflendofeeli prefentato avan. 
ti il Padre veAito di feia , dice l'iftori- 
co, non volle riconofcere, nè ricevere> 
comparfo poi nell'abito del fuo me- 
ftierc da Molinaro lo accolfe . Dorato 
di fomma prudenza , armato di zelo, e 
providenza Apoftolica procurò la pa- 
ce tri molti Prencipi Criftiani , e 
quando non la poteva confeguire » ne 
procurava almeno la tregua, accioche 
il benefìzio del tempo , e delle lue effi- 
caci operazioni dalli* luogo a ritlettcre 
a i pericoli , e difordini della guerra , 
a i buoni e£Fctti della Pace, fcom- 
niunicando con franchezza chi dalle 
prorneHc , c fatti di cflfa avcflc prevari- 
cato, e mancato. Il primo penfiero 
del primo Pontclìcato fu d; riflaurarc 
come fece le due ^agroiancc fiaiilichc 

di 
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di S.Fierro> c di S.Gio.Latcrano con li 
Palazzi, al cui fiaealfirgnòcuiquaou 

mila fiorini d'oro, ecinque mila per 
fovvcnimcnco de' Poveri di Roma^ 
Belle anguftie della Careftia. * 

Scriflfc molti dottjffimi volami 
intitolati come fiegue • 

Deilo Stato deWaiiime avmti il giudÌT^io 
gentralf tomi due. 

Vndcci iijufiioiù del medefim 4fr{«- 
mento, 

X4 riM S»GÌ9J6»dhen9 . 

/ fcriKonì per tutte le felle dell'anno , le 
quali opere fi ritrovano nella Bibliote- 
ca Vaticana . 

Dello Stato de'Canoiiici . 
Vita Decretale de' Heligicfi * 
Za Riforma de^Beneie^M . 
Dello Stato de' Monaci negri , 
,4lc»ni verfi "Profetici • 

Olirc-di qucftc, che rifcrifcc ii 
Ciacconio Ibnovi aloe opere riferite 
dai mcdcfìmo nella Qttova Addizione. 
deli'Oldoino cioè . 
^lend Commati coatn i Fréticellt , ' 
'On'tltn Keibime ii i qn^hni in Dn- 



éAlend CommcHti fopra i Salmi iiDn- 

vid. • " 

^ì:ri co.iimcnti molto eruditi fofra l'E' 
Vang. di SMatteo . 

L'Mfyofi-^iiif dilla regola di S.n:ncd' !to . 
Si ritrova ancora nella Libraria Vati- 
cana un Libro Mano icritto diquefto 
S. Pontefice di fci trattati deVifione 
Bcacilìca , e di altre qucIUoni Tcolo- 
gìche. 

Di quello innepido Papa ella ò 

celebre, faggia, e memorabile quella 
rifpofta che diede a Filippo Re di t ran- 
cia, che l'importunava d'una grazia , 
ciò che avendogli d.ua facolti il Papa 
d'imporre le decime per andare ali'ac* 
qnifto dì Terra Santa , voleva , che an- 
cora gli avcfTc darò licenza d'impie- 
garle contro i'ingleiì Cattolici con^ 
^aali aveva una fan^ìnofa guerra i la 
qaal cofa parendo ingiù fla airinregcr- 
rimo Pontcfice,doppodi a\ erglicla più 
volte negata, ne acquilUndoli il ludct- 
to Re alle ricevute negative fatte a fuoi 
Ambafciarori, fi rifollj egli mcdL'fimo 
di andare in Avignone, e replicando 
coti maggior ptemnra l'Iftanza ne ri- 
portò la franca .rifpofta (diffe egli al 
XBcdciimo;) Cke fe noi ttve$mo duc^ 



yinimtpFmtaU metterejfnno nelle maai.tà' 
éÌ4rUtri9fif$ mnnmt avendone che mnu 

fola , e quefla a noi cara , non vogiUmo in 
verun conto ferderla » Degna quella ri. 
fpofla daintagliarfi ne* bronzi, e ne* 
marmi fu le porte , e fu le foglie de* 
Prencipi , e de' Giudici per toglierli 
loro d'avanti gl'occhi il tifcino potcn- 
ciffimodc' rifpctti umani , che travol- 
gono ogni ragione di Giudizio , e di 
buona giustizia. Ricevette il Re fc ben 
con amarezza la favia rifpofla , ma poi 
efaminandola ne rraffe motivi direfi- 
pilccnza, e di gratitudine , c di venera- 
zione al Cratorootefice , rendendogi ì 
grazie della (avia, e paterna refi (lenza, 
ma pòi doppo qualche tempo non.» 
obedendo al fanto Padre , ne fii com' 
egli prediflfe caHigato da Dio con una^ 
memorabil , c Ia;.;iiu cvol rotta del fuo 
Efercito ricevuta dagi'jnglell , pcntca* 
dofi il .Re contumace di non aver fe- 
legutti i configli del Vicario di Cri* 
Ao. 

D^na altfcil di coriola relazione 
ella è la lettera fcritta al mcdcfìmo 
Pontefice dal Re de' Tartari , che deli- 
rava avere il com mercio , e di veniro 
all'ubbidienza della fanta Sede Apollo- 
lica,ciò che poi non fcgui per la morte 
del Papa, e per la diifctcaza dc'Succef- 
lori , del tenor fegucnte . 

In Fortitudine Omnipotentis Dei 
Inpexatorii Imperatoram^ 
Pnecpptam . 

NOt mìttimus 7{HnclnmnofirMm cuwu 
quindccì.it Soiiis adTapam DOndwm 
Cbrifli'Uioruni in Franchiam ultra feptem , 
nbi fai occidit ad aperiendam viam T^nneiit un 
fepè mittendis per nosadVapam , per 
Tapam ì: js,& ad rogandam ipfutnTapam 
Ut mittat ttoùis fuam benediUionem , Ó" in 
Oratiottibns fnit SanWi mentimtemfaeiat 
de ttobis,& quo.! ^Linos Servitores noflror, 
Filios fuoi CijridiaHOt babeat recomendatos. 
Item quoi addueant uobts ab oeeafn folis 
eqnos, <y' alia mirabilia . Scfipta in Cambt» 
Ite insano f^atì met^efexto tertin die Ima- 
tieni s . 

A cuirirpofw- ii buon Pontefice » 
che egli godeva della fua buona volon- 
tà di ioggettarfi alla fanta Scdc,ma che 
conveniva abbracciare i Dogmi, ù 
i documenri del fanto Evangclio,e del- 
ie verità Cattoliche , e che lo lodava 
Mm z. dei 
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Ttn,ìmCrjft- 
V IS7. 



Travi fmifu- 

ca B.i ^ llca di 
CoA^ncino* 



de i corteli crattamemi, che faceva oel 
Ino Regno a i mcdefimi Calcolici . Fi> 
nalmcnrcdoppo di avere con tutto il 
Tuo Audio promolTa la propagaziooc 
delia Fcdcj c le lettere con la fondazio- 
ne di diveric Accademie , Ch ìcfc , <lj 
CoUeggi tatto rivolto apromovcrcla 
bUcipUna CrifUana , & Ecclefiaftica^ 
icadaiain Ifpagna, in Italia, in Roma, 
cadde egli fotte il pefo delle fatiche » 
caro a DiOjChe l'illuflrò di moki mira- 
coli,cclcbre nella Chicù da fc edificata 
con Icfiic infigni opere, pianto uni. 
vciralmcnce da i buoni , iu Avignone 
net Palazzo magnifico da le' (pleodi- 
da mente edificato pafiò all'eterni rl« 
poli. 

Ne recarà punto di noia a chi Icg- 
^e il curiofo racconto tratto da un an> 
tico manofcritto, e fedelmente riferito 
dalTorrigia nelle Tue GrocteVaticane, 
quale perche rifu Ita in gloria di quella 
ianta BaGlica , e del fudctto fanto Pon- 
tehcc > ci piace quivi di riferire > dico 
egli dunque cod, che il tetto che fece 
fare Benedetto XII. coflò ottanta mila 
fiorini d'oro» cflfcndo Architetto del 
Papa Maftro Ballo di Colonna peritif* 
limo nell'Arte , & a lavorare il mede- 
fimo tetto furono chiamati molti Ope> 
rari , e tra gl'altri due eccellenti nella.» 
Profcffione, l'uno Nicola S. Angcietto 
da Vcfralla, l'altro Paolo da Siena,* 
Scultotc di cui leggefi in un marmo 
ora vicino la ilatua naturale di Bene- 
detto . 

£cnedi£lus Tapa Tbolofanut fecit fieri de 
wvo ttQum bHjits Bafilìcs Jub Jttm 
Domini TioJlriMCCCXLI. J4^«r 
TaulMs de Stuis me fecit . 
LiTravi vecchi erano aflai grollì, 
& alcuni tarlati, però Benedetto voi fe 
rifare il fudctto tetto» C fra glaltri ne fu 
calato uno gr«0b di dieci piedi d'abeto 
ove erano quefie tic lettere C03{ > cioè 
Cwftmimm , indizio evidente , che fii- 



rono di quei flelTi , che vi fece porre il 
piilfimo CoHantino nella fondazione» 
della fagrofania Baiìlfca , il qual trave 
fii fegato » e ne furono fatte utolic Ta- 
vole per il nuovo tetto» & alcuni no* 
bili Romani per divozione ne otten- 
nero alcune delle quali fc oc icrvivano 
per menfa. Nel calarlo fcoObfi alquan« 
to> e dando fopra un'Architrave ti det- 
to Ballo di Colonna fu tale la paura.» 
(dice che vi fi trovo prcfente ) fubito 
diventò canuto da quella parte ovedo> 
vea cadere. Soggiunge lo Scrirtorc, 
che Papa Benedetto era Uomo fan- 
tlffimo di vita» e di cottami» e di corpo 
adàigralTo» e rolfo , come appunto fi 
vede in marmo fottto le mcdcfimo 
Grotte nella ftama dipinta di rolTo itt 
atto di benedire con le chiavi in mano» 
la quale (lava fopra l'Altare de' Morti 
nella fiafilica Vecchia in memoria di 
aver con sì largo difpendio fatti venire 
i travi da Calabria , e da altra parte del stieu» dì Be- 
Mondo di fmifutata lunghezza di nedectoXlI. 
palmi ILomaiU IJI. fopra la di lui ndlcGrom» 
Tcfta vcddì la fcguente Ifcrizzio- «.finpofif 
ne. 

Bafilica refiitHÌt , Calabria, <^ o/i'v»* 
<!f m/t^HÌs trabibtts adv:^is , quarnm 
all'ha* integrx ccntum triginta tribas 
falmis I{omaais hng* emU • 

E nella Sedia di marmo , ov<*-> 
nelle medcfime Grotte » oggidì lì vede 
la Statua di S.Pietro in atto di benedire 
con le fcarpe all'Apolìolica dette San- 
dalli » cioò con la iuob folamcntc fol- 
to » & alcune fibie di fopra , e nel mez- 
zo per ornamento con una pietra nera 
fedcva la Statua di Benedetto XII. Fin 
qui Franccfco Maria Torrigia fedele» 
accurato , e zelante Scrittore delle ve- 
nerabili antichità di quella fanta Basi- 
lica nel fuo erudito Volume dello 
Ciotte Vaticane. 



fa* 
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XXVII. 

ANT' ANASTASIO PAPA, féffe troncato fotto un sì sr^Tap», perchè 



A A'r-' di cui difTe S.Girolamo fcriven. 

«0401. a Principia ; Che fu Vomo di 

T>'i Arcadift TÌ€tbì$«ia povertà, e iiUp^^kafriMz 
OnOTalinnp* tudine . il quale ^fima non meritò di t^odere 
inuiamente ; acciò il Capo del Mondo noiu 



non molto doppo la fua morte f{omjfu prefa 
da' Coti t e focheggiata. Condannò gli 
errori di Origene» edi Ruffino rotto» 
che ne vide contaminafo il Gregge di 
Criflo» comcpuruailcufcciimcdcfi- 
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tH^imCh, mo S.GIroIaino : Sti apt/UOta 

folUci t Udini s fìjtim ntxilim fecnit Caput, 
trf$bU«uti4 bydrm ora comprai . La feda 
s.nUrm, «f. a S. Manilio ne' Momi ov'èpaite del 
»d trimif» Corpo di qucfto Tanto Pontefice tra* 
sfeiuo dai luo Ciuiitcrio , ove volici 
effet fcpolto aii OffoPilcato, oggidì 
ov'è S.Bibiana , a quella Chic(à da ^er* 
gio H. edificata. Et un'altra pane fi ve- 
ra a ^ama Prallcdc . 

Ordinò, o pare rinovò qucflo 
Tanto Pontefice il Decreto , che tutti 
ftcUcro in piedi nel dirti l'Evangelio , c 
l'occafionedi tale ftabilimento fu per* 
ch'efTcndo nata in Roma una fiera^ 
coatcfa tra i Preti , e i Diaconi , circa 
il federe in quedo tempo , pretenden- 
do i primi, che i Diaconi fiaflèroliL^ 
piedi quando c(Ti fedevauo; e per il 
contrario qucAi aflai altieri* pcrcliè 
animiniftravano ie ftcoltà ddJe Chie- 
iè « Ac avendo perciò ufarpait molnu 
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autorità , rifineavaao dtibbidice a*Ì 

Preti,il Tanto Pontefice per levare ogni 
contefa, rinovò per precetto l'antico 
cofhinie> derivato fino dalle tradizioni 
Apoftoliche , che tutti tanto Eccle, 
fiartici , come Secolari iklTcro in piedi 
nei dirli l'Evangelio col Capo lcopcc« 
tOf edcpofii libaftooi, cmdeTo(nnL» 
quello ufo cantò Ikkberio de Mìft. lUd-it Mifi, 
Miffie. Mijf^' 
Tiets bMCtias ponìt, fiat , dete^itqKe 
CapM* 

Di quello Tanto Pontefice fu 
memorabile quella Tentenza compreia 
nella lettera Te ritta ad A naftafiolmjpe. 
ratorc degna daflamparfi a gran Ca* ]^'*'*"'*'" 
rattcri Iute Porte de' Picncipi, dc'Giu« 
dici , e de* Tribunali : f «/ «m^iv fottfl, 

non f iciti nihil diudfecit , quam favere 
iaiqnitati corum , nec caret /crapulo Sttict 
Mis ocenlt* , qui mtniftfio faÙMwf , itgif 
Sviare, 
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Anno di Cri» 
Ho lòo. 
Di S.pio PP. 
D'Ant»» e L* 
Vtfoinpp. 



Jtsrtjrr»Kom. 



S*lN vitale Nobile MilaaeTe , 
di Famiglia Confolarc , ma più 
illuilrc pec la Corona del Tuo 
giuriofo Nfarttrio» Padre de i generofi 
MsUtiri li Santi Gcrvafio , e Protafio , 
e di aliti dui figliuol poftumi nati di^ 
S. Viriaria» di cui apprelTo diremo. 
Andò egli gii plà valoroTo profcflbre 
della Fede Cridiana , che della miliu'a 
in cui egli efercitaio fi era infiemecoa 
Paolino Giudice a Ravenna , e qnivi 
vedendo Urficino Medico , che per ti. 
mor de' tormenti, meoti'era condotto 
al Supplielo» vaeillava nella Fede ) 
pieno di vigor Criftiano cfclamò .: 
Guardati Vrfieino che meiicaado gl'altri 
perguarirli daU* m§rt9 temperale , netta 
iaciampi tu nella morte ctcìiMjdalle quali 
parole il Tanto Medico^animatoToften* 
ne intrepidamente il Manilio * Onde 
Paolino quantunque fuo Compagno 
ne! viaggio fortemente Tdcgnato; torto 
il fece prenderejC mettere al tormento 
dell 'EcukOjindi gettare in una profon- 
da fofla , c quivi Tatto un mucchio di 
ùlH prima Icpolto, che motto paisò 
per ièmpre vivere a igodimcnti etemi, 
«inorando Ravenna col Tuo Tanguc , la 
Tua Patria con i Tuoi natali , e la Chiefa 
col^luo gIorioToMaxtirio.Nela(ciò Id- 



dio di vendicace gl'oltraggi fatti al 
Tanto Martire « perocciii un Sacerdote 
dei Tempio di Apolline , il quale ave- 
va incitato Paolino contro di efib > fit 
dal Demonio tofto opprclTo, e gridava 
Vrficiae Martire di Crifio, t» tei abbraggi^ 
e nel fervore dell'incendio» che dentro 
lo tormentava, infelicemente mori. 
Sopra il curioTo avvenimento del Me- 
dico guarito della ùia. puTallanimità 
dal iànto Perfiuiaggio Mactite vi li» 
chi cantò : 

Zitta tegHut oculos ; pofcitjam colla^ 
feeuris 

Virnmet, & tìmet vt9é tàmeng 
Fides i 

rheUs ii9i$ OBlmat jam pene aegan' 
tem: 

HicqiK fidem t^aas wiex ammatiu 
«bit, 

rtrerat bicèdeHau : màìw /kit UU 

Machaon , 
"Ham Medicai Medici aovit is fjfe 
vM 

Emoriens Medieiuytm, imyitélU W 
dente 

Seireeu^t valeatqiumheaeì FMt 

adhuc . 

La feda con Indul. Plen. fi fa alla 
fuadivotinima ChicTa di San Viralo 

nella 
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odia Valle detta di' Quirino alle cadici 

del Noviziato de i Padri Gcfuiti , che 
già fu unodc'primi Tiroii Cardinalizj> 
c delle prime , ove (ì ponefTe la Stazio- 
ne, che ancora vi dura , chiamata in.» 
più nìruali col Titolo di F.jftlica di ^f- 
Jlina , come pure dal lìibliorccario } c 
governata da i mcdcH mi Padri coaj 
ogni /plcndorc, & e rtata nobil mente 
riftaurata dalle fuc ruine, òc antichi 
iquatlori con eleganti Pitture fecondo 
ranticocuftumc della Chicficfpteffi- 
ve del Martirio gloriofo dì cjueflo San* 
to , e delia Tua beata Famiglia . Et è 
tra i fooi nobili ornamenti degna da 
olTervarn la Porta della mcdclìraa 
Chief^ fatta con elega n ti ili mo lavoro 
di Scoltura di legno , in x:ui con inge- 
gnerò dilegno vcdcfi cfprcfla la Vita di 
S. Ignazio, (^i con molta carità inlc- 
gnano la Dottrina Criftiana ogni Ve- 
nerdì ad un numcrofo concorfo de' 
Poverina quali diUribuiLono limofina 
di Pane : facendo rifitonare di lande 
fpiritualc, cantate da qucfta Turba» 
tutto quel Territorio, altre volte pro- 
fano per il culto fuperAiziofo degl* 
Idoli, e per il fagrilego odore degl'I n- 
cenfi , che empiamente fumavano in 
diverll Tempi quivi d'intorno nel (ito 
appunto della ^mofa Valle detta di 
Qu^irino, de i qiuli Tempi ancora ap- 
pajono nell'amiche rovine gli /cordati 
le ben memorabili avanzi . 

Sliti ov'è quejla vtntrahtl Cbieft, ebe 
fn CelltggUta t icuìCénonici comefcrive 
V*^nafiAfio , avevano la tura di S. ^gnefe 
tuli* yia T^umeittjna , ddla qmle abbia- 
Vt*^fi^»VI* mo più copiofjmTn:r ferì !to ne' voP.ri Volo- 
ni d<Uv Stagioni I^omjue , e della Cerar- 
thiéi CgrihùUi7$^t \ iMé quale fa mein^wu 
frequente S. Gregorio , era antic.imcnte utlj 
Tempio dedicato a ^fintolo , detto ancora 
Spirili» t d*««d!r me traffe il neme , e q»^a 
VtUle , il Coite imminente , alle cui radi- 
eìfu qitefio dedicato per acquietare ilfopolo 
tf/man foltevato contro i Senatori , perche 
vedendo la Tlcbe , che più non compariVéu 
J{omolo^a effa ajjai chiamato, vennero in fo- 
fpettto , che il Senato per dominare l'avejfe 
Mccifo , e non oflante , che per quieurlo^cht 
era falito iniproi/ifamente 'il Cielo, non vo- 
Uv ino preflarl: fede , finché uno de' più ac' 
ereditati Semttori detto &nUo Vroeàlo toc 
tanio i fagri otltarì giurò, che venendo egli 
dalla Città d'alba fu lofpuntare del fole 
gii era apparfo J(o»«/« fariv luminofo ,acni 



ebieienio in eìre toeétìmorag'e in abito sì 

rifplendente 5 rifpofe tra cetefli fpiriti nel 
Cielo , e che averta auto penfiero di Homa » 
la quale fiirMe Capo delMwdo pnreìieft 
efercitaffe ucir~4rmi , e nella frugali td del 
vivere . Il ì-i 'iolo dunque vedendo che Pr»- 
colo aveva giurato fopra gl'altari , fi per- 
fn^e a popeHl erede : onde gli dedicarono 
queflo Tempio,uno a Torta Sj!jra,& un'al- 
tro nel Foro i{omano. Con ti bel cambio mu- 
tò qnivi le gentiltfebe profanitd in onnrart 
eon qucfloTch.pìo il vao Dìo la^eti de'Fe» 
deli , e nel (ulto di queflo l'Ulnflre memoria 
della Matrona Vt^ina Gentildonna Umana, 
la qtiile con lefite fo]l,iu;^c ^lie lo dedicò , 

i>. V ALLRIA Moglie di S. Vita- 
le, e Madrenoa folamcnte deiducj 
Santi Gervafìo, c Protafio, ma dei 
due Figliuoli njti piiftumi Aurelio , e 
Diogcncj Matrf>na lanriflìma di Patria 
Milanefe, la quale doppo la morte del 
lue fanto Marito pafTando per una Sel- 
va , dove conruitica lupcrlliziunc fì 
làcrilìcava , e fi diceva da Contadini la 
feila al DioSilvano loro nume de' Bo- 
fchi, e rdcgnandocHa fi empia fu per- 
dizione , m da eflì a furorcpublico 
ucci fa, e fatt^ vittima al Dio vii'cnce, 
lafciando doppo di aver partoriti li 
due mnocenci gemelli rinati alia gra- 
da con l'acqua del Tanto Baiteiìmo; e 
poi aguifa di Agnelli fatti preda del 
furore » e delia crudeltà del medciimo 
barbaro Prencipc.Di qucfli Santi Con* 
jugari, e della loro Saiuifllma Prole fc 
ne fa copiofa menzione dai Scrittori 
della Ctiicfa di Milano , ove vengono 
con culto fpeciale iblennemente , co- 
me ornamenti, e prendi della Patria 
venerali. LafcAa di quella /ama Ma- 
trona 9 e figliuoli , come comune a 
tutta quella fortunata famiglia fotto 

aucfto medciimo giorno fi fa alla me* 
elima Chiefa di S. Vitale, incjuefla 
Tribuna veggonfi lelorolmagini, e 
ne i iati del Coro dipiati con nobili 
pitture i loro gloriofi trionfi al Ciclo, 
e le prove illuftri della loro invita co- 
ftanza nel profefl'ar la Fede . 

Erano in qutfli giorni le fejie dette 
rkfali iHitnite peroratolo delle Sibille , 
acciò con q:ieJ}o offeiiiij a Tlcrj. ogni cofa in 
quefto tempo feliccmtnte fiorijfe . Duravano 
perfei liomi , tP' erano eoa ofeene , ebe nom 
fohmcnte la mOiUp.ia Criftiana fi arrofjireb- 
he narrarne, ma gli flef^ Gentili trite le pri- 
miere emìojiti per' adempire tm laido, e 

rerif- 



Anno d! Cri* 

fto 1 60. 

Di S.H0PP. 
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Verrognofo legato fatto de Fhrafan^i . e 
ricch'ncb:lJìnnM:ritricr,U fecero Dea iella 
primavera dcdécandoU un luogo , che ora^ 
tUU fiiO lumevh» imo Campo de' fiori ; 
rcf* poi dltreitanto più venerabile per una 
Imagiuedi Hofifa Signora ritrovata in ma 
Grotta Vicina t detta ferdi Gtom Pinta 
cbegid fervi di ricovero a i Fedeli nel tem» 
fo delle perfecu^ioai , ove ft trattenevano a 
farle lorofagre adunani^e , dedicandovi uh' 
Oratorio al Salvatore . 

D Ue nad fime Fvfìe Florali degli an- 
tichi l^fimani rimaugOHO ancora oggidì ap' 



fre^oiive^e'ì^-nitonhe'PopoH Uedtkrì &' 

amene memorie ncli'oj]:rvin-:^3 non in que- 

fiogiorno , ma nel primo di Maggio, che eoa 

arbori frotidofi , e tatti vefiiti di fnori, tea» 

ricbi nella cima de" cibi, o di Volli vivi , o 

morti , dr alt'i provoeamettti della goléu 

iella g «vanite tmuianione per érrivarg 

co» itfìr^i animoft, & appetito per carpirli Dur. dt dio, 

con mnccente tr. iflullo delle brigate plebee Of-«jCaUad- 

nelle publicbc Tia-^^T^e , delle quali fa gra- 

^/«/*4 men:(ione avida , e tra i fuoi I{iti 

Ecclffidjlici .]l;re;ì per cigion dìdifcorjo il 

Durando nelle Colende di Maggio . 



XXIX. 



Anno di Crl- 

fto IZS2. 

I>*IiinocJV. 
Papa. 

Imo. d'Occ* 
Vac 



Hitrtf, 



CiatM.s.èifi 
fMr» 



Man, Kmf 



S PIETRO M. Vcroncfc illuttrc 
fplcndore d«lU Rdigiono 
X Oomcnicana nato da Genitori 
MaiiK.'K'i . morto poi col gloriofo 
Martirio p^r ctìirparc cosi vclcnola , c 
pcfttfera zizania d'Erefia nella Chlc^ » 
a ciò dcAiiLVo da Dio fin da fanciullo} 
pcrocLhc iuccrrogato da un iuo Zio 
od ricorao delta Scuola » che coCi ini* 
parare avcffc, il Credo diflc egli, di che 
rdcgnatonon valfc ne con le minaccic 
ne con le battiiutc dirvolgcrlo dalla 
faa Cattolica acdénu,e proponimen- 
to con innocente costanza, ond'cgli 
fprczzati icominodi dc'iuoi Parenti 
aiCcurò la Tua Fede , di cui era cosi 
altamente imbevuto , che fi fece Rcli- 
giofo> e viiTe» con tanta peifczzionc ed 
efempio, che meritò di eflèr vifirato 
dalle tr« Sante Vergini Agnefc , Cate- 
rina , e Cecilia , eoa le quali menttcj 
nella fua Celia difcorrcva olTervato da 
nn Rcligiofo , mofTodftqnalcbeielo» 
che quelle foflcro Donne terrene, l'ac- 
cusò in publico Capitolo, ove chiama* 
IO 11 Santo>per non paleCare i favori ce- 
Icfìi, altradifeiànon fece che proflrato 
ùao a terra confclTarc di eflfcrc un gran 
Peccatorci fu perciò mandato in clilio 
nel Convento di Jefì , ove doppo una 
lunga foffcrenza querelandofì dolce- 
mente un giorno col Crocefiflfo , diflfe: 

signore firekèlMt difende le la mia caufa , 
tr innocenza} E rollo Tenti dirfi d.il 
CcoccfìlTo : £t io, o "Pietro , qual peccato 



bo fattoi £ pure fono Jì.:rn poflj in Croce . 
Rimafc egli à qucilu divinorimpro* 
vero altamente confolato , e toltone 
fcgui lo fcoprimi.nto della fjj Inno- 
cenza • e rimelTo nei Credito della ina 
iàntità. Mentre con zelo Apoftolico 
cfercitava l'Offlzio d'Inquifitore fu da 
alcuni congiuraci Eretici uccifo , e fai- 
to Martire gloriofo * fofcrivendo col 
fuo fatiguc CIÒ che infegnato , e difefo 
aveva con la lingua , delincando nel 
fuo morire in terra il Credo, egW è per. 
ciò Avvocato fpeciale dell'Òlnzio del* 
la Sagra Inquilìziunc , dalla cui Con- 
gregazione lì la Cappella Cardinalizia 
alla Minerva, quivi fé ne fa feda folca- 
ne con Ind. Plen. e s'cfponc un fuo bu- 
llo d'Argento con lue Reliquie , e fuo 
ritratto al fno Altare dipinto con di- 
voto» & eccellente pennello di Bona- 
ventura Lamberti Bolognefe . In tutte 
le Chiefe dcll'lllituto Domenicano fe 
ne fa fediva memoria. A S. Paolo fuor 
delle Mura , ove fono fuc RcliquiCf e 
della cuiBafiiica, ficcome del Santo 
Apoftolo fu egli dcvotiilìmo . 

Fu il Corpo di qucfto gloriofo 
Santo onorato non folamcntc della vi, 
ùti perfonale di S* Tomaflb d* Aquino 
nel fuo viaggio, che fece in Francia t 
ma dell' Epitaffio ai fuo Sepolcro 
degno del Santo Martire , dall'An- 
gelico Salito Dottore del tenor iì> 
gacntccompofto. 



Preeco ^ Lucerna y PugilCbrifti ^ Popuii^ FìÀeiqut 
Hic fiUt > hic tegitw y jacet bic maBatus inique : 



ttfc-lm Matf, 
MtdioL 
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Elogio dìSi* 
Tomafo d'A- 

Juìno a San 
inisM- 



2,80 APRILE Z9. 

V QX oi/ihus cifikisjgrattj/ima lux Àn 'tmarumy 
Et P^erhì gladiiiSyg/.-'.dìo cecidi t Cathjirorum\ 

Chrijius mirifìcat 5 Popu/us dei'otus adorat . 

Martyrioque Fides fanBum fermata decorai, 
SedCbrifim nova Jìgna loqutfacit , ac nova turbe 
Lux datuty atque fides vulgata rejulget in Vrbe, 



DiCriftoan* 

ne 5^- 
DiS. Pietro 

Papa» 

Di Nefono 
loip. 



S. TICHICO, primo Vefcovodi 
Calccdonia, fecondo ropinionc di Do- 
rotco nella Sinopoli illuftrc nclIaCbie. 
fa per la fua fedcliflìma fervitù , Bc 
amore preftato a S.Paolo ncTuoi viag- 

{\ì,òc Àpofloiica Pellegrinazione ncl- 
'Oriente , & Occidente » di cui fii inrf- 
mo, cconfidcnrc Difccpolo; ilcuifc- 
gaaUto ben fcrvito erptime il mcdefi* 
010 Santo Apoftolo Icrivendo a Ti- 
moteo* a qain di Efcfo, e di Coloflb da 
Roma , con qucftc amorevoli parole , 
di tcncriflìma confidenza : Vt autcnu 
frìatis , qn* circa mtfunt ; quid agjm, nota 
faciet Tyd)ictis &c. chiamandolo altresì 
Cari^mus Frater Tychicus , e lodandolo 
di dquifita fedeltà nel Servizio del Si- 
gnore : Minijìcr fideUs m Damine . 

Può Pregiarti Cakedoaia , rif ve- 
gliacaiCbe fia dal fno letanpMaomet- 
taao«e ripigliando i primieri chiarori 
dell'EvangcIiOtC le celebrate memorie 
del Aio venerabile Concilio Calcedo» 
ncnfe Eucumcnico, di haverhavuio 
per fuo PaHorc, c Tutelare un fcgna- 
iato Minillro del Dottor delle Genti 
S. Paolo da elfo medefimo per tale Ca- 
nonizzato in Roma Teatro delle Apo- 
ftoliche , & immcnfe fatiche di ambi- 
due Lumi dell'Orientale, at Occiden- 
tale. 

Celebroin il Aidetto Eucumenico 
Concilio fotto S. Leone Papa , impe- 
rando ncU'Oricnrc Marciano* il quak 

non folamcnre vi fu prcfente; ma pu« 
blicamente vi operò allaprefcnza di 
6oa Vefcovi , che vi intervennero . Si 
chiamò Calccdontnfc i-IjI nome della 
Indetta Cini di Calccdonia , aniichif- 
fima nell' Afia 1 e Metropoli per titolo 
di onore fattole nel Concilio , peroc- 
ché la veraMerropoli i Nicodcmia.Fu 
celebrato alla prefenza di due Legati 
Apoftolici nella Chiefa di S. Eufemia» 
e quivi fu condannato > Diofcoro 
Patriarca dal Papa* con la fottofciizio- 



ne di tutti i Vefcovi . 

SAN ROBERTO ABBATE 
Fondatore della Congregazione Ci- 
ftcrcicnfc, e Padre di gran numero di 
SS. Monaci ufciti da qucAa famofa fa- 
jniKlia * la quale già fiori con (ingola- 
rilSma Ì>ifciplina,e diede diverti Vicari 
di Crifto alla Chiefa.; numcrofc Porpo- 
re al Vaticano , & lUuflti Prelati alle 
Mertopoli, & aHeQuefe Catcdrali. 
Egli da Giovane fii fegnalato nella Pie- 
tà , divozione , da Sacerdote nel zelo 
dell'Ammenda Monaco nella Povertà, 
e nello ftudio>eneiraufterità della vi- 
ta . La fcftiva memoria di cfTo fi fa 
nelle Chicfc dei fuo Ordinc>cioè a San 
Bernardo a Termini » a S. Pudecziana, 
& a Santa Croce fn Gcrufalcmmc.ovc 
è un'Altare dedicato al niedcfimoSan* 

SANT' UGÓNE ABBATE 
Ciftctcicnrc vifirò più volte i luoghi 
Santi di Roma , & in particolare la Ba- 
filica Vaticana per la gran devozione , 
che aveva a S. Pietro , dal quale riceve 
molte grazie, e furono, che nel venire 
a noma, a vilitare il fuo Sepolcro paf- 
fando vicino ad un prccipio fpavcntc- 
volc, la mula fopra la quale cavalcava 
alla vifta d'una povera vecchia rinta- 
nata in una vicina Caverna fpaventata 
mentr'cgh* andiva con le braccia aper- 
te, e con gi ocelli alzati al Ciclo cadde 
con effo lui nel precipizio» del quale fi 
trovò miracolofaracnrc fano , e falvo 
riportato con la mula in llrada . Gli 
apparve un'altra volta S-Pietro, dicen- 
dogli che le fuc Orazioni erano ftaicj 
ciaudite» a àvore di Idelfonfo carce- 
rato da &ncio fuo fratello minaccian- 
dolo fe incontinente non lo liberava, 
comefegni. Invocato ad alta voce da i 
Monaci di un fuo Monaftero , per In* 
cerceiEone del fanto Abbate ableitte in 
un grave bifogno di vitto > furono CO* 
piofamante ptovilli . 



Anno di Cti* 

Dì Adriano 
IV. Papa. 
Di Fed«t. V. 
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Anno di Cit- 
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Di PafquaU 
II. Papa . ' 
Imp. d'OcC 

Vac. 
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AnsodìCri- |^ CATERINA da Siena dell' 

floijSo» ' Ordine di S. Domenico , or- 

D! Urb.vi. n4incatodituttalai>.Chicfa, 
imp.»d*o-c cof riforma, come dilTeS^An- 
Vac. " ' tonino» Udio la fece Ambifclatiicc 
DiVIncesUo a^prcITo li Tuoi Vicari in terrai ccoa 
Rèd^Aoòi^ l'impronto delle fue piaghe nelle Car« 
■ì « ni verginali di lei , confermò le paten* 

ti, che le diede. Per la purità dclla_» 
fua SS. Vita meritò di godere una_* 
firetta familiarità con Gicsù , e Maria, 
e da' quali era fpcJTc volte vifitata, & 
a m macerata . Li. Bcatiifinu Vergine 
porfe una volta le fae mammelle, ac* 
ciò guflaflc di quel fuo latte Vergi- 
nale, & un'altra volta fpoUndoia al 
buon Giesn , glie la refe tanto dileua , 
che oltre alle delizie , che le participa- 
va nella SiCommunione, leimprciTc 
vifìbiimcpte nei Corpo le fuc Qntini- 
me pfayghe. Mwi tutta sfavillante di 
JttfOfilOCO d'amor di Dio, per la cui 
veemeoia le ù fpczzò il Cuore , (e le 
tnppero le vene vitali, e feo'volò al 
Ciclo , lafciando le fue fpoglic mor- 
tali in Roma, ove ella per molto tem* 

K abitò , vtfiiando ogni giorno la 
lilica di S. Pietro. 
La feda di quella Santa fì fa alla 
Minerva , ove nella Cappella della.» 
Madonna fotto l'Altare fi venera il 
fuo fagro Corpo con un numerofo 
concorio di Popolo , & iadul. Pien. 



Maggiore ove fono fae Reliquie, così 

a S. Croce in Gcrufalemmc, ov*è parte 
della Cotica <^on i Capelli del fuo 
Capo. 

Si fa altresì lafcfta di quefta glo- 
riola Vergine tanto benemerita delU 
Chtcfd Romana , cdcl divoto Ceffo fc- 
minile, di cui fu lì fcgnalato prodigio, 
alla fua nobii , & elegante Chiefaa 
Montemagnanapoli, ove anticamente 



Montemagnanapoii, ove anticamente rt .c.. y^i tìC /• 
eranoiBagnidi Paolo Emilio, eqai- ^* oÌr22^* 

vi ancor fi vede l'alta ,& ampia Torte 
detta delle milizie } nella Domenica 
lègaeme alla faa fèda eoo Indi Plen.» 
e vi llefpone una Spalla eoa Unfoof 
luonifimo Apparato . 

All'Oratorio interiore della Cafa, 
overo Luogo Pio della Nunziata alla 
Ciambella dirimpetto alla Chiefj di 
S.Chiara, nclcuilito, còcanzaclla^ 
mori , e di qua pafiò agl'etenu n'pofi : 
la cui celebre memoria , culto, e ve- 
nerazione è Aata modernamente ci- 
nnovan, e fplendidamente amplifica* 
ra , e con gon^rofa divozione accrc- 
fciuta nobilmente da i Signori Olfizia* 
li di detto Luogo Pio , che oggidì è uq 
celebre Teatro della Romana Pietà 
perconfervarecon criftianagelofia , c 
foUecitudine l'onciU delle Zitelle , 
l'onore delle famiglie , il decoro della 
Città, e le bcnedizzioni agli cclefti aiu- 
ti della previdenza divina . Qui vcdcit 



nella Sagteitia venerali la Stanza ov'eL ancora il Soffitto ^eflfo della Stanza^ 



abitò , e mori , trasferita dalla Cafa»» 
vicina,ove ora è l'Oratorio della Vcn. 
Archicoofiaternità dell» Nunziata. 
Alla fua Chiela de' Senefi a Strada 
Giulia y ove fi efpone il Dito , in cui 
ebbe da Gicsù Crifto l'anello dello 
.Spolaltzio, e fi pregia quefta nobile 
nazione, feconda di gran Santi nella 
Chiefa , di averle dato un si grande or- 
namento » e fcgnalato efemplare di 
virtù roburta grande , e virile nel fclTo 
imbelle . A ^ Cecilia vi h. la fua Di' 
fcipUna , il Cilizio * e Catena : Alla 
Chiefa di S. Domenico , e Sifto ov'è 
una fua mano , e parte del Cilizio , 
V'ha Indul. Plcn. a S.Nicolò in Carco- 
zcvi e delU fua Velie. A S.Maria^ 



fudetta col medefimo trave, chcl'at- 
traverla . Qui ogni giorno vi fi ia il 
divino Sagiincio da più Sacerdoti, & 
è cosi nobilmente illuftrata , che fe pii^ 
non vi fpira il fiato^ e Io Spirito della 
S. Vergine , per la devozione , e culto 
con cui à venerata , è agevolmente da 
fperarfi il di lei copiofo Patrocinio, 
ov'ella ricevè da Dio cosi largiti doni 
di grazie. 

Degna da riferìrfi ella è la me- 
moria che ncli' Atrio del medefimo 
Oratorio è ftatapofta dall'erudita pie* 
ti della nobilimma Congregazione 
de' Signori Deputati del tener fe^ 
guente. 
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Htmtlem batic > & prima fua fronte neglelìam D^murn 
Iilgredi 1 & invi/erf-, ne dedigntris Viator > 

Ut c'jus magttijSecntiam agnsfcas 
£0 magis admirandaiBi quo minus vijitatam > 
Nfctum Arth mi^fitrh^ fuém wu^fiirio San£ìiistis iUufirtmx 

Ea feilieet Domus b4C 
' ' ^uam Virg9 Sancii fima Catbarina Seitenfit 

Pofi redttum quo ip/a txcifante » ac fuadtnte 
£x. Urh Avtmonetfjf RmHan»m feretalit inSeitm 
Gregorim Xt, P.M. anno Dni MCCCLXXVI. 
J&(mmibus foecuU pompis abjlra£ia » folique Spoa/oje/u dtdits i 
T riennali reddidit commoratione pitj/ìmam : 
Flivifque bic alias fub Regula S.Dominici dicatas Deo Virgincs 
Inter Pretes ■» & luterynas Besttram deliàis diithtés 
Ad Càiejlcm yitam fat^i^mii morum cxemplis erudiitu > 
Prima fundamenta locavii inclyti Alonaflerii ) 
^uod nune temporis fub titulo S.Cuth.trin^ Senenfis 
Ampliorem in formami maf^utcmquc exeitatum 
Rmmut $^ilit0tis Ulta in M»ntis Sainetpoiitani tiivo vernMittm 
Inter retigiofa vité fpinas illibata eumfama cujlndit : 
Hic demnm trietenio elapfo , regnante Urbano VI. aanj Dni MCCCLXXX4 

UrbitOrbiiCotloque ch»ri0ma > 
San^ij^mam animam inter Sponjf «fcula elnxavit t 
In pnnpere Dome fAtrit «nmihnt Virginikns 
OpnlentiJ/i'nam relinqutns prdceptis % ae moributSanffitatit b^reditatemx 
Tanta bne Pietatis vefiigia mtrtts cum immortalitnte viffuea 
Prono animi eultu venerare . 



Aano di Crì- 



Vedcfi ia qucft'Atrto l'antica > e 
naturai* effigie del Card. Gio. Torre* 
creinara dell'Ordine di S- Domenico 
MacAro del iiacro Palazzo, celebre 
nella Chicra> acuì fervi di un grand' 
cfcmpUrcdi dottrina, cdilantità> al 
Senato Apoftolico di grande orna- 
ipcnto , a Roma di gran fuflìdio per 
cuftodia della Pudicizia} a i povciì di 
Padre , & a f Lenmd d'in (igne mae* * 
Aro, Fondatore di qucOa nobiltiltina > 
Archiconfratcrnirà dell,! SS. Nunzia- 
ta : degno perciò di qcema memoria , 
delle cui fegnaUtc opere , e virtù hab- 
biamo farro fpeciai memoria nel di 
della fua morte . 

S.M ASSENTI A Vedova nobile 
Matrona Roman i Madre di S.Vigilio 
Vcfcovo celebre ài Trfnto ; morto il 



Di Bonif.PP. - - r -- ' ----> V' 

Di Onorio marito > e preia la cura della Cala u- 
Inp* 



coltola , e di dae ^liaoli » qocOì atle^ 



vò con molta follecitudine nel fanto 
rimordi Dio , e nella Cridiana Pietà, 
ma andando per fovrana difpofìzione 
di Dio Vigilio aTreniOiOv'cl la iafciara 
Roma con le fuc ampie faco!:à, fi traf- 
feri a quella Città , ove cfl'cado itato il 
figlinolo creato Veicovo, ella fi Htirò l'^.f^^iu^^, 
per poter con più agio , e libcrrà fervi-- " 
te a Dio in un CaQcUo di quella Dio- 
cefi , chianuto Maiano , ove in una^ 
Cafa da fe ^bricata, tutta fi efcrcicò io 
Orazioni , digiuni , & opere di mifcri- 
cordia, nelle quali v irtuofamcntc oc. 
cupata , carica di anni , e di mcritodi 
fante virtù , fc ne pafsò la S. M urona 
agl'eterni ripod } venerata poi in quel- 
la nobilChtefa di Trento, ovcripofa 
il Tuo f.inro Corpo con quello del 
5.Pfclato fuo figliuolo Vigilio* Se è 
venerato da'Fedeli come unlirgnalaro 
efcmptace di vittù allcMuiute , alle 



Ejt Off» Mctl* 
Trid, 



Mda»,tm mi- 
di/, si ufi*' 



Mari' 



Ferrsr, im C«- 
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Nobili , & «Uè Veddvc : avendo ono< 
rara Roma fiia Patria col Tuo narci- 
memo , uc cfcmpìo d'oncftiUìmi co* 
fiumi , c la Tua roIicuUioe dìTienco 
eoa le fuc fante opere . 

S. P l E T RO Diacono , con tat 

DiSabidMo enei Catalogo 4cl Ferrari, Ro- 
pp. mano , il qaale m cosi caro a S.Grc- 

DIFocalmf. gorio » di cui fu difccpolo , e monaco 
'nei fudctto Monaftero» che ad t danza 
di ini fece il Libro dei Dialoghi , an- 
Mmpd, Mt- noverandovi quei ancora , che paflaà 
•ftfc erano tr.ì ambiduc, comcalTcrilcc il 

Card. Barouio . Meritò egli per la Tua 
gran bonri di vedere fopra il Capo di 
Htr»imCMàl, S.Gregorio Tuo Macero , mcntn.- fcri- 
vcva } o predicava , ofpicgava la iagra 
Scritrara • lo Spirito Santo lo forma di 
FtnMHhCé' Colomba, che gli dettava le parole 
acirocccchic > del che accortoli il 
S. Pontefice « (Iretcamente gl'impofc , 
che non manffeilaflG: a verono la Vi- 
tA.£ed>rir- (ione fc non doppo la fua morte > e 
perciò (ì dipinge il S.l'onteficc con la 
Colomba all'Orecchie ; lì rilvegliato* 
^ no alcuni calunniacori doppo la mor- 
Manm, JmHMt. te dei mcdclÌHio S.Grcgotio, che con 
Mm$»6os» nialigne Cenfure delle lue fante azzio- 
ni fi fi ud {aro no anco di abbruggiare i 
iiioi firiiii ì c mentre alcuni fi davano 
alte fiamme* volendovi buttare con 
efli i fiioi Dialoghi , gagliardamente 
vi s'oppofe, nè putendo fermare il mal 
talento di clTi , progettò queAo partito 
alla prelenza del Popolo , che le ciò 
che detto aveva della l^nrirà di elfo era 
vero» il chcuàccinava eoa giuramen- 
to » doveflè fubito morire } clie fe non, 
aiutaflc pur* egli a gettare i Libri nel 
fuoco; al che acconfentcndo quei mif- 
credenti , falcndo il Beato Diacono 
tuttopieno di confidenza in Dio in^ 
Pulpito col Libro degl'Evangeli nella 
Bafilica di S.Pietro , ampiamente tedi* 
moniando le azzioai eroiche delbS. 
Pontefice, e della Comparla dcllt_> 
Colomba , toHonel proferir l'ultime 

Earole refe il faoc'Uomo lo fpiriio a 
>io, con gran meraviglia, e com« 
punziooe di tutti gl'ÀQanti ; onde fii 
ftibito acclamato per fanro , efù fis» 
polro in S.Pietro vicmo at S. Papa , Il 
Ilio Corpo 6 vrocra in una Villa della 
Dioccfi di Vercelli, dove fu crasfirrito, 
& ivi fe ne & U (bienne memoria fotto 
qucao gioino cooiecifi;xiilc. il Fcc* 
iati. 



! pure per lo fleffo fatti dcfiin» di •fitnUm. Cbt^ 
mo ^Hne9 fuo nipote^ Oratore » ^f*^ 



Ctfsò IH qnefio ^ìofM di vìvere Sene- Ct^m» ia £• 
C4 il Morde fumofo nel (m ^ & in tutti i fbemitiedù» 
S««U , fmé mrire eoa Vaprirfi A «u vt» 
tMol piede , 0 come altri dijj'ct» con ««4 bt- 
vani* di Cieutatper ordine dell' ÌHgratijjìmo 
Tf^erpne , di emi tré fitto Aléiefir» , e mentrt 
fluvt morendo detti con fenji morali pi% 
da Cti^ioHo , che da GtHtUe i yerfi fc 

Cura, Uktv merlmm, fumpti mnatre 

Honoret , 
Ite , alias poflhac follieitate Uni» 
mai , 

Mt Deus à yohii fraeiU tvwtt tUeet 

aSis , . 

J(ciaj rerrm/V , b^ptU Terra vtlei 
Cwpus avara tMt» fòltmmihtts txHpt 
Saxis, , 
Tiamtf^r Ammam C9I0 ndìinnit, ^4 jtnKTKl» 

tibi , Berg..m. in^ 

Morì^ 

Seneca Lucano ^uneo fuo nipote^ 
e Voeta illuflre , coiid^nn.iio a quella forte 
di morte , chi egli fojje per elegerfì , dalC in- 
^ratiffliuoT^croue: ond'egli coftretto dall' 
auguflie iet ttmpt prefiffo a morire , fi eleffit 
la fl:jjitìiO'-t! de! Zio , facendoli itigli ar le 
veue t Ipirò iufcnfii/iimeate maucaiido ciò 
€be ftgiii ine ttuui prima Mlammt i*i 
SaUi ^pofioli Tii tro , e T ioìo, 

Fu altreti funejio , e dolorofo alla J(0* 
puklica Crifllana qu'flo giorno, tn cui ioppé ***** 
l'infcliclifiir.a perdita dell'ifola di l^oditSiW 
temtrale^ià lafieme della Cri{lianìtd,e tro- 
feo floriofo del valor militare per molti fe- 
coli delCavalìert Gierofolimitani per l'ar- 
rivo in Mtfjìna d-' iv::dt(ìmi da quel deplo- 
tabu conflitto j peroibe fu fctlenni/Jimo, nul- 
ladimem nei fm geuere ii mefiif^ma éuoiù , jse. Sof. hit*, 
nel ricevimento di qut l nobibffìmo avanzo , Relìi. S. f». 
e refi duo del pià fe^tuUalo f angue, e valor Hicrtijm^ri' 
Crtfiiauo, ebegiammM atmnirafi rw etenii 1* 
applaufi da tutto il Mido^on che dall'Euro- 
pa con gli onorati encomj degli fiefsi barbari 
vincitori . "h^arrafi neU'lflwia il quefia ' 
dita Udizione , che tutta la Città cwKVrft 
alla Marina piena di e/Iremo dolore per ve- 
dere il GraaMaefiro Fra Filippo di yillers 
llfieadam9'Prencipe uobilifsimo con pochi 
Caviglieri venire con fe^ni di grandifsima 
mefii^aMiravanft le Galere fen^a fuoni di 
Trm »e , di Vifftri , e ii Tamhnrri cm aw 
flifùmo ftlemjo , tutte tinte dì nero conte 
tende di gr amagli a , odi fcoruccio, fen^ 
bandiere , nigagliariette con le fammene» 
te , con un folo flendardo a me^a^a , uH 
^ale era dipinta l'Jmogine iella grav Ma- 
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irt dìD'to piangete e iohnfa (òlfuoFìgHuo- 
lo in bracci» col moti» a edràturt d*«r»:Af* 
iiéds tu fpes unica rebus, fu ilgtém 

M altro con fuprcmi onori , quali fi dtveva* 
no a così valoro/o Eroe , e gran Terfoaag' 
gi0 , quali foltvswfarfi «f/i/lffil V ^ 
cilia , ricento dal Viceré D. E trarre Vigm- 
tellt Duca ii Monte Ltonc Capitan Genera' 
ie da tifigli» ii Sieitta » rlwMMrf* perfgUM 
la mtmmié fn tutti Ifmli dUMv»» 
Ime, 



si celebravàn i» l(m4 gli Giuochi Giuochi £- 
£qui:^j , ebe ia(o«r/wt«VM» cm U for/i ^"ifM^he co- 
dt' Cavalli , perciò cosi nominatUdU fé- *S|?'5?^ 
rola latina Eqw&, dalla Via-:(X* » SZK 
detta di S. Maria in ^quir», finoalM^ntt 
Celio, cottìc vuole Tubl'to Vittore t & U 
T^jrdìni , & in queflo dì pure fi abbrug^ìa* 
vano co» folenne trafiuUo del Topolo le 
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HI AMATO da gli A- 
tcnìcnfi , Scirophorione . 
Da i Macedoni ^rtt' 
mifio. Da iSiracufani 
Carnìo.Dì i Cipri Enico. 

. _ Di gì' Lgìzzì Tdibom, 

I>a gli Ebbrci Ijar . l3a i Germani May 
nel modo che ciu'amanogli arborichc 
fìorilcono, Caxto Magno lo chiamò 
Fumteumut , cioè Melt di ameniti, e 
di pijccTc. Nominoifi da gl'antichi 
liomani qucfto Mefe di Maggio per- 
che fabricata , eh' ebbe Romolo la 
Citcà di R.oma,divirc il Popolo in due 
parti, l'unadc'più maturi, c provetti 
pei loro configlio la Rcpublica, chia* 
mad dal voca^lo latino Maj9res,c nel 
vnìgiueMMuiori, eraltcade'Giovaiii 



perche la difcndelTero coli 'Armi detti 
yitHiorts, perciò fii chiamato quello 
mefe Maggio, & il fegucnie Giugno . 
Fu dedicato a Mercurio fecondo il Ri. 
tualc di Ninna . Altri lo pofcro /otto 
la tutela di ApoUinc, a cui Augiido 
•dedicò nel Palatino un fontuoiiflìmo 
Tcrupio, li rtipiti delle cui Porte , c 
f cncitrc erano tutte di Avorio . Egli è 
ora fotto il glorlolb nome della SS. 
Croce, Vcfllllo , e Stendardo della mi- 
lizia Criftiana , Totto il quale fono 
giunti tanti milliooi di MM. a faltar fu 
le iia m me , a gioir rri i ferri » a giabi- 
lar trà te fiere , e nuorir nel fangue , a 
rallegrarli nella morte , a trionfar con 
le loro Palme vittoriofe del Mondo • 
della Carne , e dell'Inferno . 



MAGGIO I. 



Anno di Cri- 
fto ^4' 

DI S. Pietro 
PP. 

I>i CUndìo 
Imp* 



tann» in m«'« 
«il Méu$jnl' 
Rmm, 



Solenmhafes Martyrum exortationes funt N^rtyriorum : 
Vt imitari mn pigeat , ^uod celebrare deleBat • 
S. Aug. Semi. 1 7. de Sandis • 



if^ts'";»^ SS. APOSTOLI FI- 
^ leppo , e GIACO- 

r/VlI ^1 "j;- MO detto il Minore a 
fV 5*'', ? ditte rcza deli 'altro Gia- 
\SQ Qì2^ corno ApoftoloAlettott 
^^-^^S^T* Maggiore percflcrfta. 
to chiamato prima di lui all'Apoflola- 
to. Fu S. Filippo Galileo di nazione, 
ed appena fu chiamato da Crifto ch'c« 
Krcitò rUffÌ7.io d'Apofìolo , condu- 
ccndo Natanaele per difccpolo ai Si- 
gnore . Servi di mediatore ad alcani 
Gentili , perche potenoro vedere, c 
parlare con Gicsù Crifto : dai quale fU 
molto amato conferendo feco ilpcn- 
ficro della miracolofa moltiplicazio- 
ne del Pane per la gran moltitudine 
nel Deferto . Qcmente Alcflandrino 
dice , che egli fii quello al quale aven- 
do detto il Signore . Tu fcguitami : cHo 
rilpole; Signore affettatemi fi» lauto che io 
vada a frptUirari$'P4idre,& il S^iun g^li 
dtjje 3 Ijfcia che 1 morti frpcllifcano i morti 
loroì Tu vi, e predica UJ{c^«o liiDio, 



Amò c^ii teneramente il Signore , nel 
etti ultimo Sermone della Cena con 
gran Fede gli difle : Signore mofirattti 
l'eterM mfiro Tadre , etaato cibdfiaper 
€ampimmo d^noflri dejideri . Doppo l'A- 
fcendone del Signore predicò egli il 
S. Evangelio nella Scithia , e nella Fri- 
gia , dove per la generofa confcnìonc 
della Fede fu lapidito , ccrocifìiro , fe- 
condo il Balenio, col Capo vcr(b la 
terra come S.Pictio . 

S.Giacomo fu Cananeo, Apodo- 
lo , detto Fratello del Signore per la 

tran fomi^lianza fua nel fcmbiaote. 
à cosi amduo nell'Orazione , che per 
il lungo dar genuflelTo fs gli erano in- 
callite le ginocchia . Doppo l'Afcen* 
fionedel Signore fu eletto Vefcovo di 
Gexttfàlcmme , e tofto s'applicò alla 
converfione de'Giudei , c mentre fìa- 
va un giorno predicando lopra un 
luogo eminente del Tempio , fu in 
odio della Fede di Crifto dalli Scribi , 
eFarilei precipitato* e barbaramente 

lapt* 



Cttm* JUxam- 

dr. lib.jJtrg' 



AB* Af9jl't,6* 
ai. 



I 

Ccettrì Ztth 
«•r. 
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lapidato; nel qual tormento alzava^ 
egli le mani al Cielo pregando con 
. alta voce per t fiiol nccÙòri ; c mentre 

pcrfcvcrava orando per cdì , fu da uno 
d'eiE pcrcoHTo con un baftonc nei Ca- 
po i ed egli viitoriofo della perfidia de' 
nemici tene volò al Cielo calicò di 
96.annidictà. 

La (cÙi di qucAi gloriofi Apo- 
ftoll , che anticamente il celebrava an- 
cora in onore di tutti gli Apon oli «co- 
me fi raccoglie da* Martirologi Ma-' 
nofcritti , ne'quali Ct diceva . Fcflivìtas 
SS.Vbilippi t Ó-yacobi , & omnium ^pO' 
fiolorum, come fi ha nel Micrologioal 
Capo 15. fifa con molta celebrità > e 
concorfo dì Popolo con Ind. PIcn. alla 
Ibntuoia » c magnilica Bainica de' SS. 
Apoftoll fabricata già da Coftamino 
il Magno , c doppo molte rcftaurazìo- 
ni di varj Sommi Poncelki, eoe'no- 
Ari tempi con magnitìcenza £cclc- 
£aflica riparata , £c abeliira con largì)! 
/ dirpendj dell' indullrjc letterarie dalla 

generosi pietà del Card. Lauria Bi- 
Uotecatiò Apoftoiico, e titolare di 
qucfta vencrabiiinìma liafiiica ; la_» 
quale poi minacciante ruina per Tanti- 
chità , e debotez7a dc'fuoi fondamen- 
ti ; lì è di nuovo con pari fonruofirà, e 
fplendore linuovata j a cui con grande 
folennità , cconcorfb di Popolo infi- 
nito con raflìncnzadi 14. Cardinali,é 
Fna»Pièua di molti Preiati pofc la prima Pietra 
p<)ia4h Ch* noftio Signore Clemente XI. li 27. Fe- 
PMitts XI» braro 1701., della cui celebre fonzio- 
ne, ficcome della magnifica Fabrica 
della nuova Bafilica , e Tempio , c de' 
Miflerì de' Sagri Riti Ecclenadìei in- 
fomigliante celebrità, abbiamo piena- 
mente Icritto nel nodro Volume della 
' Gerarchia Cardinalizia . Qiiivi ripo- 
fano i loro Corpi fotto l'Aliar Mag- 
giore i e fopra di cflò in prcziuiò Reli- 
quiario s'elpone quel Piede di S. Filip. 
pOfChe fu lavato, «fciugato, e bacia- 
to da Gie ù Criflo medefìitio nella_« 
Cena. Si cfpone pure un Braccio di 
S.Giaconio« vi è Ind. Picn. che dura 
per ruffa l'Ottava . Oim- le fiiidettc in- 
tigni Reliquie giacevano nel pavimen. 
IO» o nelle pareti dell'antico Tempio 
«••olfi Depolìti , e SepoIcri dì perfòne 
illuftri trasferiti dall'antica nella mo- 
derna magnìfica Fabrfea, etra li altri 
quella del celi or itii'ìmo CardinalBef- 
lar ione ufciio dalia gran Scuola diSan- 



lità « e Dottrina , e della Religione di 
S. Bafilio Mai^i^o , grande ornamento 
della Repubi Iti Letteraria, efplcndo- 
re del fuo Niccolo , delle cui più fogna- 
late azziom , & avvenimenti tcclcfia- 
Alci della fua vira abbiamo parimente 
fcritto pili diiriifanienic nel fudctro 
Volume tomo Secondo della Ocrar- 
chia Cardinalizia con una Apofirofb 
alle vanità de! Motido , fpicgatc nelle 
grandezze con il riAeOò alle fcopcrtc 
ceneri di queilo grand'Uomo. 

A S.Maria Maggiore, &aS.Pic- 
tro fono loro Reliquie . A S. Cecilia 
fono dell'Offa di S. Giacomo, e del 
braccio di S.Filippo. AS.Praflede neT 
Monti , ove fi venera parte di un brac- 
cio di S.Filippo. A S.Lorenzo in Pani- 
foemauna Mafcella. AS.Barbara una 
Cofla . A S.Lorenzo in Lucina quat-r 
tto denti . A S.Paolo fuori delie Mura 
d'un Braccio di S Giacomo . A S.Sabi. 
na fono loro Reliquie . A S.Maria m 
Monticelli il fa fciU al fuo nobile Ai- 
tate. 

Cthhrajt parimente con foUnniti , 
apparjto la Fefla alti Cbiefa di S.Maria al 
Trìorato neli'^vtntino del Gran Trior di 
J(oM«, eC«V4tieriCer^lÌmitMt,ffte»ii' 
damentt rlflaurata con l'anniffo TahT^^ 
dalla mjptinìma pietà del Card, Benedetto 
Tanfilio og^i GfMTriwe, rM Iaif.7/inr« 
Sigivi doppo la Meffa fi celebrano i Comitj 
loro nel TaU^^o contiguo , e fi leggono It 
Solle Tonti fide , e "Privilegi conceria qic 
fia nobili ffìmti l[eligioHe,egregiaatente bene- 
mtrita della J{rligiO}te Cattolica . ^ S.Lo- 
renT^ in Miranda , v'èuna loro Cappella • 

S. SIGISMONDO Rè di Borgo- 
gna M. il quale doppo moire opere di 
iirgnalata» e magnanima pietà doppo 
nn'afpra penitenza perarer fitti ftran- 
golare ad iflan/i della feconda fua Mo- 
glie vaga di dominare ne' fuoi figliuo- 
li ira fuo figliuolo innocente , creduto 
reo d'una congiura fatca contro di lui 
di volerfiimpadronìre del Regno, tii 
egli da Lodomcno uno de' figliuoli 
del Rè Clodoveo fuo nemico hno 
gettare in un Pozzo conia Ina fami- 
glia , e figliuoli I ove morto fu iliullrc 
di molti miracoli , che lo fecero cono- 
fccre grato a Dio , che per j fuoi meri- 
ti operò meraviglia • A S. Marcello vi 
venerano fuc Relìquie . 

n.Phl.I.EGUlNO LATIOSI da 
Forlì dcli'Ordiac dc'Scrvi > convcrtito 

da 



Anso d! Cri- 
flofi;* 
Di OnaUa» 

PP. 

OiAaaftafié 

V 



Martrrelm R». 
man» i» tfm$ 
mot, 

Chtrar. tu-» 
DimrU • 

Anno dì Cri* 
ito 1 34$. 
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I>iCl«jp.VI* ^2 Giovane dircolo alia vocazione j.c 
Papa. perfetzione relìgiofa eoa un tocco 

Inip. d'Occ- improvifa ck-Ila Lfivina Grazia . Bolli- 
Vac. vano nei tempo della di lui gtovciuà 

anco nefla Romagna le pernicfofe fyz- 
zioni dc'Gucifiy cGhibeliini , le quali 
Ettilhm, Ord. infci'larono buona parrc dcU'lralia con 
J«p. F^Mtf. , iravaglioliffimc , c fanguinoic pcrtur- 
***** bozioai. Erafi in quefto tempo fottrac- 
c«tx^« n'i ^^'^^^ a!rrc Città quella di Forlì dall' 
Tn^Tstri'i- l'^t'i'^ic^iizA del J^omanoFomciìce) il 
mm/ quale ufate tutte le diligcoze per fòtla 

riconofccrc de'fuoi dovéri , eziandio 
con le Ccoiiire Ecdefiaftichc , ma.» 
jtugùu ÀUféh. icmpre in damo, pensò di valerti di un 
àjfbr» mezzo proprio nato ai bifogno * c fii : 

; Che capitato iiiRoma dalla Germania, 
ritornato dalla iua Legazione 6. Fiiip- 
CMfeauéi» po Beni^ Genecale de' Savi* che m 
tn^MimM. fimil bifogno era mirabilmente riiifci- 
to Angelo di Pace in Firenze, Pilloja , 
Bologna , Ce Arezzo con la Tua potcn-' 
Ahh*Rsi:.K.i in te predicazione Apoftolicn , c col crt> 
rtV. ss» T»/e. dito della iua fantità ; Ma non riurd 
punto l'Intento , pcroche todo che in- 
cominciò a tentare l'imprefa prcfo in 
forpetto da' Foriivefi , come parziale 
Ètnuadìu» <icl Pontefice, lo tiifcacciarono a furor 
JUiriuh^ di Popolo dalla Città , e tri i più .1 rùid 
"**"■■ fri la Gioventù uno fu il no;ìro Pelle- 

grino in età di is. anni, il quale lì 
avamò dojppo molte ingiurteili dargli 
nnofchiano, tolcrato con molta pa* 
densa, e umiltà del Santo } glorian- 
dofi di efler trattato da Dio nel modo 
/che era (olito trattare U iooi amici , ri- 
cievendo male perbene . 

Colpì sì altamente con mirabiP 
' effetto della Divina Grazia il cuore 
dell'ardito Giovane Pellegrino» la_> 
manfuc^udine dei pcrcoflb Santo Re- 
ligiofd Bcnizio con una cosi dolorofa 
finderefi di Cofcicnza , clic torto andò 
a ritrovare il Santo, e tutto pentito del 
grave errore comnseOb , glie nechiefe 
. ^. con molte lagrime il pcrdotio, e fi of- 
ferì ad ogni caftigo per compenfo di 
cflbv Accf^lfc ocnignamcntc il buon 
Padre Filippo il delinquente , poi pe^ 
nitcnte Pellegrino , indi Io confolò 
con l'abito da ciTo richiedo de' dolori « 
die poi per ijpedale avvifo di Maria 
Vergine comparfjgti in un Carro 
Maeflofo , & in abito fplcndido ac- 
compagnato viiSbilmeme dall'A ngelo 
fuo Cuftodc , riceve quello dell'Ordi- 
Qc » in cui tamo & approfittò nello fpi* 



rito , e nella prattica di tutte le Virtù , 1 

oflinrvanze religiofc » che ne diven- 
ne un perftttiffimo Efemplare ; di cui 
fii prcfagio un globo di fuoco che ap* 
parve in aria , mentre in Siena vefti 
l'Abito della Aia religione . Fu ani ui- 
tifl]rno dell'Orazione, e dell'umiltà 
con un continuo difprczzo di fc ftclfo , • 
e fopra tutto fiiggi l'ozio in tal modo , 
che per ftarc ocv. upato,0 In atto di oc- 
cuparli , nello fpazio di ttent'anni mai 
fu vitto a federe non fenza ammira- 
zione {Imilc a quella del gran Simeo- 
ne Stilita , che fopra una Colonna.» 
femprc ville con gran prodigio di ùxìr ^ . 
tità in piedi . Situazione del Corpo ai^ 
fai grave, epenofa. Coronò, ccon- 
iolo Giesù CiiUoia Penitenza del Ser- 
vo Tuo in una tormemofiìfima piaga 
in una gamba , ridotta a tal Cegno di te- 
iere , di puzza , e di aiioleftia, che (li- 
matali incurabile , e pericolofa d! can- 
crena, che infcttafTc tutto il C:orpo;(l 
rifolle da i Chirurghi di venire alta* 
i , con un fegnalato favore j pcroc- 
cnc dovendoG la martina dal Chirur- 
go efegiiirc il do'orofo , ^ orrido ri- 
medio; ."■'uìgcgnó raiVettuoliflìmo In- 
fermo di flrafcinard avanti l'Imagine 
di un CrocefilTo, avanti cui era foiiro 
da faao di fare orazione, e mentre con 
calde «razioni, e lagrime implorava 
l'aiuto , ecco che il Croecnnb Reden- 
tore (laccò dalla Croce un braccio, e 
toccandogli la plagialo riiànò coa.« * 
iftnporc di tutti , rimanendo in elTo la 
memoria di cosi gran benefìzio , eia 
venerazione perpetua dno a'giorni no- 
ilri in quella Città del ccleile Bene- 
fattore con la divora meraviglia di 
cosi prodigtofo avvenimento . Mori 
egli carico di anni sa ma più di meri- 
ti , caro a Dio , che con modi fegnala- 
ti lo£ivori, ciò chiamò compagna 
della Tua gloria, ficcome in altresì del- 
le (ite fatiche, ctalelopublicòcolte« 
Aimonio di molti miracoli . La fua fe- 
fia fifa a S.MarccUo al fuo divoro Al- 
tare con foicnnc memoria . 

Alla Chicfa della SS. Annunziata 

Eflàtala Chiefa delle TrèFontanc nel- ^f'*" P**'" 
mpia Campagna di S. Sebaftiano , 
una delle nove Chicfc folirc vifitarlì da 
ì Pellegrini , per occalìone di celebrar* 
fi la fefta per la fua Confecrazfone con 
Ind.Plcn. , cfidiftribuifcc atuttichc 
in quello giorno la viiìtano in memo- 
ria 
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j-ìa dell'amica carità) e vicendevole.» 
providcnza de'noAri Maggiori dalia 
pia Arc hiconfrarcrnità dei Gonfalone, 
che ne ha la cura , Pane , c Vino . 

Alla Chicfa di S. Giovannino vi- 
cino aS.SiivcAro in Campo Marzo (ì 
£i foicnncmeiuc la fcfta della miraco- 
lo& Imagine di noftra Sigoon ivi ve' 
nerata , e della OcdicasipoedcUaflio- 
dciima Chicfa. 

Eri qucjlogiornt (olcnne per U I>t^ 
ea^ione del Tempio famofo della Dea Bona , 
la medefma , che Majj Madre della Terra» 
t9ìì dena,percbe fia cagione di tutti i betti al 
vìm wfiro ueceffirj . Mr* tfiteft» fitmM 
fnpra il fjff» nel Monte Aventino , ove og' 
gi è la Ciùefa del Triorato, & ivi con f i» 
^9Vm:^ religtcfe purgate òdk tutìebi 
fnfaaUà fi rimuvtm» le uwmtrie rnàva» 



[•rie delle feliciti CriJUaite \ e della Vede 
mantenuta illefa congloriofa profejjione di 
valore da quejia nobili f sima >Ajfemblca de' 
Cavalieri di Malta, T^pa entravano ad 
egitrtrsaer^h ht iM9 Temfh , fé nenie 
Matrone I{omane , vietato fotto gravi pe- 
ne t'it^rejjò agi Vomiti, £ ferebe elodie 
mtò con i sforai imfwrì d'entrarvi , fi udì 
da i Bfiflri foprafatto da un torrente di re- 
pentina eloquem^a di Cicerone , che con ar- 
tificiofa derifione ne fèfpiccare detefiabite il 
delitte, e batmertale U eeaiému , e UtA 

^^^^ * J^SCfph di V 

Ebbero i l{fimani in grande onòre la SMm7^'hitafa 
Virginità t per cui offerivano fagrifiy alla 
figliuola di Fauno t di cui aderivano che fufitft» 
80S aveva mai vifif , ni era fiata vifia mai 
é*V9maiem9,rerrÌf^emdi^i»mt'/ 
t»fK^mtfeermi§frMlteliK9^m 
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S ATANASIO Patriarca d'A- 
Icllandria, chiamo da i Greci 
^ per la grandezza delle fueezai» 

che az^ioni, e cofìanza il Magno, e 
da i>, Gregorio Maziaozcno allegato 
dal Card. Baronio: OecUelnmim/è del 

Hondo , Gran Trtfidente , e T^omta de'Sa- 
eeràoti ; voce fuhtime y fofiegno della Fedei 
Lucerna di Crifto , e fecendo "Precurfore j nè 
sbagliarebbe punto chi lo chiamalTo 
l'^tUntc della Chitfa Orientale , e l'Efcn- 
flarc deli'iiiVKtifsima forui^^a, <& eroica 
fa^ien^a Cri/liana : £ daU'£ffbditÌffiinO 
Card. Bona , di celebre memoria gran 
veneratore di quello t^raniunic dell' 
Oriente nominalo, angranprodigie 
del Mondo Cri (liana , tir un Sacrario di tut- 
te lenirti, iJi cUò COSÌ parla ilMatti- 
lologio Romano: tn MeffaUrìa 
tale di5,.4taHafioVefcove di quella Città 
(biarijsimo per fuutitd , e per dottrina ; ah 
la perfecw^'one del qual: quafi tutto ilMon- 
do aveva coniiurato . Egli perciò dal tenf 
po di Cojìantiiio fino a y alente , difcfcgrnt- 
rofamtnte la Cattolica Fede contro gilmpe- 
rateri , predenti , ittMOHerMliyeièe» 
vi >Aìri.vù , dx' quali avendo patite molte 
infidie fu ijor^to andar per tutto il Monde 
ratHingotmtawnie htegeédetmofitwr^fer 
falvarfi . Finalmente ritornato doppo molte 
battaglie alla fna Cbiefa , e doppo molte co- 
I ii fa^iens^a , il quarantefimofejlo aaue 



del fiio Vcfcovato pafsò al Signore nel tem- 
po di yalentiniano , e Valente Imperatori . 
Di eflb fii ibmma mente dlvoco S. Ba* 
(ìlio, il quale ne* fuoi travagli ricorre» 
va per luo unico Sollievo al di lui Pa» 
nocìttio . 

La fcfta fi celebra folcn/ie con_> 
Rito Greco da un Vcfcovo alla iua 
Chicfa al Babninocon Ind. Picn. eoa* 
ccfla da Gregorio XIII. Fondatore dei- 
la nicdelìma , e dell' annclTo Collegio 
dc'Grcci, il quale è un Seminario d'O* 
pcrar» EcclcUaftici nell'Oriente, della 
cui efempUr difciplina , e frutto nella 
Cliioila Orientale , dell' Apollolicoze* 
ledei fadettoPomeiice GrqgorioXlIL 
abbiamo copio fa mente ferii to nel no • 
firo Volume intitolato r£ulcvologio 
Romano. 

Compofc fecondo la commuQc 
opinione della Chiefa quello SS. Pre» 
lato il Simbolo , perciò detto dal Aio 
nome d' Atanafi , il quale fù da lui re- 
citato nel Concilio , celebrato fotto 
S. Giulio Papa in Roma nella liaùlica 
Vaticana In lingua latina per memo 
rabil tedimonianza della Tua gran Fc> 
de . Simbolo (ìgnica dal Greco nel la« 
rinoMitfM» , fignum» Teffera tvHCeh 
latio, perche indica, & infegna gli 
Articoli della Fc Jo , e regola di eflft_. , 
dati , e compiti dai mcdchmi Apodo* 
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li, quando ricevuta nel di della Pcn- 
tccolìe U pienezza dello Spirito Santo, 
prima di andate per diverfc Provincie 
a predicar l'Evangelio , compofcro 
cidfcuno di eilì, uno dc'dodcci articoli 
della Fede ; c perciò introdotti nella.» 
Chiefa } chiamato il Credo da S. Ani* 

btOgio» ciazi s Vitrea Fidei . Qnefto 
«(Tendo ftato trovato ncir Archivio 
della Chiefa Romana, fnfiemecon gli 
Atti di quel Concilio , fù dalla mede* 
iìma pollo nei!' Otlizio Divino, e fi 
canriva ratti i giorni nell'ora di Pri> 
xni, come ancor oggidi il practica nel- 
la Chicù Ainbrofiana , ma poi fù ri- 
ilrcttofolamcnte a i giorni di Dome- 
nica per ptofcflarG in eflì tutti i mifte- 
rj , che fìjrono io cosi iamo giorno 
confttinaci. 

Leggefi odia VHa del donilfimo 
Pontefice Pio II. , che poco prima del* 
la iua mortai recitò con (omma de- 
vozione il fudeno Simbolo di S. Ata- 
aalìo , aOerendo > che gli e^a di grande 
confolazionc , nè poteva Tatiarfi di 
commendarlo a i circolanti come un 
bel gioiello della S. Chiefa , & un gran 
prcfidio di profeflioae della Fqctea^ 
uitMÌ Fedeli. 

Vhà opinione » eh' egli il primo 
introducete nrha fiia Chiefa xMcflan- 
drina il Canto tìgurato , m i accorgen- 
doti degli abufi , che d'indi nufccvano, 
ordinò,comediceS. Agoftioo,imcan- 
tofemplice, quale aggiunge corno 
ttftimonio di prefcnza , che S. Ambro- 
gio l'introdulfe nella fua Chiefa di Mi- 
lano» piaccndoh' quel modo mollo , 
e foave • Ma la Chiefa jKomana riten- 
ne la via di mezzo« non abbracciando 
la icmpUciiidell'Alcflaodrrna» nà tt 



troppo foave concerto Orientale, fi 
che temperò l'uno, e l'altro modOj ac- 
compagnando con la dolcezza anco 
la maeftidcl canto , dandogli la fuio 
mano macftra per iftabilirlo nell'Ar- 
nioiuaEcclefiuilica prcfcntc il SS.Pon- 
lefice Gregorio Magno, detto perciò 
antonomafticamente dal liio nomo 
Gregoriano, 

(§» ejfo lui vennero dui SS. Monaci , i'nn» 
chiamato Ifidoro, delle cui anioni mora» 
vigliofe, narra "Palladio nella, fna Lanfiaedp 
Ammonio , che fi tagliò un' orecchio per 
non ejfcr Fefcovo j di effo fi legge , che men- 
tre fi trattenne in Homa , nen fi curo di vi- 
/itert , »i di vedere din delU Citti^ ehe 
le due B.if.lUht: de' SS.Tietro , 7ao!o r/^zj 
cffo di coudauo frequentate con gran devo- 
i^we, 

I SS. MM.SATURXINCNEO- 
POLI.G£RMANO,c CELtSl lNO, 
i quali doppo d'aver patiti molti tor- 
menti all'ultimo morirono di Hcmo 
in prigione ò in quella di Marnerei- 
nofuìio li Campidoglio, ò nella co- 
mune de* SS. Martiri In Ttaftcvere , 
dove ora dicefi la' Marmnnta , fol noti 
a Dio, che die alla loro gloriofa co- 
ftanza là Corona del Martirio . 

I SS. MM. pure ESUPER.IO , e 
ZOE fua moglie, CIRIACO, e TEO- 
DOLO lor figliuoli,morti per la Fedo 
fortemente profcflàu fotto Adriano 
Imperatore { onorando queila beata.» 
famiglia Roma iot fortunata Patria 
col loro fanguc > ed ofla , che forfè an- 
cor giacciano in qualche fagro Cimi- 
tcrio , ignoti a noi, ma cuftoditida^ 
gì' Angioli. 



AnnodlCtt* 
fto 199. 

Di Urbino 
PP. 

Di Alelfàa- 
dfo.Imp* 

BedéJOfiurd* 



MartjT» Rem» 
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Anno dlCri- 
fto ;:5. 
Di S. Stive- 
ftraPP. 
DI Coflanri- 
no Iinp* 



Mrew: 
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'INVENZIONEdellaSS. 

CROCE , che ottenuta , ebbe 
Collanti no Magno in iioma 
la miracolofa Vittoria da Mal> 
fcuzio Tiranno a Ponte molle in vii. 
tù di quello gloriofo legno, da elfo vi- 
Po luminofo, e rifplcndeiue sù la Col- 
lins vicina di Monte Mario : S.Elena 
Mi ire del mede lìmo Imperatore» 
avvifata in fogno di ricercare il fegno 
delUCcocCy £c n'andò daRomaln^ 



jSeraAleffloie , e portatali sa '1 Mon- MtdAaeeéietri 

te Calvario , ove nel luogo dove fù tetìuerm • 
crocefiflb il noftro Redentore aveva- 
no i Gentili per abolirne U memorlK^ Ifl. I. 
dedicato un Tempio a Venere , quel- ««f- 8* 
lo da fondamenti didrufle , come pur 
iccediquei profani Simulacri di Gio- 
ve, & Adone podi ne'luoghi del Prc* 
fepio , e della Refurrczzionc - Fatto 
dunque quivi [fcavarc il terreno, o ve Skuu» M.a. 
erano ftace icpolce le Ct«.Ci«dl«. fSb(e^ wf, 13. 
Oo paca ' 
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pttitamcnte ritrovato il titolo di 
^cUa di Crifto , ma non £tpeodo<i 
<lelietK, qual foflè quella del Salva- 
torc, furono fcparataincntc porte fo- 

Ji'Mm^»!?! pnun.dcloiuo, il quale fu da una re* 
ìakkào, e eoa qucfto miracolo A 
rkonofciaca quella del Salvacore, che 
dava la vita a i Morti : la S. Augurta^ 
fece fiabricare una rontuofidìma Chic- 
fa, ove lafciò pane della medefima.* 

irv/i & 'S! Cfoce. L'altra portò in Roma al fi- 
* '* gliuolo » e fu ripofta infiemc con li 
^ ' chiodi nella fìmofa Bafiirca » che el 

MértffMjm' w^^^^^'^nio fplcndidamcntc creffe , det* 

étdh* perciò Croce io Gcrufalemmo . 

Del legno falacifirro di eòa fcriflie S.Ci- 
rillo Vcfc. di Gerufalenlme ,c S. Pio-, 
lino di Nola , che fc bene per confola* 
zione di molti fé ne levano molte par- 
ticelle , mai nulladimeno non u di. 
minuiva ; onde è , che fe ne ritrovi in 
rantc Chicfc di Roma , e della Criftia* 
liiti» Minte in fomma venerazione. 

La fcfta con la Srazione fi fi con 
Induig. l'lcn.alla fiafilica di S. Croce 
inOerufafemme, vcnerabiliifima per- 
che fù fabricata dal MagnoCoftanti- 
no, e^ abitata da S. Elenj; e percho 
ricca del pretiofiflìmo teloro di trò 
pezzi infigni della SS. Croce. Deld- 
tolo della mcdcfima fcritto in Icrrerc 
iibraichcj Greche, e Latine, quali 
fcriflè Pilato . Uno de'Chiodi con etti 
Gesù Criflo fu confitto in Croce. Uno 
de io. denari di Giuda traditore . Di 
un pezzo del tnverfo della Croce del 
buon Ladrone. Del dito di S. Toma- 
fo Apoftolo con cui toccò le pijglie 
del Salvatore . Della Spongia , con la 
quale fu abbeverato di fiele , & aceto • 
& un przzo della vcfte inconfutile del 
medciì mo giocata da 1 Soldati « e di vi- 
fa tra di eili nel tempo della Crocefif- 
fionc . Vi è un nunicrofo concorfo di 
Fopolq; ma è da uiaravigliarfi , per- 
'che a venerare cosi cofpicui teftimonj 
della noftra redenzione , vengono non 
folo tutti li Fedeli redenti di quefla.» 
ianta Città , ma di tutto il Mondo. 

Alla fiafilica Laictanenfe vi èdel 
Legno della S. Croce, e fi venerano 
ivi li due antichi , c devotifiìmi Cco- 
cefilfi gii con fomma divozione vene* 
rati da i Fedeli nell'antica Bafilica, l'u- 
no ocU' ingreflb della Porta Lateraloy 
rakiDVCrfo ilfinedella prima Nave» 
della aMdciaa Bafilica • Alla Vadc^ 



na un pezzo cofpicuo donato da Ur- 
bano Vili., che lì moltra indiverfe 
folennità dell'anno > e qoivi (i fa la fe- 
fta all'Altare dclCroccfiiro con Mefla, 
c Vcfperi folcnni con Indulg. Plenaria 
cooceuàdal medefimo Urbano Vili.» 
e fi moftraoo la mattina , e giorno laj» 
Lancia , la Croce , e il Sudario di No- 
Aro Signore . i-u qucfto fcolpito dall' 
illeffo Artefice Pietro Cavallino, che 
fece quello dì S. Paolo» che parlò à 
5. lirigida . 

Alla Liberiana , d S. Maria Mag. 
giore. Alla Cappella del miracolofo 
Croccfiiro diS. Marcello , ove fi vene- 
ra una parte notabile, la quale fi por* 
ta folennemcnte in proccmonc nel Sa- 
bato Santo . A S. Maria dcg^l 'Angioli. 
A S. Sii vedrò a Monte Cavallo con.» 
Indulg. Plen. concefla dal Santo Pon« 
tefice Pio V. alla Bafilica de' SS. Apo- 
ftoii. A S. Bernardino delle Mona- 
che nella Snburra > ove Iblennemenie 
n efpone un pezzo della S. Croce coli 
trasferita dal Monaflcro delle Mona* 
che dette delle Mocatte , fotto il Tito* 
lo della S. Croce fupprcflc da Clemcn- 
tcIX. AS.Paolo.AS.AlclTìo. AS. 
Andrea della Valle;. Alla Chicfa Nuo- 
va, ed a S.Pantaleo delle Scuole Pie. 

A S. Omobono vicino alla con- 
Confolazionc fi fi la fcfta da i Garzoni 
dei Sartori con ingenue iodoftiic di 
pietà • 

A S.Carlo de'Catinari, dove alla 
Cappella del Croecfiflfo s' efpooe in un ' 

reliquiario d'argento un pèzzo di le- 
gno della Croce con una medaglia^ 
antica , la quale fu conceduta da òiilo 
V. con Indulg. Plen. Alla Maddalena 
de' PP. Miniitri degl'Infermi, vi è una 
Spina dei Signore . A S. Maria delia 
Rotonda* A S. Spirito inSal&a. AU 
la Chiefa di Regina Cceli . A S. An, 
drea a Monte Cavallo , ove allaCap« 
pella della Pietà fi venera un pezzetto 
di legno della S. Croce in un ricco , 5c 
elegante reliquiario d'ji^enro d'ingc- 
^nofo difegno del Cavai ter Bernino 
incadrata in uiu Croce di preziofo 
Criftallo di Monte . Alla Chicfa di 
S. Ignazio al Collegio R.omano , ove 
all' Altare del CrocefiOb fi efpone eoa 
nobll culto una particella della S.CtO* 
ce in un reliquiario d'argento . 

Alla Bafilica di S.Scba(liano, ove 
in na' Aitate oiodcmamentc cretto 

dall' 
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dall' ingcgoola plctì dc'Monaci di S. 
Bernardo al SS. Croccfinb nell'Atrio , 
òpaflolAteraie di anciLiiuUina dcvo- 
siooe i e forfò fecondo le non ofcure 
tradizioni fino da' primi focoli Cri- 
fiiaai « e dalle prime memorie dcila.» 
cbiefa, che fervi per coofortoA efcoi* 
piare di pazienza a quegli travagliati 
Crifìiani in quell' orride , e ftcntatcj 
abitazioni fotrerranee fuggiafchi dal 
mondo, che gli abborri , e folnoti a 
Dio, clic li coronò di Martirio. Ne 
può da occhio Criliiano mirarli così 
lmonco>fvenoto> e così al naturale sfi« 
gurato,!acero , c maltrattato nel Capo 
vcnecabilinìmo « oc'Capelli> aclla fac- 
cia piena di Ilvidure,e nclCorpo tatto 
laccato da flagelli, che non tragga dal 
cuore non di S. Agolt. folameme» che 
con eloquente Tpafimo di dolore la 
contemplò penitente , Se in tal fem- 
biantc dolorofo lo dcfcrilTc , ma da_* 
ogn' Anima fedele redenta col luu 
(angue preziofo: nelle quali Chiefo 
fono diverfc parti del legno della SS. 
Croce. Al divotiifimo Crocediro di 
S. Cecilia in TraAevete memoria pu- 
re folennc , con Indulg. Plcn. Alla Tua 
fua Cbicia della Pcniteaza alULun» 
gara delle Convertite , con Ind. Plcn, 
Alia Chicfadi S. Croce fu'l Monte.» 
Waiio , fondata con gcnerofa Picti da 
Pietro Meiiino , dalia cui nobile , ^ 
antica famiglia è pofl*eduto gran parte 
di qucflo Monte, l'anno 1470., perche 
ù hàper tradizione , che quivi com- 
parilw laCroce lomìnofa dettaLabaro» 
a Conantino nella Victoria COOtrO 
MaiTcnzio à Ponte Mol le . < 

- Alla Trinità de Monti, ove nella 
Cappella della Pietififi l'offerta dal 
Popolo Romano d'un Calice con fua 
Patena d argento con quattro torcie, 
alla quale Cali/lollLconcelTe l'Altare 
privilegiato perpetuo per i Defonti , e 
Paolo V.v'aggiunfc la fudctta obia* 
«ione. A S. Maria In Monticelli al 
SS. CroecfilTodi grande , 6c amica de. 
vozionc , e V 'hà tradizione , che fu vi- 
firatoda S. Brigida quando non potè* 
va andare a viGtare quello di S. Paolo . 

Alla fàmofa Guglia di S. Pietro» 
overo Obelifco , cavato da i Monti di 
Tebe d Egitto , e ftctocondarce a R.o* 
ma da Caio Imperatore , rizzato quivi 
per ordine di Siilo V. dal celebre Ar- 
iiUceno Fontana, e dedicato alla S& 



Croce, nella cui fom miti vipolèdel 
legno di quella del Salvatore per pur- 
garla dalle iuc antiche pcotanita; con- 
cedendo a tatti I Fedeli , che la v ifica- 
noin ogni giorno dcU'anno l'Indaig.- 
di 40. anni . 

Alla Chiefa di S. Bernardo allt^ 
Colonna Trajana , ove in un nobilif* 
ùaio reliquiario ù. eijpoae del legno 
della S. Croce. 

- S. ALESSANDRO PAPA Ro- 
mano , EVEMFKJ , e fEODOLO 
M.Vl. Avendo il S. Pontehce ÀlcOTan. 
dtodonvertfri molti Senatori , e Cit* 
tadini i^-omani col R-rvore del Tuo ze- 
lo» e colla fua Apoitolica eloquenza 
col Preferto di Koma chiamato Er- 
mete , e con cfCo rutta la di lui fami- 
glia, fi eccitò contro l'odio, e l'invi- 
dia de' Pontefici Gentil ì:Fj meflò nella 
prigione, ove operò Dio con le Ora- 
zioni , e Fede del SS. Padre molti mi- 
racoli, e col folo toccare delle Catene, 
con le quali era Hgato, rifanòdiuna 
grave infermità Balbina , figliuola di 
Varino 1 ribuno in cafa del mcdefi- 
mo Ermete Prefetto , ove ftava carcc 
ratOfCoftirme ufato da i Romani di 
alTegnare per carcere le cafe ftcflede' 
Giudici ; le quali ambidne fi conver* 
tirono alla Fede . Il S. Pontefice poi 
travagliato con molti , & afpri tor- 
menti , e con frequenti punture tra fìt- 
to, hnal mente decapitato, come affé* 
rifce il libro dc'Romani Pontefici , in- 
iìcme con Ermete Prefetto , con Qui- 
rino Tribuno , con i fuoi , e con tatti 
gli carcerati furono fatti degni delta 
Corona dei Martirio . 

La loco fèfta fi celebra alla devo- 
tiflìma Chieià di S. Sabina nel!' Aven- 
tino , ove è gran parte del Tuo Corpo 
focio l'Aitar Maggiore , & a S. Loren- 
zo in Lucina , ove fi venera il Capo di 
detto Santo. Lucca, Parma , Sulmo- 
na , Tivoli , £c il Monaftero di S. Dio- 
nifio nelle Gallie , fi pregiano di poflfi;- 
dcic il Corpo del medelìmo SS. Pon- 
tefice , e di venerarlo con fontuofi 
Temi^y de quali doveri dirfi corno 
oCTerva il Card. Baronio , ò che n'ab- 
biano qualche parte, overo chefiadi 
qualche altro S. Martire di quefio no- 
me . Certo è , che li fudetti Corpi fu- 
rono riconofciuti , e dall'antico Alta- 
re di Papa Eugenio IL trasferiti nel 
ooovo devato , e magnifico^ finod» 
Oo a SiftoV. 



Anno di Cri- 
Oi Adriano 



0i «Mb 



Smr» dit J. 
JV«8 • 



prstu» 
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Sifto V. l'anno i $ S6. ,àì che ne fi una 
chiariflìma tedimonianza l'ifcrizzio- 
nc pofta nel mcdclìmo Alrac Maggio* 
re , ove tutta via fotto il loro noincj 
fpicndidamcnte Ci vcncnno. Fù già 
lungi lette mielia da Roma, nella Via 
Numentanail Cimiterio detto dal no- 
mcdiqucfto S. Pontefice, perche qui- 
vi egli coni Santi (uoi Compagni fu 
fcpoho in un podere di Sererìna mo- 
glie del medefimo Giudice , che gli 
aveva condennati a morte « c quivi la . 
S. Donna vi pofc un Sacerdote, per- 
che ogni giorno celebraffc al ScpoU 
ero , fopra cui edificò una Chicfa, del- 
la quale ancora oggidì k ne veggono 
Iveftigl sù la mcdcfima ViaNumen- 
tana poco lungi dal luogo, ch^fi chia- 
ma Cafa nova , con altre ruine, chedi- 
moftraiio, che quivi già fù qualche 
Villaggio de'Contadini , come noi 
fervaflìmo nella noftra vKita • 

Ordinò quefto S. Pontefice nella 
Aifoflà le parole avanti la Confccratio* 
ne . (lui prìdie qum pateretur &c. Che 
fi conlccrairc nel Pane Azimo per con. 
formarfi più all' Iftituzione di Giestì 
Crifto. Sr.ibili per decreto ciò , che 

5 là prima ù olTcrvava per tradizione» 
Lpoftdica , l'nfo nelle Chiefe , e nelle 
CjTv- dell' Acqua benedetta , c chcfc 
n'infondelTe mifchiato il Sale, iiche 
nella confecrazlone del Corpo , e San* 
guc del Noflro Signore Gesù Crifto fi 
mirchiaffc l'acqua col vino per figni. 
iìcare l'unione di Crifto con la Chie. 
fa , e perche dal facraciffimo fiio Co« 
(lato n'ufcì acqua, e fangue. Iftitui 
che lì cantaflTc il VaSìo di S. Matteo 
nella Domenica delle Palme , e negli 
altri giorni della Settimana Santa , (e. 
coodo l'ordine degli £van^eli(li , non 
foicndofi priro% cantare nonuniL» 
fol volta > e quello folo di S. Matteo , 
non Tenza qualche ammirazione » co. 
me riferifce S. Agoftino nel lerm.144. 

Fù quefto S. Pontefice , cornea 
fi raccoglie dagli Atri del fuoMartirio» 
per avventura il più giovane di tutti li 
Papi della Chielà Cattolica ; poiché il 
Tiranno» che lo fece martirizzare non 
lo giudicò che arrivale a jo.anni » ma 
con la fiia prodenn , zelo Apoflolico, 
e pietà fnppli di gran lunga all'età . 

U ^ue/io S. Tmtfite Ji reca l'iflitti* 
q/MW itrivata per trMiithne Afo^icti» 
Vtfptrftm dftf'acfM mìfcbiaté cm faU 



heuUtf.e coufervata lullé Cafe ie' Fedeltà 

cme anche la benedii^ione di tutte le cofe , 

cbeferVMO per l'ufo umano/iecoado la IM» 

triné detl'^poflolo i Deus cnim creavic Bf» sd Wm, 

cibosad percipicndù cum gratiarum 

adione fidclibus,& iis qui cognovcrùt 

verltatem: Quia omnis Creatura Del 

bonaeft, 5c nìnilrejii.icn.'iim , quod 

cum gratiarum anione pcccipitur« 

fanftlncatur enim per Vnlmm Dei« 

&orationem : cioè, che ogni ereatiiriu$ 

vien f mifitata con iornv^ìone , e con la ih 

Vìna parola éd efempìa di Gesil Crifio » il 

quale prima , che dìflribmffe il paneatlc^ 

Turbe , lo benedice . E ciò non foUmente 

non i fpecìe d'incanteftmo , come empiamen» 

tr oppongono i TlovatoH , mg Véeqma bene* 

detta fù fempre cofìumata nfirf, controgl' ^s'mÌ "S^ 

Incantefimi ,ei AJaleficj de ì Demonj , <^ 
*tmu* «f« eifiama uegU ^ortìfmi U SMts 

Cbiefa con efemp] innumerabiU , Ciò che^ 

afferma efferji fempre fatto S.Epifanio, e ln,^, 

$, GMtmo nrile fue epifiole , & altrove , 

da Teodoreto , & altri , fono frequentìj^mi 

gli^empf dell'ufo deli' acqua benedetta per 

di f cacciare i Demonj , ufato fino da i Gentili 

nelle loro fuper/li^iofe cerimonie , t riii l ^ 

il coflume di porre i Vafi dell'acqua Sauté 

neU'iugre^o delle Chiefe , dice il Cardiual 

Barmuo» ifkeetimtOdttmiieoie'Cr^l*^ 

di lavarfi primi di entrare in effe i aggiun- 
gendo t cl)e Uformola rituale di benedire 

y acqua fi bi ia S. elemento . St og^di 

eora dura l'ufo lodevole , e pio canonicato 

dalla Cbiefa con le formole proprie ufate da ggrommAumiO» 

i primitivi Secoli regi/irate nel Mefftle , e ad «««.$7. 

Rituale Romano , appreffo diverfe ^j^/ont 1 io.«r«.6j» 

di benedire fpecialmente nella 7afqua con^ 

l'acque benedette con ritofoienne mifieriO' 

fo nel Sabato Santo l'^gHeìlo 1^4qtuài$Hff$ 

del Sacrificio cruento del Salvatore $ 

l'Ov4,Simbolo,come dottamente fpiegaMmo- 

fignor ^refi nelle fite tmprtfe, molto efpref- 

fivo della l{;furrec7^one . Del Tane che fi 

formava nella f «perfide col fegno della CrO' 

ce , dell'aglio , de' Frutti, delfino, delV 

Erbe, dell' Ine enfo , della Afenfa , che ìH' 

violabilmente fi cofluma da o^ni fòrte di 

Communìti religiofe ; e S. Carlo l'introduf- 

fé etiandio nelle Cafe Secolari, E dipìA 

delle Cafe , e TfJvi , e de^l'^biti nuovi 

degli Spoji novelli, c degli Anelli fpofalitji 

ooiefi étvverti il iettò ii S, Itmie Vap^u . . , 

Qux per te rune ?ilia Fides efficii pie» «^««•.7- 

tioia. • 

S. GIOVENALE M. , di cui fi A 
fueoiiooe oegrAttidd Martirio dd 

Indetto 
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fudcttoS. Aleff^nJro Papa y di cai A 

Diacono , poi Vcfcovo di Marni » 
oye fiondi molte, virtù > Santità , e 
Mincoli » ivi cbn fommo onor(L> 
vcncnro, c daircfcmpiodclla fua in- 
vitta coIUnza egli apprcfc lo Tpirito 
vigorofo di actcttare eoo Jl Sangue U 
fedeltà del ruoMtoiftero»' cU vcciri 
dcUa$.Fede. 

S. ANTONINA V. e M. , la 
quale avendo li Gentili mcfla in pri- 
gione acciò rinegafle U Fede , un Ccì> 
ftuno chiamato Aleflfaadro moflb a 
compaffìone di lei » e temendo che 
non fofl!e ivi violdtj , quivi travertito 
rimafe carcerato , ed ella eoa altr' abi- 
to ftf n'ufci; con cui poi tormciitara , e 
tagliate le mani , furono gettati nel 
fuoco , e doppo un gloriofo combatti» 
neiuocoronatt d'un'illuftre Martirio. 
Dì cflTa fono R^-Iiq lici S. Marcello , 
che EÌà fitrono nella Cliicla or demo» 
litt u & Ancooio ael fUoao di Colon- 
na. 

DIGRESSIONE 15. 

Della Serva di Dio Rofalia Tomafi 
Traina DuchcfTa di Palma in Sici- 
lia } poi Mitrooa > Vedova , 
indi ILcligioia Bene, 
deicina*- 

MiMlierm forum quìi inveniet proeiU i& 
.éenUimit fiuibus pretÌHtatJiu 
Provetb. cap.51. 

FUii tui fnutnovflU Olìvarum in circaiUf 
nunféttHM, Piiiim. 127. 



On hà già per avventura bifogno 



Anno dì Crì- 

Ao i69z. il noltro Secolo Criftiano di 

D'innoc. XI. mendicare dal Savio nel fclfo femioile 
Di Leopoldo una Donna dì animo , e dirrmpra vi- 
. rile ; pcroche , hà il Signore Citta fpic- 
car modernamente fenza aflfonto d'in- 
vidia a i primieri iccoli delle Favola, 
d«.lk' Dafrofo , delle Giuliane, delle 
Galle » delle I.ctc , Marcelle Olimpi- 
ne , c Piaucille , cfempiari » di nobilif- 
fimafantitàdifinguc, ò Imperiale, ò 
Confolare , ò Patrizio Romano } nel- 
la Chiefa una di coti mirabil fortezsa» 
■ Che ftimiamo vantaggio di Roma , c 
della Chiefa il proporla per illudro 
cfemplare , di purità alle Vergini ; 
d'ioiigne Maeftia nell* educazione de 



figtinoU alle maritate; di grande prtb 

dc-nza , & onedà alle Matrone , e Ve* 
dove , e di eroico ftaccamento dal 
mondo , de unione con Dio alle lleli* 
giofe ne Chiodri . 

Fù qucfta Rofalia Traina^ la qua> 
le Tpofaca per ubbidire a i Parenti *- 
Giulio Toniafì Duca di Palma, cn» 
trambi di nobiliifimo iangue. e di cosi 
Infigne pietà nella Sicilia * gli recò In 
dorc u n cu molo di tante virtù , che ne 
hebbe da Dio la b.*nedizzioncdiuna 
copiofa fìgliuolanza, di pari indole, 
corrifpondente alla Tanta educazione 
di cosi illudri Genitori, de'quali creb- 
be la confolazione, & il pregio la gran 
Serva di Dio Soor iUlaria Crocefi (Ta , 
di cui apprcfTo rcgirtraremo le azzioni 
ammirabili della di lei Vita . Fucila^ 
cosi follccira nelPallevarc I figliuoli 
nel Tanto timor di Dio , che fervi loro 
più (Olio di cfemplare di tutta la difci* 
plina Criftlana, ch^* di Madre , c Mae« 
Ara. Furono le fue delizie il fovve- 
nire con larga cariti a i poveri Sudditi, 
fervendo loro neh' Ofpedale > ratto- 
pando loro i cenci; medicandoli 
plaghe , e poi baciandole ; nettando i 
vali immondi « facendo loro i letti, 
levando l'immondezze , provedendo* 
li di camlfce, dì abiti, e di tutte Io 
cofc neceflarie alle angullie della lo* 
ro povcnà , divenuta a wlìA mcdefimi 
Sudditi più Madre, e Sem* chePa* 
drona , e Signora . 

RimalU Vedova del Dnca Tuo 
Marito, con cut &tto aveva qualche 
anno prima un concorde, & efcmpla. 
re Divorzio per meglio ambidue at« 
tendere con efcrcizf di fpirito alla fi* 
curczza dell'eterna falatc ; dato lo fta- 
bili mento dei buon governo de fuoi 
Stati i eziandio (ègnita la morte dd 
figliuolo Duca Primogenito ; raflctta- 
te con molta prudenza le cofe della fua 
Cafa efpoi^a a diverfi travaglto<i avve- 
nimenti , come fuole accadere nella.» 
morte dc'Maggiorafchi delle famiglie, 
e mutazione de' Principati ; fattali la.» 
fanta Matrona Religiofa, tutta fi diede 
intaleftato ad una feveriffim a morti- 
ficazione di fc ficlla » e portata dal luo 
amablliflìmoGiesùCcocrfiab, non fi 
contentò di portare »un*afpro Cilizio 
tcfiìito di peli di Cavallo » trapuntato 
di catenelle, e punte di fecro» che di 



/• tjmi Vitt^ 
Etel, CmM, 

Argimiìnjt • 
Soito lì \6- 
Onobra» 



Efererri Ut 

profonda hu. 
mìlci dcUa_i 
Sanct Mano* 

r 



Afprezze cot 
potali mira* 
bili prattic»- 
ce dalla Ven* 
Matrona* 
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CoD Eroica 
foffisceaza fi 
pone una_( 
Pijrtra Info- 
cata sù il pet- 
to cotNooM 

Proflìoia allo 

rpaflmodtdo 
lore fi mette 
riiivitra Mi- 
croaa un al- 
tra pUflrain- 
fbcaii iau- 
gKiMeolDo» 
ned! Maria . 



fc volte grondante di rivoli di rjni;uc 

I provocato eoa più acerbo dolore daL- 
e cocitinue difciptine, & altre fnge. 
enofc invenzioni pei mutarlo più Icn- 
ubilmcnte : che un giorno per più aa. 
gliardo fervore di fpirico , Il póreTul 
petto una ladra di ferro infocata > ìtL» 
cui flava intagliato il Santiffimo No* 
me di Gesù, che lìccomc lo portava 
impreflb nei cuore , cosi lo voleva^ 
ftampato nel Corpo per forte armatll- 
la contro le inHdic dei Demonio . 

£t acciò che più francamente ri- 
buttaflfc gl'infulti del mcdeflmo inimi- 
co Infornale con altrettanta , e mag- 
giore eroica fofièreaza > per tcftimo- 
■nio della (ua divozione» e coafideoza. 
nel patrocinio della Beatiffima Vergi- 
ne , s'intagliò da fc mcdelìma eoa uiil» 
coltello nella carne i caratteri del No. 
me di Maria , con le parole, Mariàfum 
noli me tanj^ere i ciò che fegui con tale 
fpafimo di dolore , che venne meno , 
ajutata da Medici, ò Chirurglii eflcn- 
dovi rimaili li mcdciuni Caratteri, 
trofei della Tua invina coftanza (in do- 
po morte : nmadi per indelebil prova 
della coftantiffìma fedeltà del Tuo 
amore vcrfoil Tuo amatìflimo Reden- 
tore, e glotiofi(s.Cua Vergine Madre • 
Finalmente ornata di un com. 
plelTo cosi mirabile di virtù a guifa di 
pceziofi Gioielli , cara a Dio . a cui da- 
te aveva prove cosi magnanime della 
Aia fedelini ma fcrvitù , óc amore, Sac- 
caia da ogni affetto delle cofe del 
mondo , di cui viiTc con un fantiflìmo 
odioi fc ne pai^ìo felicemente a gli 
eterni ripoH ì pianta iocoofolabilmen* 
te da fuoi figliuoli» a quali fervi di 
gran Maeftra d' ogni virtù ; da i Sa- 
cerdoti ,& £cclena(ìici , a quali pro- 
vidde di copiofc Prebende , e di nuove 
Chicfe , per la cui fabbrica erta volle.» 
portare da i fondanicmi la terra fu le 



fuc fpallc , e da fuoi ancor teneri fi' 
gliuoii con le piccole corbe propor- 
zionate alla loto eti . Da lìioi Sudditi 
fenza ritegno di pianto » e dj lagrime ; 
a quali co» raro clempiodi umiltà era 
Hata con favio accompagnamento di 
maelU di PrincipclVa , c di manfuetu* 
dine di Servente Hirpcnficra ne i loro 
blfogni , òc amo- Lvole Avvocata nel- 
le luro ncceiluà , Sc anguftie : Da i 
roveri, a i quali con copiofe indù. 
Arie della fua carità fù pictofilIìm«_» 
Madre j e dalle fue BLeligiofe , alleva- 
te in ogni efcrcizio di virtù fi moftrò " 
un grande fjpecchio , & efcmpiare . E 
da molti Peccatori , che per ridurli al« 
la ftrada della loro eterna (alateusò io» 
gegnofe maniere di carità . Mori que- 
lla V^en. Matrona , e Serva di Dio nel 
Monadcro dell'Ordine di S. Benedetto 
di Palma , Fondatrice di Chiefe, d{ 
uno Spedale , &. altri Luoghi Pii ; di 
nuove Prebende. , con (acre copiofe 
fupcllcrtili per accrcfLÌmcnro del cul- 
to divinO/ li di Maggio 1692. ì giorno 
appunto dedfcitò aUa SantiflSma Cro- 
ce, di cui , ficcomc de Chiodi , dell«_» 
Lancia , delle Spine , de Flagelli , del 
Fiele , e delle Funi , flromenti della 
SantiflSmaPafGone del Noftro B^den* 
tote Signor Gesù Criftcchc lampara 
aveva nel cuore i cosi s'era ingegnata 
d'imprimerli a cotto di fpafimi, di do- 
lori , e di fanguc , con ammirabiljfof- 
fercnza al^csi nel fuo delicato corpo , 
come detto Abbiamo . 

Vive ancora og^diun cofpicuo 
rampollo di quella gran Matrona.» 
efcmpiare a Roma di vino Religiofe , 
d'infignc erudizione EcclcfiaAìca , il- 
luftrc reiìimonio , dalla cui efempla- 
ritfìma modcllia , c^: umilti mi vien.» 
proibita la penna di publicain.-il no- 
me, & il merito della iantaedacazio- 
ne di cosi gran Madre • 



IV. 



AnnodlCri- 

-DiSuictoPap 



MONICA Illuftriffima., 
Vedova due volte Madre di 
S. Agoftino , e per iiaverlo 

{a> partorito al mondo, c perla 

M Teodofio cara» n'ebbe d'acquilUrlo con una fan- 
■ udevoziooeal Cielo. Donna di eroi- 
ca paz|ci»a> c Fede, iqafliniameme 



nella Converfionc del figliuolo infet- 
to, per la vanità del fuo fpirito ali* ^4,^^,,, 
ora degl'errori di varie erefici per le Mid»Mm» 
cui lagrime, & orazioni tocco ,& il- 
luminato da Dio, recò tanta tclicità , e 
benefizio atla Cbiefa Univeriale . Nel- 
la di lei moffce* egli per Ilio confortot. 

fi pofe 
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.ù pofc a cantir Salmi, cfrà gli alui 
r/oL i9f. quello . Mfericw^sm, I^JMkiimeM» 

tabotibi Domine &c. Fra gli altri dogi , 
che egli fà della S. Madre uno c della 
/. 41^. CMf. lei gran Carità vcrfo mttf . Q^aft 
Ui^TCM • cmnefgenuijjet iti curam ge/jSt/itd fervivif 
Wliè>9tt«*iu qiiajì ab omnibus genita fuiffict , narrando 
egli dolente nciic (ac Confcllìoni ic al- 
tre SanreVÌRÙ di cfTa . Seguila di lei 
morte l'anno j S9. dell'età Tua 56.0 di S. 
Agod. ì 7. come egli licrive a Pctig'ia- 
noal cap.2 5. io 01Ua>ove fi tratteneva- 
no, afpctrando il commodo della loro 
navigazione per il ritorno in Africa, 
doppo roaviffimi colloqui fatti delle 
f Ole celefti , rinuovando il doto'ffimo» 
c bc.uo figliuolo le fortunate meni o- 
lic della Tua educazione, e converfione 
aDiOf e recandole al merito della pia 
follccitundinc di cosi gran Madre . Ri- 
OOTÒ in quella Chicladi S. Aucca U 
cnlio, e la venerazione antica di qaefta 
Santa con gcnerofa pietà , ed erudito 
^Icndorc di quella iua antica, e nobile 
Caiedralc , avanzo ne i Tccoli più me- 
morabili' della Chicra,il Cardinale AU 
dcrano Cibo Decano del Sacro Colle- 
gio , della cui magnificenza in . cOa ab* 
iiiarao fcrirto altrove odia noftra Ge- 
rarchia Cat Jinalizia . 

La feda di quella Santa Mattona 
fi £1 con molta folenniti > e concorfo 
alla Ctiicfa di S. Agoftino dc'PP. Ago- 
fiiniani , ove in una fua fontuofa Cap- 
pella fi coolcrva in una gran Cafla di 
marmo poAa in alto, eceellcntcmeiiP- 
te lavorata/opra l'Altare di clTa il Tuo 
vencrabil Corpo trasferito àlioau da 
Odia 9 ove ella mori , e fiì fqiolta , o 
fi porta in Procefllonc con grand' Ap, 
parato il fuo Capo in un bullo d'ar- 
. . gemo. Reliquie di quefta Santa fono 
. a Santa Maria in Campo Marzo, 
S. Anna de'Funari , & a S. Marta iiu» 
Col leggio nomano, e Monafter) dell* 
Ifiituto Agoftiniano. 

11 hS. SUDARIO del Noflro Si. 
gnorc Gesù Crifto una delle più infi^ 
* gni file memorie tafciate In terra dop- 
po la fua gloriofa Refurrc/zionc , per- 
venuto miracololamcntc nella Rcal 
■Cafa di Savoia , e prefèrvato dall' in- 
giurie dc'tcmpi , e dall' incendi , la cui 
Iftoria viene copiofamente defcritta.» 
dal Giuflfani della Vira di S. Carlo , il 
qual Santo ne fù devotiflìmo , e con^ 
gran Cenoit di ^piiito con pcUegti^ 



naggio ben due volte lo vifiiò , in cui 
diede la norma perfettiffima con qnal 

devozione j e Spirito fi devono vinta- 
le da i Fedeli i irofci della nodra Tan- 
ta Fede, e Religione CriOiana per ca- 
varne il frutto, elle iianno pretefoi 
primi Crifliani de i Secoli d'oro mi. 
fchtati da Dio di confolazioni ugual- 
mente , e travagli, le facre Peregrina- 
zioni . La fcfta lì h con Indulg. Plen. 
biennemente alla fuanobil Chicià die 
Savoiardi , e Piemontefi a i Cerarini , 
rinovara iurta da i fondamenti con_» 
£cclefia(ìica magnificenza da quella 
generofa » e pia Nazione, la quale uni- 
tamente con lo fplcndore della fidxica 
ci fi rilpicndcre il culto divino , ove fi 
cfponc una copia al naturale di quefto 
gran prcziofo avanzo , e teHimonio 
cofpituo della noilra Religione. 

La pittuta del (udctto SS. Suda- 
rlo , che quivi fi venera fopra PAItar 
Maggiore é fatta sù la Acifa mifura di 
quella , che ila in Turino , e llcfavi 
lopra . la quale prima donata a Cle- 
mente Vili, dall' A rei veicovo di Bo- 
logna Al^onfo Palcotto con un libro, 
che (opra dieflb mandò in luce. Lo 
ftcflb Papa Clemente lo donò a qaefta 
di vota Archicoofracernità • 

DIGRESSIOHE aC 

Della Cintura, Cingolo » o Fafcia» 
luo ufo , e Miftcro , e Precetto al 
Clero Seco! are, e Regolate 
nella Cliicla. 

■^cciijgjf» hmhtvt^ fiitttaiAiv^ 
frmn^: , &■ Lucent *rimtu 
iamanibiis vcfirìs* 
Lue; cap.12. 

Quando non haveilìmo per nofiro 
miftcriofo efcmplare l'antichiA 
""fimocoftumc de' Romani pct 
animarli a fcgnalatc imprefe, l'ono- 
rare col nobil Carattere dei Cingolo 
i loro Soldati «chiamato ciO per titolo 

di pregio , // cingolo , 0 Zona militare, a 
pil legno > che tecavafi a grande infa* 
mia , VeÉetù loro , o per dapocagginei 
e per fellonia , o per altre contumacia 
alla gloriofa fcvcrità delle Leggi Ro- 
mane militari, levato} baftarebbeper 
canonizzare il noftroantichiifimo nfo 
del Cingolo * Cintiua , o SLoiu CcclC' 

fia* 



Coflume de* 
Soldati Ro- 
mani di por- 
tare ìlCliiKO- 
lo mìlìun^ 
per oDorc^ 
d/slla loro 
nobile pio^ 
ftflìom « 
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Dì qual for* 
re * fotBia * e 
colore fofle 
r Abito ^ di 
GinèCiiAo* 



Forma i e 
toloie della 
Velie, Man- 
tello*. Cinta* 
9c Abito da 
NoftfoSieDor 
GìnàCnAo» 



ilaftic4 per ccaéetU illulirc ùno da i 
primicivt fecoli Criftiani ; l'havcr ha<J 
vuto orìgine (ìno<lallo ftcnb Fondato 
re della Religione, c della ChÌL la . e 
Maeftio della fede, il Noftro bibace 
GiesùCrifto, di cui mirali nelle fue 
antiche Imagini , dalle più antiche tra* 
dizioni , & autorità de' S:>. Padri , 
ch'egli fecondo l'ufo de'Nazareni, ao* 
daflcfcmpre cinto; cofìumc parimen- 
te uùto da i SS, Apoftoli , e da elfi de- 
rivato, e cufiodito nella Chiefa , e ciò, 
che più di onore rifulta all'ufo Ecde- 
fiaftico della Cintura , o Fafcia , e che 
ne' primi iccoli dall'origine del Mon- 
do coftuirono i Rè , dice i' AIcfTandro, 
di portar le Fafcic cinte a i lombi > in 
vece di Corone . C^i pare venirmi in 
«cconcio dilbdisfàre alla pia curiofi» 
ti , per erudita confolazionc de' Fede, 
li , il riferire , qual fofle , di qual colo- 
re « e forma l'Abito, del medefimo 
NoAroSalvatOfe, del più bel fembian. 
te, e vaghezza di tutti li Figliuoli de 
gii huomini . Spedofus forma pts filiis 
kùi^mtm : Fu egli dunque , come an- 
cor oggidì fi odcrvJ , ncirantichiin- 
mo I^ofaico nella Tribuna dciU Bafi- 
lica di S.Gio.Latcrano» rif^auraia^ 
dalla fua wnorabiiilTlina antichità , c 
confomma gclolìa cuftodita, epre- 
fcrvata dalle lunghe vkende, ^ci'nfè- 
licìti de' tempi dal zelo de' Sommi 
Pontefici : OlTervafi dunque il Nollio 
Salvatore col Manto di color Azuro , 
overo Pavonazzo carico di tintura ; la 
Verte intcriore, che flimaiì foflc l'inco- 
futile fattagli dalia Beati/lima Vergi» 
ne fua Madre, crociata fempre mira* 
colofanicnte con cflb lui; divifa poi 
da i Soldati , e mcfla a forte , c riparti- 
ta , trà di efli , dì color di Oro si , ma 
fmontato; e per quel chen'èrimafto 
in molte p^rti della Criftianità di prc- 
ziofo rcdduo , più torto di Rofa (ceca; 
di fomigliantc Colore è la Cintura » 
O Fafcia, che lo cinge da erto perpe- 
tuamente per cflcre querta fimbolo di 
Purità , diGinlUiit » c di Fede , fecon< 
do il miftcriofo oracolo del Profeta ; 
tr erit jufiitì* Cìngulitm limbcrum eitu^ 
#> Filtfe/ ChìBvrìtm mmm ejar . L« bui» 
ghezza del Mantello , o Pallio fii di 
confueta» e confaccnte all'ufo delle 
peribnc ordinarie, giungente fino ai 
Collo del Piede, uniforme alla lun- 
ghezza della Tonaca . Le cianiche^ 



della Verte lupcciore fono alquanto 
larghe più deila interiore deccntcmen* 
te unita al braccio : in quel modo ap* 
punto, che ufano divcifcR h'i^ioni, 
& Ecklcfiaftici cfcmplaii. La parici 
fuperiore deila medclima Verte , o 
Tonaca inconfuiilc non fi iinifce in tal 
modo al Collo , che di erto non ne ri- 
manga qualche parte fcoperta, perche 
tale dovette l'ufo della Nazione , dan- 
do in ciò documento , che nel com- 
mercio umano deve fugijirfi la Dovi- 
ti , e fingolarità dal portamento com- 
munc . Di fomiglianie profpctto ap- 
punto è la Vencrabiliilìtna Imagine 
del Salvatore, che fi conferva nel divo- 
tirtìmo Oi Jtorio del SjuIì^ s.vJìorum 
alle Scale Sante, nel Laterano j dai cui 
patrocinio celefte, implorato con fin. 
tiiTìme file indurtric di zelo paterno , 
& Aportolico» Noftro Signore Cle- 
mente XI. riconofce Roma umiliata t 
penitente , e bifognofa a' fuoi piedi , e 
fotto i benignifiìmi occhi del predetto 
Salvatore , cfporto per più giorni ncUa 
gran Bafilica Vaticana a forza di calde 
lagrime , riconoicc Roma la fua rran- 
quillità ne' più travagliofi frangenti» 
come altrove- fi è detto. Con fomi> 
glianre Abito di Mantello, di Verte, 
o i onaca, e Cingolo dell 'ifieOb colo- 
re , apparve 11 Salvatore a Suor Maria 
d'Efcobar di fembianrc di favifiìmo 
fattezze in Vagliadolit ; il quale riferi- 
to dalla Serva ui Dio , dipinto fi venera 
nella medclima Città con gran divo* 
zione. La fudctta facra Imaginc, e 
fomigliantifiìma a quella dcfcrittada 
£pi6nio, e riferita da Niceforo nelle 
fue Irtitiizioni Ec\lcfiartichc . 

Daqucrto gran Prototipo hanno 
prefoil Modello di cingerfi il Papa Vi- 
cario del medefimo Salvatore in terra, 
con Cingolo di color com'f^ondentc 
alle Vcui Pontificie ; e da elio mede- 
fimo i SS. A portoli fecondo l'ufo co. 
mune de gli Ebbrci ; pratritaro da i lo- 
ro Difccpoli , di lana j e dal gran Mae* 
ftro di Mortificazione , e di Penitenza 
il Prccuiforc S.Gio, Bactifta$ c prima 
di elfo da £lia con Cintare di pelle i da 
quefii coti colpicni efemplari di pri- 
maria (antità nella Chiefa , hanno pre- 
fo l'ufo mirtcriofo di cingerfi tutti i 
Cardinali, Vcfcovi, Prelati, cRcli- 
giofi di tutte le Religioni ydì più ftret» 
ta oOèrvanza» le Congrqgazioni , c 

Co- 
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Conunìti Secolari ; e da tuno il Qe- 
xo Secolare di tutte le Provincie, e 
Nazioni > coofcmiato l'ufo ,e ftabilico 
4a più Concili Proviaciali , e Sinodalti 
non folamenre perche t;ilc amminico» 
lo di Cintura > efuacodumaiui reca 
it commodo» il decoro» e'I compi* 
mento delia Velie , e dell'Abito ; ma 
cooticne miAcnoli (ìgoifìcati « che io 
rendono perciò venerabile, non fola* 
mcnt« ne gli Abiti facrl del divino Sa* 
crifizio del Sommo Pontctìcc , de' Ve- 
fcovi, e altri gradi inferiori ; alle Velli 
Sacerdotali ; ma nelle ftede Vedi de gli 
Ordmi diverfi nella Chicfai e colpcvo* 
le ogni trafgrcnìone nel Clero Secola* 
fc» primizie dcf ricriMùuftri» e del 
Santuario nella Chicfa . 

Si aggiunge dall' erudito iftorico 
delift Vha della fudeita Serva di Dio» 
e della miracoloCa Apparizione fattale 

10 perfuna di Gicsù Crìfto } che la di 
lui Cintura fìi di Lana di color Pavo- 
naazo , uniforme a quello della Vette 
inconlutile , colore comunemente 
alato dalle pcrfone oneftc, e gravi nel- 
la Palcftmj ; non uiando mai gli kb* 
brci i colori , nè Verde , ne meno Ne- 
ro» fenuo inoccallonc di Lutto» o 
Funerali » ne meno il Bianco, ch'era 
proprio folo de'Prcntipi , & il RolTo, 
e Giallo» imbolici di lupcrbia. e di Fa- 

. Cìnta 'Ac'^'cinpfcilNodro 
<tl4tlTOtott- umiliifìmo R^edentore . Oflerva di pià 

11 dottiflìuio Chislezio» che la Cintura 
del Salvatore cuftodita nella Chiefa 
di S.GiaEvan|elifta di ({uella Città , e 
chiaramente di color Violaceo unifor. 
me alla Vede , dei cui colore lomi* 
giiaote al Giadnto » comandò Dio 
nell'antica Legge , che nella eftrcmità 
dclPallio lì ponclTcro alcune lille di tal 
Colore» fomigliame al Celefte .acciò 
i Sacerdoti mirandofi li piedi , fi alzaf* 
fero a contemplare le cofc divine . 

Dal Salvator Noftro dunque E- 
lèmplare unico , e Prototipo di tutti i 
Miniftri de gli Altari » e di cui fanno il 
cotidiano (agroiaoto » & incruento fa< 
gnfisio » fono tenaci per iftictciifiino 
debito prender la norma non folamen* 
te de' di lui £uuiflìmi coOumi , e^ 
virtà \ ma della modeilia » de oneHide 
gli Abiti, cdJ tutto l'efterioce porca- 
mento pernon udire il fevero rimpro- 
S*Mifm*«t» ferodi S.Girolamo, aut l9^ut»iim m- 



mto de ìC<v 
lo»! odia Vc- 



Clata 



Mtloqmmir* Overo la tacita ammoni* 
zione di Tertulliano, net difeoifodcl. T*rtrU.liè»é9 
U caggione del m acflolo , c dccorofo» fsUi» , 
Pallio f ilofohco ( romiglianre appun. 
to , come oiUTTa il Scrmondo , e Gm- 
fio Lipiio a quello venerabile di molti 
Monaci) ut {difCs l'acuto Scrittoio 
Africano) fraif/'rerrttf in tantv babi^ 
. peccare ; overo l'aver rimento a gli Ec- 
clefiaftici da S. Cipriano , b^bent & 
epera fnom /fnfMM) Mbaufam féOM' 
dUm tacente lingua . 

Ne deve recar meraviglia , che in 
ogni tempo tanto nc'fecoli insom* 
brati dalle tenebre del Gentilelmo ; 
quanto illuminati dalla luce dell' £- 
vangelo fia llato Tempre mifleriòfo 
l'ufo del Cingolo. Fu apprelTo i Ro- 
mani così dccorofo quello ufo; che 
era conrrafegno unico a i loro Soldati 
di eifere arrolati nella milizia Imperia- 
le; & il levir loro quefto nobii fcgno 
di eflere della fjmiglia diCefare, era 
lo fi elfo come levar loro la vita civilei 
& cIpolH a perdere con infin.i 1, ezian- 
dio la naturale , Se apprcllb i medelìmi 
Romani l'andar cinto era fegno di foi^ 
tczza } cl'andjr fviolto teflinionio di 
\ilti iCinUnsfirenuumiiifciniins imbecil» 
' hm fign'fìeat » dlOè Pierio * & appreifi» 
A [5ù li Odio li ha, che il Cingolo era 
Cieroglifico di perpetua amicizia, cin> 
gendotì con un Cingolo in fegno di 
coofèdcra zione i due confederati! Ieg> 
geli negli Atti de* SS. MM-appreflb il 
Galcduu nel Catalogo , che nelle pri- 
me, e più fiere perfecuziooi della.» 
Chicfa oflTervafi dJ S. Euflrazio , e di 
S. Marcello Centurione ; appreiTo il 
Surlo de' SS. Budoffio , Zenone Maca. 
rio , con altri 1 104. Soldati , di S.Ko- 
molo, Scaltri fette, Oronzio, Zero- 
ne» Farnazio» Firmino, Fermo , Ci- 
riaco , e Longino } e di molti altri regi- 
(Irati nel Martirologio R.omano fotto 
diverd giorni eencrolì Soldati, li qua- 
li ha vendo guSato delle mai&me dell' 
Evangelio, preferirono con generofità 
di cuore in ditefa della Fede Chriftiana 
la nobiltà del Cingolo Militare» alle 
infamie delle Catene, dc'Ceppi, de i 
flagelli » & alla morw . £t è degno di 
fiogolar memoria il trionfo del marti- 
rio del Cadetto S. Marcello uno de' 
Centurioni della Legione, Tyburzia- 
na , appreflo il MctafraAe } e riferito 
4A Gallooio^ che celebcaiKtofi con fé- 
Fp ikìve 
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ftivc diinofìrazioni di allegrezza , c 
convito il giorno Natalizio dcii'impc- 
rnorc » egli ntioflb di ìnterDOftrvore 
dì fiorito, mentre accompagnavano! 
bagordi con i profani SiQvfii) , alian- 
do la voce tri la turba de' Banchettati, 
ti > fi fciolfe il Cingolo Militare , e po< 
ncndolo tri le altre infcgnc,dclla nobi- 
Je fua profcfiìonc , le dilfc ; I9 font Sot- 
iét» it Oiesà enfi» Idi dt' l^i ; dopo un 
breve procclfo , convinto della ina in« 
trepida fedeltà al Kà gloriofo de'Mar* 
tiri» c Corona de'glorlofi Prolèflbri 
della Fede, nè riportò il Trionfo del 
Martirio . Ne fu quefto pregio , e firn* 
bolo di fortezza de* foli J^artiri il Cin* 
golo » o Zona ; ma delle Vetginl anco* 
ra , nsrrandoS.Girolamoche una voi* 
k andar al Maidtio con la Vede , Ciiv 
golo, e il Palilo CMfil«mm 

£gli e altresì il Cinsolo, o Gin- 
tura onta dalle Religiole, overoSe- 

clcfiaftiche Comunitipcr il fuo utile 
s.uitftfifi. offiziodtreftrioger i lombi, oataraic 
Sii- ftromento, e ittHteriofo fimbolo di 

Mortificazione, di Penitenza, di Con> 
tincnza , e Caditi ^ come avvertì 
Alti» inifte- S.Gregorio : Lumbos tnim rcftrhigimat , 
TÌofi lignifica- (utn carn'u luxmriam per tontinentianu 
Ìtuc£- ^'>'"^'""'"- Significante la Cinta dcM' 
M . " Abito la profeOìone che facciamo del- 
la Milizia Crifliana , fottoloStendar* 
dodi Gicsù Crifto Noflro Rè, Nofiro 
Signore, Noftro Redentore , doppo 
che habbìamo dato , e meflb il noftro 
uomo , e pofio nel Raolode'Figliuoli 
della Chicfa , e de 'Soldati di Grillo nel 
Santo Baitcfioio } e con effa di cin* 

Serfi il corpo facciamo femprc profcf* 
onc di vivere non fecondo la liberti 
fciolta del /ecolo j ma ratificando la ri« 
aunaia £Kta delle Aie pompe , e vaniti 
nella medcfima regcnerazionc del ùn- 
to Battcfimo, di vivere, e morire iocto 



la Dìfciplina di G'icsà Crirto , e Torto :I 
fircno delle facrofame Leggi dell'E- 
vangelio I che tale t la prolvflìone di 
cflcre, edi vivete da Crifiani. Delia 
Zona, o Cintura di Aronne (ommo 
Sacerdote dilTe il Savio , che Dio , Cìr« 
cHttdmtii Zoiit gloria i dando ad intc.i- 
derc a ratti li Sacerdoti , c Minlrtri di 
Dio , ctCct di decoro » di onore , e glo- 
ria loro il vivere fòtto il regtftro della 
modeflia, Òc oncdì aelpublico prò. 
ipetto, e portamento deli* AMto efte- 
Hore riformato alle dttezzfoni della 
Santa Chicfa. Analogicamente pure 
lignifica l'ufo delle Cinture, cheap- 
preflTo gli Orientali era frequentilH* 
mo , dalle quali pendevano le Borfe 
dell'oro > e dell'argento , che dove* 
va darfi , o per debito , o per giù (tizia , 
odifiribuirfi a {poveri per motivo di 
Pietà ; di Gluftizia , e di Mifcricordia. 
Ma perche cal'ufo era in abufo di pom- 
pa . e vanagloria efpoflo al pnbllco 
findicato, per ciò Giesù dìflTc , perche 
non 11 pcrdcffc il merito di quelle due 
gran virtù , proibì non gii che fi le» 
vaflèro leCinture,e l'nfodi eflfe da elfo 
lui perpetuamente pratticato, come 
fi e detto } ma perche fi apptendclVcro s-J-chrjf^» 
le Borfe delle monete» wtUtt fo^àtn èmiu im m- 

aurtum , <tr grgentum , neque pecuniam tn •••i- 
ZotUs vtfiris i perche o volcfic fiaccare 
da'fnoi Dilcei>oli l'affetto difordinato 
alle ricchezze , e vokfle infinuaro 
l'amore alla virtù della povertà . Ma il 
vero Cingolo detCriftiaoo, e di Sa- 
cerdote è la Croce di ciafchedunoco* 
me già prcdiife Giesù Crifto a S. Pie* 
t ro } CHm ejfes junior àa^ebat te, ff" Mt* 
Mabat Hbi vetebaty nmmim fm9tri» 
dint ctti^et te , & ductt i{no tu non vis , 
Alludendo alla Croce, da cui doveva 
ricevere la gloriofa corona del fno A- 
poftolaio, eddJdanJrio. 



V. 



Anno di Cri- — A CONVERSIONE memora- 
Di lirico PP. I bile, c B AT TESIMO del gran 
Di Valenti- » ^ Dottore della Chicfa S. Ago* 
■iano, eTeo- nino, ammacftrato nelle verità della 
dolio Imp. jig^g ^ S. Ambrogio, & in quefto 
ciomofelicemciMe da cUb battezzato 
m Milano l'anno is s. quella feguita , 



volendo il Santo Arcivelcovo rcderne 
graztie a Dio incominciò la prima 
volta a eamare l'Inno. Te DemmiM- , 
damus, a cui S, Agoftino rifpofc: Te "^^'^ 
DomiauM ctufitmur , prolcguendo vi- 
cendevoimewe con imprwifà > c ce* 
Icfte Salmodia fino al noe* di cai fi . .• 

vatfe 
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valfc poi UChicfa ncU'occafìonc di 
rendimento di grazie per (egnaiati be« 
ndizj.chc fi ricevono da D{o.Sono de- 
gne da rifcrirfi le parole del SjntoDot- 
lorc , ndle quali ricoaofcc il gran be- 
nefìzio del fttoBattdimo da S. Ambro- 
gio , dicendo nell' epiftola 1 1 a. che lo 
venerava non folamentc perche : Ver 
ejus poteutiffimum os me Doatiuus libera^ 
vit.O- ptrejusMiuifleriMmgrailém bdptif- 
mifalutaris inàulftt tanquam Tluntatori, ac 
Rigatoti fuo. Ma perche quello fu il 
penficro di Dio , ch« diede le primcj 
moflc al l accrefcimcnro della medcfi- 
sna Aia Convcrlìoop, cBacicfimo ncli* 
anno crentanè della Tua età cosi cantò 
ilBttIzio. 
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l une hdjit fidei fiera extuuclitus 

Tuutur vita, tmcedmÈ^Fh 
dem, • . 

dm Fidei hmu iMt iCbriflum, 
qunfufiHlitMat, . 
Su§uiU^r tetris imi» Deus ille D;o. 
E Scrivendo il medefmio Santo 
a Giuliano nel Capo uiiXkytnàttxiH' 
lentem Dei difpenfatorem , quem veneror , 
C&* "PdUrem , la Cbrifio enim^efu per Cbrin 
fMmmgmmiti m CMfiimiaifir» la* 
Vdcrum regenetationis nccepi . Parlò .di- 
ce egli , di S. Ambrogio * la cui grazia 
della fede, lacoOtnza, le fatiche, le 
opere fcgnalatc, i difcorlì , e pericoU » 
iomcdclìmoho/perimemaro, (^nrew 
^«m mi iaiiM prédiedre Orbis H/maa$is. 

Di efla Avella io più luoghi il Santo 
Dottore memore di cosi fegnalato 
benefizio, in uno dice coiì parlando 
delle fue amiche prave inclinazioni: 

ni^itnugArutnj & vanitas vjuitJtuni de- 
tìwAant , antiqu* amica me* , & fuctu- 
tì^ofit vefim meam earneam , it'fiAmKr* 
piurahint : Dimittis ne noi > Et faggerebant 
alia ì i^iias fordet ! i>«<e dedecorai Confef - 
landò egli con un celebre efempio di 
profondiflìma umiltà i fuoi paflati er- 
rori, ed i mirabili effetti della divina 
grazia operati da Dio nella Tua anima 
per virtù del SamoBattefimo. La feda 
di quefto fortunato avvenlmentofi ce- 
lebra alla Chicla di S. Agollino . . 



Te Dam Undamiu &c, > e faa odgioe. 

Si quid tua per Orbem univerfa frequentat 
. Eeel^fiàì quìa itafacicadum ftt, & dì' 
fputare, infoienti ffimfinfaHÌf,e^ 
SrAug.ep.iit. ad Jar. 

TRoppo grave ingiuria pare farli 
alla venerabile, tradizione della 
Cftiefa II metterli, in controveriìa, che 
l'Inno Te Deun Laudamut da efla fre- 
qucnccmeiue, c con molta confola- 
zionc de' Fedeli ulàto non folamentc 
ne iChori,.eael «fa'vinoQfiìzio, ma 
intinte le occorrenze di rendere pu- 
biichc, e private grazie aDiode'bc- 
nefizj riceutj , non fia ftato con cclcftc 
avvcnìmcnro, e miracolofa , & im- 
ptovifa concordia, & alternativa vi' 
cenda incominciato prima da S. Am- 
brogio > poi profegttito da 5. Agofti- 
no con le parole Te Domìnum confitemur 
jn occafione del fegnalaro acqu iùo fat- 
to ilia f iiiola per mezzo del ^antoBat- 
tcfimo del medefimo S.Agoftino,cele- 
brato con grande lolennica j cpubljca 
allegrezza dirotto il popolo di Mila- 
no . Ne merita piena fede ciò , che pri- 
ma fcrilfe il Puricclli confutato con 
erudite rifleiBoni dal Bolba nel Tuo 
Mattirologio Milanefc j cioè cffcrcj 
flato quefto mcravigliofo Inno com- 
pofto prima da S. Ambrogio , e da ef- 
lo publicato nella Chieia , poi ticenu - 
to a memoria, cantato in qucOa cele 
brefònzione del Battemmo di S. Ago- 
ftins, come poi altrove , mutando 
con l'irrefragabile autotità delle tradi- 
zioni antichiifimc, opinione tiene cflc- 
te Hata l'hitenzione di qaeflo Inno 
pieno di concento , e melodia cclcfte , 
sulracolofo ritrovamento dei Ciclo 
per canonizzare l'eloquente faoticà , e 
ipirito del Santo Dottore battezzante} 
c'I godimento rpirituale , e feliciti del 
fublimc ingegno , & anima grande del 
Battezzato , ambiduc poi Stelle di pri- 
ma grandezza del Firmamento Ecclc- 
lialtico . Coftaniemcnte approva il co- 
mun confenfo della Ghie» Teruditif- 
fimo Card. Bona appoggiato all'autto- 
riti del doitiilìmo Loriao, a cui fa 
grande feoru l'amichiffima Salmodia. 
4el Breviario Ambtofiano , in cui a 
fp z qucft* 
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quefl'Inno coti'diano viene pofto in_» 
fronceipizio Hym»us SS. -^mbrofii , & 
^ugufiiai . Si agginoKC Ìl Breviario 
dell'ordine celebre di S. AgofVino , in 
cui nella feda lezzione del fecondo 
Notturno leggonfi le fcguenti parole 
degne da oflcrvariì; Tmnc Umbnfws > 
utfcribit S'Ottiut, oh tutti Viri Coitverfio- 
nm ùeo irati*s *Qurus , Te Deum laMia- 
nmt priccecinit , ^ugufiÌBO vìcìffim refpoii' 
dente , Te Dominum confìtenur, ^tque ita 
factr aie Uymms , quo a(fnÌHÌ Exclefum 
T*mplé rrfmmt , * ViHt $niàì0hidtsdfh 
nm ufque contextMs eji . 

& ANGELO M. Carmclitaoo * 
J] quale dotato da Dio di grande ipici- 
to per predicare vcanc a Roma per 
vintare qucdi fagri Luoghi, eritro> 
vatoH conS.Francerco, cS. Oomeni* 
co in S. Gio. Laterano, fia da cfG con- 
dotto a S. Sabina, dovetrartencndofi 
conquefti Santi in divertì diicorfi , in* 
tefe da S.Fnnoefco come il Signore 
gli aveva preparata la Palma dclMT* 
tirio . PrcdiOc poi egli al mcddimo 
S.Francefco, quafì per concnctmbiv 
delta buona nuova , come egli dove- 
va ricevere la fagrc Stimate . Portitofi 
da R.oma , & andato in Sicilia ; colà 
fece in privato , poi in publico lacor- - 
rczzionc all'inccftuofo Berengario , c 
convertita la di luiSoccUa a penitenza, 
fii fìtto dall'empio per mezzo d'aicnni 
l i etici, mentre con fervore predicava, 
ictiic a morte , e lì guadagnò la Coro* 
oadtel Martìrio. 

La feda (ì fa a S.Marla Trafpoa* 
tina de' PP. Carmelitani , alia Madon* 
na di Monte Santo, & in tutte le Ghie- 
Carmelitane. Se ne fa altresì devota 
memoria a S.Sabina nell'Aventino nel 
nobile Oratorio dedicato a quelli tre 
Santi, ove già fii la Stanza*, in cui in 
fanti colloqui fi trattennero , e quivi 
in eleganti pitture vengono ciprclU 
eozi fagri avvenimenti, rcfo perciò 
venerabile > e conCcrvato, per (ingoiar 
difpofìzione di Dio, dall' ingiurie dell' 
Antichità perclie rifvcgliafk ne* fedeli 
venerazione alla fantità del luogo . 

S. PIO V. Papa , detto prima dal 
Luogo del I^ofco dove nacque , dalla 
Diocefidi Aleflàndria In Lombardia, 
il Card. xMcfTandrino , creato da Pa. 
olo IV. Religiofo prima di S. Dome* 
Dico» nella cui Retigiom tra le altre 
Ctfiche t cfcfdtò « eziandio eoo gravi 



pericoli ma con gr.in prudenza , e for- 
tezza d'animo > l'oHìzio di Comilfario 
dalla Tanta Inquifizioncpromoflo per- 
ciò al Cardinalato , indiai Vefcovato 
di Sucri, e Ncpi,poi del Mondovi,ncile 

3ttali Chtefe laictò illuftriTeflImoni' 
el Tuo zelo Paftorale j indi alTunco 
{ fuori d'ogni afpectazione) per lo fplé- 
dore delle Tue virtù , delie quali fu nel- 
la Santa Chiefa ìa ogni genere un^ 
grande cflcmphre , pcrochc in tutto 
iltcnijpo delle fuc cariche, e dignità 
Eoclefiaftiche,e nvacioNiiciiic nel fn* 
premodi Paftore, e Padre univerfale, 
della Sanu Chiefa fe mìrabilmcnco 
Ipiccaifr nella Ibbtimità de' foot ono- 
ri una profondinìma umiltà , un zelo 
coftantiilìmodcUa Cridiana, £cclefia* 
ftica , e Regolar dirciplina,nna (omma 
integrirà,cd intrepidezza, per ammini- 
firare la giudizia , magnanimità , e 
grandezza d'animo nel promovcrc il 
culto Divino^ una inalterabile confi- 
denza in Dio, una fomma cuflodia , e 
vigilanza della fua Purità , in tutti li 
Moìafiri, nnz invittiiBmft Paiienza 
nel tolcrar rinj^nKle*mi cuore grande, 
eridondantc di carità nel perdonarle 
agl'inimici ; una fplendida tenerezza p 
e liberalità verfoi poveri , u na Tom ma 
beneficenza e gratitudine a' Tuoi bene- 
fattori di qualfivoglia condizione di 
perfette , o qualità di benefìci , un con. 
rinuo fervore nella difcfa della coatto» 
lica Religione , óc una cgual coftanzz 
nel mantener 1 dritti della Tanta Sode 
Apollolica,c della immunità Ecclefìa* 
flica, uiu mirabile Manfuetndine con- 
giunta col loftenimento del decoro , e 
venerazione della fua Perluna ; ini- 
mico implacabile degl'Eretici, da dio 
con la forza dei fuolpiritovigorofo, 
e della fna profonda Dottrina ièmpre 
combattuti , e convinti , di una gran* 
decontinua unione con Dio, confuU 
tando con l u nga , e fervente Orazione 
tutti gl'intcrcilì del governo della.» 
SantaChicfa;fempre terribile a i Tridi, 
altrettanto benefico , e graziofo a i 
VirtMofi> e Boni , T rrorc , e fpa vento 
de" Turchi, loLnUo di dìo dire Soli- 
mano , che temeva più 1 orazioni di 
Papa Pio V. , che tuttelearmi di Car- 
lo V. > e per il gran concetto che ave- 
va, defidcrò di aver la fua ehgie, la 
quale eflimdogli flau recata , la gradii 
e confct volla come di nn grznd'Eroe , 

fot 
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formidabile 4 i Demoniche al foto no« 
minaiio» fubico fuggivano. Inimico 
giurato delleBugie, della Adulazione, 
del Ozio t folendo dire , che l'Oxì^fm- 
X* lettert tré mm Stf$UMr* dM' baam 
' vivo. 

Amò teucramente S. Carlo Bor* 
romeo {difendendolo nelle gravi con- 
troveriìc delia Ciliegi di Milano }.a cui 
il Santo Cardinale paiticipdodo Tee* 
ceflb dereftabilc per tutti i fecoli com- 
mcflb alla luaFerlona deli' Archibu> 
giata 4 ( di coi filano menzione Tocco 
li 26.0ttobce> iacuilcgtti)coii gli 
.iaille. 

Beatiffimo Padre. 

MOnJignor Ormaneti n-irrerà alU San- 
tità Vofir* quMto mi e accaduto tri 
giorni fono, che ft tutt recati gran dilfU" 
Lettera di 'CVi {/i mefirerà nondimeno , quanta fia 
San Carlo a U mifer'uordia del S. Iddio , quale ji è 
S* P^Bo fo- degnato di ufar meco , protegendomi con mo' 
V A "v* ^ • "K' voluto S, Diviwé 

TlWf ITIMI '^^"^ 1^"^ /'"' rifpetto mio , che non ero degno 
* di quefio favore y ma fi bene per rif petto del 

ftwfp^^o dì tempo , come fa , che ne ho hi- 
flpio per altre eauftt che no» dovemo noi 
tttriofamme hm^gare, Vvt téuttt -tlU 
haverd itt qit^o fatto oceafioiu dipiàt^ 
rallegrarfi , tbe di fentir dolore , ^antoa 
me ne rendo infinite gratie aùioi perocbe 
qucfto ée€idt»te ptnoriri quntehe ìmoh^ 
frutto per onor dì fu.t Divina Maefii } pre» 
gandole dal Signore ogni btne . 

Rifpofc il S.PoBteficcdi fuo pugno, 
con qucfti rentimenti;C/ie fu fempre prò- 
frìoie ;fiA«Mn'«r malvagi fino dal tempo 
di ^ bel di travagliar igittfiii ma mentre 
filmarono di offenderli, furono loro pii teflo 
HhenifiT^o, che damo. Che h aveva refe 
grazie al Signore di havtrlo prefervato ; 
rompendo le Machine , e li sforai del Demo» 
nio ; the oltre la fua coi^a^a in Dio , po- 
nefje altred fiuUebo €ws dttiafkd ftrfoHé, 
che face ffe ora:i^ìone per fe fltffo , e per me^ 
^0 di altri ancora , affinchè il Signor' Iddio 
doaaffe lume a quefii poveri cìoM l cm W* 
tro fue amorevolifiime parole , ptoponenitì» 
poi ngli altri Cardinali, come un vero efem» 
fio a vitéCorUiMli^iMi Moffo poi dall' 
etncifi ili MUf » Mihm l«foffr^m€ 



3ot 

degli "Umiliati , dalla cui f caduta difcìpliné 
era ufcito un cosi Diabolico attentato , 0 
ofeerabUemefirOì ineforabile poi alle ijlan 
3^ di diverfi potentati , con queUg ttrrlbh 
rifpofta publìcata nel Concìjloro, e con quel, 
le parole dì Tuono .Apoflolico Nunquid 

poccft Ethiopsmucarc peltemfaim* 
aitt f aidus vaiiecues limi 

Pochi giorni avanti la fiia Morte 

accorgendoli di cncr' vicino al Tuo fi» viga USb^ 
ne, quamunquc tutto fiacco, cdcbo* toPapiie&e* 
le, e difuafb perciò da' medici, fi rifol- ce Balìliche^ 
iè cosi cafcante come egli era fotto il poco prima 
pcfo delle fatiche, e delle infìrmità del di Morire, c 
Corpo, divoler farlayifitadellefctcc ^^.^"i 
Chiefc, delle quali egli era devo tiffi- 
mOfdeHdcrado il buon Pòtcfìcc prima 
41 morire vilìcare le Hciiquie di quei 
Santi quali fperava in breve di vederli 
in Paradifo , c h profcgui con tanto 
fccvor di Ijpicilo che da ^.Paoio a S.Se. 
balliano voUe in qoel ampie campa- 
gne far' il viagio a piedi . Giunti a 
S. Gio. Latcrano accortifì i fuoi do- 
mcftici, che li mancavano le forze, du- 
bioli di qaalche repentino accidente , 
pregarono a diferirc il viaggio ad fi al- 
tro giornoj £c il 5anto alzando gl'ochi 
al Celo , dife loro . Slui cmpit «pw pti^« 
cirt , indipafsò alle Scale Sante, enei 
primo gradino diede in un proiluio di 
lagrime, contemplando li mifterj, e 
patimenti in cflc del Nodro Signor 
GiesàCrifto, continuando poi fin' al 
.fine aiutato nelle fue languidezze da' 
Xaoi , e gionto al Palazzo Vaticano 
prima di darH al ripofo raccommandò 
Àrcctamentc al Card. Àlefandcino Aio 
Nipote una buona , e foUccita elezzio- 
ne del futuro Pontefice , e per il man» 
lenimento dcUa lega eoa i Prcnctpi 
Criftiapi contro i Turchi . 

Mori il Santo Pontefice carico 
d'anni, e di meriti, di virtù, cglo* 
doiè ètiche} caro a Dio, che eletto 
l'haveva per fuo Vicario nei maggiori 
bifogni della Chiefa universale } rive- 
rito da'Prencipi Cciftiani, per le cui 
orazioni fi iottraOcro dal giogo ini* 
mincnte della Tirannide Ortomana; 
furpiratoda tutt' i Fedeli , a quali fò 
godete la libertà de'figliaoli di Dio t 
pianto da ì Poveri , a' quali fu Padrcj 
piiflimo, deplorato dal Cidfncdefi- 
mo con diverfi prodigi , cioè di «n 
Xertcmoto ucUto in diverH luoghi 

dello 
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.dio Stato'Ecdcfiaflico, con l'inon- 
dazione di alquanti àumi } c con un 
Fulmine, che iu ladma della Mole 
Adriana gettò a terra parte dell' Ante- 
lo di marmo ; abbruggiò l' Arbore od- 
ia rominiii dd Caltdlo j c nella hàQ. 
JUca Vaticana covlnò nat Statua di 
&PietcD. 

Solo k Meretrici godettero della 
di lui motte > patendo loro tolto ogni 
freno alla abominazione della loro mi- 
fcrabil vita» Icggcndofi nulladimcno 
ch'dsCdoaiidate alcune dllorocó lie- 
ta curiodtà per vederlo morto $ eba- 
ciandogli li piedi, tofto per i merir! del 
S. Pontefice , compunte , e contrite , 
ritornarono Pcnitentr» voaUtando il 
veleno della dannata concupifcenza-» 
con la Teriaca delle lagrime» e dei do- 
lor de*pcccati . 

E. la è celebre in tutta laCriflia- 
niti la vcnuazione a gli ^gnus Dei 
confecrati > e benedetti da quello San* 
to Pontefice, ricevendo i Fedeli gra- 
zie contìnue da Dio per i di lui meriti; 
porundoli addoflTo • o incaftrati ne gli 
Anelli} o in altro modo,ammirando(ti 
prcicrvari da diverfi pericoli ; e maili* 
niamentc gettati nelle fiamme , c nel- 
le Acque contro gl lnccndj, e Tempe- 
re di iMare ; d'undazioni , di fulmini , 
e grandini > facendo la miictitordia di 
Dio provare a i Figliuoli della Santa 
Chicfa il cclcflc patrocinio di quefto 
£eatiiÌìmo P^dre* 

Si celebra la fua fèfta a Santa Mt* 
ria Maggiore , ove nella fontuofa.» 
Cappella di Sifto V. nel iuo Altare La- 
terale ripofa il fuo Corpo, trasferito 
dalla fua Cappella fotteranea vicina al 
S.Prefepio , ove giaceva , con folenne 
traslazione nel mc(c di Sette mbio 
1700.} e qui miraQ la di lui Starna 
grande al naturale, alzatavi già per ti- 
tolo d'onore , e di magnanima gratin 
tudine di Sifto V. di rimpetto alu fua 
di u^ual magnificenza, opera inge« 
gnou deirUbaldino , e nuovamente 
abbellita in grata corrifpondenza , c 
jnemoria di così fegnalato Benefatto- 
re . Fu prefentc al divoto officio che fi 
cantava in Cappella Papale in S.Maria 
Maggiore» oflervando» cheiMufici 
con troppa fretta cantavano il Matuti- 
no } parendo ai divotiflSmo Pontefice» 
clic t fiiccOb con poco fpirjto» e tìfpee- 
to qnelk ^acfiniiom» ffrnoo di* 



GlO^. 

ttiirbarc qucll' Apnftolico Congtelfo,' 
ritenne il luo zelo lino al terminate del 
Coro : ciò fegulto , ordino , dio 
con più di vota pania 1 e più confacen- 
tc alla fantita di quella bcatiilìma not» 
te , ÓLii fublime millero di cfla , (! ri- 
cominciafle •» correggendo con quefto 
grave,e tacito rimprovero l'ecccITo de' 
Mufici in quell'Angelico minillero. 

Alla Minerva , ove fi venerano fue 
reliquie io un buOo di argcco nella fua 
Cappellai e vi fi fa l'oficrta dal Popolo 
Romano con qnattro Torcie ordinata 
da Clemente X. per cfTer fiato fom ma- 
mente benemerito di Homa , e della 
Chicfa R.omana . A S. Sabina ove pi& 
volte vi abitò , fece molti rìÒoci »%be> 
ncficj , vi fu di refidcnza mentre fu rc- 
iigiofo, e vi fi confcrvanodiverie fuc 
cofe , come Pianetc , Scarpe , & altro» 
eia fua divota Capella; laqual è fiata 
novamentcconingcgnofa» óc elegan- 
te teagnifioenta rinovata , abbelita , ft 
ornara dalla gcncrofa picti del Signor 
Cardinale Ferrari , cfptioiendo in dia 
il merito gloriofo di qnefto S. Ponte^ 
fice, e della Tua quivi memorabile^ 
rcfidenza , cfprimendofi in nobil pit- 
tura fopra 1 dicarc il fatto miracolo- 
Io» che quando ufciva di camera, fein» 
prc era folito a baciar i Piedi al Crocc- 
filTo» ilqual oficquio fu cosi grato al 
Salvatore» che ha vendo tentato un> 
facrilego di avvelenarlo per toglierlo 
di vita» nel accodare il Santo Ponte- 
fice le labbra divote » quegli li ritirò » 
da che comprcfc l'infidia del Malfat- 
tore ; qui pure egli celebrava la Santa 
MdTa . £1 in tutte le Chiciè dell'Ordi- 
ne Domenicano . 

Se ne fi la Fefia alla vaga , e fon- 
tuofa Chicfa di S. Domenico» e Sifto 
a Monte Magnanapoli, dalle AAonache 
dell'Ordine di S.Domenico , e cono- 
fcendo per fegnalato Benefattore il 
S^nto Pontciice non (blamente per ef- 
fere gran Luminare del Firmamento 
Apoftolico; eillufirifiìmo ornamen- 
to dei loro Iftituto ; ma per haverlc 
con paterna Previdenza trasferite dal 
Monaftero di S.Sifio nella Via Appia, 
memorabile bensì per i miracolofi 
avvenimenti accaduti in quel luogoa 
S.Domcnico mentre vi fu di prima rc- 
fidenza come habbiaino altrove detto » 
ma di aria poco falubre » cambiato pià 
firliccnurate in quefta ne' confini del . 
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Qatrìnale, e Viainaledi pcrfctcinìma 
aria, molto confaceate alla vita R.cli< 
giofa, e contemplativa, che con mol- 
ta edificazione di Roma in un nobiliT- 
tao Moiuftcro pcofcOaudo , conlìcr* 
yano del Santo Pontefice divcrfe me* 
morie prozi ofc . 

Alla ChicraParochialc dì S. Ni- 
colò de* Perfetti fa C^po Marzo di 
amlchiinma fondazione Ano «Ul tem- 
po di S.Zacaria Papa nel anno 730. af- 
legnata con la cafa contigua per refi- 
<lcnza,& in titolo di Vicaria perpetua, 
a i padri del convento di S. Sabina del 
Ordine di S.Domeaico riconofccndo 
il Popolo di quefta Patochia dalla pa- 
florale previdenza di qucOo S.PontclÌ- 
ce il felice &cffcmpiare Governo del> 
k loro aoime dalla pia folectiudloe da 
ouefli Keligiofi, e dal S. Pontefice cosi 
Kgnalato beneficio con divota. Si ini- 
VcrUria gratitudine al mcdefimo . 

Alla Chicfa Parochiale di S. La- 
da detta delle Borcghc fcure , che fu 
anticamente nel ingrcflo de Cerchio 
^minlot fi ergeva onTeinptodedt* 
cato ad Ercole da' Gentili, Cuflode^ 
del Cerchio» e de' combattimenti « in 
cflbpoidaÓilliaiii ja onore di S. Lu- 
cia di aniicha fondazione, afTegnata » e 
donata per benigna previdenza dique* 
(lo S. Pontefice alla pia e cofpicua con- 
gregazione del Clero Romano del 
Ofpizio de' Sacerdoti pellegrini fora- 
fiieri con altri pii eicrciz) praticati dal- 
la medefima» confervando cooaniii- 
verfaria meraviglia il benefizio del 
S.Dooacoce. Seguì iamodcfimaaflc- 
gnaatione fatto 11 $, Gennaio x}7<. 
come cofta della medefima Bolla coa- 
cervata nel di lei archivio . 

Cosi zelante della falute dell'A- 
nime, che pei il buon governo di eOe, 
in Roma , ove molte Parrochie unite 
alle Balìiiche, e Coileegiate gover- 
nate perlopià da* Sacerdoti meri tnct* 
ccnarj , trafcurati , e poco idonei ; ifti- 
taì il S. Pontefice le undcci Vicarie^ 
■Curate perpetae: acdochelePccoio 
ConoTcefero U lor Pallore , tfcl Paftori 
le loro Pecore , per guidarle ficure a i 
pafcoli eterni delParadiCo; ciòcho 
con molto fMofitto delle Anime 6 
veggono firlicemente adempite le fan- 
tilume Idee delia Pafioraie, fic amoro* 
laPtoTldeóndi qttcfto gtoriofe Pon- 



tefice; edcllc fuc fintilTìmc Leggi. 

A qucdo Santiilìtno Pontefice 
fplendidobcaefattote della Città nobi- 
lilTìnu di Pavia, cglorìa della Lom- 
bardia, per titolo di icgnaUca venera- 
zione, e gratitudine ha con magnani- 
mo ufTequio alzata una Statua di Bron- 
zo in profpetto del ColU'ggio detto dal 
fuo nome della di lui famiglia. Giù* 
lierio, da elfo con Pontificia magni* 
fcnza fondato , e rpIciKiidaiiicntc dota- 
to per il manteniiucncu lìuo dal tem- 
po, che fii fondato • li is. Decembte 
del 1579. per 24, Alunni Nazionali j 
accrcfwiuto poi con i vantaggi dclP£« 
conomiche induflrie fino al numero 
di 46.: Fu quefianobilifEma Statua di 
Bronzo diicgnata con mirabile anifi- 
zio in BkOcaA da i Primari Artefici nel- 
la ScoUura , e Fonditura di Metalli , e 
furono Franccfto Nuvolone ; Giaco- 
mo Pucci da Pifi^iua , e Filippo Fcrrc- 
rio Argentiere, con l'alTìdenza , e DI* 
rezzioacdi Ciro Ferri celebre Pittore, 
tutti primari artefici de' nofiri tempi • 
Fo condotta la medefima Starna di aU 
tczza di braccia s. Se oncie s.Milajicfi. 
che fanno palmi zj. ft.omani, fedente 
con il Tuo Piedefiallo atto iu propor- 
zione della flatua , che rapprcfenta il 
Santo Pontefice nel fcmbiante maelYo- 

10 al vivo , in Abito Ponceficale , & in 
Atto di dar la Bcncdizzionc , rizzata 
con folcnniffitui Fella , di quel!a_> 
Città; che parve di ricevere con giu- 
bilo infinito, col patrocinio implora- 
to dal Santo le fuc Apodoliche , e Cc- 
Iclii i3cncdÌzzioni «rimanendo eterna- 
to, oltrequello de* cuori dé' fedeli» 
40CO ne* Bronzi il nome, it Ìl merito 
di quello gran Pontefice. 

S.CRESCENZIANA M. Ro- 
mana , della quale ritrovavafì che già 
fu un titolo , di cui fi fa menzione nel 
Concilio primo R.omano fotto S.Siau 
maco Pa|£i , il quale eflèndofi per l'ao* 
tichìfà dcftrutto , fù trasferito alla^ 
ChicU de'SS. Pietro , c Marcciiioo tcà 

11 Monte Cello, e rElqoHlno , dove 
forfè fi pomrono anco le Reliquie di 
quefta Santa j onde fi raccoglie non ef- 
Icr quefta l'amica Chiefa di quefti 
fami celebri nel Martirologi antichi» 
ma quella che ora per rcfiduo dell'an* 
lica magnificenza è fiata fabricatatrò 
miglia mod di Fot» Maggioie^ 



Statua eccel- 
lente di Bo.i- 
zo detta al B. 
Pio V. alia^ 
Città di Pa- 
via Se aUaca 
li ta« Maggi» 
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VI. 



Anno diCrì- 
Ao cir.9o« 

DI S»Lioo 
Pipa 



Muffi- i» Jt" 



SCIO: EVANGELISTA , it 
quale condotto da Efcfo «_» 
Koma per ordine di Domi- 
tiano Imperatore quivi pofto 
fu l'ufcire da Porta Latina in una Cal- 
daia dì O^lio bollente die a gloriofo 
cimcato il Aio iiiuftrc Martirio» ai 
cai compimento con la proncezxa dd 
Santo nel fufFrirlo , ma fovrana difpo- 
fizione dì Dio nel profervario ; dal 
cài fegnalato avvràfmenco in ficcla 
di rotta Roma rpcttatiicc negl'orridi 
apparaci di morte di un Ptokùott^ 
cosi magninko, e Primario della Fede» 
Bc prete la Santa Chiefa motivo di fe- 
gnalatamente regidrarnc la memoria 
iblcnne in quefto giorno ne fuoi Fafti 
Scdefiaftìci. 

Era querto Santo Difcepolodel 
Signore quando fù ciiiamato all' Apo. 
flolato il minore di cri di tutti gl' altri 
Apoftoli , e con quella illibata Vergi- 
nità , (stive a S. Girolamo , con cui 
abbiaodò la Fede » e fi fece fegoace di 
Crifto » perfevcrd Rao alla morte ; o 
perciò 6.1 da elfo fopra rutti tenera- 
mente amaro , e meritò di rìpolarc^ 
fopra il di lui petto t dicotrere prima 
di tutti al Sepolcro per accettarfi della 
di lui R,elùrrezziooe , c di riconofcer» 
lo , mentre peccavano nel Lago di Ge> 
ncfarcth, paflTcgi'ijndo Gesù lu'l lido, 
prima degli aiiri^privilcgiodclU vergi- 
ntti df conofcere un Vergine l'altro 
Vcrginr, loggiuugc un fagro Dottore. 
Fùegli Apcltoio,£vangciiiU* e Pro* 
feta . Apoftolo , perche ammaefirò le 
Chicfc dell'Ada come Maeftra Evan- 
geltfta, perche compilò il Volume de- 
gli Evangeli , quc i che non fecero gli 
altri Apoftoli > eccetto S. Marco. E 
Profctn , perche vidde , e fcriffc nell' 
lioladj Patmos, dov'era per la Fede 
ibto relegato^ l'ApocaliOc piena d*in< 
finiti miflcrj delle cofe future . 

Et è da oCktvitù la divcrfiti de i 
Sinljoli miftoriofi > con i quali ven- 
gono fpiegati nelle Cbiefe , e nelle 
pitture Eccleliafliche lì quattro banti 
£vangeUfti,cioèdi S. Matteo nel fcm. 
biante,e faccia di Uomo per »vct fcrit- 
co il Aio Evangelio incominciando 



dalla Genealogia di Gesù Crifto no* 

Uro Salvatore fatto Uomo ; con le pri- 
me parole del fu oTefto. Libergneté' 
Honis ttf» Cbrifii^ilii Psvii,Filii ^brti- 
barn are. Di S.Luca con la faccia di 
Vitcllo.perche mcomincìa la fua Ifto- 
riadal Sacerdozio prcfo dalla Profezia 
<H Zaccaria eoo le prime parole di efb; sinbbio d< 

Fuìt in dicbus Hcodìt J^f^?// Sicrrdo! no- Sagri Èvair 
mine Zaccharias alludendoli al Sim- «eum . 
bolo del Vitello allttfivo ai Sagrificio, 
in cui quefto (ì coftumava e%rirfi a 
Dio . Di S. Marco con la Ciccia di 
t,eooe tolto il principio della foa nar- 
rativa Evangelica dalla Profezia di 
Malachia , |& Ifaia ratta clamorofa 
con voce di (Crepito per i deferti efor* 
tatore alla Penitenza : "Parm vUkl» 
Domini jrtSfJi facile ftmitds ejuj &c. Di 
S. Gio: noftro lìmboleggiato ncU' 
Aquila , che alza in aito il fno volo 
per la fnblimità dc'faoi pcnficri fu'l bel 
principio del fuo Evangelio, infrin- ' 

La roienne , e fcAiVa memoria 
Univcrfalc nella Chiefa di quello cele* 
bratiilìmo avvenimento del gloriofo 
Apoflolo Ci fa con Ind. Plen. allafua_» 
Chiefa divoiiliirna , Titolare Cardina- 
lizia , e Stazionale , avanti la Porta « ^ 
che perufcir nel Lazio, chiamafi La- 
tinai ove per fentenza del Senato Adu* 
latore del genio crudele contro la mo- 
derna religione Cridiana dell' empio 
Domiziano fu condotto alle fèdclilH- 
me prove del fuo deftinaco, ma mita- 
colofamcntc prcfervato Martirio. la 
eflfa Chiefa nobilmente riftorata. Oc 
abbellita di fplcndorc Ecdefiaftico , 
dall'erudita,e generosi pietà del CudL 
Rafponi di chìarifs. mcm. fi cfpono 
il Calice , in cui gli fu dato il veleno » 
da coi rcAò illefo . La catena con coi 
legato fù condotto a roma ; Le For- 
bici , che (Ictvirooo per tormentarlo . 
E nella vicina Cappella accanto la fu- 
dettaPotta etegantcmeme abbellita^ 
dalla pia generofità del Card. Agofìi- 
ni confervaoiì ancora de i Capelli , e 
del Sangue, e parte della Caldaia » in.» ai««/r. Jt#i»« 
cui piena di ogiio bollente lu poOo il 

Santo 
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Santo Apertolo , e ne d(cì illcfo , c più etUhre V9cmMo di I{upe , 9 Saffc Tarpet ; 
vigorofodi quando vi entrò. Tfofci é^t^éttrM» prteipitati li colpevoli di 
tucti iliuftrì della Fede , e deUa ILel^• ^htgrénnMiM, maffimtmemiMé' 



gbi t * Sftrgìwt t f ii«/f tfm» /S/aMti li SS, 

Martìri per cagione de'miracoll, tbe Dìo fa» 
eeva per 1 loro meriti > e refero molti di effi 
fBrt venerabile qurfia i{upe vicina » eliw 
go , Da quejla fu precipitato Manlio Citta- 
diao H/amano prefo in fofpetto perche ave^ 



gionc Criftiana . Nella Bafilica di S. 
Ciò; Lateraoo , a cui la prcfcnte é ag- 
gregata « & io qucAa giornata folen- 
Demente da quel nobiiilfitno Capito- 
lo ufficiata » ù. libera nel vietarla un' 

Aoiaiadal Purgatorio , come fi legge , ^. .„ ,,,^.„. ^ 

io un'antiihiilìma TabeUa di quel Pa- faticato mw VmÌo^', "à fMfrfa ptr «i^ 

tnuchio Latcrancnfe . dine del senato deflrutto da i fondamenti , < 

Alla Tua di vota Chicfa di S. Gio. ^ivi faòricato uh Tempio iella Moaetéu « 

4k'Bolo|nefi concciTa da Greg. XIII. tfm m« Itgif, dtt Mir'morfw »fra« 

a tal nobile, c piifTìma fua Nazione Ffimano di qu al fiz agita grado ardiffe abita* 

feconda alla Cbick dì fette Pontefici • te nel Campidoglio i «de i ifotc , che iiwejl» 

al Vaticano di coplofe Porpore , alle Jfi* iiveime prfeoU Capre » e perciò det". 

Catedrali di celebri Prelati , & al pa- f Momte Caprino , in cui la fola nobilfa- 

blico d' Uomini iilufiri , chiamata pri- miglia CaffarelU ottenne grt^ia £4Jtitarvi 



ma & Gios della Catena , perche qui vi 
era una Confraternità , cbeaveya pct 

Iftiiutodi battcrfì alcune volre l'anno 
con catene di terrò ; ma perche tal ri- 
goce t&afprezza di Penitenia paUica 
parve impropria della moderazione 
Criftiana , e difcrctezza della difcipli- 
na de'Canooi, levata s de ora con pià 
difcrcro cfempio di pietà governata.» 
con molto culto, e u fa oggi come di 
fno Titolate la fèlla con folcnniià* « 
con Ind. Pico. Miranii quivi lòpragli 
Altari cfquifitifTìmc pitture , c tra Io 
altre fpicca a meraviglia quella deli' 
Aitar Maggiore dell' eccelleare Pea- 
AcIIo del Domenichino . 

Venerali altresì in quella ChieCi 



con HH fontuofo Vala^^o . 

S. GIO; DAMASCENO Mona- AaaodiCrW 
coBafilianodd celebre Moaafterodi 
S. babà della Laura dell' Oriente, fa p* , -** 
mofo per famiii , e per dottrina ,tii<^ fi Itonc^ 
voti/lìmo della 6. Vergine, in lode di Ifiiw4nf« 
cui compolc molte alfcttuofiilìaiio 
preghiere, delle quali fi fervooo i Pa* 
dri Greci nel loro Otfi2Ìo in tutto l'an. 
no. Egli vjiorofaiucmc s'oppofcall' 
empio Leone Ifaurico , e con parole , 
e con fcritti mentre vietavi il culto 
delle fagre Ituagini : onde n ja Lppe il g^,^ ^ 
Sagrilcgo Imperatore meglio vcadit *di,s»» 
cara, quanto procurando con tnfidie 
dimetterlo in tal coiuerro Ji tl-llonfa 
appreso il Prcncipc di Damalco, a cut 

rl't . j« o .1.^ —ISA 



ad imitazione della celeSratiffima de. lenriva di Segretario , che gli fè tton 



vozionc della Città nobili (lima di Bo- 
logna rimagine cavata dal Tuo Origi- 
nale di quella di S. Luca di Noftra Pi- 
gnora detta della Guardia con folenni* 
tà nc'giorni delle Rogazioni ncila Do- 
menica precedente , e giorno dell' 
AlceofioDcoonae altrove più copìoCi* 
mente di quel prezioib Tclbco«*Bo- 
lognelifidirà* 

Alla Chieià di S. Maria in Morite 
Cipriiio , o Tarpeo, poco difcofta da^ 
2>. Nicolò in Carcere a cui fta uaita , 
e vi fi celebrano i divini Otfìzi , ove fi 
fa foicnnementc la fella con Iiid. Plen. 
dairUnivcrflri, e compagnia de' Sa- 
ponari , li guati hanno quello S. Apo- 
llolo per loto Avvocato per ocoaao- 
ne del fcgnalato miracolo d'eflbtcj 
Qlcito lilefoNdàii' oglio bollente . 



care quella mano dcitra con la quale 
aveva difel'o Tonor de';>aati, e mentre 
quella ftava appcfa nella piazza publi- 
cameiue, e gli la chiefe in grazia , ri. 
correndo alla gran Madre di Dio di- 
cendole : Signora , e cariffiina Madre , la 
quale pamrìh il ml»I^,ptr ttftm^t del- 
le Sagre Imaginì mi è fiata trmcatéi qnejia 
mano , vi prego porgetemi ajuto , e recitai" 
ttiafamtd alla mìa defira, aeeii tmi egk 
poffa di nuovo lodare voi , ed il voflro Saw 
tiffimo Figliaolo . Foi potete ciò the vohtr, 
ògraaMairti 
ve lamento, 
eia accompagnai 

dormentò , &: in fogno parvegli di ve- 
dete Mafia Vergine in lieto afpetto , 
che gì i diceva S Wtn teflituìta U tua ma- 
no 't or dtmfuftevndo U tua pnmeffa cott* 



UfftnotOoohf» 



e di Dio . Doppo qu efto Iba* Cfim. »iu 

jagnara da lagrime , fi ad- 



ChUmmf^Mietmeme quefta pam eia ferivi . BJfvegliatofi ii Santo, e 
^mutifuUMfmiki M IfiàiUtiiat td oovatafi la fua mano ooiu col fe- 
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gno d'un filo d'oro dove era fiatai 
troncata « tutto fcftofo, c pieno di giu> 
Mio émè : ùtxuré tmt Dml»e m^ìfieé» 
94 ^ in virtMte . Qucfto figro , e de vo- 
tiifimo auuenimcnco fti nobilmente 
dipìnto nella fontuofidìaia Cappella 
Paolina a S. Maria Maggiore . Ftt cosà 
piena di divozione la gratitudine arno» 
lofa di qucfto Santo verfo la Santiilì- 
BM Versine, e cosi leneramcnteclo» 
qucnte la di lui penna» maneggiato 
iia Quella mano , ch'era un rplcndido 
tefttmoniò non meno del di lei gran^ 
patrocinio» che della di lui gran fidu- 
cia in cflalcrivendonc le lodi, ridoo* 
dante di foaviinmi accenti,de'quali c6 
amena giocondità fi fparfe il divino 
Offizio dc'Monaci Greci , c Bafiliani , 
divotilfìmi per loro fpecìale Iftituto » 
come fi gii tutto l'Oriente CanoUco 
della gran Madre di Dio . 

Di quello Santo ne £inno onore- 
voi memoria i Monaci Bafiliani alla 
lor chicfa di S. Bafilio a Capo le Cafc 
con i'Offiao doppio . £t c degna da_t 
riferire l'Illorietn curiola, o fi miti* 
tudine morale di qneftoSamo citato 
dalI'Acinelli. Aveva, dice egli, un.» 
cert'Uomo tre Amici , uno de' quali 
amava più che kùdh, l'altro come fe 
fìcffo,c l'ultimo meno di fc fteflTo.Cad- 
de quello in un delitto per cui fi trovò 
in pcricolOfAtto pt igione d'eflèie (en* 
lenziato a morte . Ricorfc egli per 
tìnto al primo amico , e io pregò de' 
fiioifiivori appreflo ilGiadicedelIt^ 
CanA» ma egli allegando varie occu- 
paxioni fi fcusò promettendogli però , 
cheincafo di Mortegli avetcbbedato 
per iegno di affetto un Sacco diCllisiò 
da involgere il fuo Corpo per metter- 
lo in fcpoltura . Andò egli dal fecon* 
do Amico per lòccorfo » ed egli pur* * 
fi fcusò» e gli promifc, che clTcndo 
gittftiziato in fegno di amicizia l'ave* 
rebbe accompagnato alla lèpolmro. 
Andò finalmente dal terzo daièlcg» 
gier mente ftimato,ii quale andò pron* 
tamcnte al Tzìbunale,e tanto fecc^ che 



m»tit kmc 
ih. 



lo liberò dalla morte. Queft'Uomo, 
dice il òtatQ, è il Peccatore. L'amico, 
che ama più che fe fieflb è il Mondo * 
l'altro Amico fono i parenti* & il ter- 
zo le opere buone . il primo ci dari 
alla nodra morte un Sacco da lovol- 
gere il notlro Corpo j II iccondo fi 
ricorderà di noi uno che fiamo fe* 
polti» Il terzo ci accompagnerà fino 
avami 11 Tribunale di Criflo: op<r«» 
mini Ul$rim feqiiantur ìllos . 

&BENEDETTA V. Romana^ A-nodiCrl- 
Monaca Compagna di S. Galla» e da fiA^.*,^. 
lei motto amata , alla quale fervendo D Slatmaco 
ella «le medicava un fchifofo cancro, P'.P'* 
che aveva nelle mammelle, evifitata 
una notte più travagliofa dal Prendpe 
degl'ApoftoliS. Pietro, le predifle h» 
vicina morte, e defiderando cfla che 
fbllè chiamata Benedetta ancora , le 
diflTe il Jj. Apertolo , che doppo trenta ^IJ, 
giorni cITa pure ne farebbe ialiia A 
Cielo come fe^i piena df molte vir- 
tù , e di menti , come ne fà tedimo- 
nianza S.Gregorio nella di lei Vita. 
Alla Bafilica de' SS. Apoftoli ove fi 
cfpone , e fi venera il ino Cor po . 

La Dedicazione della Chicfa Col- 
legiata antichifiìma Diaconia Cardi- 
nalizia di S. Maria inCofmedin rinno- 
vatane la fediva memoria dalla Sacra 
Congresazionede' Riti li j i. Maggio 
i69t. Fa <|aeila latta da Adriano I. 
che riflaurò la Chiefada fondamenti 
circa gli anni del Signore 790. dei cui 
amico lienefiaio fcgnalaio ne riflaane 
follo il Portico di detta Chicfa rinoo. 
vata In marmo un sSpre vivo teftimo. 
nio di gratitudine di quel Capitolo da 
noi regifirato nel terzo Grado, e volu- 
me della noflraGerarchiaCardinalizia. 

Fù qtitllo gi»TMi («me fcrive il Card, 
Ba^ , fMalg ,9fimelh d i(m4 , ptmit 
nelVtmm 15 27.^ ^rrA , e faccheggiat» 
arj/rniMwar« la fanta Cuti dall' efercif 
d^* Utémmà fiU9 VemfU emdmé di 
Carlo a B«rèmte , il ^Halt vi meri nel dar 
Vaffalf iitftliemeitte , come altrove fi i 
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Annodi Cri- ^ STANISLAO Vcfcovo,e A4. 
?f ^ Policco , il quale ebbe un« 

Papa.'' fomraawocreiM vcrfolPo. 

2aip*d'0£c> ^ in fin da fanciullo, dando 

loro ciò che poteva avere da Tuoi Ge- 
nitori • Fatto Vefcovo per cagione 
della ramiti de'fiioi coftumi , ebbe 
dicffi particolar cura , mafTìmamcnrc 
delle perfonc vcrgognofc , alle quali 
provedeva di tutte lecofenecedarie. 
3shi$*'MmmU, Rjrufcitò con l'orazione )|Q motto» 
ééd» ém perche teftihcaffc in giudizio d'aver 
vendati alcuni beni alla Chiefa , ed 
averne ricevuto il prezzo. Per corregr 
gerc Bolcslao Re di Polonia , che non 
£iceva conto delle fue correzzioni , nè 
delle fcomniiinic he, incontrò lo fde> 
|Eiio , onde mandò alcuni Soldati , che 

MMtwm^ » » irucidaffero in Chiefa» ma non a vcn- 

Mtp^am, ^ qy^j^. ^yyj^ aidife di mettere le 

mani fagrilcghc nella pcrlbna del San- 
to Vefcovo» rifofpimida mano divi- 
na» ^li medefimo mentre celebrava 
il divino Sacrificio, di faa propria ma- 
no l'ucciic, ciò fccegk>rio(o Marti- 
le» troncandogli con barbaro furore 
il capo; e perche del di lui Corpo fc 
ncperdcflc la venerazione, lo tagliò 
in più pezzi » quale elpolc ne i Campi» 
acciò folTero di votati dalle fiere, ma 
furono dalle Aquile mirabilmente 
guardati» fino che da ifuoi Canonici 
nccolte»5c unire le membra, cóparve 
con gradc ftiiporc il Sagro Corpo» co- 
me mai averte avuta Icfionc alcuna.La 
fcfta fi celebra folcnne con Ind. Plcn. 
alla fua Chiefa alle Boiteghe Icure » 
detta dei Polacchi, fabticata con un 
Spedale vicino dal dottiifimo Card. 
Oshio illttdre ornamento di qucibL» 
nobilNazionc,c s'efpooc Ibpral Aitate 
una fua reliquia. 

a» ^ft* wmtfàt^ à* 2)t« « / r«fpf » 
XJ- tàU HitUqiiic de' SS.Martirì dì effer iife- 
fi » t cu/loditi dalle firre medcfimc , fe ncs 
leggono nelle IJÌorie Ealefidjìicbe diverfi 
ftgnaUti èfempi , come di S, Vittore M4t* 
tire cuflodlto dalle btftie , alle quali erto 
fiato dato a divorare ; ma ciò intendendo 
Mi^fatìn» ImperMre , vrtìiA' the gU 
fij^4aUftpolti4ra , onde andando il pater- 
MSS,r4covo, trovò lekefiiefielfeélitu 



piardia dì quel Corpo, & ivi dimorarono • 

cbe/À fepellito . Da gli V celli fà difefo 
U Corpo di S. Martina ; di S. Trifca , Vito» " 
Modello, e Crefcentia dalle .àquile . Dì 
S. Dui a .Martire di Sicilia , il cui corpo fà 
cufiodito con molto ojfeqnio da due Cani, che 
éouhe 4ud4amt» a rteereare i Taflori tot Senram» iita 
Tadronì non ne abburjonjiido mai Ucuflo' Kcm. juhiirr. 
dia fin che non lo viddcro fepolto . Di f .wf »• ''*»x*f*/"7* 
fenxio fi legge , che tata Merla rivelò il di 
lui Capo,mentre iCrifliaiti andavano cercan- 
i» per la Campagna dov'era fiato gettato 
St è etkbrato da S. ^gofiino ,edaS. Leone 
Taftt, 9 da altri S. "Padri il miracolo iti 
Cervo, che cuflodì il Corpo di S. Vincenif^ 
Levita in tfpagna, mentre per ordine del 
Tirana» era fiato gettito in mn Campo dU 
Fiere . Onde vedendo confiifi diverfi Ti* 
ranni la cortefe » e mirac^a t^fiaa^ftu 
fona dalle Fine atta Cttfiedia ée Carpi de* 
ss. Martiri , ptrmifer» a i Crifiiani , che 
poteffero dar loro fepoltura } e di S, "Paolo 
Trimo Eremita fi legge , che dae Lemii ftec 
ro la foga per fepellirlo . 

Fù quello Santo canonizzato da 
Innocenzo IV. nella Chiefa» oBaUli- 
ca di S. Francefco d' Ailtli con grande 
folenniti , e coacorfo di popolo nel 

f iorno delle Sagre Stimmate del detto 
anco li 17 Settembre 125;. nella cui 
fonxionc avvenne un fcgnalato mira- 
colo » e fu che mentre il Ca rd. fLainaL 
do de* Conti, Decano del Sac. Colle- 
gio , che fù poi SuccelTore nel Pontifi- 
cato col nome di AlclTandro IV. reci- 
tava una faconda orazione in onor dei 
Santo,caddc dall'alto un pezsodi mar- 
mo fopra il capo di una povera Don- 
na » che (lava ivi udendo il dikotlo » c 
cfcdatafi morta» & con un mantello 
coperta perche non fi difturbalTc cosi 
celebre funzione . Finita l'orazione , 
I& fatta portare creduta morta fiiordi 
Chiefa ; ma fi trovò non folamente fa- ^ 
na, ma di piùt che patendo ella qualche 
altro male di Capo con tal percoflà era 
affitto guarita , ciò che fi recò al me- 
rito, 9c imcrccfltone del Santo Mar- 
tire • 

S. FLAVIA DOMITILLA V. e AnaodiCri- 

M. figliuola dì S. Plautina Difcepol.i ftoioo. 
di S. rictro , la quale effondo figliuola Clemente 
fl^qz di ^«P»- 
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D« Tmìwio di Flavio Clemente Confolc, e da S. 

Imp. Clemefice conrecrata col facto Velo 

Msrtn. AnnaU fotto Domiziano fuo Parente, per la_» 

*ài.*n.tj fu- fcdcdiCrjfto contìnata con molti al. 

ti\n n»t. u trinclMfoIaPonziaj Vifopportò un 

4r«ri/r.jiM»> lungo Manine 5 ma all'ultimo con- 
venendo molti a Crìfto>pcr ordine del 
Giudice, dito fuoco alla Camera dov' 
ella abitava con le Tue Vergini Euiro* 
fina , e Tcodoia abbrugiata tini il cor- 
Io del luo Martirio . La tcrta di qucfta 

SSj^iri,Mm. s»nta fi fi alla Ciiicfa dc'Sami Nereo, 
& Achilleo nella Via Appia, ove con- 
Icrvalì gran parte del fuo corpo, nel di 

■•/**• J» 1 2. di qttcfto Mcfe , e vi fi vede dipin* 
to il fuo Maidrio per opera del Card. 
Baronio , che ne fu devotilfìmo» ù co* 
me de' SS. MM. Nereo, & Achilleo 

• ijfi"""'^*'' Eunuchi come apprcflb fi dirà. 

W* »?• ^ Cecilia fi conferva tra le altre fuc 
reliquie un oflb di qucHa Santa. £1U 
è degna di celebre memoria nella^ 
Chìcfa per aver col fuo efcmpio,ecoa 

MMj^fiutrd, l'autorità del fuo nobiliflìmo Parenta- 
do tra le prime refa illuftre inficme la 
Verginità, Se il Martirio . Fatta perciò 
in Roma Antefignana delle Vergini 
confccrate a Dio fino nella priinitiva 
Chiefa , delle quali poi dilfc Cipria- 
no : che er.wo il fiore de'gtrmogli Ecclc 
Jìajlici , lo splendore , j&- ornamento delléu 
Cbief* , UH* ebitra laMe il todt, wwe, 
una vìva IniAglìie della SantìLÌ elei Signo- 
re , e la pìA nobile, 0" illujlre for:(ime del' 
Ù Gregge Criflint . 

!l' dedicarli delU Vergini a Dio col 
.vehfacr», fà antiehiffimo co/lume delltL» 
Chiefa , rfì mi/» menzione S. G'egorìtfcri- 
vendo a Drmetrìade , eS. ^r.:brog!0 all<L» 
Ver^irie caduta , S. ^gofliiio a "Proba e e 
Giuliana , e ciò fi faceva con tanta celebri- 
ti ,€b« S.Gelì^tVdpa » tVefewlMliL» 
, iMCMIlia prefcr-ffe ! ?loy>:i ft f!:v: , r.c'quall 
itvevafi fare ijHella folenne /unione , léu 
f MfrìM i^o»* €^m»9Wtfi /«re i* i m^efi» 
mi Sommi Tontrfiei ftr hpii nelU Btfi^ti» 
(t di $, "Pietro con gran concotfo di Topato . 
Jnttfnù « che furono fatti dì ver fi Canoni , t 
ùecriti. 7<{è folamente folevano le Vergini ^ 
€ IfWne Criflianr coprire il Capo fccnndo'it 
fttUtto dell' .Apcfiolo , ma anche la faccia; 
vaie fttrléui» S. w#m(v«^» H S. SottrefM 
parente quando ftì tentata da dìvzrft Mini- 
firi Gentili a ncfar la Fede Crifiiana dìQe 
tm wtltai eh^uen'j^a i At ilià ntaudivtc 
haocvoccni vultum apcruit Soli in ve- 
lata p & intc^ martyrio» & v(4em iiy 



juria: occutrcre , ut ibi Martyrii fìerct 
ficrifìcium ubi foteteflè tentamcmum 
pudoris . .'luco tpprejfo i GottiUerécolpé 
grave ti non andar le Donne coperte , W« 
ferive Vtdetio Maffimo , che Suìpi^io Gal- 
lo ripiMi té Moglie perche era comparfa in 
pnblicocol capo (coperto. E Tacito favelan- 
dodi "Poppea Sabina, difje: Rari inpu- 
blicum egrcfTus idque velata parte oris 
ne fatiarct afpcdum, vel quia fic dccc- 
bat . VoUjje Dio , che ciò foQe pratticato 
i*iU Bomte Criftiane de'n&fM tempt . 

S. BENEDETTO II. PAPA di- AnnodiCrl- 
votiffimo, e cosi umano, e pictofo S77. 
verfo i Poveri, che meritò perciò d'cf j^' ««ftìa. 
fere acclamato da tutti per Papa, onde 
Coftantino UI. Imperatore moltodal- 
la^ma della diluiSantità,oi Jtnó,che 
da quel tempo in poi, quello che dal 
Clero, e Popolo Romano folFc (iato ^''2'' ***** 
eletto romchcc , foflc ftato ricono- ^ * 
fciaco come Vicario di Grido fenz'aU 
cun'alcro bcnepi acito dell'I m perat or e, 
oiuocfàrco di Ravenna, coiidonan. 
do jl denaro , che perciò fi pagava , la 
qualfervitù della Chiefa di Dio, cosi Bartn. jhmA 
egli la chiamava , amaramente pianfc *''*«»J77» 
S.Gregorio', e fi rifcnti contro l'Im- 
peratore, che ciò pretendeva . Riftorò 
fplendidamcntclc Cliicfe vii S. Lorenzo 
in Lucina, di S.Maria della Rotonda, c 
la Bafilica di S. Pietro ove (M f<;polto . 

La TRASLAZIONE del Corpo Anno di Cri- 
di S. Stetano Protomartire , ii quale fu ^*Vfi[ri • 
ponaro a Roma da Coftaminopuli p,"^ , * 
nel tempo di Gelafio Papa, c pofto nel Di Gìattd»- 
Sepolcro di S.Lorenzo M art. nella., nolmp* 
fila Bafilica fuor delle Mura , nclia^ 
quale occafione, come fi hà per ami- 
ch:(Tìnia tradizione, mentre fu ripollo 
neU' L'ina, ove giaceva iiS. .Viartirc M*rtfr»tum» 
Lorenzo , egli con miracolofa corte<> 
fia fi ritirò in difpartc perdarluo^o 
a S.Stefano. La foicnac memoria fi 
fìcon Ind. Plen. alla mcdefima Chie- 
fa di S. Lorenzo fuor delle mura. 

Celebrano i Greci fecondo il Ca- 
lendario del Gcncbrardo la memoria.» 
della miracolofa comparfa del Segno 
della S. Croce formato di Stelle lu le 
tre ore di notte da Gerulalemnie al 
Monte Calvario nel rempo di Coftan- 
tino Magno; felice prcf-igiodcpji ono- 
ri , che dare dovca (^ueì piifiìnKi Im- 
peratore, forro il ciu venerabiliiSmtt 
Stendardo egli ottenne si glorioièVit* . 
toricdc'Ticanni.. . . . 

L'AP- 
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Anno di Cri- -WT «APPARIZIONE miracolofa 
^V-^a' I c ccicbratiflìiuadi i>. Michele 
Pai^^ I J ArchangclonclMootcGarga- 
Di^iiftmU- "^'^^ i*uglia*la quale fccoiu 

Bolmp. do che fcdclmeatc , e eoa narrativa^ 
pia, U erudita la defcrive tolta dall' 
Iftoru iicclcilddica D.GìacoiiioMaffi 
Mtmu JmuU' Scrittore di molte altre opere di rara.», 
mdéméUh c copiofa erudizione nel modo Xcgueo. 

te Trovavafi nella Città di Sipoaio uq 
Uòmo molto ricco Padrone di gran 
quantità di ficftiami» che pccdivctre 
parti dd Moitte Indetto fi pafcevano. 
£» MM» St» A-v^vcone che un Toro feparatofi dagli 
WMktU» aI^i^> n'cntrafTe fuggendo dentro una 
fpcionca del Montclenza far ritorno ; 
di che avvertito il Padrone , mandò d(» 
verfi Pallori a cercarlo , c tu ritrovato 
all'entrare delia detta Spelonca leiua^ 
poterfi avete: di che doppo vatie indù- 
ftrie fdcgnato il Padrone , gli fece tira* 
renna factia avvelenata « U quale «u* 
gttifa di un fulmine citornata indietro» 
andò a ferire quel medelimo j chc^ 
fcagliata l'aveva-, ciò che cagionò 
sran meraviglia» c terrore a'Cittadini, 
Mpendoiène per le vicinanze la fama_>» 
ma non avendo ardire alcuno di avvi- 
cinarti alla detta Spelonca . Pcroche 
dandofene avvìfo al loro Santo Vefco* 
vo Lorenzo , volendo da efllb intende- 
re » che cofa in fomigliantc lUano 
avvenimento £ir (! dovcfic , il quale 
rifpofc > doverli intendere ciò da Dio , 
ordinando a tal tìnc il digiunoditrc 
fiiornt, nel terzo de' quali apparve al 
Veneral>il Prelato il S. Arcangelo Mi* 
chele , e gli diflTe : Hai beii penfuto di con 
ionfuUare co» Ùto » ciót che tra mfaflo tu» 
gli Vtmìni i tm -rìeercanu U c^iw 
il miflero. Devi dunejue fdpere , chi io fo- 
no Michele Arcangelo , quile fempre ftò 
é^Jlm* dU frtftH^a del Signore ; e queflo 
luo7oM.fiMUtotì abiure i» terra ì pque- 
fio hò voluto ordinare ciò che dovtvjfuc- 
cederete di tjuefìo luogo voglia io cgerf il 
€a*rdiaii0 perpetuo . 

Intciofi da Cirtadini la mirabile 
xivclazionc , lì cominciò a frequenta- 
le illnosocoooraBÌoiU , fupplicaodq 
il Signore , & il Santo Arcangelo ne i 
ioio bifogni« fcma panto peto iooi- 



trarfi nella Grotta . E perche volevau» 
il detto S. Arcangelo , che ii nianitc- 
ftaik il prodigio , apparve Ji nuuv^J al 
buon Prelato , e gli dille s ii^t-y/a Bafi' 

tica bò iat.i;^li.U.t , e formata io in quelli 
f<t(p, è mi4l pedale, ove figodoae li 
favori del Cielo j però «li entrtitevi » ftp» 
che vi farò affiliente come Vadrone , t fre- 
quentate qucfio luogo co» preghiere , & il 
ffoU fi eommumebiaù feconde U Mn/aet». 
dine. Dalle cui parole animato, entrò 
con molta riverenza , e devozione le» 
inattina,oveviddcro un lungo Portico 
vcrfo la parte Aquilonare,ìn cui mira* 
fono co 1 il lupare due Porre.um vorfo 
la parte Aaiirale , e h m :g jiore cotu» 
alcuni gradini volti verfo l'Occidente» 
ne'quali il S. Arcangelo aveva iinpref- 
lì liegni delle fue vcltigia miracolo* 
feniente nel marniot e la medefima^ 
Balìlica è capace di 500. perfoiie . Of- 
ferv.andovilì il Venerabile Altare con 
uniPaliocto rolTo « con una Croce li- 
mile al Màce Ebbfaico , con il legno 
la fua mano iaiprefTa , che ancor' og» 
gidi lì vede, e lì^vencradadivoti Pei- 
kgrioi . . 

Fu antico, e celebre il divoro Pel. 
légrinaggio à qucito Sagro Monte , a 
cui nana S. Pier Damiano , che vi fò cmtì, ctm», 
apicdifcalzidi i^o.na Ottone III. lin- tx m'm> Ss» 
peratore per pcaitcuza impoliagii da.» fmU* 
S.J&.omualdo • de Enrico Imperatore 
l'andò iosa, ii quale perche vi volle jfuMisff. 
rcftarè una notte fu toccato leggerme- 
le da un Angelo. £ di b. Francefco 
d'Afilli lì legge , che venne con gran.» 
devozione a v i tifare quefla S. Bàlìlica» 
ma non volle per riverenza entrarvi , 
dicendo non dovcrH calcare con i pie- 
di quel luogo, ove i SS. Angeli, & il 
lot Pcencipe vi avcan lafciatc le vc- 
lligie . , 

La fefta parimente con militari 
dìmoflrazionì di giubilo > fi celebra 
nella Cappella di S. Michele in Calici- 
lo , per memoria di quell'Angelo, che 
miracolofamètc apparve fopra di cfTo 
al tempo di b. Gregorio , dando legno , 
conrimectere la fpada nel fodero » che , 
era cclTato il flagello della pcftilcnza,,, 
t^difiadoù. camaic con cclcfte melodia 

dagP 
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dagl'Angioli rAntifona i{egiM Cali 
UtartUlMaj* col rimanente. A S.MaT 

ria Maggiore alla Aia Cappella ^ a S. 
Michele in Borgo > & in6<UIìacpaj 
Ind. Plcn. Alla Baiilica di S. Gio. La* 
cerano vi c Ind. Plcn. che darà fino 
alle Cakndc di Agofìo . 

S. U V 1 R O N £ Vcfcovo della 
Scozia , il qaalc nella fua pellegrina* 
ztonc farra a qucrti fanti Luoghi di 
Roma refe cfcnspUtiflìma la lua de* 
mozione nelle legucnti parole notate 

nel i a fu a vita . Tandem l{omam perveuit 
ubi Btatiffmorum ^poftolorum Tetri , 
Tallii limiua tabiis illi ftemant f^vimpi» 
tum , lacrymis rigant , precibui , &99tìt 
sharia cumulant , ^ in Calum precet 
tranfmittunt ì loca Sanila crebro invifunt 
ttt, dal che agevolmente fi compren- 
de , e con quanta fede , c devozione fi 
vìfitaficro da iPcilcgrini quelli Luo* 
Santi di Roma é < 
Memoria folenne della celebre 
Traslazione della Madonna miracolo- 
fa delia Vittoria portata a Roma per 
Trofeo delle glorie della Gran MadlSie 
di Dio da Praga , da S. Maria Maggio- 
re alla detta Chiefa Ind. Plcn. perpetua 
conceflìi da Gregorio XV. Fu quefta 
fatta cclcbr.irc con folcnnilTima Pom- 
pa dal mcdciìmo Pontefice per onora- 
re la Bcatiflima Vergine in teftimonio 
diunivcrfal gratitudine per quella fc- 
gnalau Vittoria della quale diremo 
nella feconda Domenica di Novem« 
bce,con la quale fi riparò alternine 
imminenti della Cattolica Religione 
jiclla Germania > c fi rintuzzò l'orgo. 
gUo dell'VJfarpatorc Palatino > di che 
ne fanno fede i varj Stendardi > che dal* 
la volta di detta Chiefa pendono. 

Alla Bafiiica di S.Scbaftianofiior 
delle mura per la Confcc razione fatta 
dal Card. Franccko Barberini Com* 
mendatario, e fplcndido Bene&ttore 
dicOa. 

Invitarebbero fcnza dubbio turre 
lecofc materiali del i empio fcavcf- 
lero voci pioporaionate a i loro mifte- 
rj , non folamcnte le Creature ragione- 
voli , & aoimatc con i Santi FauciuUi 
di Babilonia , come gli Angeli , ! Sa- 
cerdoti , li Santi , li Giiifti , gli Ucclli , 

. le Bcftie* li Serpenti* ma ancora tutte 
le altre £itture del Celefte Creatore fe 

- bene infeniàtc , cioè i Cicli , il Sole , la 
Luna,! Pianeti» le Stellali Mate» la 
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Terra « il Fuoco j le Fonti , le Acque * 
leRuggiade, le Brine, i Giacci, le 
Nevi, le Piante, i Monti, &i Colli, 
e tutte le Opere di Dio a lodarlo in- 
ccflantememc , c bcoediie 11 Signore , 
come ciafcuna ft eoo elatcìifima ub- 
bidienza al loro gran fattore nel loro 
ancorché mutulo linguaggio; e qucQc 
fgridarebbcro i Figliuoli degl'Uomini 
della loro ingratitudine di non cono- 
fccre rimmeniò bcnchzio dcii'intinita 
carità di Dio di addomelllcarfi nella 
fua Cafa con noi fiie miferabili Crea- 
■ture con ilpcciale prcicnza nella faniif- 
fima Eucariftia . 

In quello giorno* riferifcc Felice /""Vr. Girard» 
Girardi nel fuo Diario, che fu lapri- 
ma Domenica doppo l'Afcenfionedi 
Crifto l'anno 3 1. della fua Incarnazio- 
ne diede S. Pietro , eletto fuo Vicario 
adcfcrcitare la fua Carica di Sommo 
Pontefice nel primo anno del di lui 
Pontificato , come fi dirà appreflb fiot- 
to il di 17. camioando iifudetto Scrit> 
tote con l'opinione comune , che> 
ChriAo moriflc a i 2 5. di Marzo ; & il 
primo atto di giurifdizionc , e di aut* 
torità Apoftolica « e di Papa (ix folli- 
tuire nao in Inc^o di Giuda , che pre* 
varicatoavea, proponendo alla forte 
Giufeppc* eMattiai ccaddcfopra di 
quello la lòtte* jeft annoveralo Iil> 
queao ftcflbglònio tiàgli altri Apo- 
ftoli. 

blGR£.SSIONfi st. 

Dedicazione della Sagrofanta Bafiiica 
de$S.Fabiano , e Sebaftiano 
nella ViaAppia.' 

Ojaiai mttmnòu Inns Qlr: nie Dmmu 

MM^&Torta Cali . T^e appropies 
b»tx frlveiolceMmentadefeii' 

«fi- 

CHiamafi antooomafiicamente il 
Gran Cimitcrio quel diCalifto. 
nella ViaAppia j nelle cui ampie* e 
Venerabib'mme Catacombe a ^Ifii di 
una gran Città fortcrranca , povere, e 
ilcntatc abitarono fuggiafchi dA Mon- 
do perche di eflè non n'era degno, co> 
me dfflè l' Apoftolo , come in Atr) del- 
. ranttdpatoParadUadcll'aBìme grandi 

' di 
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di quel gtorioli Mactict che rcicro 
«mmirabik U loco invitn pniensa»ft 

eroica coftanza nella profedione ddU 
Fede , a Dio» al Mondo , Se a gli huo- 
joinii le cui eccclfc memorie ri vo!te 
nella mente de'Fcdfii fervono di Tro* 
fei, alla SjnraChiwfj delle glorie de* 
Tuoi generoii Figliuoli » Se alla Reli- 
gione Oiftiana diammirabill» egk>* 
condì Trionfi della Fede . 

Ne foUmeocc ej^li ò celcbratiifi- 
mo quefto gran Clmtterio per la fua 
imneofa ampiem • & antichità , 
ovcroper il gran numero de' Martiri 
tra' quali cinque Pontefici , quivi Te- 
polti , che vi abitarono , declinando la 
rabbia de' Pcrfccutori, & il furor de' 
Tiranni i preferendo con magnanimo 
coraggio al mamcnimcoro «fella Fede 
la perdita de* Parenti , dc'FigliuoIi , Se 
Amici * delle fìcolti de i commodi , 
de gli Amici » e della £una , e fitti omm 
mumptriffma\ ludibrio di tutti: ma 
perche quivi fondarono tri le povere 
aoguftic di quelle beatiifimc Grotte 
qneì primi Vicari di Crifto , e (labili* 
rono le fortunate primizie della erao* 
dezza della Cbicfa Romana , e dcU' A- 
foltoUco Principato . 

Catatombc : ( cosi le chiama^ 
S. Gregorio) Catacombe fecondo il 
comune ufo de'lècoli moderni • chi4< 
ananii con nome generico tutte quelle 
venerabiliiTìme Grotte , Caverne Sa- 
gre , e foctcrranci luoghi, che rendono 
ditantoculto, e venerazione da cunei 
lecolicon ladcvotiflìma Villta di nu- 
mero infinito di Fedeli } quefta fagro- 
HuttaBafiticaPacfiavealep come vien 
aominara ne' loro Brevi, o Privilegi 
dadivctfi Sommi Pomefici per cagio- 
ne di aliti Cimiteri adiacenti o m la 
* ViaAppia, o sàie fponde dell' Ardea- 

dna « che tutti uniti iaiieme fanno il 
nome tanto famofo negli atti de' Mar* 
tiri, ede'FaltiEcdefiallicì, fol prò* 
prio di Catacombe di S. Sebaftiano . 
Con quello nome di Catacombe chia- 
Biafi quel Ino^o» acni oell'ingreflo 
della Santa Balilica Laterale fi cala per 
molti gradini ornato con laftre di 
Marmo • cliiamato perciò 9hmÌMs 
. tir*'' con un Altare in mezzodì marmo fo* 
iTT * pta il Pozzo, incui, comealrrove fi 
« detto fl giacquero per moki anni 
i Corpi de' Santi Apoftoli fopra_. 
cai non poteva ccUbcaie* ctaeilfapai 



il qual privilegio £ì poi da Paolo V. 
Helba iolx*ià»acecdocjs miranfi quivi 
d'acromo alcani Sedili di marmo con 
una particolare di appoggio , aflaì ras* 
za , incui fedevano nel tempo delle 
pcrfecuziom ^li antichi Pontefici}. e 
qui d'intof no i Sacerdoti , e Clero Fio* 
mano , di quella primitiva Chiclà • 

Osi fi isiccTano i fanti Sacnfiai ^* 
dcUa HcCCì . Qm fi celebravano lo ^«««f*- t-»- 
fOQSÌonii:cclcliaatchei qui le nda-^'"'^'^^* 
aanze del Cleto, eie Sinaili. Qui fi 
ordinavano i Sacerdoti, ci Vefcovi, 
e di qua fi mandavano in divcrfc parti , 
del Mondo ; e qui fii tagliata la Teda 
lii la fila Sedia a S.Stefano Papa ; Luo- 
go , che per la fua inri|nc venerazione 
fii adornato eoa verU da S. Damafo 
Papa. 

Ne folamente egli e degno di t*f.M.»msfii^ 
fomma (lima, c venerazione qucfio ti^»Uè.tti^ 
Santuario, eGiojeilodella&eltgiooe /'W 
Cr iftiana di ilinio in tante Colemie de* 
Santi , quanti fono i facri Cimiteri , 
cha lo circondano } perche fa fì-cquea> 
tato fino da' primitiva fccoli dcllt^ 
Chiefa da tutte le Nazioni, del Mon« 
do Criftiano eziandio ne' tempi delle 
più fiete perlccnaioni , nfcendo da.» 
quelle fortunate Grotte beati incendi 
di amore verfo Giesù Crifto Ke glo* 
riolb de^Martiri i e da quelle preziofe 
Ceneri de' Santi Eroi della Chieià^ 
fiamme di ardente di mantenere vigo- 
roiamcnte la Fede , Se invigorire la lo* 
ro combattuta pazienza concorren* 
dovi da ogni parte i Fedeli a celebrar- Antica e 
vi le Vigilie, eie Agapi per i giorni moderna fre- 
Natali^ dc'medefimi Martiri, delle quez«, edf- 
quali fa menzione S. Girol imo di eflc- voiionj di 
ce egli pure fiato da giovane dei me- .K''"' 
defimo ardore, epropofito di fomi 

Sitante divozione come altre volto 
ehbiam detto , ma perche è continua- 
to fino a i nofiri fecoli moderni quefio 
tenore di fomttM vcoeranione e divo* 
tìflìma frequenza , come già fecero 
S. Carlo Borromeo , trattcnendovifi ^ 
longo tempo in oranione bagnando ^oi. i» jMfc 
con lagrime copiofe, ebaciaiido con Xi 
fervore di pietà quei nurmi ; quei fa- 
cri Depofiti , quei terreni ) quei pavi- 
menti Trofèi tutti della Fede Criflia- 
na . Dt S. Filippo Neri , che per dieci 
anni continui ^uivi firequentò di net* 
te tempo , Abitatore di un Paradifo in 
Tene» e che riempi di acdori Ccicit^ 

quelle 
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Suefte Sante Grotte . Di S. Franccfco 
i Sales Vcfcovo di Ginevra , il quale 
^nivi frequente ni ente orando , vi rro> 
Vam le fue cclcfti delizie d'onde ne 
tnflc il Santo Preiato di zelo fervente 
di ctraie alla fwofeiEoiie» e coftaasaa 
nella Fede tanti contumaci ad cfTa , col 
tcftiaioaio di cosi magaaoiau cfeou 
fiali. 

Ella èddnqoegloriaimmenladi 
quefto venerabiliiTìmo Santuario » e 
tcforo della Chicfa , arrichito , come 
fi difTe , di fettaotaquattromilt Mai^ 
quivi abitanti , e fcpolti ; con 46. Som* 
mi Pontefici perlopiù Maniri ; come 
aflèri S.Uibaiio Papi» c Manirc, qaao. 
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do diede la fcpoltura a S.CecìÌìa rcioò 
di bavcrla polta . Inter Coliegasfuot £«t« 
fi9f0t, ft'Manyres, Tutte qneOe le- 

gnalate prerogative fopra ogni altra 
di Roma , rendono ragionevoimento 
infìgne qucfla fagroMm Bafilica tir» 
condata quafi da tanti Emporj , o Ga* 
zofiiazj di cclcAi bencdizzioni , quante 
looo le Caverne fottemnee di queftc 
vafte Campagne fabricatc per loroabì* 
eazione , e Sepolcro da' SS. MM. , per- 
ciò fu quefta Santa Bafilica con ifplen* 
didagclofìa eziandio ne' tempi tra va< 
gliofi della Chicfa da' Sommi Pontefi- 
ci rinuovaca rilUvrata* vtficataA ono* 
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AanodiCri- 

Siikio 



Pipa 
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S GREGORIO NAZIANZE- 
NO di Monaco Bafiliano Pa- 
triarca Coftantinopolitano 
l>oitorc della Chieia. Fù di tanta ca- 
rità verfo i Poveri , che perajatatU 
vendette fino i Libri , che li erano più 
cari ; chiamato per l'eccellenza della 
fna DMtrina , e per la faUimitideUt 
cognizione delle cofe di Dio il reo/ifK 
Fu altamente benemerito di quella.» 
Chiela» e di tutto l'Oriente per aver' 
ivi aabilita la Fede Cattolica , il che in 
vece di conciliar l'amore di tutti,mol* 
ti l'invidiavano* onde eficndo fiata 
fitta gran foUevaiionetri I Vefcovi» 
Gregorio renunziò quel Vcfcovato 
fpoDtaneamentc con dire ; Si propur 
mtmmti* tfttmpefUtlJh, iejieium 
mare, ut voi jallsri deftnatis . Fù ami. 
ctffimodi S.Bafilio Magno col quale 
vtflie molti anni nel Monacato , eferci* 
tandofi con etto in molte virtù fegna. 
lare , Se in particolare combattendo 
uniramcntc iccocon la lingua» e con 
la penna contro gli ArrianI , eGialia- 
no Apoftata loro Mantcnitore , e per- 
ciò ne patirono molte tribulazioni. Di 
qnefto Santo fi legge che avendo in 
una radunanza di 1 50. Vcfcovi richie- 
ilocongrand'Iftanzadilaiciare il Ve* 
Icovaco» e ritlrarfi ad appaiecchiatfi 
per morire» rflendo ftato ricercato da i 
Vefcovi mcdefìmi, chi (arebbe potuto 
furrogarfi in Tuo luogo* diede quella 
iavia hrpofta: difle il Ven. Vec- 
chio» dn mB09ip tmfi«uimi»K^ 



cofd * tutti t ma che gli fojfedato l'anim 
per mantener Ugiufli^ia d'incontrare ««- 
che l'odio, e lo [degno di chi fi fta , foggi un- 
gendo. ^Iterum enim in pr^efcns juam» 
^^Sk»um efi alterum i« pofierum utìUfl^ 
mum . Cioè il primo di fecondare il 
genio di tutti , e nel tempo prefcnto 
giocondiffimo» l'alno del arie delU 
rettitudine è utilinìmo nel futuro • 
Cosi egli aveva , e faggiamente infe^ 
gnato , e collantemente pratticato . 

La letta con Ind.Plen. fi celebra 
alla Tua magnifica Cappella Gregoria* 
na a S. Pictro>ove ripofa il fuo venera- 
bll Corpo trasferito da Gregorio XIII. 
devotiffìmo di quefio S. l3ottore; a 

2uefta iSaùiica dalla Chiefa di S. Maria 
I CampOLMano , dove fu portare It 
prima volta da alcune Monache Gre- 
che dell'Ordine di S.liafilio, fuggite da 
Coftantinopoli perrincnrfionedcliaiv 
bari . Alla medefima Chiefa di S. Ma* 
ria in Campo- Mmo » ove nel fuo no- 
bile Altare novamente fabricato s'cf- 
pone un fuo braccio , & un fuo velo » 
o verte . Dentro il Monaftcro ancor ri- 
mane l'Oratorio , che già fù dedicato 
a detto Santo * al quale S. Leone Papt 
donò divetfi vafi d'argento , e di qua, 
ove ripofava fù portato il Corpo alla 
Balllfca Vaticana , fimanóadovi anco- 
ra rifcrizziooe nell'Altare d'onde Ci 
prefe : A S. Maria in Campitelli ov« è 
l'Altare portatile . AS. Sufanna* &a 
S. Maria in Tradevere ove fono fuc^» 
Reliquie. Alla Quciaddi'Annttnaia* 

ta 
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ta delle Monache dette le Turcbiao 
vicino a S.Maria Martore dove in un 

nobii reliquiario vi cundcto di cflb 
Santo donato dai Card. Nicolò Ludo« 
viiìo l'anno 1684* 

LA TRASLAZIONE dì S.Gi- 
rolamo Dottore della Chicfa da Ber- 
tlcmeaKomancltcmpo, che i ì>ara- 
ceni occuparono laPaledinaj eripo- 
Ilo nella Bafilica di S.Maria Maggiore 
nella Cappella del Prcfepio, dove fe 
ne fi la ìbtenne memoria con indul. 
Plcn>nmilc a quella della Porziuncu- 
la di Ài&lì, e concefla da Pio li. per 
memoria del gran merito nella Chic* 
fa di cosi grand'Uomo , e della baona 
forte di Roma di cosi prcziofo, e me- 
morabil acquifto . Seguì U medcfi>na 
Traslazione delCorpo delSSioDottore 
da Betlemme, dove Ijfliata la Corte 
di Roma lì portò , c volicclTtfrvi Icpolr 
co l'anno 6i 5. , come rifèrifce il Card. 
Barooiu > e ciò per volonri del medC' 
fimo Santo, il quale nella prela della 
S.Citti di Gcrololima per tré volte ap* 
parve ad un Monaco commandando- 
gji che A-grctamciite portad'c il fiio 
v^orpoa i<.u< tu, c quivi giunto lo con* 
legn^tTe a qucftj Canonici di S. Maria 
Maggiore acciò dal Popolo divoto 
delie lue Reliquie non fotlc maltratta*, 
(o . Di quella fraslazione fe ne fa me<» 
moria nel Martirologio Romano Toc. 
to qucfto giorno » ma Pioli. oidinò, 
che lì celebrane li 14. d'AgoUo , c ben 
parve coovenicmc che egli rìtornaffe 
ad onorare con icfue fagrc fpog;ic_> 
qucUa lauta Città , nella quale celebre 
per la fua eloquenza in con cali onori 
vivendo fti mato , che come egli fcrive 
aUa;Vcrginc Afella, dolendoS dello 
malediceoofe di alcuni perche egli 
iftruiiTc nello Spìrito la Santa Matrona 
Paola. Triufqujm domum S.TjuU nof- 
fem , totìus in me Urbis fiudia confouabaitt, 
omnium pene judichdigmir SMmmSéctr- 
iotio decLriiebar , dicebarSsnSnrp iic^r 
bumilis , tir difertus . 

S.ERMA Romano, edella^ 
S. Famiglia de i SS. Pudcnre, PrafTedc, 
c Pudenziana , come fi crede , di cui 
rApofiolo S.Paolofaivendoa i Ro- 
mani fa menzione , il qua e facrifican- 
do le ftcnfo , e fittofi Ollia grata d Dio , 
chiaro di virtù le ne volò al Cielo. Fu 
egli Autore di quel libro intitolato dei 
Paftore, chcpublicameiitc ii leceva 



da i Greci nelle Ghiere , come i'atteila 
S.GIroIamOte cccdefi che abitaflb feco, 
e coavcrfaflfe frequentemente , quan 
do Aava nella prigione di Si. Atana in 

Via-Lata. 

1 SS. MM. Ql]IRlLLO , ZE- 
NONE, e TiMOrEO, de* quali fi 
menzione nel fuo Catalogo il Galefi. 
no, che allega alcuni antichi Mano- 
Icrirti, ne da altra abtizia fc non che ce» 
fero in quelle Contrade Romane glow 
rìofo il loro nome col luftro Immor* 
tale del Martirio , e ricche le Grotte 
Cimiteriali del loro illuflri rcnjiii , 
quantunque individualmente ila ora 
ignoti . 

B. NICOLO' ALBERGATI 
Cardinale, chiamatocon quello tito 

10 dalla Religione Certofina,della qua- 
le fia fìgliolo.delTicolo di Santa Croce 
in Gctulalcmme, Sommo Penitenzie- 
re, e Vcfcovo all'ora di Bologna.» 
Chiefa onorata poi del grado di Arci- 
veCcovato , e di Metropoli , da Gretto- 
rioXlU. detto per la iuagran pruden- 
za nel comporre ledifcordie , niandio 
tra* prencipi grandi , c per il concetto 
della fua profonda Dottrina , c raral^ 
fantiti VUngeh dì P«r« , tatto pieno di 
Dìo , tutto del bene de' prodìmi. tutto 
eleuipio delle più legnaUtc virtù : la 
cui umiglia m un beminario d'Uo* 
mìni grandi , trà i quali fà Nicolò V. 
che fu (uoSegrctario,e per ramore.che 
portò al fuo beato Padrone, volle nel 
l'ontiiìcato elfer chiauiato col ^uo no- 
me . Fu COSI illufìrc d'ogni virtù , the 
fu celebrato coalomnic lodi da tutti 

11 Scrittori de' fuoi tempi , e tri gli aU 
tri da S. Antonino Arcivefcovodi Fio* 
reiiza con quelto elogio; Fir venera- 
bilis , & jititt.jjimus, fptenliimfinemMMU 
omnibus CnfUlibas, & Tréfiientibus ; Ta- 
ter Taupernm, Inter Trincipes diffidente t 
fdcis reformator , ac Sibifmatis Impeditor, 
in £fHfc9pMtn *^ntiftitum exemptar IiffigHt» 
& in Cardimtatu Cardinalitim fpeculum • 
Nel Catalogo de' Santi del Ferrarlo» 
cosi fi legge * Stnlt inTbafeU S. l{/«ai«l 
Monachi CartmfimU ^if<^ aom»ia^,lt' 
Cariinalis « 

Di elTo ancor vedefi per tcftimo* 
nio della ruaefcmplatc umiltà, la pic- 
cola Cafa dove egli habitò da Cardi- 
nale vicina a S.Pudenziana nel Vicolo 
detto già Patrizio aUe radici dell'. Ef* 
fuilinot ancor' oggidì confervata per 

ILc j, ricor* 



msm» MoHM» 



tmmiCat^* 



Anno di Ctt- 
fto 1 44 j. 

Di lìugraio 
IV. PP. 
DiFeder.III. 
R$ de'Ronu 



Ferrar» !m 
Cu^iJtae die» 



I 



Digitized by Google 



314 MAGGIO p,eio. 



M«rr/rW> Jlw 

tumn. bmt dit > 



ricordare r£cclcfiaflica modcftu de' 
fccob andMi anco ncU'abitasioiief & è 
degna da oflèrvatfi ancora la vencrabil 
Cappella dove orava > e celebrava, con 
alcune divoie Imagini , che ancor fpi- 
rano la devozione, e fantità del Tuo ce> 
Icbre Abitatore , confcrvata illcfa fino 
da 260. anni . Leggefi che fu viiicato 
infermo pia volte da £iigaiÌo IV. il 
quale volle cantare la AlCM Foaiifica* 
le nelle fueElóquie. 

LA THASLAZIONB dlS.NÌ-. 
colò il Grande» il Miracolofo, Il Vene* 
rato da tutti i Popoli» e Nazioni per 
cfler un tamoroLuminaredeilaChicra 
di Mira nella Licia , di Bati in Puglia • 
Alla Balilica di S. Pietro , ove alla fiia 
nobìl CappeUa ic ne fa Icftiva memo* 
•tla. OccOTfe quefto grande, e fona* 
nato Avvenimento all' Italia l'anoo 
come vuole Sigebcrto 1087. nel Pon> 
tiiìcato dì Vitcoie III. * del cui iàlnbce 



liquore, che perenne fcaturifce dalle di 
lui venccabiliffine Oflà , degna da rife* 
xhCi è la pia» éc emdita riiicdtone del 
C4rd. Bat onio alle Tue note : Dtut OfU 
èdux. cum nultis modts fandorum fu9rum 
tinms tlhfirarìt , tù (tUm hcMtcdignétMi 7** *^ • 
ejì , ut ex aridi soffihut , uflim ex -y* fini 
maxilla , f M Samfion Thilifimi dtlevit, 
aquÉ fMHm NV4MIV fteh Rqufem medi- 
€*mtnti vim bsbentem ad curandai malas 
V4lettidi»et , imfi*$ Ugiwtuthtt cw 
«jarfwtfM jugiter jUlmvalalt . 

Er4 pttcHtu qaifi» dì « 1 1{omjm per» 
che facevano 1 Sagrifi^j 4 1 Dei dell' Inftr» 
nofhiamati Ixmat} fer tri n9tti , perdi» 
fuutiare le fimtéfiM amunu, e per p/4- 
care lo fpirito di r[oma , prÌKipalnmte noi 
fii favj di e^ o^eriam* i Si^ifi:^} * Oi» 
f*» mar* iffmi finti 9 tbtH t twi mt d* 

effe ilTaradifoi$aic»tgtlt9 '4té^kkri9ÌI^. 
veri Crifiiduti > 
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1SS. MM. GORDIANO ALES- 
SANORINO, «cEFIMACO 
Romini, 1.1 "quali il primo per 
U Confeilìone della Fede con molte 
pene afflitto, flc all'ultimo abbrugiaco. 
Le cui otTa ponate da Alexandria a 
Roma , lì polero in un Cimirerio fuo- 
tidi Porta Latina da i Criftiani di not- 
te in una Grorta,nclla quale poco dup> 
po furono fept)Itc le Reliquie di .S»Epi- 
niaco* il quaieeUcndo in RomaVi» 
cario di Giuliano Apoflata , <c in Tuo 
nome arrendeva alia pcrfctuzione de' 
Crifiiani } ma convcrtito da S.Gio. 
PKte » ebaftezxato con tutta h ina fiK 
miglia di ìj.pcrfone. Il chefaputo 
Giuliano privatolo dcU'offizio lo die* 
de ad un'altro che fu molro crudele 
conS>Epioiacoia cui doppo molte bat. 
titiirc fece troncare il Capo . Alla Ba- 
iìlica di b. Gio; Latcrano fi vegono le 
loro venerabili Teile . A S.Pnflbde) Ac 
aS.Mariain Via s'cfpongono loro in- 
figtti feliquic . A S. Croce in Geruù- 
lemme » ove t un dente , e patte d'uà 
Ginocchio di S.Epimaco . 

Di ^uefli SS. MM. fu gii un cele- 
bre Cimiterio nella Via Latina un mi- 
. glio fuori della Città denominato dal 
nome di &Qordiano , e S.E^iaacOf 4c 



in onore di ciH fu da i fedeli edificata 
ivi una Chiefa » la quale come ferivo 
ivi il Bibliotecario > fu rifìaurata da A* 
driano I. , ma efl'cndo trasferite le reli- 
quie di quefti Santi teftò abbandonata, 
onde non v'ò ri mallo alcun veftigio . 

S.C ALH PODIO Prete , e Marr. 
fatto uccidere da AleflTandro Impera- 
tore.folo perche cfoitava al Martirio 1 
fedeli, e l'iflruiva nella Fede ; onde 
per maggior terrore fu il fuo Corpo 
ftiafefoato per la Città , poi gettato 
dal Ponte Senatorio nel Tevere, or 
detto di ò. Maria* o Ponte Jiotioi e 
&tto poi pelcaieda S.Caliilo , fi da ef- 
lo onorevolmente iepolto nella Via 
Aurcliana nel Cimìtcrio detto dal fuo 
nome» ov'è laChiefa di Pancrazio, 
pefdie A da clTo Santo riftaurata , pri* 
ma che egli vi fofTe fepcilito, la fiefta fi 
fa a S.Matia in Trafievere » ove fotto 
l'Aitar Maggiore ripolà il foo Corpo . 
A S. Pancrazio ov'è iimcdefimofuo 
Cimitcf io » e Aie Reliquie . A S.Maria 
la Campo Maizo» e 5. Carlo de* Ca. 
finali . 

S. PALMAZIO Confole nobi- 
liflìmo Romano con la moglie, ca- 
glinoli della fua famiglia Martiri. 
Aientic egli era fiero poiccutore de' 

Gli- 
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Criftiani, Voleado un giorno andare 
ficr jKcndere in Trsfievere S.OiIiflo 
coi ino Clero» il quale con alin fedeli 
attendevano ritirati a lodar Dio in un 
Cenacolo , ove ora è la Chtcfaj e CaCc 
vicine di S.Maria in Traftevete * vidde 
i/Uoi foldati, che arditamente vollero 
entrate ad inlulcaic * e prcndcic quei 
buoni Crìftiani coti i^aoieme occu- 
pati, rimanere ciechi; onde toccato in- 
ternamente da Dio fi gettò a i piedi di 
S.Ctlifio , elo fiipplicò di eflcrc da lui 
battezzato con tutta la Aia famiglia iit 
numero di 42, che tutti furono poi 
coronati in diverfc guifecó tormenti» 
digloriofo Martirio . I loro Corpi fii? 
reno fcpolti in parcchj luoghi > ne fi fa 
dove fiano fc nò del B.Palmazio Capo 
di quefta fonunata £imiglia,lc cui Re- 
liquie fono in S. Maria in Tradcvcre . 

S. CIPRIANO M. uno di quc- 
fla famiglia, U di cai venccabll Capo 
s'cfpone nella Cappella Paolina a S. 
nMaxia Maggiore. 

S. SIMPLICIO nobiliffimo Se* 
naror Romano con la moglie, e fi- 
gliuoli , 5c altri 68. della fiia Cafa tri 
Uomini , e Donne, il quale per profcf* 
far la àrde Criftiana nulla curando 
l'ampia fua dignità , le ricchezze , c 
la tenciczza del (angue , fupcriore con 
magnanimità di rpirito Ctiftiano ad 
ogni umano rifpctto , fu fatto con tut- 
ta la fua comitiva , e fortunata fami- 
glia Martire del Signore, iCorpide* 
quali perche non fòlTero onorati da i 
Crìftiani con la fepoltura , furono dif- 
perfi in varie parti , foto noti al Signo* 
le , che li chiamò alla Gloria . 

S. FELICE con la fua Moglie» 
BI ANDA nobili Romani Martiri de- 
capitati per la Confeffionc della Fede, 
eie loroTcftc furono porte fopra le 
Porte della Città per ifpavcnto dc'Cri- 
ftiani, fensaavvederfi li perfidi qiini- 
Ari che illanguc di eflS faceva una co. 
piofa Mene di moltiplicate fquadrc di 
Campioni di Crifto, e della Chicfa. 
A S. Maria in Via , ove t'cfpongono 
le braccia di S. Felice. 

1 SS.MM. qu ARTO, e QU^N* 
TO , che foftennero per la fede il Mar- 
tirio alle Cento-Sale , de* quali non è 
rimafta altra memoria, fenondclCi- 
jaiteriodcno deiloio nome nella Via 
Latina dne miglia lungi dalla Porta 
fldk Vicina dc'f alletti ^ in cui furono 



3'r 



pure fepolti li fudetti Santi Gordiano , 
5c Epìnaaco , Palmazio , Simplicio , e 
Felice con tutta la fua beau £imlglia 
Blanda, e figliuoli. 

S. MARGARITA M. della B. 
Cala di S. Palmazio . A S. Carlo alle 
Quarrro Fontane ove è il Corpo tolto 
dal Cimitcrio di Ciriaca nel Campo 
Verano . 

S. MARINA Moghc di S. Gor- 
diano , di pari tortezza , e coftanza nel 
Martirio , la quale come fi narra negli 
atti fuoi manofcritti ncU'ArchivioLa- 
teranenfe riferito dalSurio fotto que* 
fio di , fu mandata alla Mafia Salvia , 
cioè una Villa all'Acque Salvie , do. ^, 
nata poi da S.Gregorio per mantenere ^-J;* J, |^ 
i lumi nella Bafilìca di S.Paolo ) acci(>- y.» tttt^tìkom 
che util mente fcrvifTe a quei Contadi- c^p. 
ni ne' ruftici (lenti di quei Poderi , ne' 
quali per ordine del Prefìctto di Roma 
foverchìameme gravau, rimale op» 
prcfTa. A quefta Santa dovette eflcr 
dedicata quella Chiefa , che fu demo- 
Uu da Sifto V. per fibricarvi la Col« 
legiata di S.Girolamo de' Schiavoni « 
trovandofcne £>tta menzione in piti 
luoghi ne' Faftì ficclefiafllcts e forfè • 
a quella Sama fu dedicata quella pic- 
col Chiefa, ora ingrandita , e fatta Pa- 
tocchiale dalla pieti generola del Car- 
dinal. Carlo Barberini di chiar. me. 
nella Dioccfi Porto poco lungi da 
Civita Vcccihia , accanto la Tonc de- 
nominata dal di lui nome ^ S. Mari- 
nella , di piccol Calale boia moltipU- 
cau di Popolo. 

1 SS. ALFIO , FIL ADELHO , e 
CIRINO MM.fanciulli,c fratelli della 
Vafcogna martirizzati nella Città di 
Lentlni inSicilia dove fono 1 loto Cor» 
pi in gran venerazione , dc'quali afferi- 
fcc il Card. Baronio,efiere fiati tradotti 
dai Greco nel Latino gli AttiA havet 
patiti ctudcliffìmi tormenti fotto Li- 
cinio. DicOì fi venerano Reliquie a 
S. Lorenzo in Lucina,c fe ne fi la Fella 
(biennemente con nobili recita menti, 
e Accademia a S. Pantaleo delle Scuo- 
le Pie , ove fono le loto eleganti Ima- 

gini . . . 

S. ANTONINO Arcivcfcovo 

di Fiorenza Domenicano, dotato di J""®"'-''^ 
tanta prudenza, che fù comonememe ij;^ 
detto .^roRÌ»«<('' C»»ftgli, di gran Dot- p^p» , 
trina, auftcrità di Vita, e Zelo delle OiF«d«^m. 
Anime . Fù detto fuo mcmocabUes Mf» I«p« 
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ftrf impoff^ile vitiere^ quietamente colui 
tkt NM cuferva «i eMttBdt» del fin cm> 
te Uìitano dalle brighe del Mondo per poter- 
li tu quello fpejfe volte unire col fuo Dio . £ 
furono a lui familiari quelle [urole: 
Servire Deo regnare efi. Vtflfe io molte 
fatiche utili alla fua Chiefa di Fioren- 
za j che fantificò con le fuc parole » e 
con refempio delle fue virtù, beaeme^ 
fito alla Chiefa Romana , alta quale 
ftddmcntc in molti gravi aiiari iervi » 
c caro a Dio per le opere fae» etantl* 
tà fcgnalata mori . Fù canonizato da 
Adriano VI. l'anno 1 5 27. la fcfta ù. £1 
aUaMnierva» ovedareligtofb abitò» 
e vi fu priore , e vi fi efpone la Tua Ve- 
nerabile Imaginc. A S.Carlo dc'Cati- 
narl» ove è parte della fua Vede. A 
S.Giade'Fiorcntini,delIa cui nobil na* 
sionc egli fùi'plcndorc, &ornamcn« 
te , & in ratte le Chicfc dell'Ordine. 

IL S.GIOB PROF£TA memora- 
bile ancoraneUa Chiefa , cfemplarc di 
Pazienza ; la cui Iftoria fi è trovata de* 
Icritu in alcuni Cimiteri, perche mi- 
rando quei primi travagliati crldìani 
l'eroica foiiètenza di quefto S. Uomo, 
fi animavano a colerarc coi: Criftiano 
coraggio^ la privasione delle cofc tut- 
te tcrrcnce fi confolavano con un cosi 
gran Prototipo avanti gl'occhi conia 
fperanza d'un'cterna retribuzione • 
di lui Iftoria, dice Origene, fi leggeva 
altresì ne' iuoi tempi al Popolo nelle 
Fette più foleiini per animarlo a IbAe* 
nere i travagli , e pcrfccuzioni , cho 
all'ora più che mai infierivano» S.Pao- 
lino nel Serm.io. «li S.Fellce racconta, 
die ne' Portici di quella Bafiiica nel 
Monte Pincio fi vedeva dipinta l'Ifto. 
ria di Giob, e di Tobia, ambidao 
ciémplari di Pazienza alludendo a 
quella dc'SS.MM. 

Per confolazione de'tribolati , iSc 
afflitti viene opportunamente in ac- 
concio la nobile Omilia di S. Cipriano 
Mart. della Pazienza , piena di criilia- 
na eloquernsa . T^wf» rirrwkn , dice fl 
SantoDottore gran MacfVro di efperie- 
za di quefta gran Virtù trà l'alne w di 
teiere iifciplina per giungere glFettnu 
vita , 0 maggiore per la gloria quanto lo 
fiudio e fiato della Ta^ien^a . S^uefi* banaa 
frofeffato ancora i Pilofofi , ma tanto era la 
loro Ta^ìcn'^a , quanto la loro SapienjiL» 
nella TaT^.en^a di Dio . Ma noi che non fta- 
veoFilofoj^ di fole parole, uiadi fatti , ni 



vautiam la Sapienza con l'abito, mala 
r trìti tmt l*9fen , rte itM proferiamo etfe 

grandi, ma le efercitiano , mojlriamo in 
frattica quelU Stag^ioue che abbiamo co« 
magifierì re/r/li imparato , la qual virtà è 
comune con Dio • 

La Pazienza è quella che ci fa cari 
a Dio , cci conferva ad efib . Ella mo- 
dera lo Itkgno , raffrena la lìngua , go« 
verna la memoria , regge la difciplina, 
olla all' ìmpeto della libidine , abbaifa 
la violensa ddl' orgoglio, eftinguc» 
l'incendio de gli od), raffrena la poten- 
za de' ricchi folicva la mendicità de*. 
Poveri , difende la Beata integriti neU 
le Vergini , la diflìcoltofa caditi nelle 
Vedove , la carità individua de'Conju- 
gati. Fa diventar umili nelle prospe- 
rità , forti nelle cofe a v vetlè , oianfae« 
ti contro l'ingiurie , e le contumacie . 
Infegna a prontamente perdonare le 
ingiurie, efpngtialetenuzioni, tole- 
ra le perfecuzioni , confama i pati- 
menti , & il Martirio . Ella mette fodi 
fòodamend alla noftra fede « Fin qn i il 

ftcondoOcatorc , c gloriofo Marcire . 

Il Paztentifiìmo ^anto Giobbe fi- 
gliuolo di lan, Sacerdote ; Padrone 
della Terra di Hiis nell'Egitto ; Profe- 
ta , R.c , e Martire per haver fodenuti 
più lunghi , & acerbi Martiri , che i 
medefimi Martiri, con i quali titoli io 
chiama il Poflcvino, & altri : Fiì pro- 
vata la Tua collantifiìma Pazienza da 
Dk> per mezzo de* Demoni * e de gli 
huomini malvaggi , privandolo delle 
copiofe ricchezze ) degli amici, e di 
fette Figliuoli, percoGo nel corpo da 
khifofiifime piaghe ; togliendone elfo 
le putride marcie, e i fchifofi vermi 
con un rottame di terra cotta , beffeg- 
giato in vece di conforto in qucli* 
cftteme aftìizzioni, e miferic dalla., 
Mo£^ , e da ^It amici e parenti ; all' 
nitimo coilaonlEtno fempre nel fanto 
timore, amore, e confidenza eroica 
in Dioi fu reftituito dopo fette anni 
difuainvictilCmapazienia da Dio in 
migliore , e più florido fiato di prima, 
fcriifeegli il Libro della Vita , e fiato 
fuo i & eifcndo (antifiìmamente vifiu- 
to in molta profpericà di ricchezze , e 
di altrettanti Figliuoli di prima, morì 
iantifilmamcntc d'anni ij6. molto 
dopo il tempo de' fuoi travagli . 

AS.Crocc ìnGcruialemmcviè 
Ind. Picn per l'ottava dell'invenzione 

' dì 



ImÀfpar» ad 
MiUittjr,I$i, 



Jétctb. de Vo- 
ragine iuejut 



fatCatemd. 



Digitized by Google 



MAGGIO IO. 



• */ di 5. Croce ; co»t pure a SMu'u degl' 
Angeli. • 
' ' ' \ , ■ Nel Menofogio Greco fàfR f<h 
lenne memoria del iiaralc della Città 
Regia, & Imperiale di Codaniinopo- 
li > conracrandoIaCoftamtno magna- 
nimo Fondatore alla Gran Madre di 
Dio , l'anno come ferire Niccforo 
330. , doppo che il piinimo imperato» 
te lafciata Roma col Palazzo Latera* 
ncnfc aS. Silvcftro, a'fuoi fucccf, 
lori , portò la Aia Imperiai rciìdcnza 
nell'Oriente • Nella cui fondazione di 
prodigiofo , fi legge , che difegnando 
prima CoQantino di cditìcar la Città 
fii le rovine di Troja > doppo medi li 
Andamenti Si da Dio avvifato info» 
gnoichc non era quello il luogo daLui 
desinato, cridromcntidcgrOpcrarj 
^rono prodigiofamcntc , maflìma- 
menrc l'Arcipcndolo del Principal' 
«Architetto da un' Aquila portato all' 
«Ina riva ddMarr nella Città diBi- 
z-inzio , chiamandola poi per titolo di 
onore vcrfo la fua amica Roma» la 
nuova Homa , indi poi dagl'Orientali 
chiamata dal di lui nome Coftantino- 
poli , gaxreggiando i Succeflbri di far» 
la le non fuperiore almeno uguale a 
Roma , ma non ciufci giammai » fem* 
prcverificandofi il detto di Suida . Con- 
fiaminofoiis tanto cjl aliti "Orbìbus major > 

DIGfL£SSION£ 29. 

TrttiaT^ionc della Santa Cafa di 'h^a^^aret 
fvma ia Dalmata , indi a Loref 
netta èttrea Uuttnitatta , 

VAntafi , ne mai ccffarà da* fuoi 
gloriofj * e fcgnaiati vanti con 
Anno di Cft- g^aQ ragione U Dalmazi»» c con elTa 
^^Di^Nicol^^ ^oi'u , quantunqucefìmcrc le 

IV. Papa • felicità * ma di memoria di perpe» 
Di Albano tuo ^gotf mento ddl'immenfo benefi* 
Imjf, ciò della Gran Madre di Dio rimaflo 

}»er ttttt'i fccolì > ove dettero > e vi po- 
lirono con celefti benedizioni Kfuoi 
piedi; £uta quivi nella fua mcdcfima 
Cafa Madripcrla di Paradifo. Fu la fc- 
liciillma giornata di qucdo prodigio» 
fo avvenimento j il 10. di Maggio del 
1291. nel Pontificato di Nicola IV. 
vacante l'Imperio nell'Oriente } Se im- 
operando in quel tempo nel Occidente 
Alberto} sù iprinu albocì dell' Aaco^ 
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ra , in giorno di Sabbito , dedicato ap- 
punto , Ciao da,i primitivi fccoli ddla 
Chiefa eziandio col divoto oi&quìo 
del digiuno da i Fedeli alla Gran Ma- 
dre di Dio , tanto nell'Oriente > quan* 
to neU'Occidcnre; non fenza miUerio» 
la riileilìonc clic cireodofi con la venu- 
ta del F'igliuolo di Dio interra incar- 
nato nei ventre Verginale di Maria, 
abrogata la dura Legge di Mosà col 
(uo tcliciflìmoparto^ che in quefla fua 
Cala di Nazaret allevato , recò tante 
felicità al genere umano, confumate 
poi fu 'i Calvario, tolte le Cerimonie 
del Lcvitico , nella rigorofa , e fediva 
olTervanza del Sabbato ; trasferita con 
riti più mifteriofi nella Domenica» 
ù cambiaQc altresi il ccH'irc da i lavori 
fervili, con l'ali incnza dei Digiuno, 
nel cui tempo volle onorare col cele- 
Ile T.ibcrnacolo della fua Cafa , ove il 
Verbo eterno operò la noftra faluto 
non iblamenee in Traietto,ove portata 
da gli Angeli fi collocò , la Liburnia ,1, 
che più da vicino godette di così lè- 
gnalan» favore , la Dalmazia mtta ne' 
cui confinii con ptodigiolb IbcceOb Ci 
fermò i ma l'Italia, e la Crìdìaniri 
tutta.tributaria de i più divoti ofl'equj, 
& oblazioni in qucdo venerabiliffima 
Emporio delle fuc Grazie, a cosi gran 
Benefattrice di cclcUi bcnedizzioat i 
finche pafsò in Italia . 

Dimorò fui Colle di Trajctto quc- . 
ftoineairaaòilTcforo, e favore fatto a^Jf^J* 
il calcolo dal giorno, che quindi (i dì Celcaino 
parti, cioè daUudcttodi 10. Maggio V. Pp. 
del 1291. fino ai 10. di Decembre Di Adolfo de 
1 204. che andò nella Marca , tre anni, J°":» 
fette Meu , e quattro giorni , momcn- i^p, 
ti d'incftimabil prezzo tolti dalla bea- 
ta eternità . Ne potiamo trattenerfi a 
cosi mirabil avvenimento della divi- 
na bontà, e dcll'immenfo benefizio , 
c patrocinio della J<jegina del Cielo , . 
di £irili Ofplre araotola in terra ndia 
fua medcfima Cafa li poveri mortali 
con i fuoi larghiifitni foccoriì ; che 
non efclamtaipo . Gai!a frilee, adle 
cui terrene aagttiUe, domeftico Abi- 
tatore di molti anni quello , 
totks non capit Ortis i prcziofe fupelleti 
tiir, arnefi domeftici, che non invi- 
diano punto alle famofe Guardarobbe 
della iieggia di Salomone , Cafa bea- 
ta, in cui paragone cafcano di prcggio, 
eie delizie di LttcuUo» e le abitazioni 

degli . 
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degli Augufll nel Palatino. Tegole, 
c Tetti fortunati, che fervicono di Cu- 
llodia ,cdi riparo al'&c de'Rcgi ; Po- 
vere maffarìzie, che formontatio il va- 
lore delle porpore de'Cefari , & alle 
Clamidi Fcrlìanc. Fonunaciilìmare* 
fidenza domenica di Sua Divina J^ae. 
ftà : Domicilio beato , che diede rico- 
vero alia più Saata Famiglia » che 
gtafflmai fbflè nella Bottega . ft Offi- 
cina illuftre ; in cui lavorò per vivere 
quello , che di nulla fabricò il Ciclo , 
e la Terra» e qudlo per ^um wetitt 
efurit t come canta le Saiua Chicfa > e 
che di per fovrana fua providenza i 
Pafcoli, ed il Vitro a tutte le Creatale» 
Viventi della Terra. Cala proclamata 
nominataméte da iProfcti,onorificata 
dagli Apùftoli,predicata da i Santi >au* 
tcnticata dagli Oracoli della Santa Se- 
de Apoftolica idefcritra dagli Iflorici ; 
cialuta da i Santi , vietata , e tributata 
da i Monarchi Aagufti, da i Re, Pren- 
cipi, c Perfonaggi di ogni flato , e con- 
dizione i che tu Iti d'accordo confcfla- 
no le prerogative eccellenti di quefta 
Cafa, Teatro di Grazie, ài meraviglie» 
e di Santità} de! Hto, della mifura Ar- 
chitettonica; di quefta noftra riferita 
identità di Traslazione dalla Giudea 
in Dalmazia , e dalla Liburnia nella 
Marca ; c del divotiilimo grido » ap- 
plaufo , teftimonian» » e divodone 
«niverfale . 

£ quantunque ballar dovrebbe in 
prova di coti evidente, & acclamata 
verità del fatto contro i moderni im- 
pugnatoti di elfo , altre iocontraftabili 
allegate ragioni, e antiche Tradizioni, 
fecondo il detto di Tertulliano : Tradi- 
ti» efi, nibll awpHiit qmtras : alleghiamo 
nulladimeno eziadio l'autorità di pia 
che 20. Claffìci Scrittori Hnoa 1 giór» 
ninoftri, ritcriti nella fua dotta, ve- 
ridica, & eloquente Diflcrtazione mo- 
derna del Canonico Fnncefco Savc^ 
tioMarotti, che hà con robuflc pro- 
ve » e ragioni egregiamente confucate 
leaidhe, e temetarìe 9ppo(izioni de 
Novatori , degni della fudetta rifentita 
cenfura di S. Agoftino; e tra quefta 
aonovcriamo alcuni maggiori di ogni 



eccezzione , cioè l'autorità del Tor- 
fcllioo Iflorico della Compagnia di 
Glesù ) di Odorico Rinaldi , della ftef- 
fa Compagnia } del Card. Baronioi 
dello Sfondano ; di Pietro Caniiìo^ 
del P. Francefco Saarez ; Ferdinando 
UghcUio ; di A bramo Bzovio j ddl' 
Biondo i di Leandro Alberti ; di Leo- 
ne X. e della òac. Congregazione de* 
Riti focto Innocenzo XU. che con^C' 
fe rOflìzio , c McflTa propria alla Santa 
Cola dì Loreto , e per tutta la Matca« 

Alle predette inettie de Calnn- 
niatori , hà pofto freno , ftabilito il 
^ culto » e la memoria Anniverfaria del- 
la (udetta Traslazione , al cui fegnalà« 
to Privilegio delia Santa Sede Apofto> 
lica , hà contribuito un divotiffimo 
impulfo della pietà del Sig. Ambalcia- 
tore Ccfareo il Sig. Marcnefe D. Hcff* 
cole Turinctti de Priè . 

Dalla mattina laSantità diNoftro 
Signoie CLEMENTE XIJl quale per 
raiciugarc le antiche lagrime , e mo- 
derare atiandio il moderno dolore Dct 
la perdura loro antica felicità, e telo» 
ro fofpirate fventure } e per autentica* 
re l'incontrovertibile verità del fatto » 
hà conceflb alla Chte/a , c Clero di 
tutta la Liburnia , per divoto rifve* 
glia mento di venerazione univerfalo 
a quefto Santo luogo onorato già eoa 
cosi micacolofo avvenimento dalia..* 
Beatiflìma Vergine, eperconfolazlo- 
ne di quei Pop^i » e per benefizio uni* 
veriàlc di tatti i Fedeli} tutte quelle^ 
grazie , e favori Spirimalid'Indulgen* 
ze con la facoltà del proprio Qffizio , e 
Meflfa in quefto giorno ,che fono ftate 
conceffe alla Santa Cafa di Loreto ; e 
diacifi licenza di dare per tsfogo di of- 
fequiola divozione alla Gran Madro 
di Dio , & ad un pegno coli inalata 
beneficenza queftì faluti . 

tdve Htfpes Cbrifii , foffes 

vt fit »9m , C«l/ » 0* mfpes 
Sdve emtinats jtugujlHm 

Cai Cmhm ^ é^gMlhm . 
Sgt$u ftld ù fPtHM D&m 

Ih fM J>tutf*&ms Mm» 
t^ve fremìum intaStut» 

I» quo Verbum carofalìm . 
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ANTIMO Prcfc, c Marr. Ro. 
mano , il quale chiaro di Vir*. 
tùdoppo la oobllpcedfenio» 
ne dell'Evangelio» per or- 
dine di Diocleziano precipitato nel 
Tevere , e quindi dall'Angelo cavato , 
e rimeObncl Aio Oratorio , poi deca- 
pitato fc jic volò al Ciclo , Di cfTo vi è 
cckbic qjemotìa nella Sabina , dovo 
A portato il Tao Corpo, e noi netto* 
vaffimo, c rifvegUaffìino divote niè« 
morie nella Viiìca di quella nobile , de 
«uica Dioccfi . 

ISS. MM. MASSIMO. BASSO, 
e FABIO Romani , i quali focto Dio. 
cleziano furono nella ViaSalara uc« 
«fi » & ancora forfè onorano i Sagri 
Cimiteri podi sù quefta Via , non^ 
•vcodofi fia'oca notìzia dc'loro Corpi. 

S. PRINCIPIA V. Romana Di- 
liccpola diS. Marcella di (ìngolari vir« 
■ tà,U quale mentre era alla cura della 
finta Matrona qtundofi Ikcchcggia- 
ti Roma da Alarico Re de' Goti, re- 
carono proda di quei barbari, £c oU 
traggiacc perche manifcdaflcro quelle 
ficchezie, che non havevaino a gran- 
di preghiere , c lagrime , appena o:- 
tenne che aon folk fiuto verun'oltrag- 
gio ìà bnona Padrona a ^clla (ua^ 
Donaella. Anzi intencritifì li cuori 
. di quei fi«ri Soldati , non folameme 
nonlenfaaono ingiuria» ma le con- 
dulTeroraoe, e falve nella Bafilica di 
S. Paolo , dove era bando del Re , che 
per rifpetto a quel fanto luogo non fi 
«ocAÒcro quelle perfoocivl ricovera- 
re. Poco fbpravincalla finta Matro- 
na , dalla quale ^tta crede della fua.* 
taa Povertà , e Viltà fe ne ?old fisii- 
ccmenrc al Ciclo j fc ne vede memo- 
ria nella ConfcAìonc di S. Aleffionel 
Monte Aventino , ove appunto abita* 
vano qucdc (ante Donne . 

I bS.MM.AXASTASIO, ASTE- 
RIO, CALIANO , M AL ao, PAU- 
LI ANO , iiETTlM IO . Tli L LIO , & 
ANTIOCHENO Soldati Schiavoni 
A'srt/nU Rt- martirizzati con S.Donnioac loro Ve- 
«M». ejm$ mtt» |cov| Jq Solona di Schiavonn t la loro 
feda fi fa alla ChiV-fa , dove già era il 
Portico celebre ne* Rituali antichi di 



Pieno 



S.Venanzio vicino àS. Gio: in Fonte 
nel Lacerano» oggidì la Madonna di 
S.Gio:jperladivotiiCaiia Imagioe ve* 
nerata iopra TAltax Maggiore nobil* 
mente eretto dalla nobililTìma fami- 
glia dc'Marchefi di Ce va Picmonrefe 
icopexiafi mftacolofamentc l' anno 
Santo 167$. Sotto queft'Altarc ripofa. 
no i Corpi di qucfti Santi Martiri « de 
iqaali fi veggono effiggiati nella Tri- 
bona in antichinìmo Mofaico , IriAau, 
iato elegantemente dalia medcfima.» 
Famiglia leVenecahlli ImaginicoiL» 
onetla dei Papi Giovanni I V^ di Teo- 
doro» nobii avanzo , e Trofèo ancora^ 
ddia Ecdefiaftica Antichità i 

S.BVELLIOM. Configliero di AnnodiCit- 
Netone Imperatore, il quale ritrovan* ^,^9» 
doC con elfo in fifa quando cominciò P' 
it gloclofo combattimento di S.Toc- Di'^Neronc^ 
petc , e le cofe meravigiiolc , che ope- 
rava Dio io eflò , fi converti alla fede» 
c venendo a Roma > doppo la morrei MrJm est^t* 
del medefimo Nerone a profciTarla.* /'*.w/»'7»« 
publicamentc, fù quivi decollato, il Ar*r//r.*»*. 
cui Corpo non fi é faputo fin'ora dove 
ripofi . 

/ S. MAMERTO Vcfcovo di Arni* dlCn- 
Vienna in trancia , il quale in un' im- J[J JJJ^^ ^ 
mittente calamità , Iftitui in quella fua q^.,,, i^^. 
Città l'anno 400. le Litanie Ttiduanc, 
chiamate da S. Gregorio» Rogazioni * „« 
abbracciate poi con rito lolenne di 
Penitenza da tutu laChiefa per implo- 
rare in quefti tre giorni da Dio in al- 
trettante divote Proccffioni il Tuo di. 
vino Patrocinio, per i molti bifoigni ^ ucbrt»» 
della Chicfa , e maflImanBcntc per la 
confctvazione de i frutti delia terra , e 
qaantunqne di quefto Santo non ab- Usttp» Xt*»* 
biamo veruna particolar memoria inj 
Roma » egli ò però degno di fomroa 
venerazione , perche introdaflé il pri- 

mOCOSi pio IditUtO divenuto in OUer, Rotazioni > 

vanza della Chicfa Univerfale» e nell' Litaiiie iftù 
Ambrollana , & in altre Chiefe della mite dì S.M« 
Spagna fi celd>rano col Digiuno , o 
divcrfc mifteriofc Cerimonie allufivc 
ai fine di così memorabile, e divoto 
mirato» nella lèguente lèttfmana di 
tutti tre i giorni. £ fu da Dio quelli 
piiffima lllituzionc favorita di molti > 

- cfe- 
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e fcgnalati miracoli i volendo ancora 
onorare jl Santo Vefcovo Iftitutoce 
con ricevere la di lui Anima in uno 
appunto , dice Adone , dc'gioini delie 
^ mcdcfioie Rogaziooi » dette ancora 
Sctriformi , perche ripartite in fette 
jd« im VUrtjr ordini Tcparati , cioè dì Vergini > di 
tMiit» Maritate , di Vedove , di Fanciulle , di 
Vecchi , di Monache , e del Clero . 

A S. Caterina da Siena a Monte* 
Magnanapoli per la Tua confecrazionc. 

A Santa Marta appreflfo il OdUc 
gio R.omano parimente fi fa la lefia 
della /ua Conlccrazioac . 



femfUCvrtnai^wtii LfmX, nefqiiat 

dì fìfjfo un'anno avanti , mentre era Legato 
ài Giulio II, era flato fatto prigione ueW 
infelice giornata , t metmraMe im Ji/tivn» 
tu , Ih memoria del qnal fatto nelV miétt 
a prendere il poffejfo a S. Gio'. Latenno , 
volle il nuovo "Pontefice fcr virfì di queW 
ifleffo Cavallo , che aveva quando fà fatto 
prigione , fofgiuugendo il Giovio , che 
quei giorno che era flato ofcuro, &" infauflo, 
iivtnue per ctìpmf^tntìtàtaiiiittt' 
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ISS.NEREOA ACHILLEO gio- 
riofì fratelli Martiri Romani, 
i quali prima cooFlavia Domicfl* 
la , della quale erano Eunuchi» cf- 
fendo (lati coniìnati ncll'Ifola Pootla , 
fiirono doppo con molte bactinire a^ 
>lilitti • Finalmente co(lrctti aforza de' 
tormenti dell'Eculeo» e del fuoco a 
dover fagrifìcarc agl'Idoli, e rifpon* 
dcndo cui di elTcrc fiati battezzati da 
S. i^icrro Aportolo , e perciò non do» 
vcre,fc non con efecrabilc fellonia pre- 
varicare dalla profeifione della Fede » e 
di fcrvitù fedele fatta a Giesù ChriiTo , 
farouo , con cHer decapitati , onorati 
delta Corona del Martirio. 

La feda con Ind. Plen. fi fa alla 
loro Chiefa > quale à Titolo Cardina- 
lizio fu la ViaAppia nelli confini, e 
vicinanza della Via Ardeatiaa , ove 
ripofano nella Confc^Tìoneantichifli- 
ma fotto l'Aitar maggiore i loro ve- 
nenbiliifimi Corpi con quello della 
B. Domitilla loro Signora . LcTcHc 
loro il venerano in prcziolì Reliquiari 
aUaChiefa Nuova. A S. Adriano, 
ove fono loro reliquie, e fe ne fa fo- 
lennc memoria . A S.Pietro in Vati* 
cano , ove fono loro Sagri Pegni. 

Nella nìcdefiitoa Diaconia di S. 
Adriano ripolarono per molto tempo 
i Corpi di quefli Santi MM. cioè 
dell'anno 1 228. fino al 1 597< nel qiiale 
furono con celebre pompa , quanta 
giamai per avventura fi viddc ne'teui' 
pi andati, in occafione di Traslàaoai 
di Santi trasfetiti a qucda loroChiefa. 
Narra l'Iftoria di cOa , che ncU' aftice 



da S.Adriano girò la folenniHlmaPro- 
ccifione per varie firadc fplcndida- 
mente ornate con gran concorfo , e 
giubilo del Popolo, falendo in Cam- 
pidoglio , & indi accolti da tre anti- 
cUffimi Archi Trionfali già eretti « 
tre Imperatori , cioè: -a Severo alle 
radici del Campidoglio ; a Tito nel 
terminare del Foro Romano, Se a Co. 
fiantino prcflfo l'Anfiteitro di Vcfpa- 
fiano, tutti tre difconJenri con Santa 
Domicilia dalla faniofa famiglia Fla- 
via,a guifa di Trionfanti delle Umane 
miicrie , e delle perfecuzioni de' Gen« 
tili . Da quel lictiifimo giotoo fi rifve-- 
gliò ne' Romani la divozione vcrib 
quefli loro Santi nobìlifiìmi Cittadini} 
onde fi decretò ad elfi l'ofFerca anniver» 
faria . Rimanendo a quefla Chiefa di 
S. Adriano, non^folo la memoria fe. 
fliva , ma con parte de'loro Sagri pe- 
gni, che quivi tanto tempo lì npoia* 
1000 cfpofti alla publica yeneradooe, 
e Culto. 

quefia Cbief* dt' SS, Xf^eo , tr 
UthìHfnt'Stet/tifUà mtlehì dlmotuit- 
W^oneft fereiù fuvì pofta la Sta-^ione , & 
oretta in Titolo Cardinalt:i^io detto di Fa- 
fciola per te cagioni addotte nel Folume del- 
le noflre Stagioni , ma effendo per l'antichi' 
tà cadiit.t , c perciò tolto il fiio antico fplen* 
dorè t e venerazione , fn con magHMimnj 
^eti Hmejfa net fuo primiero effere 
crefciuta di magni ficen-^a con fludio di 
dal devovone dal Card, Baronia , il qMtlt 
la ripigliò ÌH Titolo , e ne fi dipingere d'iw 
torno la Vita k' SS. Martiri Titolari, e de' 
SS, yipofloU da eccellente matto , effendo U 

fot" 
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f4eci4U,fe ben guafU M Hmft» dipinta dé 
CiroUm Maffei , & il I^«dr9di Sagtojt 

t>omìtUls con due altri Santi dal Cav, delle 
¥omarMieie,fer eccitare ne' Fedeli all'efem* 
fh Mrmita Coftanx* di effi Spiriti di fn* 
vote tdiVlrtàCrifìiani t U diede potine 
cura a i VV*deU'OratQri§ di S, tUipf , i 
fwtt vi fanM fpiccart tteiùt9éivi9»«p» 
punto f ttoudo i genercfi, e pii femìmenti àU 
l9n celebre » e magnanimo Benefattore . . 

Recitali in qacfto giorno nell'Of- 
fizio divino rOtuiiia di S. Gregorio 
fopra l'Evangelio del Regolo, pLuhc 
fu detta dal Òoaco Poutciicc al i'up olo 



-Anno dì Cri» 
Ao Circa il 

DÌS.PÌO PP. 
Dt'M. Aare- 
Jio > « Vero 



0jr t-tRìonth , 
Brevìar.nuftr 
ptr Sac. Kit» 
CMf, fnct/li 

Smtiamé Ord» 



inquefta Chicli nella prefenre folcnr 
nicà di qaeftl SS. Martiri > il clie fi ve- 
de rapprcfcntato in pittura fopra l'Al- 
tare Maggiore f Vi li fa l'oflccta dal 
Popolo K^omano per eflcr Itati qaefti 
tre Santi nobili jConuai COaqtUtttO 
torcie di cera* .- 

& Damafo Papa fece l'epitaffio al 
Sepolcro di quelli SS. Martiri > che li 
trovò nelle ruinc della fudcr ta Chi^ Ta, 
in cui Ci legge corppendiara U loro Vi» 
ta , c Martirio con quelli verfi erprel& 
vi dell' ingcgnofa Pietà (tiqacl&aiMo 
Pootefice . 



Militi d nomen dederant legumque gereiMtt . 
Cfficium pariter Jptcìanies '^ujja T yranm 
Pré€tftiJ pui/ante metu Jervtre furati : 
Mir» fidts rermm /ubiti po/ttere fufrem 
Conytrfi jugìunt ; Ducit impi» Cafir» reliufumit 
Trojìeìunt Ctypeos , faleras , & tela truetti» 
Confejji gaudent Cbrifii portare triunpbos y 
Credile per Dama/um ^uid po£is gloria Cbr{fii, 



Ccicbrafì confolenne , e memo- 
rabile vcacroziooc in qucAo di la Do* 
dicazione delia ChleCa di Santa Po* 
deoziana nel Vico Patrìzio , delle cui 
prerogative habbiamo fcrirto nel vo- 
lume dehc Stazioni Romane, c delia 
Gerarchia Cardinalizia ne' fuoi luo- 
ghi. £d in vero degno di non minor 
olTcrvaziooe è la prclcute ; 4>c.rocche 
tra I oiotci iuograi in Roma degni dì 
IbfQffla venerazione doTcdcli, ò per 
la moltipliiiti delie beate ceneri de' 
SS. Martiri quivi ripolle ; o per le glo- 
riofe memorie de'loro martiri , & in- 
vitta loro coftanza nel follcnerli ia_> 
quello venerabil fito , illuftrato dalU. 
loro Cot\fcflìone della Fed6: tiene tra 
le prime Ecclclìaftichc memorie que-, 
fta , che tià la felice Cafa Acfla , & abi- 
tazione di S.Podente)flc il primo Ofpi- 
zìo libero de i SS.PBeQcipi degli Apo- 
fioU Pietro, e Paok^ e perciò frequen- 
tata dttt^cMffo » e commercio de'^S. 
Martiri, & altri illudri Perfonaggi, 
fortunate primizie della Chicfa cre- 
jfcente nelle loro primiere tribolazio- 
ni ) Afilo > e rcfugio dciIa prima perfc' 
guitaraCriftianità.Vedefi per antichif. 
limo tcilimonio quel mcdefimoAlta- 
rein (òrma di nnaCaflà^ropra ciiJS»ne- 
tro Corifeo dealì Apoftoli, ogni gjor- 
oo.Qficciy4uX>i0. il Divino Sacriffizio 



della Mefla . Quivi ^.Pietro incomin» 
ciò ad efercitare il Principato delia.» 
Santa Sede Romana . Qui eièrcitò le 
fuc ptime funzioni di Pallore univer- 
fale della Chiefa. Quella fu la prima.» 
propria abitazione donatagli dal No- 
biiiilìmo Senator Romano S. Puden« 
te, inficmccon la Catcdra , in cui ti 
Santo ApoHolo la prima volta fcdette 
in Roma» la qtule direnne celebro 
pervtrtù de' miraceli operati da Dio 
in quel Legno arido * facendovi fiori- 
re il Dono delle Curaz^pnlj noacdbii- 
do il Signore di rimeritare la Fede de 
Credenti pel Tuo nomcj e confidati net 
fuo implorato ajuto; Onde fi rendei 
per quella Catedra del fieatillìmo Vi- 
cario di Criflo in Roma Capo del 
Mondo oggidì ancora per la fua Reli- 
gione più fiimo£i«e venerabile di quel, 
che folTc per avventura per la vallità , 
c dqminio dei fup imperio temporale, 
come già fcriflè & tsome Papa con U , 
/ua Apoftolica eloquenza . Di qui 
avendo la cura di tutta la Greggia dell' 
Univerfo , dove fìrsò l'occhio per tut- 
to l'Occidente per provcderli in molte 
Città , e Provincie di Santi Vcfcovi 
per predicarvi , e piantarvi la Fede.' « 
in quel inodo appunto , che dal Sole^ 
fi fpandono i raggi, e dal Fonte i Rivi . 
Qui le Sante Vergini Pudcoziana , v 
$f Pnf- 
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PrallcUc raccoglievano eoa pictofa.» 
gclofia il coplofo Angue > che dalle» 
vcncde'Santi Martiri ufciva nelle fiere 
cacneiicinc dc'locoCorpi e ù Ipargcva^ 
quivi coolcrvato» e cailodico: onde 
c-rcfce la venerazione a qucfto faoiU 
luftrc per tanti pregi a quello beato tei» 
reno , a que^o Rcligioro pavimento * 
a quella divotifTitnaChieu, a cui hi' 
xilvcglìate le antitiic, e venerabili pre- 
rogative la gencrola , e beneiìca pietà 
modernamente dell* Emineniirs. Ga» 
brieli di pia memoria , /plcndorc della 
Kclig.diS.Bcroacdo>ali'crcaiplari ili ma 
cnra^ cnftodia della quale t coofcgna^ 
to così bel Teatro ; alle erudite indo» 
flric diqucfto Emincntiis. Titolare, 
prendiamo animo di aggiungere per 
acctefcimcnto di pregio , e venarazio- 
ne a quefladivotidìmaChiefa, cho 
non lolanìentc fu abitazione , e refi* 
denza del Ptcncipe degli Apodoli » o 
primo Vicario di Chriflo S. Pietro» 
macoaeflbltti vieiercitòii Tuo Minh 
ftero Apoftolico dì predicar l'Evange- 
lio il Dottor delle Genti & Paolo.- 
Qui egli pure iftrui nella Fede , e con- 
vertì dai (Jcniikiìmo con UTempio 
pio delle file Virtù , e Predicazione 
S. Pudcnte , e tutta la Tua beata fa ini- 
glia , eflcndo opinione djdiveriì bcrit- 
tori , riferita dal Ga vamo » che in qne* 
Ha Cafa divenuta Scuola di Santità , Se 
Accademia di benedizzioni» il Saiuo 
Apoftolo li fàceflfe Difcepolili Santi , 
Pudente , Timoteo , Novato, Praf- 
(cde , e Pudenziana , e molti altri Ro> 
mani da eflo quivi ammaeftrati nella.» 
Fede , de' quali £i menzione il Marti* 
rologio Komanoydegni Scolari di coai 
gran MacAro . 

S. PANCRAZIO M.1I qualeef» 
Anno d; Cri- fendo venuto dalla Frigia a Rom.i per 
fio 1 1 1. ^ avere un'eredità lalciatagli da Tuo Pa« 
Di EttfdHo dre nobile, e ricco, infieme con fuo 
Di**còftant!. ^» alloggiarono nel Monte Celio, 
dove appunto (lava nafcof^oS. Mar» 
cello Papa per la perfecuzione di Dio- 
cleziano , con la cui convcrfazionc 
inftruiri nella Fede di Gicsù Grido fu- 
rono batrczzati } ma morendo ii Zio 
fu egli perfaafo dall'empio Imperato» 
Mmrtrr. Rim. tc ì rineg.ir la Fede, il ciie fare non vo- 
i^fdie, vim lendoi li fè troncare il Capo, il cai 
*ì^9f. glotloTo Martirlò fti età di 14. amii è 
celebrato nella Chiefa Orientale, Se 
Occidctuak, cilciulogliiì in divciCe 



no Imp» 



patti dedicate molte Cbicfe. LafML» 
fefta fi ioletmisna eòa molto concor* 

iòdi Popolo, & Ind. Picn.alUfuadi- 
vota , c nobii Cbicfa detta di 5. L^a- 
trazio pofta nella Via Aardia poco 
lungi dalle mura dove iù icpolio , e Ct 
venera nella lua celebre Confedìone il 
fuo Corpo eftratto dal vicino Cimitc«' 
rio detto prima di S.Calcpodto, poi di 
S. Pancrazio. Alla cura di quefta vcnc- 
rabii Chiefa Hanno i PP. Catmciitani 
Scalzi, che vi iiiano mirabilmente ri* 
{plcnderc il Culto divino > c i'cfempla* 
xiù del loro infigne iftituto . 

Qui aniicameme fii un'Abbadia 
di Monaci foftiiuìii in luogo de' Preti 
4ia S. Gregorio, di cui è la lettera fcrit* 
taa Mauro Abbate di S. Pancrazio* la- 
mentandoli della negiigccza dieffiù^ 
offiziarla , dice aver loftituiti li Mona- 
ci , & impone al medclìmo Mauro 
Abbate, «c afuoiSncceirori. Vtibt- 

dm ai Sacratiffimum Corpus B.Vancratii 
quotidiefut Dei frociil dubìo fera^atur , 
Qu;S. Gregorio fbce due Omilie al 
Pflfioto. Alla Bafilica di S. Ciò. Late- 
rano fi venera il Aio Capo > ii quale 
in quel grande Incendio , in cui s'abo 
bnigiò quella Santa B^Hlica, non /o. 
lamente il confervó illefo con l'inia- 
ginc del Salvatore, ma fudò fanguc 
per tre giotiri continui. A Santa Ce- 
cilia fono delle Tue Reliquie; Uoden. 
te in S. Clemente, e iue Reliqnca.» 
S. Pieno inYaclcano. Nina il Mar- 
tinelli, che la Cafa dove fu allevato 
S. Pancrazio , & abitò , fu nell'ifola 
detta Caminiana nel Monte PalatiiK) 
dentro il Palazzo Imperiale, ove di- 
morava S. Cartolo Zetario albergato- 
re de' Criftìani pcrfeguitatt dove ii ti- 
covrò S. Sebainano, e fu medicato 
dalle ferite delle Saette da Irene Aia 
moglie, come abbiamo altrove rifc* 
rito nel giorno di S. Sdiaftiano . 

S. DIONISIO Zio di S. Pancra- 
zio convertito con eflb alla Fede , e 
battezzato da S. Marcello Papa , il cui 
Corpo nimafi fepolto nel fudetto Ci- 
ni itcrio di S. Calcpodio , fopra cui fu 
fabricata la Chiefa , e dedicata ai glo- 
rioiio Martire Tao Nipote , da eCTo lui 
animato alli coflanza per laCoiona 
del Manirio comeaflerirce Bcda* 

: I SS.MM. TROFtMO, e CA- 
LOGERO, de' quali fe nefiifolenne 
mcmocia a S.Siivc(lro ia CampoMar- 
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»t ove loiioloiio infigiii reliquie de- 
aerine., oell* antico marmo pofto nel 
}>ortico delta mcdcnma Chicfa . Non 
n hà notizia del tempo , e qualità dei 
loro Martirio feguìto ncU' Oriente « e 
i loro Corpi ponati da Coftaniinopoli 
da i Monaci boiìiiani tuggiarchi uelU 
perfecnzfcme di Leone Ifautico per U 
difcfj del culto delle Sagre luiagini a 
Roma , e qui nella loro relìdcnza ri* 
po&i, c confervaci nella daiefa diS. 
oiiveftro in Capite . 

B. GIOVANNA Rcligiora Do- 
menicana» figliuola del Re AUòufo 
di Portogallo, detta communementc 
la Santa Prcncipefla dotata da Dìo fin 
da Fanciulla di i:*rodiB|. di •natura t e 
.di miracoli» e di grane >.ortenata da 
Dio per le preghiere della Regina Aia 
fua Madre * che per edere fterile fi era 
raccommandata ali* imcrcciEoèb 4e' 
SS. Giovauni Evangelifta -» onde nel 
^attefiino n Vbbi: il nome » e di S. Do- 
otenico ; c perche ella era unica Erede 
•del Regno , Piacque al Acal Coiifigito 
di farla cosi Bambina ancor ricono* 
fcere col gi uxaoienco^li fedeltà d* tua» 
•tillSiati,egcaiidl<id&egii9. Cce^ 
bc in clTà con la fanciullezza , e con->- 
l'ctà l'amor ver io Dio > e con una ian» 
fa educatone l'eionciao deile.iVM 
interne» la tenerezza veria i poveri^ 
e la devozione alla Paflìone- di Giesù 
Criftò * ingegnahdofi di trovar modo 
contdigiiini , ciliz; , e difciplinca (an- 
gue At'l tcncrinfìmo Corpo di sfiigart 
gl'ardori della (ua paflìopo veriarap,- 
•paifiooato. Redeneoaè irwùÈeaàaenà 
primo giorno tra gli altri dell'anno 
iotto la sferza di una rigi^ifiìma diiici* 
^ina fpargere molto- Tangod in me- 
nfcoria del primo > che il fantò R3>mbr> 
sniàtCM fparfe nella CirconciùoQOi 
Intendendo che quefto Aio^ fòiTd la 
mancia che of&riva al Salvatore. Non 
iolamcmc faceva dlftribuire larghe 
limofincai Poverelli , ma viikare le 
Prigioni , gli Ofpcdali ,.le Cala M'-tLe- 
ligiofi poveri, le Vcdo^ e , Sz i PupilH, 
procurando » che foirc loro foiUtnà- 
niftiaia -TpMita Ginifiaia , ottenémb 
conifuoigraziofi,& ingenui riccorfl 
dal Re tutto , che voleva . Fu ella al* 
trettantaalioui crefduta all'età nubi- 
le dalle Jiozze tcmponU,iqnamo n'era 
defiderofo il Padre , a cui rolfe ogni 
^fctsttoA , eoa dcdiucfi per ipoia di 



Ciesù Crifto neli'IAituto di S. Donie* 
nico in unMonaAcrodiperfecciffiidtt 
oflcrvanza , con un eroico , e genero- 
iotitiuio di tutte le grandezze» e va* 
nkàdel Mondo* ctinbteo Ivi in non 
anguria di Cella,abiczzicne di veftire* 
icarfczzadiciboycootinua inacerazio- 
' ne delta catne.fire^uen» de'digiuni» di 
aftinenze, di orazioni, di diCciplinevc 
filenzi» di ruvidezza di abito» di duvet* 
za di dormire fu la paglia, e di unto- 
•taie ritiramento dal commeicto •» 'e 
COOVcrfazione del Secolo . 

Ottenuta dalla Santa PrcncipcOa » 
<febene con grandé dlflìcoltà dal Re 
Tuo Padre , e con fommo difpiacere di 
tutta la Corte la bramata licenza, in^ 
procinto appunto» che eia ricercala 
pcrSpofa da Mailìmiliano Arciduca-^ 
d'Aulirla, poi da Ludovico XI. pcc 
Carlo fuo Figliuolo, e da Riccaido Rc 
d'Inghilterra ; fu con caldifiìme pre* 
ghiere difluafa dal Re, dall'lnfontc Tuo 
fratello di non entrare in quel nuovo 
Mooafterodiunta rigidezza di .vìta^ 
proponcndolepcr dillorladal Tuo prO* 
pofito per abbafiarelafuaCoiUiualft 
loótananxa dalla RMià dtìiihoita ■» 
l'aria infatubrc di cffo^la delicaieasa 
della lua cotnpleffiooef AdÌfturi)ode' K^L^Usm» 
•9opoli,ìl dirpiacetedeCraiidifAcil pi&* 
fOtcrdolorc di tuna IaCorte,nu gli adi, 
lenza punro a rrcndcrfi alle parole dell* 
Uiuana Sapienza , nè rimuoverà dal 
fuo fonto propoùro di ai)t>cacciar lai* 
Croce, rifoi u ta di morir più to(ìo con 
Giesiì Ctifio filo Spofo nel Calvario » 
che di «iveiè era le unune g ii i ak i ni j 
•e comtnoditd della Regia Patema . • - 
.. VcftilaRcligiofiìma Prcncipefla 
l'Alrffo di S. Dómeoii» , e ndPAitftt- 
ro Noviziato pratticò fubiro con.» 
gran fervore lo fpirito del SatuoPa. 
•criarca , fenza verun riguardo atta Re* ' 
-già cohdizìone in ogni più bafldckr- 
cì^io di unvilti con vcAir gli abiti più 
negletti della lua uuardarobi»a , non^» 
di^penfandofi ^nto daille cotnuni ttf 
tichc di portar carichi di 1 cgna , lavar 
«anni» nettar piatti » fcopasc il Coro , 
lèggete alta^meoiii ; Cnvltc.icaii ^bm^ 
ma carità airiiifermcjC fi fcnti con_- 
fomma mortificazione» che negli Of- 
£ai che per iftituto fi diAribòMcdoO 
ógni fcuimana per ordine efpceflo de* 
Superiori , folTc notata col nome di 
Giovanna lafanta,paicadole,c^cque- 
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fto-vocabolo odonffisdi Secolo . Ve- 
ftbà d« Novizia ooiiavcndo mai £itu 
la Profcflìone folenoe con i Voti per 
ubbidire quantunque contro Tua vo- 
glia al Re fuo Padre , non parlò mai 
con alcun Grande del Kcgno, tnafo* 
locoH'infaatq Tuo £taccUo per dargli 
'gonfigli. ocooiVcfiM>vipnriccvcfe 
da cllì dirczzjone di fpiritCb oinl^SU* 
ucntQ di pcifczzionc > 

Fa in cflà un graziofo compeoib 
di S.D.M. delli Aia pcoiboda umiltà il 
disfarà in tcnetiflìmc lagrime nell'ora- 
aionc t e nella fua ConlciConc > o Co- 
munioae,fiicendoqucfte funzioni ctìn 
un.fcrvor di fpirito da Scrafina } riu- 
fccndo perciò mirabile nel confolar 
lune le Sorelle oeUe loro fpiricoali «f- 
flizzioni, e travagli. £ fu degno dcl- 
lo/pidto di un'Albino 4i Regia Preo* 
dpelft il fcoenfikMCOfpiame^di 
Reale Maefti^coarUmikà Rcligiofa, 
quando con robufia eloquenza lodi- 
•stecc alle violente minaccùc (lei Fratei- 
.lo Infante, & alle poBc^n pcrruaiìve 
del Vcfcovo di £bora , perche dcpo- 
ncHc l'Abito ideila PjotcllioQc Rcii- 
gioia per I policici/rt|gMardi della Sue 
ceiConc a 1 R«. gno. > in caiddi mancaiit* 
iad> Prole. . ... . . I 

Doppo di aver.dtti ndla vira Ro* 
l^yofa nel MonaHcro di Auccta ia> 
f octogaUo nello fpazto di circa iSJU>* 
ai'eikncliiceftinion) della fua grande 
iiniilià.r« pcrfezzioné di fonezzadi 
animo di rcfif^crc a i gaglìardilKmi 
impulfì di Reggio nozze i di /omma 
prudenza nel dar cor^iegllo dt fpirìio^ 
d'invitta pazienza ne' gravi fuoi trava- 
gli ncUa lua ultima^ xravagiioiìifima 
MlSrJoiici » affliggea<ioG.di non poca 
più pc:cglic£cclTI\ i ardcuri fcbrilimanr 
jUdrtbef- it^ dar lagrime come iolcva di amor di 
DJo} di compaflìone al fuoamautìGL 
mo Salvatore Crocefìdb, e di Peniteli* 
za delle fuc benché piccole colpe ncll' 
ionocentifljma vita '> coUnata da Dio 
41 molte grazie, divenuta un grand' 
efemplarc, e fpccchio d'ogni virtù al. 
ic Coiti. Regie , alle Prcncipcffe » al 
f eflb ièmini w ,alle Rd igiofe , e Spoti» 
di Grillo , predicendo l'ora della fua 
morte il in ceneri, & amorofi colloqui 
alluodilecio.&MilbGiesà» ptefo In» 
mano il Crocénflb , e dicendo nel ri. 
guardarlo ,fpesmea Domine à yuventute 
ne4^fucDli(A recitare il Pailìo, c daQ< 



mu 



do in molti ibfpiri quando It veoncal» 
la guanciata, che Gicsù CriAo ricevè 
d'Anna , ella chicle di potere alzare il 
braccio deliro pcrdarfcne una a le, 
eomcfoicva fare da fana, quandos'ia- 
contrava in quel pafVo , c nel niodo 
potè languente lì pcrcolle il volto, di- 
cendo: Gitsàmié, ft rantr pauvthfi* 
patire per me. perche non po^o io patìrlt 
per -voi ì Nel fentir leggere gli altri op* 
probri faidalRedendore* diceva: /• 
gnofcc ùomine t ì^nofctt mi f etere mi 
t^HeilU taa i e nell'udire , & inclinato 
Capite tradidit Spiritimi , recitando ella 
il Salmo In te Domint fperavi, il Simbo- 
lo della Fede , i'^Ave Maris Stella , e tre 
volte la ttrofe Mari4 Mater gratiét , prc- 
& il Cereo ^leaedctto accefo io nano, 
nel recitar le parole delle Litanie , 
jumntt SoM&i ioMceutes mrateprota, il- 
lanA» gli occhi al Cielo • refe in eri di 
i 8. anni , e tre Meli la fua Anima 
Dio in prcfenza dell' Arcivefcovo di 
Braga >di Coimbra , e di Porto , che 
dRollero affiftere al tranfito di quella 
gran Signora , che morta tollo ricu- 

Siro prodigioiamcote le bellezze del 
o volto» Indizio di quelle che go<> 
4lenel Paradifo; udendo^ nello Ipirarc 
che fece « odi' aria un foavil&aio con- 
cento, thefiilimpò deTpirlti beiti ac- 
corfi per accompagnare quell'anima 
puriifìma al Cleio con tanto applaufo 

Sneralc diluito il Regno > che io ab* 
Baa del Re Tuo Padre impiegato nel* 
la guerra conrro i Mori, conlomma 
prudciua lupcriore all' età governato 
avevacen fue virtà » fu antonoiuafti- 
camcntc lino al prcknte chiamatahL* 
Santa Treneipe^a ^ • • 

Onorò Iddìo con mcrav^liofi 
fuccefi il merito delle virtù di quella 
/iia gran Serva , maaitclUndo con cilì 
la iiia gloria con divcrfc viiìoni ad al- 
cune Anime divotC} e t/a le altre alla 
Supcriora delMonaAcro, facendogli 
vedere la grazia fattagli da Dio di chia- 
marla «ile io quel tempo} perocché 
poco doppo per la morte del fuo Fra- 
aello, venne a mancare la Succclfione 
^ AUbofo filo Padre ; onde k la Santa 
Trencipcfla folTc fopravifluta farebbe 
fiata coftretta ad accafarli per mante- 
4iere fai Corona Reale hHU Stirpe di 
Alfoiifo»aveodoa lei medcfinoa tutti li 
Stati Reali, giurata fedeltà,^ ubbidio' 
za li rcic gloriosi , ou coofplidp le af- 
fline. 



3.J,ft Magi- 
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Bitte , our contigliandole fcrupolofe , 
oc foUevando le Inferme , or aniiuaa* 
do le nella via dello fpirico» or vìfitan* 
dolc tutte nelle proprie Celle tutta lu" 
minofai or predicendo con (ègnahte 
circoHanzc Ij morte ad alcune Rcli- 
^iofe di tara vutù * i cui oooti erano 
Kcitci in Caratteri d'oro. Oltre molti 
miracoli con i quali illullrò Dio la 
Santità di cilà « che fo^acciono per 
la ter prova all4 Ccafiira della Sanrui' 
fedS Àpoftoiica I non potendoG la- 
fciar di rifv'rirc , (he dovendoli nel 
portarli il Tuo, Corpo in Cliicfa palla- 
re ^r un Giardinetto coltivato per 
fuo gcnnl trattenimento dalla San- 
ta Reiigioia ^ pieno d' a^ruiui >. e di 
altri fiutti « tutte le piante 4iecjlcro fiio^ 

ligcan copia d'umori, cpoi tutte io-* 
COOtineptc Udijlcccarano «gl'erbe ; 
divenendo U florida Priinavéta tofto 

& gl|oci;ÌudiittUÌ nn'<{rri4o tnvcrno 
-con iftuporeuniverfale . Cheun Va- 
ia .ove hi poda della Terra cavata d.il 
lupgo , ove fù prima fcpolta la Beata V 
con miracolo!» inoltiplicazìono fino 
al di il'o^i iopra a due (ccoli (ì con* 
fetvi fenipce pieno* non oAante che dì 
continuo fc ne di ftribiilfca in gran 
quaattù a, molti ».c)ic U rìvcrcaAO 
per divozione 'fenza. piai r mancato, 
condivcr^c grazie / cl^e per i m.iitl! 
della S. l'rcncipelTa fi ottengono daJ 
Dio con l'ufo di clTa riferiti copiofa*. 
mente nella (ua\V1u dal P. Uaqìeli 
Papcbrocchio V.c^.^lfff «oiif^GOipfi- 
avvenit^«it«i.,... ;.. , 



. La memoria fediva di quella 
Beata , ornamento cosi cofpicuo * 6c 
illullre della Chicla milicantcfifa alla 
Chicia di S.Antonio de Portughefi . 

. A S. Pudcntiaoa fi (l l'anm'ver- 
iaria fua Dedicazione , di cui fcrivc 
2>.Dama£3. Sì^i^tcioi S.ViOfAprietbi di 
5: "Prajfede iedÌ€Ì hi Cbitf* U Tttm tì 
TifiVAto nel vico il Vatritio i» «««r» i^Ìé 
Sorella fu* Tudentiaiu , dove ancora of- 
feri m^ti doni , e dove, fpejf» offerendo Sa' 
crificioal Signore , mimfiri , e- ^fectfx. 
Bricjre il Fonte del BattcGmo , e molti che 
Vmnvano alla Fede Onte a:i^ò iu nome delU 
Santiffìma TrinUdi I4 Cui origine » cio^ 
che le Menfc, ove fi ficriiica fu gli 
òa^ri Altari lì cpUocaUcto lopra i Cor* 
e fopra lefléliqniedc'Mardri, fi 
tiene provenuta fino da i Santi Apo* 
ftoii nella Chiefa i nella quale ciò fi fi 
con mifteriofc cerimonie . Diamifi 
quella licenza , che fopra ciò io efcla- 

l^li^On S. AgoftìflO. 0 Martiri fpre^» 
^4fi, & avviliti dal Mondo , abitatori gid 
delle Caverne , e Sfeloitche delU Terra > 
ditemi : Quelle Sedie felici , che voi orgO' 
dete iu Cielo co^ fternf contenti fperafie 
mai tnqi$^0 jiiiptr9 efiU» , ebt fervir d9' 
Vcfjero a.l uni til ricomptnfa a quei Corp! 
che vqi facejie volontario ricetto d' un mare 
it tribnU^ìoid i X che ^e vo/lre ec^pi tt4' 
fcojle dalla rabbia de'TirMni tra gli antri 
dovijfjro effer tefori de' Sagri Jemp] , e l'o- 
Mrt de' Sa^rijirji ,,f Dovizia de' Sagri 

guarir : * ' - 



l. .' . 



\ • ' 



Anno d! Cf»> 

fio 5iO' 
Dì S.Bonifar 
zio IV'Papa. 
DiFoca 



jHarùt»»S«oU* 



Sigtèerh 
609» 




A DEDICAZIONE dclja Ba-, 
niÌca di$.MA]XlA ad MAR^ 
I Y R E^, & oggi fii ia Roton-, 
da , detta anticamente il Pan- 
teon» Xcivpjo celebre ai Mondo per 
la (uafomaoA'ftruttttra» e per elfer 
ilato dedicalo a tutta la turba fu perdi* 
jÈ^qfa fle i Dèi de' Gemili con fortuna-^ 
to cambio coiifccrato 4* .5. 3Qni£i^ 
zio IV. in onore della Gran Madre di 
Dio , & a tutti] i Santi , puraata da ef'w 
fo dalIeTtieatuicbc profanità con i Sa> 
cri RitìEcclefiaftic^ , c con riempire 
gli Altari di gran quamltà di Reliquie 
de SS. MM. fatti da elfo tra&fcritc da i 



Venerabili Cimitcr) , e perciò fu detta 
Santi a Ataffn a^artyres « di elTa (i dirà 
nel di d'ogni Santi > e di S. Bònifa- 
zio IV. il quale vi concelTe in quello 
giorno/couie rifcrifcc il Torrigia ncl- 
kfiìie grotte Var(c^je, Ind. Plen.' 

J^otahtle è ciò che avo enne fu la mae- 
fiofa cima di qnefijittM Portepto dell^u 
^aadei^T^a HomoM» Aéfatf Ctfif * Mi 
mentre dall'occhio della gr.xn CuppoUmìra' 
va con amara ammiraT^ione tutta deforma- 
ta Urna, e e^rafattf .ialfM» Matte» effere, 
e fplendorttfm rf^ìtatè iéfa4 fnfm^ 



Ai* P^ìtHnem» 
a»' 504. 

Orrft. VaOt» 



Cirio V. Tflf 

fteratore fa- 
endo la cima 
di quello Tf* 

Sìonìiiò con 
ìTpiactn l« 
cadnte gian* 
delie » 
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EpIgranNna.» 
ìngcgnofo fo* 
vrit U ruiii«^ 



HfiVf^n ìh media qtmris novHs »4d- 

£r i{omm t» ì(fimà ^refirìrmt*' 

' Ha 

Ùkrtita^ bortafi v^fia TbtéUrtu, 
^atpait Hm« vUm , vtìMt Iff* téìé'' 

Iftriitantx 
Vrbis adbkc fpirant impiriofd minas 
yirìt ut bète mmiHm vtfa tfi fe vincere, 

vicit 

oifi non viSlum ne quid in Orbe foret, 
'- 7(iiucvi8à in HfkkvlSrlx efiìtUfi» 
palta ' 

^tque eadem vlSrix, v'MaqHt J(«« 

mafnit 

UlMn Ifimat Vèfera nà» tmlwe l»i 

- iex 

H^t quoque nUHc 'ta^idis fertnr in 
4qùor aqnis • • ' • ' ! » 

Dfjfce bine quìi ft^ffftlmàS Immtd 

■ labafcnnt: * " ' ' 

■ "itquitfcrfetHÒfunt agitata; wtìmiK^ 

1^ riportò iìfronto» & induflrìofoTpeta 
idi Magnanimo Imperatóre un ricco Dono . 

La fcfta 6 (i con Ind. Plcn. alU 
medcfima Bafilfci detta dalla Tua figu- 
ra materiale la l{oioada , dalla quale 
narrano alcùm IftoricIde'Secott affrf-,' 
chi t che rafìro era il concorfo de* Po- 
jK>lj * eziandio Foraiiieri ad eÌTa , chje 
talvolta fi pemiri^Ta de viveri , bade 
In ftimaro fpcdicntc anco per motivi 
Ecclctìaftici , & Economici di trasfe- 
tirlo al primò di Novembre , rem po , 
S flagìonc di più copiofa a n nona . ; 

pi quello fontuofifTìnio Tempio ' 
cambiato di profano in Sagro, vi fu 
cbi con pio metro cantò • 




^gli Tartarei T^uml 
Sigivi gi^ fpmi^ ti òtUo indegno , t^ 
empio 

Orafi adoran le fuggenti ffUédre 
DtfCelelbMtffaggi 
Mf»grM DhM,€t*i rergti^ù^i 

e Madre 

Cosi purgati da i divini rtfjjf ' ' * * 

Èeikmmofoleeterm' 

tM^aki h nuòvi CM fétieitff 



tà ftejlo Tempio d' ingrippa dedicato 
s i^ve reniuiwe , & '» t ùtì Cdefit j 
Torreflri, & infernali . Eravi tri l'Altre li 
Statua di y enere f dal cui collo pendeva là 
metà di quella fmifurata perla fegata per 
me%7^0f cf)e àlU cena di Cleopatra avauT^ò « 
comefcr.jje TlJnio.E di qutjlo lyicndido ^ic 
cone Bfitnino .Agripfaiono nell'ameno Ci. 
fietlo di Monte Buono nella SìAindi vafiì 
i'ejii^i delle fu! de!Ì7^i(^e Terme accanto la 
fua filila, ove per la felicità dell' aria , che 
' éiedt d nome al Monte firffo, eglifi rMréV» 
per la fua annivi^rl aria yilleggiatura dalle 
Cure l{oì»ane , e ^odcffmo nel vedere cam- 
biate le profane wagnificen-^e del Getititt 
^grippa dall'antica pietà de'Sabinefi iu itf 
Tempio dedkàto in onore del Tteticìpe degV 
^pofioli S. TPietro, quantunque or' è oltrag* 
Hoto dati ' ingiurie del Tempo . 

■ b.SEKVAZIO Vdlovo dil.ic- 
gì, il quale avemlo faterò , che gì' Un- 
garliaccheggiavano taGermanfa pre*' 
gò Dio ton molti digiuni , c lagrime , 
che lì dcenafl'c conlcivarc la trancia 
da tanti' mail , Se dTcndogfi rivelato» 
che ciò non lì poteva * venne a Roma » 
& avanti la Conf eflìone di S.Piecro di- 
mandandogli la Dclfa grazia , fiigli rif* 
pollo dì nuovo , che gli badava di non 
vcvlcrc il cadigo della mano Divina 
fopra quel Regno » e perciò (c ne tor- 
mBe a Maftrich ; dovè morendo fcò*' 
nofciuto fu fcpcilito in un Campo co* 
' mane a' poveri foraflicri. Ma nel Ver- 
no''cadendo làtieve >' enoo coprendo tt 
(uà Depollro volle Dio che lì ono- 
raOè con rizzarvi una magnifica Chie> 
là . Oi quello banto narranfi cofe ma- 
rravigliufe noa impugnate , ma non 
cosi taci! mente ammedc dal Card Ba- 
ronio , e tra le altre riferite da Sigcber- 
to nella fua Cronica all'anno 5 99.» a 
cui vi fi asgiunze Pietro de' Natali, 
(fioè che egli fooè parente fecondo ia 
Carne diGMCnW,' e «he ir^Uioi 
Padre fofll- figliuolo di Eliud fratello 
di ^.£Uiabctta Madre di.& Oio. Batti- 
Uti , C'tflie'll inedeifiiaio viveflc , cofa 
appena da creder H, job. anni. Di quc. 
ila prodigiofa alTcrzionc vcggalì il Ua- 
ronio mcdcfìmo alle note del Marti- 
rologio Romano • AII.1 Biblica dì 
S. Pietro fi cfponc in un reliquiario il 
faó Memo , 6c al di lui nome è dedica- 
ta la Cappellar della fagrelllsro^c fi efr 
pongono, c fi iionfcrvano fattele 
gre reliquie;- 

S.CLI. 
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Mért/rel. R(f- 



S.GLICERIA V., cM, nobiltf- 
Hma Roin«iM» la qaoR ia£nclca, 

dove li crovava eoo i Parenti pcrfuafa 
di dar eulta a Marte in una publica fe- 
da , con portare una face tccda al di 
lui Tempio, oca folamcntc non ac* 
conifcrui * ma visorolaincntc intrepi- 
da animò (atti gli altri Criftiani a do* 
ver fare il fomigliantc . Onde fcari- 
caadofi fopra di lei tutto lo fdcgno di 

2uell* Empio Sabino Pfcfidcnte la 
>fp^dcre per i Gipclli » Araccìar- 
Ic barbaramente le carni con pettini di 
tetro . All'ultimo gettata , come il e». 
Aumava eoa le petfone vili , a divo., 
rare alle fiere , al morfo di un'affamata 
lionciVa pafsò agracrai ripoiì» fe bene 
non potè onorar JLoma (uà Patfia eoo 
il fuo iaogue, l'onorò nulladimeno 
coojiiipi nobilil&mi^jauU, eoo la. 
glor iofa prolciSonc della Fede , (k oca 
dal Ciclo col fuo Patrocim'o . Di qnè*. 
fia fanta trovai! nel Menologio Greco 
il leguente elogio in forma di Apo-, 
iìrofe : Ter le faticbe del combattimento ti 
fci f fiofjta a Crijlo , rilucendo per U belle:^ 
^4 della yeriiniti . Tu fer Dote gli bai 
éUéU vita, «ré f tfieM • Gli€*rié I ce- 
Ufii Talami . Amando tu Gl'iccrìa la MS' 
dre di Dio , (onfervafti tHterameute Ut tu* 
vtrgiKìtd ,evÌrUmM*c9mlfatttfiifi»»at» 
U morte *, per qutflo o yergiua , tMéfHn 
ton due Corome ti adorna Criflo . 

i>.2LkI&.0 lUGALADOFraiu 
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cefcano OAbcvante di fcgoaiata coa< 



templazione di rigorofo > e perpetuo 
iìlenzio , e mortificazione d'un conti- 
nuo produvio di lagrime > dicftrema 
povertà Kligiolli fino a foAcaerno 
molti travaglit e calunnie per mante- 
nerla, e di carità cosi tenera vcrfo i po- 
veri eeiandio lebbrafi , clie alcuoe vol- 
rc condotti al Convento medicava lo- 
co le Piaghe, e le purgava tal' volta 
con la fleflii foaltogaa . Mori pieno 
di meriti, &iUttftre di molti miracoli. 
La Tua felkiva memoria li £1 ali'Àra- 
Celi. 

La Confccrazione della Venera- 
bilil^ma Cbicia di S.bih diro in Cam- 
po Marzo fatta in quello giorno dal 
Catdinal Oiccrichllaia Titolate di dct- 
tf Chìcfa , che fu dì cfla generofo lìe» 
nestore ivi fcpolio iii (ìómuofo De* 
pofiio ; ora fpleodidamente abbellita, 
di nobili pitture di Giacinto Brandi 
con altre magnificenze moderne . 

In quello giorno delle Idi di 
Maggio erano tenuti ratei li Vefcovi 
vicini a Roma venire a vifltare i Limi- 
ni Apoftoliwi , come il olferva ne i 
Decreti di Anafiaiìo , e Zaccharia^ 
Papi . 

Celebravanfi d4 i Romani tu quejìo 
Ziona i Lu^ri , • TtAUuBri fcftt iMuOt a CaUnd, Méif' 
Vulcano , coti chiamate perche in tal giorat • 
fi lufir^vjut U Tr»mba prima difwrfi . 
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Annodi Cn« 
Ùo )oj. 
I>f Mar;^UÌ. 
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Bmrom» dtauH, 



Vfé»rd.Jdo. 



S BONIFAZIO M. Cittadino 
Romano* dicnlperelfopte- 
no di pia curiofità l'illnflrc-» 
Martirio degno c da ritcrirll . 
So '1 fine delle periecuzioni molle dai 
Tiranm' contro {Fedeli} Aglae Gen- 
tildonna Romana , effendo rimada ve- 
dova nel lìor dcgl' anni , fenza prole , 
e con molte riccbezze , elefTeperfuo 
Maggior d'Uomo BonifazioC ri Alano 
aluipio, e .caritativo vcrfo ipoveri, 
e dal freqaenre trattare infieme fi ri* 
liraldò l'amor», dironiiiiaro in modo, 
che caddero in frequente peccato . Mai 
il.Signoce Iddio per fua pietà 1 i rifor^ 
geie ad ona efemplare penitenza con 
qucfl'occafìone . Volle la Gentil Don- 
na fabbiicarc una fomuolà Ciucia in 



onore di qualche JVfartire, & inten* 
dendo, cheiaTarfodi Cilicia fi ven- 
devano i loro Corpi dall'avaro prò* 
confole di quella Provincia, pcii^òdi 
mandar Boni£ttio con buona fòmmt 
di denari non tanto per il viaggio, 
quanto per compra di un si defiderato 
Teforo , & ancora per far copiolc li- 
mofìne a i poveri per ottener da Dio 
lalibi:rtà de i lacci del cieco amore, 
iapcndo che egli era molto compailìo* 
nevole de^Poveri. Stando egli dunque 
in procinto di partirli con un faceto 
motto le dilfe : Siptora fe invece di re' 
tàrtilC9rf9Ìt*M»tirif recatovi fojfeil r»i. re^.f. £c 
mh ,/a rìceverefitvti tMouoft 2 Ma ella c''^* 
contrita* de' fuoi paflati errori gli diffc 
con criftiana ieiictà « 7^p» i qucjloo Bo- 



m»»» i*c àit • 



OH io. Pamù' 
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3*8 Al a gì 

iif/Sf^io tempo di burle » ma di coiiftderare 
tiè ebe và » fan, t ime ««//W «m taw M 
adifportì. Tocco perciò egli interna- 
mente da Dio fi parti con dodcci (cr- 
vkoH a Cavallo lémpre nel viaggio 
ptangéndo i Tuoi errori , adeneudofr 
dal mangiar carne* e bcver'vino, e 

fianco appena ia Tarfo , che già 
atria di S. Paolo, nella cui Città nel 
Teatro , ove ^cevafi un crudcl macel- 
lo de' Mara'ri , lafciaii li Cavalli con i 
Servitori all'Orpizio» cotfe con gli 
ftivali in picdiTu la Piazza, & ad alta 
voce cfortandoli a patire allcgrameoie 
perCrifio. onde ra prdb* e doppo. 
vari tormenti fu fatto Compagno de' 
Martiri nel di rcguenrc . 

Non vedendo i Servitori il riror* 
no del Padrone, ^ubbirando ; che la 
notte antecedente l'avcni- pifTata con 
male prattichc» andarono cercandolo 
per Tarfo » c giumfatlà Piaiza il tr<y>' 
varono giacere interra co! capo fpic- 
cato daibuftoj cpreioio con ^marc 
lagrime'nnirono le Imparate membra / 
& umilmente li chiede rono perdono 
del temerario giudizio fatto di lui j & 
c^li aprendo gl' otchi » e con allegro 
xifo mirandoli gli diede loro Jègno.dr 
p.icc, poi trattando della compra de* 
òS. M M. , concordarono di non chie- 
dere altro che quello di S. Boni&uo j 
sborfati <, oo. feudi al Proconfole in- 
gordo , il portarono a iComa , dovo 
giunti loconfegnarono alla penitente 
Aglae gii avvifata da un' Angelo di 
andate ad incontrarlo » e lo ricevette 
con molto onore , facendolo porre in 
un Cimiterio di Porta Latina « Hno 
che ivi fu terminata la Chicf.i . Indi 
con molta foUnnità ivi in preziolo 
Depofito lo fece riporre. Ritirando^ 
ella dal M ondo per fcrvire , come fece 
a Dio in unMoaaftcro»dove floridi 
molte vinn.c miracoli , come appref- 
fo dtiono 6ÀtQ il gkxno $. di Gìup 
. gno. 

La fcfta folenne con Ini. Plen. fi 

fa alla fua magnifica, antica , edei'O- 
tiflìma Chiefa dedicata al fuo nome, 
e di Alcilio nel Monte Aventino, 
ove ripofano i loro Corpi » e li dpon* 
ono in due bufli d'argento le loro 
eftc i degna di clTcre fpccialmentc 
frequentata per cagióne di cosi illnftre 
avvenimento : del Capo di cfTo ve ne 
ha partctì.Catlóde'Catinari. a Ò.lgna- 
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zio ove fi venera un Deto . 
' • S. PASQUALE PAPA , ai eur 

fu fegnalato lo (ludio di far riporrei Ar.aodICti* 
nelle Chiefe di A.oma i Corpi de' i>b. aoii^ 
MM. levandone da 'molti Cimiteri I-udovleo 
Ove giacevano con poco-onore , e cui* 
to , o efpofti all'ingiurie degl'Eretici , 
oalle rapine de' Saraceni, cliaibari . 
Edificò in Roma divcrfe'Chiefc, & al- ^mtsi». 
trcrii>jurò dalle loro ruinc , etri le ■»««• 8x7« 
altre quella di S.Praffcdc , di S. Agncfe, *^ * 
di S.Cedlia , con un Monaftero di Uo-' 
mini per il loro Culto , niaflìinainen- 
te in ò. Prallcdc di Monaci Greci Ba(ì- 
iiari! travagliati per la Fede , ritrovò , » •* 

c riportò nella detta Chicfa di S. Ccci- 
lia il di lei Corpo rivelatogli dalla fan* 
ta ; e nella Badlica di S. Maria Maggio- 
re . A S.Pietro in Vaticano ovcripofa Mgrtjrti. no- 

11 di lui Corpo . Ricevè quefìo S. Pon- 
tehce da S. Teodoro Si udita Monaco 
Bafillano onalegazionc mentre fi tro- 
vava carcerato per la Fede , e lo chia- 
ma : Ul religitfiffimo Tadre Suprennt Lif 
me Vniverpde no0rc Signore -^pofloiin 
Tapi : £ nel principio della Lettera^ 
fono da odcrvarfi le parole : Ci ba rimi- 
rati in Oriente Crilio nojlro Dio , ponendo 
in Occidente ndU prima Sede ^pofìo! ica U 
Beatitudine tua a guifa di ji-ucol-t ta quale 
divivumente riluce per illuminare tuttala 
Chiefa, cbefotto il Cielo dimora &c. Dalla 
fudctta Lettera fi raccoglie l'ufo anti- 
co della Chicfa di nominare il Papa^ 
col nome di Vaèn, di 7^efh»Sigmret 
di^'t oft^^ » ^fì»* ButitaHn* 9* di $ém» 
tiffimo . 

S.C1CENZIA V., e M. il cui 
Corpo Ci venera fotto l'Aitar Maggio-' 

le della Pace fcnza fapcrfi fm'ota in 
qua! tempo . c con qaal forte di mar- 
tirio. 

Sr^uì in qHeflogìorn0 la morte itifed- 
ce del Duca di Borbone l'attuo 1 $27. colpito 
ÌMmff:AU€ArtìgUefidtÉt^rmrim** . 
meffe impunita l'ingiurià fetta a ptefia San. 
ta Cittit e ciò fiì in quel fitomeéttfimo dove 
SJ^wuiy, Tapa fondi h mora ioton» a 
SJPietro , le qoiài finite egli eoa tatto il Cle- 
ro fealT^ in proctfftone circondò , e benrdì 
fregando Dio cm lagrime, e fofpìri , che 
. quel Sorgo del fuo nome detto Città leonina * * 

fi manteneffe jìcm o in perpetuo da n^^ni in- 
fu/to de' nemici, come accenna il Biblioteca- 
Pio ,■ ni la pacarono fen^a il e»fiigo di Dia 
i f noi Soldati , pcrochc doppo (icch;":'^ÌMa 
I^omat p^bi vi furono di efieb e ivi ri- 
tot' 
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Annodi Cri' 



Pi Leopoldo 



P,dmi» €Ht»- 
mì» EUgio del- 



im 

eh»»* jm Ord- 
S.Prmm€Ìfcic> 



Cfffcenr. Pr,e- 
Jid'Kammlilf»}' 



MsHkef» il 
SmttrdJ» yUr 



twu§m alU frofiria Tatrid, 

Mori in aaedo giorno inRom* 

il P. Macero Antonio Cottonio Sici- 
liauo del Icrz Oiamc di & Franceiico 
inco^; gran concetto di* bontà di vita > 
cdiJ>ottriaa, che rodo dopo morte 
n'utcirono i fuoi ritratti (tampati in 
fame, c coniati in Bronzo col titolo 
di yeiurébiU, di cui un gran Pctfonag. 
gto Letterato diCTp quel nobile , c fm- 
goUr Elogio di non havet cpnoiciuto 
IO Roma Keligiofo del Cappuccio ne 
di più profonda Dottrina , ne di più 
piotoada umiltà ; cciebratiifimo per 
catte le Scnole, 9c Accidemie d'Italia, 
& Ufllvcrfìtà dì Europa Cattolica $ h- 
cendolo mirabilmente rifplendcro 
nelle molte fue Opere Teologiche il 
baiìlTìtno toncetio di fe medefimo 
con l'alto fuofapcrc, crublimità de' 
talenti } di rado , e fc non con prova di 
virtù fegnalara , accoppiati fottenno 
nella fua Religione con molta pruden» 
za » 2c appUuiu alle Tue Virtù Morali » 
Criftiane, eR^Ugiofe, le cariche, e 
gr4di più cofpicui Civili , e letterari; 
ne* quali tutti fece mirabilmeotc fpic* 
care la iantiià della vita 1 iiccome ei« 
^ffe cziàdio ne'nu mcrofi iiiot dottif- 
limi volumi mirabile chiarezza , pro- 
fondità , & acume d'ingegno; e trà 
le altre fuc iliuftri prerogative , dì ar- 
dcatitlìmo zelo dell'onor di Dio . Di 
taiìta moderazione di animo invitto» 
chepcrqualllvogUa incontro» o pro- 
cella di tiibolazione ( a cui gli occorfe 
più volte eilcr'crpofto ) , mai iividdc 
icompofto, turbato, o abbattuto: ièm- 
pre fcreno di volto, tempre tranquillo 
d'animo, fcmprc uniforme di coftu- 
mi. tu atiuio l Ordine un erandc_» 
cfcmplare di vita innocentimma , di 
fatiche indcfclTc, femprc in moto ncU' 
operarci lenza vcrun altro peuficio, 
cne di ctcevttc da Oto, c fpetar U 
meicede} com'egli più volte Iblcva 



dire i effer un grand'errtrt , e fimpiiciU il | 
ftìiesrw affiti, e ricever fott t •»«//«, « 
pericoiùftwurceie , quale è qn^tbiff 
iwrt , 0 che fitol dare il Mùhìo . 

Fù in cosi grande (lima nella.» 
Corte di Roma, per le di lui Virtù,che 
univerfale il concetto di dover effcr 
Cardinale; ne eOcndo ciò rmfciio, non 
vi mancò chi diccflè , che U virti tal* 
volta con i fuoi fplcHdori fa ombra a fe Jlef- 
fa', cagionando ftupore com'egli ac« 
capato ne' Tuoi più gravi minifterì del 
governo generale della fua Religione, 
cnella publica Lettura, onclla meta- 
fifica in Padova o da* Sommi Pontefici 
nelle confulte più ardue della Tanta Se- 
de Apodo! ica, o da'Cardinali, de'qua- 
li molti udì le Confcflìoni , e nelle più 
gravi macerie delle Congrcgaziooi, 
lenza punto rimettere dcU'Oflcrvanza 
della Difciplina Regolare > quantun- 
que di corpo tome , e di temperamen- 
to gracile. Hobbc amiciilimi in Ro- '%,,CMramvtt, 
ma, e fuori li primi Letterati dei Se- TÌttUfuoim» 
colo tenuto in conto di oracolo nelle fum.y 
materie Filolofiche, Teologiche , e 
Morali; Divenuto finalmente con le 
fue immen£; ^che fommamente al- 
ia Kepublica Letteraria,al fuo Ordine, s/mt» 
ed alla Chiefa utile, carico d'anni, e di fM»vit. in^ 
meriti ccfTando di vivere , lafciò dopo i(ijl.fai*\7i* 
di Ib un defidcrio unìverfale di fe me> 
dcfimo . Fù con il concorio di popolo 
unìverfale di Roma fcpolto nella^ 
Chieia del fuo Oidine di S. Paolo alla 
Regola con un folenne Elogio; haveOs 
do egli quivi con le fue vìrtuofe inda» 
firìerifvegliato, epromofib il ferver 
dello fiudio quafi di una publica Ac- 
cademia; e dello fpirito della Difci- 
pi ina Aeligiofa , con le fue Civie direz- 
zioni, e col fuo memorabir efempio 
di virtù . Quivi appunto , ove già die- 
de a Roma le primizie dei fuo zelo A* 
poftolloo U Dottor ddle Gemi • 
fi è detto. 



Amo di Gri- 
do cir*iifo. 
Di Bug. Ili. 
Papa . 
Dj Corrado 



XV. 



s: 



ISIDORO ConfciTore , pove- 
ro , c femplicc Bifolco Agri- 
coltoreSpagnoolo di Madrid, 
altretcamo ricco di fpirito, e 
di cognizione di Dio , q'ianto fpoglia- 
to de' beni di fortuna. iUcompcosò 



Dio coplofamente la fua Divozione , 
con far crefcere fempre più degl'altri 
li fuoi lavori, egli Angioli fi degna- 
rono tal volta aiutare l'Uomo Santo 
nella coltura de'Poderi; mentre egli j^j^S.*'* 
età impiegato in cfcrcizi di Dcvozio- 
Tt ne» 
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ne $ benché povero* fcmpre avanzò 
qualche cofa per dare a* Poveri , fup. 
plicando Iddio recondo II bifogno a 
ciò che gli mancava per ufar carità. 
Illuftrolio poi eoa molti miracoli» 
perche pceodano conforto > che non 
n* veruna acccttazione di pcrfone in 
chilo ferve fcdclnicmc. Lafefta fifa 
/olennc alla Aia Chiefa a CapoIeCafe 
de' PP. Riformati di S.Franccfco Iber- 
Dcfi, accrcfciuta di commodo Con- 
vento, e Gi'ardfnodal P. Luca Vadin- 
go celebre Cronifla della fuarcligio' 
ne » e chiaro per pietà, c dottrinai ove 
nel petto di una Statua d'argento fi ef- 
ponc una Aia Reliquia con Ind. Plen.» 
&aS.Giacoino de'Spagnuoll . 

S.CXJ1RILLA V. , e M. Roma- 
na una di quella felice Compagnia > 
che avendo lavorato nelle Terme di 
Diocleziano > prela da i Gemili perche 
rincgafle la Fede Criftiana, fofienne 
per un'intrepida ConfcfTìonedi cfla un 
glorioA> Martirio . li iìio Corpo fi ve» 
ocra a S.MartÌno de'Monti , tfc altro 
fue Reliquie a S. Pietro in Vaticano » 
comcaiIeriA:e il Panciroli. 

B. GREGORIO di Abbate Be- 
nedettino Cardinale Vefcovo diOftia 
bibliotecario ddla Chicfa Romana, 
cniariiGmo ne' iuoi tempi per iantità » 
e dottrina > di cui df fingolare fi legge» 
che ctTcndo gravemente infettato il 
K^^no di Na varrà da numero copio- 
fiffiino di Locnfte> dalle quali veniva- 
no dilTcrtati tutti li frutti della Cam» 
pagna , nè trovando quei poveri Po. 
poh vcrun' umano rimedio , ricorfero 
con gran fede a Benedetto IX. per aiu' 
to>c configlio , il quale ordinò in Ro- 
ma il digiuno di 3. giorni per ottenere 
da Dio lume di ciò che far fidoveflè 
in louiigliante bifogno . Torto termi- 
nati li tre giorni apparve un'Angelo al 
Pontefice, & ad un Cardinale, che 
dovofic mandare il Card.GrcgorioVc- 
fcovo OAicnfe in Spagna per benedir 
quei Popoli , e quei Paefi , ciò chc^ 
ntto, e giunto il fi.Cardinalc in quel 
regno, col fegno della Croce pofe in 
fuga tutro queir efercito di LocuHe . 
Liberò molti infermi con le fue ora- 
zioni da diverfi mali , e ridufle con 
l'c(empio delle fuc virtù , e col icrvo» 
redella fua predicazione molti pecca* 
tori alla Hrada della falutc; e colmo 
de' meriti paisò agi' eterni beni l'anno 



1 044. Onorò Roma con la fua Dottri* * 
na t col fuo nelo della leligione il Sac» 

Collegio, e con la fua Dignità , eia 
S. Chicfa con rcfcmpio delle fueiiUi- 
Ari azzioni . 

Segui in quello giorno 1 a Trasla* 
zìonc del Corpo di S- M irco Papa dal 
Caftcllo di S. Giuliano prcflb VcUetri 
alla ChieTa Collegiata di San Marco 
l'anno 1 100. , nel cui ricevimento !ic- 
tidìmodiceriftoriaCjiii^cnf ;(am4, cir 
tnttantfiuimrteifit Tontificeiii,t>om»sf4^ 
voreni , Ectlepa proprium adificatorem , 
propria fini Uia Tstronumac Dominum . 

Difuptrflì^iofa curìtfiti era d^gtìi U 
eeltbre cerimonia, che fi fdctva inquefl» 
giorno da i Gentili I[omjtii . Vicino alla 
ToruCapen* , ora ietta di 5. Sebjfliano , Curiofa Ce- 
trnviMtkamtatt tmTmfio, e BofeocM timoata de* 
un fonie dedicato a Htrcuria , al quale ve- geaciK R»- 
nendo il VopolOf ciafcuao ton un ramo di La' 
vro afpergeva il Cap* MMtr» Ma Tarf «« 
di detta fonte , credendo con quella loro fu- 
perjli^ttft afperfione , invota^jo^e iel 
m$me , che hfo vcni^ero perdonati li pe€CS' 
H $ au^mamente fatti tteltifperginri . la- 
Vivano in oltre in qnefl'aequa la Statua di 
Berecin'^ia creduta da effi Madre de' Dei , 
tré part«r«da* SMtriM con molta pom» 
pi a que/l' acqua per fare qucfli loro Cere- 
moni a , della quale burlandofi Ter tuli uno 
nelpi9yfp^ogetico4,€9tUiffe: Lavatio 
Dcorum Matrisefihodie; fordcfcunt 
enim Dii > & ad fordes clvcndas Uvan* 
tibmsaquisopuseft atque adinnda ci* 
neris perfilcatione Scc. Bifli averla qui 
accennata perche dalle profane cecità de* 
Gentili prendiamo argomento difmprehe' 
nedire il Signore perche ci abbia illuminiti 
col lume della Fede , e con le verità dell' E' 
vangelio , efiratti eoa tanta mifericordia 
dall' oMiebe umofogae itile Cmitìdte we- 
riti . 

Tiel primo giorno iique/h mefe, li 
fette» e qnefio il qminieàffi fttevaao al Dio 

Lare , che en il nume domedico di ciafcuna Sacrificio al. 
Cafa»TarentatOtO famiglia. Sacrile j, e di«£uc. 
qucfli fi cetebrwano eon wn'ùifin» It^hir» ' ^ 
laniato , e coronato di molte pagnotte, allu- 
dendo alle molte fjitf, e gravi fatiche, che fi 
fanno per afJicHrarJi m quefio Mefe il Tane 
ftrtMftwm», 
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Diqa£SSION£ soi 

DelU divotiiTìma Imagine dipinta da 
S.I-uca di Nolira Signora detta dclU 
Guardia, di Bologna venerata con 
celebriti da i Bologocfi in Roma 
nella loro Chiela di 5.Giovaiuu t ia 
Strada Giuiu . •# 

yMUmtmmdefrecabunturomiui iMm 

A Elcbravafi Iblemicnicntc nclla_» 

foan ^ Domenica avanti l'Afccnfionc 

I^fu Beatif- ^^'^ Inclita Nazione Boiogncfc eoa 
ftnaVen!^-r* irplcndorc di cu Ito pari alla loro gene- 
Dì Tiberio rofi pietà la Fcfla della Bcatimma_» 
Imp.aau.iS* Vergine dipinta da S.Luca ìnGicru- 
lalcaime meiure efla vìveva » in età di 
47. anni dopo rAf^cnfìoiie di Gicsù 
Grido fuo Figliuolo al Ciclo > e 
perciò dipinta fcnza il Fanciullo in 
braccio i ma dcliderando egli di dipin* 
gerla, come latto n^v èva in altre r.ie 
S» Mr/fwif Imaginii&alzanaoUiieatiiriaia V er- 
'^^'^ ginc gli occhi a Dio, lofio calò «tal 
Ciclo un raggio , c per vtfionc vi 
formò iiPuitino ia braccio» dclla^ 
ftdEi forma » com'era dt Bambino» 
quando era in braccio della BcatiiTìina 
Vergine » e vi flette Hno che 5. Luca 
l'hebbe con vera fomiglianza ritratto • 
Nella Tavola di legno, di quefta làcra 
Iniaginc, fono quelle parole. Opus Con* 
ctllarii . Stetre quefta facra Imaginc 
tf^fit «. V. '^^ Gicrufalcm me fino al tempo di £tl- 
tmracuitfii I- dofia moglie di Tcodofio Imperatore 
che regnava dei 402. , la quale la man- 
dò a Coftaminopoli a S.Polcheria So- 
rclla del mcdcfimo Imperatotela qua- 
le come devota , e Tanta * facendo vita 
Verginale » la collocò nel Tempio da 
cflàntco fabricare nella ftrada de' Du- 
chi. Dopo molti anni , dirtrurto il fu- 
dctto Tempio , e la lucra Imaginc fù 
mizacolola mente ialvata, e ripoda nel 
Tempio di S. Sofìa; ove dette fino all' 
anno 1 160. , che poi Guii mio Eremita 
havendola veduta eoo lettere fptto » 
che dicevano , tjuefiaTétvela ftt ntàno 

fmoé ndU Citìe/k « M Mleau fu*l 
àtmutieilétCuàfiU. Et ancora per una 
rivelazione havuta , fimilmente , che 
doveva c0cr portata nei Monte delia 
<*Haidia, ovete Cliiefadi&l4ica>Ja 



levò ; e fcnza eifer certificato , dove 
qucdo Monte fi ritrovadc, nella Citti 
dì R.oma da Pafcipovero Pafci poveri 
Nobile Bologncfe » che in quel tempo 
era bcnator Romano, fù rEremica-» 
ragguagliato , BoIoiha havcilo poco 
lungi òalte liie mura } onde fò coli 
con folenne pompa trasferita . Il In- 
detto Palcipovero Pafcipoveri mori 
lo Bologna l'anno 1 1 97. » e fù fcpolto 
in Nicolò delle Vigne . Il tutto fi è 
cavato da' varj Scrittori , Manofcritti» 
Hiftorie, e da alcune Rivelazioni fatte 
dallaBeatils. Vergiue,c daS.Luca ad an 
Servo di Dio . Da i Collcttanci delll- 
Aoria Jbcclcliadica di Teodoro Letto- 
re, tla Felice Adolfo della ii^iracolofa 
Imaginc della Beatiifima Vergine» e 
da Niccfofo . 

La veoerazione antica , e moder> 
na di queda facra Imaginc con raggio- 
ne , come un prcziofiilìmo tcforo , e 
(òrgcnte coatiaua di grazie , e di cele- 
fii benedizioni leoara, venerata , e 
con l'omino onore conferv ta da' Éo- 
logncfi,vicneaccrcfciu(ada molti mi- 
racoli operatila Dio per l'intercedìo* 
ne della fu a gran Madre , e tra gli ai- 
tri é celebre quello che ritcrifce il Ma- . ■ 
fini nella fna Bologna illnftrata ; fegui- - ■ ' 
to circa Tanno i;?. , ciocche cdcndo 
ÙMA qucda lacralmagine rubbata A in Rìrerno 
fuò luogo meflà un'altra fomigliante ; ncoiofo di 
queda le ne ritornò miracololamente 
nel fuofito primiero. La Feda fi fi ba*a'"al7iH> 
con ladul.Flen. nella fudetta Domeni- luogo . 
ca avanti l'Alcenfionc con molto ap- 
parato , econcorfo di Popolo alla fua Mmfin. /« i»- 
Chic-la de S.Giovanai de' Bolognefi it^ »•*. iUuflrsia, 
Strada Giulia acanto il PalazaoFar- 
ocfe. 

S.SIMrrR.10 PRETE, con ah 
tri Tuoi Compagni Romani Martiri; Annodi Cri- 
Feda modernamente trasferita dalia Roióo. 
Sac. Congregazione de' Riti al prcfca- ^» S.Pìo Pa- 
té giorno: cilendo fcguìta la Confe- ff.*. ^ . 
crazionc in Chicfa della Cafa di S. Pli- PiJuH^ 
dente, torto fifcatcnò l'Inferno con 
una hcriiGma pcrfecuzione contro i 
Fedeli , onde la Santa Vergine Praflè* 
de figlia del mcdcfimo Santo , le con- 
venne per loitrarii dal furor de' Tiran- ^J^'w/'c^I 
ni» ainfter loro dioafcofto, amtan- Mì ' 
doli, e tenendoli oelle Grotte» fotto 
la mcdefima Chicfa nafcodi > animan- 
doli alla codanza nella Fede. Ad al- 
cuni fommioifinva il pane s ad «Itti 

Tt 2 •nel* 
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fplendore della Homatta nobilti 

n ticnv.* , che non nella Bafilica dì 
S.Pictio li veneri c fi conrcrvi: aia nel- 
la Chiefadi S. Diomfio di Parigi coli 
eoo un carro portato da DO Cittadino 
a quella Città. 

Celcbrafi in qucfto di da i Padri 
-Carmelitani la fcHa di S.Si moac Stoch 
nobile Inglcfc , la cui Vita vicn dc- 
fcritta ucl lor Breviario del tcnor ie- 
«leme: 

S.SIMONE STOCH Rcligiofo 
Carmelitano nobile Inglcfc , il quale 
allevato da'iboi Parenti con vere maf* 
Hme di perfczzionc Crifliana, tanto 
in cife s*avanzó>ciic lafciate di i a. anni 
le paterne commodità fi ritirò in una 
folitudine , e quivi allontanatofi in un 
Cavo di quercia fcn'vivcva folo dira- 
dici d'erba , ed acqua , e tal volta di pa- 
ne t cbe gli pornva per difpolisioae di 
Dio un Cane; Era rapito frcqucntcme- 
ce in ccieAi conicmplazioni.Cingeva{i 
tutto di (pine, flagcllandofi foventele 
carni a f mgue per lo fpazio di 20. an- 
ni. Doppo de' quali vcititofi l'Abito 
Carmelitano con fcgnalate prove dcl> 
le lue virtù, e fapcre divenne Generale. 
Fù fcveriflìmo Cuftodc della purità 
confervata a forza di rigorofiilìma Pe- 
■itenxa«-Fè miracolo&metite ritornar* 
vivi alcuni pefci datigli perche rimct- 
tcfle alquanto il rigore della fua Teveti. 
tà di vivere» ft èflmdogli per opera del 
Dcoìonio portato via il vino della., 
Mcfla per difturbarlo » benedicendo 
l'acqua la converti in vipo^ScrilTe dot- 
tamcntc della Pasicoza Criftiana . 
Chiefe il Santo noentre orava alla SS. 
V ergine qualche grazia «per il fuo oc' 
dine , «della In quello giorno li confi- 
parve accompagnata da molti Angeli, 
e gli diede k> Scapolare dicendo» Hoc. 
trit figi.um'tibi , euu&h CimetitU fri*- 
vHegium quoi in hoc pìi morienr aternuiH 
non fatictur inceniium. Di elfo fono Re- 
liquie a S.Martino a i Monti . La feda 
di qucdo cclcbrce miracolofo avveni- 
mento fi foicnnizza in tutte le ChicTe 
dell'Ordine Carmelitano , e rpcciai- 
mente con molta celebrità alla fon- 
tuofaChicfa della Madonna detta di 
Monte Santo alla fona dcL Popolo 



con laduLPlen., cosi alla Chicfa di 
S. Martino ne' Monti, te alla T<4li>on- 
tioa. 

Gloriafi la Chiefa univerfale in 

quefto giorno del Trionfo gloriufo di 
44. Monaci dell' InHgne Monaiteco 
della Lavra di S. Sabba , che fu neli'0> 
riente un'Emporio di fantirà; & un 
Seminario illuftrc di SS. Monaci vi- 
venti conio fpiritodel loro S. Patriar- 
' ca Bafilio • Lo racconta Antioco loro 
Abbate infigne per fantità , ^ dottrina^ 
il quale con dolorofi lamenti atti a ca* 
var le lagrime da chjbAquc efpnfffi sin 
1 29- Omilie, meglio fi\:hiamarcbbcro 
Treni, recitati per conforto de' Àioi 
Monaci fuggiafcht perle fcorreric , e 
crudeltà de' Saraceni Mlb Pak ilina ■■, 
de' quali li fudctti 44. non volendo ab* 
bandonare quel finto Luogo \ furono 
da quei barbari maltrattati per molti 
giorni con vari tornunri affine di trar- 
re da cfiì denari, apprcilo de' quali non 
era eoa' aleuna In queftorMbndo pift 
prezlofa della loro une irà , c povertà : 
ma vedendo gli empi non viafcire U 
loro intento j pieni di diaboUcò iiiMte 
gli tagliarono tutti in niinuti tpei^i 
rendendo i Servi di Dio moltegrazie , 
a 6. D. M. di eflcr fatti degni di cosi 
gran favore di dargli la vita t^^ttameii^ 
terrà la carnificini dolorofa de' loro 
Corpi refero lofpirito a Dio . Narran- 
do poi il S.'Abbate 1 \ox6 coftuml eoai 
dice ; Che eran» tutti invecchiati ntlU 
vita religiofr, e nelh fatiche , voirratidt 
per U canutcì^ , ma m»lt» pià ftr le loro 
fegtialate virti , profotidMmemèiMàlh 
Jlidamentt veraci , faviàmente nodelli ; 
efeMplarmente continenti! tnelli , itu^ii, 

prtnftffili , adornati di tutte le Virtù , pieni 
del foMo amore , & in fotmua ^n^eli ter^ 
fa;, <lr (Cfmfn) rd^l Cosi glorioià*' 
mente fioriva in quei' beati Secoli 
d'oro* perche il ferro era confecratQ 
frequentemente col fangne de'Martiri 
il Campo fecondo della S. Chiefa nell'- 
Oricme , godendo di qucfte Palmcj 
trionfali delia comune Figliolanza del- 
la Fede ancor l'Occidente che ne fii 
cosi memorabile e lèlilva riiaem» 
braoza* 



AmwdiCch 
fio 614* 
Di BonìF.lVa 
Papa . 

DI Ecacti* 
Imp^.r- «A 
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Annodi4^ri« 
ilo 69» 
Di S. Pietro 
Papa . 

Ncnmc 

Imp. 



TORPETE llluftrc Mattiro 
Pi(àno neU' empia Córte di 

Nerooc piiflìmo Corteggia- 
no» Anico* c DUcepolo di 
& Paolo io Roma , di cui Icr ive a i Fi- 
Jippenfi . Vi /aiutano tutti li fratelli 
maflìmaincnte quelli della Corte di 
Celare. Ma poi per la Fede diCrifto 
fòpeKpOb co« fehiaifi , e con flagelli 
duramcnrc battuto, &cflcndo porto 
ad flTerdcvorato dalle fiere, ma nulla 
Mmjnh x«* quelle offefo , all' ultimo con eOèr 
decollato fini /IfiioMattirio. Onorò 
egli Kctna col iuo loggiocoo* e co- 
flanza invitta per 1 a S. Fede . ' 
: . ■ S. P ASQV' a L e B a YLON Spa- 
^WlOloddrOr^liiic di S-Franccfco de i 
^cal2i, natopovcro, de allevato nel 
cuatdar le pecore» ma avendo conia 
iiià indullria imparato a leggere ebbe 
ÌDCO(himc di ricicarù ocilufl^ più 
wemi delle Selve miànti efercizf di 
Pietà jcggendo perlopiù le vite de' 
$4fui) tocco iaternamcnte da Dio, la* 
fcià io ifteotato mettere, di Pecoraio 
iaccndofi ceiigio(o di S^j(aoce(co,ne(* 
la evi i vocazione fi diede a pcrfczzio* 
nj)rù con cfcrcizì di fomina mortifica» 
none del filo Corpo, d'onde tanto fe 
n'invigorì lo fpirito Tuo , chcnull'*l- 
uo f iu godeva clic «('i'Vf ■^e'^fti 
cfctcÌK) baffi di Ortolano, odi Porti* 
najo .. Fu fisnnmanicnce divoro della 
Beatifiìma Vergane non ccOfando mai 
di venerare la di lei ImmacoUta Con. 
ccxsÌ9BC<£bbefonHqamente a cuore 
di premo vere ne i Popoli la Carità 
vcrio l'anime de'Dcfooti, offerendo in 
loro ruffragio» quanto poteva , cper- 
luadcndo a ciò fare qu jn*i egli trova- 
va • Mori ci\iaco di virtù , e di mira»; 
^i predicendo la iot morte . La fefta. 
di qucftoB. Servodi Dio fi fa all'Ara* 
Cgli , ove è il fuo Altare* & ia tutte le 
Chicfc dcU Ordine Franccfcano. ■ • 
Narrafi dal Ciacconio nella Vita, 
di S. Pietro, che in quello giorno.ip- 
punto, che fù la prima Domenica-» 
doppo r Afcenfione di Gesù Crifio, in. 
cominciò il S. Apodolo creato da eflb 
fuo Vicario in terra 44. sioroi io circa 
doppo la fin llefiucezziooe quando 



gli diflc ; Ti^ce wa m*t , Tafce U^ntg 
Mwrad efercitare la iìia Carica , e giù- 
riCdizzìone di Papa derivata poi pCK 

longa ferie di 1679. anni mai inrcrroc» 
ta nella creazione di 247. Sommi Poo* 
^efìci Tuoi fucceflbri fino alla prefentt 
di N. Signore QcmcaceXL ^ice* 
mente regnante. 

rà WHmwéAìImmtfatu^ , i$^mt 

fortunata quefla giornata Jl{oma,p^rochefà 
fegiudtttA co la morte infelice di Mèrco wf «• 
ff/fi» «#MMf«» Blhitbalo, elett» MfEfer^ 
cito Imperiale di i S. anni , chiamato per la 
fna vita diffoluta Sardanapalo // ^nj/r 
viffuto nell'Imperio poco meno disonni 
perlefuelaidil^eUffiviefàuce^m, Ù'U 
fuo Corpo flrafcinato per /{orna , e pei getta' 
to nel Tevere i onde ne /jì chiamato Trai» 

i^;/ babit abiti» Taberaaeulo ti»antqMÌt 
requie fcet in Mmt Smentì i^fi'a» 
irediturfinf macula , fP- ^gramr j^ufli- 
tiam . SÌui toquìtur veritatem in Corde 
fuo, & non «git dolum in lingua fna, 
^9€fttU.fnxim»fu9mrim 0'c, Piai» 

Segui in qnefto giorno » che (à il 

Lunedi precedente la foknnità della 
PentccoUc nel Concifioro Icgreto ia 
prima piena Promozione fatta da M.S. 
CieincnrcXI. di diecinovc Cardinali 
(cgnaiati di merito nella Chieras o chi 
nel promoverc con gcnerofe ioduftrie 
l'Apodoiica imprcia di propagare la 
S. ScJc , e la Catculica Religione ì chi 
per i iaucpida, e fedele lollecitudine 
di mantenere, ed aminiftrare la Gin» 
fiizia ncTribunali : Chi per conferva* 
re , e promovere fecondo gl'Oracoli 
de' Sagri Canoni , e de* Concili la IM* 
fciplina Cbriftiana ne i Popoli, c l'Ec* 
clefialtica nel Clero ; Chi per l'£fiem« 
piar ita de' Coftumi , e Zelo Paftorale 
nel governo delle Anime nelle loro 
Grcggic; Chi per invigilare alla tran- 
quillità, e (ccurczza de' fudditi alla 
S. Sede net governo delle Provincie ,e 
Magiflrati : Chi nel promoverc ne' 
Santuari della Chiefa , e Colonie dello 
Spinto lUligioib ne' fagri Chioftri » 

con 



Anno dì Cri- 
fio 1706. 
DiClein.XI. 
Di Giafeppc 
Imp* 



£jf j4ff. Ctm- 
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con llflémpio delle loco proprie vixtà . 
lo (plctidoK della rcgolu DlfcipUna ; 

Chi udl'ccccUcnti prcrogaxivc , c ta- 
lenti oca meno nclU loco profondità 
della Dottrina, che nel fondo dello 
virtù Evangeliche , ornamenti della 
Repablica univcrfalc de' fedeli: Chi 
nel confcrvare con economica vigi- 
lanza il patrimonio della Chida • de* 
flinato con oncquiofi picei , c ma- 
gnanimo zelo di propagare la S. Fede, 
c per fovcnimcnto de' Poveri , dcgl' 
Auguri monarchi , de i Rè , de' Prcn- 
cipi > c Potenti ; Chi nel trattare iavj , 
e prodenti gl'aiFari più importanti « e 
gravi per l'onequiofo coninietzio, e 
gloriola u^dicnza de'mcdcfìmi Prcn*. 
cipi Sovrani conia fu prema Sede» e 
Tronp, Apoftolico , e la continua.» 
loro Venerazione al Padre univcrfaie 
de' i cdcli , e del Vicario di Grillo ; 
Chi come vigilanti Icntincl le alla Cu- 
ra , e Cullodia al fuprcnio Gcr.irtha 
Apoitolico , rimanendo ncllt> dettò 
tempo di cosi applaudita, e venerabile 
Ekzziocc canonizati infieme , c la fa- 
via prudenza del hlctcocc» ed il mal- 
to delliJilefti. 

Alzò tutta ftoma bnpublico, e 
fegnalato applaufo di bencdizzioni , 
che uicdc haio alia Tromba della Fa- 
ma immortale in fomigliante , e cosi 
memorabile contingenza d'accrefci- 
menio del fenato Apoftolico il gene* 
rofo, e coftante nfluto per eterna 
Trofeo della di lui fegnalata umìlti , 
del Cardinalato di Moofignor Ciabrte- 
le Filippucci nobile di iSlacerata nella 
Marca * prima chiariflinao Uluftre 
Avvocato, poi integerrimo Prelato 
nella Curia Romana , indi Uditore fu 
gl'ultimi giorni del fao Pontificato 
della Sanr. mem. d'Innocenzo XII. ar- 
rotato doppo nel fublime Magiftrato 
della (egnainradiGiuftiz/a, mdi Ca- 
nonico Laterancnfe , il qua! Eroico 
proponimento f cflemplariflSoio non 
folamente nella Corte Romana » ma 
nella Chiefa univcrlàle, che fii uh Te- 
limonio autentico , e delle lui fcgna- 
late virtù , coronate con un cosi nobil 
Trionfo dell'huniilrà dell'Evangelio, 
e del le grandezze humanc, publican- 
do cosi troica fupetiorità di fc me- 
dclìmo nel Teatro della Reggia dell' 
Univerfo apeno a tutte le nazzioni 
del Mondo , che Ci può clfctc ailìcmc 



iK>bilc letterato , diffcnfore intrepido 
delle lèggi , EcclefiaQicone'Chori, 

Giudice Amininratorc della Giudi- 
zia > Miniftrppublico« Imitatore co- 
ipicuo de'fantiycon <^uella cosi ben' in* 
icfa maitìma della Filofofia, e Mate- 
matica Evangelica cflfere infallibile la 
Conclufione , che tutte quelle lince 
fon più rette * le quali vanno a dirittu- 
ra a quel gran Punto , e Centro della 
nolìra vita , di aflicurace la propria.^ 
eterna falute , fecondo l'Oracolo del 
Rè d'IfracL* : Vnjm pc:ii à DmÌMt 
requitMH, ut iubuhitem in Dm 
tunitms dlebiu «fi4 . 

Pafsò qaefta felice Anima dal 
Mar procellòfo di quella vita tra le 
prove delle più fegnalate Virtù Chri- 
fiiane, ed Ecclefìalliche, ornaniemo 
mode-modella Curia Romana , fplcn- 
dote de' Prelati , cHemplare de' Giu- 
dici» fpecchio degl' Ecclefiaftici , de- 
sinato a lodar Dio ne i loroChori, 
divenuto grande nella ChieU tra i più 
baili fentimenti della fiia Evaogeu^a 
humìltà, chiamato perciò con nobi* 
hmmo Eloggio dalla S-niem. dell'in- 
tegerrimo Pontefice Innocenzo Xtl.' 
Angelo e di HOOK , e di fatti, e dal Re- 

Ipnanrc Clemente XI. con Eloquenza 
accinta , ma pari al merito; Idea dell' 
Uomo Chriftiano^ Pa6ò alli etemi 
ripofi il di 12. Luglio 1 706. , a cu i fu- 
rono fatte per ordine di iua Santità fo- 
foknniflìmeEflèquie inhablto Preta. 
tizio , di Votante di fegnatura » alle 
quali intervennero .cialcbcduno nel 
fuo ordine, cdhabito, ruttili Prelati 
della Corte Romana con nn concorfo 
innumerabile di tutta Roma, fpetta- 
tricedi cosi niirabil colpo della Divi- 
na Grazia nell' clfaltare i fuoi Giudi , 
ed inimili di Cuore, per teftimonio 
irrefragabile delle fedelillìme promef- 
fe diGicsùChrifto. La fera medefi- 
ma con divoro , infieme e fiinedo cor- 
teggio di pcrrunc» per elTcrfi perduto 
a Roma cosi illuftre Prototipo di Cri- 
(liana perfczzione , e guadagnata al 
Cielo , come lì fpera , una nuova (Iel- 
la di così cofpicua grandezza, fu, diflì, 
portato al fuo Anguftiffimo Tempio 
di S.Gio. I.aterano, dove nella fua 
nobiiillima Relidenza fc fpiccarc la 
norma, el'Eflèmpiocolfuomodefto 
raccoglimento di fpiriro nel lodare il 
5igaoce io quel fublime ed Angelico 

Mini* 



Ex OrMt'ttnt 
funtbri btbii» 
in EtcUfiajt 
i, lina*l Sacm 
Jefn ,él*tU 

I70Ò. 

Elogio delle 
virtù fegaa- 
lite di Mott- 
ii^. Filippuc- 
ci per il slo" 
riofo rifittt* 
del Cardio»* 
lato* 
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Miiuftero della Qiic(4«bcn c Otapevolc ditori delle glorie « e delle mifcricor* 

il Religiofiflìmo Prelato della DObilti ^iedi S. D. M., chiamato da Padri 

Engeffljdati <Icl Aio lublimc mini(lcro Canonicale, con quel rublime Elogio dì Uomini 

da I SS* Pa- e rilvcgliato ad un continuo raccogli- ApoAolici , Minillro di primo grado 

dr! all' Ordì- mento di fpirito de i fublinii Ifnconii Senato Augufto * Trombe fooore del* 

nedeiCano- dajj j SS. Padri al venerabilillìmo lo Spirico Santo,Emoli di fpirjti Beati» 

ìrStJl* Ordine Canonicale rcgiftrari nel Cuo Conforti degli Angeliche Melodie, 



Concilio Provinciale j. da quel gran- ftEfempIari dell" tcclefiaftica Gcrar- c»mt, trtmìM* 

de niacAro di DilciplinaEcdefiaftica chia; colnobil Depodtoed tpitafìo* ^jitr^tìiti. 

S. Carlo Boromco, chiamando i Ca- portogli da Monfìg. de Vico Tuo Ne- 

nonici delle Metropolitane, Cadrccali» potè, crede degli honori, delle cariche, 

BaiìHche , e Colleggiate Vtmiàt ^f- della iofigne Prebendt Latcfaneofe » 

fiolici , eloquenti Oratori degli Oraco- non meno , che delle villù«ègl0ilie<tt 

li dello Spirico Santo » e continui Boa- cosi lUurtre Antenato . 

AD GA6RJELBM PHILIPPUCXIIUM. 

Qiii invi^ Animi Conftantìa iàcram Purpuram leoUàvit • 
EPIGRAMMA. 

Nuncìiis ut properans umit Gabrielis ad Auns ^ 
Purpurei prirnum V tlUris ejfe Decus . 

Protinus Ambitio gaudens njtxijfe triumphimt ^ 
Hoc (inquit) nufirwn Nobile peiius erit, 

At 'virtus Mdamdtite animum fortijfimit cingens » 
Beila movet vi^rìx , iUaftt viBa cmMì* 

Ptrgi triumpbdtor tkntis generofe TrofUétis , 
FiBor mireedem fi petit , Aftra. tenet • 

Sotto il di lui iudccto magnilico mortalità del anima fprczante i rota- 

Depolito di tìaMEmo marmo d'inge- mi di vati infiliti inguriofi del tempo 

.^nofo difcgno, c fcarpello di Bernardi- collante nelle fue fole volubilità , Ic^ 

00 Oimetto RjomsMo « ailuIÌTO al im« gefi il nobile Elogio, ed Epitaffi», 

D. O. M. 

• ■ GABRIELI PHILIPPVCCIO 
PiTtricio MacerAtenfì 
' Hujus Bafilicdc Canonico 
Di'vini Humanique 'juris Scienti is 
Sl^^ pofi f^arios Honorum Gradus 
A demente XL P. M, 
. . Sacro Purpuratortm Pstrum 

Collegio Afcripttis 
Delatam Vitro Dignitatem 



Digitized by Google 



\ 



MAGGIO. 



337 



Singulari Cbrifiiame ModefiÌ£ Ejfemfh 
^ecufivit 

Francifius Dedico K$.R. Ejufd. Baf.Csih 
AimncfUo Bene de fi Merito 
P G 
rixit tim.LXXyi. Objit 'a.S. MDCCFl. 

XVIII. 



Anno dì Crl- 
fto3<!4< 
Di CoriMKo 
Papa* 

Di Otcio 
lap* 



adi. 



Km» 



Ex vetm/lif. 



M* monum. 



Ex Ànthf 
«r 4fffiem, 



imftr edité »^ 



SVEN ANZIO M. ilqaalccoa 
mirabii codjnza ditendcndo 
jL le vcriri dell'Evangelio fù 
da' Manigoldi gentili abbru- 
ftolito, bartuto, cravagliatocol ftiino» 
rivolto col Capo in giù , indi fracarta* 
Celi le Mafccllc > ed i demi , gettato in 
unmoiidezzaro, d'onde A tratto da 
un'Angelo . Ricondotto avanti il Giu- 
dice * mentre lo fgridava della di lui 
empiccitfè quello cadere dal Trlbnni- 
le , dal che prete motivo di perfuadere 
al Popolo h cognizione del vero Dioj 
ma l'infuriato Giudice il te gettare a i 
Leoni > li quali lo riconobbero per un 
Tanto rcndcndufcgli manfucti . Non 
celiando egli tuttavia di lodar Dio, fu 
fìtto da' Cavalli indomiti ftrafcinare 
per fdlTì, fpinc, c roveti , poi precipita- 
to da uua Rupe fenza veruna Icllone, 
lafciando iniprcffì li veftigi de' ginoc- 
chi nel faflbdove orava, per le cui 
preghiere fcaruri un fonte d'acqua per 
i foldati , che lo cuftodivano . Final- 
mente carico di tanti Trofei di cofbn- 
za Cridiana d'età di 15. anni , cflcndo 
deccpitato cotnpi il corlo della lua_» 
glorioià battaglia > e fecondo il divino 
oracolo , e<mfi$mm.itus in brevi explevit 
tempora multa » Fù cosi fcgnaiato il 
Manirio di quello invittiflìmo Mani- 
re , che fc oc rìfvegliò doo da i primi 
iccoli ne' quali fegui nella Chicfa un 
gran culto , recitari li Tuoi atti , e con- 
iervatiin molteChiefe» quantunque 
deformati dal tempo , e perciò degni, 
come accenna ilCard. Baronio nelle 
■fuenote al Martirologio llomanóydl 
accurata attenzione, inrOrOO U con- 
formiti di cflì , à quali paie debba dafc 
gran credito la fteffk venerabile aoti< 
chirà j rlfocmata , ed approvata mo- 
deroamcmedaUa Sac Cpogcegasionc 



de' Hit! nelle leaiotii del Breviario 
Romano. La lètta folcnnc conOffi* 

zio proprio approvato da Ocmenrc X. 
fifa alla /uaChicla Parocchiale della 
nazione Camertnefe allaFontaaa fotto 
Campidoglio , altre volte detta S.Gio- 
vanni in tVlcrcatcilo > con iodul. Plcn. 
A S. Pietro in Vaticano fono fue R.cli« 
qaie. 

S. F£LIC£ da Cantalice Laico 
Cappuccinod'una fìnta fimplicitd, 6c 
innocenza Angelica , con la quale in 
40. anni chceiercitò in Roma rO(fì- 
zio di Cercatore fi refe caro a Dio , 
amato da i Cardinali , e Prencipi , ve- 
nerato dal Popolo, e corteggiato dagl' 
Innocenti fanciulli perla lumigiianza 
biella di lai candida (impliciti » e pari* 
tà , dando per ogni p irtc efempj di 
profonda umiltà , di pcrtetta obcdieo- 
-xa» di ibmma mortificazione , e di 
pazicnza,e manfuetudine inalterabile. 
Prediflc il Pontificato a SiHo V. , & ad 
Innocenzo X. e]Liando ancor fouciullo 
gli recava la confocta limofina bacian- 
dogli l'abito, foggiungendo , chcim 
giorno ad elfo gli iarcbbcro baciati li 
piedi. Fù amato , e molto ftimatoda 
!>. Filippo Neri, con il quale pafTaro» 
no alcune gare di prove vicendevoli 
di fìma mortificaaioae , e tra le altre. 

Incontrato un giorno da S. Filip. 
po in Banchi, doppo .0 folite acco- 
glienze gli chiefc fe aveva lete , ed egli 
dicendo sì, S. Felice p li replicò : ^dtf- 

fovt'derà ft tu [:: versmnite mor:'fìcato , 
egli potfe la hafca , che portava in.* 
«olio perche beveift. Prefala quegli, 
publicamcnte vi bcbbe, dicendo chi 
paiVava fenza fìricAc punto meravi- 
glia ) wff Sant9 di da km attattra» RJ> 
volto S. Filippo a S. Felice » gli dilC^ : 
I« voglio fme wdutft fa jfW émcwa mt^ 
Vv 



AnnodICil- 

Di SiftoV. 
PP. 

Di Ridolfo 
IMnp. 

Zttckt Btotr» 
dmmmi, mdm», 
IJ8|. 



In vii- S.Piii- 
Ufmiftrii» 



Bx ejmi vita 
'fedita* 
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S'Carlocoti' 
eulta eoo S. 

Filippo , e S- 
Felice la fon- 
dazione dclit 
UbUct di Mi- 
lano- 



Ctnon'.zi' 
2Ìoite d! San 
Felice iatia-» 
da Clemente 
XI. a di 21. 
Maggio t/ia 



tintalo ,c levandofì i! cappello, glie lo 
pofe in tcfta , dicendoli , che le ne an- 
djirc" tosi ; Il Santo Rcligiofo andoirc- 
nc > ma poi doppo oleum paflìtivoito 
aS.Filippogli diflè: Mtn«^MÌ9,m«fé 
il Cappello mi farà tolto tuo danno . Con 
le qudli dimoftrazioni di vera , c (in- 
cera tantiti lafciarono In dubbio chi 
loro fi foflfe più inoccificau»» Il che fce- 
qucntcmente occorreva incontran- 
dofi per j^oma , cbicdendod publica* 
mente l'uno l'altro U Bcnedizzione , e 
rimanendo nelle contrade buona pcz« 
za di tempo in qucdc fante Comcìc . 

5.CarloBorfomeo conolcendoio 
molto illuminato da Dio loriiiiiòaf- 
lai > e per conrcglio di S. tiiippo gli 
diede da cenfultare con Dio le regole 
della fiu Congregazione de' Sacerdoti 
dilati dcftinati dal 5. Architetto , e 
irondaiotc di cHa per Operai) di quel- 
la ampiifltmt Vigna» elle andava <ii- 
regnando di fondare, come feccia Mi- 
lano con proliito cosi mirabile in-* 
quelb gran Chicfii , e repigliandole da 
eflb doppo qualclu" tempo > le ritrovò 
in alcuni luoghi corrette con .molta 
ainmirauone dd S.Cudinale Arc&ve- 
fcovo , il quale ne' Luoghi emendati 
vi fcorfc un 1 fovrana prudenza,elumc 
loprn naturale . £ con ragione il gloria 
quella fruttuofa Congregazione > e Sc> 
niiiurio de' Minirtri Hcclcfialtici oblì- 
gati per vincolo di voto fcmplicc ali* 
obetuenza dell' Arcivefcovo di Mila- 
no, di cflcreftati fondati da un si gran 
fanto Lume * ed ornamento delia &e> 
Jigionc Cattolica con l'Opera , confi* 
glio, concorfo, c con fu Ite con Dio di 
due altri l'utio come S.Filippo, Ora* 
colo, e Macllrodi Vita Crilliana» ed 
Ecclefiaftica , l'altro illaftre elémpla» 
re di (Impliciti , mortificazione , e fa- 
pienza Evangelica gionto moderna- 
mente al culto nniverlàle > della^ 
Chicfa.Mori egli vilitato dalla Beatif- 
iìma Vergine , che gli poie nelle brac* 
da il Tanto fuo Bambino , e colmo 
di molte altre benedizzionij come che 
tutto pieno di Dio ; mirabile efcmpla. 
ic di graziola lìiuplìcità tanto amata 
daDtOydicniftafcritto, & tum firn- 
flieibus fcrmocinath cjin ; ProflfTorc in- 
iìgnc di Crilhana ingenuità ; caro a 
Roma, 9c alla Corte Romana nelle 
fue candide , e favic parole dove la fa- 
jiicnzade'faati tilpkadc«Dciiua«& 



amcnici del coaimcrcio hutnanodc' 
GiulU, Oracolo di Divozione favio » e 
finccroCòiìglcre,rpirito maeftro inge- 
nuo di Umiltàydi Povertà Evangelica, 
nfcCdoancora dalle fiieRetigiofe cene- 
ri,(k arnefi della povertà fantafcintille 
benchche, e raggi d! patrocinio a quei 
che imitatori della di lui fincerìtà de* 
cofiumifimplorano il di luiajutoionde 
pare venir" in acconcio il detto dello 
Spirito Santo -, 7{i>/ infcnfati vitam illo^ 

fine hor.orc ; Ecce quomodo cotnfutitl futtt 
ittter Filiti Dei, & iuter fauBts ftrfillO' 
rum efi . 

La FcftadiqDefto Santo H fi con 
Indul. Plcn. alla Chiefa della Conccz> 
zione de'Cappucini à Capo leCafe, 
Gol concorfo di tutta Roma , ove in 
una Cappella Laterale fi venera il fuo 
Corpo, e nelMonaflero vifitafi la di 
lui piccola Cella, e divota, ornata.» 
d'intorno di moIti(Timi voti appcfi da i 
fedeli per le nioltiiUmc grazie ottenu- 
te per Vlntcrcefiione del Santo , fpec 
do Infieuie di povertà, eteftimonio 
delle copiolc mifericordte del Signo- 
re , e delle fue infallibili promefle che 
averebbe esaltati gl'umili, edepreilì li 
fiiperbi. Nel Corrile delle Cafc della 
famiglia del Papa a Monte Cavallo» 
ov'egli prima abitò, vi t una fontanel- 
la, della cui Acqua benedetta dal 
S. Religiofo bevono li fedeli con divo» 
zione» eprofitio. 

A S. Spirito inSaflia con Indul* 
Flen.per la foa Conliecrazionc l'anno 
i$6i.fottoPioIV. 

Deve riempire di Crifttano toflTo- 
re i Fedeli la riflcflìonc che invitati da 
Dio con si nobili apparati di Cerimo- 
nie Sagre, e di prcziofe fuppel lettili , 
elevate col Sagro Crifma , o bcnediz- 
zione facerdotalc aà eirereiftrumcnti ^ 
per i facri Miniftcri benedire TpeciaU' 
mente il Signore nella fua gran Cafa 
di orazione, fi lafcin'vincere da i Gen- 
tili, che con le loro fupcrftiziofe co* 
flumanze dedicavano con fommo 
onore , e cullo di Riti , e Cerimonie , 
non folamcnte de' loro profani Sacer- 
doti , ma del Popolo medcfimo i 
Tempi, e ne celebravano la Dedicazio- 
ne , come afl'crifcc Macrobio n^ ^uoi 
Saturnali nella Dedicazione de'Tcm* 
pi di Giove , di Giunone , della fona* 
oa , di Ncuuno « del Campidoglio nel 

dì 
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éì tf, àV Settembre come fcrivc Plu- 
tarco, della Dea Bona come vuole Li- 
vio il primo di Ma^io, edi altri, afte- 
ncndofì dall' opere fervili. Se impic- 

fandofi nell 'ono|:are quei loro fognati 
lami» e fiinOlacr i» mite Anurc d'Uo* 
mini , edmulace figure di Demon; . 
£r4 quefio fforM ftiaue-affreffol 



I{om4HÌ , altri dijfero li 1 2. , per U fa/la fo» 
tenne dedicata a Giovc^endicatore, a cuifà 
da ^MgMjh fiArteato un Tempio nel Tata^ 
ÌÌhó nella guerra Fi! ippica , & in ejfo fic- 
'come in quello di Giove Feretrìo nel Canh 
fldiliP» fi npfendgvm le ami it*^ln^ 



XIX 



Anne dì Crì- 
Ho clr.167. 
Di S.Pio PP. 
D! M« Aurei. 



iti* VfnMrd. 



Anno di Crì- 
ftocir>i59. 
D! Pio Papa. 
DIAatonino 



Annali 
mk amn. 4^* 
ufyae^ 4» 



SPUDENTIANA nobiliflìma 
Vergine Roaiana Difccpoia 
A ^degti ApoOdii f l« <]inlc doppo 
moItiiTìmi travagli , e fatiche fofteuu« 
te nei difendere , animare, nafconde* 
re, cfovvenirc, e fcpcUirc molti SS. 
MM., con ibm ma pietà ; e fullecitudì* 
he , c venerazione , date tutte le facoU 
ìii a. i Poveri pcrGicsù Ctìfto , carica 
wVirrù , c di uìcriri andò a ripofard 
con eflì loro in Ciclo . La fcfta fi fa 
con indul. Plcn. alla (ua Vencrabilif* 
fìma Chicfa alte radici ddl* Efqb ilino 
governata da' Monaci Cittcrciciil ri- 
formati , delia cui antichità , 6l illuftri 
prerogative abbiamo copioraoientc^ 
ìcriito nel noftro volume de' Titoli 
Cardinalizi > e delle dazioni : alla fiu 
Cappella s'cfpone il fuo Capo} e ii 
conferva- il rimanente del fuo ìàgro 
Corpo «pochi anni fono , ritrovatole 
con pia giocondità riconoltiuto > e ri« 
pollo iK'il'Alcar Maggiore con itiodec. 
na magnificenza di qucfta cfemplarc 
religione . Qui l'Apoftolo S. Pietro 
cfercitò le Tue prime fun«iooi Poncifi* 
'cali, eleggendo , e confacrando Vcfco- 
vi , c mandandone per molte parti del 
Mondo , e vi celebrò i fuoi primi Sa- 
grificj della S.MelTa. Al Gicsù fono fue 
Reliquie, & a S.Croce inGcnifalcm- 
mej le funzioni /olenni lì fanno nella 
(ha Chiefa dal nobilillimo Capitolo di 
S.Maria Maggiore . A S.Pietro in V*» 
ticano fono lue Reliquie . 

S.PUDBNT£ Senatore iK^biliC- 
(imo Romano Padre delle SS. PralTe- 
de , e Pttdenziana , il quale fi ha per 
tradizione chefofTe ilpritnochcallo- 
giaffe S. Pietro In Roma, e fi crede che 
lia quello di cui fa menzione S. Paolo 
nella 2. a 1 imoteo nel Capo 4. fu bat- 
tezzato dagli Apoftoli, cocfervando 
loiinacolaia Jalna laaocenttBattefi- 



male fino al ricevere la Corona della 
Vita. Nella di lui Cala lì facevano le 
lagre radunanze de i Primitivi Mini- 
Rtì della Chiefa, & era fcniprc aperta 
a' primi Cridiani , ne i quali lì conlcr- 
vavano i primi fervori della Fede , c 
della Chiefa crefcenrc . A S.Pudcnzia* 
na,oveèuna Cappella dedicata al me- 
deUmo Santo , rinovata con fplendida 
magnificenza da i PP. Monaci di San 
Bernudo, chcnehinno lacufìodia, 
e vi fanno rifplendcrc il culto divino 
per accrcfctmenro di venerazione, e 
devozione del Popolo , il quale per 
amica confuctudinc vi concorre ogni 
martedì dell'anno a farvi orazione, e 
vi ficfpone la Tazza con cui la Santa 
raccoglieva il fangue de' Martiri s e 
fbrfe vi (là fcpolto . Sue reliquie fono 
a S.Sufanna , 6c a S. Pietro, & 6 degno 
da riferir(ì ciò che fenVe il Bofìo , che 
S. Pio Papa fu alIìiL'utc , e celebrò 
Pefequie con gran concorfo de* Cri* 
fifoni diquefto piifTìmo Senatore, fe- 
gnaiato iicncfattorc della Chiefa all'or 
nafcente come fi legge ne* Tuoi atti , e 
delle SS. Vergini Pudenziana,e Praffc- 
de figliuole di c(To con quelle parole . 
In Confi/pone 5. mei* emiftt fpiritum Tu- 
deus» qnam Mndientes Criftianf, mucMm 
S.VÌo Epifcopo un lique coiifluxerunt , (9 
exequias juxta traditionem Ecclefijjlicavt 
inbymnh, tì/* Cnntidi tetebrmitet dienti t 
Dco f^irpnibus afliierunt . Dalla cui nar- 
rativa li raccoglie il pio ufo lino dai 
primitivi rccolf della Chfrft di accom- 
pagnare, ed effer prefenti all'cfcquic 
de' morti clic l'iflein Sommi Pontefici 
celebravano . Che tal pio accom* 
pagnamcnto de' Corpi fi faceva col 
canto de' Salmi, ed altre laudi al Si* 
gnoie in onore , e per fuftìragio de i 
medcfimi Defbnti , e che v'iatetveni> 
vano eziandio le AdTe Veigtoi , in tan- 
Y V 2 to 



Mért/rotfMn' 



Galhn'imvit* 
SS,Vitg, JU- 



Bof' in Rf 
msm. fuiter» 



Ex Ctdìe.Wé' 



Elèqnic de* 
SS.MM. cele. 

brace fino a i 
primi fecoU 
con molta fo- 
konicà* 
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AnnodtCtì* 

DiS.Fab!ano 
Papa* 

Di Decio 

B»nm» JtmuU 



Anno di Cri- 

Di Adolfo 
Rede'Rom. 

3rtv» JtiMi* 



to pregio iì avevano le orazioni » fpe- 
ciaf mente di quelle anime puie* ed 
innucc-nti. 

ibS.MM. CÀLOCE&O, e 
P A aT£N10 EuniKbi » il primo de* 
quali cflèndo Maftno di Camera dcllt 
moglie di Dccio Imperatore S.Ttifo* 
nia, c l'altro Primicerio della mede- 
(ima fiunigiia , non acconfcnrcndo di 
fjgrificarc agl'Idoli divenuti Criftiani 
aircfcmpio della loro S Padrona « c 
Principcfla, furono dall' Imperatt>re 
medcfimo fatti morire a S. Sirto nella 
Via Appia , nella quale appunto furo- 
no dccapirati , ov'i pane de* lo^o Cor* 
pi , alla Chiefa di ii.Si(lo qua trasferiti 
dal Cimitcrio di Califto da S. Paolo L 
Papa . 

S. PIETRO di Morone, il quale 
di S.Anacorcta tarto l'api, chiainofll 
CclcilinoV^» ma riaunziandu il Pa- 
pato» e ritornando alla foa Vita Ere* 
mitica , anicpuncndo alle grandezze di 
quel grado fovrano i' Umiltà , c folira<f 
tia quiete religiofa con unico» e fin* 
gotarefcoipio nella Chicfa chiaro per 
virtù * e per miracoli fcnepafsò con- 
t'.-nto ai !>ignore . La fcfla fi fa con In- 
dn l.lMcn. alla Chiefa di S.Eiifcbio noli' 
t(.]uilino de' Monaci dcni dal di lui 
noiue Ccicilini perche ì'UUtuì.c li die* 
de la regola diS. Benedetto. Alla fuano- 
bil «.^appella Laterale . A S. Clemente 
ov è un braccio lì fa pure di cflò folcn< 
ne niemoria • A S.Maria in Puftemla 
airOrfo»ovo danno i mede 11 mi Mona* 
ci Cclcftini . Qui c una Yen. Imagine 
di Maria Vergine , la quale dando pri- 
ma sù la Caia del Rettore di qucfta 
Chiefa , avendo Tanno iiy?. illumi 
nato un cieco, fu portata nella prefen- 
te Chiefa ridotta nello fplendore» e 
culto , che fi vede dalla generofa_. 
pietà > ed indullria d gli Iteflì Mouacj» 
che vi efercitano la cura d'Anime . 

Dì qucrto Sauto, & uoìililTìmo 
Pontctice narra il Sutio » die titlcticn* 
do un giorno alla grandezza della.» 
MacHà di Dio nel SÌT. Sacramento » e 
dail'altr- la (11 a viltà , e piccolezza, C 
xicoidandoli di ò.Pauio primo Ercmi- 
M > di S»Aiuonio> c di &.Francefco» t4 



altri Santi che non ave vaiM ai};t^ ardi* 
redi farfi Sacerdoti , e df celebrar Mef» 

fa > (lette aflai perpIciTo inrorno la frc- 
queiiza di C04» e con gran , ti moro 
riAcaae per alcuni giorni * Delibeiò 
poi di venire a Roiiia pecconfuitarc 
col Papa le farebbe Qato img io l'atte- 
nerfene , e mentre iì trovava, in viag* 
giogli apparve quell'Abbate Monaco 
già morto , da cui egli aveva riceuro 
l'abito, e gii difle : Chi é, o lìgho.qucl- 

10 ì che quantunque folle un'Angelo» 
fia degno di querto milk-rio ? Ma nnl- 
ladimeno. ti vQP^s'&lio a celebrare .. , 
quentementc «o« jimore » e riverenxi» '* . 

11 che fi è pratiicato nelta.Cbie^a. dn . - 
molti altti . . • • 

S.IVO^ ovcro IVONE Prete, 
Avvocato de'Poveri.il quale con gr m Anno dì Cri- 
carità tutti i fuoi copiofi talenti lenza , vf'^"!?t'2.' 
fpcrauza di veruu lotercilc impiegava p^^^ ^ 
nel protegere le Caufe de'Poveri, dellf liiip.*d'Occ. 
Vedove , e delle perfone da ogni full»- Va«. 
dio abbandonate , e fjoofu mando in 
loro aiuto tune le facoltà» la cui gene^ 
rofa pietà fu così cara , Se accetta a Msrt/rH, n/t. 
Dio » che volle che un Angelo in for- 
ma di un povero riceveile dalle fue 
mani la limolina , d'onorò di molttf 
vilìtc celclli , d.,ile (juali ne tralVe un 
grand 'atfetto, c delsdcrio delle colc_» 
del Paradifo . Giunto alla fine della 
fua vita renne per lungo tempo fiflì gli 
occhi nel Crociiillo, parlando con elio 
lui col cuore forprefi» da dolce fonno 
della morte gli rclc lo fpirito . La telta 
iì fa con Indul. Plen. alla fua Cbic(a 
de' Brittanni Parocchiale alla Scrofa» 
ove s'cfpongono due Cofte deiriftcffo 
Santo . Alla Capienza ove fi fa Cap- 
pella Cardinalizia, e fi recita un Ora- 
zione Latina in onore del Santo con il 
con^orfo, ed intervento dcgl'V. 'ditori 
di Rota» & Avvocati Conciftoriali. 
La ChicCi di elegante ifarnttura » è di- 
fegno del C-val. borro lU ini. A S.Car- 
lo dc'Catinaii ove c infigne la Congre- 
gazione de'l^rovuratori» li quali hanno 
perlflituco il patrocinare leCaufcde' 
Povcrii perche non (ìanoopprefTì, con. 
un Prelato» che in vigila eoo molta ca< • 
iii4 fopcala locodifcra . 



S.BER- 
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AanodICri- BERNARDINO da Siena di 

Ito 1444. cosi illibata Purità fin dd fan* 

DiEi^emo L«9a ciuUo , che udendo una parola 

IV* PP. iconcia-fi uroflì va in faccia , ne ale a< 
no ardiva parlare di cofc ofcene alla 
«ii lui prclen^a. Faito iciigiofo di 
S. Francefco dcU'oOèrvanza , & appU< 

JM«* XMte cato alla Predicazione , fù cosi potente 
nel (uo parlare , che non vi era pcc^a^ 
toreperoftinato d»lbflk, cbenoQfl 
cbrcn. Ofd. arreodcflc al fervore del fao fpirito, & 

Miu^^rmat* al vigore della Tua lingua Apoftolica . 

Onde ridalle molti ad una crcmplarif- 
finta Penitenza; amò teneramente la 
Bearillìma Vergine , e fu da lei vicen* 
dcvolmentc riamato » e ijuando di ella 
favellava» ciò faceva eoo uamirabiL 
jjullo fiio , e di chi l'afcoliava . Ne mi* 
norc fu la fua fovtana venerazione a^ 
SS. Nome di Giesù aioftraiidolo lopra 
un'Afta dipinto a Caratteri d'oro fu 
una tavoletta nel fine di ciafcuna Pre- 
dica ; e pcopa<jjnàoio per ogni parte » 
della cui degniilìma venerazione ne 
fece egli una publica difcfa ncUa Bali- 
licadi ^.Pietro alUpic(enza delboin- 
mo Pontefice Martino V. » del Sagro 
Colli gio , ài S.Gio. da Capiftrano , e 
di tutta Koina , piclopoi da ^.Ignazio 
per infegna > c Sigillo della fiu iUujlte 
Compagnia ; nel che patì egli pure 
moire contradizzioni . Finalmente^ 
tutto pieno di Dio , e carità vetfo il 
profliniofotto il pcfo delle fatiche paf- 
siS agl'eremi ripod . La fcfta fi fa fo- 
lennc all' Ara-Celi alla fua Cappella 
coi! Indnl. Plen. , ove fi coolèrva in un 
feliquiàrio il fuo Mantello , che fi por- 
ta agl'Infermi che ne ricevono conti* 
nuc grazie . Alla fua Chiefa delle Mo* 
nache alla Suburra, chegià fù unOf* 
pedale Torto il titolo di S. V^eneranda 1 
òc un jVionalìero de'Monaci lienedct* 
tini , convertita poi infabrica di Cafa 
pirticolare , dove allogiò S. Ignazio 
Loiola quando venne a Roma per 
qualche tempo con i Tuoi Compagni , 
ove s'cipongono le fuc Reliquie, che 
lono dc'fuoi precordj fu l'Altare; Alla 
Chiela dì S. Caterina da Siena in Stra- 
da Giulia della nazione Senefe, & in 
tutte le Ciiielc dell' Ordine Fraace(ca« 



nò con Indul» Plen. a S.Cccilia ove Ib* 
no i Tuoi Sandali > a &. Pietro ove egli 
per alcuni mefi predicò > & a S. Apo* 
ftoli ove fono pezzi della fua tonaci » 
della fua Cinta . A S.Maria in Campo 
Marzo altre Reliquie , a &Marta delle 
Monache > 5ca & Anna dCFanariI'At* 
la Chiefa de' Regactferi di S. Andrea 
in Portogallo vicino al Colifco^ bora 
rinovata iurta da fondamenti della^ 
mcdciìma compagnia con eUegante 
fabrica , lì fà la fefta da i medeHmi per 
eiicc loro Protettore con Ind.Plen. 

.. S.BASILLA V., e M. nobiliffi- 
ma Romana , la quale elTendo di flir- AnnodiCrir 
pc reale, & avendo un lUuftritruuo ^^J^'ì**^' 
Spdo per nome Pompeo per averlo p^', 
Cilalafciato , e perciò da Gallieno Un- Di ànimo 
ffCratore di cui.cra Nipote tenteuziata« imp. 
Q che rìroraaflGf col marito , o che fof- 
fe decapitata, di che ella richìcAa * e Mmjnt»jtM' 
rifpondendo che aveva per ifpofo il 
Re de'Regi, fu nella propria Cafa , co* 
me che era di ùngue degl' Augufti, c«iim. 4» 
con una Ipada trafitta , c le ne volò al ^'"i»a«»» 
Cielo . A ^. PtuOede nc'Monti ove ri- 
polà il fuo Corpo tolto da S. Pafqnale ^/^*^' 
dalCimitcrio diPrifcilla; cfucRcli. '^1!!^%)^. 
quic aò^. Apoiloiidoppodiavereii- 
Inftrata Roma con i Tuoi Natali eoo la 
fna eroica coftanza nella ftde, c coi 
fuo fangue innocente . 

S.PLAUTILLA nobiliffima-. 
Matrona Confolare Romana Madre AnnodiCri- 
di S.Flavia Domicilia Sorella di S. Fla- ^fsVi 
vio Clemente Coalolc « ZiadiS.Qe- pan' ^ 
mente Papa » la qnale Rk battezzata^ Di Domie- 
dall'inelTo ApoHolo S. Pietro. £me* Imp* 
rito di dare ail'Apoftolo S.PaoIo meo* 
tre era condotto adelfer decapitatoli E»m*4muA» 
fuo velo per bendargli l'occhi fecon* ******** 
do l'ufo degl'Ebrei, & eccellente di 
molte virtù riposò in pace. Del fuo '•'♦'•••J» 
velo il conferva parte in Agneic a 
Piazza Xavona , fcbenc leggeli , the ^-'•'/'W- 
il S. ApoHolo doppo la fua morte le 
comparve , e glie'l redimi , edefià ili* 
mandoll indegna di«più valerfcnc , lo ' , 
pole inliemecol di lui Corpo nel Se* siì''^!^ 
poi ero } del quale eflèndone fiata ri* "** 
cercata qualche parte da Coftanza Au- 
lelia a S. Gregorio, egli gUe la negò 

per* 
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perche era nato pofto ibpra il Corpo gui quctìo iJtco memorabile, ove 
del Santo . Ccedifi (tal Lualidi , che la ora poco luoti dcUa Via Ofticnié è te 
Ca£i di qttdU & MttMm , dove (è* . Chic£i di S. Salvatole , 



XXI. 



• • • ' 



tMjil. S.Cnte» 
i» Mierm/aU 



SmCtmt* itL^ 
Hi>r< 



LA DEDICAZIONE della.. 
Cappella di S. EIcna con Ind. 
Flcn. a ò.Croce in Gerufaleoi* 
me àbricatavi fontuofa mente a volta 
ornata di figure, c di mofaico, (limate 
ic più eleganti di Roma lino daValcii' 
tiniaiio Imperatore, già più di mitley-e 
duecento anni , In ella lì kcndc dagl' 
L^onìini foiamcntc , eiTcndo viaato 
l'ingrcITo alle Donne fuorché ildiaa 
Marzo nel quale fi rinuova la memo- 
ria della Coniccr.izlonc. Nello fccn- 
dcre alla Cappella al lato deftro ieggefi 
nna vaga > e taogt Ilcrizzione , forma» 
ti li caratteri interra cotta colorata,, 
d'azzuci'O £itta dai Cardinal Bernardi* 
OoCarvafal Titolare degna da qui rit»> 
firfi>&èdcl tenore fcgucnrc. 

ilMefia i U fégra CapfeiU ietu Gt* 
nfidemmcf perche X. Siena Madre del Gran 
Coflantino Im p e r a to re tornando da Gieru- 
faienime intorno ? a s . doppo la venuta del 
Siinore , avenda ritrovate l'Infcgne del 
rrofe» dì (rijb la fabrici nella faa proprié 
Camera , ed avendo dì la fitto condurre per 
mare dell* Tetra Santa del Monte Cavarlo 
fopra il éjaale fà fptrf» il Sangtu di CH/lé 
per pre^^o dell' umana J^fi/r»:^ ofjf , per la 
eni vinà fà U firada della Celefie Gerita' 
lemme a Mmati aperta , la riempi fino alta 
prima volta inferiore . Onde la Cappella 
fitffa e tutta la Cbiefa , tutta ^pma meritò 
^effer nominata la feconda Gierufalemme , 
dove il Signore per corroborar la Fede di 
CjueUa vaile effere un altr* voltn in v. fo- 
na di T'ietto Croce figo , e dove l'adorazione 
amt fohDiù, tPhidefltieme fedefiered* 
che abbia a duran a* preghi del SignorCp 
e (oLfavore di SJPietro fino ali ultimo Ct«* 
if^rà itella Cittd di l{omu potente , & eeed' 
fitfpii vera, e pià flabile di Caufatemme , 
Vertaato la Hfgina Elena ornò que- 
fiolutg^ di molte rdiqme di Crijlo , edei 
Stati > ed ebbe grafia che da S. Silve/lro a I 
20. dì Mar^ jojfo a/nf cerata con varie 
InduLt eremiffione de' Teccati aqualun- 
que la vifitaffe conceduti . Dopp» tento anni 
"Pl-uìdio Valt nliniano Imperatore figlinolo 
di CoJlanti' O Cefare , e di Tlaàdiafigituoia 



di Teodofio il Gtmidet e Sorella di Onorio l 
e di Arcadia Imperatori la fece di opera in' 
tarpata guarnire per fciogliere un fuo vot9 
i di Vlaeidta Madre , t di Oiurta SoniU • 
Tofcia doppo il corfo di I lOO. anni il Titolo 
della vera Croce gid di primo portato a Ho- 
màdaSMttm fintrètmf, ilfuotehiiift 
dentro una Cajfetta dì piombo dmromtafé- 
neJhelU del Muro fopra r>4reo Maggion 
della medefma Cbiefa era fiato sì lungatueum 
te nafcofio , avvenga che alcune lettere H 
Mofaico nella parte dì fuori che cofa quivi 
fojjc dimtffiraffero , le quali peri pervee» 
^ieifX* ^ipffn* fifouvmml^xm» 9tf» 
ciocche fatto Innocenzo yill. TiiJJìmo Ton- 
tejice nel i^z» facendo Vtetro ConftUvo di 
Mendo^^s 'Prete CardituUo éifi^ 
Titolo , ^rcivefcovo di Toledo rinnovare 
H Tetto della Cbiefa , e queUe lettere a mif 
fato fopra la feueflra mentre che ìFìM 
fete^avvertn^a gettavano a terra U Colte 
con cui {lavano quelle lettere attaccate > cf» 
fenùoft aperto il buco della fenefira contré 
loro imeo^loue , e del Cartìmde , Il gloriò 
Titolo della Croce tanti anni doppo S. Elena 
apparve agl'occhi degl'Vomiai nelmedcfi- 
m giorno appunto della movo vmuM 4 
1(«IV4 > che Ferdiiu . Io I{è di Spagna CattO' 
Uco aveva liberato il l{e?uo di Granata dal' 
k matti ie* Maomettani "* Onde il Tont^ee 
andò con gran Troce$one alla Cbiefa di 
S.Croce in Gerufalemme /giuntavi uuét» 
grand' Indulgenj^a ogn' anno nel gioroo di 
quella folennità . Sin qui l'Iicnznoiie 
della S. Cappella . 

In qMcjlo giorno appunto neW anno 
4^vfm fotto S. Cellino I, come ri ferace if 
Ciocconio negl'atti , e Vita di detto Santo , 
Teodofio, e Valentiniano piiJ^mi^uguJU 
faterò nna legge che a nìmto lecito H 
fctdpìre in felce , o in marmo , o dipingere in 
terra la S* Croce dei noftro Signore Giesà 
Crifio , e cbeovttnque f$ trov affé f colpita , o 
dipinta tofloft Uvaffe fatto gravi pme pene. 
^ La qual fantifjìma legge trovaft nel Codice , 
nel cjp. ncinàii licere rinovata poi con 
altrettanta rigorofa proibizione da S. Carlo 
ne' I noi Conci! j Vrovìncìali ; pajjara in 
abufo aonfen's^ deriftone degli Eretici , tri' 
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tufo del Demtnto che Hon Urne cofa veruna 
eh* ifHefi» fantijjimo fcgno . La meitfi* 
ma f.inv}Jìm* legge i Jluu altresì m'jj^ in 
(fecMTiione Ì4 molti dotti , e fanti "Prelati 
della Chieft tmulsnio congrua geloji a Cri- 
fliwM H ^eh del Santo CardùtétttArcive' 
fcotn t e ne rigijìra , e riflette con fingoUr' 
oJfervaT^ione la fantiti deli* legge . 
' Celebravano déWéatiebi^miUiméui 

Maffei !• Ca- f^^^^r^o giorno fecondo il Calendario dd 
Majfei le /ejle dette Agonali , ncUu quali 
UTottttfict Ma(pttio fagrifieaw tateadtin 
at4m m fugnd* i» atto diffonnart jwJfM* 



tone f e facevunjt quejli fj^rijicj t:)ugran 

eoHcorfo di Topaia metU Pij-ì^^j ietta perciò 

^j^onalCf ora per vocabolo corrotto detta 

Navona refi factva quefìo f4grificio i» 

onore di Ctano » come fcrive Ovidio nel pri- 

mo d^fìiot faftì . altri digero tn onore di A/'** 

^^one nume (limato Vrefi^icnte alli aff'ari , 

& alle faccende , cioè rebus gcrcudis . 

Sluel ebe co» piA favio giudi:^it e*iwftgoa U 

S.Fede, tolte tosi vane fuperfli'^^lont di rrc«- 

Hofcere tutte le a-^^^oni uoflre guidate daìU 

fovrmaOi^MTren^iut^, . 



XXII. 



ISS. MM. FAOSTINO , TIMO- 
TEO, c VENUSTO, dc-I fanguc 
_ ^ , de* quali fu onorata Koma , c U 
Papa. «anta Chicfi con la corona del loro 
Di Diodez* » giacquero gi i i loro Corpi 

Jap, nei Cimiterio di Caiiito. Di cift^c loro 

glonoib Martirio kggelì un Sermone 
di 6. Àgodino nel i le u I o , c S. Ci* 
priano Marr. nel libro de lapds . 

B. RITA DA CASCIA Mona- 
ca Agoftiniaua . Fu ella per compia- 
cere a i l\ircncj inaiitau ad un' Uomo 
rozzo, cbciUalc cou cui ioltcanc pcc 
it. anni con fomma pazienza gravi 
molcftic , ed cflcndogli qucfto Itato 
ammazzato « dubbioia clic due Tuoi fi- 
gliuoli non ne nutriflero la vendetta 
contro ^liUccifori, accioche con cf- 
- ia non oti'wudcflfcro Dio, lo pregò a to- 
gliciii dal Mondo > come Tegui . Onde 
Tedutafi libera procurò di farfì Rcli- 

Jp'oCa di S. Agoftino , nn oftando l'cf- 
cr cìia Hata maritata ai iiio buon dcii» 
derio , laccommandarafi a &Gio. Bat* 
tifta, & a S. Nicola di Tolentino fuoi 
Avvocati 4 fiì condotta per alcune la* 
' lite fcofcefi d'un Monte, e preremata 
alMonafteco» del cui mirabile avve- 
nimento fhipite le Monache, Aibito 
l'accettarono» c quivi rpiccò la Beata 
.OooM di i^tialata mortificazione del 
Corpo , macerata con digiuni , c vìgi- 
lierigoroiè» a£Ìltta con catene, ciii- 
zi, efì>iae cnfeite nelle mcdefimelue 
vcfti ratta ingegnofa Carnctìcc di (e 
nicdeiìma.tutu intenta conamatiiG* 
me lagrime nella meditazione della 
Failìone del Salvatore , avanrt cui 
orando ciia^dalla Cocoaa dei Ccoccfìi* 



fofi fcagliò nna fplna nella di lei fron- 
te, e cosi a dentro la penetrò, tiic vi 
lafciò una piaga inlanabiìc iìa' alla.» 
morte con un* accrbìflimo dolore* 
una pi]//.a cosi ftomachcvo'c , che per 
non cllcr moietta all'altre* fi fequcÀiò 
per lo piùiolitaiia dalcommuneco- 
mercio . 

Volendo quelle Rclìgiofe venire 
a Roma tutte per ricevere il giubileo 
dell'anno Santo i450.( non era in quel 
tempo la tlaufura perpetua , ordmata 
doppo dai Sac. Conc. di i tento ) tu ad 
eflb vietato per la deformità del vlfo , 
di che travagliandofene e!h, todo fi 
.vidde libera della l:crita,ondc potè con 
le altre fodisiàre alfuopìodcfiderlo» 
equi fà ella prefentc con gran fuo 
contento alla folennc Bcatilicazione 
di S.Eernardino da Siena fatta in S.Pie- 
tro da Nicolò V. Finito il Pellegrinag- 
gio le ritornò la torita , il dolore, e la 
puzza con una grave infermità di cui 
mai ucUifi lamentare, & in quefio tem- 
po le iti recato una Rofa frefca di 
mezzo verno, e due tìchi maturi > Fù 
finalmente doppo una lunga foAèren. 
za invitata da G(|Cj CriAo , e da!Ia-« 
Beatiffìma Vergine al Paradifo , al cui 
felice invito ella fe ne volò al Cielo il- 
luftrc di molti miracoli, tra' quali fe> 
gnalato è quello che s'inaia» il fuo 
Corpo in quello di alla fommità della 
Cafla , ove giace feporto, e quefto paf- 
futo fe ne ritorni al fuo fito . 

La feila lòlconc fi d con Indul. 
Plen. alla faanobil Chtcia alle radici 
del Campidoglio vicino alle Sca!c_> 
d'Aca-Celi altre volte dcua Biagio 

ia 



Dlgitized by Google 



344 



MAGGIO 22. 



Anno dìCfl- 

fto ?17' 
Di S. Gitalo 

Papi* 



Jtaren. Annal. 
0b anm. 805* 

•/«UT a jj7« 



Coftintino 
Magno 1 <--• 
fVioi illuftrì 
Keftt ta fio- 



in Cainpitcili dalla divora nazione di 
Calfia > ove s'efpongono Tue Reliquie. 
A SuAgoftinoov'è un Tuo Altare . 

CES AHE FLAVIO COSTAN- 
TINO MAGNO , PIO , FELICE 
AUGUSTO di Nazione Inglefe Iin- 
perarorc dell'Oriente, & Occidente 
annoverato ne i Menologi Greci nel 
mimerò de' Beati, quantunque nella 
Cliic/a Latina fia vietato d\ rcginrario 
per tale » fotto qucfto giorno ùi eterna 
memoria nella Chiefa Romana della 
quale fii fcgnalatamentc benemerito* 
di cui io &.oma ancor s'alzano perTrO' 
£ri della da magnanima Pieti > e Retl« 
gione lì Vaili lEdific) dedicati adono* 
rare Iddio , 3c i Tuoi fanti , clic ancor 
(crvono di etemi tcftimooj della di lui 
imperiale , e Crìftiana magnificenza , 
delle quali abbiamo fatta menzione a' 
fuoi luoghi, e ne ta erudicillìma me* 
moria in un fuo fpctial'VolumeMoo- 
iìgnor Ciampini , e noi nel noftro Vo- 
lume delia Ciccarcliia c delle stazioni 
Romane. 

L'Auguniflìma Badlica Vaticana 
per icui primi fondamenti il pii/Hmo 
Ccfarc portò 12. corbe di materiali in 
onore de Idodeci ApoftoU» eli ofibri 
ricchifffmi doni . 

La Sacro-Santa Bafilica , e Pala» 
so Laicranenfe da eflb porre ^rrio^ 
chita. 

La Veoerabiliflima £aaiica di 

5. Paolo nella Via Oftienfe . 

La Bafllica Dcvotiilìma SefToria* 
aa# o di S.Crocc io Gerufaicmme . 

La Magnifica Bafilica di S.Lo- 
fcozo nella Via Tiburtina . 

La Bafilica de' SS. Pietro , e Mar* 
Cellino nella Via Lavicana , ove ercile 
un Aiperbo Maufolco aU'CMGi vcttCf»> 
bili di S.Eicna Tua Madre . 

La oobii Chiefa di S.Àgncrc nella 
Via Namemana . 

Il Baciifterio (è> Vegli da S. Sii ve- 
ltro fu battezzato a S. Giovanni in.» 
Fonte nel Laterano . 

La Bafilica de' SS. Apoitoli preflb 
le Tue Terme , le quali tutte egli arric- 
chì difontuofc ruppellettililagre, Se 
entrate . 

AUò il primo degl'Imperatori 
Crilliani ne' Luoghi publici di Roma 
il gloriofo Stendardo delta SS. Croce , 

6. accortoG , chcncll' Arco Tontucfo 
di marmo erettogli dal Senato Roma* 



no per la Vittoria ottenuta lii Manfen* 
zio fi erano pofte Itudiofamcnte quel- 
le parole , lufìir.Hu Dìvin.'tJiis , ne vi fi 
era alzata veruna Croce in virtù della 
quale profèfTava di aver trionfato, ftce 
porre in mezzo della Città la Tua Sta- 
tua con qucft'lfcrizzfonc piena di cri» 
Aiane riflcfliuni . Hoc (.lìutiri fi^no vers 
fonitudhi i i iiuUtio CivitJtem veflram Ty 
Tamnidisyugo liberavi , & S.T. Q^. J{. in 
Uberutem vindicats frifiitut ampiitudini 
ae fplend»ri refilti^ • 

Gloriofo poi di moIrjfTImc Viffo- 
rie , lakiata Roma io libero PoflcOb 
de' Sommi Pontefici , ampliata per 
tutto il Mondo la religione Crifliana>e 
fattala publicamcntc protèflare in Ro* 
ma, mori in Coftantinopoli Reggia 
Imperiale da elTo lui fondata , c fu fc- 
polro nell'Atrio della Bafilica de' SS. 
Apolloli non dentro diclTa per la ra- 
gione addotta da S.Gioi.Clirifoftomo9 

indenti onore fe jffùìurum exifilmivit fi 
eum in fifcMoris vejiibuio couderet , S^ói 
«w* «r tmperétvribiu fimi i» Udt^taUvu 
hoc in ScfuUn VìfcMtris fnt iarpem* 
fres. 

Per celebre memoria deTcgnala- 
ti benefìci recati alla Chieià , de alla^ 
Santa Sede A poftolica» e del memo- 
rabile avvenimento fuccelTo a quello 
religiofifiìmo Prcncipe, io Virtù della 
Santa Croce , ercflc sù le ampie Scale 
del Palazzo Vaucano in pubiico prò- 
fpetwAleirandro VIL una footooA.^ 
Statua dcll'cccellciuc fcalpellodcl Ca- 
vaiicr Bccniflo a quello gran iknefat- 
core di Roma , della Santa Chiefa , e 
dell' Univerfo • Mori egli mentre Ci 
preparava alla guerra contro i Pcriìani 
nella Villa di Acirona.di età d'anni 66. 
vicina ad Elcnopoli . Ebbe in coibime 
il buon Prcncipe di traitcr.crfi fcinprc 
io virtuoiCt e letterarie azaioni o ipec- 
tanti alla milizia • incnifii gloriola* 
mente victoriofo* e favorito da Dio, 
ò vero in compofizioni fpettanti alle^ 
virtà CriAiane,avendo compofte moL 
te Opere di pubiico profìtto , l'ultima 
delle quali fu un'orazione funebre , in 
cui con gravi, c lode ragioni parlò 
dell'immoruUtàdelPAninu . Furono 
grandi , come racconta Eufebio i pian* 
ti > òc i dolori mollrati da tutto l'clcr- 
dto^ e dal Pc^lo nella mone di que- 
flovalorofo, c religiofifiìmo Prcnci- 
pe , éc il iuo Corpoxaccbiaio in uiu 
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Cada d'oro Ai portato in Ck>aftaati. 
aopoli* ove ndfaoPalazibfiipofto 
in una bara emìaeme , circoadau dt_» 

quantird d i I u m I fopra , c per più gior- 
ni gli furono fatti cclcbratiffìmi onori 
da i Duchi» ctol Sònato , e dalla Corte 
, Imperiale, c da tutto il popolo, il qua- 
le falvtandolo tutti ncir entrare pieni 
di lagrime nei proftrarfi in terra>come 
fe egli foflc ftato vivo, predicando tut- 
ti con Ibmme lodi » chi la Tua fegna- 
lata manfuetudine, chil'int^errifna 
Giudizia , chi la rarità de'Aioi talenti» 
chi la fplcndidezza della Tua magnani- 
mità, e chi la fua Pietà, e religione 
verfo Dio , chi l'oneftà , e continenza 
dc'fuoiercmplarilTìmi cof^umi > echi 
- il Tuo gran valore neirarn)i>canto glo- 
riofamente ptofperato da Dio , e per- 
ciò famofo per tutti i Secoli , e ne fa- 
tti EcclcfiaUici gloriofo il Tuo nome . 

Di quefto piiifimo Imperatoce 
porto da* Greci nel numero de'Bcati , 
iìi cosi celebre , eziandio nell'Oriente 
il ooroe , per la (lima della Tua graiu 
pietà >e valurc , eziandio nella Chiefa 
Occidentale , clic in alcune Città lì 
tentò di dargli pubi ico culto fopra gli 
Altari , chi con titolo di Beaio, e chi 
di Santo: di che confa Itata la Sac.Con- 
gragazione de' Riti dal Vcfcovo di 
Malta , <»ve ih nna Chiefa di queil'Ifo^ 
la fe n'era introdotto, e icotfo l'abufo» 
. fu da quefto Sagro CongrelTo degli 
^ Emineotlifimi Cardinali bene eia mi. 
nato il calò , fii tifoiutò , & ocdinato , 
che quantunque fia nominato quefto 
Mx Decr. fac- celcbratiflìmo Prcncipc nel Menolo- 
ji//. congrtg. gio Grecocoo-ultiioioy non doveri! 
IO. Janudrìi nulla diuicHo permettere; aftcrendo, 
^^9}' .che quantunque egli fia altamcmo 
benemerito della Religióne Criftianaj 
nutladimcno non cfTcre mal ftaronel* 
la Chiefa R.omana onorato con tal Ti' 
<oIo di Santo , nè regiftrato ne' Sacri 
•Fafli Romani , quantunque Roma.», 
come fi é detto, fi pregi delle lui glo- 
riofc memorie , c tcAinionj ampiiilì- 
mi della dihii mfigne Pietà in qaefta-t 
Imperiale maguirìcenza. 

ISS.SlMjbSiO, eTEOPOMPO 
MM. lotto Diocleziano» fecondo il 
Anno di Cri- Baronio. Loro inlìgni reliquie fono 
?? Ì'V*Slì Chiefa della B. Rita fotio Campi- 
Papa. doglio, lafiwcdelcttimatdrioèno. 
Di Dìodcs. «> folamente « Dio , che di cflb 11 
Imf» onorò* . , 



Ana* diori- 
te S5if> ' 



S. NIGELLA V.C M.il cui Cor- 
po fi venera fotto l'Aitar Maggiore 
della Pace . 

Succeffè nella Chiefa di S. Marcello 
de'TT. Serviti al Corfo, che rovinando tttr- 
té U f Mef« » miriu«l«fmetit« inuM 
il Crocefjfo di legno , che oggidì fi venera^ 
nel fuo nobile altare , ni pure JmorT^aadofi 
U lampada che gli ariew JTtnmtt » dk 
qual miracolo fi rifvc^liò una dcvo7(ione 
così grande nel "Popolo , ebc effendo J[om* 
tre anni doppo travagliata dait* Pefte , fà 
qaefio portato c«m grM divozione per l/u 
Città ogm giorno per eiafcim Bjone di ejfa , 
tofloccfjò la Te/le , e perche molti in quel 
gran pericolo fi vefiirmo di facco negro , f 
lugubre , e »Mti' di corda , con i piedi fcals^i » 
del medefimo abito fu ifiituita una Campai' 
gtìa del SMlU^m» Croccio , ehefi co»feP- Croclfiflb 
va con grjn decoro , e pietà , e di più s'ifli- mìracolofodl 
tui di far Cappella Cardinalizia nel di dell' ^.Marcello • 
Efalta^ione di S4Ht4 Croci » cov «a devo» 
ti$mo coHCorfo di tutu JKfim» Suttrftt 
€ià li 21, Méggio I S 19* 

DIGRESSIONE su 

La folenniffimaTraslazione del Cuore 
di S. Cario Borrameo da Milano 

a Roma , venerato nella 
Chiefa di San Carlo al 
Omtìo. 

€9f meum , ^ caro mea exultaveruHt 
in Deum vìvum . PfaLSi. y.j. 

NOn v'ha dubbio alcuno fecondo 
gli Aforifmi Anatomici , cftcre 
il Cuore la parte più nobile» |M& viva » 
e più delicata del Corpo umano , ca- 
pace ugualmente delle più eccelle im- 
prefe, e lègoalate azziooi» che fog^ 
giacianoo ag iapplaufi della Virtù, o 
al biafìmo delie pallìouì , e del vizio . 
Ne fa men Curiofo , che Orano il do* 
fidcrio di Socrate , di poterlo agevoU 
mente mirare da una tìncftra nelpetto 
nc'cunuilti dc'dcfidcti,ncldifordìne de 
gli appetiti, e ncll'anfietà delle ricchez- 
ze; hor infuriato dal c alore delle ven- 
dettcihor tormentato dall'invidia} tior 
de|m^o dal rimore » hor gonfio dalL* 
ambizione , 6c hor a vvilirodalla meo- 
didiàihor fupcrbo nelle fortuiie:Se ciò 
avveniffe » lervirebbe all'hoomo per 
leiidnlo nelle foe deformi ftravagan» 
ae pi ù cauto » c nelle fue delibcraz ioni 
Xx più . 
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Anno di Gri- 
llo 1614. 
Di Paolo V. 

DilluthU 
Inp* 



Cuore di 
5!. Carlo do- 
tìà:o dalCar* 
diual Federi- 
co Borromeo 
di pìl(lima_» 
memoria alla 
Nazione Mì- 
lancie • 



più favio: temendo fcmprc non gli 
poOTa avvenire quel che avvenne a 
quello , che trovato havcva nel Tem- 
pio di A{>oliine uno kri^no tutto 
d'oro» che aperto» mandò così gran 
foorc , che toUè la vita a chi vi uno* 
VÒ prcfcntc . 

Ma bene Aordito farebbe il biz- 

• zarro amiore del Filofofo ; c cantata 
havcrcbbc una più fcnfata Paluiodia , 
le dalla Tua fognata fcncftra mirato 
Kavdfo nn cuore » in cui eflèrcitato 
baveicbbc ciò , che già Ci diflc del gran 
Cipriano » ffeàem fnkitatii , &" normam 
yirtMtìs : non ramalto di palfioni } ma 
agaifà di unmiracolofo Alaeare la- 
vorarvi dentro tutte le Virtù a guifa di 
api ingegnofc, Archithettrici mirabili 
i loro Favi di Cera per illuminar tutto 

• il Mondo; e di Mele Tua vidimo d'ini- 
ntenfa Carità per raddolcire con la 
foavfti de* Tuoi coftnmi» e fapore delle 
fuc cfortazioni le amarezze della vita 
umana • Qufil fu appunto il cuoio 
centro dell*Àniina0nnde di & Girlo 
Borromeo } Trofeo di quella gran (En- 
tità , che rubbò il cuore a i Romani -, 
e diede in pegno del flirto innocente il 
fuo» cheoggidi fì venera inelegante 
prcziofo e macftofo profpctfo dietro 
alla gran Tribuna della Chieià di 

Carlo al Corto fublimata da Noftro 
Sii;nore Clemente XI. & onorata a 
guila delle più venerabili » 6c antiche 
Bafilfche di Roma con la Pontiiizia 
Cappella ; e con la maeftà della ina 
Apolìolica Rcfìdenza. 

Seguì dunque\in giorno di Domenica [»• 
lennità dilla fant ijjìmi TrMti U ptleniitf» 
fima TroccJJìone della Trasla':^ione del Cuore 
di S' Carlo donato come frtT^ioftf^o teforo 
d*l Cariiital Peierie9 W$mmt« » Cuglm , « 
fucccffore dei medefimo Santo ndl' ^rcive- 
f covato di Milano, quattro antù dopo Udi 
lui CaumùTi'^i^aTiìone , ceMrM* m lnJfiiiM 
afplottfo , egwtiment» di tutta la Criftianì- 
id da Ttflty» UfriWM di novembre del 
lóto. nett« BafilitédlS.VÌ€tr9, dal cui 
gran Ftltone ancor pende il nobiliffimo Sten' 
dardo ; rinchiufo in un ricebi fjìmo l{eli(jHÌa- 
rio in un Criftallo di Monte informa di Cao- 
re , foflenuto dAmt*UHgelo tutto d*9ro final, 
tato di finiamo lavoro , & ingegnofo diffe^ 
gno s fpleudid9 dono, e cufiodia degiu di 
coti fra» Veguù, tiHU 4iv9H§mit mm. 
gnanimiti del Donatore . Vermife il Santo 
Ctrdinair, che l{flmapoffediff»delfito Cmrt 



materiale come di una Mimerà dì ctUftì hi' 
nerfì^Ml * ehegodM9 fhavevA tatti vh 

vente : una ]forgente perenne di mapnuùmt 
beneficcHT^ > onde non fù meravìglia , fé ri- 
tornando a l{oma il di lui Cuore con tante 
f^ndide^T^ di ojfequio , e di gencrofa di' 
VOT^ioneedi fplendida grutitudinc in quefla 
celebrati^ma fom^iine i e lo venerale poi 
refiitueudi a i Hjmani ilfno Cinn ; cbe nU 
fuo ultimo partir tolto havcva, perche fer- 
vide di eterna memoria di havergUelo la» 
fHaa » etnhw, t morto ; vivo per il fuo pa' 
terno amore nel beneficarli i e morto con la 
cordini fiducia, e co^de»:^ del fu9 celere 
patrocini». 

Fu cosi fontnolk » c Ibleane la ptoe^Boa» 

Proccflìone celebrata con ilconcorfo foienniffimi., 
lietiflìmo di popolo inimico, e di fc* del Cuore di 
Hofo apparato, che come fcrive Mar- S<Cstlo • 
co Aurelio Grattatola Prcpolto della 
Congregazione de gli Oblati di ò. Am- 
brògio fondata per il governo del ciacet9>hmf 
Clero di quella gran Chicfa Ambco* 
giana dal Santo Cardinaie»de i cui ono* 
ri fi celebravano i Trionfi , nel fno LÌ« 
bro de i Aicccifi meravigliofi di Salar- 
lo; non fi era per avventura giammai 
vifta a memoria dc'tempi paflati > Pro« 
cefiìoae più reUgiufa mente ordinata 
per opera , e gcnerofa follccitudinc del 
Cardinal Paolo Emilio Sfondraii Pro- 
tettore della Nazzione Milanefe { il 
quale fu magnanimo Promotore della 
lontuola Fabfica del magnilico Tem- 
pio delicato al Cote del medefimo 
^amo tolìo che fù arrotato tri i Santi) 
refa altresi famofa per la molripiicità 
del Clero Secolare , c Regolare » a cui 
ficeva Capo tutto il facro CoHegsio 
onorandolo in tal modo comeco^i- 
cuo ornamento del loto ampiiHìmo 
Ordine , per la fontuofità de gli Appa- 
rati che cuoprivano tutte le mura dal- 
la Chicla di ò.Maria delPopolo>d'onde 
fi prefe il làcro Pegno , de incominciò 
la Proccflìonc per tutto il Corfo fino 
alla Piazzi di S.Marco > e d'indi per la 
l'iazza di Spagna fino olla già alzata in 
parte Chicfa., ove fu a' fuon di Tronu 
be , di Tamburi, di Muficali lAri^ 
niciui > e di eccellente Mulica • collo- 
cato; venerando ratti, con divotifit* 
me &c impazienti gare di amore , c di 
gratitudine » le beate Ceneri di 
gran Cuore, che già fià un'incendio di 
amore vcrfo di Dio , e verfo il profiì* 
mo » dal cui aidcntifiìmo calore di 

cari* 
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c«ticà ,cdi bcnovoleoza vivevano in- 
co» molti, ciie ricevuto havevanofe- 

gnalati benefizi , riconofccndoi Pove- 
ri fov venuti , un cosi largo bcncfatto- 
tci gl'inférmi un cosi cortese confor- 
to, gli Otdni, c Pupilli un Padio 
cosi tenero, Scamorofo; le Matrone 
un cosi follecito Maeftco dell'Educa* 
zione de' Figliuoli, il Cleto un cosi pe- 
rito Architetto di Criftiana, & Ecde- 
Hallica Difciplina, i Prencipi , e Nobi- 
li un'Oracolo cosi ùuceto , c fedele di 
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confegli fublioii , documenti della.»'' 
loro eterna (àlttte,iR.cligiofi uno 2>pcc. 
chic di pecftiuone, e ogni condizione 
di pcrfonc un ptrtettiflìino cfcmplare 
di tutte ieVirtu>al cantare del i'rofeta» 
diramate tutte daqucfto gran Cuore» 
onde potè (Te dire giù fta mente ; Cor 
meum , & caro me a exMltaveriM$ i» ùeum 



Di quefto fe^nakiodono, e te- 
foro poneflìmo ivi nelPoctÌGQ la 6> 
gueme memoria &c 



D. O. M. 

" Ftderico Card, Bonomo 
D* CsToU Fratrì PorueU 
^cbief. Medtoiémeih 
JnvtBi Germani 

Magnanimo 
'Exnifi Curàii 
Emulatori , 
^md in pretiofay 
Et erudite elaborata 

Lipjanotheca 
Eju/dem S, Caroli Cor 
Roma percupido animo 
Prajlolanti , 
Et lato exciptentif 
Hitic Tempio donanjerit 

Congregano Secreta 
Tanto prò mtrtte grata 
Pofuit 

Jn. Domini M. D. CLXXHL 



Apoteofi Ee* 
clefiaftica^ » 
overo Canor" 

nìzzazìonc-^ 
de' Santi In 
occafione di 
quella de' SS* 



DIGRESSIONE 32. 

Canonizzazione de i Santi Fio V. , 
Andrea Avellino , felice da 
- Cancalicc , c Caceriiwij 
da Bologna . 
Sa^ntiàm Séadorum narrent TofiUi , tf^ 
iantfer rara* wmaiet EttUfiM % ^'wt* 

O^Mtmm vivcnt ir. laculmo 

fmaUi, òap.cap.44. 

On è per avventura coftnme lo- 
lamette de'ooftci iccoUEcde* 



N 



Ibftici il Canonizzare o pnblicare con Ann« di Cri* 
folcnni Riti, e Cerimonie, per rirvc- ao 1712. " 
gliare ne' popoli fli ma venerazione, & DìClemema 
applaufi, le azzioni più gloriofc e fu- 5?%?*?*^;. 
blimi de' Perfonaggi più grandi , e più *J| Carlo VI. 
eccellenti nella memoria de gli Uomi- 
ni in qualche più Tegnaiatc Virtù i pe- 
xoccne ftt altresì pratticato da i Gentili 
Romani nella Deificazione de' loro 
Cdàri , chiamata dal Greco apoteofi j 
da gli Ebbrci , de' loro Patriarchi , e 
Profirti i da Greci , de' loro favi più ec> 
odienti, e da altee divexie Nazioni in 
X X 1 bene 
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y», M*ftifi* 

tor- Sac- (.hrì. 
fiUn, Kit' caf. 



immm Mmnib' 
ttm.6. eaf,%, 

S*8em* «'/•74« 
ém. 



Canonizza- 
zione oDei6> 
catione de* 
Romani Fmp* 
ètovoRito» 



Cf; JÌ. df Ve' 
ter- SaC'Cyrìfi, 



bene con Riti profani , mifteriofi» adu- 
latori , e politici f ccon fuperftiziofe 
CcrimoniCj diadfi dunque licenza di 
trarre dalle lorocariofe narrative qua* 
fi in ifcorcio{ e come dall'ombre il 
lume la medefima delle noftre Criftia* 
ne felicità con mifteriofi Emblemi , 
Gcrogltci, figure di cofc ienfibili Tu. 
blimatc con facrc Cerimonie , & nrate 
dalla Chicfa , per manffcftarc il meri- 
to delle più rcgnolatc virtù de gli iìroii 
di dia : non con fiivolofi ingrandimen- 
ti , o fogni, ò ciancic dc'Pocti j ma con 
i £icto(anti oracoli de' Profeti , dell'E- 
vangelio, e de'Santi Dottori. cMae* 
Ari della Chicfa Cattolica i di cui chi 
dubita della infallibilità, merita di 
udire » o il potente diiìnganno di S.À- 
gollino: tio» ereAerm £«ujife//«» nifi 
me CathoUcx Ecdefte commoveret anffo- 
ritas . Ovcro il fenfato rimprovero del 
medcfimo: jC{«M badie per •Htem tvt» fTf 

quentAt Etclefia , quia ita, faciendum Jtt 
iifpHUre, ii^^mi^ma iufmi* efi : oveco 
ti fiivio, e laconico awarimcmo dt 
S.Bemardo , ego qux acetpi ìA Scciefi* 
fccutiis teneo , & trado . 

Coftumarono ì Romani Gentili} 
morto l'Imperatore ( Cerimonia in* 
ventata da Ccf irc Augufto; rinuovata 
da Tiberio ) falirc ne i K>oOti il fuccef» 
fore » lodare il Defonto alla prclènza^ 
del Senato piangente , accanto al Let- 
to di Avorio, fu^crbamcme ornato di 
prezioià Coltre mtcfliita «li Ofo.e qui- 
vi era una Statua di Cere del morto 
Cefare in Àbito Imperiale , e Trionfa- 
ìcic qui d'intorno miravanfi dipinti, o 
{colpiti i difegni di tutte le più gioriofc 
imprefe, di vittorie ottenute, di Popo- 
li > Regni , o Provincie foggiogatc , o 
confederate al Romano Impero.Indi (i 
veniva in Campo Marzo, ov' era alza- 
ta unaPira quadrata di legai odotitcti. 
iintidibimmif altre materfie &cill 
allacombuftione. Sopra di eflfa Pira 
al Iccondo grado , e tutta mefl'a a Oro 
vi era il Carro Imperiale t ed ii nuo- 
vo Imperatore con una Facella acccia 
in mano , indi feguendo il Confole , e 
gli altri Magiftrati>attaccavano il fuo- 
co alla Pira , e divampando quella in 
Fiamme ne ufciva un'Aquila Uccello 
dedicato a Giove quivi nafcoda ( im- 
prefa , o Simbolo del Romano Impe- 
rio ) la quale volando in alto , ^dava al 
Popolo icioccaoccaiioac dicccdcrc. 



che quella ioffe l'Ani ma dell'Impera- 
tore > elle voJaflè in Cielo . 

Se poi era la celebre funerale^ 
Deificazione dell'Imperatrice ì in vece 
di un'Aquila facevano ufcire dalla Pi- 
ra fiammeggiarne no Pavone, Uccello 
dedicato a Giunone, pcrfuadendod la 
plebe femplice. che aii'hora l'anima 
della Defbnta Imperatrice potefle H- M»ri!*r. k.ù 
òcra volare , ove voleva . UmirtftM» 

I Greci caddero nelle medciìme 
frenefiedi crednllrà i con plà favio ac- 
COrgimcnto;pcrochc come fcrilTe Plu- 
tarco, Dione, ScLliano, Àlc0andro 
il Magno gonfio delle vittorie ottenu- 
te di Dario nella Perda, fcordatofi dell' 
umana fragilità ; fi mifc in penderò di 
voler' eflcte Canonizzato per Dio ; e 
per tale, di eifere rcglftrato ne' loro 
perpemi Protocolli , ne' caratteri di 
Oro : e di quella Tua frcneiia di Capo 
ne ficriffe a i Maggiorafclii di Sparta , 
con le minacele di diftruggcrc la Cit- 
tà in cafo di rcd (lenza al delirio : per 
isfuggir dunque quei favi oilpubliCO 
difcredito alla loro Fama, oladefo* 
lazione della Città » penfarono di to- 
gliergli la frencfia dell'ambizione,la fe- 
re della cupidigia con lo sborfo, e do- 
nativo di dicci mila talenti, foggiun- 
gendo £liano« che fcriflfcro nei Codice 
delle loro L^gi quelle ièguenti paro- 
le ; 7«^fiuoii ^ItMtmdtr ViUt tjfsCtMii 

Gli Ebbtei canonizzano i loro 
Patriarchi, e profeti per Uomini giù- 
Ili , e fanti , come li chiama il Re d'If- 
raele frequentemente j onde fi legge 
nella fapienaa Laudemas vir»t glorlofot , 
in ^encratione fua; e ne (lanno ragiftrati 
li nomi nel nuovo , e vecchio Tcfta- 
mento ; e ne i Fafti Eceledallici del 
Martirologio Roinano, & il primo 
Santo , che foffc canonizzato con tutta 
la folenniti de* Riti, e Cerimonie, che 
oggidì ufa la Chicfa, fù di S.Guitbcrto 
Vcicovo, con il concorro innumera- 
bile di mtta la Germania ndia Città di ^AmjI. 
Vcrda, celebrata da S Leone IlI.Papa, -^-««^ 
alla prcfcnza , e divotiffimo godimen- 
to del pio Imperatore Carlo Magno. 

Si ofFerifcono al Sommo Ponte- 
fice, che fa quella cclebratiilìma fon- 
zione , una delle maggiori che da.» 
elfo, come Vicario di Dio sì celebri , 
nella Sanu Chic fa , perdmboll nìidc- 
Mi di tutto ciò che fi cfictma in quc- 
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CcrcSfimbolo 
da'Suitì'. 



VcceUi| in 
Gabbiai poi 

Uberi, fimbo- 
lo dc'Sanii . 



AdrublimcSinifll ) & Apofloiica Af- 
fcinblca,e folcnnità coietutreallufive 
alleaziioni più virtuofc,c più fcgiula- 
ic de i fanti Pctlòoaggt più iiluiki dei> 
laChicià; lequali miaeriofe offtrte 
fono le fcguenti, i Ccrei^gli Uccelli di 
varie forti, e colori in una Cabbia.» 
ben ornata; a'qualifxoi iìiafcia kit* 
bcrtà di volare , ove vogliono > tre 
Colombe , e tre Tortore . Un lìarilct* 
to inargentato di Vino > Òc alcuni 
Fani. 

U Cereo miflicamcntc Hgnlfìca 
la vita ianocemc , Se cfempUte de' 
fanti con lo fplendoce delle loro virtù, 
perche (ìccoinc la Cera del Cereo tue* 
ucandida>e induftriofa raanifattura,£c 
ionoceotc lavoro delle Api , contiene 
nel mezzo lo ftoppino; a oui accottaor 
doH il fuoco , nello ftcflb tempo arde , 
c coi luo rplcndore iiiuiiuna , c confa- 
jna la Cera (ìao al iuo altimo refidno » 
edifcacci.i le tenebre: Cosi l'Anima 
del GiuUo acccla nei fanco amor di 
Dio , 0c eferdtata nelle più 6nfefr virtà 
Crilh'«nc-, nclcandor dc'coftnmi» e 
dell'innocenza » e con fervau nella pu- 
rità batcefimalc , o procurata con lo 
lagrime della Penitenza, fa il SaatOttH 
perpetuo Olocaiilto a Dio: e moren- 
do lafcia di le ano alla Morte l'icfeni- 
pio delle lue più eccellenti azzionis e 
come fpecchi dicflè, ilciccaito dell» 
vera fantità . 

Gli Uccelli di varie fpecic , eco* 
lori tinchiull nella Gabbia» poi lafciati 
in libertà» iìgniiicano i Santi, li quali 
dentro il fetragliodel Corpo non dc£< 
dcrano altro che di ufcirnc , travaglia., 
ti, & aitlitti, per volarfene al, Ciclo 
Centro fofpicaiode'locodeildcrj ì oq* 
de fofpicava l'Apoftolo i infdi» tgt 

homo , quis ne feparabit de Carcere Mortìt 

bujus ì Che fegli Uccelli liberi Icmpcc 
volano in alto fdcgnando lebaflèaze 

della Terra, valendoli dell'aiuto dell[ 
Ale per foftenerli in aria : Cosi lì Santi 
quantunque refidenti in Terra, Tem- 
pre Ranno con la mente contemplativi 
in Ciclo, con un fanto odio delle va, 
ni(à della Terra . Ne per aitro fono di 
diverfe fpccie , e Colori , fé non per di- 
moftrarc , che nella Chicfa fiorirono 
icmprc i Santi di ogni fiato , condizio* 
ne, e qnaliti} ugnalmemePapi, Impe- 
ratori , Rè , Cardinali , Prencipi , Vc- 
lcovi« Capit«uu4 c Soldati» 6i in ogni 



grado di Ecdelìaftici Nobili , òc igno^ 
bili i Udigiofi di ogni abito , e Pro- 

fcfTìonc come mecanici Arteggijni,Bi- 
folchi , Carcerieri , Carqeà(;i , Carbo- 
nari , Carrettieri , Giornalieri» Facchi- 
ni, & ex omnì genere filiorum Ifrael . 

Le Colombe rapprefcnianti l'In- 
nocenza, la nmpliciià,ela fecondità di 
prole, efprimano appunto If Purità de* 
Santi, fcmplici, e (inceri nel commer- 
cio umano » e fcmpre ingegnofi , & 
applicati eoo fante induftrie per accre* 
fcere, e moltiplicare fervi di Dio, c 
farli limili a fccon l'cfcmpio delle lo- 
ro (ante azztooi. Che fe fi raflbmiglia- 
no ancora i Santi alle Colombe ciò 
per avventura farà per haver udito il 
fofpiro del Rè d'Ifraelc; il»is dabit ntibi 
fetmas ficHt Calumi* » &v9labo, flr re» 
quhfam ? Effendo molto congiunta la 
purità de' coQumi con U Contempla- 
zione. 

Le Tortore con gran ragione fo- 
no raflbmigliate a i Santi ; come firn- 
bolo delta iblinidine, delU meftl^ia, 
deUa Fedeltà perocché {"Santi fcmpre 
intenti nell'Orazione a uratute con 
Dio} fonoamantilTìmi della folitudi- 
ne, ftudiofi , eziandio ne' loro fnblimi 
talenti, e virtù dicflere fconofcmti: 
((^mpcc ùccndo mclU , e penitenti uno 
Ibrdtioio concinno delle loro,eziandio 
minime colpe j femprc gclofi di non 
offendere ne pure in un neo fua Divi, 
pa MaelH > femprc tra ì gemiti , fofpi- 
ti, lagrime, &afllizzioni corporali; 
icmpre trà le ingcgnolc indullric della 
Penitenza} e.femprecacit Dip perche 
ftaccati dalle Cicacute , e però icmpre 
aDio. 

L'Offerta del Vino, e del Pane 
tifveglia la memoria delle antichci 
Legali Oblazioni , che fi facevano 
dal Popolo eletto d'Ifraelc , Erede , 
come dice il. Profeta, delle copiofe 
beneficenze di Dio , raffigurandoli 
ne i Santi le numccofemifeticordiO 
del Signore , efpreflè nel Pane, end 
VioOj O' perche in efiì fi ramme- 
mora la continua Trafmutazione fa* 
cramentale del Corpo , e Sangue di 
Giesù Critlo } pafeolo vitale deli' Ani. 
me de' giudi; ficcoine il Pane, & il 
Vino c il principai nodrimetuo de' po- 
veri DRorcali* fe non voleflìmo dire col 
Cafalio ; che tal'offcitaci rimette alla 
lUcmoM ic allegrezze (linuovaienc* 

Icco- 



CoIoimiIKì^ 
perche pan- 
gonato a i 
Santi - 



Toftere pni 
che rafTomi- 
gliat»aiSaia- 



Pane, e Vino 
perche offer- 
to nella Ca- 
nanìzsaiiena 
de'Saaci* 



CmfmUdtvet, 
Cbripft. Jtit, 
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fccoli più frcfchi della Qucfa ) de' 
Fedeli ne'lècolì primitivi del Tanto Sa- 
crifizio della MefTa , che fi-ofFerifcea- 
Dio a gloria de' lupi Santi . 

'Tutto poi l'Apparato fombofif^ 
fìmo -ddl'Auguflilliina Bafilica Vati» 
cana rapprefema c manifcfta a tutt'i 
Fedeli il merito delie azzionifegQala' 
te de' Santi Caftonisaari dal Sommo 



Pontefice Vicario di Crilto > Padro 
nniveriàle di turr'i fedeli , e Sommo 
Sacerdote del U Chicfa milirantc, a cui 
fpctta qualiiicjrc con la lovrana po- 
deftà di Dio in Terra > c conofcere , e 
manifcitarc il merito de'luoi Figliuo- 
li) e di dar fiato Apoitolico alla I rom. 
iMdciaed'Ifracic. , 
LéUiMt* £>0Wi'««« i» SmiSU tjat • 



XXIII. 



Annodi Cri- 
no 962. 
DiGIo.XII. 
VP. 

Dì Ottone I* 
Imp. 

..Sìgthtrf, im 



s 



AnnediCrt- 

l*f)C!r.4' . 
Dì Anaiìafìo 
Papa . 

DiArc.&O- 
not'Imp» 



ler.ytranji E" 



OUIBBRTO , o VIBERTO 

Abbate, nobile Lorencfc , di 
/ ProfclHooc prima Soldato , e 
" di CDftttnrì-tiai tumulti -della 
milizia , fami : £ittofi Keligiofo » (a. 
tra* Monaci un'crcnijjlarc' di pcrfct- 
tillima odèrvanza di di^ipl-ina regola- 
re . Softennc con molta pazieoaa^ 
grandi pcrfccuzioni da iirj fuo Parente 
per caufa delia iua robba impiegata 
péf fàbrlcttie un Mona(k*Do Dop*' 
po molti anni di perfetta fcrvitù pre- 
fiata a Oiò nella A.eligk>ne piamcn' 
te mori'.' A S. Bartolomeo in Ifoia; 
ove iripofa parte del fuo Corpo, il qua* 
le ftimafi crasferitoa Roma con altri , 
e pollo in qacfta Chiefa già dcdi«cata 
a S.AIbcrto (quantunque il Fertarinel 
fuo Catalogo Jo anirifci venerato in 
Gauiblcux Caftcllo della Dioccli di 
Namur nella Brabanza ) da -Ottone L 
Imperatore, il quale aveva fatto cfen- 
te da tutte le gravezzic il fudetto Mo 
naftero moflb dalla lànticà di qqcfto il- 
luftrc Abbate . 

S. BOJJONE, o BOVO , o BO- 
VIO, come chiamali nella Chicfa di 
LoJi di nazione nobile Narboncfc , di 
prut. (Tìonc foldato , e di religione pio 
Criliiano; devallando con barbaro iii* 
rorc i Vandali» Goci, o i4ori liSpa> 
^gna,& una parte di elTa confinante con 
la Francia, e già vicini adaHalirc un 
Cafiello, o Rocca ^ dove egli era Go» 
Vernatore in prolTìmo pericolo di ca- 
der ikUc mani predatrici de' nemici, 
fc' voto a i SS. Prencipi dcgl' Apoiloli 
Pietro» e Paolo^ che fe ufciva da queU* 
imminente pericolo , Se avcflc ripor- 
tata la Vittoria da quei Barbari, lafcia* 
ta la milizia, averebbeprefa la cura.» 
dcs^i Orf.i ni , &: ogn'anno farebbcvc* 
outo aKoma alla Viiìta dc'facriLi' 



mini Apoftolici , e Luoghi fanti di ef* 

fa ; gli vennero in vifionc i SS. A po- 
poli tacendogli animo} ond'cgli prcfo 
coraggio, non folamente Uberò la fov- 
tczz 1 dal pencolo; ma pieno di confi* 
dcnzainDio, cnoiraiuró, &allìiìen- 
za de' òanci paGò per mezzo de' ticmi- 
ci» eftccndonc iìragcpofc in liberti 
tutto quel Pjcfi: , e l'Ifoh di I-i ilTi lie- 
to . incontrandoli a caio in un uccifo* 
re diua fuo fratello» e fentendofi in- 
ternamente molfo alla vendetta , fti- 
molandolo altrettanto ad ella la Car- 
nè ,*dc il Sangue , quanto alla pazienza 
Gesù Crilìo ; vinfc nulladimcno la fua 
pietà i ribrezzi della rifcntita umanità^ 
e potendo vendicariì agevolmente^ 
dell'ingiuria» aUc preghiere dell'ini* 
niico diede di buona voglia il perdo- 
no , c l'abbracciò , e cordialmente lo 
baciò . Indi lafciata la Profcifiooe mi* 
Htarc, e tutto rivolto alla cura dcgl' 
Ottani , e de' Pupilli., fece con molto 
fervore di devozione ogn' anno(fecon- 
do il Voto fatto) il Pellegrinaggio a 
Roma» conducendo fcco un mulo» 
di cui Ci valeva nel viaggio per porta* 
re gl'Infermi , i Zoppi , e i Ciechi an» 
dando egli a piedi. Mentre un'anno 
ritornando da i<.oma palTando per Vo* 
ghera Terra GroOà » e nobile della 
Lombardia, chiamata anticamente.» 
Iria» come la chiama il Ferrari » £c al* 
cri Scrittori » qaiviinfermatofi » fcgna- 
lato per il merito di molte virtù refe 
l'anima a Dio » e quivi (à fcpolto . Fe- 
ce Iddio palefe la fua ùntità, perocché 
paflàodo Icbeftiefopra il luogo , ove 
con poco onore giaceva il fuo Corpo, 
tutte incontinente morivano . Onde 
crebbe l'onore al luogo , alzatali la fa* 
ma delle fuc Virtù , & onorando il Si- 
'gnorc il merito di cHo eoa molti mi* 

caco. 
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Dedìcarione 
memorabile 
delh Chiefa 
nuora de'Pa- 
drideU*On- 

torìo, dettj_j 
ìa ValiiceUa • 



liceli peri quali è celebre Uiua me- 
moria » e venerazione nelle Ci'tti , e 

DioccH di Tortona > di Pavia^ di Lodi, 
e di Verona , invocato particoiarmen* 
te il Tuo patrocinio fopra la conferva* 
xioae degl'Armenti . Roma fì pregia 
di jvcrlo a\uto più volte ruoOfpitc, 
Pcilcgtino , & clcmplarc di virtù Cri- 
ftian^. 

LA DEDICAZIONE della-, 
Chicfa di S.Maria , c S. Gregorio, pri- 
ma in Vallfcella,e doppo Nuova,<lalIa 
fontuofa fabrici t'atca da S. Filippo Ne- 
ri con Indul.Picn. La prima pietra tu 
pofta da Alcfldndro de' Medici Card, 
di Fiorenza» e fu confecrata dal 
dcfimo , che fù poi Leone XI. in que- 
Ao giorno l'anno i $99. qui lopra l'Al- 
far maggiore venera fi una miracolofa 
Imagine di noRra Signora , la qual 
pcriolla da un Ikilciuiatoic mandò 
dalla faccia fangue t'annoi 5 J5. onde 
poi fcmpre in molta venerazione. 
Due eofe memorabili deffu i* riferir' 
fi aweauero nel ftbriearfi quella Chic fa , 
ma ielle iptaU » ci9è un fatto miracolofo di 
S. Filippo venne dipinto nobilmente da "Pie- 
tro da Cortona nel mir:(^o della Folta , edi 
ebene* frineifii Mia fabrica , mentre que* 
fi* crefccva, & avendo ilfopraftante di effx 
fiuto lafciare »n fe^o di tetto lopra un Ino- 
g9 deità CUtfa ^feedfiafdvve JlofO* Vtma^» 
ne della Madonna fudetta , per poter fotta 
quellteelebrar laMeffa, e tenervi il Sa»^ 
tiffim Sapmento , fi tata matthét fatn 
MémunI» fretta dal Santo Tadre, il quale 
gli etmmanaò che dovefje fubito disfar quel 
tetto 1 perche quella notte aveva veduto , 
dte piava per cadere , pela tergine glori4<* 
non Vaveffecon lefue mani fofìenuto. ^ndò 
il Soprafiante con i Muratori per far l'obbe- 
tìeM^ e trMMrova eb» U trave frìneipalt 
era ufcito fuori del mmr0i9fiT^gnf€Wmnh 
C9Ìcfamente in aria . 

L'éUra cofa poco ma» mréiviilieféu 



fù > che dovendofi dall' -trchìtetto di que/ia 
Cbieft tirare a fìh della pianta, S. Filippo, 
che flava in S. Girolamo, nell'ufcire per dir 
MclJ'.i sii mandò a dire che af oettaffe fin' ad 
un'ora finita la Mcf[a,e venuto il Santo, vom 
Mi»t\4rcbitetto tirare il filo fin doverli 
pareva che baftaffe, e^li H ordinò che tirajfe 
più avanti, il che avendo quegli fatto S. fi» 
lippa di nuovo glUìffe tirate pià iuuau^, 
Ó" avendo l'architetto obedito la feconda , 
tuttavia parendo al Santo pocojito gli diffe 
la terxft volta, tirate pià oltre, arrivata 
al luogo che Dio li avev i moflrato in fpifi' 
to . Sluì diffe, fermatevi, e cavate, iiH dutt» 
que cavando trovarono un muro vecchio , e 
profimio^eei palmi fotta terra , & altret- 
tanto largo , elungo più che non è tutta la 
Chiifa. Il quale fervi per la maggior parte 
de' fondamenti, ElUittegiut pireiò perU 
vencrabiUfjtma Imitine ^vlfiàdora, o 
per lo fplendore del Culto divino,- che vi 
rifpteHde,f per la magnificeni^a Eeelefiafii* 
ca chevifpicca , e per i fagri Tefori , che 
vi fi confèrvano , e per la puntualità de' 
publici Minifieri, e Funzioni, ebe vifiefer^ 
citano , e per il eoncorfo del T^oh» tbt U 
frequenté tì «ofM cetébriU , < veMent^h* 
ne . 

Erafegualatoapprejfoì Romani qaefio 

gìornojn cui in altri fi celebrava la fefla 
detta Rcgitugium , penbe in effa fi (eie- 
hriva U memorì* quando Tarquinia Sif 
perbo per l'ingiuria fatta a Lucrerà , e per 
il fuo federato governo , fà da' Homaui eoe* 
ehto dd ^oma, & in effo temdi^ Ugovent» 
deiJ{è. In quefh^vrnomed^mo nonpo' 
tendo (offrire l'ignominia ricevuta dal Ufo- 
nefio Uè la medefimé Lucrezia I{omana dau» 
dofi dafe med^ma la morte, refe celebre per 
tutti i fccoli Ufua pudici'^^ia , e diede ejem- 
pio quantunque Gentile , d9verfi quella pre* 
ferire *Ua morte , ttme era erami etimx* 
fecero con i d'^cumenti dell' Evangelo tante 
gloriofe yergin$,e Matrone IfpmMe iUltffiri 
H deUé Cbiefa CattoUai^ 



Feda* dettai 
Rt£i/ugium , 
fuperrtiiiora 
de'RooMiii* 

FtUeSktrmi 
«• JUar» 

FsJftratJtuT» 
9/^ifuf^ • 



XXIV. 



« j.r- • T E SS. MiM. Romane SU^AN- 
«0=0-. I N A, MARCIANA, «PAL- 
Di Marcelli- JLi LADLA moglie di tre Santi 
no Papa . Soldati Martiri , le.qnali furono fatte 
DiDiod.*« morire ìnficme con i loro bambini 
Mafftlmpp» fotte i loro occhj per accrefcìmentodi 
gloda alia loio pazienza , e Maitirio 



folicnuto ìnileme con Melezio Capi- 
tano dell' EfcfutO AKto Diocleziano 
Imperatore , e due altri loro Mariri 
della beata Comitiva di 152. Compa- 
gni con diverfe fotti di macririo furo- 
no martirizzati, de' quali fà menzione 
ilMarticologio S^maao, < Menolo* 

gio 
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f$t§ I 



Anno di Crl- 

Di Greg.IX. 
Papa . 

DiFedex*II» 
Imp* 

♦ 



CIO Greco, come di Ho mani, & il Gal- 
MHiio nella Vira di S. Sufanna . 
AanoélCtl» ^ ANOLINOM. nobile Roma- 
ilo sttf. no i di cui n menzione ncgl' Atri dì 
Di Ponnane S. Orbano Papa , dal quale tu convcr- 
'ir T f » * tanto vigor di fpi- 

DiAUff-Imp. ^ fodcnnc Ìl martirio forto 
Alcfl'jndro Severo , c diede delia lua_. 
Romana Nobiltà un generofo redi* 
nionio. Sue Reliquie fono per divcrfc 
Chicfe , ma la memoria dei iuo nome 
rimane Uluftre ne' Fafti Ecclefiaftid • 
I 5S. MM. OTTATO , e POLI- 
CARIO , de' quali fà menzione il Ca- 
_ talogo del Ferrari . A S. Silveihro iiu 

E* téA. Ecci. Campo Marzo ove fotto l'Altare ripe* 
f*SiYv* dtC*- (ino ì loro Corpi , e fe ne hi memoria 
ncirantìchiilìnia Ifti^rizzionc iotco il 
Portico di detta Chirt'a . 

I.A TRASLAZIONE folcnnif- 
fima del Corpo di S.Domcnico Tcgui- 
ra ioBologna d'ordine di Gregorio IX. 
I anni doppolafua beata nìorie,con 
una mirabii lragranza>clie uici dal Aio 
Sepolcro* Inquett'occaHofie finarra 
che ritrovandofì prefcntc , c vicino aU 
la Cafla del B.Giovanni Vicentino del 
f»rt,}, tit.f. mcdcfìmo Ordine , che fù amato aflaì 
r«/4» ». - jIjI Santo , & cfTcndofi queflo porto a i 
piedi per djrc il liiot^o più degno al 
Vclcovo di Modena , viddciì in un fu- 
bito col capo verfo il foò Diletto GÌo- 
va^ni , c facendo come conveniva di 
nobvo l'umile rcligiofo palfare il Ve. 
fcovo dalla parte dei Capo , di nuovo 
con meraviglia di tutti , quel fagro 
Corpo fi rìvolfe col Capo verfo l'iftcf- 
fo B. Giovanni . La feda fi fi alla Mi- 
nerva alla fua fontuofa Cappella di 
S.Domenico da Soriano . 

VITTORE III. Succcfforc di 
Anno dì Cri* SkGregorio VII. Santifiìmo Pontefice» 
Ao io'i7. di cui come di Beato fa menzione il 
I)iErricoIII. ^Urtirologio Bencdatino « il quale 
con grandeintrepidezza d'animo ftil* 
mino la fcomunica contro Enrico III. 
Imperatore ufurpatore dell'elczzione 
de'Vcfcovati , edc'beni Ecclcfiafticii 
onde per inddic di lui fiì tolto di vita 
col veleno, che gli fu poftoncl Calice 
mentre celebrava. 

Per impedire die non fi faceflfe il 
Sagrificio a Saturno perla luftrazionc 
. ^ delle nuove biade, la qual cerimonia 
Di AMft. ftceva(ilnqneftogtenio,itteSS.MM. 
DrÀfc Se SISINNIO Diacono, MARTIRIO 
Onor. Ii^p. Lettore» U ALE&SAND&O OOiario 



tsrtm» ÀnnaU 

oh aiin- 1057. 
uj^ut sd di- 
éumm 



Anno di Cri- 
ito 400. 



nella Vaile di Agauno hoggidi detta 
ddl'anonia overo dell* Anoona nel 

Territorio di Trento, e fgridando quei 
Villani dcU'cpia fu perftìzione, furono 
daeflì indivcifeguife cludibij, &in 
altri giorni martirizzati co un illurtre 
trionfo del loro crudcliflìmo martL 
rio ; le cui reliquie furono da S.Vigi- 
lio Vcfcovo di Trento mandate « 
S.Simpliciano ; pregiandofi ancor 
li Milanetì di poH'cdernc il fagro Te> 
foro, e df goderne il celcftc Patrocinio 
nc'maggiori loro bifogni, di cflìnc 
celebra la Chicfa la fcfla nel dì 29. del 
corrente. Aggiunge il Card. Baco» 
nio , che elTendo Dati imprigionati 
quei Villani IJccifori de'Marriri, e de. 
Ainati all'ultimo lupplicio, fù da i Ve- 
fcovi fupplicato Onorio a perdonar U 
vita aqucimiferi, dicendo non con- 
venire , che il fangue de' Maniri il 
qual dimandava perdono non foflè.» 
cfaudito , della liberazione de* quali fi 
menzione S. Agottmo . Dal ianguc di 
queftt Maniri fi eftbfe icliccmcnte^ 
l'Idolatria in quei Pacfi . 

Lafciò in quefto giorno di vive- 
re Ottone HI. Imperatore, del quale 
rimangono in Roma divcrfe memo- 
rie. Adelfo mentre voleva difcacciarc 
i Monaci dalla Bafiìica , e Monal^cro 
di S. Paolo apparve il S. Apollolo , e 
con minacele glie Io proibì ; fece por* 
tare a Roma con pompa il Corpo del 
pio Pontefice Benedetto V. «'correg- 
gendo in qucfta guifa l'errore d'Otto- 
ne I. luo Avolo che non ne vendicò 
la morte violenta . Fabricò egli la.» 
Chtefa di S. Adalberto ora di S. Barro*- 
lomeo in [fola, del cui S.ApoftoIo , e 
di S. Paolino egli fè trafportare i vc- 
nerabtltlfimi Corpi, & arricchì di altre 
lantc Reliquie quella Chicfa. Vifitò 
fpcflb la Chiefa di S. Bonifacio , fic 
Aleffio nell'Avenrino condiverfido» 
ni, tra i qua'i fù un ricco Manto Impc- 
xiakvove erano tclfuti in oro i milf crìi 
dell' Apocaliflè , il quale efTeado impe- 
gnato da quell'Abbate fino diefipn- 
varo di vita, pervenne nelle mani di 
un certo Primicerio do' Giudici} ma 
no rertituedolo fù caligato daDio eoa 
parilifia mortale, dalla quale apparen- 
dogli S. Bonifazio, co 3. Alenio,c fgri- 
dSdolo, no cantofto ebbe leiUni torà- 
iiirpato Manto, che ricuperò la faniti. 

*4rn9lf9 CMtc itéUìfim Serimre 



Uà* 



S.ÀKl.tf.liS» 



Anno di Cxi*. 

fto lOOO. 

DI Sllve/Iro 
U.P«pa. 



" Ottone in» 
ImperatofM 
fuoig«ftI« 
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diftrive lo fiato di Hftma nel tempo di Otto- 
ne circa l'ami looo. in quefiagnifli degna 
da riferirfi ; Ella è crcLiura tiom»»^ee 
l'Ifitrico, nel Culto Divino per manie- 
ra « che in vece delle amidic ruiAc de' 
mori, e de' propini Tempi degl'Idoli 
ù filano giornalmente molti edilic) di 
fabriche, cdtMooaftcri, dclauMero 
de' quali venti oc fono poflMuci da' 
Monache, 40. da* Monaci , 60. da'Ca* 
Aooidi oiuc qucUi clic foao Aiori (icir 



le Mura. £ paco avanti pnfeguiftriCM» 
tmpUndogli altri Vopoliqucfta Città , di" 
tono di effkt Omnipotens Roma glorio» 
ù dida funt de te , quia Civitas Dei fa* 
Ùi. cs . yerijicandofi ciò che dijfe l't^pofi»- 
to'. Fide» ?cftr> aawmiiiMnf in uni ver» 
ibMunJo. 

Si cetflMmava ìnMefiogiom» laceri' -.^ . . 
tmatfntmnt H hmitìn h Trmit pHm ^'v****¥^ 
di tifar ft in guerra Occiocbe Uttnfmm fitti 
fei^tttrribUtiaiiumiit» > < ' 



XXV. 



d! Cri- 
Co » »• 
DÌATcì: Se- 
vera Imr* 



glaiim» imn . 



Mmfth, ìruJ 
9" ai. 

Detto 
•lorabile di 

Juifto Santo 
*óce6ce cir* 
et l*iiiipi«go 
dell'eiitntc^ 
icddlaftlclio 



S URBANO PAPA . e M. per 
la cui cfortazionCi c Dottrina 
A. molti , tri i quali fitrooo Ti- 
burzio , c Vaieriano nobitif- 
fìmì Romani « profieflàrono la Fcde^ 
Crifliana , v lòftennero il Martirio, ed 
egli pure pati all'ai nella peifecuzione 
di Severo per laS. Chìcla, & ali uhi 
ino con cfl'cr decapitato tucoron-iio 
di Manilio fuori della P otta Numeri* 
tana or i JiS.Agncfe. Orditiò quello 
Santifìimo Poiuefìce con quel celebre 
Decreto , che t'entrate Eccleliaftiche » 
e le oblazioni de' Fedeli non poflfano 
diipcararfi k non ia ufi Pii » & in fov* 
vcnimenio d^ Poveri per quella bella 
cagtone ; i^a fimt vota fidetinm, pre» 
tia pcccatortim , ne Tatrimoni* Vaupernm . 
£ (labili LÌ\c lìoa più lì celcbralTc in ca* 
liei di vetro > ma di argento . La fella 
con Indul. Plcn. iì fi alla Tua Chiefa 
delle Monache Cappuccine in Strada 
Aleflàndrina ne* Monti . Qoì pure fà. 
gii un Monaftcro di Monache uno del 
1 264. dedicato al medciìcno 5. Ponte- 
fice , il qual disfttto , ia Cliidà fuap^ 
plìcata a S.Lorenzo fìiori delle Muta« 
indi per opera del Card. Baronio con 
icopiofi foccorfì di Fulvia Sforza per 
dar compimento all' Opera Pia delle 
Zitelle fpcrfc di S. Eufemia , Ci rimifc il 
Alonadcro Totto la regola di S.Chiara» 
& oflèrvanza delle Cappuccine , ntn- 
tcnutc dal medcdmo Loco Pio di 
S. Eufemia, onde fonoeiUatte le2i> 
telleché foooGbianiate alla religione. 

A S.CeciHat dove con Ind. Plcn, 
fi venera gran parte del Corpo dei me* 
deiìmo Santo Pontefice tr.isfcrico dai 
Cimlicrio di Caligo da S. Palqiia!e £• 
con quelli de' S& Vaicnano > e Tibur* 



zio, c Maflìmo, della Con ver fjone, 
c Maairio de* quali fii egliprincipai 
Promotore j. come pure di molti alni 
nobili Romaoi» che Ci umiliarono alle 
Doctnuc dell'Evangelio $ & èda ofler- 
varfi » come tri tante perfecuzioni de* 
Tiranni , che con la vita toglievano 
anco la robbi poteife quefto S. Ponte- 
fice hrc, cùtnc Ci legge,d'argento tutte 
tecofe neceflarieal inintllero dell'Ai* 
tare , ed i fedeli profegui(rcr9 in tal 

J(uila iefpcie, che noppo trent'anai 
òtto a Siilo IL foflTero oefcinte lino 
ad effcrc dairArchidiacono S. Loren- 
zo cuUode di cUc^chìMaatcTefori del* 
la Chiefa ILomana. AS.MariaMag< 
gioreove idi quello Santo Pontefice 
un braccio, a S.Maria d'Ara c;li ove è 
il Capo che fi efpone . A S. Praflcde 
ove fono altre fue Heliquic . A S.Pao* 
lo fuori delle mura vi è indul. Plen. A 
S.Crocc in Gcruialcmmc Ione fue Ro> 
liqutc. AIU fila Chiefa alla Caflàrd- 
la fabricata , e rellaurata tri le ruinc 
del Tempio di Bacco nella Via Appia 1 
o pià lelto tra la Via Latina , ic Appia 
fuori della Porta di S.ScbafliaDO>tratta 
dalla lua oblivione , ic efpofta alla^ 
mcdcllma venerazione de* fedeli dai 
Card. Francefco Barbetini il Seniore 
erudito cuftode della venerabile antl- 
tichicà Eccicfiaftica , eflcndovi tcadi* 
2Ìoae* che quivi foift intteiKata dal 
mcdcfimo S. Pontefice S.Cecilia , co> 
me .riferifce il Tocrkia • Quflba^ 
Chiefii ftimafi cflèrquella, della qaale 
fa(H menzione negl'atti de' Martiri, 
che S.Armcnia , o Marmenìa fabricò 
fopra i Corpi di S.Urbano » e degl'altri 
SSi MM. il che da molti argomenti fi 
paolcongstmnuee. il Tempio è anti- 
Yy cl>if. 
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Anso di Cri; 



chiifimo di QiafllcciA finictiin aacoc 
Vitame d'ogni latoraoU vencublle, 
o<)ÌT9C^antichiti nelle Pitture, e fatti 
de* SS. MM. Urbano, Giovanni, Cro- 
«|azio« Dionifio, e tré Diaconi, Mar? 
siale* Eunucho, e Luciatb Martiri 
con alcuni gcHi di S.Cccilia. Si difccn. 
de per alcuni gradlangufti in un picco- 
lo Octtocio col lagno 4'alcuni amichi 
Sepolcri; ove fopra uno di elG venerai 
l'Imagine di Macia Vergiiie dipinta 
Ibpra il Muro * alla cui deftra è S. Or- 
bano, & i alla fìnidra S.Giovanni; 
luogo degno certamente della venera- 
zione de* 6deli,perche rifvegUa ancor* 
ocgidi la memoria delta divozióne de' 
pnmitivi (ècoli della Chiefa . 
: LA TRASLA-ZaONE del Cor- 
|>odi S. Maria Jacobbi ii cui Sepolcro 
viene illuf^rato da molti miracoli . La 
di lei fella fi & nell'Oratorio dì S. Ce- 
ciliaddl'Unlverfitide'BarlIari^eVa- 
fcellati ìnTrafievere. A S.Quiricoa 
Torce de' iContiov'è un Altare dcdi- 
catoalta nedciima » con Ine Rdiqoie. 

&BON1FACIO.IV« PAPA, di 
Patria Hjwwffff di MiwmfftAMt ats 



Beoedetxiao nel Monaftero di S. Seba* 
ftiano fiiod delle Mura dóve abitò, in* 
di alTunto al Pontificato nel tempo di 
Foca Imperatore l'annodo?, lafciòla 
fuaCafa, e tutti li fuoi beni paterni al 
inedefimo Monaftero di S. Scbaltiano, 
evi rcftitui con fante Leggi l'antica.» 
difcipli'^a monacale. Ottenne dal me. 
defimo Imperatore il finofo Tempio 
detto Panteon per dedicarlo alla Bca- 
tUEmi Vergine , & a i SS. MM. , e per 
accrelceK mag^or làntiti • e venera* 
zione al luogo vi fé portare gran quàn* 
riti de' Corpi de' Medefìmi SS. MM. 
tratti da diverfi fagri Cimiteri , e con- 
folato dimelfa iua religioflffima Im- 
prefa , e cmaió di meriti fi riposò in 
pace . Alla Bafilica Vaticana ove fotto 
l'Altare di S.Toaialo Apoftolo A con- 
ferva il fuo Corpo trasferito folcnnc- 
meate fotto Paolo V. dalia fua Cap- 
pella delta Bafilica Veccliia dove era 
venerato, al fuo Altare di S. Tomafo, 
ove fi trovò il fegueme Epitaffio fatto 
da Bonìfiuio Otuvo ad eoo , flt a Gre- 
gorio iV. riferito dal Tonigia nelle 
Crrotte. 



Di Foca, e di 
Eraclio Imp. 



Btìuifkr-Fa- 



. Cregorìus ^uartus jacet hic Bomfàcius almus 
-ffumeris qui ftclis fuit ^qitus Recfor ^ ^ JEdis 

lempore qui Focce cernens Templtun fare Rom<£ 
Delubro. cunSiorum fuerunt , quo Demoniorum 
Hoc expurga'vit fanHis cunóìifque dtcavit 
Ejus natalis folemnia qui ccìebratis 
Primis Septembris fert bac lux quarta Calertdis 
0&»vus Titulo hoc Bonifatius ojfa reperti 
Hsc ìocMt treBs Bonifatii fuumms Ars* 



Fù quefto S. Pontefice prima di 
cfler Papa mandato da S. Gregorio a 
Coftantinopoli Apoeri£irio a foca 
imperatore » ove contraUè feco molta 
amifià , per cui cagione egli ottenne , 
poi quel fcgnalato benefizio non più 
tentato da veran'alcro Pontefice , il fa- 
mofoPaiKeon per dedicarlo alla Bea* 
tilGma Vergine » de a i SS. MM. come 
fi ètoo. Oflèrva il Card.Bafonio« 
che quafi tutti quelli che ebbero que- 
Jmm. Ammsi, fta caiica di Apocriiarj furono eletti 
mi sm. M» Sómmi Pontefici per la ragione da ef- 
fo allegata , come furono S. Gregorio, 
VigOio, PaTqiuic» Gcefario^Sabiaia- 



no, & altri , perochc richiedendofi per 
la Tirannia degl'imperatori d'Oriente 
il loco coniénfo nella creazione de*Pa • 
pi , ufarono Audio gli elatori di elfo di 
pcomover perfone , chefoifero per la 
tranquillità della Chiefa accetti, e gra« 
ti«i medefìmi Prencipi. 

^pocrifario era il tktlo del legéto 
dclU SeieUfo^tlUa refidtnte inCt^iwU» 
mprii éUla Corte ImperUU per trttuni 
fifjo^j delle Chìefe , voce trita ddl greco , 
che vuol dir Rcfponiale » e ferciò lo chU- 
ma SJGregorU fM regìftro , Rcfponfa* 
lis , cioè quello, qui rcfponia ,& fanftif* 
iìmacum £cclcfiacum negotia cucat, 

ti 
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Apocfifaiii 
perlopìùCar- 

si. 



ttme ahbiama nel Codice Ghfiiniauo . Co' 
tlùaàò quefi'offixio da CoflAniim it iiagnn , 
fnrtfttfiji ^*»do abbracciata U Fede CrìfliauaUf ciò 
C'ViIJ* ^ S.Silveflro la Città di Hpmai e fù nel 
principio efercitato da i Vefcwì come rifc' 
rifce luemaro , poi da Diaconi Cardiìiali ; 
perche i Cardinali Trttì erano obligati a ri- 
federe ne' loro Titoli , eo» tanta tfatte^'^a , 
• pmmuUtè fi premeva in fMel tempi del 
vigore iifciplina Ecclepafiìca hrefì- 
denj^a di elafemto e^andio in grado cofpicno 
di dìgmtd nelle lare Cbiefe » e piace ffe a Dh 
dice il Card.Baronioi e Bellarmino nella fua 
ietterai Clemente y III*, che ne' noflri fc 
tali Bm neOlTittli di piccole Chief e » ma 
nelle Catedrali , & dtre di governo di ani» 
me qnefia ^poftolica , e tanto falutare gelo- 
fiaft o^ervaffe S.Gregorio sfoga con S.Lean' 
dtré im ma fna epifiola l'amarena di ejjere 
fiato fatto Diacono Cardinale a queflo fine di 
efercitar qnefia carica , ilqnale poi fatto 
Tapa fi pensi cm Foca Imperarne, che fi 
doleva con effo perche nel fuo ritorno dalla 
gnerra no» aveva trovato nella Corte Im- 
periale it folit» jtpoer^ofh emt snelle me- 
. . mirabili parole . Qu^pd permanere in 
tf^r^Irt.ii* paiatio jyjfta aiuiquam cooTuccudi» 
• WJ» Apoftollcae Sedis Diacomim Ve- 
ftra Scfcnitas non invenit; non hoc 
noe negligenti^ ; fcd graviilìmx ne- 
CCffitaiis fuit . E ciò fu perche tri i Car- 
dfyuH Diaconi non aveva il S. Tontefìce 
ferfona,a cui così agevolmente all'ora confi' 
dar foteffe una carica cosi importante , E 
fereìò me fia meravi%Ua , fé doveiid» €«• 
flantìnoTapa mandare nn nuovt^pnaì- 
fario ad ^naftafto Imperatore ingraviffimt 
tircefiani^e de'tempi , inviaffe Mithete Otr» ' 
dinalVrete aeeiò con l'anttorità della Stde 
^pofioUcari^OHciliaffe eenlvCbiefa iVe- 
ftovi caduti 'y per aderire alP Imperatert 
luUaeondanna della feflaSinodo,il qnalefiéi 
rtWedutofi , fi refe ojfeqitiofo al I{omjno 
TeeUefice, Ó" ubbidiente alla Chiefa ; da 
etti M-ripeni di ejfer pofio nel Cataloga 
degl'Imperatori perche potere goder» dette 
fublicbe oroTjoni de' fedeli , 

S.QREGOaiO VIMi Mona- 

^ CO di S.Lorenzo fuor dell cMura farro 

??"s5 . Cardinale Archidiacono , c Cancciiic. 
Di £ntìcoa£5 ' Sommo Pontefice ; fegnalaio 
%eoe£ittore della Chic(à Romana, an- 
co prima cbcfòflc Papa , valorofo Di- 
' fcnlorc della, libertà Eccìciìaftica , c 
perciò poco amato dagli Attgafti, e 
Freqpipi, a i quali faceva non poca ap- 
prcnfìone la libertà Àpoftolica della. 



Ciaet. (reia- 
ti»*imeo» 



Defidtr,JU. 
ffin. Ubp }. 
J>iat^, 



Anno dì Cti» 
Ho 254. 
Di S.l 
Papa. 
DIAleflT.Stj 
vccotmp* 



9ar$nm Jnnal 
aditon* 



fua lingua, e la coftanza intrepida del 
fao caore» altrectaoto venerato uni- 
vcrfal mente da i Fedeli per la fua gran 
carità, per il zelo dell'onor di Dio , per 
la Aia incelante vigilanza nel promo- 
vere la Difc iplina regolare, Ecclellafti - 
ca , e Criftiana, epcr la Tua invitta for- 
tezza , e pazienza nei foftencic 1 trava- 
gli,nel fervore de'quali per aver fcom- 
municato Enrico III. ufurpatore de* 
Ycfcovati, Q^bcai Ecclciìallici , egli Marimihtttt» 
pafsò agl'eterni ripofi . A S. Praffi^je, 
ove da i Monaci Vallonibrofani fi fa 
fediva memoria di qif etto gran Ponte- 
fice , il quale in vita fi fingolarmente 
divoto del loro S.Fondatore Giovanni 
Gualberto , e doppo morte quando ii 
fcntiva tepido nell'Orazione , ricorre- 
va alilncerccinonc del Santo, fi accen* 
dev i tutto di fervore di fpirito , come 
egli narra in una fua lettera . Sue Reli- 
quie fono a S.Maria Maggiore . 

S. LICINIA V., c M. . con Mar- 
menia fua Madre, nobiliflìma Roma- 
na figliuola dell'empio Carcafio Pre- 
fetto di Roma, il quale per ha ver fatto 
uccidere S.Urbano Papa , fu per giudo 
gtudiaio di Dio tofto aflfalito > c itran- 
golato dal Demonio , del cui fpa ven- 
tofo, avvnimento intimorita Mem* 
mia Aia Moglic,c Licinia fua Figliuo- 
la, fi fecero battezzare, profetando 
poi con Crirtiana fortezza la Santa Fc« 
de fino alla generofa prova d^l Marti- 
rio : Feroche dopo di bavere la Santa 
Matrona data onorevole fepokura al 
Corpo del Santo Pontefice 4 dcaiSS. 
MJ4. MarmillanOy GÌovauii> Cro- 
mazio, Dionifio Marziale, e Lucia- 
no, facendoli dopo folenni efequie de- 
porre in un nobil Sepolcro s nulla <u* 
rando le carezze , e promeflè del Pre* 
fcttofucccfrorc} minacciata la Santa 
Matrona di dover efièr decapitata jnò, 
dillè ella al Tiranno , con iatiepidei, 
sa di cuore, non bada; ma vi prego ■ 
prima farmi li più atroci tormenti f 
che giammai pocelfe'inventare delle 
cui inafpettata gencrofità cfaccrbato il 
Giudice , la fece flagellare ccudclmeo. 
te infieme con Licinia ina Piglia di 
paricoftaitta nella Fede, indi decapi- 
tare con altri 40. Criftiani, feguaci fe> 
deli delle loro Padrone , divenute ef- 
fcmplari di cosi gloriofo fpcttacolo ; 
di fplendore alla Romana Nobiltà , di ■ 
ornamento a Roma loro patria i e 
Yy » di 



CalUn. txme- 

el»S,L«mr*S, 

Pam'fp.i'n bill. 
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AnttodiCrt* 

Ilo 

l>i Celeftlno 
I. Papa • 
PiOnoroe 
T«ò4*Inip* 



FnrtimCsiét' 



AoBOdlCii- 

fto 719. 

Dì Greg» II* 

Papa. 

D! Leoml- 
MiutjnlUM»' 



Btd*ieGefl. 
MgU Ut» ]. 



di Trofiro al icOb feniinile. 

&ZEC^0B10 illuftie Vefcovo 
di Fiorenza doppo d'cflcrc ftato j pcr- 
iiXiùoac di S. Ambt<)gio chi^oiato a 
Roinada$.Dainaro, e ftno Dùcono 
della Chjdà Romana , di qua & maa* 
dato in Coftantinopoli a difender la fe- 
de Cattolica contro gl' Arriani . Fù 
celebre pcrlafantità della vita, e per 
la grazia di far miracoli , tra i quali di 
reAifcitacc i morti , 6c un giorno ac« 
compagnando Damalo alla Bafilica di 
S. Maria in Traflcvcrc rifanò un Para* 
litico tìglio del Prefetto di Roma . la 
riguarda dé* fuoi meriti inalzò S. J>a> 
mafo quella nobiIiifiiiiaChie& t gra- 
do di Arcivcfcovato. 

. S.ALD£LMO Vefcovo Inglefe, 
dd quale fcrive ilSotio» che elundo 
venuto a Roma a viiitarc i Luoghi 
Santi, e le fette Chicfe circa l'anno 
709.* ào avendo vifitata laChiieladi 
ÌXiio. Lacerano, e quivi celebrato, gli 
avvenne un miracolo , che volendo 
rpogliarfi degi' ahici 6grl, pofc la Pia- 
neta al Chierico, che ftimava folTo 
dietro a lui, ma non ciTcndovi alcuno» 
fuppli tadivioa Providenza i pccoche 
un raggio del Sole venuto dalla ftnc- 
flra fervi per Miniftro per foftcnere la 
detta Pianeta, finche fù levata , per cui 
memoria «flerifce l'Auctorc, che il 
confcrvava aacon nella. Chida Mei- 
dolcafc. 



S.MAÌUA MADDALENA de' 
Pazzi Vergine Carmelitana nobile 

Fiurc-niina di così alta perfezzionc,chc 
riporto del Demonio mirabili Vitto- 
rie. Sentiva con etiremo dolore Tof- 
fcléchc ti facevano aDioabborrendo 
in ccceflb il Peccato . Era fuo detto 
familiare . Che a proporzione di furiti 
d'intenzioni: Iddi» dfremUmWéhrtviU 
viflc in continuo patimento, e vicina 
a morte dille : l^ìngraj^io il signore che 
fhCvm éFMtttmniMia UfeiéUtosìlde* 
folata , e /"fK^j gitflo . Cosi non oftaiue 
vicina a morire era piena di laoto ti- 
more* e tremore deil'etetnalìiaiàltt* 
te , colqnale pafsò tutta piena di Dio , 
c colma di virtù all'eterna vita • 

La fefta di quella Saota,modetoo 
efemplare nel felfo feminile di robufta 
fantità fi fa con Indul. Plcn. alla Chie- 
la dell' Incarnazione dalle Monache 
dette le Barberine alle quattro fonta- 
ne, ove mortranfi divcrfc fue reliquie; 
e tra la altre il CrocehlTo , a cui ella fa- 
ceva continua oiasione. A S. Maria 
Trafpontina, ed in tutte le Chicfe Car- 
melitane. A S. Gio. de'f iorcntini della 
cui nobilKfima nazione ella fik fplen* 
dorè , ove nella fua Cappella s'cfpone 
parte del Cilizio. Con pure in tutte le 
prioieDomcnichedel mele con Indul. 
Plen. conceflà da Clcmntc Noao# 
chclacauoniszà* 



Anno dìGri- 

flo i6o7. 
Di ClcoienN 
Vili. Papa. 

DìfUdoUa 
Imp. 

ih. 



XXVL 



Anno 41 ert- 
ilo IS95* 
Di Clement. 
Vili- Papa. 

Di Ridolfo 
Inp. 



JUU, 



MJiee,im *fmt 



S FILIPPO NERI Fiorentino 
loodttore dellaCongregaziou 
^ ne dell'Oratorio di Roma , 
iMono lino nella fua tenera 
età mortificato , umile , & innoceme: 
nella fua adolefcenza tutto pieno 
d'amor di Dio , ed ardeiuc zelo di 
communicarloa tutti ; quando fu Sa- 
cerdote ìngegnolo Maefiro , & Arch^ 
tetrodi (ante Invenzioni, & Induftrie 
di carità per iàmificar tuf ti . Quando 
fik dìMtor d'Anime» grande ncldi^ 
prezzo del Mondo, e delle (ne vanità» 
picciolo irà gli applaufi e filma de' 
Grandi , e della Corte , in mezzo cui 
e%^ì vide con raro efempio inconta- 
minato* cfanto. Difpenlatore fedele 
delle miicricocdic del Signore» £ivio 



tcà le ftoltczze del Mondo » e ftolto trà 
lediluiiàviesze; perjtifiìmagtt{da,e 
Maellro ingegnofo de' Peccatori per 
diverfe ftradc induftriofe della falute. 
Oracolo di fapienza cclcfte , clattiUì- 
mo ftimatore dell'Umane fiUlacie , & 
apparenze , moderno efemplare di 
Pietà Crilliana,d'Innoccnza Angelica fiiogio d! S. 
di fervore di fpirito, di favia difciezìo- Filippo N«ril 
ne,d'Ecclefìaftica Difcìplina,di regola- 
re Onfcrvanza , di Povertà gcncrola, di 
magnanimità povera » d'eroica coofi-^ 
denza in Dio , di Umiltà fplendida , di 
pazienza beta ,* e fcrcna, e di tutte le 
Virtù Evangeliche . Mori caro a Dio 
a cui fedelmente fervi» a i grandi della 
terra a' quali con gran fincerità ,«e li- 
bertà di fpiiito Ibggcri le vere malli- 
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me dell' eterne verità , a i nicchi a' 
quali deftramente infinuò Io ftacéa- 

mcnto dille cofc terrene, a i Poveri, & 
ad ogni condizione di pecfoae« alle 
quali tutte coaienerifHme erpreffioni 
d'amofc inlìnuò la devozione , fingo* 
larinente della Bcatiilìina Vergine, 
della Purità , e del Tanto timor di Dio . 
Fatto tutto a tutti fecondo le mafliinc 
dcU*Apoftolo per gmdagiiar tutti . 

La feda di quello gran Santo 
Taumaturgo de i modemiTecoIi della 
Chìcù li fi foicnnillìma con Ind.Plcn. 
con Cappella Cardinaliùa eoa offerta 
del Popolo Romano per Ofdine di Pa- 
ole V. l'anno i609«» e con il concorfo 
di tutta Roma alla Chiefa Nuova de* 
PP. dell'Oratorio , ove in fontuofa , e 
riccha Cappella Laterale m^edofa.* 
d'ogni parte di fplcndorc, c devozione, 
teftiinonio icgnalato delia iplcndida 
pietà , e maguificeoza della nobile £i' 
miglia Spada , come altrove fi dirà» ri* 
pola il di lui Corpo . pure vene- 
rali la Stanza » ove egli vifle» e refe il 
fuo bcatilTìmo fpirito a Dio, e fi veg- 
gono in divcrfc Aie domeniche fup- 
|>ellettili;iid fìrontcfpizio dieflà vedefi 
l'effigie giovanile del medcfimo Santo 
al naturale Jjpirante fcintilie del Aio 
ipirito » de crpreiGva de i Lineamenti 
della futura (uà lantità . 

Fcfta pure con Ind.Plea« a S. Gi- 
tolamo della Carità , ove il Santo ftcc- 
te pn^ lo fpazio di {f.onnf» & ove 
pratticò le fante induftric dclTOrato- 
xio, e dc'fuoi Sccmooi cotidiani, c 
qui pure fi venera laSeanza di qucfto 
mo si lungo foggiorno» e do Vegli 
predicò, e vi rimangono diverfe fuc 
coredomeftiche. Qui diede principio 
illa fua Congregazione . 

A S.GÌO. oc' Fiorentini , ove col 
Card. Baronio uno de'Aioi primi Al^ 
lievi fbrmò le prime idee della fudettt 
Congregazione dell'Oratorio, e qui 
pure vcocfi la Stanza , e Pulpito dove 
egli tutto pieno di Dio con la fua lin* 

Sua celeftc fece così fcgnalate con ver- 
oni di coftumi , e formò tanti fervcn* 
ti Operar) per benefìcio , dell'Anime , 
eqiii fi cominciò a fare i fermoni nel 
modo che fi prattricano al prefcnto 
nella Chiefa Nuova ; Vi è Indul. Flen. 
nella Domenica dentro l'Ottava in 
cui fi celebra fclcnnemcntc la fella al 
iontHofo Altare de' SS. Cofmo , c Da< 



miano, e fi efpongono fue Reliquie^ 
che fono de^fuoi precocd), c parte d'un 

lUo Giubbone di tela. 

Alla SS. Trinità de' Pdlearini a 
Ponte Sifio ove egli con inveozkme di 
mirabil carità fu Inftitutore di quel ce* 
lebrc Spedale, e dell' Opere intigni d{ 
Carità che vi fi fanno , rimanendovi il 
Budo di marmo in eflfo , e nella Chie- 
fa la memoria di queflo loro icgnalato 
BcMcfattorc . 

AllaBafilicadl$.SebaftÌanofuor 
delle, mura, ove l'Altare dedicato 
aU'antichifiìmo, c divotiffimo Cro- 
cifiilb nell'andito laterale della Baiilica 
h altresì dedicato in onore di qucfio ^ 
Santo con elegante , 5c erudito culto 9 
e fplendore de'Monaci di S.Bcrnardo . 
£ con pia tifleflione per eflere fiato il 
Santo Sacerdote per molti anni, come 
altrove fi è dctto,frcqiicntifilmoabiu- 
core di quefte venerabiliffime Caver- 
ne , e Grotte già fatte come un grande 
Steccato della Fede » i 'invitti/lima co* ' 
ftanza »e Pazienza de'Martiri . Anzi fi 
tiene che avanti il njcdcfimo Croccfìf- 
fo miracolofo in fembiante lamo 
compafiìonevole , ed attirino a.» 
commovere a tenerezza ogni cuore » 
egli vi fi trattencfie ferventillìmo Ora- 
tore di Paradifu,devozione rifvegliata 
modernamente dall'erudita Pietà, 8c 
indurtria del P. Domenico di S. Ber- 
nardo domano, a cui preghiamo quel 
ripofb de* Santi, de' quali egli con^ 
molto rtudio , e zelo ne promolTe con 
molto fervore il Culto» c la venera- 
zione. 

Si celebra parimente la fua feda 
con Indul. Pletu la i>ooicnica doppo 
la Fefia di detto Santo alla fuaChieia 
fuori di Porta Pindana fu la via Salata 
lungi dalle mura della Città circa due 
miglia poco difcofta dal luogo detto 
llPariolo, ove già fecondo la più co* 
mune opinione era il famofo Cimitc- 
rio detto alla Collina del Cocomero. 
Sue Reliquie con nn berrettino fono a 
S. Caterina da Siena a Monte M.igna- 
napoli. Al Confervatotio delle Zitel- chi"* V * 
k Mendicami tA Tmflitm TMtis , ove f^^o ^n^mV- 
fi compiacque Diooperare unfegnà- rabiti diverfe 
Iato miracolo per interceflìone di det- azioni dISaa 
to Santo pochi anni fono, e perciò Filippo, 
prefopcr loro Avvocato ; Ncll'Ora- 
rorio della Madonna nobilmcnrc fa- 
bcicato dentro la Chiefa diS. Agnefe 

in 
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in Piazza Navona , ove inpiccol Ta- 
bernacolo elegantemente ornato (ì ve- 
nera un' Imagine della Bcatiflìma^ 
Vergine della quale fi ha tradizione 
che taccfle molte grazie a S. Filippo , 
mentre ad cflà onva . Per qaefla ca- 
gione ancora , c per latrommodità del 
uto lì fanno in quella Chiefa ne i mefi 
d'eftate irolitiOr«todfeftivi» chela 
altra ftagione fi fanno a S.Onofrio 
con amenifiìma devozione neli' uno , 
e nell'altro luogo . 

Alla Chicfa di S. Agata in Tra- 
/Tevere de' P P. della Dottrma Criftiana 
ì quali 1 hanno per loro Tutelare ef- 
liendo elfo ftato gran Promotore di 
quella fant'Opcra ; e follccito Conful- 
torc per fondare queda pia Congresa- 
2ioiie vifitando tal' volta qaefta Cala . 
Vicffiongono fuc Reliquie . 

Alla Minerva ov' c^li àrqucnte- 
mente veniva di notte in Chielà al 
^latutino > & altre fiinzioni con mol- 
ta familiarità» &afierto veifoqacfto 
nobiliifioio Ordine» dalqnale perciò 
fi celebrava il Ino Offizio , con rito 
doppio anco prima che folTeunivct- 
Ule. 

Alla fua Chtefa delle Zitelle del 
fuo nome» ove fi cfpone in un nobile 
Rciiquiatio una fua fLcliquìa . Alla 
Chiavica in Strada Giulia con InduL 
PIcn. a S. Maria Maggiore ove fono 
iuc Reliquie» a S.Seba(tiano fuor delie 
mora , ove il Santo ne* primi anni del- 
la fua rcfidcnza in Roma facendo ogni 
notte per lo fpazio di io. anni con taro 
«fempio di pietà le fette Chiefe dimo« 
xò alcune volte ndte Catacombe ve- 
iterando con molto fpirito le beate Ce- 
neri de'SS.MM.» nelle quali ancor fi 
reggono le memorie di quefto fuo 
Criltiano fervore ne i luoghi dove egli 
iu» d'onde nctraife fcintìUe cosi ar- 
denti di Carili , di Ibrtena di animo » 
e di pazienza . Alla Chiefa di S. Maria 
delle Vergini fotto Monte Cavallo U 
CttlMonaftero fi iftimito col confi- 
glio del Santo dal P. Pompeo Pater! 
de' primi fuoi Difcepoli» e qui s'ef- 
pongono fue Reliquie una Corona» Oc 
un Bercttinó di detto Santo » e Thanno 
per Protettore . 

A S.Carlo al Corfo , ove ragionò 
nell'Oratorio, e ncll'Orpédale alla pre. 
fenza del medefimo Santo , Se altri 
Cardinali » e Prelati eoa iuo gun go- 



dimento fpiricualc, vi fi cfpongono fuc 
Reliquie » alla fua magnifica Cappella 
ptofefiàndoii^anefi una fomma di- 
vozione, c gratitudine al medefimo 
Santo per le di lui confultc con S. Car- 
lo, edire2ziqaÌ8ftttuofe al Cardinal 
Federico Borómeo ambiduc Sedie di 
prima grandezza in quella nobil iffima 
Chlefà»dove fono de* Tuoi precordi d^ 
binali pure fc ne confervano a S. Pietro» 
Quivi in una fontuofa CappelU 
IjKeraie viene honocato i»ofeHdoc5 crff^ 
molta ragione eterna , c gtata memo- setUsM^f 
ria al di lui nome tutta la Nazione Mi- fi . 
lanefc per enferc ftato amici/fimo del 
loto Gloriofo, e non mai abaftanzt 
venerato S. Carlo , con cui pafsò una RUdut ;* 
ftrcttiflìma confidenza , ed amore , ài *jmiv$$» • 
al medefimo confidò > e confultò le 
magnanime idee della rifbrtna della 
fua gran ChieU Ambrofiana » dalle 
quali Confiilte» eConlegli di<(uefte 
due grandi anime, ne trafic Milano» 
anzi diflì la Lombardia » e la Chiefa 
univeriàle le felicità della loro difci- 
plina chn (liana » & Ecclefiaftica . Re* 
citarono inficme ambiduc frequente- 
mente il Divino Offizio ; con il parere 
di S. Filippo unitamente col S. Filice 
Cappuccino ftabili S. Carlo la fua di- 
letta Congregazione degli Oblati, par. 
to ingegnofo del fao zelo Pàftorale. 
Per il gran concetto , che di eflb have- 
va , c del luo Oratorio s'inginocchiò» 
e li bagiò la mano» e teneramente amò . 
ì due Cardinali Milancfi fuoi figliuoli 
fpirituaii Augufiino Cufano , e Fedi- 
rico fiorromeo,a cui folamentc fi arre* 
(c nell'accettare con fomma repngnao* 
fca l'Arci ve fcovado di Milano. • 
> Alla Chiefa di ^.Ignazio ove con 
fpecial culto fi efpone la fna divota 
Imagine , rifvegliandofi la memoria 
di cUcre fiati ambedue amici quefii 
Santi» cdi pari concerto ^ fpirirodl 
guadagnar' anime a Dio. Fù vifio da 
^.Filippo ^.Ignazio con la faccia lumi- 
m>£i> e S. Ignazio foleva per graziofo 
fcherzo dire di S.Filippo che era a gni- 
fa di Campana , che fiando fuori di 
Chiefa chiamava gl'altri adeffa, cosi 
egli mandava molti fuoi Penitenti alla 
Religione , ed eflTo ne ftava fuori , Au- 
tore nuUadimeno di una nobil Con- 
gregazione di Sacerdoti » che di fpiri- 
to , di zelo di guadagnar'Anime , di 
fervore di Diicipiioa , c di dcmplarità 
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Anno di Crl- 
tio 194. 
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do Inp* 
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Aanodi Gri- 
llo itfo. 
DfPioPap». 

Di Aiuoaut* 



fttteggia con le più celebri Religioni. 

■ £L£UTERIO PAPA , c M. 
di naziòoe Gccco> Il quale convecd 
alla fede di Crifto molti noWIi Koma. 
ni* c mandò i SS. Daoaiaao, cFuga« 
sio nella Benagna*. i quali battezza- 
rono Lucio Rè con la Moglie , e quaH 
tutto il Popolo . Alla Bafilica di S.Pic- 
tro* ove nelle Grotte Vaticane ripofa 
il di lui Corpo. AS.Annade'Funari, 
ove fono fuc reliquie . Nel tempodi 

2ucfto S.l'ontcùce in cui parve che re* 
>icaflè la CiueTa \ fb per divina di(po« 
fizione percoffo , cconfumaio da un 
fulmine li Campidoglio conia &mo* 
fa fiiblioccca, de ia&eikie il Tsmpio 
vicino di Veda , & il Palazzo dd Sena- 
to* come riferifi:e S. Alduino . 

I SS. SIMITRIO PRETE con 
akri 22. Compagni MM. a' quali na- 
fcoiidcndofi in Cafa di S. PrafTcdc uni« 
co rcfugio dc'cravagliati Fcdeli,e Mar. 
tiri, ora Chiefa a lei dedicata, vi fi 
troncò il Capo per foftcnimcnto della 
S.Fcde • A SS- ÒH.atiro nclMontc Ce* 
lio vi fono loro iniigni Reliquie , A: a 
S. Silvcftro m Campo Marzo . A 
S. PraflTcde il Cto delia cui Chiefa 61 
inaffiato dal iangne di qucfti gloriofi 
MM. » e da efla raccolto . A qndlo 
Santo fò già in fuo onore dedicata una 
Chicia od Rione delia regola, fibci* 



cata, dice il Bibliotecario, da S. Leone 
nella fua propria Caia con un Mona* 
Aero , «a fen'è perduta la memoria • 
LA DEDICAZIONE dell'ami- 
chiiEma Bafilica di S. Lorenzo in La* 
Cina celebrata con,£dlenniifiau foa* 
zione , e coocorfo di Popolo da Céte^ 
ftino 11. , la quale era prima (lata con- 
fjgrata da Anacleto il. l'anno i i?o. U 
25. Maggio , da cui furono ripofti fot- 
to l'Aitar Maggiore la forcina di ferro 
uUta da i manigoldi nel rivolgete le 
braggie fotto il Corpo abbcu ftollto (U 
S.Lorenzo, Scil Patino concuincll* 
atrocità dc'tormcnti^Ufu da un' An- 
gelo nfciugato il fiidore della firontc , 
e della Vede di S. Siilo Papa acuì U 
Santo Martire aveva fcrvito da Diaco- 
no . E perche il fudeito Anacleto ec* 
citato aveva lo fcifma contro Inno- 
cenzo li. fu perciò riconfecrata dal fu- 
detto Celerino , e furono legittima-. 
Olente riconofdnte le fudette reliquie* 
alle quali aggiunfc del Lcgoo delia 
S. Croce, della Carne abbrugìata di 
S.Lorenzo , quattro denti de* 2^. Apo- 
0oli Filippo, e Giacomo. Dieflbne 
ha rifvegliata la celebre memoria nel 
Portico tutto fplendidaraente rinno- 
vato il Card. Nicolò Lodovifio , che 
ne fìì Titolate, e iommoPeaitenuc» 
re. 
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Anno di Crì- 
DiGiuftlnia- 



SCIO VANNI PAPA, eM.di 
Gasdinale dd Titolo di Pam- 
flMChio , cioè de' SS. Gio. , e 
Paolo, fualTunto al Pontifica 
to ; Travagliando Teodorico Rè de' 
Goti l'Italia , perliiafe al S. Pontefice 
di andare in Coftantinopoli all' Imp^ 
ratore Giurino per l'accordo delle dU^ 
fercnze tra di loro circa il conceder le 
Chiefe agi' Arriani , de' qualli quel!' 
empio Re era parziale , e Uutore . Ac- 
cade che oel viaggio un nobile di 
Corinto glipreftò nn Cavallo piace- 
vole e rimandato poi ai Padrone ù re- 
lè tanto indomito, che non permife 
più d'cfTcr da verun'altro cavalcato, di 
che avvedutoli il medeiìmo , lo donò 
al S. Pontefice . Nell'entrata in Co- 
ftantinopoli illuminò in prefcnza di 
tutto il Popolo un Cieco, onde Giur 



iUno l'accolfe con grande onore, e con 
grand'umilti l'adorò per VIcsmo di M« 9fmni, 

Crifto, e voile dacfloeflère incoro- 
nato Imperatore , ritornato in Italia 
fctiSe a tutti liVefcovl un'cpiftola.., 
circolare a vvilàndo loro dì confecrare 
le Chiefe dcgl'Arriani col Rito Cat- 
tolico, come egli latto aveva inCo- 
ftantinofoli, & In tutti li lu«>ghi dove 
aveva potuto. Dlciòprefc tanto fdc- 
gno Teodotico , che f & ritenere in Ra- 
venna prigione n S.Pontefice , dove di 
puro difagio mori . Poco doppo fini 
per giudo giudizio di Dio Teodotico 
I fuoi giorni , e fù- villo , come Icrive 
S.Gregorio, da un Eremita la di lui in- 
felice anima tra Gio. Papa, e Simmaco 
Patrizio fatto poco avanti morire, 
condannata ad clTere affogata nelle 
fiammediXipati, acciò fo&ro quelli 

tcfti^ 
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tenimonj del dì lui eterno cafligoti 
^uaii aveva data la mone. 

AIU BafiUca Vadcana, ove vcn» 

nfi A di lui Corpo portatovi poco 
tempo doppo . e nell'Altare della Gap- 
pella Gregoriana vi ò pane di un brac- 
cio. A & Maria in Camplielll» ove è 
una Cappella al di lui nome cofccrata, 
coofuelLeliquic, e trastcriu dall'ani 
fica Dfacoaia di S. Maria in Poetico » 
ove il Santo Pontefice ricevè per ma* 
no dc^r Angeli la miracolofa Imagi- 
ne di noftra Signora, che qaivìfive: 
nera . £ degno di riferirn l'encomio 
che fa dato a quello Santo Pontefice» 
dal Sinodo Carragtneie : Tdìseft, fM« 

lmS,Seàu 9ttTÌ merebatur ToHtiftcewUi 
tr dignus vcntrat'fne loqueus vtrìttttià 
pne mendacio , nihilfaeitns arroganttr . 

S.RESTITUTA V. cM. nobi- 
liflìma Romana nata, & allevata in_» 
Trafteverc nella ProfcflìoncCiiltiaoay 
la qusde ^endo per le foe bdieiK » o 
vlnù ricercata da molti per ^Nifa con 
pari condizione di languc » e di £icol- 
tà «rifiutò ogni partitodlnoBseceni» 
potali per clTcrlì dedicata ad un Spofo 
Immortale, e Celeftcj cpet fuggire 
rimpojcunità de'Parcmi» che la per- 
/uadevano ad cfl'c nozze fì ritirò in nn 
angolo della C afa per impicgarfi rutta 
in orazione Segregata dal commercio 
umano» petche 11 Signore la liberafle 
da ogni corruizionc di carne per eoe* 
fervale al fuo òpofo illibato il horo 
della Verginità > e ne fu quivi afficn- 
rata da un Angelo , che era Hata efau- 
dita, clcù prometteva ogni aiuto per 
poter fupcrare tutti li sforzi di Sarà- 
oaflòpcrabbaierlas come in £itti te» 
sui in molti cimenti con e^ glorio- 
tornente iòlicnu ti , riportandone glo- 
fiok vittorie: confortata più volte dal- 
la pieiènza del Salvatore. £ fu dal me- 
defimo Angelo condotta alla Città di 
Sora con grande fiioconicnto , quivi 
fu con molta carità da una buona Ve- 
dova accolta , di cui liberò miracolo* 
làmente un figliuolo dalla lepncocw 
potale , e lo rifanò dal più grave male 
dcirinfedcltà.e eoa cflb converti mol- 
ti gentili alla Fede . Udito ciò dal Pro- 
confole fiero inimico della Criftiana^ 
Kcligione , e fattefcla condurre legata 
avanti di (c, c trovatala doppo molte 
pcrfuanoni coftante nel confclfar Gic- 
aùCciOo» ^idan» tgji prima dalla^^ 



Santa Verginella con amari rimpro- 
veri, perche la tentafle ad eflèr ribelle 
al fuo Spofo , doppo di averU fatta^ 
crudchncntc lacerare con i Scorpioni 
di ferro, c poi battuta , lodando ella.* 
Dio tra i luoi tormenti , comparendo» 
Irli mcdelìmo Giesà CriAoaconfocw 
tarla, cfìnalmence doppo il martirio 
di altri conforti della mcddima f cde« 
e coilanza , fb eoo eflcr decapitata, co- 
ronata dì gluriofo martirio ; e la notte 
fcgucnie apparve al Veicovo della^ 
Citta, e gli diede notitfa delle fue ùate 
reliquie , e de* fuoi Compagni . Ono- 
rò ella Roma con i fuoi natali , la Cit- 
tà di Sora con le fue beate ceneri , e la 
Santa CMda con la fua eroica coAaa» 
za nel mantenere la Fede . 

IL VJtN. B£t) A Monaco Prete 
Inglcfc da Hilduìno , Mariano Scoto , 
Albino Fiacco Scrittori del medcfimo 
tempo , che lo chiamano Sa»StMm Prc- 
siyterumtSMetvdttem, <^ D^Btrm»!^ 
mium i le cui opere furono dedderatc g 
ricercate da b. Bonifazio Apollolo 
della Germania per valerfcnc nella fui 
predicazione * come accenna il Card. 
Baronio , come apjttefTo ; ciò che ap« 
porta qualche fconccrto cronologico i 
celcbratiflìmo per làmiei ,cdoimoa*, 
chiamato anronomaftìcamcnte il Fé» 
ntr*bile , perche v'ha opinione , che 
eflèndo egli divenuto cieco, e paflan- 
do per una Valle piena di faflì , gli fù 
detto per burla di chi lo guidava , che 
quivi era una moltitudine di popolo, 
che anziofamenceafpettava la faa Pre- 
dica, Ciò credendo il buon Servo di 
Dio , ragionò ivi con gran fervore , e 
terminando il fuo difcorfo con le pa- 
role ; Ter omnia ftcuU fscHlorum , le pie 
trentiracoloiamcnte rilpofcto ; >Anie» 
ymtréAilis Tater , Altri diflero , che 
fbfTcro gli Angeli , che rifpondrfìero 
Bcutàixit Vtn, Tmct . Alcuni vogliono 
che cosi fi chiamaflè , perche doppo U 
morte del Santo Prete nel com porte 
uuCiiicrico l'Epitaffio cominciò il ver- 
Ibcon quefte parole; M4c /ìmt inFoja 
Beis SmUì pfii ma non correndo il 
yetfo eiamerro Leonino, affai filmato 
in quei tempi , & afHig^ndofi di non 
trovar parole confaccnti al metro , ad- 
dormentatoli trovò li mattinafopra.* 
la Sepoltura il vctlo perfezzionato, 
con la parola r«MMlfflr{qtianmnque 
fia filmata dal Caid* Baronio una nar- 
lativa apocrifa itte 



Anno di Cri- 

DiGreg.m. 
Papa . 

Di Lconv 
ITior- Inp* 



Digitized by G( 



MAGGIO Z7. 



36t 



Hé( funt in fojft Bei€ VenerAbiUs Offa . 
Fo «idea opinione, ch'eflèndovemito 
a Roma chiamato da Sergio ropa,fbf- 
feia 5. Pietro fepoUOf c che quivi fi 
vciKraflb,qiiaiitniique altri gravi Att^ 
todaflfcrìrcanoelTéc'cgli fcpolto in In- 
gbÌQtcrra Tua iiiuftrc Patria . Romano 
antico Canonico di detta Bafilica còsi 
dice nella dcfcriziooe di eflb . i^equie- 

feit etìam Mte Tortam argenteam fui) Mota 
fciliect Torphireticaf ut à nofiris tnijoribut 
aecepimus Vmu Bedd , fu* fecit Homi li as , 
€^ ejus oh reverentiam antiqui no/lrì non 
tranfibant fer cam, ntc nos tranftre permit- 

teboHt. In alcuni Calendarii fono notati 
due Bedi unolngldc^ e l'altra Italiano 
Monaco.. 

Di eflb cosi fcrive H Card. Baro- 
nie ne* fuoi Annah' , clic fin da giova- 
netto fii Monaco iialìitano » aia lo 
chiama poi Prete . Che ft Uomo di 
gran Dottrina, e Santità» Auttoro 
ucirifloria Ecclcfianica Anglicana , c 
di molte altre Opere dotte , & utili, 
lr4 teqoali è il Tuo Martirologio,chc fi 
leggeva nelle Chicfc } a cui Catlo Ma* 
guo ocdiuò ad Uiiiardo che facefle 
i'accrefcimcnto^ome fyce, £ che mo» 
rilTe cicco per la fua grave eri di 105. 
anni $ icropre infcgnandoa Tuoi Difcc. 
foH> con nmfooiBiatiaiiqttillità* d 
div<»iotM cantando il Glnrlé Vatri &t» 

DIGRESSIONE ij. 

Ttrtjual cagiona Beda effer.do ff:!to Afowr» 
fi tUiami tammunemente VrcU 
U VmtféM*, 

NOn recari meraviglia agl'eruditi 
Lettori delle cofe EccleiiaftichCt 
cheBedj chiamato nel Martirologio 
Ingtei^e coi nome di Santo fia ne* falli 
Romani; ddia Chieia commune- 
mente chianuto col nome di Prete » 
doppo di aver onorate da giovane co* 
me diceifìmo le Scaole, le Accade- 
aiic con i iuoi Studi , e con le fue Vi(i- 
tc , e pietà i Santuari Romani , col cui 
titolo parimcmc di Prete fù nominato 
S. Girolamo, Pauliano Aio fratello, 
Pammachio, & altri, imu ol^ante , che 
profciTato aveflero l'iftituto Monaca- 
fe$ elaragioop fiè, comerifierifeeil 
Tomafiiu ne! fuodotriflìmo Volume, 
perche ne* primi Secoli della Chicfa^ 
minavano que* Santi Padti wtm potei* 



il Monaco fcnza grave colpa ambire , 
c defideitfe i Sagri Oidini, parendò 

loro incompatibile allo (lato umile 
MonalUcOfCiie procella vano^Digni* 
ca Sacerdotale» e perciò S.facoBiio 
£iceva- andare al fuo Monaflero i Sa- 
cerdoti Secolari de' luoghi vicini » ac- 
ciò nelli giorni Ibftivi» efolennicelc 
braflfcro , c miniftraflèro la Sagra jCo- 
munionc a' Monaci; e fé alcuni di que- 
fti avanti la Profcilìonc erano già Sa* 
cerdoei , impiegavali adefercitarr^odl' 
zio Sacerdotale . Racconta a quello 
propolìto CaiGano nelle fue Collazio- 
ni l'inmiaierabìii arti del Demonio, 
con le quali fi ftudiava far cadere i 
Monaci nella tentazione di ambire ii 
grado del Chiericato , e la Dignità Sa- 
ccrdotale . Si cominciò poi ad intro- 
durre nel fine del quarto Secolo di fare 
ordinar Sacerdoti alcuni Monaci infi- 
gni nella Santità , e Dottrina » quali a 
diflinzione degli altri non Sacerdoti 
erano chiamati Presbiteri, come i lu> 
detti; Leggendoli di San Girolamo» 
ch'ciTcndo ftato ordinato Sacerdote^ 
contro Tua voglia, e per ubbidienza , 
era ^ tanta umiltà , e modeftia, che 
non fi potè giammai indurre ad efcrci- 
tar l'ofiìzio Sacerdotale, mentre dimo- 
fò nel Monallero di Bcttelemme, dove 
era Monaco, come pur fecero Vincen- 
zo iuo firaiifiìmo amico , e compa. 
gno , e Paalianó fno firateUo, ordinato 
pure rcluttantc da S. Epifam'o. Onde 
il medciìmoS. Girolamo fcriveiido de 
Inllitut. Monachi ad Paulìnam , dice : 
Si ifitimm vis tnrtm Tresbyteri , ft Eph 
fcopatHSte , vtl opus , wl bonot forti dt' 
letiattVivt ia yrbibus , Ca^eUis , 
Mhnmpdutm fot lntT»m«ima n$éU Si» 
antem cufis cjfe t^ned dieetis , Monacbut 
i4efi folus , quidfacii in Vrbibus , ^« uti' 
f*r «M /ìrM pMurimm hMt^cula , fti 
multorum. Al tcmpo di S. Agoftino'gli 
Abbati de' Monaficr; cominciorono 
in modo » che ciarchnn MoiMftero 
aveva ii fuo Abbate Presbitero , dal 
quale ricevevano i Sagramenti , ben- 
ché atfcora non fbflè fiato univerfal» 
mente in tutti i luoghi introdotto . 

Profcrifce di piti il P. Du Mor- 
ticr Eruditifiìmo Scrittore della PiilTì- 
ma Religione de' PP. Minil^ri degli 
Intermi, chccoftumavano i Grciì ,c 

Sii Ebrei di chiamar col nome di Pre- 
\p qùeUi come più prudenti» e Givi 



Perche alcu- 
ni Santi Mo- 
naci ne* ptir 
mi Secoli del 
Il Chiefa fi 
chiamarono 
col aooie dì 
Prete* 



Mtllarm'lihtì* 
de M9»ktb% 
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del Popolo ii mSda vano oe'gover^ 

'nigelle Proviiicicc delle Città,comc 



governo dell* Anloft r come in -più 
luoghi li deiìdcfa tali S. Ambrogio 
appunto ciVcr dovrebbero ì ^acccdoti per il migliocaoicoto^dU X>i(cipUjia 
chiamati Preti , cìk ioo dciUoati al Crilliaiu . 
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Anno di Cri- 
fto J79. 
I>ì BenedeC* 
»oI. Papa. 
Di Tibttip 
Imp* 



3»n»» Annél» 



wnm» 



CrfgoT.TurcH, 



AaaodiCiu 
ftp n6» 
DiGto.PP. 
DtGiuftino 
Impcr* 



fttrat' in C«- 
ftir» CamJJ» 



SG£aMANO liluArc Vcrco- 
Todi Pariti di lègnalata Ube- 
ralirà vcrio i Poveri per Itu» 
quale O'iQ operò molti miu- 
icoli di Aia providnna celcftc. Fù con 
retcaipio delle fuc preclare Virtù cosi 

rotcmc nella Divina Parola, che con 
energia del fuo fpirito convciti mol- 
ti alU vita perfetta. L'iUaftfd 
gnorc di tanti miracoli mentre cra^ 
Yckovo »,clic di lui fi diire , che : i^** 

fwmfUC T»a$ifi€ÌS ft eonftrrtt fritfmiiU 
nnlla rnorbofutn generibus defiiit medicina. 
Mentre predicava, anché li Demoni io 
temevano* e parve pià loftaan'Aa* 
celo, che un'Uomo, tant'cra potente» 
ce efficace nel muovere i cuori di rot-r 
d • Previdde il di della fiia morte , on> 
defèfcrivcrc fopra il Tuo letto ai 28. 
di Alaggio» per averne continua me* 
moria avanti l'occhi, e preparatoli ai 
iiiooitimo paflaggio, mori carico di 
anni 80. ma più di meriti , & il di lui 
nome fu COSI celebre , che ad eflb non 
ÌTolamcntc fi dedicarono gli Altari , le 
Cappelle, leChiefc,nu li CaOclli ,i 
Borghi » c ic Città . Alla Chicia di 
S. Luigi della oazione Fraocere te ne> 
fa fcfiiva memoria^ come dì un Tan- 
to Prelato» ^plfndóce della Chicia » c 
d^ Clero Oaf licano » 

S. SIMMACO Senatore, Patri- 
zio « e Conlolarc Komano della nobi* 
Ùifiniu fiiraiglia Anicia Padre di S.UaU 
la» e di ILufticiana , moglie del gratu 
Severino Boctio, Oracolo di prudenza 
Criiliana de Tuoi tempi , aniiovcrato 
dal Ferrario per S. Martire nel fuo Ca« 
talogo ,c da Pietro Canifio nel giorno 

KCLcdentc » ma da altri nel corrente • 
die cui lodi, « vlftA balla rUcffit.» 
l'Elogio che gli f.l il gran Boctio fuo 
genero nel fuo cruditiffimo librone 
Coufolatìnivhil9ffbtét dalla prigioao 
di Pavia fcrivci^docon quede parole* 
Vìve Simmaco f<ui9 , e falv tuoSnoter»» 
fpUndort itlgvure amatw » emftfio tuttm 



ff9fri€ fcu^UTt ime dtUe tut . rivttn* x)/*c. 

iMjiiV Dumé mU^U tìfiagolar fuàeirtéi, fl». 17. 

e per racchiudere in breve tutte le fue doti 

fimi le al Taire, Mori doppo una lun* Bmrtm4Mutd 

ga prigionia decapitato per amoredel- 

U giuftizia delle leggi della Pairta»del* 

la lua coftantiflìma tìocerità » rettitu* 

dine , e religione » refapercid odiofo 

airambizione» Se allacrudelta del per- 
fido Teodorico , che provò la vender» 

radi l^io del iiinguc generofo di òim* 

macoli gran Senatore» pcrochetofto 

motto , cenando il barbaro Rè a gui£l 

di un altro iicodc tra ic luncilc crudel* 

td» con le quali imbiatrate ii era le ma* 

ni nel fangue di cosi venerando Uomo 

Oracolo de fuoi tempi»:0cndQgU reca* 

to nella meoGi la Tefta di un Pcfce , gli 

parve che foflè ii Capo , Si il fcmbian* 
ic di Simmaco» e filfato tn quefta fan* 

rafia » e travagliato dalla finderefi della 

fitareacofeicoza» la notte milerabil* 
mente mori. Fu viAa da un domito MsmoUe.ktt 
l'anima dei Tiranno i<.è nel mezodi ^* 
S.Gioi Papa» e di SimnMco da eflb 
condannato a morrc , gettata nelle 
iiantmc del Vulcano^ comejtarnu* 
& Gregorio ne' fuoi Dialoghi s onorò 
morto I Farti di Ravenna ove lafciò le 
fuc gloriole fpoglie mortali doppo 
d'avere fUnftniotntto il mondo coju 
le fue VIrià , e dottrine » ée' quaU qc 
rimangono memorie immonali iaa 
vece «Ielle fue beate ceneri . ; 
^ . Durano ancor oggidì le memo- 
tic venerabili nel fico della già fa moia 
cai^a Anicia, e delle di lei celebri ma» 
gnifìcenze, e rimembfannedclUCfimf» 
lilTìma Prole di qucnogran Scnatoie 
Padre 1 e Parente di ^aoti , e di Vom^ 
oiillaftridove fta appunto ftbHcitiu> 
la Chiefa di S. Galla , rampollo fcgoa- 
lato di qqal gran Ceppo » ove tono 
iUccalB i meraviglion avvenimenti 
deli'apinriziooe della gran Madre di 
pio per gradimemo ccicfle della pie*' 
to(a muniiìcenza a i Poveri di Crifto 
4i tMAa ftnM'Mairooa» de qualtab* 

bia- 
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blamò più difiuramentt ferino od 
volume delle nolìrc memorie Iftori- 
che di iik. Galla > c de pccggi dello dato 
Vedovile . Memorie tutte ritrovate 

con piùlplendida liberalità a benefizio 
publìco de medefimi Poveri dalla fan: 
mem; d'Innoc. XI. , c dalia di lui Cafa 
Odcfcalca,illuftre, e puffima erediti 
di quel gran Pontefice • 

I>lcl Martirologio aottchiilìmo 
della Chiefa Occidentale attribafro a 
S. Girolamo da Cjfllodoro , Dcda_j, 
Vaifirido,& altri fi la mcmoriaaa que- 
llo giorno odia Via Nomentana» lun* 

fi ij* miglia dalla Cjttà di 20. Santi 
'rimo» c Feliciano« dei Corpi de i 
quali fin' ora non fé n' è auta notizia 
veruna, c forfc ancor giacciono ore 
furono repelliti , fol noti a Dio, the li 
onorò della preziofa Cotona del Mar- 
rirk>. ' 

Il Card. DAVID MIrapicenfc 
ArcivcfcovQ di 5. Aadi;ca in Scotia 



dd Titolo di S. Stefìno.nel Monte AanodìCrt- 

Cclìo, creato da Paolo III. fu l'anno 101545. 
1 546. dal furore degli Etcìici iu abitò g'^»»'» "l- 
fuo di Cardinale io odio delia Fede . t gl'arlo V. 
della Chicfa RomaiM>fi>fpero da una ia,p, 
fcnefira ucl fuo Palazzo, aggiungendo 
allo fplcndore della Porpora Vaticana 
quello più fc^alatodd fao martirioi 
di cflTo più diftufamcnrc nella digrclfio- 
ne cofta appreHo lotto li io. fecondo 
ilContiloro.^ 

Morì in qutfi» giorno in I{pma Tifa 
imperatore , ioffO di sver prefa , e defola- 
$a GenfiUemmt , <^ in ejfa il famofifflmo . 1 

Tempio di Salomone , perla cui mcmorabil 
vittoria fe ne celebrò il fuperhifjìmo Trion- 
fp , di cui ancor oggidì vèdefi l'illufire , 
erudito tefiimonio ntW >Arco trionfale ad 
efjo dcdicito, vicino alla Chicfa di SMaria 
Ì{Hova nel ForoKfimaao oggi Campo Fac- 
cim, Iu cui fmm/tttfiti li Trofà delle eÉ~ 
rimonte Ehbraifbe, eme abbiam altnvo 
detto. 
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I>I Marcelli- 
no Papa . 
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AN RESTITUTO M. Romano, 
il quale condotto a fagrificare 
nel Tempio di Ercole nel Cam- 
pivioglio, e ritìu rande egli di fare fimi- 
le empietà , gli furono legate. le mani 
dienoUe^Ue, e poco longi dallo 
ftcfTo tempo fu decollato , indi fatto 
ficafcinacc vicino all'Ateo Trionfale 
di Tito acciò foflfe ivi divorato da e» 
nt.F&fidoil di lui Corpo dal fuoCi- 
miterio nella Yia AurcUaiegceumen- 
ce da alcuni Écclefiaftici..» e da uiu 
Gentildonna Romana- dona Giulia^ 
portato alla fiia Cafa vicino alla meta 
fudante di rimpetto al Colifeo , e dop- 
po d'averlo involto pieno d'aromati 
in bianchi lenzoli, lo portare fuor di 
Roma in un Tuo Podere nella Via Na^ 
OMntana* e quivi doppo l'efeqnìedi 
fette giorni fatto fcpcliire . Qu^i è per- 
ciò rimafta la memocia al.Cimiterio 
detto dai fuo nome ndla-medcfimo 
tMnm. 4mmat> Via Nomeiuana famofa già per le ViU 
«9éU»n, ex te- le d'Or.itio . d'Ovidio, di Qujnto , e di 
frf molti altri Pctfonaggi di Roma Gcn- 

;i*.S» «V. <»• rilc. DiciroalTcnfcc il Boffio vederfi 
ancora li vcOigii dell'antica Chicfa , c 
la Grotta dove fii fepcllito . 11 di lui 
Goipotò od tempo di Adriano I^pot* 



Jliarifroloiìo 
mot* 



fOfhemsU 



tato nella Chiefa di S. Andrea in Au- 
rotario in Pifcina , o Macello di Livia 
vicino a S. Maria Maggiore accanto . 
alla Chicfa di S.Antonio Abbate,dtftto 
ancora in Catabarbara, dedicato itM 
onoredd Santo Apoftoloda S.Siricio 
Papa , ora con grand' ingiuria dell'an- 
-cichità profimau , da noi villa quando VfusnU tr 
ancora fpirava ne* Tuoi mouid» e ^^»iitManjf, 
flruttura l'antica devozione. Oraap* 
pena vi fi hà memoria ove quello prc- 
aioio refiduò della Religione Criftta* ... 
na-fi confervi pofto alla defcriziono 
delle vicende del tempo. Nè vi èri- 
malia memoria dove ou-giaccia il fuo 
Corpo quà crasfbritau..-.^ 

Fù celebre ancora il nome di quc« 
fio Tanto Martire per le grazie che Dio 
operava per inióceffioae dieflbvifi* 
tato nella Tua antica Bafilica , Grotta , 
c-Ciinicerio nella paoie&au. Via Nu- 
meniàna > maflimamente Ad liberare 
ir offèfi da i Spiriti maligni > come af- 
ieriicono i fuoiAtti, Eiodemverò tem- ' 
poro multi tenebantur Demoniit aevariis. . .. 
infirmitétUmt por. vicina loca in Civitate .,, 
litimentana , & qHOtidiè veni entes ad tu- 
maium b, l{efiituti M. fani revertebantur 
ui/ua cmugmàB» Unduutu Deum, 

Zz ^ Nd 
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Ponte Subli- 
tio > • fuper- 
ftizìone d«* 
G6DrìHdi|ct 
ette nel Fiu' 
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Ponte fac;ro 
I-ìftcflb chc^ 
fttpplizio « e 
fuperftiziore 
Cerimoaìe in 
tflb £me* 



Nd Mactfmfokto delGaldinofi 

il menzione de i Ktte Santi Martiri 
Fcaccili , che foftenncro nella Via Ti- 
fwiTttna il martirio , c du Beda che ne 
fi copiofa menzione . I loro Corpi »o 
Reliquie , de' quali tiene, come dice il 
Salmifta» cura « e cuftodia il Signore } 
noD fi hà nodah dtfve fiaao cipofti fin' 
Od , & onorati . 

In iuejii ultimi giorni di Maggio circa 

ftr^^oae de' Gentili di grtUr* dal Tonte 
Sublimo fer mano de' loro Tontefiet nel Te» 
vere in vece di 30, Vominì , come prima 
con barbaro cafiume facevano ia^dio de' 
Qreci j o. Statue,» Simulacri, e ciò per pla^ 
car Sdiurno . Si veggono di qurji» Heminato 
9onte ancor' oggidì i vefligiinet fiume poco 
lontani da i Travati oggi detti ijipj Grande, 
e di qui verfo l'Aventino fotta S. Sabina , 
ir S. jtl^ . fi fm^toVonufakrieato frt» 
madella FondOi^mdi Homa da gente flra- 
fdera» e fclvatkét the abitava inqucfii 
eontomi tnimleaim^acoMei^ Greti, iw 
detefla^ione de' tfuali facevano orii' anno 
barbara vendetta con un fagri^cio 
tési immaaio. i>nrà qnefia barbarie fino alla 
venuta di Ercole» il quale pefuafe loro di 
dovei placare Saturno , di dover fare Sagri» 
fieii fepra Voltare da ejfo erettogli poco di- 
fa^ dalle radici éH Monte , &• iu vece di 
I'0*nni vivi lettifj'ero nel Tevere 1 fudetti 
Simulacri . facevanfi con gran celebrità 
^nefii Sagrifi^* unTag^eH^ndHleVer' 
fini yefial i , e de i Tr etori , e di altri CiU 
tadini illnflri, a' quali era permtjf» ///«(•> 
re afiifiervi» tlemptmaM de' epuUip^ 
fidi era il fudetto gettito dal Tonte dei Si- 
mulacri Greci detti ^Argei, Sono riferito 
quefle religiofe Jciecche^^dadivetfi-Serit» 
tori ifioriei » e poeti , tra' quali Ovidio : 
Tnm qnoqne Trifcornm yirgofmUsera 
Deornm 

MitmerdbenofUrpuTeo^fidn* • 
cpi&abbaflbs 

ttUm Stramhme fa «fMV mififftj 

S^uiriies 

Herculis exemfl» eorfora faìft^ 

jaci . 

Fà quejlo Tonte prima rifiauratodé 
Ercole , e da effo per le fudette fuperflij^ioni 
chiamato Sacro> da Anco Martio di Muro 
che egl'era permagfiorfieitrei^ della CU» 
ti fatto di legno, ci ffcgnato , ecommijfo 
ittfieme con tavole fe»^ né chiodi, nè ferro, 
eftftià fìeUmluM^iibttàOMthèdiirm 



¥i,edttavokditegH9, M fàmnufemfrei 

In tanta venerandone come (acro , che occor 
rendo tal volta di rifianrarlo « ne avevano 
il fenfiero 1 Tonteficii nè vi fi poneva man§ 
filala prima farne un folennefagrificio , eo» 
me ajferifce il Marliano . In quejìo Tonte 
fofienne Ora^o l'impeto de' Tofcanifaceu' 
dolo té^iare dalla parte dett'tdventino . 
Emilio Lepido lo fece di pietra , e perciò fù 
ebiamato ancora Tonte Emilio, Untonin» lo 
fìfi>ee dì marmo , e pertU fd dettoaneora 
Antonino , onde ne è ancor rimafio a' noflri 
fiorai in una ripa il nome di Macmoracan 
^^neorogfi driamafi Antmtmo qnello,cbe 
nell'ifolafida Sijio ly.tifom b dtUmef 
ferfiò Ponte Siito. 

Da queflo Tonte fi gettavano in fiume 
ifacinorofi , come fi il favorito Se jatto fa- 
mofo efemplare , e fpettJcolo agl'ambi:i^ioji, 
<^ alla frefnn^ione àt abufarfi delle care:^' 
^di^ Doninomi , e de'Sovréi^meffiMa, 
e nell'altra fortuna , a tutto il Afondo per 
tutti i [ecoli , il quale con orrore di tutta 
Urna, e fi firafcinato per le fcale Gemonie, 
e doppo tre giorni di fcherni , e ludibrio di 
tutto il Vopolo , perche fi fodisfaeejfe degli 
oltraggi ricevuti , fu qmndi gettotonelTe» 
vere, come pure Eliogxbdo, e Commodo 
Vitiofi Imperatori. E co che pare pur degno 
dafaperfi da quefiu ficjj'o Ponte furono per 
ordine di Tiberio gettati nel Tevere quei 
Scn.!t<m f come ractontJ il Card. Baronie, 
il qujU con politica ripugnanT^a gli contea, 
difftro 9 qnmtdo voleva , the Oietà Cbri/b 
noUfoS Ùvatore foffe ricevuto , Ù adorato 
fer Dio in ììfima te per tutte l'Imperio ,al- 
Mai de' quali erano parimente fiati ^afd» 
nati per le dette Scale Cmoaie, & altri per 
la Cittd . Lo velie nnlladimeno mettere 
Tiberio a difpettodelSeMOf tra iùeidei 
fuo Larario , tonofcendo fe ben' all' ofcuro 
l'infelice Trencipe che quel folo era degno di 
fiar con i Mortali ch'era il vere Dio de* 
diventi. IH qnefio celebraHffimo Tonte, 
da cui come pure furono gettati molti Santi 
Martiri, e quindi pafsarono al Ciclo, U 
qnali Hli^arom eom Ut gioirla del 
loro Martirio,e fantJfìcarono col loro genero, 
fo Jangna UAtqne del Tevere, come abbia* 
m fi$M li atri neflriyolimi, «I 
oggidì rìnui^ono $ì celebrate memorie , 9 
coti mijer abili avanci nel Fiume , vorref- 
fimo ) che quei refidui difracafsata Gentili- 
tà rff eeofiUsfim» di H/mis or fortunata- 
mente Crifliana potefsero a i loro infelici 
Anton,& a Homagià miferamente Gentiio 
fkfatHan, • rimdérti Ubi fast DU 

conun 
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Annodi Cri- r>| AN* FELICE PAPA , c MAR. 

^^w«iwiw 1^ nngtofiofo Martirio nella Via 

Aurclia , ivi fu fcpcilito nella Cadlica 
flella , che Si da cQfo iahcicaia fopca il 
imrtm dtittr i- Cimittrlodi Calepodio, concaflèri- 
fce S. Danufo nella Tua Vita : Hkfiat 
Baftlieam FU ^urtila , ubi; & fefultns 
efl mìUiarh fecundo ab Vrbe J(«in« . Que< 
Ha poi pigliò il nome di S. Pancrazio 
ivi doppo alcuni ar.ni fcpolio, cosifi 
congettura da diverlì Martirologi , 
M^th^ebf che d'accordo pongono la mcdefima 
mU^èi04h7- Chicfa da clTo fahricaca nel fecondo 
*VH* miliiario della Via Aufdia • Iftttui 
qucfto Santo Pontefice fecondo l'opi< 
nionc del Platina , t>cnche fecondo al- 
CiéUforPIs' tri, c'I Baconio ciò fi attribuiica a 
t.h'imff* &FeiiceIV.ia Dedicazione delle Chic- 
le cotti Ritimifteriofi,e CetiiBoniey 
die oggidì coftutna con tanta gran 
Maefta , e divozione laChiefa, ccrc- 
dcfi, che ^uefia venerabile» de antica 
Balìlica di Ò.Pancrazio da luì ftclTo 
cziauaio tràlepcriccuzioni alzata in 
onordi Dio»e de^ Santi Martiri » foflb 
la prima che fi dedicaflè con le pre» 
fcritte folenni.e mincriofc Cerimonie. 
Fefta alla ftefla Bafilica, ove Ri fepolto 
il ino Corpo . 

Alla Bafilica di S. Pietro fi fi Co 
Icnne memoria dal Clero di ella di 
S« Gabino Martire , la cui occafione 
fà , che volendo il Santiflìmo Pontcfi- 
i ce Gregorio III. confutare non meno 

con la Dottrina» e condannare con le 
Ccnfurc gli Eretici Agiomachi con 
dimodrazione di cfemplarc pietà de- 
dicò un'Oratorio nel lato Auftrale del- 
la ùnta Baiilica»e fontuofjmentc Tor- 
nò, riftaurato nobilmente da Euge- 
nio HI. , 6c Innocenzo Vili, e vi ripo- 
fe Reliquie cercate da tutto il Mondo, 
e tri gl'altri vi pofe il Corpo dì quello 
Santo Martire avuto dalla Sardegna , 
verfo il qual Santo poi ebbcfo i Sardi 
tanta devozione , che ogn'anno vi 
mandavano un tributo . 

S. F£&DiNANiX> III. Ri di 



Caftiglla , e di Leon per fopranooief/ 
Santa per il tamilùrc abito dcUc pìà 
ilioibe Virtà , quali fiirono U Magna- 
nimità , la Clemenza , la Giuftizia, dc 
il zelo della Religione Cattolica . 11 
chedimoftrò in oontolerarc ne'fuoi 
Regni vcrun'crcfia , portando egli le 
legna per accendere ilTogo in cui do- 
vevano elfcre abbrugiati li Eretici con- 
dannati . E prò vedendo largamente di 
fagrc Suppellettili molte Chicfc fpo- 
gliate dalle rapine dc'Moti. Inttaprcfc 
con rotte leiuefbne di fcacciar dalle 
Spagne i Saraceni implacabili nemici 
de' Cridiani , il che con fpcciale aiuto 
divino felicemente li riufci riportan- 
done gloriofc Vittorie; non accingeo* 
dofi mala fur veruna battaglia prima.* 
d'aver fatta molta orazione a Dia,ptc- 
parandofi con afrlizzioni corporali di 
rigorofi digiuni, afpricilizìi , e dure 
ditcipline, recando altresì tutti li fuoi 
prolperi a v veni menti all'IntecceifioQe 
della Santìflìraa V^crgine, di cui por- 
tando icmpre ilmaeine nel Campo 
.ftequemementecoalfpedal colto l'o- 
Dorava} Finalmente ilhiftre nella Ghie* 
ù. perla fiugenerola Coftanza nel di- 
fctìder U fede Cattolica nelle Spagne , 
liberata dal lungo giogo de' Mori , e 
Saraceni , e nel Mondo per la fegnala- 
tifiìma Vittoria , prefo il SS. Viatico 
proftrato in terra con una fune al col* 
lo, e con un profluvio di lagrime pe- 
nitenti fc ne palsò i'Invittilfimo Ri 
agli eterni Trionfi . Xa fua feftiva me^ 
moria fi fi con Indulgenza Plenaria,, 
come di un Santo Rè, che fu una gran 
Stella del Fikniaaiento della Religione 
alla Chieik dj San Giacomp de'Spt- 
gnuoli . 

Trovafi nel Catalogo del Ferrari 
tratto dal Martirologio Scozzefe fotto 
quello giorno rcgillrato il fcgucntc_> 
Elogio ; ^ndreopoli Mtrtyrium Davidis 
UnUepifefi CttriHuiis , & Ledati ai 
Bsreticìs ob Fidem octifi , cioè: 7<{ella 
Cini di S, Undrea è il Martìrio di David 
W*ivtfi^9 di queiU òietrofoli dcll^u 
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gran Pccfoaaggio di fiirpe , e (Mìgnc 
Regio di quel Kegno , così illulUc nel 
Secolo , e nella Chicfa , della cui Fede» 
t Religione fà intigno Difenlore fino 
ad autenticarne il zelo con l'eroica-, 
prova del Martirio gloriofamcmc per 
cflTa fo0enttto» chedieflo» e del Tuo 
gran merito altamente ne fcriffcro i 
più celebri Inorici , e Scrittori di quel 
tcnnpo , coai«( il Demptero , il Lislcò» 
il VittorclIi,il Ciaccone, Il Contclori 
oc'più roodcrni della di lui Vita«coaic 
di un Prelato , e Cardinale , che ferve 
di perpetuo fplendore alkifiianobilir- 
ilma Nazione > d'illuftre ornamento 
alia Religione Cattolica* di preggio 
fcgnalato al Collegio Apoftolico 5 di 
nobiliflìmo elcniplare a i Prelati £c- 
clciìaHicij.c di gloria alle Corone di 
Francia > d'Ioghiliem, e di Scosia» dal 
cui regio fanguc egli tratto aveva i 
iuoi natali . Fu egli , come aflerilcc il 
]>cn)ptero»docaio da Dio di eccellente 
ingegno, di favii, innocenti» foavi , 8c 
clcmplari cottami, e cosi grato» & 
amato da ratti > & in eflo fpiccò coù 
tara prudenza, accortezza» e bontà» 
che ammirandolo il Re Giacomo di 
Scucia lo volle tra i fuoi Coniìglieri» 
tra quali egli fè comparire i Tuoi co» 
piofi ralenti. Creato Arcivcfcovo Me- 
tropolitano di quel Regno , & arric> 
chito dal Rè di gioffe entrare , e te(o& 
per la fama della Aia dottrina » ed aut* 
rarità famofo » ezandio alla Corte di 
Roma« fÈt da Paolo III. alTanto al Car- 
dinalato » col Titolo di S .Sterno Ro' 
tondo nei Monte Celio » chiamato 
communemente il Card, di Bcrtun » 
ma diftratco da i gravi a^ri di quel Re- 
gno perturbato da i torbidi dell'I- rclìa, 
che intèttato avcvano»noQ potè venire 
a Roma a ricevere gli onori della liia 
fubiimità Cardinalizia in tempo che 
l'erefia di Calvino faceva gran pro> 
grcfli in quel Regno perla vicioanaL» 
dell' Inghilterra bruttamente infetta 
per i'ApoAafia di Arrigo Ottavo gran 
namcniKMejper le fue violente , e di- 
fordinate pai&ooi»dt qatiSa^jpeinfeiofil^ 
fimapefte. 

Sollecitato egli perciò dal ^o ze- 
lo di porre riparo » & argine al furiofo 
torrente della Calviniana perfìdia » e 
dai debito di prefcrvare la fua nume- 
xoiiillna Greggia da coti diiboUoQ 



contaggio t ceflando di pieftanrl 

tutti quegli ajuti » che la magnanima > 
de indcfcfla cariti gli fuggcriva» fi con- 
citò di tal maniera l'odio degli Eretici 
che fattali da eflì una congiura conrro 
di effo in un Cartello della fiia Diocefi, 
tradito da fuoi familiari, guaiti da ma- 
aoal'incerelfe. mentre egli fiveftiva . 
de' fuoi abiti Cardinal izii , dice l'Ifto- 
ria , aflàiito iulìdiofamente da' Con-< 
giurati * fò da efli con molte ferire bar« 
baramcntc uccifo, e cosi com'egli era 
sfigurato tutto» e fpettacolodicooi- 
paffione » per fodisfiite alla cabbia« 
e furia degli Eretici gettato dalla fene- 
rtra del Palazzo ; onorando in quefta 
guifa coi fuo fanguc gloriofamente la 
porpora del Vaticano , ponendo con 
memorabil' efempio in efccuzioncil 
foleone giuramento» eprofcflìonedi 
iUttftrarla » occorrendo col prezzo del- 
la vita nel riceverne le venerabili Infc- 
gne* Vien perciò cf aitato con cccei- 
icntl encomi! « e trigli altri dall'Ara* 
Chibaldo Scoto eloqnelite Oratore, 
chiamandolo Diguitait f^egem Emi' 
nentifiimum oumìnm in fe »rt conje&a ha,' 
hniftei nikil tam magnum ,]quod abeanoit 
expefìjretur : nibil tam arduunt , tjHod in et 
non fHtcnt cunSii fuferau illum fotmftc • 
Mtbil bmi^mm, tptod nolnerit , aibil turfe , 
tftioA l'oluerit , nìhil yuftìttJC conjun^um , 
^«04^ /ori; «muro» ttt decet bomiuem bécroica 
VirtÉte pn^Mutem bm fatieniam fufetpf 
rìt : nibil ab co remotum , quod per fortitw 
dinem non refulerit. Ineffahilem comitatem 
sbomnifafiofemoum , fimmum inatrinf' 
qut fértmmvwriHtUem , confiantim. Nà 
con minor flima lo flimò » Io chiamò 
Giovio » e io Spondano : Illujlre per U 
Dignità della Vorpor* i per U fplenim 
delU yi a, per Lx pravità de'coftumi ^cer* 
rimo £>iJci^ore dell* Fede, & intrepido cm- 
fMe 4i *§à^ Nè mancarono molti che 
l'onorarono col titolo illuftre di Mar- 
tire. Sta ancora il fuo gran merito, 
si come quello de i due grandi lumi 
dell'Inghilterra» il Gran Cardinal Rof- 
fenle , e Tornalo il Moro per i nobili 
onori Ecdefiaftici fotto la cenfura del- 
ia S. Sede Àportolica . 

Cominciò in (jueflo giorno a. celebrarfi 
il Concilio {{ornano Trimo nella Cbiefa di CQngji;^ j^^j. 
S. Martin» i^MwHptmS.tìhftfiro s in nano primo 
cui intervennero 24^%. Vcfcovi , e trà gli fotto S- Sìl- 
altri Canoni » fi ordinò che dell'Entrate £f- veftro Papa . 

ttifiì^tiebi tata ùmt M del ytfkav», 

Vàltré 
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DiCUw Pa- 

e 

«olmp. 



Msrtfrd.Mf' 



Mit AéhSS. 
MM.UtHtr 



SANTA. IPETRONILLA Ver- 
gincfLomana (ìgliuoU« fecondo^ 
U più comune opinione « come 
apprdfo diremOi non carnale ma fpiri- 
tualc di S. Pietro > per la quale per le 
Aie eleganti fattezze , e per le fue virtù • 
c Splendore* come ù deve credere de* 
natali , fùdcfideraca per IfpotadaFlac* 
co Comttc , come dicono i fuoì Attif 
o itòaie dite^tao Conte nobile Ro^ 
mano ; avendo pigliato offa per tre 
giorni il tempo a dclilieratc , Aaodofc- 
ne in tanto am'dua neU'Oraslonc » e di* 
giuno , il terzo giorno doppo d'aver 
ricevuto U Santimmo 6agramento pec 
mano di S. Nicomede Fede refe lo 
Spirito a Dio , il cui Corpo fò iéppel* 
Uto dal fudctto S. Nicomede poi illu> 
Are Martire nel Cimitcrio da cflacon 
un'Orarorio fabricato nellt. Via Ar. 
dcatina lungi un mìglio , c mezzo daU 
le mura dalla Città « ui cui fi. mcnzio» 
^e • come di uno de' pjà aniicbi Cimi* 
tcrii nella tua Roma Sotterranea il 
fioilìo V ^ fM cofi graodc vcncrazio». 
ne apprcflo i Romani quefta SanNL» 
Iplcodore della Romana Nobiltà , che 
le & dedicato un (ontuoro Tcmpioi 
ooniinato dall' Anaftafio Bafilica , U 
cui grandezza y eleganza* e nvignifì* 
ccnza yien nobilmente dcfcritta nel 
Tuo Volutne del Tampio Vaticano 
con iogegnola, & e«ndi(a Icnografia 
del P. tilippo Bonanni> e narra il Tor^ 
ligio nelle lue Grotta. Vaticane , che 
quivi ftette ripofto , e venerato il Cor'* 
po di S. Gio: Crilofloiuo per molti 
aoni btifìiK tà trasferito nel Tempio 
di S. Malta lidia f cbre , oggi la Sagri- 
ftiadcl CIciQtljqaella Santa BaHlica > 
indi poi tiasGnriro nella Cappella dei 
Coro, ove ora giace, e fi venera. L'AI* 
tare diquefia^ta dentro U fudctti 
(uaBafilica fò fplcndidamenteoraato 
da Lodovico Rò di Francia, il quale 
vi aCfcgnò un largo Uipendio per il 
culto cotidiano di cfla. Fù poi quefta 
lialìiiia, che era accanto al gtai) Tcm> 
pio 4i ii. Pietro demolita, per 4ilatire 



laFabrica, ed acciocché non fi perdefle 
la memoria , e la venerazione di que- 
lla Illoftrtflìma Vergine , fù eretto un 
magnifico Altare uno de i Sette Privi* 
legiati , la cui Pittura è il più nobil 
Parto, che ufciQc dall'ingegno, e dal 
Pennello del famofo Pittore Guercino 
da Cento , e quivi fe ne fi la fua folen- 
ne memoria in quello giorno , dove 
appunto giace il Teforo del di lei Gor> 
po. Altre fuc Reliquie fono a S. Maria 
degli Ai)geli,dc un braccio a S. Locca- 
so fiior delle Adira . 

OIQR£SSIOÌ<£ ij. 

Se S»VttnmlU ftewdo U Ctne » a h 
Sfifé^fiie itlUmU di S, Vktf . 

GRan torto ftiraareffimo dì fare a 
Roma per publicarc le cui glorie 
immortali già da molti anni impie- 
ghiamo tutte le noftrclnduftrie, e fu* 
doriecdcfiaftici, fc la privallìmo que- 
lla fanta Città di quella ricca > cpre- 
xiofa gioia con nrla comparire di 
maggior chiarezza nel fafto de' Natali 
di S. Petronilla Yergioc lUuftriHjuia 
di eflère ella llomana , commnne- 
mcnte chiamata figliuola di S. Pietro» 
non Ebbrea , o carnale , màbcnsi fpjri* 
tualc , perche o iilruita , o convertita , 
o battezzata ia Roma dal Santo Apo- 
ftolo nel inodo appanto chechiamd 
egli Marco Tuo Fùliuolo , e S. Tornar 
(bS. Pelagia » c S. Girolamo Leia > e 
Paola altri Santi > comeS. France- 
fco dì Sale& IcAoime» che coodnce- 
vano ver la via della per<èMÌQ«c a Dio 
loro ngliuolccome volleBeda;acui 
U fcotta S, Agoftino^ che confuta^ 
petciò MarceiTo amico Scrittore più 
proiGmoa i tempi del SantoApollolo, 
unico appoggio di au torità per gli op> 
polìtori , aflereodo nel/o Scrìvere , che 
fà ad Adimantio , chequella Epiftola 
di Marcello contiene molte cole apo- 
crife poco Hcurc da feguitarfi i come 
pHEC ncUr file erudite Aonotacioni * c 

coove- 
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convincenti confetture oflcrva il Pa- 
dre Amonio Gall^nio dcJi'Or^iiorio 
di S. Filippo grave Scrittore, c di mol* 
u auttorità , eoo cui và d'accordo il 
Cacdinal Baronio , il quale fi cooduce 
agevolmente a credere , che Jqucrta_» 
5ama Vcrgiac non iòflc £bbcea , ou 
4Ì oobiliinfflO Sangae Romano , e 
detta figliuola di S. Pietro, perche^ 
rcgeacraca a Dio col Uuo iiattcli* 
mo. 

Ni ofta il nome diminutivo di 
Petronilla quafi abbia qualche conve- 
nienza con Pietro) sì perche gliEb- 
brei non coilumavano quelli nomi 
derivativi da' lor maggiori , mà bensì 
ii {Romani come PlautiUa da Piaurio, 
Dnifilla daDniib» Domicilia da Do- 

• miaiano ; e perciò chiamanc^olì quella 
S. Petronilla , e non Pctrilia , coin^ 
dovecebbe chiamacfi , chiaro ar^o 
mento àcheda'Petionj famiglia nobì- 
r f u ir Hflinia Romana feconda di Petlonag- 
UbTcMM, gi illuftri ; tra' quali, conjc artcfta Va- 
lerio Maflìmo, fu Petronio Prendente 
della Soria di fcgnaiata bontà, ne pren- 
dciìc il nome di Petronilla , di cui non 

, è da meravigliarli fc per lolplendore 
de' fiioi natali , delle httCTZc , e virtù 
ic ne invaghiQ'c Fiacco nobiliilìmo Ca* 
Valter Romano» e ne procorafle io 
nozze, ciò che fitto non arerebbe di 
una Donzella JBbbrca di balla condi- 
zione , e lìgltuola di un povero Pefca* 
rote male in arnefe , & in oJio de' Ce- 
lari Dominanti per la Aia nuova Reli- 
gione} tanto più che S. Pietro prima 
dell' Apoftolatommfi chiamò Pieno»- 
mi Simone . 

Molto favorevole agli Ebbrci fu 
•1 detto Petronio * perdic ditcfe il 
Tempio di Gcrufalcmme , oliando , 
che Cajo Caligola non vi poncflc la_* 
Ina Statnapereflér hti adoraióper Dio; 
ond* è :no!ro verifiniilc , foggrungcil 

* F. Gallonio , che avendo elfo acquifta- • 
4a la benevolenza degli medefimi £lv 
brci , venendo a Roma S. Pietro pi- 
gliaflc conlldeoza in ouefta Cafa Pe» 
tronia partecipe delia Dontà del loro 
.cosi pio > & integerrimo Antenato 
oj'ji è da credere, che vedendola incli- 
nata allo Leggi del Signore crovafle 
quivi licilirà di predicar i*£vangelio » 
tcomc che era dì grande autorità ne 
aveflc S. Pietro particolar cura > per 
cui la virtMolà Donzella noArt Petror 



iiilla nicritafl'c di cITcì poi chiamata^ 
figliuola di S. Pietro. 

Un più forte argomento di elTerc 
fiata la Santa collattanea di S.Felicola, 
come fi narra nella fiia lOoria s come 
mai può efferet die quella di famiglia 
Romana poMBè banlilna aver luc- 
chiato il latte con nn'Ebbrca nel paefe 
della Giudea , quando trd i Gentili , c 
gli Ebbre! paflava una grande antipa- 
tia , & odiofità ì O vero come può 
mai dièr verifimf le, che S. Pietro fiac- 
cata da tutti gli aftvrtti umani venendo 
a Roma al conquido di ella volcdc fe- 
co condurfì in una Culla una bambina 
di latte ? Aggìungefì , che non avendo 
venin'lftorico fatta menzione di quc- 
fta , mà ddia moglie Utn Martire ^ 
convicn dire , che queOa Santa foffc 
figliuola ài S. Pietro non carnale , mà 
fpirituale . E dilcorda cronologica 
mente dal vero, che clTendo morra 
Petronilla Torto Domiziano Imocra- 
torc»& ella nata prima dell' Apoftc^* 
todi S. Pietro , elTcndo fcerfi 53. anni 
di età potciTe cffere ricercata pctmo* 
glie dal Cernite Fiacco ? 

frano i Comiii Romani , chia» 
mari oggidì Conti , Titoli di perfonc 
nobili, tiguardevoli per qualche ini- 
prelà £itta da (è » o da fuoi maggiori ^ 
avanti il tempo di Coftantino quelli, 
che tenevano compagnia a i Picfidi , e 
Proconfotiddle Provincie, limolava- 

nOf come dircflìmo Luogotenenti , ctC- 
ncyano ragioni come Giudici . 

■ Non concordando dunque né l'e- 
tà della Santa , nè la fua morte con la 
diverfìtà deirilloria, e dc'Scrinori, 
convien dite per le ragioni addotte, 
che ella non fiì figliuola cornale , mà- 
fpirìtuale di S. Pietro, e fù nobililTìma 
Vergine Romana difcepola dìS. Pie- 
tro, e cdrenata di una inimarcelcil>ite 
Corona di Verginità . 

I SS- MM. GANZIO , GAN- 
ZIANO , eGANZIANlLLA Fra- 
telli, c forclla , nobilinìmi Romani 
dell lUuftrc Famiglia degli Anicii. I 
^uali per difbfa delta FedeCrHKana in- 
lieme con il loro Pedante Proto furo- 
no decapitati in Aquìlcia , dove per 
isfuggire la fiera perfecuzione de' Ti- 
ranni , in Roma diUribuite tutte le lo- 
ro copiofc ricchezze a" Poveri , erano 
andati . 1 loro Corpi in gran parte fu- 

fono recati a Milano , dove nel l' A itac 

Maggiore 
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Anìcia Fami» 
^lia cofpicaa 
in Koma fe- 
cbnda di pet* 



Annodi Cri- 

Ito 

Di Simmaco 
Papa . 
DiAiuAafio 
Imp» 



Magsiocc di queirAugufti(fima Mo- 
tropoiibu» fono ▼enetati} e l'akia par- 
te ferve di pretiofo pegno a quella no- 
bilifllma Chiefa Patciarcakdi Aqaiie- 
ja , dove ricevettero la gloriofa Coro* 
na del Martirio , de' quali cosi cantò 
in lode delia fuaviciaa Patria Vcnaik- 
cio Fortunato ; 
M ytfiùleiaifmfi firm éUugMs Vfm 
hem 

CMtUMf Ù9niiui nimium veneraris 
' mìns, 

F, Roma che die loro i nobiliflìmì Na- 
tali fi gloria d'averli Aioi Tutelari ia 
Cielo» e dieffi fcriffe con eloquenza 
di Paradifo S. Ambrogio ia un fuo 
Sermone . * 

DI qnefta nobiliflìma Famiglia 
ftimata la medeiìma de' FrangìpanFaU 
tamenre benemerita della Religione 
Crifliana rcriffcro con molte lodi di* 
Tcrlì Santi 1 (lei lei Eccleliaftici * aflè< 
rendo Prudcntio, che ila' Sòrtarori Ro- 
mani i primi che piotcìraflcfo la Reli> 
gione Ccifttaoa furono di quello San* 
gueilluftrejCiòiChe (piega in quei verfì 
ftnw aùm «di» t^As generofus *4hì» 
€lMsVrbÌs 
IlUfirtffe Cafitt s fif f* ttfm* iadyu 

Da elTa difcefero oltre li fudetti 
Santi fratelli, e foreila, molti Confoli , 
dicendo S. Agoftino di quedo nobiiìf- 
fimo Sangue > ^ut nullus , ant rarus non 
meruit Coufolatum; Imperatori, Martiri, 
c ConfcflTori , c tra gli altri quelle San- 
te Donne Vergini i'roba , Giuliana , e 
Demctriade, S,Criftina per parte di 
Madre , S. Flavia Vergine , e fratelli 
Martirlf Boetio il Grande» il quale nei 
tempo di Teodorico Rè d'Italia mòri» 
celebrato come gloriofo Martire in_» 
Pavia i £ quel celebratiflìmo Simma* 
co Confole, & altri molti . Aderendo 
Caifitxioro , che vi era il proverbio • 
che le ricchezze, le moli degli Edifìzii, 
e lo fplcndorc della Cala Ànicia , in^ 
modo, die recò a queda Santa Città 
più lume quefta beata difcendenza il- 
ilttftrata , che fu col lume dcU'£vangc< 
lio , die non ftcero già i Sciplooi , li 
Orazii , li EiiìiIIi , i Cefari «eiiAogtt- 
ili con la difciolina militare, 

$.PASCAS10 Diacono ddla-> 
Chiefa Romana , di cui fà menzione 
S.Gregorio ne' fuoi Dialoghi , & in 
una fua Lettera fcritta a Collanza lai- 



J>atmriea 



peratrice, che fouo la Conicihvfne di 
S. Giovanni Laterano v'erano alcune 

Vcfli , le quali ufavano i Poncctici ri- 
partire, c donare come fante Reliquie» 
delle quali foggiungc, cherifpicndc- 
vano con molti miracoli, che nel cein- 
po della liceità fpiegate fuori , impe- 
travano la pioggia, (3c in tempo d'inon- 
daaione la fcrcnità . Una di ciXc era la' 
Tonaca di S. Gio\ anni , e l'altra la_» 
Dalmatica di quello Santo Diacono , 
c ConfeflTore, comeaflèriicerusoiilo 
nella Stazione . 

La Dalmatica veftimcnto fagro 
de' Diaconi , cosi detta, perche A pri- 
ma teifuta in Dalmazia , dilTe Kìdoro ; 
ufata ancora anticamente da i Rè , e 
dagl'Imperadori , come di Commo- 
do, c di Pertinace aflèrifce Lampridio, vjj^'j^S 
e Capitolino ; e fiì ancora , come feri* con! ufata an 
ve Paolo Diacono , Velie propria de' cora dall'Im- 
Senatori , allegando l'cfcmpio di Gor- pcratori, co- 
diano Padre di S. Gregorio; Fùintro •''«o ^ 
dotta per vcftc , & ornamento Eccle- 
fiafticoda S.Si1veÌlro Papa nella Chie- 
fa Romana nc'giorni però più folenni, 
c perciò di comune allegrezza , ond'à 
die non fi afa ne' giornfcli Penitenza , 
come nella Qiurclìma, nell'Avvento, 
e nelle Vigilie , nè era conccOb l'ufo 
di efla fuori di Roma , fe non per (pe- 
cial privilegio, come fece S.Simmaco 
Papa a 8. Ce fa ri no Vefcovo Arelaten* 
fe a favore de i Diaconi di quella nobil 
Chiefa . Fu anticamente Hmilc alla 
Clamide Imperiale, & cHcndo chia* 
mata da Ammiano Marcellino Tetlc 
ralisTiu^ed ne derivò poi che nell'Idio* 
ma volgarcc hiamafi T»nicella , quan- 
tunque ììafi mutata alquanto la forma 
dell'ufo antico . Datche devefi com- 
prendere, foggiungc il Cardinal Baro- 
nio erudito veneratore de' Riti Eccle- ufata"? 
fiaftici» piàmaeftofifiano iminifteri tempi dì dl- 
dcl nuovo Tellamento , di quei dell' gìimo • 
Antica Legge , perocché a i Leviti ne 
pur era conccHodi ufarc !a Stola di li- 
no» la quale poi Ottennero precaria- 
mente da Aorippa . 

Ufavafi parimente nella primiti- 
va Chiefa di mettere le Dalmatiche^ 
non folamenre fopra i Corpi de i mor- 
ti Diaconi , ma de 1 medehmi Sommi 
Ponteiìd , il che poi vietato da.» 
S.Gregorio per quella giuda, e pia 
Orazione . 7<{e honor qui olim SS. Marty- 
ribut tautàm impt»di cmifi$tvijjet , cujuf' 
Aaa qM 



I Santi Mani* 
ri fi fepelll- 
vano eoa U 
Dalmatica^ 
per decreto 
di SiGicgo* 
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aue yitéi meriti homnibus m^trtìntWk. 
AttHbiI DecfeeofiitKxIa&Eadchb- 
no Papa , cheolun Martire fi fc-pcMifTc 
lenza UDalmaticajO vero sSa laVcftc 
di porpora breve , e kntA quella vleita 
Co//ofrio: Ottd'è che molli Santi MaRìri 
Dalmatica vcdcndofi nell'antiche pitture diptoti 
ura» da ì SS» con qucft 'abito, cioè con una tonaca > 
Macnri* ^1,^ arrivava a i Ginocchi , o di lino , 
<j di Porpora kmsi maniche , come Ci 
vede nelle Imagini de" racdcfimi nella 
Oncia di S. UibanoalIaOi&celU* « 



S. Cecilia , a S. Clctncme j a S. Sabina* 
alttove , toPtit Ili con molta era* 

dizione Eccledadica eiartamente of* 

icrvato ne' Aioi cruditidìmi fljonu- 

memi della Chicfà Monti gnor Gio- 

vanni Ciampini fegnalatamontebcne- eS^SS- 

merito della venerabile antichità , & „; beaemeri- 

crudizione de primi òccoli Cctfliani t co aellaChic^ 

c he hanno ricevuto , e daM fpicndore la • 

alle Stampe Romane , doppo di eflb 

egli paflfato a miglior Vita , Ter irto » 

come piafflente fi ciede Ai Uhm rim . 




GIÙ- 
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HIAMATO daiRo. 

mani Germanie» per 
adulazione di qacll' 
Imperatore: dagl'A- 
tcnicd Ecalombeone da i 
Sacrifici centenari di 
Apolline col nome ancora di cranfo. 
Da i Macedoni DefoH , c Loon . Da i 
fieotj Hipfodromiw . Dael'Bgzzj Ttyni . 
Da i Sort Tbamitt . Da i Germani Br«> 
thnfn ,c gli Arenici facevano folenni 
Sagrile) al Sole nel tempo ch'cgUcn- 
tiava nel Solftizio. 

Secondo il computo degl'antichi 
Romntil fù qucrto Mcfe di Giugno il 
quarto dell'anno, cosi detto o da quel, 
la pane del Popolo chiamati Giuniori 
deftinata adif^-ndcr laRcpublica con 
le Armi , ficcomc i Seniori col coniì- 
glio $ ò vero dallii Dea Giunone aHa 

2uale fu dedicato, lidi lui principio 
folcnnizzava conrannivctlaciame* 



moria Ideila Confecrazi'one del Tcm* 
pio delia Tempefta poco lungi da Por- 
rà Capena oggidì detta S.Scba(liano. 
Per decrcro di Romolo da GiolloCe» 
fare fùqucfto mcfc in tutela di Mer- 
curio (limatoNumc dcilaSapicaza.Ma 
conpiàfomtnato patrocinio e^rèil* 
Inarato ne'noftri Secoli e Farti Criftia» 
ui, ikombrate le tenebre della fupcrili- 
ziofiGentiliti» dall'ombra celefte de i 
Santiflìmi Prencipi della Chicla Pie- 
tro , e Paolo > i quali con la loro dot- 
trina , e con lo fplendore delle loro 
eroiche Virtù fecero comparire ìoj 
Roma , Capo del Mondo, la luce dell' 
Evangelio , e la ditcndono con la loro 
protczzionc da tutte le podefti Infer- 
nali, in ogni tempo fcatcnjtc ad impu- 
gnare le Tue Apodolicbc grandezze , 
Il luono delle cai Trombe Evangeli- 
che c giunto fino airali&ne porti delta 
Terra . 



GIUGNO I. 

Duo preclara Divini Semints germina in fuantam fiholem 

germinarunt Beatorum miUia Afartyrum protefiantury 
qui y}poJto!icorHfn Triumphorum Urbem noftram 
purpwatìs , ^ longe lateque rutilantibus 
populis umbierunt , ijy '/'' V' ^'^ multx- 
rum honore gemmarum conferto 
Wìo Diademate cororhviir.r • 
S.Lco. PP. Scrmou. i. 
de' SS. Apoft. 



ANTA PAOLA V. 
nobilinìma Romana fi- 
gliuola di S.Leta» e Ni- 
pote della S.Matrona di 
queflo nome , chiima- 
ra quella perciò la giù* 
niorc , della quale cosi IcriveS. Gire 
iamo , cheeOcndo compaiiballa Ma- 
dre un S. Martire , le aveva detto , che 
da lei farebbe nata una figliuola , ond' 
i^4uz* eftij. cfla col marito prima ck foflè conce- 



Anno dì Crì- 

DiBcmif.PP. 

Di Onorio 
Inp* 

Msr*m. tmnsl. 




•pnta Polferfe al Signore, <Sc appena 
nata mentre ancor Bambina giaceva 
dentro la Culla , ancor balbuticntc 
cantava r^lMiijs , e eoo voci dimez* 
zatc non potendo ancor fnodare la lin- 
gua, chiamava la S- Avola» eia Zia 
Inftocbio , le quali Mallevarono col 
loro fpirlto di fcrvire al Signore , nel 
quale pcrfeverando piena di Virtù cri. 
ftianef e rcligiofc, fe ne volò anch'efla 
allo fpofo » è rimafta In Roma la me. 
Aaa » ino* 
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Anno dt Cri- 
ùo 

Di b. Marcel. 
Papa • 

Di Collaati- 
no Imp» 

M»rijrtt» 
mmn» 

Eufth, hifi' 
tìh.S»rsf, 17. 



Annodi Cri- 
£0 )na< 
l>fS.Matcel- 
H io P.ipa . 
Di Diotl'-z.» 
cMatt. Ittk^ 



Anno di Cri- 
no cir. ioo. 

Di S. Marci- 
no Papa • 

Di Dioet». 
Imp. 



moda blamente alle Vergini nobili 
Romane delle di lei fcgnaUtc Virtù , 
fecondo ifavj dettami luggcriti alla 
Madre dal medcfimo S. Girolamo f ce 
riftruzzione delle Vergini deftioate 
ad cflcrc Tpofc di Grido . 

DìelTa, quantunque non fi regi- 
Ari il giorno ne* Martirologi del ter- 
mine Tuo di queda vita mortale , non 
pqtiamo di meno di non riferire in 
qoefto giorno notato con verinmiii 
congruenze negli atri di quelle beate 
famiglie t e CaTc di Patadifo ciò * che 
ne fcrive il Card. Baronio. £ conve- 
niente dì credere che ejfaido nata fecondo U 
f romena de'Mauiri dedicata i Dio fino nel- 
étfa/ch i attivata rM la fama aduca^ìw 
ii Donne tanto fegnat tte di virtù , & aw- 
marfirata nella Crifiiaua per/emìone da 
qatlpanMaefirnS^&rolampt cof2 fanta: 
mKtn eompige U fiiavita, & illnflrjffe 
l{oma co' fuoi natali , e il facro ricovero di 
licttlentme con le fue virtù . 

I SS. PANFILO, e PAOLO 
MM. il primo Uomo di mcravi^iofa 
fantità, Dottrina, e liberalità vcrfo i 
Poveri, il quale perla fede diCrìfto 
prima fotto un giudice tornicnr uo , e 
tenuto prigione , poi lotto un'alti o ri- 
cliìamato a i tormenti iniìeme con aU 
tri confumò glorìofjtnct.tc il Marti- 
rio , tri 1 quali fii Paolo . Alla Cbicfa 
di S. Silveftro in Campo Marzo, ove 
tipofano i Iota iagri Corpi trasferiti 
d ili' Oriente , ove loftcnncro il Marti» 
rio , a Roma nel tempo della perfecu* 
zionc di Leone Ifaurico da i Monaci 
Bafiliani cfiliati per la loro valorofa 
coftanza nel difendere la venerazione 
delle fagrc Imagini • «foirOricntc . 

S.JUVENZIOM. anodi quelle 
beate Comitive di ILroi» Ì quali in Ro- 
ma confiifèro lacrudeUà de' Gentili 
con la lorogcncrofa Contcnìoiic della 
Fede Ctifliana i le cai venerabili reli- 
quie ancora giacciono forfè nelle fa^ 
gre Catacombe note folamente a Dio 
che li coronò di Martirio . 

S .CR ESCEN TI NÒ illuftre Solda- 
to M.nobile Romano,chiamato anco* 
ra Crefccn/.iano , il quale tralTc da' Pa- 
renti Cri lliani ereditaria la Coflanza 
nella proièfliooe della Dottrina deir£> 
vangclio, econ tal zelo la promoflTc 
nel convertire molti Idotatri,chc nella 
CiltidtTitoo, oggidì Ottidi Ga- 
flcllo doT* egli venduto prima a e di- 



flribuico ai Poveri tutto il fuoPatr^ 
monio, che poITcdcva doppo la luortv.* 
de'Parend mRoma,d'ondc era (lato da 
Diocleziano Imperatore edliato per 
la perfccuzione de'Crirtiani,5c clTendo 
la detta Città travagliata da uno fpa- 
ventofo Dragone , che divoravall Cit- 
tadini , e i belliami dì quel Territorio, 
c col fuo fiato velcnofo infettava , e 
fiiceva grande ftrage ; il Santo moflb a 
compaflìonc di quella piiblica calami* 
ti, indnuò a quell'Idolatri , che fe vo- 
levano elTer da quel flagello liberati 
lafciafTero di adorare i loro Dei , e fi 
aflcnclTero da lor profani fjgrifici , & 
adoraOTcro il vero Dio dc'Criiliani ; & 
avendo ciò ottenuto con la fua predi- 
cazione , 5c indiidric del fuo zelo ; fat- 
ta orazione a Dio , con gran corag- 
gio afTali , e uccffeil Drago , e rimale 
quel Popolo non meno libero dqlla 
f^rvitù del Demonio con la libertà 
acquiftata de' figliuoli di Dio còl fanto 
Battcfimo , che dall' infcftazionc di 
qucll'orribil Ucrtia . Confolato il San- 
to di cosi felici avvenimenti , fi ritirò 
fuori della Città , ove in una volonta- 
ria folitudinc in iinan[;u(lo tugurio 
lalciando il Mondo menava fantiflìma 
vita ,da cui tnoifi quei popoli concor- 
revano a ricevere dal Sant* Uomo chi 
confolazionc ne' lor travagli , chi ila- 
bilimento nella Tanta Religione Cri* 
Aiana , chi documenti , e condgliper 
l'eterna vita. Della cui fama , c Vir.ù 
arrivata la notizia ail' Imperatore , or- 
dinò al Pre&tto della Tofcana , che 
non pcrmcttcfTe in quella Provincia 
altro culto , che deili loro Dei , c prò- 
ccdcffc con ogni rigore di caftigo con- 
tro il S. Romito Crcfccntino-, come 
lòlle vatorc de' Popoli* e contumace 
degl'Editti fiioi» e gli proibì prima di 
n.ó poter più infegnarc il S. Evang; lio; 
ma crcfccndo altrettanto ineflo lem- 
pre piùvigorofo lo fptrito di predica^ 
re le di lui SS. Dottrine , nulla (liman- 
do le minaccie del Romano Prefetto , 
{il ligato condotto nella publica piaz- 
za perche fi piegailc ad adorare li Dei : 
ma dctcHando fumi venerazione il 
òanto * fu tolto gittate nelle liamme , 
ma ftando in eflè come in luogo ame- 
no fcnzi veruna lodonc, infuriatoli 
Tiranno , ordinò doppo varj tormen- 
ti , che gli folle tagliata la Tcfta , ciò 
che doppo dì cflcrc ftato ibcttamente 

liga- 



KecU cr ita» 
trtvìmr» V** 
iìmat* 



■ 
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espella di 
S» Crefcen ti- 
no novamcn- 
ce eretta e 
dedicata da 
CI«tne«eXI> 



ligato nelle mani, e nei piedi» cftn^ 

fcinato crudelmente con una fiuical 
colio per molte coairadc bagnate dal 
fmme del Corpo tutto lacerato, e fira- 
caflatc , finalmente cffcndogli con una 
&nce CI oacato ilCapo fc ne volò quel* 
la beata aoima in una gloriola piofcf* 
£onc della Fede al Cido» da cui man* 
da ai fedeli che l'invocaao Copioii ef- 
fètti del fuo Patrocinio. 

La fediva memoria di quefto 
S.Martirc che onorò con i fuoi Natali 
Roma , con la fua predicazione la To- 
fcana , con le beate Ceneri l'Umbria, e 
col fuo fanguc, e gloriofo Martirio 
la Chiefa , iì fà alla Tua Cappella mo* 
dcrnamente dedicata aldi Ini nome , 
come Protettore della nobiliifìma^ 
Città d'Urbino fua Patria, da N.Signo- 
re Clemente XI. fplcndido, éc erudito 
riftoratore della Chiela di 5. Teodoro 
alle radaci dei Palatino «ov 'ella è dcdi- 
caca 

l SS. A){^OLINO MM. clie pati 

in Roma fotto AlefTindro Severo , c 
con OT r ATO, c POLiCAlUO , de' 
quali li h metiaone nel Catalogo del 
Ferrari , dal GalcHno , e negli atti di 
S. Urbano da cui fù convcrtito il pri' 
taojk i Colpi de i fecondi fi vcacuoo 



373 



aelift Chiefà di S5ilveilro In Capite . 

Celcbravafi in quefto giorno la 
Dedicazione della Chiefa diS.Nico. 
mede M. che dava di rimifetto alla Ba- 
filicadiS. Agnefe nella via Numemat» 
sa , dj cui fc ne è perduta la memoria . 

Si coronava ìh I{pm* <^n' anno nel 
Monte "Patétino U Cphj^ di jtpolline il 
brMii^o indorato, che era accanto al Tempio 
a ejfo f che con grande celebriti fùfabri fa- 
to U «tfvxad^* c (ià ji ftttva «M^màie 
allegrìa, efefla» Cèsi pure off'erivjno Sa- 
erificj li Romani m fwjlo giorno in onore 
iella verghiti net Tempio. ieéUeato alla 
Dea Giunone , da cui pigliò il nome qne/lo 
mrfe , eda Giunto Bruto Confole che doppo 
il difcacciamento da t{pma di Tarquiniofect 
ifolemU Saeri^f od Mooto CoUo mìUM 
Indetta . 

Di più celebravano i Fugali à Fugia- 
li in onore della Dea Fugia reti elùamata 
dalla fuga data a i nemici de' l{omani , nel 
quttl giorno il Topolo con molta libertà , e 
Ueem^afaeeva granii ffima allegrerà i de- 
rifa da S.^go^J.iio nel libro de Civitate D^i 
aderendo f the con pitica invenzione Ja- 
eevauo tanti Dei, ^OHtìeol pretefiodHU 
I{eligione ballavano per tentnhtfnoOlOM 
turba sì grande di Vofolo « 



MarttntU. do 

Eccl. ebful. tm 
Bjim.Mtkn* 



Ma»nt,Ss. 
tumuL Ut» u 

caf,nt 



Var. Sfxt- 
Ftmp.^ Pili- 
tar. 

Sacrifici fu. 
ria ai quali 
folTcro* 



II. 



Anno di Cfl- 
fto jot. 
DiS.MarceI- 
lió Papa . 

Di Dìocl. 
imp. 

MartptU Ro- 
'ineiu» 



adi» 



Bu eor»aMi> 



I SS. MARCELLINO Prete, PIE- 
TRO EforcJfta tAM. Romani , t 
quali nella Carcere ammaciìrando 
molti nella fede doppo molti tormen- 
ti furono decapitati ta un luogo , che 
fi chiamava Selvanera , e poi mutato 
io OQor de' SS. il Nome fi| chiamato 
Selva Candida > ove fu eretta uniui 
Chiefa Catedrale , che già fu la fecon- 
da delle fette Sedi EpifLopali deiVc- 
fcovi Cardinali aflllk-iui al Romano 
Pontefice, la quale poi dcfolata dai 
Barbari, e Saraceni fu unita da Califlo 
II. alla Chiefa Portucnfe . La feda fi & 
alla Chiefa dedicata alloro nome da 
Coftanrino Magno fuori della Porrà 
di S. Gio. nella Via Lavicana , oggidì 
detta la Pignartara > da eflb ornata , 
& arrichita di copiofe entrate , ove fu- 
rono fcpolti i loro Corpi nel Cimite- 
rio ivi detto di S.Tiburtio, di tanta ve- 
noazioiie appieflò il piiffimo Impera* 



tore, che in un fontuofo Maufoleo 
quivi lepellt S.Elena fua Madre » onde 
fii anco chiamato Cemeterium ad S.Uele- 
uam. Vit Ind. Plen., & anticamente 
ciavi la Stazione, nella quale S. Gre- 
gorio fece un' Omilia , chiamata Baft' 
lica dal Bibliotecario, il quale dice che 
avanti li Corpi de* SS. MM. ardeva 
Balfamo, tratta dall'infelice oblivio- 
ne , & ingiurie de' tempi dalla Pietà 
goaerofa del Capitolo Laterancnfc , a 
cui fpetta • Qojvi è deplorabile che di 
tanta magnificenza £cclefiaftica de* 
Secoli d'oro della Chiefa fianorimafti 
cosi mìferabilt avanzi , caduta la Ba- 
filica di Coflanrino , levati lìfjgripc- 

Sni de' Corpi de' SS. MM. , dilTcrtato 
Cimiterio , e la venerabile Qonfer* 
fione, perdntc le fagre memorie » & 
appena confervato un tronco icfiduo 
dei fontuofo Maufoleo • 

£gU iàmoTo negl'Atti de*SSi 

MM. 



Jmafi» imS» 
Stlvefir, Ff* 
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MM. quefto Clnlterio fopra cui Bi 

fabricata la fontoofa Bafilica , fatto 
dagl'antichi Crifliani quando più bol- 
livano le pcrfccuzioni de' Tiranni 

chiamato Inter duas Lauros , cquivì fìl- 
ons^..F*mtir. rono fcpolti moUi SS. MM. , eperciò 
fu ornato con alcuni vcrfi da S. Dama* 
16 Papa ) del quale fi legge che eflTendo 
lettore , & ancor fanciullo aveva intc- 
fo il Manilio di qucAi SS. MM. dal 
Carnefice medefimo, che gl'aveva de» 
c«>Uad, e che avendo vifte le loro Ani- 
me volare al Ciclo , C\ era perciò fatto 
Crfftiano » il che elegantemente efpri' 
jneinquefli Verfi. 
MarcelUnc tuos fàrìttrTttnncfceTri- 
umplw * 

Pemr0òr nhdit Dtmtf9 wihi tum Vutr 

ejftm , 

Uu fihi Car»ificemrabidum mandata de- 
dìffe, 

Ssfibus in mtiiisv^r», MttmeetttM 
ietaret, 

7{è tMtmlMm Vifinm quifquam ^cogno* 

fiere pojfet, 
yos .ilacresvefirhmgiiibMiiHMd4ffeft' 
fklcbra , 

CéMdUbitt 9c<altè pcflqaam jdcaifiis i» 

£t c degno da riferirli un fogna* 
lato miracolo, riferito dal Felice od 
fiio Diario, operato per l'Intcrceflìoae 
di qucftt bS. MM. di un niifcro Moli- 
naro aflàUro dal Demonio» che con 
modo fpjvcnrofo , e coinpaflìonevote 
girava iucelTanteaicnte il braccio de- 
firo fenza poterlo fermare ; invocato 
da eOb il Nome, Se il Patrocinio dc'SS. 
MM. doppo molti rimedi inutii mente 
applicaci, tolto riraafc libero, recan- 
do egli il grave cadigo di Dio per aver 
macinato il grano in giorno di Do- 
menica • 

Alla loro Chielii Titolo Cardioa* 
llzio , c Stazionale 14. chiamata anco- 
xa ^.Marcellino , e Pietro in Via Lavi* 
cana , te in Sabarra , & iuxta Latera- 
num, ora S. Gib. Laterano, e S. Maria 
Maggiore , cioè tri il Monte Celio » e 
il Monte Efqaclino , non molto dìfeo- 
Aada S.Matteo con Ind.Pien., ove 
nell'antica ConfelTìone fi venerano lo- 
ro reliquie , e di altri SS. MM. 

Ella 6 (tara quella Chiefa minac* 
ciantc mina per la Tua antichità , Se in- 
giurie de' tempi modernamente ripa- 
fata, c liftaaiata con Pontificia Pro- 



vidensa dalla Santità di N. Signoro 
Clemente XI. , avendola con ifpianare 
il terreno, c promontorio vicino libe- 
rata con aria più falubre , & aperta dal- 
la nociva amidicà a cui infelicemente 
foggiaceva , per accrefcervi l'antico 
culto, ercftituirvi la primiera devo- 
zionede' Fedeli a queftl SS. M M. , de* 
quali fù cosi celebre la venerazione-» 
de' domani, e la memoria ne'FaAi 
Ecclefiailici» cheeÉTcndo mancata per 
la defolazionc de'Barbari l'antica loro 
Bafilica fuor di Roma , e privati del te- 
/oro de' loro Corpi , non lafciò mai la 
loro devozione , e rinnovando in que- 
fta Chiefa l'onore del Titolo Cardina- 
lizio, e della Stazione, de' quali ab* 
biam fatta attenta menzione ne i due 
Voi u m i di e flTc , e della Cerai e h ia c:a r- 
ditializia , in cui £iceflìmo nicazionc 
prima di S.PIetro» poi di S.MarceUioo 
contro l'ordine del Martirologio , fc-- 
guitando quello de'Codici antichi de' 
Titoli. 

DiqneiUSS. MM. , e loro antica 
venerazione in due Uafilichc ad cHì de- 
dicate con l'origine, e progrcffi tede* ^'^^,^jt\ 
fiatici di quefta eretta in Titolo Car- 
dinallzio con l'onore dell'antichilTìma penì (Ujtrt» 
Stazione ne ha nfvcgliatc con penna kifi»ri(4' 
erudiu le divote memorie moderna» 
mente con un Volume intiero il P. 
Laderchi Prete dell'Oratorio di S. Fi- 
lippo di Roma « alla cni fedele » crudi- 
tà , 3c elegante lettura rimettiamo II 
lettore . 

Eforcifta Ordine ie I 4. Mìwni ietté 
Cbief* , citi fcoHj^iuratore i il cui ^io è di 
coftrìttgere con fagri fcougìuri , imfrtcai^o- 
ni, minaccie li fpiriti maligm , edifcM' 
ciarli da i Corpi degt Euerguneni . Beia ri- 
ferifce ci)! Salomone ordinò net Tempio al- 
tatti Eforcijii , a' quali e^li medefmo in- 
legnò il mei» di feenginwe ie fi eemfefl§ , 
Origene aferma che nel fuo tempo fi ri» 
treveva, e fi ufava il medefimo Libro degP 
Eforeifmi ii Setemene, Vnieaì^ie Veeté 
Crifliano compofe alcuni verft , ne' quali fi 
contiene la formoU , ihe ji praticava ne* 
(mot tempi neW elorci:^:^irc li ojf.l^iMt Dt' 
nonio . 

Jatonat Untìflet Domini , Fnge CMiie 
Serpens , 

Sxve te memhìs, &ffirasfolve tuae» 

tes ; 

Mancipium Cimili Fur coTTUptijfime 
vexat. 
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Anno di Crl- 

Di Coftaaec 
Imp* 

Xértu, Aumal» 
*4d,su» 

MartjrriUHt' 
msn. 

cìMcc. i ir if» 



S'Greg. Keg. 

lUml'tSf* IO* 



Anne dì Cri» 

ùn JOJ. 

Di S- Marcel 
lino Papa . 
Di Dioclez> 
Imp* 



Defitte . Cbriftui adi0 iwm«i« Carpwit 

tlfm ticet MtSfdIim tMfUu^wl CMltn 
iubdfit, 

Tidpu M vnhfe tiquor^CbriJiut jubtn 

€XÌ. 

S. EUGENIO PAPA Vicario A- 
poftolico prima dì S. Martino Ponte 
acc nel tempo della di lui relegazio- 
ne nel Chcrfoncfo ; della cui , fc bene 
amplitlìma facoltà , Te ne valfc coio 
fomma modeHia , e moderaziMc. tà 
fommamenrc manfucto, & ama.ntc 
dei Clero * miicricocdio(o vctfo i Po* 
vcfi, e perciò libeialiflìmo» ftiman- 
do , che le ricchezze della Chiefa me- 
glio applicar non fi poflbno « quanto 
ne i bilogni de' poveri , dalle mani de* 
quali con felice Ufura fpirituale par- 
lano agl'eterni Erari. Ordinò qu e f>o 
S.Pontefice , ciic i Sacerdoti Diaconi, 
.e Suddiaconi ofTcrvaniro perpetua.» 
cattiti , ciò che fù poi ftabilito in di- 
verfi Concili . Fù egli il primo Poat^ 
lìce, per quanto ne Scrive il P.Girard{, 
che conccdcnc , o pcrmetteflc a i Vc- 
fcovi per mantenere in corrczzioae ,c 
difciplina gli Ecclefiaftici di aprire pn- 
blichc Carceri pcrcuAodirli afinedi 
caligare i delinquenti giuda il ricor- 
do di S. Gregorio circa il modo che 
devono olTcrvarei Prelati nel loro go- 
verno Habeant Oleum medicina, ut fapien- 
ter difponaHt qualiter peccatorum fittores 
ittergant , c^ ^tgrts nentes falati 
tuant . Alla naiìiic.i, di S. Pietro «ovc 
lipola il Ino Corpo . 

S.EB.ASMO VESC.eM.dicui 
è altrettanto celebre nella Ciiicr.i il 
nome» quanto fegnalato fù il Trionfo 
del fuodaro , e gloriofo Martirio, pe- 
roche nella periccuzione fiera di Dio- 
cleziano battuto prima con piomba* 
iole j peHo con baHoni , quindi vcrfa- 
dgUaddoflb ragia, folfo, piombo, pe- 
ce, cera, & ogiio rinufc illc/o , indi 
con diverll atrocillimi tocracnti , orri- 
di fino agli Heilì Carnefici , cavategli , 
&inafpate le vifcere confcrv ato dalla 
divina afiìftcnza fempre vivo perche 
aoimafle gli altri alla coftanza. Chiih 
mato finalmente al Ciclo , chiaro per 
cosi ammirabil martirio fi riposò nel 
Signore . La fediva memoria fi hcc* 
va a S, Stemmo Ronodo nel Monte 
Celio, ove già S. Benedetto fondjro 
aveva unMooaftcto al Tuo nome nciU 



Cafa dov'era nato S.Plactdo donatagli 
aqiieftoeflctto da TertuUo Tuo Padee» 

iàmofa per divcrfi £cclefiaftici avvc- 
nimcnci , dclU cui Chicia , e Monade- 
fo fi TOdéno aocota i veftlgt neiratcfo 
di detta Cliieia con altri legni dello 
Stanze è pitture • che vi etano degni di 
memoria per i celebri avvenimenti 
Ecclefiaftici quivi fucceduti , e per e(> 
fere (lati abitazione de' Santi . Qui fo- 
no fuc reliquie , e fe ne faceva antica* 
«ente folcnne la dì lui feda . 

A S.Maria in Campo Santo , ove 
nella fiia divou Cappella s'cfponc un 
fuo piede. A S.Mana Maggiore ove 
fono fuc reliquie , & altre nella Chiefa 
de' SS. Sergio , c Bacco . Alla Bafilica 
di S. Pietro ov'è l'Altare dedicato al 
detto Santo fatto dairccccllcnte Pen- 
nello di Nicolò Pufioo» incula me- 
raviglia fpicca , e l'atrocità del Mafti* 
rio, e l-'ingegnofo magìAcro dell'av* 
tciìccncircfprimerlo . 

LE SS. POMPONIA , FELI- 
CITA , & ASSERZIA VV., e MM. 
i Corpi delle quali fono flati trasferiti 
da'fagri Cimitcrj nella Chiefa dello 
Monache de* SS. Domenico» e Siilo 
di Montcmagnan.ipoli, ove in qucfto 

S'orno ic ne fa fediva memoria per la 
»ro Traslazione. 

Di un gran privilegio fi gloriano 
iMeffìnefi, come di un gran pegno 
della Tutela della Beatifiima Vergine 
della loro Città , cioè di una Lettera 
fcritta loro djlla mcdcfimadicui fi fà 
nicnziouc da gravi Autori , con la 
narrativa fcgucnte , fecondo l'antiche 
tri dizioni di quella Città . Predicando 
l'Apodolo S. Paolo nella viciiu Città 
di Reggio di Calabda , dove fi era fèr- 
mato nel fuo viaggio fecondo gl'Atti 
Apodolici, inviato nella lo;;o Città 
da'Meiilnefi , bramofi d'intendere la 
nuova dottrina che il S. Apolìoloan* 
davii predicando, cchcdoppo averlo 
lidito (piegare l'altifiìmo Midcro dell' 
Incarnazione del Figlio di Dio nato da 
una Vergine, la di cui Gctiiiricc Ma- 
ria ancor vivca , mandallcro inCìcru- 
iàlemme legati c6 hna Lettera a nome 
publico fcritta , & alla predetta Santif. 
finu Vergine dircua} perche ficom- 
ptaceiTe averli In protézziooe, alla^ 
quale poi,dicono,rifpoodcflè làMadte 
di Dio nella trirma fcgacnre . 

MiTta Virg» ^Mchim ^ia , humiLli- 

W4 



Anno di Crl- 
flo cir.-jo. 
Di S. Pietro 
Papa. 

DtCajo Imp* 
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ÌAtUhtt In- 
tenfar.ìm rtfp» 
éU «A* c/r* >' 

C«MMt im 
fnpintm» «r* 



VÌA Dei indila , Chri/li j^tf» Crucifixi 
MMtr , tx Trihuyiida,fiirpe DMVii Mrf' 
fanenfibnt mnibus ftilntrm , & Dei Tetris 
Omnipotcntii benedieUonem . Fot amues 
fide magnuLe^atotfMTiuHcios ftrfuhlUum 
docHmciitum ad no$ mtjifeconflatfitium no* 
(irum Dei genìtum , Dfum , & hominem ef- 
fe fatemini , & in Cainm pojl fum Uefur- 
rtOimtm t^tmit^ , TéuUi Uftfiotì eteSi 
ffériicntifine meds,tnte vtam veriutis Jpio- 
fttntts , ob qiiam vos , & ipfam Civiutem 
hèneiiclmu <ujH$ft*fmmViMeHiUtm 



Scrillc Maria Vcrgiue qucfla Let- 
tera in lingua JEbbrea, che poh dice, fi 
toflc in greco tradotta forfcr di S. Pao- 
lo Apoftolo,epoi dal Greco in Latino 
da Coftancino Lafcari CoUaatinopo*' 
lìtano . 

Di quello cclcrte, e memorabile 
avvenimento fc ne fa foicnnc , c fcltì- 
va memoria da i Meflìncfi nella Ghie- 
fa di vS. Maria di CoftaiKiilOpoU ddU 
Nazione Siciliana. 



Ili 



Anno dìClI- 

Di ralmiio 
Papa . 

Di D«cio 
Imp* 



ttdsAJfuati» 



Pelr.ÌHCM0l, 
tiàmy etf* te* 



I 



St-Miertnym» 
de ftrift, fc- 
eUf» 



SS. PFRGENTINo , e LOREN- 
ZINO nobili fratelli MM.,i qua 
li in Arezzo diTofcana acculaci 
pcrCn'iHani, ftando in Scuola^ 
con altri Putti di;' Gentili , fiironodi 
la condotti al Giudice, e con tutto 
che Pergrntioofollè dì maggior* età*, 
nulladimcno ftimandol'i n.cno efper- 
to pregò fuo fratello a rifpondcre , c lo 
^e con meravlgliofa liberti di fpiri- 
to . Ma minacciatido loro il Prefìdcn- 
te la morte fc non lafciavano la Fede , 
clll più animofi di prima diedero rif* 
pofte tali che convertirono un gran 
numero diCìtr.ulini a Crirto , & aiu- 
tandoli il Signore con miracoli, che 
facevano caminando fopra IcbrageiN 
Icli, erlHci.ui nel digiuno di ?. giorni 
dagl'Angioli Aedi , tu loro troncato il 
capo , c data la Corona dei Martirio. 
A S.Cecilia fono loro reliquie efpofte 
nel di della Stazione . 

S.CECILIO- Prete dottiflìaio 
Caitagincfc , di cui fi onorevole men. 
^oue il Martirologio Romano in^ 
quefto di perche tbde Macdro nella 
Fede di S. Cipriano , celebre manteni- 
tore di clVa coila fantità della vira, con 
l'eloquenza della fua penna, c coni 
gloriofi caratteri del fuo fanguecon 
cui cancellò con ilUiftrc trionfo li 
fuoi primieri errori de' Donatici . Di 
eflb > e della fua mirabile converfione 
fs ne vale opportunamente Mlniizìo 
Felice eccelicnrc Avvocato in R.oma 
per impugnare la perfìdia degl' Eretici 
contro la Tanta religione Cridiana in 
<]ucl fuo nobil Dialogo tri ilCridia- 
no , Òc il Gentile , facendo vedere , che 



lebeae f Crlftlanl ne' primlilvISecoli 

non avevano Tempi » come rinfaccia- 
rono loro i Gentili, avevano nulladi- 
menoChicfc che erano leCafepriva« 
te> ove lì adorava Dio . 

I SS. Cent'ottant'otto MM. de- 
fcritti neir antico JMartirologlo della 
Chicfa Occidentale , del luogo , quali- 
tà de' tormenti, cMartitio de' quali 
fono petdute le memmie » rimanendo 
folamente la notizia de^ loro nomi reli 
glorioH per aver autenticata la fede di 
Cri (lo col loro fangue . 

SANT' OVIDIO nobiliflino 
Romano terzo Vefcovo di Braga in 
Portogallo ; amatillìmo in Roma per 

10 fplendore della famiglia, e per i fuoi 
talenti da Sencca,c daMjrco Ccfonio, 
di cui fu amico cosi fedele } che l'ac- 
compagnò ndr efìglio datogli da Ne- 
rone nella congiura Pi foniana ; in Ci- 
licia ove li converti dal Gentilelmo 
alla Fede Criftiana.B.itonuto a Roma, 
(à da S. Clemente Papa , che conobbe 

11 fervore della fua fede , e l'abilità de' 
fuoi talenti , rimandato in Ifpagna col 
fuo Compagno Policarpo, ^arrivan' 
do con ctro inG.iiicia, ambidueeon 
gran profitto di quei Popoli predica* 
rono l'Evangelio } e vacando nello 
ftedb tempo la Chicfa di Braganza 
fondata da Giacomo Aooltolo } lai 
di comnn confenfo de^Fedeli» eletto 
S.Ovidio y il quale con la fua predica* 
zionc Evangelica non folamente pur- 
gò quella ma gran Metropoli da ogni 
rellduo di gentilità ; ma refe ubbidien- 
te a Dio, *5c all'Evangelo tutta quella 
Proviacu ; 5c in ella S. Guitcria , con 

DO- 
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AovefueforeIIe>eredute le fuc figliuo- 
le fpirituali , ftimate 4a qualche Serie* 
tori , clic onoraflcro , c rcndcfTcro piiì 
illuflrc il fanguc Romano conaltcet* 
tante Corone di Martirio . Onde canta 
il Clero Brjccarcnfc ncU' Inno dddi 
lui Ofllkio la rcgucncc Strofe. 
Gémit S*€ni«$ Ovitì , 
Tu Braccar tnfts ToHtifeXt 

metta fu Fitias , 
Tor ai T^ot ttàtfmìttert , 
Morì egli pieno di meriti con^ 
Dio , con la Chiefa uni ver/ale e con 
la Aia Greggia > la quale riconofce an- 
cora le fuc criftiane fortune da Ho mai 
e dal fangue Romano in qucfto fuo 
fantiiiìmo Pallore moka parte delle 
primizie della Fede» che ancor predi' 
cano il di lui zelo Apodolico . Ella i 
celebre la memoria , il culto » e la ve* 
nerazionc di qoefto Santo in Porco* 
gallo, il cui lacro Corpo fta firpolro 
nella fagriftia dcUa Metropolitana di 
Braga, ove per l'interceflionedel fanto 
Vcfcovo invocato , e per il merito deU 
la Fede, opera il Signore molti mira- 
coli , e fa molte grazie ; particolar- 
mente a quegl'infcrmi , che parifcono 
di fordità > e dì mah d'Orecchie , e di 
Udito . £ perciò ò frequente il con- 
corlb de' Fedeli al fuo Sepolcro $ e le 
Imigini, c Cappelle, & Altari fotto 
il di lui nome dedicati a Dio , il quale 
acciò fiano anco ooortti in Tem.» 
ifttoiSanti» came gli ha Notificati in 



Cielo > opera per li mecitij loro, e con* 
cede li^nalati Benefizi . 

Era folenne qitejlo giorno alla De* 
Bellona , il cui Tempio era , ove og^i è 
Tia^M M«iiUiur* , ehiMM* auticMiente 
il Foro Olitorio , aviati cui era la Colon- 
na Bellica , dalla quale volendo i BfituAni f^^|?f,f 
guerreggiare tir^VOM Mn'^fia daqMetia 
parte dove era l'inimico . ì^on fi faceva 
verun Sacrificio, ma in loro vece i Sacer» 
doti di quefia Dea andavano per ^oma a 
gmfa di furiofi tagliandoli con i Coltelli le 
carni dalle fpalle, c braccia , /limando itt 
quefia guifa. di placare la Dea , e di cancel- 
lare le eUp€ ebe fi facevano h guerra ,&a 
quejia pa'^^'^^a Carneficina dife fiefftcondw 
ctvanfi ogni volta, che a ciò fofiero fiati per 
mercede hivitatt, Iht quefie fuperfiijìofg 
befl:.:!ìt.t ci ha liberati laverà fapicn^^a 
deW Evangeli^, che c'infegna nou cancellarfi 
le colpe fé nou etnia Criftìamt Teuitem^a in 
virtù de' meriti di Ciesù Cri fio , 

Morì in quefio giorno vinto in batta- 
glia daFraucefco Sfor^aGemale dell' E- jfi„'tteapa- 
fereiio della Cbiefa, il valori Capitano f,utìktf*»i* 
Braccio di Montone nell'^bru^^p^o apprcjjo 
la Città dell'aquila militando per Giovan- 
m It, J(i di Trapali , & efieud» il fuo Corf 
portato 4 Uma» M» permife Martino^, c Ite 
come fcommm^eat» f^e fepolto dentro la 
atti ,mmtehtiu hogio faer» } e fH fartatP 
a fepellirft fuori di "Porta S.L$rea;p fcn- 
T^a vermi' onore di pompa fiatare l'ann» 
1421. ma meritaad» rìcMtera tutta Ctfé. 
iti Vadrt , €bi fà ribtlh dia Madn . 



IV. 



Anno di Gri- 
llo 300* !n_( 
cfc. 

DiSJifarceU 
lìno Papa . 

DiDlocl.,e 
Mai'. Impp. 



Btda V/unr» 
JH*Hjr»R»m» 



S QUIRINO Vefcovo Lautea- 
cenfe , c M. Schiavonc il qua- 
^ le legato ad un gran failb, c 
gettato io un fiuoM , doppo 
che per un pezzo a villa delle fuc pc- 
cotcilc andò col grave pcP» notando 
fopra dell'acque eforcandole a non va- 
cillar nella fede , pregò il Signore che 
per morir Martire il lafciaflic andare a 
fondo. Il di lai Corpo faccheggiando 
gli Ungari quei Pacfi fu portato a Ro- 
ma , e pofto nel Ciiniterio di Califlo ; 
indi Innocenzo il. lo levò e polclo lot- 
to l'Aitar Maggiore di S Maria in^ 
Tra (Tevere, dove fe ne fà folenne me- 
moria . A S. Maria in Campo Marzo 
.vi 11 vcnen il Capodonato dal mede* 



fimo Pontefice, e lue relìquie fonoi 
S. Lorenzo in Lucina . Di qucfto S ia- 
to, c Tuo illuftrc Martirio fà menzio- 
ne Venanzio Fottnnaco in tin fiio In* 
no Sacro che incomincia africa Cj» 
friaanm dat Iljria dura ^uirinum . 

S.GUAlTEaiO Abbate nobi* 
le Romano, il quale perfuafodal fuo 
Padre Spirituale a confervatfi cado 
fprezzò le nozze offertegli con la fi- 
gliuola del PtefetCodi Roma , 6c avvi- 
fato da una voce celefte di fuggire da 
Cali lu J per conservare la caftuà, il ri- 
tirò in vita foliratia nella Marca d'An» 
cona, dove trovato da 'fuoi Gcnitori.e 
per(uafi da eilo córro le vanità del Mò* 
do,ricornaii infiene a Homa, difpS^* 
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Anno di Cri- 
flt> 714. 

D; Silrertcr. 
Papa . 

Di Colbutt. 
Irop« 



Confecrazio. 
ne dell' Ora- 
torio a San- 



Dereitnrfone 

del fudetto 
Oratorio con 
le preziorc^ 



rofio tutte le loro &col tà a' poveri « e 
confecrando a Dio in efcrcizi di pietà 

Urefiduo de' loro giorni , fjDtamcnrc 
morirono . Di qucfta beata famiglia 
non è rimado altro » che la memoria 
delle fegnalarc loro virtù, con le quali 
onorarono la loro Patria* e nobiltà 
Romana ) e percliedi eflb non fi è tro* 
vata veruna memoria del tempo della 
fua morte, nè delti Pontificati ne'qua- 
li viflc , nè di verun cladìco Scrittore» 
che ne parli faorche alcuni Manofcrit- 
ti della Chicfa Parocchialcdi S.Marco 
della Terra di Scr villano della Marca, 
fi iti alla fedele , & antica tradizione , 
c culto univcrfale di quei popoli i 
quali ne fanno ogn' anno in quello 
giorno con gran concorfo foletmo 
memoria , c fcfta approvata dalle vifi- 
te de i loro Ordinar) . 

I SS.MM. ABJZIO, e DAZIA- 
NO de'quali ferivo Eufcbio » che ban* 
no fp3 rfo il loro fangue per Gicsù Cri- 
ilo in Roma, cfcpoiti nel Cimitcrio 
diCalifio, ma Ce ne ignora il luogo 
OOtolblamcnrc a Dio, clic a loro ha 
donata la Corona del Martirio . 

La Confccrazlone delia devotiifi* 
nu Cappella del Salvatore del Sanda 
Sandlorum , alla Scala Santa al Late- 
rano fatta da Nicolò III. che la ridulfe 
nello ftato prcfcntc circa l'anno 121 2. 
con la Porta di metallo» pavimento 
intarlato, muri incroftati con il Gelo 
vagamente dipinto , & il tetto co- 
perto di lame di Piombo . Se bene in 
ella non fi celebri Meda , fopra il cui 
Frontifpiziolbno le feguenti paride. 

^0» efi in toto Sanììior Orbe locus . 
Chiamali del Salvatore per quel- 
la miracolofà Imagtne del Signore di- 
fcgnata da S. Luca , e finita dagl' An- 
gioli come aflcrìfce S. Tomafo citato 
dal Severaoo» tenuta dalla Beatiflìma 
Vergine nella fua Stanza,al cui divino 
afpctto ella (ì confolava doppo la di lui 
morte, e fu perciò venerata dagl'Apo- 
floli » e Di fccpoli , e da i Fedeli della 
primitiva Chicfa . Dicefi Sanùla Sanzio- 
rum per le preziofifiime reliquie che in 
efla fi cdfervano poftevi daS.LeonelII. 
in tre Caffcrrc di CipreflTo con la medc- 
iìma Ifcrizzione. Tra le altre erano in 
una Croce d'oro II Prepuzio del 
gnorc , un gran pezzo della S. Croce , 
i Sandali di Crido , un Pane dclia_« 
Ceca con gli Àpòftoli » della Canoa « 



e Spugna quando fù abcvcrato , dell' 
Arbore Sicomoro , fopra cui afccfe 
Zaccheo per veder Criflo . D'una pie- 
tra fopra la Quale fcduio aveva laSan- 
tiifima Vergine. Della Colonna, Lan- 
cia , e Sepolcro del Salvatore , leTe- 
Ae di S.Agncfe » e di S. Eufemia , della 
quale rilerifce il CardRaipooe di pia, 
& erudita memoria nel tuo Patriar- 
chio Laterancnfe di meravigliofo » 
che ancor vi fi oflerva la carne , e con 
facro , e divoro orrore ^li occhi v i va- 
ci rifveglianti appl.iud al gloriofo 
Trionfo dei Martirio di quella eroina 
della Chieià» di cui fi venera cosi pre- 
ziofo rcforo . 

Chiamoffi ancora quella Cappel- 
la T«pd/e perche In ellà fi diceva lala> 
Vanda nel Giovedì Sanro : nc[ Vixicrdi 
Santo prendeva il Papa una di quelle 
Croci prezioiè del Legno della Cfroce» 
& a piò fcalzi fi portava a S.Gio. Late- 
rano , poi a S.Grocc in Gcrufaicmme: 
vcdivafi quivi Pontitìcaimcnte fino 
alla Dalmazica , apriva l'imagine del 
Salvatore , e li baciava i piedi cantan- 
do ad alta voce Surrexit Dominut de' f e- 
fmithf ^Uehja e quelli die erano pre- 
lenti rifpondcvano qui prò nobis pcpen- 
dit in Ugno 4ieluja . Poi da: a la pace al 
Diacono, veftito degl'altri paramenti 
pontificalmente fcendeva dal Palazzo 
Lateranenfe , e procelfionalmentc ca- 
valcava a S. Maria Maggiore . Altre 
folcnnifiìme funzioni tacevanfi in-t 
qucfla devotiflìma Cappella , allt_» 
quale oggidì è rimallo un facro , c ve- 
nerabile rifpetto , e devozione . 

Di tanta venerazione fù il giorno 
Anniverfario della Conlccraiione del 
Tempio di Salomone apprelTo gl'bb- 
brei , che Gicsù Grido mcdefinio vol- 
le con la fua prefenza divina onorare 
la Fetta vifitando il medefimo Tem- 
pia, indi palfcggiando nel Portico di 
Salomone ; la qual foletuiità chiama- 
vafi Entenia come Icggcfi in S.Giovan- 
ni , dimoftrando non folamenre ed^cr 
fua Cafa , e Cafa di Orazione quel 
Tempio , ma la venerabile iautua di 
eflb • £ quefta Confecrazione , o ri- 
nuovazionc di cda fù fatta prima daEl- 
dra , poi da Maccabei nella tiAaura. 
zlonedel medefimo Tempio. 

Narra Solino, & Ovidio neTuoi 
Fafti, che in q:*efto giorno fi folenniz- 
zava la Fella dt £1 cole , il cui Tempio 

era 
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era nel Circo Mafllmo , in cui pari» Romani , clic rifiutalTcro la Pace eoa 
mette età quello di Bellona hno da Pirro loco gnnd'Amrfatio • 
Appio Clandio» quando petiiiaiéai 



V. 



AaaAdlCri- 

IxASriano 

Papa. 

Di Coftant. 
Coproa> Im- 



s; 



BONIFAZIO prima Vefcovo 

4Ìi Mogonzii, c gloriofo Mart. 
il qu d le vcnuro dali'lnghiltcf 
ra a Roma , e da Gregorio II., 
nelle cui m.ini kcc U profcffionc del- 
la Fede fu i'Airar di b.fietro , dove fu 
fOHfteraro Veicovo > mandato InGet* 
Martfr^. R». mania a predicare la Fede di Grido a 
«MS. quella ^ence , ove con le Aie Apoftoli» 

che èriche coQverri alla verità della 
S. Fede Cattolica cenromiUa animo 
con la fcorra di S.Michele Arcangelo. 
Intimò a i novelli Criftiani della Fri- 
ùi il giorno in cui voleva conferir io* 
^ . , . ro il Sacramento della Crelìma , ma 
r"* '* quei mifcri accecaci dai Demonio » c 
ntd di Difcepoli nemici«ingrati diede* 
ro lamortcadcflb loro Benefattore, 
& a tutti li Compagni fuoi j i quali fe> 
condoBcda furono 5 j. ma II Signore 
non lafciò impunito un tanto misfat- 
to , perche venuti ii fagrilcghi mici' 
diali ariflà nel ripartire le povere fo. 
flanze rapite al S. Prelato , ù uccifero 
pcrgiufto giudizio di Dio l'uno con 
l'altro . Egli habitò Ihndo in Roma 
nel Monaftero di S. Aleffio nel Monte 
Aventino , che già fù una piccol Co- 
lonia de' Santi. DiclTo li legge» che 
appena icoperte le mora di Roma fi 
fenti commovere alla venerazione de* 
SS. Apofloiii & Deo gratigt maximat 
agens, dice ililorlcoSMfwMt^fwjl^ 
lorum VAtrocinio fe c$mmendavìt . A 
Cecilia foQofueteliquie, che li cf* 
pongono con gli altri ne' fuol giorni 
della fetta , e Stazìooe. A S.<jr^orio 
nel Monte Celio , ove nel linedellKd» 
Chicfa è un Al o A 1 ta re . 

S. AGLAE Agliuola di Acacio 
Proconfolc nobiliffimoRomano chia- 
mau nel Martirologio dell'Arturo 
titolo disama col feguente ilio- 
Are Elogio : I{oma Sanlìd^glaes nobilif- 
fimét Matrtuit , qu* aliquando laff*» ftd 
faSli fttnlUHt per fru^ut pctniteiHM ve» 
Msr»m- JMst» nlélH weTUÌt i Domino > miraculifque cUr- 
sdmm. ioi*n» vit . FiìelU nel tempo delle perfecu- 
tx.v/f* 2Ìoni dcgl' Imperatori tiranni alleva» 



Annodi Cri- 
ftodr» 718. 

DiS.Silve-. 
flro Papa . 
Di Coftanti- 
ao Inp* 



ta,ecoiiftrvatafi nella Fede Criftlanai 
maritata 9 e rimafta vedova fcnza pro- 
le ancor ftefca di età, e riccha di molte 
Scolti confegnate al maneggiodi Bo* 
nifazio Cittadino Romano , egli al- 
tresì buon Criftiano , & amico de' Po* 
veri , A £icile che col continuo tratta- 
re degl'affari domeftici, ne fcguiflc 
come Aiolper debbolezza dell'Uma- 
nità , e per iftigazione dell' inimico 
una poco onefta converiàzionc } di 
cui ambidue tocchi da un raggio della 
divina grazia divenuti penitenti refero 
con ammirabll colpo della Divina.» 
Provìdcnza qucfto in pochi di pio 
tralhcante di Corpi Santi nell 'Oriente, 
e di Ma^iotdomo trà il maneggio di 
groflc facoltà temporali divenuto 
Martire gloriofo > e Padrone delle fe- 
licità eterne , fatto fortunato Mercan- 
te , a prcziofa merce del Paradifo ; del 
cui feliciifìmo avvenimento abbiamo 
£itta la curiofa narrativa fotto li 14. 
Maggio . 

Quefla cioè la noilra Aglae , di 
Vedova Penitente, impiegatafì tutta 
in opere di fegnalata pietà cridiana , 
larga dirpcnfatrii.'c delle Aie ricchezze 
a i Poveri) doppo di.avere con iommo 
onore accolto il Corpo del S. Martire 
Bonifazio in Roma , c ripofto fotto 
l'Altare della Chiefa adcuo dedicata, 
nell'Aventino * oggi fotto il titolo an- 
cora di S. AlefHo , di Padrona di molte 
foftanze con feliciifioio cambio fi fe. 
ce in un Monaftero di Roma povera , 
& umil Serva di Giesù Crifto, lUudra* 
ta da elfo la fua penitenza , liberalità 
verfo i Poveri, c la fua fantiià con mir 
racoli nella ina fèliciiCma morte fc« 
guita tredici anni doppo la fua mira- 
bile Converfìone > e Vita religiofa . £ 
volle dTer fcpoUa appreso fi Corpo 
del Tuo gloriofo Martire Bonifazio , il 

guale acquiftando.perobedirc ad eCfa 
I Corona delMattirio» cagiono 
che ella facciTe un Sacrifizio difeftef* 
fo . Il di lei Corpo ancor ignoto fi ere- 
de Àipofi fotto la Confciuone nella^ 
Bbb a Chic- 



tjrd, 

Saf. im m9» 

S' Amtaninm i» 
Cbrtm, fmM» 

PetrUtl^dtsl» 
im CMttl, SS» 



9. EstUf, 
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Cbicia di S.Àlcflìo» da Ivclarù alla pu> 
t»Uca vcnerasione « e catto quando 
piacerà a S. D.M. di onorarlo . 

Sacriiicavano anticamente i Ko- 
mani alla Fede , il cui Tempio magni- 
fico era nel Campidoglio mantenuto 
a fpcfc publiche come tutti gl'altri, fa- 
bncjto, e dedicato con cieco avvedi- 
mento a qocùi virtù y degna-più toflo 
di chiamarfi con vocabolo Morale fc< 
deità» che Fede , che oggidì con la pro- 
pone Criftiana fi trioofìr Roma 
delle fupcrftizioni dc'GcntlIi fu le dot. 
trine dell' Evangelio infcgnato da i 
Prcncipidegl'Aponoli. Q^eft* antica 
fupcrltizione viene con religiofiifimo 
culto compenfata neìfecoli Qiiftiani 
con la magnificenza , grandezza , e 
iantità dell'AugufliiOma Bafilica Va* 
ti«-..na dedicata al Prcncipc dcgl'Apo* 
iloli, cne di gran lunga fupera la Ai* 
perbd ftranura d'ogni altro Tempio 
de'Gcntili^ovedal Vicario di Crifto in 
terra fi danno gli Oracoli della Fede 
fecondo li Dogmi del S. Evangelo in* 
fognato dal figliuolo di Dio ripicnzi 
increata, oche illumina ogn'Uomo 
che viene in quefto Mondo ; Petoche 
qui vennero adumiliarfi, & afotto- 
mettcre i loro Capi coronati gl'Impe- 
latori dcU'OcicQic> & Occidente . Qui 



predarono ubbidienza , e giurarono 
Kdelti i maggiori Monarchi, e Preo* 
cipi del Mondo , e pagarono i tributi 
alla S. 6ede Apodolica le Città , le 
Provincie, e i Regni. Qui rifiede il 
Capo vifibile della Chicfa Cattolici » 
Campidoglio più gloriofo f^nza vcrun 
paragone dell'amico, perche tjutitlca- 
to col fangue, e con la prefenza del 
mcdcfimo Prcncipe dcgrApoftoIi, e 
di tanti òanti £roi triontànti dcll'coi- 
pieii del Gentilefimo . 

In (\uef\o giorno parimente celebra- 
vano con fommafolemiità nel Quirinaie nel 
luogo , ove tra è S* Silvejlro , la Fefla am 
molte offerte a Fiiìe Rimato figliuolo di Ciò- 
ve Dio de'Sabitù taf pacificati dopf« il rat» 
to ingiuriofo Semipatn Fidi» , eSaucù, 0 
Santo . Di fuJU CiUtò M*/ÌMrf A||lf 
Ovidio . 

^artbam T^onas Sanilo Fiàio ne refef 



Tibi Semiftmi Um wAhìSm» 
das ait . • 
CnhKm^M *x tfiii Mieris : mmm$ 

habi ho : 

Htmina terna fero', fic volutre Cura, 
T^tuu igitw veteret doaarmu dd» 
hitù: 

Aif «4 HjtirìMtì tmifiUMtrt jttgo • 



VL 



Anno di Cr'- 
fio cir.150. 

Di Fabiano 
Papa • 

■ Di Filippo 
Imp* 

Er V et ufi- 
MartjnU ' 



ISS. FELICOLA , FELICITA, 
GaEGORlQ , le SATURNI* 
NO MM. con altra beata Comi- 
tiva di ventuno titcriti nomina- 
ramente nei MatticOlogìo antico fti* 
maco'di S. Girolamo, i quali doppo 
d'aver confcguita la palma d'un glo- 
rido Martirio , ftirono fcpolti nclla_* 
Via Ardcatina fette miglia lungi da 
Roma . Di cflì divcrfc reliquie fono in 
varie Chicfe dove fparfe fi venerano . 
- S. EUTICmO Vefcovo di Co- 
mo illuftrc perle fue Virtù Paftorali, 
c per il dono dell'Orazione , per attea* 
dere alla quale I! ritirò fblitario 'fiiofl 
della Città , quivi convcrfando con 
Dio , c facendo la veglia alla fua greg- 
gia mori colmo di meriti per i quali 
fi< onorato da Dio con molti miracoli. 
A ò. vJccilia , ove fono Tue reliquie» 
cfpoAc nel di delia Stazione . 



S. NORBERTO Vefcovo di 
Maindembai^ Fondatore dell'Otdi- 

nc Prcmoftratenfe, il quale fi refe cosi 
illuftre per le Tue virtù di profonda.^ 
Umiltà, di abiezzione di fe medefimo, 
e di zelo della divina parola , che fece 
numerofe , e mirabili Converlìoni de' 
Peccatori, & Eretici . Creato per i fuoi 
menti Arcivefcovo , promoflfe ga« 
gliardamcntc la Difciplina Ecclefialli- 
ca, e difefe con gran vigore il Celiba- 
to de* Sacerdoti. Favori fommamen- 
tc nel Concilio Remenfe il partito 
d'Innocenzo il.» e venuto aRoma.» 
con altri Vcfcovi combattè vigorofìi^ 
mente contro lo fcifina di Pier Leone 
Antipapa . Liberò Anvcrfa col vigor 
della fua lingua potete nel parlare dal- 
la medefima infezzione dell' Ercfia di 
Tcnchelino pcfTìmo Eretico . Ditela , 
che ebbe nei Concilio Rcmcnfe inno- 

(ta- 



Anno dì Ctt* 

(lo II J4. 
Di Pafquale 
II. Papa . 
DiEartcoIV* 
Inp* 

^aroa. Jmmslm 



Martjrrt. 
nnjmtt 



Smm Imo.}* 

Cèrmi 

Brtvm tJtm» 
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Anno di Cri- 
Ao c!r<47o. 
Di Simplicio 
Papa. 
Di Ancemlo 
Imp« 



Annodi Crl- 

Di S.Marcel- 
lia* Papa • 
ZNBiod>« e 

tri, 
ceiii». 

teda V/Mrd. 



cenzo II. venne di nuovo con Lotario 
Imperatore a Aosia per rimeiterlo 
bella fua Sedia > c Sommamente bene- 
merito della S. Sede Apoftolica diede 
quivi efempi di gran virtà,. Della faa 
umiltà fi Icgt^c che andando alla fua 
Chiefa Archicpiicopale a piedi Scalzi» 
e veftito di povere vefti , il Portinaio 

10 rigettò a euila di un Cialtrone , ma 
poi riconofciutolo, c fuggendo per 
timore dicafligo fù chiamato, ccor- 
tefemcnre accolto dal S.Prclato. Chia- 
ro per il dono della Profezia per la 
grazia di far miracoli* cperlofplcn- 
dorè di fegnalace virtù fi riposò nel Si- 
gnore. 

La fedi ù fa alla fua Chicfa* e 
Collegio de* Canonici di qaefto nobil* 

inituto fot to la regola di S. Agodino 
fu ia Strada delle quattro fontane ver- 
16 S. Maria Maggiore con Indul. Plen. 
aS» Agoftino ov' è una fua nobil Gap* 
pelU teff ìmonio della memoria chc_> 
tiene Roma di così fcgnalaco Ecncfat- 
torc della S. Chtefa Romana da elfo 
con le fu e virtù, e dottnoa copiofa* 
mente iiluftrata, 

S. CLAUDIO Vefcovo di Bi- 
fanzon in Borgogna aflunto di Cano- 
nico di quella Ciucia al governo di cf- 
ià per una voce del Cino . Eferciiò 
con gran zelo, e vigilanza la fua carica 
paftoralc, promovendo la Difciplina 
£cclena(lica > viiìtandola fua greggia» 
CpcopagatMlo fpeciahnentc lavcncra* 
zione alle Sante Reliquie. Rinunziò 

11 Vercovato così ifpirato da Dio, c 
fitttofi Monaco traflc col fiioefempio 
molti ad abbandonare il mondo : col- 
mo finalmente d'anni , c di virtù fc 
i»*andò a ripòfi eterni . La fiia fetta fi fa 
con Indul. Plen. alla fua Chiefa delia 
nazione fiorgognona vicina a ivMatia 
In Via> oves'c/pongono Tue Reliquie*. 

I SS. MM. Romani ARTEMIO 
con la Moglie CANDIDA, e PAO- 
LINA figliuola il quale credendo in 
Crifto per la predicazione , emieaco* 
li di S. Pietro Eforcida, e battezzato 
con tutta la fua Cafa da S. Marcellino 
Pcete , A con ve^he impiombate bar* 
tuto, c poi decapitato . La Moglie poi, 
c la figliuola foipinte in una Grotta fu- 
rono ivi dalle pietre > e calcinacci co-- 
pcne, e fepolte vive; la feda di tutti tre 
quelli SS. MM. H £à a S.Pancrazio ove 
fono in pane i loro Corpi. A S. Mar- 




Primo In» 
grefTo di Saa 
Paolo Apo- 



tino dc'Monti , ove v e un' altra parte 
trasferitavi da Sergio Papali. aS.Spi. 
rito in SalTìa , ove fono loro reliquie . 
A Santi C^attro, a S. Cecilia , Se alla 
Cbiela de' SS.PÌetto» Marcellino, ove 
parinaenie fi confetvino altre Acli* 
quie. 

Fece in quello giorno felicil&mo 
a Roma il fuo primo ingrelTo S. Paolo, 
fecondo Beda , benché altri dicano nel 
Mefc di Maggio in Mercordi zj. anni 
doppo rAfcenfione del Signore . E fu 
la fua entrata veramente di Apodolo , 
cioè povero , umile , Se abietto a piedi ftoìo in Ro 
fcalai » con una povera tonica atta fo- ma , 
la mente a cuoprìrgli le nuditi, ciò 
che profersd. in una fuacpi(tola a Ti* 
moteo hahntts quihtis ugitHnr bis c»$» 
temi fumus. Con nnbaftone in mano 
per la fua gran debbolezza , parte di 
cui li conferva nella Bafilica di S. Pao* 
Jofiior delle mura , con una Croce in • 
mano comeaflerircc S. Gio Gcifoiìo- 
mo , tutto pallido , e macilente , cari< 
codi ferri >€Ìrcoadato da una Catena, 
confumatopcr i longhi digiuni.e ftcn* 
tati via^i . Ne vi fu mai trionfò piùi 
gloriofod^l* Augnili nel Campido- 
glio , de i Rè , e d^-IIc nazioni ftranic- 
rc di quello del gran Dottore dello 
genti Paolo , del luflb delle pompe , e 
delle vanità del Mondo» onde potò 
con ragione dire con eloquenza d'oro 
il mcdeiìmo S. Patriarca tutto ammi- 
ratore dell' eroica mortificazione del 
Santo Apoflolo . i^uoniam igitur non 
U(l>cm[ei Orbem badie VahIhs ingredi ur, 
tenrrémt «mutf tfuwiam ille «m ^np» 
terreni !i[icit']us rcgìs, fedin Celo regnantis 
Cbrifii Crucem portAt , & frMtdunt ne» 
bominesfed ^ngehnm Catervd wttFrinm 
in honorem ejui (igni , fed in ejur a qtiofer» 
tur anxilinm . Prcfc a fuc fpcfe Cafa a 
pigione, come dice 0 Card. Baronio» 
nelle Cafe at fottcrranee di S.Maria in 
Via-lata, non ivi legato come vuole il 
Torino, ma a guifa di prigioniero con 
la Catena , in confegna di ón Soldato» 
che lo cuftodiva con diligenza j e qui- 
vi abitò due anni , cifendogli concedo 
dipctete andar per la Città io alcuni 
luoghi per difenderfi dalle calunnie 
per mezao del Centurione , che l'ave- 
(ibndòtto in iloma amico intimo 
dclPrefidentc delle Prigioni . Poithc 
fò coftumedicc Vulpiano di calligare 
i delitti de i rei in var) modi , fecondo 
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]a qualità dei delitti, pcrochc altri fì 
rinchiudevaiio nelle Carceri fleflèfxà 
quattro mura , altri fi tenevano fotto 
Ja CuRodia di un Soldato , altri veni, 
vano fequeftrati oelle proprie Cafe, & 
altri cratio raccommandati a partico- 
lari pcrfone della Città. Nè in aldo 
modo che con molta cortefia potevi 
clTcr trattato il S. Apoftolo dal Centu- 
rione che l'avciri in cu(lodi4> avendo- 



10 veduto nel viaggio operare Cofe# 
cosi maravigliofe» 6c adita la faa cele» 
ftc dottrina ; ne poteva fe ben foflc fla- 
to un falTo freddo non rikaldariì , Se 
ammollIHi a cosi^ran liioco di cariti. 
Cosi amorofamcnrc riflette del fuo 
amatiilìmo Paolo dottore delle genti 

11 gran I>ottore della aiÌelàChrifi>' 
ftomo. 



VII 



AnnbdìCrT' 

Po I i<i9. 
D'Innoc> II> 
Papa • 
Dì Corrado 
Ride*Rom> 



uHithigrintiui 

'M»lsn. :n ad- 

diU ad Ufit- 
•ti* 



S ROBERTO Abbate Clrtcr- 
cicnfc Ingicfe vilTuto in cfcr- 
^ cizio di finte Virtù rellglore 
nel tempo di S. Bernardo , ap- 
prcflò il quale accufato di fotjpctto 
d'Incontinenza , non folamente lu co- 
nofciuto innocente « magli donò una 
cintura con la quale poi fece diverii 
miracoli; fu di taraliincitza che mai 
non parti di menfa con aver Todlsfat- 
to alla fame pafliàndo le quarcdaiC in- 
tiere con (oio pane j & acqua, &una 
volta avendo fcrupolo di prendere in 
un !^lorno di Pjfqua un cibo al quan- 
to più delicato, dandolo ad un povero 
sofieme col Piatto fi trovò quello ef- 
l'ere ftato l'Angelo del Signore, il qua* 
le invifibitmeote {o tcftitui nella.» 
Menfà. Mori llSL Abbate celebre per 
le fue race virtù , e gì ao maeftro di re^ 
ligiofa perfèzzione . A S. Croce ìtl» 
Gcrufalemme fe ne (ì folennc -memo- 
ria da i i4onaci del mcdeiìmo Iftituto 
con il fuo Altare , & Indul. Peni, cosi 
a S.Padenziana«dc a S.Bcrnardo a Ter- 
mini. 

Era foknn'f:^-^ato queflo giorno dagV 
Antichi ^omaui ton celebritd del Tempio 
famofo di Gttm Capititi» , ntl fult rhi' 
;^(iro aveVMO ««" -j.'Mre con fnperfli^iojì 
Ulti alla Mense t dtorcht camiiUMd» infe- 
Ueemevte Ithretfe con la guerra cm i C«r- 
ugincfi , femfsrmo in tal modo di ottenere 
<U i Dei mut Amm ««te m* I» wfigU wU* 



lltdrì , e il prima che promovejfc qutfìécj 
demen^^a fà Marco Emilio Scaltro , >A <{nt- 
flognm Temfh di Giove tw ora i U CUe» 
fa d'araceli dedicata alla Gran Madre di 
Dio fede della vera fafienv^a , furono co».* 
datti mota SS,Mii, acciò fagrijic afferò a 
qael fi^ttgoT^amti e perche td volta 
per le loro ora^ioai 0 cadevano le Statue 
degl'Idoli , 0 v:nivano frequenti fnlmlni 
dal Cielo , 0 pativano gl'Idolatri altri grò* 
vi Infortanj p;r li oltraggi che facevano 
a I Servi del vero Dio ; v:naero li Crifiiaai 
in laat'odio, If* ^ibomiaai^iotte appregòl 
C.'ntili che per ogni difgrsi^ìa , che loro oc- 
correva , recandola alle loro credute magie, 
trai» riemoH per tatti U Paioli dalle Cit- 
tÀpereflirparli , onde continue, & univcr- 
fati arano uel Vapolo le voci , ne i Cerchi p 
etto' Teatri , tome afferifee Terhittiaaa . SÌ 
Tybcris afcendit , fi Nilus non crcfcic 
in arua » fi Caelum (ietit , fi terra mo- 
vit, fi fames , fi lues , ftatitn Chrillia- 
nosadLeones, così folevauo gridare t» 
genti del Teatro , Chriftiani ad Bcftias , 
Chriftiani ad Leoncs . Ma non giovò 
oWiufAittgeatìUti odio publieo per 
togliere dal Mondo ; Seguaci di Cesi CriflOf 
che an:i^i nel pià fiero bollore, e cradelti de i 
Macelli » e Caraefieiae di effe pareada ebe II 
lorofinguc fcrviffe per inaiare , e far ere- 
{cere Talme , e Corone per effi . Oad 'i ale \ 
tn U detta daUa fU§o Tertaliiaaa* San* 
guisAlactycam iemcQ eftCfiriftlaiio. 
xttm* - - 
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Anno diCt!* 
Ao s66. 

Di Gio-III. 
Papa. 
DiGhiftiaia- 
no Imp* 



Sar» tm*i» 

dt fUf» Ce»- 
feff. taf- 94» 
V de geft, 

€0ft 1$» 

SigtitH. im 
Ctnm* 

Mtlsmtinlm- 



Anno dì Cri' 
fto cir. 545. 
Di S. Vigilio 
Papa . 
Di GIoAbia' 
no Impm 



SMEDAR.DO Vcfcovo di No- 
joa in Francia cosi inclinato 
^ fin da £inciulloverfi>i poveri* 
che loro dirpcnfava la propria colIa> 
zione , c merenda , & ad alcuni altri le 
proprie vefti , 6c un Cavallo . PrcdiiTc 
innocentememe feimiando ad un'al- 
tro Putto Aio compagno il Vcfcova- 
tOf cosi modello cfcniplai c, c di voto» 
che fà aeduio pià toilo un' Angelo 
che un Uomo > onde tii favorito da 
Dio d'alcuni prodigi, c tra gli altri che 

govcndodiroitaaiciiteonglomoi nò 
pendo egli dove licovcrarll, venne 
un'Aquila che ftendendo iopra di elfo 
le ali lo prefervò dalla pioggia . Uè è 
cola nuova > che Dio Cuù valfo delle 
Aquile per onorare i fuoi fanti ; pero» 
che dalle Aquile furono prefervati dal- 
l'ingiurie delle fiere i Corpi de* òS, 
MM. Modello > e Crcfcnzia , dib.Du- 
la , e delle S^. Manina , e Prilca , co- 
me fi Ila dagli Ani loro . Contenden- 
do due parti agramente fopra iconfinr 
d'alcuni beni > egli pole il piede fopra 
Dna Pietra , in cui come in molle cera 
v'imprcflc il termine do' mcdclìmi 
confini » Creato per le fue virtù Ve* 
fcovo converti col fuoefempio , zelo» 
e predicazione molti infedeli . Mori 
pieno di meriti m od rando grand' alle- 
grezza , Se al luo Corpo nel portarlo 
ailafcpcltura nilagCM folla del Po- 
polo volle intervenire il Re medcllmo 
Clotatio per onorare il 6ervo di Dio . 
A S Antonio de* Ailonf i le ne fi (olcn* 
ne memoria ^ficcome pure fc ne fà fc- 
ftiva commemor«uionc per tutu la 
Keligione Domenicana • 

^-VITTORINO Eremita,fecon- 
do la più probabile opinione fratello 
di S» Severino Vcfcovo > e della nobi- 
lliBma famiglia do' Sevcrini creduto 
altresì Romano , riferito nella raccol- 
ta delle Vice de' 6inti fatta da i Padri 
dell'Oratorio di S. Felippo Neri in Bo* 
logna, in cui fi allega l'autorità del 
Ferrar^ nella fua gioventù fi ritirò nel* 
la Iblitudine » dove digiunando , e £1- 
ccndo orazione ferviva di tutto cuore 
a Dio, ma il Demonio l'aflali con una 
grave tentazione , e predi la formai 



d'una Donna picchiò alia porticcUa 
dei di lui tugurio , e lamentandoli 
mentiva dicendo d'eflèie una povera 
donna colta d'improvifo dalla notte 

in quel luogo deferto » e domandava 
un poco di ricovro per eflerc (ìcura da 
ogni pericolo. Vloflb acompaifione 
Vittorino Taccolfc , ma ingannato 
ben prello da quelli apparenti bellezze 
accoolenti col folo pràfieroalla tenta* 
zione contro la Caftità . Spari fubito 

2uella finta fcmina, ond'cgli accortoli 
Elio liratagemma del Demonio » nar- 
rali d'ingcgnofa , e fcveriflfìma fua pe^ 
nitenza appena credibile, che facendo 
una fìflura in un'albero dentro cui 
v'impegnò la mano deftra perfeveran- 
do in tal guifa di alprezza dolorofj per 
qualche tempo , nè potendo rcfilkre 
all'afprezza del dolore fi diede ad altri 
rigorofi cforcizj di afpriflima peniten- 
za , cancellando con le lagrime , c eoa 
i. fofpiri di amaro pentimento il fao 
graviflìmo fallo. Del cui grave trava- 

fLlio n'ebbe iìnalmencc per premio io- 
ito de* Penitenti le confolaaioni del 
Paradifo. Onorò egli Roma con i fuoi 
illuUri natali, ma più coU'efempio 
memorabile della fua iniìgne Peni- 
tenza. 

Era appena entrato S. Paolo in_» 
Roma, cioè tre giorni doppo il fuq 
foggiomo nel Carcere di S. Maria iti 
Vialata, che incominciò inqucdodi 
ferivo 5. Luca fecondo l'opinione del 
Indetto Panvino a convocare 4]nivi li 
primi de'Giudci fuoi nazionali a' qua- 
li fpiegò la Caufa del fuo viaggio» e 
prigionia , ma la principale fà per ve- 
dere , e parlare con i Romani . Trattò 
egli quando fu abbandonato da' fuoi» 
ma altrettanto confortato da Dio co- 
me' fcrilfe aTImoteo, con Nerone, 
dalU cui temuta crudeltà fù liberato: 
anzi col fenato medefimo , e Collegio 
de* Pontefici pafsd varie conferenze, e 
dìfcorfi il che accenna dell'età nell'E- 
pillola a I FlIIppenli , da' quali ne' fuoi 
bifogni fiiiòccotibdi denari. Fri tan- 
to che fi tratteneva con qualche Itbet* 
tà di potere andare per Roma con la 
cnfiodia continua d'un foidato , trat< 

lava 



Jmuik 
O* im m$i. «d 



Anno di Cr^ 

fto $9' 
Di S- Pietro 
Papa • 
Di Nerone 



Venata d! 
SaniPaolo a 
Roma; e per* 
fecuzione ee* 
Giudei* 



ad 

H 
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Anno dì Crl- 
Ao 1 710.. 
Di Clemente 
XI. Papa . 

Dell' Impe- 
llo Vacante- 



tava con ogni ficurczza con i Giudei , 
c con i Gentili , cottveni Tor|>ete delia 
Camiglù di Nerone , e Poppca favori- 
ta di cflTo i Icnflc ntolte lettere a di vcrfì 
cioè t Timoteo agii Efefini , « i Filip- 
pciiii » a i Coloflenfi , & agl'Ebbcei } e 
qui crcdefi che contraeflfc amicìzia-* 
con Seneca tirato dalla fama del fuo 
gran fapcrc , c quello allcttato dal no- 
bile , c TÌgorok» fpirico del S.Apo« 

nolo. 

DIGRESSIONE is. 
Mia Mvm iel Cdriinateiì T^wmii • 

MEmorabile fù quello giorno, e 
funcfto per la morte del Cardi* 
nalcCarlo Toniafo di Mailard de To« 
«rnon , fcguitj nella C ittì di Macao 
fcnifola unita al continente per una 
lingua di Tetra , che conduce a I la C it< 
tà di Xuang Ceu , Metropoli della 
Provincia di Xuang Tung. governata 
da'Portoghefi per nòtte dell'Impera*, 
tore della Cina ; eletto Nunzio, e 
Commiflario Apoftolìco > c confccra* 



to Patriarca di Antìociiia ncll' Augu- 
iliffima Bafilica Vaticana fu TAltare 
di S. Gio. Grifoftonio nel giorno di 
Tomaio li 21. Dcccbte 1700. allufi- 
vo mifterjofamente al nome del finto 
Apolìolo di cui conferyanfì ancor*-» 
non ofcuri veftigi dei Tuo £vangclico 
Apodolato in quelle remotiilìme Re- 
gioni . Indi creato Cardinale con £i* 
coirà di Legato a Larcre in turto il va- 
llo Imperio della Cina, òc in tiut'i Re- 
gni Ifole Orienrali, de i travagliofi 
avvenimenti, emerito della cui cele- 
brc Legazione , baderà il folcnne , e 
feguenre Elogio detto con ApoftoUca, 
emacftofa eloquenza da (ua F^icatitu- 
dine nel ConciUoro tenuto nel Palaz. 
zo Quirinale nel deftinargli le fontuo* 
fé Esequie celebrate nella Cappella^ 
Pontifìcia li i4.0ttobrc 17 11 .con una 
funebre Orazione detta con facondia 
pari al fublime , e fovrano CongrcAb , 
e concorfo infinito di Popolo da Mon- 
fignor Carlo Maiello Napolitano Ca« 
merier fecreto di foa Santità , e Ctt* 
fiode della Biblioteca Vaticana . 



Sut dieìu 
Dtcemb. 1706 
adAliare S'tt» 



Ex Ttiatitnt 
tmfrtft.Ftmn~ 
«IMO lyii» 



V E R B A 
Per Sanfliflìmnm Domìntim Nofiirnm 

CLEMENTEM PP. XL 

IN OBITU CARD. DE TOURNON, 

VEnerahiles Fratres • Sapiùs Nos ex hoc loco public a mala 
deflevimus : Domeflicam hodiè Nojiram ^ ac V eflram iti^ 
dem jaHuram dolemus \ nifi tamen ^ public a. dici illa 
mercatura cjucc cum No/Ira y Ci^* ^eflra fit y ccnferi etiam ddet 
univerfi Bcclefi£ calawitas . Bene jam inteUigitis , de acerbo Nos 
obi tu C/IROLI THOM/B Cardinali s de Tournon l'crba flxcìuros , 
Jmifimus , y enerabiles Fratres , amifimus Òrthudoxde Reltgionis 
Zelatorem maximum : Pontificia autboritatis intrepidum Definfo' 
rem : Ecckfiafiicét Dtfiipliì§A Jffertorm forttjfimum : magnum 
Ordinis Ftfirt lumen , ^ ontamentum . Amfimm FUium ATo- 
ftrum 9 Fratrem Veftrum yplurims , quos prò Chrijli causa fufcepit^ 
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hboribus attntum : diuturms « ftuù firtulh , arumms confiiium i 
contumeliis y quas forti ^ ntMgnoque animo fofiinuity innunuris^ 
i thit aurum in fornace prqbatum . H£C tamtn , fi re^e perpend^tn- 
tur , tantum abejì , ut ad cumulandum luBum nojìrurn fìnt apra , 
ut potiùs omnem dolor is fenfum ab an 'tmis nojiris abjiergant . Neque 
enim , juxta, monitum y^pojìoli , contrìfiari de dormientibus debe* 
mus , fìcut C(£teri , qui fpem non babent , Pretiofam in confpe" 
£iu Domini piijfimi Cardinalis mortem fuijfe , jujle fperare nos 
jubet eximius ilU Catbolicte Fidei propaganda Zelus , quo ubi pri- 
mùm ttd jfpofloUemn Minifterium k Dìo vocatusper Nos fiùt^ il- . 
ìieò bumiJiter obtemperans y Auimik^ Vrbm^ rarenttty Confimi 
ffàmos^ jMcos^ ea^ omnia ^ ^luensturs euique gratijpma fo- 
city sUcri <, ficttti ntfiity animo dtreliqmty longijjimoque itineri ^ 
ac perieuforwn fieno fi €mmmture nonìMitawt* Sperare noM ju^ 
het ar-dèns illa cbaritas f qua tot remotiJJSmis Terrarum ^ Marium- 
que /patii s per agratis f nunquam fecitAiùmam fuam pretiofiorem^ 
fuàm fi : ac foras nàffit timore f kqmttus fiiit de teftimamiis 
mini incon/peBuRegum^ fynon fuit confu/Us : femperqite in tri' 
bulationibus gaudens , pergratum Deo , Angelis ejus fpeHacu- 
lum exhibuit . Sperare nos jubet excelfus ille bumanarum rerum 
contemptus , quo amplijjimam Dignitatem , ad quamy fuis ita abun- 
dè exigentibus meritis , à Nobis tvedus fuerat y ^ a qua nibil 
aliudy quam prò hcclejìa , ^ prò Chrifio ufque ad Janguinis effìi" 
fionem inclufivè , imperterrite decertandi onus , ac monitum acce- 
peraty dimijfurum fi potiùs y quam inEuropamy MiJJtonibus Si- 
nicis dereliBis , remigraturum > feriò ad Nos firipfit , t3* palam 
profijfus fiéit. Sperare tw jubet fir^ularis illa pietas y quainfitm 
fremii fids TahuUs , reUBa Patiferilfm ftcumi ^ Conjanguintit 
legata. Cructy propaganda Fidei Opus wrì pmBiffm/m ex affe^ 
firipfit baredtmi ilbtfire nohis doeumenttm reHnquem^ qua^ 
qualia effe deheant eorttmtefiammta^ qtd de Altari itixenmty 
Ecclcfia minifieriis fi addixerunt. Sperare nos demtim jubet invid- 
ila ili a Sacerdotali! roboris confianttay quaVir veri Apofiolicus ^ 
tametfi finfientaretimr pam tribulationis ^ 0» aqua anguftiay offi* 
ciumtamen fiium nunquam dimifitt acnonminùs diuturna Ct^o- 
dia injuriisy quam aliis gravifitmis vexationibus y ad fi*premum 
ufque Dtta fpiritum fortiter toleratisy bonum certamtn certavìty 
curfum confismma'vit , fidem firvavit . §luid ergo reliquum efi y 
nifi quod ^ meritò etiam Jperemus , repojitam ei fìtijfe coronam 
jujiitix^. ha fané ^ ^ jufie Jperare nos conz'enit . Ferùm quia id 
facit humana fragilitas , ut de mundano pulvere etiam religiofx 
eorda fape fordefiant y nofiras prò defungi Cardinalis Anima ad 
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Denr,ì preccs , ìitcjue fuffragia dee(fe^ Cbrijìinn£ cbaritatis r/ttto 
n(»>t pAtiCur ..Id ^ privatim bafiinus Noj ipjt f£piùs agere non 
or):fifi,}it4i ^ ite ^ ut altquid printer morem erga irifuetét Dtrttdfis f^iri 
ìiiùtNoriam peragamus , publicls infuper in Pontificio No/lro Sacello 
Lxttjuiis fiata die V obis indicendo folemni ritu pr<gflabimus . Fir- 
tpam, interim in fpem adducimur , fire ut CardinAlis de Toumon 
Simnfem Mijftonem y quam '*jivem diUxif y etiam e CatUfliStatio- 
rn henigno vultu rejhicere non dedigneUir yfuaque opt id inprimt 
cffià^t > ut quQd ij^jt Mxiis adeò V otìs exoptavh ^ aiàtlfis ìamkm 
€X, Ufo diro ^ quje ttnmcm homo fuperfeminavii ^ ^i;amis ^ Cétho^ 
Ikit Fidti Jègu ìilic reJUrefiat i iSf* Md.majorem Divini Nominis 
^loriamuSertùs i/^dies multiplicetur. 



Cddtravanfì in quefio giorno in Trti- 
fìcvere i ginoohi detti Vifcatorj da i Tefca, 
GiuochlPe- tori the abitavano di li d^L Tevere tigna' 
fcktorj • é^ì it' quiU erano (oitfìteréti ài Dh Val- 
CJ.ao. ^ lui p f. ieri fi cavano conpa:^a fu- 
fcrfii^ione i Tcj'ci vivi,cbc fi pffccivano nel 
fiume, fér CAtumo de' morti. Tanto fi fem- 

Kf«CMr^ c:^ìa>:di(ì nelle tenebrerei Genti- 
«Of«c/?.i cortife pietà di [it^ragareton 
religit^enfan^e all'anime de*ùefonti 
(uni giorni dell'anno . 
■ Fù in quejlo giorno, come riferif :e Lam- 
frìdio t dedicoiadd i l^omam m Campidogih 



l* .Altare 4 Gfmr Tiftore , 0 Tonar io , eft 
ne faceva anéiverfaria la folennità ; c/i 
perche efli apparve in fogno a i Romani , 
come e (fi fantafiicarono , dmmmendoli , c&c 
dì tutto a gr.ino , che avevano , neficeffero 
pane , c logettajjero nel Campo de' nemici 
the etmiéi CalU , eht tediavano il C*m^ 
doglio 5 ti che facendo , vedendo i Galli non. 
foter affediare i ^fimani per via dà fame , fi 
partirmi . Stimano pereiò ìitcmt jUtiwd' 
rj , che la Statua famtft H Mitrfia^ fié I0 



IX. 



Anno di Cri- 
fto 199- 
Di Marcelli- 
no Papa . 
Dì Diocics* 
Inper* 



aditom» 

MartynU X«- 
flp MMT in tfut 

fetr-in tal , 



ISS. PRIMO, c FELICIANO 
fraceliìMM. Cittadini il.omani, 
i quali acciifati perche profcflaf- 
fero la Fede Crilliana , fi pensò da' 
Giudei chcbaftafTe metterli in prigio* 
ne, cfrudarli, ma non arrcndcndofi 
elfi» furono mandati a Numcmo^anti» 
caihente popolata Città , e Colonia » 
ora piccol' Villaggio diTcoflo dodici 
miglia da Roma detto la Mentana, ac* 
ciò quel Prefìdei^te li tacclTc più afpra- 
nicntc tormentaret temendo di ciò fa* 
re in Roma per cfforc pcrfone di con- 
dizione « cnon ne fe&uiO'e tumulto. 
Incominciò da Felicuno vecchio di 
So. anni perclic qucflo vinto tiraflc col 
fuocicmpio ti fratello piÙ£Ìovine,ma 
non tlttfcendo all' empio Giudice II 
perverfo difcgfio, li fè afpra mente tor- 
mentare or' ambedue inilcme , or da 
in ioli fcparati , Toffcrcndo eoa invitta 



pazienza, e finalmente compirono il 
corfo d'illaftce Martirio eoo elfi» de. 

collati . 

La Fefta di quefti gloriofi Marci* 
ri fplendori della Romana Hobitti } e 

tcftimonj dclgrJn nurito della FcdC, 
fi fà folenne con Indulgenza Plenaria « 
dal nobiliflifflo Clero del Cotlegsio 
Germanico alla Devotiflima ChclÌL» 
di S.St.fano Rotondo nel Monte Cc« 
lio ; rinnovando con erudita , 5c anni* 
vcrfaria memoria la folcnniflìma.» 
Traslazione de' loro Corpi dall'Are- 
nario della Via Numemana, ove gii 
ftitono fepolti » comeriferilcerAna- 
ftàfio , da Teodoro Papa -, & ove molti 
anni giacquero, & oggidì pure vene- 
ronfi loro Reliquie, come pure nella 
Bafìlica di S. Paolo > e nelle Chiefe di 
S.AlefTìo ; di S. GnTogonoj diS. Do» 
nicuico , c biUo a ^lonte Magnana* 

poU 



Ànafi. im 

ThfedsTt PP. 
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0OÌI MìranH altresì in quello fpaziofo 
Teatro della Criftiaaa Pazienza di tan- 
ti Eroi deUa,Cbkfa efprcOb il gloriofo 
Trionfo di qnefti invittiflìini Martiri 
per rifregliare ne' Fedeli rpiriti gene- 
rofi nel profcflàre la Crifliana Religio- 
ne : Onde con ragione di eifì , e di rut- 
ti li SS. MM, n rifcrifce dalla Chicfa 
in qucftoAcflb giorno: y»fti imftrft- 



AreiurioNu» 
Méttao d«c* 
coancofa ad 



• C t Uhw a»« 
«wìmm» t 

S« Gregorio 
Siel confacra- 
TC la Chicfa 
di S. Agaa 
iaSvbuna* 



l't^marh, • Cimiterio nelU FU 
JiimentMit fik iitf «mmm ad AlCQ» No- 
mentanos, • vero ad Limphas perche vi 
f^^tvm» ftfra li CMiotri ieU'^de^u^ 
eUuéis htnitu in J^mm rm/«McM tm* 
WKi^k ié Clmiiit Impermore , nsì atti cht 
shoceavano in tutti i laoshi ftà eminenti » e 
ttlli di Homd . lìfiì fà una Cbiefa mt^ifita 
MitÉi* 4 fae/li ss. MÌ4, nel Ittogè épfn»- 
fo, ovefnronù daCrifiiani onortwlmente 
fepelliti , efà frequentata da' Fedeli per i 
miti liónuMlikf fi facevano t efraT^ie, 
tbe ricevevano per tntcrct^i$ne de' mede- 
fhth Santi » Veg^onf» ancor' o^idi , non feu' 
^« iefhr£3^0nt , ^ infiwH* Mié «mmm- 
hile anticbìti nella medefima Via »mf »- 
MM iwfUiJ di detta Bafiliea coti nond» 

A 6.Pietro Montorio fi A II leSa 
«kUl Iba Coofccraziooc . 

Memoraltile è degno da riftciifi 
A ravfakimciiio Inccdfo a S. Grego* 
rio, al cui onore, eome a Titolare» 
doppo la BeatMlìma Vergine fu ad 
iftaoadiShFIlIppo Neri coofccrata , c 
dedicata eoo gran folennitiqueila dì- 
votiifima t e fontuoiìifima Chieià» 
narrato dal Medefimo S. Gregorio 
fuoi Dialoghi nella Confecraziono 
della ChicU Diaconia Cardinalizia di 
5. Agata detta in Snbuna, la anale A 
per alcun tempo pofleduta dagrArria- 
ni ) perochc meiur* egli celebrava la 
Mesa confucta della dedicazione del- 
le Chiefe» il numerofo Popolo, che 
alTìfteva a quella (aera Fonzionc Tenti 
icoza poterlo vedere il grugnito come 

diarroico» dielcoimiiilegam- 



bc cercando furlofamentc di ufcire_> 
dalla Porta , eie due notti feguentì (c- 
gttirono Crcpiti grandi fopra II Tetto 
con minacciar rovina alla Chiefa , fe« 
gno dice il S. Pontefice che il Demo- 
nio , che vi dimorava erafi partito • 
Aggiunge che poco doppo elTeAdo ' 
tempo chiaro>e (creno, fccfe d'intorno 
una cclcAe nuvola fopra l'Aitar Mag- 
gioie che tutto loricoperfe» come (i 
legge che già fcgui fopra il Tempio di 
Salomone « in teiUmonio, che Dio 
l'accettava per Ca£à Ina, e vi lafciò 
una cosi foavc fragranza di odore eoa 
tal neraviglia di tutti, che niuoo en- 
trava in detta Chicfa , che non gli fem* 
braflc un Paradifo . Qui parimente av- 
venne più volte che effcndo ftatc a bel- 
la poAa eftinte le Candele , e le Lam. 
pad i, fi ritrovarono doppo i divini 0& 
nzj di nuovo acccfe per mano Ange- 
lica. 

£m fa^^form ht($mé MkM 

alla Fortuna , & alla Dea Vefla , perfacrU 

ficare allaqnale fi mandaVMO diverfi doni 

«//r Wergini refiali t e fi fnttmut» ì emHtM 

avanti lì focolari delle Cafe . Ineffofi con» ^^^^^ 

èntvtmo per la Città tatti li ^ftni corwM- j^j^ jy^^ 

Il , turim di pane fiando in ripofo tutte le fU^BwoM» 

MtdM i* Hotìm , 9 i Forni : e ciò fi face- 

vnper il beneficio che riconofcevano iatlé 

Jké medefima d'aver trovato il amfo di 

macinare , e cuocere il Tane ifaeeadefi pH« 

ma ciò fotto le bragie , e perciò onoravané 

k mole f <^ ingirlandavano gl'Ufini , an» 

iéwi» le Mnirone • piedi feal^i al medefimé 

Tempio della Dea Vefìa , che ancor'oggidì 

rimane in piedi fn la fponda del Tevercde^ 

dakm em erIfUma phei eHU gnm àUi/9 

di Dio t & a 5.5tefano di rimpetto a S. Ma- 

Ti4 M Cefmedin . Coti fUcfne « mi/ ff» 

hvìttnrtefkndMeideim féhii firuU 

ftkeAei ^ , maaneerailregifirarlene'lo» 

To Pé4lil in talgn^é eieen^ friVé difemté, 

i lafnferJHxhite , idU fnaleei hi tthrmi 

il veniamo iella Fede , e del Vangelo per 

me^ del beiHfiehie' SS^ttfMi fUtf» 

eTaolo, 



• 



Ccc i 



&GE. 



Digitized by Google 



i89 



GIUGNO. 



X. 



AnnediCrU 
Ilo t}8> 

Di S.SUI0 
Papa . 
Di AdHano 
Inp» 

tarali' Ammsl» 
sdd» 



5ur> t0m.}t 



Mtés,V/msrd. 



Anno di Cfl- 
fto 1407. 

D'Innoc» 
Vili. Papa . 
DiFed«r4II. 
Imp* 

Jw** Kmm» 

•J>eidMWh Jj|» 



SG ETULIO M. Marito ai 
StSinforofa vomo chiarUH- 
^ moji cdouilfiiuoOfpitc, if. 
AmmoBltoffC de' CriObni 
con li fiioi Compagni Cereale, Aman- 
zio«c Fhaiitivo. il ^uaiecflcodo mol- 
to letrcnto, e ricco andò nella Sabi 
na per fovvcitirc a quei , che da divtf r(! 
luoghi d'Italia, e di Grecia venivano 
a viìirarc le memorie de' fanti Luoghi 
di Roma , & ammaeflrarli nella fama 
Fede . 11 che faputo da Adriano Impe- 
ratore inandò uu (uo \'icaxio detto 
Cereale acciò procrdeflc per l'infor* 
inazioni contro Gt'tulio j e ritrovato 
eoo (,-flo Auiatuio di lui fratello, e fuo 
lirettiffimo amico, dal medefimo 
COnrCftifo alla Fede , e tutti indemc 
andarono a b.2>jOo li,dal quale furono 
iftroid • boitenati , ecommunicari , c 
con elfi ritornò al fuoOffizio di pre- 
dicare nella Sabina. Ciò i.nicfo dall' 
]mperatorc,gli fè prendere , è flagella* 
re , poi incarcerati, e dati alle fUmme« 
dalicquaHrimancdoillcn.ftì loro fpcz* 
xata la tcfta con batlonii onde collante- 
mete forti compirono il loro gloiloio 
fine La fcfta di qucflo S. Martire fi fi 
a^ A^ngclo in Pcfcaria, ove ripofa il 
filo Cor po , a S. Carlo de'Carina«i » de 
aS.Cc«.iiia ìnTrafteverc fono fuerc» 
liquie*. Negli Auidìqucfto S.Martire 
tsovafij die con li fnot Compagni fa 
Qpmjoato col nome di Bìoniti voca- 
bolo uiàto per vilipendio da i Gen> 
fili vetfo i Criftiani , coiuv.- appreso fi 
dirà. 

S. MARGARITA Regina dì 
f^nguc paterno de i di ÒLOzia , e di 
iiiatemo de' Cedri , ma più i lluftre 
refero le fuc Criftianc Virtii , Nipote 
4i S.Odoardo Kt d'IagUilterta , c por- 
tecfpedell'Eiilio, e delle calamiti del 
Padre; fù finalmente da MalcolmoUl* 
Re di Scozia allcttato dalle fuecccd- 
lenti Dot! , prefa per Moglie ; nel citi 
Stato maritale fervi più anni di efem*. 
piare fegnalato di carità , dicontiooi 
.orazione, e di ammirabile Penitenza 
pafTando in rigorofo digiano i 40. 
giorni che precedono al S. Natale del 
ò ignote^ eziandio che afflitta d'acer- 



Mni dolori . Amamkfima del cntio 

divino fabricò molti Tempi , molti ne 
riftaurò , provcdcndoli copiofaoiente 
di ricca fu ppcl lettile » e di larghe ren- 
dite, ridulTe il Rè fuo Marito a mi- 
gliore flato di vita Criftiana , e col fuo 
efcropio riduflè li figli , la Madre , e la 
Sorella ad elTcr Santi , e da'fuoi Tuddici 
con ingegnofa pietà levò molti abufì , 
& errori , riducendoli ad eller virtuofi 
CriOiani . Fù mirabile la fua cariti 
vcrfo i Poveri fovvcneiidogli non fo- 
lo largamente , ma dava ogni giorno 
a ioa di cffì il pranzo (èrvendoli a 
guifa di ferva alla Mcnfa genuflefla, la* 
vando loro con le fuc regie mani li 
piedi > e tal*volta baciando le loro pia* 
ghe j al cui pictofo fine vendette noa 
iolamcQtc le regie VcAi • c Giojc , mt 
vi cdofutnòtotto l'Erario • Bicciiiffi- 
madtoaerito» edivirtiì, ibélenutifi* 
nalmcote fu'l fine de' fuol giorni eoo 
invitta pazienza eftremi dolori per lo 
ipazio di fcl mefi,fe ne paisò agi tceni 
conrv-nri , comparendo doppo morte» 
quantunque prima coofumata, e di* 
(Iruru , con ù ùccia vaga > e maefto- 
fa . La fua fediva memoria fi fi a 
^.AndKu .dv*' 6t;ozzclì «Ue quauro 
jFonraoff » 

I ss. MM. BASILIDE, TRI- 
PODIO , c MANDALO . i quali nel- 
la Via AureUa con altri venti fiirooo 
per la fede- CriHiaiu coodannari a 
morte , c coronati di martirio 15. mi* 
glia fuori della Città. La fella 
^. sUiu Trafpontina , ove npolàno i 
loro Corpi trasferii! dall'Arenario» 
che era tri U Via Aureli^, .e Tiioofin 
le» dove Ittiono Cesellili • 

Vomitò tit ^lufio iÌ9rn9 felice t!U 
Cln^4 , & 4 J(*«M rumm fiu tu » t Set- 
UrMM Ctmdh Tfertne , If ^idt éiffèi*>^ 
vtrt (9a eceejdi di crudeltà matumeffe tutte, 
ie l<gp t Divi»a, VmMA, e Hfttmróu iiw* 
mia h 9ÌÌ9 edrem di Topot» , & ti Sews» 
to,a di cui Senatori dmV*i»fUi»t4 la vita, 
da tjf fi condannato a morte , il che inten- 
dendo egli mentre fi trovava faori di ^oma, 
4tve fi era uafcofio * dimandò che forte di 
mortela voleffero dare^Gti fi rifpofto'.^U* 
ufan^A de' Maggiori i citi co» ejfcr fnbli» 

té" ' 
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amente frt$fiat» , così fi coftmmtVM 
rei prima i'aceiierli apfrcj^» i Hflmud » «• 
émi» ttwaui I Méfiftriuit i Uturi portM» 
J» in mr^^o adimfrfeio di verghe U fcure, 
fiffùfieMd» ebelniu U fi^tUé^oue delti 
rH fivtiUmaÙ4Wi»te Mdiprefetant* 
arrort l'empio , e crudeli/paio Mofiro , che 
dà ft medtfimà fi eaeeiù il fKfftéUc iull»l»^ 



la, ma flentando a m0rìrt,una de'fuoi Liber» 
ti h fi»i . Cefsà per la di lui morte 
Cbief* U pirim* perfeen^mtti^OatttU^ 
na. di crudeltà t d'orrore , e diftragtt princi, 
pio, ^ origiae di tutte U4Urt, ebeU rf 
fen €9fiof* , *fee9»àé J^mt ftl^h^u^ 



Anno di Cri* 
ftocir» je* 
Di S. Piatto 
Papa* 
Dì Ciaiidio 
Inp* 

aàd, 

ÌAdTtrrtl' R#- 



Jk)f ifMMC. 



Elogio di S* 



S BARN AB A clcfto dallo Spiri- 
to Santo Apoftoio, Nipote co* 
^ me fcrive San Girolamo , di 
S.Marco EvangcIifta^dcUa nobilifllma 
Tribù di Levi , il quale eflcodo delti- 
nato con S. Paolo» dal qntle A chta* 
maro nelle fue cpidolc Tuo dilctciflt- 
mo Collega, e Compjgoo nella pre- 
dicttione» di uno de i 72. DifccpoU 
del Stgoor^ Apoftolo de*Gcntili>andò 
con elfo in vari Paefì predicando l'E- 
vangelio , e fondandovi la Religione 
Criftiana . Ritornato finalmente in 
Salamina di Cipro (ua Patria» quivi 
onorò, e cele illuftrc il (iio Apoftolato 
con un gloffolb Martirio » del oaale fi 
pregia la S.Ghicfa . Fù egli Di(ecpólo 
dei gran Dottore Gamaltclc y poldd 
GranMaeftro Oieaà Grillo» era ano 
di quei Dircepoli appunto > che pofc- 
ro le fue facoltà a ipicdi dcgl' Apofto* 
li per vivete con elfi in cornane • An*' 
dd c6 S.Pierro in AntiochUqaaodQ vi 
pofe la prima Sede : col nome ancora 
di Giufeppe fu chiamato dagli Apodo* 
li come tcftifìca S.Luca negli Atti Ap» 
Fù qucdo S. Apoftolo per la ve- 
mcnza del Tuo fpirito > c per k fiie az- 
lioni glotfolb Infama (nnM> che A 
tenuto, e chiamato Giove ;& AlefTan. 
dro Monaco nella di lui vita lochia- 
ma ) 0/arl< AeiV imperatori , Om>V tff* 
Sacerdoti , ^llcgrcT^a de' "Popoli , Confo' 
laT^one degl'affitti, Rifugio de' Tribolati^ ^ 
Speranza de' Difperati , I{ipo{o de' Velli, 
grini , Medicina degl'Inférmi > Salute de* 
foni , Fonte de'benifp'trituxU , Muro dell* 
Cbiefa , F^lparo de' Cattolici , Difcfa della 
Fede, 9rHameHto deirVuiverfo » Vergint 
intatto , ViiloTofo Soldato del Signore . Di 
eflb (i narra che cffcodo Dottore celc- 
bratiflìmoconfigliò , e perfaafe fib* 
brcij che non uccidcdcro liCriftiani 
con quefta ragione . Cile fc quciia era 



opera di Dio non potevano eilcr giani» 
mai (ufficienti ad cllirparla . 

La Ina (bienne meiAoria fi £1 al- 
la Chicfa dc'SS. Ambrogio , c Carlo 
al Corfo della Nazione Looibaida» 
che prolèflji » e fi pregia di aver ante le 
fuc fortunate primizie della FcdeCri- 
ftiana dalla Predicazione di qucfto 
S. Apoftolo * come pure tutta la Liga* 
ria , l'Elvezia , e la Rezia > che con la 
Lombardia, e loroprimaric Città» e 
tra le altre Milano» Cremona, Torino* 
Brcfcia , Bergamo* Como, c Novara» 
che con folcnnc annivcrfaria grjtitu- 
diikc celebrano le felicità delle Dottri- 
ne Evangeliche dal di lui ApoAolato* 
Ma piìi di tutte gloriafì la nobiliflìma 
Chieià di Milano» che lo venera eoa 
ceicbcatttBmo culto , come fitoprlmo 
Padre nella Fcd;, e Pallore nella Di- 
fdpUna CriUiana , e gode con fommo 
onore , e fua venerazione le fue beatn 
Ceneri . Quivi c^li battezzò itinumc- 
rabcli fedeli , e fi tìcn conto con fedi- 
vo culto da iMiUncfi ilfoniecon le 
cui acque ricevettero per mano del 
S. Apoitolo tante bcncdtzaioni dal 
Cielo , e quel (ito medcfiino , e gior- 
oan felice li I di MaztOk in etti pian» 
tòla prima volta lo Stendardo faluti- 
fcro della SS. Cracc« ^udiamodalU 
di Ini eloqucnza»e ièrvoieApc^lico 
gli oracoli dcirEvangelio » e di genti* 
le che ella era icluava di Satanaflb di- 
venne Difcepola dìGiesàCrifto con 
la libertà della fìgliuolanza di Dio • 

Di qucfto S. Apoftolo oltre la fu- 
detta fcfliva memoria alla'fu»Cappel« 
ia la cui effigie in atto di predicare;» 
crprciTo dall'ingegnoib pennello , e vi- 
vamente dai Molla > fi iàaila Mipcrva 
nir Aitate de* SS. Paolo'» «Stmabr» 
conforti nella Predicazione dcil'f van- 
gfciioalioroÀiurc» c6KWliqMÌfi(ot 
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no pirre del Capoal Gicsù , e parte al* 
UBafiUca de' SS. Apoftoli. Altre re- 
liqttie a & Pnièdc , ilo?*è puiedt mi 
bnccio. 

La rolenne Traslazione di SAN 
GR£G0R10 NAZIANZENO ami- 
cilEmodìS.Bafilio. cProfcfTore del 
fuo IftItntOail coi Ta^o Colpo poetato 
già da Coftaittftiopoli t Roma > e Ino* 
gameme coofervato nella Chìcfa in- 
tcriore delle Monache di CampoMar- 
zo, fù per ordine «li Gregorio XIK. 
trasferito con fomma celebriti nella 
Balilica di S. Pietro in Vaticano l'an- 
no i> So. « eripoflo nel di fcguemo 
ndla magaifica Cappella da fe adorna- 
ta con molt' onore fotto l'Altare . La 
folennilfima memotia Aanivctfaria iì 
fi con InduLPIeo. a S. Pieno alla^ 
Cappella Gregoriana trasferita alli 1 5. 
del prcfente mcfc . Recitò in occafio- 
ne di quella celebie Traslatlone un 
eloquente Panegirico il P. Panigarola 
Min. OOerv. famoso Oratole di cui 
cantò un dotto Poeta • 
i^f mlius fl^ Uuiiéri nm fuit Miu , 

Sljiì metÌHs fo0t dictre nullus erit . 

FliSTA folenne alla vaga Chicia 
^Ita Madonna delle Grazie , òl antica- 
mente dell'Afcendone a Porta Ange- 
lica con Ind. Plcn. c copiofo concerto 
di Popolo per le comiime grazie che 
fi cornpiace il Signore di fare per l'In- 
lerceffione della lua gran Madre» di 
che ae haao leftimooio i numecofi 
voti quivi dintorno appcH. Fu que> 
fia TetKfabiUfltina Imagine dau in 
dono in Genilaleinine da un nobOe 
Criftiaoo , e recata a Roma , e pofta in 
quefta Chicfa £U>bricata con divoto 
iueioduttrle dal Servo di Dio Fr. Al- 
bcitti'o de^Roffi Eremita di baon no. 
me, e credito per la fua Pietà in Roma 
l'anno 1 5 SS. » il quale lalciato il fervi- 

•io lodefolincaie pidUio « divedi 



Luoghi Pii » e CimigHe Rcligiofc in 
quelta Città , fi ritirò alia Cura di 
queftaChiefa, ergendo un'Ofpedale 
de* Pellegrini Romiti con facoltà di 
SiftoV.» dove con okoita carità iida 
ricapito per tre giorni a cMboB Ro- 
mito di tutte le parti del Mondo. SI 
vive con regolar difcipliiu iiiiniia dai 
medeflmo Albenalo, e fi manrlcno' 
con fplendore il culto Divino in que- 
(U devotilfiouChiefa» perche in tal 
giorno» in cui vetmc quella Fetta fi 
raantleAò la Beatilfitaa Vergine eoa 
fegnalati miracoli . 

StguX in qucfUporm U mòrte di Leo* 
Bey in, tmper4MnVrauÌft tetterà » • 
pio, il quale come narré U Card, BarOHÌ» 
fi liberato dalla frigioM, h cai fer /ofpet- 

"Padre , col feguente predigìofo avvenimen. 
10 • »4veva pià volte itdito «a Tapa^allo le cmrofat* 
vwfMWfe» *iie9mpa$tmÌ»ÌC0rti^É» 
ni dell'Imperatóre Hcu > heit Domine» 
&aveai9 qtefia itiviUf aitmCo9Vìt9i 
frtueifattMSnm, tmtwtre protrava , 
prenuni^ib il VapagalU • ifirttito » 0 a cafo 
le medefime voci mejie Heu » heu Domi- 
ne al CHI proferire fi arrtfiaroHO i Convita- 
ti dal prender cibo , e rìcbieflì dall'Impera- 
tore della cagione rifpofero . E vuole F. 
Jdaefid cbe godiamo con allegre:^^a le fue 
h tmftm f f t fitaiU»^/l'Veello medefimo 
compaffiona l'innocente prigionia del fuo Pi- 
IUmU ì p:rcii fnpplicbiamo V* Maefià di 
ttmfòlareUpwkVua ofp^iM* tm U itfi' 
derata liberazione dief^o. Così avvenni 
pertbe V Imperatore to Ubtrò , */i fu» fae- 
trifore • 

Degna da riferlrfi i la devozioni cbe 
fi portava a S. Gio* Battifia , perocbe In ii» 
vtrfeVrovinàe iaqnefio iltma fin» àUé 
fua f:Jìa fi i^Srrmw il iigjhaf , & erano 
vietate le noi^e» con altri eferci^ di peni» 
teoT^ per prepararfi alla lietiffinu fefìa id 



Arrtninea- 

tocurìofo j « 
menorab. a 
LeonelXJo- 
peratoic II 



XIL 

« * - • . 

. T ss. Mltf. BASmOB CIRINO eftfd8loHo6(bldatidlGrlfto. Iloro 

ii'^f I NABORRE,eNAZARIO al- Corpi efpofti alle fiere rimafcro illefi » Ma,tjr^.it^ 

Di S.Marcel* jL t^ettanto generofi difirtifori della poi ripoftt nel vicino Cimitecio di mamMfjBtt^» 

lino Papa. Fede » quanto illuftri Soldati di S.Caiepodionella Via AurcUa, furo- 

l>iDiocles«» Diocleziano» i quali perciò mefli in no nel tempo di Paolo L trasferiti in stg^nt.im 

• Ma&Iizp. prigione, e lacerate loro le Carni con Francia. Alla Bafilicade*SS.Apottoli, Ckmn^on^H 

gli tt06Ìoi di £cKO» lucono decapitati» ove ripoù» e fi venera il Corpo di 

&Ka- 
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S.Kaborrc, e fono Reliquie loco a 
S.Pkn:o in Vincoli, 

S. LEONE HI. PAPÀ così ben 
educato da giovane nella Difciplina 
Ecclcfìafttca , che creato Papa di elTa 
fù acerrimo Oifènfore. Pò di oatara 
facondo , di gmiidc imcgritd, c mode- 
Aia de' coitami , ùucocc^ e Trompto* 
re4eUeperfone lencfaie» evlrtuofe. 
Per illudrare U fuau Chicfa , c pro- 
movere i'oaOt divino fece auioni 
d'eterna memoria fofienendogravlffi- 
mi travagli . Fii pieno d'un' Apoftolica 
carità vcrfo i poveri , e le perfone «af- 
flitte . Incorono in S. Pietro con ap* 
plaufo Univcrfalc per Imperatore-» 
Carlo Magno. Trasfcri l'Imperio d.ill' 
Oriente all'Occidente , cdaiCìrcciai 
Latini. FeccunXKpe^de'Pellegri* 
ni a S. Pietro con un publico bagno 
per commodo de I mcdefimi, al quale 
poifiirono aggiunte molte rendite da 
Parqualc Papa,<?-: a i Pellegrini Inglcfi, 
clic venivano a Koma, concede a Car- 
lo Magno ad iftanza di Offa Uè de* 
Merci redenzione di tutti i tributi .Ri- 
Aorò la Badiica di S. Paolo, ordinò 
i tré giorni delle Litanie Triduanc. Fù 
Il primo che faceflc con folennità Ca, 
nonizazionc de' Santi , c fii di S. Suvi- 
bcrto Vekovo Vcrdcnic l'anno 80;. 
Mori (ommamente benemerito delta 
S. ChlcTi , da cffo per lo fpazio di 21. 
anno governata con applaufo Univcr. 
fale. All'Aligli aiifima BalilicaVatI* 
cana , ove fotto l'Altare della Madoo* 
na delia Colonna ripola il fuo Corpo . 
I>a eflb fu fplendidamente omara la 
Baiilica di 5. Pietro» & in particolare 
con dueTavole d'argento, inunadeU . 
le quali cradefcrìtto il Simbolo degl' 
ApoftoU io Latino, e nell'altra in Gre* 
co per commodo dc'PclIegtini* cbe 
quivi protclfano la Fede . 

In un Sacramentario antico Ro- 
mano di fopra mille anni, che fi con- 
ferva nella Biblioteca Valliccllana ero* 
vali in queflo giorno fatta menzione 
di 14S0. Martiri con le feguenti paro- 
le, ilttornm vigilia cum fi lenti 0 , & jtju' 
nio efi celebrania , & concejjum efi cis prò 
Uh m» die mmim dimitttnfmi^iMtis . 



Dalle quali fi raccoglie il modo anti' 
codioiTervare ildigmno; cioè col ii- 
lenzio» e raccoglimento dirpirito la 
(lima che fi faceva dell'Indulgenza. 
Ciò che pure c'infìnua S. Ambrogio 
nel fuo Inno . Vtamur erge parcius Ver- 
bis , Cibts , & potibus, fomno, joeiss 

S.ONOFRIO Anacoreta, ir qua- 
le per meglio fcrvire a Dio fi ritirò in 
una folicudine moHracagli con un rag- 
gio di luce» c con la condotta ddfqo 
Angelo Cuftode. Quivi (lette con una 
vita afprifilma , c penitente per lo fpa- 
zio di 6o. anni , nè quali fu più volte 
affidilo alta prcfenza vifibilc del me* 
defimo Aio Angelo Cullo Je . NorLj 
vidde in quello tempo altr'Uomo che 
Pafhuzzio Abbate inviatogli dal Si- 
gnore poco prima del'.a Tua morte ac- 
ciò ièpellifie il fuo Corpo . Mori que- 
fto S. Vecchio Penitente per sì Inngo 
tempo, e confumato dairafprczze di 
vita , chiaro per virtù , e per meriti , e 
furono uditi dal detto Abbate gì* An- 
geli che eoa dolclflìma armonia ac- 
compagnarono quella S. Anima al 
Cielo . La feda lì fi con celebre con- 
corio di Popolo con Indul. Plen. alla 
fua amena Chicfa nel Monte Gianico- 
lo de' Padri della Congregazione dei 
B. Pieno da Pifa ,ove s'efpone alla ve- 
nerazione un braccio* fic unagamba 
di detto Santo . 

'$.G10VANNI diS.FacoadoRe. 
ligioio Agodinlano» il quale iìn da 
fanciullo prefago del fuo mtuto Apo- 
ftolicoMinidero s'ingegnava predicare 
All'altri fanciulli , e cori grazia inno^. 
cenre pcrfuadcva loro le virtù . Pro- 
vifto di buone entrate Ecclefiadiche , 
annodato delle vanità del Mondo le io* 
nunzio , & entrato nella Religione^ 
Agodiniana cilplendc dimoile fegna- 
late virtù. Fù cosi potente nel parlare» 
che maravigliofamcnrc moveva i cuo- 
ri, onde per cagione delia fua liberti 
fù fpeflb infidiato,e prefervato da Dio. 
PredilTe la fua morte > e chiaro di mol- 
ti miracoli fi riposò nel Signore ; la fe- 
da fi ti a S. Agodino alla Cappella ad 
cflb dedicata . 
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S ANTONIO di Padon cod 
detto non dalla Patria , che fu 
A Lisbona « ma dal Luogo ove 
mori , dellX>cdjiie<ie*Mfoorf, 
chiamato perla grandcm» e molti- 
plicità de* Miracoli antonomaftica- 
mente il Satté il quale pofc per gran 
feadmento di umiltà tutto lo ftudio 
in occultare i talenti de' quali l'aveva 
Dio copioramcntc provifto. Fùcosi 
efficace nella fu a Predicazione , che 
non vi era chi rcfiftcr potcfTc allo fpi^ 
rito che in c(fo parlava . Dciìdcrò per* 
ciò moflb dalla ftnu Onorio IlL di 
udirlo, e chiamatolo a Roma fentcn- 
dolo parlare con eloquenza di Paradi* 
fo«cniamoUo Urea éd T^hm€ia**Qoa- 
verri perciò molti oftinati Eretici, fa- 
vorito da Dio di molti miracoli gran- 
di , & inauditi . Fù vifto il S.Bambino 
Giesù accarezzato da lui nella Tua Cel- 
la . Ebbe col dono de' miracoli cho 
ancor' oggidì il rende venerato in tut- 
ta la Chieia , quello ancor della Profe- 
zia , che il fece oltre modo celebre ; 
umiliavaii egli nuUadimeno a così 
legnalati £ivori di Dio . Fù il primo 
che per co m mando del medefimo 
S.Francefco intcrprctaflfc U facra Scrit- 
tora , e leggeflfe nel fuo Ordine la Teo> 
logia > impicgandofì egli con gran-> 
frutto ratto in beneficio de' prommi . 
Mori colmo di meriti , e famofo nella 
ChiclaUniverfalc cantando l'Inno: 0 
fUriof* Dmiiut, e fiì in Padova fepolto, 
éc ivi cottfomma venerazione cuìoca* 
to» e riverito. 

La feda di qucflo gloriofo Santo 
con Ind. Plcn. fi fa con molta celebri- 
tà pcr tutta l'Ottava di apparati » Ma» 
fiche» e Panegirici alla Bafìlica de' SS. 
Apoficdi» ove aliafua nobii Cappella 
cofpicna per molti teft^oni di voti , 
c di ricche offerte fi cofiStiva il fuo 
Cappuccio . All'Araceli ove con 
pari Solcnniti fi celebra quefta Fcfta , 
Ottava. Alla fua nobile Chiefa de' 
Portoghcfi alla Scrofa con Ind. Plcn., 
dove ogni giorno da quella pia Nazio- 
ne fi M onorare il Santo» che fù sì 
grande ornamento, e fplendore di efl'a._ 
A Caterina della R.OU vicino a San' 



Girolamo della Chaifeà dedicata già a 

quefto Santo i alla Bafìlica di S. Pie- 
troj ove alla fua Cappella • e di S.Fran- 
cefco a'efpone parte del fno Capo » e 
quiambidue lavifitarono. A S.An- 
drea a Monte Cavallo fono fue Reli- 
quie. In tutte leChiefe dell'Ordine 
Francefcano e Ind.Plen. Alla Pace ove 
è la fua Cappella . A S. Uomobuono 
fifa la feda dalli Giubbonari , e Cai- 
aettari . 

SPELI COLA V. , e M. la quale 
quantunque nobile Romana , e ricca 
ricusò di mariorfi con Fiacco nobili L 
fimo Romano, nè meno volle facri- 
ficarc agi' idoli , e perciò fiì prima.» 
oondotta a fiare con le Vergini Vefta* 
li ; ma nello fpazio di fette giorni non 
volle mai prender cibo alcuno da efie . 
Indi perieverando nella Confrfiìofie 
della Fede foffirì inunaofcura prigto* 
ne dura fame , poi la fece l'empio Giu- 
dice fofpendcr ncU'Eculeo con le acce- 
le fiaccole a i iìanchi» tiàifpafimidcl 
dolore coftantilTìma mente fpirò , e 
fatta giture in una chiavica , fà da.» 
SiNicomedetram» onorevolmen- 
te fepolta . A S. Lorenzo in Lucina , 
ove tipoU il fuo Corpo infieme con 
quello di S. Gordiano martiiinato 
conia mcdcHma Santa . 

Fà fUewte quejla pomstd t^rejft i 
ì^omttdóeiitni fercht ft fiim*vt9ét*U\ì* 
delle Mufe , e per ciò vniw CM molta fé- 
fla celtbrM» da i "Poeti , e ds i Mujici i£ 
qttali abbondava J(o«m . Coiì pure fà tonfi» 
trato queflo dì a GiHiO femfnvMitn» 
onde cantò Ovidio. 

Idibus InviUo fant dataTempla^òvi , 

DI fit^ ft^m* « iff a wto fi èartè 
per Gentile cbefofje Cicerone arrivato a co- 
ulcere col fuo fugace iateudimeato qitejle 
lom fHftr^T^t vomii fHlemmtt eam'^ 
biate ne'fec^i erijliaai coni l{iti Etclefia- 
fiici, t ferdòfi Mnujuffotio i di liti libri 
dr Namra D^um fmheSUnuiti ieri- 
fori della loro falfa Heligìauoi rimaneBd» 
nuUadimeno l'infelice Oratore ancor cieco 
nelle fue tenebre dell'infedeltd, e i Fedeli il» 
Itmìnati con la luce dell'Evangelio . 

Dal folenni'^^arft in quefìo giorno dai 
Pfimani Ufcjia della iìedica^ione del Tem- 
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ft« é Giove Invia» nel Campi oglio , dall' 
mitra , the fi f evano i ibicini girando con 
lort fuotto feflìvo er la Ci là , poi condn- 
cendofì tutti l Temp 0 di Min rva; prende 
S.^^oliino nel fuo Li ro de Civitate Dei al 
iap.iì. « argomento di p rfuadere a i Fede i 
illuminati dalle v ita Cattoliche col fe 
vote d l fuo fpi ito l'c irvan del e fefie 
fOH tanta gelojia , e runtuali-.à g uardate dà 
i medefmi Gentili per quella gran di rew 
Xa che v'ha dtll'onorare con ejje il vero Di» 
i^t de' I{egi , e Sig or de' Signori a prefiar 
iulto a Simola ri di fognate Divinità . E 
perche l'unico Tabernacolo del Figliuol di 
Diofà il caftì 0 ventre di Maria y ergine 
^^egiM iegl'Ungeli folenmffimi Tibictni del 
T r 'ifo , effa fi devono , ; une le lodi di 
gi-hilo , e can ci . 

itjtejlo giorno del e Idi era fpeciatme i • 
tt dedicato a Giove S tore; a uipf rifi» 
capa d l Sace dote Flamin un Ca/hato 
nei Tempio di Giove Ottimo.Mafim» } in 
nKiMoria del afamofa. vittoria di ^ligufio ; 



OtUTiaao 



perche uejl nome di u4uguJlo fu poi dato ueuflo n©- 
ad 0 tavio 2^. anni prima d II nafcita di me Imperiale 
GiesH Crijìo , che appunto nacque per feli- <^«"vato da 
citd di tutto V g nere mano pofio in fonmt 
tran uillitJ, perche era nato il "Padre della 
"Pace , e VI f felicemente nelli s j. nni , a 
cui lungo corfo d'Imperio on f legge , che 
alcuno mai giungtffe , pe he era venuto al 
Mondo l'autor della Vita» In l 'cfie Idi 
fac ano i Trombettieri la loro Fefìj ,fcor' 
rendo per le Contrade con ogni liberti t c 
diffolute^a in ahi 0 inile » della cui mi- 
fleriof pa^ia , ne rende r gione Fiutar 0 
ne' fuoi "Probi ' . Et inq efto giorno ap- 
punto efare termin e le g er e in Oriente, 
e le c ivili in I{om J acclamato dal Senato, 
e dal "Popolo col nome di ufìo , rimajlo 
poi p r titolo di onore , buon' ugu io 
di lu i^he^^^a dì v'ta a tutti li fucefjori nell* 
Imp '0 , privativa nte ad ogni gr 
"Perfo aggio co corofop ono e no fola- 
mente di uiugufio , a con l'anneffo on nen 
glo iofodi Cefajre, 
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L'ORDINAZIONE diS.BA^I. 
LIO , c oche la fua morte 
fc ui il p !mo di G nnaro, 
.hianìAto Magno per rcmincn. 
za della Dottrìn ' , p~r la fublimità 
dCi Tuo rpi ito , c per il celebre vi gì- 
fiero della Difc-plini Mon tlica prò* 
pa ara in tutto l'Oriente , ed indi dcri- 
vara nell'O ci cn c , e lliu re Dotto- 
re della Ch'cfa , da c o con roico ^e- 
lo, errava i difcf j gran Padre di 
nu m r poco meno , che d'innu mera* 
bi Monac' dc'qua i mo ti on U 
fantità della vita , con h profonditi 
dia tt ina, eco leloroinimenfc 
£itiche , col r ili onio dfangue, e 
c^ola cofpicuitd de' miracoli iilu (Ira- 
roQO la S. Chiefa . Dircfe c cuo o 
magnanimo, e ovi^ 1 Fcd Cattolica» 
e con zelo poftolico rcfiftc alle ini- 
que leggi di iuli no Apo a , e Va. 
lente imperar re , i pugnando con 
generofa codanz . gli A i ni ace- 
doniani , & liunomiani pcrvcrfi Ereti- 
ci vom "tati dall'' rno. Egli f p *• 
mo ingeg Archi tto della vita 
Ccriobit'ca perfetta , une r do con_j 
grand'a e d* fpiri o la v'taatriv Ila 
coQtwwipLtiva , Id quale ^ ^ropagò 



per tutto il Mor 'o , c perciò fomma* 
mente Lenemcrito dei. a hiefa Uni- 
ve file , onde meritò in R.om d'cQ' re 
onora o non lolam nte nel a Bafilica 
Va ican co proprio Altare , ma in 

olte altre C iefe, dove fi ercflero 
fotto il :JO lAituto noi ili Mooaderj 
pie 'dicop ofaj sx illullrefì iolanza 
religiofa . ÌL iti l'altre i San^a San^o- 
rum di S.Gio. Lar rano , che fù come 
fì eggen Ha vira n 1 entcdc ritta 
dal bbate Agrefta , in cuftodia de* 
Monaci B llliani, o died to l'.ibito 
Monaftico a molti nobili omni.A 
5. PraiTcde ne' on i > a S-S ba tri 
l'Aventino , e'I Celio, S. Silveftro in 
Cam o Marzo, a S. Apollinare, S. Lo* 
renzo fuor delle Mura , S. Pantaleo a i 
Aionti , S. iovanni in Mcr atello» 
Oggi S.Venan io , S.Maria in Cofrac- 
din , ov^ lungo re po rife ettero * <5c 
ancora n ve gono ne la Chic 2 le art- 
tichL-, evinci abili memorie del Rito 
Greco da efiì pratricato , cioc il (irò ri- 
partito dei 'ed eli confi demi dei Pro- 
li ri, d iFlentj , dei Poveri, il Mn« 
t on , il Bcmi , il Oiaconio , la Pro- 
tcfì , ia Solca , il N 0(1 , li Ambrorei , 
il Àarrcx , la Mjgnu Porta , i . Jpiti , 

Ddd ia 
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U Sede Imperiale, il loco delle Donne} 
il Portico . A S. Sii vedrò» e Mattino 
ne* Monti, S. Badilo ne! Priorato, e 
S. Bafilio ove ora c il MoaaHero deli' 
Annunilaca a Torte de'Conti . 

Ha provino qucrto vencrabllif- 
iìino Ordine Trofeo delia primitiva 
fatuità delia Cliiefa, edell'oflervanza 
primiera della Difciplina Apoftólica 
la Catedra di S.Pietro di Papi , il Vati- 
<ai)Q d'illuftri Porporati , le Metropoli 
di Patriarchi , leGrcggic diCrifto di 
eccellenti Palìori, i Pergami di celefti 
Oratori , le Accademie di Letterati * 
leficaolcdiMaeilffi, leCitiàdifpleii- 
didi efcmplarì di virtù , i MoiuAeij •< 
le folitudini de' Santi . 

Alcuni Abbati di qucfto nobilif* 
fimo Ordine, tri li altri ^uet di S.Saba, 
afTìftevano alle fbazioni Pontificali al 
òommo Ponte/ice, ónd'è che per efler 
più antico di tutti nella Chielà l'Ab* 
bate Generale di elfo , oggidì pure pre- 
cede a tutti li altri in Cappella Pontifì- 
cia con fegnalata prerogativa , tefti- 
monto dell'Eccellenza del Aio antico 
iftimto fopra tutte l'altre religioni oeU 
la Cliiefa . Aggiunge il Panvino clie 
quando il Papi in qualche fuicnniti, 
o Suzione celebrava in SiCGio. Latera» 
no fopra lIAltar Maggiore , due Mo* 
aaci BaHliani di Gtutu Ferrata faceva, 
no rOflìzio di Diacono , e Soddiaco» 
no , cantando l'uno l'£piftola , l'altro 
r£vangclioin lingua Greca . 

Ne farà difcaro all'erudirò letto- 
re il leggere l'antica Profcflìoae della 
Fede atta, emandan da quello graa 
Dottore all'empio Giuliano Apoitata 
tratta dalla feconda Sinodo iifofiiu • 
5cenMÌiiii imméoiUHM FUm CMfXtai»' 
firn, *j»*m divUàuU famns lattiti Confi- 
teor , & pollieeor credere in «nmv Deum 
VAtrca OntMÌfotentem , Deum Vatrem , 
Diraai fUiim , ùnm Spìritum Sauffim 
MamOum» tria adoro , & glorifico . C«n< 
^Mir tmmiMctnwam Filii dijpenfatiO' 
wm »&tkl CtaMeem SaiAov Mtrtm, 
quttillum fccundum Carncm peperit. Su- 
fiipi9 éktem , &" Saii^^s Upoflohs , Pr«* 
fbtUt , & MMrtjret , & ad fuppUcathetm 
qiut e fi ad Deum hos invoco» ut per eot , 
idifi per ittterveatioaem eor$m profitias 
mibi fit miftriears Deus , & calpamm miH 
redcmptiofiat , iwimetur . Vndt,&^ 
tbaraheret Imaginum eorum bonoro , 
. "Pracipni c$tm boc traditiM àinnr 



Hit Upofiolis ,&nan prokihittm fit, fui», 
& in maihu àtetefiit wt$Ht ^kitì kw 
iefiilum . 

ht t dceno da rifcrirfi il fcnfato 
rìmptoveio ncto-da quefto Santo al 
fudctto empio Giuliano Apoftata ; 
cioè avendo veduto , e Icao Giuliano 
alcttni Libri di «nccnoCriiUano, iie' 
quali provava con l'auctoriti della^ 
facra Scrittura, che quei che tenevano 
più Dei erravano. Giuliano beflandoff 
di tali Scrittale, iicriilè a' principali 
Vefcovi, e precifàmentc a S.Baulio 
Magno : Legi , intelUxi , reprobavi al 
che gli rifpoK il S. Dottore con limtà 
Epilcopale ifj»/?/ quidem fed non ìntellc' 
jùJU , nam fi iatellexìffes Jtoa improbaffes . 

Merita di non tralaiclarii la Della 
rìfpolta che diede il S. Patriacca', che 
viene in acconcio a tatti quei religio' 
fi, che hanno ^abilito di abbandonare 
tt Mondo, ma moffì da qualche ribres* 
zo dell' Umanità fìfono rilervati an- 
cora qualche fuflìdj temporali poco 
conformi alla prima confidenza della 
Previdenza dì Dio , e nelle di lui lar- 
ghe promeilc , a Smcletico Senatore , 
che avendo rinunziato al fecolo , e 
fartoH Monaco in tempo del fudctto 
Saiuo » fi rifervò rimaAogU ancora 
qualche fumo di amor proprio qual- 
che cofa delle Tue facolti t perche gli 
pareva difHcile procacciar fi il vitto col 
travaglio delle mani , come cofiuma- 
vano gl'altri Monaci. 11 che avendo là- 
puto S Bafìlio gli dilTe : Sincleti Senato» 
rem perdidifli, Monacbum ttoafecifii • 

Rifbrifce di piìk Ruffino citato da 
Cornelio a Lapide, che ritrovandofi 
^juefio gran Santo io Atene Cinii £oi* 
porto (U tutte le fetenze, e piena dì ma- 
^nificenze di £abriche > di Teatri, odi 
tamofe Accademie per caufa de' ilud) 
infieme col fuo amictfiìmo S. Gtego* 
rioNasiàfoeno , ancora giovani vive> 
vano con tama ritiratezza , Se applica- 
zione , che non fapevano altre (Iradc 
della Città , fe non una che dalla Cala 
riandava allaChicfa, Se un'aitnpet 
la quale andavano alla Scuola. 

Di qucflo gran fanto Dottore io* 
no degni da riferirli gl'Elogi , che han- 
no dato alle fue eroiche Vinù molti 
gran Santi dell'Occidente non neao 
che dell'Oriente. Tri li altri li Santi 
Gregorio Nazianzcno , e Niflcno lo 
chiamarono Difenfore iirviaeibile della 
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' n Cardina- 
le Francerco 
NerliProtct- 
torej e Benc- 
£lttOTe fe- 

S alato dell' 
icttto Bali, 
liaao* 



Caidiiial 
Nerli« « fao 
Elogio* 



Chiefa eattsUcj, occhio thiariffimo iti Cri' 
fiiauefimot Vincolo dell* Vate , Trombi 
MUVerìtit VMM thtiigu^^ la vita 
€on U nourina , eia Dottrbui€MUFÌU , 
Martire fetida fMgHe , aeettnd Mù €mt 
tAhd9 » wftrviO» Ì4t Or/«via idte Tri &o- 
ijmmii come T^oè , bruito di Dio cornea 
•Akrttm f vittima offerta a Dh come ifM , 
vincitore Mie tritiol^iont eamGiobke , 
rfaltato da^r Infortuni come Ciofeppe, Fiae- 
€9Ìd Ikmiuofa della Cbiefa, Sole riff tendete 
iella verità , alta Colonna della Fede » luca 
delta Teologi a, Figlio legittimo della fapieif 
7^a,TrombAdel Verbo Eterno , Difpenfato* 
rtde'doHi dello Spirito Santo , [onoro Bandi- 
tore della Dottrina Evangelica , Libro di 
lodi , Stampa di virtù , Guida del Cattolico 
Gregge , Invitto Eroe , Torre inefpagnabi' 
ir » Twrtntt d'etoqueni^a, Scuila di Crìfiia, 
naTerfc^^^iuu, 

La tèfta dì quefto Saotiis. Proto» 
patriarca dcgl' Ordini Regolari celC' 
brafì con foicnnità fecondo il Rito 
Greco , Se Ind. Plcn. come io tutte le 
Ghiere fono fuc Reliquie diquett'Or- 
dine conccHa dal Regnante Pontefice 
Clciiìcntc XL, alla fua nuova Chiefa , 
c Collegio ultimo refìduo rìmafto del- 
le celebri memorie Ecclefiailichc del 
Vcncrabiliflìmo IHituto Bafiliano, fab- 
bricato a Capo le Cale poco lungi da i 
Cappuccio» vicino a Piam Barberir 
na , che fi va rcftituendo con vago , & 
elegante accreicinienco di Fabbrica al 
nuovo Collegio di Roma , le quali 
fpcntc memorie di cosi chiaro Iftituto 
con ii culto al iuo gloriofoFondatote, 
& in faccia di tutta la Chiefa le cete*' 
btatifs. rimembranze dell'antica Difci- 
pUnaMonaft., che già riempi di Santi, 
■e gran Perfonag^i tutto rOricntc,i cui 
vcoerabiliifiini volti , e fegnalate virtiì 
lo eruditi Elogi vcggonfi quivi cfpoftì; 
fi nnuovaiio. A quefto efemplatiflì- 
mo rifvegliainento delle primiere fe- 
liciti della Chiefa ha dato grande, e 
iBCmorabil impuUo la magnanima; Se 
cmdfta pietà del Card.Francefco Ncrii 
Fiorentino Protettore per gran ventu* 
ra di quefto nobiliitìmo Ordine , Se 
ornamento infìgne con ì Tuoi fcritti 
col celo dell' ollervanza de' facri Ca- 
noni , e con le fiic cccelfc virtù alla fa- 
cra Porpora Vaticana « dove rilìcde 
l'Abbate Generale di detta faa Reli- 
gione , tpiccando modcrnamcnrc con 
Aiolucditicazione di Roma il zelo la 



pieti , e l'erudite , Se infaticabile indu- 
ftric del prcfcnte P. Abbate Generale 
D. Pietro Mcnnifi tutto rivolto eoa 
ifuoi infigni talenti di facra erudizio- 
ne arcftìtuirc allafua celebre religio- 
ne ciò che poifa per avventura havct 
tolto la profonda antichità, e le lun- 
ghe vicende , Se ingiurie de' tempi ri- 
mettendo l'antico ipleodore di cosi il- 
luftrc Religione, confperanza di vc- 
derfi quivi rìnuovato per publica edi- 
ficazione di Roma l'antico fuo fpleo* 
écuc della Monafiica Difciplina di 
qucOo gran fanfo finita che farà d'c- 
clinarlì la Luna O.toniana a i raggi lu- 
minod del Vangelo, e reiìituito all' 
Oriente il chiaro Iiinie delle verità 
Cattoliche bandite dallo kifma infeli- 
ce Coftantinopolitano, nella cui gnu 
Chiefa mancò lo fplendorc antico 
quando ceisò di borire la Monaftica 
Difciplina. 

All'Annunziata di S.Bafilio delle 
Monache a Torre de' Conti fabricato 
fu le rovine ancor vafte dei Foro o Pa- 
lazzo di Nerva Imperatore già una.» 
delle 20. Abbadie privilegiate con Ind. 
Plcn. , ove fi cfponc un braccio di det- 
to Saitto portato la da' Monaci dall'O- 
riontj fin quando pcrfcguitari da Leo- 
ne Ifautico, e Collant ino Copronimo 
per il culto delle (acre Reliquie » flc 
Imagini, qucfìc fece recarono in varie 
puti per fotttatle ai vilipendio di quei 
Tiranni , ii moftra ancor l'Anello del 
medcfimo Santo. 

A S. Maria in Campo Marzo do- 
ve dall'Oriente furono trasferite , e ri- 
coverate queile Monache già dell'Ifti- 
tuto di S.Dafilio paffatc poi a quello di 
& Benedetto ancor memorabile dell' 
antiche» e venerabili memòcicdcUft 
loro Orientale fantiti > e mooaftidie 
prerogative j e difciplina . 

Alla Bafilica di S. Pietro , ove 
fotto l'Aitar di S. Gregorio Nazianze- 
no , fono fue reliquie con Indul Plen; 
conceda da Gregorio Xlll. li 2$. Mag- 
g;Ìo 1580. , come fii parimente nel 
tempo antico , apprcfTo il quale S.Leo- 
ne 1. fondò un ricco Monaftcto di 
queil'lftituto, cPapa Itaro n'eteflo 
due fotto il titolo di S. Lorenzo al Ba- 
gno, c l'altro ad Lunam ai Ctmiter;, 
perche quivi giorno ooneiiffiziaffi^ 
ro all'ufo deU*AGciiicd,c Studili deli' 
Oticnte . 

Ddd a ASJiU. 
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A S. Maria Tralpootìna de' PP. 
Carmelicaoi ove il cfpone, come ua 
prczìofo tcforo parte del Capo dì quo* 
Ho gloriofo Santo, che fu gii animato 
da una cosi ricca miniera di vaQc im* 
piefi: per fcrvigio della 5.Chiefo . 

Alla Tua Chicfa detta del Priora- 
to di S.Bafilio nell'Aventino» ove era 
|»rimentenn'Moiia(leroil cai Abbate 
ailìflcva al Papa quando rolcnncmeote 
'celebrava , con Ind. Plen. a S. Marco 
coofcrirafi uoa fna Cofia . A S. Cecilia 
Iboofue reliquie. 

A S^Saivatorc in Campo nel Rio* 
ne della Regola 4 e degno da notarfi, 
che vi abitarono già i Novizi di auefl' 
IftitUtO» e gli ObUti Laici , che «et vi- 
vano a portare* e riportare li Vaitia. 
cri» U Veftimenri, 6c altri ftranemi 
da celebrare la McfTa Pontificale del 
Papa* chiamati nell'Ordine Romano 
del Mooaftcro Maggiore . 

Nè deve tralafciarfi di riferire, 
che Stefano 111. detto IL £abricò un.* 
magnifico Monaftero accanto all'ami* 
cbiflìma Chiefa di S. Maria in Cofmc* 
din detta ancora Scola Greca , e lo die* 
de a i Monaci Baflliani perfcgu itati 
dall'empio Coflantino Copronimo 
per il culto delle fjgrc Imagini , e Re- 
liquie * dove vi fecero con molto de* 
coro rifpiendcre il culto divino. Nò 
altri che Monaci Baflliani, e Monache 
cci tamcotc ciaao quelli, de' quali da iè 



conofciuti in Roma defcn've S. Ago* 
(lino i famitOmi « Se e(emplari coftu* 
mi f cioè pieni di prudenza , e graviti» 
dotti, fegnalati di carità* e fantità, non 
molefti a veruno » ma guadagnandoti 
il vitro con le loto mani . Molti di elfi 
tiravano il digiuno per tre , c più gior* 
nifenza prender cibo, dicoÀumi, e 
cooverfazione Angelica , e di fpirico . 
fempre follcvato in Dio . 

Scgjai in quello eiorno l'anno 
1462. la folennmimaTrariadone dd 
Capo di S. Andrea Apoflolo 6atta da 
Pio il. dalla Chiefa di S.Maria del Po- 
polo alla Bafllica Vaticana* dicuifc 
ne fi in effa un anni verftcìa feftiva mc« 
moria la Domenica terza di Giugno, 
in cui fi moflra niattma , e fera quel 
▼enerabiliflimo Capo con IndnU Plen. 
a I Fedeli che vi concorrono . 

S.MARC1 ANO Vefcovo di Sira- 
cnfa , ordinato in Roma da S. Pietro » 
il quale per aver fatto cadere con le fue 
Orazioni gl'Idoli , e convertito con la 
predicazione gran numero de'Gentili» 
fù da elfi aerilo. A S.Lorenzo in Pai* 
nifperna , ove fono fue Reliquie . 

S.EL1SEO Profira che vifTc avan- 
ti il nafcimento di Crìdo ssy.inai; del 
cui Sepolcro fcrive S.Girolamo che 
hanno orrore i Demoni . La fediva^ 
memoria fifiaUaTrafpondoa» del* 
catte le Chicfe Carmelitane • 
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Anno di Cri. 
Ilo «o^. 
0iSJ4atcel- 
Ila* Papa • 
Di DìocI. » • 
Maltlnp* 



0Ìà»M* 



ISS. VITO , MODESTO, e GRE- 
SCENZIA MM. i quali per l'in, 
trepida ConfclOone della Fede 
con vigore di fpiriro generofo 
doppo d'aver fuperat,a per divina virtù 
la ferocità delle Beftie * e le Carafte *fi* 
oirono il corfo del loro gloriofo com- 
battimento • Furono i Corpi loro la- 
fciati tre giorni infepolti alla Campa- 
gna , ma miracotoiàmente prefervati* 
ccufloditi da due Aquile * ed apparen- 
do S. Vito a Florenzia Matrona * men. 
tic ella pericolava nel Fiume , e libe> 
lacala dal pericolo , le commandò che 
fepelUflc il fuo Corpo * e quelli de Tuoi 
compagni ftlartiri . 

La fefta con Indul. Plen. fi fà alla 
loto Ciucia Diaconia Gardinaliarta ali' 



Arco detto di S. Vito nel Monte Ef- 
quilino de' Monaci Cifterclend , ove 
s'efpongono loro Reliquie . Fù quefta 
Chiefa una delle confecratc da S.Sil- 
veftro, e fabbricata da Coftantino, 

a oantnnqne tratta più volte dalla pie> 
1 de' fedeli, e dai fuoi Cardinali Dia- 
coni dall'ingiurie de'tempi* e dcU'anti- 
chità*n5 oflttnte che ne rimanga dì ve^ 
nerablle, di effere ftaio quello uto ono- 
rato col gloriofo fangue de'primi Eroi 
della Chiefa detto perciò S. Vito al 
Macello, di cui abbiamo più copio- 
faraentc fcritto nella noflra Gerarchia 
Carditulizia . Di S.Vito di cui (ì fa fo- 
lamcnre menzione nel Menologio 
Greco, è antichiflìmoilculto, di cui 
con nobile eloquenza fciiiIcS.Ambro* 

gio 
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gio dicendo . Cam àdmirunU im teutr» 
Milm torpore grath tfironm fiM ék 
tttf Anf r ijf 'PfttìtentU fortitudinem tribMÌjli , MtTy 
r«siti SéfvitiM «M (tiertt coafiaatia fue- 
rtlis t inttr Merbafapfliad , utcfti^m 
fUuit termi , netfnu^ wtgt»ri«fi» furti 
*pUC*roni Mtrtyriì^ 

Per cagione de i prodtgioQ avve- 
nimenti che refero illuflre il Martirio 
di S. Vito , come fUrono il rcfiiìcrcj 
il Santo Fanciullo con i Compagni 
con fimesxa eioica a i fieriffimi tor- 
menti della caratla, & alle battitore 
lino all'oiià « l'eflcr gittato ailefiete» e 
quelle leccar loro i piedi , (lare neila^ 
Caldaia di Piombo liqueàtio » e Ioda> 
re il Signore come i fanciulli nella for- 
nace di Babilonia } l'udirti tuoni orri- 
bili, e cadere fulmini nel Minpodd 
loro più crudo travaglio , e tormenti » 
il diroccare per un repentinoTerremo* 
to aicttoi Tempi * refler lardati alla 
'Campjgna, e cuftoditi dall'Aquile: 
.JDivcaoc così celebre nella Chic(a il di 
lui nome che adeflci furono dedicati 
in diverfc parti d'Italia . e della Cri- 
ilianiti Tempi » Oratori » Altari maflì- 
mameiueilrlle Campagne» avendolo 
per loro Avvocato i Fedeli nel perico* 
lo de' fulmini, nel morfo de i fcrpenti, 
e per la coalcrvazionc de' loro Bcdia* 
ini. Io tal gnid fi oaofaie il Signore 



i fuoi Santi > che per il fiionomc fo* 
licnnero travagli. Ignominie» e Greci. 

Chiamali qucfta Chiela in Micel- 
io per la Oragge de' MM. che fu fatta 
inquefteparu» de' quali le SS. Sorelle 
FralTcde , e Pudenzlana » che avevano 
il loro Palazzo vicino , raccoglievano 
il fangue , e davano loro fcpoitura . £ 
antica tradizione che lopra quella.» 
Piara che or fi vede in quella Chiefa 
circondata conunaCrate di ferro fof' 
fero uccifi molti di effi MM.» c fia una 
di quelle chiamate da i Gentili "Pietre 
fetUrae per l'abomioazione che ne^ 
avevano* vedend<rfe feapre tinte del 
fangue de'Criftìani della quale un'altra 
fe ne conferva in S.Pictro fopra un va- 
fo dell'Acqua Santa levata da S.Salva- 
tore in MaceUo : appreflb U CoUIìbo 
eravi un'altra , alla quale furono eoa. 
dotti li SS. MM. Eufcbio , c Marallo , 
e fopra di eflTa decollati. Di elTa fiò 
detto nel noflro terzo Tomo della Ge- 
rarchia Cardinalizia . 

Nella terza Domenica dlqueflo 
Mefc a S. Maria in Traftevcre fi ti con 
folennità nella Cappella de' Cecchini 
con apparato , e coocorfo di popolo Ja 
feda della nniiacolofà Madonna di 
Strada Cupa, cdi qaeU'lUuftre Capi- 
tolo k ne celebra il proprio OSàùo . 
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Anno di Cri- 
Zio J05. 
X>ìS.Marcel- 
lo Papa . 

DI Collantl- 
Bo Inp« 
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1SS.MM. QU IRtCÓ » e GIUL1T- 
TA Madre , e Figliuolo ambe* 
due di ftirpc Reale in Iconia • ma 
più illuftri per il celebre Marti* 
rio y peroche vedendo il S. Fanciullo 
di j.anni cdcr la Madre avanti il Giu- 
dice crudelmente battuu, dirottamen- 
te piangeva , onde gettato con violen- 
za ne' gradi del Tribunale mori : La 
S. Doima poi doppo altri gravi tor- 
menti comfrf il corfo del fuo Martirio 
con cflTcrle tagliato il Capo . La fefta fi 
£à con Indul. Plcn. alla fua Chiefa Pa- 
rocchialc Stazionale , e Titolo Cardi- 
nalizio a Torre de'Conti ove fi efpone 
un braccio di S. Giulitra, & uno di 
S.Quirico. A S. Tomafo de' Cenci » 
ove e parte del Capo di S. Giulitta» de 
aS* PralTede fono Aie reliquie . 

S. LUDGARDE Y. Monaca Ci- 



fterclenfe * alla qnale eonparfvGiaft 

Cciflo In tempo che giovanetta aveva 
prefo affetto ad uno che la defiderava 
per fpofa » e moftrandole la piaga del 
Inocoftato lediflè: T^tn cercar pià ié 
qui avanti altri amori che quelli che tM cuh 
ttwipli nel mio cuore , perche Ì9 tiprmetf 
ogni pii amabile emfdéH^m • Altre vol- 
te fe leprefcmò ammettendola alba* 
ciò della medcfima facratiifima piaga^ 
efcco fi degnò dì ttature il Signore 
con tanta famigliarità che fe le occor- 
reva andare altrovejglidicevaM^p«fr«- 
temi desi mia fino ebe ritm» , e lo ritro- 
va va dicendo <Hazione. viftapià 
volte una fiamma ufcirle dalla bocca 
mentreorava, e piangendo ella dirot- 
tamente per i peccatori > Crifto medo^ 
fimo la lodò > e le rafciugò le lacrime. 
Divenuta undcci anni avanti primf di 
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'Apparizioni 
dall' anim:i_f 
d'Innoc* III. 

d«.. 



morire ycieca « tolcrò con (oiuiiu p4< 
ftienza quella tribolazione » c fcp]>e per 

riwi 1/ioiìc chcquclla erail fnoPur- 

Ìatotio per akunc lue leggiere colpe . 
.c apparve un giorno la Beatiffima 
Vergine con ia vette fquarciata diccn* 
do ; Ecco che di hmvo dagt' Eretici ^l* 
higtnfì è croeefilfo il mio Figlitiolo . 
Onde ella per placare l'Ira Divina di- 
piiinò fcrceanni. Volendo una volta 
acLoiijià all'Altare, nè avendo chi U 
guidale perelTer cicca.fn vifhi laB.Ver. 
ginc, c ii. Gio. Battifta nccompjgnar- 
la > e tal volta fù Tcrvita da due Ange, 
li . Doppo l'efercizio di fegnalate vir- 
tù , cA c\\'cr (lata favorirà da Dio , mo- 
xcndo ic oc volò al Ciclo cflcndull ve- 
duta la fila anima condurfcne feco 
molte altre ufcitc dal Purgatorio . 

La fcfta , o folcnnc memoria Ci fi 
con Indili. Pk-iiar. allcChicfed S. Pu- 
dcuziana, cdì S. Bcrnardu a Termini 
dell'Ordine CincTvicnlc. Così purea 
S*Salvatorc in Lauro dalla njzio<io 
Marcliigìana dettala S.Cafa di Lore- 
lo , ove è fiata eretta una fontuofa 
Cappella da Gio. Tiracoida Medico 
eccellente in Roma , cvis'cfpongono 
Kciiquicdi-lla >>inu . 

Spavcntofa, c degna da rifeiirlì 
per concepire gran timore de i divini 
giudizi la Viiionc della B. Ludgaide 
Vcrg. cclebraiilTìina narrata da Toma- 
fo Cantipratcnfe, Se altri gravi Autori 
riferita dal Card. BcUaraiino trai ge- 
miti della fua Colomba con qucfìc_> 
parole: iitta/i in quefto fir^ì ti-mpo Inno- 
\ceHXp ttU TofM pùe0 Ì9ff cHebràf II 
Coicilìo tCTT^o L tteranenfe p^fsò d.t curila 
a miglior vita , apparve vijil/iimente a 
quefla Som» t»tf attùrniato di fiamms t» 
abito, omevifftTO xltri Tont'fici idÌKindò 
tbi egli /offe t riipulc , che era Vjpa Ina». 
CMt(«,EtelU fofpìrando , c piangendo: 
Cb€««{4è^^, foggtunfe, che il V*' 
dre cornute dì tutti-noi fi a così fieramente 
cruciato} Ri fpofe il Pontefice ; per tre 
€4^ioni fon» coli tormentato^ It quali ancora 
muiuiato mi j utTcbbcTO a ì fupplic} eterni 
giufi:fnnament£,fe mentre morivo per Intera 
€e$Me ielU ^ijjtmti Maire di Dìt » ad Mtr 
drlLi quale bà fondato un Moniflero , non 
tui foffi peatite , Orboi/enefcanfuta l'eter- 
na morte , ma fi»» d fivno delgiiidtip farò 
€0H atroci ffìnie pene cruciato , e?" afjlitto . E 
cbc io abbia potuto venire a te a chiederti 
[«ccorfotcfu^ragì me l'baimpetrof ialfi» 



Fi^Uaolo 1.1 Mtdredt Mifcrieordid . £ CIÒ 
detto dirparvc e la Santa ièce confa* 

pcvole le alcrc vluiviclu- delia dì lui 
ncccifità acciochc j>li porgclL'roajuto. 
Ma ella prendendoli gran dolore delU 
mala forte di cito tbrtcmentc fene a& 
ililTc . Sappia il Lettore , foggiunge lo 
fteifo Cardinal Bellarmino che per ri- 
velazione di detta Santa ben fi fanno le 
tré c.igioiii , ma por rl .\.M\.iiza di tanto 
Poiuciivc abbiamo vulutu paflaric fot- 
to (ìicnzio . Ne lianno mancato alcuni 
di dire poco coufapcvoli delle di lui 
gran virtù, che una delie tre cagioni 
nXTe per aver vicina alla fua Cala pa- 
tema fabbricati una gran Torre detta 
oggidì ancora U Torre de'Coati, 

Segui in qucQo giorno nella Ba> 
filica L tiercnfe la prigionia , c poi l'e- 
fllio di S.Martino Papa per ordine dell' 
empio imperatore ColUnic Eretico 
per mano facrilega di Catiiopa Elàrco 
di ll^avcnna l'anno 6so , incnTcrtera 
latro portare interino in tin Ltru ap- 
prettò r Aitar Maggiore dando ivi po* 
co difcolìo tutto il ùi ) Clero . Deferi* 
ve egli lU'flTo dal fuo Liìiio il funel^ 
avvenimento con parole pfirne di rene- 
riiCnia coinpailìone . 

Nella Bafilica Vaticana fiì in que- 
fto giorno fecondo il Martirologio 
Vicnncnfe , ma fecondo il Baronio il 
giorno di Natale, coronato con gran 
^ lulcnnità » & onore da Gio.Vlll. Car- 
' lo Calvo Imperatore , riconofcendo 
con molta umiltà lo (ìabilimenro , e 
grandezza del luo Imperio dalla fama 
&ede Apoftoiiica > e dal Vicario di Cri* 
fto, offerendo il medefimo doppo del- 
la fua Coronazione prczioù doni al 
Prencipc deglApoftoli . 

CelibraVifi in quifìo dì la DedicaT^O' 
ne del Tempio famofe della Contorca , il ' 
quale eraappmt» itlentéieidetCampìdO' 
g^lio , dove fono (fucile gratt Coloane cotu 
r^rchltrav: fopra , fopra le quali , cor»! 
accenna Fulvio erano del "Portico avanti il 
medeftmo Tempi» fattpda Camillo per voto 
acciò la piche I{oiva'ia fi rico>uiliajje coni 
Tiobili . iìjtivi fi congregavi il Senato per 
U^srifm^ei detta l{<pMca , ii-aleime 
volte nel Tempio d^ApoUine , dove ora è 
S. Maria in Campitelli , i^r^J cerimonia 
fdemte della Dedita^l»»» deTempj è fiata 
concelebriti di mifterj faeri trasferita alta 
Cenfeera^ione dette Chirfe ne/lre Crifiiaiu, 

ISS. 
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SS. Dnceato (éttàntadue MM. i 
quali nella pcrfccuzione di Dio» 
cleziano furono per la Confeflìo* 
ne della Fede fatti morire ncUt 



Anne d! Cri- 
Ao cìr.}oo> 
DiSJlIarceU. 

^^iócl.-, e Via Salara alla Collina detta del Cocu- 
Ma&IiBp. mero, e quivi (cpolci. Le loro reli- 
quie fono nella Chfc& 4à & Ignazio» 
M»riyftLK»- ovc inficmc con molte altre, dello 
m*m» Quali ne fà quivi fediva memoria 
KNio li ji.d*Agoftodonueda4Ìvcifi 
Sommi Pontefici anwlwCliiefedeUa 
Criflianità . 

Egl'i tiuefio Clmiterio ne^r ^ni de' 
Cfmirerio ^'<>^t/ri {bidmato *i Clivum CncHmcrìt , 9 
alla Collina perche quefloMonticdlo tvefje la [«miglia*' 
del Cucume- ^4 di quefto frutto i o perche vi fi foleffcj 

SU, fi!' * * ff*»»» . • vtfpmkt^f^t in fM/cW 

mérmo e edificio vicino [colpito, ojj^jVi 
ebiMKofi "Pwrìolo religitf amente enftodìtt , e 
f^edai0€9»UFIin9ékUne«nittéiUCnUtiì9 
J{omaHO èe' W, Gtefuiti due migli A difcgfh 
ééUéCittd, DiqnÀfaffttMUS4Ur4Vee' 
<à/«n«AirfÌ € finire qn*^ (tem eimhf 
fhnHlnferfeeni^one 4i CUmdi» Impenf- 
re , ftrcmbt avendo egli promulgéto mn* 
Mdnto nel principi» dtlt'anM 270. cke i»- 
vunquc foffcro trovati Crijlléni 0 in C«»ve* 
're tofuori foffeTo[en^4ittr4 interrogazione 
famti , ottennen nU '»rn In pnlm* dei èiwr* 
tiH§ ii6o> IfMtt^fewli» ftìmà lUa em» 
dannati a cavar U J^fiia nella yia Salata , 
/nroim fni dd' foldati futiati nell'^i4lteé» 
tr9^' qnéUfi ifttté mettxfmu ntl frim H 
M4nf^&' ndnngri numero di Martiri die- 
ieqneflo Cimiterio Sepoltnrn : Toicbe 2S5« 
h due giorni ntfnnuo portati, i^ljU i7 Sh 
molacro del Snit MMMf U fede fvn» <••> 
datti per Idolatrare , e condannati per rifin- 
Hredi farlo , 0 fatti morire per la loro cQ' 
fianteConfef,onewnUifhmÉtt,etrémn^Ì4' 
tàCrifiiaai [opra 20. m. 

S. GIACINTO AL unode'molti 
innominati nel Macdiologio Roma- 
no, de' quali è noto il Martirio, fe 
bene ignota la fotte di cOà. 11 di lui 
Corpo ttaiferitodaiamiieriodiS.C*> 
Icpodio nella Via Aureli» • vcneiafi' 
nelU Chicià di S. Carlo aUe 



Fontane da' PP. Trinitari Riformati» 
S. AGRIPPINO Vcfcovodi Co» 
mo il quale vivendo in una grande^ 
calamiti de' tempi refeièlice il gover* 
no della fua Cbicfa con una fcgnalata 
fantità de' coftumi » e vigilanza patto- 
mie . Bipofa il ftto Corpo nella Chie- 
fa dell'Ordine Ciftercicnfe di Acqua_» 
fredda nel lago di Como . Sue reliquie 
i veoeiano n S.Gedlia In Tiaftevere, 
cfielpongono nel di delle Stazioni . 

S. H AiN£IL10 nobUe Pifano , il 
quale vivendo io una didblttta gioveii> 

tu ooofelEiodofi un giorno de ilìiol 

peccati, netraUfciò uno più gravo AaaodICii» 

degl'altri i e poco doppo udì una voce ^'i ' >• 

cliegtVIciai&cciò , di che intimorito, AlelT.ni. 

torto andò a confoirirll anco di qucflo, 'jp^fgg, 

oc di ciò contento prcfe pcrcfcrciiio Inp. 

di peoicenza delle (ne colpe il Pei legri- 

naggio de' Luoghi Santi di Palestina, c MsrtfmUtfm 

ritocoato alla Patria udì ncll' entrare mm. 

nella fnaCala. un grave fetore, in- 
tendendo daCrifto, che gli compar- Ar*(««.;««|. 

ve » che proveniva dalle fuc ricchezze, *J*i WAr 

quefte tofto dittribuì a' poveri, e vi- 

vendo in abito , e (tato povero , fattofi 

ricco di virtù , e di merito , f& intro- 
dotto da Dio a gl'eterni godimenti . A 

S. Maria In Via Lata fono fuc reliquia 

come rifcrifce il Martinelli flCiitol 

Trofei della Croce. 

Xrtfitlemu qnefio giorno n i l{em*nl , 

perche dedicate alla Dea Tallade , 0 Mi- 

nerva,cnnilqnalcnltovelev*m^frimre 

l'iniegne bnmane , e la memnris dCemie de- 

rivàrn ViwvM^mà di tutte te cofe , effeni» 

la mente hnmana partecipe della divina , e ^ulto di Pal- 

cetefie natura . »4 qnefie enito , quantunqne , , ^ 

fuferfiii^, adcft fmUmente CieermtS USmm . 

co$ì grande ingrgno , venerando privati- 

mente in Cafafna la Statua di MÌHcrva, eie 

pef fin pmnta la CimpidegUn ,emU Cimr- 

ma degC altri Idoli : per cui cagione fu man» 

date in efilie • Dal che agevolmente fi rne» 

teglie, ehU^rtàfin efpefia per fegnàlmM 
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ISS.MM. MARCO, e MARCEL- 
LIANO Fratelli , e figliuoli di 
S. Tran^uilino nobili , e ricchi 
Romani , i quali fatti carcerare 
perche profcfravano la Fede Ctiftiana , 
furono con tanti afl'alti di lulìnghe , di 
preghiere , e promefiè da TranquilUno 
loro Padre , c delia Madre Marzia , e 
dalle loro Mogli perfuafi « che inco* 
mtaciarono a vacdllare» tmvoffi ad 
un sì gran pericolo prefentc S.Sebaftia* 
no , il quale parlò loro con si ardente , 
& efficaci parole , che li confermò nel 
buonpropoiìto > e con i loro Genitori 
converti Nicoftrato Cuftodc della Pri- 
gione con lo AclTo Prefetto di Roma 
<;nMllàaJo* Ufciti perciòdclU Carce< 
te « furono ordinati Marco, e Marcel- 
liane Diaconi , e Tranquillino loro 
Padre Prete accioche ajataflero S. Se- 
baftiano nella ConvcrHonc de' Gentili. 
Nel cccfccr la pcrfccuzione mcntco 
S. Tranquillino orava al Sepolcro df 
S. Pietro in Vaticano nell'Ottava de' 
S^.Àpoftoli fu lapidato, ed i SS. Fra* 
celti Marco, e Matcelliaao legati ad na ' 
tronco , & inchiodati loro i piedi vi 
fletterò un giorno, 2c una notte can< 
tando le parole: Eccequàm bonum, & 
qu*m jutmtUmhubiurtfr Aires in umm» 
Alla fine non ccJTnido di lodar Dio, e 
dando magnanime rifpoltc di criftiaiu 
Ibftte^i « e tri le altee all'empio Giu- 
dice che rinfacciava loro la mifcria del 
loro ftato infelice oe tormenti, che 
mai non erano (tati in maggior con- 
tento che all'ora per difendere la caofà 
diGicsùCriAo« nel cui amore inco*. 
miociavaoo a dar prove della loro co- 
danza, e trafìtti ne' fianchi conlancie, 
con la corona del Martirio fe ne anda- 
rono al Regno Celcdc . 

La feda fi fa con Indul. Plen. alla 
Chicfa de' iS. Cofmo , c Damiano in 
Campo Vaccino , ove fono li loro 
Corpi . A S. Marta Maggiore ncIhL* 
Cappella Paolina s'cfponc un braccio 
di S.Marcclliano» & un'altro a S. Ma- 
ria in CampitelH. A S.NÌC0IÒ in Car- 
cere, ove e buona parte dc'loroGofpj» 
& a S.PrafTcdc ne' Monti . 

11 Cimitetio chiamato dal loro 



Papa ■ 
Di Leopoldo 
imp. 

In «ti di aa* 
ai 72* 



nome vicino alle Catacombe d! S.Se- 
baftiano ,' ove lungamente fletterò fu 
ornato da S.Damalo Papa di £ibrica , e 
di Elogi in Vcrfì , ove egl»-con fiia^ 

Madre, e Sorella fu /cpolto , e perciò 
chiamato ancora dal luo nome di 

DIGRESSIONE i6. 



U iCtirna erit jujlns , ab tàUtimt 
mala «m timebit . PfaLi. 



M Ori Qiegor io Cardinal Barbadi- AnnodìCi?. 
codipia,echiari{nma memor. 1^97. 
moderno rplendore della Nobilti Ve- D-Innoc-xiI 
neziana V^cl'covo prima di Bergamo, 
poi di Padova ; ornamento del Col- 
leggio Apoflolico , dotato da Dio di 
no bdole d'oro,di eccellente ingegno» 
etalcntì, con ì quali lì riportò gli ono- 
ri} egli applauù Icttccor/ nell'Uni ver- 
fid di Padova. Con lafliou di cosi 
virtuofe prerogative fu dato dal Sena- 
to por Compagno , e partecipe de' 
Confcgli politici ad AluifeContareno 
Ambalciatore di quella fereniflìma^ 
Republica alla celebre Città di Mon* 
flcr> ove contralTc (Ircrta amitida con 
Mondgnor Fabio Chigi Nunzio A- 
poftolico, ailcrcato dall'integrità , foa- 
Viti", modcilia , & oneftà de' coftumi^ 
aOiintoal Pontificato col nome di 'A- 
IcfTandro Settimo , torto dopo qual- 
che tempo di pubiici minideri nella 
Romani Prelatura lo deftinò Vcfcovo 
di Bergamo , e dopo creato Cardinale' 
lopromoflc alla nobiliflìma Chela <ii 
Padova , fpiccando ia eflb in tutt' i 
gradi una foinma prudenza , noa inde* 
fcfla vigilanza, <Scun zclofemprc ar- 
dente , e fcmpre labonofo , Se infati- 
c^le per la lalute dell'anime; e nel 
promuovere congloriofi (lenti , tra- 
vagli, e fatiche ladifciplina Ecclcfìa- 
ftica^e CrifUana fecondo la norma de* 
facri Canoni, riempiendo di b.-ncdiz- 
zioni celeri entrambi quelle Città, e 
Dìoeeli yClaCliieCi univerfàle con lo 
fptendore della fua Porpora unito con 
quello delle fue Virtù , e della fua.^ 
iplcodida carità ; coppia pcrfectiflìuM 

del 
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del grande Originale S.CaKlo Bono* 
meo. 

Spiccò inqucfto gran Servo dì 
Dio così maravigliolamcntc la priat 
delle Virtù Teologali U Fede per con- 
fcrvarc , c mantenere iaratta^ia quale > 
tutto fi rìvolfc con fomma indaftria 
del fiiozclo, e follccirudinc Paftoralc 
aUcIcrcizìo tato occcflàrio della Duc- 
ttina Criftiana unko fondamento deU 
la mcdcfì ma Santa Fede) alfìdcndole 
egli mcdcfinio , & odcrvando» con.» 
minacctè de'caftighi a ìParochi tra- 
fcurati nel fodisofe t ovetto loro 
ilrettidìmo debito; non ifdegnandofl 
rumiliilìmo Cardinale di riconofccrc 
fe per il puntual governo delle fcuole : 
Vi era la difìribuzione delle Claflì, l'e- 
iczzìone prcfcritta de' Maeftri, delle 
DIfpute; de'Prìori, folto Priof !> Secie» 
tario , Pcfcirori , Portinarì , Silcnzic- 
ri* Infermieri} e così tutti ri(pcttiv»> 
mente com*rpondevano al loro off!-- 

zìo > e magidcro , che fu r.mprr_> 
finche viOe la pupilla de' iuoi ofichi; 6c 
il più importante atfàre , che giammai 
piffÀtCc per le Tue mani » e gii folTc a 
cuore, fi per togliere alle Zitelle l'oc* 
cafione dì cantare C anzoni o profane, 
omen cheonefte, ordinò che nelle^ 
Fcfte cantafTcro le Lodi divote prc* 
fcrìtte da Clemente VIII.> anncHc alla 
medefima Dottrina , e corrilpondenti 
a i facri mifterj occorrenti nelle folen» 
nitd. OndepalTando efloper IcCam- 
pagne^ae i viaggi delta Vinta di un Ca- 
rtello all'altro , óc udendo cantarfi dal- 
le Zittcile medefime nei tempo dc'loro 
fudfci lavori di sappar le fementi, o di 
mondar il Grano con divota , & inno- 
cente melodia } godendone il buo&j 
Paftorc> diceva ) Odo pure i miei tigliM' 
li lodar il Signore ne i Campì , ne i VréOi « 
e nfilefortflt . La ftcfla follecitudine, & 
alltiknza pratticò e|li in Roma con 
la Aia fìeqoente Vilita , eMagiHcro 
perfonale, e con pari zelo de' progrcfll 
diqueOa fant 'Opera nella Chiela Tua 
Titolare di S. Tonafo in Patione • 

£à egl»Qmantffinio> e fomma* 
mente piètofo od compatire i difetti , 
e maneamenti akrai » folendo iKre; 
ejfer miferìtordìa di Dio che l'buomo dopp 
Ucédutt di^d»m commetta di fei» 
ft0. Etera foo detto familiare inoc- 
caflonc di correggere i delinquenti} 
^naodB^e e9lfe fiatate s me ftie, le €ofn 



veiwtìeri con ^ «etf < mia vefle : ma qaaiul§ 
fon note al pub! i co , conviene, ebefiea^' ^ 
^binoper altrui efempto . 

LontaniiTìmo dall'amore difordi- 
nato vcrfo i Tuoi parenti ; non lafciau- 
do, oc dando loro co&' alcuna nòia 
vita , ne in motte , dicendo , non ptffc' 

diamo cofd alcHn.i , che non fi a della Chi^a, 
e de i Voi/eri , ycrfo de' quali fu COSÌ 
largo, e fplcndìdo benebttore, eLi^ 
motìniere, che per lieta facezia fole* 
va dire , che dub itava di non bavtr moltù 
marit» aprejf» a Dio net far Umofìna per il 
foiimento , e piacere, che pentiva net farla. 
In una Congregazione de' miniflri per 
il governo economico, intendendo, 
che fi erano in quell'anno dati di limo- 
finafolofedcciiiiila ducaci , diflc eoa 
dolore, che i* quell'anno è fiata moltt 
fearfa la tim^aa, £c udendo dal Madro 
di Camera che una gran turba de' Po- 
veri riempiva le Scale del Palazzo , e 
perciò non era libero il palio a fua^ 
Eminenza ; egli gli dilTc ; Ts^ j?; d-itc mo* 
itjlia * "Poveri , perche dimandano Ufuo , 
Oltre le publiche limofine df Pane» 
Vino, cVeai, Letti, Maflarizic, c 
Doti alle povere Zitelle , alimentando 
diverlc famiglie di Nobili (caduti, Se 
ad atcnne diede grofla fomma di dana* 
ii per l'onorevole accafamcnto delle 
loro Figliuole: oltre i continui foccor* 
fi a I poveri R.eligiofi»eRejigÌDlé4ei« 
la Città. Che fe li amareggiava perche 
ia un ioì' anno non havevadato più di 
fedicimilla fendi per Umofioasquanio 
fari il dinaro (pcCoinsj. anni dìVc* 
kovaco alla Chiefa, Se a i Poveri i . 

Di coaiddicattcoofcfciiai rCdi 
cosi continuo , e fanto timor di Dio , 
con cui ftava«afoo in freqacnciifima 
Ovazione, che fi adiva fpcflo, a laaico- 
tarfi a /a iw» lò , ìwm mai mm paffa aaitr^ 
fene a dormire càn nu peecato mortale $ 
compaflìonando loftatomiictabìledà 
un peccatore. N^'-ttUdUni anni, della 
fua vira dimoerò un gran timore del- 
la morte ; lì raccomandava con le la- 
gtime a gUocdili & a tutd li faol 
amici diceva ; TregauDiocbe mi dia una 
baona morte • Sofpirava > che la fua ma- j^^,; l. 
lattlafoifebteVe, dicendo per delio di momblU dd 
S.Carlo; dover i Vefcovi morir prc- Card-Grego- 
Ao acciò la lunn nulactia aonfiadi ''<> ^arbadì* 
dannoallelofoGliieié.Chiamavade^ ^* 
plorabile Io ftato fuo per il rendimen- 
to de' conti, «he dovea £ue a Dio. 

£ec SJta- 
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$mtÌ4rione, di'fTc un giorno^ morivstre- 
mmdrtt pure non moriva VrfcoVQ: che fard 
di MI ì Ripigliando « chi Jo udiva $ che 
mai ba commcflfo di malcrEcntncnza 
voflta? egli foggÌQOgcadoi 7{on mi da»' 
n» rammarico i pecuitìiiCmmi^neì mi 
f*m9 f paventi quei di Omiff$one . Odiò 
fopra modo ne gli Ecclcliaftici l'im- 
purità dc'coftumi, altretcanro con* 
iòlato» quando ne vedeva una fa via 
emendazione , cfTcndo egli ftato oHcr- 
vato fin da Fanciullo di vita illibata > 
che gli fi vedeva rirpleòdere in fìccia 
fcmprc gioviale, & amena.teftimoaio 
di una grande fcrcnità di mente . 

Fà cosi fempte unico con Dio; flc 
ttuiformc alla Tua divina voloncd , che 
k Perfccuziom)né le Calunnic«nò li fi» 
niftri avvenimenti » ne i Tribunali , nò 
gUafiri domcftici , nè gli affronti ri- 
cevuti ; nè le malcdiccnzc, e calunnie^ 
ne i difturbi l'alterarono mai > ne lo re- 
fero fcompofto; folcndo dire» Jo ho 
mollo oblilo a' m ei nemici , perche mi fan' 
no ftare in dovere. JlmioTala:^ ba li 
mmrl di vw % tinti mi veggono , ewtof- 
ptnmo, e perciò convieni ek'hvtwttm» 
fidartUo , & in cervello . 

Fà cosi applicato , e foliccito nel 
pronjuovcrc il culto divino, hdifci- 
plina Eccicfialìica nel Clero , e nel 
Popolo , procurata da eflb con ia- 
mcofc fatiche , & crquifìte induArio 
del ftto zelo amotofo da Padre* & in- 
duftrioio da Pallore nelle fue vifitej 
Diocefiuie j che non vi fu Audio , dili< 
senza» e puntualità , che non vi poncf- 
■ le, per renderle ftuttuofe nello Tplen* 
dofe nel medefimo culto divino nef 
Tempi, c Santuari; nel promovere-» 
l'cfemplarità de' coHumi nel Clero j 
nel cogliere Icandalipublici dalla fua 
Greggia , nella convcrfionc , 6c emen- 
dazione de 'Peccatori , nella Eiccuzio- 
ne delegaci} nei buon governo de* 
Luoghi Pii, e de* Spedali; nel follie, 
vo dc'Poveri ; nel patrocinio de gii oi>> 
ffdfi. Egli Tutore delle Vedove, de 
gli Orfani , e de* Pupilli 1 egli Legisla- 
tore di lanri/nme Leggi per l'eterna fa- 
Iute delle fue anime, egli oratore di 
Paradifo, febene col linguaggio ru* 
flico, e fcmplicc dc'fuoi poverelli, 
latto tutto a tutti per guadagnar tuui ; 
egli conlòlazione de gli amitti } e gli 
guida , e con l'efcmpio delle fuc fante 
MilWk, c viu innocente , c con la mira* 



bil grazia ,c prudenza delle Tue parole, 
de' più ollinati peccatori alla fallite • fi 
tiuKirono le fuc Vlfite cosi bea'oidi- 
nacc» eprofìttcvoli nella norma deli* 
operare» c nella prammatica nel vive- 
re, che vi fu gran pcrfonaggio che am- 
mirando cosi beli' ordine di Magiara- 
to Ecclclìaftico , & cfemplarc ; che^ 
ammirandolo diiTe,che il Card.Grcgo- 
rioBarbadicohavcva toccato il punio, 
e la meta , e the nella Vifita della lua 
Diocefi di Padova era un fcgnalato in. 
terprete, de efecutore de gli oracoli del 
facro Concilio di Trento fpccialmcntc 
nel cclcbraiiflìmo Decreto della Vifita 
Epìfcopale . 

Fu egli molto erudito all'Orazio- 
ne, pafcolp proprio delie anime fante , 
i8t innocenti » che lo rendeva nelle fuc 
azzioni , difcorfi , & Audenze, e favip 
commercio, cosi prudente, fcmpre 
raccolto , modefiillimo, e fempro 
umile, affabile, e compaffìoncvole, 
maflìmamcntc alle ncctHìtà de' povc- 
n'icon coi cooritiao riguardo alava un 
granri/parmion.-l prevedere delle cofe 
neceflaric alla Tua perfonaiufando có fc 
fieflo grande parilmonia,óc economia. 
Ubo a portare gli obici interiori ( colto- 
ne quelle della Digiiiti ) rapczzati; the 
cficndo un giorno pregato da un fuo 
miniftro, in una ftagiooe molto fted> 
da di proveder n d'abiti mcgliorij alle- 
gando i maggiori patimenti de i po* 
veri rirpofc di non efl'erc ancor giunto 
alla Povertà di S. Carlo.che era il Pro- 
cotipo delta fua vita , di vederfi rifiu- 
tare da un povero con ilUcgno indi- 
fccetolaliniofiiu di un pajodi calzoni 
perche troppo laceri, e cienc lofi, quan- 
do l'aveva diftribuici tutti li fuoi Araz- 
si per veftimc i poveri,nel tempo della 
pelìe . 

Tra le altre fegnalate virtù di pro- 
fonda umiltà negli onori , e dignità, di 
fortezza , e generofità di animo nel 
vincer fc fiello, e vincere tutti li rifpec- 
ti umani, d'invictiffima pazienza nel 
toleraregll oltraggi, e i difetti altrui> 
povero , e quafi mendico tri le ric- 
chezze e una frugale parfimonia per 
vantaggio de' poveri , ncil'abbodaiuu 
delle dilpcnfe, e delle rendite: angu. 
Ao di luppcUetcili , «Schabiii intcnoii 
della fua pcrfona : di fontiffiaio odio 
nllc vanirà, alle pompe, e curiofiti 
delie cole dei Iccolo ; ioiiuico giù rato 

dcU' 
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dell'Ozio, della Bugia , e dell'Adula- 
zione fimiliarc nelle Corti , ma conri- 
nuo tormento della Aia grande umiU 
ti , e modcftia } dotate di fegnalaii ta- 
lenti; nel predicare, nc'fuoi fermo* 
nij Sl efortaaioni Paftorali alQcfO» 
alle Rdigiofe ,al Popolo } cflkace nel 
difcorrcre , e pcrfuadere con arte Ora- 
toria, di fpicito fa vio , e prudente ne' 
foofconfcgli: (ludioliffimo di eflère 
fcoooiciuto nelle rare doti, delle quali 
l'haveva Dio favorito i infaticabile 
nel governo della fua gran Chicfa; tra 
le alrtedi lui virtù , fu fommamcntc 
eccellente nella Manfueiudine che in 
eìro fingolarmente rifplcndettc , e par* 
vecheinquefto porporato perlòoag* 
gio , foni' qucfta virtù , quafi nel fuo 
Trono, che rendendolo comuni af* 
ftblleneitnttare , paziemeneHlidire) 
difcrcro nel giudicare ; cauto nel cen- 
furare; lincerò nel parlale ) leale nel 
mantenere lepromeflei attiffiaioper 
confolare gli afflitti , dolcemente bra- 
Ico neirifgridare , & emendare ì trilli , 
dcftro nel diflàmulare le offelc,e foave* 
nenie giocondo,e giaiiolb per capaci- 
tare l'amore ditliiuiiquc daeflbfacc* 
va ricorfo , o kn parciilc da eiTo . 

Con qnefte eccellenti prerogatl> 
ve ofTcrvatc attentamente da noi che 
feri ^' i 3 mo , teAimonìo di veduta pct 
lo fpaziò di fette anni fooMInlllio nel^ 
la Vilìra di quell'ampiiflìma Chiefa > e 
di cui adilfimoAcl tempo di e0à Vifi* 
ta-kdi»BMoid» ci^gi pià coilodc* 



fiioi fantiifìmi coftumi, odella diluì 
innocentiifima vita , con cui eraii 
acquiilato il publico concaio» ezian* 
dio col voto nnmeiofo de* Padri del 
iàcro Colleggio Apuflolico peri In- 
ftemi onori della Chiefa, pattò egli t 
nel colmo del merito delle fne un* 
menfe fatiche , a ^li eterni ripofi , co- 
me piamente /periamo, in Padova, in 
età di anni 72., e di Vefcovatojj* 
pianto , & accompagnato con letagti^ 
me del fuo popolo , di qual forte ap- 
punto voleva , che folTcro i Funerali 
de' Vefcovi S. Giovanni Crifoftomo , 
cioè il dolore di tutta la Greggia , e le 
lagrime de'Povcrellì : Ceiisò egli dun- 
que di vivere al Mondo lafbando» 
grande delìderio di Ce ; caro alla Chie- 
u, acuì lafciò un grande cfempiodi 
virtà Criftiane,ft Ecclefiaftichccaro 
al fuo Popolo di Padova» acnilervi 
pili di Padre, che di Pallore t alla Ina 
nobililfima Catedrale , a cui recò fe» 
gnalato fplendore . Alla fua Patria , 
Venezia , che onorò con illuftri Na- 
tali, e fante azzioni; al Senato Apodo* 
lieo, acuì Apcodìmo a i fovrani ono- 
ri; a Roma, acuifcrvidicfcmplarc, 
e di norma d'ogni virtù , c caro a Dio, 
come fperiamo ,da cui fono prò vena- 
te, e provengono graziofe dimoftra* 
zioni diqueito fuo fedele fervo, cine 
•Ijpenaiio glioncollperlaloco legit- 
tima , e Canonica ideatili , dalla unta 
ScdeApoftoiica» 



XIX. 



Anno di Gli- 
fto 171. 
Dì Aniceto 
Papa . 
Di M. Aurei. 
• L.Vef«Iaip- 



9snm» ÀitmA 
sdé* 



1SS.MM. Gemelli GERVASIO. 
e PROTASIO nobiU Mìianelt, 
' ir cMitr MreSt Vaiale gii in Ra. 

venna aveva data la vita per la fan* 
ka^P^t e la Madre eoa pari virtù di 
coftànaa ,'-e di ibdeìh Milano . Rinia- 
111 perciò orfani , prefe occalìonc il 
Pmettodella Città Aftaiìo gentile di 
proferir contro di elfi la perfecuzio* 
ne per l'avidità cziaiidio delle loro fa- 
coltà non che delle loro vite . £t eflcn* 
do in procinto di andare in ^ernu» 
prefe quivi il pretcflo rtfvegliato dai 
Sacerdoti Idolatri che non avcrcbbc 
ottenuta veruna titroria fc prima non 
toglieva'dal Moado ambldue qudU 
fratclliCriliiBOÌ,dcl càicnpio dilegno 



avvifati ì SS. Giovani, tof(o diflribut- 
rono a' poveri il loro patrimonio » e 
donarono a'ioro lervl la liberti . Onde 
piufìeramenrc fdegnato il Tiranno fe* 
ee inpiùguifc tormentare il primo, 
finche tendeffi: lolpirito come fece a 
Dio , & al fecondo di pari fortezza d'a- 
nimo doppo di averlo ibttofieti colpi 
di baffoni macerato nel Corpo tronca* 
toii Capo , per rilioflre Martirio de' 
quali 11 refe celebre in tutta la Chiefa 
la loro memoria , chiamati altresì per 
Adifpiesao col nome di Ornati , cioè 
morti di morte violenta , sfreggio, e 
nome d'inùmia appreflb i Gcntilii ma 
crebbe la celebrità folenne di quefti 
gloriofi MM. nella Chicfà di Milano , 
£ce a la 



Mtfch'inHtr* 
tsanu 

Mfds U/mmi, 
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fanH-trUb.-!. 

ip. 5 j. tr j4. 

V fitktìmt i» 



C»itfef.J'er.^9 
taf' 5. dedi- 
wr/. ir de Gi- 



Cre^. Twrci. 
dt ^ioTt M»r- 



Miff'fS" Srtv, 



ZJBng.ìH%$» 



SttX'ìn éàijjrrtm 



tttuùn» • 



^ b quale fi prefi: quefti fuoi Nazionali. 
Trionfarori della Fede per fuoiTurc- 
lacì « godendo di confervarc il Tcforo 
de* loto Beatiflìmi Corpi . L'ioven- 
zionc mirjcolofa dc'qualj in/ìnuara da 
IDio a 6. A mbrogio , fù elione cho 
nclU df loro cclcbntiffiiiia Tmlaaio» 
ne dal luogo ove fìirono fcpolti per 
cagkMc di molti miracoli Icguiti « e 
di niolti Demoni clie con grande Are* 
pìto ne'Corpi d'alcuni invaCiti magi* 
vano dicendo ; ^on ror^wrr ^mbrcfius 
allo fchiamazzo de 'qua li rirpofc il ùa» 
ro Dorrore : T^aa witorqiiet ^mbrofims 
fed fidcs Smcìmtm , CIÒ che fù di grande 
impulfo a S.Agohino > come egli aOc- 
rìice nelle Tue Confcflìooi con iage< 
nua ammirazione di rifoh crfì con si 
poccntt argomenti delle verità della 
iàntaFcdc focomen checoorintodi 
COnvcrtiriì tutto a Dio . 

Si refe altresì memorabiltf nella 
Anta Chiefa » Ce infieme nriliffima^ 
qued:) giornata dedicata ai detti gio- 
tioù MM.» j|>efdchc in qiicfto giorno 
Ibgai la -denderata pace- tri l'Impera* 
loie doppo molti anni , & il JR.C de' 
Longobardi Agilulfo per opera di 
Teodolinda piiflima Kcgina di cHo ad 
idanza del zelo indaftrioio diS.Gr»> 
gorio il Magno, il quale per memo? 
tu di cosi Icgaalato benefìcio, mandò 
perteftimonio di paterna conAdenxa^ 
egratitudine alla mcdeiìma Kcgina^ 
i Tuoi Dialoghi con divccfi.aitri doni» 
elle ancor fi conférvano nel'Teforo 
delie altre fuppcUcttili , c don.nivi fatti 
all'infignc Baiilica di S.Giov anni della 
nobil Terra di Monza , di cui abbiamo 
alcrove detto , & il S.Pontcfìce in me- 
moria di còsi Icgnalatp armeni mento 
di tranquUlità , e di p^ce nella Chiefa , 
acciò rimaikflc eterna, Jl» memoria in 
eilàf&cc l'Introito della mefla dcme- 
dcfimi Santi con far menzione della 
pace che inoomincta» loquebarTaem 
<^fxibggiunge Monllgnor Carlo Set- 
iala Velcovo di Toctonaiiella ina era- 
ditiffima concordia trà U Rito Ambro* 
fiano, e Romano, e nelle fucrcflcf- 
fioni rituali , che Teodolìo piiilìmo 
Imperatore prefe tanta divozione a 
queft t Sami, che a di lui iftanza S.Am- 
brogio gli pofe nel Canone della Mef- 
(a> &il gloriofo S. Carlo per confec' 
var rifvegliata la devozione verfo 
qneai Santi Difènfoci delia Pauia, e 



della Città ne* fuoi Milanefi ordinò , 
overo riroifc in culto di precetto la 
f cita di quefti Santi con la vigilia chia- 
mata dal Santo de HortAtM , come al- 
tre indivcril giorni di publica divo- 
zionc della Chicla Àaibro(iana-« e di 
più volle il Cmto Arcivcicovo far icol- 
pire nel fuofigillo Archiepifcopale il 
(anto Dottore Protei toreAmbrogio«e 
quelli due Santi a i lati di eflb con la 
Icguente Epigrafe TaUs dmlùc De/tufo' 
ret , ftioundoli communemente da i 
più eruditi Scctitqp. che in quel mtxlo 
appunto neUe loroCaflèdepofti giac* 
clono tutti tre fotto il devotiflìmo Al- 
tare di]qucUayenerabiliflìma Bafìlica 
Ambrouaaa* £ benché fiafi da qual- 
che Scrittore motivato , aderendo all' 
opinione della Chiefa di Brifoich in^ 
C^rmaniatcheella goda quefti pieziofi 
pegni de' Corpi de i SS. MM. ne ha 
modcrnamcate , e con inconiraftabiii 
fondameofl> e fagioni vendicata l'er- 
ronea opinione con una fua eruditici- 
/na Diflertazionc Giofcppe Antonio 
Saifidegl'Oblati di Mtlaqo» con cui 
manifcllamente convince i'errore di 
chi ha altrimentc (limato . Se forfè 
non fofleche quella nubiliflima Chic- 
fa avcde parte di quei Tcfori > come (ì 
ècoftumaro in limili contingenze di 
allegate il tutto per la parte j come più 
Volte hi avivertito ncIU Aia ièoria £ci> 
clciufti. a il Card. Baronio per (cufare 
l'equivoco di. (nplti XlÌQtùi^ cjhe, io 
dò faami»l;Ìf«tsljhM0liiiioccpiejiK^^^ 
ildubio. 

Furono in cosi gran venerazione 
q'ùcfti fanti nella Chiefa , che oltre la 
celebre Bafilìca dedicata al loro nome 
da S. Ambrogio;, che fcielti gli aveva 
per TutelatjyS^fcnforii in molte par- 
ti deiritaUavft?iicia> Germania , o^e 
fono (late portate le loro reliquiefù- 
lono eretti foiuiiefi Tctnpj, e dotate 
t{cchii8m«.Badif}..^DÌem leggefi nel 
Mcffalc Arabrodano il nobife Elogio 
del mede$i|MLjib,Aj[^rogio nella loro 
particolare Predizione. .Qjfos fratres, 

dice egli , forte Aufcentes magnifica prafii* 
tijii fàffiw^eìtm^of t uifimiU tffeut , & 
vttmmdétOttdtritit, tlrfitnntiffimd 'Pro- 
Ut Efctefié . HifmU:^ vexUU calefUfi' 
gitati vibrici utpofloli arma ptmfferttHt . 
0 quàm falix lermanitas , quét facris iubétr 
rami* tt^mii hmUo fotuit iiuerpolari co»' 
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«MitnMf (jfiMb'r . Tro tftiorum triumphit 
41^ ftcuniifsim* Uater Utatur Eetlefia , 
fije tales tneruit filios reperire , f«j fibi 
COttferént figna virtHtum,Ò- glorUm, adat- 
tata con erudita rìflcHìooc de' tcdcli a 
quefta divora Chieià in cai veggond 
efprcflì i gcfti glonofi de i Santi Geni- 
tori, c le Ciiltiaiie prodezze delUfoc- 
ninatiflinia Pfole TIrolart df efla . 

La fcfta di quefti glorìofi MM. fi 
fi aiU Chicfa devotifiìaia di S. Vitale 
focto il Noviziato di S. Andrea de" PP. 
Ciefuiti a Monte Cavallo nel fito ov* 
era la famofa Valle Quirinale : dedica- 
ta prima a^ucfìi Santi, & eretta da_> 
Vcftina nobiljflima Matrona Romana 
Sorella di S. Innoccnzio P^pa > che vi 
pole la Stazione , ergendola in titolo 
Cardinalizio-» ora foppieflb» di coi ab- 
biamo copiofamcnre fcrlrro nella no- 
lira Gcrarcliia Cardinalizia , e nel no- 
ftto Vola rne delle Sacre Stazioni Ro- 
mane . Qui n confervano loro Reli- 
quie , & a b.Gio. in Fonte al Latetano^ 
donate,conu; fi hà per antichiifima crar 
dizione, da {.Ambrogio. Nella liidet- 
ta Chìefa veggonfi in eleganti pitture 
iloro Mattir;, e qucKi de' loro Santi 
Progenitori Virale, e Valeria » elle 
farebbero dire al Profeta d'ifraele, Bm- 
ta gens cujuf efi ùominBs Deus eorum } c 
boatè fioiiftlia crede di cori ricca t> 
Ucttd: 

• DciìderÀ S. Ambrogio d'efler fc* 
poltofaico-PÀltare della Chiefa mag- 
giore > dov'egli celebrava fpelTe volte , 
ma avendo ivi lipofti i Corpi di quefti 
SS. MM.daetfbcoiuanra celebrità* te 
allegrezza rtasfèritl, volle nuUadime* 
no cScr fapolto vicino ad efii per quel- 
la divota ragione allegata da clTo nella 
lUa^Ofazione a) Popolo. Time ef* 
cut» prkdefìiiMveram mihi ,d'ignum cfi enim 
ktibi rtqMtfcMt Sacerdot uii tfferre cMfue» 
««rar; SèÌ4§it'9urt* riOimit dexteram 

ìar, ■ 

yt»Hehìfiimfi'il€tfiitm4iférfLff 

pellire vicino * i Corpi de' SS. MM.netU 

Cbiefé, iUMbineiUttt*'^'*^] ^f'fpj ^"h 
fimMUàtèttt i(MM ^ Terfouaggi granA II 
Cari, BSrónId , ft» che s'introdiijfe poi il 
primo ufo di fepeUirfi nelle Cbie/e, che in 
prim i trtvtetatt ; folifndofi feptUire i Fe- 
deli neCimìterf . 

& ALDO Abbate iPadce 
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de' Monaci Camaldoled, il quale ri. 
novo in Italia l'eremitica Dilciplina 
già quali eftiuta, e mcraviglioUmcn- 
tc la dilatò ; di cui abbiamo detto nel 
di della fua fcrta fette Fcbraro . Si fo- 
lennizza nuUadimeno la fella con.» 
IndttLPlen. aS.Gr^orlo nel Monte 
Celio ì a S.Romnaldo vicino alla^ 
Piazza di S. Marco, & a S. Leonardo 
alla Lungara in quello giorno nel 
quale egli volò al Ciclo, peroche in 

S lucilo fi foicnnhuu la Traslazione dd 
no Corpo leguita in Fabriano . 

S. BONIFAZIO M. Dilcepolo 
di S.Romualdo Parente di Ottone 11 U 
Imperatore Monaco nel Momllcro di 
S.Alcfiìo , all'ora dedicato a S. Bonifa- 
zio M., e di qud fa mandato nella Rul- 
fij da Giovanni J£IX. a predicare il 
Vangelo, e quivi quel Rè, &Ì1 Po- 
polo pafTando illefo per il fuoco, rice- 
vendo poi in premio delle lue imqKOr 
fe èliche , ApoftoUca Predicazione 
dil fratello del Re infuriato contro 
l'Apodolico Oratore nel dar la. vita 
fpirltnale a quei Popoli, la Corona del 
Martirio . A S. Alellìo ove abitò. A 
S.Romualdo al Corfoovci dedicato 
un'Altare al S. Martire . 

B.GlULIAiNA FALCONIERI 
Fiorentina del Tcrz* Ordine de' Servi 
nata per grazia speciale di Dio da' Tuoi 
•Ceoitori avanzati nell'età , e llerìli > di 
tanta inni>cenza> e devozione, fin da 
bambina, chelaMadrc foleva dire di 
aver partorito non una bambina,- ma 
un Angelo . Iftruica nella perfezzione 
CtifUaoa dal B* Alcflìo Falconieri (uo 
Zio uno derPòndnori diqueik> illu* 
Are Ordine, da cui appcefc le primizie 
del luo fervente fpirito . Invitata dalle 
fue nobili fattezze , e (pkodore dei Tuo 
fao0Bb'allenezze4iFaoiigIic illuftri di 
Fiorenza, con generofo animo le rifia- 
tò, avendo eletto pcr./uo amatìfiùno 
^ptffo-61csàCrifto, proponendofi di 
rcodcrfi ferva della ina gran Madre , e 
Vergine Macia » &ceiidofi rcligiofa.# 
con||t«nde«bbondanM di fpirlraak 
iconfolazione , ricevendo l'abito , e lo 
fykko del fuo Iftituto i e fiiblime Vo> 
caslone nellaChiefii della Sami& An- 
nunziata di Fiorenza da S. Filippo Bc* 
niz) , del cui Ordine ella fu poi una 
Stella luminoù di prima granoeiza di 
fantirà . Di tanta.dcvozione verfo la 
BeaiifGou Vergine fin da fimciuUa.» 

che 
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chccodiimò fcniprc digiunare nel Sa- 
bato a pane, 6c acqua « continuando 
poi tn tutto il tempo di lua vitali elef^ 
Te il Mcrcordi, e Venerdì per jrioniidi 
più fcvcra penitenza , & in em coftu- 
mò (ino alla mone aflcncrfi da ogni 
cibo , nurrcndofi col folopane dcgl' 
Angeli nella Sjntifs. Comunione. Si 
ftrinfc si fortemente i iìanciii con una 
Cinta diftno ripiena d'acute punte , 
die incatenatefcle ne' lombi doppo la 
Ina felice motte non fu poflìbile levac* 
la da (^aei Ven. Corpo finza ofibider' 
Io . Fu così tenera della Paflìone di 
Gicsù Crifto, e cosi altamente le ftava 
imprd& nella mente , che doppo mor- 
te le fù trovata l'Imagine d'un Croce- 
fiiTo formatale nel petto dalla parte 
del cuore. Per l'aibcezza fua di vita 
cadde in una peoou infermici difto- 
maco cosi grave , che non poteva tra^ 
tenere il cibo* il che fodeneva lieta- 
■aeme^fe non quando l'afHigcva di non 
porcr/ì comunicare . Neil' cdrcmo di 
iua vit^ volle per Tuo confono * che le 
Ibfle recato ilSamlfs. Viatico per al- 
meno adorarlo , faccndofelo accoflare 
al ^tto « e nello ftcllo tempo ridendo 
fpirò, e la Santifi. particoU tofto ^ci 
dagl'occhi de' Circoftanti . 

La fcfta fi celebra a S. Marcello , 
love fepta l'Alur Masgioce felpoiie 
la Aia Vcn.Imagine , e pacccdloa ftiii* 
co alla venerazione . 

Nella Chiefa di S.SÌ1 veflro in Ca- 
pire fi Gl folennc memoria della Tra» 
nazione del Corpo di S. Silveilro Papa 
con la Procefiìone dalle Monache den- 
tro al Mooafteto col Capo del medefi- 
no Santo quivi venerato . 

Fu in quello giorno cclcbtato il 
Concilio Romano da S. Sii veftro PP* 
C»me!U»R»m. nella Chiefa di S. Marcino de* Monti , 
*. 'f ; ^f'' ai cui fi vede dipinta nella Nave Late» 
i.^uonifcue- tale ta memoria, eoeigrattVoltoaij 

rami dì Séin 

e Luoghi foiterranei ancor ie ncoflTer- 
Martin» m $ vano li antichiffimi , e venerabili Te- 
ftimonj . Qui fi radunarono Ve> 
Icovi » e doppo d'elTerfi confermato il 
graa.CoacÌIJoNiceno Ci fecero divertì 
Decreti per lo aabiiiuicnto delta Di- 
fciplina £cclefiallica, eperla riforma 
del Clero, luogo perciò memorabile 
per cosi celebri avvenlmcnii. 

Dall'erudito P. Gio. Mabillon. 
nel fuo viaggio fi fi menzione della 
Depofizionc di Giovanni Patrizio che 



(limafi il Fondatore di & Maria Mag- 

fiore , il cui fepolcroivi nel fine delia 
afillca giace , e lo cava da un maoo- 
Icrltto antichifiìmo della Biblioteca 
Vallicellana tolto da un Necrologo 
del Monaftcro di S.Ciriaco . 

BEATA MICHELINA della^ 
nobile, £c antichifiìma famiglia de' 
Mctelli daPcfaro Citti nclL' Umbiu 
gii Colonia de 'Romani ; filmata per* 
CIÒ difccndente da quel gran Ceppo 
Confolarc del iàngue Romano, che 
IllnftròdicelciNratfiGmi Peribnaggi le 
Iftoric di Roma > Oc i Fadi Ecclefiafti- 
ci del gloriolo , e memotabil Trionfò 
della Virginità, e del MartiriodeU'in* 
vittifiima, eroina di (anta CliieiaS.Ce- 
cilia. Di efiia nefì feftiva memoria nel 
Tuo Catalogo fotto li 19. Giusno,con 
nome di Santa , il Ferrari coi fegueoie 
Elo^ìOt'PifaMriSanfi/eMìchelin.iMitrotitC 
Sino da Fanciulla tu dotata da Dio di 
una indole nitta inclinata allofpitito , 
e crefcendo in età di Donzella crebbe 
altresì di virtù , c di nobili , Se elegawi 
fattezze , per cui cagione fi rlcetcata. 
e desinata da i parenti in matiimo» 
nio, con fomma fila ripugiunza» ad 
un Nobile di pari coipicuità di laii- 
gue , e di cofluni i, de'Malatcftl Padro* 
ni di Pclàio, c di Rimini, trà le più il- 
Ittfirlfimigtied'Ialia, da cui hebbe un 
Figliuolo, e dopo poco tempo di Ma- 
trimonio per la morte del Marito ri- 
mafe Vedova con l'unica fua prole . 

Scioludunque da qoefto vinco- 
lo, che frartcncva la libertà del Tuo 
ardente dclìdcrio di darfi tutta allo fpi- . 
rito } un foto impedimento le rimane^ 
va, cioèl'obligo naturale dell'educa» 
zione del Figliuolo da cui con modo 
mirabile della divina Ptovidenza ne ti- 
mafe affatto Ubera , togliendolo il Sif 
goote in età puerile } con ifpafimo 
aulladimeno di dolute , e di tenerezza 
inaterna, provando molto fenCbilili 
ribrezzi dell'Umanità per la privazlo» 
ne delle lite vifccre innocenti -, che le 
accicllbeio più amare, edolorofe le 
angofcie, quando afialito il Pargoletto 
da mortai accidente» e vicino a rende* 
re il beato fuo fpirito aDio mirava l'af- 
flittiffìma Madre, quafi rendendo le 
grazie, perche fcioliojdal vincolo del 
Corpo nello fteflò tempo dovcllSr egli 
per il nicriro delle di Iciorazionigodc- 
se tri poco la liberti defilinoli diDio 

nel 
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nel Paradlfo , Se ad eflfa l^ijciare quella 
che tanto bramava per cficicuare i ma* 
gnanimi Impulfi della di tei generofa 
lantità . 

£gli è degno da rifcririi il mira* 
coloib avvenimento , in cnf fi diede a 

quell'Anima innocente il Paradifo, & 
alU Santa Matrona Ubero il campo di 
guadagnarfelo con le fne (ègnalate^ 
\ iriù. Mentre flava efla pcrplcH'a come 
pQtefle cfequire il Aioardciue defido 
rio di facfi feguace di Crifto Aio nove!. 
lofpofoCraidfiflb fcnza abbandonare 
la materna cura dell' amatiilìmo Tuo 
unico Pai goletto , facendo fopra ciò 
caldilTima Orazione avanti l'imagine 
d'un Crocilìflb nella Chiefa, ecco, che 
viddc il mcdcfimo rivolgere miraco* 
lofaoiente il Capo verfo « effa » e con 
voce alta le dilTc : teglia , che il tuo f i* 
gliuolo f fta meco in TarM^fo ; Fa in pace • 
Così bo iifpofto per Itbtrtrti M fovenbié 
umore , che tu gli forti '. A que(lo amaro 
annunzio quantunque uliciio dalla.» 
bocca del benigno Redentore , avve- 
randoli poi il fucceflb } combattuta la 
ianta Donna dall'amore materno, dal 
contento di così Icgnalato favore > dal 
godimento di vederli fciolta da ogni 
attacco del xViondo per feguir Giesu , 
tutta conformatali al volere di cosi 
gran Maeftro » non potè contenere gli 
empiti della natura, fìcchc nonpro- 
compelfe in un profluvio di lagrime di 
tenerezza { poi elevandofe fopra fc > io 
lodi di bcnedizzioni al (uo cclelle Be- 
nefàttore» & inatti diprofondiilinù 
rendimenti di grazie. 

Rcfa ella con cosi prodigiofi Hr 
veri affatto fpcdita da ogni umano 
impedimento fcgux li moti gagliardi 
dello Spinto Santo» che non ammet* 
tono dilazioni elcegcndofì perdiftac. 
Carli tutta dal fecole» di militare (òtto 
la regola del Tcn'Ordine di S. Frante* 
fco di Penitenza , Il primo atto di 
eroico ilaccamcnto dal Mondo fti il 
vendere rotte le fne ampie , ecopiofe 
facci ci , dandole fecondo l'oracolo 
fvau^ciico per giungere alla perfez* 
aonc, a i Poveri con quello regola- 
mento di ben* ordinata carità , cioè 
iìngolarmente a quei che lafciando il 
Mondo fi facevano Religiofi ; a i No- 
bili , e Civili caduti in vcrgognofa po- 
vertà . A. le /vitelle cfpofteal pericolo 
dcli'oueiU a i Prigionieri per debiti . 
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A i Criflian. ichiavi degl'Infedeli , alle 
Vedove , Orfani, c Pupilli , godendo 
la generofa Vedova nel diftribuire lar- 
gamente il fuo fcnza fallo più di quel- 
. losche gode, quàdo lì fgtava da un gri 
p«fo le rpalle , ridotta a cosi efirema 
povertà di cncrc coftrctta a mendicare 
il pane per vivere portandone altresì li 
publid vilipendi, Ipacciata eziandio daT 
fuoi parenti per matta , cfcimunìta. 
£ tra gli altri è de^o da riferirti per 
prova , e teftimonio della fua invitta 
pazienza , ciò cliegli accaddecon un 
nobile fuo Parente, più fdcgnato con 
efla lei non folamcntc perche fi folle, 
ridotta a flato, e trattamento cosi vile, 
&abictto, (limato troppo difconvc- 
niente al fuo grado } ma perche alie- 
nate havcflè le coplolè ftcoltà allo 
quali avidamente afpirato havcva, che 
eflcodo elTa andata da cfl'o per ricercar 
limofinaalla di hi i porta , egli in vece 
di fovvenirla , prelc un lizzonc di 
fuoco, & avventaodofelc dilTc ; ^bi 
ribMi'y cbeeott i tuoi dcLirj , efciocbe:;^T^e 
ci bai vituperato tutto il noflro parentado , 
& ardifci di comparirmi avanti : Fanne in 
mal' bora , il Diavolo ti porti feco , e età 
dicendole, pìi volte la percojfe col Tt^^^^onti 
ricevendo la buona ferva di Dio l'oltra^io 
con fomma manfuetudiae ; e pa:^en^af di- 
€md9 iUPhfurinto Vnrentei kattett bene 
quejla ^fincHa , bjlete forte , che non le pò- 
irete dare tante percome , ch'ella non ne me- 
tM d^avmtaggtn , Celsò l'iniquo per* 
cuffore dibatterla; recando il mifcro 
a Aupidita di fenlò, c di mente ciò, che 
era vigor di fpirito , e prova di virtù 
eccellente; che fervi di spettacolo ai 
fpiriti beati : Hccome un latto cosi 
eroico derivato da cosi fplcndida cari- 
tà verfo i poveriidelia Beau Michelina 
divenuta per elfi mendica rifvegliata 
haveva l'invidia» eie fiere contradiz- 
zioni de' fpiriti ■nfrrnali per travaglia- 
re, efercitarc la di lei pazienza . 

Compensò largamente il Signo- 
re qnefti coti alti, e robufti fondamen- 
ti di fantità, e di fedeltà al fuo diletto 
fpofo Crociiiiro»coa una mirabile Api 
parizione fattale} perocché trovandofi 
ella una mattfoa nel fervore dell' Ora* 
zione , le comparve tu tto gloriofo , e 
circondato di luce, che con volto be- 
nigno, le diflc : Sai tn • Michelina , che 
tutto ciò , che hai fatto a' miei poveri l'hai 
fatt9 ante fie^oì Sbando ficndeviloro la 
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Urdn* per foeeorrerli,tu la ficndrvi a me mt- 
defim* . i^aadovifitavi l'infermi , e medi' 
cavi Ichrt piaghe fcbifvfe , Ì9 tf ctm effi 
loro . fin indo fotcorrevi pitto fa alle loro 
mtferit f ione ritevevù il godimtM , tnt 
ftgtfipHfUmtrif, «al* cwM , tlnfim 
il fonte , il fine , il premio , e U Coroni di 
ùffù opera virtnf*.E Ciò dctto diffarvc 
Confoitata la BcM Mimma <la 
cosi fcgnalato favore da Gicsii Crifto 
meddìmo a pocnc 1a Croce, come co> 
raioclaiohaveva, conpaflì piùvigo* 
rofi di pertczzione profcgui il wo 
viaggio al Calvario dove la portava il 
fuofcrvor difpirito per imitare fcnza 
rifparmiodi patimenti il Tuo adoraci^ 
fìmoGiesù CrocitìlTo , dicdcfi ella per- 
ciò per più fedelmente Icguirlo ad una 
aufteriffima vita , appena da poter per- 
fuadcrfi , da chi non sì glickTctti mira- 
bili dclU divina gcazia in un'Anima.» 
tutta ioainorata di GiesàCrifto. Pe* 
rocche oltre l'clTcrlì per amore di clTo 
lidotta da ricca , eh' elucra > nobile , 

J giovane , (klicata , avvena a vefttre 
ontnoCimente, a vivere con delicatez- 
ze, & ad cflerc puntualmente fcrvira» 
atal'eftrema povcnà di dover' andar 
j.. . accarundo il pane per vivere > 6c grof* 

' (o , e ruvido Saionc per vertire più mi- 
vita fluoro- , . ., .a ■ 

liffimi dell*_t ^«"bilc di ogniftentaro Icrvitoro , c 

B.MiclidÌDa. piò vile agli occhi de gli huomini , di 
Ognifiù mifcra Fjntclca.cótenta di un 
«l^fto» e povero tugurio da ricove- 
rarti » Fecefi ella mcdefiona ingegpooCi 
Archirerta di nuo\'e invenzìooi por 
atHggcie ii Tuo Corpa Andò eflà Usai* 
prelcalsai livendo eoo tal parfimo* 
Aia eatandio di pane , che in breve di« 
venne così rparuta> cconrrafatca ilei 
volto , che appena fi conofceva il fuo 
primiero icmbiaotc . Non bcbbe da 
che abfnndonò il Mondo mai più Vi^ 
no , o altro liquore ; fe non poca Ac« 
qua pcrcftinguer la iete, pafccadoli 
talvolta di erbe , e legumi inlìpidi, con 
tozzi di pane avvanzati a qoei poveri , 
a i qoali eflà dìArfiniiti li havcva . Por. 
lava un Cerchio di ferro ; e fopra li 
nuda carne un'orrido Cilizio tcduto 
di ferole di Cavalioi fi flagellava con 
difciplinefiittccon ritorte di nodi con 
alcnoecaceiiciledi ferro, ncU' cftrcmi* 
ti di cai erano agli pungenti , col coi 
fiero flromento » che le fcarniricava le 
carni , e le cavava copiofo fangue , lì 
batteva ogni notte rinovandoli il do- 



lore eoo la replicata camìfìcina del 
fno Corpo. Dormiva feniprc osù le 
Tavole, o fu la nuda Terra con Zocco 
per guanciale , con un i Stuora per co- 
perta eziandio nel più rigido inverno • 
coprendola con un panno nero perche 
non (c ne havcflTe notizia . 

PerTintenfo amore ch'ella por- 
tava al fuo dileiriffiino Redentore» 
Crocifilto tjcc il viaggio della Palclti- 
na i ove ne i luoghi più frequentati dal 
Salvatore nd tempo della fua Paifio- 
ne, e di più dolorofe rimembranze » 
come nei Palazzo di Pilato , nell'Orto 
di Geifcmaoi, c nel Monte Calvario; 
ne' quali la Beata Vedova tutta ftrug- 
gendoli indolorofc I igrime , e fufpiri 
stogò gli atictti di tcnctiliìma conipal- 
fione } di dolore ecccffi vo , di «mariiS» 
ma compunzione d'immenfa gratitu* 
dine«ebcncdizzioni all'Autore di ogni 
nothrobenc ilRcdemore Croctfìflo. vTac«Tode!- 
Ritornara in p.itria la Pellegrina Ma- la B.MkhtlI' 
trona fu ricevuta aguifa di celcltcMcl. ,na ia PaUOt- 
faggiero di gioconde novelle del Pan* Mi a fiio fr ; 
dilo, fcmprc nulladimeno tutta peni» nsaHwwi. 
lente , tutta ùnti, tutta piena d'amore 
del fao contemplato Tpoio Crocifiifo i 
divorila da Dio di miracoiofe opera» 
zioni .quali fu tono. 

11 tur crcucc l oglio nc i Vali 
vuoti per IctrfMiipadi col foto tocco 
del fuo Velo : Il l.bcrarc una Lcbbro- 
U col foio contatto delie mani i iSc un 
nitro piò fcbifoib con baciargli le pia* Miracoli dd- 
ghe, e lecrofìc: e perche non H gua- laBUdichelù 
riva fe non quelle parti ^ che baciava » >a aacoi*, vi; 
perche rimancflè ratto Fano, le(oa« 
venne con eroica carità baciar tutto il 
Corpo fetente ; il refiituire la vita ad 
un 'a tfbgato nei Mare : il liberare mol* 
ti uill ili da' fpiriti Infernali, comuma> 
ci ad ubbidirla , con un mirabile impe- 
rio del fuo fpirito ; li dare la fanità a i 
Icbricitanci , a togliere il dolore a i 
cafcati , a i Paralitici , agli Afmatici, 
a i Stroppiati ; divenuta non folameiv 
te dopo morta» invocato il fuo nome,- 
e patrocinio ; ma ancor vivente , refu- 
gio de' tribolati, confolaztoiie degli 
aflUtti, fiducia de difpcfati, epublico 
follievo de' m iteri, con le cui cclcAi 
prerogative fi rifvcgliò al fuo nome 
già fopra anni culto, evcnerazionej 
nella Chicfa: per cui cagione modo 
da cosa memorabile cfcmplare di vir- 
tù , onorate da Dio con tante grazie, c 

. mi- 
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CkmenteXI. 
honora con 
un nobiI De- 
pofito il Cor- 
po » & il me- 
nto di quelU 
Beat» • 



miracoIoH avvenimenti, ha voluto N. 
Signore Clemente XI. autenticare il 
merito nella ùnta Chiefa di queftft^ 
gran ferva di Dio, onorando le fuc 
beate Ceneri con un magnitìco » & 
elegante DepoCco , cfpreffivo del me- 
rito della Beata Matrona , e della de- 
vozione Aia generofa verCo di eflfa . 

Mori queOa gran ferva di Dio 
Spechio, & 1: lem piare di tutte le Cri* 
(liane virtù alle Vergini, alle Matro- 
ne, alle Vedove, alle Religiofc nel 
più aito grado di perfezzione di ammi- 
rabile povertà , & durtcrità di vita alle 
vere , c fedeli fcguaci del CrocilìiTo > a 
cui fi cosi cara» & accetta, piena di 
meriti, e di virtù fegnalate onorata 
nella nobile Chiefa di Pefuro , di cui è 
Tutelare con titolo di Beata { li 19. 
Giugno I j s 6. 

S. MASSIMIANO di patria Ho* 
mano * di MooacOLde' primi del Mo- 
nal(ero di S. Andrea fondaco nella fua 
Cafa paterna da S.Gregorio , detto nel 
Clivo di Scauro; dcirilliuito di S. Ba- 
iìlio ( fecondo il Baronio, e'I Gallonio 
nel (no Apologetico; il Caietano nel- 
la Vita di quello Santo, (5c Dittuterio 
Balìliano del P. Abbate Gi-nerale Di 
Pietro Mcnniti , Macero di S. Grego- 
rio mede fimo, degno di cosi gran ko. 
larOj ed egli degni (fimo fcolare di cosi 
gran MacftfOi) poi di fecondo Abba» 



di quel Moniflcro, piccola Coionia 
de' Santi Mouaci creato Vcfcovo di 
Slracuù; Primate delftlegno dt Sici- 
lia . Portò tosi grande , c tenero amo- 
re alinedciìmo S. Gregorio , con cui 
cdvivendo nello ùeffo Monaftero fco- > 
porto haveva , e conofciute le fegnata* 
ti virtù , di cui Dioilluftrato l'iuvcva» 
che ancor' Abbate fi portò in Coo- ' 
flantinopoii , ove già creato Cardinale 
rifcdevj nella Corte Imperiale Lega- 
to della Chiefa l^omana , folamente 
per coofolarfi nella- di lui prcfenza , e 
ianta convcrfazionc, a cui date havc- 
va le primizie iiluAri della di lui Dot- 
trina eccellente i efemplariffima di- 
fcipìina, efegnalata fintiti , con cui 
cosi eminente nel grado» c governo di 
detta Ch{efa.Ritoniandoà Roma,pati 
con i fuoi iMonaci un pcricolofo nau- 
fragio * aprciKloii i Legni della Navej 
ma Jevandofi an venco gagliardo por- 
tò la nicdeiima a i lididiCotrone a fai- 
vamento; recandoti datuti'iprefenti 
naviganti il fegnalato benefizio a i me- 
riti dici lànco Abbate. Fàcoti caro a 
S. Gregorio , che creato l'haveva Ve- 
fcovo, che intendendo la di lui morte, 
dilTeil Tanto Pontefice, chenonluve- 
rebbé faputo trovare per fucccfTorc un 
iiaaile tliuftrc Romano, onorò Koma 
con i fuoi Natali» c laSanuCIdeia, 
ciEoalafaalaniità. 



XX. 



Anood!C8« 
fto f 40» 
Dì GiuftÌD* 

40. 



A*^, (T Ma* 



SSILVERIO P.,cM. figliuolo 
di Ormifda Papa , di coflanza, 
e zelo Apoftolico grande, il 
quale non volendo rimettere 
Antimo Vefcovo Eretico deporto dal 
fuo Predece ITorc Agabito, ad iilanza 
dell'empia Teodora Augufla , lacua- 
le gli fcrifTe con ardita sfacciataggine . 
7^ip^lreris ai Mt venire, aut certi re- 
vt€éi ^Mtblwam hi Iteum finm, acuì 
eon altrettanta Apodolica franchezza 
rifpofe il S. Pontefice . D»miM jtHi»fia 

V9etm bdcreticMm in /V<f «equitU damna- 
tam i fpogliato per ordine di Belifario 
nel (uo Palazzo nel Monte Pincio,ove 
d quello del fercniffimo Duca diTo- 
fcana , del Abito Pontificale , fu vefli- 
to da Monaco mandato in ciìlio ncU' 



Ifola Pootia . D'onde fcrivendo ad an 
Vcfcovo fuo amico li dice j Fengo ali- 
mentato col pane della tribol«7(ione , e col 
l'acijua dell' ^ngufiii , ma non perciò bò 
traUfcitto ni traltfciò d'efercitare il mìo 
Oficioì quivi confumato dalla fame, 
dal freddo» e da i difallri, di puro flea* 
to morì , non lafcianJo mai il S. Pon- 
tefice di cfercitare a benefìzio dclia^ 
Chiefa , e per foftenimento della Di- 
fciplina Ecclcfiaftica la fua invitta fol- 
lecicudiac » e zelo di fommo Paftore 
eziandio nel fervore de* fuoi travagli. 
Reliquie fono a S. Maria Maggiore. 
A S. Sabina ove il Tanto Pontefice fi. 
refijgiò nel tempo della fua perfecu^ 
zionc, ediquà fù condotto avanti al 
fagrilcgo Bclifjrio , il quale poi fu fe- 
veramente punito da Dio, ridotto a 
Fff così 
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Beiifario ca* 
dmo io cftre- 

m calamità 
doppo li ol- 
traggi farci a 
Saa Silverio 
Papa- 



cotìcfircmainUèriadicflers come al- 
cuni affcri(cooO{ acciecato , c sforzato 
ad accattacfi il vitto da Pallàgicri fuori 
delle Porte di Coftantinopoli . Così 
folcndo caligare Iddio quei Prcncipi* 
cPerfonaggi, che hanno tentato di ol« 
traggiar laChicfa, c fare ingiuria a' 
iuoi Vicari in terra « c0CQdo ftato fca* 
timemo per fin de'GentJU che /cm» 

grad» Divina procedit Ira, tardiutem- 
qut fiifflicii fummugraviMe cmfa^éU . 
AS.AlclBo od lu^godene Ikotiffime 
Keliquie vi fono Aie Ceneri, che fun>> 
no albergo di un' anima cosi grande . 
Di qfie&o lanto. Pontefice fc ne cri' - 



ftre^liata la celebre memoria dal gene- 
ro(o fpirito, & erudita devozione del 
Sacerdote Beneliziaro di S. Pietro Sil- 
verio Campana , il quale hà eretto un* 
aitare in onore del Tanto Pontefice fuo 
Tutelare nella Chicfa di S. Stefiuo 
degl'AbifTìni , o Indiani , ove conio» 
dui^enza coQceiTa da lonoccozo JCclb 

Di qucdo Tanto Pontefice abbia* 
me per encomio, &applaufo aiUdi 
Itti coftanza Apoftolica di coti nobili 
memorie feguite nel Palazzo del 
Monte Pincio pofta l'Ifcrizziooe jwe* 
fcntc a pcrpettu memoria • 



JuatrìsChi- 

ti Poniificìt 



BtiUÌffimo Coelio Silverio Papa 
JntTM Pineiémas bétt /Edes 
' B vetufiijpma in prafentem amflituMnem 
Medic4ta Munificeniis 
RtftitutM , béc redi'vi'VM 
Hinc Rabidsm Tbeodoré Jugupt procelhm 
Sufiinere coaHo 
Jmprolnjqué Totis filemniCcmJiantia 
Rejìftenti 

Superlfo Beli/arti Gotborum i/iBoriis 
Injolentis Imperio 
' "Cemnuuam Tbiarsm 9 fifees^ clamydem ^ /acrajque InfiiUs 

Ponere compulfo . 
Hinc ad faxa , ^ afperas Rupes Pontias 
Trihulationis Pane , ^ aijua angufiÌA 

Sufìentato cxulare Jujfo 
Bafdem /ftdts Jpojiolica Majefiate 

Amplificanti ^ iliujirantiy implemi 
Ne Vrbiy ^ inclytét Medice4t Genti 
Témt£ jipofiolice DiffùtMts , oc Fariitudims 
Memoris perirei 
ImàRiffim Màrtpri 
MonuHÙntum boe ère peretumu 
D. D. D. 



E •Otngono quivi in Acconcio le cofe 
Memorabili fMte da BeUfario a Homa qu*n- 
éàlé fteiiÌMVdt4Viri§mièferii/itnief 
la da i Goti, e idkn \l Vitige l'anno fe- 
€tmd» il Barwùé^tt» Ttncbe iateadendo 
«fofMi Mar» fjKaHw per deftlartà , 



& abbitterla con un formidabile efercito di 
temo cinquantamila Soldati , rifece le mnr4 
della atti j ielle quali aaeur' tggUÌ fe ne 
veggono in parte , rejlaurate poi da diverfi 
Sommi Tonferei doppQ ilfacrilego attenta» 
H, &ewtfitti t m mttt temtn laperfoné 

iti 
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4n 



Crìn't. de 
htutfi» àijdp» 



Mirtcmt» 



Bdren- AnnaU 



Anno dì Crl- 

DfPio PP. 

DI Antonìn* 
« L.Vct>Imp. 

Bar»». AnnaU 



T'ìr^. Pr.ìxf- 

dii ' , er fu- 

ééMÌÌM0ém 



Anno di Crì< 
fio su 

Di Tiberio 
Inap. 



éd SStTmtefiee Silveri9 , tpuaUmifteH' 

tniin."ffc vìttorlofo de'^Óoti l'anno 540. fa» 
tendo frizione Fitige loro » r conducen» 
Mo capivo t» C^ÌMtiti^l$ fà egtinelU 
detta accufato all'Imperatore d'ambÌTffta» 
d'impadronirfi d'Uria, mafitfcata 
accufa^ili UKWO Httnuudo c j(oma m* ftm' 
pre inquieto nell'anim»t travagliato dal U 
Siadereft del peccata cvmmeffo contro il 
SJPontefice , trovata la Otti tutta drfolaita 
da Totila > rifecela in modo che non ardi pi'ift 
il barbaro di ritornarci, ed egli ritornato in 
Cofiantinopoli l'anno 549. di nuovo accufi' 
totìtm^wacmro l'Imperatore , glift» 
cavar per cafligo gl'occhi , onde in qttefla 
grande calamità ad una efirema miferia di- 
vtmufpettatolo al Mmdo H merofirigtta , e 
compajjione delle vicende umane , quantun- 
que fochi Strittori , e con Uggier fouda- 
arra» mtttaaa héMMh ^a^troff et' 
lebre avvenimento , [rimaflo ancor famo* 

Ì'o ttclle bocche degl'Ifiorici H D4te oba- 
um Belifuio ) Mttnfètfee età ma» 
faMla dilegno in mano in modo di accat- 
tante limofina fu la porta della l{egia in Co» 
fiantinopoli , 0 nello Stadio, tome altri dif" 
fero . 

S. NOVATO figliuolo di S. Pu- 
dcntc Scnator Romano fratello di 
S. Timoteo Prete , e delle Sjate Ver- 
gini Pudcnziana , c Prallldc , h quale 
bene avvcmurata famiglia dt 90. per* 
Zone Émmaeftrara oclla Fede dagl* 
Apoftoll, eia loro Cafa cangiata iti-j 
Chiciacol titolo di Ermete , o fu Pa< 
ftore. Le Terme, le col veOìgìa fi veg- 
gono nella Chicfa, o iMonafterio di 
& Pudcnziana , erano dal di lui nome 
dette Novaslane , ed erano il più fica- 
io ricovero de' poveri Crifttani trava- 
gliati primizie de' Martiri , c fedeli 
della nafccnte Chicfa , fù qucdo Santo 
di nome celebre in Roma nel tempo 
di Nerone , perche ad cflTo fi leggono 
tre Lettere icrittc da Seneca col Tito- 
lo de Ira , dalle qaalt fi comprende in 
qua! grado , e (lima l'avclTc quell'Ora- 
colo di faviczza morale . A & Puden» 
ziaoa f ore ciedefi fepolto il foo Cor- 
po , che gii era la iua Cafa , e Terme . 
Cosi a S» Praflede fio dove tienfi , che 
arrivaflè la Cafa o Palazzo di quefia 
illuttriflìroa , e beata famiglia . 

ABAGARO Ré della Scria no- 
minato nel Catalogo del Fcrrario co'l 
titolo di Santo , come fa il Canifionel 
lao Martirologio de'primiPccibaag* 



gi che credettero iaGIesùCriflo ancor* 
vivente, della cui fede cosi ferivo Ku- 
icbio nelle fuciftoric. Chcritrovan- 
dofi in EdeflTa aggravato da una peri» 
colofa infermità mofTo dalla fama de i 
di lui miracoli gli fcrilTc una lettera^ 
pregandolo > ciie lafciando la Giudea 
andaflbinSoria, pcrochc farebbe ivi 
amorevolmente accolto , ma non ri- 
cevendo quefta grazia , tanto nulladi> 
meno gradi ilSalvatore quc(t'o(requio 
che gli rifpofc corrcfcmenrc , lodando 
in patte la fua pictd , e Iculaiidofi con 
elfo di non poter lafclare l'imprelà per 
cui era ftato mandato , ma che quella 
finita farebbe andato da lui uno de' 
fuoi DifcepoU, che fù poi S. Taddeo 
Apoflolo, the gli renderebbe la fanità, 
come in fatti fcgui con un miracolofo 
avvenimento . Vedendo 11 fanto Rè di 
non poter vedere la faccia dclSignorc, 
come dcfidetavaardciucmcncc , man- 
dò uno a prenderne il Ritratto al natu- 
rale , come aiTerifcono Niceforo, 
S. Gio. Damafceno , Scaltrii ma po- 
ùoCi qucfto in luogo eminente per 
prenderlo meglio di villa , quefta fiì 
impedita da un lumecclefte cheufciva 
da v]uel volto divino che conlola il Pa- 
radifo . Di che accortoti il Redentore, 
non volendo lafclar fconfolato il buon 
Ke , nè il pietofo Tuo Otiìzio, chiamò 
il Pittore mandato , e gli dimandò che 
gli fidafTe unfazzolccro bagnato, e 
quello diftcfo fu'l vifo, tofto virerò 
impreflTa la fua divina fomfglianza t e 
confcgnandola al MefTjgicrc dipinto- 
re , gli ordinò che laporuOe al fno 
Abagaro in Edcilà • Cosi attedano 
S.£item , e Teodoro Studiu con altri 
gravi fcrittori . Fùcgli convertito alla 
Fede da S. Taddeo Apoftolo infieme 
con tutto il fuo Regno, fi la fudetta 
miracolofa Imaginc noamanofatra fi 
confcrvò in Edclla come un propu- 
gnacoloi e Teforo di quella Città, fin* 
che fù ubbidiente all'Evangelio . Indi 

Soi trasferita a Coftantinopoli , poi a 
Lorna , dove oggidì ù conferva nella 
Chicfa di S.Silveftioio Capite t come 
apprclfo diremo* 



S, Sphem» 
l>iafe/i/,im 
Tefiam. 



Evagr. l'ib,\. 



Nìcepb. tiht. 



StfotOarnéfc' 
doFid. M.4. 
M/.S7* 



laU 



Tbed.Stmd- 
tf, ai faff. 



Banm» AmmaU 
ai M.944> 
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Annodi Cri- 
Aoijjj. 
Di PaoloIII* 
Papa. 

Di Carlo V. 
Imp» 



f malti, ir im 



Ifloria della 
Vita dì To- 



Iib.i«ctp*itf. 

dir 



OUtim- in 



DIGI(.£SSION£ J7. 

Slgis wsfeféTékU i CbtritMte Cbri/U Tri' 
Mmìo MtgHfliM , M ftmes ì ^iL» 
aaditas ì *n fmculum ì én ftt' 
fta$ti» ì m GMiiu ? Ad 
&0«. Mp.S. 

MOrtc gloriosi del Cardinale Gio. 
Fifchcrio Vefcovo Roffcnfo 
ndl'inghilrcrra degno di ctcìQa me» 
mena per le (ne fcgnaUtc virtù , ic 
eroica coftanza nella difcfa delle maf- 
ùme, c verità cattoliche dclprimato 
odia ClieCa Unimble del &oinano 
Pontefice , autenticata con caratteri 
immortali* raffinando la porpora del- 
la Dignità * e della profeÀìone di cfla 
col fuo (angue . Fii egli dotato da Dio 
di cfquifiti talenti , li quali da elfo ec- 
cellentemente coltivati, con ugual' 
Indole di eremplari coftu m i , lo refero 
celebre tri i letterati Eccleflaflici del 
fiLegno fino ad cllère chiamato tofto 
alla Corte per Teologo» e ConftgUere 
della Regina Margarita Madre del Rè 
Enrico Vii.) con tal profitto di per* 
fènione chiftiana» che con Icdirez* 
zioni di cosi fa via guida fi fè Madre 
de' Poveri , con Urgtuifime limofine j 
Tutrìce delle Vedove « Orfani , e Pu- 
pilli* e Fondatrice di Collegi perlai 
letteraria , e Crifliana educazione dcl< 
la gioventù con ilpkadida, ercgia_> 
providensa. Indi crcfcendo nel pubii- 
co concetto della Corte il merito del 
Firchcrio , fu con poblico applaufo aU 
le di lui virtù promoflb al Vefcovado 
Roffcnfe , onde ne fù poi derro il 
Vefcovo R.offenfe: e quanmnque fofic 
quella Chielà di poca Dioceli * e di te- 
nue rendita j mai filafciò pcrfuadcrc 
a permutarla» aifcrendo l'umiiilfimo 
Prelato * che troppo gran torto fi (aee- 
va alla prima fpofa l'abbandonarla.» 
per la tenuità della l>ote . Fece nel go* 
verno di efla mirabilmente fpiccare il 
zelo fuo Paftorale* turto di Dio i tutto 
rivolto a riformare con fantiflìmcj 
leggi il fuo Clero ) ad attendere con 
impaziente vigilanza alla Riforma de' 
coÀumi del Tuo popolo; a fantifìcare 
le fue anime. Divenne per l'cfcmpio 
della fua inntKentilBma vita lo fiMec- 
chio dc'Vefcovi ; e con le fante direz- 
zioni della fua dottrina ilampatc in di* 



vcrfi Volumi , le delizie di quella_* 
grande Ilota j altrettanto parco con fc 
roedefimo quanto largo con i pomi • 
Mutatofi poi per le vicende de' 
tempi l'afpctto di quel Regno , in cui 
fucceflfe Enrico VUl.Avvedutoli egli, 
che il principal mantenitore de' Riti 
Cattolici era il Roftcnfc, qiiandovoi* 
le con la lua rcal penna rintuzzarci 
Tempie beftcmmic di Lutero» non li 
valiedi altro Macdro, che del RofiFcn- 
fciòcà opinione * che quanto in quei 
cimenti di controverfie fcritto dal 
Rè a favore della Religione Cattoli- 
ca « per cui ne riportò dalla ùnta Sede 
Apoftolica il titolo diDi^ibr della 
Fede , tutto foflc magiAero di queilo 
gran Prelato . Quando poi infelice» 
utente prevaricò da i dogmi Cattolici 
affafcinato da' contaminati amori » e 
coftumi» il RofFenfe intrepidamente 
foftenne la ditcfa della Giuliizia ; arri- 
vando a tal firanckczza di animo di 
correggere fino il Volfeo primo Mini- 
ftro del Re deli' ecccfiìvo fuo luHo , e 
pompe foverchie* per impiegare U 
gran copia delle rendite in (ovvcni- 
memo de'mcnd*i.hi»foftcnnc egli vitii> 
mente il maritaggio della Regina A-. 
ragonefc , c con altrettanta fortezza 
d'animo li Primato del !>oinmoPoa^ 
tefìcc contro le frenetiche preicniioni 
del Rè ; Onde rotto egli ogni freno di 
oneflà, c di Religione, e conculcata 
ogni raggione divina , & umana ; ve- 
dendo eiferc inutili le promelle altre, 
sì , e Icnw'naccie ; (imi ol aro dalla efe- 
crabil 'Anna Bolcna ; ordinò con ogni 
più vileftrapazzo la Carcerazione del 
buon Prelato, còfolandofi col granBat* 
tifta di cui portana il nome, di havcr 
per comperitrice della fua innocenza>e 
cofìanza un'altra Erodiade, ciò che fé- 
sui con univerfal cordoglip di tutto il 
Regno, che an Prelato tanto venera* 
bile , in età decrepita ib0è coaicmpb* 
e lacrilegamente trattato* 

Era all'hora cosi torbido lo (lato 
deirinfclice Inghilterra , che non po- 
tendo la Sede Apoftolica rifentirfi di 
cosi ^avi oltraggi fatti ad un mem- 
bro di cflà così cofpicuo , volle nulla-- 
dimeno palcfare al Mondo, in quale 
fiima , havcflc il merito di un Prelato, 
che concorreva in bontà coni Santi 
Padri della primitiva Chicfa . Onde 
ornato delia Sacra Porpora fu prò- 

mui* 



Occafiene 
della pcrfe- 
cuzioae del 
FifclMrio V*> 
fcOfoftoiiMI* 

re. 



im 



* 
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Coftanta del 
Koffenfc nel- 
la difera del- 
la Fede. 



Viene con- 
dennaco a 
morte il Car- 
dinal Rotfea- 



Efecusione 
della barba- 
ra feaeenza-j 
dì morte del 
VafcoToCar- 
f h ri Rirftn- 
It. 



mutgato Cardinale del Titolo di S.Vi- 
tale nella Vaile Quirinalci con appiau- 
io infinito della Corte Romana, e di 
ogni buon Cattolico . Narrai!, che 
xicevuta il iant'Uomo la nuova ncUa 
Carcere della fiupromoiioiieal Car- 
dinalato , baciando la lettera di avvilo, 
in contraXegno di amile riverenza di* 
cefTe: Eee9gU»vuifi, che m'invitano t 
& obligMO pili « f^trgere Allegramente il 
f angue delle mie vene per la fede di Giesà 
Chrijio, Udicafì poi la nuova dai Sic 
Earfeo» che quello, al quale eglifii- 
ceva provare le Carceri , le Catene , e 
le Maiuaie era in Roma R.eggi4 dei 
Mondo ooontocoa lo fpleiKloie della 
Porpora diede infuriato nelle fcande- 
fccnze , diil'c ; Fa/rà ben prefio, cht levatt 
dal bufi» il Ctp» M emtamut Fifchtri», 
non fotrà TapaVaol» mettergli il Cappello, 
£ fattolo chiamare in giudizio , u tea* 
lò da'Giudici di ottenere il ginramett- 
topcr rofliarvanzade'regi Decreti rot- 
to pena di rebcllione. Rirpofc il maa- 
fueto Prelato ; Tr«pp* mofiruofo farebbe, 
<beun' Ecct^ié0it» provetto di età , e di 
fludj ti bruttamente prevari caffè tfono qnel 
di prima, e rifolnumente dico , eQere indif- 
fUMte U Mairimmtìt eontrttf dal J|c cm 
taI{^ginaC4Ul^i tsbennfoh è il Capo 
vifibile delUSmàCkieja , cb'èii Sommo 
Tttitifet JtMMH* : E ^»efi$ i fetond» il 
ittttme della mia confcieui^i . 

Aquefia ritoluta , e geacrofarL 
fpofta attoniti iGiudici, vaghi di fecon* 
dare il mal genio del fkc , toilo lo con • 
dannarono come reo di lefa maedà ad 
eflcre decapitato j al cui avvifo , come 
cià fece il gran Martire S. Cipriano , 
lietamente rifpofe ; Deo gratias . Inti- 
matogli il tempo della efccuzione dei* 
la iniqua icntcnza , mentre l^evala 
Sacra scrittura fi abbattè opportuna- 
mente in quelle parole dì molto luo 

Ìt,f9UiDumveTum,& quem mififi: j^efum 
Cri0tm Venuu l'ora di andarfeoe al 
Palco del patibolo, gettò il Baftoa* 
cello,a cui per l'età foleva appoggiarli, 
diife a* fuoi piedi { Fate vm l'^S^i» di 
eondMfmMtXtn^e deW UgntttH Sali 
con gioconda intrepidezza il Palco, 
dopo dleOeriì ben munito conafpro 
flagello del Tao corpo innocente, con 
orazioni , e con i divini Saciamcntl 
prima di ufcir dalla Carcere ; e profe- 
tando all' infinito Popolo concoifoa 



così compai&onevole rpettacolo , che 
egli di buona voglia motiva per la Fe- 
de Cattolica . E recitando con grande 
raccoglimento di fpirito l'Inno , Te 
Deum landamut &c, , con la icguente O- 
mlòne alla gran Madre di Dio, come 
/ua unica Avvocata t SaaSa Maria Dti 
Geni tri X Virgo i Miferornm , & Mi^triew- 
di0 Mater-i peccatìs obnoxiorum fitigitUre 
prdfidinm, & dnltor eorum, qui in rebiudi- 
vtrfis conici antur,foU ad te in magnis ìflis 
aagufiUs coniugio , illuà impcnfe conten- 
itms » at pmet , firn fiindo exaudire, cala- 
mitates , quas patior , confìderare , mìhi- 
que de remediis opportuni^ nunc adjuvare 
iigwtrit tpmictemeiitijjhimm Filimm»»iim 
SdvatoTtm meum , c finito di proferire 
chìcò prontamente il fanto Vecchio 
il VenerabilCapo, al proferire ifen> 
tilTìmi Nomi di Giesù ,edi Maria, al> 
la Mannaia , rcftando da efla reciio . 

DIGRESSIONE 

Iconologia del Volto Venerabìliflìmo 
del Salvatore mandato al Re A- - 
bagaro in Edeffj di Soris che 
ù venera in Ho ma nel- 
laChieliidÌS.Sil. 
veftro in Ca- 
pite . 

Speciofus forma pré Ftliìs homnium: dififa 
^ gtratia i» labiis Uus Pialni.44. 

E Lia è illuftrata, e-ibdenota con 
tante autorità de i pià gravi Scrit- 
tori dell'IftorieEcdefiaf^iche, appro- 
vata eziandio da' Concili Ecumenici 
l'iiloria del rairacolofo Volto Santo 
mandato da Giesù Ciiito al ReAba- 
garo, toltone l'impioncó della fna ado. 
rat idi ma faccia lenza verun' opera.» 
d'iadufttia umaia, che l'impugnarne 
la verità , o coniiaftame l'identità(che 
non ha di bifogno d'altra prova, che 
di Venerazione,) che il richiamarla in 
dubbio , merita la ccnfora di temerità, 
& il lafciame quivi di fcriverne , di 
ttafcuraggine. Di eflà ne fi folenne 
memoria la Chiefa Orientale fotto li 
16. di Agofto , cioè della Trastazione 
della detta Imaginc del Salvatore dalla 
Reggia Città di EdciTa , ove con gran 
culto, e devozione di tutta la Siria (x 
cuflodiva , alla Città Imperiale di Co- 
ftantinopoli. Cosi pure nclMcnolo- 

gio 
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gio Greco . Et i Monaci Italogrcci 
deli "Ordine di S. BaClio iccondo il Ti- 
pico di grotta ferrata ne fumo netto 
fleflogiurno la Commemorazione. 

Confcivaiì un Codice GrccoMa> 
nofcritto net Collegio di S. Bafilio di 
Roma fomminiftrato alla nofira mo- 
derna notizia dal P.Rcvcrcndifs. Ab. 
tiate Generale D. Pietro Alcnniii dcU' 
Ordine Inligne Bafìliano fecondiflS* 
mo nella Ghiera Orientale , non meno 
che Occidentale de' fanti Pontefici , 
Cardinali , e Prelati làmi » ed Uomini 
che iiluftrarono con i loro fcritti c az- 
, . zionirc^nalatceiamitàtuttalaCbie* 
refrSiiI!] É» i da CUI abbiamo l'Oradooc fetta da 
dell' Iiioria Coftantino fìgliuoio di Cofiantino 
del Volto S. Ylll.PorfirogcoltoUiipetatoieincui 
di Abagato • defcrivendo diflfiiiSimeme la Indetta fo- 
IcnniiTìma Traslazione fatta in tempo 
dei Padre » ed Amcras Saraceno Do. 
minante IntEdefla narra molti mira- 
coli operati da Dio per mezzo di que* 
ila fiera Imagìne , non folamente in 
Jbdcfla , ma in Coilantinopoli citando 
illopradcttoLvagrio nella lUalftotia 
£cclciìaAica , mailìniamcnte quando 
fiì libcrau la mcdcGnia Cittì di £dcila 
dal pericolofo aflèdio di Cofdroe Rè 
diPcrfia oflinatameiuc inìpcgnatoin 
render contuiì , c mcnzognicrì li Cri- 
fiiani , che ricchi di cosi^ gran tefoto 
aflerivano cflcre la loro Città ihefpu* 
gnal^jle* tentò con tutte le iiie fòrze» 
& infidie di debellarla, e metterla « 
lacco , come fatto a\ e va di alcune al*' 
Bvatf' Ufi, dell' Afia j del qual miracolo- 

Muii/. (b evento fc ne fcrilTero lettere dira-, 
f^yiaò» go«glio a Teofiio Inuperatorc Icono- 
macojatre Patriarchi, cioè Giobbe 
AleiTandrino, Cridoforo Antioche- 
no , e Bafilìo Gcrofolimitano in difeft 
delle /acre Imagini, di che ne fi un 
pieno racconto il indetto Lvagrio , ap* 
CHKkViiMfes* provato come d^oo di fede incorno 
la fudetta facra Imagìne dal Concilio 
lècondo Niceno. Tcftifica la verità 
della medeCma Iftoria Adriano I. feri* 
vendo a Carlo Magno, egli dice che 
qucila Idoria che l'imagine mandata 
«^«.■ltém.» ad Abagaro dal Salvatore fuefamina- 
vMtri.xMNj. ^ dal a>ncilio nomano lotto Ster- 
no Papa , Se accettata come vera , e 
come cale era generalmente adotata 
da tutta la Siria» dove come afl'erifce 
'JlairitCiH* vS.Mattco era arrivata fpecialmcnte la 
iaou de i miiacoU che Gicsù Grillo fa- 



ceva vìvente nella Giudea di cui op- 
poctunamcnte fea' valfe l'Infermo IKc 
Abagaro, tf>«6f7t opM» ejut tthm t» 
totdtn Syriam &c. , di cui era allora la 
refidcnza del kcd'£deflà Città famola 
di quella vaftaProvIncù. Rifèrifcefl 
Card.Baronio la lettera fcritta ad Aba- 
garo piena di celefti avvertimenti , c 
promciTc, trattone il veridico tranfun- 
to da ciò che ne fcrilfe ncIfuoOpu 
fculo S. Ehem, che fu Diacono di 
tdcfla. 

Derivò poi dal giubilo , e (lima 

infinita, con cui ricevette il Rè Abaga- 
ro quella divina Imagine, alia cui vi- 
lla, contemplaalone, e credenza egli * 
rimafcfanonon meno di Corpo per la Ar omenti 
virtù del contatto di quel volto cele- di vcnerazio- 
fte, che nell'anima llluftrata col tome 
della Fede, con cui fi fcccquantunque S.linagitt«- 
adcme , dilcepolo di Ctiflo» un culto , 
Se una venerazione univerfale , non • 
nella Sìria folamente, in cui tUfAen»- 
deva celebre di miracoli , ma in tutto 
l'Oriente . Ne è da recarli ciò a mera- 
viglia, fe i luoghi del Cenacolo, dell' 
Orto di Gctfcmani , del Calvario , del 
Sepolcro, dclTaborre, & altri molti 
luoghi fiacono doppo la Refurrezzio- 
ne del Signore vifìtati con tanta devo- 
zione , e tenerezza da i iiioi Difccpoli , 
i'elemplo de' quali viene con unto 
fpir to di vivillitna fede, fcnza rifpar* 
mio di £uiche, diftenti, e di fervoc 
Ctiftiano lino al giorno d'oggi imitati 
con fluflb continuo de' Pellegrini da 
tutte le nazioni del Mondo, con quan- 
to maggior fpiriio doveraflì mirare , e 
venerare la vera , e naturale effigie del 
Signore loro tMacflro , la quale quafi 
rapprefcnta la iua Divina prcfcnza , e 
Sgura ì E le il Regio Salmifta fi pregia PMijr. 
di potere adorare il (ito , ove pole i 
fuoi piedi : ^dorabimus in loco ubi fietc 
nmt fties ejus , quanto maggiormente 
dcvcfi venerare il fuo fteflb fembiante 
tolto dal fuo medefimo celeftc Proto- 
tipo , a cai pieftaroao tanto offequio oreticr. >« 
gl'Apoftoli,l&è» i Popoli, e di cui f^«f«^.c^5. 
Icriflero con airi Elogi i SS. PP. , e le 
penne divote , Se eloquenti di tanti 
Scrittori » quali fedelmente regillró il 
Gretfero . 

Dalla fama di qucOa publica ve- cUuUM R«r. 
nerazione della S. Imagine, e de'mira- ^7" *" 
coli che lì publicavano nella Città di ^"'^'^t*** 
£dcllà lì molle a prenderne il divoto 

pel« 
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pellegrioa^iocon iftraoa rcroluzionc 
il gran Perfoaa^io Romano 6. Alcf< 
fio per adorarla;, ove ia abito di fcono* 

/ciato piò anni poveramente mendi- 
cando il trattenne > ùn che ritornato a 
Roma eoo no iànro ftraragemma fi 
refe incognito a'fuoi, fpcttacolo al 
Mondo, il quale portò kprimizjo 
degl'oacquj de' Romani a qucfta Cicifà 
Imaginc in Edcffa . 

Nèdcve recar meraviglia chela 
fama delle virtù , de* miracoli gina- 
gcOe fino nella Siria» e rifvegUaflerò 
n dciìdcrio di Abagaro di vederlo, 
d'invitarlo , c di cH'crc da eflfo liberato, 
e che non potendolo avere procuraflSe 
con una gran fede di ottener' almeno 
il fuo Ritratto , di cui fcriviamo , di 
coi ne <a appieno confolaco. Qo,aodo 
leggianìo che un fìmil grido era ginn- 
to ^o a Roma , Se un lomigllantc dfi- 
àderlo fierarifvegliato per le lettere 
ciie ricevute avea daLcntulo djlla_> 
GiudcaTiberio Impcratore^cgli altresì 
pure bifognofo di eflcr liberato da una 
gnvc infermità} onde ne fcrilTc a Pila- 
to , che non come reo coftituito dalla 
perfidia de' Giudei ma col titolo di 
onore gli lo mandalTc a Roma« Ma per 
coniìglio fovranu di Dio, e per grande 
felicità del genere umano arrivò l'or- 
dine di Tiberio con fortunato erroc« * 
quando Gicsù Grido era già flato Cro- 
cefiflo , e morto condannato dal mi* 
fcredente , Se iniquo Pilato , con gran 
difpiaccre di Tiberio , che nuUuUimc- 
no fece porre la di lui effigie nei Tuo 
larario , e ne parlò in Senato minac- 
ciando gli accufatori de'Griftiani . 

Godettero di qucAo preziofo Te- 
foro gli EdciTeni per lo fpazio di 994. 
anni con fomma felicità , con profpe- 
rità di vittorie contro i fuoi nemici , 
difefiiempre dal patrocinio, ccullo- 
dia di qnefta celdKatiffima Imaginc. 
Quando piacque a Dio , forfè per i de- 
meriti di quella Città , conlcgnando* 
la a Coftamino Porfirogenito chiama- 
to in foccof fo per liberarG dal duro af 
(ed io del Rèdi Perfia, foccorrendoli 
a quello fine di 6re acquifto di cosi 
gran preztolbTeforo, che promeflb 
gli avevano , il quale come diun fa- 
mofo Trofeo delle fue Armi vittorio- 
le la portò a Co^antinopoli infleme 
con la lettera fctitta da Giesù Grillo 
ad Abagaco, recati per mano del Ve> 



4'5' 



FndMrd, Ufi. 

CUMflt Ufi» 



fcovo Samofjtcno , nel cui viaggio 
oarranfi iotioici miracoli fatti di ogni 
ibrte d'infbrmità , permettendo Iddio Trasfaziona 
che quello gran gioiello della Fcdcj del facroVuU 
Crifliana lì confer vaile nella più iliu- co da edetla 
ftre Otti Imperiale dell'Oriente. £ ^ Coftanel- 
pcrciò di fegnalaUffìmo acquifto fc ne 
fi od Menologio Greco foicnne me- 
moria lòtto li tfw di AgoOo fopra U 
cui venuta in Goftantinopolicosi par* 
lò tutto pieno di giubilo lo ftefTo Im- 
peratore l'Orazione che in tal publica 
fs&»kcc, Tofi^uam MlNueVrbhmHf 
ginant undique confiuercut , (jiix funi optima 
oc celeberrima , banc quoque facram Imi- 
giaem bit cmr aliìt Tbefuiris reconii, aw 
randoegli medefìmoi luoghi» Igior* 
ni , i miracoli , egli avvenimenti-prò* 
digioii fegulti inquellietiflimo vlag* 
gio , e foIcnnilTìma Traslazione riferi- 
ta accuratamente dal Mata&aftc fono 
liio.Agofto. Trà gli altri mitacoU 
uiu> fegnalato fu che un Romito ìil» ' 
credito digtan fantità chiefeal Patri- 
arca Fozio, che (opra la detta Imagine 
poneffc un velo della fteflà mifura , a 
mandarcelo , ed ceco che applicato 
tollo gli rimafc cosi vivo l'impronto , 
e la fomiglianza , che non fi poteva di* 
/cernere differenza , fe non nella vivez- 
za de 'colori dell'originale antico , Òc il 
ritratto moderno . ^efto fi tiene eflèt 
quel Volto Santo che fi conferva dal 
Monaci Ciilercienfi nel MonaftcrodI 
S.Bariolomco di Genova per l'efpreflk 
jlomiglianzade i lineamenti . 

iioggiacque poi all'infel ice perdir 
ta di così granTeforo la Gittà Imp^ 
ciale di Goftantim^li quando dive- 
nuta infedele , e vacillante a Dio , ru* 
belle all'Evangelio, coiuumace alle 
leggi Gattoliche del Romano Pontefi* 
ce, icofTe mifcrameme il Giogo foave 
di Giesù Grido , c fatta tributaria, e li 
aflbggeaò alia barbara iierviià del De- 
monio , rivolgendo felloncfcamcntc 
le fpalie all'uU>idienza della Ghiela 
Romana, & appunto Roma divcime 
ricca di cosi gran pegno, ripofto come 
Icrivc il Gatd. Baronio nella Chicfa 
Titolare di S. 5ilveftro detta in Capi- 
te , quando la Grecia incominciò a W* 
fciare la fede Cattolica, quando Inno- 
cenzo III. con un poderofo Efercito Paiuir.reg.^ 

refe l'Imperio ad Alcflìo . E quivi vie- M««Ly9r/tf 

ne onorata con publico culto da i Fe- 
deli, glotiaadoii Roma di venerarci 

con 
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con anniverfario concotfo due cele* 
bratifiìme loMginl del noftro Mionbf > 

liflìoio Redentore bello fopn tutti li 
Figliuoli dcgl' Uomini « ^cfiicui dciì- 
dcra no gì' A ngcli di filbr lo (guardo , 
fjtic , c tolte al naturale dalla Aia bea< 
tiffìma faccia « l'una confervata nella 
Balìlica Vaticana > che lo rapprefenta 
appaflì<inatOipcr tratic da i cuori anco 
pili duri compunzione, c dolore . I jI- 
tra in qucOo antichidìnioTitolo piena 
dì gioconda niacftà , e decoro per con- 
l'ul.jrci rirguardanti, ambedue di ce- 
le Uc non umano di legno « c fimctria . 

In quefio giorno Tanno i S7i* fi> 
Icoperta alle radici dei Campidoglio , 
CMffii» MI la Vcnaabitiflìaialmagine della Gran 
tfim» Madre di Dio detta ora della Confola* 
ciooeper il fcguente miracolofo avve- 
ni mento al Popolo Romano . Er* qui» 
L'Imagiric vi anticamente un Vicolo ebUmatt Giuga* 
dclIaMadoii- y,-,^ perche dal Tempio di ^ poli ine ove è 
n* della eoa- s.Maria in Campitela pativano le Zi- 
pena l'anno telte cantando, e dannando Jtno al Tempio 



^itfamciUe invocata , perche dajfe loro ino- 
M ftne di ptntre il giogo in compagnia <ti 
qualche buon Marito . Sluivi ne'fecoli Cri* 
ftiiuù con fiàfnvia attmena fà da' fedeli 
petaMirtcoiì fnper^t^ mewnrie pofia 
in imn^eetU Cappella amlw^gbm di 7(0» 
firn Signora, alla quale etncarrevano ad im. 
plorare l'ajuto della Beatifflma Vergine , 
maffime i condannati a mme , mentre erano 
condotti alla vicina I{upe Turpcjj , ove fi 
fateva lagiufiì^a, ed erano precipitata 
J(«' di quakbt grmid!'eeeeg»i mtde oecvfe 
the un giovine ebefer for:^a de' tornenti 
aveva confefjat» M delitto di cui era Inno- 
eente s paffaai» fn< ammtti la Madre di rjfo 
congran fervori di fpirito , e confidenj^tL, 
raccommandòaUM Madre di Dio il jìgliuolot 
e mentre era hittaf dalla forca fà fofiennt» 
miracolofumente , del qual miracolo renden- 
dofene da tutti grafie a cosi gran Benefat- 
trice, lift ercj^e così nobile, efontuofo Tem- 
pio, detto appunto da coti miracolofo avve- 
nimento di tanto applaufo , egodimeitf dei 
TofoU , iella Conjolay^otte , 
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MartjrdURif 



ftirJmCétA 



SDEMETRl A V. , e M. nobile 
Romana figliuola di S. Da- 
^ frofa , c Sorella di S. Bibiana . 
Refo che ebbe lo fpirito a Dio 
S. Flaviano lor Padre ncll'clìlio.c tron- 
cato a S. Dafrofa lor Madre il Capo , 
commandò l'empio Prefetto Apro- 
niano chele due 6i>. Sorelle gli com- 
parifTcro d'avanti} e quivi doppo che 
Dcmetria con criltiano rilcntimcnto , 
e libertà gli ebbe rifpofto che non ave» 
rcbbc mai mutata la fua fede , egli vo- 
mitò una iacrilcga bcitenimia coatro 
Grillo» nè potendo b Santa fofferire 
cosi empie parole, fpirò incontinente 
J 'Ànima , e fiì da S. Gio. Prete iepolu 
vicino alto Madie. Feda a S. Bibiana 
all'Orfo Pileato , ove fotto l'Aitar 
Maggiore in una prcziofaurna d'ala- 
baftro ripofa il di lei Corpo , fniìeme 
con quelli delle SS. Dafrolà Madre , e 
Bibiana Sorella riportivi da Urbano 
YLil., che vi concciTc Ind. Picn., e no- 
bilmente riflaurò» de adornò la Cbiela 
non folanicntc cafcantc ; ma perii Tuo 
^mofo Cimiterio , e per il celebro 
trionfo» e depofiio di quella beata fa- 



miglia iilttllre per nafcita , per virtù , 

e per la vittoria de' Tiranni nella pro- 
fcilìone della Fede, della Yergioiti , e 
del Martirio . 

B. LUIGI GONZAGA prezio- 
fo 1 e nobi I i iTì m o r j m pulì o del la Co 111- 
pagnia di CJicsu , il quale fcppc (uira- 
bilmente accoppiare l'innocenza de' 
coflumt col fervore della Gioventù , 
la prudenza fenile con la tenerezza^ 
degl'anni» Urigorofa mortilìcazione 
di fefteflb»conla delicatezza del Cor- 
po » ed una profonda nmiiù con U fu- 
blimiti de* talenti, & una bada dima 
di fedelTo con la nobiltà de' natali} 
efemplore di parità, cdi cosi manie- 
roik attrattiva , che ne veniva chiama- 
to la calamita della gioventù alfanto 
Amore , e timor di Dio , e delle virtù . 
Amò con teneridìmo affetto la Santif- 
fìma Vergine come fua dilettillìina^ 
Madre, perii cui patrocinio egli era 
nato, portando iin <tu la lingua ancor 
di latte il fuo fanriffimo Nome , che 
fu il primo che egli con quello di Gic- 
6Ù . ancor balbuziente proterifTc. Quc- 
ftocglipiofirtiva» coacffolalalut.ava 

ad 
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ad ogni gradino di Scala, clicafccn» 
dcfle : nò poteva udirne il nome fcnza 
hfolverfi in lagrime j e da efla ne ricc' 
vette in ricambio molte grazie : nel 
mirate laSi>.Kacariflia tutto fì liquc. 
faceva in lagrime , fruttodi quella de^ 
vozionc, che rinftilló, c gii fh appren- 
dere S. Carlo» quando nel vifitarc la 
Diócefi di Brefcia io qiuliii di Viiita* 
tore Apoftolico, ritrovandoli in Cafti- 
glìone Marcbefaro paterno , e gra- 
dendo gli umili, e teneri oflTcquIdeir 
Innocente fanciullo di dodcci annì> 
rifinii ) e gli diede di fua m.ino la pri- 
ma volta la Samifs. Comuaione . Pre- 
làgi il S Jlrcivefcovo I fìif ori progreili 
che far dovca nello fpirito come ^gui; 
peroche s'avanzò nella religione a si 
gran palB , clie gianto alla fola cri di 
23. anni confumato negl'ardori dell' 
amor divino, e nella tenerezza della 
devozione , explevit tmptr* wmlta » 
c refe il Tuo innocentillìmo O^irito a 
Dio > invocando il Nome ineffàbile di 
Gìc&ù,avendcgli Papa Gregorio XIV» 
che molto l'amava» mandata la fua be> 
nedizzione , che ricevè con fomma 
umiltà > econfolazione. La cui glo- 
ria io Cielo fù veduta daS. Maria Ma- 
dalena de* Pazzi , c la fece efclamarc : 
O quanté^loria gtde Luigi fiiliuolo d'Ign*- 

La fcfla foIcnninTma , con Indul. 
Flenar. Ufi alla magnifica Chicfadi 
S. Ignazio al Collegio Romano » ove 
in una fontuofiifima Cappella aova« 
mente con ifplendida magnificenza.» 
della nobiliifima £imiglia Lancellotti 
nel gran braccio Laterale fù poco pri> 
ma dell'anno del S.Giubileo trasferito 
il Tuo Corpo dall'antica Cappella , che 
fu la Stanza de'fboi ftodj, l'Accademia 
del Tuo fpirito , e meta della fua vira , 
ove fi riposò nel Signore ,già fabcica- 
ta dai Card. Bellarmioo Confeflbre , e 
Direttore di cosi beiI'Aoima*cdicoii 
gran Servo di Dio . 

E perche ncU'aprtrfi di que(}a-» 
maellofiflìroa Cappella fi fvegliò la 
meraviglia > & il godimento univerfa- 
le per l'efquifita armonia di tutte le 
parti • cioà di vaghezza »ficcliesn, 
eccellenza de' lavori, e proporzione 
del tutto , non tari difcaro di udirne 
una piccola relazione» come dicofe 
digìocondo prorpctto . 

Ella t nobilitata d uo bcUiilìmo 



4*7 

fito, ampio, allegrone vagamente illu* 
minato > ove rifiedc l'Alure maefiofo. Cappella 
Le Pietre, che mirabilmente lo com- overo Aitar* 
pongono, fono Giallo antico, Alaba- fontuoro dd 
fili fioriti , & Aghati Orientali , Bian- ^^ LuiglGoa- 
co , e Nero , Breccia antica , Hà quat- 'Tz: J« 
tro Colonne fatte a fpira di tutto tron- 
co con i loro contrapikflrì » &eegio » 
e rfwcchi de* PiedeftaUI tatti di venie 
antico . I Capitelli baffi arabefchi» die 
le girano , e legano una gran Cornice, 
che circonda il fiaflbrilicvo di marmo 
rapprcfentante il B. Luigi circondato 
da Angioliifono tutti di metallo indo- 
iato. A i Picdciìalli fono afiìlTc grandi 
Armi della nobilifiìma Cafa Lancel^ 
lotti , della cui fplendida Pieri c tro- 
feo perpetuo di magni (ìccuza ingegno- 
là quedo maeflofb Altare } amb^ 
due di bronza dorato, e vaghiflìmo 
Lapislazulo nel Campo di cflfc . Sopra 

' 'Il Fròntefpizio fedooo due figore rap» 
prcfcntanti i*l(Uiocenza,e la Penitenza» 
con due Angeli che recano fàfci di gi- 
gli . Sotto l'Altare in una vaghidìma 
Urna tutta di Lapiilazolo* fta ripodo 
il Corpo del Beato , ornata di metallo 
dorato , e d'argento , il cui zoccolo è 
ratto d'Agate , & altre pietre legate in 
bronzo. Da lati dell'Urna fono due 
Angioli di marmo » l'uno che iicno 
ftromeoti di Penitenza , l'alito una 
Corona di fiori ; quelli a piedi una.» 
CoronaMarchionatCjquclU che tcogo- 
BO 00 globo ratto di Lapbmolo, am- 
bedue giacenti fopraCufcini di mar- 
mo con trine, e Hocchi di bronzo do* 
rato . La Cimafa bada , & i gradini 
della Balauftrata , come quelli dell* 
Altare , di giallo in oro , e balauQri di 
breccia di Francia interrotta da duc^ 

• Piedeftalli di verde amico, fopra de* 
quali pofano due Angioli di bronzo» 
che fervono diXcurcicri. Il nobiliili> 
mo Pavimento ratto lavorato di fìgu. 
re di giallo antico corrifpondc airi* 
manente del iontuofo lavoro . 

^ Coti elegante » e nobil difegno d( 
cosi ben'intcU magnificenza, ficcomc 
la volta della Cappella , e quanto v'hà 
di fiimatilfima Pittura , o d'ingegnola 
P^«^pettiva nel fontuoiifiìmo Tenv 
pio , tuttn èpartodell'indufiriofa Ar- 
chitettura, c giudiziofo Pennello del 
P. Antonio Pozzi di celebre memoria 
per l'eccellenza del fuo ingegno , e 
bontà de' fuoi coftumi» c virtù rdigio* 
Cgg le 
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della dcdefima Compagnia- 
. Fù eletto Procettote io Cielo da 
quefta celebre Univcrfità de* Giovani 
nudenci , come che quivi egli rirplen-r 
detre un perfetto modello di fantità 
CriOiana nel fervore della Tua età » di 
Modcftiacfcmplarc nella còverfazio- 
oc della Gioven(ù,di favia Umiltà nel< 
lafingolarici dc'fuoi talenti > di fenile 
Prudenza ncgl'applaufi de' fuoi ftudj, 
e di eccellente Pietà , e Divozione alla 

gran Madre di Dio intatti li sfoni de^. 
loi letterari impieghi . 

A 5. Andrea a Monte Cavallo 
dov'egli fu Dovbio» & apprefe le pri- 
mizie del fuo fpirito , ove egli ricevet- 
te grazie cosicopiofe da Dio» e dalla 
£catilik\''crgioe vcoeraodola altresì d4 



lungi nel Aio augufìi/IImo Tempio 
oell'Efqttilino dal vago profpetto dei 
Giardino domeftico* e d'onde con una 
robufta fantità ne' teneri anni della fu a 
adolcfccnza apprefc i pnmi voli del 
fuo fpirito > nella Domenica fcgucnte, 
fe ne fì. una fcfla foleiipe aduna fiU 
magnifica Cappella . 

Alla Chidadi S. Gio. de' Fioren- 
tini fì celebra con foleonità la Trasla*. 
zionc de 'Corpi de' S^. MM» Proto , e 
Glacinto»fttta in qnefto di da Oenea* 
te Vili. dalla Chicfj di S. Salvatore io 
Trafteverc vicina al Ponte di S. Maria 
con IndoJ. Plei£ al loro nobile Altare 
1 ateraleoveibiiollattiijpQl^> efivci 
ocrano* 
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Anno <n Cri- 
fr ) 4;;. 
DiSiftoUI* 
Papa . 

DI T.od. j e 
Oiull. luip» 

I» m , Amuì % 

Martjnl, K«- 



S.Grfg.'ì! 
9ialogm M/*l» 
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Cn-g. Tur»»' 

de gt'r. Ceti- 

f(tff» taf, 107. 



SPAGLINO Vcfcovo di Nola 
nobiliflino Romano » per la 
^ cui infignc nobiltà , e fplcndo, 
re delle ricchezze fù Confole , 
e Prefetto di Roma . Indi fatto di rie- 
chifiìmo povero, e vile per Gicsù Cri- 
fto, cosi pieno di carità , che per ri* 
fcattare il figliuolo d'una Vedova, fàtr 
to fchiavo da' Vandali , vendette fo 
iiìcdcfìmo per Ilchiavo.Fù illufirenon 
loia mente per erudizione , profonditi 
di fapere> eccellente cognizione delle 
facrc Lettere, e gran fantità di vita, ma 
ancora per virtù contro i Demoni . Fù 
mdto amato da S. Girolamo Dottore 
della Chicfj,che gli diede le direzzioni 
della Difeip. Monacale nel Monadero 
de'SS.Gia»e Paolo nel Monte Cello» e 
del di lui follcv aro insegno nell'arte 
del ben dire in Vcrfi«e nofa» altamen- 
te ne fcrive il medefimo S. Dottore , 
creduto perciò fuo Macero . Fu molto 
ftiinito da S.Ambrogio, il quale fi 
valfe dell'efempio dieflb per rìn£ac- 
dare a i nobili Milanefi la loro avec 
fieno allo Alto Monacale, e lo anno- 
verò tra il Clero di Milano , che fi 
prcggia d'averlo auto Collega» e Mae* 
Uro. Agoftino frequentenienie lo 
falutò con lettere , e gli dedicò alcune 
fac Opere . Qnanto più fi nafeondeva 
pL-rumiltà, cantopiù fi rendeva cele- 
bre al Mondo . I Vcfcovi dell' Africa 
gli mandarono nna folcnnc Ambaicla- 



na defiderandolo ogn'uno per confo* 
Iasione » e guida di quelle Chlefe • 
Quei d'Italia lo coHrinlcto ad accetta* 
re \\ Vefeovato di Noia , ove rinovò 
l'ufo delle Campane» chiamate poi dal 
nome dì quella Città "HoU . Ritornato 
per corteiìa da' Barbari , tra' quali era 
Ichiavo , vinti dalli fplendori delle fue 
virtù , alla fua Chicfa , da fe edificata 
con l'efcnipio della fua faotifs. Vita, e 
ridotti molti alla perfczaione con il 
fervore dei Tuo zclu .^po(ìolico,£a mo- 
lo a tutto il Mondo , mori , venendo 
celebrata la fua morte> e vita oa i Santi 
fuderti , e da S« Gregorio Papa con al- 
tifTìmi encomi de'fuoi dottiflìmi ferir- 
ti non più comparfi alia luce , de 'quali 
con materna erudizione hi nobi Imen* 
te trattato Ludovico Antonio Murato* 
ri Dottore già della Biòlior. A mbrofia* 
na , benemerito della Rcp. Letteraria. 

La feda di quello cclebratifTìmo 
Vcfcovo fi fà a S. Bartolomeo in Ifola 
con folennità dalla Univerfità de' Mo- 
linari , ove nella fua Cappella venerafi 
il fuo Corpo, trasferito da Benevento a 
Roma . Altre fue reliquie fono a 
S. Maria in Campitelli» flcalla Madon* 
na de Loreto . 

£ degno da riferirfi quivi, il nobi* 
le Elogioche quello Santo tìm di Ro- 
ma nella ftia l.piflola fcritta aRomi- 
niano . hilhi certè de Vrbe ill»d liceaf 
hmid ingrato féteri , quU ieUthtmsGr*- 



Digitized by Google 



I 



GIUGNO iz. 



419 



gorias 7^a^tan:^enus a^rmat , nìmirum l[0' 
na : ipfa , ir ji aliquibus fortaffe pernicio- 
fdfuerit , mibi certè gtmmea , omnique ex 
f arte Beati , atq eprc cuafmpcrextitit, 
utpotè qux piente pubertatis ^dolefcentu- 
htm va^um , & infrenerà excipiens , nmx 
CbrifUyuga redaSlu alumnu , que /"«- 
ftrpit, domuic fedula Magifira moru txi- 
ftem, & icu tat'bus mihi cedere culpa non 
Vrbi . 

LB SS. GIULIANA , c DEME- 
TUIA VERG. c M. delle quali 
téU àJc die . menzione il Ferra ' , che con l'autto- 
rirà del Gale no ne' anofcri ti , ne' 
quali eira Ertmanno . onaco, afferi» 
che illu rarofto quello terreno Ro- 
ma o non rotto -iuliano col lo fan* 
guc, c morte prcziofa , come l'altra 
Demetria Sorella di S. Bibiana di cui 
" fi menzione il Martirolo 10 Roma- 
no; m nella pcrfccuaionc de l'Arria* 
ni fcnza fa rd fotco qual Tirann in 
qual tempo patifTcro 

V'ori in qu ©giorno decapita- 
to fopra di un l^alco per ordine dell' 
enrpio En ico Vili. Rè d'irtgliilterra 
in emc con oniafo Moro Giovanni 
Fi chcrio Vclcovo Roffcnfe creato 
C rdinale del Titolo di S, Vitale da 
Paolo I I. per aver on animo invitto 
difefa la Fede > e 1 ubbidienza alla Sede 
Apoftoiica, degno perciò d'eterna , c 
gloriola m o a nella (a, e per 
la Tua prò ondidìma Dottrina , c per il 
fuo zelo Apoftolico, c per l'animo fuo 
cor iofo , & ' pido nel difènder 
le verità Cattoliche . Nel Noviz" o 
di S. Andrea a Monte Cavallo evvi il 
ritratto al naturale di qucfto gran.» 
fplcn re della Chief , e ' Inghil- 
terra > loro Titolare fatto fino nel 
tempo della fua morte. Il ritratto di 
lomaiò Moro al naturale che (lava 
nella SaU dei Palazzo egio buttato 
dalle fìncftre nelle anime fottratto 
da* fuoi a * * trovafi apprcflb la nobil 
fam lia Ctefceuzj in Roma . 

JDi quefti grandi Eroi difenfori 
intrepidi de i dogmi della catolica Re- 
ligione , c della i niunità , e libertà 
della Chicia, e Ha obcdicnza al Ro- 
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mano Pontefice , e delia Difciplina de* 
(acri Canoni, maffimamcutedcl ar« 
diiul Gio. Fi chcrio , come di B ato 
così ne parla il Ferrari nel fuo C talo- 
go con le preci c p rol tolte dalla pa- 
blica accia iiazionc al merito Criftia- 
no di cosi gran Pcrfona gio . Londini 
in duglia Beati j^oannis Fif beri Epifcopi 
gfifenlis abHenricoyiII.iiqunnTauluslII. 
itt CardìnaUum collegium coopt-ivit ) I{i:ge 
prò Ecclefix immunìtate interfdtus.h nelle 
anno azioni allega l'auto ita del Mo- 
lano nelle edizioni che ne fc ive la_. 
Vita fogiongicndo il errari : TafjHt efl 
anno 153 . cum Thomas ognowen 0 èSorus 
piulo ante eadent a imi cojlan ia pai ariu 
marcir j prxc (fifet &c. del fudetto Card. 
FifclKrio,filcrivenell fu iftoriachc 
intendendo Enrico che Paolo III. lo 
volc creare Cardinale mentre fi ritro- 
vava in Carcere, c ifdegnofo fccr- 
zodiffe. Papa Paolo, tarò in m do 
che non li poffi porre il capello in-» 
Capo , ftcendoli to o troncare : rima- 
nendo d ambidue la gloria , e la me- 
mo i immortale della loro magn ni- 
ma , e coftantifiìma fede . 

la un manofcritto della Biblioteca VH" 
tlcana fi legge che in quejìo giorno folevan» 
le donne in gr n numero vifttan quefl/t^ 
S.BafiUca, e falire i gradini di ejfa co' gi- 
nocchi , tenendo in mano fiaccole accefe , e 
facendo eeleb are Meffe in onore de'SS 
de' quali dal giorno dell' ^fcenfione come 
A trave fi è detto fi* cfpo a l Coltre in cui 
furono raccolti 1 loro fagri Corpi fino al pri- 
mo di ^gofto . Tanta fà fempre la devozio- 
ne delle Donne Bflmane aiU memoria de' SS. 
M del Martirio de' SS. M . fcriffe eoa 
gran lode S. frem , e ne traffe queflo nobi- 
iiffimofentimento. Quamcrgo nosdilc- 
cliiiimi in die cxttcmi Judicii excufa- 
tioncm habcbina > qui abfque ulU 
p rfccutionis atrocitatc , tormento- 
rumquc vi Charitatem Dei, Vitam- 
quenoftram u(queadeòneglcximus, 
atqu ti mprofundo torpori itqucdc- 
fidi» dcmcrfi fijmus . Si» qui , e pi» 
oltre con un fanto rimprovero a i Crifliani 
tepidi per rifvtgli4Tl' il S* abbate . 
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SCIO VANNI PwttddlaChlc- 
fa Romana celebre negl'Atti 
di molti MM. , tra' quali s an- 
pp~ novera la corona del fuoMar- 

DìGlohA* lino. S'occupò tutto il tempo della 
pofttlmp. iìiavita, che datò Hno alli so. anni 
nel dare onorevole fcpoltura nc'facii 
Msrtfnl. Ho- Cimiteri a i Corpi de' SS. M M. Tempre 
mém^ineiin affacccndato maifìmamcntc di notte 
per non eflète efpofto agl'oltraggi de* 
gentili in quefto pictolb mim'ftcro, in- 
ficmc con altri Preti , Diaconi^ c Chic- 
nei della Chie£iftomatia« A: altri fe- 
deli per accompagnarli fuor delle Mu- 
ra con Inni* e Camici» cflèndo arrivati 
i fcpolti da eflb fino a 6ooOflénza i hn- 
' ciulU » e le Donne . Tri gli altri diede 
fcpoltura alle S5. Sorelle Vcrg.Dcme- 
tria , c Bibiana , e Dafirofa lor Madre . 
Finalmente volendoloDio rimeritarlo 
di qucfta fegnalata carità , fu d'ordine 
di Giuliano Apoftata il S.Vcccbio OC' 
tuagenario condotto alla Collina del 
Cocomero poco lungi daiU Porta Sa* 
lata > di cui ù. fa menzione ocgrAtti 
de' M M. , e qni vi avanti il Slmolacio 
del Sole flidccolldto , *5c iJ Aio Corpo 
prclo da S.Concoi-dio Prete iuo Com*. 
pagoo nei fepellJre i fiidetti MAI fu in 
quel Cimitcrio nella Via Salara Vec-- 
\ chia in un Avello con molti Cantici » 
& Inni fpirituaii come egli coAumato 
aveva fepolto apprcflb il luogo detto 
il Concìlio dc'Martiri. Il Corpo di 
quefto Santo tanto benemerito della 
travagliata Criftianità di Roma nel!' 
undecima pcrfccuzionc della Chiefa > 
è ripofto in buona parte a S. Praflede 
oe'Memi. Di eflbfr èrìfvegliata la^ 
memoria in una moderna Cappella 
làieraie a S. Bibiana dedicata alia^ 
Bcatìlfima Vergine > de a qaefto , al- 
tri Santi . Confcrvafi parte della faa 
Tella a S. Silvcflro in Campo Marzo . 

Cbi*mtriHifi i Cimiterj Condì j de 
MM. perebt in effi nel tempo delle perfecm» 
fiorii convenivano li fedeli ad udire la f** 
rola di Dio , a ricevere i Sacramenti , a re- 
lebrare gli »4nniverfarj de'SS, MM. ipì ti* 
pofii, alle Sin-ifjì, & ulte a-^ìoni facre e pie 
md MaujrtU àelU B^eliiione Crijìiana , fe bene il Card, 
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ineffitrm» fepelUti , & adunati infiemei 
Ctrpi dimoiti Martiri. Così aominò S.Unh 
brùgia Cùneilio di Verriniti nitCtlttgìedì 
ytrgiai . 

S.AGRIPPINA nobilifTìmaV., 
e M. Romana, di cui nel Mcnologio 
Greco fi ti iUuflrc menzione col fc- 
gucnte elogio cioè : Di ejfere {lata di 
Dio favorita fegnaiatamtate del dono della 
yer^mti edetU jl^ne^é dì Mimo , 
cuifpofata a Giesi Criflo , intrepida , c lie- 
ta coffe alla palma del Martirio^ e per amo- 
re dei /«• «bnM Sp^o fi efferfe mùmefa a 
molti t &éieakt tormenti ; perocbe non vo- 
lendo acconfentire a vtrun fcapito o della 
fua illibata yergiuitd f o della faa Fede, 
fiitmmitt battitta , enei Fiacoli , e nella 
Carcere , e nelle afpre torture del fuo Corpo 
maltrattata , ajfjiitta refe il fuo uobilif- 
fimofpirito a Dio , ricevendo da ego la Ca- 
reni del Martirio. Il di lei Corpo fccrc- 
lamcntc iottratto dalle mani dc'Gcnti* 
li da ne Donne crifttane Bafla , Paola , 
éc Agatoniccjfli trasferito da Roma in 
Sicilia, ove rodo che coligiuaic li- 
berò quell'Ifola tntra dalle infeilazio* 
nidc'fpiriti Infernali , cdai Diabulici 
errori dclgcntiicumo» operando per 
efla Iddio molti Miracoli a favoro 
degl'Informi di ogn'infcrmità , e fpc- 
cial mente della lepra fino al tempo, 
prefcntc . Vcacralì un refiduo delle 
beate Cc*neii di quella illuftre Roaiaiu 
Eroina in S.Lorenzo in Lucina aven- 
do voluto illultrarc Roma fua Patria 
òca folamentecon la noUltà de' fuoi 
Natali , e col trionfo del fuo Martirio, 
ma con un prcziofo avanzo del fuo 
Corpo che- & abitasioQe di quella bea- 
laAninu. 

/« fiufiogieno il piiffimo lavatore 
OU$M t. évudo i^ediMU J|Mia emtbmgo 
affeiio perche i Romani non volevano ricO' 
nofcere Leone yU.Tapa per legittian Pm- 
tefice , fciolfe per eompi^Sone delle loro co' 
lamità l 'jjjedio, fù a porte aperte con j'fiAi" 

10 accolto daeffi; reftttnendo nel fuo Trono 

11 Tapaf venerando infieme il lor fovraao 
, 9eiLiìre , e benedicendo la ClemenTia deU' 

%4HgHflì(fimo Benefattore itlU ht fùttt, e 
ricuperata lebertd . 

LA 



aiHetlider. 



Anno dì Cri* 
ftodratfs. 

PP. 
Di Valerla 
tGall'Inp* 

Memohg,Gr§t» 
iaeàia^ 

ÌAsrtjrrd' 
maiulTime^, 
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Elogio d! 
concripolli 
del l'rccur* 
(ore S» Gio« 
fiatcUa. 



LA NATIVITÀ.' gfocondiffi. 
ma nella Chicfa Univcrfalc di 
$.6io. BatcilU il maggiocedc' 
Profèti » il più grande degl* 
Uomini * di un Angelo , prima di na- 
fcere nato con prodigio dei Ciclo da 
una Madre Sterile , nominato da un 
Padre muro , fanto prima di na fcere s 
fpavéco dc'Peccatori ancor fanciullo» 
profcflorc della Penitenza ancora in* 
nocenic , gìoja della Chiefa, allegrezza 
del Mondo , primo cfcmplare dc'Santi 
del nuovo Tcitainento, voce di DiOj c 
ToeerifoaameDe'Defeiti, Piecarfore 
del Signore , Figliuolo di S. Zaccaria, 
c di 6>.Ì:iilabetca , li quale lù ripieno di 
Spirito Samo fin dal Ventre di fua Ma. 
dre , c perciò di cffo folamente cele- 
brafi tri tutti i Santi dalla Chicfa il na* 
fcimento per tutto il Mondo i di cui 
dice S.Agoflino , ebeaGlaù Crijhfoh, 
Ù" a qutfìo glori ofo Santo , COSÌ cofluma- 
vad nel tempo dei mcdefimo S. Dot- 
tore (non eilondoli ancor'introdotta la 
Fefta della N'arivira della Madonna ) fi 
la quello onore , perche &i egli parto* 
tito danna Donna iterile, quello da 
una Vergine, in Elifabctta lì tolfc la 
ftetiiità, nella Concczzìonc diCrifto 
li cangiò ogn'ordine di natura • EUfài* 
betta coll'unione del marito generò 
Giovanni f Maria Vergine credendo 
all'Angelo concepì il Verbo Eterno* 
Quella concepì un'Uocno , queOa unT 
Uomo e Dio. Della grandezza dc'me- 
riti di Giovanni ne ti piena tcftimo- 
ntanza rilleflb Criflo. Egli avanza.» 
tutti gli altri Uomini. Maggiore de' 
Patriarchi,c Profètu AcciochcDio lìa 
ciàltato, nacque Criflo in quel giorno 
nel quale incominciano a crcfccrc i 
giorni , e perche lì umiliale l'Uomo $ 
nacqncGiovaani in qucflo gìoriwncl 
quale incominciano a dccrcfcere i 
giorni . Celebriamo dunque la Nati* 
vitidiS.Giovaoni come quella diCri* 
fìo,pcrclie è piena Tana, e l'altra di mi* 
ftcrio.cioè della noftra umliti in quel- 
la di Giovann , c della lublimiti della 
noftra natura in quella diCdfto. Sin 
qui ilS.Dottorcfommamente devoto 
di qucflo gUuiofìifiroo Santo , venera- 



to anco da i Baibarf j la cai fefta dice 
che avcdèorlgioe fino da' Santi Apo* 
Aoli. 

La ftOa fiaknaifitma di quello 
lietiflìmo giorno di fomma giocondi* 
tàrpiriruale a tutta la S. Chicfa per il . 
miracolofo nafcimento del primoge- 
nito de' Tuoi Santi . Se il maggiore di 
eflì tra i nati delle Donncjfi fa con Ind. 
Plcn., e Cappella Cardinalizia aila^ 
Sacrofan'ra Baiilica Patriarcale di San 
Gio. in Laterano, prima Sede di S. Pie- 
tro «Sedia, e Chicla Romana , & U- 
ni verfale , Capo , Maeftra , e Madre di 
tutte le Chicfc . Detta L.tteraneitf e dilli 
prima anticbiflìma famiglia de' Late- 
rani che vi ebbe il Palazzo . C^m^ni»- 
n* da Coftanrino che l'edificò : Del sai- 
vmtf dalla di lui prima apparizione 
al popolo Romano» nel tempo, che al 
medefimo come Capo degl'Elctci f& 
confccrara . BafiUca ^urea da i gran 
tefori , <Sc ornamenti fattigli da Co- 
flanrino» «per la fua eminenza fopra 
l'altre . Di S.Giovanni , per clTcr ftata at 
Ptecurfore, 2c all'£vangclilU,doppo il 
Salvatore , dedicata } per quella nobil 
ragione allegata da & Bernardo degna 
datifcrirfi > EltSh procuUMbh fiagaU» 
rlft^ milUìpfaVrheyoammvIniieMrg 
Trim4t9m Scfitfi4f quam Caliduòlumm*' 
rU morte eUnffim* confecranaH : Cmeifigi' 
tur Tetrm , gladiatwr Vaulas , & DiptitìU 
remanet Trjtcnrfuri . TKTfWMtHT ^fimé 
nultitudint Martyrum , totaque ftiblimitdt 
refunditHrTatriarclja: . Et in vcro c fe- 
condo lafnapvima iflituzione> e pili 
articolarmente dedicata qucfta Chie- 
a a S.Gio. Battifla come li vedein^ 
antichiifimi Ceremom'alif'eneTitoU 
dcll'Omilie di S.Gregorio manofcrittc 
nella Vaticana. Nel rcgifiro del me» ■ 
defimo S.Gregotio , e ne* géftl Ponti- • 
ficali , ne i quali efprcframcntc fi chia- 
ma la Bafìlica di S.Gio. JSaitifU Co> 
ftantiniana . - 

In onore di quello Santo,diceAU . 
bino , folevanfi dire uc MelTe , una la 
vigilia ad clTo lui come Precurfore, la 
feconda in quello di come a fantifica- 
to nel ventre della Madre , la terza nel 
di Icgucme in onore del medefimo co- 
me 
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me a Miniftro del Cattcfìmo.Ncl Con- 
cilio Salin^cftadcnfc tu ordinato » che 
i i4.gìorai prima lì afteneilcroi fedeli 
dalla carne, cdal fangue, All'Orato- 
cio foprd le Scaie Samc vi i ttO dente 
dd finto Precurfore . 

Alla fua Chiclj, Oratorio, c Cap« 
pclla avanti il Fonte di Coltantino.che 
- , . già fù l'anticamera dov'egli rkcvw*tte 
wrorfo Sìs! ilS.B4ttefimo, evifibllmeotc gUap* 
Ciò. in Fon- parve un celcfte fplendorCj che con 
ce al Lacera'' cCTo gli purgò l'anima da I peccati , 3c 
no • imincdiatamcfite il Corpo dalla lepra, 

onde per memoria di un tanto bcncfi- 
ciotornò ipicndidamcnte il medeiìmo 
luogo » facendolo pica d'argènto den- 
tro , c fuori il mcdefimo Fonte , che 
era di Porlìdo , c pesò l'argento tré 
mila* eotto libre. In Mezzo vi fece 
porre una Colomba di porfido con un 
Vafo , o Lampada d'oro di 50. libre , 
dove ardevano nel giorno di Paiqua 
abo. libre di ballanto, e nella fommiti 
vi era un Angelo d'oro di 30. libre,chc 
verfava^cqua nel fonte alla cui delira 
era un'Imagine del Salvatore di argen- 
to di 170. libre, c nella finiflra una di 
S.Gio.Baitifta, che teneva un' Ifcriz- 
zlone con qneite parole: Bece^fim$ 

, Dei tcce qui tollit pecc.Ud Mundi . Ancor 
ù veggono nel mcdclimo batiiftcrio 
)c Colonne di Porfido che vi pofe Co- 
da nr ino . Qui pure è la Stazione con 
Indul. Plcn. » e ù venera patte del Ilio 
Cilizio. Nel Cttemoniale diCcielli- 
no II. fi legge * che in quefto giorno il 
Clero, e la Cappella del Papa cantava 
il Vefpcro , e la notte faceva la vigilia 
in S. Giovanni in Fonte i & i Moiuci 
Greci nella Cappella del Salvatore : il 
di Seguente poi dalia fopradetta Curia 
fi faceva l'iftcfib odia medeHma Cap- 

Sclla del Salvatore* e dai Greci» nel 
lattiilerio. 

Alla nobile , e footaoia Chlefa di 
S.Gìu. de* Fiorentini, ove nell'Altar 
Maggiore di nobile, & elegante Ar- 
* ' chitctrara del Cav.BorronKni fpicca a 
meraviglia in marmi al naturale il 
Batielimo di Ciesù Crifto latto dal 
S. Pre«.urforc , del celebre fcarpello 
d'Antonio Raggi, e di Ercole Ferrata, 
e vi nfplcnde la Macflà Eccleiìanica 
fecondo! magnanimi difegni di pietà 
della nobiiitlìma famiglia Falcotueri . 
Siccome il culto divino mantenutovi 
da quei cfempiati Saccrdoci^con divcr- 



fi cfercizi di fpirito , giufta il modello 
delle direzzioni indultrioic di S.Filip- 
po Neri , che quivi per gloria della ce» 
Icbrc Nazione Fiorentina per io Spazio 
di molti anni abitò * c vi l^kio pianta- 
to il virtubfo Convbiodi qucgl'Lccte- 
llaitici , che ancora vi fanno fiorire 

10 fpirito del Santo. Vi è Indul. Plen. 

Alla fua Chiefa in Tralleverc deU 
la Nazione Genovefe di vota del Santo 
per godere,e venerare nella loro Citri , 
da cui ò Tutelare, le di lui Ceneri, con 
Indul. Pkn. Qui vicino è rofpcdale 
peripoveri infermi della Nazione, 

Alla Ina Chiefa Parrocchiale^ 
preflb laMadonna di Monferrato dctu 
S. Gio. In Aino con Ind. Plen. 

Alla magniiìca Chiefa di S. Silve- 
firo in Capite con Ind. Pieik dove eoa 
molta folcnnità , cconcorfofi venera 

11 prcziofifiìmo reforo della Teda del 
S. Precnrfore , che fi efpone ndl'Altac 
Maggiore dentro le grate, e perciò fi 
chiama la detta Chiefa» dal nusdefimo 
Capo i in Capite. 

Alla Tua Chiefa Parocchialc detta 
S. Gio. della Malva in Trafleverc vici- 
no a Porta Seti ignana con Ind. Plcn. 
qui vicino fià l'antichifiìmo Palazzo 
della Famiglia Porzia , celebre trà la 
nobiltà il^omana* Chiamavafi antica* 
mente qucfia Chiefa di S. Giovanni in 
MtCM ^urea oggi per vocabolo Horto 
della Malva , perche • come oflcrva il 
Torrigia , vi fi dIAribuivano in qnefto 
giorno certe pagnottelle indorate, 
onde fcnc tralTc il vocabolo latino, che 
nel linguaggio Longobardico chia* 
mafi ancora MiC* la Pagnotta . 

Alla fua Chiefa nel Rione della 
Pigna della Compagnia detta dciia^ 
Pietà de' Carcenti vicino alla Miner- 
va con Ind. Plen. 

All'Oratorio di S.Gto. Battifta 
de^ Neofiti a Strada Baccioavlcloo al- 
la Madonna de'Monti, nuovamente 
cretto per cfeic|tar imedefimi nella 
Criftiana pietà «eoa Ind. Pkn. a S. An- 
tonino de* PoROglxfi allaiiiaibntno- 
ia Cappella. 

Alla fiia Chiefa detta S. Gio. de' 
Spinelli fuori alquanto di Porta An- 
gelica del la Compagnia de' PelUcciart 
con Ind. Plen. 

Alla nobiliflfìma * 9c defanto 
Chiefa di S.Agnefe in Piazza Navona 
fpicndidoteftimonio delia Pietà della 

CaCa 
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Cafa Panfilia fi celebra con molta fo- 
leonità , c culto divino la fc&i di quc- 
fioS. Prccurforc , al quale è ftata dedi- 
cata la foticucfa Cappella maggiore da 
' lanocenzo X. , che prima del Pontifi- 
cato fi chiamò col nome di quello 
Santo, di cui fti fcmprc molto di voto . 
Vi è Ind. Pico. A 6. Cacio de' Catinari 
viinnDito. 

A S. Croce di Gerufaicmme, ove 
àdelfuoCilizio» della Aia Teda , 6c 
offa , a S. Adriano ove è della manna , 
che (li! lò dal Tuo Corpo . A S. Loren- 
zo inDamafo ove c della fpilla. A. 
S.Vincenzo, & Anaftalio, ove fono 
fiie reliquie . 

Al Collcggio de' Fuccioli ne' 
Monti cretto già da Monilgnot Fuc- 
cioliperbcoefizio» eftlicitiddia Aia 
Patria Città diCaftello, dedicato col 
fuo Oratorio al S.Precurlorc » & a 
S. Carlo» cfptefli iviingcgnofamente 
dal Lacatclti ; il qual Collegio hà no- 
bilitata quella Città , c ccu feconda 
d'ingegni rpiritofi . 

Alla Balìlica Vaticana fi veneta 
llS,Prccurforc nella Tua Cappella . 

Jfi due volte mirabilmente foUeVata 
S^FroMcefcA l{omana in quefiogimt» ag9' 
dere lefefie , che fi facevano in Cielo per la 
nafcit* S,Cio.Batti{ia . In UU4 parve alla 
SMttrm* jrefmMmm^» nelU /I«r^« di 
S. Elifabctta : Ed ivi contemplava la. B. V% 
i favori f e le frertgative fublimi concert 
iaDitd /mi» FdiKiwIh «arar HuMtifk nd 
n/entre materno aiTatore mmtmlle tetU' 
hn % Aurora del fflt iella VhéA'tUa por. 
uva, evtacratvre tìvM» Uttmmt* M 
Verbo incarnato . T^tlVdtra cmitempUnfiù' 
nefà partecipe di udire levaci di r/ngr«t^i'<f< 
mento , e di lodi che davano tutti i Beati a 
Dio per legroT^ìe cvnc^dwui^tm^re' 
anfore f edìpià lodavano con cannoni gli 
oj/icj di cariti fatta dalla y ergine . in Cafa 
i^MIféteiU t ^andofà a vifitarla . 

Degno da rifenrfi è l'Elogio fit- 
to da S. Ambrogio come fcgue ; 
Sigi VHtm Dmhii Mnbar tiitusfenfit, 
aibut tlaufKs utero adventum falutii 
ìmM»mMfnphttìcaexultMÌ9negefiivit,ilH^ 
i^"' li' fierilitatm (mteptus abfief 

fiti&Tatris linguamuatusabfolvitl fo- 
lufqne omnium Trophetarum Bedemptorem 
Mwndo quem pronuntiavit , oflendit . Hic 
ifituim ille , cui nomen antequam conà» 
y feretur , dediftii <!r quem fpiritu fanH» 
pi»fq»am nafecretur implevifii^Oi^ na- 



krtfiaaa 
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ti ejus folemnnia recenfemus , di^nè inter 
natos mulierum nemo apparuit qui Deum > 
Homiaemqud perfeUum Filium tmm A*- 
minum T^oflrum , & pràMurt mndi » & 
€Videnter ofiendere . 

S.GIO. T£RISTA Archiman- 
drita dell'Ordine di S.Bafilio , la di cui 
Madre di nobil famìglia in Calabria 
eflìmdo gravida di detto Santo cadde 
in fchi.ivitudine de' Saraceni in Paler- 
mo* dove avendolo panorito» &al- 
levato fantameme» l'cfortò ad andare 
nella Patria per ivi ef&t battezzato , 
dove giunto veftito alla Saracena , e 
prcrcntatofì avanti il Vcfcovo della.» 
Città di Stilo gli figniiìcò iidcfiderto 
di ricevere il Tanto Battcfimo. Glidif- 
fe il V cfcovo per far prova della di lui 
lede , che bignova prima che egli foflì! 
buttato in una Cald.iia d'oglio bollctl» 
te, c mentre che per ordine del Vcfco* 
vo fi polla al fuoco laCaldaja, im- 
paziente il Santo Giovinetto aiutava 
a mettervi legna ; perche pretto bol- 
liflfc» &accorgeadofi chel'oglio con 
gran fervore bolliva , cominciò a fpo- 

J^liariì le velli pronto ad efTerc immer- 
odentro; ma il Vclcovo ammitan- 
do la gran fede del S. Giovane abbrac- 
ciandolo lo condufle alla Gii iefa , do- 
ve battezzandolo gl'impoic il nome di 
Giovanni { e mentre per alcuni giorni 
l'idruiva nelle cofe della S. Fede, oc» 
cocfc che ncH'oflcrvar le iacre Imagini 
i'ìiicontrd in quella di $.GiOb Battifta » 
di cui portava il nome, & avendo intc- 
là la vita afpra > e penitente , che menò 
nti defoto» fi accefe di defidetio d'imi» 
tarlo » pregando il Vcfcovo, che gli af- 
fegnaflic qualche luogo; onde fu in- 
viato a i Monaci di S. Bafilio » che vi- 
vevano con grand' eferopio di fantità 
in un folto bofco tré miglia dalla Città 
di Stilo, dove crcfccndo in continui 
gradi di perlieaaionev e fatto Abbate 
divenne un grande fpccchio di fanritd, 
c di regolar' oOervanza , e diiciplina ; 
onoramlolo Dio di molti miracoli . Si 
gloria la Citti di Stilo di polTcderc il 
di lui Corpo » c ELoma di vcnecare nel- 
la Chlefa di S.Ceellla ledi lui reliquie 
Bel giorno della Srazione . 

I molti SS. MM. li <^uali Totto 
Nerone Impcratoteaccufati calunnio- 
famente d'aver meflo fiioco nella Cb- 
tà, furono per fuo commandamento 
con diverfc forti di morti ctudeliiU- 

aiamen< 
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mamcntc ucdn , de' quali alcuni co> 
petti di pelo di fiere furono empia- 
mente cfponi ad cffcr laccraii.da'Cam, 
M^yni'^ altri incflì in Croce» altri coperti di 
"^** pece ftoppa , e bitane , e dalUuno ali' 
altro canto delle ftradc difpoftl dal Va- 
ticano fino al Campidoglio legati a i 
Pali abbrugeiati acciò mancato il 
giocnolervCKto perftr lame la notte 
eoa onore, e compoffione fino de* 



mcdcfimi Gemili come racconta Ta- 
cito . Tutti queili cran Oircepoli degt* 

Apofloli , e l*ri mizic de* Mardri , de* 
quali la Chicla Romana fiecondo 
Campo avanti di clS mandò ai Cielo, 
c venerabile per il loro l'angue copio- 
famcnte fparfo tutto quello fpazìo di 
terreno chv' è intorno ii Vaticano, e le 
AcHe grotte fotto lA Coalèlfione di 
& Pietro. 



XXV. 



ikane di Cri- 
fio }63> 

Di Liberio 
Papa. 
Di GIuI. A- 
poA* Imp* 



Im VÌI* S'in- 
vi ttf*» 



S GALLICANO Nobilillìmo 
Romano fubliraato con inlè* 
gac trion&li da Coftantino 
Augnilo , a cui fu per la lua 
virtù» evalore miliare caro. Fù da 
SS. Clio. , c Paolo convertito alla fede. 
Onde ni vcgliandofi mcfibuno fpiri* 
to ardente di Criftiana Carità , fi riti- 
rò ad Odia con S. Ilarino , dove tutto 
fi diede all' Ofpitaliti , & al fervigio 
dcgl'infinrmi , e Pellegrini . Qui ià 
che divulgatofi la fama per tutto il 
Mondo , molti per ogni parte corre- 
vano a vedere un Uomo già Patrizio* 
e Confole Romano » famofo per cosi 
nobili imprcfe militari, chclavcvai 
piedi a i poveri, che apparechiava loro 
la menù, che dava loro l'acqua alle 
mani, cchc follecitamente miniftra- 
va agl'infermi, óccfercitava con tifi 
gli altri ofiici di pietà.Oi qaa fcaccitto 
forte Giuliano Apoftata, fen'andò in 
Alcfiandria , dove ailrctto a facrifica' 
re, eciòricuùindoegli, con eflcr de- 
capitato fià fatto Martire del Signore. 
Gloria della Patria , della nobiltà, dei 
fanguc , edellaChielà Romana . Alla 
Chicfa nuova s'efpongono in un brac- 
cio d'argciuo le reliquie di quefto il- 
lufìre Soldato . Sue reliquie fono a 
S. Andrea della Valle . Stimafi , che 
folTc podere , o Caflello di qucdo San. 
^o quello* che con quello nome di 
Gallicane fi cliiama sà la Via Lavi> 
caoa. 

Di qucfto Santo difcgnalato fi 
legge» che ritor n ando nd 'tempo di 
Coftantino a Roma vittoriofo, l'anno 
330t prima di entrar nella Città, voile 



andare a vifitare i glorìofi Apofioll , 
del che mcravigliaodofi l'Imperatore 

perche cflendou partito per la guerra 
era ito in Campidoglio per offerir fa- 
crificj a i Dei , ora ritornando colmo 
di onore per le vittorie autc adoraflTc 
Criilo , e gli Apoftoli} rifpofc . Che coti 
ffi tmivenivA fare tffeiii» wéMfilmw , 
come rifc'rifce il Surie . 

S. LUCI A eoo altri 22.Maniri 
Romani . Fù ella nobile Romana » 8e 
allevata nella Fede, fi offerì fpofa a 
Gicsù CriUo» efercttandofi in conti- 
nue Opete di Pietà , e Pcniiensa , fin- 
che comparfole ilCelefle Ipofo l'av- 
visò delle vicine pene, e Martirio; 
onde impaziente di patire fi offcrfe al 
Giudice protcflàndo la fede per la qua* 
le decollata, pafsó agl'eterni ripofi . 
Giace ancora ii luo Corpo trà i facri 
Cimiteri di Roma noto a Dio ciielt 
coronò del Martirio . 

FJBBRON i A la quale per con^ 
lèrvar la fede, e la pudicizia} primo 
battuta con verghe, e tormentata nell' 
£cuJeo, poifitacdata con pettini, e 
coafiiocoabruggiara, finalmente ca- 
vatile li denti di bocca, tagliate le^ 
mammelle , e condannata nella Tcfki, 
ornata di tanti gioielli di tormenti fe 
ne volò al fuoSpofo. Sue reliquie^ 
fono Hate trasferite dalla Chiefa de- 
molita di S. Paolo a Piazza Coloima 
a S.Carlo de'Catinarl » ove trà le altre 
fi cuftodifcono . 

Cliiamaofi appunto gioielli, dice 
S. Cipriano » le paitìoni , le piaghe , ie 
Cicatrici, le ferite , i tronchi dc'mem* 
bri, e le lividure ne' corpi de' Martiri 

perche 
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• jpcrche fanno comparire più prcziofa 
per li merito della Fede U loro morte 
chetaleapponto ènetcofpcctodelSi* 
gnorc: Si inerme [it glori Md»m, dice 
eoa eloquenza di Puadifo il S. PreU* 
to , flcaliitsi Martire S.Cipriaiio » f»a( 
qunU M Mmlah c«afeffio»t erutìMur, 

*• iavenitur , andò igntt > àutferrum , aut 

Crmces , vel befliaj patitur » ut eoroaetur , 
aia funt c ami s preti tfj manilié^ Uhlfwit 
€orporis ornameau mcUtrt • 

B. GUGLIELMO Eremlita Foii> 
datore della Congregazione dc'Mo» 
aaci di Monte Vergine» nobile VcrceU 
Jefe» il quale annoiato dalie vanità del 
Mondo, doppo il Pellegrinaggio di 
Tetra Santa ù. ritirò a tar vita eremiti- 
ci nel Monte prima detto Virgiliano , 
poi Vergine dalla Bcatiflìma Vergine» 
aUa quale dedicò egli utu Chicfa » Se 
on Monaftcro» ove fiori la Monadica 
Difciplina , fecondo il fervore de) fuo 
fpirtco.L'amò Ruggiero Rè di Sicilia, 
ma poi dubitando della di lui fantità , 
ad iftigazione de'fuoi , fece un'ìnd^nt 
prova fingendo introdurre ad cflo una 
afiacciata meretrice per comaminarlo » 
maaccortoficgli delllnfidle» invitò 
« la mal nata in una danza , dove era un 
letto di Carboni aceeii» 6c accoftandofi 
tgli con le braccia mule a ipìnmae* 
ciarli perfuadendola a giacer feco m 
qnd ietto. A qocfta villa (maxduL» 



fuggi , e compunta del fuo peccato , C 
vita pallata,fi convcni in un'altra . Rc- 
fo ilRè difinnonaco lo venerò con 
molta fommimone , e inginocchiato 
gli chieiie perdono» lodi il Servo diDié 
più confiimato dalle Penitenze clw> 
dagl'anni , carico di virtù > e dì meriti» 
fc ne volò al Cielo . La tl ila di elTo & 
celebra a S. Agata in Suburra de' Moa* 
ti da i Monaci di qucda nobile Con- 
gregazione » al di lui Aitare con induL 
rica. 

LA TRASLAZIONE del Brac- 
cio diS. Eligio , di cui fi fi la fefta in FerrJr.inCM- 
queftogiotno più foicnne da i Ferrari» tsl.bse.dif 
& altri Artegiani che maneggiano fer> 
ro , o r.ime j cosi pure dìgV Orefici , AfoUt' ì» 
quantunque la morte dei ii. Vcicovo 
feguiCTc nel primo di I>ecembre. La 22*'^ " 
fefta fi facon folennitd, apparato» e ^* 
concorfo alla fua Chicfa chiamata dal 
volgo S. Alò j vicino alla Confolizio* 
ne, dcirunivcrfità de'FerraCavalli, o 
Mancfcalchi, Fabri , Morfari, Ferra* 
cocchi, Spadari » Cortellari ; Stagnari, 
Ciiiodaroli , Arroratori , Archibugie- 
ri, e Prefta-Cavalli,con nobile appara- 
to» & Indul. Plen. quivi s'efpoocalla 
publica venerazione un bracdo di dct* 
to Santo mandato da Noion , e ficca- 
to quivi con molta celebrità , e eoo 
alòenanta divota gdofia cooiavato» 
onorato. 



XXVI. 



AnaodiCti- 

Dì LIbcr.PP. 
Di Giul* A- 

Mértjt'Iim» 
M*rm» 



Mx cor» 



I ss. Fratelli nobili Romani GIO- 
VANNI , c PAOLO gloriofi 
MM. 11 primo dicllì Maggior- 
domo , il fecondo Primicerio di 
S. Coiìanza figliuola di Cofiantioo 
Imperatore neUa cui Corte converti- 
rono a Dio S. Gallicano . Fattafi la_» 
S. Principefla » della quale erano Eu- 
nuchi» Monaca in &Agnefe , eflì nella 
loto nobil Cafa attendevano alla Cri- 
fiiaiia perfezzionc , maflìmamente net 
éue albergo a'PcIlegtini , che da ogni 
parte venivano a Roma a vifitar la me- 
moria de' SS. Apoftoli , con larghe li- 
inofine. Pensò Giuliano Apoftata di 
chiamarli al fuo fervìgio m Oriente 
con patto, che lafciaflcro la ricevuta 
fede« e diede diciòl'iocombciua ad 



un nobile Romano detto Tcrcnziano, jnomhkm 
il quale portò loro uiuStatactu d'oro ttmA» 
perche gli preftaflèro tnccnfo. e culto» 
il che rifiutando efiì, deliberò di farli Petr, UC^^- 

Suivi morire fcgrecamcncc per timore tsi,ia.6, t»9» 
ci Popola Romano» dal quale erano 
molto flimati, e perciò fatta cavare 
una fofla » U dentro fopra un marmo . ' 

oidinò che fodero decollati» fpargeo- 
do voce che Giuliano li aveva manda- 
ti in bando . Poco doppo i fpiriti mali- 
gni entrarono addoffo ad un figliuolo 
unico di Terenxiano , c publicaraoo 
la loro morte, onde egli compunto 
venne qua a chiederejperdono a' Siatk 
Martin* per interceffionede' quali a 
liberato il figliuolo , reOando ambi- 
due illumioati nella Fede Criftiaoa • 
Ubh . La 
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Lj fcf]^ folcnn? con Ind. Plcn. fi 
fi alia ìcro Jii:ica , c inagnidca Chic- 
Ili Stazionale di Tirolo Cardinalizio 
deitadi liizanzio , c di Pamjchio, per- 
che fabricato* c dotato digroircrcn* 
dire da quefti doe Perfonaggi della pià 
fiorita Nobiltà , c fanguc Romano ticl 
Monte C^lio i nel lu<^o detto anti> 
catnente fi Clivo di Scauto , evo 
era la Curia vecchia, della quale an- 
cor ic ne veggono li vedigi tabricata 
da Bizanzio Senatore > e Pammachio 
(uo figliuolo» onde ne tralTe il titolo 
di Pammachio, a pcrfuafioncdi Gio- 
viniano imperatore . Qui fono li Cor- 
pi fepolti de' SS. MM. ì ove era la loro 
Cafj, c qui ancor G vede la folla , dove 
furono condotti ad cflbr decapitati pc r 
Crifto, & il marmo meddimo, che 
del loro fanguc è ancor tìnto, porto 
nei luogo ficlTo dei Ma(tirio>pet vene- 
razione de' Fedeli. 

Ella è ftata quella divotiflìma-. 
Chiefa riftaurata , e rimelTa nel fuo 
antico rplendore di culto divino dal 
Card, di Noctfolch loglefc , che hà ri* 
novato altresì il vicino Monaflero » 
che già fu della Religione dc Gcfuati 
fopprcflfa da Clemente IX. , c dato a i 
Padii Domenicani Ingicfi , ma qucfti 
niancando loro per morte dei piilìi- 
J110 Bencfattow il necef&rio foileni- 
niente) pjrrirono ; Ora è ftata conccfla 
da Papa Innocenzo XII. ali'crempiarc 
Congregazione de* Sacerdoti della^ 
MiflioncpcT il loro Noviziato , e per 
ritiro fpirituaic per gli cfcrciz^ fpiii- 
tuali degl'EccIefiaftici , e Prelati ddla 
Corte vaghi di qualche opportuno re* 
fpiro al loro fpirito per dar t^ualcho 
occhiata di mente a Dio fuori delle di- 
ftrazzioni delia Corte con il ùvio i on- 
ilglio dì S. Gregorio: 7{on dico fxpi , 
Hot: dico fcmper , fed Aliquando redde tcj 
iffumtihi, 

£ quivi è dove già fu ma vano in 

Suefio Colle iprofani luccnlì degl'I- 
oli de* Gentili, ora fi allevano ne' fa- 
cri Miniflcri , e noli' Apofìoliche fac- 
cende del guadagno deirAninìc Mi- 
niftri de'facri Altari. Hà aggiunto a 
qaefta Chiefa con mano gcncrofa.* 
nuovo fplendorc il Card. Paolucci 
moderno Titolare di ella , aggiungen- 
do all'antico Portico di effaChu-ra» 
che 1*1.1 ne' (ccoli addietro ferviva di ri- 
cov cioa 1 poveri di (Jicsu Criilo Pclc- 



griniailaVifita della S.Chivfa alla Cle- 
ti, i Cancelli di ferro di vaga magniii- 
ccnza per cufìodia, ficuressajC decoro 
di qdcrto facto 1 cpio memorabile per 
ieiuc antiche, e moderne ptero^attvc. 

Un'altra Chieià gii dedicata « 
qucfti SS. MM. con un Monaftcro da 
S. Leone vicino a S. Pietro nei luogo 
appunto, dove oggidì è l'Altare de' 
SS. Proccflb , e Martiniano , arricchU 
to di doni prezioli da S. Leone ili. , e 
IV. riferiti dail'Anaftafio. 

Si celebra folcfliieffleate lafefta 
con Ind. Plcn. a S.Lorenzo in Fonte a i 
Monti , dove al loro Aitare fi efpon* 
gono reliquie diedi, venerati come 
fuoi Protctrori dalla Pia Congregazio- 
ne de' Corte-giani iftituita da Urbano 
Vili. , perche vivendo feppero con 
mcravigliofo accoppiamento efTcrc-» 
nella tamigiia di Giuliano Apoilara , 
eCortegiani; e Santi. Da S.S}rìcio 
Papa per la loro celebrità nella Chiefa 
iucono poni nei Canone della Meflfa . 

Moti in quello giorno un'anno 
doppo la morte de'SS.MM. fudetti Morte mlcB- 
Giuliano Apoftata d'anni j i. pcrcoflb ce di Giulia- 
da mano inviàbile conunalaetta dal noApoIUa. 
Cielo gridando mentre vomitava l'in- 
felice Anima per vendetta con alzar la 
nuno dilpcf toia ai CidoiF icifiiG.tHUe, 
cosi foleva l'empio Imperatote chia- 
mar Gicsù, e i Criiliani Galilei, tal 
volta auLora il Figliuolo del tabro. 
Onde fi legge , cheefTeodo dimandato 
un Gio\ inetto crifli.mo che cofa face- 
va all'ora il lìgliuol del Fabro ì lavora 
(acotamenterifpofc, junaCafladi le- 
gno per fepellir Giuliano. Cefsò per 
la di lui morte la terza perfecaziodìe 
degl'Eretici Arriani . 

Sltmntunqite di quefli iat nobili fnt- 
telli , aqttali laccò la medefìma forte di ua 
glériofo Trioufo del Martirio , de' quali 

f^^mfitmtiat iirfii Ecce quam l>o* 

num , & quam jiicimdum habirarcj 
fratres in unum , / Corpi de' quali fi ve- 
ntrMùitmefi t ietto in fjuefìa muìcbiffma, 
e divoiifjìma BjfìUca ; fi riferifctno nel 
Martirologioi eBreviario I{omano,di ejfere 
ilnafcitA parimnte, edigloriofo nomcj 
Bftrnani ; fen^ra funto metter^ in coHtrOVer^ 
fiacche quivi come in propria Cafa ricevef» 
fero la Corona del Martirio , e vi ftano e 
venerati , efepotti i trwaafi Mulladimw» 
Scrittori di non ofcuro none y che fvMca- 
mcttle agcrifioiitì , che Jof^tTO di fangut , ài 
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Agiti» de 
virit ìUh^T' 

ih. 



ttsu» va Com- 
m*»i* SS» Lu- 

•'.99* 



JHértrrcl» 
lìff. hae 4U 



nMlti,tdi nafdta Tortoghcji , nelU Città 
dì BragOHT^a nel l{egno di Tortogdh , come 
fon» Giorgio Cardofo nel fuo ^giologio Lu- 
fitano i fiampato nell'ann» 1666. Ma prima 
di effo ne hi fatta men^ionf come di SS.Vor- 
tógbefi l'arciprete Giuliano antico fopra 
700. mmSeritme , citato dal detto Cardo» 
fo; ronquefle precife parole tratte da' fttoi 
Commentarii; Sandi Joanncs, & Paulus> 
& Ovinus Gallkaous , vir Confularis $ 
quorum hic Alexandria: : Roms 
paflì runc.Hifpani 6jguntiob& in Aula 
Cclarnm verfati ; E piA chlitrmattt m/ 
confermar la t^afcita di detti Santi in Bra- 
grani^ di Spègna, vicinità Braga i mah 
dimoraJtfervi^onmùdtPrepoJtto^raltro 
di Trimicerio, a Cofitut^i ^ugnfìa figliuola 
dì Cofiantinoi U toro eoflante profiffìo.ie 
delta Fede, & il loro gloriofo Martirio, in 
I{oma , ciò cbe viene confermato da altri 
Scrittori de' Santii e nel Martirolo'i'to Iha- 
no pare che po^a autenticare la piìffma ge- 
lofta diqmelU heBtn7{a7^ioHe dil^eiare 
bcìifì aX'^ma l'onore di rjfi-re denominati 
Hpmani perla loro maggior educazione , e 
refìden^n , etfpiem'td di virtd efempttH } U 
ffi7,in^4 nella Fede, e nel profeffarla con 
gran profitto di ejfa , autenticandoU col loro 
generofo fangnei rifervmdwiùdhtìtMewo é 
fe di haver loro dato la wu nella nrfeìta j 
VedneaTiioHe nella pueri^m trdlefafce,e 
le enne »elo fpirito generofo , e pio proprio 
dilla medefima Variane, allegando per 
ìfcufa della denominaT^oue dìverfa dalltu 
nafcita , nominarfi con fomigliante sbaglio 
it Santo de' Miracoli Antonio daVadova, 
quando è fuori d'ogni dubbio , ef[--r egli nato 
in Liiboua , cbe figbria d'haverlo bavnto 
fno Cittadina iBterr*, Ó'borTntetare in 
Cifto . Così di S. ^mhro^io , Dottare della 
Cbiefa univer fate, cbe bebbe i natali da "Pa- 
dre kioman» , & \ fnoi primieri progrefji nt^ 
fìud] , endl'.Awocajione ne' Tribunali ; 
quando i Milane^ il riconofeono con fom- 
mi onori per lorognu Matfh» ii«ii«t> per 
Tadre» per Legislatore , perT^fhrt, ftf 
Difenfore , e Trotettwt in Cielo * 



S. VICI T.IO Vcfcovo , c M. no- 
bile Romano > e fù (otto l'educazione Anno di Cri* 
di Maflènzia fuprema Matrona, Tua 
Madre con due fuoi altri fratelli , no- D*iiinoc.PP« 
bilmcnrc, c criftianamentc allevato. qE^^^IJ^ 
Quindi partirò da Roma, & andato 
per divino configi io a Trento , ivi per ^^^^^ 
io fpicndorc delle lue rare vlrcù creato x»ilf«r. 
Veicovo di età d'anni 20., sturzandoii 
di ftirpare k reliquie «lell'Idolatria che g^,^ jbmaU 
ancor du r.tvano in quella Cicra: doppo »imh^»y 
icgnalati cfcmpi di zelo della Crifliana 
TCligione, e di pcrfezziooe Evangeli- 9ad»j0fnmd» 
ca$ un giorno avendo fatta gettare i tT4do» 
terra la Statua di un'Idolo rimafta,pre- 
dimando fopra la bafe dell' Idolo diroc- 
cato la Fede Criftiana con molto ftr* 
vere, fii da quelli empi Idolatri con 
una rìcratcmpcfta di fa (lì lapidato , e 
morto rendendo a Roma Tua Patria , 
&alla S.Chiela gloriofo il fuo nome, 
e memorabile il Tuo zelo della fama 
Fede. 

Fù egli fcgnalata mcnrc potente 
ncU'efcrr itarc un'Imperio rifoluto fo* • 
pra ifpfritiinftmali di/caccfandono 
molti dalli ofTclTì . PronioHc con gran- 
de ardore di Ikombracc le tenebre del- 
la Gentilità dalla fiia Diocefi , e Paefi 
circonvicini la Criftiana Fede, per cui 
fi alzarono con magnanime induftrie 
al vero Dio venti gran Tempii , per 
opporli più gaglianlafnentc alla dia- 
bolica perfidia , convertendo molti 
non foto con la for/.a della Tua £van- 
gelica Eloquenza > ma col teftimooio . 
di fegiMiati miracoli con i quali auten- 
ticava il Signore le opere , le verità * e 
le promefK delle Chriftlane Dottrine 
del fao lanrifTìmo Prelato . Gloriali 
Roma di haver dati i natali ad un si 
eccellente Promotore della Chrìftiaiu 
Religione. Tentò diaver'auto lafiu" 
vita fpirituale da un così grande 0{pe-< 
rarìo della di lui lalute» e laChieia.. ò.; 
Univerfaic di un il grande Mùiillro • 
dell' Evaqgelio. 



Annodi Cri- 
flo 1458' 

DiC4lift.Ul* 
Pa^. 
Di Federic* 
Imp* 



XXVIL 



s: 



LADISLAO Rè d'Ungarla , il 
quale feppe mirabilmente ac- 
coppiare alla grandezza reale 
1 u ni i 1 ri Criftiana . Fù fvifce- 
laumentc devoto della Beattifima^ 



Vergine, amandola , & onorandola Manir» 
come fna dilcttiilima Madre» & a glo- 
ria del Ino gran-nome fondò nn Tem- tara 
pio nobilimmo . Era frequcnrcmentc 'ddton, 
vietato , e protetto dagl'Angeli , oltre 
Hhh a rw«. 
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l'aver. o fatto cfLr'vitroriofo in molte 
battaglie , lo ditcfcro ancora dalle vio- 
lenti lovcrchiarie dell'adiraro&lomo* 
ne luoZiOjchc avendolo sfidato a duel- 
lo t in vedere due.Àngioii armaci* che 
ftavano alia fiia difèra , gettò l'acmi « e 
fece toHo (labilir la pjcc, Afpirava 
egli acdcotememe alla Corona delia 
b^ta gloria del Ciclo ; e perciò doppo 
k foe Vittorie mai volle portare ìoj 
capo ilfuo rcal Diadema . Fatto Ca* 
picano Generale dell'Armi Cridiane 
per l'acquido di Tetra Sama negl'iftef- 
fi apparecchi di guerra, morendo ri- 
poiu in pace . Doppo la di lui morte il 
Corpo luo fu collocato fopra di un 
Carro, e fctiza alcun'aiLito Lim.ino ,o 
dì giumenti, miracololamcateiì mof» 
fc da fe ftdlb , e s*tnviò » con gran ftu- 
porc di tutti, alta Chicfa da [uj fabrìca- 
ta alla gran Madre di Dio in Varadi, 
no» dovefermatoH giacque > e rifplctt. 
dette di molti miracoli , per i quali fu 
da Celerino 111. canonizzato l'anno 
1 19 1. A S.Sccfauo Rotondo nel Monte 
Celio vcnorafi una fua infigne reli- 
quia, portata a Roma da i Romiti Un- 
uan, che già otiiziarono la detta Chic- 
b , e vi celebravano folennemento 
quella fella . 

Aggiunge £nca Silvio, che fiì 
Pio fecondo , di quello Santo Rè , clie 
ciTcndo d'anni iS. zdantiflìino della 
Fede Cattolica, volendo ^pianta^ecoa 
gcneroto lelo l'empia £refia dIGio* 
vanni Hns , e far guerra al Turco « 
s'uni con l'Imperatore Federico, e con 
CaliftoUI. Prefa per moglie la figlio- 
la deU'ImDcratorc , intimò le nozze in 
Praea , dove dovendo inter venir o 
molti Prencipi Cattolici , voleva af- 
fatto diifruggcre quella diabolica Set- 
ta , di che rufpcttando qucgl'cnip) , gli 
diedw-ro il vciciio nella Cena Nozziale, 
onde fentendofi il làntoRè fu le tré 
ore di notte tormentare da i dolori 
per la vemenza del veleno , e foppor- 
randolt con gran pazienza per non di- 
fturbarc lo Guardie, c i l*rcncipi Com« 
menfàli convitati, e crclccndo il male» 
nello fpazio di^ó. ore cedette con In 
moree,piantacon amariHìmc lagrime 
univerfalmente eziandio da quei me 
deùmi Icelerati delinquenti che dato 
gli avevano 11 veleno . 

Soggionge il Card.Baronio , cofa 
degna airifleifioac, nelle fucnotcal 



Martirologio Romano , che elTendo 
morto it lanto Re li 27. Giugno 14) S., 
Caliao HI. Papa li fei d'Agofto del 
mededmo anno lo canonizzò , con- 
vicn dirc, come oOetva ilmcdeàmo 
Baronio, che per la publiciu de^ mi- 
racoli , c della fantità del (muo Pren- 
cipc coM benemerito della Chiela, c 
della jpropagaxione della fama Fede fi 
valeOc della pienezza della Podefti A* 
polio! ica per canonizzarlo in cosi bte- 
ve tempo ; e fu i 1 di lui Corpo venera^ 
toda mtta l'Ungaria nella O'ttà di Va* 
radino por i fcgnalati miracoli, che.» 
Iddio opera v a per onorarlo . 

LA TRASLAZIONE del Cor. 
po di S. Antonio Abbate da Cortanti- 
nopolt a Vienna nel Delhnato per una 
miracoloià apparizione di detto Santo 
adunCavalier Franccfe per ordine di 
Urbano U. i'anivo 1096. aduna Terra 
detta la Mata , dóve 6bricato gli ave- 
va fotto la dì lui invocazione on ma- 
gnifico Tempio, in cui ancor'oggidi 
li onora con fomma venerazione . La 
fcaa fi fà alla fua Chieia a i Monti da i 
Padri del detto Ordine. Vedell all'Al- 
tare dei 5anto il miracolo accaduto 
fotco Paolo IH. di colui , che avendo 
rubato ad nn'altro,giurò d'cnfcrc inno- 
cente con imprecarli in telUmonio il 
fooco diS.AnconiOt il quale per divi- 
na vendetta appicciatofi al Mefchino 
tutto milcrabilmente fenza. vetun ri- 
medio lo confumò, fopiadiclievifìk 
chi cantò. 

méMramfurttKt jitravic Milet ai ^ram 
t^utOKÙtfociofHrripmjfe nibil , 

Cm^ifiim fm» igni wdftrtAìU 

CorpHt , 

Scvit , & *4§Uttu territat affer 
odor, 

Ofr f.cUxgtnus hunanum [i fumtre panas 
^fpiceret fuliitas gens fceUrata^ 
iXMTl 

O ft aia Vlttrti Ùhn ttt fmtìhus rf» 

A«, 

tdwimut hvmXwet ftrtiàt «imew- 
/«. 

JMitò im ^fioiim» co» foltnnl^ 
ma Pefit mi Fù$trvml*il tinta Homa , e 
di Topolo in$th»SJjeoiu ty. U nuovi Cit- 
tà» dentro U^tU fi rMeehii$deva la Bafi' 
lica di S. Vietn ros i vieitti fftdali di di- 
verfc T^d^/owì, te quaU veuivaat ìape/Zf 
grinaggio a i Luoghi fanti diI{oma, nomi- 
nandola dal [m nome Leonina svendoU 

fri» 



iarmu im Mr« 
•à Matijnt, 



U*AmuA, éà 
sm, 1458* 



Anno di CH- 

lìo loijé. 

Di Urbano 
II. Papa ; 
OIEnricoIII* 
Xmp* 



Ménm*émmA 
•A «MI. Ssa* 
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primagirata tutta procrfjtonaìmtnte a piedi 
midi , e co» la Cenere in Capo , e benedice»^ 
4^ Unum i'tgit'iiMn» con *Aeifiui Smt« 
da i Cardinali» e Vefcovi , confjindò it 
S,ToHi^e HtU'djMt» de i fanti da ego ntlU 

TA*Mk btm- ^' "i^f*'*''* lolemtemettte in quefl» 
ffi' Am» Jtr> giorno dalli ^omaai atti Dei Lari i di che 
man . frftfatev» nelle Colende, nelle ^one , tf> 

m di (iifam imfi . !(«« fi arnma^X'^*""^» 
Feftelocu- MiMitéVanoi/ittimeì altimedefìmi ; ma 
bri « e ftcrV fi ftttWUO le fefie con cibi fitti dì orq^o , 
fi IH ai Od fan». Vino, &incenfomifcbiati con fate, 
* ' In qMtfii giorni adoravamo il fuoco ddlf lo- 

ro c^e , eccitato dalle ceruri de' lorofocoU* 
fi, e di fnufkmam ^migtme teHmonie, 
fciiT^a punto parUre . t^el Tempio dedicato 
alli Dei Lari t cbtera poco difetto dal Cam' 
pidogtio, fimmnle fimrinlte, dtffyunA 
far le corone, con le quali ne' giorni coafatti 
fi cotonavano d'alloro le Cafe . Con 
ladibrf Jeifaiiunn prudenza inganmvn it 
Demonio UfovtnttifmagaitUt, fBftrkà, 
tiMefntfcwecbeifp^- 

T^H MonWPalatìmo Me radici pure 
fà ieiieato nn Tmfi» « aweStatore» cosi 
detto; per la fewnente cagione. Havendoli 
Sabini per vendicar l 'iit^iuria fatta l oro da 



Sni(on< 



i{omjn! ne! patito deUr loro figlinole , moffe Vi^\,t^izn- 
le armi contro i medcfimi I{omatti ; Cf tgen- fizii 2 Giove 

MWan^ati vìttoriofi fino at!a l(ocr«* 
Tnrfej* i mentre quelli fi mettevano pieni 
di timofe , e fpavtnto in fuga , Samolo Ca-> 
fittM dt*l(omani, ano ancb*effo della tiirhit 
fngitiva , aliando le mani al Cido per Im» 
plorare l'ajuto di Giove ,fcce voto difahrh 
eargti un Tempio » fe togliendo la paura a $ 
t^omjiii , li liberava dall'armi Sabine , 
in talgu'fa parlò . Con i tUOi aufpìci , O 
Giove , liò quivi ocl Palatino gittate 
Icpricnc rbndainenra di qaefta Città i 
li Sabini hanno per tradimento rupe- 
rata la i<.OLL-a i gli calano armati nella 
Valle* per diftruggere la tua gente: 
togli il riuìorca i Romani, ò Padre de* 
Dei , c degli huomini , c crattìeno 
Xfocùi si Indegna fuga. Qui io > feci 
difendi , ti ofi&ifco por voto un Tem* 
pio &c. Ciò che effendo riufcito, fH dedicato 
in qnefio giorno quello Temp o ; e chiamoffi 
Giove Statore, pnehe bavejfcft rmato l'im» 
peto de' Sabini armati , e indomani dalla 
fuga . Q^-fle furono le cetebriimprefe della 
fuperfii^iofa i{9ma , delirante MottM tn'i 
votideUafaafaUatifUgim • 



Tit» Livt M* 
rmmRmidit» 



xxvm. 



AnnodiCti- C II. Siciliano Papa, 

Ho 6s'3 . afliintoai Trono Apoftoiicoper 

DiCo.l. Po- la fua profonda DNottrina nelle 
gonato Imp* Lcitere umane, e divine, e nella Mufi* 
ca eccicfiaftica,oade egli diede con pe- 
rita riforma miglior concento a i Sai* 
J«r<«. oanaU miA inni che fi cantano nella Chicfa, 
nè punto s'indeboli tra le tenerezze del 
Canto, perche con magnanimità di 
BrtvtyìAar- pctto Apoftolieo condannò Ciro.Ser- 
//r#i. Rem. gio^ c Pitro, tre turjc ufcitc dall'Inter- 
no per infettare con gli errori de' Mo- 
no: dir: Il Chicfa , perlocc'iè foftcnne 
il lànto Pontcticc molti travagli ; col 
medefimo Wgote Sacerdotale ripreflb 
l'arrogatua dogi' Arcivcfcovi di Ra- 
venna , i quali ardivano eoe la (corta 
dcgl'Eflàrchi Imperiali di abate il et- 
po contumace al Romano Poi)(efice. 
Ajutò con gran carità le Vedove, e 
Pupilli non meno con l'oroiC con l'ar* 
gcnto , che con le Tue padorali cforta- 
zioni, e configli. La virtuofa cfemph- 
tità dcTuoi jnnoccntil&mi coAumi fù 



DDaoinMeftrameato a'iirdcli per ben 
vivere , ed egli pieno di viltà, di meri- 
ti, e di fatiche telicemente lì riposò nel 
Signore . Alla Basilica Vaticana , ove 
(otto l'Altare deilaMadonna delta Co- 
lonna ripofa il ilio (acro Corpo . 

Fefta parimetKC con Indulgenza 
plenaria alla Madonna di Coftantino* 
poli celebrata alla fua Cappella dalla 
Nazione Siciliana, della quale egli fik 
icgnalato iplcndore. Di queiloSanto 
Pontefice Mufico vi A chi cantò : 

Sciens cancndi Muficoi ornat modor 
Hymnofqne, I{ftbmo nobili foUtfacros 
Cnetntwm atqne bnae mtUfqne in 

manos lìudet 
Tram f erre moret confitt, nt reSna , ac 



Ulne ardct : improbos monet , punìt . 

S. PAOLO 1. Papa , portato ai Annodi Cri» 

fommi onori dal publico concetto (lo 767. 

della bontà della Tua vita, e dal aelo DiCoft.Co- 

dclladifciplina Ecclcfiaftica,di natura proaìmolmp- 
cosi manlueca, c benigna, che refe 

icm- 
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tMfn» AnnmL 



Clan» hn» 



Annodi Cri- 

flo I9b\ 

Di Vittore 
Pjpa . 

Di Severo 
Imp* 

JUrf»> À»n*U 



J* H/rr> «^84 

Eu'=i.h;/>.i;b. 

taf '4^' iS 4« 



Cm;;* Turni. 



Aano d! Cri. 

DI Simplicio 
Pap»- 



fcmprc bene per male . DJ ranra pietà, 
che andava di notte con pochi bervi- 
tori per !c Cafc de* poveri Infermi» e 
con litnonnc, e con parole lì aiutava . 
Dì cosi gran mifcricotdia vcifo i Cac* 
rcraifycne pagava tal voira per elfi cut> 
tìi lor debiti, cavandoli da quelle ca- 
lamìià, di tanta cooipafliuoc a i trava* 
gtiati , che difèndeva le Vedove , & i 
Pupilli contro l'opprcffìonc Jc' Giudi- 
ci, ode' Potenti. Scommunicò Co* 
fantino Coprooimo ImperatOfC di 
Oriente , perche tolto aveva il cnlto 
alle Sacre luiagini . Mori gloriolb al 
Mondo , & a Dio . 

Alla Bafilica Vaticana, ove ripo- 
fa nelle fuc facrc Grotte il di lui Corpo 
poriaiovi con grandi lagrime , c con- 
corfo , e folennita di tutto il Popolo 
Iloniano per il Tevere dalla Baulica 
di S. Paolo, dove per la lua gran devo- 
zione vcrfo il Santo Apoflolo»un'£fta* 
te abitando, mori . Qui egli fabricata 
aveva una ricihiilìma Cappella al no* 
me della Bntii&ina Vergine , dooaii. 
dovi una Scarna dorata di argento di 
cento libre . 

S. IRtNEO Vefcovodj Lione, 
e Martire, Difccpolo , come vuole 
S. Clirolamo, di b. Policarpo , con cui 
tu condotto a Roma per confukatcj 
con S.Aniccto Papa le cofe della Fede, 
da cui fù mandato per Coadiutore di 
Potino (antinìmo Vcfcovo , poi Mar* 
tire gloriofodiqueHa Città, edaeflb 
in grado diArciprcrc fu mandato le- 
gato a Koma per ricevere da S. iileu- 
terìo Papa alcune ttfoluzìoni circa di- 
vcrfìdubbii. Rirornato alla Aia Chiefa 
da lui con U^ua fanta predicazione, e 
con i fuo! dottiflìmi fcritti , & efem* 
plariflìme Virtù idruita , & edificata , 
fono Severo Imperatore, che dura- 
mente aveva aflediata quella Città 
doppo molti tormenti ilecollato , e 
con gran parte del fuo popolo con_> 
grande Orage uccifo in modo , che ne 
correva, come ieri ve Gregorio Turo- 
nenie, per le contrade il fangue } fu co- 
ronato di glotiofo Martirio . 11 fuo 
Corpo A da Cttviniili in odiodì coti 
gran Difenforc della Fede GatCoUca 
gctttato nel R^odano. 

5.CALOGGER.O Eternila ven- 
ne circa l'anno j 50. da Coflantinopoli 
a Honta a venctare i SS. Apofloli , e i 
Luoghi fami : c quivi eccitatoli di fer- 



vore di rpirito , ritornò a far vita foli» 
ria vicino al xVlonte £tna , ove ftanao 
in contemplazione vidde l'anima del 
Rè Teodorico gettata nel fuoco di 
Vulcano, come tifcrifcc S. Gregorio 
ne' fttoi Dialoghi . . 

Vigilia foicnniflìma de' SS.Apo- 
fioli Pietro , e Paolo , la cui notte Va* 
lenritilano Imperatore chiamò Fan- 
rubile : in cfTa fi faceva antica mente in 
Roma l'Officio proprio, come oggidì 
fi fà nella Chieia di Toledo. Paganli 
in quello giorno i Tributi da tutte le 
Provincie, Città , e Cafteili foggetti 
alla Sede Apoftolica. Vefperi Papali 
con Indulgenza Plenaria all'Auguflif- 
fimo Tempio di S. Pietro in Vaticano, 
ove fi ti la lolcnniflìma Cavalcata dei. 
l'Ambafciatorc di Spagna col tributo 
deKa Ghinea, e di IctCCmila.Àlcati 
d'oro di Camera . , 

In quella beata notte» nella quale 
anticamente fi facevano in diverfo 
Chicle dedicate a'SS.Apoftoli lefor 
Itimiifime Agapi , fi accendevano per 
tutta la Città diverfi fuochijC luminari 
moftrando con qucfte publicnc efpref* 
fioni di giubilo univerfaie il Popolo 
Romano l'obligo infinito, che tiene 
vcrfo I Santi fuoi Prcncipi Apoftolici, 
& infieme rinovandolietìfiìma la me- 
motia d'eflerc (lata dalle loro dottrine» 
miracoli , predicazione, e martirio 
giuriofo illuminata dalle lue tenebre» 
c purgata dalle fuc antiche propiniti » 
e liipciitizioni ; e qucfte fede fi dove- 
rcbbero rinovarc co accclè faci iu tut- 
te le Caie, e Strade di Roautcomein 
altre Città,fi coftuma nelle iè^ivi^ de' 
loto Santi Protenori . 

Tienfi » che in quello giorno fof- 
fero nel Foro Romano , oggi Campo 
Vaccino, flagellati a due colonne i 
SS. Apofloli Pietro , e Paolo, fecondo 
il costume de' Romani » prima d'eflèc 
condotti ai Patibolo . 

Appreflb i Giacobiti fono in-> 
tant' onore, e venerazione i SS. Apo- 
lloli Pieiro.c Paolo, che non fola men- 
te digiunano in quefta loro Vigilia » 
ma in loro onore incominciano lidi* 
giuno dalla PentccoOe fino alla loro 
feda da cfii celebrata con molta folcn- 
m'ti. 

In queflo medefimo giorno rro* 
vandofi S.FilippoNeri fotto il Portico 
di S. Pietro tirò due giovanetti £bbrci 

alla 



Dì Leoiiea# 
luip. 

S. Grfg. DU, 
i.4. <. 16. 



Cavalcata 
òdV Amba- 
rciatorc dì 
Spaana alla 
Bafilicadi S. 
Pietro col 
rrlburo della 
Chiiiea , 
ccnfo Apois 
lieo* 
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Anno dì Cri* 
ilio ipS* 
Dì S> Grego> 

rio Papa . 
Di Maurulo 
Imp. 



S4Sftg* BÌ0' 

im efifi, llim 
tià.7. 



alla S. Fede , propónendo appunto l'c- 
fempiodc' Prcncipi degli Apolìoii» li 
muli effeodo Ebbrei piantarono io 
Roma la Religione Criniana . 

fù in ^cfto giorno benedettala 
GttOJadi S. Pietro da Siilo V. toglien- 
do da cfla le profane memorie dcU'an» 
tica gentilità , ponendo nella Tua ci- 
ma un teforo di gran lunga più prczio* 
lo, cioè un pezzo del Legno dcUa San* 
tllfima Cioce. 

DIGRESSIONE 39» 

R^ni, Provincie, Principati , e Città 
gli Tributarie a S. Pietro . 

l{fiidUe ergo omnibus debiuicuì Ttibatim, 
TrìlmtMWi cui ytaig(U,yeaigal', tid 
. Tinoren t Timor mi c»t botiti 
rm» honorem. Ad ROOU 
cap. r3.v.7. 

FU* cosi viva IjFcdc, efcgnaiata 
la venerazione ne' Iccoli più felici 
della Catrolica Religione dei Monar* 
chi , de i Rè - de* Prencipi , de' Poten- 
tati > Popoli, Città, c Nazioni, czian* 
dio ftranicre alla nolha Italia , verfo 11 
Prcncipe degli Apo(!oli S. Pietro; che 
liconofcendoio per autore delle t'elici* 
ti Cilfliane, non feppero erprimere 
la loro divota , & univerfal gratitudi» 
ncdihavcr£)tto pafTiggio dalle tene- 
bre del Gentilcfaio alla luce dell'E- 
vangdai ovcro dalle contaminato 
dottrine, e dogmi pcrverfi della Erefia 
allume delle Verità Cattoliche i che 
con renderli tributari! non folamente 
della più fincera divozione de' cuori, 
con una piena confidenza ai di lui ce* 
lette patrocinio} ma con l'annuo, & 
ofl'equiofo Vaffallaggio delle loro |ia* 
trie loftanze. 

^ La Spagna vanta le primizie de* 
. fiioi Tributi a S. Pietro fino dall'anno 
59S. c netti li magnanimo, e divoto 
penderò in Reccarcdo Rè , il quale^ 
bandito rArtianifino , profefsòlMbli- 
camcnte il culto Cattolico Romano, 
e ftabili in tutto il Tuo Regno la Reli- 
gione Crtftiana» deUa cui efempla- 
tillima converfìone ne fi mcnzioiKL» 
S.Gregorio Magno /nel cui tempo 
per dimoftrareil Rellgiofo Prencipeil 
Tuo ubbidiente olTequ io a quel Santo 
pontefice } dclUnò a Roma alcuni do- 



ni preziofi per mezzo di parecchi Ab- 
bati al Sepolcro, di i>aa Pietro} a cui 
fcrUTe 11 medefimo Smito, lodando la 
di lui generolàtirolnzlooe di rifiutare 
gli errori de|^ Anriani. Et appteflb gli 
mendò una di quelle Chiavi, che fi 
chiamavano di S. Pietro , con dentro 
delle limature delle Catene del Santo 
Apoflolo : & una Croce con dentro 
una particella della vera Croco del 
Nofìro Salvatore, Et cffo Reca redo 
in conferaiazione delia Fede, e divo- 
zione al Santo, lece ad cOo Tributarlo 
il Tuo Regno di molta copia di ar* 
gcnto , il qua! tributo cefiòpoi fotto 
Vitigc Rè de'Gotl Arriano , fiiccc* 
dendo poi moire miferic alla Spagna , 
dcrcrittc, e deplorate dal Tudenfe » Ar- 
gomenta il Oirdinal Baronio , che la 
rebellionc di Vutiza Rè , dalla Chtefa 
Romana foCTe appuato l'avidità di 
ufurparlì il Cenfo dovutole . Et in una 
dell' £plftole di S. Gregorio VII, fi 
raccoglie , che havendo quell'intrepi- 
do Pontefice molli li Prencipi Cri tb'a- 
ni adifcacciar con le loro armi dalla 
Spagna iMori; dando loro facoltà, 
che tutto ciò , che acquiilato havclTc- > 
ro foffedi lor dominio {(aivfperò gl'in- 
tertffi , Ó jgi di S. Victro prima che fojje 
foggios^tat & inv^A digli >Arabi , Ciò, 
che fclicemente fuccefiè } rlnmovan- 
doiì il pagamento annuo del Cenfo a 
S. Pietro da i Prencipi della Spagna % 
e te confucte obligazioni alla di ini 
Confeilìone eziandio da i Rè Goti : c 
col patrocinio di S.Pietro fcoflc il gio- 
eo de' Barbari, e fpczzò la catena delia 
niadura , e lunga fcrvitù : refpirando 
con gli aliti vitali della Religione Cri- 
iliaoa. 

L'Inghilterra} fortunata nel go- 
verno di molti fuoi piiifimi Rè ; fiori 
già di Reiijzione ,e di fantità , e fi refe 
all'hora Tributaria a & Pìetio^aodo 
Ina Rè gtoriofo e nell'Armi* e nelle 
fuc magnanime beneficenze alla Rclif 
gione, annoiato delle vane vicende dd 
Mondo ; «enne a Roma a vifiure la 
Confeflìonc di S. Pietro , e qui ilabi- 
lito l'annuo Ttibuto di una Moneta 
di Argento per clafcfacduna Famiglia' 
di tutto il iuo Regno ; ( di cui fù (ino 
all'anno 15.7Ì. ult. Queftorc, ovcro 
Catcarore Pónrifizio Polidoro Virgi- 
lio celebre Scrirrorc di quei tempi, e 
laflcuatc le cofc dei fuo Rcgaoi ^ t<-'cc 

in 



M.JOl' 



Ex'efifl.Grei. 
V Il> an> 1 071; 
31. Afr^ tx 



Lualdute Ori'i. 
Reli^. Còri- 

««^10*. 



Annodi Cri^ 

fto 

Di Zaccaria 
Papa. 

Di Codaari- 
no CojpiM* 
Imp» 



t*rom» Àmut* 
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Anno di Cri- 
fto 849* 

Di Gregorio 
n-l'apa. 
Di Leone !• 
buolap* 



Anno di Cri- 

fto 847/ 
Di S. Leone 

Papa ■ 
Di Mtchtlw 
IlLImp. 

ViU fmaif. 



Anni dì Cri- 
(';o 775. lino 
al ilo^. • Tcg* 



ftrìì Csrtti 



ia Roma . per aflbggctcarfi tutto a 
Dio I MoMCO Beneoettioo in uiu 
Monaftcro adiaceoce alla BaHlìca di 
i>. Pietro, volendo, com'egli dcfidc- 
rava vivere , e morire apprcfl'o gli A- 
poftoli , come avvenne . 

I McrcijC Saffoni Orientali, furo- 
no da Ofta loro Tanto aifeggettati 
•Il'oflèquiofo annao Tributo dì un di- 
naro pcrciafcbcdonaCafa del Tuo Ile- 
£0O a S.Pictr9 con l'impronto di e{&», 
cbiamito II &«tledi & Fictrof per ve* 
aerare il cui Sepolcro venne a Roma : 
c qui egli parimente abbracciò lo (^ato 
Monacale} lalciaado il &egQO« la Mo- 
glie f U Patria » & i beni Reali al 6uc- 
ccH'ore} iiMNrcodoivi»eiciiBiQÌoai- 
madi&into. 

L'ibcrnia pure , e le Provincie 
adiacenti all'Inghilterra acquirtatcdi 
nuovo al (uo dominio furono poHe ci* 
leoo ed alitcsi furono tc(c*èc aggiunte 
Tributarie a S. Pietro , ov'cgli volle 
venire a vilìtaie la veoctabiliifima^ 
Cottfcffione,accolro con fommo ono- 
re sù le Pone della BaHIica Vaticana i 
di cui, e per defiderjo di Servir' alla 
Chiefa fi fece Suddiacono; di rpenfato 
poi dal Papa di prender mo^tc per be- 
neficio di quel Regno. Ritcce qui in 
Roma rOipcdalc de gli Pellegrini la- 
glefi incendiato dal fuoco, che vampò 
tutte le abitazioni de' Saflfoni, riihura* 
te > o rinuovaic da quello loro fatuo 
Kè. 

La Francia , fecondìflìi-no Cam- 
po di tanti « e di fegnalati i:roi della 
Chieia) non fi lafciò vincere di ma- 
gnanima divozione a S. Pietro ; e di 
umile confidenza nel di lui cclefte pa- 
trocinio. Tra gli altri divotiifimi Rè 
di quella inclita Nazione«che fptccaT- 
fe di gcnerofa pietà } e venerazione 
verio il Prencipc degli ApoAoU , e la 
Sancì Sede ApoAolica uno fu iulìar 
Carlo Magno, di cui e delle 
icgn«date fue auiooi liabbiamo fatta 
«emione nella noftta £femertde Va- 
ticana , il quale ogni volta, ch'egli 
cÌMlfcguiva qualche Vittoria de' fuoi 
nemici > come fcce della Salibnia , e 
degli Unni» riconofccndo il tutto da 
S. Pietro , non lolanicnte mandava le 
Ipoglic vittoriofe alladi IniConfèflio* 
ne eoo varii ornameiui di oro» e di 
argento , ma fece tributaNa ai me- 
de limo la ftelU ^allooia con altxe Pro- 



vincie acquiftate di annuo Vaflallag- 
gio , come già £itto haveva di tutto il 
Regno di Francia » oltre la donazione 
di molte Città, Caftella, cGiurifdi- 
zioni , rariheando quelle che fatte ha- 
Vcva Pipino fuo Padre, ponendola egli 
mededmo fotrofcritta di Tua mano 
dentro la flcda Confcilìone ; fcnza i 
doni divalor'ineftiaiabile £mì atlt^ 
medefìma . 

La Baviera , devotifnm i Popoli a 
S. Pietro» furono molto tem ^^o prima 
delU Francia , e di Carlo Magno Tri- 
burarj di annuo cenfo a S. Pietro } ciò 
che fi raccoglie da una Lettera fcritta 
da Giovanni Vili, ali* Atei vefcovo 
Juvannenfe, regiftrata tra le altre De- 
cretali, in cui ^l'impone, che con ogni 
follecitudine taccia efiggere le rendite 
tributarie di quei Popoli Bavari ; 
tCHHs amtdo t & deimctps «mirof rtdduus 
tfimmfiiieiinMtrmfmiiUUt &e, fono 
parole della Latera. 

L'Uogbetia fiì fatta Tributaria a 
S. Pietro , quando Stefino Otica di 
elTa per inalzare il fuo grado, procurò 
dal òommo Pontefice l'onore dclla^ 
Corona Reale nel tempo appunto , 
che il Duca di Polonia haveva per luoi 
Ambafciatori richiella la medcfima 
grazia alla òcde Apoftolica } a cui più 
inclinando il Papa , haveva di fuo ge« 
nio preparata la Corona. Ma avvifato 
il Pontefice da un'Angelo» che dar do- 
velTc quell'onore a Stefiino» lo f^ee Rè 
d'Ungheria; foggcttandola cfTo con 
un'annuo Tributo a S. Pietro» divena- 
IO egli poi fommamente benenerlio 
di Roma , ove fondò Chiefc, & Ofpe- 
daii » e di tutta la Chiefa , a cui fù di 
efempio di fegnalate Virtù, a cuiii 
pontefice per la fiia celebre Conver- 
lionc, e per i fuoi gran meriti, oltre la 
Corona Reale gli fc il privilegio di 
portar'avanti di sè la Croce . A quefta 
nobilifiima Nazione, che bora rcfpira 
con fiato Cattolico per il fervore dcUe 
orazioni, e ado Apoftollco d'Inno- 
cenzo XI,, e con le Armi vittoriofe 
del piifiìmo Leopoldo Imperatoces hi 
contrflwitì la Sede Apoftolici i rplen- 
didi alimenti per l'educazione de'Gio- 
vani nel Collegio Apollinare per il 
manienimemo ivi della Religione^ 
Cattolica . 

La Polonia» all'hora refe infigne 
la fua devozione verfo S.Pietro»quaa- 

do 



Anno*d!Cfi? 
Ao S7i. s8« 
LnglÌQ • 



Annodi Off» 
Ho looa. 
Di Snvtftt» 
II. Papt. 

Di Orcoao 
IlLImp. 
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AnnediCtt* 

no 

Di Benedtt- 
to Papa . 
Dì Corrado 

Ad ^MO. loj^. 



Anno di Cri* 
fìn loói' 
Di Alcflan- 
dro ILPapa» 
L* Imperio 
Vacaon • 



Sfonidm» 
hmU Si 



Ilo lorg. 
Di S« Grego* 
rio Papa . 
Imp. Occid. 
V»canc8 • 

jtumfl» State. 
■4Ìt D»Kilt.C*n- 
fÌAn:. Ut» 2m 



Anno di Crì- 
fto 1074. 
D;GreP.VII. 
Papa. 

E}.-'fJ. Gngr 



tlo dal iuo piiiCaio aà Cafimiro.dopo 
di havrrhavuri molti travagli , c pati< 
te molte boralche per multe fcdiisionì 
dc'rubclti, innamorerò della Vita_> 
quiera, fi fc Monaco Ciftcrcicnfc , ma 
poi richiamato da i Popoli per confo- 
lazìone de quali fu dal Papa diIpv.nI.ito 
alla Corona, & al governo di cllìj e 
per tal cagione refcTribunrio H Rcb 
gno a S.Pictro di un'obolo per ciafcu- 
na famiglia del i^cgao ; la quale ofTc* 
4)iiio(à diaioftrazioiie di figliale amo- 
re alU SedeApofiolica dorò per molto 
tempo. 

Dania , Tributaria a S. Pietro. 
Si raccoglie , che prima di Akflandro 
IL ibdc obligara ad un'annuo cenfo a 
S. Pietro» da una lettera fcritta dal mc> 
defimo Pontefice a Svevo Rè di Da- 
nia ; in cui gli chiede il volontario 
Tributo , che pagava quel Regno a 
S»Pietco , fecondo II coftàmede* fnol 
Antenati. Nè folamcnrc invigilarono 
J SonimiPontcHci all'clTazione detTri- 
butijmaalJa propagazione della Fede» 
come fcccS.Cìrtgono VlLconfiglian- 
do il Re, e quei Vefcovi, che mandaf* 
léro Giovani a Roma per allevarli per 
il mantenimento delUpura Religione 
Ib quei Regno . 

Svezia, c Norveggia . Il Grctfero 
nel Libro della Munificenza de' Prcn- 
cipi Crifliani vcrfo la Sede ApoHolica 
ailcrifce , che quelli due Regni erano 
ad eila tributarti di nn denaro per Cala 
a S.Pictro, e Io cava da Agoftino Srou- 
co illuflrc Sccittoce nel JJbco dello 
DonaiionidiCoftantino: 5Vrrf«, 
"ì^orvr^ia folvunt Ecclcjìx I{onian.i vccli- 
gd.Eìo ftelTo, che fcrifl'e b. Gregorio 
VII. al Rè di Dania fcriOe alRò di 
Norveggia di mandare Nobrii a Ro- 
ma ^rapprendere le difcipline Ecclc- 
lìafliche , acciò havelfc femprc quel 
Regno Nazionali idonei per quelle 
Chieie>per ilgoveniodì quelle Aoi- 
mc . 

Boemia. Pafsò nello fteflb tem- 
po la Boemia ad clfer Tributaria di 
S. Pietro , quando il Duca Uratislao 
▼ago di cambiaire il Berettone Ducale 

conia Corona Reale, conccfTa da Gre- 
gorio VII. al Re novello, che poi li 
•bligò all'annuo Cenfo di S. Pietro; 
trafmcnb a Roiìia » concedendo al 
fucccflbrc Rè di Boemia , eziandio 
l'ufo della Mitra da clTo ricercato ; fi 



trova però , che fi pagaflc il Ccnfo 
prima dal Duca , per un fuo voto pri- 
vato , poi dal Rè per la grazia riccvuu 
per la Corona Reale . 

Sardegna . Tributaria per ragion 
di Feudo dfcenfo annuo , che donata 
a S.Pictro ; eoa tal ngioDC dovuto alla 
Sede ApoAoljca,cllcndo[itrol4 a pa- 
garlo , le fatto inrendere , che quel 
Regno fi ("irebbe d ito :n Fondo ad al- 
tri, che tacevano miglior'ub! azione { 
cosi ordinò in Calboa S.Greg(>rioVII. 
al V'cicovo di Cagliari ; foggiungcn- 
dogli di farfi rader la barba per cogtbr- 
marfi all'ufo antico de gli Ecdefiaftici 
dell' Occidente ; inculcandoii a quei 
Ifolaol di ofT^Me più fedeli ; eprOQCinel 
fodi^ttarc 3 t loro doveri . 

La Corfica . Parimchte fi refei* 
tributaria alla Sede Apoftolica per ra- 

fion di Feudo donato a S. Pietro da 
ipino Re di Francia , e da' Tuoi Fi- 
glinoli . E porla metà della mcdefimi 
Ifola infeudata a i Geaovcfi ne ricevet- 
te la Sede Apoftolica l'annuo Ceiifo in 
Tributo» come Leone Oftieofe nella 
fua Cronica Cafincnfe . 

Maiorica , e JVlinorfca'. Regno^ 
di due Ifole , il cui Re le donò alla Se- 
de Apoftolica in Feudo, eie refe per-" 
ciò Tributarie a ò. Pietro ; di che ne 
fà fede l'Eugubino nel fuo libro fopra 
citato della donazione di Cortantino ; 
ne fi hi quando ieguific, o da qual Re, 
quefta Donazione, che fi crede Ibife 
molto antica . 

Dacia . Che foflfc foggctta per ra- 
gione di annuo Cenfo alla Sede Apo- 
ftolica lo deduce il fudetto Scrittore 
Sieuco per prova convincente l'clfere 
rcgiOrato ii Tributo di quello Regno 
nei Libro de' Cenfi fotto Pafqualc I. e 
fi raccoglie da un Editto publicato nel 
Latcranoa i Vefcovi di quel Regno, 
per l'efigenza dei mcdcfimo Tributo} 
Ben è vero , the crebbe in quel Regno' 
la divozione vcrfo la Sede Apollolica , 
quandodaUibanoII. fi viddero ono^' 
rati dcll'erczzionedell'Arcivefcovaro, 
facendo Metropoli di quel Regno 
l^ndia» fonraendoIodaA'Artivefoo- 
va ro A bu rgeniè molto lontano « 1^ 
commodo ^ ■ - • 

LaRuflta. Si aifoggettò qucfto 
Regno ad efler Tributario diS. Pietro 
non quando quel Re Demetrio chiefc 
a S.Gtcgorio ViL l'onore della Coro-- 
1 ii na 
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AA SLeaic i ma quando venne a llom4 
il Frendpc Figliuolo dtfil'iftcflb De> 
mcuio , c quivi poi ottenne la mede» 
finla Corona: ratifìcancioroiiligaziO' 
ne de) Tributo fatta dal Padre alle Sede 
ApoOolica. Con qucftocoooorfo de i 
Rè , Prcncipi di rendere con oflcquio 
di tanta generofa pietà , foggctti a 
%» Pietio , & alla Sede Apoftoiica i lo. 
roKegni, e Popoli ofTcrva con pia-> 
erudisionc il Card.Baronio^ invefti» 
gandoae la cagione , e dice il fàvio 

inorico : Tercbe gÌHÌixhf»mtattfnf«'*'. 
w, (be lelor§ TtrfiHt, «PrawbotTM* 
^ue/lé Cfijlìmt Vrovìin^a , * ittvitéu 

fommiffione foffiro meglio dif^e , e ciifttdite 
eoi patrocinio di S. Timo , checp» l'ini», 
Jhie > e U for:^a delle loró ami . 

La Croazia» e Dalmazia . Sti* 
niolaio Demetrio dall' cfcmpio dei 
I)uca di L'ngheria, della Polonia , c 
della Ruflìa , onorati da' Sommi Poi»> 
tcfici, con l'onore della Corona Rea- 
le , ('induffc egli a chiederla a 6. Gre- 
gorio VIL alla cullftafica cotte/emen- 
tc acconfentcndo il buon Potmfìce ad 
onorare i Tuoi Figliuoli più cofpi^ui 
nella Criftiana foa Greggia j c fiii co* 
tonato in Salooa nella Chiefa di S.Pic- 
rro con grande /olcnniti da i Legati 
del Papa* d^'quali ricevè Io Stendardo, 
la Spada 9 eloScetiro: aflbggcttando 
la(ua Corona a S. Pietro col Tributo 
annuo da pagati nel giorno di Pafqua 
.di 200* Bìianti moneta di quel Regno». 

Portogallo. Dimortrò iMuodi- 
VOfiflìino oil'cquio quciU Rcligiofiifi* 
fenà Nasìone al Prcncipc de gli Apo- 
ftoli S.Pietro, ^adcdb fioflèriTri- 
bntaria* Totto Alcflàndrolll. col vo* 
lontario » e pio confenfo dd Rè Al* 
fonfos il quak per titolo difomma.» 
gratitudine a S.Pietro per una fcgnala- 
ciflìma Vittoria havuta de' Tuoi ncrni* 
ci pei le indu(lrie,3c Orazioni di S.Bcr- 
cardo, e de' fu ci Monaci; efTì il Tri- 
buto di due Marche d'oro , da pagarli 
Ogni anoo.alIaCoo&ffioae di S>PìetrOé 

La SalTonia . Domati ch'ebbe 
Carlo Magno i Saflooi , popoli feroci» 
aUrecinito rabelU » quante volte vinri i 
riconofcendo il piiiCmo Freni: ipc le 
Vittorie» c l'ampiezza del dominio ac> 
quiftaiodal patrocinio di S. Pietro» ad 
elTotcce quell'ampia ProviociaTxibii- 
taria; riduccudo alla Religione Cri* 
ftiaoa il cciiduo di quei Saflooi» ch'era* 



DO ancor Ccaiili ; egli akri debellali 
XttbdJI > divenuti fuggiafcM dalla Saf> 
iònia » piantarono Colonie in diveriie 
parti della Germania ,& altrove , ove 
trovarono da ricoverarli : cfk'ndo da* 
rara la guerra (cofa appena da ccederfi) 
per debellare i SalToni , (opra trcnt'an- 
ni } come aOerirce r£giiiardo,c perciò 
per eflere ftata qucfta Vittoria celebra* 
tidìma» volle il piiilìmo Imp, Carlo» 
che rimaoelfe la memoria in quella^ 
PfOviocia Ddl'aMiiredàciaioggezzio- 
iw del Tributo. 

ARAGONA . Regno deUa Spa- 
gna » di coi il Rè Pieno di^cOono* 
me volendo illuftrate il pregio della 
fua Corona Reale» volle venire a Ro* 
ma per prenderla dalle mani di Papa » 
Innocenzo IlL da cui fù incorooato 
con lictiflìtna foicnniti nella Chirfa di 
S. Pancrazio nella Via a Porta Aure* 
lia( o^ delta dal nome di dettola», 
to ) non codumandofi , d'incoronare 
verun Prcncipe dentro la Santa Città » 
fiior ciie il Papa fa PAItareddla Gon- 
fcflìonc di S. Pietro i e l'iniperatorcj 
coniccrariì all'Altare o Cappella Lai^ 
rale di &Maariaio nell^medefina Ba- 
fiiica Vaticana . Conqneftaoccalìonc 
di pia » e grata munificctiza fece il dee* 
to Rè Piato di Aragona Tributario 
alla Sede Apoftolica il ino Regno di 
250. Maoxcnudnì , moncra di quel 
tempo di Ioli fei reali } andò alla Ba* 
iìUca di San Pietro, dove polelòpM 
i'ALiai c lo Scettro , e la Corona . 

Tarragona* Città : Ldcndo que* 
fia ftata fepolta nelle Tue rovine do* 
flrutta da' Saraceni; c ritornata a ri- 
nafccte a' fuoi antichi fplendori» rifa* 
bf icata da Berengario figliuolo di Rai- 
mondo Conce difiarcelloiu: In que- 
fto nuovo nobile riforgimcnto della 
Città vi ereflc.un fonraofo Tempio » e 
dedicoUo il piiffimo Prencipe a S. Pie- 
tro con un annuo Ccnfo di cinque li* 
bre di oro . Urbano U. l'crclTe in Arci- 
vefcovato» nel cui tempo s'incomin- 
ciò ad efiggere il deno Tributo del 
mcdciìmo Ccnfo : ne fi menzione il 
Qmléso citando il Diploma fimo • 
Bciei^rio. 

Baoiberga Città nella Germania , 
fabbricata da S.Entico Imperatore^he 
tofto iìnìta la donò a S. Pieuo » & alla 
Sede ApoHolica» obligando ad uiuj 
Ccnfo annuo^ dVcra aa Cavallo bian- 
co 



Aanotf Cri- 
ilo ia94- 

Di Bornf. 
VIII.PP. 
Di Alberico 
Re( 
ai • 



Anne dicli- 
no 1088. 
Di Uiteaa 
U.Fapa* 

Di^ Enrico 
nLImp. 



GrefeT' Uh- it 
Munì f. Fri mt» 
ChrifiÌMH. erf. 



Anno di Cri- 

fto IDI 9. 
DiBenedetro 
VlII.Pi,:!. 
Di S. EatiM 
Imp* 



Digitized by Google 



GIUGNO zS. 



45 r 



AnnodiCrl- 

fto lOJj. 

Di BoatfJX. 
Papa* 



Anno dì Cri- 
fio IJ6S. 
Di AJeiriII. 
Papa • 

Oi Federico 
Inp. 



ad OHM, \ i6i' 



CO con i inai abbigliamenti i c cento 
Marche d'Argento: Tribato fpccifica- 
toda Leone Oflicnfc. Benedetto Vili. 
Fapai'cccflc in Se4e Epìfcopale > cri* 
trovandofi in Germania ivi ci medefi- 
mo vi confecrò la Ciucia di &Stcfano 
ad i danza del piifUmoImp. €00 la iU< 
Hiica di S. Giorgio . 

Durò il Cenfo annuo di Bamber* 
go iino al tempo di Bonifazio IX. il 
quale commutò la ChicTa di Bamber* 
gainBeneveatoi coatinaando tona* 
via il Tributo de! Cava! bi.inco ; nu 
non il denaro , o Marche di Aceeuto 
loltto pagarfi } la qual Città gii umo- 
fa per cffcrc (lata Capo del Ducato 
di Benevento Primaria » c nobile \ 
hora afflirta per idamU ricevuti dall' 
olcioioterremoco ndU riftaurazione 
di cui fpiccò la magnanima pietà del 
Card. Oriìno Arcivclcovo prcrervato 
da Dio dcH'idiminenre pericolo di ri* 
inaner fcpolro nelle rovine perintcr- 
CciConc di ò. Filippo Neri , hor fclicc- 
mente pofledata dalla SedeApoftolica. 

Alcflandria della Paglia in Lom- 
bardia i cosi nominata per eterna.» 
memoria dell'infigne ftiteltà ne* più 
gravi travagli della ChieCa di quella 
oobiliiCoia Città al nome gloriofo 
deUlavicdi&mo Pontefice AlciTandro 
III. « li fatti memorabili,di cui habbia* 
nio altrove fcrirto . £ fù cosi fiero 
l'odio dell' Imperatore Federico detto 
BarbarolTa di nome, e di fatti efecrail* 
do nella Chicf3,e neiritalia, e che non 
contento di dcfolate barbaramente^ 
quafi tutte le Città della Lombardia» 
paiUcolttmciiK Milano Capitale» e 



Metropoli di elTa» fino ad andarne i. 
Ciitsdthì travagliati iiiggiaichi dalle 
loro Cale « e patrie j e dopo di bavere 
mefla Roma in grande fpavento , pet 
gl'incendi , ilragi , e deioiaziooi delle 
miferabili famiglie «lino a mioaceiate ' 
di mettere a fuoco , e fiamme 1" Augu- 
ftillìmo Tempio di b. Pietro , rilpet- 
tato fino dalle Nazioni più barbaiei 
partito dilla fanta Città in abito na- 
icofto il Santo Pontefice } ricercato 
dall'empio,e facriiego perfcrcntotesM* 
cfTcndofì da clTo facto un grulfo EfefCt» 
to con ani mo di alTotbire con eflb mi» 
ta la Lombardia , 9c In particolare la 
nuova Città di AJeflandria fabbricata 
da i Lombardi ad onta , Uìn odio di 
eflò , col nontc >'venciabile di AlcHan* 
dro fuo inÌRiiM capitale » maflima> 
mente con generofc induftrie , e ma- 
gnanima fedeltà dc'Milanefi, eCre« 
moae(t,vcnutiad una pericolofa batta- 
glia, condotta, c favorita dalcclefte 
patrocinio di 5. Pietro con una sì gran 
vittoria t con una con orrenda ftrage 
de' nemici , che fu sforsato il malnato 
Prencipe fuggire io abito mentito per 
i gioghi dell ' Al pi fcooolcittto in Gcr* 
mania. I Confoli poi della nuova Cit* 
tàdi Alclfandria laoftairono ai buon 
Pontefice a nome publico > e per eHb 
alla Sede Apoftolica, facendola Tri. 
butaria con un annuo Cenfo a S. Pie- 
tro, per il cui patrocinio > miracolofa- 
mente con) parfo inajutOj riconofcen* 
do con la ftonfìcta di Federico il facri- 
iego una Vittoria per tutt'ifccoUcoù 
memorabile» eglofii^. 



XXIX. 



Anno 4t Cri" 

TA Neitme 
Xmpi. 



I 



Gloriof! Prcncipi degl' A portoli 
PIETRO , e PAOLO Fondatori 
della Religione Cattolica in Ro- 
ma > & in molte Provincie dell' 
Oriente , & Occidente , Protettori del- 
la Chiefa (Jnivciiale, dille S. Leon Pa- 
pa» fimlli nd merito» e nelle Virtìk , & 
uguali nel loro gloriofo trionfo , e 
perciò con ugual culto, & onore» e 
9f».e'M«r- conpariallegrezza,efolennltàlempte 
trui. Rom. (sr celebrati dalla Chiefa » chiamati da 
M cjm / mH, s. Gio. Grifoftomo lumi del Mondo , 
Stelle, e Luminari di prima grandezza 



del firmamento Apoflolico , Cheru- 
bini del divino Propiziatorio > vi^lan- 
tiilìmi Pallori della Greggia di Crifto» 
ìUuftri Campioni della Milizia Cridia- 
na, Colonne fermiifimedi fanta Chic- 
fa, Giudici della Terra, MaeAri de' 
fedeli. Occhi lumlnofi dell' Uni vcrfo, 
Pietro dolce fpectacolo di S.Cbicfa, 
dice lo ftcflfo (amo Dottore » laida Pie- 
tra della Fede , ^eodore dell'Univec* 
fo , caftjflìma Colomba , Dóttorcj 
dcgl'Apoftoli,pieno di grazia, e fapico- 
aa. Paolo liradeUoSpiritoSantQ,0^ 
IH a gi- 
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gaso del £uo Signore» Miniilro vigi- 
Uuti£R mo di Cnfio } i>er il loro £imc • 
Ib» c gloriofo Marririo > de' quali di- 
xcanc Roma non fiolameme Capo dci« 
U Religione Cattolica > ma lume * e 
iuiak di tutto il Moddo , fatta Di/cc- 
pola dell' eterne TCntà del Vangelo 
doppo di eflere ftau Maeftra di tutti 
gUenoti, comecooiiobile eloqueoia 
li chiamò S. Leone . 

FùS. Pietrodi Patxia Galileo > di 
fi pfcflì oac Pefcaioic , di Religione 
£bbf eo , condotto da S. Andrea Tuo 
firatcllo a CriOo^cbc l'accettò per Aio 
Discepolo» e mutandogli ii nome di 
Si mone in quelki di Pietro lo fe' Capo 
degl" altri Apof^oli , fuo Vicario in 
Terra, e l'ammife tia' fuoi più cari alla 
participazionc delle fuc più ammira* 
bili operazioni . Piante, doppo la di lui 
mocte*amarameiUe d'averlo lincgato 
tré eaite nel tempo che egli attuai- 
HKnrc pativa per la falutedcgl'Uomi* 
Al . Doppo la di loi Afceouonc in.» 
Ciclo, iondò b prima foa Sode in An- 
tiochia » dove avendo dimorato /erte 
anni , c fiabilitc ieChicfc dell Alia, in- 
tendendo che Simon Mago pcffiam 
etefiarca , e fcelcratilfinio ingannato- 
le Samaritano , chiamato per le fue 
enormilfime malvagità da S.lgnaaiò 
7>n»«fnM» di Séttnagt , da cflTo cono* 
fciuto, con i Aioi incantefìmi tentava 
di farà adorare per Dio da' Romani i e 
già InTnAeme glifi era alzata una 
Statua » venne a Roma , dove cflcndo 
per le ine orazioni Icguiu l'infelice^ 
caduta dell'inganipatoie nel (oro Ro* 
mano, attefc a predicare la fede Cri- 
fliana > alloggiato da S. Pudcmc Sena* 
tor Romano nella fua Cafa nel Vimi- 
nale , ove oggi i S. Pudenxiana , & in 
diverfe Grotte , e Cimiteri , dovt era- 
no rcfuggiati molti novelli convertiti, 
vn gran numero ne battcsià » ma e(- 
ièndo venuto in odio a Nerone per la 
ilidetta caduta di Simon Mago, e per 
la nuova dottrina , cheioTegoava , ad 
lftig3zionc dcgl'Ebbrei , fi parti da Ro- 
ma , poi piantate io divctie parti mol- 
te Chiefe , e ritornatovi , di nuovo ac- 
cufaro, come aflfcrifce S. Ambrogio, 
perche con S. Paolo convenite avare- 
rò diverfe Donne, eperfnafeaviverc 
cade; al mcJefìmo Nerone moftrodi 
sfrenata lafii via > eziandio con nobiliU 
fime Matrone Romane, £ittoptigÌQ. 



niero con S. Paolo furono ambidua 
condannati a morte, e perfiuldS» Pie* 
trocó floolti pricghi a &|gtr dalleCai* 
ceri da i novelli Cn'Aiani , tri i eguali 
erano i medeiìmi CuflodiProceflo,c 
Martiiuano, nella Via App/a , apparve 
GcsùCriflo a S.Pietro,& adoratolo gli 
éiffc.Dwe vai ò Sig»oreì ^ H»mj,ti(poic 
cgli,pcr efftr di «mv« CroctfgkSMlc cui 
parole imendendo il S.ApoftolOjCflfere 
voler divino che egli nonfuggiflc la 
molte predettagli quando lo fece fuo 
Vicario, di nuovo ic ne ritornò a Ro« 
ma,ovc mficmecoo S.Paok> nel Car-» 
cere Mamertino,amliedue fentenzìati 
piena ad cfler ft^llad fecondo A co- 
li urne de' Romani, poi a morire l'uno 
in croce perche G«udeo,raltro ad cìK:b 
decapitato perche eflcndo di Tario go; 
deva la Ciriaditunza Romana : il «.ho 
fegui Bcll' anno a5. d^l ino Pontili- 



La folcnniflìma fefta celebre a 
tutto il CxiHianclìmo , fi Hi eoo induU 
Plcn. con nuniemlb concorf4»dl mum 
le Nadoni , & in altri fccoli con inter- 
vento di molti VefcoviSuburhani, o 
Foraftieri,con Cappella Papale all'Att* 
gnfiifima Bafìlica Vaticana , nomina* 
ta dal gran Coftanrino , che la £ibricò, 
portando iii gl'homeri Imperiali le 
pritne pictte de* fondamenti,- dettai 
anfononiafticamtnre la gran Caf^ di 
Di», Da S. Agodino il Safoitr» de' Te 
ftmH é tmi ée png t » $ I Otééewd gtt 
gufii. Da S. Gio. Grifonomo; Ove le 
C«rMK<'i»cU«<M. Da S.Leooe Magno; Eplcer*, at 
SéenTtnietUDtmli^mt dif^VlMre. Elogi dati da 
Da Nicolò 1. Papa ; CbitfaénveUVrm 
cipe dcgl'Uf^oti fiori{ct ed carpo , e Im- sJJJ^T"* 
feggiaeoHmirMctli, Da S. Gregorio IX. 
CbitiacbtftrfantUirifplende interra co- 
me il Sole in Cielo . Da S. Girolamo : 
Trofei dtlli Upoftoli, Da S. Bonaventu- 
ra : Tempio mirabile . Da S, SidoniO 
Apollinare: Limìni Trionfali. Da Secar- 
lo : Cbiefa Sauiiffima . Da Anaftafio 
Bibliotecario ; ^aU^fofiolkt . Dal 
Card. Baroni o : Ornamento di ^^anu, 
Compadio delle Meraviglie , Miracolo dù 
Mmi» , Tempi» ie' Tmpj . Qui nella fi» 
venerabiliflìma Confcffionc formida- 
bile alle iiiric dcirintcroo , che da rin^ 
ti fecoli mai è riofefto dipoteria di* 
ftruggerc . Centro dcvotiffimodella^ 
Religione , e della Fede , in un Arca 
di metallo alta , c lunga da ogni pane 

<in- 
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cinque piedi, fopra cui pofcro i piifTì- 
tni Auguri Coftantiuo, <Sci:iCQ4un4 
Croce di oro mollìccio di pcfoiiso^ 
libre , fottoun ricchi llìmo , e niacllo- 
io Ciborio « foAcnuio ài quattro gr4a 
Colonne di bcoi»odiecccllencifliiiio 
lavoro fopra il facroùnto Altare, ia 
cui non celebra le ooa il iiomauo 
Pontefice , o vero Caidintli in fna ve> 
ice eoo cfprcflb Tuo Breve , ù venera U 
oieti de'Corpi di ambi i SS. Apoftoli, 
e l'altra nella Bafitica di S. Paolo , nel 
luogo appunto ove furono potli fino 
da b. Silvcftroi quando la confacrò. Fù 
io ogni tempo celebrata con fonimi 
onori quella venerabiliffimaCoofef» 
£onc da' SS. Padri j e tri li altri S.Gre« 
gocio Magno diOè; Ctr/pra SdmàiVtf 
tri, ^ TMlitmult hScehfit /«txMw 
fcoHt miraeutis «rf «e terroribHs , ut ncque 

MuH» DiqaeAo gyanTcatiodeirAp 
poAolicanaodeaea , e Trofeo amnii«> 
cabile della CriOiaoa Religione abbia- 
mo copjoiàmentefcricto nel Volume 
deUa nofira Effemeride Vaticana • 

Fù così grande la venerazione di 
tutte le nazioni alle lacrelmagini di 
&. Pietro, e di S. Paolo > e cosi nume* 
rofoilcoocorfo de' Pellegrini, cheli 
fondevano in piombo • o (lagno , me* 
tallOf OTOf o argento per darle ad eP 
lì loro facendovi porre fin i propri no- 
mi per portarle come Tro^i della^ 
loro &oaMnaPellegtinaaioàe alle lon> 
Patrie , che ne rifultò una groflfa entra* 
u al Papa , la quale poi m donata a i 
Canonici di S. Pietro da Inoocenzio 
111* per accrefcimcnto delle loro Pre- 
bende, ^ e fplendido culto di queflt.» 
S. Bafilica » come coda da una dccre* 
tale del medeamo Pomefice . 

Il Popolo Romano con nobll co- 
mitiva io iegoo di eteroa gratitudine 
verfo i SS. ApoAoll Fondatoti $9tAap' 
tcdgnani della Religione Ck'Iftiana la 
Roma, e Tutelali di eOk, e della ChJe-' 
U » oi^ifeealla venerabiliffiiiia loro 
Confcflìone , iiluminora anticamente 
eoa mille Lampadi piene di Spico, e 
Ballàmo mandato dalla Giudea > ogni 
anno un Calice» e Patena d'arj^enro di 
feudi 60. , e otto torcie con più facra 
cerimonia , che già non fecero con 
. luperftiziofe oblazioni gli antichi Ro- 
mani a R.omolo,eRemo già fondatori 
di JR.oma> c del faogue dc'quali ella {i. 



mafc co5Ì profanata , quanto da queftl 
lantitìcata ima ciò che rende più loleo» 
ne l'applaufo alU waeftà di queflt.* 
Apollolica giornata: ella è la rinuova- 
ta coofolaziooe al Popolo Romane^ 
fino da fiioi Magni Lcòoi, e Gregodi» 
di udire in queir auga didimo Con- 

frellb dalla voce (teda del fuo lovraiio 
aftoredei Picnd^ delli ApoAoU It 
panegirlce , ficondtfiilttCj dLfiruy» 
lichc Omelie . 

Alla Bafilica di S. Paolo» ove veo , 
nerad la metà de' loro Corpi eoa pakl 
culto a i loro glorioH Trionfi . 

Alla BaUlica Ijitcranenrc , ove 
nel dcvotiifimo Ciborio dell' Alr^c 
Pontificio fi cfpongono le Tede de* 
SSApolìoli eoo loduU Plca.« qui p» 
w è l'Aitate di L^oo dove S. Piòro 
celebrò, fopra cui non ò lecito cele- 
brare fc non ai Romano Pontefice « 

AlladevotiffimaChlefa» bcactC> 
fimo Antro , ^liciHIìma Grotta illu» 
flrilCma Caverna , e fplendcntimma 
rupefcavata, più celebre per leCatc* 
ne» e per i Ceppi deìSaorifs. Prigio* 
nicri , che il Campidoglio mcdefitiio^ 
alle cui radici giace, per i fuoi memo- 
rabili Trionfi degl'Augu (li , di S. Pie- 
tro in Carcere con Indù). Plcn., che 
dura tutta l'Ottava» per cflTcrc (lata la 
Prigione olcura» che fi miiaancoi* 
oggidì con facro orrore , dove dette- 
lo 1 6$. Apoiloli più mcit , 0 da queda 
fiivono condotti al Martirio . Qgi con 
l'acqua del fonte » che miracolofa- 
Oieote fcaturi , Battezzarono i Santi 
Proceffo» e Maniniaoo CnfiodI della 
Carcere con altri 40. coovectiti conia 
loro predicazione » olue molti altri 
Gentili . 

AllaChiefa di S. Pietro MontiK 
rio nel Gianicolo de' Padri Riformati 
di S. Fraocefco con InduU Plen.» ove 
sella Cappella rotonda dentro il Mo- 
naftero venerali il luogo in cui per 
ImmcmorabU tradizione fi hi , che ^ 
piantata laCkoce» •cioceflflbS.Piq- 
tro col Capo ing^pct riveiefiaa dei 
fttoMaefixo. 

A S.Marta in Via Lata » ove oetr 
Orarorio inferiore fi venerano le divo- 
re memorie della prigione» e lunga 
abitazione de' SS. Apoftoii , le colon- 
ne alle quali furono per qualche tem- 
po legati . e fi vede il pozzo delle cui 
acque , fi iecviituo come i ptob^bile 

per 
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fci battezzare moiri gentili, ancor 
ùlubri , 4 chi de' £»lcii ne beve } rifto» 
r«e » e reftiiuitecon erudito fpleodo- 
re alla loro priftina venerazione dalla 
divota Compagnia dcU' imoiacoUu 
Concczzioac. 

A S. Maria detta delle Piante , d 
vero Domine quovadìs, nella Via Appiìi 
S.Matìa det- fìiori della Porta di S. Scbaftiano fabri- 
le Piante ntl- cau dal Card. Rjeglittldo Polo loglefe 
• JaiJk^ di chiariflìma memoria, per il memo- 
mt rT >^^*'c awcaimemo quivi accaduto, 
4i, . che menac S. Pietro fiiggiva da Rou 
ma» slocomrò con Gicsù Crifto> e 
gli diflfe AMiim ^ui vadis ì come ù è 
detto. Olii?! li Signore nello fpailie 
lalició ilKgno delie Aie piante iaoo 
felce, delle quali era laftricau laftra* 
da , onde prcfe qucfta Chieià il fopra* 
ru)nic delle Piarne, fopra la cui Porta 
ftà in pittura quefla apparizione, & 
inquefta fi vede , e fi venera nel mez- 
sodelUChiefa la forma della medcfi» 
ma imprcflìone de' piedi del Noftro 
Salvatore,venciandofi il proprio felce, 
lo evi ftampò le fne pedate in 5. Seba* 
Mano fuori delie mura . 

Alla fiafiUca dcvotiilìma di San 
Pieno In Vincoli, dove fi venerano le 
Xafitlca di unite niiracoiofaiiK-ntc in 

S' Pietro in 

Vincoli ove . „ 

fono ItOta* Ilo* giorno della loro loleone memo- 
xia I qui pure fi conferva pane della^ 
. Croce dove il fanto Apoflolo fu ero* 
ccfìflb,eviè Ind.ricn. Alla Pace evvi 
una nobil ftaroa dell' Apertolo, al qua- 
le cofiumano i fedeli baciare il piede , 
* come aqaelit dlSan Pietro inVati> 
cane. 

A S. Pudenziana alla fua Cappel- 
la Laterale dedicala al S. ApoAolo» 

$.Padensia- Ove è un* Altare di pietra fopra cui 
napriiBiRf egli celci>rafa« cdove egli per anii- 
Mcnn di S. chiflìma tradizidae creò , cooiàcfò,e 

mandò molti de' fuoi Difcepoli per il 
Mondo Vcfcovi a divcrfc Citti , cioè 
sella Cafa mcdcfima di S. Pudence Se- 
natore , dal quak|fft quivi con graiL» 
cortefia come in proprio , e ficuro al- 
loggiamento riceuto i quivi incomin* 
ciarono i fedeli a convenire al fanto 
Sacrificio della MelTa , equi fi cele- 
brarono le prime Mcfic in R.oma , vi 
dierdiò le prime foozloni , fece i fuoi 
primi congrefiì con i fuoi difcepoli 
per il buon governo delia Ciucia, Qui 



una , le quali ù efponeono , e fi danno 
a badare a i fedeli nel primo di Ago. 



egli predicò l'Evsngclio , ifirui ,Cite>- 
chizò , e battezzò aioiti feocli, e fà il 
primo lu<>go dove in Roma fi eferci- 
taflc la poterti Pontificia riceura da 
Giesù Celilo come fuo Vicario j qui 
pur fono delle lue Vcfti . 

Alla Trafpontina , oveficonfer- 
vano all'Altare de* S5.Apoi)oÌi le due 
Colonne, alle quali ambldue furono 
nel Foro Romano legati , e flagellati 
prima d'cffer condotti alla naorrc eoo 
un CroccfifTo, che fi hi per tradizione, 
che pàrlaffelóco . Qui puro conferva- 
fi un Dente, un Deto, & una Corta di 
S.Pieico. Alla S. Cafa di Loreto, al- 
tire volfeSw Salvator del Lauro , ove è 
un'Altare in onore dieflì. Al Giesù 
ov'è un nobil' Altare ad elfo dedicato . 

A SiSebaiKàOo ,'oveakrcsi nel- 
la Confeflìonc fotterranea vcnerafi il 
Pozzo , dove li Corpi de' SS. Apolloii 
fletterò per 200^ anni nafcofti } e fnrc^ 
no poi riportati in maggior tranquil- 
lità della Chiefa alle loro Bafìilche, io 
memoria diche vcggonfi didSdttC# 
bufU di marmo eccellentemente fatti 
al naturale, & e quefto luogo lom ma- 
mente venerabile per divcrfi avvcni* 
menti Ecclefiaftici de' .>S. MM. 

AS,Prirca, dove il Santo Apo- 
flolo fi ricoverò per qualche tempo 
infieme con S. Paolo , qui battezzò la 
Santa , e molti altri gentili , e fi vede 
ancora il Vafo, e tonte , che fervi oer 
l'ufo del Battefimo , e U Cappella fot* 
terranea luogo della fua abitazione . 

Allapicciola Chieia d'ambedue 
i Santi Apoftoli fuori della Porta di 
S. Paolo con Ind. Pieni > qui fà dovo 
prima d'efferfi teneramente abbraccia- 
ti , e confòrtatifi l un l'altro fi fepara- 
rono per andare alla morte , l'uno 
condotto nel Gianicolo ad effcr croce- 
fìflb, l'altro a'ie tre fontane per cflcr 
decollato . QdÌvÌS. Plautina ufcita ad 
incontrarlo diede a S. Paolo il proprio 
velo per bcndarfi gli occhi ncll' cffcr 
decapitato, allaqualepoicompareo. 
doglicloreftituì. E quinondcvonfi 
lafciar di riferire i fcambievoU falutì 
de'fudctti Santi Apoftoli, che fi fcccto 
in detto incontro. San Paolo falutò 
S.Pictro, con dir-i; : Pjx tibi ftindamen- 
tum EcdefuTum, v v^jior ^gn»rum, & 
Ovium Chrifii • A cui S. Pietro rifpofe s 
yade in pace TréUcotor bo»itnm,MUU' 

Di 



Ex tf*Di»Ufj • 
Jrnfmgit» sd 
TVmttbuipmi 

JUxcbabtTt. in 
fuM Miklioibtt. 
?t»ùf, /MM.I. 
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Di cllfbSam' Apoftoioibno aiore 
Udif «te» (doè t S. Manco Jb Menila- 
. na-dcllc fuc Vc/li, a S. Cecilia delle lue 
Catene alcuni AqcUì eoa laioco Cap- 
fcUa. AS.Manft Nuova animarmo 
con ri mprcdìoQC delle fue gìnochia » 
<)Qando fece oraaiooe contro ààmoa 
Mago . Alla Bafiiica de* 2»!i. ÀpofloU 
un Chiodo della Aia croccfì/fiooc » 
con In Juigwnza Plcnar. A S. Maria in 
TraQc vere un Braccio>luoi denti (ono 
la S.Mada M Assedi ; a S. Scbaftiano^ 
in CampstcUt , ta S. Clemente , in 
S. Vioocnao, 6c Anafiafio alle u e Fon» 
taaCf a S.Loicnofiior delle Mura» 
aSLAndrca a Monte Cavallo . 

Si fà parimente la Fetta a S. Gio- 
vanni deUaPigna , Se aUXIntotio det- 
to «US. Pietrose Paolo de! Confalone 
con Indulgenza Plenaria. AU'Oraro- 
lio patimcmc de' ^ Pietro , & An* 
drca a S. Angelo in Pefcatia della 
Compagaia de Pcicivcndoli , polii 
iotco iiiciice patrocioio 4i ^ucdi dne 
Stati A|X)AoU Pe&atorI icca ladiit* 
geOBa plenaria . 

. All'Oratorio del Saoda Sando- 
ffiifn , ove ancor fi venera pànedl na 
parameoto.con cui 6. Pietro celebrò, 
coBK H trova nell'Indice delie iLcU- 
qoicdi quei (àcroiamo Loqgo . 

Et in proposto di qacAa lieriAìnu 
foicnnità diOc S.Gio: Grifottomo ncU' 
Omiiìa 66. al Popolo Antiocheno ; 
r« ^trà mUfifBfnttknainfimdéu Jtkxm» 
èri , <^ prefer ikm , ^m^hant finivit : 
SH mibil koTim 4nfigiie, ftd «mjim deftr»cU 
fìmt, fP" txtermhmt* CMflìmri fitrvt» 
rum , flffifutchra clan funt , rrgianajft- 
CHM civhétem , <^4iei mtifiMi mmufftm 

Al mcdedmo S. Apoftolo è ftata 
dedicata da Sifto V. lafamofiffima^ 
Colonna Trajaiia , la più vafta> & aav 
mirabile memoria dell'antica gran- 
dezsa Romana con una Scataa di ec- 
cellente lavoro del mcdcfimo Santo > 
per toglierla con quefto (agro culto 
dalle profane fuc antiche rupccftiziani» 
fervendo ora con più degna mecavi- 
glia per Trofeo gloriofo dell'Umiltà 
Criftiana d'un povero, cfanroPcfca- 
tore, foblimato ad ellcr Prcncipe della 
CMeCi , e Totelacedi Roma , dò chfe 
fervi di pompa , e (upcr(Hzto(ia ambì» 
zione d'un Romano Impcratoct» fi> 
pta la quale cantò il Bac^co • 



ìsf O 

J^m^niam f/^fuereTatres , TofH* 

Trajjno ob vinoi,pi\l»ra fttva,Ceté$ 
H4m <Mfii fim$ Syxti ter hmxìwèm 

Si$bjtéit fgdUms , T*etr e Betfe tuU , 
Vt qua barbarieis Vrbtm Mjttt4 pPMil* 
temejl ' 

<ast taim ftmt Wfhi, «^ktar» t^ 
Vrbem 

OrUi babet • 
Onde oon gran itgroiie aggiunto 
all'antico Inno facto daElpIsmoglip 
di Bocrio in onore de'SS. ApaftoIi,per 
ordine di i>. Pio V. i'elcgaat^ e nobile 
ftrofc: 

O fwlÌK J)MM , qmt^triim Vt1mlfm$ 

Es confecrata gloriofo Sanguine 
Kortnti cruore furpurMarateras 
Excellis Orbif una VulcbrHuiiuet . 
f cftcggia Roma qucfta beatiflìma 
notte«e giorno tutta nelle /uc conctadc 
«lomlMRa» a«nirei<i«itf.lìyMidld{flì. 
mo Fanale la gran Cuppola dcll'augu» 
fiidìmo Tempio Vatkano (otta rif* 
plcndentedilietMSme-fiaqime «dlnge» 
gnofiflìnK piogge , e nubbi di fooco , 
c d'innocenti graniiini sfavillanti > e di 
ttpentini todìbcii di folgori wlanti , 
che traggono <appua«o «jon lunga > e 
gioliva confolazione de' -iìocoli Cri- 
itiani , e con annivcrriria gratitudine 
del Popolo Roiivino a'fuoi gcanP-reil* 
cipi , e Tutelari robligsta dcV02fOtir« 
e la Vida divota di cuu« i Cittadini» « 
*fora(KcrÌ{ a* qoali «ppaiMi ^k{|^- 
drifltme ftimmc all«d<WToappunto1e 
nobiliflìme paiokdcl inetrodì Bpis; 
JDfMr» hx mm^itìt'm/Hem • MMjriwfe^ 
tìs irrigavìt ignibus, Suggerendo il me- 
defimo moti vo di fiogolat'allegrezaa 
con la maeAobdoipMatt tfolUfiia^ 
penna il Vantjf k. Leone ; vt uhi frMf- 

puortm Jtpdfhhrtm glt^fkatut vfi zxittt*, 
ibi in die M^ftyrii coru * jit ietitiM 
eipiituf . 

Del parroclnlo de' Santi Prencipi 
degli Apoftoli alla lama Città di Ko> 
ma , eéeffMrfigo infinito > che ad efi 
devono i Romani, fono degni da tifo* 
rirfi li Ycrìì del Veoetabil |ieda . 

yjtromt, 
Subàita nmufkntii i M mUi-^fliM 
tuis, • 
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Defervere tui tanta te tempore l^eget 
Ceffit ,&ÉÌ GfM9$ iteus , ìmtf^ 

; CoafiMttiiMfolisfioreHs uovaU/tmav»- 

Moribus , & iigrit ^fmvettfi^* 

eadis j 

TfM^tdlmferìim , trat^tquefuper' 

Cultus Umrìtìé u nimìnm fufe- 
rat, 

9^§ffiit tt attrmbi^Mmpmihas 

Orih ; 

SefVtnm fervi nunc tibi funi D^r- 

li tt tiohìlìmìt^mm ntmmu»' 

fit, ■ 

IngCHuiqtu tlHf»*Telafga climi' 
Tum cajii mltu endcU fnurt &w- 

Vendere nunc bomm corpora mum- 
kraMes* 
Tiafnniji teweritMmVttri, TÉiUi^t 

foveret, 

Tempore fm Imig9 « Jffim utìftlUu 

forts . 

Ma aoo luvcrcbbc il f^nt'Uomo, 
cvenexabil Monaco , e Prete fcriito 
con cosi rircn(ita,5c amara eloquenza, 
ié folle ftaro in i\.oma ne' noftci temph 
nMhtveiebbe certamente Impiegata 
la i^a penna ingcgnofa nel magnitica- 
re la grandezza di R.oma moderna ac* 
crcfciuta foptaiCcon le rovine dell'an- 
tica , la Tublìme macftà, c oiàgnifìccn- 
za del Romano Pontcfìcc,lo Iplcndorc 
del culto divino; il decoro, c l'ampicar 
za dell'Apoftolico Collegio } la rpleUN 
didezza del Clero Romano; la magiia- 
nimità de' Prcncipi , Titolati, Baioni, 
r PcrfonaggU Nobili Romani, la divo* 
tiflìnia venerazione a i Corpi dc'ianti, 
.c delle loro Reliquie} la civiltà, accor* 
. teiEa,e picti nel Popolo, la fontuolità 
de* Tempii, c ricchezze delle facrcj 
SupcUctili } la molciplicità de' Luoghi 
pii per ilcaxitafevol Ibccorfo ad ogni 
fòrte di calamitale mifcric della povc- 
la Unsanità : Tutte felicità originate, 
accrefciufc , e mantenute , c tuttavia 
ConfelTdtc dal Popalo Romano , e ri- 
conofciute dalla celelk Tutela , e prò- 
tczzionc de i Santi Nodri , e di tutta la 
Chfefà Avvocati Pietro , e Paolo } E fi 
contenti il dottiamo Bcda , che pre- 
valgano alle lue antiche quecimonic, 
che jLoma hoc |>ià che mai vanti le 



fue felicità /opra ogni altra Città, pcr^ 
ché onorata delia preziofiflima porpo- 
ra del Sangue gloriofo de' luoi cele- 
biaiiilìmi Tutelati -, ac hanno che tare 
le modnne ma|nificen2c di Roma^ 
rinata femprc più vigorora,vcnerabile» 
e fama con i fquallori di Roma de' le- 
coli primitivi , appena ufciia da i for- 
tunati travagli delle hcrc pcrfecuzioni 
dcllaChiefaiaclle quali gloriofamente 
trionfava ridondante con beati induni 
di tribolazionijC rifloflì di cclefti bene- 
dizionijdi fangue generofo de' Martiri. 
Nò può ucere S. Ambrogio eoa 

10 rpin'to della foa facondia di congra- 
tularfì con Roma fua Patria per le lue 
feliciti di havcr fortito in vece de' 
Gentili Ino! Ccfari i dne Ptencipi degli 
Apoftoli Pietro , e Paolo , e cambiato 

11 fuperbo fa(lo,& imperiofo dominio 
degli Augufti con l'Umiltà, della^ 
manfuetudinc dell' Evangelo con le 
Religione Cristiana , c come Oratore 
di ParadifOfC come Maellro de Celcfti 
docccine . In quella egli è di do veto di 
dover Tempre render grazie a Dio per 
cosi fubiinie Principato , 6c elezione 
. de* Santi Apoftoli : Vt ttùti Vtirtféem' 
larem pìfcanJi artem indlvìnun dogriut^ 
convtrterci , qu-uenus bnmaanm genus de 
profunio Inferni prxceptmmttMmm reti, 
bus tiberates : & Coapofloli ejus Tauli 
mentem cum Htmine mutares^ qnem prins 
iftrfeentoremmetnebat Eeeltfta » muu C«/t» 
jflium matidatorum Utetitr fc baberedoOtL 
rem . Tdulus ctecatus efl , ut videret : 7*e» 
trus negAvn, ut crederete HuU cUves cale» 
•fiis imperUJllI td evocandas gentes divina 
legis fetenti tm contutifli . Ille intreducit hìc 
aperit ; £t ambo virtutis, dterna prjtmit 
funtaieptì, HwétxteratM gTtilmem 
in elemento liquido , dum mergeretur , tre- 
xìt ; illumautemtertioHMifragutttempro- 
funda pelagi fedt vitwn iiferimins, aie 
portas inferni , Uh nìortis TJÌcit aculeum . 
MtVaalus capite pletlitur , quia ^entium 
eaptit fide! probaturiTetnu éntemfurfum 
verfis veflighs capKt emmum lufitemu 
fecutus efi Chriflum » 

Tefiimoni» fegnalato iella prote^ìmu 
ii SiaA ^pojloii di noma , egli è il Murt 
Torto poco lungi dilla Madonna del Topolo, 
perocché ajfediando ranno 5J3. 1 Goti I^l» 
atti a I{oiKa con un grand' Efercito, pensi 
BfUfario eli rifar quejlo Mnro , che fin 
d'ail'ora miuacciava ruina-. Mai Romani 
« w Velerò, à^cttràtì^ ebe S, Vietn wemi 
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frmeff* |«rt> tbt werebbe Hfefa ^elU 

fatte come fà 5 perche in sì lungo afftdìo i 
Goti non penjarono mèi di *ffalt4r qnelU 
fMUt • «ri uni» ebt/Uva all'orafi i »«■- 
tenutogli f>er 1 174. anni queflo muro , an- 
corché faja cadente feny^a ejjer mai fiato ri» 
fkraf, ItduiaTrocopiofleJfo è retato 4 
miracolo dicendo: Qui ics cum niiraculi 
poftca loco ùt babica , ncc farcite qui» 
dem in pofterum qutsquam ncc de l'h- 
CCgrorcfliCticrccft aufus, fcdadhanc 
dicmca è regione kiaaéns femann 
muiQs. 



S. C ÀSSiO Vefcofo di Nami'dt 

cui fcrivc S. Gregorio > che non pafTa* 
va quali gioroo alcuno , che egli noa 
cffcriflc a Dio l'Oftia propiziatoria nel 
fanto Sacrificio della Mefla , nel cui 
tempo tutto fi riibiveva in lagrime. 
Finalmente nel giorno de' Santi Apo* 
ftoIl,ncl quale ogn'anno folcva venire 
a Roma celebrata la Mefla , e com- 
manicato il Popolo, data la pace a 
cnttiile ne paisd ai SigiKHK . 
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Elogio imo- 
toh di San 
Gio: Cùfo' 
flomo verfo 
l'Apoilolo S* 
Paolo. 



SAN PAOLO Dottor delle Gen- 
ti « e Vafo di Elezzioac , detto 
perciò antooomafticanicoto 

l'Apoftolo, cfcmplarepcrfcttiilìmo di 
o^ni forte di Virtù , e gran Maeftro di 
pcfffeasfcNie a iattf It fedeli di ogni fta- 
to>iacui Co ni mcm orazione in qucflo 
giorno fu ill;taita da S. Gregorio Pa- 
pa» in riguardo,che 6cendofi nel gior- 
no della Fefta precedente le funzioni 
dell'una, e l'altra Balìitca, e riufccndo 
ciò grave a'Sommi Pontefici^al Clero, 
A al Popolo pcrladiftanza dieflè, c 
per rincommodo della calda Stagio- 
ne i Rimò fpedienie dare al Àanto 
Apofiolo le proprie f«iefiinziòni>'e 
culto feparato . Di cflbfàvcliò con al- 
tlifime lodi 5. Gio. Crifoìlomo » c tza 
le altre parole: B^alUgrati ^fofloloUà» 
to , A cui fu con ffada troacato it capo , chi 
fi di tante flirti adonto . ^vventnraM 
[paJa f che paffafli quelle fauci IfiromentQ 
tì Dio , ammirat» dal Cielo , e dalla Terra ; 
Beata Terra , che infieme col fangue roglic 
fii ancora il latte, che da quel collo ufcl 
candido, ebdlo, chefihaftoHtèMraddol' 
ciré l'animo del Carnefice , e de' Comp.igni. 
Indi pieno d'un' amore impaziente 
verfo il Santo profegUìfce l'eloquen- 
tiflìmo Dottore. Chi mi darà dì potere 
avere quella fpada in luogo di corona l Chi 
Wf eoHceie di poter portarmi dtmfmtHd 
Corpo di S. "Piolo ? Star affifo a quel SepoU 
ero 1 Onorar quelle membra , che portarono 
UStìwmiuo di Crifioì Sin qui la bocca 
d'oro di CriToftomo > il quale fu cosi 
affezionato alta Iczzìonedcll'Epillole 
del Santo Apertolo, che ogni Settima- 
na almeno le rivedeva tutte » parendo 
d'averlo sù occhi iempccc di adire 



la fiia voce, maflìmamcntc dice egli, 

Xuando fi rinovavano le meimoric de* 
lartiri. 

LaFeftafolennc con Ind. plcn. fi 
fi alla fua veoerabiliffima > & Augufta 
Balittca nella VlaOftienre,fàbrlcata da 
Coftantino, e confccrata daS. Silve- 
(ho, ove nella Confcdìonc ripoiia la^ 
meri del fuo facto Corpo , e di quello 
di S.Pietro. 

Della Divifione de i Venerabiltf- 
fimi Corpi de' SS. Apoftoli Pietro , e 
Paolo , della cui metà fi pregia, quafi .7»; 
che di un'incftimabil Tcforo quella J>JJ- 
' celebtatiisima Bafilica^alla loro cullo- ' 
'dia , culto , e Venerazione Si con Ini" 
pcrial magnificenza alzata al Gran.» 
Donore delle Genti dal Magno Co> 
'ftantinoii fcrive il Beletb nelle fue era. 
dite Offe frazioni de i Divini Offizii 
riferite dal Torriggia nelle fue Grotte _ . . „ 
Vaticane ; che dovendo S. Silveftro I'ZÌ'JLÌ^. 
fare la fu detta divifione , che fegui 
l'anno di Crifto J19. sù quella Pietra 
di Porhdo larga otto palmi, Scalca^ 
cinque (di cui fi menzione Gugliel- 
mo Durando) nè fapendofi qual fof- 
fero quelle di S. Pietro, e quelle di 
^. Paolo; fìtta orazione > 8c iftituito il 
Digiuno, de' quali potcntiflìmi rime- 
di! collumò fempre la Chicia per ini* 
plorare il divino ajuto nei Tuoi mag- 
giori bifognt, operpleflìtà > fà da Dio 
rivelato ; Che l'Offx magiari erotto di 
J. Taalo , e le minori di S. Tietrol Onde 
eflcndo fiate pefate, furono dal mede- 
fi(no Santo Pontefice diftribuite per 
metà ad entrambi le Augullc Baùli- 
che, chiamate perciò finodalleloro 
Fondazioni , Ltmbut ^f^olorum : Vo- 

K. k k caboli 
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caboli di memorabile vencnzione ne' 
Fafli £cclefia(lici . Vrncrafì la fuUciu 
Pietra di porfido nella fiaiìlicA di 
S.Pictro , di cui habbiamo fana men- 
zione nella noOra ^Icmeride Vati- 
cana. ' 

Alla Chicfa delle tre Fontane , 
detta nei Martirologio all M^t Sai- 
vìe vero «tf eMUm jngher mmmum , 
dove il Santo ApoAolo &tu prima 
orazione, e diftribuiti alcuni pani eoa- 
fecrati a* circoftanti > fattoli il (e&no 
della Croce , proferendo le parcue » 

Domine yffu in manus tuas Domine com- 
mendo fiiiriium meum , bendandoli gli 
occhi ; lalciò folto la fpada del Oune- 
ficc il fuo Capo, il quale fpicc.indo tre 
iaki fé miracoloramcote^ katutire tte 
lontaacLe cui acque hanno ancorog* 
gidi faporc di latte, perche ncltron- 
carG la facra Tcfta dal bullo n'ufci 
fangue, e latte» come aflcd & Ambco- 
£Ìo , il qual (bggiungc : Et mirum in 
W9Ìim ^ *AfoRolorum Baptifmi grttìé ì» 
i^a (éit txtitia'e fflendiiam fothfqium 
tmuium,, monrando, che pareva coa^ 
veiiienté> cheufcilTc il latte dalle fau- 
ci beate, concai n'abbonda, c le ne 
nodrifcc la Chicfa . £ non fu minor la 
meraviglia, che la di luì benedetta lin- 
gua anc^oia nel Capo troncato no^ 
ccflEiflé mai di proferire fi Saotiflimo 
Nome di Gicsù , che flampato aveva 
nel cvorc} che dalle vene del facro 
btt0ò.n\iici(iè latte ptirifRmo,e doppo 
il fanguej come fi è dctto> chiarillìuio 
■fegno della purità della iua Vita« e 
dottrina ; Qjui cnim mirnm, foggìunge 
il Santo Dottore , fi Ulte abmuUutmtri. 
tor EccUfi* ) com'Egli fcriflTe a i Corin- 
ti > Ucuohis fttitm iedi i fopra il qiial 
mi racolofo fatto faviamcntc f^herza 
Guarrico Abbate : Tro illis qui bus dahat 
mantmilla^ t dedit , & »AHÌmAm, qnia nec 
tim bàbdMit VioM , ^tum i^t . Ut tùtàt 
Vher erat , quia ità mìfcricordia Vberi 
affiiubat f ut non modo fpiritum fuum defi' 
dtnntt t«htm filli s Imniulgere , fed & Cor* 
pus ImpenJcre . Sono quelli tre fonti da 
i Fedeli con gran devozione vifitati» 
irovandofenc T'acquefalubri a i corpi, 
come fu il torrente della fua eloquen- 
za fempre perenne all'Anime . Qui 
venerafi la Co!onna,alla quale fù lega- 
to» e decollato . Vi è Ind.Plen. 

Alla Chicfa di S. Paolo ali a Re- 
gola > ove ù conferma un Braccio del 
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Santo . Qui il S. Apoftolo veniva , 
come luogo affai ritirato da Homa» a 
catechinre quei , che convertiva a 
Grillo , e perciò fà detto anticamente 
ScmU di $• P«0/0 . Viene governata dc> 
coroCimcnte da' Padri deircrz'Online 
di S.Franccfio dcllaNazionèiijciliaiM» 
c v'iii indulgenza Plen. 

■ 'AUaBafillca di San Pietro* ove 
nella veocrabtliinma Conft'HIone fi 
conferva il preziofìflìmo Tcforo della 
metà del di lui Corpo nelle Groac 
Valicane , ancor fi vede il marmo» fo* 
pra cui S. Silvcftro Papa fece la divi' 
lìonc de i mcdcfìmi SS. Apoftolij vi è 

Alla Bafilica di S. dio; Latcrano, 
ove è il Capo dei S. Apodolo , coio 
qucllodi &Fictro> con Ind. Pkn.. 

A & Carlo deCatinari dc'Pjdrl 

ì Bai^oabiti , c^ l'hanno per loro Tute- 

- lare > e vi iono fnc 9.eliquic,«na&rice 
dalla Chiefa già di SL Paolo alia Co* 
lono4 » con Ind. plen. 

. . Alla divota Diaconia di S. Maria 
jn Via. lata » ove nell'Oratorio fotter- 
raneoera la prigione del Santo, ove 
flette due anni con S. Luca. Quivi 
come egli fetive » vifitaio da Gicsù 
Ci iOo , quando non fi trovava chi di. 
IcodcfTe la Caufa innanzi a quella ùciz 

. beftia di Nerone , confolandoio con 
promclTa, che dalla bocca di quel Leo- 
ne liberatp .rayctcbbc » e £iito Iftro- 

. mento pcriaConveciiooed'akriGeii* 
tili » tra quali alcuni furonodi efla fa* 

.miglia Imperiale» e tant'oltre s'inoL 
trò, che, come fcrive S. Gio> Criibfto- 
iì\o ncirOmilia 44.»ad abboccarficon 
Poppca Sabnia Adultera di Nerone » e 
fcrifTclc fiic lettere a Timoteo» a gli 
Ibbreì » a gl'Efcfini , a 1 Filippenfi , Se 
a Filemone . Vi è Ind. plen. con l'of- 
ferta del Popolo Romano di un Cali- 
ce, e Patena d'argemodi laidi 25., 0 
quattro torcic di feudi cinque, ordi- 
nata da AleOandto Settimo actrmo- 
vare le venerabili memorie di qnefto 
luogo . 

Reliquie del S. Apoftolo più pre- 
ziofe certamente delle perle deir£ri> 
treo» fono ouellc Chiefe di S.Salvarore* 

delle Terme , e delle Coppelle . A 
S. Croce in Gerufalemme, a S. Spirito 
in SafTìa, a S. Maria in Campo Marzo^ 
a S. Agncfc in Piazza Navona vi è p.ir- 
tc del Velo con cui gli fù bendata la 

fiome» 
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fronte, e gli occhi, quando fu dccoU 
lato . A Ignazio de' (uoi denti , de' 
quali pure fono in S. Oementc , $.Se> 
baciano fuor delle mura, S. Lorenzo 
in Pani5perna,S.Cecilia io Tralleverc» 
c S.Pra(rede a'MootLSlioi Veftimoitl 
a S Matteo inMeruiana, e S. tufta. 
cliio. A S. Lorenzo ÌQ jòamafo vi è 
del Aio Cilicio. 

Su la Colonna Antoniniana In Piaz- 
za CoIoana cvvi uaanandeScatna-* 
del S. Apoftolo poftavida Sifto V. pa- 
rendo convcnicntc,chc il Dottor delle 
Genti, e cosi gran Maeftro delle Veri- 
tà evangeliche « Trofto della Roma- 
na bcnincenaa»quafi da quel gcan Per* 
gamo di marmo di erudita magni- 
iìcenza, che formonta fopra ogn'aiuo 
edificio di Roma , or quafi Predicato- 
re Apoftolico ufcito già trionfante-» 
daii'otcuro Carcere, e catene di $.Ma- 
ria in Via lata con la fua facondia di 
Paradifo,parlando a'gran voce a i Tri. 
bnoali Romani , che devano regolarli 
dalle Acre Leggi dell'Evangelio, col 
facro tuono del Profeu d'ifdraele : 
yuftUÌMi ùfcite qui kMutìt Tmm 
€effabit mim Impiut . 

DIGRESSIONE 40. 
Lettere fcritte da Roma, Se a i Roma- 
ni dall' Apoftolo San Paolo 
i dimie Naiioni * dee. 

wtìMtm AdCocùitD.cap.|. 

St cimo ccmI fierameme Idegnari li 
Giudei doppo la morte del Noftro 
Signor Giesù Crifto , che molti di cifì, 
c Gentili convertiti alla predicazione 
de'SS. Apoftoli,alla Criftiana Religio- 
ne, e da eflì perciò banditi da Gierufa- 
knime,n erano ricoverati in buon nu- 
ncfo nelle primarie Qnà ddl'Orien* 
te, edell'Àfìa, mailìmamente in An- 
tiochia, Metropoli di tutta quella ter- 
sa paitedd inondo , de in Efielb delln 
Macedonia , ambedue fecondate di 
fedeli all'Apoftolica ina predicazio> 
ne, e di S. Pietro) e mal foiiistendo 

a nei perfidi,che venilTero da eflì levati 
Riti , e le coftumanze Mofaiche ; 8c 
eccitando fempre più fiera la petiiecu- 
sioneloro } fcrilTe l'Apoftolo « qnei 
Popoli, & Amici novellamente con- 
vertiti divafc lettere da Roma» dove 
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lafciata la predicazione dell'Oriento 
(ctodefi per comandamento di Criilo) 
poetato fi era - L'occadooe, & il tem- 
po difcrivereqneficLcttcte» iiuoiio 
le Arguenti : 



Efèro, CittilMefiopoUdelI»Afia 

Minore fotto il Patriarcato di Coftan- 
tinopoli, celebratiilìma per il Conci* 
lio IV. Generale , in cui lotto Teodo> 
fio di 5oo.Vefcovi adunato con l'au- 
torità di S. Celeftino Papa , fa condan* 
tuto Neftorio,con tutti li fuoi Segua- 
ci I e perche per infidie de' Neftociani 
non potevano i Vcfcovi far pennrare 
a Tcodofio per iettcrc,dacfiì interdet- 
te la aecefiia di andare alle toro Reli- 
denze{ le fecero penetrare per mezzo 
di un Mendico fconofciuto , dentro di 
nna canna in vece di baftone . 

E perche prcdctro haveva II Santo 
Apol^olo a gli Efeiìni , da cui erano 
amati, clie doppo la Aia partenza fik 
rebbero tra di cui entrati i Lupi rapaci 
per diflìpjre la Greggia di Crifio/Uflè- 
minando dogmi perverfi, ùlk opinio- . 
ni» edottrine velenofe; come appunto ' 
avvenne . E tra vagì iandofi eflb, che fi 
Derdeilcro le fatiche del fuo Apofto- 
Mto : intendendo , che molti di quei » 
che haveva no ricevuto il Battcumo) 
laictate le verità deU'£vangelio,divci»' 
nero non folamente empii Apoftati 
dalla Fede j ma fìeriflimi inimici della 
Religione Crifiiana , fcrive perciò 
qoeftì Lettera piena di fervore di Spi- 
rito per confermarli nella profc^Hone 
abbracciata} ciò che riteneva nna (om- 
ma importanza, e gtavifiiinacotiCe» 
guenza per la propensione della fede 
in tutta l'Afia. 

Scriflcquefta Lettera la feconda 
volta , che ci venne nel Carcere Ma- 
menino in Roma (oggi venerato da i 
FedeU alle radici del Campidoglio) 
come fi raccog^e <laUa medefinia Lea* 

tcia Obfecrovos ego vìnllut InDomino&c. 
aloriandofi egli de' iiioi vincoli , e ca* . rue* 
ttnei Et atttSa S. Gio. Crifoftomo, Ì^J;*^* 
chehaverebbe più tofto eletto la pri- 
gione di Paolo incatenato , che il Cie- 
lo fteflb con gli Angeli. Mandò la dct- . ^^^^ ^. ^.^j. 
ta lettera, che molto pelava al zelo del 
S.Apofloto, perperfonaappofta, che. d! Neri 
fuTicbico fuo amato Diicepolo . lap- 
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Da I{o»i4 a i Fiiipfeafi • 

Filippi chiamoffiqiicf}.! Città nella 
Macedonia > convertita tutta alla Sede 
da S. PaolOk al col Popolo, e Cittadini 
fcriflc qucda Lettera il S. Apertolo } 
dal nome del Padre d'Aicflandro Ma* 
Iv N MA i"^ ^ ^ TÌRotò dalle Aie ruino . 
iJl. *^ Portiirooo qucfti Filippenfi grande 
amore al Santo loro Macftro , io tal 
guifa , ch'egli ftando prigioniero per 
ordine di Nerone in Roma, mandato* 
no il loro Vcfcovo pernomc Epafro- 
dito a Roma ad aiiìikrgli, e fov venir» 
lo di denari , e di providenza a fooi-bL 
fogni . Onde foprafatto il pianto di 
tanto amore, rcriilc loro qucila lettera 
nella medefima prigione, in etti ftava 
quefla prima volta , che venne afo- 
nia } c la mandò per t'irtclTo loro Vcf- 
covo Epafrodito . Confola il S. Pri> 
gìonicro iifuoi diletti Filippenfi con 
la gloria de* Tuoi vincoli, e la cortanza 
ne' luoi patimenti , & acrelta ,che tut- 
to ciò fcrviva per iftabilir la Fede nei 
Romani , vedendolo cosi pronto a pa- 
tir per CriQo, Spiegando il dclìderio di 
giovare a i medefimi Fiìi|>penfi . 

ColofTa , a ì cui Citradini da sé in 
bnona parte convcrtiti alla Fede, fcrif* 
Anr^diCfi- |cqiiefta Lettera fApoftolo, è una^ 
d1 NifoM Città della Frigia ncll'Afia minore, 
IH* vicina aLaodicci; Hando parimente 

imprigionato in Roma; e li pregia 
tener memoria de' fuoi legami , e ca* 
tene, le quali con l'cfcmpiu della fut^ 
Criftiana fof&renza potevano appro* 
fìttàtii* nelle tentazioni» traendo il ftn* 
fo morale dal letterale , come vuole_j 
S..GÌO. Crifoftomo , per poter relìitete 
«d cìTc , cflcmevittoriofi . 

Da Rom* UfecMdd 4 1 Teffalonice^fi • 



Anno di Cri- 

Di Claudio 
Imp» 



Metropoli della Macedonia ella 
è la Città di Tcflalonica }& a'Teflalo- 
niccnfi ferilTe S. Paolo due Lettere a 
qucOi Cittadini: la prima, fecondo 
l'opinione di S. Atanafio nella Sinopfi 
ad £cumcnio,fu fcriita da Atene, c fe* 
condo il Baronio,da Corintojfoggiuti- 
gendo S.GÌO. Crifonomo, e Tcodorc- 
to, die fofle la prima Lettera» che feri- 
veflè St Paolo» di cui fi habUa I 



La lecoodadi cui favelliamo piena di 
dottrina» e di patemi ammaeftratnen* 
ti, ftimafi, fecondo la Verfione Greca, 
c Latina» che tòOc kritra in Ateacj fe- 
condo la 2kiriaca»in Laodicea; e fecon- 
do Ecumenico» e S. Atjnafio nella.» 
Sinopfi» in Roma s di cui icrvc di am- 
plio teftimonio della follecitodine di 
zelo Apoftolico del ^anto Dottor del- 
le Genti dall'Occidente all'Oriente , e 
daqucUoaqucHo. 

Da l{oma a Timoteo >^tttìocbeH9 
.yefiovo di Efefo la fecoada. 

Due Lettere fcriflc il Santo 
Apoftolo a limotco » da eflb crea* 
to VefcoTO di £fefo» unadaLaodì- 
cea , Metropoli della Frigia. La fe> 
conda, icrkta in Roma » come fi rac* 
coglie da cfTa , narrando , effer venuto 
a Roma Onefìforo da il Oi lente a vi- 
(Itarlo, efervirlo; econfolarlo nelle 
fue aiìlizzionij e foggiunfc della carità 
di clTo, Et cdtenam meam ttmtnibiiit ; 
cioè , non hcbbe verun roflbrc , o dif- 
ficoltà di venire a viùiarmi » quamun- 
que mi vcdefle incateaato,& oppreflb. 
Fù ferirla parimcnic quella Lettera nel 
Carcere indetto MametiioOj &, ia eda 
fi confefib vicino alla mone nelle paf* 
rolc £gù enim jam delibor , &tempusrt- 
ftlittiottit »uaitift<u . Moftrando per la 
vicina fua morte più todo godimento 
ebcama , che appreofionc , o timore : 
come con eloquenza fcriflc S. Agofti- 
no'.ExuUantis ntagis ad mortis prafentìamt 
ai eprmam Mbelantit , quàm ti mentis . 
Cosi avviene a lSS.,chc motono di cò- 
dauo al Mondo per nò temer ia morte 
«Offendo. FàS.Tiinoieocariffimoa 
S. Paolo, e fuo individuo Difcepolo 
in £fcfo » e fi trovò la quella Qttà fin 
che parti S. Paolo qnando fi ioUevò il 
Popolo, perche colla fuj predicazio- 
ne ù era molto diminuito al culto a 
quel famofo Tempio di Diana il pià 
Iòntuoio d'Afia , & una tra le lette 
Meravìglie del Mondo . 

Sonopreziofi liconregli, cJie il 
Santo Apoftolo dà al fuo amato Ti- 
moteo, di cui nediamo per publico 
ammacftramcnto uu tocco di buona 
diici|)ljna pol>lica»e domeftica ad ogni 
condizione di pcrfonc. ^ chi dcftdera. 
il yefcovat» e^er necejfario di bavere iti» 
eferci^io Mttkvirtà» màU éoittrituu» 

9 tu* 
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t ne' ceflarnl . ,A i vecchi fuggerìrtì 
che JÌMO faviitpudUbi ;bea ijiruiti neW 
bftpum > t^UmU neWmw* det fnf^ 
fimo , e nelh Vaxjenjjt ; Le Donne pari- 
mente éVV*K;ate aeU'etd, e le Matrone^ 
the cmfÉfM* i» ^iitù moielh » «m r«/m- 
HÌ0fe i non inclinate al vino ; buone Maeflre 
per bene ifiruire le laro FoHCiulle * ad e^ere 
f aviere pTHdnth «ciocht (aiùt»i^Uidmt^ 
te li l*r» Marittime i Iw^ì^ihm^mtm. 
tamente éppUcMe at buon governo dellx 
Cafa j benigne , ubbidienti a i ior Mariti > 
perebe non fi befiemmi la parai a di Dio . £• 
fona fimilmente i giovani , perche fiano fo^ 
brjì a' quali (erviraidi efempiodi dottri' 
M, di favieT^A , tftfimitii fettitadiiu Im 
tgni epera buona i negri^amo alla tua pre' 
fen^a proferire parti* dilfreffimo i Fia> 
^ui, «più oltre màlico Apoftolo «1 
iuodileno Timoteo per fito«&4ltfUÌ 
ammaclìramcnco. 

I * 

Corinto famofà CicràMcttopolt 
oelUGiccia per la Aia antica Rcpubli- 
ca, ctta Provincia dal luo noinc,flori* 
diflìma > quando vi rciplcndeva la luce 
dell'Evangelio» predicata dall'Apodo* 
lo S. Paolo profcHata poi, c manrònu- 
ta da rantilTimi Vedovi > & illuarata 
col fàngae di glon'ofi Martiri; Ma poi 
hà infelicemente perduti li fuoifpkn'- 
dori quaado cadde nei deliqui delUL» 
Lona Ottomant » l'anno tnrfàufto 
14} S. gloriavafi quella nobil Chiera_> 
di cflcrc (lata fondata dall' Apofloio 
S. Paolo» com'egli /crivcloro inuna 
fiia£piilola» ef«^Mxtf» apollo ri- 

gavit , Deus antem incrementum dedit . E 
perche Tapcva il (anto Apollolo cllcre 
imcdcfìmi Corinti inclinati alleerà- 
polo, & al fenfo, e perciò in dette lette 
iClrcqucatemciuciMtte fopra quelli 
dne H*» ^ hxwriit , &■ impidiei» 

tiis ; non in cotnmcff.it ionibus , & ebrietà' 
tibus,ftiL induimini Dominitm 2ip^um» 
yefum Crifiitm . • 

Tra Je altre epiftolc , che il lanto 
Apoftolo fcrillc da Roma ai Corinti 
dia degna fpeciaimcntc darifeririì e 
quella , in cui li pone da S. Girolamo 
in dubbio per la fua profondità di dot* 
trina , & amenità , e robudczza di ciò- 
qaenza , .fc foife più Teologo , o Ora» 
torei nella quale dcfcrivc con mira- 
b{l*anià2Ìo la gran yinù della carità 



Criftiana , in qucde memorabili paro» 
le , tradotte per publico benefìcio ; Se 
io parlaffi con lingue d'buomiui f«dt sAufe- 
U fen^a, baver cariti; farò a^uifa di un 
Metallo t clic rifuona . Efeio haveffilofpi' 
riftà'Proff:^a\ c penetraffitutHìitinfÙtii 
e fojfi dotato di tutte le fcien^ ; con miéc» 
fede così viva da poter fino tratfetire i 
Mml ; e mi manchi U ctrìti ,fotto un iraf* 
/« . Efe diflribuirà « i poveri tu tte le mie 
facoltà i & efporrò pronto il mio Corpo ftno 
aiUjiammt > e mi manchi la cariti i nulla 
mIglWA, Ella m putnMwa la Cariti 
paì^iente , benigna , iMi emUn':^<^a > nem 
di f or dinota ì feconda U figi^fieaì^oue det 
Tefi» Creec } ■Mwr* /immfef .Sngvrlo T^a- 
^ian^fnff , non è ardita , vana ni in[olente ; 
non è di fpirito gonfio , o ambÌT^ofo ; non è 
mate del fno % m ^vM* ielMtnii r imfi 
fdegna : non penfa male di veruno : non gO' 
de delle cofe malfatte t mabenii delle cofe 
vere, efinceret tìUik$mu tecofep<i- 
i^eMTe: uond^a iìélami etoleraogni 
cofaawerfa, la vera cariti mai manca, 
ne ceffi s ocbefi verifichino le Vrofe^ie » 0 
che ce(fino le lingue, 0 che ogni fcien^fi 
defìruvi^a : fin qui tutto sfavillante diar- 
ientifiima Carità il [unto ^pofiolo : jV qual 
tamameiiijevoUwnfiien^^a in un' altra Efi* 
flola racconta a i medejimi Corinti tutte le 
tribola's^ioni di Carceri, di battiture, di 
fiegbe',éituutlragi , di tradìmena , di ef^ 
fare fÌAto lapidato i efpojlo a molti pericoli 
di Fiumi, dìLadrem, di Geutili , ditra- 
dimenti, di fai fi amici i ne' patimmtì di ftf 
me, edifete nuditi , dianguJHf» dicala' 
miti , di abbandonamentì i di vigilie, fo^ 
nmte dalla perfida fua7{a^iom degli Sb- 
kreii coifi^manima , ó-in fuperabil pa- 
^/en^< , di cui ne gode il frutto , Ó" il Tri- 
onfo come di un fuo celefie Sfemplare , e 
ètét^U SMa Cbi^it • 

Da Efcfo a i Promani . 

Scrivendo il fanto Apoftolo più 
lettere da Elclb , da Corinto , e Tcila- 
]onica>d' Antiochia a i Romani » egli è 
incredibile l'amore, c la follecitudinc 
piena di zelo » e di carità della loto la« 
luce per iOruir gl'idioti nella fcuola.» 
deirÈvangelio, e per trarli opportu- 
namente dalla politica pnidcnza della 
carne alla difciplina della Legge di 
Grido altamente da eflb lodati per la 
lorocoflanza nella Fede; perche fcm- 
pcclì mantcuQc iiicià; da che S. Pietro 

la fin* 
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la fondò . Hofa efortandoli alle Virtù 
Morali per diftaccar.i da i viz) della 
Gentilità i con la Dilezzione del prof* 
fimo, in cui pone tutro il nervo della 
CriAiana pcrfezzione dicendo» (^cbi 
m* H pr<#iw hiàùmfitM Ul«ggei 

roche il precetto di non commettere ni ^- 

dnlteriè, ni omicidio, ni Furto, nijaifo 
r dKwMf • ) 9Ì iMwir iefiierio MÌm róUd, 
0 Donud altrui , tutto fi comprende in quel 
Trecettoi gmarm il tuo proffìmo come te flef- 
fo ; perche laiile^:^ione del proffìmo » non 
si far mate, effendo que/to i7cp»t«i«f0 di 
tutta la Legge, Hor configliandò alla 
prattica delle virtù Morali,dicendo:o« 
m» wtHitr mot* per mUt % ofo i poffibik dì 
mantener la paeeeimtutti'.Dì non dar luogo 
alla collerui perche Dìo fari la vendetta a i 
vendicatori , ài dtr il cibo , tf* il bere a gli 
affamati, dr affefatii perche in queflo modo 
fi porranno carbwùfopra i loro capi . Di non 
lifH€rfi vlMtr M màU \ vincm il 
male col bene. Hora pcrfii adendo loro 
jUìMhe.6, di cambiate i Tiaj con le Virtù Cri- 
ftiaoe dicendo i Sevi è dm ranimo H 
effere [chiavi dell'immondi^^ia , e della im- 
quità ; date altresì le voftre membra ad ef- 
fer fantificati con Ugiujli:iiia'. Terocbe qual 
frutto riportato bavete da quelle ax^ioni 
delle quali hora VÌthrfsite ì Ùiqi$^fi0 U 
^ fuofine è la morte , 

Con più altri fuoi documenti am- 
inacOrò i'ApoftoIo i fuoi diletti Ro- 
mani nella prima partenza di ^. Pietro 
da Roma pet cotuètvarli Ibcd nclla^ 
lede. 

Fù Filemone Nobile Colonenfc ; 
nato di Gentili» convertito dal Tanto 
ApoftolO) da cui fu caramente ama- 
to» com'egli attefta in queftalettera.* 
chiamandolo col titolo di Aio diletto . 
Nè folamcnte fu Tuo cortefe O/pite ; 
manciù diluiCafa mcdcHma egli in 
luogo /eparato iftruiva» catechizza* 
va > e battezza va quei , che venivano 
^ alla Fede; onde civiinncnrc memore 

delle beneficenze nella di lui Cafa go* 
duce gli fcrift la piefente lettera eoo* 
Circa l'anno cernente le amorevoli ammonisionj , 
di Criftoòo. & ognialtiocortefiifimo tcftinioaio 
Vi Ghndk» di amifti ) awifaodolo gentilmente , 
'■1^ che gli preparaflè l'albergo perocho 
dedderava di rivederlo . £ probabile , 
che faivcilc qucfta (ua icucta nella 



GIUGNO 30. 

pcima venata I che fece t Aoma • 
^ìfimàégUMUnl, 



Che la prefente Lettera ila fiata 
Ibrina daS. Paolo a^iEbbieicootio 
l'opinione dì Tertulliano , che vuote 
iìa dettata da S. Barnaba ì batterà alle» 
gate oltre l'antorltà di nutl Padri aa« Cte. Idi» 
tichi Greci , e moderni , ciò che per Afii" 
togliere ogni ambiguità di credenza 
nella Chieia hidemito il iàcro Con- 
cilio di Trento . Che poi fbfle fcritta 
in Roma fi deduce dalla medefima^ 
nell'ultimo vctib } Salntént vos de Ité' 
Ha Fratru s e quamuoque non fi nomi* 
ni Roma ; conmttociò non fi deve 
intendere di altri , che de'Romani , af- 
ferifce Cornelio a Lapide » eflèndo la 
più nobile, e la più celebre porzione 
dell'Italia , di cui è Capo • e la Metro* 
poli Roma. Pcrociie Clandio aoa> 
bandi altrimente tutti lì Giudei dall'I- 
taiia , ma folamcnte da Roma . £ quo* 
fta lettera la Icrifle l'Apoftolo quando 
la prima volta venne a Roma » e fa 
prigioniero fotto Nerone . Ne v'ha 
dubbio» che ptima di panlr dalI'Orieo* 
te haveflfe convcrtiti molti Ebbrei» e 
fc li fofTe refi benevoli , e capcivati con 
la Tua Apoflolica predicazione , ciò 9 
che fi raccoglie da i medefimi Ani A* 
poftoliti,- che QanJocgli in procinto 
di lalciaic ì novelli Criftiani nel venire 
a Roma, & accompagnandolo alhL* 
Nave per il fuo viaggio dicendo loro» 
che non havercbbcro più vilU ladi lai 
fiucia» fi diedero adim dirottiffioio 
pianto ; abbracciandolo con fomma 
tenerezza. Onde non fia meraviglia» 
fc il ianto Apofiolo cosi cotteicmcnte 
cotrifpondeOe con lettere aU'amoto 
de' fuoi Figliuoli regencrati,c pattod* 
ti a Dio con tanti Tudori del Tuo pater* 
no zelO} come lece con la preiento 
lettera ; con cui s'ingegnava di mitiga» 
re il lor dolore amorolo con dar loro 
^aniadl rivederli . Fù qaefta lettera 
fcritta a' Giudei della Spagna , ove li- ^ àSrdL 
beraio dalla prigione pcofava di anda- n^^*. g ^ 
re , per compire ivi , fecondo la riv^ Dì N«ro«» 
lazione ricevuta da Giesù CriftOj la bip* 
piedicazionc deU'£van^clio. 

D* tlpmé M i Cabli. . 

Neil' Afia Minore annovera FU* 

aio 
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nìo i Popoli Calati « a' quali feriva 
quella lettera San Paolo, conlìnanii 
dall'Oricme conlaCappadociai dati* 
Occidente con la Bitinta ; dal mezzodì 
con la Panfilia» cdalcttcnnione con 
Ponto . Eneo qnefti Galari venuti 
alla Fede : ma perche alcuni Giudei 
tra dieiE fatti Cdttiaai» pc(laadev4> 
•IM> ad abbraccine unitaiiienie con i 
Riti Cridiani anco i Mofaid , afTe- 
lenda» non poterli (alvare lenza l'of* 
iemnza legale della Sinagoga £bbtai« 
ca>aitamcntefirileiiti l'Apoftok^d^ 
telando tat'ctrcre.edimoilrando non 
cflcr nccelTaria rolTcrvanza de' R.iti , c 
cofiumanze Mofaìche , abrogate eoa 
la venata del Fìgliuol di Dio in terra , 
e dopo li cdeftc Mag^iftero dei Tanto 
Evangelo > dopo il qaale»M»lt^ an- 
«Iqaateruiànce legali diMoiè» 
iwu émnia nov»„ 

Ne può tralafciarfi di accenoace- 
ciò , che riferiice S. Girolamo degno 
di oflervazione , che £icendo menzio- 
ne delle lettere fcritteda Setieca a San 
"Paott}, a Seneca dio^die non Io bave- 
rcbbe porto nel numero de' Scrittori 
£cclcnaftici ì 7{ifi ilU Epi/loU me prò- 
wea^t ; £c aggiunge del concetto 
grande, che havcva Seneca di S. Paolo 
con tutto > che folle Macftto di Nero- 
ne , CfOteiitiffimo nella Cone Roma^ 
na ; fcrivendo Seneca > che deddcrava 
quella ftiina tra' Gentili ». che have- 
va Paolo tra'Criftìanf • dm effet Tlero» 
nis Magifler , ( fono parole del fanto 
Dottore ) , €^ illius temporit potenti/]^- 
WMt , optare fe dicit , ejits effe toc» apud 
fiios i eupit fi^Vémbu éipadCrtfiéius. E 
dalla morte di Seneca due jnQÌ avanti 
di S. Paolo, che venne a Roma neh* 
anno terzo di Nerone , (ì argomenta , 
che l'amicizia trà S. Paolo, e Seneca 
dutaflc per lo fpazio di nove anni > 

S. LUCINA. Difcepola de' SS, 
Aportoli Pietro , e Paolo nobile Ma» 
uona Romana r la quale diede ic» 
pottura nella ViaOftienfe alCorpodf 
S. Paolo in un fuo podere , artcgnato 
da ertfa perCimiterio de'SS.MM. di 
cui in quella fama Baiìlica fi veggono 
appreflo l'Aitate del Crocefiffo le ve* 
ncrabili memorie di qucrta fanta Ma- 
ttona benefattrice. Diede ella pare^ 
fepoltura a i Còrpi de'SS.Pcoceab > e 
Mariiniano ; la quale provedendo con 
le fuc facoltà alla ncccifità de' Santi ii 



vifitava imprigionati , li fovveni va bi' 
fognofi» & attendeva a fepcltirc i Mar* 
tiiii apprcHo de* quali ella ancora in 
una grotta da fc ftbricata fù fepolca^ 
poco lungi dalla Porta di iiuPancraziOj 
ove haveva fabricato un'altro Cimite- 
rio per i SS. MM. la fcrta fi Q a S. Lo- 
renzo in Lucina da' Chierici Regolari 
Miooif • ' nella cai Tiibnna depinta 
con nnaChicfa in mano per indizio 
che ella fu di ^uefta la prima fondatri- 
ce . A S.Cecilia vi c parte del braccio 
di detta Santa. 

S. EMILIANA nobile Romana 
Matrona,alla quale anticamente fu de- 
dicata una Chiefa fiiot di Roma , del- 
la quale fi fi menzione nel primoCon- 
cilio Romano folto Simmaco Papa . 
Gicdeii ancora fepolu nel Clmiterio 
«UPretertato. 

S. MARZIALE VcTcovo di Li< 
mogcs in lancia venuto a Roma con 
S. Pietro a piantare la religione Cri. 
{liana , da erto mandato nelle Gallie» 
delle quali nelSinodoProvincialed'A- 
quitania fù dichiarato Aportolo» &. 
ivi chiaro di meriti fi riposò nel Signo- 
re . Alla Bdfilica Vaticana, ove è un' 
Altare dedicato al fuo nome > del qua- 
le fcrive il Panvino , che era in ^ran* 
dilli ma venerazione , & antichiibmo.. 

Morte del Ven. Servo di Dio CG* 
SARE CARD.BARONIO depri- 
mi , e più ferventi OiièepoU di SwFilip- 
'po Neri, degno di eterna mèmoria per 
l'immenfa £itica fatta ncll'lftoda £c- 
clefiartìca , e nelle note al Martirolo- 
gio Romano compilate per ordino 
dello rtcrtb S.Filippo, dalle cui orazio- 
ni egli coi^eflana d'aver' auto da Dio 
i'ajuto di potere incominciare , ptofe- 
guire» e compir l'opera coci fegiialata» 
con la quale fi è rcfo fommamentc bc- 
vUemeriio di tutta la ianta Chiefa . 
Chiamato perciò ii gran finale dell' 
una , e l'altra Irtoria , il Candore delle 
vetiti Cattoliche» un tlagelio fcvcro 
degl'Eretici» efplendote della bcra^ 
Porpora Vaticana . Il primo atto di 
generofa Pietà Criftiana che egli facef* 
fc da giovanetto rtudente fù che aven* 
do udito un giorno il P.LupoCap> 
puccfno fa mofo Predicatore raccom- 
mandare nella predica una famiglia 
mìferabile , inreneritofi egli , nè aven- 
do che dare , prefe alcune poche carni, 
eie nove » poco prinu riccutc dalla^ 

Ma- 
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l^drc, c le portò al Predicatore, il 
'^aale fommamentc cdifìcandofcnc , 
nel giorno fegaeoce magnitìcò l'arto 
«il pronta carità del vimiofo giovane , 
predicendo che farebbe (lato «fallato 
nella Chicfa a' fommi onori. 

Prima d'edcr Cardinale ficlérci* 
tò Inatti frequenti dì omiliàpct ordi- 
ne di S. Filippo , accompagnando i 
morti alla fcpoltura , portando avanti 
laCtoce, mendicò ul volta il vitto, 
&. il veftito , fcopò la Chicfa , fonò le 
Campane , fece piit volte la cucina, e 
fu cosi nemico delle fbe lodi, che S.Fi- 
lippo per mortificarlo fui vivo , lo fo- 
leva tal volta lodare io prcfcoza . in- 
cominciò fin da giovanea mortificale 
■Il corpo, onde da perfone gravi fù det- 
to, che egli non fi era mai cavato la Cl- 
ine , ne il lonno , accettò con fomma 
rcfiftcnza , e per precetto Pontificio il 
Cardinalato , nel quale coafecvò inal- 
terabile la fua cortcfe affabilità corri- 
jpowlente al grado > la profonda fua 
ttmikà , c dffprczzo di fc mcdcfimo 
congiunto con uo'ÀpoQolica libertà 
negl'afiii edandiò di graviflime coo- 
fcguenzc . Fù l'ultimo ConfclTorc di 
S.filippo, a cui raccomoiandò l'Ani- 
ma, quando fe ne volò al Patadifo • F& 
incredibile la fua devozione vcrfo i 
SS. A poftoli , e luoghi iacri di Roma, 
molli de' quali furono reftauraci .qol 
Àio ei^mpio . Usò di confeOàrfi iTem- 
prc in public©, eziandio quando era 
Cardinale, con grand' ciciupio di chi 



lovedeva. FAefattUfiaenelRfti, e 

nella Difciplmj Hcclefiadica , promo- 
Vendola Icuiprc con tutti i fuoi sforzi . 
fioaimcnie ibttoilpefo degl'anni, e 
delle fne gloriole ntichc celebre al 
Mondo , e divenuto l'oracolo de i ma* 
giori letterati , ammirato fin da i me- 
defimt Eretici, de' quali fu acerrimo 
Impugnatore fi riposò nel Signorcj 
l'anno 1607. chiamato da un^molò 
Scrittore di qnd tempo : Omium F^/n-. 

tutiim , Vìctatifque Sacrarlum . Vifitò 

egli ogni giorno la Bafilica di S. Pie- 
tro , di cui cosi divoto , cliecol Tuo 
cfcmpio fi rinovò di porre fotto il • 
piede della fua Statua il Capo in legno 
d'Ubbidienza alla GJiiefa Romana . Di 
eflfo adorava la Conlèifiooc tutto prc»* 
flefo in terra , e volle moribondo che 
fe gli portaflfero avanrì le Imagiui 
d'ambiduc i SS. Apoftoli . £gli è fepol- 
to nel Coro della Chicfa Nuova de* 
Padri dell'Oratorio de' quali egli fu 
Ulnftre ornamento , & cfemplare . 

Degno darifcrirfi è l'Elogio fat- 
to a quello grande Ecclefiadicolcrtc- 
t9HO dal celebre, Bc erudfto Enrico 
Spendano , in occafionc della facoltà , 
che gli diede iimcdefimoBarooio di 
far l'Epitome a i fuoi Annali , in cui 
fpicca ugualmente la dvile modeftia 
dell'uno, e la fegnaiau umiltà dell'al- 
tro cfprcflb neir£pifonema inquefie 
parole ; 0 virum publìco boao nàtum , ^ 
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